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Prefazione 


Un anno fa, la collana “Archivio Italiano” veniva inaugurata con la 
pubblicazione del testo integrale dell’inchiesta parlamentare sul fenome- 
no della mafia in Sicilia. 

Divulgando quella relazione, al prezzo più basso possibile, praticamen- 
te al costo, in edizione rigorosamente anastatica e in forma volutamente 
spoglia, ma con il sienificativo corredo di un indice dei nomi da noi com- 
pilato {primo tentativo, nella storia del nostro Paese, di recensire l'uni- 
verso mafioso), la nostra Cooperativa era ben conscià di compiere un 
preciso gesto politico; sottolineare la carenza non casuale dell'apparato 
statale, che di quei materiali aveva stampato pochissime copie, subito se- 
polte negli archivi. 

Adesso, accogliendo la proposta della Regione Lombardia di pubblica- 
re l'inchiesta curata dall'Assessorato alla Cultura sulle violenze dei neo- 
fascisti in quelle terre, la Cooperativa ha la consapevolezza di ripetere lo 
stesso gesto di un anno fa: far uscire dagli archivi e portare a conoscenza 
di un pubblico più vasto, in tutta Italia, le testimonianze terribili, pur nei- 
la frammentarietà e nell'incompiutezza del materiale raccolto, di una ver» 
tiginosa scalata di violenze, di un preciso disegno eversivo. 

Mafia e neo-fascismo: due tra i numerosi mali dell'Italia, che non pos- 
sono più essere “archimati". 

Ma questa volta la Cooperativa intende dare alla propria azione anche 
un significato in più. Siamo qui in presenza del testo di un'inchiesta che 
la Regione, che l'aveva promossa, intendeva pubblicare, ma che non ha 
trovato nessuna delle molte case editrici “professionali” che accettasse di 
includerlo nei propri cataloghi. 

L'inchiesta segue molteplici filoni di documentazione: la cronologia de- 
gli episodi di violenza, dal 1969 ad oggi, la testimonianza ideologica tratta 
dalla stampa neo-fascista — giornali, periodici, opuscoli di propaganda; le 
biografie politico-giudiziarie dei neo-fascisti più attivi; l'analisi a campione 
dell'attezsiamento della magistratura lombarda nei confronti del fenome- 
no neo-fascista: l'indagine sul neo-fascismo nel mondo del lavoro. 

Sarebbe forse stata augurabile una più approfondita indagine anche per 
altre fonti di informazione che non fossero la stampa quotidiana, a cui si 
ispira prevalentemente l'inchiesta, che, pur nell'aggiornamento via via 
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apportato con grande zelo e passione dai curatori, è databile al momento 
in cui furono raccolti il “Rapporio preliminare” e il successivo “Rappor- 
to sulla violenza fascista in Lombardia”. Tuttavia la Cooperativa Scrittori 
ha ritenuto che, pur in questi limiti, ciò che più conta è che il reprint del 
materiale curato dall'Assessorato alla Cultura della Regione Lombardia 
costituisce uno sguardo d'insieme, di sconcertante attualità ed efficacia, 
sui mezzi utilizzati dal neo-fascismo per la sua scalata contro la democra- 
Zia © le istituzioni; © una denuncia, non solo della violenza brutale © sco- 
perta, ma anche della più pericolosa ed occulta strategia della tensione, 
condotta attraverso la infiltrazione ideologica nel mondo della comunica- 
zione, nell'apparato statale, nei corpi separati dello Stato, nel mondo del 
lavoro, 

L'opera, come s'è detto, è mata fuori dalla Cooperativa Scrittori. Ma la 
sus pubblicazione rientra appieno nelle prospettive di lavoro e nell’impe- 
gno culturale è politico di um gruppo di intellettuali che si sono prefissi, 
coi loro semplici mezzi, di assolvere ad un impegno civile, obbedendo ad 
un'idea democratica che essi si fanno del loro ruolo. Lo documentano 
del resto saggi introduttivi di uomini politici e studiosi militanti, quali Le» 
lto Basso e Nicola Tranfaglia, che, con le loro testimonianze, hanno in» 
quadrato nel momento storico ed ideologico attuale il materiale dell'in- 
chiesta; e i contributi di Majocchi e di Rossella i quali hanno portato a 
completezza la gran massa di informazioni contenute nel panorama gene- 
rale del neo-fascismo in Italia e in Europa, che precede la riproduzione 
vera e propria del documento, Un particolare ringraziamento va a Gior- 
gio Savorelli che ha coordinato la non facile edizione del volume, 

La Cooperativa Scrittori fa soprattutto propria la valutazione della pe- 
riolosità della violenza fascista e la dimostrazione, così ricca in questa 
inchiesta di prove inconfutabili, che essa gode della protezione di organi 
smi dai quali invece dovrebbe essere garantita la difesa della Costituzio- 
ne, Uno Stato che ha tollerato l'impressionante stillicidio di quotidiane 
Sopraffazioni documentate dall’inchiesta della Regione Lombardia, trove- 
rà difficilmente in se stesso la forza di combattere a fondo il fascismo se 
non sarà sostenuto e stimolato dalle iniziative di base e dalle organizza- 
zioni democratiche. 

La pubblicazione dell'inchiesta vuole contribuire a motivare e ad allar- 
gare il consenso popolare a una battaglia che non può essere perduta. La 
lettu a di questo volume non lascia dubbi sul prezzo della sconfitta, Se 
ne fossero rimasti, comunque, gli avvenimenti dell'ultimo anno bastano 
ampiamente a fugarli. Così come hanno fatto diventare certezza molti 
Ped di questa inchiesta: per i quali hanno dato i nomi e confermano 
la trama. 
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Neo-fascismo e complicità dello Stato 


di Lelio Basso 


L'inchiesta della Regione lombarda sulla violenza fascista non poteva 
giungere più opportuna, L'imponente materiale raccolto ci fornisce non 
solo gli elementi per un'analisi della situazione in profondità, ma - quel 
che oggi più conta — gli elementi per una valutazione politica delle cause: 
e delle responsabilità che deve essere spinta a fondo se si vogliono pre- 
servare le istituzioni repubblicane dal pericolo di essere abbattute da un 
assalto Fascista. 

La prima osservazione che ci viene suggerita dalla lettura di questi do- 
cumenti è che la violenza fascista è la violenza di una piccola minoranza, 
che non ha nessun serio legame con le masse popolari, e neppure con la 
cosiddetta “maggioranza silenziosa”, che è poi una minoranza nel paese, 
come recenti avvenimenti hanno confermato. Si tratta di un gruppo non 
numeroso ma pericoloso di giovani, in parte anch'esso prodotto dai di- 
sordini e dalle contraddizioni dell’attuale società, in cui istinti aggressivi e 
sadici vengono sapientemente utilizzati e canalizzati da gerarchi nostalgi- 
ci, industriali reazionari, servizi segreti, avventurieri di varia natura, mili- 
tari con pruriti di “golpe” e simile gente. 

Se essi hanno potuto svolgere finora pressoché indisturbati la loro 
azione in un crescendo terroristico e di violenza che ha trovato le sue 
punte nelle stragi del 1969 a Milano e del 1974 a Brescia, è perché dietro 
di essi esiste appunto questa fitta rete di protettori e sfruttatori politici, 
che si è finora saldata, attraverso una serie di fili più o meno nascosti è 
più o meno visibili, a una parte dei governanti © a settori non indifferenti 
dellè pubbliche autorità militari, civili e giudiziarie, 

Per quanto riguarda le pubbliche autorità, sarebbe imperdonabile far 
finta di ignorare che l'Italia “democratica”, grazie alle non avvenute epu- 
razioni del post-fascismo e al mito della “continuità dello Stato", si è te- 
nuta tutto l'apparato che aveva fedelmente servito il fascismo, e che, 
grazie al funzionamento delle “carriere” -— che si traducono spesso in 
cooptazioni di fatto — si trova tuttora ai vertici delle varie amministrazio- 
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ni di Stato una generazione di formazione e, in gran parte, di mentalità 
fascista, 

Se gli esempi più visibilmente scandalosi sono stati quelli di un generale 
e di un ammiraglio, chiamati entrambi nel periodo del centro-sinistra alle 
più alte cariche militari e finiti entrambi, appena lasciato il servizio, depu- 
tati fascisti, non vanno però dimenticati i numerosi alti funzionari, milita- 
ri o civili, che hanno la stessa matrice, le stesse simpatie o, perlomeno, la 
stessa mentalità, anche se non ne sono completamente coscienti: gli an- 
nuali discorsi inaugurali dei procuratori generali, fatte le debite e lodevoli 
eccezioni, costituiscono forse il più eloquente florilegio delle manifesta- 
zioni di questo spirito reazionario, 

Ora, poiché la principale preoccupazione politica di questi nostalgici 
dello Stato autoritario è quella di opporsi a qualunque mutamento sociale 
if senso progressista, anche quelli che sono necessitati dalle trasforma- 
zioni stesse della società (per es. il crescente ruolo dei sindacati nell'eco- 
nomia moderna) è chiaro che molti di essi guardano con simpatia, per lo 
meno con tolleranza, alle manifestazioni fasciste che contrastano con 
l'avanzata delle masse lavoratrici, Su questo terreno trovano poi la salda- 
tura con quella parte di governanti che ha le stesse preoccupazioni, è ciù 
rende più facile ai fascisti trovare all'interno dell'apparato statale, e spes- 
so anche ai vertici dello stesso, una protezione che ha permesso loro — 
quando addirittura non li ha incoraggiati — di attuare i loro disegni crimi- 
nosi e sovversivi. Nessuno infatti potrà far credere agli italiani che ['at- 
tentato di Piazza Fontana e il successivo comportamento delle autorità di 
polizia e giudiziarie, 0 per lo meno di una parte di esse, non sia stato pia- 
nificato d'accordo fra i mandanti della strage e certi organi dello Stato, 
che magari l'arresto di Valpreda, senza alcun indizio e addirittura con 
evidente e voluto inquinamento delle prove a carico dei fascisti, non sia 
stato deciso anteriormente all'attentato stesso, e sarebbe un giocò vano 
quello di ricercare se in questa tenebrosa vicenda furono maggiori le re- 
sponsabilità di alcuni magistrati o di alcuni organi di polizia. Mentre è 
doveroso riconoscere che altri ogani di polizia è altri magistrati indivi- 
duarono la pista giusta, si deve però convenire che ci sono voluti anni 
perchè venissero a capo di qualcosa, grazie all'appoggio crescente 
dell'opinione pubblica e contro l'evidente volontà delle autorità superiori. 
E ancor oggi, allo stato delle cose, abbiamo molti dubbi che i veri re- 
sponsabili saranno poi in definitiva condannati. 

Allo stesso modo non possiamo credere che la catena di attentati, do- 
cumentata in questo volume, e gli altri avvenuti in altre parti d'Italia, o 
successivi a questa inchiesta, abbiano sempre potuto svolgersi senza che 
nessuna autorità ne venisse a capo; che di una serie di crimini, tra cui 
emergono le uccisioni di Pinelli, di Feltrinelli, di Calabresi, non si sia mai 
conosciute, 0 non si sia potuto arrestare l'autore. Vero è anche che trop- 
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po spesso, quando gli autori sono conosciuti, vengono poi assolti con i 
più vari pretesti o rimessi in circolazione in modo che possono — talvolta 
addirittura scopertamente — riprendere la loro criminale attività. Do- 
vremmo quindi necessariamente concluderne che le nostre polizie e i no- 
Stri servizi segreti, che da un lato sono capaci di frugare, grazie soprat- 
tutto alle intercettazioni telefoniche, nella vita privata di ciascuno di noi, 
sono poi totalmente inetti di fronte ai criminali fascisti, se non vogliamo 
concludere che vi sono tra essi dei complici, 

Abbiamo del resto dei precedenti acclarati di complicità in altri tempi, 
che costituiscono un permanente atto di accusa contro certe forze che 
hanno governato l’Italia: intendo riferirmi in primo luogo alla strage di 
Portella delle Ginestre, chiaramente avvenuta su mandato, e intorno alla 
quale il processo di Viterbo alla banda Giuliano, esecutrice materiale del- 
la strage, forni la prova che il capobanda, già inseguito da mandati di cat- 
tura, era in rapporti di dimestichezza con un alto funzionario del Ministe- 
ro degli Interni, ispettore di polizia, che pranzava con lui, e anzi gli porta- 
va panettoni e bottiglie e che, quando le autorità ritennero finalmente 
giunto il momento di sbarazzarsi di lui, o fecero tranquillamente assassi- 
nare dai suoi luogotenenti, il principale dei quali, Pisciotta, venne addirit- 
tura ospitato in casa di un ufficiale dei carabimeri e munito di salvacon- 
dotti, in attesa di essere a sua volta assassinato nel carcere di Palermo, 
Ma ufficialmente, il primo assassinio, ordinato dalle autorità, veniva pre- 
sentato come uccisione in uno scontro a fuoco, e il secondo come un mi- 
stero rimasto tuttora insoluto. E un altro intiero volume si potrebbe seri» 
vere sulle coperture offerte dalle autorità più varie agli assassinii mafiosi 
di parecchie decine di sindacalisti siciliani, così come sarebbe inspiegabile, 
senza potentissime complicità, l'impunità goduta per decenni da Liggio, 
autore di numerosi assassinii, 

La storia del rapporti tra autorità statali e criminali mafiosi o fascisti è 
tuttora da scrivere, e forse non sarà mai interamente scritta. Ma anche 
se non abbiamo sotto gli cechi la prova materiale, saremmo degli irre- 
sponsabili se questi occhi li chiudessimo per non vedere quello che è già 
di per se stesso evidente. E se li chiudessimo proprio nel momento in cui 
in un paese, che è al tempo stesso nostro discepolo e maestro in fatto di 
criminalità, gli Stati Uniti, lo stesso Presidente della Confederazione è 
pubblicamente denunciato come complice e favoreggiatore di criminali. 

Certo a rendere difficile il compito di chi voglia affondare lo sguardo 
fino in fondo esiste l'altra piaga dei servizi segreti e del segreto di Stato; 
servizi segreti che sfuggono probabilmente al controllo stesso delle auto- 
rità politiche da cui dipendono (chi indagherà mai sui loro rapporti con 
servizi segreti stranieri?) e segreto di Stato che ha già troppe volte servi- 
to, e potrà servire ancora, a coprire macchinazioni è delitti. Per cui senza 
una profonda riforma delle nostre leggi (sul segreto di Stato, sulla magi- 
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stratura, ecc.), delle nostre istituzioni e della mentalità dominante, dovre- 
mo considerare permanentemente minacciata la mostra gracile democra- 
zia, che oggi trova il suo presidio più sicuro nella coscienza e nella forza 
delle masse, e non certo negli istituti chiamati ex officio a difenderla. 

E ciò è tanto più grave e pericoloso in un momento in cui la società 
borghese in cui viviamo è soggetta a profonde trasformazioni, non fosse 
altro che per effetto del rapido sviluppo tecnologico, e i vecchi equilibri 
socio-politici sono superati, senza che uno nuovo mostri ancora chiara- 
mente il suo volto. Attraversiamo perciò necessariamente un periodo di 
tensioni, conflitti e crisi in tutti i paesi capitalistici, che i regimi attuali, 
basati sui compromessi del passato, non sono in grado di risolvere, Se 
non si realizza un'ulteriore avanzata verso la democrazia, cioè verso la 
partecipazione effettiva delle masse alla gestione della cosa pubblica, pre- 
vista espressamente dalla nostra Costituzione, la tentazione di ritorni a 
regimi autoritari e fascisti rimarrà sempre forte, Perciò non solo qualun- 
que uomo politico che incoraggi la strategia della tensione, non importa 
per quali motivi, merita un'immediata e ferma condanna, ma la pubblica 
opinione deve chiedere con fermezza e decisione che il massimo di luce 
sia fatto su tutto quanto è accaduto, almeno dal 1968 a oggi. 

Abbiamo tutti il diritto di conoscere le vere ragioni per cui gli autori è 
i mandanti della strage di Milano di quasi cinque anni fa sono tuttora 
impuniti, e perché le stesse centrali, e magari le stesse persone, che tro- 
viamo menzionati in questo volume come indiziati o condannati per pre- 
cedenti reati, e che la polizia bene conosce, abbiano potuto in tutta tram- 
quillità contimiare a perpetrare altri crimini, fra cui probabilmente la 
stessa strage di Brescia, 
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Cosa significa oggi antifascismo 


di Nicola Tranfaglia 


La strage di Brescia e la mobilitazione politica che ne è seguita hanno 
posto con prepotenza l'interrogativo sulla consistenza e sui possibili svi- 
luppi del terrorismo fascista in Italia. Lo hanno posto prima di tutto a 
una classe politica che, anche da questo punto di vista, ha mancato gra- 
vemente al suoi doveri, E nello stesso tempo a un'opinione pubblica che 
i grandi organi di comunicazione hanno in questi anni informato poco e 
male, sempre con un significativo ritardo sugli avvenimenti, quando i 
bubboni scoppiavano e bisognava prenderne atto. 

Ma che la violenza fascista e l'ampiezza delle sue dimensioni non sia- 
no dati troppo recenti o sconosciuti è testimoniato da mille fonti e in ma- 
mera particolarmente efficace dall'indagine che la Giunta della regione 
lombarda - sola in Italia, non seguita nella sua iniziativa neppure da 
quelle regioni (come il Veneto) in cui il fenomeno fascista ha assunto 
dalla fine degli anni sessanta forme di sconcertante evidenza - ha dispo- 
sto nell’aprile 1971 e ha poi aggiornato fino al maggio 1974 attraverso la 
schedatura degli episodi registrati da quotidiani e settimanali della regio- 
ne e la raccolta di quei documenti (articoli, opuscoli, volantini) espressi 
dai gruppi neo-fascisti nel periodo esaminato. Pur con i limiti connessi al 
metodo di ricerca {presenti peralatro ai compilatori del rapporto) che ten- 
de a dar del fenomeno un'immagine riduttiva rispetto alla realtà sia per- 
ché affida la selezione delle informazioni a organi giornalistici che spesso 
hanno sottovalutato la violenza fascista, 0 per la loro impostazione politi- 
ca 0 per aver fatto regolarmente capo alla polizia e ai carabinieri nella 
raccolta delle notizie, sia perché non registra tutto quello che è avvenuto 
in centri della regione che non dispongono di giornali locali o di corri- 
spondenti di altri giornali che se ne interessino; pur con questi limiti, in- 
somma, l'indagine della regione lombarda si rivela utile e importante per 
più di un aspetto. 

In primo luogo, perché offre una documentazione scheletrica ma signi- 
ficativa sul terrorismo nero: nomi e gesta dei néeo-fascisti, l'indicazione 
dei bersagli della loro azione, dati eloquenti sul comportamento dell'ap- 
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parato statale e sul rapporto tra Movimento Sociale Italiano e gruppi 
esterni ad esso, cifre precise sulla progressione quantitativa nel periodo 
1969-1974 e molti altri particolan di non trascurabile rilievo. Poi perché — 
ed è forse l'aspetto più degno di riflessione — permette a chi legge di ve- 
rificare puntualmente una serie di ipotesi politiche, e a questo punto an- 
che storiche, sulle cause della ripresa e dello sviluppo della violenza fa- 
scista dopo l'esplosione delle lotte studentesche del ‘67-‘68 e l*“autunno 
caldo" dell'anno successivo. 

Questo è, di fatto, un punto fermo su cui è difficile oggi nutrire ancora 
dubbi. La ribellione di studenti e di operai, a livello internazionale come 
a quello nazionale, contro l'autoritarismo delle istituzioni statali e indu- 
striali, lo sfruttamento delle classi subalterne connesso al meccanismo 
capitalistico, la mgidità e l'oppressione di strutture politiche è sociali tipi- 
che di una società che non ha ancora compiuto interamente il processo 
necessario per l'instaurazione di una efficiente democrazia borghese, ha 
fatto venire alla luce in maniera drammatica le contraddizioni che insi- 
diavano la solidità e Ja compattezza della coalizione al potere, le lacune e 
gli errori nell'azione dell'opposizione parlamentare di sinistra, Im Italia, il 
processo si è mvelato particolarmente esplosivo per una serie di ragioni 
remote e vicine di cui occorre ricordare almeno le principali. 

Per cominciare, si è fatta strada una consapevolezza sempre più larga 
a livello di classe operaia, di studenti, di insegnanti e di altri strati sociali 
del rapporto stretto tra i problemi economici del Paese (non sì dimentichi 
che all’euforia del “boom” succede negli anni ‘63-'64 una recessione stri- 
sclante che non può non far meditare sugli squilibri e la fragilità dei ri- 
sultati raggiunti) e l'immobilismo conservatore della classe dominante, la 
sua incapacità di attuare riforme sia pur nell'ambito di una visione razio- 
nalizzante e non certo eversiva dello sviluppo capitalistico. Osservatori, 
politici, anche studiosi avevano potuto sostenere negli anni sessanta che 
l'Italia aveva raggiunto un alto sviluppo economico che non era stato se- 
guito da un mnnovamento politico & istituzionale. E sembrava una tesi 
suggestiva, illuminante: Ma lo stesso sviluppo dell'economia nel decen- 
nio successivo doveva indurre anche chi cera interessato per ragioni con- 
tingenti a una simile interpretazione a fare i conti con la realtà, a toccare 
con mano il nesso innegabile tra le contraddizioni palesi a livello econo- 
mico con quelle altrettanto e forse più palesi a livello politico. Ma prima 
ancora che di questo si rendesserò conto studiosi e politici, lo avevano 
sentito in maniera immediata e diretta le masse che pagavano il prezzo 
«dell’arretratezza e degli sprechi che caraiterizzavano (e ancora caratteriz- 
zano, anzi sono andati ageravandosi) la società italiana, Ed è proprio su 
questa sensazione collettiva — naturalmente, assai più indistinta e confusa 
di quanto possa apparire dalla ricostruzione che ne facciamo oggi — che 
s'innesta quell'ondata di lotte studentesche ed operaie di cui subito av- 
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vertì il pericolo la classe dominante: al di là delle differenze ideologiche 
all'interno dei vari gruppi, degli squilibri nella situazione economica e s0- 
ciale che si riflettevano nella strategia seguita, si profilava con chiarezza 
l'esigenza unificante di quegli amni, una richiesta di radicale mutamento 
niei rapporti di potere, di rovesciamento dei meccanismi decisionali vigen- 
ti nella fabbrica come nella scuola. 

Come avviene di frequente quando le classi soggette non rispettano le 
regole del gioco, la prima reazione del blocco di potere fu disordinata e 
confusa, in qualche caso e per qualche tempo persino aperta, o meglio 
cedevole, di fronte alle richieste che salivano dalle masse è dalle avan- 
guardie, Ma presto seguì a questa fase l'organizzazione della difesa e del 
contrattacco, Del resto, l'esplosione di quegli anni aveva creato disorien- 
tamento anche nella sinistra parlamentare e istituzionale, non tanto nel 
senso di un'emorragia di militanti che affluivano in gruppi e correnti di 
nuova formazione (il fenomeno ci fu ma non in proporzioni massicce) 
quanto-nel senso di una crisi di credibilità dei partiti tradizionali della si- 
nistra di fronte-a giovani, a intellettuali, che prima avevano sempre guar- 
dato ad essi come punto di riferimento, | leaders del movimento studen- 
tesco nei grandi centri e nel nord industriale ritennero che esistevano le 
condizioni necessarie e sufficienti per creare con le avanguardie operaie 
un'alternativa storica al partito comunista e s'impegnarono a fondo in 
una simile prospettiva affrontando una polemica aspra e senza esclusione 
di colpi contro la sinistra parlamentare. Ma gli anni seguiti al ‘68-69, se 
hanno consentito di valutare positivamente l'apporto dei gruppi della si- 
nistra extraparlamentare a una seric di battaglie importanti e significative 
contro la destra politica ed economica, non hanno - fino ad oggi almeno 
- visto sorgere, crescere e maturare una concreta alternativa, sul piano 
dei partiti, a quella sinistra messa in crisi dal “maggio” ‘68 e dall “autun- 
no caldo", 

Di questa crisi e di queste incertezze, la classe dominante ha tentato di 
approfittare în tutti i modi utilizzando con spregiudicatezza il controllo 
delle leve dell'economia, la congiuntura internazionale, la paura anche 
qui “postuma” della borghesia per piegare partiti, sindacati, gruppi della 
sinistra e ristabilire con ogni mezzo e in ogni luogo l'ordine posto in di 
scussione durante le lotte. Ciascuno di noi sul luogo di lavoro, nelle fab- 
briche e negli uffici come nelle scuole, ne ha fatto diretta esperienza a 
partire dal 1971. 

Ma questo, evidentemente, non bastava. C'è stata una parte non tra- 
scurabile del blocco di potere che ci governa - la burocrazia autoritaria è 
parassitaria passata indenne attraverso l'età giolittiana, il fascismo, la 
guerra e la “restaurazione padronale” del secondo dopoguerra, industriali 
piccoli, medi e grandi che mal sopportavano la forza raggiunta dal sinda- 
cato, dalle avanguardie operaie e quello “scandalo” che è lo Statuto dei 
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lavoratori, e così via — la quale ha ritenuto che fosse giunto il momento 
di dare un colpo decisivo allo Stato repubblicano e a chi lo difendeva, 
che il ‘68-'69 costituisse per contrasto l'occasione favorevole per coalizza- 
re strati sociali e categorie dalla vocazione reazionaria non solo contro le 
intemperanze della sinistra extraparlamentare e neppure solo contro i 
partiti di sinistra e i sindacati, ma anche contro quella forma di governo 
formalmente democratica che si era sostituita nel ‘45 alla dittatura fasci- 
sta 

Ed è da questa reazione e da questo disegno che hanno preso origine, 
durante è subito dopo l'autunno caldo, le bombe fasciste. Dice un valon= 
tino distribuito in Lombardia il 24 novembre 1969, neppure un mese pri- 
ma di piazza Fontana, da “Ordine Nuovo”, forse l'organizzazione più at- 
tiva e più pericolosa del neo-fascismo in questi anni: “Questo marcio si- 
stema non è più in grado di prevenire e di troncare i rigureîti della vio- 
lenza rossa. Non basta piangere ipocritamente sui fatti che essa ha con- 
tribuito a creare. Svegliamoci per l'Europa e per l'Ordine Nuovo, Distrue- 
Bere per ricostruire.” Il messaggio è chiaro, non ha bisogno di essere in- 
terpretato. L'istigazione alla violenza politica non avrebbe potuto essere 
più diretta e sfacciata e ripete moduli e schemi di cinquant'anni fa: come 
allora, è efficace nella misura in cui il neo-fascismo non consiste soltanto 
0 principalmente nell'accolita di quattro sbandati che gettano bombe ma 
e l’espressione di una reazione contro l'ascesa politica del proletariato 
che coinvolge uomini e settori non di secondo piano della classe al pote- 
re. Per rendersi conto della verificabilità storica di una simile affermazio- 
ne, basta leggere con attenzione i risultati dell'indagine condotta dalla re- 
gione lombarda. 

Primo elemento che balza con evidenza dal rapporto che qui si pubbli- 
cu l'impossibilità di fissare una divisione e una distinzione netta tra | 
gruppi neo-fascisti che si segnalano per la propria presenza costante nelle 
cronache della violenza e del teppismo politico (e cioè le SAM, Avan- 
guardia Nazionale, ia Giovane Italia, l'Ordine Nuovo. e poi anche il 
MAR di Carlo Fumagalli) e il Movimento Sociale, Sono decine e decine 
i casi e gli episodi riportati nell'inchiesta che portano a una simile conclu- 
sione. La divisione dei compiti non potrebbe esser più evidente: agli 
esponenti del partito nto-fascista spetta l'onere della battaglia parlamen- 
tare e della rappresentanza dell'ideologia a livello amministrativo e politi 
co “ufficiale”, ai “giovani” delle SAM o dell'Ordine Nuovo l'attuazione 
di quella strategia d'attacco dell'avversario, di violenza incalzante che la 
paura della rivolta studentesca e operaia ha reso non solo accettabile ma 
Addirittura desiderabile in strati notevoli della borghesia, dell'apparato 
buroeratico, degli industriali o comunque della maggioranza di essi. Lo 
scambio di uomini, di mezzi, di parole d'ordine tra MSI e terroristi del 
neo-fascismo è costante e documentato in mille occasioni. Il discorso ot- 
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timistico sull'esistenza di quattro sbandati che mettono le bombe diventa, © 
già alla luce di questo dato, assai arduo: la violenza è strettamente legata 
a un partito politico che gli altri partiti accettano e riconoscono in Parla- 
mento e fuori, malgrado la disposizione transitoria XII della Costituzione 
{E vietata la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito 
fascista”) .e le leggi del 3 dicembre 1947 (Norme per la repressione dell'at- 
tività fascista e dell'attività diretta alla restaurazione dell'istituto monarchi- 
co) e del 20 giugno 1952 (Nonne di attuazione della XII disposizione tran- 
sSitoria e finale della Costituzione); un partito politico che si serve delle 
lesgi repubblicane, della presenza in Parlamento e dell'uso strumentale 
che più volte ha fatto di esso la Democrazia Cristiana (nelle giunte, alle 
Camere, perfino per l'elezione del Presidente della Repubblica) per orga» 
nizzare e finanziare l'eversione, per coprirla e difenderla davanti all’opi- 
ione pubblica, insomma per dargli spazio e tempo di realizzare i suoi 
piani. 

Se questo è vero: - e ci sembra difficile negarlo - bisogna ‘ammettere: 
che il bubbone non è esterno ma interno al sistema politico italiano. E 
trarne le relative conseguenze, Tanto più che altri elementi — altrettanto pale- 
Sì — confermano questa prima acquisizione, L'eversione di destra non si 
avvale soltanto della benevolenza e dell'aiuto fattivo dei fascisti in dop- 
piopetto. Può contare su una complicità tutt'altro che occasionale dell'ap- 
parato repressivo dello Stato: polizia e magistratura, in primo luogo. Non 
è qui necessario richiamare gli scandali più clamorosi della recente vicen- 
da italiana (da Pinelli a Valpreda e così via) per esserne persuasi, Attra- 
verso la narrazione & il confronto di centinaia di episodi minori — regi- 
strati nell'indagine della regione lombarda — emergono con chiarezza le 
caratteristiche di fondo dell'azione esplicata da polizia © magistratura in 
questi anni a proposito della violenza politica. Si potrebbe dettare un 
sommario particolaregsiato dei dogmi che ne dominano l'attività. Un 
dogma fondamentale è quello che tutti gli “estremismi” si equivalgono 
mia che quello della sinistra extraparlamentare è di gran lunga il più peri 
coloso. In fondo, dicono con il loro comportamento i carabinieri e la poli- 
zia della penisola, la violenza fascista nasce dal desiderio di riportare l'or- 
dine, di spazzare i “sovversivi” e va dunque tollerata se non difesa, Cer- 
to, se eccede, non si può restare inerti. Ma chiudere un occhio, questo sì 
o tar la colpa agli altri, o almeno a tutti e due, con tranquilla imparziali 
tà. Non ci si accusi di generalizzare perché i casi lombardi forniscono 
prove esuberanti per avallare una simile interpretazione, Basta seguire le 
vicende di Giancarlo Esposti, il capo del commando reatinò balzato oscu- 
ramente alle cronache subito dopo la strage di Brescia. La sua storia & 
piena di arresti per detenzione di armi da guerra, attentati, violenze e di 
rilasci immediati o a distanza senza che mai un'indagine un po' più ap- 
profondita sul suo conto facesse venire alla luce il ruolo non marginale 
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che egli ricopriva nella preparazione e nella realizzazione di quel piano 
che avrebbe dovuto far precipitare la crisi italiana verso un esito totalita- 
rio. Si dirà che polizia e magistratura dimostrano più debolezza è ineffi- 
cienza che complicità nei confronti della violenza fascista. Ma è perlome- 
no strano che debolezza e inefficienza spariscano d'incanto di fronte alla 
sinistra extraparlamentare, e non di rado di fronte a sindacalisti ed espo- 
nenti dei partiti di sinistra, Qui arresti, denunce fioccano con regolarità: e 
se ne ha la prova ancora una volta nella scheletrica cronologia riportata 
in questo volume. 

Quanto all'operato della magistratura, in particolare, varrà la pena di 
notare che i tribunali della Lombardia si segnalano non soltanto pet “de- 
bolezza"” verso i fascisti, Spicca la decisione del 19 novembre 1971 da 
parte del tribunale di Milano(VI sessione penale) che, accogliendo una 
provocatoria (non trovo altro vocabolo per definirla) richiesta del difen- 
sore = il senatore neo-fascista Gastone Nencioni - si dichiara “incompe- 
tente” a giudicare 15 terroristi neri che avevano assaltato e devastato il 
Circolo democratico di Quarto Oggiaro, E l'istanza di incostituzionalità 
della legge del 20 giugno 1952, inviata dal tribunale di Varese alla Corte 
Costituzionale e da questa respinta con abbondanza di argomenti il 21 
gennaio 1972. Si potrebbero fare molti altri esempi. Ma già Questi denun- 
ciano qualcosa di diverso e di più grave della “debolezza” sono la spia di 
un atteggiamento che, comunque lo si voglia qualificare, non poteva non 
avere per effetto l'incoraggiamento della violenza fascista, una sensazio- 
ne di impunità negli estremisti dell'Ordine Nuovo o di Avanguardia Na- 
zionale, la crescita insomma di quel fenomeno di eversione reazionaria 
che a Brescia ha trovato - dopo piazza Fontana — un altro momento di 
significativa accelerazione, 

Si tratta peraltro — per quanto riguarda la complicità oggettiva e spesso 
soggettiva dell'apparato statale (nell'indagine compaiono di scorcio altri 
Settori che pure in questi anni hanno sicuramente dato mano ai fascisti, a 
cominciare da alcuni comandi militari, e non s'intravvede neppure il Ser- 
vizio Informazioni Difesa, quel SID che ormai si è rivelato per molteplici 
segni come un punto di riferimento essenziale per la ricostruzione della 
storia delle “trame nere” dal 1969 ad oggi) — di un elemento che confer- 
ma e avvalora la prima conclusione che si éra tratta: il bubbone nasce e 
si sviluppa all'intemo del sistema politico italiano, nei mezzi, negli uomi- 
ni, nelle azioni rappresenta quasi emblematicamente il coagularsi e il con- 
vergere di istanze reazionarie @ oscurantiste dell'ala più arretrata della 
coalizione al potere e degli organi istituzionali dello Stato ammalati di au- 
toritarismo e di disprezzo delle esigenze di sviluppo civile e democratico, 
oggi come negli anni venti, con il malcontento confuso e velleitario di 
giovani che dall’individuazione della crisi in cui versa l'attuale classe diri- 
gente del Paese ha tratto la spinta per un'eversione condotta con i soldi 
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degli industriali è con il disseppellimento delle parole d'ordine del mus- 
solinismo e di Salò. Ed è questa la ragione fondamentale per cui, malgra- 
do le periodiche dichiarazioni di buona volontà dei governi di centro-sini- 
stra, la violenza neo-fascista è andata in questi anni crescendo e diven- 
tando più pericolosa: non c'è stata da parte della classe dominante (di cui 
la Democrazia Cristiana è la principale, anche se non la sola, rappresen- 
tanza a livello partitico e parlamentare)la volontà di sradicarla, C'è stata 
al contrario un'utilizzazione strumentale di essa contro il rafforzamento 
dei sindacati e il montare delle lotte operaie è studentesche e c'è stata, 
da parte del potere esecutivo, l'incapacità 0 più probabilmente la non vo- 
lontà di rompere quei legami antichi e nuovi che il neo-fascismo ha stret- 
to 0 rinnovato in questi anni con la burocrazia e l'apparato repressivo 
dello Stato. 

Che, d'altronde, anche da parte della sinistra parlamentare ci sia stato 
almeno un errore di valutazione di fronte al problema del neo-fascismo, 
del suo essere insieme l'espressione di uno squallido estremismo e di 
un'offensiva antioperaia concertata e diretta da settori non secondari nè 
marginali della classe dominante è testimoniato dal fatto che in Parla- 
mento come nel Paese non c'è in questi anni un impegno prevalente in 
questa direzione, Un impegno che avrebbe senza dubbio portato a una 
messa sotto accusa dei poverni e dell'apparato repressivo dello Stato as- 
sai prima che alcuni magistrati ne fornissero la base documentaria con la 
scoperta delle “piste nere” è del gruppo Freda-Ventura e che avrebbe 
potuto trovare nella richiesta di scioglimento del Movimento Sociale e 
comunque nel rifiuto categorico di finanziarne l'azione eversiva con il de- 
naro della collettività un momento importante di collegamento con istan= 
ze che salivano dai consigli di fabbrica, dalle assemblee studentesche, dai 
quartieri popolari del Nord come del Sud, Questo impegno, bisogna dir- 
lo, non c'è stato finora nella misura e nella direzione indicata più volte 
dalle masse popolari: ed è, senza alcun dubbio, un altro, importante ele- 
mento per comprendere l'andamento delle vicende di questi anni, l'am- 
piezza e la gravità del problema che abbiamo davanti. C'è da stupirsene: 
scorrendo le cronache della regione lombarda, si può constatare che i 
neo-fascisti hanno individuato senza esitazioni i bersagli da colpire e non 
hanno fatto nessuna distinzione tra sirristra parlamentare e gruppi extra- 
parlamentari, tra partiti e sindacati, fra fabbriche e scuole, 

Una così evidente constatazione dovrebbe poter esercitare un influsso 
decisivo a favore di una nuova unità antifascista tra le forze democrati 
che a livello istituzionale e no: una unità attiva e non solo difensiva, che 
poggi sul riconoscimento di quel punto essenziale su cui si è richiamata 
in queste pagine più d'una volta l'attenzione del lettore, Vale a dire la 
consapevolezza di combattere contro una forza che dietro |° avanguardia 
degli sbandati dispone di truppe saldamente piazzate all'interno del bloc. 
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co dominante, alleate più o meno stabilmente a una parte non trascurabi- 
le della burocrazia statale, decise ad approfittare di ogni errore del movi- 
mento operaio come delle forze democratiche per imporre — in forme © 
nuove, questo è chiaro, rispetto al regime di Mussolini — un assetto al- 
trettanto oppressivo e autoritario. L'attuale situazione internazionale non 
ne ostacola certo | disegni. La sola difesa di cui si dispone sta nella mo- 
bilitazione costante e unitaria di una nuova e più vigile coalizione antifa- 
scista. 
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Le radici internazionali del neo-fascismo 


di Luigi V. Majocchi 


L'inchiesta sul neo-fascismo in Lombardia, che oggi la Giunta regiona- 
le lombarda offre all'attenzione dell'opinione pubblica e dei politici, ha 
conseguito certamente almeno due risultati in primo luogo, quello di 
mettere in evidenza l'ampiezza del fenomeno e, in secondo luogo, attra- 
verso la raccolta dei messaggi rivolti dal neo-fascismo, quello di offrire 
utili indicazioni per identificare i gruppi sociali, cui questi messaggi erano 
rivolti, e per cominciare a valutarne la consistenza. Entrambi questi risul- 
tati non possono che ingenerare profonde e vive preoccupazioni, Il nu- 
mero delle imprese squadristiche è impressionante, la gamma delle 
espressioni di violenza fascista vastissima, il numero di inermi cittadini 
che ne vengono investiti sempre crescente, Tutto questo è lapidariamen- 
te provato dalla scàrma ceppur allucinante cronologia degli episodi fascisti. 
Ma anche i risultati della seconda parte dell'inchiesta, conseguiti attra- 
verso l'esame dei messaggi del neo-fascismo, legittimano uno stato d'ani- 
mo d'uguale se non maggiore, apprensione, Lo spettro dei gruppi sociali 
cui questi messaggi sono indirizzati è incredibilmente ampio e si estende 
dalla scuola, agli infiniti interessi corporativi, sino ai corpi separati dello 
Stato, E vero che l'esistenza di un messaggio non dice ancora nulla sulla 
sua ricezione. Ma, in politica, l’esistenza continuata di um messaggio è 
l'indizio dell'esistenza di uno spazio per quel messaggio e costituisce una 
ipotesi di lavoro per una ricognizione più precisa di questo spazio. 

i proprio da questi dati che l'osservatore politico deve muovere per 
giungere ad identificare con chiarezza le radici del neo-fascismo e poter 
quindi agire efficacemente per combatterlo, Si tratta in sostanza di vede- 
fe che cosa consente ai neo-fascisti di avere un qualche seguito e credito 
quando parlano di Europa, quando rivendicano allo Stato il compito di 
mantenere un ordine pubblico divenuto sempre più precario, quando ri- 
volgono appelli alle forze armate, denunciandone l'inefficienza e la de- 
gradazione sociale, quando, riesumando il mito nazionale, evocano appel. 
li che erano stati della funesta esperienza fascista o nazista. È evidente 
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che questa credibilità non esisterebbe se, per esempio, l'unità europea 
non fosse un problema di portata storica, le nostre forze armate avessero 
lo stesso status sociale di quarant'anni fa, la nostra democrazia fosse so- 
lida al punto di tenere ancorate tutte le forze sociali al rispetto delle re- 
gole fondamentali del gioco e via dicendo. 

L'indagine della Regione attesta questa credibilità del neo-fascismo e 
SÌ presenta pertanto come una requisitoria, seppur solo abbozzata, non 
solo contro il neo-fascismo stesso, ma anche contro chi. nell'ambito delle 
forze costituzionali, al governo o all'opposizione, non è riuscito a risolve- 
re taluni problemi di fondo, a canalizzare il dissenso verso gli sbocchi po- 
sitivi delle alternative democratiche e ha dato Spazio, pertanto, ai nefasti 
paladini di un ordine che la storia sembrava aver condannato per sem- 
pre. 

d Lal î 

Ma ha senso la parola stessa “neo-fascismo” che noi impieghiamo per 
connotare il fenomeno eversive di cui ci occupiamo? La questione non è 
puramente accademica e non coinvolge soltanto il problema della irrepe- 
tibilità degli accadimenti storici. È evidente, sotto questo profilo, che si 
potrebbe disquisire all'infinito su analogie e differenze tra il fascismo di 
oggi e quello del ventennio. Il risultato che comunque ne sortirebbe, sa- 
rebbe quello di attenuare gran parte della forza emotiva e razionale che 
il retaggio della Resistenza dovrebbe automaticamente fornire ad una 
lotta contro un fascismo che, per il solo fatto di essere “neo”, non sareb- 
be più il fascismo. 

Il problema è pertanto di rilievo squisitamente politico. Ed è Duverger 
che ci fornisce un'utile chiave quando ci propone di definire il fascismo 
come “la forma moderna della dittatura di destra”! Sotto questo profilo, 
il fascismo di Almirante è lo stesso fascismo di Mussolini e gli episodi, i 
messaggi, i fatti illustrati nell'inchiesta della Regione Lombardia sono 
l'apparire fenomenico, per definizione accidentale e contingente, di 
un'unica e stessa realtà: la dittatura di destra. 

Mi * * 

Questo riferimento al fascismo storico ci suggerisce anche il metodo di 
approccio alla nostra indagine. Come certamente non si può spiegare 
l'avvento del primo fascismo senza fare riferimento al posto che l’Italia 
occupava nel sistema degli Stati al termine della I guerra mondiale? né 


| Wedi Maurice Douverger, “La détoceitie sans le peuple", Smill, Parigi, 1969, dive il fasclamo è definito 
anche come “una forma di conservazione citremista” {p6]he una “inmiasmazona resionarna” che Senda a 
Naburane ul cedifie vecchio solo apparenze nove ip 65) biraduzione min-dil tceto francese], 
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rendere ragione del fascismo portoghese o spagnolo senza riferirsi alle 
pesanti complicità internazionali che li hanno portati al potere, così ci 
proponiamo di indagare le radici del neo-fascismo muovendo dall'analisi 
della situazione internazionale del secondo dopo-guerra nel suo evolversi 
sino ad oggi. 


L'asunia del sistema curopeo degli stati. 


In questa prospettiva, il primo dato, di cui occorre tenere conto per la 
comprensione di qualsivoglia fenomeno storico successivo alla seconda 
guerra mondiale nel nostro Paese, è l'agonia del sistema europeo degli 
Stati, Il 1945 segna, nella storia di questo sistema, il momento in cui, cre 
sciute ormai nel mondo la potenza russa e quella americana, “le potenze 
europee, costrette pur sempre nei loro vecchi confini, nonostante lotte 
accanile, si esaurirono e si ridussero alla dimensione di nani, Questo mo- 
mento si avvicinò tanto pil ‘rapidamente, quanto più velocemente le po- 
tenze mondiali si impossessarono delle forze espansive della moderna ci- 
viltà, che non trovava più la dimensione necessaria per esprimersi pro- 
prio nello spezzettato campo curopeo, dove pure era nata. Nel 1945 era- 
vamo a questo punto. Il cambiamento fu repentino anche se preparato 
da tempo. Il piatto europeo della bilancia, ormai troppo lesgero, fece un 
balzo verso alto, e quello delle potenze mondiali si sprofondò per con- 
verso. Le posizioni relative dei due piatti si invertirono completamente. 
Gli avvenimenti europei non eranò più il centro degli avvenimenti mon- 
diali; al contrario, questi ultimi cominciarono a determinare i primi”? Il 
fenomeno riguardava tutti gli Stati europei vincitori e vinti. In essi si 
Vive, osserva ancora Dehio, “in un indeciso mondo apparente di ‘come 
se’, di fronte alla facciata di un'antica indipendenza, senza avere il corag- 
gio di confessarsi cosa ci stia dietro".* ; 

Ciò che ci sta dietro è che, nel nuovo equilibrio mondiale di potere, 


stà turupee > Milano 21 ottobre 1973 - dal titolo il federalismo nel debutto polltico e cubiurale della Resi 
stenza” e pubblicata sulla nvista “Critica sociale” anno 65, n.24, 20) dicembre 1975, pp, 569 è segp.l un pesto 
particolare va ricongaciuto ni leogici italiani del federalismo curopéeo, ina | quali basti menzionare Altero Spl- 
nelli è la cui cultura si esprime ghi comgsutemenie. su questo punto, nel Manifesto di Veniatene, ripubblicato 
degi integralmente nel volume, a cura di Lucio Levi e Sergio Fisione, “Trent'anni & vita del M.F.E", Franco 
Angeli e, Iilano, 1973. Ma un aleggiamento analogo si coglie pure nel saggio di Lelio Basso ‘Le origini 
rel Fascismo” in “Fuiscismo e antifescasmao”, Feltrinelli, Milani, 15943, che +nade nei Fainor lmemazionati pil 
clementi che “virulemtanedo i germi prosslszonti fecero cspiodere in forma acuta quelle che erano stase Tin al- 
lam delle malitie croniche del nosiro ormganimo” fap. cit, p. 10) L'ileggimaneto che ci stiamo proponi è del 
testo mesodalagicamente confetto secondo gli Insegnamenti del giovane Marx, Il quale ammoniva pome “cosa 
li borghesia] produsse per la prima volta la storia mondiale in quanto fece dipendere dal mondo nen pai 
nazione cvilizinia..... e in quanto annyliò Fallore essatente caraitore conlusivo delle singole nazioni (L'iderlo: 
Bia tedesca, Editori Riuniti; Roma, 1957, p 401 


3 Yedì Ludwig Dehio: *L'ngonia del sistema cvropeo degli Sini", publico sulla rivista dasegpolt nel 
giugno iel 1954 e presentino in lolita, nella imuintione di Aletarndrò Cavalli, nel volume La Germania © la 
politica mondiale de XX seculo”, Comunità Milano, 1963, pla, 


è Lulu Dehio, L'agoria del cisterna emtops degli Stati, op. cti., pp, L'A 125 
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che va rapidamente assestandosi nel rigido bipolarismo dei blocchi con- 
trapposti, gli Stati del Continente non sono più Stati nel senso weberiano 
del termine.* Essi sono "polvere senza sostanza" si illudono ancora di 
poter scegliere la propria costituzione, ma è l'equilibrio bipolare di poten- 
za che li assegna all'una o all'altra sfera di influenza ed è la potenza ege- 
monica ad imporre loro il sistema di distribuzione della ricchezza, dei di- 
ritti civili e politici, le alleanze militari e via di seguito, Il quadro di pote- 
re - le sfere egemoniche - non coincide più con il quadro della lotta poli- 
tica nazionale. Con la conseguenza di uno sdoppiamento della coscienza 
degli attori politici che, per un verso, risentono del condizionamento 
ideologico, che discende dalla distribuzione reale del potere e, per l’altro, 
della natura della lotta politica. E con l'ulteriore conseguenza che. così 
configurandosi la coscienza, questa si manifesta del tutto inadeguata ad 
affrontare © risolvere i problemi reali, che discendono dalla distribuzione 
effettuale del potere, “Così le macerie di questo ponte crollato, osserva 
ancora Dehio, emergono nel mezzo del fiume intralciando la navigazione 
senza riuscire a costituire un guado utile per passare da una riva all’al- 
tra... * 

In termini tipologici la situazione degli Stati europei del dopoguerra è 
già una situazione autoritaria. Dove esiste egemonia, la sovranità popola- 
re è Una menzogna, cioé è una menzogna la democrazia, La coscienza 
ideologica, fomentata da tutti i simboli della sovranità nazionale, può na- 


scondere agli uomini e, ciò che è più grave, agli storici? questa elementa- 
re verità; ma il “re è nudo", come nella famosa fiaba, anche se tutti lo 
vedono vestito, 


L'integrazione curopea. 

Il nuovo equilibrio mondiale di potenza nel mondo assegna l'Europa 
occidentale e, quindi, l’Italia, all’egemonia americana. Questo rapporto di 
dominio viene istituzionalizzato con il Patto Atlantico e con la NATO, 

Il risvolto positivo di questa situazione di satellitismo fu che le “ragio» 
ni di stato", che nel passato erano state alla radice del protezionismo, 
dell’autarchia, delle distorsioni economiche e sociali che vi erano connes: 

"5a Sto + quella comunità umana la quale; nell'amisio di um degermtinito Tetrotoria.. prebende: pe 5 il 


ire gi dell'uso leglitimo della forra fisica", Max Weber, Economia e società, Comunità, Milmo. I961, 
Vol, il, p. 682 


* [ulgi Einaudi, “Sul impo della ratifica delli CE.DO | mareò 1554, pubblicato in “Lo scrivo del Presk 
dere”, Elrauili, Torino, 1966, pi 89 


"Lud+ig Detio, L'agonia del sisicit sutopeo degli Sisik op. ci. n. 135 


* Ancora una «coll, per questo riguardo, occorre rendere omaggio alla luziderà e sl coraggio di Ludaie De- 
lin, d quale concluiseva il suo saggi citeto con queste parve: SQuandi all'inizio abbiamo serbo che alla sto 
na politici compeieva. nella vecchia Europa un comglio imprescindibile volevamo dire appunto questo: la sto» 
nin mon deve più addilaro la cominuità, come un empo; ma deve adattate Li rottara e abbatiere quello che 
devt cadere" p 136 
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‘se, divenivano, per così dire, evanescenti e consentivano, nel senò 
dell’atlantismo, un rivoluzionario processo di liberalizzazione degli scam- 
bi. A ciò, del resto, spingeva anche la ragion di stato americana che non 
poteva tollerare un vuoto «di potere sul fronte strategico del conflitto di 
potenza — quello europeo - e che correttamente identificava nella libera- 
lizzazione degli scambi lo strumento più efficace per favorire la ricostru- 
zione, 

Occorre subito osservare come questa situazione — la collaborazione 
europea, fondata sulla convergenza delle ragioni di stato, epifenomeno 
dell'esemottia americana -— abbia rappresentato un capovolgimento totale 
delia storia &uropea, Ed è proprio questa situazione che spiega la radicale 
differenza tra il primo e il secondo dopoguerra. In paragone al primo, 
esso risulta un periodo di grande armonia fra gli Stati e di grande tran- 
quillità nella politica interna. Non sono mancati, ovviamente, né grandi 
scioperi, né forti contrasti politici; ma, al paragone di quelli del primo do- 
poguerra, essi impallidiscono. Il fatto è che le forze politiche e sociali si 
trovavano in una situazione di potere caratterizzata, come si è detto, 
dall'impossibilità di conflitti tra gli Stati, dalla necessità di una unità im- 
posta dell'esterno e dall'assoluta mancanza di vere e proprie alternative, 
essendo bloccata dall'equilibrio mternazionale quella comunista. 

Occorre solo aggiungere che questo prezzo - il declassamento degli 
Stati, attraverso la loro rinuncia alla sovranità sul terreno della difesa &, 
progressivamente, dell'economia — poté essere accettato perché, all'atto 
stesso della rinuncia, nasceva negli Europei la speranza del recupero di 
questa dignità e di questa responsabilità attraverso l'affermazione di un 
disegno di autonomia europea che trovava espressione, seppur solo sim- 
bolica, nel Consiglio d'Europa. È questa la fase che Albertini chiama 
“psicologica” dell'intesrazione europea,* 

Questo è il quadro politico nell'ambito del quale potè essere avviato il 
processo di liberalizzazione degli scambi e in cui l'Italia operò quella scel- 
ta di politica economica che Graziani definisce come la “più rilevante del 
dopoguerra”; e cioé: “di abbandonare progressivamente la politica di 
protezionismo e di chiusura agli scambi con l'estero, per orientare l'eco- 


* fer un inquadramento leorico del processo di inlegrizione cutopea, sel Mirio Albertini, “Svibuppo 
dell'imegrazione suropen e relative influestie imemazionali", relazione preseminia al Convegno delle Facoltà 
btaliane di Scene politiéhe che si ente a Firette i giorni Jie | maggio 1963, In versione nelaborata, da cui 
simo tratte le nogrne diazioni, è stata pubblica mel vobume *L'invebrazione #utopea è albi saggi“, I) Federal- 
sta, Pavia, 1965, con il titolo “L'imearmione europea, elementi per un inquadramento storico”, p_69 e segg. 


"Vedi Augasto Ciriani, Inerodbozione ni volume “L'economia itafiaro0 1945-1905, il Mulino, Bologna, 
1977, pdl Cinta questa decisione È pollilica economica, Giratiani caserva amen correslimente <come la Uras 
dizionale povertà di mazeriz prime dell'Italia focewa. dipendere lo svilanpo sconomico dallo svilippo delle im- 
portazeni, iL quale, db fus volta, esigeva unò iMiuppo parallelo delle esportazioni. Sotto justin profilo quindi 
Valiernabiva qui Vialia si -troviea di fronte pon era quella “fra svibuppo in econgeia chéusace svibippo in ecg- 
trxmia nperta, ma, piuilosio quelli bra sviluppo industriale in economia aperta, da in lata, è rinutitià, niment 
indziala, allo sviluppo industriale &d economia chiusa, dall'altro op. cit, p. 221 
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nomia italiana verso una politica di apertura commerciale e di intensifica 
zione degli scambi esteri”," 

Con gli anni Cinquanta inizia la fase che Albertini definisce “economi. 
ca” dell'integrazione europea. Sulla base dell'unità psicologica creata nel- 
la fase precedente e di fronte al problema di restituire la sovranità alla 
Germania, il fronte più esposto dello schieramento occidentale, emerge- 
va ancora una volta l'impossibilità di risolvere il problema con la divisio- 
ne (la Francia si opponeva all’esercito tedesco e al controllo tedesco del 
carbone e dell'acciaio che erano stati alla radice della sua potenza milita» 
re) e la possibilità di risolverlo con un certo grado di unità. Fu questo il 
problema che discriminò, all'interno degli Stati del Consiglio d'Europa, 
quelli disposti (i Sei) e quelli non disposti, facenti capo al Regno Unito, 
ad accettare stretti controlli in materie di così vitale importanza. “L'unità 
di fatto fra i sei era così stretta da costituire la base politica di un merca- 
to comune”. Le istituzioni, attraverso cui prese corpo questa profonda 
“unità di fatto” fra i Sei, furono la CECA e la CED: e l'avviamento po- 
sitivo della prima e la lotta, benché sfortunata, per la seconda, stanno 
alla base del Mercato comune e, cioé, del primo serio abbozzo di unità 
confederale, seppur limitato alla sola economia, dei Sei. 

Così, con i trattati di Roma e di Parigi, nacque un mercato di dimen- 
sioni sufficienti per sostenere la moderna produzione di massa che con- 
solidò lo sviluppo precedente è fu alla radice dei diversi miracoli econo- 
mici 

Su questa base ben solida si è installato il “modello di sviluppo italia- 
no” cha ha caratterizzato gli anni che vanno dal 1951 al 1963 in un senso 
che, quanto meno sotto certi profili, può definirsi positivo, e dal 1964 ad 
oggi in un senso tutt'affatto differente, Su questo tema la letteratura è 
così ampia ed articolata che sembrerebbe presuntuoso e sciocco, nel bre- 
ve spazio di un discorso incidentale, volervi prendere posizione. Ma oc- 
corre farlo perchè troppo poco si è messo l'accento sugli aspetti determi- 
nistici che hanno provocato questo tipo di sviluppo nel nostro Paese. A 
questo fine potremo riferirci ancora all'analisi di Graziani, che abbiamo 
prima menzionato, ove è messo chiaramente in evidenza il nesso che 
lega il processo di integrazione europea allo sviluppo economico italiano. 
così come alle distorsioni che lo hanno accompagnato, Queste distorsioni 
sono, secondo Graziani, sostanzialmente tre: a) il dualismo della struttu- 
ra produttiva, b) la distorsione dei consumi è c) l'accentuarsi del divario 
Nord-Sud. Vediamole distintamente nell'ottica che a moi interessa e che 
Graziani illustra con magistrale chiarezza !* 


"Augusto Graziani, L'economia italiana 1945-1970, op oi, p. 
5 Mario Albertini, L'imegrazione durapea oe ci. i 
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ni d'ario della amo pecche, 


Come si è già detto, la scelta di mercato aperto, così come rendeva 
l'Italia dipendente dal mercato occidentale sul fronte delle importazioni, 
la rendeva dipendente, in egual misura, sul fronte delle esportazioni. 
Graziani ricorda correttamente al riguardo che “il mercato internazionale 
non è un'entità anonima; esso è formato dai paesi ricchi e industrializza- 
ti”. Ora, su questo mercato, i settori più dinamici erano quelli dei pro- 
dotti nuovi, dei beni di consumo di massa prodotti dall'industria mecca- 
nica € petrolchimica, L'Italia fu costretta ad adeguarsi a questo dato © 
così, nonostante gli ancora modesti livelli del reddito italiano per abitan- 
te, l'economia italiana faceva largo spazio alla produzione di beni di con- 
sumo non necessari o addirittura di lusso, per lar fronte ad una domanda 
esterna tipica di società caratterizzate da livelli di reddito ben più elevati. 

L'apertura verso i mercati esteri e la conseguente necessità di svilup- 
pare una corrente di esportazioni orientata verso i mercati dei paesi indu- 
strializzati, diede luogo alla formazione di una struttura produttiva suddi- 
visa in due settori distinti, ciascuno dei quali presentava caratteristiche 
tecnologiche profondamente diverse, Il primo settore era rappresentato 
dalle industrie esportatrici; il secondo dalle attività produttive orientate 
prevalentemente verso il mercato interno. 

Il settore orientato verso le esportazioni, che ospitava l'industria mec- 
canica, la chimica e, in un momento successivo, anche taluni settori 
dell'’abbigliamento è delle calzature, doveva necessariamente essere un 
settore efficiente e competitivo sul piano internazionale, Le imprese do- 
vevano cioè realizzare livelli di produttività assai elevati ed adottare tec- 
nologie avanzate, caratterizzate da alti opefficient di capitale per lavora= 
tore, per essere in grado di offrire prodotti con requisiti qualitativi ade- 
guati alle esigenze del mercato internazionale, 

All'estremo opposto, i settori che lavoravano per il mercato interno, 
non essendo sottoposti alla pressione della competitività, restavano alla 
retroguardia per quanto riguarda produttività, efficienza e innovazioni 
tecnologiche. Nel settore stagnante troviamo le attività tradizionali 
dell'industria italiana, le industrie tessili e alimentari, nonchè i grandi pol 
moni delle disoccupazione cittadina, e cioè l'industria delle costruzioni e 
il commercio al dettaglio. In questi settori si procedeva con ì metodi ar- 
retrati di un tempo, l'aumento della produttività era di gran lunga infe- 
riore, prevalevano ancora imprese di piccola dimensione, metodi di pro- 
duzione primitivi. Mentre il settore dinamico veniva continuamente sol- 
lecitato dall'espansione della domanda estera, il settore stagnante si limi 
tava a rispondere all'espansione della domanda interna, senza alcuna par- 
ticolare esigenza di efficienza, e quindi con la possibilità di reclutare an- 
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che manodopera non qualificata, e di impiegarla con dotazioni di capitale 
assai ridotte, e quindi a livelli di produttività molto bassi. 

Ma lo stesso meccanismo, che aveva determinato il dualismo, consen- 
tiva al sistema di autoperpetuarsi, Il settore dinamico, spinto dall'esigen- 
za di realizzare livelli di produttività e di competitività sempre più eleva- 
ti, tendeva a finalizzare gli investimenti agli aumenti di produttività più 
che agli aumenti di occupazione. Esattamente il contrario avveniva nei 
settori stagnanti: aumenti di produttività modesti e rilevante accresci- 
mento dell'occupazione. ] settori delle costruzioni, del commercio al det- 
taglio, e (specialmente nelle regioni meridionali) il pubblico impiego sono 
state le grandi spugne che hanno assorbito la disoccupazione, trovando 
collocazione a tutti coloro che venivano espulsi dalla agricoltura e che 
non trovavano impiego nei settori dinamici dell'industria. Il fatto che i 
settori più dinamici dell'industria assorbissero lavoro solo in misura mo- 
desta, e che la stragrande maggioranza dei lavoratori che abbandonavano 
l'agricoltura fosse costretta a trovare occupazione precaria mei settori 
meno dinamici, contribuiva a ridurre la forza sindacale dei lavoratori e di 
conseguenza a frenare l'aumento dei salari, Sarebbe ovviamente errato 
affermare che, nel decennio dell'espansione, sia mancata in Italia un'au- 
tentica azione rivendicativa da parte delle classi lavoratrici; ma è certo 
che per molti anni tale azione fu sommamente debole e frazionata. 

Naturalmente questo non significa che i salari reali dei lavoratori 
dell'industria non siano aumentati negli anni del miracolo economico; al 
contrario, essi subirono aumenti tutt'altro che trascurabili. Ma, special. 
mente nei settori dinamici, gli aumenti dei salari restavano costantemen-» 
te al di sotto degli aumenti della produttività, dando luogo alla formazio. 
ne di un volume crescente di profitti e ad una progressiva redistribuzio- 
ne del reddito a favore dell'impresa e a danno dei lavoratori. Ciò non fa- 
ceva che accrescere le distanze tra settori dinamici e settori stagnanti, 
per cui il dualismo finiva con il perpetuarsi automaticamente. 

Questa costante ridistribuzione del reddito a scapito del fattore lavoro 
évitava del resto ogni pericolo di inflazione per eccesso di domanda per- 
ché la domanda globale cresceva a ritmi più lenti degli investimenti pro- 
prio perchè diminuiva la propensione media al consumo è, con Questa, 
cadeva progressivamente il valore del moltiplicatore, Così “il sistema del 
dualismo industriale, oltre che dotato di capacità di autoperpetuarsi, ri- 
sultava arricchito del requisito della stabilità monetaria", !* 


da La ctivorzionie dei costei 
La struttura dei consumi dell'Italia del miracolo economico è distorta 
sotto un duplice profilo. In primo luogo, essa è caratterizzata da un pa- 
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lente contrasto tra la dilatazione atipica di consumi privati e uno svilup- 
po quasi insignificante di consumi pubblici (ospedali, case, scuole). In se- 
condo luogo, all'interno degli stessi consumi privati, si assiste ad uno svi- 
luppo atipico dei consumi voluttuari, mentre la dieta alimentare dell’ita- 
liano medio resta ancora ben più povera di quella raggiunta in altri paesi, 
e si vive in baracche o catapecchie. Questo fenomeno distorto può anco- 
ra una volta essere ricondotto al dualismo della struttura industriale, che 
determinava un duplice regime salariale. I settori dinamici, che realizza» 
vano veloci aumenti di produttività, erano in grado di pagare salari rapi- 
damente crescenti; al tempo stesso, poichè in questi settori si trovavano 
imprese di dimensioni maggiori, la presenza dei sindacati era molto più 
attiva e l'applicazione dei contratti nazionali più rigorosa. Il settore sta- 
gnante, viceversa, era caratterizzato da un regime salariale assai più bas- 
so, 

Il dualismo industriale creava in tal modo, attraverso il settore delle 
imprese dinamiche, una fascia di redditi di lavoro elevati, che erano in 
grado di finanziare una domanda di beni di consumo assai più cospicua 
di quel che il livello del reddito per abitante avrebbe consentito, In altri 
termini, il dualismo industriale dava luogo a una discguaglianza nella di- 
stribuzione dei redditi personali anche all'interno dei redditi da lavoro, e 
questa diseguaglianza alimentava la domanda dei beni di consumo am- 
piamente rivolta ai consumi di massa di generi non necessari. 

Lo stesso dualismo industriale rinforzava questo processo di distorsio- 
ne della domanda anche per un'altra via, rappresentata dalle modificazio- 
ni profonde che esso operava progressivamente nel sistema dei prezzi, 
Infatti i beni prodotti dalle industrie progressive presentavano prezzi sta- 
zionari, o lievemente decrescenti, mentre i beni prodotti dal settore arre- 
trato presentavano aumenti di prezzi sensibili. Il risultato di questi anda- 
menti contrapposti era che, in termini relativi, alcuni beni diventavano 
progressivamente meno cari, mentre altri, sempre in termini relativi, di- 
ventavano costantemente più costosi. Questo dava luogo a un aumento 
progressivo della capacità di acquisto del consumatore nei confronti di 
alcuni capitoli di spesa, e a una corrispondente riduzione della capacità di 
acquisto nei confronti di altri beni, 

Un'analisi più dettagliata di questo fenomeno mette in risalto il fatto 
che, nel corso del miracolo economico, i beni che tendevano a divenire 
sempre meno costosi erario i beni meno necessari, quali ad esempio gli 
elettrodomestici, i trasporti privati, la mobilia; viceversa, i beni che dive- 
nivano sempre più costosi erano sia beni necessari, come gli alimentari 
tipici di una dieta ricca, sia beni di cui si sarebbe comunque potuto auspi- 
care un più largo consumo, come i beni connessi all'igiene e alla salute, 0 
i beni di carattere culturale, quali libri, giornali, spettacoli. ** 


l" Aligusto Craziini, L'ecconetia saliamo: 1945-1470, op. cit, pi 49, 
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Un'ultima conseguenza di carattere economico-sociale va posta in rela- 
zione con questo “dualismo” e con lo sviluppo distorto che ne è deriva- 
lo. Si tratta della crescita delle nostre città. 

La promozione industriale al Nord sollecitava il fenomeno dell'inurba: 
mento massiccio e tumultuoso. I settori della popolazione inurbatisi, pro- 
venienti dalle regioni agricole del Nord e, in misura ben più cospicua, da 
quelle del Sud trovavano lavoro per lo più nei rami d'industria a più bas- 
so sviluppo tecnologico, ove l'inserzione della semplice manovalanza ri- 
sultava più facile, o nel commercio. Ma non basta. Lo sviluppo urbano, 
che il flusso migratorio provocò è che fu gestito soprattutto dal settore 
privato e nella quasi totale carenza di una chiara coscienza della proble 
matica dell'assetto del territorio e della città, provocò l'insorgere di' mo- 
struosi insediamenti ai margini della città. in espansione secondo il mo- 
dello della “macchia d'olio”, cioè della città monocentrica. Questi veri e 
propri ghetti di sottoproletari, emarginati dalla città, esclusi dalla fruizio- 
ne di adeguati servizi sociali, costituivano sacche naturali, anche se per il 
momento solo potenziali, di tutti quei fenomeni connessi con lo sracdica- 
mento sociale. 

#3 L'iccrntmarii del divano NondTrad 

La decisione di aprire l'economia italiana all'integrazione economica 
europea, così come aveva influito in modo determinante sulla struttura 
settoriale dell'industria italiana, finì per cristallizzarne anche la dislocazio 
ne territoriale. Le esigenze della competitività chiaramente suggerivano 
l'opportunità di incoraggiare le industrie del Nord e di svolgere nel Sud 
una politica di opere pubbliche che riscuoteva, del resto, il pieno consen- 
so delle regioni settentrionali, in quanto accresceva il potere di acquisto 
del Mezzogiorno senza svilupparne le capacità di produzione, Il Mezzo- 
Biorno presentò così, durante il periodo della sviluppo, due volti separati 
e pur correlati: da un canto, esso costituiva una sacca di disoccupazione 
permanente, cui non riusciva a porre rimedio alcuno la riforma fondiaria 
e che, a fronte dell'impetuoso sviluppo industriale del Nord, dava luogo 
a fenomeni di massicce emigrazioni interne, con tutte le conseguenze che 
vi sono connesse; da un altro canto, Il flusso della spesa pubblica sostitu- 
tiva e la politica delle agevolazioni e dei sussidi davano luogo ad un tes- 
suto sociale estremamente fragile come quello del terziario (commercio è 
pubblico impiego) o della piccola impresa, con le conseguenze socio-poli- 
tiche che vi sono connesse. 


I germi patogeni Insiti nell'Italia del “miracolo! 


Quest'Italia del miracolo, di cui abbiamo cercato di descrivere gli ele- 
menti di determinazione internazionale, ha conosciuto certamente, negli 
anni Cinquanta, una crescita economica, sociale, civile e politica, 
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Nel Manifesto di Ventotene, Altiero Spinelli ed Ernesto Rossi 
avevano scritto: “Se la lotta restasse domani ristretta nel tradizionale 
campo nazionale, sarebbe molto difficile sfuggire alle vecchie aporie. 
.«Le forze reazionarie!” hanno uomini e quadri abili ed educati al co- 
mando che si batteranno accanitamente per conservare la loro suprema- 
zia. Nel grave momento sapranno presentarsi ben camuffati, si proclame- 
ranno amanti della libertà, della pace, del benessere generale, delle classi 
più povere. ...Il punto sul quale esse cercheranno di far leva sarà la re- 
staurazione dello Stato nazionale... Se questo scopo venisse raggiunto, la 
reazione avrebbe vinto. Potrebbero pure questi Stati essere in apparenza 
democratici e socialisti: il ritorno del potere nelle mani dei reazionari sa- 
rebbe solo questione di tempo, Risorgerebbero le gelosie nazionali, e cia- 
scuno Stato di nuovo riporrebbe la soddisfazione delle proprie esigenze 
solo nella forza delle armi. Compito precipuo tornerebbe ad essere a più 
o meno breve scadenza quello di convertire ì popoli in eserciti. I generali 
tornerebbero a comandare, i monopolisti a profittare delle autarchie, i 
corpi burocratici a gonfiarsi, i preti a tenere docili le masse”. 

Tutto questo non si è verificato. L'analisi del Manifesto di Ventotene 
non teneva allora conto delle modificazioni dell'equilibrio mondiale'* che 
sarebbero intervenute nel dopo-guerra e, cioè, per quanto ci concerne, 
l'egemonia americana e, nel suo seno, l'integrazione europea. Queste 
hanno consentito all'Italia di “sfuggire alle vecchie aporie”. Fu certamen- 
te l'egemonia americana, con l'ideologia giustificativa di quel potere, la 
democrazia, a dare alla classe politica al potere in Italia il senso di parte- 
cipare ad un compito storico che, ovviamente, trascendeva il nostro Sta- 
to ormai “polvere senza sostanza” ma di cui si era chiamati ad essere at- 
tori assieme a tutti i popoli dell'Occidente, minacciati dall’ageressività 


" Mello stesso Manifesto di Ventotene, queste sono chiaramente identificate “I dirigenti delle istituzioni fan- 
damentali degli fiati nazionali, i quadri superiori delle forze armate..... quei grappi del capitafamo. manongli- 
stico che hanno legato le sorti dei loro profitii a quelle degli Stati; i grandi propristari fondiari e le alte perar- 
chie ecclesiastiche che solo da una stabile società conservatrice possono vedere assicarete Je loro entrate po- 
rassitarie; €41, al loro seguito, tutto l'inmumerevite sivalo di coloro che ia ess dipendano”. Vedi “Trestanni 
di vita del ME" op ci, ps 


“I Manifesto di Ventitene” in “Trent'aned di vita del MFE. "op ci, pp, Se 56 


‘ (corre onestamente riconoscere allo stesso Spinelli di avere immediatamente preso coscienza di come 
l'occupazione dell'Europa avesse eliminato “quella fhuidità di tutte le istituzioni e di tutte le forze politiche” 
che avrebbe dovuto seguire alla guio-distriione degli Stati europei durante la puerta = che avrebbe dova 
corsentire la rivoluzione federalista. In un anticato dal titolo “Bilancio federalista nel giùgno 1945", pubblicato 
su “LTalin libera” del giugno 1945 ed'oggi riorsentaio nel volume “Trent'anni di van del MF. op cit. 
ap. 79, egli scriveva: “I paesi liberati pon sono rimasti allidati a-se stessi, ma sono stati nelodiomente cca: 
pali, comrollati e mffreniti dalle grandi poterre, Le quali hanto appoggiato queste o quelle tendenpe politi» 
che del piess the volla a volta occupavano, ma in Qgri caso hanno procedita alla ficostnazione degli Stai] 
csilsieniti prima della sgeressione narista ed Agane sodo foro di fatto 0 di diritmo veni persbiltà di rviupppre 
der politico emer La conseguenza di questa tutela eserciinta sui Condinenie è che i ponoli saropel 
ma hanno oggi alcuna possibilità di iniziativa. / primi ani della suova storia caropes spa smo comprati dial 
popalt europei, ma dal concerto delle peindi potenze, e tutio cib che si miterse Jeatore fomoranainie sarebbe ima 
tempra Mons bicchite d'acque” 
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dello stalinismo. Fu ancora certamente la salderza del potere americano, 
incontestato in questa parte di un mondo gestito dal monopolio atomico 
delle due grandi potenze, il fondamento del potere che veniva ammini 
Strato negli Stati satelliti. Così come fu certamente l'integrazione «uro- 
pea, nel più generale contesto della liberalizzazione degli scambi a livello 
atlantico, che consenti quello sviluppo economico senza del quale sareb- 
be stata impensabile qualsiasi esperienza di democrazia politica, E fu cer- 
tamente ancora l'integrazione europea a consentire alle nostre classi poli- 
tiche democratiche di accettare la dominazione americana perché, al ter- 
mine di un pur lungo processo, era visualizzabile l'emancipazione euro- 
pea da quella tutela. 

Per quanto più direttamente ci interessa, non v'è dubbio che queste 
condizioni, esterne al quadro politico italiano, nellé loro interazioni e svi 
luppi all'interno del quadro politico italiano, falsificavano la diagnosi del 
Manifesto di Ventotene e toglievano spazio e credibilità all’alternativa di 
potere autoritaria. 

Ma i germi della crisi erano già percepibili. Lo sviluppo selvaggio della 
nostra economia portava entro di sé contraddizioni esplosive che, mutato 
il quadro, si sarebbero inesorabilmente ritorte contro lo sviluppo stesso. 
Il largo tessuto delle piccole e medie imprese del settore arretrato come 
avrebbe potuto far fronte ad un rafforzamento dello schieramento sinda- 
cale e ad un riaccendersi delle lotte sociali? Le larehe sacche della disoc- 
cupazione meridionale, avviata forzosamente verso il pubblico impiego 
nel Sud o nei ghetti degli sradicati sociali delle megalopoli industriali del 
Nord, come avrebbero reagito all'apparire della spirale inflazionistica che 
mim poteva non presentarsi una volta raggiunto il tetto della piena occu- 
pazione? Le forze armate, caduta nell'agosto del '$4 la prospettiva di un 
esercito europeo, avrebbero ancora a lungo accettato la degradazione so- 
ciale connessa con il ruolo di chi è investito del compito di difendere la 
patria e sa di poterla difendere solo da un attacco di San Marino «e, al 
più, di costituire la carne da cannone, sul campo di battaglia europeo, in 
un eventuale conflitto tra le superpotenze? 

La risposta a questi angosciosi interrogativi non poteva che dipendere 
dallo svolgimento delle due determinanti di fondo di cui ci siamo occu- 
pati all'inizio della nostra analisi: l'evoluzione dei rapporti mondiali di po- 
tere e l'integrazione europea. Ed è a questi due temi che occorre ancora 
una volta tornare, 


L'evoluzione dell'equilibrio mondiale 

Il confronto di potenza, che aveva caratterizzato l'equilibrio bipolare e 
che aveva spinto le due potenze egemoniche a sollecitare lo sviluppo nel- 
le rispettive zone di influenza, ha provocato una progressiva dislocazione 
del potere nel mondo che è testimoniata dall'emergere della potenza ci- 
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nese, dal ritorno ad una vita storica attiva del terzo mondo e, soprattut- 
to, sul fronte europeo, da un cospicuo recupero di libertà di manovra de- 
gli Stati europei, sia ad oriente che ad occidente. In particolare, sul fronte 
europeo occidentale, il processo di integrazione ha costituito una potenza 
economica in grado di esercitare già un'influenza decisiva sul mettcato 
mondiale e, come nel Kennedy round, di tenere posizioni via via più au- 
tonome nei confronti degli Stati Uniti. 

Queste modificazioni hanno spinto gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica 
su di una posizione conservatrice dello status quo internazionale che si 
manifesta chiaramente nella progressiva eliminazione del loro antagoni- 
smo e che ha fatto perdere ni due blocchi, diretti ciascuno dalla rispettiva 
potenza-guida, il loro carattere dinamico. Un nuovo equilibrio mondiale, 
non più di carattere bipolare, ma multipolare si profila negli anni Sessan- 
ta. E la fase storica della distensione. 

Con il venir meno della rigida disciplina internazionale, che aveva ca- 
ratterizzato la guerra fredda, le forze politiche e sociali hanno cominciato 
a uscire dai vecchi stampi in cui le avevano costrette le due potenze epe- 
moniche. Questo fenomeno riguardava gli Stati così come le forze politi- 
che che agivano al loro interno. 


La distensione e gli Stati europei 


Per quanto concerne gli Stati, gli esempi più tipici di questa riconqui- 
stata libertà di movimento ci sono offerti dalla Francia e dalla Cina, che 
si sono fatte alfieri di posizioni di indipendenza nazionale nei confronti 
delle rispettive potenze egemoniche. 

Sul fronte dell'Europa occidentale, l'esperienza gaulliana è particolar- 
mente significativa perché dà, per la prima volta dalla fine della guerra, 
l'impressione che sia possibile una ripresa del nazionalismo in Europa. 
Costruzione della “force de frappe nationale", uscita dalla NATO, rifiuto 
di firmare i trattati di Mosca, assalto a Fort Knox attraverso la massic- 
Gia e continua richiesta di conversione di euro-dollari in oro, sono i con- 
torni più appariscenti di questa politica. In verità, vi è un altro aspetto 
della politica gaulliana ugualmente importante, anche se spesso trascura- 
to: l’efficace e costante difesa e promozione dell'integrazione europea. È 
a de Gaulle, infatti, che si deve attribuire il merito della difesa della piat- 
taforma a Sei, come quella capace di portare più avanti è approfondire 
l'integrazione sino alle soglie della confederazione politica, Basti pensare, 
in proposito, al veto da lui posto alla Gran Bretagna, che con sprerzo 
chiamava il *salesman" degli Stati Uniti, perché, non avendo ancora ope- 


# Fhessti e, in particolare, È “Test han Treaiy" erano chiaramente concepiti in fumione antilrancese e antico 
nese. Wella misura itf.cui erano inbesti n mantenere i primolo mackeare degli Siali Uniti è dell'Unione Sovitl» 
ca erano indicativi delle progressiva convergenza delle ragioni degli Sinti egemonia e del muova coeso d'ord 
ne delle loco politiche 
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rato una precisa scelta europea, avrebbe fatto retrocedere l’unità: di fatto 
dei Sei anziché farla avanzare fino alla completa indipendenza nei con- 
fronti degli Stati Uniti. Ed è a de Gaulle ancora che si deve attribuire il 
merito di aver spinto per trasformare una semplice unione doganale in 
un embrione di unità economica attraverso l'estensione del Mercato co- 
mune alla agricoltura. In questa luce è possibile qualificare il nazionali: 
smo gaulliano come una malattia di crescita dell’europeismo?' Lé radici 
infatti della relativa potenza francese stavano profondamente infisse 
nell’integrazione economica europea, cui de Gaulle cercava di dare 
un'espressione politica, D'altra parte, ed è questo il punto decisivo, la po- 
litica gaulliana è la risposta al problema, che il prepotente sviluppo 
dell’integrazione europea ha posto, delle relazioni Europa Occidentale- 
America. È evidente che, senza l'unità politica dell'Europa è impossibile 
conseguire e una vera sicurezza, che prescinda dall'ombrello americano, 
e una base sicura per il progresso economico e la ripresa della tecnologia 
d'avanguardia, ma è ugualmente evidente che, in assenza di questa unità, 
era possibile, direi ineluttabile, riferire agli Stati il compito titanico 
dell’emancipazione dalla tutela americana, 

Per quanto concerne l'azione degli Stati in Europa, dunque, la disten- 
sione, nella sua connessione con la decadenza e l'involuzione delle poten- 
ze egemoniche e con l'integrazione europea, generava la rinascita del na- 
zionalismo. Un nazionalismo, come si è visto, debole, ma in grado ugual- 
mente di dare spazio e fiato a comportamenti politici che, per i primi 
quindici anni del dopoguerra, erano rimasti completamente emarginati. 


La fase politica del processo di Integrazione europea 


La terza fase dell'integrazione europea, quella che Albertini chiama 
“politica”, può dirsi iniziare con gli accordi comunitari di Bruxelles 
dell'11 maggio 1966. Questi comportavano, sul terreno industriale, il 
complemento dell'unione doganale a partire dal | luglio 1968, attraverso 
il completo abbattimento della tariffe interne e l'erezione di una tariffa 
esterna comune. I proventi di questa, previsti in 2,4 miliardi di dollari 
annui complessivi, sarebbero venuti così a configurare un vero e proprio, 
benché limitato, bilancio europeo, che poneva il problema del suo corì- 
trollo democratico, 


In questa siessa prospettiva va valutata la Ciatpolicik di Willy Erundi, dici resto più ancilicipata de de Gal: 
le, che, rebus sic stamtibus, è oggettivamente una Wesipolitik massa con il presto della rimarca del nazionali 
seno tstlezcon. Nel-confiisto tra la posizione di Brandt è quella di Bars, che purza di atlantismo degli armi 
‘#4, sanza neppure Valibi della speranza curopea di Ademaver, la scelta è impossibile & vale, come dice Chéi 
Bateili, d “principio di adiaforia federalista” secondo cul “both nre orse” dr effetti, il probloma dell'apertura 
all'estit il problema dell'issetio europeo e su quesito terreno la Federazione eurapta è de premessa istruzione 
le indispensatrite è qualsiasi potitica di sllemativa allo statua quo dei bdbcchi e al rinascente del micromazionali 
smi e, scpratiuitio, di quello tedesco. Su questi problema. vedi: Andrea Chiri fateli, “La Osipollilk ris da 
un federalista", Socialismo. #1), anno IL giugno-baglio 1971, m 29-40, pp 27 è segg. 
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Sul terreno agricolo,.gli accordi prevedevano, sempre al 1 luglio 1968, 
la libera circolazione dei prodotti agricoli, il che, a sua volta, implicava la 
fissazione di prezzi comuni a livello europeo. Questa disposizione veniva 
di fatto a sottrarre, ad ogni singolo governo nazionale, il potere di con- 
trollare il valore della sua moneta, rendendo inefficace, nel rispetto degli 
accordi, qualsiasi svalutazione 0 rivalutazione. 

L'istituzione, infine, del FEOGA, a partire dal 1 luglio 1967, veniva ul- 
teriormente a dilatare i poteri della CEE, attribuendole quelli di fissare le 
grandi linee della politica economica europea nel settore agricolo e, attra- 
verso di questo, di incidete in misura sempre più rilevante su tutte le 
scelte det programmatori nazionali. 

Questi accordi mettono chiaramente sul tappeto il problema di una po- 
litica dei trasporti europea, della moneta europea, della programmazione 
europea.” Tutte queste competenze, competenze tipiche di un governo, 
dovevano, secondo gli accordi, essere attribuite ad un organismo comu- 
nitario, non responsabile di fronte ad alcun parlamento, ai partiti, al po- 
polo, Questo era il germe esplosivo della contraddizione che gli accordi 
dell'11 maggio 1966 inserivano nel processo di integrazione europea. In- 
dietro era impossibile tornare; e l'andare avanti avrebbe posto sempre 
più in rilievo l'inadeguatezza della collaborazione intergovernativa e l’esi- 
genza della fondazione di un potere democratico e federale europeo. Lo 
sviluppo dell’integrazione europea, cioè, giunto alla fase politica, metteva 
a nudo sempre di più la contraddizione tra il regime degli Stati nazionali 
e la democrazia, attraverso la dislocazione sempre più cospicua di com- 
petenze e funzioni al processo unitario europeo, dove la democrazia era 
assente. 

Questi accordi di portata storica, come noto, non hanno portato i loro 
frutti. La storia dell'integrazione europea degli ultimi cinque anni è carat- 
terizzata da una crisi strisciante che accentua sempre di più le'contraddi 
zioni immanenti ad un processo avanzato di integrazione economica che 
non riesce a trovare il suo sbocco politico. Da un canto, come si è nota- 
to, lo sviluppo stesso dell'integrazione impone, per mantenere i risultati 
acquisiti, di procedere verso l'unione economico-monetaria e l’unità poli 
tica, A questi stessi obiettivi spinge la sfida americana la cui ragion di 
Stato non è più oggi coerente con l'unità europea. Dall'altro canto, il per- 
manere dei quadri politici nazionali impedisce agli europei di presentarsi 
uniti di fronte alla potenza di Oltre-Atlantico e li espone al “divide et im- 
pera’ ‘ della politica kissingeriana, mentre le inderogabili esigenze delle ra- 
gioni di potere nazionali rendono sempre più velleitari i propositi di unio- 
ne economico-monetaria, di politica regionale e sociale comunitaria, di 
unione politica, che, d'altra parte, i governi, nella loro schizofrenia, riat- 


5 hiario Albertini, Programmation et pouvoir ssropten in “La Fédéraliste”, Ki&me année, nuimero 1 citobre 
1969, p. 39 e segg 
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fermano periodicamente, come nei Vertici di Parigi e Copenhagen, quali 
Obieitivi primari da raggiungersi presto e, comunque, il più ambizioso — 
l'unione politica — entro il 1980, 

La verità è che, nei mutato equilibrio mondiale, è entrata in crisi la 
base politica dell'integrazione europea, quella che Albertini chiamava 
“leclissi di fatto delle sovranità nazionali" in quella situazione di potere 
mondiale;* così la cooperazione intergovernativa, che pure, in quell’ecce- 
zionalissima circostanza, era stata in grado di portare a compimento 
l'unione doganale, è incapace di affrontare il salto di qualità che oggi si 
impone. 

Ma il discorso ci interessa, in questa sede, solo sotto il profilo delle de- 
terminazioni che da questa situazione dell'integrazione europea discendo- 
no sul quadro economico e politico italiano. Basterà, a questo fine, osser- 
Vafe, per quanto concerne l'unione economica © monetaria, che il Piano 
Werner prevede un meccanismo di progressiva riduzione del regime di 
luttuazione delle monete comunitarie sino alla totale fissità dei cambi. 
Questo esito implica, in assenza di una autorità politica comune in grado 
di garantire, attraverso una politica economica unitaria, l'efficacia dei 
meccanismi automatici di aggiustamento delle bilance dei pagamenti 
all’interno della Comunità, un rigoroso mantenimento dell'equilibrio del- 
le bilance dei pagamenti stesse. Questa esigenza comporta un forte bias 
deflazionistico, Per evitare infatti le tensioni inflazionistiche in uno 0 più 
paesi membri e, più in generale, una evoluzione difforme del livello pe- 
nerale dei prezzi nei diversi paesi, che può dare origine a squilibri nelle 
bilance dei pagamenti, “la soluzione più semplice” come indicano E. Ge- 
relli e A. Majocchi “può apparire di mantenere in situazione di sotto-im- 
piego la capacità produttiva attraverso un opportuno freno della dinami- 
ca della domanda e, soprattutto, di impedire aumenti nel livello dei salari 
eccedenti la variazione della produttività, secondo la classica (ma conte- 
stata) regola della politica dei redditi, per evitare fenomeni di inflazione 
dal lato dei costi. É evidente che, in questo caso, il costo che si deve so- 
Stenere per conseguire l’obiettivo dell'equilibrio della bilancia dei paga- 
menti è eccessivamente oneroso in termini di sacrificio di altri abietti- 


"i L'onbch sviropen è gna sorta di attarchia hessia sull'ocfisse di fatto delle a0vranità niarionali, sulla prodezio- 
ne americana è, im uilima istanza, sulla boinitià storica, che impedisce alla Russin di bacia sripare loan 
potenza nel vucto jHditito dell'Europa occidentale" ©fr Mario Albertini, “Quattro bamalità e una conglasione 
sul veriice européen”, Il Federalista, Anno DL rammero 2 marzo 1961, p. 65, In quello messo articola Albertini 
Ceservava come nel momento im cui i fatton contriflaghi mettessero in pertcolo l'unità europea di Fatto “Ia fu- 
Wione degli Inentezi non potrà difendene la pericolanie unità palilica” Amalognmente Herbert Liith, corti 
tando un'ipotesi di crisi politica nel processo di aggregazione degli interessi economici comunitari, scriveva: 
“È almeno ridicolo supporre che; conto Frontiere chiuse In Seguito ad una orsi simile, vi sarebbe un sasabiv 
del viagginiori di commercio, dei consiglieri di amministrazione, dei turisti è delle agenzie avvezze ai viaggi 
SEnLi pissapono e senza dogane. Lf assalio per saprine ina breccia all'unità duropei alles inte all srarvità 
commi..." (fr, Herberi Lùihy, “Quando Giove si È dedso è voler bene all'Europa”, Hord è Sud, anno WII, 
Nutiéro 11-13, p, 73 
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vi”.® “È evidente” osservano ancora gli autori citati, “che le distorsioni 
che si sono manifestate nel passato in ltalia possono essere recuperate 
soltanto con una forte concentrazione nell'impiego delle risorse per usi 
Sociali; e questo implica un notevole impegno del bilancio pubblico al 
fine di supplire al deficit di servizi essenziali per una collettività moder- 
na. Ma questa espansione del prelievo di risorse per impieghi sociali può 
generare fenomeni inflazionistici; in conseguenza, per rispettare il vincolo 
della bilancia dei pagamenti, si potrebbe giustificare la rinunzia è sostene- 
re il costo delle riforme”. Questo ragionamento, per quanto schematico, 
mette in evidenza una linea di tendenza dell'integrazione europea che ac- 
centua, nel nostro paese, le distorsioni, gli squilibri e la crisi con le conse. 
guenze politiche e sociali ormai note. Il fatto è che la fluttuazione con- 
giunta delle monete e, più in generale, qualsiasi progetto di unione eco- 
nomica e monetaria è compatibile con la stabilità e lo sviluppo dei siste- 
mi economici nazionali più deboli solo a condizione che vengano creati 
dei meccanismi di trasferimento di risorse dalle regioni più ricche verso 
quelle più povere. In questo senso si comprendono i timidi tentativi di 
creare un fondo monetario comune, finanziato prevalentemente dai paesi 
con saldo attivo della bilancia dei pagamenti e a cui ricorrerebbero i pae- 
si con bilancia dei pagamenti deflicitaria per sostenere la propria moneta, 
e di avviare una politica regionale a livello europeo. Questi progetti, se 
mostrano che esiste un problema estremamente grave a cui cecorre dare 
una risposta, appaiono tuttavia assolutamente inadeguati per l'esiguità 
delle risorse che sarebbero destinati a controllare e sono del resto votati 
al fallimento perchè non si vede come e perché, per esempio, il governo 
federale tedesco dovrebbe finanziare lo sviluppo del nostro Mezzogiorno 
avendone come contropartita la perdita dei voti di coloro che, in Germa» 
nia, si vedono sottratto questo flusso di spesa pubblica. 

Per quanto, infine, concerne i rapporti tra l'integrazione europea e gli 
Stati Uniti, i recenti avvenimenti connessi con la crisi energetica hanno 
chiaramente dimostrato la debolezza dell'Europa divisa, costretta a sce- 
gliere tra il micatto degli sceicchi e la niaffermazione della fedeltà atlanti- 
Ca, come sl proponeva, è con successo, l'iniziativa kissingeriana che ha 
portato alla recente conferenza di Washington dell'11, 12 e 13 febbraio.® 


* Emilio Crerelli e. Alberto Majoocké, “Politica [scale e meccanismi if instamenio della bilancia dei Fil 
Marni putiblicaso im “Il Psamo Wemer.e l'ammemizzizione lscale nella CÈ E- CEDAM, Padoa, R9ÒL, 
n 


# Emilio Gene è Alberto Majocchi, “Politica fiscale e meccanismi di aggimtomento della bilancia dei pags 
memi”. op, dt., p.203, 


# Significativa e coraggiosa la posiriote presi di Congo Amendida nel sucrarticoto “L'Europa nel ciclone” 


ipparto su “Rinascita” n,-47 del 40 novembre 173, Vedi inche André Fontaine: *Chacun pour so et [eu 
pour les pius forte” in “Le Monde" del 51 pena 1974. 


XLI 


La distensione è il riformismo nazionale 


La progressiva convergenza fra la politica esteta americana è quella 
sovietica consente una maggiore mobilità alle forze politiche e sociali 
che, durante la guerra fredda, erano rimaste rigidamente ancorate alle 
scelte di campo imposte loro dalla divisione del mondo. Questo fatto si 
fenomenizza in Italia nella possibilità di visualizzare il superamento dello 
schieramento politico che ha tenuto il campo dal 1948. Va ricordato 
come questo processo coincida con la fine del miracolo economico che, 
come si era notato, aveva messo in evidenza tutte le distorsioni connesse 
con il modello di sviluppo italiano. La possibilità di una nuova formula 
politica, che consente di unire le forze del socialismo e dei cattolici, insie- 
me con la coscienza di queste gravi distorsioni, dà la fiducia, in Italia, 
che vi sia spazio per una profonda opera di riforme?” che possa, attra 
verso l'incisiva azione dei poteri pubblici, affrontare i problemi storici del 
paese insieme con quelli legati all'anarchico sviluppo degli ultimi anni. 
Va ancora sottolineato come la distensione consenta, nella seconda metà 
degli anni Sessanta, un processo di progressivo riavvicinamento delle 
oganizzazioni sindacali nella cui divisione si rifletteva, negli anni passati, 
l'ordine bipolare del mondo. Questo fatto consente al movimento Opera- 
iò di uscire progressivamente da quella situazione di cronica debolezza 
cui l'aveva relegato, negli anni dello sviluppo, la profonda lacerazione in- 
teriore. Anche questo lascia sperare in profonde modificazioni nel pace 
se." 


L'economia italiana nella fase della ‘*stag-flation®* 


Nel quadro che abbiamo delineato della distensione è della “fase poli» 
tica” dell'integrazione europea, vanno viste le vicende dell'economia ita- 
liana negli anni Sessanta, All'inizio del nuovo decennio l'Italia si avvicina 
alla condizione di piena occupazione. Il fenomeno si fa avvertire innanzi 
iutto in alcuni settori, come quello della meccanica è della chimica, e, in 
particolare, per alcune specializzazioni più ricercate, In un secondo tempo 


È Tra queste un postò di prime piano occupa cortamenie Mstiiuzione delle Regioni che, quatto mano dal 
pessiero regionaliti più avansata, sonò concepite come uno sinamento fondamentale per merene im crisi 
dall'intero la stato buroctitico accentrato è incidere violentemente su quella incrostazione interezzi pares- 
siari © conservatori che gli erano connessi. Vedi, in proposito, Sandro Fomana, “Dite il riformiamo”, Marsi. 
lio, Padova, 1971 - Secondo Fontana le Regioni “rappresentano un chio Superamento della prassi riformisti 
ca IR quanto colpiscono al cuore | iraditinnali meccanismi amiminisimitivi sd 'ascimzci”. (pk 


" Sulla poriala crasformistiza delli muova formula politica si mu capresso chiammente Mari Afberiini 
nell'articolo *L'ouvetture è gauche em Italie” apparso su “Lo Fidéraliste", [Nome année, numero 2, lupisò 
1962. In esso, Albertini metteva tra l'altro in evidenza l'inadeguatezza della farmla polizica a modificare 
quello “cnstituziene sostinziale dello stato inaliano” dalla sus unificazione, che Leo Passo ha jdentilicato nel 
Ppartito uno di goweno" (ff. Lelio Bassa, “Le origini del fiscama”, cop o. po 
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esso si generalizza a sempre più vasti settori, Conseguentemente questo 
periodo è caratterizzato da forti aumenti salariali che tendono ad andare: 
talvolta anche al di sopra dei livelli contrattuali, 

Intanto l’inurbanamento raggiunge livelli sempre più elevati ed ha 
come effetto di esasperare la situazione di congestione delle città maggio- 
ri. In conseguenza aumentano le spese pubbliche per realizzare i servizi 
carenti, se pure in misura insufficiente rispetto ai bisogni effettivi della 
popolazione. È 

Questi fenomeni generano una spinta inflazionistica derivante da ec- 
cesso di domanda, che, a sua volta, genera un deficit della bilancia com. 
merciale, interrompendo in tal modo l'equilibrio déi conti con l'estero 
che era stato realizzato negli anni del “miracolo”, 

Per far fronte a questa situazione il potere pubblico interviene con mi- 
sure deflazionistiche, provocando così una diminuzione degli investimenti 
ed una contrazione della domanda globale. Il susseguirsi di spinte espan- 
sive, accompagnate da deficit della bilancia dei pagamenti, e di interventi 
deflazionistici, volti a ristabilire l'equilibrio nei conti con l'estero e a con- 
tenere le spinte inflazionistiche all'interno, diviené una caratteristica per- 
manente dell'esperienza italiana più recente, In sostanza, “a partire dal 
1963 la tanto deprecata politica del semaforo (la stop and s0 policy) 
dell'economia britannica, ha trovato piena applicazione nel nostro pae- 
se”. 

Va notato ancora come questa situazione si inserisca nel quadro eco- 
nomico italiano come un fattore di approfondimento del carattere duali- 
stico della struttura industriale, Nelle fasi di stretta creditizia, i settori 
che meno ne hanno risentito sono stati infatti i settori esportatori, men- 
tre quelli più duramente colpiti sono stati i settori sostenuti dalla doman- 
da interna,® 

I rilevanti aumenti salariali, d'altra parte, determinano una caduta dei 
saggi di profitto delle imprese. La necessità di finanziare la spesa pubbli 
ca, che raggiunge livelli sempre più elevati, impone, nel contempo, di au- 
mentare il carico fiscale, esigenza cui i pubblici poteri cercano di far fron- 
te con l'espansione della porzione di mercato controllata da imprese pub- 
bliche (nazionalizzazione dell'industria elettrica) é con l'introduzione di 
una normativa fiscale più rigida nei confronti dei redditi da capitale (im- 


" Augusto Crazbni, <L'econonnia Mallana: 1945-1970". op. cit. p RÒ 


® Grariani mette in evidenzia asvora como fa poccsstine acuisci È divario Nord-Sud. Egli osservi “Can la 
cris del 1964, l'industria del Nord aveva subito una riduzione sensibile di domanda e, nella ricerca di mercati 
scaliigilivi, xi andavo orientano man sato verso | mercati esteri ma anche verso | mercati... delle regromi ment 
diorali La conseguenza di ine espansione non poleva essere che In crisi progressiva del senior più deboli 
dell'industria del Sud, è particolarmente ei settori costiuiti da imprese di piomole «limenzioni, cresciuie sotto 
lu proverivne degli incentivi e sotio la twiela ben più valida di on mercato fino a quel momento sostanzia) 
mente chiaso alle importazioni da albre regioni”. fidem, pi TI-14, 
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posta cedolare sui dividendi azionari), L'operare congiunto di questi fe 
nomeni è alla base della crescente fuga di capitali all'estero che si svilup- 
pa incessantemente a partire dal 1963. 

Occorre notare al riguardo che l'esportazione di capitali è compatibile 
con l'equilibrio dei conti con l'estero solo a condizione che sia controbi- 
lanciata da un cormspondente surplus della bilancia commerciale, La re- 
cente esperienza italiana mette dunque in luce questo fenomeno parados- 
sale rappresentato dal fatto che il nostro paese, pur avendo raggiunto li- 
velli di sviluppo relativamente bassi rispetto agli altri paesi industrializza» 
ti, deve alimentare un deflusso di risorse reali verso l'estero per neutra» 
lizzare gli effetti della esportazione di capitali! Velo osserva correttamen- 
te al riguardo come “la situazione che si viene così a configurare sia tipi- 
ca delle regioni sottosviluppate appartenenti ad un'area economica inte 
grata". In effetti, la verità è che in un sistema economico integrato, la 
logica di mercato tende ad approfondire il divario tra regioni ricche e re- 
gioni povere e il fenomeno risultà tanto più rilevante quanto più l’inte- 
grazione, come nel caso nostro, si va estendendo fino ad includere setto- 
ri prima esclusi (agricoltura, commercio, etce.), menire il meccanismo at- 
traverso cui essa opera non muta, Questa tendenza, è notorio, può essere 
contrastata solo attraverso una vigorosa politica rezionale. Il che, per 
quanto concerne l'Italia, implica una programmazione europea e, quindi, 
un governo europeo. 


La erisi del riformismo nazionale 


Le speranze del riformismo nazionale sono andate in larga parte delu- 
se. Il ciclo politico del centro-sinistra si è trascinato per dieci anni in ma- 
niera fallimentare e la nostra vita politica è stata investita dall'ondata 
convulsa della nvolta giovanile, Essa, nella misura in cui mostra che tra i 
problemi che diventano sempre più difficili c'è ormai quello del consenso 
ad ogni forma di potere costitituito, mostra anche come la crisi sia ormai 
profonda e avanzata. 

Il fatto che questa rivolta abbia un aspetto utopico non deve trarre in 
inganno circa la sua forza. L'utopia dei giovani è la reazione, naturale e 
benefica, alla sclerosi delle ideologie politiche tradizionali. È l’espressione 
immatura, ancora confusa con idee vecchie e con atteggiamenti deteriori, 
del bisogno insopprimibile di rendere di nuovo pensabili i grandi obiettivi 
rivoluzionari della storia umana; l'espressione di un bisogno, che, in 
quanto tale, trascende le soluzioni oggi storicamente possibili. Ma l'in 
fluenza della rivolta dei giovani sulla situazione di potere, la progressione 
lenta ma graduale dello spirito di rivolta, anche al di là del mondo stu- 


# Duro Velo "L'ascsonii italiana è l'Europe", supplemento al n Hanno 1), misggio 1973 di “Federalismo 
malimantie’”". 


dentesco, in una ridda di rivendicazioni spesso corporative e da parte di 
strati sociali spesso privilegiati (basti pensare agli scioperi dei farmacisti e 
dei medici), non dipende solo dalla tensione utopica, dipende anche, e so- 
prattutto, dalla cattiva distribuzione del potere politico nel mondo che si 
riflette nella crisi di tutti i poteri costituiti, rendendoli sempre più deboli, 
sempre più incapaci di adempiere i loro compiti, persino quelli più mode- 
sti. Sotto questo aspetto, la rivolta dei giovani non è che lo sbocco di sì- 
nistra, ancora anarcoide per la mancanza di realistici obiettivi di potere, 
di un fenomeno generale che si manifesta sugli altri fronti come apatia, 
scetticismo, decadenza dei valori civili e che, già nella sua forma odierna, 
con il richiamo all'ordine a qualunque costo nei confronti della violenza 
che riappare nella vita sociale, evoca lo spettro del pre-fascismo. 


Lo spazio politico del neo-fascismo 


Eravamo partiti dall’agonia del sistema europeo degli Stati, Il nuovo 
equilibrio mondiale di potere che ne scaturì è il punto di partenza per 
l’interpretazione di qualunque fenomeno politico-economico-sociale del 
secondo dopoguerra in Europa. 

Il secondo punto di riferimento per l’interpretazione degli stessi feno- 
meni è il processo di integrazione europea. Sotto questi due profili i no- 
stri Stati non sono più Stati nel senso classico del termine avendo abdica- 
to agli attributi fondamentali della sovranità: la politica estera, che.è de- 
terminata dalla potenza egemonica, e il controllo dell'economia, che si è 
dislocata a livello europeo. È questa la situazione che mette in crisi pro- 
fonda le conquiste democratiche della Resistenza: laddove esistono le 
strutture della democrazia formale, la vita dei partiti, la formazione della 
volontà politica, non esiste più possibilità di affrontare e risolvere i pro- 
blemi di fondo, quelli che riguardano i destini storici di una comunità; 
laddove si collocano i problemi fondamentali esistono solo le strutture 
del confronto diplomatico che esclude il popolo, le forze sociali, le for- 
mazioni politiche. È questo il nodo di fondo della nostra vita politica, che 
ha sottratto credibilità alle nostre forze democratiche e dato spazio, nel 
vuoto di consenso che si è creato attorno ai pubblici poteri, alla avventu- 
ta eversiva. Va da sé che i grandi valori del pensiero liberale, cristiano- 
sociale e socialista divengono menzogne quando sono costretti ad accel- 
tare la disuguale distribuzione del potere nel mondo, che si esprime 
nell'imperialismo, l’anarchico sviluppo capitalistico delle imprese multina- 
zionali, la repressione violenta del dissenso. Il punto è che non è vero 
che i partiti hanno rovinato l'Italia, come sostiene un certo qualunquismo 
di derivazione fascista, ma è l'Italia che ha rovinato i partiti. Come cen- 
tocinquant'anni fa gli stati di Parma e Piacenza o di Modena e Reggio, 
asservili all'imperialismo absburgico, erano solo il quadro per esperienze 


reazionarie, così lo sono oggi la Germania, fa Francia e l'Italia. Questo, il 
terreno del vuoto di consenso, è il terreno su cui s'innestano fenomeni 
degenerativi come quelli di rivolta contro le istituzioni democratiche e, 
tra questi, in primo luogo quello neo-fascista. La lotta per sradicarli defi- 
nitivamente passa attraverso la distruzione dell'Italia. 

Nori di meno, come si è già visto, il fenomeno del vuoto di consenso 
si è manifestato solo con Ja crisi dell’equilibrio bipolare e con la fase poli. 
tica del processo d'integrazione europea. Il fatto è facilmente spiegabile, 
Negli anni Cinquanta, il crinale dei blocchi, come si è già detto, passava 
all'interno dei diversi paesi ed era in grado di agganciare la più gran par- 
te dei cittadini agli schieramenti politici anti-fascisti, che fungevano così 
da cerniera partecipativa al governo russo-americano del mondo. Ancora: 
la prospettiva europea consentiva agli uomini schierati dietro i governi 
dell'Europa Occidentale di pensare coerentemente, seppure nella dimen- 
sione storica, i loro valori. In questo contesto, come si è detto, non vi era 
Spazio per il nazionalismo e il fascismo. 

Ma con lo sviluppo dell’inteerazione europea, che ha fatto del Mercato 
comune la prima potenza commerciale e la seconda potenza industriale 
del mondo, e con la crisi del governo russo-americano del mondo, gli 
Stati riacquistano l'illusione di poter recuperare la capacità di una politica 
indipendente e le forze politiche e sociali quella di rinnovamento profon- 
do all’interno dei nostri Stati, grazie alla possibilità di schieramenti nuovi. 
Si tratta, come si è detto, d'illusioni. Di volta in volta, esse si profilano 
Su diversi versanti. Ora danno luogo, in Francia, a speranze di “gran- 
deur”, come nella V Repubblica, ora ad ambizioni di attiva è autonoma 
presenza nel Mediterraneo, come pervicacemente si cerca di fare in Ita- 
lia, ora a velleità, in Germania, di adeguare lo status politico alla prepo- 
tente esuberanza economica attraverso la riunificazione nazionale. Sono 
iutte illusioni effimere, Tutti i nostri Stati hanno il potere di accelerare la 
crisi dell'equilibrio bipolare, ma non sono in grado di riassestare in termi- 
ni stabili il nuovo equilibrio di potere nel mondo. E così, incapaci di por- 
tare la crisi al suo sbocco positivo, essi sono di volta in volta ridestati dai 
loro sogni di restaurazione nazionale dalla cruda realtà dei rapporti mofi- 
diali di potere. Basta una piccola crisi monetaria perché gli europei risco- 
prano, anche se per dimenticarlo il giorno appresso, che i loro problemi 
implicano l’unità politica, senza di che resta aperta solo la strada della 
rassegnazione alla dominazione americana, O basta la crisi cecoslovacca 
O greca a riproporre in termini brutali la cruda realtà dell'imperialismo 

D'altra parte la crescita di potenza dei nostri Stati ha la sua radice 
nell'integrazione europea. Basta pertanto che essi, inoltratisi sulla strada 
di velleitarie politiche estere 0 economiche nazionali. avvertano di provo- 
care o accentuare la crisi di quella ormai sempre più fragile “unità di fat- 
to” che sta alla base dell'integrazione economica, perché siano costretti a 
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operare precipitose marce all'indietro per preservare, con l'integrazione, 
la fonte stessa della loro relativa potenza. 

Ansloghe velleità e impotenza mostrano, come si è già ampiamente 
osservato, di fronte ai problemi cruciali della politica — la difesa e il con- 
trollo dello sviluppo ecomomico - i nuovi schieramenti di riformismo na- 
rionale che l'integrazione europea e la distensione rendono possibili. 

È ragionevole quindi che la crisi storica dei nostri Stati, così magistral- 
mente descritta da Dehio, si vada configurando sempre più come crisi 
politica in connessione con la terza fase del processo di integrazione eu- 
ropea e con la distensione, È in questo contesto che si manifesta in tut- 
ta la sua drammaticità il conflitto tra il pensiero utopico della rivolta gio- 
vanile e lo Stato, di cui diventa sempre più patente tutta l'inadeguatezza 
à consentire la coerente pensabilità dei valori. Ed è questo stesso conte- 
sto — la crisi della partecipazione democratica - che svuota di gran parte 
delle sue potenzialità la rivoluzione regionalista, Con i nostri Stati non 
esiste più domani. 

In conclusione, quindi, sembra che si possa stabilire una correlazione 
tra il neo-fascismo ed il vuoto di consenso che si va creando attorno ai 
nostri poteri. [l fenomeno assume diverse accentuazioni nei diversi Stati 
europei a seconda della maggiore o minore debolezza ciel tessuto sociale, 
delle istituzioni che possono parzialmente mascherarlo, dell'esposizione 
alle tensioni di politica internazionale. Ma ovunque serpeggia uno spirito 
di rivolta che i poteri sono incapaci di canalizzare verso sbocchi democra- 
tici e positivi e cui offrono sempre di più risposte d'ordine. In questo cli- 
ma, il clima del pre-fascismo, il fascismo vince, sia che vadano al potere 
i neo-fascisti sia che altri, per impedirlo, facciano ciò che il fascismo fa- 
rebbe. 


Evellere le radici del neo-fascismo 


A questi elementi di fondo che condizionano, come si è visto, tutti gli 
Stati della Comunità europea, ne vanno aggiunti altri, già peraltro illu- 
strati nel corso della nostra analisi e che sono peculiari del nostro Paese. 

L'Italia è l'anello debole della catena comunitaria, Qui troviamo il tes- 
suto sconomico-sociale più fragile, qui raccogliamo i frutti ma paghiamo 
anche tutti i pedaggi dell'integrazione economica, L'alternativa dramma- 
tica che viene spesso presentata al paese sta nel seguire una politica eco- 


= È interessante ilare come Albertini nvesse lucidamiente previsto Li crisi politica profonda che trevaglia 
l'Italia e il momento in cui si sarchbe clamorcsamente espressa; Mel 1963, egli giò scriveva: “Del pesto si im 
travedono già | nodi chè stanno venendo al pettine. Tra i 1967 è il 1969 giungerà a termine il periodo trans 
torio del Mieteato comune; Net 165 giangerd a scadenza @ Patto Aflontim. Sono nodi ché dificiimente pas- 
saranno senta la fondazione di unt governo corone E ss diressoro, per avena, ma non si sa come, pas 
sano, bulli i Lair europei saranno investiti dà una cris perofieda..."% cfr, “L'integrazione europea 0 altri s8g- 
gi”. op. cit; p 106 
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nomica che ci consenta di “stare nell'Europa e rinunciare alle riforme” 
oppure “fare le riforme e uscire dall'Europa”. Ma, anche a questo propo- 
sito, vale il “principio di adiaforia” o del “both are worse". Che senso 
ha, infatti, stare nell'Europa se il costo sociale è la disoccupazione mas- 
siccia, l'approfondirsi degli squilibri territoriali e settoriali. la massiccia 
terzianizzazione del Sud, i grandi flussi migratori, l’asfissia delle megalo- 
poli, ete.? E quale è ormai il costo politico prevedibile di un siffatto voler 
stare nell'Europa? Non covanò in tutti questi preoccupanti fenomeni le 
premesse per un ancor più radicale rifiuto delle istituzioni, che, quando 
contagia il ceto medio e viene “virulentato” dalla rabbia della disoccupa- 
zione, è la anticamera storica dell’involuzione autoritaria? 

Ma analoghe, seppur diverse, considerazioni è lecito muovere al rifor- 
mismo nazionale, Qualsiasi tentativo di modificare il nostro “modello di 
sviluppo” implica la rinunzia all'integrazione europea, cioè l'opzione per 
un destino mediterraneo, teso magari meno amaro dalla retorica del 
mandolino e degli spaghetti o dalla soddisfazione della collettivizzazione 
della nostra miseria. 

Se queste saranno le strade che l'Italia seguirà, il “golpe” non sarà che 
il suggello notarile di un negozio già perfetto. 

Il punto è che l'Italia deve far carico dei suoi problemi all'Europa. Noi 
abbiamo bisogno e dell'Europa e delle riforme. Ma questo sta al di là di 
Qualsiasi schieramento politico italiano, perché questo è il problema di 
una programmazione democratica dell'economia europea che implica, a 
sua volta, uno Stato europeo, un governo europeo, una forte volontà di 
progresso che solo le forze progressiste europee, liberate dalle camicie di 
Nesso nazionali, potranno esprimere, 

Ciò che non sta al di là degli schieramenti politici antifascisti italiani è 
il prendere atto che il problema europeo non è ormai più un problema 
tra i tanti problemi che travagliano la nostra vita politica, ma il problema 
di fondo, quello da cui dipende sempre di più il ritorno del fascismo e la 
riconquista della democrazia.” Sotto questo profilo, una coraggiosa ini- 
ziativa italiana per cominciare a far partecipare il popolo alla costruzione 


5 Maro Alberi in “L'Italia tra fascimo 6d Europa” (vedi "Milano federalista", anno IL n. 47 phogno 
1971 diceva "La costruzione dell'Europa e la minaccia fascista sono due aspetti reall della situazione politica 
Come tall #00 present nella cossienza delle forze democratiche è ami-fascisie Quello che menti, però, è la 
comprenzione del loro sigralicalo per guanto riguanda le abiernative politiche sul carttpix A causa del arado 
avanzi dell'imegrazione europea, «i parla sempre più di unità europea, di democrazia furopea: Dall'altra 
purte, si è cosiretti di muovo in oocmparsi del fascimo perché il fasciemo è ficomparso con ln doppia faccia di 
fempre; la masciera delli legalità, Il volto ripagnante della violenza brutale» inuimuna Tuatavia d dibattito 
sulle iltertatiive nom riesce sfiora a tenere verimente cono sia delle Imelicasioni euronce sia delli minaccia 
fascista. E un fatto che le formule proposte so00 ancora quelle dei Lempi nei qual gaesli fallo nin comdiio 
marano Toriemente la situazione politica” E, dopo di met ampliamento ilbustrato la cpemessione tra | die fe 
nomeni, conclude “Il fascismo nom si sconfiage senza uno sbocco europeo è senta il comtributp del PLI è 
del PCI.. Il dabuatito sulle nltermnive poditiche deve dunque allroniate sin da ora quasto problettizo come rea- 
lizzare per gradi, nel Paese è nel Parlurmento, ses saciudere il governo, l'unità dei partiti costitazionali è 
antHfiicisti rivolta vara l'Europa 
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dell'Europa* e per affidare al Parlamento europeo il compito di redigere 
il progetto di Unione politica? potrebbe avere una efficacia enorme per 
mettere in crisi l'Europa dei Vertici e provocare l'avvento della Federa- 
zione curopea, 

Il significato di queste iniziative sarebbe di immediata evidenza. Esse 
testimonierebbero con i fatti che l'Italia anti-fascista vuole una più giusta 
distribuzione del potere nel mondo* attraverso la definitiva liquidazione 
dei blocchi** e stabilendo nuovi e più giusti rapporti con il terzo mon- 
do;* vuole ripulire il Mediterraneo dai grotteschi regimi fascisti di vec- 
chia e recente costituzione;3* vuole aprirsi a vincoli federativi con i paesi 
dell'Est europeo; vuole distruggere il “dogma funesto della sovranità as- 
soluta"* avviando, attraverso la prima vittoria storica del federalismo, la 
strada all’unificazione dell'umanità; vuole portare il popolo e le sue 
espressioni politiche — i partiti — e sociali - i sindacati — là dove si sono 


# Come nolo esiste un progetto di Scegc dì iniziativa popolare prosentato 4! Seneto V]1 giugno 196 a ripre- 
senbaio. nell'itermiico testo, nd iniziativa delle Regioni Fiemonie ed Limbna, per Pelerione n suffragio univer: 
sele diretto dei delegnii itafini al Parlamento surtopeo. L'approvatione di questo progetto sigmilichereibe il 
primo tioxmoscmento del diniito di voli sinopeo de cittadini, sprimsbbe: fa rada nl inizipiive analoghe im-al: 
tn altri Paesi equini, all'elerione pererale è suliragio universale dinelto del Tarlaiteato suripeoà, priva 
dall'ori. 138 del Tranaio di Roma, sezione che è obignivo più volte riaffermato da iui | partiti dell'arco pre 
alibazionale. Wed in proposito la relatione presentatn il 13 marzo 1973 dal Sen, Griussppe Rertalomei alla 1 è 
I Commissione del Senatà, lenite in poduta comme, pubblicata Inicgralmente in lingea fruncese palla rivi 
Sla “Le Federalmte”, XV année, n L43, boglio 19TI. 


2 fi trattà del * Piano Spinelli" che si fonda sulla decisione, pria all'ultimo Vertice di Parigi, di alfilare villa 
Comunità il compito di redigere un mipporto sulla “Unione curopoes” erano || 1975 Spinelli, memore dell'espe- 
ricrea della “Assemblea ad boo", chiede ghe questo rapporio sia affiduto al Parlamento suropeo. Weill Altie- 
ro Spinelli, “Lina ocattiuente eirones”, nm Lo Slimpa”, 29 lnglio 1973. 


# [inn triste lezione è stelo purtoppo impartiti in proposito igli Europei da Henry Kasinger, che- ha psi 
seribloc *..lesnrninuire attuali Inecragglano Pundlaseraliamo americano e le mancanza di resporsabilibà da parig 
dell'Europa. Nesta paese può comporianii com ponileraletza simultemesmiente in ogni porte del mondo 
Qualsiasi momentà. Alla railics degli interessi americani i lungo termine & la pascita di un mondo più pluraft 
Nico-soprattutio nei rapporti con î peesì wmici. Benché sia difficile abituarsi all'idea, la millipolaratà politica è 
la condizione milizipensabile per uti nuovi periodo di ersaixttà. Per quanto sia doloroso ammenterio. gli Stai 
Unizi potrebbero trarre vamiaggio da un contrappeso che disciplimerebbe lo dor occasionale i buoeti è che. 
alfrenda vina prospettiva sLorica, modifichenebbe le bemidenze americane a sobuzioni astratte fmi! Pinton 
dadica phe mim sibite alremaliva aiimità emmiper sir per gii Stan Uniti nia per MEupa. Sh imesnza alc 
Mangiearere può ertene fot ale thzto, nor genio”. Ma, osservava ancom Rizsinger, “questi è n problem che 
riguanda saprativti gli E Dir. Henie A. Kiseiget, “Policentilaite è poliiica intemizionale", Monda 
dari, kilano, 1964, pp f2e DI, 


#* L'unità di un'Euripa autonoma, bi anibioviglica né antiamericana, che abbia ansi rapponti d'amicizia tan 
tn con PURSS e i Paesi socialisti quanto com gli Stati Uniti d'America e stabilisca un fapporto nuovo con | 
paesi in via di sviluppo; E comunisti italiani si taberanno per questi obiettivi." Cfr. fa risoluzione politico ag 
provata al termine dei lavori del CH, del POI dell'A, 9 e 10 febbraio 1971 


S He mpponi con i berto mondo, la Federazione cumppea, al fianco della Cina, potrebbe valere ben più el 
ficacemente quella politica che de Guulla aveva vellbilurismente avvizio con la Francia. 


** Wedi Enrique Tiermno Galvan, “Spagna memorandutn”, LAI » I Mulino, Bologna, IST, pe H5-bOI. 
= edi Luigi Einaudi, “Ni dogma della sovranità e idea della società delle marioni” Corriere della Sora 38. 


cembre 1918, ripubblicato in Luigi Eimaudi, “La guerra e l'Unità europea”, Comunità, Milano, 1990 pp. 23-13. 
L'espressione citata invwasi a p. 33: 
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dislocati i grandi problemi da cui dipendono i destini della nostra comt- 
nità e, con ciò, riaffermare il primato del potere civile sulla prepotenza 
delle società multinazionali e l'arroganza delle gerarchie militari; vuole, 
attraverso la distruzione dello stato giacobino, affermare i principi del 
pluralismo e dell'autogoverno locale; vyofe, attraverso la mobilitazione 
di tutte le forze storiche della Resistenza europea, costruire una giustizia 
sociale che non abbia il volto dello stalinismo: vuole restituire ai giovani 
la coerente pensabilità, nel nuovo Stato, di quei valori che l'Italia smenti- 
sce ed indirizzarli così ad una responsabile crescita civile e politica; vuole, 
infine, riproporsi all'avanguardia di quel progresso scientifico e tecnologi- 
co che prelude all'abolizione della condizione operaia e all'emancipazione 
umana, 

L'indagine della Regione Lombardia, attraverso la denuncia del grado 
di degenerazione della nostra democrazia, è oggettivamente un alto rico- 
noscimento a tutte le forze che coraggiosamente si sono battute sin’ora 
per contenere l'ondata di violenza del neo-fascismo. Ma vuole soprattut- 
lo essere Un severo ammonimento a tutte le classi politiche, che si ispira» 
no-alla Resistenza, perché trovino la volontà di sradicarlo per sempre. 


febbraio 1974 


#! Queste non sono ché mori “spolkesmen" della polenta egemonici come stano tragicamente n dimostrano 
l'siperienza greca è ceccsto vacca. ll “potpe”, se si eccsituano 4e condizioni che-la rendono mellit, fior è Tai 
pista Falta in casa, Sotto questo profilo l'alternativa è evidente, sta nell'esercito europso. Inderessame al rl- 
guardo la posizione del comunista Macaliso che, in un'intervtità rsa o Giovanni Russo «gl Confiere della 
Sera del J0 dicembre 1973, afla domanda “ha l'iiione ewropea: itebbe come tecestaria conseguenza l'umifi 
callone: inilitare con uni forza aborzca soropea Anche a quesio sicie oggi favorevoli!” così ha risposto: 
“Certo, se vogliamo l'unione politica, sinmo disposti ad accettare anche quesite conseguenze” 


Cfr, l'intervento di Piero Bassetti al Convegno “L'Italia è In Europa?" organizzato dal “Club 2000" i Bolo 
gi i IO e | dicembre 1973. I sero di questo intervento bo si ritrova in “N parere di Fiem Raasecti” in 
SSKEMA", anno VI, n.3, fetbrato 1974, p. 13 


“edi Radovan Richta, “Cie al bivio, de conseguenze uniane e sociali della rivoluzione sciendifica e tecno» 
Ingica”, Franco Angeli ed. Milano, 1964 Sui significato storico sociale della Federazione enropea vedi anche 
Francesco Rosiolilio: “L'Europa perche fans" im *] peoblerni della lotta polttica delli società moderna", Tand- 
colon |-Jl Federalista, Pavia, 1969 


Trama fascista e risposta democratica 


di Carlo Rossella 


Nel 1971 un gruppo di attivisti missini aveva assaltato, con spranghe e 
bastoni, la sede del Consiglio regionale lombardo. 

La violenza fascista mostra così di voler gettare ogni maschera e scende- 
re spontaneamente in campo contro le istituzioni democratiche. Fu in 
quell'occasione che la Regione Lombardia varò il progetto di raccogliere 
una documentazione dettagliata delle azioni terroristiche che dal 1969 in 
poi, il neo-fascismo aveva compiuto nella regione, Come testimonia \'in- 
«chiesta, in Lombardia, gli atti di violenza, s'erano succeduti in due anni 
al ritmo di uno ogni due giorni. Il centro di Milano era presidiato da pic- 
chiatori neri. Ogni notte, si sentiva lo scoppio di qualche bomba firmata 
dalla Squadre d'Azione Mussolini, Davanti alle scuole i manganellatori 
del Movimento sociale erano pronti ad aggredire alla maniera dei guappi, 
cal coltello alla mano. Sembrava proprio, in quel 1971, che i fascisti po- 
tessero agire quasi impunemente tanto le inchieste su di loro finivano in- 
sabbiate, tanto le denunce si ammionticchiavano sulle scrivanie di certi 
funzionari di questura, tanto certi magistrati stravolgevano a loro lavore 
la bilancia della giustizia. Nell'aria si respirava odor di connivenza, di 
omertà. Del resto non era stato il più importante rappresentante del go- 
verno a Milano, a stendere un rapporto in cui si identificavano i peggiori 
nentici della società nel movimento operaio e nelle sue organizzazioni” 
Non era stata proprio la questura di Milano ad ignorare i fascisti ed a 
colpite gli anarchici dopo la strage di piazza Fontana? Non era stato il 
procuratore capo di Milano, Enrico de Peppo, a spedire in fretta a Roma 
tutto ‘il dossier sulla strage? E Milano non era stata per anni la centrale 
della provocazione e della tensione? Non era stata un laboratorio di vio- 
lenza squadrista? Non era stata la città dove certa stampa, giocando am 
biguamente sui cosiddetti « opposti estremismi » aveva protetto le mag- 
gioranze silenziose e invocato la mano di ferro per gli studenti « intem- 
peranti » e gli operai in sciopero? 

Questa indagine promossa dalla Regione intende testimoniare, giorno per 
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giorno, le tappe della provocazione e della strategia della tensione, indivi- 
duarne i protagonisti, metterne 4 nudo quei temi propagandistici è i sotti- 
li mascheramenti teorici e ideologici di cui il nuovo fascismo si serve, per 
penetrare con astuzia fra i ceti medi, negli ambienti dei corpi separati 
dello Stato, nelle scuole e persino nelle fabbriche. Così l'indagine mira a 
dimostrare in maniera inequivocabile che non esiste differenza tra il fa- 
scismo del ventennio e quello in doppio petio della Destra nazionale. 
Alla violenza, il popolo e la classe politica della Lombardia hanno con 
trapposto la ragione, la mobilitazione di massa, le grandi manifestazioni 
unitarie, l'impegno democratico dei consigli comunali e provinciali, la 
sensibilizzazione antifascista di vasti e grandi strati della popolazione. Le 
forze democratiche, il movimento operaio non si sono lasciati trascinare 
nella spirale della provocazione, come si vide la mattina del 15 dicembre 
1969, ai funerali delle sedici vittime di piazza Fontana. Quel giorno, cento- 
mila lavoratori gremirono piazza Duomo. Milano non dubitò mai che 
quei morti fossero vittime del terrorismo di destra. In piazza, non si vi- 
dero imperversare i vecchi arnesi della repubblica di Salò che, poco 
meno di un mese prima, ai funerali dell'agente Antonio Annarumma 
(morto in uno scontro fra due gipponi di PS. durante una carica della 
polizia contro gli operai in sciopero) avevano scatenato, nel centro della 
città, la caccia al rosso. Anche se il prefetto Libero Mazza, a due ore dal- 
lo scoppio delle bombe aveva puntato subito il dito suglì anarchici, anche 
se la grande stampa aveva scritto a caratteri cubitali che il terrore della 
strage era tinto di rosso, i milanesi, comprendendo quattro anni prima 
dell'arresto di Freda e Ventura che la responsabilità della strage era di 
mano fascista, impedivano al disegno criminoso delle bombe e dell’acci- 
dio di risolversi in una vittoria delle forze reazionarie ed eversive. Così, 
contro. quel disegno, il 1969 è noto come l'anno della straordinaria avan» 
zata del movimento operaio realizzata con le lotte dell'autunno caldo. 


1 1969 si era aperto con la sparatoria della polizia alla Bussola di Viareg- 
gio, la cieca repressione contro le forze politiche studentesche che, nel 
1968, avevano travolto con la loro aspra contestazione le strutture della 
scuola, il risveglio delle lotte bracciantili, la pressione dei lavoratori e dei 
sindacati (indirizzati sulla via dell'unità dopo aver conquistato lo Statuto 
dei diritti dei lavoratori) per uniformare i minimi salariali nelle varie 
zone (abolizione delle gabbie salariali), 

Si cominciò così a delineare la strategia di quei gruppi che temevano una 
soluzione avanzata delle questioni poste sul tappeto dalle masse lavora- 
trici, di quella parte notevole delle forze dominanti e degli apparati dello 
Stato che non avevano mai accettato il terreno democratico come terre 
no dello scontro sociale e politico e avevano sempre considerato la costi- 
luzione come un vestito troppo stretto o come una trappola per la pro 
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pria volontà di dominio. Erano gli stessi ambienti che, nel 1964, si erano 
nascosti dietro al piano eversivo del generale De Lorenzo. La situazione 
del 1969 non era però quella del 1964. Rispetto ad allora si era esteso 
enormemente il fronte di lotta, 


L'unità sindacale aveva compiuto un balzo in avanti. La maturità e la 
combattività politica si erano elevate, le classi lavoratrici cattoliche, socia- 
liste e comuniste avevano trovato momenti sempre più frequenti di unità 
e si erano già procurate preziosi alleati fra i ceti medi, fra gli studenti, In- 
vece di comprendere la novità di questi grandi movimenti e sbarrare la 
strada alle manovre reazionarie, il governo, incapace di risolvere e di af- 
frontare adeguatamente i problemi che gli si ponevano dinnanzi, scelse la 
strada della repressione. Il 9 aprile 1969, la polizia sparò a Battipaglia ai 
braccianti e ai proletari in lotta contro il deterioramento della situazione 
economica e sociale di quella zona, contro il sistema di potere democri- 
stiano, contro l’uso trasformistico dell'intervento pubblico, contro le in- 
dustrie di rapina. Al centro e a destra l’ignobile repressione poliziesca fu 
giustificata « dal clima di attacco alle istituzioni e alla libera proprietà », 
e dal cosiddetto « sinistrismo agitatorio dilagante »: una formula di co- 
modo sotto la quale, da mesi, si era continuato a mascherare la realtà di 
un moto di lotte sociali di chiaro contenuto politico che, ormai, investiva 
in pieno la società e che era destinato a diventare ancora più possente 
con l'approssimarsi della stagione del rinnovo dei contratti. Questa ope- 
razione di annebbiamento della realtà sociale italiana era ovviamente una 
benedizione per la destra. Il 18 aprile, infatti, a Padova, presente il fior 
fiore dello squadrismo veneto e romano, si tenne la famosa riunione nel- 
la quale si programmarono, minuto per minuto, tutti gli attentati di 
quell’anno e si delinearono la tecnica e le indispensabili complicità negli 
apparati polizieschi e spionistici dello Stato per farne attribuire la respon- 
sabilità alla sinistra, Le prime bombe, si sa, scoppiarono a Milano il 25 
aprile, alla Fiera Campionaria e all'Ufficio cambi della stazione. Imme- 
diatamente furono arrestati dei giovani anarchici, del tutto innocenti. 


La risposta popolare alla manovra reazionaria non tardò a farsi sentire. 
Proprio a Milano, centrale della provocazione, il 26-27 luglio i tre sinda- 
cati metalmeccanici si trovarono per concordare insieme i contenuti della 
nuova piattaforma rivendicativa: balzo in avanti dei salari, riduzione del- 
te differenze esistenti fra le varie categorie, settimana di 40 ore a parità 
di salario, avvicinamento sul piano normativo fra impiegati e operai, nuo- 
vi diritti sindacali. dal diritto di assemblea alla limitazione di una serie di 
facoltà discrezionali del padrone. Insomma, un piano che tendeva a fare 
della battaglia contrattuale un momento importante per una radicale mo- 
difica della condizione operaia, sia dal punto di vista economico, sia da 
quello dei diritti è delle funzioni dei lavoratori nella fabbrica e nella so- 
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cietà. La piattaforma concepiva lo scontro sui contratti come un momen- 
to della battaglia più geneale contro la lines di sviluppo dell'economia è 
del paese. Appena dopo le ferie estive, turbate dalle bombe fasciste sui 
treni (attribuite anch'esse alla sinistra), da una feroce repressione a Mila- 
no (processo Trimarchi, sgombero dell'Hotel Commercio occupato dagli 
studenti), da uno stillicidio di arresti e denunce contro esponenti della si- 
nistra extraparlamentare, nelle grandi città, Soprattutto a Milano e a To- 
rino, cominciò l'ondata degli scioperi e dei grandi cortei unitari. In Italia 
si erano improvvisamente rotti tutti gli equilibri sociali che, bene o male. 
avevano tenuto nei tumultuosi anni sessanta e sui quali si era arroccata 
la politica di centro sinistra. L'impatto con la forza del movimento aveva 
distrutto l'arma ideologica e politica prediletta dai La Malfa: la proeram- 
mazione, intesa come riproposizione tecnocratica dell'interclassismo, 
come aggiornamento della politica economica del centrismo per salva- 
guardare il dominio degli interessi del grande capitale monopolistico. Le 
lotte affermavano perciò l'esigenza di una programmazione nuova, dal 
basso, espressione della volontà dei lavoratori, legata al rinnovamento e 
al potenziamento degli enti locali, alla istituzione delle regioni come mao- 
mento di autogoverno del popolo e ad esperienze di democrazia dirette a 
distruggere inesorabilmente gli ultimi miti riformatori sulla possibilità di 
Ottenere un autentico progreèsso sociale senza la continuità della battaglia 
delle masse, L'autunno andava esprimendosi come una richiesta di un 
nuovo assetto della vita civile, di una nuova, intensa partecipazione dei 
lavoratori in tutte le sedi dove si decide. Mercoledì 10 ottobre, giorno 
dello sciopero generale, a Milano centinaia di migliaia di lavoratori scese- 
ro in piazza a gridare questa esigenza di potere, a protestare contro i ten- 
tativi di serrata, contro la repressione in azienda, contro l'uso delle squa- 
dire fasciste, contro gli arresti dei dirigenti e studenteschi e sindacali. con- 
tro l'impiego di manganelli e bombe lacrimogene da parte della polizia 
davanti alle fabbriche e alle scuole. 

La decisa volonta riformatrice della popolazione spaventò ancor di più 
quei settori legati alla rendita e alla speculazione che volevano riportare 
indietro il paese, che rifiutavano di accettare modifiche agli equilibrit s0- 
ciali e politici, che erano disponibili a cavalcare, sino in fondo, la tigre del 
neo-fascismo e ad identificarsi con essa, d': ccordo, del resto, con quegli 
strateghi del Pentagono per i quali l'Italia era Vanello debole di una cate- 
na di regimi autoritari che, dal Portogallo alla Spagna, arrivava alla Gre- 
cia e alla Turchia, Si trattava di garantire dunque la presenza americana 
in uno scacchiere sempre più delicato come quello del Mediterraneo. 
Seriza permettere punti deboli come l'Italia, Da qui l'intervento diretto 
delle centrali spionistiche greche e statunitensi. collegate con certi settori 
del SID italiano e coi movimenti fascisti, per condurre in porto un'opera- 
zione «alla greca ». Da qui l’infiltrazione {già decisa nel 1968) di elemen- 
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ti fascisti nei gruppi dell'estremissima sinistra per acuirne le tendenze 
allo spontaneismo, all’azione isolata e magari provocatoria, onde spaven- 
tare strati di ceto medio e fornire nuovi alleati alla destra, In questo va- 
sto disegno, un ruolo determinante assunsero gli strumenti di informa- 
zione moderati (vedi catena Monti), veri vessilliferi dell'allarmismo inte- 
ressato della Confindustria, portabandiera di slogans reazionari sull'ordi- 
ne insidiato, sullo Stato democratico in pericolo, sulla violenza rossa, 
strumenti indispensabili di una strategia di isolamento della classe ope- 
raia dai suoi alleati potenziali, di separazione delle avanguardie più com- 
battive dalle masse, di formazioni di basi di massa per un'azione di de- 
stra (se ne vedranno i risultati nel 1970 con l'attacco antiregionalista nel 
Sud e nel 1971 col successo elettorale fascista). Obiettivo delle forze ca- 
pitalistiche e dei loro strumenti di persuasione: mettere le organizzazioni 
operaie di fronte al dilemma: o abbassare il tiro andando a una trattativa 
a basso livello, oppure approdare a una serie di scontri confusi, disperati, 
senza una linea, col rischio di spaccare il movimento di lotta e portarlo a 
una grave involuzione. Accanto ai sommessi pareri delle cassandre bor- 
ghesi cominciarono a pullulare durante l'autunno caldo i repentini inviti 
dei fascisti all'uso della forza contro il movimento operaio e democratico. 
« Usare le mitragliatrici », incitò 1*Assa/to”, un mensile fascista. « Il col- 
po di stato è un piatto che va servito caldo », annunciò |'/ra/ano, l'orga- 
no di famiglia di Pino Romualdi. « Operai nei lager », scrissero poi i fa- 
scisti milanesi sui muri. « Ordine, ordine, ordine », proclamò J/ Secolo 
d'Italia, giornale del MSI. La linea del partito nero, diretto da Almirante 
dopo la morte di Arturo Michelini, mirava appunto ad inserirsi nelle ten- 
sioni sociali con l'argomento « ordine », A_ questo fine la propaganda di- 
retta e indiretta del MSI mescolava sotto l'etichetta disordine, gli scioperi 
operai e le rapine, l'occupazione dell'università e i delitti comuni, l’azione 
dei gruppuscoli e gli attentati (neri!) 

Milano fu la città più esposta alla propaganda missina e alle azioni pro- 
vocatorie dei teppisti di destra. Era stata sempre la città dove certi orga- 
ni dello Stato e la grande stampa conservatrice avevano condotto, con 
più caparbietà che altrove, Ja campagna contro gli opposti estremismi, 
contro il dilagare della contestazione: la città dove in certi corpi separali 
la tolleranza per la destra aveva passato ogni limite. Proprio a Milano, il 
19 novembre, giorno dello sciopero generale, i missini montarono attor- 
no alla morte di un agente di questura una delle loro più colossali specu- 
lazioni al fine di conquistare alla loro causa sia i poliziotti che 1 ceti ben- 
pensanti. Ai funerali di Annarumma i fascisti sventolarono i loro gagliar- 
detti neri sotto il naso dei membri del governo, organizzarono cacce 
all'uomo in centro, soffiarono nel fuoco della rivolta nelle caserme di 
piazza Sant'Ambrogio e della Bicocca, | protagonisti della battaglia con- 
trattuale e dello sciopero generale però non si lasciarono fuorviare né 
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dalla diversione politica ordita dalle destre, che speculavano sulle spoglie 
dell'agente morto, né dagli interessati inviti a cedere sulle rivendicazioni 
per evitare il peggio. Poche settimane dopo, infatti, centinaia di migliaia 
di metalmeccanici diedero a Roma una risposta democratica alle mano- 
vie eversive e ribadirono la loro volontà di lotta. 

Quel giorno, in giro per la capitale, si videro le autoblindo dei carabinieri 
&.i corpi specializzati della polizia pronti all’azione. L'ordinata e pacifica 
manifestazione fu però una lezione per i fascisti e per i loro alleati. Lo 
sciopero generale era calato in una situazione politica resa ancor più con- 
fusa dalle pressioni socialdemocratiche per nuove elezioni, dalla rottura 
del blocco doroteo nella DC e dalla nomina alla Segreteria del partito di 
Arnaldo Forlani, un rappresentante dell'integralismo fanfariano, in bilico 
tra il rilancio del quadripartito annacquato e le elezioni anticipate, l'uomo 
che, qualche anto dopo, avrebbe dato vita al centrismo, Verso Natale la 
pressione di destra si fece ancor più possente. (« Ci vogliono i colonnelli 
a mettere ordine », scrisse Epoca, un settimanale milanese), Il 12 dicem- 
bre la provocazione fascista culminò nella bomba di piazza Fontana. 
L'inchiesta, tutti ormai lo sanno, tirò dritto sugli anarchici (parecchi di 
loro, arrestati, scontarono anni di galera; Pino Pinelli, un ferroviere liber- 
lario, mori in questura, giù dalla finestra). L'obiettivo reale era però tutta 
la sinistra, in particolare i due partiti operai, il PCI e il FSI. La destra 
puntava su un sentimento di paura, su un clima di esasperazione e di 
confusione sul quale innestare il tentativo di soluzione autoritaria, 

Perché i fascisti, alla ricerca di una base politica è di massa (che poi in 
effetti in molte zone dell'Italia trovarono) avevano puntato su Milano, e 
ancora oggi sembrano accentrare sulla città lombarda molte delle loro at- 
lenzioni? La risposta è complessa, A Milano, dove neeli ultimi dieci anni 
l'area dei ceti medi si è particolarmente allargata, i fascisti supponevano 
di poter mobilitare e far scendere in piazza il loro elettorato tradizionale, 
parte della piccola e media borghesia imprenditorial-finanziaria-professio- 
nale del centro e della prima cerchia dei Navigli e di saldare ad essa va- 
sti strati di ceti medi emergenti, di media e piccola borghesia legata ai 
partiti moderati come il PLI, il PRI, il PSDI e la destra democeristiana, Se 
il fascismo fosse passato a Milano, avrebbe pot potuto dilagare nel resto 
del paese. D'altronde il fascismo nuovo, in Lombardia, come in tutte le 
altre zone industriali, ha connotati urbani (scarsi sono i suoi successi nel- 
le campagne) e quindi solo nella grande città e nei grandi centri la propa- 
Banda di Almirante avrebbe potuto dare | suoi frutti. In Lombardia il 
neo-fascismo ufficiale, dal ‘69 in poi, proprio per convincere i ceti medi, 
non si presentò col volto truce e battagliero del Sud, ma col doppiopetto 
dei benpensanti, mascherandosi addirittura sotto lo slogan nixoniano del- 
la maggioranza silenziosa. Una iniziativa politica sottile appoggiata da 


tutto l'apparato culturale della destra, da un retroterra ideologico che 
partiva da Giuseppe Prezzolini per arrivare ad Armando Piebe, ad Edilio 
Rusconi, all’integralista cattolico Augusto del Noce, Un'operazione che 
avrebbe potuto galvanizzare vasti strati di ceti medi frustrati, coinvolge- 
te, come all’inizio fu, uomini della DC e del PSDI., impostare una offeri- 
siva moderata, perbenista, egemonizzata però dal Movimento sociale. 
Ancora una volta toccò al movimento operaio e democratico denunciare 
la mistificazione fascista, inchiodare certi uomini della destra DC, che 
l'avevano sostenuta, alle loro responsabilità. Ancora una volta toccò 
all'iniziativa antifascista unitaria scendere in piazza a sventolare il tricolo- 
re di cui la maggioranza silenziosa si era arbitrariamente impadronita 
(« il tricolore è dei partigiani e non dei servi degli americani », era lo slo- 
gan). Visto svanire il sogno nixoniano, il neo-fascismo tornò a quella vio- 
lenza che da questi giotni, purtroppo, continua. Dalle botte alle bombe, 
dall’assassinio di Feltrinelli a quello di Calabresi, dagli attentati aì treni 
all'uccisione dell'agente Marino, all’orrenda strage di piazza della Loggia 
a Brescia, L'abbiamo già detto che tra il volto perbenista del MSI e la 
truculenza del fascismo di Farinacci e Federzoni, non vi è alcuna diffe- 
renza. Ben lo attestano le biografie dei picchiatori professionisti e dei ter- 
roristi del Fronte della Gioventù, di Ordine Nuovo, di Avanguardia Na- 
zionale, della Fenice, della Rosa dei Venti, spesso legati, per un verso © 
per l'altro, ai padroni del MSI, a Servello, a Petronio, a Nencioni, “il se- 
natore borghese", ascoltato negli ambienti dell'alta finanza milanese, 
L'inchiesta offre questa immagine squallida del fascismo. Dedurre però 
da questo panorama di squallore una sottovalutazione del fascismo mila- 
nese e lombardo sarebbe un grave errore, 

La base sociale — nel definirla e nel distinguerla dalla base di massa te- 
niamo presente l'indicazione togliattiana - del neo-fascismo milanese è 
lombardo, di quello squadristico e di quello politico, può essere distinta 
in due settori: una parte dell'apparato dello Stato e una parte del capitale 
finanziario (ciò naturelmente se si prescinde dalla componente interna- 
zionale). In questi anni numerose e diverse sono state le modificazioni 
politiche a Milano e in Lombardia, Si prenda il capitale finanziario e più 
in generale il complesso sistema dei rapporti e dei comportamenti all’in- 
terno del grande capitale monopolistico con le sue ramificazioni nel siste- 
ma delle classi dominanti, Si vedrà che fenomeni prima impensabili han- 
nio avuto luogo, che considerevoli sono state le diversificazioni, In qual- 
che caso si sono avute manifestazioni plateali, che hanno avuto riflessi in 
campi diversi della vita sociale: si considerino le vicende delle organizza» 
zioni padronali, persino certe loro assemblee, i casi della stampa, in parti- 
colare la trasformazione in senso democratico di certe testate. Non vi è 
dubbio che si siano verificate varie dislocazioni di forza, gamme diverse 
di impostazioni in queste stesse dislocazioni. In generale, però, sì può 
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dire che si sono delineati gruppi i quali, pur partendo da posizioni fra 
loro diverse, rifacendosi ad esperienze e tradizioni del passato o creden- 
do di pensare a varie mete, non guardano aprioristicamente in modo fa- 
vorevole a una prospettiva fascista e, al contrario. altri che puntano deci- 
samente su di essa. Sono questi ultimi i nuclei più retrivi del capitale fi- 
nanziario che rifiutano qualsiasi nuovo modello di sviluppo, una qualsiasi 
stabilità fondata sull'ordine democratico, Si tratta di quella parte di capi- 
talismo che, oltre a fornire mezzi al neo-fascismo, si collega direttamente 
alle sue basi di massa, alla media è piccola borghesia, e agli strati più alti 
di antica formazione come i Borromeo o di costituzione recente come i 
Borghi, 


Un discorso non dissimile può essere fatto per quella parte di base socia- 
le del fascismo che si muove all'interno dei corpi separati dello Stato, 
Anche qui, in questi casi, sono avvenuti notevoli mutamenti, A volte si è 
trattato di radicali trasformazioni strutturali. Vi sono stati cambiamenti 
di generazioni e di mentalità. È tutto ciò sullo sfondi di crisi e di scon- 
volgimenti sociali particolarmente rilevanti a Milano e in Lombardia. Co- 
sicché, per dirla con Gianni Cervetti. segretario della federazione comu- 
nista di Milano, non tutte le parti dell'apparato statale, non tutti gli espo- 
nenti della prefettura, delle forze di polizia. dei carabimeri, della magi- 
stratura, sono stati portati a intendere nello stesso modo il loro ruolo e 
la loro funzione di forze dell'ordine e della giustizia, Vi sono stati, tanto 
per fare un esempio, magistrati tolleranti con la destra, c uomini di co- 
raggio come Luigi Bianchi d'Espinosa che hanno aperto un procedimento 
contro il capo missino Giorgio Almirante per ricostituzione del partito fa- 
scista 0 come Gerardo d'Ambrosio che hanno incriminato i fascisti per la 
strage di piazza Fontana, Qual è stata la strategia seguita dalle forze, in 
primo luogo dalla classe operaia, dai nuovi colletti bianchi e dalle masse 
studentesche ad essa alleati, per contrastare il processo di saldatura fra 
base sociale e base di massa del fascismo e bloccare il contatto colerico 
fra neo-fascismo e partiti moderati a Milano? Come è stato possibile alla 
classe operaia impedire che la lotta Scalenata contro di essa dalla reazio- 
ne si sviluppasse con un carattere piccolo borghese (cosa che tra il 1971 
2 i 1972 in alcune zone del paese, ha dato al pericolo di destra una spe- 
cifica connotazione fascista, è all'ipotesi di un colpo di forza contro le 
istituzioni democratiche una sia pur relativa base politica e di massa)? Il 
punto qualificante della strategia delle forze democratiche a Milano è 
stato quello di far convergere le forze moderate in una azione comune 
con le forze progressiste, superando difficoltà e incomprensioni, giocando 
su quelle sfaccettature della classe dominante che gli impedivano storica 
mente di assestarsi su posizioni monoliticamente reazionarie (progressivo 
affermarsi di posizioni democratiche fra gli intellettuali, i tecnocrati, i 
giornalisti, la magistratura, eli ordini professionali, ad esempio). Proprio 
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per fare abortire ogni velleità reazionaria nella DC e nei partiti borghesi 
suoi alleati, il movimento operaio ha puntato a una azione comune, uni- 
taria, 

In tal modo si è aperta la prospettiva della rivoluzione antifascista in vir- 
tù di una presa di coscienza (maturata in larga misura fra le forze demo- 
cratiche, al di là delle pur così notevoli diversità di collocazioni e di posi- 
zioni politiche che le distinguono) delle insidie cui sono esposti il regime, 
il quardo istituzionale, il tessuto politico e ideale scaturiti dalla Resisten- 
za. Da qui le mozioni unitarie votate dai Consigli provinciale, comunale, 
regionale, non solo sul tema dell'antifascismo ma anche su altri impor- 
tanti questioni, dalla solidarietà internazionalista con i popoli del Viet- 
nam e del Cile a quelle sulla crisi economica e sull'inutilità del referen- 
dum. 

Se a Milano dunque, in questi. anni, la novità più importante in campo 
politico è rappresentata dall'insorgenza del neo-fascismo, il fenomeno più 
corposo e massiccio è dato senz'altro dall’antifascismo. 
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Alla memoria di 
Luigi Bianchi d'Espinosa 
e di Francesco Scotti 


Quente “Rapporto stili wolenza fascistà di Lombordia" promossa dol Condelio della 
Regione Lombardia e curato dalla Giunta, consia di due parti, La prima - il “Rapporto 
preliminare — consiste nella cronologia derli episodi di vilenza fiscisia in Lombardia dual 
i gemuio 1969 al 31 psobre ISTI Esso verine curata, per conto dello Giunta regionale, 
dall'assessore Sandro Fontana e resa pubblica il 12 dicembre 197TL La secondo parte — 
i “Rapporto” vero e proprio — venne curato, setmpre per conro della Giunta regionale è 
salto fa presidenza dell'assessore Sandro Fontana, do una Comnussione nominata dalla 
stessa Giunto regionale. e niso pubblico il 2 luglio 1973 

I printo arto dello Commissione di Inchiesta consittette nell'interinare il “Rapporto pre- 
liminmare che venne cosi a costituire da “parte prima" del suo rapporto è che Ja sressa 4 
preoccupò di aggiornare sino al 12 aprile 1973 giorno in cui venne assassinato a Miano 
l'agente di P.S. Antonio Marino. Nel presente valume questo aggiornamento figura pertan- 
to mel contesto del "Rapporto preliminare” di cui costituisce fa Jogica continuazione è pér 
îl quale la Commissione ha deciso di conservare il titolo originario. nonostante Jhase en- 
frato @ far parte interrante del proprio “Rapporro”, Ma il lertore vedrà anche come il 
“Rapporto preliminare” copra um periodo di tempo che si estende sino al 25 maceio 1974, 
giorno lei avuente da strage di piazza della Loggia a Brescia. Questo ulteriore aggiar 
namento è stato operato della Commissione in vista di questa “edizione reprint" con la 
Cortese collaborazione del Convitto Rinascita cul lo Commissione rivolte un sincerò rime 
grazianente, 

Nel coso di queste sedute di lavoro “extra limina", la Commissione ha provvediato pure 
na aggiomare sino allo dato del 28 macgio 1974 le "bograile dei neo-fascicii lombondì 
più aurive” fcapiiolo IN del "Rapporto" } e ad inserire nei l'e nel I capitolo del "Rap- 
porto" alcuni documenti recenti è particolamnente significativi. Questi sono facilmente iden- 
tificabili perché portano, nella didascalla a pié di pagina, una data successiva a quella 
di pubblicazione del "Rapporto" e, cioé, al 2 luglio 1973 La Commissione non ha invece 
ritenuto di dover aggiomare | capiti IK è del “Rapporto” perche ha ritenuto prevalente 
il corattere fipologico delle analisi svolre In quelle sedi. Ha, infine, curato, sempre in vista 
di questo “edizione repriat" Maltimo capirolo dell'opera e, cioè. l'indice dei nomi di indi» 
widui, gruppi e pubblicazioni neo-fascisti citati nel presente volume. 

Il dertore noterà ancora come di alcuni documenti non appaia indicata, nella relativa di- 
dascalia, ne lo dano di pubblicazione né auella di diffusione! Non sf rotta di involontanie 
omissioni ma di eplicite ammissioni di incapacità a risaline a dali sicuramente. corretti. 
pet caso, comunque, questi documenti sono precedenti il 2 luglio JO7I e successivi al 


Prefazione 


di Piero Bassetti 


Mi è particolarmente gradito, nella mia veste di presidente della Giunta 
regionale della Lombardia, presentare all'opinione pubblica lombarda e 
nazionale il dossier-inchiesta sulle attività del neo-fascismo nella nostra 
regione, un lavoro promosso dalla Giunta e dal Consiglio e curato con 
intelligenza e sensibilità politica dall'Assessore Sandro Fontana. 

Si tratta di un rapporto i cui dati parlano da sé, Esso rappresenta un con- 
tributo chiarificatore e documentato per inchiodare alle sue precise re- 
sponsabilità il movimento neo-fascista, che si maschera a volte da tutore 
dell'ordine ma che più spesso tradisce la sua matrice di violenza crimina- 
le e di prevaricazione e tenta la carta dell'eversione e dell'avventura nel 
nostro paese. Riprendendo quanto &bbi occasione di dire all'indomani 
dell'ultimo episodio su cui pesa l'ombra della destra eversiva, l'uccisione 
dell'agente Marino, si può affermare che il paese sa che la direzione di 
progresso, verso cui stiamo così faticosamente andando, anche con l'im- 
pegno di far riuscire le Regioni, è valida, perchè è valido chiedere l'attua- 
zione dei diritti civili, chiedere le riforme, prendere atto che ormai siamo 
una società diversa e cresciuta. 


Come risposta alle tentazioni della destra, dobbiamo dunque interpretare 
‘le autentiche istanze di progresso del paese e impegnarci per dare ad 
esse canali di realizzazione. Come forze politiche di tradizione democrati- 
ca e pluralistica dobbiamo renderci conto che bisogna por mano seria- 
mente alla riforma dello Stato, a un rilancio del discorso del decentra- 
mento politico del potere, alla rivitalizzazione dei partiti, alla rottura di 
tutti i verticismi clientelari, al riequilibrio tra Nord e Sud; solo così si può 
offrire ai giovani che vogliono la democrazia la possibilità di impegnarsi 
4 costruire un paese moderno. Se non riusciamo, infatti, a ricostruire lo 
Stato del pluralismo e delle autonomie, così come lo vuole la Costituzio- 
ne, avremo mafia, corpi separati e poteri occulti, cioè il nuovo fascismo, 
o un regime di centralismo democratico, probabilmente conciliare, 


I documenti che qui presentiamo dovrebbero aprire gli occhi inoltre a co- 
loro che si sono lasciati abbagliare dalla cosiddetta maggioranza silenzio- 
sa, strumentalizzata da leaders irresponsabili. Dovrebbe essere ormai 
chiaro che questi atteggiamenti ottusi e irrazionali finiscono per bloccare 
le nuove istanze di progresso e di riforme. Di qui ad uccidere la libertà e 
a portare il fascismo al potere il passo è breve. 


Uecorre invece ribadire con forza è chiarezza che è nato un nuovo bloc- 
co sociale - formato dai lavoratori, dagli studenti, dai ceti medi, dagli im- 
prenditori progressisti - chiamato a gestire il Paese in un modo nuovo, E 
l'esigenza è tanto più sentita in quanto ricostruire lo Stato così come i 
tempi richiedono è la condizione per entrare a pieno diritto in Europa. Si 
tratta, infatti, di comprendere che i grandi problemi, quelli da cui dipen- 
dono i destini della nostra comunità, come la politica estera e il controllo 
dell'economis, trascendono in gran parte lo Stato italiano e si sono dislo- 
cati a livello suropeo, ove rischiano di essere gestiti solo dai diplomatici e 
dai tecnocrati e non attraverso il consenso popolare, 

Il neo-fascismo è quindi anche l'ultima trincea della conservazione nazio- 
nale. Spetta pertanto a tutte le forze democratiche combatterlo alle radici 
con la costruzione di un nuovo potere democratico tanto a livello regio- 
nale quanto a livello federale europeo, Diversamente l'alternativa è di di- 
venire, nel giro di pochi anni, un paese politicamente e socialmente sot- 
tosviluppato; il che, al di là delle imprese squadriste, è la vera anticame- 
ra del fascismo. 


luglio 1973 


Parte prima. 


Rapporto preliminare 
sulla violenza fascista 
in Lombardia 


“Il Consiglio Regionale Lombardo 
denuncia 


il permanere e l'aggravarsi delle iniziative violente delle squadre neo-fa- 
sciste nella città di Milano e in tutto il territorio della Lombardia, iniziati. 
ve che sempre più chiaramente appaiono coordinate in un disegno gene- 
rale e rivolto a impedire le riforme, a spostare a desira la direzione poli- 
tica del Paese e, in definitiva, a rovesciare le istituzioni repubblicane; 


“Il Consiglio Regionale Lombardo 
confermando 

la sua fedelta allo spirito democratico e antifascista e alle libere istituzio- 
mi nate dalla Resistenza 

denuncia 
il pericolo e equivoco delle “marce silenziose” e le coperture offerte alle 
azioni eversive da gruppi politici ed economici 

impegna 
l'Ufficio di Presidenza e la Giunta a compiere urgentemente tutti i neces- 
Sari passi presso il Governo nazionale perché vengano applicate inflessi- 
bilmente le leggi vigenti contro le formazioni paramilitari e vengano per- 
seguiti i finanziatori e i mandanti 

imperha : 
la Giunta ad effettuare un accurato accertamento, anche attraverso gli 
Enti locali, della reale consistenza delle forze neo-fasciste, della loro peri- 
eolosità e del disagio provocato alle nostre popolazioni 

lnimita 

tutti i cittadini lombardi a stringersi intorno alle forze antifasciste aderen- 
do & partecipando alle manifestazioni indette in occasione del 25 Aprile." 


Grdine del Giorno approvato dal Corsiglio regio 
nale lombardo il 22 aprile 1971 ln segalto alla * 
pressione neofascista allo stesso Caonsiglso, IM 
Questa aggressione è dala nola pel presente vo 
lare: a pagina 38, 748 e 740 


Introduzione 


di Sandro Fontana 


L'inchiesta sul nto-fascismo in Lombardia, avviata dalla Giunta re- 
gionale in esecuzione del preciso mandato affidatole dal Consiglio re- 
gionale con l'Ordine del Giorno votato il 22 aprile 1971, ha concluso la 
prima tappa dei suoi lavori: che è stata quella della raccolta sistematica 
e puntigliosa di tutte le azioni violente svolte in Lombardia dai vari 
movimenti fascisti 0 prafascisti dal 1969 ad ogri. 

Si tratta di un materiale intorno al quale ci sembra importante mettere al 
corrente l'opinione pubblica e che servirà alla commissione di esperti in- 
dicata dai partiti antifascisti per continuare l'indagine su tutte le compo» 
nenti del grave e complesso fenomeno. 


Sarà questo il lavoro più delicato e maggiormente carico di implicazioni 
politico-ideclogiche; esso infatti dovrà passare dalla rilevazione oggettiva 
alla interpretàzione inter-soggettiva del fenomeno neo-fascista in tutti | 
suoi aspetti economici, civili, culturali e politici. Per ragioni di serietà la 
prima fase dell'inchiesta non poteva quindi non basarsi sulla fredda elen- 
cazione dei fatti attraverso un metodo rigoroso di schedatura che non 
desse adito ad accuse di parzialità e settarismo e che fornisse, fin 
dall'inizio, un segno di credibilità a tutta l'inchiesta. Ma basta un an- 
corché sommario sguardo ai dati raccolti per renderci conto come tale 
atteggiamento di rigorosa imparzialità non significhi per nulla neutrali- 
tà od indifferenza critica di fronte al grave fenomeno. 

Anzi, sono proprio questi dati aggettivi che invocano nella loro bru- 
tale eloquenza, precisi giudizi etico-politici e scelte immediate e conse- 
guenti. La serie di attentati, di provocazioni e di atti terroristici, per la 
loro natura specifica, per i luoghi prescelti © per i protagonisti che vi 
sono coinvolti, denuncia chiaramente che ci troviamo di fronte ad un 
disegno premeditato, stilato a tavolino e perseguito con fredda deter- 
minazione: esso si avvale di veri e propri professionisti del crimine 
(quindi stipendiati) e mira ad irretire in una rete di provocazione non 
solo movimenti e associazioni politiche e sociali, ma le stesse istituzioni 


democratiche che costellano tutta l'area civile della regione, 

La stessa scelta di certe zone per una più intensa e sistematica azio- 
ne teppistica, denuncia chiaramente la. volontà di intervenire soprattut- 
to laddove, per ragioni di depressione economica (come in Valcamoni- 
ca e in Valtellina) o di accelerata industrializzazione (come a Varese) le 
tensioni sociali sono più acute ed il disagio delle popolazioni più diffu- 
80: dove cioè è più alto il costo umano e civile causato dallo sviluppo 
disarmonico e irrazionale della società lombarda. Appare pertanto chia- 
ro l'obiettivo che si vuole raggiungere: terrorizzare i ceti medi, quelli 
che in Francia sono chiamati i « proprietari del pianterreno » cioè i 
bottegai, i piccoli commercianti, le classi impiegatizie insomma tutte 
quelle realtà tendenzialmente « poujadistiche » e psicologicamente di- 
sponibili ai « richiami dell'ordine »: e spezzare i legami di solidarietà 
con la classe lavoratrice laddove questi hanno radici solide. In breve: 
mantenere desto il disordine per gettare le premesse del « blocco d'ordi- 
ne» e consegnare i ceti medi nelle spire reazionarie della destra econo- 
mica, 

È chiaro che in questo disegno di provocazione rientrano, al di là 
delle intenzioni soggettive, anche i giochi infantili dell'estremismo di si- 
nistra i cui conati vanno perciò tenuti ben presenti in una visione og- 
gettiva e globale del fenomeno studiato, Ora tutto ciò, senza bisogno di 
ulteriori interpretazioni, emerge chiaramente dai dati già raccolti: il cui 
valore di denuncia assume un significato che va al di là degli interessi 
regionali per investire la più ampia situazione nazionale, 

In Lombardia, dove il blocco storico tra ceti medi e classe lavoratri- 
ce si presenta più granitico, la strategia neo-fascista è costretta a ricor- 
rere alla provocazione studiata a tavolino come risulta dall'indagine 
Svolta: qui non bastano le sirene propagandistiche né la demagogia di 
Almirante per infrangere i legami e gli interessi di classe, nonché per 
sovvertire le tradizioni antifasciste che cementano la società lombarda. 

Qui va compiuto un lavoro più sistematico e completo attraverso 
una azione che può ricorrere se necessario, anche alle bombe o alle 
stragi come a piazza Fontana. 

Nel sud, dove gelatinosi o inesistenti sono i legami tra ceti medi e 
classe lavoratrice, dove il proletariato si è trasferito al nord e le classi 
piccolo-borghesi vivono nel terrore della proletarizzazione e della emi. 
grazione, bastano i richiami elettorali a ingrossare, legalmente, le file 
del neo-fascimo,. 

Nel nostro recente viaggio in Calabria abbiamo toccato con mano 
questa situazione: qui le classi politiche e le istituzioni democratiche vi- 
vono come in stato di assedio e sono quotidianamente aggredite da una 
stampa Indipendente che trasuda fascismo persino dagli annunci pubbli- 
citari. 


I) 


Il significato nazionale dell'inchiesta che la Regioe lombarda viene 
compiendo sul fascismo, noi l'abbiamo avvertito concretamente in que- 
sto nostro incontro con il sud: abbiamo cioè capito come le residue 
speranze di crescita democratica del sud siano oggi legate alla nostra 
capacità di contrastare il disegno neo-fascista che con ogni mezzo pun- 
ta ad espugnare Milano per mettere sotto l'Italia intera. 


N do i 


Questo dossier sulle violenze commesse dal neo-fascismo in Lombardia, 
nel periodo compreso fra il 1 gennaio 1969 e il 31 ottobre 1971, è costruito 
sulla base delle fonti cui ogni cittadino può accedere: i giornali quotidiani 
che sistampano a Milano e nelle altre province lombarde, con l'aggiunta dei 
IRA per due centri (Sondrio e Lecco) in cui non sono pubblicati quo- 
tidiani. 

Perché i risultati di questa prima inchiesta sul fascismo siano valutati con 
obiettività, è necessario chiarire il metodo con il quale i dati sono stati rac- 
colti ed elaborati. 

La fonte esclusiva, come si è detto, sono i giornali, e soprattutto i quoti- 
diani. Sono stati consultati: Corriere della Sera, Il Giorno (edizioni regionale, 
provinciale e cittadina), Avvenire (edizione regionale e cittadina), Avanti! 
(edizione regionale e cittadina], l'Unizi (edizione regionale e cittadina). Per 
le cronache delle altre otto province lombarde si sono consultati: La Provin- 
cia pavese e il Giornale di Pavia; La Provincia di Cremona; Gazzerta di Man- 
tova, Giornale di Brescia, L'Eco di Bersamo e Giornale di Bergamo. La Pre- 
alpina di Varese; La Provincia è L'Ordine di Como: il Corriere della Valtellina, 
il Lavoratore valtellinese e VEca delle Kalli per Sondrio; /l Giornale di Lecco, 
A questo elenco vanno aggiunte le pagine di cronaca locale, pubblicate da 
altri giornali, lombardi e no; le pagine di cronaca di Bergamo, Brescia, 
Como e Varese (oltre a quelle dedicate a Milano) de La Notte; le pagine di 
cronaca di Mantova de // Resto del Carlino; le pagine di cronaca di Pavia 
della Gazzetta del Popolo: la pagina di cronaca di Sondrio de L'Ordine. Infi- 
ne, si è consultato il giornale ufficiale del Movimento sociale italiano, // Se- 
colo d'Italia. 

Per là stesura di questo primo dossier si sono tenuti presenti, in partico- 
lare, tutti quei fatti che si possono classificare come “reati”; attentati, ag- 
gressioni, atti di teppismo e di violenza, manifestazioni di aperta apologia di 
fascismo, Nello sviluppo della ricerca, va detto con chiarezza, si sono lascia- 
ti da parte “giudizi di valore” non si è cercato cioé, di dimostrare una tesi 
già precostituita, ma si sono semplicemente i interrogati i giornali alla ricerca 
di una documentazione puntuale e inconfutabile, In pratica, ciascuno dei 
fatti citati è ripreso da diverse fonti, confrontate e integrate. 

Per un ulteriore inquadramento dei dali sono tuttavia opportune due al- 
tre precisazioni. Esse riguardano il limite oggettivo delle fonti cui si fa rife- 


rimento e la difficolta di archiviare sotto l'etichetta di «fascismo» certi Fatti 
O certi comportamenti. 

Cominciamo dal limite oggettivo delle fonti. Diciannove quotidiani e 
quattro settimanali, che rappresentano in pratica l'intero schieramento po- 
litico, sembrano garantire un'informazione completa di quanto avviene in 
tutta la Lombardia. In realtà, il filtro delle notizie e delle informazioni eli- 
mina una cospicua parte della presenza violenta e aggressiva del neo-fasci- 
smo nella regione, Se i fatti di Milano sono riportati, con dovizia di partico- 
lari, da quattro o cinque o dieci giornali, lo stesso non avviene per gli episodi 
che accadono nei piccoli centri della provincia. Non vogliamo addentrarci in 
un'analisi particolareggiata della stampa locale; né vogliamo attribuire certe 
eventuali «dimenticanze» alla malizia e all'orientamento politico di chi in- 
fluenza i quotidiani provinciali. Forse anche queste ragioni hanno un'in- 
fluenza non trascurabile, ma occorrerebbe un'analisi approfondita per po- 
terlo dimostrare, e noi non abbiamo approfondito questo problema specifi 
co. Per cui ci limitiamo ad attribuire le insufficienze e le dimenticanze alla: 
difficoltà oggettiva che ogni giornale, anche il più provinciale e il più geo- 
graficamente circoscritto, incontra nel raccogliere le notizie dei piccoli e dei 
piccolissimi centri, che in Lombardia costituiscono una parte cospicua del 
tessuto sociale, 

Da ciò deriva la constatazione che questo dossier non può pretendere di 
presentarsi come la documentazione complera della violenza fascista in Lom- 
bardia, Più semplicemente, è la documentazione di quegli atti di violenza, di 
teppismo e di provocazione fascista che iano mrovaro posto sui giornali, Quel 
che non ha trovato posto, che non ha lasciato traccia è un altro tipo di vio- 
lenza, meno evidente, ma non meno reale è pericolosa: le aggressioni «mi» 
nori» nelle fabbriche e fuori, i piccoli atti di teppismo, le scritte nostalgiche 
e provocatorie sui muri delle case, le telefonate anonime, le minacce per let- 
tera, gli insulti, le angherie, i pestaggi non vistosi, il ricatto morale consì- 
stente nel paralizzare l'avversario con la paura fisica. Si potrebbe allungare 
questo elenco: in breve, possiamo dire che esiste tutta una violenza fascista 
di ogni giorno contro le persone indifese, contro i cittadini democratici, ché 
non arriva alle redazioni e, quindi, alle pagine dei giornali. Ed è forse la vio 
lenza che, alla lunga, esercita sul cittadino medio la pressione maggiore è 
provoca le ferite più profonde. 

Se riflettiamo su questa premessa, allora i fatti raccolti in questo dossier 
assumono un valore ed una dimensione diversi: sono gli episodi più clamo- 
rosi, sono la parte emergente di un iceberg di proporzioni davvero preoccu- 
panti. Oltre trecento fatti di cronaca nello spazio di due anni e mezzo: in 
pratica, uni giorno sì & un giorno no, si sono avuti attentati, aggressioni, atti 
di teppismo fascista. 

È una constatazione impressionante. E lo diventa ancora di più se si con- 
sidera che il numero degli episodi criminosi è in crescita continua di anno 


Li 


in anno, di mese in mese e che, nonostante questo, bisogna moltiplicare il 
loro numero per avvicinarsi alla realtà effettiva, cioè per avere un'immagi- 
ne fedele della grave presenza organizzata del neo-fascismo in Lombardia, 

E veniamo al secondo punto: la difficoltà di catalogare, sotto l'etichetta 
«fascista», certi fatti e certi avvenimenti. Prendiamo l'esempio delle ver- 
tenze sindacali. Per tutto l'autunno 1969 è per gran parte dell'anno succes- 
sivo, sono avvenuti decine e decine di incidenti davanti alle fabbriche, in oc- 
casione di scioperi o di manifestazioni di generica protesta, Come valutare, 
in tanti casi, gli atteggiamenti di certi imprenditori o di certi dirigenti che 
tentavano di «sfondare» i picchetti, arrivando anche talvolta ad usare la 
forza? Abbiamo lasciato da parte, in questo dossier, episodi di tal genere li- 
mitandoci a registrare fatti nei quali i protagonisti affermavano di compiere 
certi gesti nel nome di presunti ideali fascisti 0, comunque, con l'intenzione 
di colpire sindacalisti e lavoratori in quanto «avversari politici». 

Certo, non è una distinzione facile. È possibile che, per evitare il pericolo 
di appiccicare a troppi l'etichetta di fascista, si sia incorsi nell'errore opposto 
di tralasciare fatti, aggressioni e gesti di teppismo realmente fascisti. Ma ab- 
biamo preferito sbagliare per difetto, proprio perché questa indagine si è 
proposta non di «gonfiare» la presenza del fascismo in Lombardia, bensi di 
valutarne con serietà la consistenza ed i connotati di violenza. Allo stesso 
modo abbiamo escluso attentati che, presentati sotto etichetta di estrema si- 
nistra (Brigate Rosse e Anonima anarchici, per esempio), suscitarono a suo 
tempo = e il passare dei mesi ha avvalorato questa impressione - molti dub- 
bi sui gruppi che realmente si celavano dietro tali sigle. 

Nel complesso, infine, questa ricerca risente del limite di essere effettua- 
ta sulle fonti giornalistiche, con tutti i vantaggi e gli svantaggi che la cronaca 
quotidiana determina, E risente, altresi, del fatto che sul fenomeno del neo- 
fascismo non si sono mai compiute to lo sono state ma senza essere rese 
pubbliche) indagini organiche che sono e restano compito della magistratu- 
ra e delle forze dell'ordine. Questo dossier, dunque, vuole essere uno stru- 
mento di documentazione su una realtà socialmente e politicamente preoc- 
cupante, È la prova oggettiva, su fonti degne di fede, del sistematico ricorso 
alla violenza del neo-fascismo italiano, sia nella sua ala extraparlamentare 
che in quella parlamentare. 


ottobre 1971 
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Cronologia degli atti di violenza fascista in 
Lombardia dal 1 gennaio 1969 al 28 maggio 


1974 


Gennalo 

18 gennaio Milano, 

Una squadra fascista aggredisce studenti 

del lixveo scientifico. 4 Leonardo da Vin: 

ci», in via Corridoni, provocando l'im- 
reazione dei giovani del Movi- 

mento Studentesco. 

Nel pomeriggio, bi stessà squadra aggre- 

disce un gruppo di studenti del liceo 

Sciemiifico « Eimstein» riuniti in assem 

blea alla Casa della Cultura. La polizia, in 

seguito a queste aggressioni, perquisisce 

la sede della “Giovane Italia”, in Corso 

Monforte. 

20 gennaio Milano. 

Uno studente del liceo scientifico « Leo 

nardo da Vinci » è aggredito da tre gio- 

vani fascisti, tra 1 quali Franco Mojana, 

JU anni, 

21 gennaio Milano, 

Nuovo episodio di violenza, probabilmen- 

te collegato con quelli avvenuti nei giorni 

precedenti: una squadra di fascisti aggre- 

disce uno studente in un bar vicino al li- 

rag o Berchet », in *wia Commen- 


23 genimuio Milano. 

Uno studente del liceo scientifico « Lar 
tardo da Vinci», C.M., viene percosso 
da 5 fascisti in Viale Majno. Egli si era 
dimesso da dalla carica di fi- 
duciario della Giovane Italia, l'orgamizza- 
zione giovanile del MSI al « Leonardo da 
Vinci n. 

Altri scontri sono provocati dai fascisti 


all'uscita degli studenti dal liceo classico 
« Beccaria », in via Linneo. 

26 gennaio Milano, 

Attentato fascista con due bombe a 
mano contro Il Falazzo che ospita la se- 
zione del POI Aldo Sala”, una sede lo 
cale del PSI e la FIOM in Piazza Santor- 
re di Santurosa. 

27 gennaio Milano. 

Nuovo attentato coniro una sezione del 
PCI in via Astesani Ancora una volta gli 
attentatori lanciano due bombe 4 mano, 
riuscendo a scardinare la poria della se- 
zione. 

Febbraio 

1 febbraio Milano. 

L'Ufficio politico della Questura di Mila- 
no rinuncia è prolungare il fermo di um 
fascista, Giancarlo Esposti, arrestato alla 
perifenà di Bologna perchè trovato in 
possesso di armi. Sulla sua macchina tra- 
Sportava una pistola con munizioni, mic- 
cia al magnesio, polvere di alluminio. 
Sono state trovate anche alcune “pabbici- 
te” che costituiscono la “sicurezza” delle 
bombe a mano del tipo “SRCM" in dota- 
Zione all'esercito, esattamente quelle lan- 
ciate a Milano il 26 e il 27 gennaio, com 
tro due sezioni del PCL 

3 Febbraio Milano. 

Alteasco di un gruppo di fascisti contro 
alcuni studenti “professionali” che parte 
cipano a un corteo, Uno studemie è ferito 
alla testa. 
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5 febbraio Milano. 

arrestato Giorgio De Vecchi, ex ppar- 
tenente alla “Giovane Italia". di 35 anni, 
Nell'abitazione del De Vecchi sono stati 
trovati: un mitra Sten con 21 pallottole, 
uni pistola calibro 9 con caricatore, una 
nvoltella calibro 38 con 50 pallottole, una 
“Browning” con 5 caricatori, 5 pugnali ed 
alcune bombe a mano di “vecchio tipo”, 


Marzo 


2 marzo Milano. 

Dopo aver impresso la sigla delle SAM 
{Squadre d'azione Mussolini} sul portone 
teila sede, in viale Monte Grappa 10, di 
uf gruppo di “marxisti-leministi”, alcuni 
fascisti scagliano una bomba tolotov st- 
traverso i vetri, intcendiando il locale. 
Durante la notte, una bomba carla viene 
lanciata da un furgoncino In corsa contro 
la sede de l'Unità. in Viale Fulvio Testi, 
Un altra attentato è commessa contra 
Uma sezione del PCI di Affori. 

Anche la sede de #' Giorno è colpita con 
un razzo sciglinto con lanciarazza. 


17 marzo Milano. 

Dopo un comizio fascista al cinema 
“Ambasciatori” li polizia disperde alcuni 
manifestanti di destra riuniti in piazza 5 
Babila, Un gruppo di fascisti riesca però 
ad assaliare la libreria Feltrinelli di Via 
Manzoni, spaccando le vetrine e i banchi 
di esposizione con bastoni c pale, 


23 marzo Milano. 

Sulla facciata della sede della “Giovane 
Italia”, in corso Monforte, compaiono 
scritte inneggianti al duce e di aperta 
apologia del regime fascista 


Aprile 

7 aprile Milano 

Dirante la notte vengono esplosi 3 colpi 
di pistola contro il circolo *Rinascimer- 
to” di Dergano, in via Davanzati 28, 
Alcune ore più tardi un attentato incen- 
diario è compiuto contro la sezione del 
PCI *Arrighini” di via Ercole Ferrario 5. 
In questo ultimo attentato gli sutori han= 
no lasciato impressa, sui muri dello stabi- 
le. la sigla delle SAM, 


Ià 


9 aprile Milano. 

Durante la notte, fascisti delle SAM isa 
no su Un pennone in piazza Prealpi una 
bandiera tricolore com l'aquila nera è il 
fascio littorio: era il vessillo della repub- 
blica di Salò 

12 aprile Milano. 

Un gruppo di fascisti scaglia due bombe 
molotov davanti alla “Casa dello Studen- 
te a del lavoratore” di piazza Foritana (ex 
Albergo Commercio), contro un gruppo 
di persone che stanno tranquillamente di- 
scutendo. Due giovani sono ustionati dal- 
le fiamme: Sergio Bergamini, 26 anni, e 
Luciano Treu, 25 ami. Vengono fermate 
undici persone. Uno di essi, Luciano Bo- 
nocore, è tratto in arresto. 


19 aprile Somdria, 

Akuni giovani di sinistra, che protestava- 
no per la proserione del Mim “I berretii 
verdi”, sono aggrediti da giovani di estre- 
ma destra aderenti al gruppo “Oociden= 
te", i quali bruciano anche una bandiera 
Mesi. 

21 aprile Pavia 

Gruppi fascisti prima disturbano è poi ag- 
grediscono i partecipanti ad uns manife- 
stazione di solidarietà con gli oppositori 
del regime dei colonnelli greci. 

Al discorso di Nicolas Nicolaidis, segre- 
lano in esso dell'Unione di Centro, sonò 
presenti dirigenti e militanti di tutti i par: 
ut anti-fascisti, dal PCI al PLI, del Movi. 
mento Federalista Europeo, dei Sindacati, 
nonché il sindaco di Pavia, Giovanni 
Vaccari (PSI) Durante il discorso è dl 
successivo corteo, i fascisti continuano 8 
gridare e insultare; appena il corteo si 
scioglie, lanciano un petardo. Poi, verso 
le 23, i fascisti assaltano il har “Voltone” 
ferendo gravemente Gioacchino Legnan- 
te, 28 anni. Gli stessi fascisti, molti dei 
quali sono giunti in auto da Milano, ag- 
grediscono per le vie cittadine studenti 
isolati. Uno degli aggressori, Vittorio 
Barberi, 1 anni, di Pavia, è trovato in 
possesso di una pistola lanciarazzi con 
due razzi di scorta AI bar “Voltone", 
dove è stata infranta la vetrina, gli agenti 
fermano due fascisti: Ottaviano Torrisi, 


23 anni, di Crema e Gianfranco Franchi, 
21 anni, di Brescia: sono poi rilasciati DI 
altre segressioni fasciste, in Strada Nuo- 
vi e in via Mentana, rimangono vittime 
Mario Gallina e Teresio Montagna. 

24 aprile Como. 

Si tenta di incendiare ln sede del PSIUP 
in via 20 Settembre, ma le fiamme sono 


prontamente spente, 
25 aprile ma. 
Serie «ii stiche dei fascisti per 


turbare l'anniversario della Liberazione, 
Una banda di estremisti di destra devasta 
li sede dell’ANPI è, col favore della not- 
le, cancella le targhe delle strade dedicate 
ai caduti delle Fosse Ardeatine, di Mar- 
zabotto e a Martiri della Resistenza Una 
lapide partigiana & fatto saltare sulle colli- 
me dsl Goletto, a nord della città. | fasci 
sti imbrattano i muri con scritte mostalgi. 
che. Nella mattinata, avvengono tallere- 
gli tra la popolazione ed alcuni fascisti nei 
pressi della sede del MSL 


IT aprile 

Durante la not ». alcuni stracci imbevuti 
di benzina sono lanciati comtro la porta 
della sezione del PCI “Caprani" in piazza 
Amado da Brescia. 


Maggio 


| maggio Cremona. 
Aderenti i “Gruppi di azione nazional. 
" aggrediscono giovani del “IV 
lato collettivo studenti-opersi”, duramie la 
manifesturione indetta dalla Camera del 
Laworo. Una decina di contusi, Sette fer- 
mati tra i “Gruppi di azione nazional-po- 
polare”, ma sono subito rilasciati 


1? maggio Lodivecchio (Milano), 

Teppisti fascisti distruggono durante la 
notte ia lapide che ricordava il sacrificio 
del partigiano Domenico Codurzo. 

14 maggio Milano. 

Un gruppo di teppisti fascisti incendia 
una corona che era stata messa, in onore 
de Martiri della Libertà, -alla Loggia dei 
Mercanti. 

23 maggio Milano, 

Incidenti fra fascisti e giovani di estrema 


sinistra durante un comizio di Gastone 
Nencioni, capogruppo dei senatori del 
KISI, e di Franco Servello, federale del 
MSI di Milano, in piazza Castello. (Gili 
scontri proseguono anche durante ja sera; 
alle 1,40 un gruppo di fascisti infrange 
con razzi, petardi e sassi le finestre 
dell'Associazione Italia-Cina, in Corso 
Buenos Aires 

26 maggio Milano. 

Un dirigente della Federazione Giovanile 
del PRI, che aveva rifiutato un volantino 
della Giovane Italia, viene minacciato è 
percosso, insieme ad un commissario e 
ad un agente di polizia, da giovani fasci 
sti 


30 maggio Milano. 

Un gruppo di aderenti alla “Giovane Ita. 
lia” aggredisce alcuni studenti davanti al 
liceo classico « Carducci » in via Beroldo 
e, poi, si difende scagliando sassì e spa; 
rando due razzi con una pistola, 

Una cinquantina di fascisti si reca poi du- 
tante il pomeriggio davanti alla prefettu- 
ra, in corso Monforte, per protestare com- 
tro il divieto di tenere un comizio în piaz- 
tuale Piola © contro i fermi operati la mat- 
tina, davanti al liceo « Carducci ». La po 
liria disperde i munifestanti che danneg- 
giano alcune macchine con colpi di basto- 
ne. 


Giugno 


2 giugno Vigevano (Pavia), 

Lina bomba molotov è scagliata contro il 
Palazzo Esposizioni, dove si trovano le 
sedi del PCI e dell'ANPL 


6 giugno Puvia, 

Detonarori, barattoli di polvere di allumi- 
nio,.di magnesio, di dorito di potassio ed 
altre acetanze esplosive sofio rinvenute, 
durame una perquisizione, nella casa di 
Gian Carlo Esposti, 19 anni, indicato 
come appartenente al un'orcanizzazione 
di estrema destra. 

La perquisizione rientra nelle. indagini 
sull'attentato al Paluzzo Esposizioni ci 
Vigevano. L'Esposti sarà poi arrestato su 
mandato di cattura della Procura di Pa- 
via, il 3L ottobre ‘68. 
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8 giugno Bergamo, 

Giovani: neo-nazisti aderenti ad “Ordine 
Nuovo” provocano è&x partigiani e si 
denti di sinistra gridando slogans hitleria- 
ni, Tafferugli e scontri con intervento 
della polizia. 

9 giugno Milano 

Attentato con una bomba incendiada 
contro la sezione del PCI di via Cadore 
LYA, con danni al portone. L'attentato è 
firmato “SAM”. 


13 giugno Milano, 

Identificati quattro fascisti che il 12 aprile 
scagliarono due bombe molotov contro la 
"Casa dello studente è del lavoratore” di 
piuzza Fontana, ferendo gravemente due 
persone. Sono, oltre a Lucttano Bonocore, 
Marco Rambaldi, 21 anni, Ugo Bersani, 
20 anni; Roberto Panzani, 18 anni, Un al- 
tro è ricercato. | fascisti sono denunciati 
s piede libero, 

24 giugno Milano 

Lin manipolo di fascisti tenta di occupare 
nottetempo l'ex *Casa del Fascio” della 
GIL, in piazzale delle Milizie. La polizia, 
informata del tentativo, lo impedisce; 
solo un fascista, Paolo Avolio, 31 anni, 
riesce a penetrare nell'edificlo e ad issare 
Sul! tetto un tricolore. 


Agosto 


21 agosto Milano. 

Un gruppo di aderenti alla “Giovane Ita 
lia” inscena una manifestazione in centra, 
prendendo a pretesto | fatti della Ceco- 
slovacchia e l'occupazione dell'ex albergo 
Commercio in Piazza Fontana. Tre fasci- 
sli vengono fermati. 

22 agosto Milano. 

Slogans imneggianti al fasc&mo e al 
regime dei colonnelli greci sono scritti 
sui muri della scuola comunale, ai Bastio- 
ni di Porta Volta 

30 agosto Milano. 

Due ore di tafferugli in centro provocati 
dai fascisti dopo un comizio, organizzato 
dalle federazioni giovanili del MSI, cui 
partecipano il federale di Milano, Franco 
Servello, e il diripente del settore giovani 
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le del MSI, Pietro Cerullo. I manifestanti 
tentano di occupare la galleria di como 
Vittorio Emanuele e infrarigono alcune 
vetrine = tra cui quelli de IT Giomo = ri- 
fiutando di sciogliere l'assembramento, 
Gli sconiri si allargano in tutta la zona 
del centro. 

La polizia effettua 18 fermi e 3 arresti 
nei confronti dei missini Luigi Boeri, d6 


anni; Gianluigi Radice, ge Adria» 
no Cavallera, 28 anni, 


Settembre 


1 settembre Lodi (Milano). 

Una bomba carta di non grandi dimen. 
sioni (20 centimetri per 10) è deposta sul 
la linea ferroviaria Milino-Boloeni, nei 
pressi di Lodi, L'ordigno è reso inoffensi. 
vò dalla pioggia prima del passaggio del 
irena. 


15 settembre Legnano (Milano), 

Assalto di missini, con bombe molotov è 
sassi, comtro il'*Circolo familiare cultura. 
le", il “Circolo Turati" egrione del 
PSI di Legnano. Come allentatori sono 
arrestati Ettore Alzati, 26 anni, e Ermman: 
ito Carsensuola, 19 anni, entrambi iscritti 
alla locale sezione del MSI, I due hanno 
imbrattato i musi degli edifici presi di 
mira con la seritta "Viva Mao". 

18 settembre Como 

Teppistii fascisti imbrattano di nero la tar 
ga di via dei Partigiani e la lapide del 
partigiano Bonelli, fucilato dei fascisti. 

19 settembre Milano. 

“Bandiere rosse bruciate dal lavoratori a 
HKililano” Con questo titolo # Secolo 
d'italia pubblica un resoconto sullo scio 
pero dei metalmeccanici, affermando che 
all'Alfa Romeo i lavoratori hanno brucia: 
to bandiere rosse, 


21 settembre Milano. 

Una squadra di fascisti fa irruzione nella 
sede della biblioteca comunale di Calvai» 
rate in piazza Martini, dowe è in corso 
un'assemblea di cittadini, Tra i fascisti ei 
partecipanti alla riunione nascono scontri 
che si prolungano anche sul piarrale anti- 
stante l'edificio, (4/ Secolo d'Utala scrive 


che | giovani del MSI hanno impartito 
una dura lezione ai provocatori comuni 
sti Un agente di PS, Federico Masarin, 
viene colpito da una sedia; un altro gio 
vane, Florindo del Tredici, 23 anni, deve 
ricorrere alle cure dei sanitari, Tre sono 
fermati. 


Ottobre 
3 ottobre Milano. 
Una bo incendiaria viene lanciata du- 


fante la notte, da una macchina in corsa, 
contro la sezione del PCI “Mantovani" di 
via Padova 61. Il portone dell'edificio, 
ché ospita anche il circolo “Bertolt 
Brecht" e la sezione dell'ANPI “Beppe 


Ottolenghi", è incendiato, 
ottobre J ij 
ierilfe int città sono in programma, per 


l'indomani, una manifestazione del MSI e 
un raduno di formazioni partigiane de- 
meocratiche, durante la notte una bottiglia 
incendiaria viene lanciata contro la sede 
del PCI di piarza Amaldo da Brescia, che 
aveva giù subito un attemiato ire mesi 
prima, 


4 ottobre Pavia. 

Menîre un picchetto di operi, studenti è 
sindacalisti sosta davanti allo stabilimen- 
to Korting, per lo sciopero dei metalmec- 
cCanici, 5 dipendenti della stessa azienda, 
usciti dalla fabbrica, estraggono muanga- 
nelli da sotto la giacche, cominciando a 
picchiare. Poi si rifugiano all'interno dello 
stabilimento. Secondo un comunicato dei 
sindacati - che presenteranno denuncia - 
tre aggressori sarchbero stati ricomosciuli. 


10 ottobre Milano, 

Un centinaio di teppisti Fascisti, prove. 
nienti anche da Varese, assaltano | parte- 
cipanti ad una riunione popolare alla bi- 
bilioteca di Calwairate Gli aggressori, che 
gridano “carica cara” e “Duce duce”, 
sono anmati di manganelli e pistole lan- 
ciarazzi. Uno studente è ferito alla testa 
dui fascisti, che hanno usato pure mazze 
da base-ball, 


13 ottobre Bergamo. Lu 
Aggressione fascista contro due militanti 


di sinistra, che sono malmenati Da que 
sio episodio derivano altri violenti scom- 
tri, il giorno successivo, in via Albani, da- 
vanti ni liceo scientifico « Lussana o è 
all'istituto « Fermi w. 

19 ottobre Bergamo, 

Manifestazione fascista sul Sentierone 
con elementi provenienti da Brescia è da 
Parma. Slogans e inni del fascismo st-al- 
ternano con scoppi di petardi. Il corteo si 
concdiude nella sede di “Ordine Nuovo” 
dove viene cantato “Allarmi siam fasci. 
sti” 


25 ottobre Lecco (Como). 

La sera prima del comizio di Luigi Muaca- 
rio, segretario generale dei metalmeccani. 
ci della CISL, il palco è cosparso di nafta 
da teppisti che tentano di brucrtò, 


Hovembre 


l novembre Pavia, 

Sioeans oliraggiosi vengono dipinti com 
vernice mera, sui muri della sede del POI 
tra gli altri: “Wil MSI" 

2 novembre Varese, 

Lo studente di filosofia Francesco Galli» 
na, 19 anni, è aggredito in via Ghirin= 
ghelli, mei pressi della Questura, da un 
uomo sui 35 anni sceso da uma “Giulia 
GT* bianca. Pocò prima, davanti alla 
sede del MSI, il giovane era stato minne- 
ciato e insultato, L'aggressione è nvventi- 
ia mentre lo studente si stava recando in 
questura per denunciare la minaccia. Più 
tardi, in piazza Cacciatori delle Alpi. 
Francesco Gallina & stato mimiociato di 
morte insieme con una ragazza. Gallina, 
poi, presenterà denuncia contro i fratelli 
Giulio e Luigi Federiconi, di 34 e 44 
anni, residenti = Varese, noti esponenti 
neo-fascisti locali. Giulio Federiconi è 
stato anche federale del MSI a Varese. 

3 novembre Varese. 

Una ventina di fascisti, al grido di “Gio 
vinezza”" è “Viva il Duce”, prendono 
d'assalto un bar di via Broletto, nel quale 
si trovano studenti di sinistra. I fascisti, 
armati di manganelli, btoccano per due 
ore il centro della città provocando duri 
SOONAn, 
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4 novembre Pavia, 

I muri della sede della Camera del Lavo- 
ro sono imbrattati con scritte fasciste è 
oltraggrse. 


è novembre Varese, 

Il giornalista. Franco Giannantoni, corri- 
spondente de il Giorno da Varese, è ag- 
gredito da un gruppo di fascisti, che vo- 
gliono punirlo, in questo modo, per i suoi 
articoli di denuncia delle continue provo- 
cazioni fasciste nella città. 


21 novembre Milano. 

I fascisti si inseriscono con bandiere © ga- 
eliardetti (tra cui quelli dei reduci della 
Repubblica di Salò) nel corten che segue 
il feretro dell'agente di P.5. Annarumma, 
salutando con il braccio teso. Sul sagrato 
della chiesa di San Carlo diversi fascisti 
aggrediscono un giovane, Walter Stragai, 
23 anni, che iveva estratto un fazzoletto 
rosso, Anche un amico dello Stragai, 
Giovanni Sorrenti di 25 anni, viene a 
slento sottratto all'assalio dei fascisti. 
Gruppi di fascisti armati di manganelli 
iniziano a questo punto la caccia a chit o 
sembra essere di sinistra: un giovane è 
Fincorso e pestato sin dentro sd un nego 
zio dove si era rifugiato. Altri sono ag- 
graditi © sottratti a stento al linciaggio 
per opera di agenti di polizia o cittadini 
Anche il leader del Movimento Studente 
so0, Mario Capanna, viene riconosciuto e 
percoss grazie all'intervento dei carabi 
nberi, può essere sottratto ‘alla furia dei 
suUdi aggressori (guaribile in 5 giorni) 
Successivamente, eruppi di fascisti riesco» 
no ad entrare nell'Università Statale è 
dinno alle fiamme materiale del Movi. 
mento Studentesco, 

N bilancio della giornata è di 10 civili è 
18 poliziotti feriti 

23 novembre Milano. 

Gruppo di fascisti interrompe una riunito 
ne di partigiani cristiani in galleria Vitto 
ro Emanuele, picchiando chiunque cerchi 
di opporsi alla loro prepotenza 

23 novembre Milano. 

Due uttentati incendiari con latte di ben- 
zina contro le sezioni comuniste “Sergio 
Bassi" e “Carminelli” rispettivamente in 
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via Bodoni 5 e via Archimede 13, 

Una bottiglia incendiaria è lanciata contro 
il portone del VI licto scientifico di via 
Cagnola 17, che durante la giornata era 
stato @scupato dagli studenti, 


25 novembre Pavia, 

Una bomba carta è fatta esplodere in via 
Sant'Agata, nei pressi di una sezione del 
PL dove è in corso un'assemblea ope- 
PAIA 

15 novembre Vigevano (Pavial 

Attemato contro la sezione del POI “Lui 
gi Chmpegi”, in corso Novara. Un ordi- 
Eno viene scagliato contro la saracinesca: 
danni ai mobili & vetri in frantumi. 
Lr sono nimbalzate contro i necozi 
che fronteggiano la sezione; numerosi we- 
tri delle case citcostanti sono andati in 
frantumi. 

27 nowembre Milano, 

Due bombe vengono lanciate da un'auto 
in corsa, durante la notte, contro la sezio- 
he del POI “Aldo Sala" in piarza Santor- 
re di Saniarosa 3 


Dicembre 


| dicembre Milano 

Secondo attentato in 9 giorni contro la 
sezione del PCI « Carminelli » di via Ar- 
chimede 13. (ili attentatori lanciano dué 
bombe molbov contro il portone dell'edi- 
fica, 

4 dicembre Milano. 

Due giovani, che trasportavano sulla loro 
auto materize di un'organizzazione di 
estrema destra (la Costituente Nazionale 
Rivoluzionaria) vengono arrestati per fur- 
to d'auto e porto abusivo di sberre di fer- 
ro e un di coltelleccio. Sono Paolo Ro- 
mel, 24 ammi, e Adriano S., 17 anni. La 
polizia li imierroga, anche per gli attentati 
contro le sedi del PCI delle ultime setti. 
mene, 


4 dicembre Milano. 

Una bomba incendiaria è lanciata contro 
la palazzina che ospita, in via Monreale 
19, la sezione “Bottini” del PCI è gli uffi. 
ci della Lega FIOM della zona Sempione. 
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7 dicembre Como, 

| muri della città vengono tappezzati con 

scritte fasciste, Particolarmente “decora- 

to” è Il sottopassaggio di piazza Vittoria, 
Ordine pubblica una foto di cui si vede 

la scritta “Fascisti in piedi”. 


6 dicembre Milano. 
Nuovo attentato fascista contro la serio 
ne del PCI “Bottini”. È il secondo nello 
spazio di tre giorni. 


13 dicembre Milano, 

Il sentore comunista Gianfranco Maris è 
aggredito in piazza Fontana da “tre noti 
fascisti milanesi”. 


Gennaio 

7 gemnaio Pavia, 

Alto vandalico contro la sede della UIL 
in piazza Botta sono distrutte tutte le in» 
segne; 

B-genmato Pavia 

Divelia e ridotta in pezzi l'insegna della 
federazione pavese del PCI, in via Azza- 
rio. 

3 gennaio Milano. 

Ciazzarra di un gruppo di fascisti davanti 
al Piccolo Teatro, in via Rovello, mentre 
parla il ministro del lavoro Donat Cattin, 
T fascisti lo chiamano “assassino”. 


21 gennaio Milano, 

Fascisti infrangono a sassate i vetri 
dell'ingresso della “Casa della Cultura”, 
în via Borgogna, e tentano di sggredire 
alcuni giovani. Poi si danno alla fuga per 
il sopraggiungere di altre persone, 

23 gennaio Milano, 

ii punitiva di una ventina di 
aderenti alla “Giovine Italia” contro il 
Liceo classico « Carducci », In via Reral- 
do, Quattro giovani del Movimento St: 
derntesco vengono feriti con catene è ba 
sto: Maurizio Regattieri, Roberto For- 
nero, Maurizio Sacchi è Maurizio Robe 
chietti. Un iscritto alla “Giovane Ttalia” 


14 dicembre Milano. 

Fermati tre fascisti, che avevano aitacca» 
to la sezione “Battaglia” del PCI, in via 
Lorenteggio 183, e che sono stati visti e 
bloccati da un metronotte. Sono Antonio 
Valenza, 23 anni, Enrico Cusumano, 20 
anni, e Ugo anello, 19 anni, 


Una trentina di fascisti nderenti alla 
“Giovane Italia” fa irruzione nel Teatro 
Santa Chiara dove si replica una “propo- 
sta teatrale" «u Don Milani, intitolata 
“L'obbedienza non è più una virtù”. 1 fa 
scisti insultano eli attori è il direttore del 
teatro, Renato Borsoni, contro i quali 
lanciano anche uova marce è ortaggi. 


viene arrestato ed incolpato di lesioni ag- 
eravate è porto d'armi improprie: è 
Edoardo Ceft, 22 anni. 

24 gennaio Milano. 

Gruppo di fascisti della “Giovane Italia” 
lancia delle uova contro le vetrine de “4 
Giomo” in corso Vittorio Emanuele, 
dopo aver scritto delle frasi oscene ed in- 
giuriose sul libro della mostra di pittura 
che si teneva all’interno dell'edificio, 

30 gennaio Milano, 

Abcuni fascisti tentano di forzare un pic- 
chetto operaio alla SNIA di Magenta, mu 
vengono respinti, 

3 gennaio Lecco (Como). 

I muri della città sono lordati da scritte 
fasciste. Il Giornale di Lecco pubblica una 
foto con la scritta visibile “La chiesa a 
Dio, l'Italia al Fascismo". Un articolo in- 
forma che in città è stato inviato (anche 
al direttore del giornale) un biglietto di 
auguri per il nuovo anno con l'effigie di 
“San Manganello”. Questi fatti sono ai- 
tribuiti al cambio della guardia alla testa 
della “Giovane Italia” di Lecco, 


Febbraio 


| febbraio Milano. 
Al termine della riunione fascista « euro» 


i | 


pea » al cinema Ambasciatori, gruppi di 
manifestanti dr destra danno l'assalto 
all'Università Statale infrangendo alcuni 
wetri e bloccando a più riprese il traffico 
mella zona del centro, Un giovane fascista 
È arrestato per porto abusivo di una pi- 
stola scacciacani e di un manganello, Si 
chiama Marco Valente, 20 anni, sidente 
all'Istinuto tscnico industriale « Galilei w. 

2 ebbro Milano. 

Due studenti della Bocconi, che avevano 
partecipato alla manifestazione del 31 
gennaio del Movimento Studentesca, 
vengono bloccati, insultati e picchiati da 
quattro fascisti in Corso Venezia, 

2 febbrato Varese 

I muri della città, e in particolare quelli 
del liceo «Cairoli », sono imbrattati com 
Siogare nostalgici inneggianti al “duce” & 
alla “Cirecia dei colonnelli”, 


6 febbraio Milano. 

Una trentina di aderenti alla “Giovane 
Italia” occupa per un'ora la sede dell'as- 
sociazione Italia-URSS in via Dogana 4, 
in segno di protesta per l'arresto di Ters- 
3 Marmurzi e Valtenio Tacchi a Mosca 


Uno dei fascisti viene fermato, altri pito 
sono identificati. 


7 febbraio Bergamo. 

Aggressione fascista ad un corteo contro 
la repressione, con lancio di sassi, petardi 
è bombe carta. Roberto Minardi, mem 
bro della segreteria della Federazione del 
PCI, e Giuliano Mazzoleni, del PSI (gua 
ribile im 15 giorni), sono rimasti feriti, e 
così pure Rosaria Fedeli, 19 anni, e Fri- 
Berio Benetio di 18 anni. La polizia ha ar- 
resizio Andres Marchio Quarti, 20 anni, 
studente, per lesioni gravi comtro Giulia» 
no Mazzoleni, Altri 46 fascisti sono de- 
nuncinoti alia magistratura: alcuni proveni- 
vano da altre province (Milano e Como) 


12 febbraio Milano, 

Manifestazione di protesia dei fasosti im 
Piazza San Babila contro la sentenza del 
tribunale di Mosca che ha condannnata 
due neo-fascisti italiani a un anno. di pri- 
gione per propaganda anmtisovietica, Cin- 
que fascisti, che avevano bloccato il traf- 
fico incalenandosi al semafori, sono arre 


sa 


Stati, Sono Luigi Flavio Cirretta, 20 anni, 
Carlo Sini, 24 anni, Amtonio Giordano, 
19 anni, Roberto di Ruggero, 19 anni, 
VG. 14 anni, 


14 febbraio Milano, 

Una squadra di uderenti lla “Giovane 
Vialia” aggredisce in corso Monforte, con 
pugni di ferro e catene, un gruppo di gio- 
vani che avevano lanciato stogans antifa 
scisti. 

26 febbraio Milano, 

Spedizione ‘punitiva’ di una cinquantina 
di Fascisti. contro l'Università Statale 
dov'& in corso un'assemblea del Movi- 
mento Studentesco, La polizia impedisce 
gli scontri e ferma 3 fascisti, 


27 febbraio Milano, 

Fascisti lanciano petardi contro un corteo 
di protesta per il processo Belloociio e 
tentano di assaltare l'Università Statale 
presschita dagli studenti, Scagliando pe 
tardi e bottiglie molotov 

Alcuni fascisti, inseguiti dagli studenti, 
abbandonano su un'auto una pistola, un 
sacchetto di proiettili, dei petardi, un ran- 
dello e un libro che porta in copertina il 
simbolo di “Nuova Repubblica” 

L'auto è bloccati in via della Signora. 

Un fascista è percosso dagli studenti © 
consegnato alla polizia: si chiama Giusep- 
peScala, 29 anni. 

Uno studente di 17 anni è ferito alia te- 
sia con una randellata (prognosi di E 
giorni). Quattro fascisti, che hanno lan- 
ciato petardi contro un corteo studente- 
Sco, somo fermati 

Assalto notturno dei fascisti contro la 
Casi dello Studente in. viale Romagna: 
sono sparati alcuni colpi di pistola contro 
I vetri dello stabile. 

Z8 febbraio Milano, 

Gue esponenti del PSU vengono aggredi. 
ti davanti alli sede della “Giovane Italia!” 
in corso Monforte, 


Marso 


Smarzo Pavii. 

Una pantera della “Volante” blocca in 
piazza Girande due giovani, che con una 
bomboletta di vernice spray, scrivono sui 


muri frasi fasciste. 1 due, Marco Noe 
anni, e Fabio Dainotti, 31 anni, dichiara» 
no ci essere simpatizzanti del FUAN e 
chel MSI, 


i marzo Milano. 

Riunione del gruppo “Alfa” di estrema 
destra nell'aula magna della Cattolica. 
Dure minacce vengono rivolte agli stu- 
denti antifascisti, 

7 marzo Cremona: 

Un'assemblea del Movimento Stivdente- 
sco in piazza Roma, È “disturbata" da 
giovani fascisti. Il tentativo di aggressio 
ne è rintuzzato. 


Soa marzo Brescià 7 
alto fascista alla sede della Federazio 


ne del PCI in piazza Ganbaldi. 1 veri 
sono infranti a colpl di sbarra da una 
squadra di fascisti usciti dalla sede del 
MSI, dove si era tenuta una riunione dei 
gruppi giovanili. missini. Ventiquattro 
persone sono arrestate per apologia di fa- 
scismo e associazione a delinquere, altre 
due per porto abusivo di armi. Tra costo 
to: Nestore Crocesi, Edoardo Ceft, Mar 
co Noè, Davide Petrini, Annamoria Ca- 
vaenoli Rognoni, Umberto Lora, Paolo 
Romei, Alessandro Torti e Franco Petro 
nia, 

Durante gli scontri divanti alla Federa- 
Hone del PCI il conducente di un “gippo- 
ne” della polizia, Guido Parolini, di 48 
anni, & rimasto ferito al capo da una ha- 
stonata (prognosi 8 giorni), Anche un ab 
tro agente riporta delle lesioni. 


1} marzo Milano, 

Inchiesta giudiziaria sui picchiatori [asc 
sti responsabili di una serie di violenze 
tra il dicembre 1969 è il febbraio 1970 
Nel rapporto trasmesso dalla polizia alla 
magistratura fipurano i nomi dei più modi 
nico-fascisti. Luciano Bonocore, studente 
napoletano, Franco Mastrodonato, Flavio 
Carretta, Paolo Romei, Roberto di Rug- 
gero, Carlo Sini, Filomeno Scardino € 
Edoardo Cefî. 


» 11 marzo Der ) 
Tit 487518 esplode contro il for- 


no-panetteria appartenente ai fratelli 
Verzelletti, situato alla confluenza di mia 


Pusterla con il piasssabe Battisti, Le inda- 
gini si svolgono negli ambienti di destra 
in quanto i proprietari del negorio sono 
dei noti antifascisti, L'episodio è messo 
ariche in relazione con l'assalto alla sede 
della federazione del PCI, avvenuto due 
giorni prima. 

13 marzo Miluno. 

Un quadro lo al “Museo della 
Scienza è della Tecnica”, in via Sam Wil 
tore, è siregiato da ignoti vandali con dei 
tagli a forma di svastica, 


15 marzo Bresci 
ione fascista contro la compagnia 


della “logpetta” pet la rappresentazione 
« Chggi in Grecia, domani dove” 

15 marzo Bergamo, 

Un gruppo di fascisti disturba un comizio 
del deputato liberale Gioimo, becusando il 
PLI di “pericolosi cedimenti”. 

24 marzo Milano, 

Un corteo di anarchici, che protestavano 
per l'arresto di Pietro Valpreda e per gli 
aspetti oscuri della morte di Pinelli, viene 
attaccato a sassate da un centinzio di fa 
scisti che poi si danno alla fuga 

30 marzo Viadana (Mantova), 

Viene strappata la bandiera abbrunata 
esposta dalla sede del PCI per la morte 
di Alcide Cervi, padre dei soite fratelli 
Cervi fucilati dai nazifascisti, 


Aprile 

3 aprile Milano. 

Fascisti della “Giovane Italia” distribui. 
scoto manifestini davanti al liceo scienti- 
fico « Vittorio Veneto » in via De Vin- 
centi, e provocano tafferugli, ferendo al 
capo uno studente del vicino Istituto tec- 
rikco « Ettore Conti», Paolo Favre. 


5 aprile Bergamo, 

Teppist di estrema destra contro la sede 
del Partito liberale italiano: strappano 
manifesti è lordamo muri, dopo essere pe- 
netrati nell'edificio. Sul luogo dell'atto 
teppistico sono lasciati volantini di *Ordi- 
ne muovo”. 

6 aprile Bergamo. 

Due bandiere con la scure bipenne {il 


23 


simbolo di “Crdine nuovo”) sono issate 
di notte sulla Torre e sulle Mura di Ber- 
pama, 


S aprile Bereguardo (Pavia), 

Scoppio di otto cariche esplosive ai piedi 
di un traliccio di alta tensione che collega 
La Spezia con Milano. Il traliccio, però, 
resisto. 


ll aprile Villa di Tirano Sondrio) 
Due cariche di tritolo fanno saltare un 
traliccio clettmico.in località Ganala, 


11 aprile Milano, 

Tre passant: Aldo Pugliesi, di 35 anni, 
Benvenuto Cingoli, di 24 anni, e Tiziana 
Gronda, di 24 anni, sono aggrediti in 
piazza Duomo da un gruppo di Fascisti 
che invitano | passanti ad un comizio di 
Almirante per l'indomani, 

Due giovani sono spgerediti dai fascisti 
mentre escono dalla “Casa della Cultura” 
in via Borgogna. Altri fascisti importuna- 
no i passanti in corso Vittorio Emanuele, 
scigliandosi contro quanti sostengono 
idee contrarie alle toro. 


13 aprile Milano 

Al termine di un comizio di Almiranie 
svoltosi al teatro Dal Verme, i fascisti 
tentano di formare un corteo non auto» 
rizzato che viene disperso dalla polizia 
Gruppi di fascisti cercano di resistere: un 
manipolo infrange le vetrine degli uffici 
pubblicitari de i Giamò è devasta l'inter 
no. Tre fascisti sono arrestati: Alessandro 
Sala, 23 anni, Raffaele Nicastro, 29 anni, 
e Giovanni Peragalio, 17 anni. A piede li- 
bero sono denunciati: Gabriele Savelli, 17 
anni, Silvano De Francesco, 55 anni, An- 
toto Dan, 41 anni, Mario Galletti, 17 
anni, Lucio Romagnoli, 24 anni Durante 
la notte un gruppo di fascisti aveva ag- 
tredito, in via Papa Ciregorio, Luigi Pam- 
crazio di 23 anni (guaribile in 10 giorni) è 
Giacinto Tortora, 22 anni (guaribile in & 
giorni). 

14 aprile Sondrio. 

In data 14 aprile, alcuni enti ricevono una 
lettera ciclostilata, spedita da Milano,-con 
la siglia MAR (Movimento di azione ri- 
voluzionariat si rivolgono dure scosse 
alla “classe politica" esi minacciano aî- 
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tentati per interrompere il Musso di ener- 
pia elettrica verso Milano, 


15 aprile Pontelungo {Favia], 

Preso di mira dwi teppisti fascisti il cippo 
eretto in memoria dei partigiani caduti in 
locatità Pontetunga, sulla provinciale Mi- 
lano-Pavia. Spaccata a colpi di scure la 
croce che lo sovrasta & strappata l'epigra- 
fe 

17 aprile Miana, 

Tafferugli davanti al carcere di San Vit- 
inte tra 7 fascisti che facevano lo sciope- 
ro della fame per protesta contro l'arre- 
sto dei loro “camerati” e tre giovani del 
Movimento Studentesoo. Uno di questi, 
Stefano Segre di 18 anni, deve ricorrere 
alle core del pronto soccorso, ] missini 
sono denunciati per manifestazione abusi» 
va 


19 aprile Milano. 

Dopo gli scontri avvenuti il 18 aprile tra 
la polizia e un corteo del Movimento Suu- 
dentesco, due giovani di sinistra sono ine 
seguiti dal neo-fascisti sino in via Mozari 
dove nescono 4 rifugiarsi in due diversi 
portoni. 1 fascisti assediano uno dei fue- 
gitivi sino all'arrivo della polizia, chiama 
ta dal padrone dello stabile, Diego Loro, 
Il giovane ferito è Emilio Monticelli, 20 
anni, (guaribile in 7 giorni). 


21 aprile Milano. 

Un gruppo di fascisti, armato di catene, 
pugni di ferro e pistole scicciacani, per- 
Gore i cordoli dell'Università. Cattolica 
cantando inni fascisti Vengono poi messi 
in fuga dagli studenti che stanno tenendo 
un'assemblea in un'aula dell'Università 


ZL aprile Cepina Valdisotto (Sondrio). 
Attentato contro un traliccio a Cepina 
Valdisotto. L'atto terroristico ‘è attribuito 
ai MAR 


13 aprile Milano. 

Il Movimento Studentesco presenta alcu: 
ne fotografie che documentano la presen- 
za di “provocatori fascisti” tra le forze 
della polizia, durante gli scontri del saba: 
tò precedente, Un provocatore della 
“Giovane Italia”, infiltratosi nel Mavi 
mento Studentesco, viene presentato alla 


stampa come l'autore di una serie di al- 
tentati contro il PCI, il PSI e una sinago» 
ga, avvenuti a Farmi 


25 aprile Pavia. 

Due squadre fasciste danneggiano, nella 
notte tra il T4.2 il 25, lapidi è cippi dedi- 
cati ai caduti amifascisti e della Resisten- 
za. Sono prese di mira: Ja stele in meme 
ria di Ferruccio Ghinaglia in Borgo Tio 
no; il cippo di Costantino Muzio al bivio 
Vela; | cippi eretti in frazione Gioia, via 
Dunte e in località Fontanile di Vascove- 
ra, i Broni; una lapide a Cigognola; un 
cippo a Pietra de Giorgi. un cippo in loca- 
lità Costa Pelata, a Fortunago (sul basa- 
mento è scritto “W il duce” la lapide 
dedicata a Dario Baroni, eroe della Resi- 
stenza, nella frazione Bergoglio di Volpa- 
ra, 

Polizia e carabinieri, in base alle testimo 
nianze © alle segnalazioni raccolte, indivi 
duano i responsabili (tutti militanti del 
FUAN, l'organizzazione universitana del 
MSI) che sono arrestati: Stefano Lo Sur- 
do, 30 anni, studente fuori corso di lesse, 
esponente nazionale del FUAN; Carlo 
Enrico Bonizzoni, 24 anni, di Pavia, stu- 
dente fuori corso di economia e commer- 
cio; Arturo Duainotti, 23 anni, residente 
ad Agropoli (Salemo), Romano Gandini, 
21 anni, di Broni, siudente di scienze 
eomomiche. Sono accusati di furto e dan. 
neggiamenti aggravati. 

25 aprile Milano, 

Fascisti della “Giovane Italia” distribui- 
scono manifestini contro Ja celebrazione 
del 25 aprile, ed espongono dalla toro 
sede una bandiera a mezz'asta In piazza 
San Babila tentano in ogni modo di pro- 
vocare incidenti, ma vengono respinti 
nella loro sede di dove continuano le 
provocazioni. Uno dei fascisti è fermato 
per aver colpito un cittadino servendosi 
di una catena, 

IT aprile Milano. 

L'ex deputato del MS1, Domenico Lecci 
si, fondatore del “Comitato di difesa pub- 
bilica-Sinistra Nazionale”, vuole tenere un 
discorso a Quarto Oggiaro. Ne derivano 
scontri e tafferugli. 


28 aprile Milano, 
Una bomba carta è lanciata dai fascisti 
contro la sezione del PCI “Aldo Sala", in 
piazzale Santorre di Santarosa. Nello 
stesso edificio c'è pure la lega FIOM del- 
la roma Sempione. 


28 aprile Lovero (Sondrio), 

Un deposito di armi è scoperto dai care 
binieri di Sondrio: mitra, pistole, munztio- 
ni, venti candelotti di tritalo, micce, deto- 
ratori, Uniformi Lovero è il comune di 
cui è stato sindaco Gaetino Orlando, ar- 
restato quale braccio destro del capo del 
MAR, Carlo Fumagalli. 


Maggio 

1 maggio Como, 

“Caccia all'uomo” al termine del comizio 
Organizzato dai sindacati Protagonisti un 
gruppo di fascisti che, dopo essersi scom- 
trati con studenti “filocinesi"” infrangono 
le vetrine del PRI e distruggono la ba 
checa del PSI in via Milano. Una: squadra 
tenta di dare l'assalto anche a una serio 
ne del PSIUP e a una del POL 

2 maggio Milano. 

Allacco fascista citro il circolo “La Me- 
lagrana” di via Fieno, dove è allestita 
une mostra commemorativa della Resi 
stenza. ] vetri sono infranti a sassate. 

Un giovane, Umberto Roversi, di 21 
anni, è percosso dai fascisti davanti alla 
Rinascente per aver riflutato un volanti 
no 

È aggredito da tre giovani fascisti Lui. 
gi Sesalini, vice-scerciario della sezione 
“Carminelli” del PCI, 

4 maggio Milano. 

Konostanie il divieto della questura, i fa- 
scisti inscenamo in piazza Duomo una 
manifestazione per commemorare Ugo 
Venturini, il missino morio ai Genova 
dopo essere sialo colpito da una bottiglia 
ta al capo. Dopo una sassaiola dei fascisti 
contro le vetrine della Associazione Ita- 
fis-Cina e contro le forze dell'ordine, la 
pilizia opera tre arresti e denuncia 24 
estremisti di destra a piede libero. 

6 maggio Milano. 

Aggressione fascista in via Palestro con- 
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tro alcune persone che si recavano alla 
manifestazione di protesta contro l'inter 
vento americano in Cambogia e l'ucclsio 
ne di 4 studenti dell’Università di Kent. 
Tre giovani riportano contusioni al volta. 
7 maggio Pavia. 

Viene abbattuta, a Borgo Ticino, la stele 
eretta a ricordo di Ferruccio Ghinaglia, 
giù colpita il 25 aprile. 

5 maggio Monza Milano), 

Un'auto, con cinque persone a bordo, 
piomba tra la folla che ascolta un comizio 
di Carlo Olmini del PCL Gli occupanti 
gridano “duce, duce” e si danno alla 
fuga, ma vengono raggiunti da alcune 
persone quando l'automobile è costretta a 
fermarsi per il traffico. A_questo punto 
quattro degli occupanti (di cui tre sono 
ragazze) si danno alla fuga, mentre l'auti- 
sta, Enrico Monici di 24 armi, residente a 
sesto 5, Giovanni, riparte di scatto pro- 
vocindo alcune contusioni ad una delle 
persone accorse, Renzo Baio di 30 anni, 
abitante a Monza La macchina, prose 
guendo la sua corsa, investe l'operaio 
Dario Erba di 19 anni di Monza (guaribi- 
le in ]5 giorni) e rischia di travolgere al- 
tre persone. Infine l'auto viene bloccata, i 
carabinieri ed alcuni agenti riescono è 
stento a sottrerne il Morici alla folla, I 
giovane fascista viene arrestato sotto l'ac- 
cusa di tentato omicidio, lesioni è apolo- 
gia di fascismo. Altri quattro occupanti 
delle macchina sono poi incolpati di apo- 
logia del fascismo e disturbo di comizio 
elettorale: sono Giorgio Minuzzi, 24 anni, 
di Sesto S, Giovanni, Clara Giovannini, 
l6 anni, di Brugherio, Enrica Brivio è 
Giuliana Sambin, 


9 maggio Milano, 

Nove persone sono ferite negli incidenti 
per un distorso dell'ex deputato missino 
Leccisi, in piazzale Ferrara, a Porta Ra- 
Mana. 


11 maggio Milano. 

Alcuni fascisti danno fuoco ad una coro 
na di alloro posta dinnanzi alla lapide 
commemorativa del partigiano Sergio 
Papi, in via Costanza, 


13 maggio Milano, 

Squadra di fascisti sfonda la porta del cir- 
colo « Il quartiere”, in via Amodeo 29,6 
sfascia tutte be suppellettili, imbrattando | 
muri con scritte anticomunisie. 

16 maggio Milano, 

Fascisti scagliano una bomba molotov 
contro la sezione del PCI “Carminelli” în 
via Archimede, danneggiando un'auto 
parchepgiata di fronte. 


18 maggio Coma, i 
Lancio di pietre contro la Camere del La- 
voro, in cui si tiene una riunione presie- 
duta dell'on, Corghi, 


23 maggio Milano, 

In un bar di via Lorenteggio, un fascista, 
durante una discussione politica, atterra 
con il calcio della pistola il 3uo interiocy- 
lore = poi gli spara un colpo nella gamba. 
Il ferito è Franco Algeri di 47 anni; la 
prognosi è di 20 giorni. L'autore dell'im- 
presa è Vincenzo Sanmino. 

24 maggio Milano, 

Incendiata dai fascisti la lapide del Parti- 
giano Bruno Venturini, a Lambrate, in 
via Bassini. 

24 maggio Milano. 

Incidenti provocati dai fascisti dopo un 
comizio di Almirante in piazza Duomo. 
La polizia deve intervenire per scioeliere 
un corteo non autorizzato e fronteggiare 
gruppi di giovani che lanciano petatdi è 
bottiglie incendiarie. Gravi danneggia- 
menti alla libreria Feltrinelli in Via Ss, 
Clemente, alla sede dell'ANPI in via ba- 
scagni e agli uffici de J Giorno in corso 
Vittorio Emanuele. La polizia ha fermato 
una trentina di persone, sei delle quali sa- 
ranno dichiarate in arresto. Sono rimasti 
feriti 9 appartenenti alle forze di polizia è 
sete civili. 1 sei arrestati sono: Maurizio 
Mariano, 29 anni; Savino Libberini, 26 
anni, Remo Casagrande, 29 anni; Franco 
Mojana, 21 anni, Roberto Panzani, 19 
anni; Danilo Torrisi, 18 anni, 


28 maggio Sondrio. 

Atti vandalici compiuti contro una lapide 
eretta in memoria del “Moro", un parti- 
giano ucciso dai fascisti nel 1945: contro 


un tabellone luminoso del PCI gettato 
nel Malleroi contro un metiumento alla 
Resistenza di piazza Campello, preso-a 
miariellate, 


29 maggio Sesto 5, Giovanni (Milano). 
Arrestati sci fascisti che, armati di pistole 
scacciacani, catene © caschi, tentano di 
aggredire alcuni chitadini davanti al dico 
lò “Fiorani”, Sono Adriano Carminati, 
26 anni, di Milano; Vandino Colella, 26 
anni, di Sesto S. Giovanni; Gian Carlo 
Gervasoni, di anni, di Milano: Mario 
Riccardo, pa) anni, ci Seregno, Felice Spa- 
nò di Sesto &, Giovanni | bile del- 
la locale sezione del MSI} Aldo Turla, 26 
anni, di Cinisello, 


29 maggio Veredo (Milano), 

Un picchetto di operai davanti alla SNIA 
di Varedo viene aggredito a due riprese 
da una squadra di fascisti armati di cale» 
ne, bastom ec tirapugni, proveniente 
dall'interno della fabbrica. Tre degli ag- 
pressori sono immobilizzati dai lavoratori 
e consegnati al carabinieri, 


Giugno 


l giugno Milano. 

Una colonna di 4 auto, che fanno props- 
Banda esettorale per il MSI, si ferma da- 
vanti all'Istituto di Fisiologia di via Man- 
giagalli, occupato dagli studenti. 1 missini 
tirano palline di vetro contro gli occupan- 
ti e quindi sparano un colpo di pistola 
contro le vetrate dell'Istituto di geologia, 
in piarzale Gorini. 


| giugno Mantova 

Sedici bottiglie incendiarie sono rinvenute 
in uno scantinato dove è la sede del 
“Fronte Monarchico". 1l segretario, Ro- 
berto Vassallo, 20 anni, è denunciato & 
piede libero. 


3 giugno Rozzano ( Milano), 

Fascisti aggrediscono i clienti di un bar in 
viale Lombardia, che protestavano contro 
fa loro chiassosa” propaganda. Due cittadi. 
ni, Alessandro Trinchi, di 34 anni, e Emi- 
lio Onorato, di 4# anni, sono ricoverati 
all'ospedale; il locale è devastato e le va 
trine infrante. 


3 giugno Pavia. 

Un assessore socialista, Gabriele Sicura» 
ni, & colpito alla esta: con un bastone, da 
un fascista. Stcurani eri intervenuto in 
difesa di tre suoi compagni (Angelo Bian- 
cardi, Paolo Marandola e Comelio Veltri) 
provocati ed aggrediti da quattro fascisti 
nl bar Morandotti, Sono arrestati tre fa 
scisti appartenenti al MSI; un quario è 
denunciato per rissa aggravata. 


3 giugno Lecco (Como), 

Sui muri della città compaiono scritte in- 
feggianti al “duce”, svastiche, frasi ol- 
traggiose contro i partiti democratici. 

6 giugno Cesano Maderno (Milano), 
Teppisti fascisti imbrattano, com vernice è 
spruzzo, | locali delle scuole « Cozzi», 
dove sono in allestimento cinque seggi 
elettorali. Sui muri w tracciate 
scritte inneggianti alla Guardia Nazionale 
repubblichina ed al FUAN. 


$ giugno Milano. 

Un gruppo di fascisti, con bastoni, caschi 
e bandiere, provoca la folla che sia se 
guendo i risultati elettorali su un tibello- 
ne in piazza Cavour, Alcune persone 
sono rimaste ferite. 


$ giugno Cisliano (Milano). 

Esibizione di una squadra (60 giovani in 
motocicletta con un capo in "500" tutti 
armati di manganelli e bastoni) nel centro 
di Besterzo, frazione Cisliano, durante le 
elezioni. | carabinieri arrestano 26 teppi- 
sti 


IO iugno Milano. 

Serie di provocazioni fasciste nella zona 
ch piazza 5. Babila; diversi cittadini e stu- 
denti sono assaliti da estremisti di destra 
che feriscono un visile urbano è due 
agenti di polizia Un altro gruppo di fasci- 
sti infrange le vetrate della « Casa della 
Cultura » in via Borgogna. 
Tre persone sono rimaste seriamente fe 
rite, la sera prima, In piazza Cavour, per 
mano degli squadristi. Sono Romildo 
Marzi, Il anni, Giorgio Andreoli, 19 
anni, Domenico Leone di 21 anni, 


11 giugno Milano. 
Una dozziria di fascisti, dopo aver sfon- 
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dato 4a porta dell'Associazione Italia-Cina 
in corso Buenos Aires 3, appicca Îl fuoco 
all'intero dei bocali e devasta ogni cosa. 


Il giugno Milano. 

Trenta fascisti cercano di penetrare nella 
sede de L'Espresso in via Cerva, ma wen- 
gono bloccati dalla polizia. in p 

Il giornale avewà ricevuto lettere minato 
rie ed alcuni vetri della sede erano stati 
infranti dai fascisti, 

14 giugno Milano, 

Squadra fascista nggredisce in corso Vit- 
torio Emanuele alcuni dipendemi della 
“Rinascente” che si erano allontanati dui 
picchetti, Un lavoratore, Angelo Lanfre- 
dini, di 28 anni, riporta contusioni guari. 
bili in 10 giorni, La polizia ferma il fasci 
sia Flavio Carretta che si trovava sul 
luogo, mia successivamente lo nilascia 


15 giugno Milano. 

Due cittadini, Fiero Raffaelli e Fier Paolo 
Vivier, sono aggrediti da un gruppo di fa- 
scisti che li avevano invitati a cantare 
“Giovinezza” insieme a loro. Il Vivier ni. 
porta um taglio ad uno sigomeo. 

19 giugno Milano 

li Movimento Studentesco, i dipendenti 
dii alcuni grandi magazzini in sciopero e il 
Comitato antifascista per la difesa dell'or- 
dine repubblicano, bloccano la zona di 
piazza S. Babila, dove sono accadute my 
mertsè aggressioni fasciste contro | citta. 
chini. Una trentina di lasceti tentano di 
Superare i cordoni di polizia per provoca. 
fe nuovi scontri, ma. vengono dispersi. 
Fuoco dopo, tentano di muovo un'assalto 
alla sede dell'ANPI di via Mascagni. 
Nove arresti è tre fermi. 


21 giugno Milano 

Una squadra di fascisti sfonda la porta 
delle sede dell'Unione Comunisti Italiani 
Marzisti-leninisti in via Lesmo e cena di 
incendiarne i locali con bottiglie di benzi» 
na. 

24 giugno Milano, 

Dieci condini di cattura spiccati contro ele- 
menti di estrema destra, denunciati in se» 
guito ai disordini del 24 maggio, dopo un 
comizio di Almirante in piazza Duomo. 
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Sono condotti a S. Vittore: Flavio Carret- 
ta, 20 anni; Patrizio Santo Fratus, 22 
anni; Antonio Valenza, 24 anni, Luca 
Usilio 19 anni Paolo Alberto Pacifia, 36 
anni; Biagio Pitarresi, 22 anni; Amedeo 
Langella, 19 anni; Ugo Tradati, 27 anni; 
Ugo Lamparielto, 30 anni; Dario Fanziro- 
ni, 17 anni. 

26 giugno Como 

Attentato contro la federazione del 
PSIUP. Dopo aver forzato, notietemipo, 
le finestre, i fascisti gettano una latta di 
benzina all'interno, appiccando il fuoco. 


Luglio 


16 luglio Pavia, 

Volantini con Vetfigie di Mussolini e in» 
vocanti un governo forte, sono gettati da- 
vanti alla “Necchi”, 


Agosto 


4 agosto Varese, 

Aggressione contro giovani del Mov 
mento Studentesco in piazza Beccaria, E 
ferito un giornalaio, Paolo Vescovi, che 
tenta di difendere uno degli antifascisti, 


Settembbne 


l'settembre Varese. ; 

Nuova aggressione fascisti contro mili- 
tanti comunisti, davanti a un bar di piaz» 
ta Beccaria. Due feriti. 

4 settembre Milano. 

Un fascista lancia una bottiglia incemdia» 
riù contro uno stand del festival de 
L'Unità, all'Arena. 


fi settembre Como, 

Lancio di bottiglia molotov coniro il fe- 
stival de £'Uiità di fronte alla Camera 
del Lavoro, | giovani fascisti sono scesi 
da auto targate Varese. Cinque sono stati 
bloccati, mentre tentavano di fuggire su 
urna “600%, e arrestati: Lucio Marchitelli, 
13 anni: Raimondo Zucchi, 41 anni; Sal- 
vatore Quintiero, 37 anni; AS. di 16 anni 
eMv_ di 19. 


4 settembre Milano. 
Due iscritti al PSIUP vengono malmenati 
da un gruppo di fascisti in piazza S.Babi- 


la, mentre sono fermi con l'auto ad un 
semaforo, In seguito, essi riconoscono 
due degli aggressori die vengono interro= 
‘gati in questura e poi rilasciati. 


20 settembre Milano. 

Un fascista minorenne, A.B. è arrestato 
im corso Monforte con uno zaino conte- 
nemia un elmetto, un tubo lanciarazzi, 18 
razzi e 64 capsule più tre pallotiole cali. 
bra .22 e una calibro 9. 

13 settembre Milano. 

Teppisti di estrema destra devastano i Jo- 
cali della sezione del PSIUP, in via Fac- 
cio, ad Affori, imbrattando anche | muri 
con slagans e svastiche, 


25 settembre Milano. 

Une bottiglia incendiaria è lanciata contro 
una lapide partigiana, in via Tibaldi 26. 
L'esplosione distrugge una corona e dan- 
neggia la lapide. 

Im «ia Quarto Cagnino, i fascisti brucia- 
no, nella motte, gli stands del festival de 
L'Unità della sezione “Fratelli Cervi", 


Ottobre 

2 ottobre Milano. 

Nuova provocazione fascista in via San 
[ionigi contro una lapide che ricorda la 
fucilazione di 4 ciitadini da parte dei te- 
deschi. 

3 ottobre Milano. 

Fascisti lanciano una bottiglia incendiaria 
nell'atrio della “Casa dello Studente" di 
viale Romagna # si danno alla fuga su 
due auto, 

Un nuovo attentato viene commesso 
contro la lapide partigiana di via Tibaldi 
iche nicorda il sacrificio di quattro parti 
piani) dove sono state incendiate 4 coro. 
ne. 

È arrestato Luciano Bonocore, ricercato 
in seguito agli episodi di violenza del 4 
maggio 197% lo si sospetta anche di aver 
partecipato a un assalto contro la “Casa 
dello Studente" di viale Romagna. 

6 ottobre San Martino (Cremona). 


Svastiche ed altri slogans nazifascisti 
compaiono sui muri di San Martino. 


9 ottobre Milano, 

In via Larga, Roberio Bravi, 25 anni, re 
sidente è Paderno Dugnano, noto fasci 
sla, colpisce con una coltellata al ventre 
Giovanni Manzelli di 38 anni. N Bravi af- 
ferma di essere stato inseguito da diversi 
suienti; È accusato di tentato omicidio, 


10 ottobre Bareggio {Milano} 

Alcuni fascisti forzano l’entrata della se- 
zione del PSI in via Perzoni a Bareggio, 
e si danno alla fuga quando sentono apri- 
re una finestra al piano superiore, Due 
settimane prima, i fascisti avevano com 
piuto un altro gesto leppistico, imbratton- 
do con vernice nera il simbolo del PSE 


13 ottobre Milano, 

Un manipolo di fascisti apgredisce lo stu- 
dente Maurizio Azzini, devanti alla sus 
abitazione, in via Borgospesso, L'Azzini 
riesce a sottrarsi ai suoi ABETeSssori © a sa- 
lire sino al proprio appartamento; i giova 
ni fascisti, armati di manganelli, salgono 
le scale e tentano di sfondare la porta 
dell'abitazione prima di darsi alla fuga. 

20 ottobre Milano. 

Uni bomba carta scoppia. poco. dopo 
mezzogiorno nell'atrio della facoltà di Ar- 
chitettura in via Bonardi 3. Gili studenti 
denunciano la responsabilità degli estre- 
misti di destra, 

28 ottobre Milano. 

e fascista alla “Borlett!"* due 
dipendenti entrano nella mensa con car 
telli che inneggiano alia marcia su Roma, 
ma vengono bloccati e cacciati dalle ope- 
24 ottobre Como. 

Atti di teppismo fascista: vengono db 
strutte le bacheca de L'Unità e l'inseena 
della sezione #1 febbraio" del POI 

A Dongo compiono scritte fasciste, 

30 ottobre Varese 

Infrante te finestre e la bacheca del PCI, 
in viale Monte Rosa, 


Hovembre 


2 novembre Milano, i 
TI fascista Alessandro: Torti, 24 anni & in- 
catena bi una balaustra dell'altare del 


Mm 


Duomo, brandendo un cartello che recla 
ma la liberazione di tre “camerati” dete- 
nuti a S. Vittore per la loro pariecipazio- 
ne ai disordini del 24 maggio, Il giovane 
viene arrestato per “turbamento di fun- 
zione religiosa”. 


4 novembre Milano, 

Un fascista di 17 anni, Paco Grassi, vie- 
me incatenato da alcuni suoi “camerati” 
sul tetto di un'auto nelia galleria della 
stazione Centrale. Altri fascisti distribui 
scono volantini e innalzano cartelli in cui 
si reclama la liberazione dei “camerati” 
arrestati. 


13 novembre Milano. 

Una bomba carta +iene fatta esplodere 
durante la notte su un'inferriata dell'Uni- 
versità Statale, c manda in frantumi nu- 
merosi vetri delle case adiacenti. Sul po- 
Sto sono trovati manifestini del MSI e di 
altri gruppi di estrema destra, 


1% novembre Como. 

Un fascista, Giorgio Bassolti, di Maslia- 
mico, siudente iscritto alla facoltà di 
Scienze politiche, si incatena in un ma- 
garzino “Standa” di Como, Vuole prote- 
Stare contro lo “Stato clerico-marwista" è 
la “Repubblica conciliare” 

14 novembre Lovere (Bergamo), 

Fascisti penetrano nella sede della Came 
ra del Lavoro e la mettono a sogguadro, 
15 novembre Milano. 
Gruppo di fascisti tenta di assalire la se- 
zione del PCI “Carminelli”, di via Archi» 
mede 13. Militanti comunisti che viglla- 
vano, essendo al corrente di un'adunata 
missina nella vicina sede di via Manoni 
15, respingono gli ageressori, 

E novembre Viadana (Mantova). 

incendiato il tabellone della sezione del 


POL 


5) novembre Milano. 

La polizia interviene: per disperdere un 
gruppo di fascisti che, dopo una funzione 
religiosa, cercavano cdi ragpiunpere via 
Larga per commemorare l'agente Anno 
CUmTOE, 


21 novembre Mantova 
Scontro tra la poliziae studenti, che chie- 
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dono laituazione delle riforme. Un gio 
Vafte, poi, è aggredito da un gruppo di 
estremisti di destra davanti al liceo scien 
tiico, E da rilevare -rnota l'estensore 
dell'articolo sulla Gorretta di Mamiova- 
che gli aggressori sarebbero stati identifi- 
cati da tutti meno che dalla polizia. 
Fascisti armati di manganelli agpredisco» 
no gli studenti che manifestano davanti 
all'Istituto « Corni ». 


28 novembre Varese. 

Aggressione fascista a Villa Mirabello, 
duranie un dibattito organizzato dai sin- 
dacati metalmeccanici e dal Movimento 
Studentesco. Un consigliere comunale del 
PCI, Renato Camaiani, 41 anni, è ferito 
gravemente alla testa. Gli aggressori usa- 
no bastoni, spranghe di ferro, è cinture 
chiodate 


30 novembre Milano; 

Picchiatori aggredisagiio con spranghe è 
catene due giovani cne rifiutano un vi 
lantino. davanti all'Università Cattolica: 
gli aggressori vengono messi in fuga da 
altri studenti @ riparano in una loro sede 
4 poca distanza. Nel pomeriggio, un nud- 
Wo lemativo di assalire l'Università viene 
respinto. 


30 novembre Rozzano (Milano). 
Ageredito dei fascisti il segretario della 
sezione del PSU di Buccinasco, Firmino 
Frontini, 

3) novembre Varese. 

Aggressione fascista contro studenti ed 
Operai in corso Roma Gli assalitori ferl- 
scono Aldo Caravati, 23 anni; ma anche 
due Fascisti: Michele Volpi, 17 anni, è Fa- 
ino Pedretti, 15 anni, subiscono le conse- 
guenze della aggressione. 


Dicembre 


| dicembre Varese, 

Fascisti tentano di segredine um gruppo 
di studenti presso li scuola curopca di 
vii Mozitello, 


3 dicembre Milano, 

In 45 ore, 5 attentati con lancio di botti- 
glie incendiarie sono stati commessi con- 
tro "VII liceo scientifico di via Cagnola, 
occupalo dagli studenti, 


4 dicembre Milano. 
Un centinaio di estremisti di destra dan: 
no l'assalto al liceo classico « Manzoni », 
lanciando quattro bottiglie molotov con 
tro gli studenti che l'occupano. La polizia 
ferma 9 fascisti; 4 sono trattenuti in arre- 
sto. Sono: Eduardo Mannelli, 20 anni: 
Giovanni Luttemberger, 24 anni: Romeo 
Sommacampagna, 32 anni; Biagio Pitarre- 
si, di anni. 
5 dicembre Milano. 
Arrestato Bartolomeo Benedetti, 18 
anni, attivista della “Giovane talia”, V'or- 
ganizzazione giovanile del MSI, mentre 
Sta per lanciare una bottiglia molotov 
contro l'VIII Liceo scientifico, Anche i 
precedenti attentati vengono attribuiti al 
L 
8 dicembre Milano. 
Lordata dai fascisti ja targa stradale col 
nome di Einstein. AI suo posto viene 
scritto il nome di Hitler. 


Gennalo 

6 gennaio Mantova. 

Teppisti entrano nella sede del Movimen= 
to studentesco, mandando in frantumi 
Vetri e suppellettili è lasciando, sui muri, 
scritte inneggianti al fascimo. 

10 gennaio Rozzano (Milano), 

Ina bomba carta di notevole potenza 
esplode a Quinto Stampi sull'ingresso del 
negozio in cui ha sede l'ufficio staccato 
del municipio di Rozzano, Il sindaco di 
Rozzano, Giovanni Foglia, dichiara di ri- 
tenere che l'attentato sia opera di estre- 
misti di destra, 

1l gennaio Lecco (Como). 

Arrestati dalla P.S. di Lecco tre ladri che 
rubavano nelle’ ville della Brianza è 
dell'alto lago @ lasciavano scritte inneg- 
gianti alle SS naziste, sui turi delle case 
svaligiate, 

12 gennaio Varese. 

Aggressione fascista contro tre studenti, 
tra cui il resphnsabile giovanile del 


17 dicembre Milano. 

Provocazioni fasciste dopo là morte del 

giovane Saverio Saltarelli, appartenente al 

Movimento Studentesco. Una squadra 
redisce alcuni studenti presso la Fa 

coltà di medicina e chimica, ma otto degli 

&ggressori vengono fermati e consegnati 

alla polizia, con le mani e la nuca dipinte 

con vernice rossa. 

12 dicembre Milano. 

Aggressione fascista contro la serione del 

PSI “Vigorelli” di Quarto Oggiaro, in via 

Renato Simoni. Contro la porta sono lan- 

ciate due bottiglie incendiarie. 

Due cittadini sono assaliti e percossi, in 

via Manara, da una squadra di giovani 

fascisti armati di manganelli. 

29 dicembre Pavia. 

Una grande svastica viene disegnata sulla 

porta d'ingresso della sezione del PSI 

“Giacomo Brodolini”, 


PSIUP, Fabrizio Frattini, in via del Caîro 
e corso Matteotti. Franco Modesti, consi- 
gliere comunale del PSIUP, denuncia 
l'aggressione, 

15 gennaio Varcen 

Una squadra devasta la sede del Movi- 
mento Studentesco, mentre rappresentan- 
ti di partiti antifascisti attuano una “occu» 
pizzione” del municipio per protesta con- 
tro le violenze fasciste, 


15 gennaio Milano, 

Una decina di fascisti assalta con bastoni 
& catene tre giovani comunisti che, in 
corso XXI Marzo, distribuiscono volan- 
tini di propàganda della vicina sezione 
“Carminelli", I tre giovani feriti sono: 
Mario Fumagalli, 17 anni; Ugo Siciliano, 
24 anni; Antonio Princiotta, 16 anni, 

18 gennaio Milano. 

Uno studente del Licco scientifico 
«Gonzaga » è picchiato dai fascisti da- 
vanti al licev scientifico « Fineteit a. Il 
giovane è aggredito perché distribuisce 
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volantini, in cui si stigmatizza l'aggressio- 
ne, subita due giorni prima, da un altro 
studente dell'« Einstein», pure assalito 
cai fascisti 


IE gennaio Varese. 

Decine di scritte fasciste sui muri della 
città e in particolare delle scuole superio 
ri. Il questore Ciampa dichiara ai giornali- 
Sti: “Abbiamo denunciato più volte | fa- 
scisti”, 


19 gennaio Bergamo, 

Una bomba molotov è scagliata contro il 
liceo « Sarpi è di Bergamo, ma l'attentato 
fallisce, 

23 gennaio Milano. 

Dopo un comizio missino al cinema “Dal 
Verme” (al quale partecipano i dirigenti 
del MSI Nenconi, Servello, Petronio è 
Petrino della CISNAL) un centinaio di 
fascisti raggiungono la sede provinciale 
della UIL, in via Salvini, infrangono i ve- 
tri e le insegne con sassi, hastoni è cate- 
ne. Un sindacalista dei metalmeccanici 
UTL, Silverio Pirraglia, viene bastonato e 
ferito alla testa com un cubetto di porfido 
Tre fascisti sono arrestati AI casello 
dell'autostrada dei laghi la polizia blocca 
un pulmino su cui sono 17 fascisti di Va- 
rese, tutti arrestati, che &1 recavanm a Mi- 
lamio per partecipare al comizio del cine 
ma “Dal Verme” Sul pullman sono stati 
trovati eimetti, bastoni, catene è pistole 
scacciacani, 

23 gennalo Lecco (Como). 

Aggressione fascista all'albergo Croce di 
Malta, contro cittadini in sosta di fronte 
all'albergo in cui si svolgeva una riunione 
della “Giovane Italia". Gruppi fascisti, in 
motocicletta, fanno caroselli a forte velo 
cità per le strade cittadine. Denunciati 8 
fiscisti per detenzione di armi da taglio e 
punta, apologia di fascismo, oltraggio a 
pubblico ufficiale, lesioni personali, I de- 
munciati sono Roberto Bravi, Eugenio 
Fizzelli, Pietro Corvash, Paolo Medici, 
Renato Bardoneri, Vincenzo Degliuomi- 
ni, Stefano Ficcioechi e Bruno Amante 
Marin. 


4 gennaio Milano, 
Un gruppo di venti fascisti, uscito dal Pa- 
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lazzo di Giustizia, assale alcuni operai da- 
vanti alla Camera del Lavoro di corso di 
Porta Vittoria 43. Altri studenti ed operai 
giungono in aiuto degli aggrediti è i fasa- 
SU si nifugiano in un bar di fronte alla 
Camera del Lavoro; bar che è devastato 
dai fascisti che tentano di lanciare contro 
lavoratori e sindacalisti qualsiasi oggetto 
capiti sotto mano, Il consigliere comunale 
missino, Franco Petronio, riporta un 
iruuma cranico e una ferita al capo (pro- 
gnos 2) giorni). | fratelli Giovanni è 
Graziano Luttemberger, rispettivamente 
di 18 e 24 anni, hanno riportato lesioni 
guaribili in 10 giorni. Antonio Giordano, 
1? anni, è pure guaribile in 10 giorni. 

I fascisti picchiano anche due fotografi. 
de il Giorto è de L'Unità. 

Fer questa aggressione, il giorno successivo, 
fo arrestati * (fascistt Franco Pe 
trono, i fratelli Luttemberger. Nestore 
Crocesi, Biagio Pitarresi, Giuseppe Ollca- 
ria, Alessandro Torti, Roberto Bravi e 
Gianfranco Mari. A piede libero sono de- 
nunciati: il consigliere regionale del MSI 
Enzo Leoni, Luciano Bonocore, Antonio 
Giordano e Salvatore Dlivas, ' 


W gennaio Mantova, 
Viene rubata la targa della Federazione 
del PSI, 


31 gennaio Milano, 

All'una di notte 15 fascisti, con i volti co- 
perti da fazzoletti, fanno irruzione nel bar 
Magenta, corso Magenta, frequentato da 
studenti di sinistra, e infrangono numero: 
se vetrate, Uno degli aperessori, CR. di 
17 anni, è identificato ed arrestato per 
danneggiamento. 


JI gemnaio Varese, 

Ancora in azione i fascisti; sono prese di 
mira le sedi della CISL, in via Luini e del 
POI in via Monterosa. Soi muri della 
sede CISL | fascisti scrivono: “Abbasso i 
lavoratori, viva il duce”, 


Febbraio 
1 febhbruio Milano, 
Una bomba ad alto potenziale, circa 2 
chili di tritolo semi-solido, esplode al- 
1,15 di notte in un seminterrato del 


\ 


l'Università Statale, in via Francesco 
Sforza, dove è la principale sede del Mo- 
vimento studentesca. L'esplosione prova 
ca oltre 10 milioni di danni. 


3 febbraio Pavia. 
Un fascista infrange le insegne della 
UIL, in piazza Botta. 


S febbraio Brescia. 

7 scisti Tanno esplodere due bottiglie 
molotov contro la casa del sindaco di 
Brescia, Eruno Boni, ‘colpevole. a loro am 
viso, di aver negato l'uso del salone co- 
munale della Cavallerizza, in via Cairoli, 
per una conferenza del direttore di Can- 
dido, Giorgio Pisandò, 

5 febbenio Milano, 

Una bomba certi viene landiala conîira 
l'abitazione di Francesco Cursana, segre- 
tiro della sezione del PSI di Rozzano, 
“Ferdinando Sami”, 


5 febbraio Varese, 

Lo studente Raffaele Ventura, 21 ammi, 
del Movimento Studentesco, è aggredito 
è percosso da fascisti, mentre distribuisce 
volantini davanti all'Istituto tecnico indu- 
striale. 

8 febbraio Varese. 

Incendiata la sede dell'ANPI, in via S. 
Francesco di Assisi. L'incendio è chiara- 
mento doloso: | provocatori fascisti han- 
no petiato benzina nei locali prima di ap- 
piecare il fuoco. 


10 febbraio Casalpusterlengo (Milano), 
Fascisti temtano di incendiare la sede del 
la Camera del Lavoro in wa Vittorio 
Emanuele, 

Un analogo tentativo anche contro la 
sede del POI, 


10 febbraio Mantova, 

Altentato contro la sede del PSL Gli at- 
tentatori entrano nei locali e cercano di 
appiccarvi il fuoco, ma l'incendio si spe 
ene da sola; poi incendiano alcuni mani- 
festi e tentano -di bruciare le raccolte 
dell'Avanil! è di Tera nostra, 


13 febbraio Milano. 
La stele del caduti di Piazzale Loreto è 
imbrattata con”scritte fasciste. In prece- 


denza, teppisti fascisti avevano staccato 
la’ lapide del partigiano Carlo Verri, in 
via Fiamma. 

14 febbraio Monza (Milano), 

Dopo una riunione nella sede del MSI, 
un gruppo di fascisti inscena una manifé- 
slazione non autorizzata per le strade di 
Monza, intendendo così replicare alla ma- 
nifestazione antifascista svoltasi a Milano 
il giorno prima. I) corteo fascista è di. 
sperso e una persona denunciata. 

15 febbraio Milano. 

Nel milanese esistono almeno tre poligo» 
ni di tiro “privati” utilizzati pet esercita. 
zioni n fusco dui fascisti, Due si trovano 
non lontano da Settimo Milanese ed uno 
presso Assago. Qui i fascisti sparano com 
ino gli alberi e | terrapieni, cercando alla 
fine di ogni esercitazione di cancellare 
ogni traccia delle loro ‘attività. Alcuni abi» 
tanti della zona hanno wdito colpi di pi 
stola e trovato bossoli di diverso calibro, 
Sembra che le armi adoperate risalgano 
în parte all'ultima guerra, quando | tede- 
schi abbandonarono o nascosero diversi 
tipi di munizioni, Le forze fasciste inte- 
ressale a questo tipo di attività sono va- 
lutate a-circa 50 persone nella zona di Se- 
sto & Giovanni, a 80 persone nella sona 
del Magentino, e ad un centinaio di per- 
sone nella zona.di Legnano, 

18 febbraio Milano. 

Si cercano negli ambienti di estrema de- 
Stra gli autori di un attentato conito lo 
stabilimento tipografico “Rotograf" di Ci 
nisello Balsamo, Questo stabilimento, che 
Stampa numerose riviste ed opere di ispi- 
razione socialista, aveva già ricevuto di- 
versi “avvertimenti” e minacce nel caso 
avesse perserverato è stampare pubblica 
Fioni “sovversive”, 

19 febbraio Milano. 

Un cittadino americano, Roberi Blalsdell, 
di 23 anni, & percosso da un gruppo di 
fascisti davanti al Teatro Nuova, perché 
aveva lasciato cadere un manifestino del- 
la “Giovane Italia”. 

19 febbraio Varese, 

Una bomba, carta è lanciata contro la 


di 


sede del Mowvmento Studentesco, In via 
del Ponte, Due giovani Fascisti - Maurizio 
Esposito, di 23 anni, e Gianni Michetti, 
di 16 - sono arrestati come responsabili 
dell'attentato. Le indagini della squadra 
politica sono state agevolate dal ricono 
scimento della targa della “5007 rosso co 


rallo da cui i due hanno gettato la bom. 


ta L'Esposito e il Michetti facevano par- 
te anche della squadra bloccata sul pull- 
mana Milano il 23 gennaio precedente. 


20 febbraio Milano, 

Il vigile urbano Gianni Marazzi, 30 anni, 
è pertcosso da un gruppo di fascisti in 
piazza Babila ‘mentre cerca di elevare 
Una contravvenzione ad Un giovane atti 
vista del FUAN [l'associazione universi 
taria del MSI) che aveva attraversato 
l'aiuola spartitraffico della piazza Il Ma- 
razzi è giudicato puaribile in 5 giorni. 


20 febbraio Legnano (Miano), 

Davanti alla sede del MSI grida e slo: 
gans nostalgia, accompegneti dal lancio 
di Uova, contra un corteo di lavoratori, m 
via Roma, 

22 febbraio Milano. 

Gli studenti dell'istituto tecnico « Moli- 
nari + denunciano la provocazione di un 
Eruppo di fascisti che agiscono all'interno 
dell'Istituto. Costoro ‘si sono introdotti 
nella scuola, hanno devastato un'wula e 
forzato un armaclietto contenente giornali 
e volantini del Movimento Studentesco. 


22 febbraio Milano, 

Due individui, dopo aver scavalcato un 
muro di cinta, cospargono di benzina è 
appiccano il fuoco alla porta-della. sezione 
del POI “Arrighini"”, in via Ercole Ferre 
rio 4, 

23 febbraio Milano, 

Una bottiglia incendiaria è lanciata, da un 
giovane che poi si è allontanato in auto, 
contro la sede del Comitato provinciale 
dell'Unione dei Comunisti italiani (Imarxi 
sti-Jeninisti], in via Lesmo. 

22 febbraio Mantova. 

Vengono imbratiati di scritte anticomuni- 
sie - la notte precedente l'amnunciato di- 
scorso del sen. Umberto Terracini — tutti 


hai 


i muri del palazzo della Ragione, 

22 febbraio Mantova. 

Teppisti fascisti tentano di dar fuoco alla 
sede del PS1 Ma il fuoco non atteochisse. 
13 febbraio Cadorago (Como), 

Sasssiola contro la casa del Popolo; nel 
circolo è gettato un foglio con la scritta 
“Viva il duce" e “Comunisti a morte”. 
24 febbraio Milano. 

Elementi fascisti compiono un attentato 
notturno contro la sezione del PC] *Car- 
minelli” in via Archimede, facendo scop- 
piare una bomba incendiare nell'interno 
del locale e una contro il portone. 

25 febbraio Bresso (Milano) 

Un gruppo di fascisti tenta di forzare la 
porta della sede del PCI, ma vengono 
sorpresi da alcuni militanti comunisti. In 
seguito ad una zuffa tra i comunisti e gli 
aggressori, è arrestato un fascista di 16 
anni, di Cormano. 

27 febbraio Casalpusterlengo (Milano). 
Una squidra fascista, dopo awer tentato 
di penetrare durante la notte nelle sedi 
della CISL e della Camera del Lavoro, fa 
iruzione negli uffici dell'Associazione 
Artigiani è devasta motyli, suppellettili è 
documenti. Sui muri sono scritte frasi ok 
lraggiose e disegnate svastiche. 

38 febbriio Milano, 

Alle 5.20 della mattina vengono esplosi 
alcuni colpi di pistola contro la facciata 
della Casa dello Studente in viale Roma- 
gna. Gli studenti dermunctano la matrice 
fascista di questo attentato, 


Marzo 


1 marzo Milano, 

Il segretario della sezione “Carminelli” 
del PCI, Massimiliano Natoti di 43 anni, 
viene aggredito, in via Pasquale Sottocor- 
no, da alcuni giovani che aveva scoperto 
mentre stavano sirappando i manifesti di 
una manifestazione antifascista. | poliziot- 
tu di guardia alla vicina sezione arrestano 
Quattro aggressori: Graziano Luttember- 
ger (in libertà provvisoria dal 20 febbraio 
‘71), 18 anni; Bartolomeo Benedetti, 19 
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anni da Esine Brescia} Renato Bordona- 
li, 20 anni da Roma; Oscar Ansani, 17 
Ami. 

6 marzo Olginate (Como). 

Fascisti distruzgono la bacheca dove vie- 
ne esposta l'Unità è lordano, con scritte 
fasciste, i muri della sede del PSI e di 
quella delle tre organizzazioni sindacali. 


q 

i merzanotte, um attivista 
della FGCI, Mimmo Bonetti, viene dr- 
comdato è aggredito da una banda di fa- 
scisti che gli provocano lesioni e contu- 
sioni al volto e ad un braccia. 


14 marzo Milano, 

Un gruppo di missini di Quarto Oggiaro, 
riuniti nella pizzeria “Alla nonna" di Via 
Masolino da Panicale, aggredisce alcuni 
giovani antifascisti e altre persone inter- 
venute In loro aluto. La polizia ferma 
quattro missini e due giovani antifascisti 
e denuncia un'altra persona a piede libe- 
ro. 


Hi marzo Brescia i 
eppisi lascisti infrangono li vetrina del- 


la compagnia testrale “La Loggetta". 


21 marzo Milano, 

Durante la notte viene bruciata la corona 
d'alloro posta sulla lapide del partigiano 
Carlo Verri, morto a Mauthausen nel 
1945. È la seconda volta che i fascisti of- 
fendono questa lapide (la prima fu il 13 
febbraio 1971). 


24 marzo Milano, 

Alle due di notte, una bomba, confezio- 
nota probabilmente con dinamite, viene 
lanciata nel cortile del consolato juposta- 
vo, in via Pirandello e manda in frantumi 
tutti | vetri, Si cercano i colpevoli tra ele 
menti di estrema destra. 

25 marro Milano, 

AI liceo classico « Beccaria » una ventina 
dii fascisti intende tenere una riunione è 
si presenta armata com spranghe e basto- 
na. 


25 marzo Lecco (Camol, 
Cinque: giovani di estrema destra sono 
sorpresi, in piarza Garibaldi, mentre scri 


vono frasi ingiuriose e oscene contro il 
PCL Riconosciuti, sono denunciati a pie- 
de libero. 


2E marzo Mantova. 

Una bomba SRCHM è rilrovatà sotto il 
mimumento alla Resistenza. 

30 marzo Milano, 

Un'altra provocazione fascista nella zona 
di piarra S. Babila, AllPentrata della me- 
tropolitana è stata tracciata una grande 
Rerittà Viva Hitler, i 


Aprile 

2 aprile Cologno (Miano), 

Quattro fascisti fanno irruzione: nella 
sede della UIL dove si trova-solo una se- 
gretaria, una ragarza di 16 anni, L'impie- 
gala è minacciata, offesa e costretta a gri 
dare “Viva il Duce" Alla ragazza è pure 
stato torto un braccio (guaribile in sette 
giorni), 

A Cologno, il 37 marzo 191, è stita 
inaugurata la sede del MSI, 


3 aprile Cologno (Milano), 

Sere di provocazioni fasciste in vista del- 
le elezioni del 13 giugno per il rinnovo 
del  consigho comunale, Viene alla luce 
un altro grave episodio la sera del 26 
marzo, quattro fascisti in macchina han 
no sequestrato Antonino Capobianco, di 
23 anni, garzone fornaio, e l'hanno porta. 
to in giro, da un negozio all'altro, per far 
chiudere | panifici che non rispettavano 
uno sciopero indetto dalla CISNAL. 


3 aprile Milano. 

Il bowimento Studentesco denuncia Pap 
gressione di aderenti al gruppo di destra 
“Corporazione” contro alcuni studenti, 
davanti all'Istituto Tecnico per geometri 
« Carlo Cattaneo » in via Papa Gregorio 
XIV, Molti vetri sono andati in frantumi; 
gli scontri sono iniziati nella strada e pro» 
seguiti anche all'interno dell'istituto. 

4 aprile Varese. 

Altra notte di violenza fascista. Una bot= 
tiglin molotov è gettata contro la libreria 
“Campo Quattro”, e provoca un principio 
d'incendio. Le vie del centro sono fap 
perzate di scritte inneggianti al duce e a 
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Hitler. La lapide del partigiano Carletto 
Ferrari, in via Morandi, è lordata da slo- 
gans nostalgici, Questi fatti seguono di 
due giorni l'aggressione subita dagli stu 
denti antifascisti Guerrino Coriti è Augu- 
sto Vendemmia ad opera di Giovanni 
Maliese, Maurizio Esposito e Giuseppe 
Canzoneri, noti esponenti fascisti. 

Per la prima volta compare sui muri da 
scritta “SAZ" (Squadre d'azione Zamber- 
letti) dal nome di un caff&, davanti al 
quale sono soliti riunirsi eli estremisii di 
destra, 

Aldo Maletto, Antonio Vincelli è Ferruc- 
cio Bonetti delle “SAZ", arrestati per la 
bomba molotov alla libreria. “Campo 
Quattro”, hanno confessato anche questo 
atto teppestico. 

s aprile Pavia, 

Scontri tra messini c un gruppo di Lotta 
Comtinue. I missini distribuivano manife- 
stini per incitare i lavoratori a non aderi- 
fe: allo sciopero mezionale per la casa, 
proclamato da CGIL, CISL e VIL. 


5 aprile Seregno (Milano). 

Un operaio di 20 anni, Franco Mariano, è 
iggredito da fascisti, al bar Italia di via 
Conciliazione, perché “di sinistra". 

6 aprile Bellagio (Como). 

Scritte ME e svastiche compaiono 
sui muri di Bellagio. Particolarmente col- 
pito è il nuovo complesso sportivo, 

T aprile Nova Mitanese (Milani), 

Trenia giowani armati di mazze e spran- 
ghe di ferro danno l'assalto ad una sede 
del PCILa Nova Milanese, gridando slo 
gare fascssti. La polizia, chiamata da al 
cuni militanti comunisti che si trovavano 
all'interno della sezione, disperde i fasci: 
sti e ne ferma uno a Seregno, Nuovi 
scontri provocati dai fascisti, dopo l'ag- 
gressione di un giovane operaio, di due 
giorni prima. 


7 aprile Monza (Milano). 

Scontri tra fascisti e elementi del Movi 
mento Suiudentesco davanti al liceo classi: 
co « Zucchi », in piazza Trento © Trieste. 
I tarrefugli hanno avuto origine dalla di- 
siriburione, per mano dei fascisti, di ma- 
nifestini firmati “CGriovane Italia", 
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T aprile Mantova, 

Aggressione fascista contro i giovani del 
Movimento Studentesco durante lo scio 
pero generale, Tra gli altri, sono colpiti 
Claudio Menerhetti e Claudia Zanca, 

7 aprile Pavia. 

Bastoni, elmetti, bottglie vuote per pre 
parare molotov, tascapani, randelli: que- 
sio armamentario è trovato nel corso di 
una perquisizione mei locali che ospitano 
la sede provinciale del MSI e le organiz 
Zazioni collaterali giovanili, “Giovane Ita 
lia" e FUAN. Alle pareti sono affissi 
quadri e fotografie inneggianti a Hitler è 
a Himmler. 

12 iiprile Zelo Buon Persicò (Milano). 
Fascisti lordano con scrilte ingiunigse 8 
Svastiche i muri della sezione del PCI di 
Zelo Buon Persico, nella frazione di Pe- 
schiera Borromeo, 

lb aprile Milano. 

Altentato fascista contro la sede della fe- 
derazione del PSI in viale Lunigiana 35. 
Una bomba di medio potenziale è gettata 
nell'atrio dell'edificio ed esplode causan- 
do danni rilevanti, Sul marciapiede si tro- 
va la firma deli attentatori tre piccoli 
gagliardetti meri con la scritta SAM 
(Squadre d'azione Mussolini) 

Un aîtro attentato, di minori proporzioni, 
pioco. prima contro la sezione “Serafino 
Paternoster” del POL in via Astesani, 27, 
ad Affori: qui la bomba carta è esplosa in 
un cortiletto, infrangendo numerosi vetri 
e danneggiando la porta d'ingresso, 


17 aprile Milano 

La manifestazione anticomunista, che do- 
veva tenersi il 17 aprile a Milano, viene 
vietata dalla questura in seguito all'atten- 
lato notturno contro la federazione del 
FSl. Tuttavia un gran numero di fascisti 
Si trovano riuniti ai Bastioni di Porta Ve 
nezia e solo in parte obbediscono all'ordi- 
ne di scioglimento, Alle prime cariche 
della polizia, | fascisti si dividono in grup- 
peiti che con veloci spostamenti impe- 
gnano le forze di polizia ‘che presidiano 
tutta la zona del centro. Alcuni di questi 
gruppi tentano di assalire l'associazione 
ftalia-Cina in corso Buenos Aires; un al- 
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tro tentativo di assalto si registra contro 
la sezione del PCI in via Sirtori, Viene in» 
cendiato un chiosco di benzina in piazzale 
Oberdan e vengono erette barricate in 
corso Matteotti e in via Tommaso Gros- 
si. Gli incidenti, iniziati alle 16.30, & pro- 
iraggono sino alle 20,30; si contano 22 fe- 
riti (10 appertenenti alla polizia, 1 vigile 
del fuoco e 11 civili), 82 fermati e 8 arre» 
sti. Tra i fermati, numerosi sono i fascisti 
provenienti da altre regioni. Gli arrestati 
sono: Giuseppe Zizzi, Vittorio Galiano, 
Giuseppe Cantacessi, Alessandro Toni, 
Gianluigi Radice, Giovanni Papa, Vitto 
rio Cogliati e il minorenne BC. 

18 aprile Milano. 

4 giovani fascisti, divisi in due squadre, 
lanciano sei bombe molotov contro l'Uni- 
versità Staiale. Solo tre ordigni esplodo: 
no. Uno di questi, scagliato attraverso 
une finestra, ustiona leggermente una 
studentessa che usciva da una -tezione, 
Maria Luisa Cogi, di 20 anni, di Brescia 
Uno studente, Alessandro Balducci, di 17 
anni, è pestato a sangue da una delle due 
squadre pochi minuti prima del lancio 
delle bombe. Vengono ritrovati nelle vici- 
nanze: uno ziino con le scritte “(AS è 
“Europa-Fascismo-Rivoluzione”, e alcuni 
manifestini della manifestazione antico 
mumista che era stata profbita. Tra gli ag- 
pressori sarebbero stati riconosciuti Gio 
vanni B. già processato e assolto nell'ago- 
sto 1970 per uno scontro avuto con la 
polizia è Roberto Bravi, La polizia ha 
Pergola la sede del FUAN in corso 
alta 


18 aprile Como. 

Uni bomba incendisria è screliata contro 
la Federazione comunista di Como, in 
viale Roosevelt, e ne distrugge le inse- 
ge. Lo stesso gruppo di fascisti, prece 
dentemente, aveva lanciato sassi contro 
la sede della Camera del Lavoro, 


19 aprile Milano. 

Un giovane dei Movimento Studentesco, 
Carlo Nobili, di 24 anni, è picchiato e ac- 
coltellato da un gruppo di fascisti mentre 
passa per Corso Europa (me avrà per 
qualche settimana). 


Un iscritto alla Federazione giovanile so 
cialista, Mario Faravelli, © aggredito de- 
vinti al ficeo scientifico « Volta » mentre 
cerca di difendere un altro studente assa- 
lito dai fascisti, 

22 aprile Milano. 

Aggressione fascista contro i consiglieri 
fegionali che stanno abbandonando l'aula 
per mon ascoltare l'intervento del missino 
Enzo Leoni, | consiglieri tormano allora 
Sud loro passi per fronteggiare gli ageres 
sori. Un rappresentante del PCI, Giovan- 
ni Bellinzona, viene colpito al capo. Un 
vigile urbano, comandante della zona Vit- 
toria, Angelo di Stadio, è colpito all'addo- 
me e crolla a terra svenuto, Un altro + 
gile, Giorgio Vailati, riporta contusioni 
guaribili i 6 giorn, Alla fime tre fascisti 
vengono arrestati. Sono; Antonio Giorda- 
no, di 20 anni, Flavio Carretta, di 21 anni 
ed Emanvele Sant'Elia, di 17 anni. Han- 
no partecipato all'impresa anche Nico 
Ari e Vittorio Loi, 

23 aprile Milano. 

Dopo l'aggressione fascista all'assemblea 
regionale, nella notte vengono compiuti 4 
attentati chinamtitardìi da elementi di esire- 
ma destra; sono presi di mira: la sezione 
“Sassetti"” del PCI in via Taormina ]1, 
che ha i vetri infranti per lo scoppio di 
una bomba carta; la sezione “Turati” del 
PSDI a Porta Volta dove si trovano alcu. 
îe persone. Il vice-scgretario della serio 
ne, Antonio Nicita, di 52 amni, & legger- 
mente colpito dalle schegge di vetro. 
Questi due attentati sembra siano com. 
piuti da 2 giovani su una moto, Il terzo 
attentato è rivolto. contro l'edificio che 
Ospita la sezione “Gorka" del PSI, la se- 
zione “Mantovani” del PCI, il circolo fa 
miliare di Unione Proletaria; una sezione 
dell'ANPI e una delle Associazioni Na- 
zionali Combattenti e Reduci, in viale 
Monza, 140. L'ordigno distrugge alcun 
tavoli di un ristorante vuoto al pianterre- 
Mi, 

L'ultimo attentato, non nuscito, é com- 
piuto in via Pordenone, davanti nilo sede 
della Brion Vega, dove si trova un pic- 
chetto di oper. Una bottiglia incendiaria 
& latciata da uma 500 bianca contro la 
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lenda sotto cui dormono 2 operai addetti 
al picchettaggio: l'ordigno, però, uris una 
macchina in sosta e cade in terra senza 
esplodere. 

22 aprile Milano, 

Durante la perquisizione alla sede del 
FUAN sono trovati dalla polizia razzi in- 
cendiari da segnalazione e mascherine 
per stampigliare la sigla SAM. Si formu: 
lano sospetti che proprio qui siano stati 
preparati gli ordigni per gli attentati com- 
tro la federazione del PSI è comtro |'Uni- 
versità siatabe. 


23 aprile Milano, 

Cunttro fascisti a bordo di una “Valke- 
wigen” rossi aggrediscono un gruppo di 
aderenti al “Comitato antifascista” della 
zona Molise che sta attaccando dei mani- 
festi per il 25 aprile. Uno dei fascisti spa» 
ra alcuni colpi di pistola ferendo èd un 
ginocchio Alberto Sinelli, 22 anni (guari- 
bile in 10 giorni). Di fronte al soprag= 
giungere di altri giovani antifascisti, i 
quattro aggresson tentano la fuga ma 
Solo uno riesce a non farsi raggiungere. 
Gli altri tre sono bloccati in un bar di 
viale Molise dove cercano di rifugiarsi, 
Due di questi vengono fermati dalla pali 
zia: Amionio Bondesan, di 25 anni e An- 
tomo Zecchini, di 12 Lo sparatore riesce 
tuttavia a fuggire attraverso una poria 
sul retro del locale. Sull'auto vengono 
trovati akuni coltelli, un martello è due 
cCaleme. 


24 aprile Milano. 
Sul viale dei Bastioni di Porta Venezia, 
ta un'auto in corsa viene lanciato un pe- 
tardo contro le persone che si stanno ri 
nengdo per formare un corteo antifascista 
in occasione del 35 aprile 

aprile Darfo (Brescia). 
contro una 


e del FSE una 


bomba molotov è scagliata da due giova-' 


ni in moto coniro l'edificio, 
#25 aprile Darfo (Brescia). 

a una Fia È ; poro dopo 
mezranotie, sono esplosi alcuni colpi di 
pistola contro la sede del PSI, già colpita 
da una molotov il giorno prima. 
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25 aprile Como. 

Un gruppo di fascisti tenta di aggredire i 
cittadini che partecipano alla manifesta 
zione per il 26° anniversario della Libera- 
zione. Sedici fascisti sono fermati è de- 
mutati. 

26 apnle Milano 

Due giovani fascisti -— Bartolomeo Bene- 
detti di 18 anni e Griampaolo G. di 16 
anni — sono arrestati dalla polizia su 
un'auto rubata. All'imerno della vettura, 
#0n0. irovate varie insegne nazisle e fasci. 
ste, 2 pistole, 2 fionde, un puntervolo e 3 
coltelti. 


26 aprile Mapello (Bergamo). 

Fascisti lorduno con scritte ingiuriose il 
monumento alla Resistenza e il busto 
eretto in memoria del partigiano Giovan: 
ni Caravina. 

Maggio 


8 maggio Milano, 

Nel pomeriggio una squadra di fascisti 
aggredisce alcuni studenti in via Festa 
del Perdono, dandosi poi alla fuga. 


3 maggio Milano, 

Una ventina di fascisti aggredisce un gio» 
vane di sinistra in via Cogne, a Quarto 
Oggiaro, mentre sta rincasando con due 
amoci; la stessa squadra appieca il fuoco 
sd sa corona di alloro che ornava una 
lapide partigiana in via Lessona | giovani 
aggrediti sono; Mauro Stefanini, 23 anni, 
Giorgio Paciuoci, 25 anni, e una ragarza 
12 maggio Monza {Milano} 

Tre fascisti sono arrestati per detenzione 
di armi improprie Felice Spanò di 36 
anni, Marcello Monaci, di 19 anni è 
Giancarlo Magri di 25 anni, Essi portano 
in macchina ed addosso 3 tirapugni. 


SL naggio io Brescia. 
Fascigli un giornale missi- 


mo davanti all'Istituto magistrale di via 
Veronica Gambara, ma gli studenti reagi- 
scono vivacemente, Allora, con un fi 
schio, vengono chiamati altri “camerati” 
che erano appostati dietro un monumen- 
to Lcirca 20 giovani) e che, armati di ba 
stoni, sì mettono a picchiare gli studenti. 


11 maggio Viduggio (Bergamo). 

Bomba contro una macelleria di Viduggio 
in Brianza, Ma si ritiene che l'obiettivo 
fosse una sezione del PSI, situsta di fron- 
te al negozio. 

Ad Albino Wal Seriana, un'altra bomba è 
getlota contro una rimessa di autobus 
della linza SAB. 


14 maggio Saronno (Varese), 

Un nio estremista di destra, Edoardo 
Cell, viene sorpreso dagli operai di un 
picchetto della fabbrica Lesa mentre si 
appresta a gettare due bottiglie piene di 
benzina comtro lo stabilimento, Il Cet è 
arrestato: altri tre suoi compagni sorio 
deminciati, 


17 maggio Milano. | 

Un gruppo di 20 fascisti aggredisce tre 
giovani in piarra Cinque Giornate e si dà 
alla fuga vedendo sopraggiungere altre 
persone tra le x rem anche tre carabinieri 
in borghese. Uno di costoro, lanciatosi 
all'inseguimento dei fascisti, è affrontato 
da Ratfaele Pagano, di 41 anni, che gli 
procura una lussazione alla spalla (guari: 
bile-in 10 giorni). Il Pagano e altri 6 fasa- 
sti sono denunciati a piede libero, 

20 maggio Vigevano (Pavia), 

Fascisti danno fuoco, nella notte, alla ba- 
checa della sezione del PCI “Giuseppe 
Di Vitiono”, nel rione Cascame, 


21 maggio Milano, 

Proibito un raduno fascista in piazza 5. 
Babila da un massiccio schieramento del- 
la polizia, Elementi di destra tentana tut- 
tilvia, ma con poco successo, di dar vita 
alla manifestazione. Per resistenza alla 
polizia © vilipendio sono arrestati: Marzio 
Mori di 25 anni è Giulio Cesare Noel 
Winderline di 43 anni. Sono denunciati a 
piede libero Emilio Scopel di 19 anni e 
Faolo Crosti di 18 anni, 


21 maggio Nova Milanese (Milano). 

Un gruppo di fascisti si introduce, di not 
te, nei locali della scuola media di wia 
Biondi: sfonda un vetro, mette a soggua- 
dro la segreteria, la presidenza e la biblio- 
teca; molti libri sono rovinati, le poltrone 
tagliate, rotti gli stipiti degli armadi. Per 


firmare l'aggressione, i teppisti disegnano 
una vistosa svastica su un muro. 

22 maggio Milano, 

Quattro attentati notturni con bombe car- 
ta sono compiuti dai fascisti: contro la 
sede de J/ Giomo in via Fava 20, contro 
la sezione “Arrighini” del PCI in via Fer- 
tario 5, contro il Convitto Rinascita in 
via Giambellino 115, control monumen= 
to alla Resistenza di Sesto S. Giovanni. 
Le bombe hanno danneggiato gli edifici, 
ma non si lamentano feriti. Gili attentati 
sono firmati dalle “SAM" (squadre 
d'izione Mussolini, 


25 maggio Monza (Milano). 

Una bomba è rinvenuta presso Ja sede 
della Camera del Lavoro e del PCI, in 
via Aroéio. Accanto all'ordigno c'è un bi- 
glietto su cui è scritto: “La SAM vi cura, 
primo avviso”, 

28 maggio Milano. 

Una bottiglia incendiaria viene lanciata 
da un'auto in corsa contro la lapide del 
partigiano Carlo Verri, in via Fiamma: 
La corona, collocata sulla japide, è incen- 
dinta. Gia il 13 febbraio e il 31 marzo la 
lapide era stata presa di mira dai fascisti, 

Fascisti si scontrano con giovani di sini- 
stra davanti alla sezione del MSI di via 
Carbonia S. 


29 maggio Milano, ; 
Franco Marra © sua sorella, Marinella, 
sono aggrediti, in galleria Torino, da un 
gruppo di fascisti perché rifiutano un va: 
lantino. Nella stessa serala un opèraio 
della “Carlo Erba", Teodoro Asnaghi, di 
50 anni, è aggredito da fascisti che poche 
ne prima avevano partecipato alla “mar 
cia” della “maggioranza silenziosa”. 


Giugno 

1 giugno Milano. 

Un gruppo di fascisti tenta di aggredire 
gli operai che occupano una tenda, in se- 
gno di protesta, al quartiere Gallaratese. 
La polizia ferma e denuncia tre noti 
estremisti di destra tra cui Roberto Bra- 
vi 


3 giugno Quarto Oggiaro (Milano). 
Giuseppe Zambon, 30 anni, membro del 
comitato direttivo dell'Unione Inquilini, è 
fermato sulle scale di casa da un gruppo 
di 546 fascisti che lo picchiano duramen= 
te 


4 giugno Giussano (Milano) 

Una bottiglia molotov è pettata da 
un'auto in corsa contro la sezione del PSI 
in via Corridoni nella frazione di Paina. 
La bomba manda in framumi numerosi 
Veri e causa un principio d'incendio al 
portone. 

4 giugno Miluno. 

In via Manin, una squadra fascista aggre- 
di&ce un gruppo di allieve della & Civica 
Scuola Manzoni » che solidarizzano con | 
professori in sciopero. 


5 giugno Borghetto Lodigiano (Milano), 
Ln iseritto del PCI, Mario Ferrario, è ap- 
gredito da tre fascisti mentre distribuisce 
volantini che sostengono la lotta dei lavo- 
ratori di una fabbrica locale, la Mauceri, 
‘9-giugno Milano, 

Fascisti provocano una rissa in viale 
Marche, davanti al licso scientifico « Cre- 
mona », All'arrivo della “Volante” | pio 
chiatori si dileguano, Sul posto © trovata 
una sbarra di ferro, lunga 30) centimetri, 
con la scritta “Dux". 


10 giugno Nova Milanese (Milano). 
Dopo un comizio di Franco Servello, de- 
putato missino e federale del MSI a Mi- 
lano, i fascisti, convenuti a Nova Milane: 
se anche dai paesi vicini, organizzano una 
serie di provocazioni, Alcuni militanti di 
sinistrà vengono aggrediti com pugni © 
manganelli dagli squadristi un giovane, 
Roberio Artieri, è fertto da un fascista 
con il puntale di un'asta, e deve essere ri- 
coverato all'ospedale di Desio. Alcuni 
contuzi anche tra le fila dei fascisti e di- 
versi fermi operati dalla polizia. 


10 giugno Casalpusterlengo (Milano). 
Una bomba incendiaria viene fatta esplo- 
dere davanti alla porta dell’edificio dove 
i sede la Camera del Lavoro, 
VINCA, una sezione del PC] è la Coope- 
rativa Casalese. Sul luogo vengono ritro- 
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vali volantini è scritte della SAM. 

13 giugno Milano. 

Bruciata la bacheca della sezione del PCI 
“Palmiro Togliatti”, di via Palermo, alla 
quale era arrivata, I giorno prima, une 
lettera minatoria firmata “SAM" 


14 mugno Milano 
Una latta di benzina è scagliata contro la 
sezione del PCI “Bassi” in via Bodoni, 
Sul posto sono trovati volantini antico 
munisti firmati “FSB”, 
17 giugno Vigevano (Pavia), 
Fascisti mettono «a soqquadro (la sede 
ACLI di Vigevano, già altre volte colpita 
tha teppisti di destra, 

giugno Brescia, 

i more è trovata davanti 

alla serione del FSI in via Torrelunga. 


21 giugno Milano, | 
Aggressione di una squadra fascistà cont 
tro il circolo culturale “Perini”, a Vialba, 
dove si svolge un dibattito sul tema “Il 
comportamento della magistratura. di 
fronte agli aspetti nuovi del fascismo”, 
Una cinquantina di fascisti lanciano sassi, 
biglie di acciaio, sparano alcuni colpi di 
pisiola © ire razzi; rovesciano una vettu. 
ra. I] pittore Giovanni Cocco è colpito da 
una pallottola alla testa; un carabimiere in 
tmrehese e una ragazza sono feriti, Quat- 
tro fascisti sono fermati durante gli scom- 
îri; quattro Arrestati hei giorni successivi, 
23 giugno Milano. 

Una quindicina di fascisti tentano di ag- 
gredire studenti della facoltà di architet» 
tura; uno degli estremisti di destra estrae 
la pistola e spara quattro colpi 


Luglio 

| luglio Desio (Milano). 

A bordo di un'auto lanciata a forte velo. 
cità, akcum fascisti disturbano il festival 


‘de L'Unità, che si svolge in località Ma- 


donnina dei Boschi, in via Agnesi, 

2 luglio Milano. 

Attentato a Quarto Oggiaro: una carica 
ii iritolo fa saltare in aria la “Opel” di 
Francesco Marra, militante del PCI 


L'auto era parcheggiata all'angolo tra via 
Pascarella © via Graf: in via Graf abita 
Marra, in via Pascarella c'è una sezione 
del MSI. 

Marra era presente, al circolo “Perini”, 
durante l'assalto fascista del 21 giugno e, 
im seguito, aveva riconosciuto quattro de- 
gli aggressori davanti al giudice Paolillo, 
5 luglio Desio (Milano). 

Una decina di fascisti aggrediscono il 
consigliere comunale del FSIUP, Dome 
nico Sclafari, insieme con il padre Anto 
fio e con l’amico Domenico Scibilia Gli 
aggressori sfondano la porta di casa e im- 
feriscono sui ire con mazze, nervi di 
bue, catenelle di bicicletta. Per i tre ag- 
grediti, le prognosi variano da 10 a 25 
giorni, 


f luglio Lecco (Como). 

Una squadra composta da una decina di 
fascisti aggredisce, verso mezzanotte, il 
ferroviere Giuliano Modonesi, iscrittosi 
da due gioni al POL Moxonesi È percos: 
so con raendelli e cavene, ed è ricoverato 
all'ospedale di Lecco con N giorni di 
prognosi, 

G luglio Milano. 

Une bomba molotov è lanciata contro la 
sezione del PCI “Porotti De Vani", in via 
decca Vecchia, |. 

10 luglio Milano. 

Sciopero alla UPIM di corso XXI Mar- 
zo. Int i missini dalla vicina 
sede di via Mancini; insultano e-ageredì- 
scono le scioperanti. Move persone (sei 
delle. quali missine) sono portate al com- 
missanato, identificate e rilasciate, 

16 luglio Milano. 

Due bombe malotov sono gettate, da 
un'auto in corsa, in via Tolstoj e in via 
Stromboli, al Giambellino, dI Giorno 
avanza l'ipotesi che siano state lanciate 
da quattro fascisti poco prima fermati da 
una pattuelia della “Volante” 

17 luglio Milano, 

Due bombe molotov sono lanciate da 
un'auto in corsa contro la sezione del 
PCI “Basa”, in via Bodoni, 3. Viene col- 
pito e ustionato Angelo Fracassi di 31 
ANAL 


18 luglio Cronzagy (Mantova). 

Duè bottiglie incendiare esplodono , pe 
la notte, davanti alla sede det PCI di 
Gonzaga, provocando lievi danni. 

22 luglio Milano. 

LeSAM incendianòo l'auto di uno studen- 
te della « Cattolica » Ferruccio Fikipassi, 
in via Torelli Viollier (la macchina appar- 
teneva al padre, Francesco Filipassi, ma 
era usata dal figlio Ferruccio), Accanto 
all'auto incendiata, viene lasciato un nvvi- 
s0 delle SAM, Già qualche giono prima 
dell'atto vandalico, la sigla SAM cera stata 
stampigliata sulla vettura, Fernucdo Fill- 
passi riceve, inoltre, una telefonata anoni- 
ma: “Compagni - dice la voce misteriosa 
= vi abbiamo schedati tutti, vi elimanere- 
mo uno a uno”, 

27 luglio Varese. 

Un commando. fascista devasta, pochi 
minuti prima di mezzanotte, la sede del 
Movimento Studentesco, în via Ponte 1. 


Agosto 

2'agosio Varese. 

L'alpino Enrico Giorgi, 21 anni, di Bina- 
EO - soprannominato “arche l*alpino 
nero" - confessa di awer commesso l'ai- 
tentato contro la casa dell’antiquario, 
noto antifascista, Luciano Gallina, di Va- 
rese. Per compiere Pattentato, il Giorgi si 
era allontanato dal luogo dove prestava 
servizio militare; 

Lo stesso Giorgi aveva minacciato ll 25 
luglio precedente - nell'aula del tribunale 
di Varese dove si stava svolgendo un 
fifocesso contro uri gruppo di neonazisti 
swizzeri - il giormalista del JT Giona, 
Franco Giannantoni, dicendo: "Stai alter» 
toa cosa scrivi, sti avvisato". Per questa 
minaccia il Giorgi fu denunciato. 

13 agosto Somma Lombardo (Varese). 
Una bomba molotov viene ritrovata, non 
bere davanti alla sezione del PSIUP i in 
via Mameli. 

La sera precedente, fascisti avevano assa- 
ne com una fitta sassalola, la sede del 


21 agosto Milano, 
Davanti alla sezione del PCI di via Sirto= 
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ri, viene ritrovato un involucro che sem 
bra un ordigno esplosivo. La polizia sco- 
pre, però, che nell'involucro sono conte- 
nuti solo condensatori elettrici fuori uso, 
con un biglietto su qui è scritto “provoca: 


ione fascista”, 
vs aposto Toscolano Maderno (Brescia) 


(n 7 5izi] 
ad un torneo di calcio, I “tifosi” della 
squadra “Indomita tricolore" - organizza. 
ia da un circolo di Maderno del Garda 
notoriamente missing » provocano e tem 
tano di aggredire gli altri spettatori, ma ci 
riescono solo in parte. 


Settembre 


2 settembre Milano, 

Al grido di “Sono un fascista”, un ener- 
gumeno, non individuato, pioshia Beppe 
Mancin, 32 anni, in via Ferrante Aporti, 
Mancin riporia ferite guaribili in dice 
giorni. 


17 settembre Varenna (Como). 

Tentativo di aggressione di un gruppo di 
fascisti, a Varenna, contro una pubblica 
manifestazione indetta dal comitato uni- 
tario antifascista, DI fronte alla reazione 
dei presenti, però, i fascisti se né vanno, 
29 settembre Surzara (Mantova) 

Una bottiglia incendiaria è lanciata, nella 
tarda serata, contro la sezione del POI di 
Suzzara. Un principio d'incendio viene 
spento dal gestore di un har adiacente la 
sezione, 


Ottobre 


2 ottobre Cremona, 

Tre fascisti sparano diversi colpi di fucile 
contro tre giovani del Movimento Stu 
dentesco, che li avevano scoperti ad af- 
figgere manifesti di un raggruppamento 
fascista. I giovani del Movimento Siu- 
dentesco inseguono i tre fascisti - Giar- 
franco Bolconi, 28 anni; Mario Mangani, 
19 anni: Diego Raschi, 24 anni - fino alla 
località Cavatigozzi, dove gli estremisti-di 
destra bloccano l'auto e sparano colpi di 
fucile comtto i tre del Movimento Siu- 
demtesco - Mario De Blasi, 19 anni; An- 
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tonello Lana, 17 anni Gabriele Tombini, 
20 anni - che vengono feriti (prognosi di 
dieci giorni), 

Gianfranco Bolconi, Mario Mangani è 
Diego Raschi sono fermati. 

8 ottobre Milano. 

Quattro sindacalisti, del sindacato pol» 
grafici della CGIL, sono aggrediti da una 
ventina di fascisti, in piazza Cinque gior 
nate, mentre distribuiscono volantini per 
li manifestazione popolare untifascsta in 
programma per la domenica successiva, 
10 ottobre. 

I quattro feriti sono: Lino Tadini, Giu- 
seppe D'Amico, Michele Croce è Alberto 
Bajetta, Il Tadini e il Hajetia sono ricove. 
rati in ospeilale con prognosi, rispettiva: 
mente di 208 5 giorni, Per il fatto vengo 
no denunciati; Angelo Angeli, Rodallo 
Crovace, Gianluigi Radice e Franco Mo- 
jana 

5 ottobre Varese. 

Lo studente Riccardo DI Marco, E anni, 
mulitante «di un movimento cattolico, è 
bpgredito in via Malnate, da un gruppo 
ch fascisti. Il [N Marco riporta ferite al 
setto nasale e da taglio al braccio, gludi- 
cate guaribili in 15 giorni. 

Cinque giorni dopo, per questa aggressio» 
ne, è arrestato il noto Fascista Gitulio Fe- 
dericoni. 

10 Micbre Spino d'Adda (Cremona). 

Un gruppo di iscritti al PCI e alla FGCI 
sono aggrediti ds una squadra fascisia, 
reduce dal comizio del segretario del MSI 
Giorgio Almirante in piazza. Castello, 
mentre si trovano in una trattoria di Spi- 
no ilAdda, Gli aperessori erano vermuli i 
Milano da Fadova. 


10 ottobre Milano, 

Dopo il comizio del segretario nazionale 
del MSI, Giorgio. Almirante, in piazza 
Castello - al quale risponde, nelle stesse 
ore della mattinata, un grande corico an- 
tilascista nel centro di Milano - un grup- 
po di fascisti aggredisce, nella stazione 
della metropolitana di Piazzi San Babila, 
il geometra Silvio Rigoldi, 28 anni, “col. 
pevade” di portare Un farroletto rosso al 
collo, Poco dopo, un altro eruppo di cim 


que missini, giunti da Roma, tentano 
un'aggressione alla stazione della metro» 
politana di piazzale Loreto, ma hanno la 
peggio e devono farsi medicare, 


Il ottobre Milano, 

Aggressione di una squadra di fascisti, 
anmoti di coltelli, contro studenti del liceo 
classico « Manzoni è, în via Orazio, Sono 
arrestati i fascisti Benedetto Tusa, 20 
anni, Pietro Battiston, 19 anni Carlo Lo- 
vati, 19 anni; Mario Sergiovanni, 1R anni: 
Giancarlo Rognoni, 26 anni. Marco De 
Amici, 17 anni; Mario Di Giovanni e 
Amedeo Langella, Il De Amici, che ha 
Mportato ferite nell'aggressione, è pianto 
nato all'ospedale, 

14 ottobre Varese, — 

Nuova aggressione fascista contro gli stu- 
denti del liceo classico « Ernesto Cairo 
lì». All'attacco + che vuole essere una ri- 
sposta all'arrestò di Giulio Federiconi, 
avvenuto il giorno prima + partecipano 
huttierosi elementi del tutto estranei alla 
scuola. Si lamentano diversi feriti, due 
dei quali si famo medicare all'ospedale 
14 ottobre Milano. 

Due attentati nello spazio di mezz'ora, 
verso mezzanotte. Un ordigno esplode 
comtro la sezione del PCI “Grimau”", in 
via Tortona 12; un'altro è scagliato con- 
tro il muro esterno dell'Università Catto 
lica, in Via San Pio V. Per l'attentato di 
via Tortona è impiegato un candelotto di 
dinamite innescato a miccia. 


13 ottobre Milano, 
Sotto il titolo “A.A.A...cinesì cercanei”. il 
periodico Loma nazionale - di cul sono 
direttori responsabili Gianni Radice è 
Franco Mojana - publica i nomi di sei 
persone, con i rispettivi indirizzi, con le 
quali invita i giovani fascisti a “discutere 
in modo pesante”. Tra gli altri “segnala- 
ti", figuranò Loris e Luigi Manfredi, pa- 
dre è figlio, entrambi iscritti al PCI, che 
presentano una denuncia per “diffama- 
zione, minacce, istigazione a delinquere è 
tutti gli altri reati che il magistrato crede- 

rà di identificare”, 

L e Brescia. 
AScISti a gene sede provinciale 


dell'ANPI, in via Donegani 6. Gli ageres- 
sori tentano di forzare la porta dell'edifi. 
cio, ma non ci riescono: si consolano con 
una fitta sassaiola, che reca qualche dan 
no all'ingresso, 

ai onore San Giuliano Milanese (Mila- 
ni 

Aggressione în via Giovanni XXIII, dove 
ha sede la sezione della CISNAL, apertù 
nel mese di luglio e al centro di violente 
polemiche, La vittima & Renzo Imberti, 
3 anni, picchiato da quattro fascisti, che 
avevano partecipato a una riunione della 
CISNAL: mentre lo percuotono, i teppisti 
insultano l’Imberti è gli gridano “sporco 
comunista”, 


Z1 ottobre Sesto San Giovanni (Milano) 
Aggressione contro un simpatizzante del 
PCI, Vincenzo Pedito, di 23 anni, davanti 
al bar Stella, in via Cattaneo, che si trova 
proprio di fronte alla sezione del MSI Il 
Pedito è malmenato da tre fascisti. che 
picchiano anche la sorella Carmela, at 
corsa per porre fine all'aggressione Vin 
cenzo Pedito e la sorella sono costretti a 
ricorrere alle cure dei medio dell'ospeda- 
le, che li giudicano guaribili, rispettiva» 
mente, in dieci e tre giorni. 


22 ottobre Milano, 

Atti di teppismo a Quarto Cegiaro, 
Un'auto targata Varese, proveniente da 
via Carbonia, dove si trova una sezione 
del MSI, abborda una curva su due ruote 
& va a sbattere conîro le vetture di tre 
noti attivisti di sinistra, Si sviluppa, quin: 
di, una discussione nella quale “intervie- 
ne” anche il notò missino Remo Casa- 


grande. 

Casagrande, a bordo della sua “850”, per 
pixo non investe Franco Esperto, 19 
anni, che è rapidissimo a spostarsi per 
mon essere travolto, 

Il Casagrande, s questo punto, è costret- 
to a scendere dall'auto; ma interviene, in 
suo nuto, il padre, che minaccia gli attivi. 
sti di sinistra con una rivoltella. All'arri- 
vo della polizia, infine, Casigrande padre 
continua nella provocazione e minaccia di 
sperare contro un fotografo (Duilio Zan- 
ni, dell'agenzia Maia), 
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NMovembre* 


4 novembre Legnino (Milano), 

Una squadraccia fascista ferisce duc gio 
vani nei locali dove. era allestita una mo 
stra amtifascista. 


{Il Giorno 5.11) 


5 novembre Milano. 

Al sacrario dei Caduti per la guerra di 
Liberazione, durante la notte è stata data 
alle fiamme una corona di alloro posta 
dal Comune di Milano davanti alle lapidi 
che ricordano il sacrificio di tanti milane- 
si, I tre autori fuggono Facendo perdere 
le loro tracce in piazza Duomo, 

(Corriere della Sera-6.11] 


7 novembre Milano. 

Aggredito un seppellitore del Cimitero di 
Musocco da giovani neo-fascisti presenti 
ad. una funzione religiosa im occasione 
dello tumulazione di 28 urne funerarie di 
altrettanti caduti della R.S.L L'aggredito, 
a giudizio dei neofascisti, avrebbe 
espresso un giudizio negativo sulla RS.1 
{Corriere della Sera 8.11) 


12 novembre Milano, 

Il neo-fascista Roberto Bravi, assunto 
l'& 1071 in una izienda metalmeccanica 
milanese esercita minacce nei confronti 
di un operano. La sua mansione, pare, sul 
quella di provocare gli operai in lotta per 
una serie di rivendicazioni. Akon dipen- 
denti dell'azienda affermano che si rechi 
al lavoro armato di coltello La fabbrica è 
la TUSCAW di proprietà del Signor Tusa 
padre di Benedetto Tusa fin troppo noto 
squadrista milanese, 

(l'Unità 13.11) 


13 novembre Milano. 

Il Vice-bindaco, Andrea Bornuso, subisce 
una aggressione neo-fascista dopo aver 
partecipato sd une manifestazione per il 
centenario della nascita di Luigi Sturzo. 


Anche mel corso della manifestazione 
ngn sono mancate ls provocazioni fisc 
ste. 

(Il Giorno 14,11) 

17 novembre Milano, 

Un cittadino di Quarto Oggiaro, pertosso 
da due neo-fascisti, denuncia uno degli 
aggressori; viene fermato la sera Carlo 
Locatelli, presunto resporsubile. 
(Corriere della Sera IB.I1) 


18 novembre Monza [ Miano). 

Due bombe incendiarie vengono lanciate 
contro l'abitazione di un aderente al Mo 
vimento Siudentesco. I familiari promia: 
mente intervenuti per spegnere l'incen- 
dio, hanno evitato un disastro: la casa in- 
fatti, é ndiacente un deposito di nafta, 

{Il Giorno 19,11) 


19 novembre Milano. 

Un gruppo di antifascisti mentre stava 
cancellando dai muri scritte inneggianti al 
fascismo nel quartiere di Quarto Oggiaro, 
viene assalito da individui armati di 
spranghe, catene, bastoni, coltelli. La po- 
lizià, intervenuta per far cessare lo scon- 
tro, dopo la fiura dei fascisti, denuncia 
otto antifascisti © ll arresta per violenza, 
oltraggio e porto d'armi improprie, 

LA vanti! 30.11) 


19 novembre Milano, 

La sesta sezione penale del Tribunale di 
Milano, accogliendo la tesi sostenuta 
dall'avv, Nencioni, si è dichiarata incom- 
petente a giudicare i quindici squadristi 
che 11:21 giugno assaltarono il Circolo de 
mocratico “Perini” di Quarto Oggiaro 
(Milano), ed ha inviato gli atti alla Corte 
di Cassazione perché questa stabilisca in 
quale sede dowrà essere svolto il proces 
so. L'episodio si riferisce sd un assalto 
condotto da una quindicina di Fascisti 
contro il Circolo Culturale “Perini” dove 


“fuesia parte della cronologia della violenza fascisin in Lombardia dal | movenbre 1974 al 28 maggio 1994 è 
stala curata dalla Commissione, mimtimala dalla Giumia regionale, che hs raccollo il ibssier che cosibuuisoe la 


parte sasconda dell'inchiesia. 


Le fonti, sulle quali è costituito il rapporto, sono alcuni geotiiliani a tiratura nazionale diffusi in Lombardia; è 
precoamente Conde della Sera, PLnità, deant) I rano, Avvenire, Unità, Lora Contra, fl Afaniferro 
POra, Poesie Sen La Foce Repubblicana, Li Stampa oi Fiopola 

Per ire città campione, Tirescia, Wurese e Pavia (nette quali il fenomeno fascista si manifesta con estrema vi- 


rubenzal, si è consultata anche la stampa locasa. 


da 


si stava tenendo una conferenza Furono 
devastati i locali ed aggredite alcune per- 
zone; furono sparati anche alcuni colpi di 
arma da fuoco: un proiettile di una Flo- 
bert raggiunse al capo uno del pubblico. 
Volarono anche alcune bottiglie incendia. 
ne. Subito dopo l'assalto vennero arresta. 
ti due fascisti Remo ide e Gian- 
carlo Rognoni, poi messi in libertà. (Mitre 
4 questi due, sono comparsi in Tribunale 
ancite Carlo Castelli, Marcello Monaci, 
Marco Delasio, Marco Granci, Raffaele 
Artoni, Rodallo Bigiarini, Giscomo Se. 
verenini, Gennaro Totta, Pier Luigi Pa- 
glizi, Mauro Marzorati, Vito e Angelo 
Tagliamie, Marco De Amici 

(Avari! 30,11) 


25 novembre Varese, 


Rinviati a giudizio Giulio Federiconi, 


Gianni Michetti, Fabio Pedretti e Anto 
mo Colombo per l'aggressione a Fabrizio 
Frattini. 

{Il Giorno 26.11) 


27 novembre Milano, 

Remo Casagrande, consigliere di ronas 
per il Movimento Sociale Italiano, è stato 
arrestato in esecuzione di un mandato di 
cattura emesso dal sostituto procuratore 
della Repubblica dott. R. Sinagra. L'iocu- 
si è di ricostituzione del disciolto partito 
fascista è accomuna il Casagrande a Fio- 
ravante Tedeschi eda Gianluigi Radice. 
CI Giorno 28.11) 

27 novembre Varese. 

Rinviate a giudizio le SAZ (Squadre di 
Azione Zamberletti) per l'accusa di tenta- 
to incendio e danneggiamento aggravato. 
{Il Giorno 28.11) 


27 novembre Milano, 

Il picchetto nero di San Babila è tomato 
ad agire; ha aggredito due giovani © poi 
due vigili intervenuti prontamente. Viene 
arrestato e condotto 4 S. Vittore Angelo 
Angeli di 18 anni, residente a Milano in 
Via Albani 55, 

{Il Giorno 38.11} 


Perquisita per ordine della magistratura 
la sede provinciale ed alcune sezioni del 
MSL Vengono sequestrati documenti, ga- 


gliardeiti, labari, alcuni ritratti di M 
lini, ekmetti, bastoni, mazze, pugnali, 
(Avanti! 1,12) 


30 novembre Milano. 

Sono sotto accusa per ricostituzione del 
disciolto partito fascista: Francesco Peir- 
nio, Edoardo Cell, Franco Mastrodonato, 
Mario Silvio Orini, Guido Morandi, Lu- 
cio Petroni, Roberto Panzani. 

{l'Unità 1.12) 


I ta ha avvertito che 
un ordigno ad orologeria era stato depo- 
sio in una autorimessa del cerntro. 
Dell'ordigno nessuna traccia; era in corso 
una manifestazione studentesca. 
{Giornale di Brescia 2.12) 

1 dicembre Milano, 

Un mandato di cattura è stato spiccato è 
Genova, contro un noto esponenete mis- 
sino di Milano, dopo la perquisizione del- 
la sua villa di Arenzano. Il nome del per- 
sonaggio è avvolto nel più assoluto segre 


LUb 
{Avanti 2.12) 


Bresci 
} zig lanciata uma bomba carta nel corti- 


le dell'Istituto per geometri « Ballini ». 
Le mumerose telefonate anonime a vari 
Istituti di Brescia e provincia hanno avu» 
io il loro logico epilozo. 

(Giornale di Brescia 4,13) 

b dicembre Milano. 

Mentre gli avvocati del MSI tentano di 
frenare le indagini intraprese dalla Proc 
ra sui movimenti neo-fascisti, vengono 
indirizzate al sostituto procuratore Dott. 
Sinagra lettere imonime di minaccia, nel 
caso persistesse nelle ricerche. 

(Il Giorno 7.12) 

7 dicembre Milano. 

Una bomba carti viene fatta esplodere 
nei pressi dell’edificio dove abita il Procu- 
ratore (renerale Bianchi d'Espimosa. Sul 
luogo dello scoppio sono stati trovati vo 
lantini che ifineggiano alle Squadre 
d'Azione Mussolini, famose per una lun 
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ga serie di attentati, 

Cl Popolo 8.12) 

9 dicembre Varese. 

Denunciati per apologia di fascismo 12 
fascisti in niferimento all'assalto al liceo 
« (Cairoli ». Essi sono: Miracola, Serafi- 
nelli, Canzonieri, Festa, Della Posca, 
Esposito, Pedretti, Scalera, Riva, Marino 
e due minorenni, 

(I Giorno 10,12) 


13 dicembre Milano, 

Durante la notte i neo-fascisti danneggia 
no le porte e le Wetrate della Camera del 
Lavoro di Saronno. 

(Paese Sera 14,12) 


15 dicembre Milano. 

Nuova istanza degli avwocati del MSI per 
sottrarre al Procuratore Generale l'istrate 
lora sui movimenti neo-fascisti, Bianchi 
d'Espinosa, dopo lo scoppio di una bom- 
ba fascista nei pressi della sua abitazione, 
sarebbe diventato parte offesa © non po- 
trebbe quindi cccuparsi della relativa 
istruttoria. 

{Corriere della Sera 16,121 


17 dicembre Varese, 

Rinviato a giudizio Giulio Federiconi per 
l'accoltellamento del Di Marco. L'azione 
è definita dal giudice Rovello come “atto 
bestiale ad inconsulto, espressione di fa- 
nausmo ed intolleranza”. 

{Il Giorno 18.12) 


Gennaio 
| gennaio Milano, 

Alle 520 di muottina, viene lanciata una 
malotov contro Vingresso della sezione 
del PCI di Trenno; 1 danni sone stati 
contenuti dal pronto intervento di cittadi- 
mi che hanno domato il principio di incen- 
dia 

(Avanti! 2.1.) 

d penniio Varese. 

Una 500 transitando diventi alla sede del 
Movimento Studentesco, tenta di investi. 
re uno «iudente. La manovra finisce 
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18 dicembre Milano. 

I fascisti allo scopo di instaurare un clima 
ii tensione nella scuola, rompono a 585 
sate la porta a vetri del Liceo Scientifico 
iî Vittorio Veneto». 

{l'Unità 19.13) 


21 dicembre Milano. 

Durante la notte quattro bottiglie incen- 
diarie legate con una corda vengono pei- 
lite contro la casa editrice Fabbri, le cui 
maestranze ivevero appens concluso la 
Ioita per il rinnovo del contratto. 
(l'Unità 22.12) 


Zi dicembre Varese, 

scarcerato il Federiconi. La scarcerazione 
già negata dal giudice Rovello e dalla se- 
zione istruttoria della Corie d'Appello di 
Milano, viene concessi con ordinanza del 
Presbiente del Tribunale, Ganbaldi Por- 
rello è dei giudici Mancini e Vigna 

{Il Giorno 25.12) 

43] dicembre Milano. 

Il noto fascista Remo Casagrande arre- 
stato a fine novembre su ordine di catiu- 
ra del PM. Doti. Sinagra, ha ottenuto la 
libertà provvisoria dal giudice istruttore 
dott, Corbetta, Il dott, Corbetta ha anche 
deciso di formalizzare l'struttoria che 
not verrà comdotta così-con rito somma 


Mo, 
(Giorno 1) 


male. Giulio Federiconi, Tullio e Giusep- 
pe lerardì finiscono in ospedale. 
[Il Giorno 5,1) 


5 gennaio Rho Milano), 

Tentativo di evasione di tre fascisti dal 
carcere di Rho, Avevano ferito a colpi di 
pistola un giovane che assieme sd altri, 
Stava attaccando manifesti. | tre sono 
Antonio Bondesan, Alessandro Carbone 
e Antonio Zecchini che risulta già denun 
cialo due valle per furto e per resistenza 
a pubblico ufficiale. 

(l'Unità 6.1) 


Mre. 


9 gennaio Milano. 

Una bottiglia incendiaria è stata lanciata 
verso le due di notte contro la sede del 
PCI “Sergio Bassi". Il pronto intervento 
di una pattuglia della volante ha impedito 
che le fiamme si propagassero. 

{l'Unità 10.1) 


12 gennaio Milano, 
Angelo Penati, un fascista che lavorava 
all'Alfa Romeo di Portello, scaglia sassi 
su un corteo di lavoratori « sulla polizia 
con lo scopo di creare disordini, La CT. 
HAL ne approfitta per un delirante ap- 
pello al pestaggio: “La pazienza dei lavo- 
ratori della CISNAL non è più contenibé 
le per cui l'unione provinciale di Milano, 
per la prima volta e con grande rammar 
co invita i propri iscritti a rispondere con 
forza ogni qualvolta altri con la forza 
lentino di impedire loro l'esercizio da di- 
ritti sindacali". Angelo Penati è noto per 
la sua opera di istigazione alla violenza 
giù più volte denunciata dui lavoratori. 
{FUnità 13.1) 
13 gennaio Desio (Milano). 
AI Autobianchi" durante un'assemblea 
un sindacalista della CGIL viene aggredi- 
to da un iscritto alla CISNAL. Riceve un 
pugno 2 gli viene schiacciata la mano nel 
cofang di un'auto. L'aggressore, dopo 
una inchiesta, è stato licenziato. 
[Corriere della Sera 14.1) 
14 gennaio Milano, 
in tre istituti sono state nespinte le pro» 
vocalorie aggressioni di squadristi fasci- 
sti Al « Volta» uno studente viene feri- 
to seriamente dal missino Mariani che lo 
he colpito con un pugno di ferro. 
(l'Unità 15.1) 
15 pennaio Milano, 
AJ termine di una manifestazione fascista 
due ciitadini vengono picchiati. 
(Il Giorno 16.1) 
15 gennaio Varese, 
Per lerapine agli uffici postali di Caron- 
no Varesino, Venegono. Superiore è 
nell'abitazione del Sie De Vescovi, in via 
Crispi. sono accusati Sergio Diana e Gio- 
vanni Maltese Quest'ultimo è& un noto 
squadrista in libertà vigilata dallo scorso 


nowembre per uni precedente rissa “we 
stern” del 40 giugno. Il mandato di cattu- 
ta paria di rapina aggravata e continuata, 
{Il Giorno 16.1) 

16 gennaio Milano, 

Bloccati all'interno dell'Istituto « Catta- 
neo» alcuni teppisti fascisti. Uno di que 
sti viene arrestato per detenzione di arma 
impropria, 

(Unita 17.1) 


21 gennaio Varese. 

La Cone Costituzionale ha respinto la 
tesi sostenuta dal Tribunale di Varese, 
secondo la quale la legge del 20.6.1952 
sulla repressione delle attività fasciste è 
in contrasto con gli articoli 138 e 21 della 
Costituzione, In particolare la. Corte ha 
respinto la censura di violazione dell'arti- 
colo 21 comma 3° della Costituzione da 
parte dell'articolo 8 della legge del 1952. 
(ll Giorno 22.1) 

22 perinaio Monza [Milano], 

Giovani del Movimento Siudentesco ag- 
greciti da una squadraccia fascista; ira 
loro sono ststi notati Spanò, Monaca, e 
Magri. L'intervento della polizia si è con- 
cluso con. il fermo di un ragazzo di J4 
anni del Movimento Studentesco, 

{ll Giorno 23.1) 

22 gennaio Milano, 

I carabinieri sorprendono in via Novara 
due giovanissimi fascisti in possesso di 
bottiglie. molotov mentre. tentano di 
“mollare” a terra, nei pressi di un disiri- 
butore di benzina. Sono finiti al Beccaria 
sotto l'accusa di detenzione di materiale 
csplodente. Si tratta di Riccardo Manfre- 
di giù denunciato per porto abusivo di 
coltello proibito e di Giorgio Franco gia 
denunciato per lesioni, 

(Il Giorno 23.1) 


23 gennaio Milano, 

I fascisti oltraggieno ed imbrattano la la- 
pide commemorativa della partigiana Je- 
mide Russo, morta.a 27 anni in un campo 
di concentramento nazista 

{Tl Giorno 24.1) 


23 gennaio Varese, 
Lancio di sassi contro la sede della CISL: 
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in frantumi i.vetri. Ignoti gli dutori, 
(I Giorno 24,1.) 


[ igpressioni fasciste da- 
vanti al Licco Scernifico « Calini o e da 
vanti all'ITIS per la distribuzione del 
gioraletto *Riscomo”, Partecipano alle 
àzioni i sofiti Lora, Caraffini e Fadini, 
{Rapporio ANPI - Brescia, 1973) 

27 gennzio Milano. 

Enzo Sironi, 25 anni, notò fascista, & sta- 
în arrestato dai carabinieri per aver vio 
lénitato una ragazza di 17 anni mimorata 
psichica, LA 

(l'Unità 28.1) 

3l tennaio Milano. 

È stata incendiata ed imbrattata con sva- 
stiche l'auto di un giovane del Movimen- 
to Studentesco. Ignoti gli autori, 
[Corriere della Sera 1.3) 


Febbraio 


2 febbraio Crema (Cremona), 
Antisemitismo, aperto invito allo squadiri- 
smo eq apologia del regime fascista, sono 
i temi di fondo di un volantino distribui- 
to al Liceo « Leonardo da Vinci firmare 
to Confederazione Studentesca 
{Unità 3.3) 

2 febbraio Varese 
Un commando neo-fascista taglia le gom- 
me ad auto parchegginte davanti alla 
sede del Movimento Studentesco, 
{La Prealpina 4.3} 
AI febbraio Brescia. 

Nesti davanti al Liceo 
Scientifico « Calini »: ferito uno studente, 
(ANPI 1973) 


3 febbraio Milano. 

Una potente carica di iritolo è stata fatta 
esplodere davanti alla sezione del PCI 
“Allo Sala". L'edificio ha subito danni 
abbastanza gravi. L'esplosione ha messo 
In pericolo alcune vile umane: infntti 
nell'edificio 4] n. JO dove è esploso l'ordi- 
eno ha sede anche la guardia di pronto 
soccorso della Croce Verde, L'attentato è 


! D'ora in poi designito con l'isprissione “Anpi 1H" 


44 


stato firmato dalle SAM. 
(N Giara 4,2) 


& febbraio Cinisello Balsamo (Milano, 
Rotte i sassate le vetrate della sede del 
Comitato cittadino del PCI. I fascisti han- 
nio poi imbrattato | muri con scritte in 
neggianii al pessato regime, ln terza 
volta «he ciò accade nel giro di pochi 
[l'Unità 7.2) 

7 febbraio Bergamo. 

I fascisti della organizzazione del Frome 
della Gioventi hanno lanciato corpi con 
tundenti, bottiglie vuote e sassi contro i 
passanti, servendosi anche di fonde. 
[l'Unità R.2) 

7 febbraio Lecco (Como), 

Quattro. giovani  neo-fascisti compaiono 
in giudizio per aver imbraltato i muri 
(l'Unità 8.2) 

E febbraio Varese. 

Apparse sui muri della città scritte pro 
vocatorie ed inneggianti al fascismo. 

{La Prealpina, 9,2) 

6 febbraio Milano. 

Tre attentati, firmati SAM. Sono esplosi 
tre chili di tritolo. Il primo attentato con- 
tro la tipografia dell'Unità avrebbe potuto 
fare vittime: infatti se non ci fosse stata 
una grata di ferro a proteggerli, gli operai 
di alcuni reparti sarebbero stati investiti 
in pieno dalla esplosione. Sono andati im 
frantumi vetri, sono rimaste danneggiate 
auto in sosta, un operaio è rimasto leg- 
permente ferito. Il secondo attentato è 
avvento contro le lapidi dei partigiani si- 
luate in via Mercanti. Il terzo contro il 
monumento dei partigiani fucilati in piùs- 
tale Loreto, Gravi i danni; la sculiura do- 
vra essere Mimosa 

(TI Fopolo 11.2) 

11 febbraio Milano, 

Arrestato il noto fascista Angelo Angeli 
ritenuto uno dei diretti responsabili dei 
ire attentati avvenuti nei giorni ecorsi in 
ciutà 

[Correre della Sera 12.2) 


11 febbraio Milano. 

Nella stazione Duomo della metropolita- 
na i fascisti aggrediscono un piccolo 
gruppo di aderenti all'ANPL Sono messi 
in fuga dalla pronta reazione dei demo- 
crata, 

(l'Unità 12.2) 

13 Febbraio Desio [Milano], 

Assaliate le auto di alcuni militanti del 
PCI di ritorno da uni rmunione. Seri | 
danni subiti dalle vetture. Giorni prima 
cerano stati aggrediti alcumi e del 
Movimento Studentesco: per i due episo- 
di si è svolta una manifestazione di pro- 
testa. 

{ll Giorno 13.3) 

13 febbraio Milano. 

interrogato il deputato del MS] Servello 
in relazione agli ultimu pravi attentati av- 
venuti in città. Angeli intanto muove gra- 
vi accuse al dirigenti del MSI Si parla di 
un campo paramilitare fascista nei pressi 
di Como. Tornano alli ribalta Radice, 
Crocesi e Bornocore, 

{Corriere della Sera 13.2) 


14 febbraio Como, 

Scoperta nel comasco, l'esistenza di un 
campo di addestramento missino, 

{La Stampa 15.2) 


15 febbraio Milano, 

Arrestati altri quattro fascisti in refazione 
agli attentati compiuti in città la notte del 
9 febbraio. Essi sono Beretta, Panzironi, 
Valenza ed Esposti. Tra l'altro nelle per- 
Quisizioni effettuate è stato sequestrato 
un notevole quantitativo di tritolo. 
(Umanità 16.2) 


16 febbraio Milano. 

Per gli attentati notturni del 9 febbraio 
sono saliti a sette gli arrestati. È implica 
to anche Davide Beretta, dirigente pro- 
vinciale dei MSI, Vengono trovati quat- 
tro chili di tritolo im un deposito bapagli 
della Stazione Centrale. 

{Il Popolo 17.2) 

17 febbraio Milano. 

Fascisti danno fuoco alle corone ai caduti 
della Resistenza in piazza Mercanti dove 
sono stati rinvenuti volantini SAM, 
{Corriere della Sera 18.2) 


17 febbraio Verona. 

Gravi incidenti al Consiglio Comunale di 
Veroni provocati fascisti provenienti 
da Brescia, tra cui i ben noti Umberto 
Lora, Adalberio Fadini e Luigi Ballarzi. 
{Corriere della Sera 18.1) 

1E febbraio Coma, 

Una bottiglia molotov è stata iamciata 
contro l'abitazione di Dario Fa. 

(l'Unità 19.3) 


20 febbraio Milano, 

Una bomba di notevole potenza è staia 
deposta presso l'abitazione del Dot. 
Alessandrini che indaga sulle SAM. Dan- 
ni piuttosto gravi, 

{(Limanità 21.3} 

21 febbraio Milano, 

All'Istituto « Virgilio» mentre si stava 
proiettando il film “Allarmi siam fasci 
sti” sono stati fatti esplodere petardi di 
una certa potenza, La Polizia presente In 
forze ha assistito passivamente, 

(Avantd 22.2) 


22 febbraio Como. 

Lina seconda bottiglia molotov è fanciata 
contro l'abitazione di Dario Fo. 

(l'Unità 23.2) 


13 febbraio Monza {Milano 

Un ben fornito arsenale di armi, trà cui 
pistole di vario calibro, un lancia-razzi ed 
uni mitra, © stato sequestrato. Il proprie- 
tario è un esponente di estrema destra: 
Gilberto Manguzzi, Il 28 febbraio il Tri- 
bunale di Monza, senza nemmeno ritene- 
te Litile una perizia balistica, infligge. al 
Manguzzi li semplice ammenda di 90,000 
lire. 

{Corriere della Sera 24.2) 
] io Salò ( Brescia), 
Provocazione Ner-ffsclsia contro una 
pacifica manifestazione operaia che prote- 
stava per la morte di un operaio avveni 
ta sul cantiere di lavora. 

(ANPI 1972) 


25 Febbraio Milano 

AI cimitero di Musocco, varie tombe di 
partigiani sono state profanate e danneg» 
giate dai fasciati. Romi medaglioni di ce- 
ramico ed elligi 

{Corriere della Sera 26.2) 


SFIZIO RESTA 


25 febbraio Milano, 

Bomba molotoy contro la sezione "Aldo 
Sala" del PCI Il principio d'incendio è 
stato subito domato, Lo stabile èra già 
stato colpito qualche settimane prima. 
{Corriere della Sera 26.2) 


25 febbraio Milano. 

Rilasciato Sommacargpagna un fascista 
indiziato per gli attentati terroristici avve- 
nuti in città negli ultimi tempi, 

(Il Giorno 1.3) 

29 febbraio Milano, 

Un giovane del PCI ed uno del Movi- 
mento Studentesco sono stati aggrediti 
presso la Casa dello Studente da teppisti 
fascisti. 

(Unità 1.3) 


IWarza 

1 marzo Milano, 

Eh un confronto fra gli arrestati dopo gli 
attentati SAM, l'Angcli, uno dei maggioni 
indiziati, afferma la responsabilità di Pan- 
zironi (soprannominato “Himmler”) per 
un attentato alla sezione del PCI “To 
gliatti” di via Palermo, 

{IHGiorna 2,3) 


1 marzo Lodi (Milano), 

AI neo-fascista  Ariberto Dordoni, 
nel corso di una perquisizione, sono 
Sale sequesirite bombe a mano, una pi- 
stola, proiettili ed una catena di ferro ol- 
tre ad un apparecchio rice-trasmittente ed 
opuscoli dello Stato Maggiore dell'Eserci- 
to italiano riguardanti l'addestramento è 
la trasmissione di messaggi L'arrestato 
mon ha fornito particolari sulla provenien- 
za del materiale. 

(l'Unità 23) 

i marzo Brescia, 
Nel corso di una manifestazione sindaca- 
le di solidarietà con i lavoratori del OM - 
FIAT, sottoposti da tempo a orario ridot- 
io, scoppiano incidenti provocati da gio 
vani del MSI, La Polizia è stata costretta 
i intervenire per evitare pesanti scontri 
tra neo-fascisti ed aderenti al Movimento 
Studentesco. 

Il Giorno 3.3.) 


3 marzo Milano 

incriminati i neofascisti arresta 
ti dopo gli ultimi attentati SAM per 
detenzione di materiale esplosivo e per 
aver partecipato al campo scuola parami- 
litàare di Barni. Alt due incriminati, 
Gian Luigi Radice e Nestore Crocesi, ri- 
sultano latitanti 

Viene scarcerato, su cauzione, Davide 
Heretta dirigente del MSI di Milano 

(Il Giorno 4.3) 


4 mirzo Milano, 

All'Istituto « Volta », dove era stata alle- 
stila una mostra antifascista, una trentina 
di fascisti hanno provocato gravi tafferu- 
gli durante i quali vari studenti rimango» 
no contusi, Viene ferito anche un neo-fa- 
scista: Marco Gino, 

{l'Unità 5.3) 

4 marzo Milano, 

Dopo l'aggressione ad alcuni militanti del 
PCI che affiggevano manifesti, la Polizia 
ha arrestato il gestore del “Piccolo Bar". 
covo di fascisti, Sono state rinvenute va= 
nie armi proprie ed improprio. 

[l'Unità 3.4) 

10 marzo Milano, 

Giovanni Ferorelli 22 anni, un leppista 
fascista, compare in maggio davanti alla 
Core d'Assise di Milano per rapina Ag- 
gravala; uveva aggredito uno studente 
fubandogli 3.000 lire e la patente poi ri- 
trovata in casa del Ferorelli. È denunca- 
to anche per ricostituzione del PINF. 
(Corriere della Sera 11.3) 

Il marzo Milano, 

Un fotografo dell'agenzia Italia presente 
alla manifestazione in piazza Castello indetta 
dal Comitato Nariorale  Anticomuni 
sla, © aggredito e percosso a sangue dai 
nieo-faxcisti, 

(Ml Giorno 12,4) 

1] marzo Como, 

Aggrediti militanti del PCI in sosta al Par 
lazzo di Giustizia per la presentazione 
delle liste elettorali. Gli squadristi hanno 
potuto agire indisturbati sotto gli ccchi 
della Polizia, Un militante del PCI è ri- 
mastio ferito, 

{Unità 12.3) 


17 marzo Sesto San Giovanni (Milano), * 
Viene lanciata una motolov contro l'abi- 
tazione di un esponente della CISL. 
(Corriere della Sera 18,3) 


211 marzo Milano. 

Ai neo-fascisti Franco Freda, Giovanni 
Ventura e Pino Rauti, dirigente nazionale 
del MSI, già in stato di arresto per ordine 
del giudice istruttore Giancarlo Str di 
Trewiso, in quanto indiziati per attentati 
compiuti nella primavera-estate a Milano 
ed altrove, è notificato avviso di proce- 
dimento penale a loro carico per la strage 
di piazza Fontana del 1? dicembre 1969 e 
per gli attentati a Roma al cosddetto 
“altare della patria” ed alla Banca Nagio- 
nale del Lavoro. 

(Il Giorno 23.3) 


22 marzo Milano, 

Nuovo mandato di arresto per il noto 
neo-fascista Gianluigi Radice, presidente 
provinciale del “Fronte della Gioventù” 
Per un attentito contro l'Università Cat- 
tolica. Lin precedente mandato era stato 
revocato dalla Procura. 

{Il Giorno 23,3) 


24 marzo Milano. 

L'inchiesta sugli attentati SAM prosegue: 
sono stati rinviati a giudizio otto neo-fa- 
st. 

{La Voce repubblicana 25.3) 


17 marzo Milano. 

Il Procuratore capo dott. De Peppo an- 
munria che l'incartamento a carico dei 
neo-fascisti Freda, Ventura e Rauti è sta- 
lo trasmesso al giudice dott. Amati, che 
dovrà designare il giudice istruttore. 1 
giornali di destra ed | manifesti del MSI 
rivolgono pesanti accuse alla magistratu- 
ra & chiedono la scarcerazione degli im- 
putati. 
{I Giorno 28.3 


28 marzo Milano. 

Davide Beretta, reggente del Fronte gio- 
vanile del MSI, è stato accusato di propa- 
gazione di notizie false e tendenziose per 
l'affissione di un manifesto offensivo per 
la magistratura. Il processo verrà celebre 
to per direttissima. 

{Corriere della Sera 19.1) 


28 marzo Milano. 
Due molotov sono state lanciate contro 
la sede del PSI Una ha rotto i vetri dalla 
finestra ed è esplosa in una stanza incen» 
diandiosi. 
{Corriere della Sera 29,3) 

marvo Milano, 

stata fissato ner il 27 e 28 aprile la data 

cono otto nec-fascisti delle 

SAM accusati di attentati: quattro di essi 
1 trovano in prigione, due sono in fibertà 
provwwisoria € due sono latitanti. Il proce» 
dimento si svolgerà alla Il Sezione pena 
le, presieduta dsl dr. Bruno Siclari. 
{Corriere della Sera 30.3) 


Aprile 

I aprile Cesate | Milano), 

Un gruppo di neo-fascisti strappa i ma- 
nifesti elettorali del PSI e si scaglia 
con catene e marze ferfale contro UN 
gruppo di persone tra cui il segretario 
della locale sezione del PCI che avevano 
osato protestare. | CC, hanno trovato a 
lerra un martinetto, alcuni bossoli © pro- 
iettili, 

{Il Giorno 2.4) 

l'aprile Milano, 

I difensori dell'ex direttore di “Lana 
Continua”, querelato per diffamazione da 
un commissario della squadra politica, 
chiedono che' venga sentito come teste 
uno dei nceo-fascisti veneti. Costui risulta 
indiziato anche per gli attentati sui treni 
nell'agosto 1969 che furono attribuiti in 
un primo momento dsl funzionari dell'uf- 
ficio politico a Giuseppe Pinelli, uscito da 
una Finestra della questura il 15.12.1969, 
CUI Giorno 1.4) 


3 aprile Milano. 

Alcuni fascisti si introducono nel liceo 
«i Vittorio Veneto », rompendo i vetri di 
una porta e dando fuoco ad un ripostiglio 
che conteneva muanteriale di propaganda 
del Movimento Studentesco © del Comi 
tato unitario antifascista, Ingenti i danni. 
In un'altra occasione il 17.12.1971 dettero 
fuoco all'aula magna; la sala fu notevol- 
mente danneggiata, molte poltrone anda» 
Tono distrutte e così anche tuiti i rivesti- _ 
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menti del soffitto; la natura della bravata 
apparve subito di chiara marca fascista, 
Infatti era tesa ad impedire un'assemblea 
fissata per quella stessa mattinata, 
(WUnità 4,4) 


4 aprile Milano. 

È stato interrogato in carcere per sei ore 
consecutiwe Freda che avrebbe negato in 
biocco tutte le accuse rivoltegli, a suo fa: 
vore è stata sollecitata una richiesta di 
scarcerazione, anche perché le sue condi 
zioni di salute non sono buone. 

(Corriere della Sera 5.4) 

7 aprile Milano, 

Perla seconda volfa il giudice istruttore 
ha interrogato in carcere Freda, uno dei 
nec-fascisti veneti, 

{Il Popolo 9.4) 

s aprile Milano. 

Giorgio Pisanò, direttore del settimanale 
di estrema destra Candisbo, ha querelato 
(Avanti per diffamazione in seguito ad 
un articolo che attribuiva allo stesso: Pisa 
nò la responsabilità di aver partecipato ai 
raduni paramilitari di Passo Pennes, 

(Il Popolo 9.4) 

10 aprile Milano. 

Il giudice istruttore che conduce l'inchie- 
sta contro i neo-fascisti imputati degli at- 
tentati del 1969, ha interrogato una don= 
na che si presume sia un'assistente della 
facoltà di Legge della Università di Pado- 
vi, dove i neo-fascisti hanno compiuto 
uno dei primi attentati. Da Roma alcuni 
colleghi del giormiafista missino Pino Rau- 
ti, incarcerato, hanno chiesto di testimo- 
niare per fornire un alibi all'imputato per 
i 195-2041969, giorno in cui si svolse la 
riunione preparatoria degli attentati. 

(La Stampa 11.4) 


10 aprile Milano. 
La Corte di Cassazione potrebbe trasferi. 
re il procedimento a carico dei neo-fasti 
sti veneti a Trieste, dove è pendente um 
altro processo 1 loro carico. In questo 
caso il giornalista del Tempo, estraneo al 
processo di Trieste, otterrebbe la libertà 
TuvwiSoria, 
Ù La Stampa 114) 


DF: 


Il aprile Milano. 

Una lettera firmata MSI e Giovane Italia 
minaccza gli studenti di Farmacia e Chi 
mica di far esplodere bombe durante 
un'assemblea, 

(Avanti! 12,4) 

14 aprile Milano, 

All'istituto « Zappa» i fascisti, in colla 
borazione con il Preside, organizzano una 
raccolta di adesioni per un'assemblea che 
richieda l'anmollamento di tutte le con- 
quiste democratiche. Non riuscendo a 
racooglierne un numero sufficienie, ricor: 
rono alla falsificazione di centinaia di fir= 


me. 
{l'Umità 14.4) 

|4 aprile Milano, 

I neo-fascisti hanno aggredito alcuni stu 
denti dell'Istituto « Cesare Correnti » 


che stavano per munirsi in assemblea. 
{l'Unità 15.4) 


15 aprile Milano. 

Una squadraiccia foscistà, scita dalla 
sede del MSI, ha aggredito alcuni ili 
tanti del PCI che stavano distribuendo 
manifestini elettorali; uno degli aggrediti 
© stato seriamente ferito. 

LA vari! 164) 

15 aprile Milano, 

Il giudice istruttore, che conduce le inda- 
gini sui neo-fascisti indiziati per gli atten- 
tati dell 1969, «i è interessato alle circo 
stanze della morte, ufficialmente classifi» 
cata come suicidio, di Ambrosini, un av- 
vicato legato ai eruppi di estrema destra. 
Cosmi, prima di precipitare dalla finestra 
della clinica dove era stato ricoverato, 
Avewa messo im relazione il nome di un 
noto picchistore fascista con l'organizza- 
zione e il finanziamento della strage alla 
Banca dell'Agricoltura. 

(Aventi! 16,4) 


lé aprile Milano, 

Due fascisti appartenenti al MSI sono 
stati arrestati per detenzione di armi im- 
proprie dopo un comizio elettorale del se- 
gretanio del MSI Almirante, Uno è Giu- 
seppe Luitemberger, 26 anni, uno dei più 
attivi piechiatori del MSI milanese, più 


Î 
Ì 
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arrestato per l'attaccò condotto la sera 
dell 29.1.9570 contro la Camera del Lawo- 
to; l'altro arrestato è Gianfranco Dolci 


maso, 
{PTmità 17.4) 

17 aprile Varese. 

Dopo un comizio del segretario del MSI 
fascisti tentano di provocare « poi bersa- 
gliano di sassi un gruppo di giovani del 
Movimento Studentesco, 

La polizia ha fermato tre giovani del Mo- 
vimento Siudentesco, 

{l'Unità 18.4) 


17 aprile Bergamo. 

Si nutrono perplessità sull'intervento del- 
le forze di polizia contro i cittadini che il 
164,972 manifestavano la loro avversio 
ne contro il comizio tenuto dal segretario 
del MSI. Durante gli scontri era stato 
percosso dai fascisti il segretario provin- 
ciale della CISL. 

(l'Unità 18,4) 


19 aprile Varese, | 

È stata accertita la premeditazione 
dell'attacco fascista comuro alcuni studenti 
i 17.4.1977, 1 tre studenti arrestati dalla 
polizia sono stati rilasciati per mancanza 
di indizi. 

(II Giorno MIA) 


21 aprile Erba (Comol 
Un gruppo di teppisti scende da un pul- 
mino che faceva propaganda per il MSI è 
aggredisce alcuni operai che stavano di- 
= eigziars davanti ai cancelli di un'azien» 
CI Giorno #24) 

la, 
Il segretario provinciale del MISI è stato 
condannato per diffamazione a mezzo 
stampa per un volantino che difendeva 
gli studenti dell'organizzazione fascista 
“Fronte Nazionale della Gioventu”, 
(l'Unità 22.4) 
22 aprile Milano. 
L'inchiesta sulla ricostituzione del FINF 
aperia dalla Procura di Milano rischia di 
essere vanilicata dopo un'altra revoca di 
un mandato di cattura a carico di Fiora- 
vante Tedeschi, un neo-fascista latitante. 
{Awanti! 23.4) 


23 aprile Milano. 

Nella caserma dei Carabinieri di wia Val. 
peîrosa. viene suonato a pieno volume 
l'inno fascista “Giovinezza”. 

(Il Giorno 244) 

44 aprile Milano, 

Aloni fascisti circondano è insultano del 
giovani socialisti che stavano distribuen- 


, do manifestini per il 25 aprile; i fascisti 


sono nusciti ad impossessarsi del mate- 
riale & vi hanno dato fuoco. 

(Il Giorno 25.4) 

24 apnile Milano 

Il giornalista missino Rauti, imiliziato per 
gli attentati del 1969, ha ottenuto la Jiber- 
tà provvisoria, anche se sul suo conto 
permangono gravi sopetti. Il giudice 
istruttore gli ha imposto l'obbligo di rizie 
dere a Roma e di presentarsi ogni. scili- 
mana all'ufficio di P.S. 

{Il Popolo 25.4) 

26 aprile Milano. 

Inizia il processo contro otto neo-fasciati 
delle SAM, sono: Angelo Angeli, Gian 
carlo Esposti, Dario Farcironi, Francesco 
Zaffoni, Antonio Valenza, Romeo Some 
macampagna, Nestore Crocesi e Gianlui 
gi Radice. 

{Corriere della Sera 37.4) 


26 aprile Milano. 

A Baggio sorio stati rubati la bandiera 
dell'ANPI è alcuni miazzi di Fori deposti 
soito una lapide di un caduto della Resi- 
stenza 

(Avanti! 274) 


27 aprile Milano. 
AI processo contro i meo-fascisti delle 
SAM uno degli imputati afferma la pa- 
ternità fascista dell'attentato all'Univers- 
A cattolica e accusa | suoi camerati di 
aver cercalo di organizzare un attentato 
{che poi non ebbe luogo) contro una sede 
del MSI perché fosse attribuito alle. sini- 


stre. 


(11 Popolo 28.4) 
48 aprileMilano. 
Gil otto newfuscisti delle SAM sono stai 
condannati è pene varianti dai 4 anni e ] 
mese a s mesi e 10 giorni di reclusione, 
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per Un totale complessivo di 19 anni di 
carcere, 
{Corriere della Sera 29,4) 


Maggia 

4 maggio Milano, 

3 stalo catturato in un bar Nestore Cro- 
csi condannato a due anni e dieci giorni 
di reclusione durante il processo contro i 
membri delle SAM e rimasto latitante 

r più di due mesi. 

Il Giorno 4,5) 

3 maggio Milano. 

Alcuni neo-fascisti mascherati hanno ag 
gredito tre giovani attacchini di sinistra, 
infrangendo a sassate la vetrina di un bar 
dove questi si erano rifugiati. 
{Il Giorno 4,5) 


3 maggio Sesto San Giovanni (Milano). 
Tre cittadini, che stavano leggendo un 
manifesto del PCI, sono stati percossi da 
alcuni Fascisti armati di catene poi fuggtti 
sulle auto di propaganda del MSI, Quat- 
tro degli aggressori sono stati riconosciuti 
e arrestati; sotò Marcello Monaci, Gian- 
carlo Magri, Valerio Cannella è Balbo, 
{l'Unità 4.5) 


3 maggio Cernusco sul Naviglio {Mila- 


LI 
Loveno fascisti scorazzano per Î cen- 
ira e colpiscono un giovane con un pu 
Eno al viso. Alcuni di essi erano armati. 
{l'Unità 4,5) 


4 maggio Varese l 

È stato rinviato a giudizio Enrico Giorgi, 
un neg-nazista che aveva cercato di in- 
cendiare l'abitazione di un esponente an- 
îfascista il 28,7,1971, 

{NlGiormo 5.5) 


4 maggio Milano. 

La RAI-TV protesta per l'utilizzazione 
del simbolo dell'Ente è fianco di quello 
della “Destra Nazionale" in un volantino 
elettorale del MSI- DN. 

{MlGiorno 53) 


4 maggio Milano, 

Il giudice istruttore che conduce le inda- 
firmi suli meo-fascisti veneti indiaziati di 
strage ha interrogato un noto industriale 


sospettato di aver finanziato | neo-fasci 
sti. 

[Awiniil 5.5) 

4 maggio Milano 

L'Associazione neo-fascista “Anmid di 
Candido" usa l'immagine di un carabinie- 
re come propagandista del MSI: si chiede 
l'intervento dell'Arma per denunciare il 
vilipendio delle Forze Armate. 

(l'Unità 5.5) 

6 maggio Monza [ Milano), 

A Monza alcuni teppisti hanno aggredito 
un esponente della DO Quattro neo-fa: 
scisti hanno bloccato e percosso due 
esponenti del Manifesto sparando anche 
alcuni colpi con una pistola scacciacani. 
Un giovane è stato ricoverato all'ospeda. 
le: per trauma cranico, 

{La Stampa 7,5) 

6 maggio Milano, 

Glì atti dell'inchiesta sui neo-fascisti ve 
fieti sono stali trasmessi all'ufficio di 
istruzione che dovrà decidere se spiccare 
O meno il mandato di cattura per reato di 
strage. 

{La Stampa e Il Giorno 7.5) 

© maggio Cormano (Milano). 

Tre neo-fascisti picchiano con bastoni è 
spranghe di ferro un giovane del PSI che 
stava distribuendo volantini è lo abban- 
donano privo di sensi simulando una ra- 
pina. 
L'Avana 7.5) 


auto di massimi pro» 
vementi da Bergamo che si accingevano 
a munifestazioni di propaganda il giorno 
precedente le elezioni 

(Giornale di Brescia 7.5) 


& maggio Milano. 

I fascisti tentano di dare l'assalto al pen- 
sionato universerio della Bocconi bersa- 
gliando i vetri a sassate, Entruno poi 
all'interno e colpiscono alcuni giovani con 
spranghe e manganelli. 

{ll Giorno 7.5) 

7 maggio Milano. 

Il gruppo carabinieri di Milano ha sporto 
denuncia per un manifestino che raffigu 


rava un carabiniere con i simboli del MSI 
sul cappello. 

(l'Unita £.8) 

$ maggio Milano, 

I fascisti spaccano le vetrate di una serio. 
ne del PCI è fanno esplodere alouni pe- 
tardi ed una bomba carta prima di darsi 
alla fuga. La sezione si trova davanti alla 
caserma de COC. e al commissaribto di 
PS. Le forze dell'ordine non sono inter- 


venute. 

{l'Unità 9.5) 

Il maggio Pavia. 

Un gruppo di giovani di sinistra, intenti 
ad affiggere dei manifesti, è siato aggre- 


dito da alcuni neo-fascisti. 
(Corriere della Sera 12.5) 


15 maggio Milano, 

Il giudice istruttore, che conduce le inda- 
gini. sui neo-fascisti veneti indiziati di 
strage, ha chiesto alla procura di esami- 
mare gli incartamenti del procedimento 
contro eli anarchici del gruppo “22 mar- 
zo”. Un nuovo avviso di procedimento è 
stato spiccato a carico di un neo-fascista, 
di cui-si ignora il nome. 

(Corriere della Sera 16.5) 

15 maggio Monza {Milano} 

Due giornalisti sono stati condannati dal 
inibunale di Mansa per aver indicato 
come responsabile di una sere di attenta 
ti e di aggressioni un dirigente del enup: 
po fascista “Ordine nuovo” e rappresen» 
tante della CISNAL, Si tratta di Eho 
Massagrande, 31 anni, a carico del quale 
pendono alcuni procedimenti per violenze 
nel Veneto cd a Mantova Il Massagran- 
de è stato altresì rinviato a giudizio dal 
giudice Decorsio per tentata ricostilurio- 
ne del PIF, — 

(Paese Sera 16.5) 


lé maggio Milano. 

Giovanni Ventura, uno dei neo-fascisti 
indiziati di strage & stato trasferito nel 
carcere di Monza perché sosteneva di 
non sentirsi al sicuro mel carcere di S, 
Vittore. 

{Il Giorno 17,5) 


17 maggio Varese. 

Nel corso delle indagini sull’assalto fasci 
sta del 16 aprile us., um giovane di estre- 
mu destra è stato arrestato per comporta» 
mento reticente. Si tratta di Michele Vol- 


pe. 
[Il Giorno 18.5) 


18 maggio Milano, 

È stato affisso nei corridoi della Procura 
delli Repubblica un manifesto dell'orga- 
nizzazione fascista “Sinistra. Nazionale” 
che insulta i magistrati che avrebbero 
Riutato gli assassini del commissario di 
PS. Luigi Calabresi, ucciso il 17 maggio. 
(l'Unità 19.5) 

18 maggio Milano. 

Gruppi di fascisti provocano taffenugli in 
Gulleria ed in piazza del Duomo, pren: 
dendo a pretesto l'uccislone del commis- 
sario. dell'ufficio politico della questura 
Luigi Calabresi. 

(FIUmità 19,5) 

20 maggio Sesto San Giovanni (Milano), 
Otto neo-fascisti, sorpresi a strappare dei 
manifesti di sinistra, hanno minacciato al- 
cune persone con coltelli ed una pistola, 
sparando anche un colpo andato a vuota, 
Si sospetta che a sparare sis stato Gian- 
carbo Magri segretario della locale sezio- 
me del MSI. Il Magri, che era già stato 
arrestato il giorno 35 in seguito ad una 
aggressione, è siato di nuovo arrestato & 
dovrà rispondere di tentato omicidio, de- 
tenzione abusiva di arma da fuoco e de- 
tenzione: di arma impropria; con lui do- 
vranno rispondere di detenzione di arma 
impropria Valerio Cannella, Bernardo 
Lorusso, Donato Cavallo, Fiavio Lomba- 
ro, Claudio De Ferico, Donato Granolla, 
Filippo Calzone. 

(Paese Sera 11.5) 


22 maggio Milano. 

Un giovane neo-fascista è stato condane 
nato ad 11 mesi eda una multa per rapi- 
na di danni di uno studente che era stato 
aggredito il 18.4.1970, Durante l'aggres 
sione allo studente furono trafugate alcu- 
ne migliaia di lire è la patente automobili» 
stica, In casa del Ferbrelli, il fascista com 
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dannato, fu appunto trovata questa pa- 
tente. 

(Il Giorno 23,5) 

42 maggio Milano. 

Alkuni fascisti hanno duramente picchia 
to un aderente al PSI all'interno del Cir- 
colo Culturale Affori; gli sono state ri- 
Scomiraie» comtusioni in tutto il corpa, 
guaribili in due settimane, 

ill Giorno 23,5) 


24 maegio Brescia. 

Giovani fascisti, appartenenti al Eruppo 
nen-fascista “Aiscossa”, estranei alla 
scuola, assalgono alcuni studenti che ri- 
fiutano un +olantino al liceo « Arnaldo 
da Brescia ». 

[Giornale di Brescia 25.5) 

27 maggio Milano, 

Alcuni aderenti al Partito Comunista Ita- 
liano sono stati agercditi in una stazione 
della Metropolitana da un gruppo di fa- 
Scisti. L'aggressione è motivata dalla pre: 
senza di materiale propagandistico in fa- 
vore del Vietnam, 

{l'Unità 28.5) 

27 maggio Milano. 

Un giovane è stato duramente percoassone 
lasciato privo di sensi du un eruppo di 
neo-fascisti in piazza S. Babila, 


Il Giorno 28.5) 
x 27 maggio Brescia 
ST inseguiti sino alla 


loro sede due giovani esponenti repubbili- 
Cani 

(Giornale di Brescia 28.5) 

4) maggio Milano. 

Alcuni fascisti di “Ordine Nuovo” hanno 
aggredito una studentessa davanti al pen- 
slonato dell'Università Bocconi è 4 sono 
scontrati con alcuni studenti che si erano 
Portati in suo aluto, 

[L'Ora :31,5) 

Giugno 

5 giugno Milano 

Un esponente del MSI in una conferen= 
za-slampa, ammuncia che il suo partito in- 
tende costituire delle “Brigate di difesa" 
qualora lo Stato si dimostri incapace: di 
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difendere i cittadini è la magistratura în- 
tenda abbandonare le indagini sulle “Rri- 
gle rosse”. 

(Avanti! 6,6) 

s giugno Milano. 

L'ex-reggente del “Fronte della Gio 
venti”, Davide Berettà, è& stato 
assolto dall'accusa di aver diffuso noti- 
ze false e tendenziose a mezzo di volar 
tini. 

Ul Giorno 9.6) 

10 giugno Milano, 

Uno studente del & Beccaria È stalo 
bloccato e percosso da cinque teppisti fa- 
scisti. Ha riportato la rottura di un so- 
pracciglio, trauma cranico e contusioni 
Varie. 

(MUnità 11.6) 


14 giugno Monza ( Milano), 

Dopo il confronto fra i due neo-fascisti 
veneti indiziati per gli attentati del 
1965, risulta gravemente compromessi la 
posizione di Franco Freda che fece com- 
prare da un elettricista (che ha testimo. 
mato contro di lui) una partita di tintera. 
Cl Giorno 15.6) 


15 giugno Varese, 

Il preside del Licco Scientifico «Galileo 
Ferraris », Eugenio Mulas, che fu candi- 
dato del MSI alle elezioni, è stato denun- 
cialo sd incriminato per diffamazione su 
segnalazione di alcuni insegnanti demo- 
CTALICI, 

(Il Giorno 16.6) 


lé giuano Milano, 

La Segreteria Studenti dell'Istituto di 
Chimica è stata incertdiata è completà- 
mente distrutta dai fascisti che più aveva: 
no inviato agli studenti una lettera mina- 
toria 

{Il iianifesto 17.6) 


22 giugno Milano, 

Un giovane che aveva tifiviato un volan= 
tino distribuito dai fascisti in piazza 5 
Babila è stilo insultato ed aggredito. 
L'igeressore, Antonio Rodolfo Crovace, 
e stuto fermato. 

{Lotta Continua 23,6) 


TE giugno Milano, 

I procuratore generale di Milano, Luigi 
Bianchi d'Espinosa, deceduto da pochi 
giorni, aveva chiesto l'autorizzazione a 
procedere. per ricostituzione del PIF 
contro il segretario del MSI 

{L'Ora I86) 


26 giugno Monza (Milano), 

Duc giovani sono stati percossi da sette 
teppisti fascisti che li avevano preceden- 
temente insultati, Il motivo che ha scate- 
nato l'aggressione «ra la figura di Che 
Guevara sulla maglietta di uno dei giova- 


ni. i 
{Avaniil 29,6) 


30 giugno Quarto Oggiaro {Milann), 

Una squadraccia ha aggredito un gruppo 
di giovani di sinistra Un piovane è stato 
ferito ad una gamba da un colpo di pisto- 
la sparato da un neo-fascista. Nel corso 
delle successive indagini la polizia, su or- 
dine della magistratura, ha tratto in arre- 
Sto per tentato omicidio: Carlo Castelli, 
23 anni, esponente d'un movimento neo» 
fascista, e fermato altre cinque persone. 
(dUmtà 1,7) 


Luglio 


3 luglio Milano. 

interrogato in cartere uno dei neo 

fascisti veneti indiriati di strage; la 
istratura cerca di far luce sui gravi 

fatti avvenuti a Padova nel 1968-69, 

(Avanti! 4.7) 


4 luglio IWfilano, 

Lina bomba firmata dalle SAM è esplosa 
davanti all'entrata dell'Istituto Magistrale 
« Virgilio, 

(Awentl 5,7) 
5 luglio Varese. 

I fratelli Federiconi, vengono arresiati su 
mandato di cattura del giudice istruttore 
Vincenzo Rovello, a termine dell'inchie- 
sta sulle numerose aggressioni da loro 
compiute. 

(Il Giorno 6.7) 

3 luglio Milano. 

imminente un primo mandato di cattu- 

fa comtro Freda, uno dei neo-lascisti ve: 


neti, indiziati per la strage di piazza Fon- 
tana. L'accusa si riferisce alla morte, pv 
venuta a Padova il 169,1969, di A. Mu 
tura, portiere dello stabile in cui abita il 
missino Fachini, 

fAvanti? 6.71 

7 luglio Milano, 

Una bomba al tritalo è stata lanciata com- 
tro un circolo di Avanguardia Operaia 
Lo scoppio ha devastato il locale, facendo 
crollare una parete è Il soffitto. Sono stati 
rinvenuti volantini delle SAM. 

{Umanità 8.7) 


7 luglio Milano. 

Il giudice istruttore che conduce le inda- 
gini sulla strage di piazza Fontana, ha ac- 
cusato di falsa testimonianza il cavaliere 
del lavoro . Attilo Monti, Lando 
Dell'Amico e l'ing. Zani. Altri mandati 
riguardano Bruno Reiffesere la giornalisia 
(Cavalli accusati di simulazione di resto. 
Infine un avviso di reato è stato notifica 
to. al noto neo-fascista di Roma, Fio 
D'Auria 

(Avanti! K.7) 

8 luglio Milano. 

Un attivista sindacale, iscritto al PCI, è 
stato aggredito da un gruppo di giovani 
all'uscita da un grande magarzino; avewa 
l'Unità in tasca, 

{Avanti 9.7) 

10 luglio Milano, 

Tre professori di scienze dell'Università 
Statale, hanno denunciato alla Procura al- 
cuni «sponenti neo-fascisti, accusankdoli di 
ricostituzione del disciolio Partito fasck- 
sta. Il fatto ha origine da una serie di let- 
tere. munatorie mandate alla segreteria 
della Facoltà. 

{Corriere della Sera 11.7) 


10 luglio Milano. 

Uno studenté del « Molinari è, simpatie 
rimte di sinistra, è stato aggredito a colpi 
di spranga da tre individui mascherati. 
(Corriere della Sera 11.7) 

10 luglio Milano, 

Richiesta la scarcerazione per Ventura, 
uno dei neo-fascisti veneti che si dichiara 
estraneo. all'organizzazione della cellula 
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eversiva che preparò gli attentati del 17 
dicembre 1969, 

{Il Giorno 11,7) 

10 luglio Milano. 

I familiari delle vittime della strage di 
piùzza Fontantà 41 sono costituiti parte ci- 
vile contro il neo-fascista veneto Freda 
iniziato quale mandante degli attentati 
del 12 dicembre, 

(Umanità 11.7) 

14 luglio Varese, 

I fratelli Federiconi vengono messi in li- 
bertà provvisoria. 

{ll Giorno 15.7) 

14 luglio Milano 

Sono stati traemessi alla Procura i teso- 
conti del discorso tenuto è Firenze, dal 
segretario del MSI Almirante il 46.77, 
Nel discorso veniva prospettata l'even 
tualità di uno scontro anche “fisico” con 
Eli avversari, 

{l'Unità 15.7} 

17 luglio Milano 

Un gruppo di neo-fascisti ha lanciato nel 
giardino del Consolato jugoslavo un psc- 
co di volantini in favore degli “ustascia”. 
(l'Unità 18.7) 

21 luglio Milano. 

(ili agenti della questura stanno indagare 
do sui depositi di armi che sarebbero in 
possesso di fiscisti locali, 

{Ml Giorno 21.7) 

26 20 i Milano. 

Neo-fascisti della CISNAL provocano e 
aggrediscono un picchetto operaio alla 
SMIA di Vareda. 

{l'Unità 27,7) 


Agosto 

12 agosto Camerata Comello (Bergamo). 
Il Sindaco di Camerata Cornello iscritto 
al PCI, viene aggredito nella notte tra 
l'IT e.il 12 da uno sconosciuto; Ha ripor- 
lato gravi ferite provocate da diversi col 
pi, tuîti alla testa, dati probabilmente con 
una spranga di ferro, 

{l'Unità 13.8) 


19 agosto Monza (Milano). 

Confronto nel carcere di Monza fra l'edi. 
tore Ventura ed il prof, Lorenzon, Il pro» 
fessore conferma la sua prima versione: 
ritiene cioè che il Ventura, in basc alle 
confidenze fattegli a suo tempo, possa cs- 
sere legato alla strage di piazza Fontana, 
(Il Giorno 20.8} 


22 agosto Milano. 

Avanza l'inchiesta sugli ambienti di estre 
ma destra in cui potrebbero essere matu- 
rati gli attentati del 1969. È stato interro- 
gato dal Magistrato inquirente, Giancarlo 
Cartocci, noto esponente di estrema de 
stra. 

{Umanità 23,8) 


48 agosto Milano. 

I fascisti Freda e Ventura. sono stati in- 
criminati per la strage di piazza Fontana. 
(Il Popolo 29,3) 

29 agosto Sesto San Giovanni (Milano). 
Fascisti mascherati aggrediscono con 
Spranghe «di ferro è pistole dei giovani 
aderenti a “Lotta Comtinua” Usciti ‘in 
una quindicina dalla sede del MSI, | gio 
vini di estrerna destra hanto attuato la 
Premeditata aggressione ferendo in modo 
serio alcuni giovani e sparando alcuni sol- 
pi di pistola In seguito a ciò è stato spic- 
calo mandato di catture contro Felice 
Spanò, 27 anni, funzionario della CI- 
SNAL, Franco Locatelli, 2? anni, Mar- 
cello Monaci 20 anni e Giovanni Magri, 
3) anni. 

PA vanti! 31,8) 


Settembre 


9 settembre Milano. 

La polizia carica è disperde una cinquanm 
tina di fascisti che volevano dar vita ad 
un corleo non autorizzato dopo il comizio 
di Almirante. Sventato dai lavoratori un 
assalto alla Camera del Lavoro 

{Il Giorno 10,9) 

16 settembre Milano, 

Nuova testimonianza contro Franco Fre: 
da il noto fascista coinvolto nella Strage 
di piazza Fontana. A testimoniare è la 
commessa che vendette, a Padova, borse 


come quelle usate compiere gli atten- 
tati del dicembre 1969, 
(Corriere della Sera 179) 


19 settembre Milano. 

Ritornano le lettere minatoriè con minac- 
ce e insulti al Movimento Studentesco 
della Facoltà di Chimica, Già nella pri» 


mavers-estate erano accaduti fatti analo- . 


ghi che portarono alla denuncia dei re- 
sponsabili della Giovane Italia, Lotta Eu- 
ropea € MSI per tentata ricostituzione del 
FF, Denunce presentate da tre docenti 
della Facoltà di Scienze. Il 16,6, dopo una 
di queste lettere, la Segreteria della facol- 
tà di Chimica era stata incendiata. 
{Corriere della Sera 20,9) 


21 settembre Como, 

Fermata al valico di Brogeda una Merce 
des. A bordo con Gianni Nardi, Bruno 
Luciano Stefanò c Gudrun Kiess Mar- 
dou, c'erano 3 kg. di gelatina esplosiva 
ad alto potenziale in candelotti da 250 
grammi ciascuno, 100 metri di miccia & 
combustione lenta, una pistola P3£ cali- 
bro 9 lungo, con calco da applicare per 
trasformaria in fucile, una pistola Brow- 
ning calibro 9 e 50, cartucce. un parabel- 
lume 4 caricatori. 

{Corriere della Sera 22,9) 

22 settembre Milano, 

Gianni Nardi, indiziato per l'uccisione del 
commissario Calabresi, sarà processato 
per direttissima in relazione all'esplosi 
calle armi trovate sulla sua guto Gi 
avanza anche l'ipotesi che volesse far 
evadere R. Rapetti, un “camerata” impi 
tato dell'omicidio del benzinaio di piazza- 
le Lotto, Sono anche emersi significativi 
rapporti col gruppo Freda- Ventura, 
{Avanti 23,9) 


cca Sesto San Giovanni (Mila 
Do ì 


Criminale attentato a “La Nuova Torrei- 
ta" una quindicina di fascisti, assalta a 
Sassale e con bottiglie molotov la sede 
del Circolo comunista, Il locale è andato 
quasi completamente distrutto: i feriti 
sono sei, 

{Il Giorno 27.9) 


Ottobre 


15 ottobre Pioltello (Milano). 
Bomba-carta contro la sede del PIEI, 
esplosi con una violenta deflagrazione 
nella notte tra il 18 eil 1% è stata lancia» 
ta da un'auto di cui un passante ha forni- 
io i primi quattro numeri di targa. 
{l'Unità 20.10) 

20 ottobre Milano. 

AI Liceo Scientifico «Cremona» ced 
allTTIS « Zappa», una trentina di fasci 
sti, con caschi, spranghe è chiavi inglesi, 
ha distrutto auto e moto in sosta e ferito 
alcuni studenti, 

{l'Unità 21.9} 


27 ottobre Milano. 

Luigi Fiasconaro è stato esonerato 
dall'incarico per l'inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana, 

(Ii Popolo 27.9) 


x Lottobre Brescia. 
Vengono i muri della città con 


scritte inneggianti al 1922, nel cinquante- 
simo anniversario della marcia su Roma. 
Gli imbrattatori vengono visti da due 
giovani che sono inseguiti c poi aggrediti, 
La loro macchina viene ammaccata în più 
parti e si salvano da una brutta fine gra- 
zie all'intervento di una guardia notturna, 
Giornale di Brescia 28.10) 


Tsmio i portici del centro 
città un ex-partigiano che non ubbidisce 
all’’ordine” di salutare romanamente. 

{Il Giorno 29.10) 


Novembre, 


I novembre Milano, 

Istruttoria formale contro Nardi è Stefa- 
nò. Sul loro conto gravano le imputazioni 
di associazione a delinquere, contrabban- 
do è detenzione di armi ed esplosivi. Re- 
stano in carcere; Gudrun Kiess Mardou 
È ritenuta estrames ai fatti. 

{Il Giorno 2.11) 

2 novembre Milano. 

Contro lia Sezione Affori del PC] e la 
sede di “Lotta Continua” di Via Ssccardo 


eversiva che preparò gli attentati del 12 
dicembre 1969, 
(Giorno 11,7) 


10 luglio Milano, 

T familiari delle vittime della strage di 
piazza Fontana si sono costituiti parte ch 
vile contro il neo-fascista veneto Freda 
incdiziato quale mandante degli attentati 
tel 12 dicembre. 

{Urmanità 11,7) 

l4 luglio Varese. 

I fratelli Federiconi vengono messi in li- 
bertà provvisoria. 

{Il Giorno 15.7) 


14 luglio Milano. 

Sono stati trasmessi alla Procura i reso 

conti del discorso tenuto a Firenze, dal 

segretario del MSI Almirante il 46,73, 

Nel discorso veniva prospettata l'even- 

lualità di uno scontro anche “fisico” con 
i BVWETSAri 

l'Unità 15.7) 

1? luglio Milano, 

Un gruppo di neo-fascisti ha lanciato nel 

giardino del Consolato jugoslavo un puc- 

co di volantini in favore degli “ustascia” 

(l'Unità 18.7) 


21 luglio Milano 

Gli agenti della questura stanno indagan- 
do sui depositi di armi ché sarebbero in 
possesso di fascisti locali 

{Il Giorno 22.7) 

26 luglio Milano 

Neo-fascisti della CISNAL provocano è 
igerediscono un fpricchetto operaio alla 
SNIA di Varedo, 

(l'Unità 27.7) 


Agosto 


12 agosto Camerata Cornello (Bergamo) 
Il Sindaco di Camerata Comello iscritto 
al PCI, viene aggredito nella notte tra 
l'11-e11 12 da uno sconosciuto, Ha ripor- 
tato gravi ferite provocate da diversi col 
pi, tutti alla testa, dati probabilmente con 
una spranga di ferro. 

{l'Unità 13.8) 


19 agosto Monza (Milano) 

Conlronto nel carcere di Monza fra l'edi- 
tore Ventura ed il prof. Lorenzon. Il pro- 
fessore conferma la sua prima versione; 
ritiene cioè che il Ventura, in base alle 
confidenze fartegli a suo tempo, possa es- 
sere legato alla strage di piarza Fontana. 
(Il Giorno 20.8} 

22 aposto Miluno. 

Avanza l'inchiesta sugli ambienti di estre- 
mia destra in cui potrebbero csscre matu- 
rati gli attentati del 1969, È stato interro- 
gato dal Mogistrato inquirente, Giancarlo 
Cartocci, noto esponente di esirema de- 
siTA, 

{Umanità 23.8) 

28 agosto Milano. 

I fascisti Freda e Ventura, sono stati in- 
criminati per la strage di piazza Fontana, 
[Hi Popolo 29.8) 

29 agosto Sesto Sin Giovanni (Milano), 
Fascisti mascherati aggrediscono con 
spranghe ‘di ferro © pistole dei giovani 
aderenti a “Lotta Continua”, Usciti in 
una quindicina dalla sede del MSI, 1 gio 
vani di estrema destra hanno attuato la 
premeditata aggressione ferendo in modo 
serio alcuni giovani e sparando alcuni col- 
pi di pistola In seguito a ciò è stato spio- 
cato mandato di cattura contro Felice 
Spanò, 27 anni, funzionario della CI 
SNAL, Franco Locatelli, 23 anni, Mar- 
cello Monaci 20 anni e Giovanni Magri, 
Itanni, 

PA vanti! 41.8) 


Settembre 


9 settembre Milano. 

La polizia carica è disperde una cinquan- 
tina di fascirti che volevano dar vita ad 
un corte) non autorizzato dopo 1 comizio 
di Almirante. Sventato dai lavoratori un 
assalto alla Camera del Lavoro. 

{Ml Giorno 10.9) 

16 settembre Milano. 

Nuova testimonianza contro Franco Fre- 
da il noto fascista coinvolto nella sirage 
di piazza Fontana A testimoniare è la 
commessa che vendette, a Padova, borse 


come quelle usate per compiere gli atten- 
tati del dicembre 1969. 

(Corriere della Sera 17.9) 

19 settembre Milano, 

Ritornano le lettere minatore con minaz- 
ce e insulti al Movimento Studentesco 
della Facoltà di Chimica, Già nella pri- 


mavera-estate erano accaduti fatti analo-, 


ghi che portarono alla denuncia dei re- 
sponsabili della Giovane Italia, Lotta Eu- 
fopea & MSI per tentata ricostituzione del 
PIF. Denunce presentate da tre docenti 
della Facoltà di Scienze. Il 16.6, dopo una 
di queste lettere, la Segreteria della facal- 
tà di Chimica era stata incendiata, 
{Corriere della Sera 20.9) 


21 settembre Como. 

Femmata al valico di Brogeda una Merce 
des. A bordo con Gianni Nardi, Bruno 
Luciano Stefanò è Crudrun Kiess Mur 
dou, c'erano 3 ke. di gelatina esplosiva 
ad alto potenziale in candelotti da 250 
grammi ciascuno, 100 metri di miccia 4 
combustione lenta, una pistola Pif cali. 
bro 9 lungo, con calcio da applicare per 
trasformarla in fucile, una pistola Brow= 
nima calibro 9 e 50, coriucce, un parabel 
lume 4 caricatori. 

(Corriere della Sera 22.9) 


22 settembre Milano. 

Gianni Nardi, indiziato per l'uccisione del 
commissario Calabresi, sarà processato 
per direttissima in relazione all'esplosivo 
& alle armi trovate sulla sui auto, Si 
avanza iniche l'ipotesi che volesse far 
evadere R. Rapetti, un “camerata” impu- 
tato dell'omicidio del benzinaio di piazra- 
le Lotto. Sono anche emersi significativi 
apporti col gruppo Freda-Ventura, 
{Avanti 23.9) 

Sasa Sesto San Giovanni {Mila- 
na), 

Criminale attentato i “La MNuova Torret= 
ta”: uma quindicina di fascisti, assalta a 
sassate e con bottiglie molotov la sede 
del Circolo comunista. Il locale è andato 
quasi completamente distrutto; i Feriti 


5010 sei. 
{Il Giorno 27.9) 


Ottobre 


19 ottobre. Pioltello {Milano). 
Bomba-Gafla contro la sede del POL 
esplosa con una violenta dellagrazione 
nella notte tra il 18 eil 19 /& stata lancia» 
ta da un'auto di evi un passamie ha forni 
Lo i primi quattro murneni «di larga. 
{PEnità 30.10) 


20 ottobre Milano. 

Al Liceo Scentifico «Cremona» ad 
all'ITIS «Zappa», una trentina di fasci 
sti, com caschi, spranghe e chiavi inglesi, 
hi distrutto auto @« moto in sosta è ferito 
alcuni studenti, 

{l'Unità 21.9) 

27 ottobre Milano. 

Luigi Fiasconaro ‘è stato esonerato 
dall'incarico per l'inchiesta sulla strage di 
|iazza Fontana, 


(Il Popolo 27.9) 


tiobre Brescia. 

Weng Tri muri della città com 
scritte inneggianti al 1973, nel cinquanie» 
simo anniversario della marcia su Roma, 
Gli imbrattatori vengono visti da due 
giovani che sono inseguiti e poi aggrediti. 
Le loro macchina viene amimaccata in più 
parti e si salvano da una brutta fine gra- 
zie all'intervento di una guardia notturna. 
(Giornale di Brescia 29.10) 


re Brescu 
Viene io i portici del cenimo 
città un ex-parligiano che nom ubbidisce 
all“ordine" di salutare romanamente, 
{N Giorno 29.10) 


Novembre, 


L novembre Milano. 

Istruttoria formale contro Nardi e Stefa 
nò. Sul loro conto gravano le imputazioni 
di associazione a delinquere, contrabban= 
do e detenzione di armi ed esplosivi. Re- 
stano in carcere: Gudrun Kiess. Mardou 
È ritenuta estranea. ai fatti. 

(IlGiorno 2.11) 

2 novembre Milano. 

Contro li Sezione Affori del POI e la 
sede di “Lotta Continua” di Via Saccardo 


sono state. lanciate bombe a mano 
SRCM, Vetri infranti e due avto danneg- 
giate. 

(Il Giorno 3.11) 


6 novembre Milano. 

| fascisti hanno aggredito un gruppo di 
partigiani toscani convenuti a Milano per 
partecipare al Convegno Nazionale 
dell'ANFI, Tre degli aggrediti sono rima- 
sti feriti piuttosto seriamente è sono do- 
vulti ricorrere alle cure dei sanitari del 
Fatebenefratelli. Tre fascisti sono stati in- 
dividuati. Saranno denunciati a piede li- 
bero, 

{Il Giorno 7.11) 


1 novembre Milano, 
Contro il missino Remo Casagrande viene 
èfilessòo un muovo mandato di cattura, 
Tra i documenti sequestrati | giprmi scorsi 
in casa del fascista, insieme com quattro 
pistole, uno schizzo di una piantina abba- 
stanza dettagliata dell'ospedale di Limbia: 
le, testro di una rapina di BO milioni. In 
base a questo nuovo elemento, la Magi- 
Stratutra! ha emesso mandato di cattura 
per concorso in rapina 
(IliGiorno 11.11) 


13-14-16 novembre Brescia. 
vanti al Liceo 
Ù Artialdo» col pretesto del volantinag- 
gio. Le aggressioni sono capeggiate dal 
noto Rizziero Ziliani. 

{Giornale di Brescia 17.11) 

15 novembre Milano. 

Il mew-fascista Esposti, che in carcere sta 
scontando una pena di 4 anni (fu coinvol 
to nelle SAMI, è stato condannato a due 
mesi per tentato furto di benzina dal ser- 
batoio di un'auto e a 200000 lire per porto 
di coltello, (Gli fu trovata sull'auto una 
lama di 35 cm. 

(I Giorno 16.11] 


io novembre Cinisello Balamo ( Milano). 
Un commando di fascisti, a bordo di 
tue auto, ha sparato una cinquantina di 
colpi di pistola contro un gruppo di gio- 
vani appartenenti al Movimento Studen- 
tesco che uscivano dalla loro sede al ter- 
mine di una riunione, Secondo quanio 
appurato dalla polizia e dai carabinieri, 


all'uscita dei giovani da una Alfa 1950 e 
da una Ciulia sono stati esplosi alcuni 
colpi di pistola, all'imdirizzo degli aderenti 
al Movimento Studentesco, 

{Il Giotto 17.11) 


17 novembre Cinisello Balsamo { Milano) 
Dopo gli spari, le aggressioni. Per due 
volte, gruppi di fascisti somo entrati in un 
bar cercandovi aderenti al Movimento 
Studentesco, Nella prima incursione han 
no picchiato un ragazzo, nella seconda un 
esponente del Movimento Studentesca, 
Nel pomeriggio un fascista ha minacciato 
alcuni professori con una pistola. Intanto 
i carabimieri hanno denunciato per la spa 
ratoria della molte precedente undici per- 
sone dai 19 ai 24 anni, tutti pregiudicati, 
per associazione a delinquere e spari in 
luogo pubblico. Durante Fincursione mu 
merosi colpi sono stali sparati ad alterza 
d'uomo come dimostrano i fori dei pro- 
iettili rilevati su auto in sosta 

(TI Giorno 18.11) 

21 novembre Milano. 

Aggressione a due studenti democratici 
del « Carducci». In seguitora cià, il gior- 
no dopo viene teniato di impedire l'entra- 
ta nel Ficeo ai più famatici néo-fascisti, 
{lGiorro 22.11) 


24 novembre Milano, 

Lo studente dell'istituto tecnico « Catta- 
neo», Tiziano Alderighi, è stato ferito 
con una coltellata all'addome ed è ricove- 
rato in gravi condizioni; la prognosi è ri: 
servata, L'aggressione è avvenuta verso 
le 13. Lo studente stava aspettando il 
tram nella centralissima via Torino quan- 
do, circondato da un gruppo di fascisti, è 
Deo da uno di questi colpito con un col 
tello. 


{Il Giorno 25.11) 


27 novembre Milano. 

Tre studenti del Movimento Studentesco 
sono aprrediti alla fermata della Metro 
politana in piazza Duomo da una ventina 
di fascisti armati di pistole c spranghe di 
ferro, 

(ll Giorno 28.11) 


29 novembre Milano, 
Aprestati due fascisti ed uno ricercato per 


iii 


il ferimento di Alderighi. Si tratta di VS. 
17 anni e M.R. l6 anni entrambi di 
Avanguardia Nazionale. Il mandato di 
cattura è pér tentato omicidio. I tre se 
condo la valutazione del magistrato, han- 
no agito con l'intento di vocidere. 

(Il Giorno JK} 


30 novembre Milano. 

Viene irrestato il termo neofascista 
ricercato per l'aggressione all'Alderighi 
del 24.11, Si tratta di Alessandro D'ni. 
no di 14 anni, 

(1 Giorno 1.12) 

Dicembre 

1 dicembre Milano, 

Una studentessa del Licco linguistico 
$ Manzoni », si è fatta medicare al Fate 
benefratelli per coniussoni al volto, Ha 
affermato di essere stata aggredita da 
clementi chè riliene appartengano 
all'estrema destra. Questo fatto fa segui: 
to a un diverbio che la sbudentessa chbe, 
duranie un'assemblea, com alcuni neo-fa- 
Scsi 

(Il Giorno 2.12) 

+ dicembre Varese 

L'assalto fascista era nell'ana, | missini 
varesini all'inizio della settimana avevano 
compiuto in città e nelle scuole provoca: 
zioni di ogni tipo, L'attesgiamento spa- 
valdo doveva inevitabilmente conchudersi 
con un'azione più massiccia e le avvisa 
Elle ci sona state all'alba quando nelle 
scuole della città sono siati distribuiti var 
lanitini che invitavano senza mesi termi. 
ni alla violenza. Un autentico proclama 
su cui la Procura della Repubblica non 
mancherà di provvedere. Arrestati tre fa 
scisti Roberio Ballerio, Gioseppe Fioretti 
e Anilonio Gattolini, 

(Il Critirmmo 4.12) 

3 dicembre Milano. 

Dopo una chiassata, arrestato un fascista 
a San Babila Si tratta di Salvatore Judica 
che si è rifiutato di consegnare i dock 
menti alla polizia. 

{Ml Giorno 4,13) 


Il fascista | ora accompagnato da Zi 


liani Rizziero e da Kim Borromeo, esplo- 
de-un colpo di pistola comiro Mario Paris 
che viene gravemente ferito alla gola, 
L'episodio suscita enorme scalpore e indi- 
eniazione ma il quotidiano bocale lo cassi- 
fica come “litigio tra estremisti”, 

(l'Unità 5,12) 

4 dicembre Varese. 

£'[ajht intitola un articolo “A Ware 
sè niovi atti di violenza fascista” in cui 
si riferisce di percosse subite dal gior- 
nalista Franco Giannantoni al quale ern- 
no anche state tagliate le gomme 
dell'auto. Il quotidiano riferisce anche di 
una aggressione fascistà a studenti del 
Liceo Scientifico. 

{Unità 5.13) 


Xx 9 dicembre Brescia. 
engono imbratiati i muri di via Ma- 


genta con scritte inneggianti ad Avan- 
guardia Nazionale. 
{Il Giorno 11.12) 


Vaie ra 
Solito scherzo di cattivo gusto: una tele- 


fonata anonima annuncia una bomba nel- 
la scuola media di Rovato, 
{Giornale di Brescia 10.12) 


xi LI dicembre Brescia, =re 
Vengono imbrattati i muri in varie scuote 


cittadine con scritte di Avangurdia Na 
fionale inmeggianti ad Himmler ed alla 
viotenza nazista, 

{Il Giorno 11.12) 

1? dicembre Milano, 

Ancora un'aggressione di chiara marca 
fascista Uno studente del Movimento 
Studentesco ha mportato la frattura del 
setto nasale ed escoriazioni varie. È stato 
giudicato guaribile in 15 giorni. Sì è trat- 
tato di un pestaggio scientifico; cinque fa 
scisti, appena Il giovane cadeva a terra, lo 
rialzavano e lo piechiavano di nuovo, In 
seguito alle sue invocazioni di niuto è sta- 
ta avvisata la polizia che ha messo in 
fuga i fascisti. 

(11 Giorno 13.12) 

13 dicembre Milano, 

Avviso di reato per undici neo-fascisti che il 
12 aprile del TO furono demanciati per 


fl 


—21_qK 


Ver preso parte ad una gazzarra nel cen- 
tro di Milano dopo un comizio di Alm 
ranite al teatro Dal Verme, Secondo la 
denuncia, inneggiavano a Mussolini fa- 
cendo il saluto romano e indossavano ca- 
schi con la scritta: “dux”, con simboli 
\ delle £S 0 con emblemi del fascio Un 
| imputato, Raffaele Nicastro, è scousato 
di aver vio ant il Vice-questore Vitta 
| ria ed altri ufficiali di P.S 
IN Quattro giovani: Alberto  Mancadori, 
| Giovanni Ferorelli, Alessandro Sala è 
| Giovanni Peragallo, sono sccusati anche 
“di essersi introdotti in concorso tra loro 
| e con altre persone negli uffici de I! Gior- 
no commettendo il fatto con violenza sul- 
le cose per aver infranto le vetrate”, 
Un altro, Fier Antonio Caronni, è accusa 
to d'aver esploso petardi con una pisiola 
lancia razzi. Giovanni Ferorelli, sei giorni 
dopo l'assalto a # Gino, durante 
l'aggressione, si era impossessato di 
3.000 lire e della patente di guida di uno 
studente democratico, 
Ì AI Giorno 14.12) 
21 dicembre Brescia. 
Am nale volantima davanti 
all'e Amaldo ». Ne segue una colluitazio- 


Gennaio 


| 3 gennaio Milano, 
Quattro neo-fascisti sono stati rinviati a 
I | giudizio per concorso in tentato omicidio, 
in seguito all'accoltellamento di uno siu- 
dente, verificatosi il 23 novembre scorso. 
Sono: Salvatore Vivirito, Alessandro 
D'Intino, Michele Rizzi e Riccardo Man 
fredi. 
{Corriere della Sera 4.1) 
4 gennitio Milano, 
i difensori di G. Ventura, accusato della 
| Stfage di piazza Fontana, chiedono che 
sia concessa la libertà provvisoria per 
| “cstraneità” dell'imputato ai fatti, 
| {Corriere della Sera 5.1) 


| f gennaio Mantova. 
Un cartello con scritte antisemite è stato 


(o 


ne; una studentessa viene ricoverata al 
Pronto Soccorso, 
{Giornale di Brescia 22.12) 


Avangiardia azionale  volantina al 


« Pastori». Dopo una ben archittettaia 
caccia all'uomo, due studenti vengono 
mandati all'ospedale. Partecipano 4 que- 
ste due ultime azioni i Fadim ed un gio- 
vane non di Brescia che sembra dia in 
escandescenze prima di pestare, 
(Giornale di Brescia 25.12) 


18 dice ollebeato (Brescia) 

M muri del paese vengono imibrattati con 
scritte volgari e insultanti gli amiministra- 
toni di sinistra del paese. 

{l'Unità 29,12) 


tà dicembre Milano, 
Scarcerito Luciano Baldazzi aveva fatto 
da mediatore nel traffico d'armi del Nar- 
di, 

"UIL Giorno 29.13) 

L-4 1} dicembre Bresci 
Viene lanciata una bottiglia contro un bar 
di via Mazzini dowe sono soliti trovarsi i 
giovani di sinistra, 
{Giornale di Brescia 30.12) 


fippeso al cancello del cimitero ebraico. 
(La Stampa 7,1) 


7 gennaio Milano. 

I fascisti hanno lanciito due bombe ine 
cendiarie contro la lapide che ricorda il 
sacrificio del partiziano Sergio Kasma, 
inverdato dal nazifascisti. 

[l'ILfnità R.1) 

8 gennaio Milano: 

Un architetto è stato aggredito in piazza 
S. Babila da un manipolo di fascisti che 
hanno picchiato fino a farlo svenire, 
(l'Unità 9-1) 


10 gennaio Milano. 

stila respinta dal giudice istrutiore 
d'Ambrosio l'istanza di scarcerazione pre- 
sentata dii legali di Freda e Ventura, im- 
Intati per la strage di piazza Fontana. 
N Popolo 11.1) 


a. 


= 


{i sono verificati tafferugli davanti al li 


‘ceo « Calini» poi-aleum meo-fascisti in 
motocicletta hanno aggredito © pestato 
due studenti. 

(Il Giomo 12.1) 


17 gennaio Milano, 
Una squadraccia fascista armata di cate: 
fig è pistole ha cercato di aggredire un 
gruppo di persone che stava alfiggendo 
manifesti dellANPI. 
{Unita 13.1) 
13 gennaio Varese. 
ST apre un procedimento a carico di alcu- 
ni neo-fascisti e di giovani di sinistra per 
tre diversi episodi di violenza verificatisi 
il 25 aprile 1971. I nieo-fascisti sono: Lui- 
gi e Giulio Federiconi, Giuseppe Cango 
meri, Arturo Aceti, Nicola Parpagliolo e 
Fabio Pedrett. 
{Il Giorno 14.1) 
13 gennaio Milano. 

stati sequestrati tre giornali di 
«sitema destra che riportavano un “me- 
moriale” di un equivoco personaggio im- 
plicato nella vicenda delle “brigate rosse” 
{lo stesso smentirà le sue pretese confes- 
sioni poco tertipo dopo), 
{Cornere della Sera 14.1) 


13 gennaio Milano. 

Lina squadrarcia fascista, capeggiata dal 
noto picchiatore A. Langella, ha aggredi- 
to a colpi di spranga un giovane di sini- 
‘stra e sparato due colpi di pistola 

{Lotta Continua 14.1) 


15 gennaio Milano, 

I difenson di Ventura, imputato per la 
strage di piazza Fontana, annunciano che, 
in base ad un raffronto fotografico, si do- 
vrebbe escludere che le borse che servi- 
fono per la strage del 12 dicembre fosse- 
ro quelle acquistate a Padova. 

(Unita 16.1) 

15 gennaio Milano, 

Un giovane militante di un partito di si- 
nistra è stato aggredito in corso Buenos 
Ares. 

(I Giorno 16,1) 


lé gennaio Milano. 

T fascisti hanno aggredito in piazza S. 
Babila un giovane sospettato di militare 
im un partito di sinistra, 

Avant! - l'Unità.e L'Ora 17.1) 


16 gennaio Mantova, 

I fascisti hanno lanciato due bottiglie in- 
ctitdiarnte contro la sede dell'Alleanza 
contadini. Preccdentemente in città si 
erano verificati attentati contro il PSI (19 
dicembre 1972), contro la Camera del 
Lavoro e contro una sala civica 

(PUnità 17.1) 

16 pennaio Milano. 

Il Comitato Direttivo del Club Turati in- 
vita Il Procuratore Generale di Milano ad 
informare i democratici milanesi sulla 
evoluzione del procedimento contro il 
MSI inkriato dalla soomparso Procuratore 
Bianchi DVEspinosi 

(Avant? 17.1} 


19 gennaio Milano 

I fascisti hanno aggredito in piazza 
de Duomo ‘Un giovane che teneva În 
muno il quotidiano “/ Manifesto". 

(Il Giorno 20.1) 

20 gennaio Milano, 

E stata confermata la notizia di un'inchie- 
sta a carico del giudice D'Ambrosio, che 
indaga sulle responsabilità fasciste della 
strage di piazza Fontana, per “falso in di- 
chiarazione”, 

CA vanti! 31,1) 

21 gennaio Milano, 

In piazza S. Babila trenta neo-fascisti ten- 
tano ci aggredire due giovani perché umo 
portava una sciarpa rossa. 

{l'Unità 33.1) 

21 gennaio Milano. 

Tre bombe incendiarie sono state lanciate 
di notte contro la sede di “Servire il Po 
[BUIO 

{l'Unità 22.1) 

21 gennaio Milano. 

In un'assemblea al Palazzo dei Congressi 
della Provincia è stata approvata l'iniziati- 
va di una petizione popolare volta a pro- 
muovere un'indagine parlamentare sui 


(cr) 


promotori e finanziatori delle formazioni 
chi estrema destra, 

{Il Giorno 22.1) 

ZI gennaio Bergamo, 

Una squadraccia fascista ha aggredito tre 
glovani e mandato in frantumi le vetrine 
di un bar del centro. 

[I Giorno 23.1) 


gemnaio Brescia, 
ue nico-fascisii, Rim Borromeo e Gie- 
tano Nuciforo, sarebbero indiziati per um 
attentato con bombe molotov contro la 
casa di um esponente della DLC, 

(l'Unità 23.1) 

22 gennaio Milano. 

La polizia ricerca im taxista che fu testi 
mone dell'aggressione conio Un giovane 
del “Movimento Studentesco”, avvenuta 
i} 23 novembre 1973 

(l'Unità è Il Giorno 23.1) 


23 gennaio Milano, 

Il giudice istruttore ha disposto un con 
fronto nel carcere di Monza tra il neo-fa- 
scista Ventura, accusato degli attentati 
terroristici del 1969, ed i suoi due fratelli 
{Il Giorno 23.1) 


24 gennaio Monza (Milano). 

Sono lati condannati con il beneficio del 
la condizionale quattro neo-fascisti che 
sggredirono un militante del Movimento 
Studentesco il 18 febbraio 1973 Sono; 
Firmoòo Moreno, Franco Locatelli, Anto 
nilo Riboldi «di Elio Cereda. 

tl Giorno 25.1) 

14 gennaio Milano. 

È stato arrestato per 24 ore un teste reti- 
cente che negava di aver mai conosciuto 
ii neo-fascista Venturi, mentre csistova: 
niù prove del contrario, 

(Il Giorntne Lotta Continua 27.1) 


26 gennaio Bergamo. 

Un neo-fascsia ha tentato di aggredire 
un giovane di sinistra, ma, di fronte ad 
uns massiccia reazione di altri giovani, si 
è rifugiato presso uns macchina della po- 
lizia da dove sono stati sperati due colpi 
di pistola, 

(Lotta Continua 27.1) 


bi 


27 gennaio Lodi (Milano), 

Un neo-fascisa, Eugenio Castiglia, ha 
sparato alcuni colpi contro un corteo di 
studenti; fortunatamente nessuno è rima- 
sto ferita. La polizia ha arrestato lo spia 
raiore ed i suoi complici Antonio Casti- 
glia, Antonio Ferron e Carlo Pollai. 
(Axwvanti 38.1) 


27 gennaio Milano. 

Una squadraccia fascista ha aggredito 
con un lancio di pietre © di un coltello al- 
cuni: dipendenti in sciopero della “Stan- 
da”, in via Pattari 

{Corriere della Sera 28.1) 


29 gennaio Varese, 

L'ex direttore del giornale fascista “Forza 
Uomo", De Sario Giacomo, è stato con- 
dannato: a 10 mesi di reclusione con la 
condizionale per apologia di fascismo, 
{FUnità 30,1) 


Il gennaio Lodi (Milano). 

La Presidenza. dell'LT.I.S “Volts” di 
Lodi condanna la sparatoria fascista & ri- 
badisce che gli studenti non organizzaro- 
no picchetti ne provocarono gli sparatori, 


(l'Unità 31.1) 


4) gennaio Milano. 

Un neo-fascista di “Avanguardia Nazione- 
le", implicato nel ferimento di un giovane 
del Movimento Studentesco, © stato scar 
cerato per mancanza di indizi, Si tratta di 
Alessandro D'Intino, 

(PMUrità 31.1) 


40 gennaio Milano: 

Una studentessa è stata ferita ad una 
gamba da un colpo di pistola che forse è 
partito accidentalmente da un'arma in 
possesso di due suoi amici, militanti in 
un gruppo di destra. 

{IlGiormno 31.1) 


31 gennaio Milano. 

Due bombe sonò esplose contro una se 
zione del PSI e comro un bar: gli attenta. 
ton hanno lasciato sui luoghi dei volanti. 
ni firmati dalle SAM. 

[Awanti! e Il Manifesto 13) 


Febbralo 


1 febbraio Milano, 

Un giovane che indossava un “‘eskimo” 
ed un maglione rosso è stato aggredito 
dia un teppista fascista nella stazione del- 
la metropolitana di piazza S, Babila, 
{PUnità 2.7) 

2 febbraio Milano, 

I fascisti hanno temiato di aggredire un 
picchetto di studenti che presidiava il luo 
go in cui è stato ucciso dalla polizia lo 
studente R, Franceschi. 

{l'Unità 3.2) 


2 febbraio Milano. 

Ln ordieno a miccia è stato fatto esplo- 
dere contro l'Istituto « Carlo Cattaneo», 
provocando danni agli edifici, 

[l'Unità 1,3 - Avant! 4.3) 

2 febbraio Milano. 

Gi è costitullo ui neo-fascista rimasto la- 
Utante per oltre un mese,-che è implicato 
nell'accoltellamento di un giovane del 
Movimento Studentesco, avvenuto il 23 
novembre: 1973, Si tratta di Michele Riz 
zi, Lo difende l'avv. Lorenzo Ribotta. 
(Avanti 4.3) 


3 febbraio Lecco (Como) 

Un gruppo di picchiatori del “Fronte del- 
la Giovento" ha aggredito' due giovani, 
Numerosi cittadini hanno circondato per 
protesta la sede del MSI, finché la polizia 
non ha fermato e denunciato due giovani 
fii-fasciste Renzo Castelli ed Emilio Pu- 
slerla. 

(TI Giorno 4.2) 


3 febbraio Milano. 

Si è venficato un nuovo pestaggio fasci- 
sla contro un giovane che fa parte di un 
complesso musicale, Mentre un gruppo 
di studenti e di lavoratori stava risalendo 
verso piazza 4, Babila, dopo aver saputo 
dell'aggressione, da un bar dove erano 
riuniti 1 fascisti sono stati sparati almeno 
Glto colpi di pistola. Un proiettile ha feri- 
to ad una gamba un poliziotto in borghe- 
se che si trovava poco lontano dal luogo 
della sparatoria. 

CAWamtil è l'Unità 4,2) 


Xi bralo Brescia, 
Sull'avto usata 


ti giovani appart li al gruppo di 


estrema destra “Avanguardia nazionale” 
Fadini Danilo, Fadini Adafbento, Agnelli 
ni Roberto, Borromeo Kim, D'Unino 
Alessandro e Franco Frutti, sono stati 
arrestati per aver fatto esplodere una 
bomba. ad alio potenziale contro la sede 
della Federazione del PSI 

{La Voce Repubblicana 5.2) 

5 febbraio Milano, 

Sono in corso le indagini sulla sparatoria 
avvenuta davanti all*Arrisbar”". + segni 
dei proiettili provano che i colpi furono 
sparati dai neofascisti che stazionavano 
divant al locale, 

(l'Unità 6.2) 


i 5gi neo-fascisti Arresta: 
ti per l'attentato-alla Federazione del PSI 
è stato trovato del materiale, sottratto 
dalla sede socialista, Nelle abitazioni dei 
sci arrestati sono state ritrovate armi di 
vano lpo. 

{Il Popolo 6.2) 

6 febbriio Milano. 

Per la sparatoria avvenuta davanti 
all"*Arrsbar" sono stati indiziati cingue 
neo-fascisti ed un estremisia di simistra. 
Nelle abitazioni dei neo-fascisti la polizia 
ha ritrovato ammi di vario genere tra cui 
una pistola dello stesso calibro di quella 
che esplose | colpi contro gli studenti, ] 
cinque neo-fascisti sono: Rodolfo Crova. 
ce, Davide Petrini, Marco Cagnoni, Ro 
berto Angelotti e Roberto Panzani. 
{l'Unità 7.9) 

6 febbraio Bergamo, 

Le nutorità maititari hanno inviato un loro 
rappresentante al raduno parafascista del- 
la “Milizia Volontaria Sicurezza Naziona- 
le", cosa che non .è mai avvenuta per ln 
ricomenza del 25 Aprile. 

(lOminà 7.2) 

7 febbraio Milano, 

Un docente universitario è stato sporedi. 
to da una squadraccia fascista mei pressi 
di piazza S. Babila. Anche uno studente è 
stato wittima di un pestaggio compiuto da 
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tre neo-fascisti mascherati, in via Voltur- 
na; 

(1'Unità 8,2) 

7 febbraio Milano. 

La polizia ha predisposto numerose per- 
quistzioni in abitazioni di neo-fascisti e di 
alcuni estremisti di sinistra, nel quadro 
e] indagini sulla sparatoria dell“ Arris- 


(i Tico 5.2) 


E febbraio Milano, 

Si é svolto un incontro tra rappresentanti 
del “Comitato permanente antifascista 
per la difesa dell'ordine repubblicano” ed 
il questore di Milano, in seguito ai recenti 
episodi di violenza squadristica,. 

Il Comitato hs redatto un documento in 
cui si richiamano i pubblici poteri si pro» 
pn fini costituzionali, in relazione al con- 
tinui incidenti provocati dai neo-fascisti, 
specie nella zona S. Babila. 

LA vanti! 9,7) 

& febbraio Milano, 

Un gruppo di neo-fascisti ha cercato di 
agprezdire un altro gruppo di studenti, ma 
è stilo respinto: la poliza ha fermato 
quattro studenti e tre estremisti di de- 
stra, tra cui Getano-La Scala. 

LAvanti 9,2) 


8 febbraio Milano. 

Sono state inviate lettere minatore. fir- 
mate con la sigla “OVRA” (Organizza 
fione di Vigilanza e Repressione dell'An- 
tifascsmo) ad alcuni siudenti di simistra 
{ILGitorno 9,2) 


K febbraio Brescia. 


ro i sei neofascisti 
ritenuti responsabili dell'attentato contro 
la sede della Federazione del PSI. 
{PUnità #31 


febbraio Brescia, 
E stato immane bbraio il processo 
contro i sei terroristi neo-fascisti, respon- 
sabili dell'attentato ‘alla Federazione del 
PSI 
È stata respinta una richiesta di trasferi 
mento del dibattito per “legittima suspi- 
Gone". 
{Avant 10.3) 


Li 4] 


"i 
È ripreso il pr 


9 febbraio Milano, 

La polizia ha fermato per identificazione 
alcuni nso-fascisti della zona di piazza S. 
Babila, 

{ll Giorno 102} 


10 febbrwio Milano, 

La polizia rigerta un giovane neo-fascista 
che avrebbe partecipato all'aggressione di 
un docente universitario in piazza S. Ba- 
bila. Lo stesso individuo è anche indizia. 
lo per la sparatorii avvenuta di lronte 
all" Artisbar”. 

{Corriere della Sera 11.2) 

10 febbraio Milano. 

Sono stati fermati in piazza S. Habila venti 
nicc-fasosti; quattro di essi sono stati de 
munciati per inosservanza di provvedi» 
menti delle Autorità. Tra costoro Lucia 
no Bonoeore, 

(l'Unità 11.2) 

10 febbrwio Milano. 

Al Prefetto di Milano è stato presentato 
un documento del PSI che contiene criti- 
che severe all'operato dei pubblici poteri 
in materia di ordine pubblico © di neo-fa- 
scismo, negli ultimi quattro anni. 

{Il Giorno 11,7) 


12 febbraio Milano, 

Si è costituito il neo-fascisia coniro il 
quale era stato spiccato un mancato di 
cattura per la aggressione del 7 febbraio 
«como ad un docente universitario. E Ro: 
dolfo Crovace. 

{Corriere della Sera 13.2) 


febbraio Brescia 


conirà i sci neo-la- 
scisti accusati di alterato e devastazione 
alla sede provinciale del PSL Si dichiara 
no tutti inmoceriti 
(La Stampa 4,2) 


CIO) Brescia. 
ue mm i Irovawano in ser 
vizio nei pressi della Federazione del PSI, 
il giorno dell'attentato, hanno riconosciu- 
lo due dei sci neo-fascisti accusati, 
(La Stampa 153) 


14 Febbraio Coma. 
E stato condannato a | mesi “con la 


condizionale” Giancarlo Baebder, il città 
dino svizzero che vendette armi ed esplo- 
siwo al neo-fascista Ci, Mardi. 

(La Stampa 15.2) 

lé febbraio Milano, 

Si sono verificati incidenti al liceo « Car- 
ducci» per il tentativo di alcuni neo-fa- 
scisti di distribuire dei volantini. 

(l'Unità 17.2) 

17 febbraio Milano. 

Lettera minatoria contenente anche una 
Sfinguerta"” di bomba a mano inviata alla 
redazione de PUhita, 

(l'Unità 18.2) 


IT febbraio Milano. 

Il giudice D'Ambrosio, che indaga sulla 
strage di piazza Fontana; ha predisposto 
una: perizia sul funzionamento dei “t- 
mers”, icquisiti alle indagini, 

{l'Unità 18.2) 

21 febbraio Bergamo. . 

Un attentato incendiario è stato commes- 
so contro una sezione del PSI, 

{l'Unità 22.3) 


21 febbraio Pavia. 

Un gruppetto di neo-fascisti ha infranto a 
sassate la vetrina della Federazione del 
PE Un giovane è stato fermato, 
{l'Unità 72.3) 


do: 2 febbraio brcsda. 
Î ne dei periti, il 


fitocesso contro i sei nec-fasdeii inermi 
a per l'attentato alla Federazione del 


(llGiorno 23,2) 

Va febbraio Brescia. 
Cinque testimo della difesa dei neo-fa- 
scisti di “Avanguardia Nazionale” con- 
fermano le lacune dell'alibi dei presunti 
attentatori alla Federazione del PSI, 
| Avanti! 24,2) 
23 febbraio Milano. 
È stato arrestato per 24 ore un teste reti. 
certe che doveva spiegare al giudice 
[Ambrosio perché il neo-fascista Forzia- 
ti scappò in Grecia prima di essere inter 
rogato dal chudice Str 
Corriere della Sera 24.3) 


X 27 febbraio Brescia, 
Tei F'ascioli dit 


43 febbraio Milano: 

Lino studente, simpatizzante per l'estre 
ma destra, è stato denunciato per “porto 
abusivo di coltello”, 

(Corriere della Sera 24.3) 


Fal febbraio Milano, 

stata concessa la libertà provvisorià gi 
due neo-fascisti arrestati il 19.9,1972 alla 
frontiera svizzera perchè in possesso di 
armi, Uno di cessi, G. Nardi, rimane in 
carcere perché colpito da un altro manda- 
to-di caitura per “ricostituzione di bande 
armate”. 
(Il Giorno è Il Popolo 25.9 

Sa ment Brescia, 

lesto una pena dai quatiro ai 

cinque Fire per ognuno dei sci neo-fasci 
sti imputati di devastazione della sede 
del PSI. 
{ll-Giorno 27.2) 


26 febbraio Milano. 

Inizia il processo a carico di tre neo-fasci- 
sti, di cui uno latitante, che il 73 aprile 
1971 spararono alcuni colpi di mvodtella 
contro un gruppo di giovani democratici 
che stavano affiggendo manifesti, Un te- 
stimone 8 carico & stato minacciato dagli 
aggressori. Sono: Antonio Bondesan, 
Alessandro Carbone e Antonio Zecchini, 
{Corriere della Sera e l'Unità 27.2} 

26 febbraio Sesto S.Giovanni Milano], 
Un ned-fascista ha sparato un colpo di pi 
stola contro la finestra dell'abitazione di 
un esponente del PCI 

{Corfiere della Sera 27.0) 


= vanguardia Nazio 
nale” responsabili dell'attentato contro la 
Federazione del PSI, sono stabi comcdan= 
nali a 3 anni 10 giorni di carcere, più le 
pene pecuniarie. La difesa presenta ricor 


SL 

(l'Unità 28.2 - 1.3) 

27 febbraio Milano, 

I neo-tascisti che spararono contro un 
gruppo di democratici il 13.4.1971 cerca: 
no di giustificarsi sostenendo di aver agi 
to per legitima difesa. 

{Il Giorno 28.21 
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28 febbraio Milano, | 

I neofascisti hanno incendiato un archi- 
vio del Movimento Studentesco presso la 
facoltà di “Chimica” dell'Università. 

(La Voce Repubblicana 1.3} 

1A febbraio Milano. 

A. Bondesan è A. Carbone, che presero 
purte alla sparatoria di viale Molise il 23 
aprile 1971, conclusssi con il ferimento di 
un giovane democratico, sono stati com 
dannati 13 anni di reclusione, A. Zecchi- 
ni é stato condannato a 3 mesi per mi 
naccia e porto di coltello, 

(l'Unità 1.3) 


arno 


| marzo Milano. 

Si svolge il processo d'appello contro otto 
neo-fascisîi delle SAM che furono con 
dannati in prima istanza a pene varianti 
dai 4 anni ai 5 mesi, per una serie di at- 
tentati dinamitardi. 

{Il Giorio 2.3) 

l marzo Brescia, 
restato UN Comitato di coordina. 
mento del genitori democratici e antifa 
Scisti, com il compito di denunciare 
all'opinione pubblica gli atti di violenza 
che le squadracce fasciste compiono nelle 
ScuoE, 

{l'Unità 3,3) 

| marzo Varese, 

La Federazione Lavoratori Metalmecca- 
mici denuncia la presenza di squadre neo 
fasciste, protagoniste di Innumerevoli 
PO, nelle fabbriche della provin- 


(Unità 23} 

l marzo Bollate (Milano). 

Un criminale è grave attentato, fortuna- 
tamente nom mMuscito, © #lato lenitalo cor 
tro alcuni automezzi della Coop, Italia, 

{Il Giorio 2.3) 

2 marzo Milano, 

Un solo neo-fascista delle SAM, Angelo 
Angcli, si è visto riconfermare la pena, al 
processo d'appello, per gli aptemtati dina- 
mitardi del 1972. Gli altri imputati {He 
store Crocesi, Gianluigi Radice, Antonio 


Ge 


Valenza, Giancarlo Esposti, Dano Pang 
roni, Francesco Zaffoni e Romeo Som- 
macampagnal, sono stati assolti o hanno 
avuto riduzioni di pena, 

TAvanti 3.3) 

3 manto Milano, 

È siato compiuto un attentato dinamitar- 
do contro una sezione del PSL Sul luogo 
dello scoppio sono stati trovati wolantini 
delle Squadre Azione Mussolini 

{l'Unità - Avant! e Paese Sera 4,3) 

3 marzo Redavalle [Pavia], 

Alcuni teppisti fascisti hanno infranto 
una lapide a memoria di un partigiano ca- 
duo, 

(Avanti! 4.3) 


6 marzo Milano. 

Il deteclive missino Tom Ponzi, implicato 
nello scandalo delle intercettazioni tefefo- 
niche, avrebbe compiuto indagini su alcu: 
ni magistrati democratico su richiesta chi 
noti esponenti del suo partito. 

{FUnita 7.4) 


7 marzo Milano, 

Un lungo interrogatorio del neo-fascista 
Ventura sì è svolto nel carcere di Monza; 
pare che l'imputato per la strage di piazza 
Famiana sia deciso a svelare fatti nuovi, 
di fronte alle accuse rivoltegli. 

{Corriere della Sera 8.3) 


& marzo Milano, 

Un giovane estremista di destra, cadendo 
dalla moto ha perso una pistola con pro- 
iettili; altre armi improprie sono state rt 
trovate al suo domicilio dalla polizia che 
lo ha denunciato. È Adrano Petroni. 
(Corriere della Sera 9.3) 


8 marzo Lecco (Como). 

Un sruppo di fascisti ha devastato le ve 
trine di un bar frequentato da giovani di 
simistra ed ha aggredito alcune persone 
che si trovavano all'interno del locale 
Due teppisti sono stati fermati dalla folla 
e consegnati alla polizia. 

{PUnita 93) 

9 marzo Varese. toda 
Dinamite, pistole, detonaton, Misccii soma 
Stati trovati dalla polizia in una borsa in 


possesso di due neo-fascisti appartenenti 
il gruppo SAG: Squadre d'Azione Gavi. 
ratesi, Si tratta di Antonio Valmaggia e 
di Luigi Paga 

Avanti! e Pnese Sera 10,3) 

10 marzo Milano. 

Un commando fascista ha sequestrato 
l'attrice Franca Rame, costringendola a 
salite su un furgoncino dove è stata pe 
santemente percossa. 

{Il Giorno 11.3) 


10 marzo Milano, 

Uno studente che fu aggredito dai neo- 
fascisti il 7 febbraio ha ricevuto una tele- 
fonata anonima che lo minacciava di 


morte. 

(PUnità 11.3) 

10 marzo Milano. 

Un neo-fascista che aveva aggredito une 
ragazza im piazza 5. Babula è stato arresta 
to dalla polizia: aveva in tasca un coltello. 
È Giovanni Curri. 

(l'Unità 11,3) 

13 marzo Milano, 

Episodi di violenza fascista si sono verifi» 
cati 3 Lissone e Seregno contro studenti: 
i fatti sono documentati da una sezione 
della CGIL-Scuola. 

(Unità 14.3) 


13 marzo Varese. 

Altri due neo-fascisti appartenenti alle 
“Squadre d'Azione Gaviratesi”, sono sta- 
li arrestati per detenzione di materiale 
esplosivo. Sono: Iichele Carammonte © 
Michele D'Amico. 

(Il Giorno 14.3) 


14 marso Milano. 

Un estremista di destra è stato arrestato 
con un amico da due agenti, dopo che 
aveva cercato di sottrarsi sd un controllo 
di documenti minacciando i polizioni com 
una rivoltella È Francesco Romeo. 
{Corriere della Sera 15.3) 


17 marzo Milano, 

Gruppi di fascisti hanno cercato di turba- 
re la raccolta delle firme per una petizio- 
ne antifascista promossa dal “Comitato 
permanente per la difesa dell'ordine re- 
pubblicano”. Incidenti si sono verificati in 


Serata Lra giovani di esirema sinistra è 
neo-fascisti, 

(Il Giorno 18,3) 

17 marzo Milano, 

li neo-fascista. G. Veuntura, impu- 
tato per la strage di piazza Fontana ed 
altri attentati dinamitardi che risalgono al 
1969, ha fatto le prime ammissioni per 
quanto riguarda la preparazione di un at- 
tentato (non riuscito) contro il palazzo di 
Giustizia di Milano il 24 luglio 1969 

(Hl Manifesto 18.3) 


1 marzo Milano 

Una bottiglia incendiaria & stata lanciata 
contro la sesone “Grimay” del PCI 
{l'Unità 1.3) 


18 marzo Milano. 

Un aderente al gruppo del “Manifesto” è 
stato aggredito da un gruppo di fascisti 
ins dalla galleria Vittorio Emanue- 
E. 

(11 Manifesto 20.3) 


20 marzo Lodi (Milano), 
Il tribunale di Lodi ha condannato a soli 
tre mesi il neo-fascista Eugenio Castiglia 
che sparò due colpi contro un corteo del 
“Movimento Studentesco”. Altri due 
nso-fascisti sono stati condannati è pene 
minori sd alla fine tutti sono stati rimessi 
in liberta. 
(l'Unità 21.3) 
21 marzo Milano, 
Quattro fabcisti mascherati hanno aggre- 
dito un giovane del Movimento Studen- 
teso davanti al liceo linguistico « Man- 
Zoni ». 
(FUrità:22.3) 
41 marzo Milano. 
Ventura è stalo nuovamente interrogato 
nel carcere di Monza sulla riunione del 
18 aprile 1969, che servi a preparare un 
piano dinamitardo è sui rapporti tra il 
gruppo nec-fascista veneto ed | gruppi 
romani che facevano capo a J. Valerio 
Borghese, ex comandante della X Mas. 
lAvanti! 22.3) 
22 marzo Milano. — 

avvenuto un confronto în carcere tra il 
neo-fascistà Ventura, accusato per pli ai- 
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tentati del 1969 ed un suo ex dipendente, 
a proposito di una cassetta di esplosivo 
trovata dalla polizia il 10.11.71. 

(Avanti! e MGiormno 23.3) 


23 marzo Pieve Emanuele (Milano). 
Un.attentato incendianio è Stato perpetrà- 
to contro un supermercato Coop. 

{ Avanti! 24.3 - Poese Sera 15.3) 


24 marzo Milano 

Un giovane studente del « Carducci »_ è 
sinto aggredito da una squadraccia in Via 
Lario, All'Istituto + Cattaneo » un grup- 
po di studenti di destra ha cercato di tur- 
bare una conferenza dibattito sulle origini 
del fascismo, 

(l'Unità 25.3 - Avanti! 27.3) 

15 marzo Monza (Milano). 

Un gruppo di neo-fascisti ha aggredito 
uno studente di “Avanguardia Operaia”. 
{Il Giorno 26.3) 


16 marzo Milano. 

Il. neo-fascista Claudio Orsi, nipote 
di Italo Balbo, è stato interrogato 
dal giudice D'Ambrosio, sembra che im 
un'officina di Ferrara, affittata dal neo 
fascista, si confezionassero i timers per le 
bombe, 

(Avanti! 27,3) 

26 marzo Bergamo, 

[eci estremisti di destra sono stati fer- 
mati dalla votante e denunciati per schia- 
mera. 

(ll Giorno 27.3) 

2% marzo Milano, 

I difensoni del nso-fascista Freda hanno 
chiesta che agli atti dell'inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana sano allegate le 
registrazioni di presunte intercettazioni 
telefoniche, carpite dal detective missino 
Tom Ponzi. 

(La Stampa 29.3) 

31 marzo Milano, 

Si è svolto nel carcere di Monza un con 
fronto tra il hneo-fascista Ventura ed uno 
dei primi testimoni che misero la magi 
siratura sulle tracce del neofascista ve- 
nieto, in seguito indiziato per gli attentati 
del 1969, 

{Il Popolo 1.4} 


m 


Aprile 

4 aprile Milano. e: 
Un giovane ha lanciato una bottiglia in- 
cendiaria all’interno della libreria “Rina- 
sata” in via Volturno nm. 35; fortunata. 
mente l'ordigno non è esploso. 

(Il Giorno 5.4} 


4 aprile Bergamo. 

Un giovane militante della sinistra extra- 
parlamentare è stato ferito ad una gambi 
da uni colpo di pistola sparato da un neo 
fascista nel corso di uma rissa, 

{Corriere della Sera 5.4) 

Saprile Milano. 

Una lettera esplosiva è stata inviata «dai 
“(Giustizieni d'Italia” al settimanale Tem- 
po. 

(Corriete della Sera 6.4) 

6 aprile Bergamo, 

Alcuni teppisti aderenti all'organizrazione 
neo-fascista “Avanguardia Nazionale” 
hanno aggredito un gruppo di studenti 
dell'Istituto « Alfieri #, 

I fascisti erano armati di spranghe, coltel 
lie rasoi; sono stati esplosi anche alcuni 
colpi di rivoltella 

[Avanti 84) 

T aprile Milano. 

E stata indetta per giovedì 12.4. una ma- 
nifestazione alla quale parteciperanno il 
senatore missino Ciccio Franco cd il diri- 
gente del “Fronte della Gioventli”, Mas 
simo Anderson. 

(Avami! B4) 

T aprile Milano. 

Una delegazione dell'ANPI si è recata 
dal vice-questore per chiedere la revoca 
del permesso per la manifestazione missi- 
na del 12.4, patrocinata dal senatore (Che- 
cio Franco 

{Corriere della Sera 8.4) 

7 aprile Milano. 

Il neo-fascista Freda, indiziato per gli ate 
tentati del 1969, culminati nella sirage di 
piazza Fontana, ha respinio le acouse n- 
voltegli dall'altro coimputato Gi. Ventura, 
in merito al fallito attentato contro il Pa- 
larzo di Giustizia di Milano, nel luglio 
1968 

(ll Giorno 8,4) 


7 aprile Milano. | 

Gi è verificata una rissa tra due neo-fasci 
sti durante una munione della CISNAL; 
uno è stato percosso duramente e-giudi- 
cato guaribile in 10 gior. 

{Il Giorno 8.4) 


9 aprile Milano/Genova, 

Un giovane fascista milanese, Nico Azzi, 
è rimasto ferito mentite cercava di collo 
Gare un ordigno esplosivo nella toeletta 
del treno Toriho-Roma. L'attentatore è 
stato iscritto all'organizzazione missina 
“Fronte della Gioventà” e fu per un cer- 
io periodo redattore del giornale “La Fe 
nice", organo del gruppo oltranzista *“Or- 
dine Nuova", 

(Il Giorno 8,4) 

9 aprile Milano, 

Il neo-fascista Nico Azzi, autore del falli. 
to atlenteto contro il treno Torino-Roma, 
e stato accusato di strage. Il giovane so 
stiene «di essere iscritto al MSI e di aver 
agito per un ideale politico. 

(l Giorno 10.4 - 11.4) 

9 aprile Milano. 

Il neo-fascista Nico Azzi, era stato de- 
nunciato il ] marzo 1973 per apologia di 
fascismo. Lù polizia ha proceduto ad al- 
cuni interrogatori è perquisizioni. per 
identificare | complici dell'attentatore al 
treno Torino-Roma. 

{Il Giorno 10,4) 


9 aprile Milano 

Il Comune, la Provincia, le organizzazioni 
sindacali ed il Comitato permanente anti- 
fascista per la difesa dell'ordine repubili- 
cano, facendosi interpreti dei sentimenti 
della popolazione, chiedono che venga 
vietata la manifestazione missina del 12 
aprile, cui presenzierà il senatore Ciccio 


Franco, l'istigatore della rivoltà di Reggio » 


Calabria, 

{Corriere della Sera 10.4) 

10 aprile Milano, 

La questura ha vietato il corteo del MSI 
previsto per il 12 aprile; è stato invece 
autorizzato un comizio che dovré sval- 
ersi alle ore 18 in piazza Tricolore. 
Avanti! 10.4} 


i! aprile Milano 

iglio regionale lombardo aderisce 
alla richiesta delle associazioni democrati 
che e antifasciste nel chiedere il divisa 
del provocatorio raduno fascista, indetto 
per il 12 aprile. 
{Corriera della Seri 12.4) 
12 aprile Milano. 
È silulo vietato per “motivi di ordine 
pubblico” il comizio missino di piazza 
Tricolore. Alcune persone sono state fer 
mate per aver lanciato nell'aula del Con 
siglio comunale dei volantini del “Fronte 
della Gioventi", im cui si accusano le au- 
torità cittadine di aver ceduto ad un “ri. 
catto comunista”. 
(Il Giorno 13.4) 
12 aprile Milano. 
I nceo-fascisti hanno attaccato le forse di 
polizia che presidiavano piazza Tricolore, 
dopo il divieto della manifestazione im 
detta dal MSI. - Durante gli scontri due 
bombe a mano sono state lanciate contro 
i militi: un agente e rimasto dilaniato da 
un'esplosione ed altri hanno riporiato fe 
rite. 
Un ragazzo di 14 anni è rimasto ferito 
gravemente da un colpo di pistola, Le 
squidracce nere hanno quindi cercato di 
assalire due scuole cla Casa dello Stu- 
dente di Viale Romagna. Sono state fer- 
iniate settantuno persone, 
{Corriere della Sera 13.4) 


l3-aprile Milano. 

Le squadracce fasciste che hanno provo. 
cato gli scontri culminati nell'uccisione 
dell'agente di PS. Antonio Marino erano 
convenute a Milano da varie città d'Italia 
per portare a termine un piano preordina- 
lo. 

(Il Giorno 14.4) 


13 uprile Milano 

Sono stati arrestati sette neo-fascisti milane- 
si, sont ad organizzazioni del MSI, che 
hanno partecipato agli scontri di giovedì, 
Altre sessantaquattro persone sono state 
denunciate a piede libero, Sono sime ar 
restate anche tre donne che avevano lane 
ciato volantini del “Fronte della Gioven- 
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tà” al Consiglio regionale, 
(Giorno 144) 


13 aprile Genova. 

Il neo-fascista Nico Azzi, autore del falli. 

to attentato al ireno Torino-Roma, era al 

corrente del jsiano per creare disordini a 

Milano durante la manifestazione del 12 

aprile. Questi elementi sono risultati da 

una lettera sequestratagli nel carcere di 

Marassi. 

{Il Giorno 14.4) 

13 aprile Milano. 

La direzione provinciale del MSI ha po 

sto una taglia di cinque milioni per chiun- 
fornirà indicazioni decisive per l'iden» 

tificazione  dell'uccisore dell'agente A. 

Marino, 

(Corriere della Sera 14,4) 


13 aprile Mita, 

Un professore antifascista del liceo Beo- 
caria è stato insultato c' aggredito insieme 
ad un collega da un gruppo di neo-fasci- 


sti. 

TA vanti! 14.4) 

14 aprile Milano, 

Mentre si svolgono | funerali dell'agente 
assassinato, i responsabili del delitto sono 
stati identificati si tratta di Vittorio Lai, 
figlio dell'ex pugile Duilio Loi, e di Mau- 
rizio Murelli. 

Entrambi erano iscritti al “Fronte della 
Gioventù" e facevano parte del gruppo 
di picchiatori di piazza S, Babila Vittorio 
Loi è stato (ratto in arresto, mentre il 
Murelli si è reso lantante. 

(Avanti! 15.4) 

14 aprile Milano. 

I partiti democratici è le organizzazioni 
antifasciste, esprimendo il loro dolore è 
sdegno per l'uccisione dell'agente di F.S. 
Antonio Marina, denunciano le pesanti 
responsabilità del MSI negli incidenti del 
12 aprile e chiedono che.il governo pren» 
da severe misure per arginare e reprime- 
re la violenza fascista. 

{It Giorno 15.4) 

14 aprile Milano, 

lì deputato missino Franco Servello, re- 
sponsabile della Federazione milanese del 
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MSI, respinge le accuse di responsabilità 
del suo partito mel mortale incidente cdi 
piazza Tricolore e ribadisce che lu mani- 
festazione era stata organizzata con l'ac 
cordo della direzione del MSI c dell'on. 
Almirante. 

[Corriere della Sera 15.4) 


14 aprile Milano. 

L'ammiraglio Birindelli, presidente del 
MSI Destrà Nazionale, ha dichiarato che 
rassegnerà le dimissioni dal suo incarica 
qualora verigano provate le responsabilità 
del suo partito negli incidenti del 12 apri- 


le, 
(11 Giorno 154) 


15 aprile Milano, 

Vittorio Loi ha confessato l'esistenza di 
uni piano preordinato per creire disordini 
nel caso che la manifestazione missina 
del 12 aprile fosse stata vietata. I picchia» 
tori fascisti erano pronti agli scontri e ri. 
cerevano direttive da Pietro De Andres, 
iscritto al MSI di Genova, 

(Corriere della Sera 16.4) 


15 aprile Milano, — 

Dopo Varresto di Vittorio Loi e mentire 
continuano le ricerche di Murelli e di Pie- 
tro De Andreis, | dirigenti milanesi del 
MSI negano che csistano legami tra il 
loro partito cd il gruppo di picchiatori fa- 
scisti di piazza S, Babila, tra i quali si tro- 
vano gli assassini dell'agente. 

(Il Giorno 1641 

15 aprile Milano. 

Un comunicato della direzione del MSI 
afferma che i nomi dei presunti assassini 
dell'agente A. Marino furono comunicati 
alla questura due gioni prima dell'arre- 
sto di Vittorio Loi da un dirigente giova- 
nile del MSI, che risulterà essere G. Ras 
dice. 

{Corriere della Sera 16.4) 


15 aprile Firenze, 

È stato il neo-fascista Maurizio Murelli, 
presunto responsabile insieme a Y. Loi 
del indio delle bombe a mano contro le 
forze di polizia nel corso dei disordini del 
12 aprile, 

(Giorn 17.4) 


16 aprile Milano. 

Su ordine di cattura spiccato dalla Magi 
stratura di Genova è stato arrestato è 
Milano il neo-fascista Mauro Marzorati, 
iccusito di comcorso in strage in seguito 
al fallito attentato sul trenò Torino 
Rome. 


(Il Giorno 17.41 


15 aprile Milano. 

Una squadraccia di neo-fascisti. ha fatto 
irruzione nel “Teatro - Officina” di viale 
Monza 140 ed ha aggredito gli spettatori 
e distrutto alcuni tabelloni, 

(Il Giorno 18,4) 


16 aprile Milano, 
Frinco Servello, vice-scereiario del MSI 
e commissario straordinario della Federa- 
zione milanese, è stato interrogato per 
idue ore al PFalauzio:dì Giustizia di Milano 
in seguito ai disordini mortali del “gio 
vedi nero”, ] magistrati hanno interroga» 
lo anche Gianluigi Radice, noto picchia 
tore missino che per primo fece il nome 
dei due presunti assassini dell'agente A, 
1 li neofascista Pietro De An 
dreis, sospettato di aver ordinato le 
squadrncce fasciste nel corso degli scontri 
del 12 aprile, & micercato come “persona 
utile alle indagini". 
{Corriere della Sera 17.4) 


Iò aprile Milano, 
La magistratura ricerca sei neo-fascisti 
implicati negli scontri del 13 aprile; un al- 
tro teppista, Claudio Cippelletti, è stato 
arrestato per resistenza alla forza pubbli- 
ca durante i disordini del “giovedì nero". 
(Avanti 17.4}, 
16 aprile Milano. 

| stato arrestato il neo-fascista Gianni 
Mardi ché cera già stato incarcerato per 
detenzione di armi ed esplosivi, Il Nardi 
si trovava a Milano nella luttuosa giorna- 
ta del 12 aprile, contravvenendo all'obbli- 
go di domicilio costo, che gli imponeva 
di restare ad Ascoli Piceno, È ricercato 
anche Bruno Stefanò, complice del Nardi 
per il traffico d'armi ed anch'egli notato 
in piazza durante gli scontri del 12 aprile. 
{Avanti! 17.4) 


16 aprile Milano, 

Vittorio Loi, uno dei presunti assassini 
dell'agente di F.5. Antonio Marino, par 
tecipi nel 1970 alla preparazione di un 
attentato contro i leaders del Movimento 
Studentesco Capanna e Cafiero. 
L'attentato che non poté essere poriato a 
termine per l'arresto di alcuni missini 
dopo un'aggressione in piazza Cavour, 
prevedeva Vassassinio di Capanna e do- 
VEvi essere eseguito da un metronotie 
legato: al gruppo dei neo-fascisti sanbabili. 


MI, 
(Avanti! 17.4) 


I? aprile Milano. 

II neg-tascista MWurelli, arrestato a Firen- 
te, ha ammesso di aver lanciato una 
bomba i mano contro un reparto di poll- 
zia nel corso degli sconîri avvenuti nei 
pressi di piazza Tricolore il 12 aprile. Sia 
Murelli che Loi sostengono però di non 
aver scagliato le bombe tra gli agenti e 
quindi di non essere responsabili della 
morte dell'agente Marino. 

[Corriere della Sera 18.4) 


1 aprile Milano, 

Il neo-fascisia milanese Mauro Marzorati 
ha confessato alla magistratura milanese 
la propria partecipazione al fallito attenta» 
to sul treno Torino-Roma compiuto da 
Mico Azzi. Si stanno delinenando | con- 
torni di un vasto pianto provocatorio che 
collega l’attentato al treno con i disordini 
verificatisi a Milano una settimuna dopo, 

[Avami! 18.4) 


TT aprile Milano. 

La polizia ha perquisito l'attico di Simona 
Aguzz, una ragazza che avrebbe ospitato 
Vittorio Loi;e Maurizio Murelli, dopo gli 
scomtri nel corso dei quali Tu assassinato 
l'agente di F.5, Antonio Marino, La re 
gazza si è resa irreperibile cd i magistrati 
la stanno cercando per interrogarla. 

{Il Giono 18.4.) 


17 aprite Milano, 

Due lettere minatorie firmate da “Giusti 
zieri d'Italia” sono state recapitite all'at- 
trice Franca Rame, gia vittima di un'ag- 
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pressione fascista, e ad un impiegato del- 
ta CHrvetti, 
{Corriere della Sera ]84} 


18 aprile Milano. 

E stato arrestato l'esponente missino Pie- 
tro De Andreis, acousito di aver promos- 
so ed ongamzzato gli scontri del 12 aprile, 
durante i quali +enne ucciso Vagente di 
P.5. A. Marino, Un altro esponente mis- 
sino, Gianluigi Radice, è stato arrestato 
dopo un interrogatorio per reticenza e 
falsa testimonianza; il Radice awewa fatto 
per primo i momi ci Loi & Murelli quali 
responsabili dell'assassinio dell'agente 
Marina. Infine il neo-fascista Davide Pe- 
trini, sospettato di aver fornito le bombe 
a mano a Loi ed a Murelli, è stato indi- 
Fiato di correità in strage. 

{Corriere della Sera 19.4) 

18 aprile Genova, 

Il neo-fascista milanese Nico Azzi, autore 
del fallito attentato contro il treno Tori- 
fo-Roma, ha detto che l’ispiratore ideolo- 
gico del gruppo “Lo Fenice” dal quale 
provengono gli attentatori, era l'on. Ser- 
vello, Lo stesso Azzi era stipendiato da 
Servello. L'attentato al ireno fu preparato 
a Milano; il direttore del giornale *La Fe- 
nice”, Giancarlo Rognoni, accompagno 
Nico Azzi e Marrorati fino a Pavia, da 
dove i due attentatori proseguirono poi in 
tremo, ; 

(Avanti! 19,41 

18 aprile Milano, 

L'on. Servello ha querelato |* Avanti!" 
per averlo definito “l'ideologo del gruppo 
La Fenice”, 

(Avanti! 19.4) 

19 aprile Milano 1 
Nel corso di un confronto in carcere i 
neofascisti Vittorio Loi e Maurizio Mu: 
relli si scambiano a vicenda l'accusa di 
aver lanciato la bomba a mano che uccise 
‘agente di P.S. Antonio Marino e ricono 
scono che gli incidenti del 12 aprile erano 
preordinati e diretti da dirigenti del MSI. 

(Avanti! e Corriere della Sera 104) 


19 aprile Milano, — Fis 
Un siovane neofascista “sanbabilino 
conferma che Murelli mostrò un sacchet- 
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to contenente delle bombe a mano, prima 
ancora che avvenizsero gli scontri culmi- 
nati con l'uccistone dell'agente di PS Se 
condo questa lestimonianza Vittorio Loi 
non avrebbe lanciato nessuna bomba e si 
sarebbe avtoaccusito per uni specie di 
Vocazione al martino, 

(Il Giorno MIAI 


13 aprile Milano. 

Una bomba é esplosa iccanto ad una fi- 
nestra del palazzo di Giustizia; sul luogo 
dell'attentato sono stati ritrovati ‘dei vo- 
lantini firmati dalle Squadre d'Azione 
Mussolimi, — 

Avanti! 20,4) 


19 aprile Milano. 

La prefettura smentisce le vod di un pre- 
sunto dissenso tra il prefetto di Milano 
ed. il Ministro dell’Intemo a proposito del 
divieto del comizio missino previsto per 
i 2 aprile. 

{Corriere della Sera 21,4) 


19 aprile Genova: 

E stato fermato ed interrogato un noo-fa- 
scista milanese, Francesco De Min, so- 
Spettato di aver preso parte alla prepare. 
rione del fallito attentato contro il treno 
Torino-Roma. Nell'attentato sono giù im 
plicati tre neo-fascisti di Milano: ico 
Azzi, Mauro Marzorati e Giancarlo Ro- 
gnoni 

{IL Giorno 204) 

20 aprile Milano. 

Un altro neo-fascista che partecipo agli 
scomiri del 12 aprile è stato arrestato per 
comicorso in resistenza aggravata e sduna: 
la sediziona: si Iratti: di Marco Petriccio- 
ne. È stato inoltre convalidato e trasfor- 
mato in arresto il fermo di Davide Fetri- 
tti, il neo-fascista indiziato di concorso in 
strage. È stata infine interrogata Simona 
Aguzzi la giovane che ospitò alcuni neo- 
fascisti, tra 1 quali figurava anche Vittorio 
Lai, la sera dell'assassinio dell'agente 
Marino. 

{Corriere della Sera 21.4) 

20 aprile Milano. 

Le bombe lanciate dai “bombardieri” fa: 
scisti contro gli agenti di PS. provengono 
probabilmente dal C.A.R. di Imperia, 


dove aveva di poco finito il servizio mili- 
tace il neo-fascista Nico Azzi, arrestato 
per il fallito attentato sul treno Torino 
Roma 

{ll Giorno 21.4) 

20 aprile Milano, 

Nel corso degli interrogatori il nco-fasci- 
sta. Vittorio Lo avrebbe parlato dell'esi- 
stenza di un deposito di esplosivi, raccolti 
da elementi neo-fascisti, nei pressi del 
traliccio di Segrate, dove fu trovato mor- 
to l'editore Feltrinelli. 

(Avanti! 21.4) 

P0 aprile Milano, 

Una kettera muinatoria firmata dai “Giu- 
slizieri d'Italia” è stata ricevuta dal preto- 
re milanese Domenico Fulitanà, iscritto a 
“Magistratura Democratica". 

(Avanti! 21.4) 

20 aprile Genova 

È stato spiccato un ordine di cattura con- 
tro il neo-fascista milanese Giancarlo Ro- 
gnomi, direttore del periodico “La Feni- 
ce”, resosi latitante, Il Rognoni avrebbe 
organizzato l'attentato contro il treno To- 
rino-Riome che doveva essere eseguito da 
Nico Azzi. La polizia crede che il neo-fa- 
scista potrebbe cercare la fuga in Grecia. 
{Corriere della Sera 21.4) 


21 aprile Milano, 

Îl nec-fascista Vittorio Loi che lanciò una 
bomba a mano contro gli agenti di PS 
durante gli scontri del 12 aprile, ha accu- 
sato Aldo La Russa, segretario provincia- 
le del “Fronte della Gioventi”" e figlio di 
un senatore del MSI, di aver guidato per- 
sonalmente gli attacchi delle squadracce 
{Avanti 22.4) 

21 aprile Milano. 

La polizia ha compiuto un sopraluogo a 
Segrate alla ricerca di un deposito d'armi 
fascista; le ricerche però non hanno awu- 
lo esito, La magistratura milanese ha col- 
legato come disegni di un unico piano gli 
incidenti provocati dai neo-fascisti il gio- 
vedi 12 aprile con il fallito attentato al 
treno Torino-Roma, eseguito il 7 aprile. 
(Corriere della Sera 22.4) 


21 aprile Milano, 

Maurizio Mure, uno dei “bombardieri!” 
fascisti del 12 aprile, ha dichiartan che 
ufl'organizzazione collegata ai colonnelli 
greci aveva preparato la fuga e l'espatrio 
dei neo-fascisti implicati nell'attentato, 
Un altro neo-fascista fermato dalla poli 
zia ha dichiarato che una persona di na- 
zionalità straniera di qui si conosce solo il 
soprannome, teneva comtralli con | fieo- 
fascisti di piazza S. Babila, 

(Il Giorno 22.4) 


21 aprile Milano. 

Una nuova fetera mimatoria, finmata dal 
“Giustizieri d'Italia” è stata recapitata 
all'attrice Franca Rame, già «ittima di 
una aggressione lascista-nel marzo 1973. 
(Avanti! 22.4) 


21 aprile Varese, 

Quattro  neo-fascisti componenti delle 
Squadre d'Azione Gaviralesi, arrestati |l 
9 marzo mepire trasportavano armi & 
munizioni, sono stati accusati di apologia 
del fascismo, danneggiamento aggravato, 
incendio, trasporio e detenzione di mate- 
riale esplodente, 

I quatiro axtebbero preso paric ad un at- 
tentato coniro una cascina cd uni souola 
media. 

(HI Giorno 22.4) 


23 aprile Milano.” 

Otto neo-fascisti hanno trascorso la Pa- 
squa in carcere: ire sono accusati di stra- 
ee. +. Loi, M. burelli « D. Petrini; quat- 
tro sono. accusati di resistenza aggravata 
© sdunata sediziosa P. De Andres, C. 
Cippelletti, G, Stornaiuolo è M, Petriccio- 
n&, un altro nes-Fascista, Mario Di Gio 
vanni, accusato di concorso negli stessi 
reati, & stato nlasciato. 

{Corriére della Sera 24.4) 


23 aprile Milano. 

Presso la PIOCUTA di Milano giacciono 
due rapporti di polizia sulle attività dei 
gruppi fasci collegati al MSI que 
sti documenti furono presentati nel luglio 
1971 e nell'aprile 1972 ma non risulta che 
Si sis proceduto con ia dovuta solerzi 
contro i muggiori responsabili, alcuni dei 


quali sono tornati alla ribalta della crona- 
ca giudiziaria dopo gli incidenti del 12 


apmbe 

{Avantl! 24.4) 

24 aprile Milano. 

Tre attentati sono stati compiuti contro 
le sedi del PCI è del PSI di Milano « di 
Sesto San Giovanni; sul luogo delle 
esplosioni sono simi rinvenuti 7#olantini 
firmati dalle Squadre d'Azione Mussolini, 
iCorrlere della Sera 28.4) 


24 aprile Milano. 

I due neo-fascisti Cristiano Rosati e Gue- 
lano La Scala, che facevano parle del 
gruppo di Vittorio Loi, hon si sono pre- 
sentati al Palazzo di Giustizia dove ‘erano 
stai convocati per un interrogatorio. È 
Stato rinviato il confronto con i maggiori 
imputati. 

{Avanti 25.4) 

24 aprile Genova, 

I neo-fascisti milanesi che hanno prepara» 
io l'attentato. al trento Tormo-Roma in 
tendevano attribuire la responsabilità al 
gruppi della sinistra extraparlamentare: a 
questo scopo ivevwano precostituito aleuni 
indizi artificiali che però non sono serviti 
a nulla per l'incidente che ha impedito di 
portare a termine il piano dinamitardo. 
(Avanti! 25,4) 


25 aprile Milano. 

Un colpo di pistola è stato esploso in 
piazza Castello contro una camionetta 
della polizia; il prosettile ha perforato il 
îcito dell'automerzo sfiorando l'autista. 
(Avanti! 26.4) 


25 aprile Milano. 

Una bomba carta è esplosa sotto un au- 
tous noleggiato dall'ANPI, che era stato 
parcheggiato in piazza Castello, Sul luogo 
dell'atteritato sono stati ritrovati alcuni 
volantini firmati dalle Squadre d'Azione 
Mussolini, 

(Corriere della Sera 26.4) 

25 aprile Genova, 

La magistratura milanese ha contestato a 
Nico Azzi autore del fallito attentato al 
treno Toring-Romea, il reato di concorso 
in strage pet gli incidenti provocati dai 


To 


“dhe 


neo-fascisti Il 12 aprile a Milano. Nico 
Azzi è sospettato di aver fornito le bom- 
be a mano ai bombardieri Viuiorio Loi è 
M. Murelli. 

Corriere della Sera Î6.4) 


46 aprile Genova. 

Il neo-fascista Nico Azzi ha confessato di 
aver procurato le bombe a mano lanciate 
dagli squadristi fascisti contro le forze di 
polizia durante gli incidenti del 12 aprile. 
Le bombe provenivano dal CA.R, di Im- 
peria dove il giovane neo-fascista aveva 
prestato servizio militare, 

{Il Giorno 27.4) 


26 aprile Milano, 

Il neo-fascista Ferdinando Caggiano è 
stato fermato dalla magistratura ed indi 
ziato di concorso in strage e favoreggia- 
mento personale, in seguito agli incidenti 
del 12 aprile, Altre comunicazioni wiudi 
ziarie sono state emesse nei riguardi di 
Cristiano Rosati Fracastelli, Gaetano La 
Scala e Romano è Ignazio La Russa, figli 
di un senatore missino. 

In totale dall'inizio delle indagini sono 
stati emessi quindici ordini di cattura è 
cinquanta comunicazioni giudiziarie. 

{IL Giorno e Corriere della Sera 17,4) 

26 aprile Milano. 

Alcuni magistrati democratici hanno rice 
vuto delle lettere minatorie firmate dai 
“Giustizieni d'Italia”. 

{Corriere della Sera 17.4) 

46 aprile Leno (Brescia). 

igri ; ie sono state lam 
ciale contro una sezione del PCI di Leno. 
(Avant! 27.4) 

27 aprile Como. 

Ignoti neo-fascisti hanno oltraggiato le la» 
pidi ai caduti della Resistenza, asportan- 
do le bandiere ed i fiori che erano stati 
deposti il 25 aprile. 

{Il Giorno 28.4) 

2! aprile Milano, 

È stato trasformato in arresto il fermo 
del neo-fascista F. Caggiano, accusato di 
concorso in strage: per lo stesso reato è 
stato arrestato anche Ferdinando Alberti, 
che pariccipò agli scontri del 12 aprile. 


Gli squadristi sostengono che hanno agi 
to. su istruzioni di alzuni dirigenti del 
MSI; il senatore missino Nencioni, difen- 
sore di FP. De Andreis, sostiene che la te- 
stimonianza del mussino Sergio Frittoli 
potrebbe discolpare i dirigenti del MSI. 
{Il Giorno 28.4) 

27 aprile Milano, 

Il neo-fascista Gianni Ferorelli è stato 
catturato dalla polizia con altri due came- 
ratl in piazza Grandi. Il Ferorelli è stato 
dichiarato in arresto per una rapina com- 
piuta il 5 aprile 1973 ai danni di una ra: 
pazza è per una rapina & mano armata 
contro una oreficeria, Il Ferorelli, che 
portava in tasca alcune pallottole, sarà in- 
lerrogato anche dii magistrati che inda- 
gano sugli incidenti del “giovedì nero". 
Lino ii due accompagnatori del neo-fa» 
scista è stato anch'egli arrestato perché 
trovato in possesso di una moto rubata. 
(Avanti! 28.4) 


28 aprile Milano, 

In una cascina di Gaggiano sono siati 
irovati dal carabinieri trentanove cande- 
lotti di dinamite e sette motociclette sen 
za targa; il ritrovamento è avvenuto per 
una segnalazione anonima; ma anche il 
neofascista Loi aveva parlato di un de- 
posito d'armi situato nella stessa località. 
(Avant! 29.4) 


28 aprile Milano, 

Sembra accertato che una delegazione di 
nec-fascisti di Reggio Calabria partecipb 
al comizio, vietato per motivi d'ordine 
pubblico, del 124,73. 

Li presenza di questa delegazione era già 
stata annunciata in un documento del 2 
aprile del "*Fronte-della Gioventi”, 
(Avanti! 29.4) 

28 aprile Milano. 

Una lettera minatoria, contenente polve- 
re esplosiva, è tiata recapitata alla segre- 
teria provinciale del PSK i messaggio era 
firmato dai “Ciustizieri d'Italia”. 
{Corriere della Sera 29.4) 

ZE aprile Milano, 


ll dirigente missino F. Petronio fu arre- 
stato a Rrescià nel 1970 insieme è Dart 


de Peirini, uno dei neo-fascisti indiziati di 
Strage per gli incidenti del 12 aprile, e ad 
altri piechiatori, anch'essi. coinvolti 
nell'inchiesta sugli attentati di Genova è 
Milano, Tuttavia il MSI continua a nega: 
re-di avere mai avuto rapporti con | srup- 
pi della destra extraparlamentare, fono 
stante che i picchistori accusino i dirigen- 
ti missini di averli abbandonati dopo es- 
sersi servili di loro per creare gli inciden- 
ti 

(Avanti! 29.4) 

29 aprile Milano. 

La magistratura genovese ha perquisito 
l'abitazione di Griancario Rognoni, il neo- 
fascista ricercato-per l'attentato al treno 
Torino-Roma, l'abitazione delli segretaria 
del gruppo nec-fasosta “La Fenice” edil 
negorio della moelie del Roemoni, 

Le perquisizioni avrebbero permesso di 
ritrovare documenti Importanti che pro- 
vand anche i legami tra il MSI ed il grup- 
po “Lao Fenice” che preparò l'attentato 
del 7 aprile scorso, 

{Il Giorno 29.4) 


25 aprile Cologno Monzese { Milano), 

Un grosso quantitativo di esplosivo, {pla- 
stico, pelignite, micce, detimatori), è stato 
ritrovato, dentro una valigia abbandona. 
ta, sulla quale erano tracciste in penna le 
parole Deus e Dux. La magistratura dé 
vrà accertare se questo ritrovamento 
rientri nelle indagini sugli incidenti del 12 
aprile. 

{Il Giorno 30.4) 


30 aprile Milano, 

Nel corso delle ‘indagini sulle bombe neo- 
fasciste del 12 aprile sono stati catturati 
Giorgio Muggiani, Romano La Russa. 
Amadeo Langella, Cesare Ferri, Alberio 
Stabilini, Mario Di Giovanni. 1 primi tre 
sono iscritti al MSI gli alini fanno parte 
di gruppi della destra extraparlamentare: 
tutti sono stati arrestati per adunata sedi- 
Ziosa C resisiciiza ageravata. 

{Corriere della Sera 1.5) 


30 aprile Milano. 

ll neo-fascista Sergio Frittoli, indicato 
come supertestimone a favore dei diri- 
genti missini per gli incidenti del 12.4,, è 


Uli 


stalo arrestato per reticenza dopo un in- 
terrosatorio. Tre ordini di cattura sono 
Stati spiccali contro (Gaetano La Scala. 
Cristiano Rosati Fracastelli ed un altro 
neofascista di cui si ignora il nome. 

{Il Giorno 1.5) 


40 aprile Milano. 

Alcuni neo-fascisti hanno incendiato la 
corona deposta il 25 aprile sotto le lapidi 
dei caduti della Resistenza a Palazzo Ma- 
rino, 

(Corriere della Sera 1,5) 

HW.aprile Varese, 

| quattro mec-fascisti delle Squadre 
d'Azione Gavirales si erano procurati 
ami ed esplosivi a Napolk per ottenere il 
materiale un ignoto finanziatore aveva 
pagato un mikiome. 

{Il Giorno 1.5) 

Mnpgio 

z ina ae Milano, 

I neo-fascisti Romeo Sommacampagna © 
Paolo Catania sono stati indiriati di reato 
per adunata sediziosa, in seguito all'in 
chiesta sul “Giovedi nero” La magistra: 
tura intende aprire un'altra istruttonia per 
reato di nicostiluione del partito fascista, 
contro i gruppi di estrema destra "La Fe 
nice”, “Ordine Nuovo”, “OLP", "A var 
guardia Nazionale" e “Fronte della Gio 
venti”, implicati negli attentati di Milano 
e Genova. 

{Il Giorno 3.5) 


2 maggio Milano. 

Il nigo-fascista milanese Mauro Marzorati 
che partecipò al fallito attentato contro il 
treno Tonno-Roma era presente a Mila- 
no durante gli sconto del 1 aprile: 1 
aprile, giorno del fallito attentato, furono 
ritrovate delle bombe anche su di un tre- 
no diretto a Pisa e sul Verona-Veneria. 
(Il Giorno 3.5) 

I maggio Milano 

Un rappresentante del Movimento Panel 
lenico di liberazione ha deposto al proces 
so per diffamazione intentato dal latitan- 
te JV. Borghese al settimanale “Panora- 
ma”, confermando la presenza in Grecia 
di Borghese nel 1968-64 e 1977 e l'es- 


stenza, sempre in Grecia, di campi para- 
mulitari- dove vengono istruiti terroristi 
italiani © francesi. 


(Corriere della Sera 3.5) 


3 maggio Genova, - 

| neo-fascisti Nico Azzi, Mauro Marzo: 
rati © Francesco De Min, sono stati indi- 
Hiati del reato di ricostituzione del Partito 
fascista dalla magistratura milanese, cui 
sono stati traemessi alcuni documenti che 
provano | legami tra il MSI ed il eruppo 
di terroristi di “La Fenice" 

TAvanti! 4,5) î 

4 maggio Milano. 

| dirigenti missini che avevano organizza- 
to la manifestazione del 12 aprile, culmi- 
nata com gli incidenti tra neo-fascisti e 
polizia e la morte dell'agente A. Marina, 
sapevano che i gruppi di picchiatori erano 
armati e preparati agli scontri; alcuni diri- 
genti del MSI avevano anche wisto le 
bombe a mano che furono lancate du- 
rante i tragici incidenti, 

Avanti! 44) 

3 maggio Milano. 

Il mi&sino S. Fritiodi, arrestato per retlcen. 
za. È stato scarcerato, Mente numero» 
si indizi rafforzano l'ipotesi di un piano 
per gli sttentati-di Genova e Milano, si è 
Scoperta una documentazione retativa ad 
um piano “Idra”, organizzato da alcune 
centrali neo-fasciste e mirante a decapita- 
re, mediante l'eliminazione fisica del din 
penti, le principali organizzazioni ‘intifa- 
sciste sul piano nazionale. 

{Il Giorno 4,5) 

3 maggio Pavia 

II segretario provinciale del Fronie della 
Gioventù Flavio Carretta, & stato indiria» 
to di reato insieme &d altri neo-fascisti 
per gli incidenti dei 12 aprile a Milano. 
Non si esclude che questo gruppo di neo- 
fascisti abbia avuto contatti anche con i 
terroristi Azzi e Marzorati, 

(Il Giorno 4.5} 

4 maggio Milano, 

| nec-fascisti del gruppo “La Fenice” hanno 
partecipato attivamente agli scontri del 12 
aprile; lo stesso gruppo, in occassone del 
la campagna elettorale del 1973, aveva 


pubblicato sulle proprie riviste un “rin» 
graziamento" a vare personalità del MSI, 
tra cui Mencioni, Servello e Petronio, che 
sì erano mostrati solidali con lora. 
CAiniil 5.5) 

5 maggio Genova. 

Il neo-fascista G.Rognoni, direttore della 
rivista "Lo Fenice”, intratteneva relazioni 
epistolari con il diriprente missino Serve 
lo, in vista di un rientro del gruppo del 
neo-fascisti sanbabilini nel MSI Mel feb- 
brio 1973 si era tenuta a questo scopo 
una riunione tra i rappresentanti del 
gruppo “La Fenice" ed i dirigenti milane- 
si del MSI. - Dl gruppo di G, Rognoni te- 
neva collegamenti anche con i neo-fasci- 
sti di Fadowa ed i comitati pro Freda 
(Avanti! 5.5) 

5 maggio Milano, 

li neo-fascista Franco Freda, accusato di 
strage per gli attentati del 12 dicembre 
1969, è stato nuovamente interrogato nel 
carcere di S. Vittore, 

(Corriere della Sera &.5) 


5 maggio Milano. 

Trenta bombe i mano SRCH, dello stes- 
so tupo di quelle usate dai neo-fascisti 
contro be forse di polizia il 12 aprile, sono 
state ritrovate in una cassetta nella zona 
di Affori, 

[Corriere della Sera 6.5) 

5 maggio Milano, 

Tre neo-fascisti, redattori de “La Fenice”, 
sono stati indiziati di tenitala ricostituzio- 
ne del partito Fascista per alcuni articoli 
comparsi sul giornale, diretto da G, Ro 
gnomi, moercato per il fallito attentato al 
treno Torino-Roma, 

{Corriere della Sera 6.5) 


5 maggio Milano, 

Dura già da un mese la latitanra del neo 
fascista G. Rognoni, implicato nel fallito 
attentato prepafato dal gruppo “La Feni 
ce” la polizia esclude che il noto neo-fa» 
scstà  abtia potuto trovare nifugio 
all'estero, 

(Avanti! 6,5) 

6 maggio Milano, 

Due bombe sa mano di tipo SRCM e 


OTO sono siate ritrovate insieme ad al 
cuni projettili in via Iilico, angolo Foro 
Bonaparte, 

{Correre della Sera 7.5) 

7 maggio Roma. 

In una conferenza siampa ai giornalisti 
stranderi il segretario del MSI on. Almi- 
rinte, hs delinito “teppaglia” e “delin- 
quenti* i neofascisti di piazza S. Babila, 
sostenendo che essi vengono usati dalla 
questura insieme com altri gruppi della 
desira exira-parlamentare, per compra- 
mettere il MSI. 

{Il Giorno 8.5) 

£ maggio Milano. 

Durante un confronto con Maurizio Mu- 
relli, Vittorio Loi mega di aver lanciato ta 
bomba a mano contro agenti di polizia 
durante gli scontri del 13 aprile e sostie- 
ne di aver confessato su suggerimento di 
un ufficiale di polizia. Murelli invece ha 
confermato che il suo camerata lanciò la 
bomba. Altri confronti sono avwemuti tra 
Loi e De Andreis e tra Murelli e De An- 
dreis; è stato scarcerato il meo-fascista 
G.Mugpiani 

{Corriere della Sera 9.4) 

8 maggio Milano, 

La Magistratura milanese ha chiesto l'au- 
torizzazione a procedere alla Camera con- 
tro il deputato missino Franco Petronio, 
per ricostituzione del partito fascista. 

{Il Giorno 9.5) 

8 maggio Vizzolo Predabissi i Milano), 

Un attentato incendiario firmato SAM è 
stato compiute contro un circolo cooper 
tivo di lavoratori, 

(Avanti 9.5) 

8 maegio Milano. 

Il questore ha smentito di aver spedilo al 
ministro agli Interni uma lettera, pubblica» 
ta da un giornale di desira, relativa a di 
verbi tra questura e prefetto in merito al 
divieto della manifestazione missina del 
12 aprile, 

{Il Criorno 9.5) 

É maggio Milano. 

Due lettere esplosive, firmate dai “Giu- 
stizieri d'Italia” sono state inviate al Cor- 


TA 


Nere della Sera ed a Il Giona, 
lCorriere della Sera 9.8) 


$ maggio Roma. 

La Direzione nuzionele del MSI smenti- 
sce le voci di un allomanamento dal par- 
tito; di alcuni dirigenti della federazione 
milanese, 

{Corriere della Seri 9,5) 

4 maggio Genova, 

È stata formalizzata l'istruttoria a carico 
dei neo-fascisti milanesi che prepararono 
l'attentato al treno Torino-Roma. 
{Axwantil 10,5) 

10 maggio Milano 

E' stata trasmessa alla Camera dei depu- 
tati una richiesta di autorizzazione: 3 piro» 
cedere per reato di ricostituzione del par- 
tito fasciste nei confronti del dirigente 
delia federazione milanese del MSI, on, 
Franco Servello, 

(Il Giorno 11,5) 


10 maggio Milano, 

Una lettera esplosiva firmata dui “Giusti- 
zieri d'Italia” è stata recapitata alla sede 
dell'ANPI di via P. Mascagni, 

(WiGiorna 11.5) 


10 maggio Milano. 

ll giudice D'Ambrosio, che conduce l'in: 
chiesta sulle bombe di piazza Fontana, ha 
interrogato nel carcere di Monza il neo- 
fascista G, Ventura, indiziato per reato di 
strase Il magistrato ha fatto domande 
anche sui legami tra i neo-fascisti veneti, 
il gruppo “La Fece" e la cellula eversi- 
va di Ferrara, che faceva capo 4 Claudio 
Orsi 

(Avanti! 11.5) 

10 maggio Roma, 

Il magisitato Viota, che conduce l'inchie- 
sta sugli incidenti provocati dai neo-fasci- 
sti il 12 aprile in seguito al divieto di un 
comizio missino, ha interrogato un testi 
mone, che vide la fase decisiva degli 
scontri n cui venne ucciso l'agente 
A. Marina 

Il giovane tuttavia non è stato in grado 
di riferire elementi nuovi per lo svolgi 
mento delle indagini, i 
[II Giorno 11.5) 


pit) 


10 maggio Venezia, 

Il neo-fascista milanese G.Rognoni, diret- 
tore del periodico “La Fenice” è latitante 
perché implicato nel fallito attentato di 
Genova, avrebbe ammesso di far parte 
del MSI, nel corso di un interrogatorio 
del 5 aprile 1973 sugli incidenti verificati 
si nel giugno 1971 contro il circolo Perini 
(Il Giorno 11.5) 


Il muiggio Milano. 

Il bombardiere fascista Y. Loi è stato tra- 
sferito nel carcere di Lodi su sua richie 
Sti: cgli temeva di essere vituima di rap- 
presaglie da parte degli altri neo-fascisti 
rinchiusi a S Vittore, Lo ha messo in 
guardia anche i propri famitiari contro 
eventuali ritorsioni. 

{Corriere della Sera 12.5) 


Il maggio Milano. 

Il questore Alitto Bonanno ha presentato 
demuncia per falso materiale nei confronti 
ti renti. per una lettera pubblicata PS 
maggio dal “Giomale d'iralio” in evi 
Sono messi in luce diverti fra la questura 
ed il prefetto in merito al divieto della 
manifestazione missina del 12 aprile. La 
lettera, che risulta scritta su carta della 
questura, non sarebbe autentica. 

(Corriere dellla Sera 12,5) 


12 maggio Milano. 

L'avvocato del neo-fascista V. Loi ha 
presentato al sostituto procuratore Viola 
una “memoria difensiva” im merito all'in 
lerrogatomio del sso cliente avvenuto il 
l4 aprile e terminato con le confessioni 
del “bombardiere” fascista. La versione 
dei fatti fornità dalla difesa differisce da 
quella dei carabinieri, secondo i quali le 
confessioni del Loi furono rese alle ore 
14 del pomeriggio e non a notice inoltrata, 
dopo alcune ore di interrogatorio. 

TA vanti! 14,5) 


13 maggio Milano, 

Il segretario del MISI, on, Almirante, & 
giunto + Milano dove procederà con i di- 
rigenti locali del MSI sd un esume della 
“situazione politica e organizzativa" del 
partito. dopo gli incidenti del 1 aprile 
(Corriere della Sera 13.5) 


13 maggio Milano. 

Il segretario del MSI, on. Almirante, ha 
incontrato i dirigenti locali del partito per 
un esame della situazione dopo gli inc 
denti del 12 aprile, Nel corso dei dibattiti 
È siata messa sotto accusa la comente più 
oltransista del MSI e lo stesso federale 
FsServello. Tuttavia, nel comunicato fina- 
le, si ribadisce la solidarietà della direzio 
ne nazionale alla Federazione milanese 
del MEI 

(Corriere della Sera 14.5) 


13 maggio Milano, 

Due opera sono stai aggrediti da un 
eruppo di neo-fascisti in piazza Baiamonti 
ad hanno riportato contusioni guaribili in 
uni settimana, 

{NlGiorno 14.5} 


15 maggio Milano. 

La magistratura indaga sulle condizioni 
in cui avvenne la confessione del “bom. 
bardiere” Vittorio Loi e sulla bettera, de- 
nunciata come Falsa dal questore e che fu 
pubblicata dal “Giomale d'italia”, nella 
quale si parla di pretesi dissensi tra pre- 
fatto e questura in merito al divieto della 
manifestazione missina del 12 aprile. 

(Il Giorno 16.5) 


15 maggio Milano, 
Il giudice istruttore G. D' Ambrosio, che 
conduce le indagini sulla strage di piurza 
Fontana, ha spiccato due avwisi di reato 
per strage contro i giornalisti Guido Fa- 
glia e Guido Giamnettini, legati agli um- 
bienti neo-fascisti di Roma, Il giornalista 
Guido Giannettuini è irreperibile da altre 
un mese e secondo alcune voci si sarchbo 
rifugiato in Austria. 
tl Giorno 16.5) 
16 maggio Milano. 
li sostituto procuratore G.Viala ha spic- 
sato un secondo ordîne di cattura contro 
Loi; il neo-fascista è sinto incolpato di 
“calunnia” per aver accusato il -cononnel- 
jo dei carabinieri Michele Santoro di 
avergli estorto la confessione che riguar- 
dava il lancio della bombi a mumo 
SRCM contro gli agenti di polizia, nel 
torso dei disordini del 12 aprile. 
(Il Giorno 17.5) 


7 maggio Milano. 

Dopo il sanguinoso attentato compiuto 
davanti alla questura dal sedicente anar- 
chico (rianfritco Bertoli, un sindacalista 
della “CISNAL" Rodolfo Mersì, è stato 
interrogato con. la moglie dal sostituto 
procuratore Riccardelli. Il Merai aveva 
ispitato a cena il terrorista la sera prima 
dell'attemato ed avevi riccolto alcune 
confidenze alle quali non aveva dato 


pesù 

(Corriere della Sera 18.5) 

18 maggio Milano. 

Il sindacalista della CISNAL, Rodolfo 
Mersì, che ospitò a cena lex amico d'in- 
fanzia Gianfranco Bertoli, autore dell'or- 
ribile attentato davanti alla questura, è 
stato nuovamente interrogato dai magi 
strati. Si è appreso che il Mersi fece una 
strana telefonata il giorno dell'arrivo 
dell'attentatore ed'anche il suo comporta- 
mento nel periodo di tempo successivo 
all'esplosione ha destato qualche perples 
sità. 

{Il Giorno 19,5) 

19 maggio Milia, 

Il neo-fascista Gianni Mardi è stato rila» 
sciato in libertà provvisoria essendo sce- 
duto il termine di detenzione preventiva 
{b mesi) nei suoi confronti. Il Nardi era 
stato arrestato il 20 sestembre 197% con 
un altro neo-fascista, B. Stefanò, mentre 
tentava di passare la fromtierà svizzera 
con un carico d'armi. 11724 febbraio aveva 
ottenuto la libertà provvisoria ma su ri- 
corso del P.M. Riccardelli era sinto nuo: 
vatnente incarcerato. 

(Il Giorno 20,5) 

20 maggio Milano. 

U sindacalista della CISNAL, Rodolfo 
Mersì, è stato messo a confronio con 
G.Bertoli, il sedicente anarchico che ha 
scagliato una bomba a mano contro la 
folla davanti alla questura. AL termine 
del confronto i magistrati hanno dichiara 
to che il Mersi risulta estraneo all'atter 
tato. 

{Corriere della Sera 21.5) 


20 maggio Bergamo. 
Due neo-fascisti, Vincenzo Salerno e Anto 


BI 


mo Vecchi, sono stati arresiali ed 
altri ire, Armando e Stefano Bruno ed 
Angelo Carcelli, sono stati denunciati per 
aver aggredito alcuni giovani militanti 
della sinistra, 

(Corriere della Sera 21,5) 


21 maggio Milano. 
Il giudice istruttore G. D'Ambrosio, che 
indaga sugli attentati del 1969 e sulla 


Strage di piazza Fontana, ha indiziato di, 


strage Massimiliano Fachini, consigliere 
comunale del MSI a Padova Lo stesso 
personaggio era sia stato incriminato dal 
magistrato per “concorso in omicidio vo- 
lontario” nella persona di Alberto Mura. 
ro, portiere dello stabile dove abitava il 
Fachini, morto il 13 settembre 1969, La 
nuova accusa si hasa sul ritrovamento di 
una chiave che potrebbe essere quella di 
Una cassetta dove furono depositate le 
bombe della strage. 

(Avanti! 22.5) 


22 maggio Milano, 

Tre giovani neo-fascisti sono stati fermati 
per aver lanciato del manifestini de “La 
maggioranza silenziosa - Comitato cittadi- 
no anticomunista - Comitato studentesco 
afiticomunista - Lotta europea”, durante 
la cerimonia funebre in onore di Gabriel 
la Bortolon, la giovane vittima dell'atten- 
tato davanti ‘alla questura di Milano. 
Sono: Giuliano Quaranta e due minoren- 
mi. 

{lGiorno 23.5) 

23 maggio Milano. 

L'itichiesta sugli incidenti provocati dai 
neo-fascisti il 12 aprile scorso, nel corso 
dei quali venne assassinato l'agente di 
P.S.. A.Marino, è stata affidata al giudice 
Vittorio Franceschelli. 

(Ml Giorno 24.5) 


24 maggio Bergamo, 

ll neo-fascisia Cesare Cugini, aderente a 
“Avanguardia Nazionale" ha minacciato 
con una rivoltella due giovani extraparta- 
mentari di sinistra, La polizia lo ha arre. 
Stato dopo averlo trovato in possesso di 
alcuni provettili, 

{Avantit 25.5) 


24 maggio Pavia, 

I sindacati scuola-università CGIL, UIL. 
CNU, CISAPUNI protestano contro le 
manovre che mirano ad affidare le catte- 
dre di Scienze Politiche a docenti reazio- 
nari, come il missino A. Plebe, allonta- 
nando gli insegnanti democratici, 

{ Avanti! 35.5) 

24 maggio Finale ligure (Savona), 

E" stato arrestato il noto neo-fascista Fla- 
vio Carretta, residente a Pavia e ricercato 
per neato di resistenza aggravata e aduna- 
ta sediziosa, in riferimento ai tragici scon- 
tn del 12 aprile a Milano. 

(Corriere della Sera 75,5) 


24 maggio Milano, 

Il neo-fascistà G. Ventura, indiziato di 
strage insieme a Freda per i fatti di piaz 
za Fontana, è stato interrogato sui rap- 
potti esistenti tra le “cellule venete” ed il 
giornalista Guido Giannettini. ricercato 
dopo un avviso di reato per strage. Il 
giornalista avrebbe messo in contatto 
Ventura con alcuni agenti del SID. 

{Il Giorno 255) 


25 maggio Milano, 

Il nec-fascista Rodolfo Crovace è stato 
condannato a 4 mesi di reclusione senza 
la condizionale per un'aggressione com. 
piuta nel giugno 19737, 

(Il Giorno 16,5) 


27 maggio Milano. 

Una decina di pitchiatori ha aggredito al- 
cuni studenti del liceo « Carducci » e un 
giovane che eri accorso in loro aiuto, 
(l'Unità 285) 

29 maggio Milano. 

Alcuni teppisti lanciano una bomba in- 
cendiaria contro una colonna dell'istituto 
« Emsiein », utilizzata per l'affissione di 
menifesti, 

LA vanti! 30,5) 

30 maggio Milano, 

Chiesta l'autorizzazione a procedere con- 
tro il senatore missino Giorgio Pisanò, 
accussio di appropriazione indebita aggra- 
vata per 75 milioni di lire. 

(Corriere della Sera 31.5) 


Giugno 


5 giugno Milano, 

I periti hanno giudicato autentica la lette- 
ra che contiene indicazioni circa un finan- 
riamento di 18,5 milioni, versati dal pe» 
traliere A. Monti a favore di P. Rauti, 
{Corriere della Sera 6.6) 

5 giugno Triuggio (Milano). 

Una squadraccia ha danneggiato con col. 
pi di spranga l'auto di un militante del 
Movimento Studentesco; uno dei teppisti 
ha anche esploso quattro colpi di pistola 
contro il giovane proprietario della auto. 
{l'Unità 6.6) 


S giugno Pavia. 

Alla facoltà di Scienze politiche, fre- 
quemata di noti squadristi, | docenti sim 
patizzanti per la Destra cercano di emar- 
ginare gli insegnanti democratici. Corre 
sempre più insistente la voce che i primi, 
guidati dal prof. Grasso, intendano chia» 
mare Armando Plebe. 

(l'Unità 6,6) 

6 giugno Milano. 

Il giudice D'Ambrosio ha interrogato l'ex 
vice-capo della polizia, Catenacci, accusa- 
to di presunte irregolarità nello svolgi. 
rt delle indagini sugli avtemtati del 
LIGA, 

{Corriere della Sera 7.6) 


6 giugno Milano. 

La speculazione edilizia cerca di forzare 
la mano ai rappresentanti del Consiglio 
della Zona B ricorrendo a attentati e mi- 
niscce di marca Fascista, 

{Il Giorno 7.6) 


6 giugno Milano. 

Indagini sul “giovedì nero”: interrogato 
Flavio Carretta, dirigente del MSI di Pa- 
via. Due neo-fascisti, colpiti da mandato 
di cattura, si sono resì latitanti. Sono: 
Giactano La Scala e Cristiano Rosali Fra- 
castelli, 

{l'Unità 7.6) 

7 giugno Milano. 

I dirigenti missini sostengono l'autenticità 
della lettera che il questore di Milano 
avrebbe inviato al ministro degli Interni 
per sollecitare il divieto della manifesta- 


zione del 12 aprile. Intanto è giunta alla 
polizia una foto di tale lettera recante la 
serilta “visto dal capo della polizia", che 
non figurava sulle fotografie pubblicate 
dalla siampa. 

(Corriere della Sera 8.6} 


7 giugno Milano. 

Il parlamentare missino P. Rauti ha 
smentito di aver mai ricevuto finanzia 
menti da parte del petroliere A. Monti 
pet sovvenzionare il gruppo “Ordine 
Nuovo". 

{Il Giorno 8.6) 

$ giugno Milano, 

Ritrovate due finte bombe recanti Paw: 
vertimento: “queste due sono false, le 
prossime saranno vere” in duc cinema 
dove sì proiettavano films di ispirazione 
antifascisia e antiautoritaria. 

{l'Unità 9.6) 


4 riueno Milano, 

Fascisti armati di spranghe è bastoni ag- 
grediscono un picchetto di commessi © 
operai in corso XXII Marzo, Duc cstre- 
misti di destra e un agente di PS. sonò 
rimasti feriti. 
Altri scontri tra neo-fascistli e giovani chi 
sinistra si sono verificati in via Procacci. 


ni. 

{Il Giorno 10.6} 

11 giugno Milano. 

Due giovani comunisti sono stati feriti a 
colpi di cric da una souadraccia Fascista, 
mentre sostavano con la macchina a un 
semaforo, in via Mecenate. 

(11 Giorno 12.6} 


11 giugno Monza (Milano). 

Lanciata una bottiglia molotov contro 
l'abitazione di un giovane del Movimento 
Giudentesco, 

(Giorno 116) 

12 giugno Milano. 

Una bombu al tritolo esplode contro una 
villa dove erano muniti alcuni giovani del 
Movimento Studentesco, Fortunatamente 
non vi sono stati feriti ma la potenza del- 
lo scoppio ha provocato rilevanti danni 
agh edifia, 

(Corriere della Sera 13.6) 


Hi 


12 giugno Milano, 

Indagini sul “giovedì nero” disposta una 
perizia psichiatrica per.il neo-fascista mi- 
norenne D. Petrini; predisposte anche pe- 
rizie medico-legali e balistiche in merito 
alla dinamica degli incidenti. 

iLorriere della Sera 13.61 

13 giugno Milano, 

Arrestati due estretristi di destra che 
avevano aggredito un avversario politito. 
Mon se ne conoscono i nomi, 

{La Voce Revubblicana 14,6) 


13 giugno Milano. 

Condannato nuovamente a 6 mesi il fa 
scistà A. Bondesan che era evaso dal car- 
cere di Rho, dove stava scontando una 
pena di 4 anni per aver sparato contro uf 
gruppo di cittadini democratici il 13 aprile 
ISTI 

{l'Unità 14,6) 


16 giugno Milano. 

Un ordigno ad alto potenziale è stato lan- 
ciato sul balcone Well'appartamento di 
due giovani che militano nel Movimento 
Siudentesco. 

{Corriere della Sera 17.6) 

lé giugno Milano, 

Identificato uno dei teppisti Fascisti che 
avevano aggredito a colpi di bastone e di 
eric due gioveni_comunisti in via Meca 
nate. 

{l'Unità 17,6) 

18 giugno Milano. 

Attentato incendiario contro la sezione 
del PCI “Carminelli'*; sul posto sono stati 
ritrovati volantihi delle SAM inneggiati 
al MSI, 

Un altro attentato incendiario è stato per- 
petrato ai danni dell'auto di un sindacali- 
SIA. 


(Paese Sera 18.6) 


20 giugno Milano, 

Oito fascisti, arrestati in seguito agli inci- 
denti del 12 aprile per resistenza aggrava» 
ta cadunata sediziosa, hanno ottenuto la 
libertà provvisoria, Sono; Pietro De An- 
dreis, Flavio Carretta, Mario Di Giovan= 
mu, Amedeo Langella, Cesare Ferri, Al- 
berto Stabilini, Romano La Russa è 


fsi 


Claudio Cipelletti 
(ll Giorno 21.6) 


21 giugno Milano 

La polizia arresta una banda di truffatori 
e di falsari con un giro di 100 milioni. Il 
capobanda, Bonino Giancarlo Camevale, 
si proclama “esponente della Destra Na 
zionale” e nomina suo difensore il consi: 
gliere comunale del MSI, avv. Benito 
Bollati, 

{PUnità 12.6) 

22 giugno Milano, 

Confronto tra Ventura e Franzin, il quale 
avrebbe ricevuto alcune confidenze dal 
neo-fiscista veneto a proposito di “bom- 
be sbagliate”. 

{La Stampa 23.6) 


22 giugno Monza (Milano). 

Teppisti fascisti danneggiano con colpi di 
bastone e sassate l'auto di un giovane 
aderente al Movimento Studentesco, il 
quale # rimasto ferito alle braccia da 
schegge di vetro. 

{Il Giorno 23.6) 

25 giugno Milano. 

Una nuova perizia condotta sui fram- 
menti delle borse usate per gli attentati 
del 12 dicembre 1964 ha stabilito che tre 
delle cinque borse non furono fabbricate 
dalla ditta tedesca che le rivendette a un 
negozio di Padova, dove sarebbero state 
acquistate da Franco Freda, 

(Il Giorno 26,6) 


27 giugno Milano. 

Altlentato incendiario contro uno stabile 
IACP sede di un Centro Sociale: nume: 
rosi inquilini hanno riportato ferite nel 
tentativo di abbandonare i locali, 

(Il Manifesto 28,6) 

40 giugno Milano, 

Il neo-fascistà. Mario Di Giovanni, arre» 
stato in seguito agli incidenti del 12 apri- 
le, € stato ufficialmente incriminato per 
ricostituzione del partito fascista. 

(Il Giorno 1.7) 


Luglio 


5 luglio Monza (Milano). 
Arresta un estremista di destra e la sua 


fidanzata: il giovane, Moreno Bertarelli, è 
giato denunciato per tentato omicidio per 
aver sparato un intero caricatore comtro 
alcuni giovani di estrema sinistra. La ra- 
garza, Pierangela Casati, é stata accusata 
di favoreggiamento: nella borsetta È stata 
ritrovata l'arma da cui sono partiti i colpi. 
{La Stampa 6.7) 

6 luglio Monza (Milano). 

Ridotta l'imputazione per il fascista che 
spatò contro giovani di sinistra: dovrà ri- 
spondere di porto abusivo di armi e spari 
in lungo pubblico. 

(La Stampa 7.7) 

7 luglio Milano. 

Comunicazione giudiziaria per G. Radice 
per gli incidenti del 12 aprile scorso. 
(Corriere della Sera 8.7) 

£ luglio Milano. 

Giovane aggredito & picchiato in piazza 
della Scala perché in possesso di un 
giornale di simistra. 

(l'Unità 9.7) 

3 luglio Monza {Milano}, 

Condannato è.tre mesi il neo-fascistà, 
Moreno Bertarelli, che sparò contro 
estremisti di sinistra. 

(Corriere della Sera 10.7) 

10 luglio Monza (Milano). 

Arrestato nell'aula del Tribunale di Mon 
ra Îl fascista Felice Spanò, che partecipò 
all'assalto contro una sede di “Lotta 
Continua" di Sesto S. Giovanni, contrav- 
venendo al divieto, che egli era stato im» 
posto, di soggiornare a Milano, Monza, 
Cinisello, Sesto S. Giovanni, Cologno 
Monzese. 

(i'Unità 11.7) 

12 luglio Milano. 

Vandali distruggono durante la notte la 
lapide collocata davanti allà Bocconi, in 
ricordo dello studente Roberto France- 
schi 

(Corriere della Sera 13.7) 

13 luglio Cinisello (Milano). È 
Due giovani in moto lanciano una botti- 
glia incendiaria all'interno di un capanna. 
ne adibito al parcheggio delle “auto dei di- 
pendenti della ditta “Diamanti Boart" in 


via De Wizzi. 

{Corriere della Sera 14.7) 

14 luglio Milano. 

Si costituiscono al magistrato due neo-fa» 
scisti indiziati di reato in seguito aghi inci 
denti del 12 aprile. Sono: Cristiano Rosi 
li Fracastelli e Gaetano La Scala. 
(Corriere della Sera 15.7) 


16 luglio Monza (Milano). 

Volantini firmati dal “Gruppo autonomo 
anticomunisia della Brianza” e contenenti 
frasi ingiuriose nei confronti della Magi 


«Stratura sono stati lanciati da un'auto per 


le vie della città. 

(l'Unità 17.7) 

18 luglio Milano, 

Richiesta l'autorizzazione a procedere per 
resistenza pluriaggravata c concorso in 
adunata sediziosa in occasione degli scon- 
tri del 12 aprile, nei confronti dei deputa- 
ti missini Petronio e Servello. 

{Il Giorno 19.7) 

20 luglio Milano. 

Gli squadristi milanesi attestati in seguito 
agli incidenti del 12 aprile ribadiscono le 
responsabilità dei dirigenti missini per gli 
scontri che costarono la vita all'agente di 
PS. A-Marino, 

(l'Unità 21.7) 


23 luglio Milano. 

Procede la ricostruzione degli incidenti 
del “giovedì nero": interrogati i testimoni 
minori, Un'agenda requisita a G.Rogno 
ni, contenente elementi utili alle indagini 
sugli attentati del 1969, è stata trasmessa 
al giudice D'Ambrosio. 

{N Giorno 24.7) 

27 luglio Milano. 

Due nuovi attentati fescisti nella notte, 
entrambi firmati dalle SAM. Uno degli 
ordigni devasta i locali del circolo azien- 
dale della casa editrice Mondadori, a di- 
stanza di un'ora il secondo attentato al 
deposito della libreria “Sapere”, 

(Corriere della Sera 28,7) 


7 luglio Gottolengo (Brescia). 


ttighe in- 


“tendiarie contro il circolo ARCI. 


(l'Unità 28.7) 


85 


Agosto 
3 agosto Gavirate (Varese) 
Rinviati a giudizio i criminali delle Squa- 
dre d'Azione Gaviratesi, Secondo i loro 
piani la provincia di Varese avrebbe do- 
vuto trasformarsi in una zona “calda”, A 
questo scopo erano programmati attentati 
contro sedi di uffici pubblici, di associa- 
rioni politiche e chi persomalità locali 
UI Giomno 4,8) 
14 agosto Milano, 
Concessa la libertà provvisoria al neo-fa- 
scista F. Caggiano, arrestalo in seguito 
agli incidenti del 12 aprile. 

ACornere della Sera 15.81 
X i posto Pisogne (Brescia) 
Furi i a UN gruppo di 
provocatori che cantavano una canzone 
fascista. Si lamentano diversi  contusi, 
Due giovani sono stai arrestati: Mario 
Baiguini e Faolo Meschini, 
CI Giorno 17,8) 
27 aposto Bergamo, 
Giovani di *Avanguardia Nazionale” ag- 
grediscono una ragazza nel ceniro cittadi 
nix sono stati denunciati per atti di libidi- 
ne, atti osceni in luogo pobblico è mole 
stia: Antonio Vecchi, Vincenzo Salemo, 
Ammando e Stefano Bruno. 
(II Giorno 28,8) 
29 agosto Milano 
Denunciati cinque neo-fascisti per non 
aver ubbidito all'ordine di allontanarsi da 
piazza &. Babila. 
(l'Unità 30.8) 
0) agosto Milano. 
Ferito a colpi di spranga un sindacalista, 
presso la sua abitazione: i 
(Corriere della Sera 31.8) i 
Al agosto Milano, 
Claudio Cippelletti, fascista di S.Babila, 
arrestato a Camogli mentre cercava di 
rubare un'auto, 


{l'Unità 1.9) 


Settembre 


2 settembre Milano 
Duplice attenisio nella notte bomba 
SAM contro il circolo cooperativo XXY 


Bò 


aprile, nella zona di Greco e due bottiglie 
incendiare contro la lapide di viale Tibal- 
di, commemorante il sacrificio di quattro 
partigiani, 

{Corriere della Sera 39) 

2 settembre Bergamo. 

Arrestali due giovani della destra cxtra- 
partamentare per l'aggressione del 37. 
agosto contro una ragazza simpatizzante. 
dell'estrema sinistra, Sono: Armando è 
Stefano Bruno. Ordini di cattura nei cor- 
fronti di altri due giovani, resisi irreperi- 
bili: Antonio Vecchi e Vincenzo Salerno. 
{Il Giorno 3.9) 


3 settembre Sesto S. Giovanni | Milano) 
Un noto fascista, Vandino Colella, duran 
te la notte litiga con un rivale, tenta di 
accoltellare un “camerata” è lancia una 
bottiglia mototan, 

{l'Unità 4.4) 


3 settembre Rho { Milano). 

Spedizione punitiva nei confronti di due 
Appartenenti al Movimento Studentesco 
Fallito il primo renitativo i fascisti rival 
gono la loro attenzione a un altro giova: 
ne che viene picchiata, 

(IL Giorno: 4.9] 

6 settembre Bergamo, 

Per l'aggressione coniro una studentessa 
sono finiti im carcere gli ultimi due com 
ponenti del “commianio” fascista. 

(I Giorno 7,9) 


9 settembre Milano, 

Attentato com due bombe a mano contro 

l'abitazione di un piovane siudenie. Le 
; isate sono dello stesso tipo di 

quelle che i fascisti impiegarono durante 

gli scomiri del 12 aprile, 

[Corriere della Sera 10.9) 


10 settembre Milano. 

Un altro fascista sanbabilino, Salvatore 
Judica, é finito in carcere perché in pos- 
sesso di una patente di guida falsa, 
{Corriere della Sera 11.9) 

15 settembre Milano. 

Vile aggressione contro quattro militanti 
dei partiti di sinistra che si recavano a 
una manifestazione per | fatti del Cile. 
(l'Unità 16.9) 


17 settembre Milano. #42 
Vietote provocatorie. manifestazioni di 
estrema destra in centro, 
{Corriere della Sera 18.9) 


18 settembre Mantova, 

Da tempo un bar del centro cittadino ser 
ve da mitrovo ni fascisti che mettono in 
atto provocazioni contro cittadini e mili- 
tanti di sinistra. Inadeguati i provvedi- 
menti presi dalle competenti autontà, 
(l'Unità 19,9) 

1% settembre Milano, 

Fermo precauzionale da parte della Polì- 
zia di sette noti efementi di destra, in 
conseguenza del-divieto di una manite- 
stazione néo-fascista, 

{Il Giorno 19.9) 


19 settembre S. Vittore Olona Milano), 
Teppisti rompono con una nutrita sass4- 
iola i vetri della locale sezione del FCI, 
(l'Unità 20.5 

19 settembre Milano, 

I neo-fascisti denunciano il questore per 
aver vietato una manifestazione indetta 
da organizzazioni di destra in favore degli 
intellettuali dissidenti russi. 

{11 Giorno 20,9) 

23 settembre Milano. 

Alcuni fascisti minacciano e aggrediscono 
in piazza S. Babila tre persone che stava- 
no strappando manifesti di “Lotta Euro- 


ICoctiere della Sera 24.9) 


26 settembre Milano, 

L'on.F.M Servello lascia la carica di com- 
missario del MSI di Milano. La sua posi» 
zione si era fatta precaria dopo gli inci- 
denti del 12 aprile e la sus incriminazio 
ne. 

{Corriere della Sera 17.9) 


28 settembre Milano, 

Incidenti nei pressi del teatro “Odeon” 
durante una manifestazione indetta dal 
Movimento Studentesco. 1 fascisti aggre- 
discono alcuni giovani che distribuivano 
manifestini. Sono rimasti feriti due cara- 
bimien e un agente di PS. 

([PUnita 29.9) 


Ottobre 

2 ottobre Milano. 

Ricercato dalla polizia un pregiudicato 
aderente è um movimento di destra che si 
era fatto medicare in per una 
ferita d'arma da fuoco, È Romeo Som: 
[Corriere della Sera 3.10) 


4 ottobre Milano, 

Aggredito a Porta Viitoria un aderente al 
PCI che rincasava dopo una riunione di 
sezione, 

(FUmità 5.10) 

S gitobre Miluno. 

Tre studenti aggrediti in largo Cairoli da 
un gruppo di fascisti. 

in via Montenapoleone un giovane viene 
insultato perché in possesso di una copia 
de l'Unità, Riesce a sottrarsi all'aggres- 
sione e avverte la polizia mentre | seppi» 
sii si danno alla fuga 

(l'Unità .6. 10) 


5 omobre Rho (Milano). 

Giovane di déstra provoca com insulti al- 
cuni studenti del Movimento Studentesco 
e estrae un coltello a serramianiico, Disar- 
mato, viene consegnato alla polizia che lo 
arresta per detenzione e porto abusivo di 
arma da taglio, E Merco Dora, di 19 
anni, che ha agito in compagnia di Ga 
briele Fontana. 

{Il Giorno 6.10) 


6 ottobre Milano. 

Bomba esplode all'ingresso della sezione 
del PCI “Dal Pozzo”, sul posto vengono 
ritrovati volantini delle SAM. 

(Il Giorno 7,10) 


9 itobre Milano. 

Frocessato per direttissima e condannato 
a 9 mesi con la condizionale il fascista ar- 
restato il 5 ottobre a Rho. 

(PTUInità 10.10] 

11 ottobre Cologno Monzes: (Milano). 
Attentato contro una sezione del PCI, 
Un ordigno esplosivo è stato collocato 
sul cornicione esterno del locale; danni al 


» fabbricato. 


{Il Giorno 12.10 
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X 12-ottobre Collebeato (Brescia), 
Manifestazione fescistmi Si vimile inaugui- 

rate un cippo commempboralivo del caduti 

della RSI Mobilitazione dei partiti de- 

mocratio per impedire il raduno. 

{Unità 13.10) 


lé-ottobre Milano. 

Grave provocazione davanti al liceo 
# Leonardo da Vinci». Un gruppo di 
aderenti al “Fronte della Gioventi” tenia 
di diffondere un volantino inneggiante al 
soipe in Cile, 

PIUnità 17.100 


18 ottobre Milano, 

Attentato alla sede del Movimento Si 
dentesto in piazza Santo Stefano, Ritro= 
vata una busta gialla con-la scritta “I 
vendicatori" che conteneva un bigletto 
su cui era scritto: “occhio per occhio, 
dente per dente", 

(I Popolo 19,10) 


19 ottobre Milano, 

Arrestato: di agenti della “Politica” |l 
neo-fascista autore dell'attentato alla sede 
del Movimento Studentesco. È il ben 
noto Giuseppe Luttemberger, 

{Corriere della Sera 20.10) 


19 ottobre Milano i 

Teppisti imbraitano. con vernice nera il 
monymento ni caduti partigiani dell'Isola 
di Milano, 

(P'rita 20.10) 

20 ottobre Bergamo, 

Deturpato durante la notte con scritte di 
chiara marca fascista l'ingresso della Ca- 
era del Lavoro. 

(Unità 21.10) 

22 ottobre Milano. 

Tre bombe molotov lanciate contro la 
casa di un giovane aderetite al Movimen- 
to Studentesco, 

Mella serata altri quattro giovani del Mo- 
vimento Studentesco sono stati aggrediti 
da aderenti a organizzazioni di estrema 
destra, 

UI Giorno 23.10) 

27 ottobre Monza (Milano), 

Due giovani di “Lotta Continua” agere 
diti e feriti da una ventina di fascisti ar- 


maii di spranghe, coltelli @ bottiglie in- 
cendiarie, Fermati quattro aderenti a 
“Avanguardia Nazionale” Salvatore Vi. 
vinito, Domenico La Medica, Costantino 
Corsini e Bruno Peterlongo. 

(l'Unità 28.10) 

28 ottobre Milano. 

Attentato incendiario contro il magazzino 
delle edizioni “Sapere”, già preso di mira 
dai fascisti delle SAM il 27 luglio scorso, 
{Il Giorno 29.10) 


2t ottobre Milano. 

Uno studente legato agli ambienti di sini. 
Stra è stato aggredito e picchiato da sette 
neo-fascisti. 

{Il Giorno 33.10) 


24 ottobre Bergamo, 

Scontri in centro tra aderenti ad organir- 
zazioni di estrema destra, che distribuiva- 
niù votantini, e militanti della sinistra cx: 
traparlamentare. 

{MM Giorno 30.10) 


31 ottobre Milano. 

Quattro giovani di sinistra, fermi a bordo 
di un'auto, sono stati aggrediti da un 
gruppo di fascisti. Uno degli occupanti 
dell'auto ha riportato una ferita de taglio, 

(Il Giorno 1.11) 


Novembre 


| novembre Milano, 

Una banda cdi venti teppisti aggrezdisce 
uno studente che stava rincasando, col- 
pendolo con oggetti contundenti e con un 
coltello. 

(PUnità 2.11) 


2 novembre Milano, 

Attentato fascista alla sezione-circolo del 
PCI “Mantovani-Padova”. Due bombe a 
mano, dello stesso tipo di quelle utilizzate 
i 12 aprile, sono state lanciate contro 
l'ingresso, Gli ordigni forano la saracine- 
sca, cousando pravi danni all'interno. 
(l'Unità 211) 


+ novembre Milano. 

Lina decina di feriti, sette arresti, scontri 
@ pestaggi in seguito allo sciopero procia- 
mato dai giovani del “Fronte della Gio 
venti”, Una ventina di squadristi hanno 


-_ 


infranto le vetrate della biblioteca di par- 
co Sempione, dopo aver aggredito cdue 
giovani in possesso di un giornale di sini- 
strà. 

{Il Giorno 4.11) 


3 novembre Bergamo, 
Folto gruppo di aderenti a organizzazioni 
di destra assale giovani di sinistra, Du- 
rante gli scontri & sinto esploso un colpo 
di arma di fuoco da parte dei fascisti. 

{11 Giorno 4,11) 


3 novembre Milano. 

Incendiati manifesti e striscioni operai 
della “Seimari-Lesa”. 

(Avanti! 4,11) 

7 novembre Milano, 

Attentato dinamitardo duranie la notie.a 
una sede di “Lotta Continua”, 

{Correre della Sera 8.11) 


9 novembre Milano, 

Una bomba caria firmata SAM: esplode 
sul retro del cinema “Dal Verme”, dove 
si proîctteva il film “Il delitto Matteotti”, 
[Corriere della Sera 10.11) 


12 novembre Milano. 

Aggredìto c insultato il consialiere comu- 
nale Angelo Meda. 

(l'Unità 13.11) 


13 novembre Vigevano (Pavia) 
Vietato ad Almirante un comizio nella 
piazza Ducale, 


(11 Giorno 14,11) 


< Incidenti dava ne scuole prova- 


cati dai fascisti, Ferito un giovane. 
(l'Unità 14.11) 

15 novembre Milano, 

Giovane di sinistra aggredito e picchiato 
du tre fascisti nei pressi del liceo « Leo- 
nardo da Vinci ». l 

{Corriere della Sera 16.11) 

lé novembre Milano. 

Minncce fasciste contro giornali e sale ci- 
nematografiche: sono firmate dai “Grup- 
pi d'Assalto”. 

(La Stampa 17.11) 

17 novembre Milano. 

Volantini firmati SAM sono stati lanciati 


perle vie della città. 

{Corriere della Sera 18,11) 

21 novembre Milano. 

Tafferugli in centro in seguito a una pro- 
vocazione fascista, Durante la sera si ve- 
rifica un agguato con colpi di “Flobert” 
contro due simpatizzanti di sinistra, 

(11 Giorno 22.11) 


23 novembre Busto Arsizio (Warese), 
Gravi dichiarazioni del comanitante della 
“Centauro” che elogia un discorso di Al 
mirante parlando alle truppe. 

(l'Unità 24.11) 


25 novembre Milano, 

Fallito il raduno missino indetto dal 
“Fronte della Gioventb", Durante la 
giornata si verificano scontri isolali tra 
neo-fascisti & extraparlamentari di sink 


Stra. 

(l'Unità 26,11) 

26 novembre Milano. 

Inviato. dalla Procura della Repubblica 
alla segreteria della Camera dei Deputati 
un dossier sui missini Petronio e Servel- 
lo, implicati negli scontri del 12 aprile, 
{Avanti TI 


Z6 novembre Milano, 
imputazione di strage per Azzi, Loi, Mu- 
relli in relazione agli incidenti del 12 apri» 


le, i 

{Il Giorno 27.11} 

28 novembre Milano. 

Nell'istituto di Fisica duc giovani simpa» 
tizranti dell'estrema destrà sono stati tro- 
vati in possesso di armi da fuoco e ac- 
compagnati in questura dalla polizia. 
{Corriere della Sera 29,11) 


59 novembre Milano. i 
Aitentato coniro la sede di una sezione 
del PSI, in via Pastango. Trovati sul po- 
sto volantini Grmati SAMI 

(Avanti! 30.11) 


Dicembre 


2 dicembre Milano. Bor 
Aggredito un giovane in pieno centro 
perché in possesso di una copia de l'Uni- 


nol. 
(l'Unità 3.12) 


6 dicembre Milano, 

Studente universitario aggredito per aver 
Straccisto un volantino di un gruppo di 
destra, 

(Avanti! 7,13) 

6 dicembre Milano. , 

Durante la motte attentato al tritolo, fir- 
Mato SAM, contro una agenzia di viaggi 
jugoslava. 

CA vanti! 7.12) 

ld dicembre Milano, 

Grasso carico di esplosivi è una pistola a 
limiburo scoperti ih un'auto parcheesiata 
in un garage del centro. Arrestato il pro 
prictario: si tratta di Pio Battiston, padre 
di Pietro, braccio destro del neo-fascista 
G.Rognoni. 

(Corriere della Sera 15,12) 

15 dicembre Milano, 

Perquisizioni dopo la scoperta dell'auto 
con Un grosso carico di esplosivi, SÌ cerca 
ili individuare i fornitori di Pietro Batti 
ston, che nel frattempo si è reso irreperi- 
bile, 

{Corriere della Sera 16.12) 

15 dicembre Erba (Como). 

Imbrattato di vernice nera il monumento 
all’eroe partigiano G.Puecher. L'oltraggio 
& opera delle SAM, 

{lGiorno 16.2 

1? dicembre Milano. 

Bomba firmata SAM deposta sul davan- 
zale di una finestra del Palazzo di Giusti- 
zia. 

(Il Giorno 18.12) 


1? dicembre Milano. 

Nuovo mandato di cattura per le bombe 
sui treni dell'agosto 1968 riguarda Gio- 
vanni Biondo, figlio del sostituto procura 
tore di Vicenza, 

{l'Unità 18.12) 

17 dicembre Milano, 

Proseguono le indagini sull'esplosivo rin: 
venuto sull'iuto di Pietro Battiston, Si 
cerca di stabilire se sia vero che l'espolsi- 
vocera appena giunto dalla Svirsera o da 
Padova. 

(Il Giorno 18.19) 


SM) 


18 dicembre Milano, 

Avviso di reato ad Anna Cavagnoli mo- 
Elie di G.Rognoni in seguito al ritrova: 
mento dell'auto carica di esplosivo: si ri- 
tiene che la donna abbia partecipato al 
trasporto e alla custodia del materiale 
{Corriere della Sera 19.12) 


19 dicembre Milano, 

Lettera firmata SAM all'agenzia ANSA 
di Milano: i fascisti si vantano di aver de- 
positi di esplosivo inaccessibili alle fore 
dell'ordine © di essere pronti a farne uso, 
{Corriere della Sera 20.17) 


19 dicembre Milano, 

Pietro Battiston, latitante, si & fatto vivo 
con una lettera ai giornali milanesi in cui 
conferma i suoi legami con il MSI 
{(T'Unità 20,12) 


dicembre Brescia, 


"1 sel neo anguardie Nazio- 


nale”, condannati per l'attentato che de- 
vastò la sede provinciale del PSI nel feb- 
brio scorso, hanno ottenuto la libertà 
provvisoria. 

(Il Giorno 2017) 


22 dicembre Milano. 

Duc bombe esplodono nella notte ‘alla 
“Rinascente altri ordigni vengono sco- 
perti @ disinnescati nello stesso magarzi- 
ho csi magazzini COIN. 

Due bombe a mano SRCM lanciate con- 
tro una sede di “Lotta Continua”. 

Ul Guomeo 21.19) 


24 dicembre Milano, 

Nuovo attentato, fortunatamente fallito, 
in un supermarket: un ordigno simile a 
quelli scoperti il giorno precedente è tro- 
vato nei magazzini COIN, in seguito a 
una telefonata anonima, 

{Corriere della Sera 25.17) 


28 dicembre Milano, 

Un altto neo-fascista arrestato per gli in- 
cidenti del 12 aprile, nel corso dei quali 
perse la vita l'agente di P.5., A.Marino, 
Si tratta di Moreno Firmo, accusato di 
adunata sedizioza è resistenza aggravata, 

(l'Unità 29.19 i 


Gennaio 

4 gentiaio Milano. 

I neo-fascisti del gmuppo “La Fenice” 
avevano programmato un secondo allen 
tato contro il treno Torino-Venezia per il 
7 aprile scorso. Il fallito attentato al treno 
diretto a Roma li avrebbe indotti a modi» 
Îicare i piani. - : 
{Corriere della Sera 5.1) 

£ gennaio Sondrio, 

Assalti due giovani che erano stati accu- 
sati di furto di esplosivi e sospettati di 
avere organizzato alcuni attentati 
nell'agosto, settembre, ottobre 1972 Tra- 
scurati gli elementi che potrebbero colle» 
gare gli attentati del 1972 a quelli com- 
piuti dai fuscisti del MAR nel 1970. 
(l'Unità 6.1) 


5 penniabo Milano. 

L'istruttoria della miigistratura milanese 
per la strage di piazza Fontana Sta per 
chiudersi: sei neo-fascisti, implicati nelle 
indagini, rimangono latitanti, 

(La Voce Repubblicana 6.1) 

6 gennaio Milano. 

Un giovane di 17 anni aggredito è pic- 
chiato da un gruppo di fascisti in wia 
Friuli, Ha riportato una ferita d'arma da 
taglio alla schiena. 

il Giorno 7.1) 


7 nio Ospedaletto Lodigiano (Mila. 
Mot 

Attentato incendiario comuro la sede delle 
ACLI. 

(l'Unità 8.1) 

7 gennaio Milano. 

Trentasei neo-fascisti sarebbero imputati 
in seguito alle indagini sugli attentati del 
1969. Sci di essi sono latitanti, Tra questi 
Giovanni Biondo, figlio del sostituto pro- 
curatore di Vicenza. 

{La Voce Repubblicana 8.1} 

8 gennaio Milano, 

Arrestato l*armiere” di una banda di 
giovani rapinatori, Si tratta di A. France 
sco Ferron, giù arrestato com altri quattro 
neofascisti nel gennaio 1973 per un'ag- 


1974 


gressione con sparatoria contro gli stu 
denti del licco « Volta » di Lodi. 
{l'Unità 9.1) 


10 gennaio Milano, 

Ventura smentisce di aver mai lavorato 
ai telefoni di Stato nel 1968-69, Il giudice 
Lombardi, che indaga sulla strage alla 
questura, compiuta dal sedicente anarchi- 
co Bertoli, si è recato a Padova forse per 
seguire la traccia degli esplosivi. 

(Ml Giorno 11.1) 

{1 gennaio Bergamo. 

Agenti di P.S. denunciano in una leftera 
al giornale il tentativo della questura di 
far assumere apenti simpatizzanti per 
l'estrema destra è di allontanare o intimi- 
dire gli agenti antifascrsti, 

{Avanti 11.1} 

12 gennaio Cremona: 

La xetrina © l'ingresso della “Galleria 
Ventitrè”, nota per le sue iniziative -cliltu- 
rali e politico-sociali, sono state imbratia- 
te com vernice c rifiuti durante la notte, 
(i’Unità 13.1) 


13 gennaio Milano, 

Commando fascista aggredisce tre giova. 
ni in via Visconti di Modrone. Uno dei 
teppisti ha colpito un avversalio con un 
colpo d'arma da taglio alla frome. 

Un altro giovane pestato dai fascisti in 
Corsò Europa. Infine sì è verificato un 
tenitativo di aggressione contro un giova- 
ne che transitava in piszza S.Babila. Sono 
stati operati alcuni fermi. 

(Corriere della Sera 14.1) 


14 gennaio Milano, 

Atteniato contro una scuola di via Ca- 
enola, L'esplosione è stata molto violenta 
2 ha provocato danni anche agli edifici 
circostanti. Sul posto sono stati ritrovati 
volantini delle SAM. Altro attentato, non 
firmato, contro una scuola media di via 
Solfenno, 

{Ml Giorno e l'Unità 15.1) 


lb pennino Milano. 
Studente universitario, vicesegretario del- 
le ACLI di Darfo, aggredito da alcuni fa- 


Sl 


scisti in via Borgogna, zona S.Babila 
{ll Giorno 17.1) 


li gennaio Milano, 

Il giudice D'Ambrosio ha spiccato due 
mandati di cattura per concorso in strage 
contro Guido Giamnettini e Marco Par- 
zan, da tempo latitanti, | 
CH Popolo 18.1) 


[8 gennaio Milano, 

L'ex ammiraglio Birindelli, attuale depu- 
tito del MS-DN, sfida a duello il dire:- 
iore del quotidiano “Il Giorno" perché 
Sul giornale era comparso un articolo che 
parlava di “patriottismo mistificatona” 
dei seguaci di Birindelli, 

(Corriere della Sera 19.1) 

18 gennaio Milano, 

Uno studente universitario è stato aggre- 
dito in piazza Fontana perché portava 
sottobraccio dei manifesti con l'effige di 
Lenin. 

{Corriere della Sera 19.1) 

19 gennaio Bergamo, 

Neo-fascisti lanciano volantini del “Fron: 
te della Giovemà” e gridano slogans no- 
Stalgici davanti al liceo scientifico «F. 
Lussana n 

Ul Giomo 20.1) 


19 gennaio Milano, 

Arrestati due néo-fascisti, Carlo Arnaldo 
Costan e Maurizio Gaiani, per furto di 
opera d'arte. Uno era già stato denuncia. 
to per furto è l'altro per aver partecipato 
ad aggressioni, 

(FUnità:20.1) 

20 gennaio Milano. 

Duri scontri tra neo-fascisti e studenti al 
termtune di un comizio missino al cinema 
"Dal Verme”. In via Torino un giovane 
di sinistra & stato colpito al petto da un 
colpo di pistola sparato da distanza ravvi- 
cinata. Arrestati disci giovani del Movi- 
mento Studentesco, trovati in possesso di 
armi improprie. 

(Corriere della Sera 21.1) 

44 gennaro Milano. 

Le SAM minacciano di fare scoppiare 
bombe contro due scuole di Rho, Le mi- 
nacce sono stalle trasmesse. con telefonate 


92 


anonime. 
(PUnità 25.1) 

24 gennaio Milano, 

Denunciati è piede libero tre “sanbabili 
ni" per aver rifiutato di allontanarsi da 
piazza S.Babile, in seguito all'ordine delle 
autorità di polizia. 

{Il Giorno 25.1) 

15 gennaio Milano. 

Sciopero di protesta dei ferrovieri del de- 
posito di Greco in seguito al permesso 
concesso dalla Direzione per un'assem- 
blea della CISNAL. 

{l'Unità 26.1) 


28 gennaio Milano, 

Identificato Il neo-fascista che sparò con- 
tro un giovane di sinistra durante gli 
scontri di domenica 20 gennaio, La poli- 
zia è sulle sue tracce. Lo sparalore appar- 
terrebbe a “Avanguardia Nazionale” è 
sarebbe già noto per precedenti specifici. 
Altri wenti estremasti di destra, che parte 
ciparono agli scontri, sono stati identifica 
te sette di essi denunciati a piede libero. 
{Il Giorno 29.1} 


28 gennaio Milano. 

Il neo-fascista Giovanni Ferorelli è com- 
parso davanti al tribunale per rispondere 
di rapina a mano armata è di ricettazione 
di carta d'identità e di patente. Gili atti 
del processo sono stati inviati alla Cassa- 
Zione per vizio di forma, ma il tribunale 
ha negato al Ferorelli e al suo complice 
la libertà provvisoria perché elementi 
“socialmente pericolosi”. 

(Avanti! 29.1) 


28 gennaio Milano, 

Iniziato il processo per diffamazione in- 
tentato da Kosta Plewris contro “L'Avan 
ul", I fascista greco si éra ritenuto calun- 
niato per una serie di epiteti comparsi sul 
quotidiano, che lo definivano uno dei 
promotori della “strategia della tensione” 
in Italia. N tribunale ha acquisito muovi 
documenti e îl processo è stato rinviato 
nl 1 marzo. 

{Corriere della Sera 29.1) 


48 gennaio Milano, 
Telefonaia anonima al padre di uno stu- 


LR S| 


dente di sinistra. | fascisti minacciano di 
sparare al giovane, che è stato arrestato 
per gli incidenti all'istituto « Galileo #, 
non appena sarà rimesso in libertà. 
(l'Unità 29.1) 


29 gennaio Como, 

Ciceggo contro la lapide che ricorda il 
sacrificio del partigiano Rino Borelli. 
(l'Unità 31.1) 

30 gennaio Milano, 

Ore 0,5-0,45 della notte: esplodono tre 
bombe firmate SAM. Devastaio l'ingres- 
so dell'Istituto-di Chimica in via Botticelli 
è un bar di via Tito Livio, frequentato 
solitamente da giovani di sinistra. Si trat- 
ta di ordigni ad alto potenziate che causa. 
no notevoli danni agli edifici. Il terzo at- 
tentato, diretto contro l'Istituto « Molina- 
ri», non eri firmato: questa volta sono 
siete usate bottizlie incendiarie potenziate 
con esplosivo. 

{Corriere della Sera 40.1) 

4 pennaio Milano, 

I bombardieri delle SAM hanno 'asciato 
una busta indirizzata al giudice Viola da- 
vanti all'Istituto di Chimica, dove è 
esploso un ordigno ad alto potenziale. 
Nella busta c'erano una pallotiola e un 
biglietto contenente minacce di morte è 
la frase “Calabresi insegna". 

(Corriere della Sera 31.1) 


4) gennaio Bergamo. 

Interrogazione del missino Tremaglia, ap- 
poggiata dall“Eco di Bergamo", sulla s- 
tuazione al liceo scientifico « Lussana ». 
Il preside è accusato di “ignobile diseri- 
minazione” e “atti di prevaricazione e di 
arbitrio" per aver scconsentito alla prote 
zione del film “Le piste nere". 

{l'Unità 31.1) 


31 gennaio Milano. 

Attentato incendianio contro la “CEDP° 
{Cooperativa editrice distributrice prole» 
taria). Attentato con benzina contro la se- 
zione del PSI “Feltre-Lambrate". 

(I Giorno 1.2) 

31 gennaio Varese. 

Rinviato il processo contro le Squadre 
d'Azione Gallaratesi. Il tribunale ha di- 


sposio una perizia psichiatrica per Anto 
nio Valmeggia, capo degli aspiranti terro- 
risti. i 
{Il Giorno 1.2) 

Febbraio 


| febbraio Milano. 

Quattro neo-fascisti tenitano di penetrare 
in un har dove si trovano alcuni studenti 
dell'VINI Liceo, Quindi si allontanano di 
pochi passi e sparano diversi colpi di pi- 
stola contro il locale, Un passante rimane 
ferito h una ga da un proiettile di 
fimbalzo. Fermati « interrogati quattro 
estremisti di destra; un altro neo-fascista 
È ricercato. 

{Corriere della Sera 2.2) 


2 febbraio Milano. 

Arrestati tre neo-fascisti, Riccardo Man- 
fredi, Michele Rizzi e Fernando Dallasta 
Molina che parteciparono alla sparatoria 
contro un bar frequentato da studenti 
dell'VIII Liceo. Sono accusuti di tentato 
omicidio e porto abusivo di armi, Due di 
èssi, il Manfredi e il Rizzi, erano da poco 
in libertà provvisoria perché implicati nel 
ferimento con arma da taglio dello stu 
lia Tiziano Alderighi, nel novembre 
1972. 

{Il Giorno 3,2) 

3 febbraio Milano. 

Danneggiata la lapide che ricorda il sueri- 
ficio del partigiano Mario Madé: frantu- 
mata la lastra di marmo: posta nel giardi- 
no di uno statale di via Abbadesse 
{l'Umita 423) 

3 febbraio Milano, 

Arrestato un “sanbabilino” perché trovar 
to in possesso di un'accetta è di un mar- 
tello, Con alcuni amici aveva attaccato 
lite con due studenti. Durante l'identifi 
calone da parte degli agenti un altro 
neo-fascista è stato denunciato per oltrag- 
gio a pubblico ufficiale. 

(Il Giorrio 4,2) 

5 febbraio Milano, 

Vietata dal questore la manifestazione di 
solidarietà con le Forre Armate che la 
Maggioranza Silenziosa aveva indetto per 
sabato prossimo com un corteo dai Ba- 
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zione Mussolini. 
Le Voce Repubblicana 6.2) 


stioni di Forta Venezia a piazza Duomo. 
[Corriere della Sera 6.2) 


5 febbraio Milano, 

Infranta una vetrata del portone d'ingres- 
s0 dell'Istituto « Leone XII » con colpi 
di arma da fuoco o con oggetti scagliati 
da una fionda. 

(Corriere della Sera 6.21 


3 febbraio Milano, 

Insulti e minacce per giornalisti © magi: 
Strati in una lettera, inviata alla redazione 
milanese dell'ANSA dalle Squadre d'A- 


febbraio Brescia. 
Frovucazione i “alini ». Gli ind- 
denti sono avvenuti poco dopo le 13: i fa» 
scisti hanno lasciato uscire il grosso degli 
studenti, quindi si somo radunati davanti 
all'ingresso e hanno cercato di penetrare 
all’interno dell'Istituto. 

Erano armati di spranghe e catene. La 
reszione degli studenti è stata decisa e i 
provocatori hanno dovuto fuggire abban- 
donando il loro armamento, 

{l'Unità 7.2) 

6 febbraio Milano. 

sequestrate a Milano, nel como delle in 
dagim sulle “Rosa dei Venti”, due casse 
di documenti riguardanti possibili finan» 
riamenti del gruppo neo-fascista. 
{Gorriere della Sera 7.3) 


7 f&bbraio Milano, 

All'esame dei magistrati i documenti sui 
finanziamenti del gruppo neo-fascista “La 
Rosa dei Venti", che sarehbero stati se- 
questrati in una società di import-export 
Composta, & quanto pare, di numerosi 
soci iscritti a movimenti di destra, 
{l'Unità 8,2) 

E febbraio Milano, 

Aggredito uno studente del lio « Cre 
mona » da estremisti di destra in viale 
Miarche, Il giovane ha riportato una ferita 
di coltello di striscio alla coscia. 

{Corriere della Sera 10.2) 


$ febbraio Milano. 
Depositata la requisitoria del P.M. relati 
va alla strage di piazza Fontani Freda e 


Da 


Ventura sono stati rinviati a giudizio, 
mentre per il deputato missino Pino Rau- 
ti-é stata chiesta l'autorizzazione è proce 
dere. In un documento riservatissimo del 
SID sarebbero contenute le prove delle 
infiltrazioni di elernenti di destra tra i 
gruppi della sinistra &xtraparlamentare. 
[Avanti 9.2) 


10 febbraio Milano, 

Un gruppo composto da una quindicinà 
di neo-fascisti ha attaccato in serata la se- 
zione. “Carminelti* del PCI I teppisti 
hanno lanciato sassi contro le finestre e 
subito dopo sono fuggiti al grido di "viva 
il duce!” 

(TI Giorno 112) 

11 febbraio Chiasso (Canton Ticino — 
Confederazione Elvetica). 

Arrestato dalla polima svizzera Angelo 
Angeli, noto picchistore di Milano, già 
condannato a tre anni di carcere per at- 
tentati compiuti contro sezioni del PCI e 
contro l'Università Cattolica. La polizia 
clvetica lo accusa, insieme a tre suoi 
complici, di aver sequestrato un consu- 
lente finanziario milanese, con la moglie 
til segretario, a scopo di estorsione, 

(Il Giorno 12.2) 


12. febbraio Chiasso (Canton Ticino — 
Confederazione Elvetica). 

Le autorità italiane hanno chiesto alla au- 
torità elvetica Pestradizione dei quattro 
giovani implicati nel tentativo di estorsio- 
ne nei confronti di un industriale milane- 
se. Risulta che l'Angeli si fosse servito 
recettemente di uno chalet a Scudelatte, 
In Svizzera, per eseroltazioni paramilitari 
e come iesia di ponte per i Fascisti italiani 
espatriati clandestinamente, 

(Avanti! 13.2) 


13 febbraio Grosotto (Sondrio), 

Una lettera minatoria firmata dalle SAM 
è siata recapitata al sindaco di Grosotto 
eletto nella lista DC. Il testo della lettera 
è il seguente: “Sindaco-capomafia-in 
guanti-a presto-la resa dei conti”. 

(Il Giorno 14.2) 

13 febbraio Chiasso {Canton Ticino - 
Confederazione Elvetica). 

La vicenda che vede implicato il neo-la- 


scista Angeli in un tentativo di estorsione 
coprirebbe anche un traffico di valuta tra 
l'Italia e la Svizzera. A_Milano la polizia 
ha effettuato alcune perquisizioni in rela- 
zione u questa vicenda, 

(La Voce Repubblicana 14.2) 


14 febbraio Milana, 

L'onorevole. Bettino Craxi ha ricevuta 
uni bettera mimatoria firmata dai “Guasti 
zieri d'Italia” e contenente un hossolo ca- 
libro 23, 

{Corrkere della Sera 15,2) 


15 febbraio Milano. 

Nuova lettera minatoria dei *“Giustizieri 
d'Italia” è indirizzata. al presideme 
dell'ATM, Guido Trioni. 

(Avant! 16.2) 


15 Febbraio 

Il settimanale “Condido" pubblica una 
lettera del generale Francesco Nardella, 
colpito da mandato di cottura in relazione 
alla inchiesta sulla “Rosa dei Venti". 
L'ufficiale. sostiene di avere svolto solo 
attività legalmente ineccepibili nella sua 
qualita di dirigente del “Movimento di 
Opinione Pubblica”, 

(Avanti! 16,2) 

15 febbraio Milano. 

Nella requisitoria comtro Freda e Ventura 
è segnalato che dopo gli attentati del 12 
dicembre 1969. carabinieri di Roma sot- 
trassero si giudici competenti dei corpi di 
resto relativi all'attentato contro il co 
siddetto “altare della patria”. Brandelli 
della borsa marrone che, se consegnati 
subito, avrebbero indirizzato le indagini a 
Padova, furono consegnali soltanto 
nell'aprile del 1970. 


na 16.2) 
na violenta deflagrazione ha devastato 


durante la notte l'ingresso del supermer- . 


cato Coop., in viale Venezia, | danni 
sono rilevanti. Abkuni volantini ritrovati 
sul terreno antistante il supermercato 
avevano questa scritta: “Viva Dachau, 
guerra di comunisti, ai massoni e agli 
ebrei, Ci sono momenti in cui bisogna 
passare dalle parole ai farti. In questa tra- 
gica orà è necessario combattere il comu- 


nismo è i suoi centri di sfruttamento”. 

(fl Giorno 173) 

16 febbraio Milano. 

Un terzo dossier d'accusa contro ì depu- 
tati missini Petronio e Servello per il 
“giovedì nero" di Milano, che culminò 
con l'uccisione dell'agente di PS. Anto 
nio Marino, è stato inviato dalla magi- 
stratura nl Parlamento, a sostegno della 
richiesta di autorizzazione a procedere 
contro | responsabili della sommossa fa- 
acta. 

(l'Unità 17.3) 

16 febbraio Milano. 

Una lettera di minacce con la firma 
“Gruppo Anti Semita-Giovanni Preziosi", 
seguita dal simbolo delle SS e dalla sva 
stica, è stata inviata al sostituto procura- 
tore dott, E, Alessandrini, il magistrato 
che nei giorni scorsi ha chiesto il rinvio a 
giudizio di Franco Freda, Giovanni Ven- 
tura € Marco Porzan per la strage di 
piarza Fontana. 

(Corriere della Sera 170.31 

1 febbriio Milano, 

Un giovane viene avvicinato da un grup 
po di sci neo-fascisti che, dopo averlo 
chiamoto “compagno”, lo picchiano con 
sharre di ferro. 

(1 Giorno 18.2) 


LE febbraio Milano. 

Il neo-fascista Gianni Nardi mon si pre. 
senta davanti ai giudici della Corte d'As- 
size, dove si celebra il processo per l'omi- 
cidio del benzinaio di piazzale Lotto. 

(Il Giorno 19.2) 

19 febbraio Milano, 

Al processo per l'assassinio di un benri 
naio in piazzale Lotto non è stata riporta- 
ta l'accusa di favoreggiamento contro il 
neo-fascista G, Nardi, che aveva aiutato 
l'omicida a fare scomparire l'arma del de- 
litto. L'accusa si è “persa nel carteggio” 
{Corriere della Sera 20.2) 


20 febbraio Varese. 

Condannato a due mesì di reclusione è 
40 mila lire di multa il preside Eugenio 
Mulas, ex candidato del MSI-DN alle 
elezioni del 1972. Era stato querelato du 
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quattro professori che egli aveva definito 
“professorucoli «da strapizza, traditori 
della Patria e al soldo dello straniera”, 
(Corriere della Sera 21.2) 


20 febbraio Cremona. 

Un esponente del MSEDN è stato com 
dannato a 10 giorni di reclusione, conces- 
si i benelia, per manifestazione sediziona. 
Nei settembre 1973 aveva partecipato a 
uns manifestazione di coluvaton ed era 
sluto visto mentre staccava | fili di un al- 
toparlante, che trasmetteva un discorso 
del ministro Ferrari Aggradi, e mentre 
raccoglieva sassi dal selciato 

U Giorno 21,2) 

20 febbraio Cantà (Como), 

Teppisti lanciano sessi contro le +etrine 
della sezione del PCI in piazza Parini. 
(l'Unità 21,2) 

20 tebbraio. Coma, 

I heo-fascisti tentano di incendiare la se- 
zione del FSI “Allende”, L'ordigno non 
ha funzionato e i darmi sond stati lievi. 
CAvantil 24,3) 


21 febbraio Milano. 

Al processo per l'assassinio del benzinaio 
di piazzale Lotto il P.M ha chiesto 40 armi 
di reclusione per R. Rapetti, l'autore mate 
riale del delitto e 35 anni per G. Nardi, di 
noto neo-fascista implicato nel tragico 
episodio, Il Nardi è latitante, 

{Il Giorno 22.2) 


21 febbraio Legnaro (Milano). 

Un insegnante del liceo scientifico, ve- 
dendo un giovane in possesso del quoti- 
diano "/ Afanifesto", gli grida “sovwersi- 
vo” e gli strappa il giornale. 

Ul Giorno 2221 


22 febbraio Milano. 

Cscuro episodio in un bar cittadino; un 
gruppo di teppisti fa irruzione nel locale è 
picchia tre persone, una delle quali è un 
simpatizzante del POI I teppisti, che era 
no mascherati, sono usciti dicendo di 
“aver dato una lezione si fascizti” 

(Il Giorio 23.2) 


22 febbraio Milano, 
Fer l'omicidio del benzinaio di pissale Lotto 
© sisto condannato a 25 anni Roberio 


SG 


Rapetti, Il neo-fascista Gi. Nardi, compu- 
tato di Rapetti, è stato assolto per insuf- 
ficienza di prove. 

{(IlGiomo 23.3) 

22 febbraio Milano. 

La requisitoria contro Freda e Ventura 
contiene anche una circolare del SID che 
prova. come a. pochi giorni dalla sirage 
del 12 dicembre 1969, il controspionaggio 
avesse riccollo  nolizie che potevano 
compromettere i fascisti, Secondo “Fano 
rame” tale notizia sarebbe stata fornita 
da Stefano Sérpieri, già attivista di “Ordk 
ne Nuovo” e ora militante di “Europa 
Civiltà”. Il nome di Serperi non è citato 
dai giudici milanesi. 

{Paese Sera 23.2) 

42 Febbraio Milano 

Il pampster L. Lutring rivela che, mentre 
era detenuto in un carcere francese, rice 
vette delle proposte per assassinare G, 
Feltrinelli, che egli respinse. I mandanti 
grano non identificati persomapgi francesi 
e italiani 

Secondo Lutring ancite altri detenuti sa- 
febbero siati contattati dalla destra per 
azioni di ipo politico. 

(Paese Sera 23,2) 

13 febbraio Milano, 

ll giudice D'Ambrosio ha interrogato S 
Serpieri, ex militante del SI e di *Ordi- 
ne Nuovo”, che ha dichiarato a um setti» 
manale che il rapporio del SID de 
17.12.1969 vemne compilito. di Guido 
Giannettini, ricercato per gli attentati del 
| dicembre 1969, 

{Corriere della Sera 34.2) 


24 febbraio Milano. 

Tre neo-fascisti danneggiano è bastonate 
la macchina di un giovane di sinistra, 
dopo averlo minacciato con un'arma. 
Successivamente un altro piovane è stato 
minacciato dal terzetto, Due teppisti 58 
rebbero stati individuati, 

In serata una squadraccia armata di ba- 
stoni ha infranto le veiraie del teatro 
Fier Lombarda, 

(Corriere della Sera 25.3) 


25 febbraio Milano. 
Si trova in gravi condizioni uno studente 


di sinistra che è stato colpito con un col- 
po di rivoltella il 24.2 a Gallarate, Il col- 
po sarchbe stato sparato intenzionalmien» 
te da una distanza di 6-7 metri da un pio- 
vane che nom è stato ancora identificato. 
Il proiettile ha fratturato una costola è 
leso un polmone. Il Movimento siudente- 
sco di Gallarate sccuss un fascista del 
“Iovimento internazionalista". 

{1 /Giorno 26,2) 

25 febbraio Ponte Chiasso (Como), 
Araldo Mosella, uno dei membri del 
commando neo-Fascista che aveva tentato 
il ricatto © il sequesiro dei coniugi Cuper- 
tino è ricercuto dalla polizia svizzera, Egli 
avrebbe anche telefonato ai legali dei Cu- 
pertino proferendo minacce. Uni socia 
dell'azienda dei Cupertino è stata fatta 
oggetto di tre tentativi di omicidio e si è 
rifugiata a Lugano, 

Per il sequestro a scopo di estorsione è 
sialo arrestato Raffaele Cosimo {il 20.3), 
complice di A, Angeli: 

{Il Giormo 26.2) 


24 febbraio Legnano (Milano). 

Mel licco scientifico: SI sono verificati epi- 
sodi di provocazione fascista, senza che 
le autorità scolastiche intervenissero, 
come era loro dovere. Alcuni studenti sa- 
lutano romanamente, sui mun interi 
sono siate tracciate scritte di “A vanguar- 
dia Nazionale" a “Ordine Nuovo", è sta. 
to sequestrato un manganello. Questi epi- 
sodi sono stati. denunciati dalla sezione 
del sindacato scuola ©GIL in una lettera 
al Provveditorato e alla Preside. 

{Tl Giorno 26.2) 

25 febbraio Cremona. 

L'avvocato Giuseppe Antonioli, consiglie- 
re comunale del MSEDN, ha abbandona 
ta l'aula dove si svolgeva un processo 
per diffamazione, intentato dal direttore 
generale del Ministero dei lavori putblio 
contro il-sen, massino G. Pisand, Il gesto 
voleva essere uni protesia perché il tr 
bunale aveva respinto una richiesta di 
rinvio del dibattimento. Il legale è stato 
denunniciato dal presidente del collegio 
giudicante e rischio la sospensione da 
uno a sel mesi dall'attività professionale. 
{Il'Giormo 26.2) 


26 febbraio Gallarate (Warese) 

La polizia indaga sulle circostanze del fe 
rimento con imita da fuoco di un leader 
del Movimento Studentesco. La dinamica 
degli incidenti è tuttora oscura; alla spa- 
ratoria avrebbero assistito diversi testi 
moni ma finora nessuno si è presentato 
per deporre. Il Movimento Studentesco 
ribadisce le nocuse-al gruppo del *Fartito 
internazionalista comunista”, composto 
da elementi di destra che da tempo non 
aveva più aderenti nelle sovole. 

(It Giorno 27,2) 


25 febbraio Milano. 

Il parlamentare del MSI-DN, Fino Rauti, 
si è presentato al giudice D'Ambrosio 
per consegnargli un memoriale in cui re- 
Spinge le accuse mossegli dai giudici in- 
quirenti sugli attentati del I6S. Rauti so 
sliene di non avere partecipito alla riu 
mona del 15 aprile 1969 a Padova e di 
nam avere ricevuto nessun finanziamento 
dall'industriale: «A. Monti, Si dichiara 
pronto 4 rinunciare alla immunità parla- 
mentare, 


(Il Popolo 26.2) 


26 febbraio Cremona. 

II senatore missino G, Pisino, querelato 
per diffamazione dal direttore generale 
del ministero dei lavori pubblici, è stato 
condannato a 1 anno e 6 mesi di reclusio 
ne ca 250 mila line di multa, La querea 
fu cagionatà da alcuni articoli © vignette 
comparse. nel (SSIhII sul settimanale 
“Candido”. Il difensore è ricorso in ap- 
pello; pertanto l'esecuzione della semenza 
e rinviata. 


27 febbraio Lumezzane 
Lanciati alcuni ordigni incendiari contro 
la sede del Sindacaio unriario metalmec- 
canieni Le fiamme sono state «ubito 
spente da alcuni inquilini detlo stabile, ac- 
corsi al rumore dei vetri inframii, 

{l'Unità 29.2) 


#7 febbraio Bercamo. 

Il legale della Famiglia Leglet smentisce 
le dichiarazioni rese dall'avvocato del Sia. 
{(Clipertio, miguardanti presunti finanzia» 
menti da parte degli industriali bergama- 


à Il Giorno e Corniere della Sera 17.3) 


gi 


chi a gruppi neo-fascisti. 

(Il Giorno 28.1) 

27 febbraio Gallarate (Varese) 

Il Movimento Studentesco in una confe- 
renza stampa rivela il nome del presunto 
feritore del leader studentesco Roberto 
Sartor. Si tratterebbe di un fascista di 23 
anni che vive a Castellanza e aderisce al 
Partito intermtamionalista  comumista. La 
Procura della Repubblica afferma che era 
tià a conoscenza del nome, ma che resta 
no ancora molti elememi da verificare 
prima di procedere all'incrimimazione. Le 
condizioni del ferito sono sempre gravi. 
Ul Giorno 28.2) 


28 febbraio Milano, 

In via Terraggio, due giovani spenti pub 
blicitari sono stati aggrediti da un gruppo 
di fascisti che hanno danneggiato la loro 
auto e violentemente pestato uno dei 
malcapitati, Lina pattuglia dell'ufficio po 
litico, che passava sul luogo & intervenuta 
per arrestare due teppisti, Carlo Negri e 
Marco ©, Uno degli arresta era già noto 
per aver partecipato agli incidenti del 12 
aprile 1973. 

Una banda di 50 giovani ha fatto irrumo 
ne nella scuola lemici-ariendale “Maneo- 
ni”, tentando di molestare le studentesse. 
Sarebbero stati riconosciuti alcuni teppisti 
l'ascisti, 

[Corriere della Sera 1.3) 

28 febbraio Gallarate (Varese). 

Artestato Mariano FPaoletto, il giovane 
indicato dal Movimento Studentesco 
come lo sparastore che feri gravemente 
un leader di sinistra. È stato accusato di 
“tentato omicidio” ma ha mantenuto un 
atteggiamento molto calmo affermando 
che si tratta solo di una memtatura, 

iI Giorno 1.3) 


Marzo 


| marzo Miana 

Intertogato il capo del movimento naso 
nalsocialisia greco, Kosta Flevris, nel cor- 
$0 del processo per diffamazione da lui 
intentato contro il direttore responsabile 
dell'Avanti!". Egli fn sostenuto che il 
movimento “4 agosto", di cui è esponen: 


Fai) 


le, nom si ispira ai metodi e alla ideologia 
nazista, Inoltre egli non-avrebbe mai alu- 
tato i neo-fascisli italiani, né sarebbe mai 
stato personalmente in Italia, se mon di 
passaggio, © precisamente il 9 e 10 no 
vembre 1969, mentre stava compiendo 
un *olo per Parigi. Tuttavia ùn giornali 
sta ha testimoniato che Plevris gli rilasciò 
delle dichiarazioni che lasciavano chiara 
mente intendere come egli si fosse trova 
to in Italia ai primi del dicembre 1969. 

{Ml Giorno 2.4) 


| marto Milano, 

Qunitro giovani armati di chiavi inglesi e 
sfollagenti fanno irruzione in un bar di 
via S.Michele del Carso © aggrediscono 
due giovani al grido di “picchiamo i 
compagno” 

{Correre della Sera 2.3) 


2 marzo Milano, 

Fascisti aggrediscono un gruppo di quat- 
tro persone all'angolo tra vis Amedeo e 
via Amo, Nel mezzo della rissa sono sta- 
ti sparati quattro colpi di pistola, uno dei 
quali ha colpito al capo uno degli aggredi- 
ti, l'ex partigiano Luigi Broggi. 1 fascisti 
sono subito fuggiti Il ferilo & in gravi 
condizioni e un altro giovane ha riportato 
un trauma cranico 

(Il Giorno 3,3) 


2 marzo Milano, È 
Franco Freda ha preseniato un'istanza di 
ricusazione del giudice istruttore Gerardo 
[WAmbrosio, 1) principale accusato per la 
strage del 17 dicembre 1969 sostiene che 
il magistrato ha manifestato in più coccar 
sioni, fuori dall'esercizio delle sue funzio- 
ni, il convincimento della colpevolezza 
sua e di Ventura, conducendo le indagini 
a senso unico è trascurindo elementi che 
possono smentire le sue tesi 

(Ml Popolo 3,3) 

2 marzo Cremona, 

ll Sen missino G, Fisanò, dopo la racen- 
te condanna a 18 mesi per diffamazione 
sggravala a meszo stampa, compare Mo 
vamente in Tribunale per rispondere del- 
lo stesso resto ai danni di Francesco Ca- 
tania, di Cosenza. 

La querela è da porsi in relazione con al- 


cuni articoli del “Candido” contro l'ex 
ministro dei Lavori pubblici, Mancini. 

{Il Griormo 3.3) 

3 marzo Milano, 

Gianni Nardi, Bronò Luciano Stefanò « 
la tedesca Gudrun Mardou Kiess sono ri: 
cerca per l'assassinio del commissario 
Calabresi, ucciso il 17 maggio 1972. ] ire 
erano stati arrestati nel settembre: 1972 
mentre cercavano di varcare la frontiera 
tra l'Ttalia e la Svizzera con un carico 
d'armi. Nardi era sospettato anche di 
avere eseguito il delitto contro il commis- 
sario Calabresi, ma venne rilasciato con i 
suoi complici perché non erano emerse 
prove a suo carico, Ora invece il PM Ric- 
cardelli ha spiccato i mandati di cattura, 
ma i tre sono irreperibili. Nuovi elementi 
sarebbero emersi nelle indagini: l'accusa 
sarebbe suffragata specialmente dalle di- 
chiarazioni di una donna, che raccolse le 
confidenze della ragazza tedesca, mentre 
era detentità in carcere, 

Il Riccardelli era stato recentemente posto 
sotto inchiesta da parte del Procuratore: 
capo Micale per scarso rendimento. 

(Il Giorno 4,3) 


3 marzo Milano. 


Migliorano le condizioni dell'ex partigia- 


no Luigi Broggi, ferito al capo da un col- 
po di pistola sparato da alcuni neo-fasa- 
sti. La polizia ha effewtuato akune perqui- 
sizioni nei domicili di giovani di estrema 
destra. 

(Corriere della Sera 4.3) 

4 marzo Milano. 

La richiesta di ricusazione del giudice 
D'Ambrosio, presentata da Freda, sarà 
csaminata dalla Corte d'Appello e, in 
caso di ricorso, dalla Cassazione, Il proce- 
dimento rischia di rimanere interrotto per 
lungo tempo e i due principali imputati 
potrebbero usufruire della libertà provvi- 
Soria per il decorso del termine stabilito 
per la carcerazione preventiva. 

{Corriere della Sera 5,3) 

4 marzo Cremona. 


Il Sen. missino G. Pisanò ha ricusato il. 


tribunale che doveva giudicario per difffa- 
mazione aggravata. Gli alti sono stati tra: 


smessi alla Cone d'Appello di Brescia. Il 
nuovo dibattito è fissato per il 31 maggio. 
Il tribunale ricusato è lo stesso che aveva 
giù condannato il Pisanò a 18 mesi di car- 
cere per lo stesso reato di diffamazione, 
{Il Giorno 5.3) 


4 marro Varese, 

Rinviati a giudizio tredici esponenti del 
MSI per vilipendio della Repubblica. ll 
fatto avvenne il 14 ottobre 1971 al liceo 
« Cairoli », dove si verificarono scontri 
tra nec-fascisti e csiovani di sinistra, In 
quella occasione i tredici squadristi salu- 
tafomo romanamente, gridando a squar- 
cisgola: “Repubblica di inerda”. Sona 
Lorenzo Miracola, Saverio Festa, Fabio 
Pedretti, Giampaolo Della Bosca, Daniele 
Zanzi, Edoardo Cocchi, Alberto Scalera, 
Maurizio Esposito, Vincenzo Serafinelli, 
Franco Canzonieri, Luca Sala, Claudio 
Riva e Gaetano Marino. Rinviaii a giudi- 
zio anche undici esponenti del Movimen» 
to Studentesco che hanno partecipato alla 
rissa con i tredici fascisti, 

(N Giorno 5.4) 

5 marzo Milano. 

Sono introvabili i tre fascisti accusati 
dell'omicidio del commissario “Calabresi, 
La loro fuga è avvenuta almeno venti giorni 
prima che fossero spiccati i mandati di 
cattura. Forse avevano ricevuto delle no- 
tizie sullo svolgimento delle indagini da 
persone che erano in grado di seguire da 
vicino le mosse del PM Riccardelli, Nar- 
di è riuscito ad ceclissarsi anche se era 
sottoposto a libertà vigilata, 

{Paese Sera 6.3) 


5 marzo Milano, 

Quattro neo-fascisti tentano di aggredire 
lo studente Furio Cicogna, nipoté dell'ex 
presidente dell'Assolombarda e simpatiz» 
zante del Movimento Studentesco. Il gio- 
vane si è difeso com una chiave inglese 
da uno dei quattro che lo minacciava con 
un coltello. In seguito egli è riuscito a 
rientrare nello stabile, dove abita. | neo- 
fascisti si sono precipitati al suo insegui- 
menta, minacciando con il coltello il 
stode dell'edificio. Costui ha avvisato la 
polizia che è intervenuta in tempo per ar- 
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restare | teppisti. Anche il Cicogna è sta- 
to denunciato per porto di arma impro- 
priit. 

(Corriere della Sera 6.3) 

4 marzo Milano, 

Due dei feriti della strage di piazza Fon- 
tana hanno presentato un ricorso alla cor- 
te d'appello per protestare contro la neu- 
sezione, da parte di Freda, del giudice 
D'Ambrosio. Il ricorso afferma che la ri- 
Qusazione è inammissibile perché “tardi 
vamente proposta” e soprattutto “perché 
non comprovata”, 

(Il Manifesto 6.3) 


5 marro Milano, 

Interrogata la cameriera-infermiera le cui 
rivelazioni avrebbero provocato l'iccusa 
di omicidio del commissario Calabresi 
contro G. Nardi e i suoi complici. L'av- 
vocato di Nardi ha sostenuto innocenza 
del suo cliente, che risulia anche incensy: 
fato, nonostante il suo ricco curriculum 
giuiziano. 

TL Giorna 6.3) 


6 marzo Milano. i 

Nel luglio 1973 i giudici Riccardelli € 
Patrone “combinarono” un inomtro tra 
li tedesca Gudrun Kiess è Luigina Gine- 
pro, la cameriera-infermiera che raccolse 
delle confidenze sulle responsabilità dei 
lascisii nell'omicidio del commissario Ca- 
labresi. Durante questo colleguio la ca- 
meriera avrebbe raccolto altre notizie uti- 
li alle indagini, forse registrandole grazie 
a um mini-registratore. 

(l'Unità 7.3) 


& marzo Milano. 

In via Manzoni sono stati lanciati da 
un'auto in cosa dei marifestini firmati 
“potere fascista” che proclamavano în 
npcenza di Freda e scousivano la “cana- 
gliocrazia sinistreggiante” di avere ordito 
la strage di piazza Fontana. Sul retro dei 
foglietti la scritta SAM 

(IlGiomo 7.3) 


6 marro Milano. 

Il Procuratore generale Paulesu ha di- 
chiarato “ammissibile” l'istanza di ricusa 
zione del giudice D'Ambrosio, presentata 
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da Franco Freda, Se D'Ambrosio non 
potrà concludere l'inchiesta entro il 21 
marzo Freda e Ventura sarebbero rimessi 
in libertà per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva. 

(II Manifesto 7.3) 


7 marzo Milano. 

Dalle rivelazioni di Gruttrun Kiess all'in 
fermiera Luigina Ginepro sono emersi 
elementi che sono al vaglio degli inqui- 
renti. La Kiess è Stefand si sarebbero im: 
barcati all'aeroporto di Linate verso le TU 
e 15 del 17 maggio 1972, giorno dell'as- 
sassinio del commissario Calabresi, Il de- 
litto è stato premeditato perché il com- 
missario stava indagando sull'uocisione 
del nobile veronese Piero Guarnieri, av- 
venuta nel Kenia e nella quale pare fos- 
sero implicati i componenti del terzetto 
nico-fascista. Calabresi stava anche inda- 
gando «ui traffici di armi tra l'Italia e 
l'estero, un'attività cui si dedicavano da 
tempo Nardi e i suoi amici, 

[Corriere della Sera 8,3) 

T marzo Milano, 

Un giovane democratico, Daniele Manni, 
è stato aggredito è percosso a bastonate 
da un gruppo di cinque teppisti, 

(l'Unità 8.3) 

7 marzo Milano, 

Anche i legali di Ventura cercano di in- 
validare l'inchiesta della magistratura 4» 
lanese sulla strage di piarza Fontana, 50 
stenendo un conflitto di competenze tra 
il tribunale di Milano e quello di Trieste. 
Il “Comitato permanente antifascista per 
la difesa dell'ordine repubblicano” ha au- 
spicato che i giudici competenti si pro- 
nuncino al più presto sulla richiesta di ri- 
cusazione del giudice D'Ambrosio. 
(Avanti! 8.3) 


& marzo Milano, 

La polizia sta indagando in merito alle ri- 
velazioni sull'uczisione del’ commissario 
Calnbresi. Si tenta di accertare se la lede 
sca O. Kiess avesse la patente, coss che 
ella smenti a più riprese, e quindi se po- 
tesse essersi inovaia alla puida dell'auto 
sulla quale fuggi Passassino. 

(Corriere della Sera 9.3) 
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9 marzo Milano. 

Frovocazione fascista all'istituto « Torri- 
celli@, | teppisti hanno infranto akcuni 
vetri e imbrattato le pareti delle aule. 
Alla pona d'ingresso è stato appeso un 
proiettile destinato, come afferma un vo- 
lantino, a uno studente di sinistra. 
{l'Unità 10,3) 


Iumarzo Miri 
Bloccata un'suto puidata da due fascisti 


sulla quale erano nascosti 364 candelott 
di tritofo, 8 chilogrammi di plastico è 5 
milioni in banconote da 10 mila lire. Sono 
Siali arrestati i due occupanti dell'auto 
Kim Borromeo è Giorgio Spedini, en- 
trambi attivisti del MSI Il Borromeo era 
stato condannato per l'attentato dinami- 
tardo contro la Federazione del PSI di 
Brescia, il 4 febbraio 1973. 

CA vanti! 10.3) 


10) marzo Milano 

L'iecusa contro Mardi e i suoi complici 
per l'assassinio del commissario Calabresi 
è collegata con uno spaccio di travellers 
chéques falsi in Kenia, nel quale era im- 
plicato lo Stefanò. Un altro episodio dal 
quale partie l'accusa è identikit fatto nel 
1970 a Parabiaso su indicazione di un 
confidente di Calabresi che aveva identi- 
ficato un personaggio implicato in un 
traffico d'armi. 

(Il Giorno 11.3) 


10 marzo prescie 

nierragati due fascisti ‘arrestati 
sull'auto sa di esplosivi. Hanno rispo- 
sio “non so” o “non ricordo” alle do- 
mande più importanti, 
{Correre della Sera 11.3) 
LO matzo Monza (Milano). 
Due attivisti del Movimento Studentesco 
che circolavano su un furgoncino, sono 
stati superati da due macchine a bordo 
delle quali si trovavano alcuni neo-Fascisti 
che hanno esploso cinque colpi di pistola. 
I proiettili hanno mancato di poco le per- 
sone, 
(IlLGiorno 11.3) 


1} marzo Milano. 
Il segretario della sezione “Di Vittorio” 
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del POI è rimasto ferito ad un piede da 
un proiettile di rimbalzo sparato dal fasci 
st dopo un'aggressione al Centro Sociale 
dello TACP di via Betti 37, al Gallarate. 
se. | fascisti avevano fatto esplodere un 
ordigno e subito dopo hanno sparato cir 
ca dieci colpi di rivoltella all'interno del 
ditcolo, dove era in corso una rignione, 
{l'Unità 12.3) 

11 marzo Milano. 

li padre di Roberto Rapetti, condannato 
per l'uccisione del benzinaio di piazzale 
Lotto, ta presentato un esposto al sosti 
iuto procuratore Caizzi, chiedendo che 
venga proseguita l'azione pervale nei com- 
Tronti di G. Marti, assolto per insuffi. 
cienza di prove dalla accusa di complicità 
nella rapina compiuta dal Rapetti, ma ad- 
dirittura “dimenticato” per l'accusa di fa- 
voreggiamento nel delitto. Nella richiesta 
di rinvio a giudizio infatti era stilo ome: 
so “per dimenticanza" proprio il punito 
che accusava il Nardi di avere procurato 
l'arma del delitto di piazzale Lotto, 
{l'Unità 12.3) 


ll marzò Milano. 

Il giovane del Movimento Studentesco 
che è stalo oggeno di una sparatoria da 
parte dei neo-fescisti ha riconosciuto £ 
denunciato gli sparatori: sono tre simpa- 
tirzanti di Avanguardia Nazionale. 

Lo studente era già stato vittima di altre 
aggressioni fasciste; nell'autunno del 
1973 era esplosa una carica di tritolo con- 
tro l'ingresso della villetta, dove egli abi. 
ta con la fammglia. 

(Il Giorno 12.3) 


Il tritolo sequestrato il 9 marzo scorso 
sulla macchina di due neo-fascisti era sta 
to fabbricato mel novembre 1973 in una 
stabilimento di Udine e spedito success 
vamente a Milano da una suscursale del 
la ditta friulana. 

Non risulta cite la fabbrica milanese che 
l'aveva comperato abbia denunciato nes 
sun furio. | neo-fascisti sosiengono che 
no erano al torrente del canco che sta- 
vano trasportando, Gli inquirenti sospet- 
tano che i soldi e l'esplosivo dovessero 


LOI 


Cssere comsegnali a un attentalore, che 
non si è riusciti sinora ad identificare. 
(Corriere della Sera 12.3) 


1] marzo Milano. 

La Corte d'appello, in contrasto con Pope 
nione del Procuratore penerale Paulesu, 
ha respinto come “non ammissibile” la ri 
chiesta di ricusazione presentata dai legali 
di Freda nei confronti del giudice D'Am- 
brosio, La motivazione precisa che |l giu 
dice ha manifestato il suo giudizio nel 
pieno e legittimo esercizio delle sue fun- 
zioni, cioé nel corso degli interrogatori. 
(Avanti 13,3) 

12 marzo Varese, 

Lordati dai fascisti di Ordine Nuovo i 
muri del liceo scientifico « Galileo Ferra- 
ris#, il cui preside è un ex combaitente 
partigiano. 

12 marzo Milano 

I fescinti hanno fatto esplodere due ordi- 
gni ad alto potenziale contro gli uffici 
pubblicitari del “Corriere della Sera", in 
via S. Pietro alPOrto e contro il centro 
studi sociali "A. Gramsci”, in via Disc 


plini, X Gli scoppi sono siati mollo po» 


tenti e hanno causato danni anche agli 
edifici circostanti. Entrambe le deflagra- 
zioni sono avventle dopo la 1 di notte. 
Im serata tre giovani sono stati aggrediti 
da uni squadraccia a colpi di bastone in 
via Colombo. | tre sono riusciti a fuggire 
e allora | fascisti hanno sparato circa 10 
colpi di rivoltella. Il giovane Giancarlo 
Passarella è stato riggiunto da due pro 
iettili e fortunatamente ha riportato ferite 
lesgere, a causa della distanza da cm 
Gomo stati sparati | colpa, 

Un altro giovane, Sabino Lonisso di 21 
anni è stato aggredito dai fascisti al Car- 
rotio e ferito alla schiena con un punte- 
tuolo, 

(Il Giorno 13.3) 

12 marzo Milano, 

Il sostituto procuratore Cazzi ha presen 
tato appello contro la sentenza del inbu- 


male che avevi assolto G. Nardi dall'ac- 


cusa di concorso in tentativo di rapina 
per insufficienza di prove. AI Nardi inol. 
tre non era stato notificato il reato di fa- 
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voreggiamento per aver fornito Farma 
del delitto di piarzale Lotto. 
{Avanti 13.3) a 


rio Brescia. 
‘ Interrogalimkti e Giorgio Spe- 


dini, fermati in Val Camonica com un im- 
gente quantitativo di esplosivi. 
(Pra 14.3) 


13 marzo Milano, 

Uno studente palermitano, Pietro Alba 
nese di 15 anni, aggredito da uni squa- 
draccia di fiscisti ammati di coltelli e pi: 
stole, Il giovane è stato ferito in via Ma- 
solino da Panicale con un colpo di coltel- 
bai plute e con due proiettili al torace; 
ke condizioni del ferito sono gravissime 
per la gran quantità di sangue perduto. | 
fascisti hanno anche inseguito e ferito 
com una coltellata Pasquale Viola, amico 
di FP. Afbanese. 

{l'Ora 14.3) 


13 marzo Milano. 

Una ventina di fascisti hanno lanciato 
una bomba incendiaria, sassi e sparaio 
colpi di pistola contro una trattoria in tia 
Pasquale Sottocorno. Foco più tardi un 
altro gruppo di estremisti ha tentato di 
aggredire alcuni giovani che uscivano dal- 
lt facoltà di scienze politiche in vis Con- 
tervalorio; sono siati messi in fuga dagli 
studenti ed uno è stato fermato dalla po- 
lizia, 
Il Giorno — Avanti! e l'Umità 14.3) 
14 marzo Milano, 
Una bomba a mano tipo “ananas” 
vata in un tombino di via Fattori, 
Due bottiglie incendiare sono state ritro- 
vate deniro un sacchetto di plastica in 
via Ss. Giovanni alla Paglia, 
{l'Unità 15.3) 

4 marzo Leno (Brescia). 

in .or Ivere e pallini 
per la caccia è stato lanciato contro l'in- 
gresso della sede della CISL. Si è avuto 
uri principio d'incendio subito controllato. 
{Corriere della Sern 15.3) 


14 marzo Milano. 
Identificato un fascista che partecipò alle 
sparatorie di «ia Pascoli {Citta studi) e ch 


ritro- 


via Masalino da Panicale, 

La polizia lo sta ricercando a Torino, 
dove era andato ad abitare e da dove 
partiva per raggiungere Milano e parteci 
pare ad azioni punitive, 

{Ml Giorno 153 


14 marzo Milano, 

Un ordigno al tritolo esplode davanti 
all'ingresso del liceo scientifico «VW. Ve 
neto », Sul posto è stalo trovato un vo 
lantino firmato “Ordine Nero”, 

In viale Brianza un fascista ha sparato al- 
cuni colpi di rivaltella contro un gruppo 
di giovani della vicina sezione comunista, 
Un impiegato di 23 anni è rimasto ferito 
da tre pallottole ai piedi, 

{Il Giorno 153) 


l4 marro Milano, 
Due giornalisti della “Domenica del Cor 
rigre” hanno intervistato a Madrid Gu- 
drun Kiess, la tedesca indiziata per l’omi- 
cidio del commissario Calabresi. La don 
na ha negato di avere fatto rivelazioni ri- 
guardanii l'assassinio di Calabresi e si è 
detta completamente: innocente, Intanto 
la magistratura segue alcune piste per 
collegare le attività del gruppo di Nardi 
ad alcune inchieste condotte dal commis» 
sario Calabresi: si parla di una bomba 
fatta esplodere dal neo-fascisti a Trieste: 
(La Stampa 15.3) 
14 marzo Milano. 
L'“4vanii”* è stato condannato è una 
pena pecuniaria per “diffamazione generi» 
ca” in seguito al processo intentato al 
quotidiano socialista dal fondatore del 
movimento “4 agosto”, Rosta Plevris. Il 
tribunale non ha riconosciuto la diffama: 
zione aggravata perché nel corso del pro- 
cesso erano emersi elementi che illustra- 
vano le responsabilità dei servizi segreti 
greci nella “strategia della tensione” dal 
in 
(Avanti! 15, 3) 


14 marzo Milano, 

Una delegazione dell'ANPI si è recata 
dal questore Massagrande per sollecitare 
provvedimenti contro le recrudescenze 
delle violenze fasciste. 

[Avanti 15.3) 


14 marzo Milano. 

I fascisti tentano un assalto con bombe 

molotov contro la sede della facoltà di 

Scienze. Politiche, in via Conservatorio, 

Non si sono verificati incidenti seri, tut- 

ira un poliziotto ha sparato im aria è 
scopo intimidatorio. 


(Avanti 15,3) 
Apia 
uono le indagini nel quadro dell'in- 


chiesta contro | due fascisti arrestati con 
un alrico di tritolo. Gli inquirenti stanno 
vagliando il materiale sequestrato nelle 
perquisizioni effettuate ieri in città ed in 
alcune località della provincia, 
{l'Unità 16,3) 


15 marzo Milano, 

Altentato fascista contro i lavoratori del- 
la ditta Boselli, in vis Giovanni da Proc 
da 11, dove da mesi gli operai sono in 
lotta per la difesa del posto di lavoro, 
Lina bottiglia incendiuna è stata lanciata 
contro di loro da due persone a bordo di 
uno “scooter” lanciato in corsa, Gli ope- 
rai sono riusciti a domare l'incendio. 

(Il Giorno 16.3) 

15 rnarzo Milano, 

Mel quadro del processo intentato da Ko- 
stas Plevris contro l'“4vani!” per diffa- 
mazione aggravata è stato confermato 
l'appoggio di Plevris e dei colonnelli alla 
eversione fascisti e la sua presenta a Mi. 
lano pochi giorni prima della strage di 
piarza Fontana. 

[AVanti! 16,3) 


15 marzo Milano, 

Gravi dichiarazioni sul settimanale *“Cor- 
dido” del senatore missino Pisanò che, 
accusando il questore di aver ridotto | 
servizi, afferma che molti cittadini sona 
pronti a difendersi da soli all'occorrenza 
con ke armi. 

{Corriere della Sern 16.3) 

15 marzo Milano. 

Chiesta dal difensore di Gianni Nardi 
l'omificazione a Milano di tutti i procedi. 


i menti a carico del suo cliente e la acquia- 


zione agli atti dell'iniervisia concessa id 
un scitimanale da Gudrun Kiess, Il lega: 
le illustra anche alcuni aspetti della pas- 
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sione maniacale del Nardi per ogni tipo 
di armi. 

(l'Unità 16.3) 

15 marzo Saronno {Warese), 

Due lettere di minaccia firmate SAM 
sono state ricevute ieri dal sindaco © dal 
direttore del periodico comunale *Città 
di Sarnano", 


x Avanti! 16,3) 
i6 marzo Brescia. 


dettagliate istruzioni della di- 
Pe centrale + finmontrn del MSLON 
hanno cominciato ad inviare, in varie cst- 
tà d'Italia una “lettera ai parroci” con la 
quale si memono a disposizione. per “la 

comune battaglia” antidivorzista, Il gior 


riale dincesano di Brescia ha pubblicato. 


un articolo in cui si invitano | parroa “a 
respingere ta circolare (...) e mettere alla 
porta i funzionari del MSI che si presen 
tassero nelle canoniche”, 

(l'Unità 17.3) 


lè marzo Milano, 

Emesso ordine di cuitura contro il fasci- 
sta Vittorio Galliano, ritenuto resporisabi- 
le delle pravi aggressioni di martedì 12 
marzo 1974. Il Galliano è latitante, 
{p'Unità 17.3} 

16 marzo Milano. 

Da uma circolare firmata dal segretario 
del MSI-DN, Tullio Abelli, risulta chia- 
tamente che i missini guardano al refe- 
rendum come ad una occasione per pos: 
sibili manovre eversive, per una pence- 
trazione nei piccoli centri di provincia € 
per una rottura dell'isolamento del par- 
lito, 

{l'Unità 17.3) 


lb marzo Milano, 

Un simpatizzante del Movimento Stu- 
dentesco, Flavio Vangelli 17 anni e sua 
madre, Elena Galletti, sono stalli aggre» 
diti da alcuni teppisti fascisti che stava- 
no tracciando scritte minacciose contro 
il giovane studente nei pressi della sua 
shitazione, 


(l'Unità 17,3) 


16 marzo Milano. 
Manovra di Ventura per bloccare 
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l'istruttoria. su piasza Fontana: dopo il 
fallito tentativo di Freda, la difesa 
dell'ex editore di Castelfranco presenta 
un'istanza di ricusazione nei confronti 
del ciudice D'Ambrosio. 

(Il :Giorno 17.3) 

16 marzo Milano. 

Arrestati quattro estremisti di destra 
dopo uno scontro con studenti del Mo- 
vimento Siudentestzo + Sono; Donata 
Gentile, Armando Metillo e due mino- 
renni. Il Gentile era in possesso di una 
pistola 

{Corriere della Sera 173) 


18 marzo Milano, 

Depositata dal giudice D'Ambrosio la 
sentenza di rinvio a giudizio con la qua 
le si accusano i fascisti Franco Freda, 
Giovanni Ventura.e Marco Porzan della 
strage di piazza Fontana; la sentenza 
stabilisce che furono i fascisti ad orpa- 
nirzare l'attentato «con il preciso scopo 
di sovvertire l'ordine pubblico. La sen 
tenza ha anche stralciato la posizione 
del deputato missino Fino Rauti indizia- 
to di reato per la strage, onde conseriti- 
fe un supplemento di indagini. Il giudì- 
ce ha rinviato a giudizio altre undici 
persone per reati mero gravi. 

Il lungo elenco dei delitti inizia con l'at- 
tentato all'Università di Padova e prose- 
gus, con le bombe sui treni, fino all'ec- 
cidio di piazza Fontana. Gravi responsa- 
bilità del SID nella “copertura” dei fa- 
Geisti. 

(l'Unità e Il Giorno 19.3) 

19 marzo Milano. 

in un capitolo della sentenza depositata 
dal giudice D'Ambrosio viene espresso 
un severo giudizio nei confronti di quei 
funzionari di Pubblica sicurezza che, con 
le loro omissioni, ostacolarono le indagi- 
ni sugli attentati. 

(Avanti! 503) 

19 marzo Milano. 

La sentenza istruttoria del giudice 
D'Ambrosio esclude ogni legame che, 
attraverso Mario Merlino, | giudici ro- 
mini ivevano ipotizzato esistere fra i 
fascisti — presunti organizzatori dell'at- 


teritato di piazza Fontana — e gli anar- 
chic — presunti esecutori del piano cri- 
minoso. Secondo D'Ambrosio il Merli- 
no si sarebbe infiltrato tra gli anarchici 
solo per spiarli, Continua intanto l'in- 
chiesta per.scoprire i mandanti di Freda 
e Ventura: non è possibile che i compo» 
nenti della cellula eversiva vencia agis- 
sero lsolatamente. 


[Unità è La Stampa 20.3) 


20 marzo Milano, 

Guido Giumettini giornalista de “Ml Secolo 
citato” che, come hanno scritto i pubbli- 
ci ministeri Fiasconaro e Alessandrini 
nella requisitoria contro Freda e Veniu- 
ra, “si è autorizzati a ritenere un agente 
del servizio di controspionaggio, il 
SID", latitante da oltre un anno dopo 
un mandato di cattura di D'Ambrosio, 
si è fatto vivo con una intervista da Pa- 
rigi che sarà pubblicata domani dal sci- 
timanale. Expresso, Le sue dichiarazioni 
sl possono ressumere in quattro punti: 
1} Ventura era un fascista infiltrato nei 
gruppi dell’estrema sinistra, 

2) Freda organizzava attentati 

3} Giamnemini è un agente di una non 
meglio identificata Internazionale nera. 
4) Giannettini nega di essere stato inca- 
ricato dal SID di sorvegliare il gruppo 
Freda, pur non negando i suoi contatti 
con ambienti militari. 

Egli dichiara inoltre ché a uccidere Ca- 
laliresi sarebbe stato un sicario dei ser 
vizi segreti della RFT. 

asian e l'Unità 71.3) 

Si là corte 
cl'Assiso del tribunale di Brescia il pro- 
cesso a carico del fascista Paolo Dent 
ra, accusato di tenisto omicidio nei cor- 
fronti di un giovane di Lotta Continua, 
Mario Faris. 

{i"Unità 21,3) 


marzo Brescia 


dl marzo Milano, 

L'Unità publica la premessa del giudi- 
ce D'Ambrosio alla sua sentenza istrui- 
toria, In essa il magistrato, presi in at- 
tenta visione gli atti del processo Wal- 
preda, passa in rassegna i margini la- 
scisti da quelle indagini per accertare ul- 


» 


leriori e diverse responsabilità, 
{l'Upità 21.3) 


21 imafzo Brescia, 

c anque anni di reclusi 
ne per Paolo Denora accusato del feri- 
mento di un giovane di Lotta Continua, 
La Porie civile affermi che ocecorre 
chiomare in giudizio anche i teppisti 
neri che furono presenti ai fatti, 

Zi inarzo Brescia, 

fj Brescia ha con- 
dannato a sei anni è quattro mesi per 
tentato omicidio l'estremista di destra 
Paolo Denora, 
(Avanti! 23.3) 
22 marzo Milano. 
La causa per diffamazione che Junio 
Valerio Borghese ha inientato contra il 
scitimannle “Panorama” si è conclusa 
con l'assoluzione del direttore del gior- 
nale e dell'autore dell'articolo incrimina: 
to in.cui si affermava che la presenza di 
Borghese, dopo il tentativo di “golpe”, 
nella Grecia dei colonnelli dava comoca 
diverse ipotesi tra cui quella della pre- 
parazione di un nuovo tentativo di col- 
po di stato. 
{Ml.Giorno 23.3) 
24 marzo Milano, 
Dut minorenni nes-fascisti arrestati do- 
vanti ad un bar di via Borgogna perché 
trovati in possesso di armi impropria, 
(Il Giorno 24.3) 
23 marzo Milano. 
Provacazione contro la sezione del PCI 
“Carminelti” di via Archimede quattro 
colpi di pistola sono stati esplosi da 
un'auto in corsa senza che nessuno ve- 
nisse ferito. i 
(Corriere della Sera 24.3) 


25 marzo Milano, 

Arrestati tre giovani estremisti di destra 
trovati in possesso di armi mentre salì 
vano su un'auto risultata rubata. Sono; 
Carlo Bresciani, Enmixo De Antomis èd 
un minorenne iscritto ad “Avanguardia 
Nazionale”, Sulla macchina sono stati 
trovati anche una scacciacani ed un ba- 
stone di ferro. 

(Il Giorno 26.3) 


25 marzo Milano. 

Due fascisti sparano da un'auto in corsa 
ferendo una bambina di nove anni, Le 
sparatorie si sono verificate prima da- 
venti alla facoltà di architettura e poi 
davanti alla casa dello studente, dove è 
stata ferita la bambina. Un garagista, 
che aveva assistito alla sparatoria, ha in- 
seguito i due fascisti con la sua autoy 
una degli squadristi è stato catturato si 
tratta di Marco Pastori, 17 anni, fuggito 
ire giorni fa dal Beccaria dove era dete- 
fiuto per un tentativo -di aggressione. 
identificato anche il suo complice nella 
persona di Giovanni Danieletti. 

(l'Unità e Il Giorno 26,3) 


25 marzo Monza (Milano). 

Un gruppo di fascisti che si trovavano 
al bar Manzoni di fronte alla questura 
sono usciti in appoggio ai carabinieri du- 
rante gli incidenti provocati dal rinvio 
del processo ad alcuni squadristi 

{Lotta Contimia 27.3} 


26 marzo Milano. 
I fascisti che iemi hanno sparato davanti 
alla casa dello studente sono accusati di 
tentato omicidio, L'ordine di cattura è 
già stato notificato al diciassettenne 
Marco Pastori. È ancora latitante il suo 
complice Giovanni Danieletti di diciane 
nove anni, 

(Avanti! 27,3) 

26 marto Milano. 

L'istartra di ricusazione contro il giudice 
istruttore dell'inchiesta sulle “piste 
nere” Gerardo D'Ambrosio presentata 
il 1£3 scorso da Giovanni Ventura è 
siata ritenuta formalmente inammmissibi» 
le dalla procura generale. 

{Corriere della Sera 27.3) 


26 marzo Sondna, 

La polizia hà recuperato sette opere 
d'arte, di provenienza incerta in casa di 
un noto esponente del neo-fascismo di 
Sondrio. 

{l'Unità 27.3) 

26 marzo Milano. 

Il questore ha comunicato ai giormalisti 
di saver multato gli esponenti della 
“maggioranza silenziosa” perché hanno 


LOG 


annunciato pubblicamente una loro ma- 
nifestazione per sabato prossimo 30 
marzo dopo che egli aveva comunicato 
loro, verbalmente, il divieto di tenerla. 
(VUnità I731 


27 marzo Milano, 
Giovane aggredito in via Pontaccio; ha 
riportato ferite guaribili in quindici gior- 


ni. 
(l'Unità 28.3) 


27 marzo Milano. 

Un brano con l'affermazione falsa che 
iscritti al partito comunista avrebbero 
er all'aggressione al missino 
Frittoli, è stato pubblicato sul mumero 
del settimanale fascista "“Comdido” che 
reca la data del 28 marzo ma che è ap- 
parso nelle edicole sabuto 23 cm. La 
sera stessi ci sono stati colpi di arma da 
fuoco contro la sezione del POI Carmi- 
nelli. 

(l'Unità 18,3) 


IT marzo Milano, 

Sui muri del liceo Cremona sono stati 
scritti i nomi di quattro studenti con il 
commento “Ci sarà piombo anche per 
voi”, seguito dalla sigla SAM. Per terra 
sono state rinvenute pallottole calibro 
T.65 ed un volantino dei dinamitardi far 
scisti, 

{ Avanti! 38,3) 

28 marzo Monza Milano], 

Arrestati due fascisti che preparavano 
un attentato; uno, Davide Cattaneo, è 
stato trovato su una macchina di fronte 
alla concessionaria della “Volkswaget- 
Poreche” davanti alla quale era stato 
posto un ordigno esplosivo; il complice, 
Enzo Venturini, è stato arrestato a casa. 
Entrambi erano armati. 

(Il Giorno 29.3) 


29 marzo Como. i 

Una bottiglia incendiaria è stata lanciata 
da un'auto non ancora identificata com- 
tro la sede del ticco Giovio in via Rezia, 
Lo scoppio dell'ordigno ha danneggiato 
parte dell'edificio, che era vuoto, senza 
tuttavia creare gravi danni. 

(PTnità 2.4) 


29 marzo Milano. 

Si fanno sempre più insistenti le voci se- 
condo le quali l'organizzazione di chiara 
merca fascista che si cela sotto il nome 
di “maggioranza silenziosa", intendere 
be tenere una manifestazione ntonostan- 
te il divieto della questura. 

{l'Unità e Il Manifesto 30,3) 


30 marzo Milano. 

Ingenti forze di polizia hanno presidiato 
ieri la città per fare rispettare il divieto 
del questore alla manifestazione annun» 
ciata dalla maggioranza silenziose. Cin 
Quanta estremisti di destra sono stati 
fermati in piazza Oberdan, piazza S.Ba- 
bila € piazza Duomo; tutti sono stati ri- 
lasciati dopo la identificazione. Arresta 
to un neo-fascista di 17 anni: il giovane 
invitato con altri a sciogliere un azseri 
bramento ha scagliato contro il vice 
questore un sacchetto contenente un 
coltello a serramanico, una scacciacani è 
un passamonmiagna. 

(Corriere della Sera 31,3) 


Aprile 


I aprile Milano. 

In questi giorni alcuni deputati missini 
hanno presentato in parlamento due di- 
stime interrogazioni in cui denunciano 
la presunte violazione del dinitto al la- 
voro per un aderente al loro partito. 
“Vittima” di questo sopruso sarebbe 
Eugenio Castiglia, un noto fascista di S. 
Donato Milanese, la cui assunzione è 
stata contestata dal consiglio di fabbrica 
della SNAM-progetti per il timore che 
un simile individua, arrestato in passato 
per aver sparato contro un corteo di 
studenti, possa costituire uma grave mi» 
naccia per la vita democratica Interna è 
teritare di introdurre il sindacato fasci- 
sta alla SNAM. 

{l'Unità 2.4) 

I aprile Castellanza (Varese), 

L'alira notte, verso le 23, in via Canto 
ni, alcuni sconosciuti hanno fatto csplo 
dere sul marciapiede della strada, da- 
vanti alla porta di ingresso della locale 
Sezione del PEI, una bottiglia incendia- 


ria. Manno così danneggiato la bacheca 
affissa al muro esterno della sede. 
(l'Unità 2.4) 

l'aprile Milano. 

Giancarlo Rognoni il ventinovenne capo 
dell'organizzazione neo-fascista “La Fe 
nice", collegata al MSI milanese, attual- 
mente latitante, serà probabilmente pro- 
cessato entro il prossimo mese di giu- 
eno per la grave agperessione da lu ca- 
peggiata l'il ottobre 1971 contro stu- 
denti del liceo Manzoni tre dei quali fu- 
rono feriti a coltellate, Con il Rognoni 
saranno processati per gli stessi reati, 
minacce gravi e possesso di armi impro- 
prie, altri cinque fascisti, 

(l'Unità e Il Giorno 2.4) 


2 aprile Milano. 

La scritta “A morte gli ebrei" seguita 
da una svastica, è comparsa su Un Muro 
della scuola ebraica di via Sally Mayer. 
(Avantil 3.4) 


2 aprile Milano, 

L'istanza di ricusazione del giudice 
istruttore della “trama nera”, Gerardo 
D'Ambrosio, presentata il 1 marzo scor- 
so dai difensori di Giovanni Ventura 
sulla scia di una analoga iniziativa presa 
dai paironi di Franco Freda, è stata re- 
Spinta, 

{Il Giorno e Avanti 3.4) 


3 aprile Mendrisio (Canton Ticino - 
Confederazione Elvetica), 

Inizia il processo, per sequestro di per- 
sona © tentata estorsione, contro Ange- 
lo Angeli, Giovanni Orsi, Antonio Atto- 
lini e Renato Padovani. Il piano per 
estorcere denaro al finanziere milanese 
Angelo Cupertino fu ideato dal Padova- 
ni che si servi di picchiatori neo-fascisti 
per realizzare i suoi disegni. 

{La Stampa 4.4) 


4 aprile Mendrisio (Canton Ticino - 
Confederazione Elvetica] 

Frosegue il processo contro i fascisti ac- 
cusati del sequestro del finanziere mila» 
nese Giorgio Cupertino. Îl principale 
imputato si difende affermando di non 
aver minacciato il Cupertino ma di es- 
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@278ì recato con lui in Svizzera per una 
gita di piacere. 

(Il Giorno 5.4) 

4 aprile Milano. 

Neo-fascisti sparano tre colp di pistola 
contro il bar “Erika" di via Montepul- 
ciano 21, solitamente frequentato da 
studenti democratici, Gli sparatori si 
sono allontanati a bordo di due auto, In- 
franta una vetrina ma messun ferito, | 
frequentatori «del locale erano già «tali 
minacciati dui teppisti di destra. 

(Il Giorno 5.4) 


5 aprile Mendrisio (Canton Ticino += 
Confederazione Elvetica], 

Chiesta una pena di 10 mesi di reclusio- 
ne per Angelo Angeli è gli altri 3 giova» 
ni implicati nel-tentato sequestro del fi- 
manziere milanese Cupertino. 

[Corriere della Sera &,4) 


6 aprile Mendrisio (Canton Ticino = 
Confederazione Elvetica). 

Concluso il processo per sequestro di 
persona è lentata estorsione con le se- 
guenti condanne: 6 mesi per R, Padova- 
ni e A, Angeli, 5 mesi per A. Altolini, 4 
mesi per G, (rsi. Tutti iumino beneficia- 
to della condizionale e sono stati espulsi 
dalla Svizzera per 3 anni, 

Il reato ascritto agli imputati dal tribu- 
nale & quello di “coalizione”. I quattro 
non sono stati scarcerati perchè contro 
di loro sono stati presentati um mandato 
d'arresto e un mandato di esiradizione 
da parte della magistratura italiana, 

lì finanziere Angelo Cupertino, che era 
Stato vittima del quartetto è stato a sua 
volta arrestato per “indizio di truffa”. 
(La Stampa 7.4) 


6 aprile Milano, 

Interrotta la proiezione del film “Mus: 
salini ulimo atto” al cinema “Amba- 
sciatori”. Alcuni neo-fascisti avevano 
lanciato sul pubblico un barattolo pieno 
di vermi e alceomi volantini firmati da 
una fantomatica UNPI che accusavano 
di diffamare la memoria di Mussolini 
per soffocare gli scandali della democra- 
ZIA, 

(Il Giorno 7.4] 
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6 aprile Bergamo. 

Due giovani del Movimento Studente» 
sco-aggrediti da otto teppisti fascisti ar- 
mati di coltelli, spranghe è una specie di 
ascia, Uno di essi, Maurizio Berta, è nu 
Scito-a fuggire, mentre Mario Crema- 
schi è stato «iolentemente pestato: ha 
riportato una ferita di coltello alla gam» 
ba, un. colpo alla muca e ha avuto una 
mano pressoché spappolata, per la quale 
si teme l'amputazione di alcune dita 
Alcuni teppisti sono stati riconoscenti. 
(Avanti! 7.4) 


7 aprite Milano. 

Telefonata inonima alla questura rivela 
che nl cinema Ambasciatori, dove si 
prusietta il film “Mussadini ultimo atto”, 
è stata collocata una bomba. Si tratta 
però di un falso allarme o di uno 
“scherzo”. 

(Il Giorno 8.4) 

7 aprile Bergamo. 

Arrestato un simpatizzante della destra, 
Gustavo Bonetti, accusato di lesioni ag- 
gravate, possesso di armi improprie e 
danneggiamento aggravato. 

Egli aveva aggredito con altri complici 
un giovane del kovimento Studentesco 
che ha riportato gravi lesioni a una 
MATH], 

{Corriere della Sera BAI 

S aprile Milano. 

Luca Saggin, aderente al Movimento 
Studentesco è stato aggredito da oto 
leppisti in piazzale Maciachini e ferito 
con una coltellata a una spalla. 
{Corriere della Sera 10.4) 


10 aprile Bergamo, 

Arrestaro Renato De Pascali per l'ae- 
gressione subita la notte del 6 aprile 
scorso da un militante del Movimento 
Studentesco, 

{l'Unità 11.4) 

Il aprile Milano. 

Il fascista Antonio Bondesan, già pro- 
cessato per aver sparato contro un glo 
vane democratico il 2341971 e per es 
séré stato protagonisti di una evasione 
e di una tentata evasione, è stato arre- 
Stato con otto complici per una lunga 


sere di rapine, 

(VTUnità 12.4) 

1} aprile Milano. 

A un anno di distanza dall'assassinio 
dell'agente di polizia Antonio Marino 
sta per concludersi l'inchiesta. Dei circa 
150 imputati solo due, Loi e Murelli si 
trovano in carcere, Bloccato dall'immmi- 
nità parlamentare, il giudice istruttore 
noti ha potuto interrogare | missini Ser- 
vello è Petronio indiziati di reato per la 
sommosss del “giovedì nero”. 

(l'Unità 12,4) 


11 aprile Milano. 

La lapide che il sindaco Aniasi avrebbe 
dovuto scoprire in memoria dell'agente 
di pubblica sicurezza Antonio Marino, 
ucciso un anno fa da una bomba lancia. 
ta dai fascisti, è stata distrutta a colpi di 
bastone. 

{Awanti! e La Voce Repubblicana 12,4) 


15 aprile Santa Margherita Ligure (Ge- 
nova) =“ 

Due studenti milanesi sono stati aggre- 

diti da una squadraccia di fascisti prove: 

nienti da Milano mentre passeggiavano 
sul lungomare. 

(l'Unità e Corriere della Sera 17.4) 


16 aprile Milano. 

Marco Faston, il neo-fascista protagoni- 
sta della sparatoria del 25 marzo scorso 
davanti alla casa dello siudente di viale 
Romagna, durante la quale rimase ferita 
gravemente una bambina di nove anni, 
è fuggito dal “Beccaria” assierne ad un 
altro fascista che era stato fermato dai 
carabinieri mentre stava preparando un 
ittentato dinsmitardo a Monza, 

{Il Giorno e Avanti 17.4) 


17 aprile Milano. 

Otto fascisti sono stati fermati ieri sera, 
Si tratta di un gruppo di Leppisti sanba- 
bilimi entrati mella boutique Fiorucci, 
all'angolo di piazza San Babila con corso 
Vittorio Emanuele, dove si sono abban- 
donati a gesti di violenza, 

{l'Unità 18,4) 


17 aprile Milano, — 
Arrestato Marco Pastori, uno dei due 
fascisti evasi lunedì sera dal carcere giu- 


diziario minorile ‘Cesare Beccaria”, 
{(l'Wnità 18.4) 

18 aprile Milano, 

Arrestato anche il secondo fascista eva- 
so lunedì scorso dal carcere minorile 
“Beccaria”: si tratta di Davide Cattaneo 
che si era rifugiato in una villa presso 
Merate di proprietà di alcuni suoi pa- 
renti. Vistosi sorpreso dai carabinieri, 1 
Cattaneo ha tentato di scappare: ne è 
niaia una breve colluttazione durante la 
quale è rimasto levernente ferito. 

(Il Giorno e Avanti! 19.4] 


18 aprile Milano. 

Giovanni Ventura ha lasciato ieri matti- 
na il carcere di ‘San Wittore per raggiumi- 
pere quello di Padova. Assieme a Fran- 
co Freda aveva presentato 4 suo tempo 
domanda al mimstero di grazia © giusti- 
sia motivandola con il desiderio di esse- 
fe vicino ai familiari. 

{Corriere della Sera 19.4) 

18 aprile Milano, 

Sdegnati commenti al palazzo di Giusti 
ria contro la decisione di unificare il 
procedimento contro Valpreda a quello 
contro Freda e Ventura: prima conse 
guenza sarà la quasi sicura scarcerazio» 
ne dei due neo-fascisti. Si ritiene assolu- 
tamente necessario che il SID comuni 
chi agni cosa a sua conoscenza. 

{Unità e Avant! 19.4) 


19 aprile Varese, 

Provocazione fascista a Warese: Il MSI 
ha convocato per domani un comizio 
nello stesso luogo în cui, alla stessa ora, 
deve parlare Gian Carlo Pajetia in occa- 
sione della campagna per il referendum. 
{Unità 20.4) 


19 aprile Milano, 

Tre aderenti all'ANPI, che com dlire 
persone stavano iffigpendo nei pressi di 
una scuola in piazza Greco dei manifesti 
che preannunciavano una serie di manmi- 
festazioni in occasione del trentennale 
della Resistenza, sono stati aggrediti a 
colpi di spranga da una quindicina di fa- 
scisti mascherati giunti sul posto con tre 
Bito # due moto, 

{Corriere della Sera 20.4) 


20 aprile Monza (Milano), 

Un giovane operaio di 25 anni è stato 
colpito all'inguine da un proiettile cali- 
bro 6,35, sparatogii da un teppista che si 
trovava a bordo di un'auto con altri fa- 
scisti, Uno degli aggressori è stato già 
riconosciuto e denunciato alla polizia 
per tentato omicidio, 

{Corriere della Sera e l'Unità 21.4) 

21 aprile Milano. 

Un consigliere di zona del PCI è stato 
duramente picchiato in Foro Bomaparte 
da tre giovani scesi da una “Mini” ros 
sa, Gli aggressori che probabilmente co- 
nascevano bene la vittima, hanno af- 
fiancato con l'auto e poi gli sono balzati 
addosso. 

{Il Giorno: 22.4) 


21 aprile Milano, 

Arrestato Martino Ratti, uno dei fasci 
sti che aggredirono i giovani dell'ANPI 
che affiggevano dei manifesti in piazza 
Greco Gli inquirenti sono risaliti a lui 
tramite la targa della sua suto notate da 
un testimone sul luogo dell'aggressione. 
Il teste ha aggiunto di aver visto alcuni 
picchiatoni scendere proprio da quella 
automobile, 

{Corriere della Sera 22.4] 

22 aprile Monza (Milano), 

Proseguono le indagini sull'attentato fa- 
Scista di sabato scorso nel quale quattro 
squadristi di destra hanno sparato due 
colpi di pistola contro un giovane opera- 
io, Gli agenti del commissariato di P.S, 
di Monza hanno effettuato diversi fer- 
mi. Due dei giovani fermati sono stati 
trattenuti nelle carceri © messi a con- 
fronto con testimoni che part li abbiano 
rICOMosciuti, 

{l'Unità 23.4) 


22 aprile Milano. 

Una lettera firmata SAM nella quale si 
ingiumie «di cessare immediatamente 
la pubblicazione del libercolo scomuni- 
cato “La politica in confessionale” che 
minaccia la dignità nazionale e della 
chiesa, » 

(Corriere della Sera 23.4) 
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22 aprile Milano 

Un ordigno ad alto potenziale ha deva- 
stato l'edificio dell'esattoria civica pro- 
vocando ingenti danni e panico in tutta 
la zona di piazza Vetra per fortuna sem» 
za fare vittime. Autori dell'attentato si 
sono dichiarati con uni volantino lascialo 
in una cabina telefonica i meo-fascisti 
del “Gruppo per Ordine nero - sezio- 
ne Celine" 

[Corriere della Sera 23.4) 


‘Un funzionario tTette—federestone{ie| 


PSI ha notato nei cortile prospicente la 
sede un cratere di modeste dimensioni 
vicino ad un cespuglio situato a poca di- 
stanza da uni finestra. | rilievi degli in- 
quirenti portano a presumere che il cri- 
tere sia stato provocato dal lancio di 
una bomba a mano avvenuto probabil- 
mente nella notte ira mercoledì 17 è 
giovedì 18 aprile. 

(Avanti! 23.4) 

14 aprile Lecco (Como). 

Una bomba ad alto potenziale è esplosa 
nella notte davanti alla sede della fede- 
razione provinciale del PSI situata in via 
Romi nel centro storico della città. 
L'esplosione è stata fortissima e così lo 
spostamento d'aria che ha mancato in 
frantumi tutti i vetri delle abitazioni in 
un raggio di 300 metri. Aitivamente ri- 
cercati due giovani. 

(Il Giorno e Awanti! 24,4) 


23 aprile Milano. 

Un dinamitardo neo-fascista è stato s0r- 
preso nella notte mentre sotto la sua 
abitazione caricava in miaechina un ar- 
mamentario completo per confezionare 
ordigni ad alto potenziale: 70 candelotti 
di dinamite, 50 detonaton elettrici, 10 
metri di miccia a lenta combustione e 6 
rotoli a combustione rapida. È Pietro 
Negri. 

{Il Giorno 24.4) 

23 aprile Monza (Milano). 

Dopo un confronto © stato identificato 
ed arrestato uno dei quattro estremisti 
di destra che sabato scorso hanno spara- 


to nel centro di Monza ferendo un gio 
vane operiio. È Franco Mariani, Un se- 
condo, Sergio Beriazzi, è ricercato, 

{Il Giorno 24.4) 


24 aprile Lecco (Como). 

Arrestato Andrea Petroni, uno dei ter- 
roristi di Ordine Nero autore dell'atten- 
tato alla sede della federazione sociali: 
sta di Lecco. L'auto sulla quale fuggiva 
con un complice è uscita di strada nibal- 
tandosi, È stato mntracciato all'alba dai 
carabinieri nascosto in un canfeto, 

(Il Giorno 25.4) 


24 aprile Milano. | 
Con l'arresto di Pietro Negri, l'estremi- 
sta di destra di 48 anni, bloccato la not» 
te scorsa con otto chili di dinamite e de- 
cine di metri di miccia, la polizia è con- 
vinta di aver sveniato una muova catena 
di attentati. Emergono i legami del Ne- 
gri com il gruppo neo-narista “La Fani» 
ce”. autore di attentati ni treni. Le inda» 
gini estese ad altre città dell'alta Italia, 
(l'Unità e Corriere della Sera 25.4) 


15 aprile Lecco (Como), 

Andrea Petroni, il dinamitardo nero ac- 
cusato dell'attentato alla sede della fe- 
derazione del PSI si dichiara innocente 
e dichiara di aver accompagnato a Lec 
co un amico e di essersene andato. 
Quanto afferma è smentito da testimoni 
pceulari, Il consiglio comunale condanna 
il gesto criminoso e decide che i fascisti 
non potranno utilizzare le piazze e le 
sale cittadine, 

(Il Giorno 26.4) 

25 aprile Milano. 

L'Ufficio politico. della Questura sta 
proseguendo a ritmo -serrato le indagini 
volte a stabilire i fornitori ed i destina 
tari dell'ingente carico di esplosivo, mic- 
ce e detonatori sequestrato al fascista 
Pietro Negri, Numerose perquisizioni a 
Milano ed in altre città A Parma, nella 
casa del Negri, è siata rinvenuta 
un'agendina con molti nomi sui quali si 
sta ora indagando. 

(l'Unità e Avanti! 26.4) 


25 aprile Vimercate { Milano), 
Il cippo di piazza dei Martiri, che ricor- 


da i sei partigiani vimercatesi trucidati il 
2.2.1945 dal nazifascisti, è stato imbrat= 
lato con scritte a vernice nera. Altre 
sgritte inneggianti al passato e simboli 
nuristi sono stati tracciati sui muri delle 
scuole elementari che si affacciano sulla 
stessa piazza dei Martiri. 

(Il Giorno 26.4) 


25 aprile Milano. 

AI termine della manifestazione per la 
ricorrenza del 25 aprile un fascista si è 
scagliato contro Ferruccio Parri sferran- 
dogli un pugno che non è andato a se- 
gno. L'aggressore imboccata la porta di 
un ber riusciva a sottrarsi alla indigna. 
zione della folla e a fuggire. 

{Paese Sera 26.4) 

15 aprile Milano. 

Bomba contro la sede del Partito Comu- 
nista marxista-leninista in via Accade- 
mia, L'ordigno, nascosto in una borsa e 
appoggiato al marciapiede, ha devastato 
un'auto e infranto i vetri delle case vici 
ne, La bomba deve essere stata confe- 
zionata con poco meno di 200 grammi 
di tritoto 0 dinamite. l 

(Il Giorno e Corriere della Sera 26.4) 

26 aprile Pavia. 

Un ordigno con miccia è detonatore a 
combusilone è stato trovato in via San 
Martino da uno spazzino che, imbatiutosi 
nell'involucro sospetto, ha telefonato ai 
carabinieri. 

{Ml Giorno 27.4) 

26 aprile Milano. 

Continuano le indagini sul conto di Pie- 
tro Negri, il neo-fascista colto mentre 
stava per trasferire un ingente quantita- 
tivo di esplosivi. Pur nel riserbo che 
viene ancora mantenuto sullo sviluppo 
delle indagini, si ha l'impressione che gli 
uomini dell'ufficio politico abbiano avu- 
to la possibilità di mettere a fuoco le fi- 
gure di alcuni altri fascisti con i quali il 
Negri era in rapporto è sui quali comin- 
cerebbero a nutrirsi dei sospetti. 

(l'Unità 27.4) 

26 aprile Milano, 

Il “supertestimone” dell'istruttoria sulle 
“piste nere", il professore democristia» 
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“A Ma 


no. di Maserada; Guido. Lorenzon, ha 
scritto un libro sui suoi rapporti con 
uno degli imputati per la strage della 
Banca Agricoltura. Il settimanale |'*Eu- 
ropeo” ne pubblica il primo capitolo co- 
stituilo prevalentemente da un dialogo 
tra Ventura e Lorenzon, 

(Avanti! 27,4) 


26 aprile Milano, 

Una telefonata ha avvisato che una 
bambi era stata posta sulla linea Mila- 
No-Genove. 

Un treno partito dalla sizione Centrale 
è stato bloccato a Lambrate e fatto ri- 
partire preceduto da un treno civelta 
guidato da soldati del genio militare 
L'attore della telefonata ha dichiarato 
di far parte del gruppo neo-fascista di 
“Ordine Nero” 

{l'Unità e Corriere della Sera 27.4) 

26 aprile Lecco (Como). 

Il sostituto procuratore della Repubblica 
di Lecco ha emesso ordine di cottura 
nei confronti di Adriano Petroni, il gio- 
vane neo-fascista arrestato dopo l'atten- 
tato alla sede del PSÌ della città lombar- 
da. L'imputazione per la quale verrà 
formalizzata l'istruttoria riguarda il rea- 
to di strage dalo che fu messa in perico 
lo la vita delle dodici famiglie che abita. 
vano sopra la sede del PSI. 

(VUnità 27.4 e 1l Popolo 28,4) 


27 aprile Milano. 

Pietro Negri, il nco-fascista sorpreso 
dalla polizia con un ingente carico di 
esplosivo, sarà processato per direttiszi- 
ma. II pubbiico ministero lo ha infatti 
rinviato a giudizio davanti al tribunale 
ed il dibattimento potrebbe svolgersi an- 
che domani. Continuano le indagini vol. 
te ad accertare il ruolo che il Negri ha 
svolto nell'ambito delle bande terroristi- 
che neo-fasciste, 

(Corriere della Sera 28.4) 

7 aprile Brescia 

fl, Il giovane neo» 
iecusiio della sparatoria avvenuta. il 
25,3 scorso di fronte alla “cass dello 
Studente" di viale Romagna, hi tentato 
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il suicidio nel carcere di Bresciù. 

{Il Giorno 28,4) 

17 aprile Milano, 

Da 24 ore tutto il compartimento ferro» 
viario della: Lombardia è in stato di al- 
larme in. seguito al ritrovamento di un 
volantino col quale vengono preannun- 
ciati attentati terroristici. Sotto controllo 
tutte le sedi di organizzazioni politiche è 
sindacali in quanto il volantino ha an 
nunciato che anche queste saranno pre 
se di mira dagli attentatori 

Il comunicato è firmato “Ordine di 
avanguardia nazionale”, una organizza. 
zione che compare per la prima volta. 
(La Stampa e Lotta Continua 28.4) 


29 aprile Milano. 

Lina serie di provocazioni edi gravi at- 
tentati fascisti è avvenuta verso merra- 
notte ai danni di sedi e di altre installa- 
zioni della polizia. Tre bombe sono state 
lanciate da auto in corsa contro la sede 
del distretto centro, in via Zecca Vec- 
chia, contro la sede del commissariati 
Vittotia-Monforte, in via Poma, e con: 
tro la colonnina del 113 sità in piazza 
Piola. Fermati tre giovani di “A vanguar- 
dia Nazionale" 

(l'Unità e 1l'Grorno 30,4) 


40 aprile Parabiago {Milano} 

Sei attivisti di sinistra intenti ad affigge- 
re manifesti contro l'abrogazione del di 
vorzio sono slati aggrediti da uma dozzi- 
na di fascisti armati di spranghe. Gli ap- 
gressori si solo accaniti particolarmente 
contro un giovane di 436 anni procuran: 
dagli ferite ad una mano e ad una gam- 
ha e rubandogli fa giacca, in una tasca 
della quale aveva riposto lo stipendio ri- 
tirato in giornata, 

{l'Unità 1.5) 


40 aprile Milano. 

Rodolfo Crovace, sanbabilino tra i più 
noti, è comparso sul banco degli impu 
tati per rispondere di duè aggressioni, 
Una teste ha dichiarato di essere stata 
minacciata di morte dal Crovace poco 
prima del dibattimento; ciò è costato 
all'imputato una nuova accusa: minaccia 


& pubblico ufficiale (questa veste ha in- La polizia sta indagando per identificare 


fatti il testimone di un processo). gli aggressori, 

{Il-Giormo 1.5) {l'Einità 8.5) 

301 aprile Milano, 7 maggio Milano, 

Sono Livio Giachi, Ferdinando Alberti Si-è concluso con la condanna a un 
e Ferdinando Caggiano, i tre neo-fasci- anno è quattro mesi di reclusione il pro- 
sti appartenenti all'organizzazione di cesso al giovane sanbabilino Rodallo 
esirema destrà “Avanguardia Nazione- Crovace che era stilo chiamato a fi- 
le" autori dell'attentato  dinamiterdo spondere di due aggressioni compiute 
contro il primo distretto di polizia di via rispettivamente il 7,5 1972 ed il 7.2 
Zecca Vecchia e, probabilmente, anche dell'anno successivo. Il tribunale lo ha 
di quello contro il commissariato di via dichiarato colpevole anche di minaccia 
Poma. I tre, già denunciati per il “gio ad uma testimone, 


vedi mero” di Milano sono stati bloccati {Corriere delli Sera 84) 
subito dopo la deflagrazione di via Zec- su Bracii. 
ca Vecchia mentre tentavano di salire a vi 

| Uni bombi ad 
bordo di una auto. 
(Il Giormo è Corriere della Sera 1.5) 


Ito porenziale è stata 
collocata in una macelleria del centro 
cittadino ed è cspiosa poco prima delle 
23 distruggendo completamente il nego- 
Maggio i zio. | 
3 maggio Milano. i [Avanti 10.5) 
Pietro Negri, sorpreso in possesso di un arti 
ingente quantitativo di esplosivo compe: (A “Provocazione TiSaNta alla sede provin: 
Safe tal anali icutai 7 nei diret ciale della CISL in via Zadei a Brescia 
SIERO pa . ; i i Ignoti hanno tentato di compere un a 
di EN di porto e iigla spesa tentato deponendo delle cariche-di dina» 
i ion Lante pb ana Pre mite all'interno della sede ma, forse di- 
suitina di Guolo: tino alcuni giorni fa Sarai (0 GERE Randa bin poi 
: ; ari SELE i per abbandonare nell'atrio una borsa di 
per gli attentati si commussariati di poli- plastica contenente iritolo, candelotti di 
ruta dinamite e miccia, 
{l'Unità 4-5) (l'Unità 9.5) 
3 maggio Milano, 
Rinviato all'8 maggio il processo conuro 
Pietro Negri. 


fi magrio Lecco (Como), 
Durante la notte una squadra di nco-fa- 


ite i scisti si scontra con due esponenti della 
(Il Giorno 4.5) sinisira extraparlamentare contro i quali 
6 maggio Lecco [Como]. viene esploso un colpo andato a vuoto, 
incidenti sono awvwenuti ieri mattina ad (Il Giorno 9.5) 


Oggiono, un paese nei pressi di Lecco, 
ad un comizio di un rappresentante del 
MSI-DN, tra carabinieri e alcune centi. 
figlia di dimostranti che si erano opposti 
al comizio, 

{La Stampa 1,5) 


E maggio Milano, 

Pietro Negri, 48 anni, il fascista che era 
stato bloccato com un carico di dinamite 
la notte del 24 aprile è stato giudicato © 
condannato ieri, alla settima sezione del 
tribunale, a 4 anni e è mesi di reclusio» 


T maggio Milano. ne e 400 mila lire di multa per porto 
Un eruppo di sei teppisti ha aggredit abusivo di materiale esplodente. 
im viale Argonne un giovane che in (Corriere della Sera 9.5) 


compagnia di um amico transitava per la 


strada con il giornale l'Uniià in tasca 9 maggio Milano. 


Tre lavoratrici hanno. presentato uni 
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& 


denuncia alla Pretura per gravi irregola- 
rità commesse dalla ditta Alemagna 
nell'assunzione di personale con con- 
tratto a termine. Le tre lavoratrici affer 
mano che, “assieme i numerose colle- 
ghe". sonò state assunte “dopo che 
lAlemagna aveva fatto svolgere una 
apposita selezione dal sindacato fascista 
della CISNAL" incorrendo in tal modo 
nel reato di inlermedismione di manodo- 
pera. 

(l'Unità 10,5) 

9 maggio Busto Arsizio Varese), 

Due fascisti transitando a bordo di una 
moto hanno esploso sei colpi di rivoltek 
la contro la sede del PCI di Castellanza. 
Alcuni comunisti che avevano inseguito 
i provocatori, vedendoli entrare nella lo- 
cale sede del MSI, sono stati aggredidi 
da una ventina di teppisti neri che si 
trovavano all'interno della sede fascista. 
{l'Unità 10.5) 


3 maggio Brescia, 
Do ella magi- 
stratura bresciana è siata scoperta una 
vista organizzazione fascista che smista 
Vi grosse quantità di esplosiva. | carabi- 
meri hanno già arrestato dodici persone: 
altre dieci sono ancora ricercate. L'in- 
chiesta ha preso l'avvio dall'arresto, nel 
marzo scorso, in val Camonica dei due 


‘fascisti che viaggiavano su un'auto im- 


bottita di dinamite e tritolo. Il capo del 
gruppo sarebbe Carlo Fumagalli già co 
invalto nella vicenda del MAR, un'or- 
ganizzazione terroristica di estrema de- 
stra. Gli arrestati sono oltre allo Spedini 
e al Borromeo, già in carcere, Roberto 
Agnellini, Diego Odelli, Gaetano Nucd- 
foro, Antonio e Pasquale Squeo, Ezidio 
Chiappa, Renato Girelli, Danilo Marti- 
nelli, Giovanni Bombardieri, Mario Col- 
li, Giovanni Gianoli e Mauro Targher. 
{l'Unità 10.5) 


10 maggio Milano. 

Una bomba ha devastato questa notte 
verso la una e trenta gli uffici siti al pri- 
mo piano del palazzo di via Porlezza 12 
dove ha sede l'Assessorato all'ecologia 
della Regione. Lo scoppio ha provocato 
gravi danni alla facciata del palazzo 


La 


Una telefonata anonima poco dopo lo 
scoppio, avvertiva la questura che in 
una cabina telefonica di piazzale Cador= 
nà erano stati lasciati dei volamuni a fir- 
ma del gruppo fascista Ordine Nero, 
{l'Unità e Corriere della Sera 10.5) 


lO maggio Brescia. 
UDilo ii silenzo-struttorio che è sceso 


sulle indagini che hanno portato alla 
scoperta di uma vasia organizzazione fa- 
scista forse responsabile di numerosi at- 
tenlati non sono ancora conosciute tutte 
le generalità degli arrestati. L'irruzione 
dei carabinieri nel covo della banda, 
presidiato da un gsiovanoito armato di 
pistole è bombe, ha portato alla scoper- 
ta di ingente materiale: armi fra cui un 
bazooka, un notevole quantitativo di 
esplosivo, documenti di varia natura & 
numergse divise militari. Sono stati 
pure sequestrati timbri di uffici pubblici, 
una dotazione di punzoni per contraffa- 
re mumeti di matricola di autoveicoli, 
duscento targhe per automobili e svariati 
passaporii 

(ITUnità 11.5) 

10 maggio Sondrio. 

Viva apprensione ha suscitato in Valtel- 
lina la notizia della scoperta dell'orge- 
nizzazione eversiva di destra guidata dia 
Carlo Fumagalli, specializzata in traffico 
di esplosivi. La figura di Carlo Fuma- 
galli era già venuta alla ribalta in pre 
vincia di Sondrio due anni fa, 
l'esplosione delle potentissime siii 
di tritolo che tranciarono due tralicci 
dell'alta tensione. In provincia di Son- 
dno gia da qualche lettipo erano com 
parse le provocazioni fasciste, quando 
poi è imziata la campagna elettorale, il 
disegno si è perfezionato: non più sal- 
tanto atti di teppismo politico bensi una 
lunga sequela di iniziative provocatorie 
che rientrano a pieno diritto nella stra- 
tegia della tensione. 

(Unità 11.5) 

IU maggio Milano. 

La bomba fatta esplodere ieri notte da 
dinamitardì = neo-fascisti ‘alla sede 
dell'Assessorato regionale all'ecologia 
érà confezionata con tritolo e in una 


quamità di oltre mezzo chilo. I volantini 
firmati Ordine Nero rinvenuti in piasza- 
le Cadorna affermano. che l'attentato è 
contro: i partiti e Ja “dittatura democra» 
tica 

{Corriere della Sera 11.5) 


ll maggio Bergimo, 
Attentato mancato contro il sostituto 
procuratore della repubblica di Berga- 
mo, Adriano Galizzi. Un ordigno confe- 
zionito con mezzo chilo di tritolo è sta- 
to collocato questa notte all'ingresso 
della sua abitazione. La bomba non è 
esplosa solo perchè la miccia, evidente 
dtt difettosa, non è bruciata intera- 
È (Corriere della Sera 12.5) 
i ilnaggio Brescia, 
“A Gli interrogatori dei dodici arrestati che 
facevano parte della organizzazione fa- 
scista scoperta pochi giorni fa a Brescia 
verranno iniziati dai magistrati tra pochi 
giorni. Le indagini per ammissione degli 
Stessi Carabinieri durano da cinque 
mesi ed hanno permesso di bloccare sul 
nascere due grosse provocazioni fasci 
ste quella del Borromeo e dello Spedini 
prima e di Pietro Negri poi 
(l'Unità e Il Giorno 12.5) 


15 maggio Milano, 

Il sostituto. procuratore Emilio Atessane 
drini ha chiesto al Parlamento Vautoriz 
razione a procedere contro il parisamen- 
tare del MSI Fino Rauti in riferimento 
agli attentati dinamitardi del 1969 cul 
minati nella strage di piazza Fontana. 
Sul deputato fascista continuano a gra- 
vare le accuse di aver partecipato alla 
riunione padovana del 18.4.1969 nel 
corso della quale vennero programmate 
le azioni terroriste che furono messe poi 
in atto dalla cellula eversiva veneta di 
Freda e Vemura. 

L'Unità è e Avanti! 16,5) 


i interrogatori delle perso 
ne - arrestate dal carabinieri di Brescia 
nel corso delle indagini sull'organizza- 
zione neo-fascista che faceva capo a 
Carlo Fumagalli, I detenuti rinchiusi 


nelle carceri di Brescia, Milano e Vero 
na sono in isolamento è possono ivere 
contatti solo con gli avvocati difensori, 
(Avanti 17,5) 


16 maggio Milano. 

Forse esiste una matrice comune per 
l'assassinio del commissario Calabresi e 
la strage di via Fatebenefratelli. A due 
anni dall'uccisione dell'inquirente e a 
uno dalla bomba della questura; be inda- 
gini sembrino ristagnare. 

(Avant! e l'Unità 17.5 — La Voce Re- 
pubblicana 18.5] 


16 maggio Milano, 

Alto teppistico di chiara marca fascista 
contro la sezione del PCI *Grimau”, è 
porta Genova. entre era in corso une 
fiunione due teppisti in motocicletta 
hanno scagliato alcuni sassi comtro le fi- 
mestre della sezione mandandole in fran- 
turi, 


{l'Unità 17.5) 

dei maggio Brescia. 
I carabimen a Tepione di Brescia 
fanno forse messo le mani sul covo del- 
le 5AM, le famigerate squadre di azione 
Mussolini. Ha avuto varia conferma la 
notizia del rinvenimento di una matrice 
recante il testo di un volantino a firma 
SAM e del sequestro della macchina da 
scrivere usuta per battere sia questo che 
altri volantini a firma della stessa orga» 
nizzazione, 
Individuati a Milano tre punti-di appoe- 
giù della banda di Carlo Fumagalli: in 
via Folli l'officina; in via Poggi la cen- 
trale SAM — ds dove partivano | corrie- 
ri del tritolo — con il locale interrato pie- 
no di pannelli isolanti antiacustici in po- 
listirolo espanso; il comando, infine, in 
via G, da Procida 37, l'appartamento 
dove è stato arrestato il Fumagalli. 
Inizia oggi l'interrogatorio dei dodici ar- 
resinil, 
{l'Unità:13_5) 
12 maggio Bergamo, 
Vivo allarme ha suscitato in città e pro- 
vincia laitentato al sostituto procurato 
re della Repubblica di Bergamo, Adria- 
no Galizzi, Il magistrato che è comosciu- 
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io come un progressista si era occupato 
poco tempo fa di un episodio di violen- 
zi politica per il quale era stato arresta- 
to un gruppo di estremisti di destra, 
Sui muri del centro # ipparsa una serie 
di scritte fascista, 

{Corriere della Sera 133) 

13 maggio Milano. 

Una lettera firmato delle SAM, Ordine 
Mero, IV Legione, XY Legione, Giu- 
stizieri d'italia &-giunia stamane ad una 
agenzia di stampa. In cessa s afferma 
che “il gran consiglio del nazional-socia- 
lismo, davanti al vile ricatto delle Briga- 
le Rosse, chiede l'immediata liberazione 
di Mario Sossi: avvisa che l'eventuale 
assassinio dello stesso verrà vendicato 
col massacro di iutte le famiglie dei 
componenti la banda del XXI Otto 
bre,” 

Mii Giorno e La Stampa 14,5) 

li maggio Brescia 

Scartata la possibilità di uh processo per 
direttissima, comtinua con rito formale 
l'indagine a carico di Kim Borromeo é 
Giorgio Spedini. i due “corrieri del trita» 
lo'@bloccati dai carabinieri in Val Camo 
nica a bordo di una auto carica di esplo 
ivi. Sul fronte delle indagini sui dodici 
fascisti arrestati in tre province lombar- 
de giovedì 9 ad opera dei carabinieri 
della legione di Brescia non si segnalano 
novità di rilievo; sembra provato co- 
munque un collegamento con certi am- 
bienti militari: l'esplosivo ritrovato sa- 
rebbe uscito da un deposito militare com 
estrema facilità, 

[l'Tnità 15,5) 


14 maggio Milano, 

Alcuni teppisti hanno aggredito due giù» 
vini democratici che stavano commen- 
tando ad alta voce i risultati del referen- 
dum: il fatto è avvenuto in piazzale Li 
bia, 

{l'Unità 15. 5) 


Teguestrato alla banda 
fascista prsrta da Carlo Fumagalli 
vi sarebbero pacchetti di sigarette alla 
dinamite simili a quelli trovati addosso 


ILÒ 


all'editore Giangiacomo Feltrinelli 
quando perse ia vita il 14.3.1972 sul tra- 
liczio di Segrate. Si tratta di pacchetti 
per sigarette in parte scarichi ed in por- 
lè caricati di esplosivo e quindi pronti a 
trasformarsi in bombe se collegati ad un 
detonatore, 

{Il Giorno 16,5) 


4 lo Brescia. 

Un irresio, è stato compiuto oggi a Mi- 
lano dai carabinieri di Brescia nel qua- 
dro delle indagini sul gruppo eversiva 
fascista di Carlo Fumugalli: su mandato 
di cattura del giudice istruttore di Bre- 
Stia è stato arrestato l'avvocato milane» 
se Nicola Terzi, In così sua non sono 
state ritrovate armi ima gli inquirenti 
henno scoperto alcuni disegni dimostra» 
tivi dell'impiego e della fabbricazione di 
esplosivi, 

{La Stampa 16.5) 


lavi provocazione” posts in atto 
all'uscita del secondo turno dei lavora 
ton dell'Innocenti, Un attivista simidaca» 
le della UIL & stato appredito nelle vici- 
manze dello stabilimento da un provoca- 
tore fascistà, Giuseppe DUOfsi, che, con 
un'arma da taglio, gii procurava una 
profonda ferita al volta, 
(Avanti! 18,51) 


17 maggio Milano, 

Rodallo Crovace, fascista, detto “Mami 
marosa", condunnato otto giorni fa a 16 
mesi di reclusione per atti di violenza & 
minacce ad una teste è stato arrestato 
in serata per l'aggressione a due giovani 
Qperai: unitamente a cinque altri teppisti 
li ha colpiti con spranghe ed un coltello. 
(l'Unità 18,51 


17 maggio Milano, 

Lina bomba confezionata con mezzo chi- 
lo di materiale esplosivo ad allo poten- 
ziale è stata deposta nell'ufficio prenota» 
zioni della compagnia aerca brasiliana 
#arg”, al piano terreno di via Lar 
pa 26. MNell'edificio, iempestivamente 
sgomberato, si trovano fra Valtro icon 
solati egiziano e libanese. L'ordigno è 
stato disinnescato quattro. minuti prima 


dell'istante fissato per lo scoppio 
[Corriere della Sera 18,5) 


te di 20 anni appartenente ad Avan- 
guardia Nazionale. Anche per lui lo 
stesso mandato di cattura degli altri ap- 
partenenti alla organizzazione neo-fasci- 
sta da poco scoperta dai carabinieri di 
Brescia; associazione per delinquere, de- 
lenizione porto e commercio abusivo di 
armi. 

(Il Giorno 18.5) 


ds io Brescia. 

è due prigioni, segrete e private, SCmRI= 
te dal carabinieri di Brescia nel covo mi- 
lanese delle SAM, erano state probabil- 
mente preparate in vista di un sequestro 
politixo di due importanti personaggi 
pubblici, Sembra poi che la poreme banda 
l'ascista avesse in programma di chiedere 
in iscambso Freda e Ventura, detenuti ed 
imputati per la strage di piazza Fontana. 
La notizia trarrebbe origine da un volan- 
tino ché sarebbe stato sequestrato nel 
covo milanese, firmato SAM, Avanguar 
dia Nazionale è Potere Nero; vi sarebbe 
chiesta l'immediata scarcerazione dei due. 
Il Giorno 19.5) 

io Ras 

Un giovane estremista di destra, Silmo 
Ferrari, è morto questa notte dilaniato da 
un ordigno esplosivo che portava sulla 


sua moto, Il violentissimo scoppio è av- 


venuto alle 3.06 in pieno centro cittadino. 
Nel punto dove la moto è saltata in aria 
è stata rinvenuta una pistola calibro 7,65 


con un colpo in canna € un caricatore con. 


7 pallottole, uni secondo cancatore vuoto 
e 5 proiettili di diverso calibro oltre a co- 
pie di “Anno Zero” un numero unico del 
31.1.1974 sotto la-cui testata si erano rag- 
gruppati alcuni elementi di “Ordine Nuo- 
vo”, Alla morte di Silvio Ferrari se ne 
aggiunge un'altta con la quale potrebbe 
esistere una connessione mezz'ora dopo 
lo scoppiò, un'auto targuta Milano è an- 
data a schiantarsi contro un muro. Dei 
quatiro occupanti il pilota, Carlo Valtorta 
è deceduto sul colpo mentre gli altri tre, 
Ferdinando Bonfi, Mario Casu e Dome 


nico Russo, sono stati ricoverati con feri- 
te gravi. Sull'auto sono stati ritrovati cm 
barattolo di vernice nera, un pennello è 
un manifesto del MSI-DN. 

(Corriere della Sera 20.5) 


da 9 maggio Brescia. 


Continuano le indagini sulla banda capeg- 
giata da Carlo Fumagalli si starebbe cer- 
cando l'idectogo della banda, già. cono 
&clutò e condannato tempo addietro, e © 
sarebbe giunti, a quanto sembra, alla in- 
dividuazione di un campo paramilitare a 
pochi chilometri da Brescia, 

(l'Unità 205) 


20 maggio Milano, 

Due lettere, una firmata da Freda e Val 
tra da Ventura, sono state ritrovate nel 
portafoglio di Claudio Mutti, il giovane 
insegnante di Parma arrestato su ordine 
del sostituto procuratore di Bologna, En- 
trambe le lettere dovevano essere pre- 
sentite a Guido Giannettini, l'ex redatto» 
te de il Secolo d'ivala, amico di Pino Raw 
ti. Queste lettere forniscono una prova 
ulteriore degli stretti legami fra | due de- 
tenuti e Griannettini, da più part indicato 
come un agente del SID, che ancora non 
si decide a rendere noto ciò che sa. Pre- 
sumibilmente il Mutti, uomo di fiduzia cdi 
Freda, era stato scelto per discutere con 
Giannettini, latitante all'estero, questioni 
di estrema importanza sulla linea difensi- 
va da adottare per il futuro. 

(Corriere della Sera 21.5) 


© maggio Brescia 

Arrestati altri tre meo-fascisti bresciane 
Ezio Tartaglia, Alfonso D'Amato e Fran- 
cesco Pedercini, I carabinieri di Brescia 
hiammo perquisito un sppartamento-rifiagio 
3 Milano: sono stale rinvenute seile 
brandine ed una ingente scorta di viveri, 
Si parla anche della scoperta, forse. in 
qualche base 0 irsenale dell’organirzariò- 
ne, di una grossa centrale radio. 

(H Giorno e l'Unità 21.5) 


\e21 maggio Brescia. 


Durante i funerali di Silvio Ferrari, il gio- 
vane fascista saltato in aria mentire stava 
trasportando con la sua moto un pacco di 
tritolo, sono stati arrestati anque teppisti 
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veronesi muniti di pistole, coltelli e muni- 
ZIONI, 


{l'Unità 225) 
Va: meggio Brescia. 


Un altro arresto nel corso delle indegni 
sulla. rete eversiva “SAM-Fumagalli”: 
l'arresiato è Giuseppe Benedetti, amico 
di Giancarlo Rognoni, il capo del gruppo 
fascista “Lo Fenice”. Il Benedetti è finito 
in carcere per detenzione di armi, Sfugge 
alla cittura Gaetano Orlando di Lovero 
Valtellino, proprietario dei due apparta- 
menti-rifugio delle SAM scoperti a Mila 
no. Ferquizizioni sono in corso in vane 
località defla riviera bresciana tra San Fe- 
lice e Manerba dove Silvio Ferrari, il gio 
vane fascista saltato in aria domenica 
notte, avrebbe trascorso la serata prima 
della sua morte. 

(Il Giorno 22.5) 


22 maggio Brescih. 
All'Aprica, nella villa di un appartenente 
all'organirzazione neo-fascista SAM-Fte 
magalli, si tenevano “corsi ideologia” per 
l'indottrinamento dei giovani, soprattutto 
bresciani, reciutati come bassa forza, Tra 
i “docenti” figuravano lo stesso Carlo 
Fumagalli e Gaetano Orlando, ricercato 
con mandato di cattura del giudice isingi: 
tore Giovanni Arcal. 
Deo Giorno 23.3) 

2 magno Brescia 
La bania SAM-Fumagalli era probabil- 
mente In contatto con la Ross dei Venti, 
l'organizzazione eversiva di destra su cui 
sta indasando la mapisiratera patavina, E 
probabile che Sandro Ramparzo, padova 
ng arrestato alla fine dello scorso ottobre 
a Viareggio abbia fatto la spola tra le due 
organizzazioni  Rampazzo figurerebbe 
nell'elenco de fedelissimi sequestrato 
nella sede milanese delle SAM. 
(Avanti! 23.5] 


3 maggio Brescia. 

Corre la voce negli ambienti giudiziari 
che sianò pronti altri mandati di cattura 
mentre procede l'inchiesta sull'organizza» 
gione eversiva SAM-Fumagalli. Queste 
indagini stanno suscitando sempre più in- 
teresse tra i magistrati al centro di istrui» 


118 


torie per le “piste nere" i neofascisti 
bresciani avevano fitti contatti con i lora 
“camerati delle tre Venezie. 
tAvanti! = Il Giorno e La Voce Repubbli- 
cena 24.5] 

‘4 maggio Brescia, 

Carlo Fumagalli era presente, l'anno 
scorso, al processo conìro i sci di Avan- 
guardia Nazionale condannati per l'anen- 
tato dinamitardo al PSI di Brescia: è sta 
lo riconosciuto attraverso P'esame di alcu- 
né lotografie. 
(l'Unità Il Giorno 25,5) 


3 maggio Milano. 

Il sostituto procuratore della Repubblica 
di Milano ha emesso un avviso di reato 
contro il fascista Natale Crattuso per im 
cendio colposo, detenzione di materiale 
incendianio e simulazione di reato in rela- 
zione ad alcuni fatti accaduti nel 1972 e 
che eramo stati attribuiti alle Erigate Ros- 
sè Il Gattuso aveva denunciato di esserne 
vittima, assieme ad alcuni amci, di atten= 
tati, 


{l'Unità 26.5) 


25 maggio Milano. 

Dogici bottiglie incendiare sono state 
irovate da una paltuglia dei carabinieri in 
un boschetto tra Senago e Garbagnate. 
Gli artificeri hamo prowveduto a farle 
csplodere, 

{La Voce Repubblicana 26,5) 

26 maggio Milano, 

E evaso, del carcere per minori ©, Becca» 
ria, Livio Giachi, 18 anni, uno dei tre gio- 
vani neo-fasgisti arrestati la notte tra il 
298 11 304 scorso dopo aver parntecipàto 
all'attuazione di Ue attentati terroristici 
contro le sedi di due distretti di polizia, 


{l'Unità 37.5) 
yo maggio Brescia. 


Nuovi elementi sono trapelati dall'inchie 
sta a vasto raggio della magistratura sulla 
organizzazione eversiva capeggiata da 
Carlo Fumagalli: l'indagine oltre che a 
Brescia e Milano si estende a Sondrio. Si 
è avuto notizia che sei comunicazioni giu- 
diziarie sono state inoltrate dal magistrati 
bresciani a personaggi legati al Fumagalli. 
Complessivamente sono stati eseguiti 


fino a questo momento ventidue mandati 
di cattura. | magistrati bresciani hanno 
interrogato in carcere anche due studenti 
provenienti da Verona che sono siaii 
tratti in arresio perché in possesso di 
armi, 

I giovani erano stati fermati al funerale 
di Silvio Ferrari, 


ino della Sera 27.5) 
8 maggio Firescia. 


Una bomba é scoppiata questa mattina 
fra la folla che partecipava ad una mani- 
festazione contro la violenza edi il terrori- 
smo néo-fascista in piazza della Loggia, 
nel cuore di Brescia. L'ordigno, confezio- 
nato con almeno un chilo di titolo, era 
nascosto in un cestino di rifiuti ed è 
esploso mentre iniziava lu manifestazione 
unitaria indetta dalle tre comfederazioni 
sindacali per protestare contro l'escala- 
tion dell'eversione nera nei Bresciano. La 
bomba sarebbe dello stesso tipo di quella 
che dilaniò lo studente di destra Silvio 
Ferrari che perse la vita il 19.5 scorso in 
piazta Mercato, a duecento metri dal luo: 
go in cui ieri è avvenuta la strage. Alcuni 
inquirenti sospettano addirittura che po- 
trebbe trattarsi di un alito di ritorsione 
verso mon meglio precisati gruppi di 
estrema sinistra che | meo-fascisti aveva: 
no accusato di essere gli autori “dell'at- 
tentato al camerata Ferrari”. Questa mat- 
tina i quotidiani di Brescia avevano rice 
vuto uni lettera firmata “Ordine Nero- 


Giruppo Anno Zero-Brixien Gau” con la” 


quale tra l'altro si minacciavano di morte 
alcuni magistrati, 

Sono ricercati due sconosciuti visti fupg- 
Te poco prima dellesplosione, che ha pro- 
vocato sti morti e oltre novanta feriti. 
(Tutti i giornali 29,5) 

28 maggio Milano, 

I fascisti delle $AM hanno fatto esplode- 
re una bomba cartà davanti all'officina di 


Carlo Fumagalli. Sul luogo dell'attentato 
è stato rinvenuto un volantino su cui si 
poteva, tra l'altro, leggere “Secondo avvi- 
so SAM. È ora di finirla quando giornali. 
sti sprovveduti scrivono accoppiando noi 
SAM con Fumagalli. Fumagalli ha come 
battuto coniro i fascisti nostri padri," 

C'é il sospetto che le stesse SAM siano 
le responsabili dell'incendio di un'auto a 
Lambrate, in viale Rimembranze. 

{Tl Giorno 29.5) 


2 maggio Brescia, 


Un documento a firma del segretario del 
MS-DN di Brescia, Umberto Scaroni, 
datato 28.1.1974 è particolarmente indica. - 
tivo del dima che i fascisti sì proponeva 
no di instaurare nella città. Il documento, 
dopo aver parlato del 1974 come 
dell'anno della “scelta”, concludeva di- 
cendo « Al termine del primo semestre 
del 1974, anche a prescindere dall'esito 
delle importanti competizioni elettorali di 
primavera, & anche prevedibile il matu- 
farsi di una situazione generale di estre- 
ma tensione. Non abbiamo quindi tempo 
da perdere, perché in questi pochi mesi 
dobbiamo preparare il partito ad ogni tipo 
di evenienza «. | fascisti dunque non fa- 
cevanoò mistero dei loro preparativi per 
fare montare la tensione. 

(Avanti! 29.5) 


= maggio Brescia. 


Il “Comitato provinciale permanente an 
tifascista” promotore insieme alle orga 
nizzazioni sindacali dello manifestazione 
di stamane nel corso della quale è esplo- 
sa una bomba provocando la morte di sei 
persone ha emesso un comunicato in cui 
denuncia “all'opinione pubblica di Brescia 
democratica, la tolleranza e la permissivi- 
tà che ancora una volla hannò resi possi- 
bile che con le bombe fossero semminati 
violenta è terrore,” 

(Avanti! 29,5) 
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Parte seconda 


Rapporto sulla violenza 
fascista in Lombardia 


Introduzione 


di Sandro Fontana 


Il presente “dossier” rappresenta la seconda parte dell'inchiesta sulla atti- 
vità del neo-fascismo nella nostra Regione. La prima parte come è noto, 
è stata presentata al pubblico nel dicembre del 1971 e ha mirato, secondo 
l'esplicito mandato del Consiglio regionale (ordine del giorno 22 aprile 
1971), a far luce intorno “alla reale consistenza e pericolosità” delle forze 
nigo-fasciste attraverso la raccolta sistematica e puntigliosa di tutte le 
azioni criminose svolte in Lombardia dall'inizio del 1969 all'ottobre 1971. 

E su questo materiale che ha cominciato a lavorare la Commissione di 
indagine nominata dalla Giunta regionale al fine di “individuare con pre- 
cisione e puntualità i molteplici fattori che concorrono alla nascita e alla 
diffusione del fenomeno fascista nella nostra Regione”. A far parte della 
Commissione sono stati chiamati tanto studiosi ed esperti quanto rappre- 
sentanti di Associazioni antifasciste e politiche e cioè: Avv. Ettore Alber- 
toni, Prof. Franco Catalano, Prof, Franco Della Petuta, Dr. Cesare 
Grampa, Prof. Carlo Masini, Sen, Francesco Scotti, Prof. Francesco Tra- 
niello. Segretario della commissione è stato nominato il Pipf. Luigi V. 
Majocchi il quale s'è avvalso, nella sua intensa attività, non Zolo dell'ope- 
ra di istituzioni culturali, come il Convitto Rinascita, e della collaborazio- 
né delle organizzazioni sindacali, ma anche del volontariato di giovani e 
di studenti dislocati nelle varie province della Regione: realtà che, via 
via, sono state inserite nella commissione, ai cui lavori hanno partecipato 
anche: il Dr. Emilio Fietta, il Sig. Tino Casali, il Prof. Mario Caronna, il 
Di Bruno Cerasi, il Dr. Riccardo Sola, l'Avv. Paolo Sala, l'On. Giulio 

otti. 

L'opera di ricerca, di raccolta e di sistemazione organica del materiale è 
durata circa un anno e mezzo nella direzione indicata dalla Commissione 
di indagine. 

Il materiale raccolto, veramente imponente, è stato accuratamente sele- 
zionato e raccolto nei seguenti capitoli: 


1) Aggiornamento intorno agli episodi criminosi del fascismo dal | no- 
vembre 197] al 12 aprile 1973". 

2) Raffronto, con documenti significativi, tra il fascismo di ieri e quello 
odierno, 

3) Contenuti dell'ideologia e della propaganda capillare del fascismo è 
rassegna delle realtà sociali © corporative cui questa propaganda si rivol- 
pe. 

4) Biografia politica e giudiziaria dei néo-fascisti lombardi più noti è atti- 
vi, 

5) Analisi a campione dell’atteggiamento della magistratura lombarda nei 
confronti del fenomeno neo-fascista. 

6) Documento dei sindacati regionali (CGIL, CISL e UIL) sul neo-fasci- 
smo in Lombarcia con particolare riferimento all'azione svolta nel mon- 
do del lavoro. 

La Commissione accanto a questi documenti ha esaminato anche sugge- 
rimenti ed indicazioni miranti a stabilire le cause d'ordine politico genera- 
le e d'ordine economico che sono all'origine del fenomeno. In particolare 
essa s'è soffermata sul carattere spontanetstico ed incontrollato del no- 
stro sviluppo economico {che espone soprattutto i medi e i piccoli pro- 
duttori a contraccolpi di varia natura non ultimi quelli legati a fehomeni 
monetari e finanziari internazionali) e sulle disfunzioni e sui tradizionali 
elementi di chiusura oligarchica e burocratica che caratterizzano il nostro 
sistema politico e che hanno consentito la sopravvivenza di tendenze au- 
toritarie, Tali tendenze derivano soprattutto dal fatto che, mentre laddo- 
ve esiste reale partecipazione democratica (enti locali, regioni, e parla- 
mento) scarseggia un effettivo potere decisionale, dove invece vengono 
prese grosse decisioni economiche e politiche {a livello di Comunità cu- 
ropea, di grandi concentrazioni monopolistiche e di strutture buroctati- 
che} manca ogni forma di partecipazione e di controllo popolare, 

Per possedere un quadro esauriente del fenomeno è stata suggerita, so- 
prattutto da parte del prof. Masini, anche la necessità di approfondire 
l'indagine in due direzioni ben precise: 

1) esaminare i rapporti esistenti tra violenza fascista e delinquenza comu- 
ne { rapine, estorsioni, ecc,), 

2) collegare certi episodi (dall'assassinio di Calabresi al recentè attentato 
presso la Quesiura di Milano) all'azione cli servizi segreti di altri paesi ed 
a disegni eversivi di carattere internazionale. 

Sì tratta di due aspetti che, a parere della Commissione, rappresentano 
un rilevante elemento di novità nei confronti dell’azione fascista speri- 
mentata in Italia durante gli anni venti. 


' Questa parto appare in questo vobame nel contesto della “Cronologia” & partire da pagina 44 ind.r)] 
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Alla Commissione tuttavia non sono sfuggite sia le difficoltà insite in 
una indagine orientata in tutte queste, ancorchè essenziali, direzioni, sia il 
tasso di soggettività che, per carenza di documentazione oggettiva, 
avrebbe rischiato di inquinare le varie interpretazioni, Si è perciò deciso 
di limitare il compito della Commissione alla indicazione di tali elementi 
ritenendoli decisivi non solo per una comprensione globale del comples- 
so fenomeno ma anche per offrire spunti non generici di azione antifasci- 
sta alle classi politiche democratiche: le quali solo ricorrendo a nuove ini- 
ziative di programmazione e di controllo dello sviluppo economico, di 
profonda trasformazione democratica dell'apparato statale è della Comu- 
nità europea, (sia attraverso il potenziamento della democrazia regionale 
sia attraverso il riconoscimento del diritto del popolo a partecipare alla 
costruzione delia Federazione europea), riusciranno a porre le istituzioni 
repubblicane veramente al riparo da involuzioni autoritarie e dall'eversio- 
ne fascistica. 

Per tutti questi motivi la Commissione ha deciso di attenersi, nella forma 
più scrupolosa, alla pura riproduzione dei documenti raccolti, preceduti 
soltanto da brevi annotazioni di carattere esplicativo. Il quadro che ne 
emerge è tuttavia impressionante: e ciò non solo € non tanto per il cre- 
scendo di violenza che caratterizza negli ultimi tempi la presenza del can- 
cero fascista nella nostra regione, ma anche per l'intensificarsi dell'azione 
propagandistica del fascismo che cerca di penetrare in ogni ambiente, di 
far leva su ogni tipo di suggestione corporativa, di lanciare appelli ai cor- 
pi separati dello stato, di trovare adesioni ideologiche tra le forze armate 
e tra le forze dell'ordine, 

Dai documenti raccolti risulta perciò evidente il tentativo di fornire una 
base di massa all'eversione contro le istituzioni democratiche in un dise- 
gno vasto e articolato di cui gli attentati, le violenze e gli atti di teppismo 
sono soltanto un aspetto. Difatti senza attendere l'assassinio dell'agente 
Marino (12 aprile 1973), alla Commissione era fin dall'inizio appatso 
chiaro lo stretto legame che unisce l’azione politica e propagandistica del 
MSI alle attività criminose delle squadracce fasciste: e ciò non solo per- 
ché, durante le elezioni, da fogli neo-nazisti come “La Fenice” veniva 
l'invito esplicito a votare MSI, ma perché rientra da sempre nella logica 
del fascismo l’obiettivo, da un lato, di tener desti, con ogni mezzo, il di 
sordine e la tensione sociale e, dall'altro, di farsi banditore dell'ordine è 
dello Stato forte. | 

Mala vasta documentazione raccolta vuole anche richiamare l'attenzione 
sul fatto che l'azione sempre più aggressiva è criminosa del neo-fascismo 
(come risulta da certe biografie “esemplari”), si avvale e si fa forte di 
tutta una serie di pesanti complicità da parte della macchina dello Stato: 
le quali più che di tipo soggettivo [si vedano al proposito certe sentenze 
riprodotte nel dossier) sono di tipo oggettivo; derivano cioè dalla lentez- 
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za e dalla cronica inefficienza del sistema giudiziario italiano al punto 
che, nellla sola provincia di Milano, negli anni 1969, 1970, 1971 e 1972 
sono state sporte 607 denunce contro neo-fascisti, ma le sentenze pro- 
nunciate sono state soltanto sette. 

Anche al termine della seconda parte dell'inchiesta, si impone con prepo- 
tenza all'attenzione dell'osservatore politico la domanda: “Perchè a Mila- 
no e in Lombardia?" Due anni fa, nel presentare i risultati della prima 
fase dell'inchiesta, scrivevamo: “In Lombardia, dove il blocco storica tra 
ceti medi e classe lavoratrice si presenta più granitico, la strategia neo-fa- 
scista è costretta a ricorrere alla provocazione studiata a tavolino come 
risulta dall'indagine svolta: qui non bastano le sirene propagandistiche né 
la demagogia di Almirante per infrangere i legami e gli interessi di clas- 
se, nonché per sovvertire le tradizioni antifasciste che cementano la so- 
cietà lombarda. Qui va compiuto un lavoro più sistematico e concreto at- 
iraverso una azione che può ricorrere, se necessario, anche alle bombe o 
alle stragi come a piazza Fontana, Nel sud, dove gelatinosi o inesistenti 
sono i legami tra ceti medi e classe lavoratrice, dove il proletariato si è 
trasferito al nord e le classi piccolo-borghesi vivono nel terrore della pro- 
letarizzazione e della emigrazione, bastano i richiami elettorali a ingrossa» 
re, legalmente, le file del neo-fascismo”.? 

Gli ultimissimi fatti criminali, il tentativo cioè di trasferire a Milano 
l'eversione di Reggio Calabria, di saldare alla rabbia del sud la paura di 
Milano, hanno ribadito con puntuale precisione il disegno che avevamo 
individuato sin dalla prima fase della nostra indagine. 

Per fortuna i cittadini lombardi, nonostante l'allarmismo presente in rap- 
porti di prefetti e questori, hanno sempre avvertito d'istinto da dove pro- 
veniva la più grave minaccia alle istituzioni democratiche ed hanno fatto 
fallire sinora, non solo con il voto ma isolando i fascisti, e testimoniando 
il proprio attaccamento ai valori della Resistenza e alle istituzioni demo- 
eratiche, l'ambizioso disegno di espugnare Milano, per mettere sotto 
l’Italia intera 

Tocca. ora alle classi politiche dare un contenuto obiettivo di consolida 
mento democratico alla resistenza che i cittadini lombardi, spesso. isolati 
e indifesi, conducono da quattro anni contro la sistematica aggressione 
del neo-fascismo, 


luglio 1973 


' Vedi pagina L0 di questo volume fM.d.r.] 
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I - Fascismo di ieri e di oggi 


FASCISMO 


DRorTaina. 

IDER FONDAMENTALI, — Come ogni salda concezione politica, u 
faiciemo è promi ed è pensiero, azione a cui è immanente una dot- 
trina, e dottrina che, sorgendo da un dato asstema di forze aroriche, 
vi resta inserita e vi opera dal di dentro. Ha quindi una forma car- 
relativa alle contingenze di luogo e di tempo, ma ha insieme un 
contenuto ideate che la eleva a formula di verità nella storià supe 
riore del pensiero. Non «i agiace apiritunimente nel mondo come 
volontà umana dominatrice di volontà senza un concetto della 
realtà transeunte e particolare su cui bisogna agire, e della realtà 
permanente € universale în cui la prima ha il suo essere e la sua vita, 
Per conoscere gli uomini bisogna conoscere l'uomo; e per conoscete 
l'uno bisogna conoscere la realtà e le sue leggi. Non c' concetto 
dello stato ché non aia fondamentalmente comcetto della vita: filo- 
sofia © intuizione, sistema d'idee che si svolge in una costruzione 


Così il fascismo non s'intenderchbe in molti del auoi atteggia- 
menti pratici, come organizzazione di partibà, come sistema di edu- 
cazione, come discipliva, se non si guardasse alla luce del 409 
modo generale di concepire la vita. Modo spiritualistico, Il mondo 
per il fascismo non è questo mondo materiale che sppare alla su= 
perficie, in cui l'uomo è un individuo separato da tutti «gli altri 
e per sé stante, ed è governato da una legge naturale, ché istintiva- 
mente lo trae a vivere una vita di piacent egoistico e momentaneo, 
L'uomo del fascismo è individuo che È nazione è patria, legge mo- 
rale che stringe insieme individui e generazioni in una tradizione 
e in una missione, che sopprime l'istinto della vita chiusa nei breve 
giro del piacere per instaurare nel dovere una vita superiore libera 


a . spalo 

verso l'abnagazione di sé, il soorifizio del suoi interenni pà È 
ln atessa morte, realizza quell'esistenza tutta spirituale in cui è 
il sio valore di uomo. 

. Dunque concezione npiritualiatica, sorta anch'essa dalla generale 
tenzione del secolo contro il fiacco e materialistico postivitmo 
dell'Ottocento, Antipositivistica, ma positiva: noù scettica, né agno- 
stica, né pessimistica, né pafivemente ottimistica, come sono in 
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genere le dottrine (tutte megative) che pongono il centro della vita 
fuor dell'uomo, che con la sua tibera volorità pub è deve crearsi 
il sup mondo. TI fasciamo vuole l'uomo attivo e impegnato mela 
l'azione con notte le sue energie: lo vuole viniimente consapevole 
della difficoltà che ci sona, è pronto ad affrontarla. Concepisce în 
vita come lotta, pensando che apetti all'uomo conquistarii quella 
che sia veramente degna di lui, creando prima di tutto in sé stesso 
lo strumento (fisico, morale, intellettuale) per edificarla. Così per 
l'individuo singolo, col per la nazione, così per l'umanità. Quindi 
l'alto valore della cultura in tutte le sue forme (arte, religione, 
scienza), e l'importanza grandissima dell' educazione. Cfuindi anche: 
il valore essenziale del Imroro, con cui l'uomo vince la natura è 
cerca il mondo umano (economico, polirico, morale, intellettuale). 

Questa concezione positiva della vita è evidentemente una com 
cezione etica, E investe tutta la realtà, mormché l'attività umana che 
la signoteggia. Nessuna arione sottratta al giudizio morale; niente 
al mondo che ai possa apogliare del valore ché a tutto compete 
im ordine ai fini morali. La +ità perciò quale la concepisce il fascista 
è serio, austera, religiosa: putta libraza in un mando sorretto dalle 
forze motali è responsabili dello spirito. Il fascista disdegna la 
vita # comoda », 

Il fascismo è una concezione feligiosa, in cui l'uomo è veduto 
nel suo irimanente rapporto con una legge superiore, con una 
Volontà clgettiva che trascende l'individuo particolare è lo aleva 
a membro consipevwole di una società apirituale. Chi nella politica 
religiosa del regime fascieta si è fermato a considerazioni di mera 
opportenità, non ha intesa che il fasciamo, oltre a essere un alatema 
di governo, + anche, è prima di tutto, un sistema di pemerà, 

Il fascismo è una conceribne amorica, nella quale l'uomo non è 
quello ché è se mon in funzione del processò spirituale a cui con 
corre, nel gruppo familiare e sociale, nella nazione è nella storia, 
a cui buite le mazioni collaborano. Donde il gran valore della tra- 
dizione nelle mernorie, nella lingua, nei costumi, nelle norme del 
wivere sociale, Fuori della stona l'uomo è mulla. Perciò il fascimo 
è contro tutte le astrazioni individualistiche, a base materialistica, 
tipo sec, XVIII; ed è contro tutte le utopie e le innovazioni gia» 
coline, Esso non crede possibile la sdelicità » alia terra, come fu 
nel desiderio della lemerstura ocomomicistica del ‘7oo, e quis ne 
spinge tutte le concezioni telenlogiché per «ui a un certo periodo 
della storia ci aarchbe una sisteitazione definitiva del genere umano, 
Cheesto significa mettersi fuori della storia e della vita che è continuo 
fluire è divenire, Il fascismo politicamente vuol essere una dottrina 
renlistica; praticamente, aspira a risolvere solo i problemi che si pon- 
guna storicamente da sé e che da aé trovano 0 suggeriscono ia pre 
pria soluzione, Per agire tra gli wornini, come nella natura) 
entrare nel processo della realtà è inpadronirii delle forze in amo, 

Antiindivadualistica, la concezione fascista è per lo stato; dé 
per l'individuo in quanto esso coincide can lo stato, coscienza è 
volontà universale dell'uomo nella sà cstitenza storita, È contrò 
il liberaliarto classico, che sorse dal bisogno di reagire all'asso- 
lutismo e ha esaurito la sua funzione storica dia quando lo stato 
si è trasformato nella stessa coscienza e volontà popolare, Il libe 
raliamo negava lo stato nell'interesse dell'individuo particolare; 
il fasciamo riafferma lo strto come la realtà ven dell'individuo, 
È se la libertà dev'essere l'attriburo dell'acono reale, è non di quel= 
l'astratto fantoccio n cui pensava il liberalismo indvidualistico, il 
fascismo è per la libertà, E per la acla libertà che pos: esere wa 
cosa seria, la libertà dello stato è dell'individuo nello arato; (Giacché, 


nello stato, e molla di umano o spintunle 

6 fuor dello stato. In tal sensa il fa- 

sciamb è totalitario, e lo stato fascista, sintesi e unità di ogni valore, 
sviluppa © potenzia tutta la vita del popolo. 

Né individui fuori dello stato, né gruppi (partiti politici, siso- 

ciazioni, sindacati, classi), Perciò il fnsciamo è contro il socialiamo 


E 
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statale che le clasvi fonde in una sola realtà economica e 
e analogamente, è contro il sindacalismo classta. Ma 
nell'orbita dello stato ordinatore, le reali esigenze da cui trassero 


concilinti nell'unità dello vinto. 


qualitativamente 
perché più morale, più coerente, fici poni iui 
quale coscienza è volontà di pochi, anzi di Uno, è quale ideale 
e allea p calci di toni Dh tutti coloro 
che dalla natura e dalla storia, etticamente, traggono ragione di 
formare una nazione, avvinti sopra la stessa linea di sviluppo e for- 
mazione spiritisale, come unn coscienza è una volonta sola. Non 
razza, ‘né regione geograficamente Individueta, ma schiatta storica- 
mente 


Non è la nazione a generare lo stato, secondo il «ieto concerto matu= 
ralistico che servi-di base olla pubblicistica degli stuti masioniali 
nel ser, XIX. Anzi la nnzione è cresta dallo stato, che di al popolo, 
consapevole della propria unità morale, una volontà, e quindi 
un'effettiva caistenza. Il diritto di una mazione all'indipendenza 


è tanto meno da una situazione di fatto più o men linea 

# inerte, ma da una coscienza attiva, da una volontà politica in 
atto e disposta a dimostrare il proprio diritto: cioè, da una sorti 
di stato già i» fieri, Lo stato infatti, come volontà etica universale, 
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La nizione come stato è una realtà etica che esiste è vive in 
quanto si sviluppa. Il suo arresto è la sun morte. Perciò lo stato 
ion solo è mutorità che governa e d forma di legge e valore di vita 
spiritisale alle volontà individuali, ma è anche potenza ché fa valere 


la sun volontà all'esterno, fl ricomoecere e rispettare, cosia 
dimostrandone col fatto l'universalità in tutte le determinazioni 
fancssagrie del suo to, È perciò organizzazione ed espami- 


svolgimen 1 
sione, almeno virtuale. Così può sdeguarai alla natura dell'umana 
valantà, che nel tuo sviluppo non conosce barriere, e che si realizza 
provando la propria infinità. 

Lo stato fascista, forma più alti e potente della personalità, è 
Aliragionplieinta La quale rinssume tutte le forme della vita 
morale e intellettuale dell'uomo, Non si pub quindi limitare a sem 
perfino arte tutela, come voleva il dle preme ber 
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sona; penetro la volontà come l'intelligenza. Il suo principio, iapi» 
razione centrale dell'utnano personalità vivente nella comunità ci- 
vile, acenda nel profondo é i annida nel cuore dell'uomo d'azione 
come del pensatore, dell'artista come dello aciemziato: anima del- 
l'aria, 

Il fastiamoò insomma non è soltanto datore di leggi è fondatore 
d'istituti, mo educatore è promotore di vità spirituale. Vuol rifare 
non le forme della vito umana, ma il contenuta, l'uomo, il carattere, 
la fede, E a questo fine vuole disciplini, è autorità che scenda 
sddentro neghi spariti, e vi domini incontrastata. La bua inacgna 
perciò è il fuscio littorio, simbolo dell'unità, della forza e della 
giustizia, 

Deottarma PoLmmcA B sociàLe, - Chuando, nell'ormai lontano 
marzo del tipio, dalle colonne del Popolo Sfalia io convocai a 
Milano i mupermiti interventisti-intervenuti, che mi avevano seguito 
tin dalla costituzione dei Fanci d'asione rivoluzionaria > avvenuta 
nel gennaio del 1915 - non c'era nessuno specifico piano dottrinale 
nel mio spirito. Di una sola dottrina io recavo l'esperienza vismita: 
quella del socialismo dil 1903-04 sina all'inverno del 1914: circa 
un decennio, Esperienza di gregario € di capo, ma non esperienza 
dottrimile, La miù dottrina, anche in quel periodo, era stata la dot- 
trina dell'azione. Una dottrina univoca, universalmente sccertata, 
dal sbcialisimò non esisteva più sin dal 1907, quando cominciò in 
Germania il movimento revisionista facente capo al Bernstein è 
per contro si formò, nell'altalena delle tendenze; un movimento 
di sinistra rivoluzionario, che in Jinlia non vaci mai dal campo 
delle frasi, mentre, nel socialismo russo, fu il preludio del balsce- 
vismo. Riformismo, rivolumionariemo, centriamo, di questa termi- 
nologia anche gli echi sono spenti, mentre nel grande fiume del fa- 
scramò troverete i filoni che ni dipartirono dal Sorel, dal Peguy, dal 
Lagardelle del Iformement Socatirte e dalla coorte dei afmdacalisti 
îtnbiami, che tra il 1904 e il 1914 portarono una noti di nontà 
nell'ambiente socialiatico italiano — già aviriliszato è clorofommizzato 
dulla fornicazione giolittiana — con le Pagine dibere di Olivetti, Lo 
Lupo di Orana, il Miur iagiale di Enrico Leone, 

Mel 1919, finta la querta, il socialismo era gi morto come dot- 
trina; esiatera anlo come rancore, aveva aficora una sola possibilità, 
&pecialmente in Italia, la rappresagliù contro coloro che avevano 
voluto la guerra « che dovevano « capiarla s. Il Popolo d'italia ve- 
cava nel sottotitolo: « quotidiano dei combattenti e dei produttori », 
La parola « produttori » era già l'espressione di un indirizzo mentale. 
TI fascismo mon fu temuto a balla da una dottrina elaborata in pre- 
cedenza, a tavolino; nacque da un bisogno di azione e fu azione; 
mom fu partito, ma, nei primi due anni, antipartito e movimento, 
Tl nome che io diedi all'orpanizzazione, ne fissava i caratteri. Ep 
pure chi rilegga, nei fogli oramai gualciti dell'epoca, il manconto 
dell'adumnta coatitutiva dei Fasci italiani di combettimento, mon 
troverà una dottrina, ra una sorie di spunti, di anticipazioni, di 
nccenni, che, liberati dall'inevitabile panga delle contingenze, 
vevano poi, dopo alcuni anni, svilupparai in una serie di posizioni 
dottrinali, che facevano del fascismo una dottrina politica a né stante, 
in confronto di tune le altre è passate e contemporanee, « Se la bor= 
ghesta, dicevo allora, crede di trovare in noi dei parafalimini si in- 
panna. Noi dobbinmo andare incontro al lavoro... Woglismo abi- 
tune le classi cpernit alla capacità direttiva, anche per convincerla 
che mon è facile mondare santi una indurtri o un commeteio.. 
Combatteremo il retroguardiameo tecno e spirituale... Aperta la mac» 
cessione del regime mod mon dobbitmo essere degli imbelli. Dob- 


biamo correre; se il regime sarà superato saremo noi che dovremo 
eccupare il suo posto. Il diritto di auccessione ci viene perché 
spingemmo il piest alla guerra e lo conducemmo nila vittoria! 
L'attuale rappresentanza politica non ci può bastare, vogliamo una 
rappresentanza diretta dei singoli interessi... Si potrebbe dire contro 
questo programma che si ritorna alle corporazioni, Non importal... 
Vorrei perciò che l'assemblea accettame le rivendicazioni del sin 
dacaliamo nazionale dal punto di vista economica... a 

Mon è singolare che sini dallà prima geornnta di Finrrn San Se- 
polero risuoni la parola « corporazione n che doveva, nel corso della 
Rivoluzione, spiare una delle creazioni legislative e sociali 
alla base del regime? 

Gli anni che precedettero la iercia su Roma, forono anni du- 
prov i pene le necessità dell'azione non tollerarono indagini è 

lete elaborazioni dottrinali. Si battagliava nelle città e nei 
villaggi. Gi discuteva, mi — quel ch'é più sacro e importante — ai 
moriva. Si sapeva morire. La dottrina = bell'e formata, con divi» 
sione di capitoli è paragrafi è contorno di elucubrazioni — poteva 
mancare; ma c'era n sostituiria quabrhe cosa di più decisivo: In 
fede. Furtuttavia, a chi rimemori sulla scorta dei libri, degli arti- 
coli, dei voti dei congressi, dei discorsi maggiori è minori, chi sap- 
pia indagare e scegliere, troverà che i fondamenti della dottrina 
furono gettati mentre infuriava la hastaglia. È precisamente in quegli 
anni che anche il pensiero fascista si arma, si raffina, procede vera 
una sua organizzazioni. I problemi dell'individuo e dello stito; 
i problemi dell'autorità è della libertà: i problemi politici è decadi 
© quelli più specificatamente nazionali; la Jotta contro le donrine 
liberali, democratiche, socinlistiche, massoniche, popolaresche fu 
condotta contemiporaneamente alle « spedizioni punitiva s, Ma poi- 
ché mancò il « sistema», si negò dagli aveersari in malafede al fa- 
scimo ogni capacità di dottrina, mentre la dottrina veniva sorgendo, 
sis pure tumulrosamente, dapprima sotto l'aspetto di unn ne- 
guzione violento e dogmatica, come accade di tutte le idee che 
ceortdiscona, poi sotto l'aspetto positivo di urna costruzione, che 
trovava, suectasivamente negli anni rgaò, "37, "25, la sua realizza» 
zione nelle leggi e megl'istituti del regime. 

Il fascimo è oggi nettamente individuato non solo come re- 
gime, ma come dottrina, Questa parola va interpretata nel senso che 
oggi il fascismo, esercitando la sua critica su #é stesso e sugli alîri, 
ha un suo proprio inconfondibile punto di vista, di Manera 
= & (Guia di direzione — dimnanzi a tutti i problemi che argue 
stiano, nelle cose o nelle intelligenze, i popoli del mondo. 

Anzitutto il fascismo, per quanto riguarda, in generale, l'av- 
venire e lo sviluppo dell'umanità, # n parte ogni considerazione 
di politica attuale, non crede alla possibilità né all'utilità della 
pace perpetua. Respinge quindi il pacifiamo che nasconde una ri- 
muncia nila lotto e una viltà = di fronte al sacrificio; Solo la guerra 
porta al massimo di tensione tutte le energie umane è imprime 
un sigillo di nobiltà ni popoli che hanno la virtù di affrontarla. 
Tutte le altre prove sono dei sostituti, che non pongono mai 
l'oomo di fronte a sé siceso, nell'alrernativa della witn e della 
morta, Una dottrina, quindi, che parta dal postulato pregiudiziale 
della pace, è estranea al fascismo; così come estranee allo spirit 
del fascismo, anche se accettate per quel tanto di utilità che. pos 
sono avere în determinate situazioni politiche, sono tutte le co- 
struzioni imtermazionalistiche e societarie, le quali, come là storia 

sl possono disperdere al vento quando elementi scmi- 
mentali, ideali è pràtiti muovono a tempesta il cuore dei popoli. 
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Chiesto spirito anitipacifista, il fasciomo lo trasporta anche mella 
vita degl'individui. L'orgoglicso motio squadrista « me ne fregos, 
teritto sulle bende di una ferita, è un atto di filosofia non soltanto 
stoica, # il sunto di una dottrina non soltanto politica: è l'educn» 
arote al combattimento, l'acorttazione dei rischi che easò &ommponta; 
è un nueovo stile di vita italiano. Così il fascista accetta, ama la vita, 
ignota è ritteme «ile il auichdio; comprende la vita come dovere, ele- 
wazione, conquista! la vita ché deve sisere alta e piena: visbuta per 
i, ria soprattutto per gli altri, vicini e lontani, presenti è fumari, 

La politica « demografica» del regime è la consepuenza di que- 
ite premesse, Anche il fasciara ama infatti di 6uò prossimo, ma 
questo « prossimo = non è per lut un concetto vago e inafferrabile: 
l'amore per il prossimo non impedisce le mecessarie educatrici 
severità, e nocors meno le differenziazioni e le distanze. Il fasciamo 
respinge gli abbracciamenti universali è, pur vivendo nella comu- 
nità dei popoli ciwili, li guarda vigilante e diffidente negli cechi, li 
tegue nei loro stati d'animo e nella trasfofmazione dei loro inte- 
ressi, né ni lascia ingannare di apparenze mutevoli e fallaci. 

Una uiffarta concezione della vita porta il fasciemo a cmere 
la negazione recita di quella dottrina che costitui la base del socia» 
liamo cosiddetto scientifico o marziano: la dottrina del muteria- 
lisimo storico, secondo il quale la storià delie civiltà umane si spie» 
gherchbe soltanto con la lotta d'interessi fra | dive; gruppi aociali 
e col cambinmento dei merzi e strumenti di produzione, Che le 
vicende: dell' econemia - scoperte di materie prime, nuovi metodi 
di lavoro, invenzioni sciemtifiche — abbinno una loro importanza, 
DESssUTe nega; ma che esse bastino a spiegare la storia umana cssly- 
dendone tutti gli altri fattori & agsurdo: il fascismo crede ancora è 
sempre nella santità e nell'eroismo, cioè in atti nei quali nessun mo- 
tivo economico — lontano è vicino — agisce. Negato il materialismo 
storico, per cui gli uomini non sarehbero che comparse della aloria, 
che #ppslono « soxmpatono alla superficie dei flutti, mentre nel 
profondo si agitano e lsvorino le vere forse direttrici, è negata 
anchio la lotta di classe, immutabile e irreparabile, che di questa 
concezione economicistica della storia è la naturale figliazione, è 
#opratrutto è negato che la lotta di classe sià l'agente preporade» 
rante. delle trasformazioni aeciali. Colpito il socialismo in questi 
due capisaldi della sua dottrina, di esso non resti allora cha l'aspi- 
razione sentimentule — antica come l'umanità — a una convivenza 
anclale nella quale siano illeinate le sofferenze e i dolori della più 
umile gente. Hina qui il fascismo respinge il concetto di « felicità » 
tconomica, che si realizzerehbe socialisticamente e quasi automa- 
ticamente « un dato momento dell'evoluzione dell'economia, con 
l'assicurare a tatti il reasaimo di benissere, Il faacseno mega il 
concetto materialistico di « felicità» come possibile e lo abbandoni 
agli economisti della prima metà del ‘oo; nega ciot l'equazione 
bemessere-felicità, cho cnnvertirebbe gli isominmi i animali «di ma 
così sola pensosi: quella ii essere pasciuti e ingrassati, ridotti, 
quindi, alla pura © semplice vita vegetativa. 

il socialismo, il fascismo hatte in breccia tutto il complesso 
delle ideologie democratiche e le respinge, sia nelle Ioro premesse 
teoriche, «iù nelle Into applitarimni 0 strumentazioni, pratiche, Il 
fasciamo nega che il mimero, pet il semplice fatto di esere numeerà, 
possa dirigere le società umane; nega che questo numero possa 
governare attraverso una consultazione periodica; afferma la dinu- 
guaglianza irrimediabile e feconda e benefica degli uomini che 
non si possono livellare amraverto un fatto meccinito ed cstrifi- 
seco com'è il suffragio universale, Regimi democratici possono cssere 


definiti quelli nel quali, di tanto in tanto, si di al popolo l'illu= 
sione di essere sovrano, mentre la vera effettiva sovranità sta in altre 
forze talora irresponsabili e segrete. La democrazia è un regime 
senza re, ma con moltissimi re talora più esclusivi, tiranndci è rom 
nosi che un solo re che sia tirunno, Questo spiega perché il fasciamo, 
pur avendo prima del tgaa — per ragioni di contingenza — assunto 
un atteggiamento di terndemzialità repubblicano, vi rinunciò primà 
della marcia sù Roma, convinto che la questione della tima: pali 
tiche di uno stato non è oggi, preminente e che studiando nel 
campionano delle monarchie passate e presenti, delle repubbliche 
passare è presenti, nisulta che monarchia e repubblica Ron BONO 
da giudicare sotto la specie dell'eternità, ma rappresentano forme 
rulla quali #i catrinacca l'ovoluzione politica, la atoria, lu tradizione, 
la psicologia di ur determinato paese. Ora il fasciùmo supera l'an- 
titeai monarchia-republblica sulla quale ai attardò il democraticismo, 
caricando la prima di tutte le insufficienze, è apologizzando l'ultima 
come regime di perfezione, Ora s'è visto che ci sono repubbliche 
intimamente reazionarie o nssolutistiche, è monarchie ché accolgono 
le più ardite esperienze poliviche e sociali, 

i La ragione, la scienza — diceva Renam che ebba delle ilumine 
zione prefasciste, in una delle sue Meditazioni filosofiche — sono 
prodotti dell'ummnità, ma volere là ragione direttamente per il 
popolo e sttraverso il popolo è una chimera. Non è necemario per 
l'esistenza della ragione che tutto il mondo la conosca, a ©4530 
se tale iniziazione dovesse farsi non ai farebbe otiraverno ln bossa 
democrazia, che sembra dover condurre all'estinzione di ogni 
cultura difficile # di ogni più alta disciplina, Il principio che la 
società esiste solo per il benessere è la libertà degl'individui che la 
compongono non sembra casere conforme ai piani della maoturà, 
piani nei quali la specie sola è presa in comiderazione è l'individuo 
sembra sacrificato, È da fortemente temere che l’ultima parola 
della dertocrazia così intesîi (mi affretto a dire che si pub intendere 
anche diversamente* non sia uno stato sociale nel quale una massa 
degenetàtà non avrebbe altra prevecupriome che godere i piaceri 
ignobili dell’ uomo volgare a. 

Fin qui Henan. Il fascitmo respinge nella democrazia l'assarda 
menzogna comvenzionale dell'equalttarismo palitito e l'abito della 
irresponsabilità collettiva è il mito della felicità e del progresto inde- 
finito, Ma, se la demoernzia può essere diversamente intesa, cioà 
Re dici significa non respingere il popolo ai margini dello 
stato, il fascismo poté da chi scrive essere definito una «demo. 
îrazia organizzata, centralizzata, autotitaria a, 

Di fronte alle doterine liberali, il fascismo è in atteggiamento 
di nssoluti opposizione, e nel campo della politica e in quello del» 
l'economia. Non bisogna esagerare — a scoppi semplicemente di 
polemica attuole — l'importanza del liberalismo mel secolo scor, 
e fare di quella che fu una delle mamerote dottrine sbooeciate in 
quel secolo, una religione dell'umanità per tutti i tempi presenti 
è futuri. Ii tiberalismo non fiori che per un quindicennio, Nacque 
nel 1835 come reazione alla Santa Alleanza che voleva respingere 
l'Europa al pre-'fp ed ebbe il suo anno di splendore nel 1848, 
quando anche Pio IK fu liberale. Subito dopo cominciò la deca- 
denzà, Se il "4f fu un anno di luce è di poesia, il ‘49 fu un anno 
di tenebre e di tragedia, La repubblica di Romn fu wocisà da un'altra 
repubblica, quella «i Francia. Nella stesso anno, Marx lanciava il 
vangelo della religione del socialismo, col famoso Manifesto dei 
comunisti, Mel 1651 Napoleone IL fa il suo Hliberale colpo ba 
stato è regna sulla Francia fino al 1870, quando fu rovesciato da 
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un moto di popolo, ma in seguito a una disfatta militare fra le più 
grundi che conti la storia. Il +aittoricao è Biamarck, ilquale non seppe 
mal dove stesse di cesa la religione della libertà e di apiali profeti 
gi servisse. È sintomatico che un popolo di alta civiltà, come il 
popolo tedesco, abbia ignorato in pieno, pet tutto il sec. XIX, la 
religione della libertà, Non c'è che una parentesi, Rappresentata 
da quello che è stato chinmato il « ridicolo parlamento di Framco- 
forte », che durò una stagione, La (Germania ha mggiunio la sun 
unità nezionale nl di fuori del biberalismo, contro il libenaliama, 

dottrina che sembia estranea all'animo tedesca, anima essential 

mente monarchica, mentre il libersliamo è l'anticamera storica è 
logica dell'amarchia, Le tappe dell'unità tedesca sonò le tre querre 
del "64, "66, zo, guidite da «liberali » come Molthe e Biamarck, 
Chuanto all'unità italiana, Il liberalismo vi ha avuto una parte asso 
lutamente inferiore all'apporto dito da Mazzini e da Garibaldi 
che liberali non furono, Senza l'intermaito dell'illiberale Nipalsone, 
non avremmo avuto la Lombardia, è senza l'niuto dell'illiberale 
Bismarck a Badows.e a Sedan, molto probabilmente non avremmo 
ivuto nel "66, la Venerzinj e nel 1870 non saremmo entrati n Roma. 
Dal 1870 al rpis, corre.il periodo nel quale gli stessi sacerdoti del 
nuovo creda necusano il crepuscolo della loro religione: battuta 
in breccia dal decadentismo nella letteratura, dall'attiviamo nella 
pratica, Attiviamo: cioè nazionaliama, Futuriamo, fasciamo; Il secolo 
a liberale» dopo avere iccuimbolito um'infinità di nodi gordiani, 
cerca di scioglierti con I ecarorbe della guerra mondiale, Mai nea- 
minà religione impose coil immane socrificio. Gli dei del libera 
temo svevano sete di sangue! Cra il liberaliemo sta per chiudere 
le porte dei suoi templi deserti perché i popoli sentono ch he il sun 
agnosticiemo nell'economia, il suo indifferentismo nella politica e 
nella morale condurrebbe, come ha condotto, a sicura rovina gli 
stati. Si apioga con ciò che tutte le esperienze politiche del mondo 
Con: sono antiliberali ed è supremamente ridicolo vo- 
lerle iù classificare fuori della storia: come se la storia fosse 
una bandita di caccia riservato al liberaliamio e ai suoi professori, 
come se il liberaltamo fosse la parola definitiva e non più supera 
bile della civiltà. 

La negazioni fasciate dei socialismo, della democrazia, del libe= 
ralismo, non devono tuttavia far credere che il fascinmo voglia re- 
spingere il mondo a quello che esso era prima di quel 17850, che 
viene indicato come l'anno di apertura del secolo demo-liberale, 
Mon si torna indietro. La dottrina fascista nom ha eletto a suo 
profeta De Muoistre. L'assolutismo monarchico fu, e cos pure ogni 
eccleniolatria, Cosi «furond a i privilegi feudali e la dimisione in 
taste impenetrabili è non comunicsbili fra di loro. Il concetto di 
sutorità fascista mon ha niente n che vedere con lo sinto di polizia 
Un partito che governa totalitariamente una nazione, & att fatto 
nuovo nella storis. ion sono possibili riferimenti e confronti, Il 
fasciamò dalle macerie delle dottrine Hberali, socialistiche, demao- 
eratiche, trne quegli elementi che hinno ancora un valore di vita. 
Mantiene quelli che si potrebbero dire i fatti noquisiti della sto- 
ria, respinge tutto il resto, cioè il coneetto di tina dottrina buona 
per tutti i tempi è per vurti popoli. Ammesso che il sec. XIX 
tia stato il secolo del socialismo, del liberalismo, della democra= 
ria, non è detto che anche il sec. XX debba essere il secolo del 
socialismo, del liberalismo, della democrazia. Le dottrine poli. 
tiche pisano, i popoli restano. Si pub pensare che questo nia 
il secolo dell'autorità, un secolo di «destra», un secolo faicista; 
se il XIX fu il secolo dell'individivo (liberaliamo significa indivi» 


dualismo), si pub persare che questo sia il secolo « collettivna è 
quindi il secolo dello stato. Che una nuova dottrina posso utiliz- 
enre gli elementi ancora vitali di altre dottrine 4 perfertamente lo- 
gico. Kessuna dottrina necque tutta muova, lucente, mai vista, 
Nessuni dottrina può vantare uni «originalità» assoluta, Essa £ 
legata, non fosse che storicamente, alle altre dottrine che furono, 
alle altre dottrine che sirinno. Così il socialismo scientifico dij 
Mart è legato al socialismo utopistico dei Fourier, degli Owen, 
dei Saint-Simon; così il liberalismo dell''Eoo si riattacca a tutto il 
tmovimenta flhimindatiog del "co, Così le dottrine democratiche 
sono legate all'Enciclopedin. Ogni dottrina tende a indirizzare 
l'attività degli womini verso un determinato obiettivo; ma l'atti= 
vità degli worm reagisce sulla dottrina, la trasforma, l'adatia alle 
muove necessità o la supera, La dottrina, quindi, dev'essere essa 
stesse non un'esércitazione di parole, ma un atto di vita, In ciò 
le venature pragmatistiche del fasciaméò, la sua volontà di potenza, 
Il suo volere essere, la ua posizione di fronte al fatto «aviolerza: 
Da al SECO valore. 

Caposaldo della dottrina fascista è la concezione dello atata, 
della sun cisenza, dei suoi compiti, delle sue finalità. Per il fascismo 
lo stato & un assoluto, davanti al quale individui e gruppi sona il 
relativo. Individui e gruppi sono « pensaliili » In quanto siano nello 
stato. Lo atato liberale non dirige il giuoco e lo sviluppo materiale 
e spirituale delle collettività, ma si limita a registrare i risultati; lo 
stato fnsciata ha una sua consapevolezza, una sua volanchi per questo 
ti china uno stato a etico», Nel 1939 alla prima siaentibiica quin= 
quennale del regime iò dicero: « Fer il fascismo lo stato non è il 
guardiano notturno che ni occupa soltunto della sicurezza perto- 
nale dei cittadini; non è nemmeno un'otganiszazione a fini pura 
mente materiali, come quella di garantire un certo benessere © 
una relativa pacifica convivenza sociale, nel qual caso a realizzarlo 
basterebbe un consiglio di amministrazione; non è nemmeno una 
ereszione di politica pura, senza aderente con la realtà materiale 
e complessa della vita dei singoli è di «ella dei popoli. Lo siam 
ccal come il fascismo lo concepisce e attua è un farto spirituale a 
morale, poiché concreta l'organizzazione politità, giuridica, eco- 
momica della nazione è tale organizzazione è, nel suo sorgere è nel 
suo sviluppo, una manifestazione dello spirito. Lo stato è garante 
della sicorezza interna ed esterna, ma é anche il custode è il tras- 
mettitore dello spirito del popolo così come fu nei secoli elabo- 
rato mella lingua; nel costame, nélla fede. Lao atnio non è soltanto 
presente, ma è anche passito @ soprattutto futuro. È lo stato che 

do il brite breve delle vite individuali rappresenta la 
coscienza immanente della nazione. Le forme in cui gli stati ai 
esprimono mutano, ma la necessità rimame. È lo stato che educa 
i cittadini alla wirti civile, Li rende consapevoli della loro missione, 
li sollecita nll'unità; SPEEENIA i loro interessi nella giustizia; tra- 
manda le conquiste del pensiero nelle sciemee, nelle arti, nel diritto, 
nell'umane solidarietà; porta gli vomini dalla vita elementare della 
trib alla più alta sspressione umane di potenza che è l'impera; 
salida ni secoli i nomi di coloro che morirono per la sua integrità 
a per obbedire alle aue leggi; addita come esempio e raccomanda 
alle generazioni che vertanità i capitani che lo acerebbero di tere 
miorio e i geni che lo iluminarono di gloria, Quando declina il 
senso dello sinto è prevalgono le tendente dissocintrici ® centri- 
fughe degl'individui o dei gruppi, le società nazionali volgono al 
tramonto 3, 
Dal 1929 = oggi, l'evoluzione economica politica universale ha 


incora rafforzato queste posizioni dottrinali. Chi giganteggia è lo 
sinto. Chi può risclvere le drammatiche contraddizioni del capita= 
liacno è lo stato, Quella che si chiama crisi, non si pub rishivere a 
non dallo ntito, etitro lo sto, Dove sono le ombre dei Jules Simon, 
che agli albori del liberalismo proclamavano che slo stato deve 
lavorare è rendersi inutile e a preparare le sue dimissioni af DWéi 
MacCulloch, che nella seconda meth del secolo scorto affermavano 
che lo stato deve astenersi dal troppo governare! E che cosa di- 
rebbe mai dinnanzi ai continui, sollecitati, inevitabili interventi dello 
stato nelle vicende economiche, l'inglese Bentham, secondo il quale 
l'industria avrebbe dovuto chiedere allo stato soltatmo di essere 
lasciata in pace 0 il tedesco Humboldt, secondo il quale lo stato 
«zioni» doveva essere considerato il migliore? Vero è che ln ne 
conda ondata degli economisti liberali fu meno estremista della 
prima e già lo atesso Smith aprivà = sia pure coutamente — la porta 
agl'interventi dello stato nell'economia. Se chi dice liberalismo 
dice individuo, chi dite fasciamo dice stato; Ma lo stato fascista 
È unico ed è una creazione originnie. Nom + reazionario, ma riva» 
luzionario, in quanto anticipa le soluzioni di determina problemi 
universali quali sono posti altrove nel campo politico dal frazio- 
namento dei partiti, dal prepotere del parlamentarismo, dall'irre- 
sponsabilità delle assemblee, nel campo economico dalle funssoni 
sindacali sempre più numerose e potenti sià mu Bettore operaxi 
come in quello industriale, dai loro conflitti e dalle loto intese; 
nel campo morale dalla necessità dell'ordine, della disciplina, della 
chbedienza è quelli che sono i dettami morali della patria. Il fa- 
scismo vuole lo stato forte, organico e nl tempo stesso poggiato su 
una larga bmte popolare. Lo stato fascista ha rivendicato a sé anche 
il campo dell'economia «, attraverso le istituzioni corporative, 
sociali, educative da lui create, il senso dello stato arriva simo alle 
estreme propaggini e nello stato circolano, inquadrate nelle rispet 
tive organizzazioni, tutte le forze politichè, economiche, spirituali 
della nazione, Uno stato che poema su milioni d'individui che lo 
riconoscono, lo sentono, sono pronti a servislo, non & lo stato ti- 
raniico del signore medievale. Non ha niente di comune con gli 
stati assolutistici di prima 0 dopo l'*8g. L'individuo nello stato fa- 
scista non & annullato, ima piuttoato maltiplicatà, così come in uf 
reggimento un soldato non è diminuito, ma moltiplicato per il nu 
merò dei suoi camerati. Lo stato fascista organizza la nazione, mu 
lascia poi agl'individui margini sufficienti; esso ha limitato le li 
bertà inutili o nocive e ha conservato quelle essenziali. Chi giudica 
su questo terreno non più essere l'individuo, ma soltanto lo araro, 

Lo stato fascista non rimane indifferente di fronte al fatto 
religioso in genere e a quella particolare religione positiva che è 
il cattolitiemo italiano. Lo stato non hi tnà teologia, ma ha una 
morale. Nello atato fasciata la religione viene considerata come una 
delle manifestazioni più profonde dello spirito; non viene, quindi, 
soltanto rispettota, mn difesa = protetta, Lo atato fascista mon crea 
un suo «Dios così come volle fare a un certo momento nei deltri 
estremi della Convenzione, Robespierre: né cerca vanamente di 
cancellarlo dagli animi come fa il bolsceviamo; il fanciamo rispetta 
il Dia degli asceti, dei santi, degli erol è anche il Dio cosi com'è 
visto e pregato del cuore inpetiviò e primitivo del popolo. 

Lo stato fascista £ una volontà di potenza « d'imperio, La trà» 
dizione romana £ qui un'idea di forza, Nella dottrina del fascismo 
l'impero. non è soltanto un'espressione tertitotiale.o militare o mer- 
cantile, ma spirituale è morale. Si può pensare a un impero, cioè a 
une nazione che direttamente o indirettamente guida altre nazioni, 


senza bisogno di conquistare un solo chilometro quadrato di ter» 
ritorio. Per il fascismo la tendenza all'impero, cioè nll'espansione 
delle nazioni, & una manifestazione di vitalità: .il auo contrario, o 
il piede di cosa, è un segno di decadenza: popoli che sorgono è 
risorgono sono imperislisti, popoli che muoiono sono rimunclatari. 
Il fascismo è lu dottrina più adeguata a rappresentare le tendenze, 
gli stati d'animo di un popolo come l'italiano che risorge dopo molti 
secoli di abbandono o di servitù strarmiera. Ma l'impero chiede 
disciplina, coordinazione degli sforzi, dovere è sacrificio; questo 
spiega molti aspetti dell'azione pratica del regime è l'indirizzo di 
molte forze dello stato e la severità neccasaria contro coloro che 
vorrebbero oppori a questo moto spontaneo e fatale dell'Italia 
nel ste. &X, © opporsi agitando le ideologie superate del sec. XIX, 
tipudinte dovunque si siano costi grandi esperimenti di trasforma» 
zioni politiche = sociali. on mai come in questo momento i po- 
poli hanno avuto sete di autorità, di direttive, di ordine, Se ogni 
secolo ha una sus dottrina, da mille indizi appare che quella 
del secolo attuale è il fascismo. Gàe sia una dottrina di vita, lo 
tacatta il fatto che ha suscitato una fede: che la fede abbia com 
quistato ke anime lo dimostra il fatto che il fascismo ha avuto i 
suol calati e i suoi martiri, 

Il faaciamo ha oramai nel mondo l'univernalità di tutte le dot- 
trine che, realizzandosi, rappresentano uf miccmento nella storia 
dello apirito umano. Bewrro Mussonna. 


Enciclopedia Jinliane — Ed ioltuto G. Treccani, 
Milano, 1932 - voll XIV, p BAT e segg 
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CORO DI CAMICIE MEZE 


a Fersò mulfose mererse di selve 
sirmalti sondare, e consapevali, 

«th! Conoscere il polio dei pericoli 
Con sorriss usnimne 

Stringendo if calcio lisci del fucile, 

A ifettuoso colla manà come un damero 
dimo, è auetido in cuore il dolenta 
Ardore di servire. Il nome d'una 
#lsstrra patria dhiaboeso bra i mari, 

Lo più bella [Enee grideva iî nome; 
— ltalial! — come d'un emer fonfono, 
Falto il suo chiaro viso all'orizzonte 
Aperto); è il nome della giosinessa, 
Cantata in un bell'inno, 

Adatto per le merce; e il nome, simile 
A uno squillo di bronzo, entro lo mente 
Turbota di sognate glorie, d' Uno 

Ch'è Dace, che l'amor di plorfa datillà 
In chi lo segue, come 

Londase on fiitro all'umile gregamio 
Perchè anche il avo colla 

Raggi trosfigurata... Andor cos. 
Andore umaoli. sindore consapevoli 
D'esserse giunti in cospetto alla gloria. 
dndare con in nomea 

Di Duce sulle labbro cha non porlona.s 


Dal vale iS Aldo Capasso “Canitano è giovani 
fascisti, Poesie Cisciste per l'impresa d'AD — 
Emiliano degli (fina -ed, Genova, 19%, pp. Me 
4 : 


al 


CANTANDO I GIOVANI FASCISTI 


«Non ci lasceremo astrobpare 
L'orgoglio è lo aperimza. 
Abbiamo oppreso che hen vice solo 
Chi mon teme di ben morire Siomo 
Armoti d'armi possenti, mo più 
Di inifte & forte guasta enonà, rieea 
D'amore a d'odio, Amare, ber la nostra 
Dolea farro che non he colpa se 
Men può bastorci!; ed odio senza grida, 
spietato come l'unghia 
Mottuma del leone, 
Contro l'inciuto che vorrà sbarrarci 
Il posso, Stiamo morini. Un onesto 
Cigoglio luce dentro # nostri aguordì; 
E chi verrà per t&rcoloò 

colni 
Consscerà il volto della morte, 
E fiomme, e rombi, alte maine, duti, 
Magnifiche sendelte, e su ogni cosr 
La grande ala del nostro inno di guerra, è 


Dal volume di Aldo Capisso “Camtano i giovani 
fascini, Potsie Fmacki= per l'impresa dA + 
cei degli Qufini ed, Genova, 1936, pp Me 
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Dall'omsvalo “L'ala «sg iutia” cxlite a cura del 
Fascio Haliano di Propaganda nazionale, 19 
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Da notizie assunte in iuogo ri- 
spilla’ «he dm ccommainio» di 
tslreea sloafalràa che sb dicteema 
reran piazza Tricolore nell'eviden- 
bs deniativo di casina disordini 
«nl etalo di ell faselamo nua 
Fonsseti » dpprorigganalo dii mmn mu 
tie dif sona lacrimozeni space 
terdla roma, Samebava la homba elio 
L'arma del fascismo è sempre stata la mertogne firovitaiva iI dolitimoso evplsndiit 
più spudorzia. Sal “Secolo d'Italia” del 13 aprile i eoikioliansa RL It: EEDEFIPRAATE 
1973, | RECEREE dell'agente di PS. Manno viene alle Forer dell'Ordine — rifteriseu» 
attribarita a “an commando di estrema SISI AI mu che as pochi segni dal foco 
igcritti (si desume dall contesto) Mia COLL tweda il ilell'efferato delitto è stata rinve- 
riferimento | nel documetito pubblicaick a comvali- nuda una tessera della CGIL è cite 
dare iutit ciò un eccezionale documento fooprafi odoatato rintracciato mm ciobiltta 
ca die illustra "on momento dello scontro tra poli» Ampattenente ad ur fertto tra | dl> 
zia e Movimenta aiadentesoo fyedi il rlenmaento imuskrarti, nelle cul lusclie Oni 

1 inci documento pubblicati stata travata riviste di sinistra. 
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“TERRORISMO ,, 


NON E’ “FASCISMO,, 


“FASCISMO, 


NON E’ M.S.I. - DN. 


Ci ha fatto ribrezzo assistere 
| agli inqualificabili artegpiamenti 


TV, e di taluni organi di stampa 
o singoli giornalisti (ossia di re- 
sponsabili dell'informazione) i qua- 
li, calpestando la fermerza e la 
| maturità della coscienza popolare 
che emerge invece limpida e con 


cano ignobilmente di strumentaliz- 
zare la strage di Brescia per air 
zare odio, rinfocolare rancori, dan- 
do prova di criminosa itresponsa- 
bilità. 

Cosa significa, infatti," proclama- 
re « a caldo » che la strage di Bre- 
scia è un attentato di « pura mat- 
ca fascista», se non il tentativo 


precisa parte politica che con que 
ste criminali efferatezze non - ha 
nulla a che vedere? 


E allora, è il caso di ricordare 
a questi irresponsabili in mala fe- 
de (perchè ad essi neppure l'atte 
nuante della buona fede può es 
sere concessa) che certi sistemi, 
certi metodi, certi usi del più di- 
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di certi organismi, quali la RAI- 


fortante in queste tristi ore, cer- 


di indirizzare il disgusto e' il ri.| 
sentimento degli italiani verso una | 


sumano e bestiale terrorismo, al 


tutte le “marche” si possono ri. 
condurre meno che a quella "fa. 
scista”, Perchè a quel regime po- 
litico stramotto, a quel movimen- 
to politico arcisepolto, tutto può 
essere imputato: lo squadrismo, il 
manganello, l'olio di ricino, il con- 
fino, le leggi speciali per la siou- 
rezza dello Stato, la dittatura, tut- 
to insomma, meno che il terrori- 
smo infame della “marca” che av- 
vilisce e umilia ormai da troppi 
anni il popolo italiano. Quel tet-| 
rorismo, questo terrorismo, sono 
sempre stati estranci alla menta-| 
lità (comunque la si voglia giu 
dicare) fascista”. 

Quanto poi al "neofascismo" del 
M.S.I., non abbiamo alcun motivo 
per nascondere il nostro pensiero: 
« II Fascismo, come fenomeno sto 
rico, ba avuto il suo inizio, il suò 
sviluppo, la sua fine. Farebbe tor- 
to alla mostra intelligenza chi ci 
facesse capaci di poter pensare al- 
la restaurazione di un fenomeno 
che è contegnato alla Storia d' Ita- 
lia e che proprio per questo criti- 
camente rispettiamo perchè noi, 
tutti noi, tatti pli italiani, siamo 
il prodotto della Storia millenaria 
del nostro Paese », 


bnmirer di nie 
e 


aperta pasa. mi DIE del Troie Vaia POLAT 
ali dts dui de ELE pag a e BUA TALLABILO 


FASCISTI: A NOI! 


Nell pagiha accanto pubblichiamo. un artitoto 
apparso, dopo ln strage di piazza «efle Loggio 
(Brescia, 13 maggio 1974) 1 "La Leonessa”, no 
fiziario dalla Federazione del WSI-Desira Mano 
nale di Bresci anno x. n.4, glugno STA. Que: 
Si iniicol: nega lidereci tra fasoismo e MSEDR 
che è inevsoe affermata dalla testata con cui “La 
Leonessa” aprafve nel pennoio |96T tanmo LEI, n 
144 e dall'imicoo apparso sullo sisso-giornale 
ne novembre 1965 anno 1, n. 3), che pubblichia- 
ino mepetilvamente in questa paghino è nota se 
puente 


28 OTTOBRE 41922 


Nasce il grande mito della Nazione 
Dopo 43 anni il M.S. I 
a quel mito resta e resterà fedele 


SIGNIFICATO DI 


Orsi nof scriviamo duel 20 cortolre I922, nom 
per nera nostalgia, sertielama perché, a dizionia 
di quarnetatre anni, troppi problemi sano anale 
ghi a quelli di oggi, perchè la concezione della 
vita e dello Steio, allora prociantiti, appalora il 
solo miézzo idomeo per opporsi alla contestare uu 
mminisista, ANG dnice di questo comnrclientio pur 
sino è dobbinno ricordare: 


RICORDARE che i comballenti ergno toeiati 
dalla rrincze a non mano lavoro perché gli Je 


I 


boscali mon intendevano muoversi dai post ds | 


pati E i govertii di allora non sapevano risolvere 
il problema. 


RICORDARE che i lavoratori, alzzoti dai se 
ciallsti, dai commninisti, dai popolari, undivano ac: 
cupattito Je fabbriche. E i governi di allora non 
avevano l'autorità ela wolonià per impedirlo. 


RICORDARE ché oviigue Miprperio delle 
masse operzie sf sostliulbe all'aniloriti, contrat: 
tenido ogni soria di sopiridzi e di angherie, E i po 
vermi di allorà nom rengivano Ininimamente a 
tutto ciò, 


Tuito questo avvenne in Italia dove gd uma 
flea laeflicienie (liberalismo), si comrappontrd 
una ideo prepoletttà (cinismo ); Era fatale che 
Vurgesti una rerza idea che all'eflicienza sapesse 
bile aggiungere l'arbirrio; era fatale sopraffatto 


im Stalla, terra certamente più portata dl valori | 


ilello spirito che all'importenza della inarerio. 
Ma l'ealpenza ii mettere ordine, l'intortra di nta 


alisciplina, nivin furono cose, ma effetti, la corsa | 


quindi era le ricerca di una soluzione dei probienti 


UNA DATA 


' ele vanno +00 la denominazione di giustizia so 


ciale. 


Che cos fl dicrgue la MARCIA SU ROMA, 
se non liadispersabile premessa all'opert ché si 


efoeva atoricoenente assolvere? 


E' nitarale cite per l'affermatione delle idee 
occorre del coraggio; d gi squadelviî furodd co 
rapetoni 

E' naturale cite per far camminare delle Idee 
poesiità del Capi; e MUSSOLINI fu un Capo. 

L'orrifascirano, che rientrò in Itala grazie al 
lo sfraniero, irigioric Matero Popolo Figitano per 
chiù derva dcceltato di esaltare il Fascino, ma, 


cisl occitano, dimostrava di mon avere capito il 


cho storico aperto dal Fascismo. 


Ecco dungné i nrotivi essenziali per cui dl 
brama volato ricordare il gquerentatressimà della 
MARCIA SU ROMA, Quelle migliora di Froliai 
clie ebinemo dl iriorfo romano e l'applanso delle 
folle ini tatto Italta, prendendo il potere e rico 
cncrmrdo la Vislorig di Vilrorio Vereto, furono, 
per mot, de avan gina ralie dell'idea fascista che da 
appento in sè la soliczione della questione sociale, 
che mim può mai prescindere dai valori nazionali 


Quelle migliaia di reduci, arditi, studenti, ope 
rai, bnpiegnti, raccopliendo l'appello di MUSSO 
LIRT, nrarcimelo su Rand, disartrarono che l'en 
furioso pio stirpe rane ogni culacalo. 


Joldiò Voglio che le riniove penenazioni fra: 
liane di nina cosù siano sertpre ricche: adi erttet 
siano 


M. 5. 1 
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Hotiziario a cvra della 
Peilarazione Provinciale 
del M.5.lI, di Brescia 


Drattoma Polka 
ARABI TO SET 
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Direttore Maaponsabila 
kilbat TALLARICO 


Spedizione de abbatarm. 
pintala +— GCruppa IN 


Anno | — KH. 3 
NOVEMBRE 1965 


= — 


Auitoriazaticne n. 399 del Tribu 
nali di Brela Mm dala AATAOS 


Linoilpografia Squasina - Briatia 


UN INNO PER LA DESTRA NAZIONALE 


«L'ultima frontiera» 


L'unica cortesza è l'ultima apa- 
ranita per milioni di italiani siamo 
noi della Destra Sarionale; l'unica 
certezza di ragg@iocseniare {perch 
le viviamo giorno per giorno) de 
onzie. le aspettalive, le pene mò- 
rali e muoterfiali di una onorme 


sanno capite di non potere 

la propria fiducia nella malcelata 
ignavio della partitocrazia, di non 
poiet allidare |l 


sì ad una sola meia; lo afrultamen- 
to :dell’'altrui biaosa fede per gla- 
slilbcare  talgorermo,  coftmuzionea, 
cedimenti «lle sinistre, ladrocinio; 
il tntio coperto Salla connivenza 
dei disonegti 

fornirvi prego 
fina E men n i 
sta perdendo, ma in quelle pulite 
di chi & cosciente di vivere è di 


tattare con coraggio virile serso la | 


viaria, 


La mostra è la lotta di Italiani 


the affrontano gli iiewefsari a viso 
aperto, fori delle idee che lsplra= 
no la nostra esistenza, è gli avwer- 
sit) lo sanno; è certano di provo» 
carcì sul terreno della «violenza per 
Lentare di poriare moi sul loro ter- 
reno di sempre: l'aggressione, l'ugl- 


gusto, l'omicldio, sa catunnia, l'in= | 


sulto volgare. 
fra la Destra ha una canzone 
cho 34 ficeg nelle orecchie di cnj ai 


cattna a wolerci fare apparire per | 


quelli che non siamo e che gli ita» 
Ibani sanno che non siamo, La no 
pira conzone lia un Nome sugge- 
Bivo ictammente chiaro 


Ci chiamino canaglia, 

«i chiamano fanatici 

Ue into per la Destià Nazionali dal tico =L'uobi- 
toa, frontiera," sgritio da Gianna Preda e pobblicaio 
vu “Seco d'la”, | aprile 111 


è diamo battaglia 
al falal demoerabei. 
Ci rhiaman reazionari. 
ci dammo tutti addosso 
alenno avversari 
del terrorismo rosso. 
(Rktornedba] 
Meg 
el'itallani 
dalla Destra Ivazionale 
è ton È cortigiani 
marxismo clericali, 
Ned sima 
i combattenti 
della Destra nazionale 
è non clecrhj #irumen 
di chi nem ha ideala. 


da tutti i rinnegail 
(Ritornello) 


e non ciechi siramenti 
di chi mon ha ideate 
L'altenzeri 
dell'ultima frontiera 

di questa Patrin nostra 
che non ha più bumaliera. 


L'inno della Destra Nazionale, 
seritio fiarmalizta Gianna 
Preda è migicato dal mwestro Pina 
Roccon, è stato inelso su dischi ed 
è n disposizione di quanti vogliona 
neguistarlà. 

Le fedetazioni del TASI che in- 
tendono riceverio pesssna farme ri 


| chiesta, indicando il namera di co- 


alla Direzione N 
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RIVISTA INTERNAZIONALE DI CULTURA E POLITICA - GENNAIO 1972 


PER UNA POLITICA 
DI DESTRA IN ITALIA 


di Mario TEDESCHI 


® 


Pér la sua natura, che abbiamo così schematicamente rias- 

sunto, la politica di destra ha alcune caratteristiche precise: 

è nazionale: perché si oppone all'utopia dell'internazio- 
nalismo; 

riconosce la funzione utile della guerra: perché si oppone 
all'utopia della inviolabilità della vita umana e del pacifismo. 

è imperialista; perché riconosce che l'uomo tende alla 
conquista, o non esiste; 

è estranea ad ogni culto religioso: perché riconosce l'esi- 
genza umana di spiegare con il ricorso al mistero tutto l'incom- 
prensibile, ma proprio per questo considera ogni gruppo reli- 
gioso organizzato, ogni chiesa, esclusivamente come instrumien- 
tum regni. Per la destra, tollerante sul piano ideologico ma 
niente affatto « permissiva » sul piano dello Stato, una sola divi- 
sione dei poteri è possibile: in questo mondo, tutto è di Cesare; 
nell'altro mondo, tutto è di Dio. 


Rivita "La Destra” - Gennaio LITI 


dtt Parlementoni = li Camera dei Depia. 


Mi LinisiAtTiità — miscussioni — stoUTA DEL 23 scono LOTA 


fra iIMI etiO 


EDIZIONE NON DEFINITIVA 
PIG 


SEDUTA DI MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1973 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI 
INDI 
DEL WICEPRESIDENTE DOLDRINI 


BOMMARIO Phi, 
(Proporta di orsegnazione o Commis 
pag, Fiom in ande iegialalinà) . .. na 
[Tronferimienip dalla ande nil «dla 
% net legiatabiva) . .,, po b:| 
taiirraziiali 2 lnferpellitià Abano] , |, Ba 
Aa RE E Pi Lai a i Domanda di sotorinnirione a peoccdome in gir 
ba: veda lagialalità . . . . 3, # Li) (irba JEsome]t 
PRESIDENTE, ne s È & 
Ukisegni db legati AIBIORABIE ea n a : 
lApprovazione ha Commirgione) . ... dA | Fuccnia, Malnbore Lu ia aaa 
fdiataeiantone hi relazione areale], a FRAMENI 0 ipa a 
(Proporta di absegamtione du dommis Qpecuata, Rraladiera si asa vii 
alowe in eda lagislalion) ., ...,° #5 OHBOLTSETTÀ, Malatana . La ; 
{Trralerimsnia dalla sede sofeseale alla La LOG > ian n ua: 
sete degisladita) È MANO: Le ela 
Pia, dteliolore La i ar 
Pi Meveià, Aelalone . , Pa a ea 
Prapwala Iran | 
[Anmembio) nn ino cry] Miele So Snia cPibalne A 
A ponianneafinio fi Gomera) CIRCA, Pri (Praemissiooe di iloceniii . ., tr] 
lAvdorisrzione dll Fetosiane orme] . . HI Chralîina del gionao delta sodio di doni, , 


Melle fiigme seguenti s pnpodolboi il Sesso della re 
laspno presentata alla Comero dei Depuinti il-23 
magg 1971 dell'on. Revelli è pubblicate sugli Ani 
parlamentani della Carnera dei Depotani n 138 In 


qeisla relazione sieme richiesto, » nome della come 
petenie Commissione, che il Parlameziio conceda 
l'nporizzazione è procedere cono è segretario del 
MSI, Giorgio Almininte 


« din Poriomenioni 


Camere dei Depinini 
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Prestnesza pai Pessibeste PERTINI 


PRESIDENTE. Segue ln domneda di auto 
rizzazione & procedere in giuitizio contro il 
teputalo Almiranta, por il reato di eni al- 
l'articolo 2 delln legge 20 giugno es, n. aa 
[ricostilwriona del dissiolio partitico lascisia]. 

La Giunta proponi che l'anulorirznzione 
tiù SoMDossa, 

&vwerto che su quasia domanda il presi» 
tento del gruppo-cal Movimanlo sociale ila 
liano ha chiesto che lla discussione avvenga 
son iscrizioni libera na parinre, sanon limilé 
ti tempo, pero gi) iseriiti al gruppo sbeso. 

Ha facoltà di parlare il ralatora, onone 
vole Pevellk, 


REVELLI, Betatere, Signor Prescdonie, 
snorevali colleghi, ritmo opporiuo aggiune 
gore alla relazione soritta nicune node di ine 
lagrazione # formulare poi alegne corsido: 
rizioni di carntiere più specifentamente pu 
litica, 

La Camera e chiamata a decidere su uni 
dimanda di aulorizzazione n procodare, per 
vengita nol giugno N72 e relativa ni realo 
previsto dall'articolo ® della legge 20 giugno 
ing, n. fa, a seguito di un'indagine giu 
miaria disposta nel sdicembee LITI dal pro 
cunsiore generale prissò la Corte d'appello 
di Milano Bianchi d'Espincia. La richiezia 
è formulata mai confronti dell'onorevole Gior- 
gio Almiranta, segretario politito dal Maovi- 
mento sociale italiano È opportuno aver pre 
senta cho altre richiesto di auiorizzazione n 
procedere per la stessa ipotesi di reato e con 
ira doputeti dalla slasso groppa pelilisà, piro: 
venbenti do altri organi della magistraturn 
[Milano e Bologna) sono pendenti n all'asa 
me delln Giuda per ie aulorizzzzioni n pro 
codare. La richiesta è bassin scalanzialmenia 
sulle risulianze dei rmpporti delle questura, 
delle lezioni dei carnbinieri ed anche delin 
Grantdin di Branco provenienti do inte le 
firovince- a relativa od inn serie numertais 
sbriea di episodi di diversa gravilà n'eventli 
nella maggioranza della stessa pero since, Tali 
epismli, aviluppatisa in provolenza è con #r- 
acente iianpsEla inegzli ullifnà nrui, riguimnitanno 
nzioni di Yiodenza singola o collalliva, è cur 
sislono in aggressioni 4 persone 0 i gruppi, 
im saconmbri di pesa, ih albentali a sodi «li 


148 


-——  — 


partito è di sindacelo è n valle sal abilazioni 
e i beni, quali lo aulovellure di eaponsali 
politici; manifestazioni, con diversa madali 
là e divers: mezza, dallo stampa nile celo 
birazioni, di apologia dei passato regime 
nicisia = doi suoi uomini, manifestazioni di 
denigrazione del sistema democralizo, della 
Fesisierita è dei suoni simboli. Pure ribevania 
di tali numerosissimi episodi + cosliluita da 
azioni di violenta dirullaniente organizzala a 
pravocale, «imipiule om vari stamenti miti 
all'offese, dalle bombe agli cedigni intandiari, 
da hasioni, mazze ad Arti vera è propre. 

Un'alira perte degli opisodì consizio in 
Scontri «di piarza con gruppi di opposta in> 
zioni, n sepuilo di comizi e di disordini con 
reciproche responsabilità. Altra parla ancora 
degli episodi illusirali nel rapporti degli or 
gani di polizia è relniiva ad azioni di ren- 
zione a violenza di groppi opposti dagli stessi 
promossa cl organizzalia. Una consistente 
porto degli episodi invéete | satboro della 
scisola universitarin a naedia, Una copinsa 
documentazione relaliva alla stampa a pri 
peganda di origini a livello nazionale è di 
mumerozi periodici. di provincia noaché di 
mamifestini, volantini, articodk, Imberwiabe, ri- 
vela, com una variazione nolavala di toni il 
impostazioni, in collegimenio slrello sul 
piano ideale 0 delle prospettive con il movi- 
menin fascista e con il mazisma, con miuîta- 
zione degli ssponisali, prissipi, falti e metodi 
propri tei prisletiò partito, con la demigra- 
zione del sisterna demoeratien a dalle sua ist 
tuoni e dei valori della Fosistimen e cib 4 
parlicolarmenta riferito a pariodici provin: 
ciali, 

Im linea di fatto gii episodi è le azical 
propaganiisiiche appalono risondutibili ten 
particolare pravilà è thiarerra nd apparo- 
menti a movimenti eslrapariomentari ipuati 
Axanpuardiàa mazivnale, Ordina nubnb a, in 
misura, minore, Fronia nazionale, Allen parta 
di rtondinzibite ad organizzazioni giovanili 
legale al Movimenio sociale ilnliano, quale 
il Fronte della gioventia, l'Asam è ka Ctovanu 
Italia, nIkra parte necora ni elernenti ipanli. 
fheali come apparinnanti o esponenti de Mo 
vimento soglale Italiano. 

Sempre in linea di lati, & giudizio del 
relalore, manine appare chiara mella awioni, 
mella impostazione sleclogica, nel culto e nel- 
la pratica dolla violenza è nel dixprazzo com- 
Melo per ogni ipotesi di libertà la corrispon- 


I «dnina nilo ipotesi previste dall'articolo È ilel- 


Aiti Partetentani 


Camera dai Depuloti 
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la legge n. BIS dell'altività dei gruppi di 
Avangunrdia. nazionale, Ordine nooo e, bi 
inlsura mitra, Fronle nazionale, per quari= 
to concert il Movimento sociale ilnliano ag 
pere a livello di oomalsienti o numerosi inditi, 

Porle iella Giunta nin ho cmdiviso fiale 
valutazione «di latlo ritenendo gli elemendi 
acipuiili più profondamendg probalori, men- 
tre altri sommmissari hanno negalo ogni «ua 
nisienza alle risullanze degli atti processuali. 

La nomea costituzionale che vieta la ri- 
coslibuzione del disciotio partito Fascisla pol: 
fo qpiabeiasi forma è data dalle XII disposi 
tions finale ciella Costituzione, approvaba 
nella prima: sotiocommisszione dell'Assemblea 
trsliluente il 19 novembre iS4b a it, Assom: 
bias il 5 dicembre 1907. È necessario rilevare, 
sl fini del chiarimento della volontà del co 
silivento, che mel iddivieto gi è volulo, per 
pressa dichiarazione del proponente, richia: 


morsi storicamente al partito fascista quale | 


si & manifestato mella realtà poliibea dil pan 
se dal dia al dif 

ll tegislatore ordinario. ha emanaio nel 
isse le omne di situazione del disposlo bi 
stituzioiinie, con una legge che resta in +igore 
sino all'inserimento delle sue preserizioni nel 
nuorò codìee penale: chiara conferma della 
permanente validità della XII norma dalle di: 
esposizioni finali della Costituzione, 11 lagizia: 
lore ha individiualo La ricostituzione dal par 
lito fascista mella formazione di un'associn- 
tions o movimento «che persegua finalità 
nitlitemattaliche proprio del partilò fnstizla, 
ssallando, minacciando o usando la violenza 
quale metodo di bolla politica; propugnanda 
la. soppressione delle Jiberl& anita dalla 
Costituzione; denigrabitiò la cdamocrazia, le 
sue islituzioni e i valori della Rasislonza; val. 
gando propaganila razsisla; ovraro rivolge la 
sun altività all'esaltazione di esponenti, prin- 
cipi, fai è metodi propri del predetlo partito 
o compie manifestazioni esteriori di caraltera 
fassisia a. 

loteressanto al fini di clinrirci più soqa 
della legge è un passo fondamentale dalla re 
laziona siusirativa del Governo, firmata dallo 
stesso Presidente del Gonsiglio, onorevole De 
Gasperi: + ll divieto in questiona » [quello 
dolla norma XlI della Gostlturione) « si rical- 
lega ntithie ai criteri a alla Aralilà che infor 
mamo l'artitolo 59 della Costiluzione medi 
sima, i] Quale contempla il diritlò, per Wall 
i chitedini, di associarsi Liberamente. in paribli 
per concorrera, ton melodio democratico, n 
delerminare Ja politica pasionale, dovendosi 
apoesto esiphszo Mienere sons'allro megnin dal 
fnscismo, il quale storicamente ai cotluò in 


regine politico con la soppressione ii fonda- 
inenlali Nberlà personali a politiche è della 
istituzioni Bemocreliche a con l'esaltazione di 
prineipi o mediod, assenti ad elementi «ille 
einzialori e segalori di ogni demberiviaà n. 
Costiiuanoe e legialalore oclmario bin 
walobo, cinà, in un ampio sisbema di liberi& 
dicevi tulla la Costiluzione è permesia, bella 
decssa affermazione di sslrameità al sistema 
cosiluzionile di ogni movimento antidamonra 
fico, sulla base dell'esperienza storica lin 


| liana, ritoritetere nel parlilo lassizta, comune 
| quie ricogliluilo, um «elemento estraneo alla 


reolia cositutionate, è intravvedere mella sian 


| altssa esisterà In sh 6 per sé un pericolo 


par la islitbuzboni sopobblizane. 

La Gioia ha ssaminalo in tre sedie il 
èisn, con nomercai injerventi, Sano siala 
svanzsle ecoszioni pregiudiziali in oedine «lla 
permanenza Jo vigore della XII disposizione 
finale della Costituzione, è procedurali in or- 
dine alla morzala somunbazione giudiziaria 
all'onorevole Almirante a alla compeienza del 
magistralo inquirente. La Giunta ha rilento, 
ni riguardo, che Ji XII disposizione. lascia 
parte Fivlegrende a pertamente della Costity- 
sine, è che -sia correlzia in particclore con 
l'articoto 49, in ciò confortale dal tenore della 
filasse nornae ordimarié sopra richiamata. 

Par quanto riguarda la eccezioni prucsdu= 
rali, la Giunda, con decisioni già ripetota: 
mena confermate, hà escluso cha la imnn- 
sala comunicazione giudtzioria  imperisca 
l'esame. della domanda di autoriczazione a 
procedere, che lu altra finalità; e, per uao 
concerti la competenza per lerriiorio, ha re 
lenuio che l'osare di ili problemi di prosa. 
dura penale sia estraneo al Parlamendo, © 
comune non porti alla caditazione dagli 
alli eseguiti, ivi compresa la richiesta di agio 
ticeazione a procedere, 

Più ampio e approfondito è stato il dibal- 
lito sull'asisionzoa è nisnò di un fumus perse 
sulianta, particolarmente riferito alla qualifi- 
cazione politica del delunbo procuratore gene- 
rale Bisnchi d’Espinosa, anche in corrala- 
zione al problema dalla compeletza per tar 
rilorit. La Gignila ha rilenuio cho una valuta: 
sione globale delln dicnanda in rapporto al 
l'egsezionelità e gravità dalla richiasta, bo 
sala 49 un disposto costiluzionale; alla parli 
colariià del reato, che pose un diviato precisò 
oll'atifvità polilica è investe, coma resto di 
pericolo, In sslvaguardìa dall'ordinamento 6o- 
stiturionale dello Sio, milo obiettive risul 
lanze degli alli processuali; all'inizio regolare 
e legittimo dell'indagine: colla pendonza di 
altre richieste di autorizzazione a procedere 
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dii Parlamentari — {fl 


Garmnera del Ieprutati 
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relativo nila stessa ipotesi di mato è riguar- 
ilanii deputoli dello stesso grupno politben 
provenienti da niri af giudiziari; all'in- 
Mueriza della personalità politica del procu- 
rubore nol combissto di lali valuiazioni, cho non 
sl possa chiettivamente conlgurare un fama 
emer lore, 

Dal dibuttito sono emerse sul pino pot 
tini posizioni parlbealari. Da abeoni parlamen- 
tari & sizia posta In speciale evidenza In carni» 


leristica profondamente aritilassista della Co- 


slituzione repubblicana e la necessità di una 
stione éongiunte delle forse che nilo moda 
sione del testo costituzionale banmo. portai 
i Into contributo ome rinnova di quel paito 
8 dei suoi presupposti fondamentali & stata 
anche ribadita In necegsità ehe |l Parlamonla 
prima una chiara condanna del Movimento 
sociale Jiatiant quala partito fascista è come 
halo ssitanso nl lessuin ecalitueionale repute 
blizano. Per contro, altri colleghi, hanno 
emnzalo ssplicaltamento l'accusa che si Ural- 
bi, nel-cass di 4petie, di ona manovra perse 
culoria-condro un partito palilico, comsegquende 
alla errscita del suoi consensi nai corpo all 
fiorale, e che le forse politiche Mallane si atia- 
no prestando al nna sirumentaliccazione. da 
parte del partito comunista; l'accusa, infine, 
ché Lo Stato non agisra invece enntm i mavi- 
merli viofenti di sinlalra, che la violenza usa- 
no come meledo di lotta propagandandala 
parlante. 

Pare al relatore cha talune ii tali afferma: 
zioni non sisto, sul piano dei compili delln 
Giuda 8 della natura stesa dell'istuto, pers 
tinenti: altra riliene di dover nettamente re- 
apingere. 

Onorevoli eollaghi, dopo questio plleriore 
riassunio e queste precisarioni della risultan: 
se degli alti processuali 6 della portata dalla 
norme ccslituzionali ordinaria relative nila 
richiesta autorizzazione, notthé delle questio 
ni amara nel dibaltità in seno alln Cinta, 
nlango ipportuno ribadire brevemenia alcuni 
eonnelti Sia im rapporto al nostri compiti isti: 
lozionali, sia in ordine nila motivazioni del: 
la proposta della Giunin. Nostro compilo, no 
stro preelso devere mon è quallo di emettere 
un giudizio di condarma o di assoluzione: & 
prseloso un approfurizlilo osuma del imernito 
diél reato se noe ai soli fini della valutazione 
o mieso di quelle che suole chiamarai fasi 
perserefanir, co | lentalivo di poleri ad 
organi estranei al Parlamento di limitare 
comunque ridurre o cosnlisiaitàre In piana B- 
berià dello Canisro e del enti membri nal- 
l'essecizio dal loro mencioto, In lale quatro 
rientra certamente anehe ba walitazione del 


mariti, senza che ciò possa costiluire in al 
eun modo giadizio, «ha la legga bn affidato 
hl polere autonome della magistratur 

Uuesti sono gli seopi ban procisi dell'isti- 
luto «ell'autorizzazione a procedere ed i son 
limbli; ogni atlra considerazione, che pura 
sarà falla, è sodanzialmenda sstranca alla de 
cisone che dobbiamo prendere. È quindi da 
resplasetsi ogni) inlerpretazione diversa che 
dn opposte parti è state dota alln noslra ifeci- 
zione, ; 

Ai fini della valutazione s6 esista, nel caso 
in esame, il furia perserutionis, la Giunta, a 
larga maggioranza, a cin pure com accentun- 
zioni sd integrazioni diverse, ha temuto conto 
anzitutin della sccoriona ita della richiasta în 
ripporlo al ‘fealo coniestato che deriva da un 
disposlo esaliturzonale è dalla norme ordina 
rie. vigenti, che configurano l'ipotesi di un 
perieckn grave per le siossa istilozioni repulte 
bilicane sulle base mon di valutazioni ldego 
Hiche ma dell'esperianza sinrica italiana, par 
ti HI porlilo fascista & sinto il morimento 
che in Italia ha insiauralo un sisiema dilta: 
foriale distraggendo Ja liberlà = comquisinne 
do dl pialere con la vialemza. Cinà, costituenti 
e logislalori hanno ritenalo, in rapporlo al 
most sistema rostituzionala di libert& al 
diritto di lotti i cittndini di associarsi libe 
ramente in periti per concorrere con metodo 
democratico a delerminere la politien nazio 
male, cha la riccelituasone «el disciolto par 
lito fnscista crai di per sé uma situazione di 
pericolo per Je istituzioni repubblicane. 

La Grunta ha pol tenulo sono del fallo 
ene il legislatore ha precisato che cosa sim: 
tonde per ricosiiborione del disciolto partito 
fascista. indicando nelle finalità antidamocre 
ticha proprie del partito fnscista; negli acopi 
di una tale organizzazione: nell'uso della vio 
tenza quale matodo di bolla politica: nel dise- 
gni di soppressione delle libertà garantito dal- 
la Costituzione; nella denigrazione della de 
mocrnzia, della sua istituzioni è def valori 
ilella Resistenza; nallo svolgimento di propa- 
gurela razzisin; nello esaltazione di esponenti, 
princihi, fatti è metodi propri del predelio 
partito; mel compimenio di manifestazioni 
eslorinri di carattere Instisia, gli alemonbi dfi 
fallo valbdi ad ipolizzare, collegnti alla Mna- 
lità andidemocsalizhe, la riorganizzazione di 
lale movimento. 

Gi Ciunia han alireai lenulo conto: dalla 
pariicolnrità della ipotesi di resto che sono un 
limita costituzionale all'attività politica del 
Gilladimo è del parlameiare, è quindi alla sun 
liber, in-sensn assoluto, proviale sia dall'arti: 
culo i della Coslituzione, ché vieta ceni arso 


dtli l'orfaminetari 
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ie pialilicn porsegpuila con crgnnbeziazioni ili 
daraliure militare, sin alla dodicesima diejpo- 
sizione Male élelln sfessa Costituzione, che 
vieta la ricosliluzione del parlilo faseigla. “Tail 
dlivigli danno origine a reali pariscolari, In cui 
lalemsito politico mequista aspelli prominenti 
che li differenziano protonianmente da ogni 
allea ipolegi di reato; del fallo cho la magi. 
siraluro lai ritenuto di ssperire indagini al ri: 
guardo e di aanzore allo Camera domanda 
di autorizzazione a procedere nom soltanto nei 
confronti dell'otorerole Almirante, ma di nHri 
parlamentari dello stesso gruppo politi, per 
la stessa ipolezi di realo, «cho tali richieste 
provengono da diverse prucure della Fepubhe 
bilia; dalle risullanze degli atti processueli: 
în poriscolare le relazioni degli organi di poli. 
zia dello fiato, quesiure, legioni di carnbimieri 
e punrdie di finanza, # le pubblicazioni di di 
versi organi di asirema derira, parlamentare 
ed estraparlamentare, che offrono, ai fiv dello 
valutazione del dimise perascanionia, clementi 
salficrenti, valutoli in diversa misure. come 
finiea a consistenti indizi, tall da legittimare, 
in agibi. caso, un approfondimento della inda- 
Sine al Ani dello sussizlenza n meno dalla ipa 
lesi di regalo; della inestsienza di elementi ape 
prezzabili sulfeienti nd infaecnre le romzidora» 
Aeon su espose è globalmente considerate, È 
quindi a considera la sussizlonza del frame 
persceniivaia, 

Talo comphesso di circostanze edi valuin- 
xionii ha falto escludere ta possibilità civ ha 
Camera negess l'aulariezazione A procedere, 
sesiga con céà, con alto politico di indubbia 
erneti, vietare alla mamstralora, in malaria 
lano delicolo, aliimente alla stessa siontozza 


dello Sisto, un npprofondimenio delln inda-. | 


gina, nell’ambito dei poteri e dei compili che 
ta lare ha ad ossa aMdalo. 

Questo & il punto fondamentale da lenere 
in altenia omsiderazione si fini della iecisi: 
ne che la Camerg varrà prendere, 

É salto fatto rilevare che la magiateaiura 
polrebbe procedere, por la slesss ipotesi di 
reato, contro altri esponenti non parlamenti, 
e gi risponde n verith. Ma di franto n riehbe- 
gle = Mpeto - provenienti da diversi uifiel eu: 
diziari e nei confronti di diversi parlementinri, 
Info grare cignillcato ossunmerebbé ifavandi 
al popolo fialiano «di fronie alla Sesso potere 
giudiziario, una diverso decisione in momento 
così delicato dalla mostra cita nazionale. 

La proposta della Giunta ha, quinali; quesii 
precisi limiti, bem definiti senpé @ ehiama signi- 
ficalo, È da respingere cagni lentalivo di strus 
menialitzare la nostra slecisione, sia per api 
ripe viliinse di nin complotto politico da parie 


slegli altri partiti, in conseguenza di un deler- 
minnlo constnso elettorale — l'indagine £ del 
slicemibeo IOTI è coinside con l'estendersi in 
Itatin di un eltenacerestente di violenza. poli» 
ita — sia por promuovere, sil Lema dell'anti 
fasnismio, incontrà e manoeto politiche di nbirn 
nalbra che sono dosisamenta da respimgersi 

morevali colleghi, a niessuno stugge la gra- 
va del-falio che, per lo prima volla nalla sta 
ria dell’Italin repubblicana, un polare nutone- 
tn dello-Stnlo rifiene di indravvedera in orga- 
nismi politici esistenti ui pericolo per Le isti 
tumioni delli Repubblica, dala do mehiodane un 
ipprondimento di indagini. È presente nita 
reocsra mente ad alin nokia ccecienza il clima 
Gimella in eni VIalin vive da nonni, in un'on 
rhala cressenle di sriolenea eha:ormal, dal Lona- 
1868, torba profondamente. il popolo Maliano, 
Una violanza che si è scalamota nalie seconda, 
tele ninzze, nei lunghi di lavoro, ib una serie 
infinila di episodi ora clamorosi o di eccnzio 
nale gravità, ora di minare rilievo è porizla, 
determinati da gropgi pobitiei diversi ed oppe 
sti, liti contestatori del regime di liberià che 
il popolo daliano si è dalo e che trova nella 
Goria costituzionale il nando di incomiro di buie 
Wi i cilladimi 

Fanno alleolianio allarmante è queto 
del diffondere ira da gianni punernzioni Ci] | 
lenrle nagalrini ali ogni libarihA. per lo ragioni 
è gli obleltivi più diversi; teoria cha si smo 
fpasso conerclate nei gravissimi «pisodi, cha 
funestana le nealre -contmde, nel sangue ine 
nocenio che è lalo sparso, nelle willime ignore 
che sono cailgle sole uno fellia omicida 

la domanila fili autorizzazione i procedere 
che attamo esaminando è un episodio cha si 
imeeritce nel comfesio di una sibuazione giobala 
grave, sintomo di una crisi sociale è dello Siato 
che non posslnimo nasconderci. Quesla silua- 
white Hi crisi, che ha diverse origini è molte 


| componenti, dura aemai da iroppòo lempi. 


sera lasciar Intravvadere uno eboco Mnal- 
mente positivo, Anche in osessione di questa 
ifiezussione, non possiamo dimenticare LI quer 
dro generple, la richiesia sempre poù pressante 
the dol passe sala verso il Parkamento ed ll 
Giovanna perché In erisi venga Minalmanta ri 
sita, E l'esicenzi di creare un clima di civile 
sonvivsnza, che 4 preminente su ogni alira, 
pur legiiiimia, aspollativa; & Il dovore di ri 
poriare iuiti al rispetio della legge, scere 
scendo il prestigio delle istibuzioni e consen- 
feno una ripresa dello sviluppo ecmomico 
= sociale ilel nosiro passa; è il compila di ri- 


i dire 19 populo iitalinto è olle giovani. ame- 


razioni fida nefla Repubblica è sopratlotla 
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ansure per la libertà e nequialztone nella co- 
agionna individuale e collettiva dot sui valori, 
licewò isri in seno alla Giuria, è ripeio 
uggi in Assemblea, che la nostra Coslibuizsone 
i gerenzia lenta Cosilaxione di libertà Mi si 
6 Feplitatò che è Cosìiluzione antifassicta. Rb 
budisco che essa é anzilutto, nella sun origine, 
nel suo spirdio, nelle sue affermozioni di prins 
cipio, negli istituti cui ha tip origine, Costi= 
luxiona di libertà, che quindi conseguente 
menie rospinge decisamente. ogni  altoggia» 
Meno o ipotesi Jesren della libertà, nello sua 
diversa: &  itiltiformini. ‘enanilesiazioni, in 
primi quella politica, che è il fomndnmenio 
di ogni altra Da ci dsriva iniubbinmenia 
anche il 30 carattere. inlifascisla, proprio 
perché nell'esperionza slorica dell'Ninlia mo- 
denin. solo |l fasciemo. + stelo; nella: doltrima 
e nelin prassi, negaiore della tiberià. 
Questo hò valulo ribadire perché anche ha 
nostra daslzione, cosi diicile è soffermo, aià 
una decisione di iiberli In fosdo, le pere 
plessità cho eta più parti al-sonò manifestato, 
A parle considerazioni di opportunità, erano 
e sono degne n quesio desiderio vivo ché nag- 
pure ui'oonbra di sopito, sui piano di un 
cimiporininénlo antidemocratico è MMberale, 
albori In nostro desisinne. Dobbiamo dirà ine 
veci, sti molin-chiarezza, che essa, pur dolo 
musi a ditte, si inquadra, vuote inquaelrarsi, 
dive inmpundrars, E sf allo dorato di difesi 
ella liberih della Fepubblita, che mon può 
Dado — prigino per liglalara la tibert& sti Rial 
- cetole n imbellà 
La legge affida sd ian potesa aulontimo dello 
Slalo = la maglsiratura — l'accertamento a la 
valitazione di ipotesi di reato, anche di quella 
derivanti da precise sorme costiluxionali. È, 
nl di dà di ogni cridiea solla validità a l'efficazia 
detle norme legialative, un'esigeneo di libertà 
#6 vuole, ailraverso presi strumenti puur 
dici a isbituzionali e con pienn gnranzia per 
lutti, che sbbo alla migistratora spattino détar- 
nice +mltalazioni. Moi oggi non possiamo 
abbirami hl dovere di ‘consentire all'organo 
Riudiziario richiedere lo avolgumento del suo 
Gomkpilo, netla sun piena liberià di giodizio. 
Lia diversa riflessione investe, immaca, tal 
lo I foeza politiche del Porlamanto a, in parti» 
culure, Lutte ie largo ehe sentono più protone 
inimente i valori dello liberty una riflessione 
che è, insieme, invito n riscoprire i valori 
essenziali delli nusira convivenza civile, ad 
tesine. apertamesite le responanbilità cl 
«4 butti rio gruwano pier la sifuaiione del 
[attot; il assumi Sr priertà ressa lilità per 
fhr usciro ta nisira polriù «Inflà eriai nel ri 
&pelin delli Tiberth E iuesto dl dorara im 
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perecao che incombe su lutti moi fi questo 
miimenta; © gravi su teli, su ogni parta pali- 
fici, questa tremendo responsabililà., La forze 
politiche diemossratiche, le forse che credono 
mella libertà, hanno il dorete di imposiare una 
bgione deciza per risalire la china, aolbulto 
Eonfiggeoio ln violenza che da parti divarse 
Gil opposte d esplosa con erisssala imlamsilà 
oche va debellata con rigore Infiassibile; senza 
incertezza © Intiisiomi, prora conaldararne la 
matrite 0 ka giustificazione ideologica 0 poli» 
lith, Nessuno di noî può dimenticare che dn 
iluazione altuale + fruito anche di interventi 
non suificie rie mente decisi nel passato, L'aver 
iblleralo # il mom uver reagito con la deruta 
emerga anche iti fronio a episodi di limilnta 
parlata ha fnvorrio obietiivamente il lormarsi 
di un clima perc sd ogni violenza è venule 
conrapponsondi una violenza uguale ed cp- 
posta, Tormanda gli ameili di una celena che 
dobbiamo assolutamente è Gefinilivamenta 
spezeznra. 

Oecarre chi lo Stato democratico vst lo sun 
forza con cstroma decisione, facendo rispet 
lare la legge de dubig i ciltodini, ricordando 
ché l'esperiocea siorica del passiio ci inse 
pia che il disoedine e lo violenza privata 
gono all'origino di nibre violenze privale e che 
le libere ialituzzoni simo i pericoli ss lo Sla- 
bo & debole o hom sa, o noî Hola, usare più 
siruinenti the la begge gli offre per sironcare 
ngni violenza. 

Certo. nessuno di moi ritiene che questo 
sapelto dell'ordine e dei ristabilimento di un 
elima di civila convivenza sia separibhile de- 
gli altri gravi problemi che ci stanno di Iron 
în: dalla ripresa scomornica è produbiva, alle 
riforma sociali ormai da tempo inelividuate a 
dibattulo ampiamente. Ma nessuno polrà ne 
garme la preminenza, anche in rapporio ai 
perseali per le sstitumioni che il disordine cone 
iribuisze è creare a alla sfiducia the esso in 
genera nei citliodini mei confrorii déeilo laîo 
è dello sos abitema di libertà, Tavorendo 
uni disegiio sovrertlilore del nostro odi nar 
mento, 

Ho rilemuo di diver fans queste afferma: 
gioni proprio perché, al ei la dello nostre do 
rizioeni ali dgogi, bem più vasto è bomplessa LI 
al problema dello ditesa è salvaguosdin dalla 
ioalrà società democratica, hen maggiore & La 
resptarsabi lità, calle forse colte credono. nella 
liberi, ben più incisivo e profilo devono 
essere di) nostro impegno è da neskro tensione 
monile piet supernre Rulli itsbearia | monnanii 
dibbeili cha stimo viento, [ipSawsi al 
centri. 


JE TIENS A VOUS FELICITER POUR VOTRE INTERFENTION A 
LA TELEVISION FRANCAISE , QUI A ETE TRES REMARQUEE 
PAR TOUS LES OBSERVATEUR POLITIQUES . JE VOUS ASSURE 
DE NOTRE TOTALE SOLIDARITE ET DE NOTRE RESOLUTION AU 
CAS OU D INADMISSIBLES SANCTIONS SERAIENT IMPOSEES 
PAR LÀ GAUCHE ITALIENNE CONTRE LE MSI , DE MANIFESTER 
À TRAVERS TOUTE LA FRANCE POUR PROUVER L UNITE 
D ACTION DES NATIONALISTES DANS TOUTE L EUROPE 

ALAIN ROBERT SECRETAIRE GENERAL ORDRE NOUVEAU 


Dopo che ll Parlamento italiano concesse: l'aytona: 
rulione n procedere contro Îl scgrstario del MSI, 
per il resta di ricostituzione del disciolto Fartilo fa: 
scista, tra | messaggi di solidoricià pervenuti ad AL 
miranie compatte anche quello dell'*Ordre Nou: 
vegan” francese, pabblicanisul “Seolo d'Ilala” del 
17 maggio 1973. 
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II - Contenuti dell’ideologia e della propaganda 
del neo-fascismo e rassegna delle realtà so- 
ciali e corporative cui questa propaganda 
si rivolge 


1. La risposta neo-fascista al problema dell'assetto del potere nel 
monde ed in particolare al problema dell'unità europea. 


Tra i numerosi documenti che abbiamo raccolto e che sì riferiscono 
all'assetto dell'ordine internazionale e, più specificatamente, al problema 
europeo, ne abbiamo scelti alcuni sulla base del criterio della loro ade- 
guatezza a rappresentare la gamma delle posizioni con cui il neo-fasci- 
smo si aulodefinisce rispetto a questi temi, 

Emergono abbastanza chiaramente tre posizioni: 

- Italia inserita nell'unità europea, a sua volta strettamente legata al 
“mondo libero”, identificato con la NATO. 

- Unità europea comprensiva degli Stati fascisti del Mediterraneo, In 
questa Europa, all'Italia spetterebbero speciali funzioni nello stesso 
Mediterraneo. 

- Applicazione della tradizionale ideologia nazionalistica alla dimensione 
europea, 

Le due prime posizioni sono compatibili e le troviamo affiancate nei 
primi documenti. L'ultima posizione risulta illustrata dai volantini di “RE 
scossa”, del “Gruppo Nazional-Popolare”, di “Organizzazione Lotta di 
Popolo", dell'*ASAN - Giovane Italia”, dei “Giovani del MSI", dal pas- 
s0-Fede nell'Europa” di Marcello Mainardi, dall’articolo di Adriano Ro- 
mualdi “Oltre il nazionalismo”, dall'articolo di Pino Rauti “Appunti per 
la battaglia europea" e dal documento di Ordine Nuovo, In questi ultimi 
documenti è chiaro il riferimento alla Carta di Verona e, quindi, al mo- 
dello hitleriano di unità curopea. 

L'articolo di Adriano Romualdi merita una particolare segnalazione 
per la chiara denunzia del nazionalismo tradizionale (‘le battaglie su que- 
stioni territoriali ormai superate, come quella dell'Alto Adige” sono “bat- 
taglie di retroguardia") e dell’europeismo ufficiale che ha prodotto, ad 
oggi, solo l'Europa degli affari. 
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LA DESTRA 
IN EUROPA 


Su «La Stampa» di Tottho un.se- 
Ho è responsabile commentatore po- 
iltito, - Arrigo Levi, ha ripreso una te 
al‘chae «con scarsa fortune ra stata 
sostenute in TV "dall'on. Malagodi tn 
contraddittorio con me: la tesi secon 
do' cui la Destra Nazionale sarebbe 
tstranea all'Europa, e pertanto un suc- 
cesso della Destra Nazionale isolereb: 
be l'Italla dal contesto europeo, Più 
provveduto di Malagodi, Arrigo Levi 
sostiene ia stessa tesi con minore 
burbanza ‘@ con qualche tantativo di 
argomentazione; scrivendo: «Se. l'Ita 
lla nella elezioni del 1972 facessa 
scelte estremiste, fasciste o anche 
comuniste, si escluderebbe dall'Euro 
pa. Non è In ‘Europa la Jugoslavia (an 
che se né è protetta), La Spagna fran 
chista non riesce nd andare oltre un 
modesto trattato commerciale con la 
CEE. La Grecia, che aveva un tratta 
to d'associarzione Inteso coma premes: 
sa ed una adesione completa, è sta- 
ta bloccata dal colpo di Stato dei co: 
lonnalli e dall'antifascismo della CEE, 
nella scomoda anticamera degli esciu 
si. Una scelta europea promette va 
sti. programmi di sviluppo civile: ma 
assa deriva da una precedente e ne 
cessaria scelta idaologica è politica » 

Quale pericolosa strada, per l'Euro 
pa, quella di una = scelta ideologica «| 
Cha significa? Se significa scelta di 
libertà, se significa scelta di libertà 
che renda possibile una demarcazione 
tre l'Europa libera è l'Europa soggetta 
al comunismo, allora l'Italia « demo 
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crética + non è in regola: perché ha 
chiameto i comunisti, oltre ai soclali. 
sti, ja fara darte del libero parlamen: 
to europeo, Ma se | comunisti. fanno. 
parte «del libero parlamento europeo 
per volonta «+ democratica = |tallana, è 
se quindi un eventuale successo del 
qartito comunista nelle «lezioni ita 
lisns non può. non avere ripercussione 
diretta ‘sulla composizione ‘stessa del 
parlamento suropeo, è sul audi’ Inter 
ni squilibri, che significato ha it par 
vantare che una Destra Nazionale ita- 
liuna- ottenga, a sua volta, Una maggio 
rr Fappresentanza? E poi, per quanto 
riguarda gli altri Paesi: è proprio - al 
curo, Arrigo Levi. che una «scelta 
ideologica « suropea non sollevi pro 
blemi insolubili tra Francesi e Tede- 
‘achi, tra Tedeschi a Inglesi? E" vara. 
mene strano che coloro che. hanna 
costruito finorà l'Europa in termini 
quasi esclusivamente mercantili, colo 
rò cha si sono farocementae opposti 
a talune prospettive qolliste proprio 
perché potevàno sconfinare nella |\den- 
logia, e quindi potevano essere fonta 
di incompransibne è di divisione, pre 
tendano coerenza ideologica europea 
al solo scopo di trovare argomenti at 
ti a dimosirare che la Destra Nazio. 
nale italiana è estranea all'Europa. 
Ma noi siamo pronti ad accettare 
anche questo discorso; perché all'este 
rà, guarda Caso, non esisiono nei na- 
arri confronti le barriere al income 
prensione che a tutti i cost ai vor 
gliono tenere In piedi in Italia: tanto 


e vero che-nelle precedenti legislatu: | ternazionali. Noi chiediamo: che Euro 
| pa volete? -una Europa strettamente 


re i nostri parlamentari europei sonù 
steti kecritti al gruppo europeo galli. 
sul, mentre in questa legislatura sono 
iscritti, senza opposizioni «di ‘sorta, 4i 
gruppo europeo liberale: il che signi 
fica che escludere noi sigalficherebba 
escludere anche il partito.di Malagodi! 
Fuanto agli Stati « di desira» cul si 
riferisce Arrigo Levi, e alla log vera 
condizione attuale, crediamo.che qual 
che precisazione non sia supefflua. La 
Spagna, che fino a qualche anno fa 
era lstlata, adesso.è praticamente ss 
sociala alla CEE; ma è soprattutto 
ansoclata al sistema della KATO, ospi: 
tando 4542 au suo auolo le basi NATO 
forao più importanti al fini dalia dife- 
sa attiva del Mediterraneo & di tutto 
l'Occidente europeo. Lo stesso discor 
so ‘erediamo valga -per ‘la' Grecia; n 
proposito «della. quale-non-"cetrstricon 
dertà mal abbastanza che Il «colpo di 
Stato » dei colonnelli non sarebbe sta 
to possibila senza la scoperte prote 
zione della flotta americana: tanto è 
vero che di recente l'amministrazione 
degli Stati Uniti ha soppresso l'« em 
hargo = della armi per la Grocla, 
Siamo noi, allora, che poniamo ai 
partiti « democratici » un Interrogativo 
molto chiaro, che è destinato, dopo 
if 7 maggio, ad avere ripercussioni im 
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unita al mondo occidentale, a tutto 
il mondo libero? una Europa che ab- 
bia in sé capacità di sutonomia, ma 


che le eserciti, nell'equilibrio mondia- 


le, In favore del mondo libero e di 
tutto l'Occidente? Oppure volete una 
Europa a merza strada, una Europa 
terzaforzista, una Europa che realizzi, 
sia pure nel tempo, proprio quello 
che a nome: della Russia l'on, Rerlin 
quer:sta chiedendo ai partiti « damo» 
cratici» Itallani? 

Se volete l'Europa nell'Occidente è 
par l'Occidente, nella libertà è per la 
libertà, la Dostra Nazionale Italiana 
non può non esserne uno degli ela 
menti di formazione @ di garanzia, Sa 
volete l'Europa del secondo tipo, l'Eu- 
ropa che piace ai comunisti, è logico 
che chiudiate a destra in italia: ma 
è inevitabile che scopriate la vostre 
vere posizioni, che sono posizioni; 
consapevoli o-meno, di complicità- con 
la estrema sinistra, 
| La, tipiche posizioni de «La Stam 
pa = di Torino (e qualche volta, ln 
consapevolmente, anche dell'on, Ma 
lagodi) 


GIORGIO ALMIRANTE. 


I nemici dell'Europa 


Fuori e contro l'Europa, quella 
di domani ancor più che quella di 
oggi, si pongono quelle forze poli- 
tiche italiane che sì ripropongono 
di accellerare il processo di inse- 
rimento dei comunisti negli orga- 
nismiì europel, mentre cercano di 
estendere su scala continentale la 
assurda, e già condannata, politica 
di discriminazione méi confronti 
della destra, Ed a questa manovra 
sono associati tutti i partiti « de- 
mocratici» dell'arco costituzionale: 
liberali compresi. L'agenzia dello 
onorevole Malagodi ha riferito, ngi 
Elorni scorsi che il segretario del 
PLI si è incontrato il 20 aprile con 
il presidente italiano del Movimen= 
to federalista europeo, luna falli- 
mentare istituzione dj burocratici 
ben retribuiti), Mario Albertini, II 
notiziario del PLI così prosegue te- 
stualmente: «mell'intontro — in- 
forma un comunicato — è etato 
sottolineato che le forze totalitarie 
come quelle autoritarie della estre- 
ma destra, sono per loro natura 
contrarie o estranee alla costru- 
zione europea». Malagodì, come 
esempio di presunta forza totali- 
taria, ha citato l'a estrema destra », 
ma si é ben guardato dal menzio- 
nare espressamente il comunismo 
e le sue varie appendici di sinistra. 

Questa omissione appare meno 
sorprendente se si legge quanto 
scrive l'ADN-Kronos in una sua 
nota del 2 maggio, L'agenzia socia- 
lieta dà notizia che il signor Alber- 
tinî si é incontrato, sempre nei 
quadro della «predicazione» eu- 
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ropea, con gli onorevoli Vittorino 
Colombo e Luigi Granelli. gli al- 
tranzisti della ala sinistra della DC 
Anche in questo caso è stato dira- 
mato un comunicato, nel quale « si 
afferma l'esigenza che l'Italla resti 
in Europa», si sollecita una «pe- 
stione democratica ed efficace del 
nuovi poteri da attribuire al Par- 
lamento europeo », e si Inscia In- 
trawedere favore werso la conferen- 
za sulla sicurezza europea, che tan- 
to sta a cuore all'UREBS, 

Anche nell'ambito europeo affio- 
fa la complicità delle forze che 
hanno partorito l'a arco costituzio- 
nale». Malagodìi, prigioniero della 
logica della sua politica, contribui- 
Ste a favorire il gioco di coloro | 
quali, come Vittorino Colombo e 
Granelli, aspirano ad aprire ancor 
di più le porte dell'Europa ai co- 
munisti. 

Nun è cgrto un successo della 
destra che può compromettere | le- 
gami, indissolubili, tra l'Italia e la 
Europa. Legami che, contrariamen- 
te a quel che ritiene l'on. La Mal. 
fa, non sono incompatibili con la 
realtà mediterranea della quale la 
Italia fa parte e che dovrebbe at- 
tivamente comprendere ed inter- 
pretara, 

Sono 1 fallimenti di questa classe 
dirigente, la quale ha avuto I] mo- 
nopollo della gestlone politica ed 
econol*ica del puese, che rischia- 
no di isolare il mostro paese dal 
resto della Comunità continentale, 
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La vera 


e la falsa Europa 


In questa delicata fasa due tam 
paiono prevalere su tutti ali altri In 
materia di politica estera: unità euro: 
pea e solldarietà atlantica. Su questi 
temi | parla poco nella niazza, tut- 
tavia essi si purranno sul tappeto del. 
le scelte politiche di fondo all'indo. 
mani del sette maggio. In tema di in 
tegrazione politica europea è di co- 
munità stiantica, il partito comunista 
si sta mostrando In questi giorni quer 
to mal ambiguo, per non compromet: 
tere la politica del dialogo concillara 
con le maggiori forze di centro-sini 
stra. AI recente congresso di Milano 
il segretario comunista Berlinguer ha 
dichiarato, lasciando stupefatti 1'eo- 
It: utili idioti della sinistra Itallana, 
che «la stesse divergenze di fondo 
sul patto atlantico e sulla NATO pos 
sono essere affrontate in modo di. 
namico e non nei termini wecchi a 
statici degli anni della querra fredda » 

Questa frase di Berlinguer, ripetia 
mo, venne accolta con stupefazione 
da molti organi di stampa e da nu 
merosi osservatori politici, Qualcuno 
giunse ad affermare che ll partito co 
munista, pur di pervenire ad un sc 
cordo di potere con | partiti di cem 
irosinistra, sl ara rassegnato finanza 
a rinunciare a porre la sua tradizio 
nale pregiudiziale santi-NATO, ripercor 
rendo l'ambigua via tracciata dal so 
cialisti mel corso degli anni "60. 

Nulla di più falso, nulla di più in 
fondato. Oggi il programma elettorala 


dal: PGI chiarisce &a tutti la sostanza 
della parole pronunciate da Berlinguer: 
una volta tanto la propaganda comuni 
ata sl rivela più sincera degli stessi 
propositi politici espressi dal PCI In 
sedi ufficiali, « La lotta contro Il Patta 
Atlantico — afferma l'Unità di dome 
nica scorsa, presentando il program: 
ma elettorale del partito — awrà una 
etficacia tanto maggiore quanto più si 
identificherà con un moto genérale di 
affrancamento dell'Europa dal dominio 
del dollaro €, più in generale, dall'ege 
monia americana, @ di superamento 
gradusle, fino alla lorò |Nquidazione, 
dei blocchi contrapposti «, 


Ora tutto è più chiaro, Quall erano 
«| vecchi e statici termini degli an 
ni della guerra fredda =? O l'italia si 
collocava ad Ovest, o Inavitabilmenta 
finiva ad Est: o l'italia proclamava la 
propria solidarietà ai Paesi del mondo 
uccidentale,, o inevitabilmente divenk 
va un satellite nell'orbita sovietica. 
Oggi, secondo Berlinguer, non esiste 
più questa netta alternativa, Neppure 
| comunisti, afferma ancora Berlinguer, 
pongono in questi termini la grandi 
scelto Internazionali, Cos'è cambia- 
to? Estate una via di mezzo, secondo 
i comunisti: una via che peraltro con 
duce al medesimo punto di arrivo, 
Qual'è questa via di mezzo? E' quella 
di un'Europa equidistante o, più chia: 
ramente, di un'Europa neutrale, Una 
tale Europa è »ccettata anche dai so- 
cialisti e dei socialdemocretici, anzi 
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sono state proprio queste torte a pro- 
spettarla al recente vertice socialista 
di Innsbruck, che ha raccolto attor. 
no ad uno stesso tavolo personaggi 
quali il cancelliere tedesco Willy 
Brandt, Francesco Da Martino, Giu 
seppa Saragat, il cancelliere austria. 
co Kreisky e lo svizzero Schmidt. Co- 
storo, al ricorderà, giunsero allora al 
le medesime conclusioni cul perviene 
oggi Berlinguer: portare avanti a tutti 
i costi la tesi (sovietica) per una pros 
ta convocazione della cosddetta con- 
ferenza per la sicurezza europta. Qua 
lì sarebbero i risultati di un tale ver. 
tica? La spiegazione cl è offerta dal 
programma elettorale del PCI: « Deck 
slvo diventa, in questo quadro, Il pro- 
blema dell'Europa, della sua slcurer 
75. della trasformazione democratica 
della Comunità Europea, Si tratta, In- 
nanzitutto, di affermare in questa Eu 
ropa una lunzione dirige..è dela clas 
se operaia, di far pesare le sue orga 
nizzazioni sindacali & politiche ». 

Eccoci dunque ‘al risultato finale; 
una Europa classista, da atflancare al 
le altre Europe via via prospettata dal 
gruppi della sinistra Italiana, non è 
sclusa la sinistra democristiana, a 
cioà l'Europa dei sindacati, delle for 
re progressiste e socleliatà, l'Europà 
= anti-fesclata a, 

Chiediamoci in termini di puro ra: 
gionamento Pretizni è realizzabile 
un'Europa elttatta? Cioè è resllzzabile 
in termini concreti una unità eurtpea 
che passi attraverso le eterogenea 


confederazioni sindacali europee o gli 
eterogenei raggruppamenti della sini. 
stta europea? Un'Europa di questo th 
po costituisce non soltanto una. uti 
pla scongiurabile ma ancor più un fal- 
so oroblema e un Infondato progetto 
politico, | comuniati sanno bene che 
non vi è nell'arco delle forze della co. 
siddetta sinistra europea: Un comun 
denominatore che. possa salre coma 
forza vivificante al fini dell'unità dal- 
l'Europa. Come non esiste, per obiet. 
tività di analisi, neppure un'Europa 
realizzabile attraverso un processo im 
terpartitito di altro ganere, Esiste In- 
vece una seria e valida visione euro 
pea, può esistere e stimolarsì una co- 
rala volontà, Ma neppure questa po- 
trà mal passare attraverso gli schie. 
ramenti, Potrà caso mal nascere da 
alcuni partiti, ma dovrà pur sempre 
divanire processo nazionale di verti- 
ce è di basa. Una voloniàa europsa, 
vogliamo dire, che nei singoli pwesi 
salga dal basso fino al governi, fino 
ad assumere la dimensione di volton- 
tà è realtà nazionali, in modo da in- 
contrarsi e armonizzarsi con volontà 
analoghe, Solo così l'Europa potrà es- 
gere, potrà porsì come Governo del 
governi, Stato degli stati, Patria delle 
patrie, Nazione della nazioni In caso 
contrario l'Europa non sarà mal. E | 
singoli paesi europei rischieranno di 
essere attratti dall'imperialismo sowie 
tico che si ‘ispira all'antico » divide et 
impera » 
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DOMENICA E' SEMPRE DOMENICA 


Il Mercato Comune 
nel Mediterraneo 
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MENTRE L'ECONOMIA ITALIANA 
SI DIBATTE DA ANNI IN UNA CRISI GRAVISSIMA 


La panna diventerà presto 
uno del Passi più industrializzati 


» eresclta economi interrotta casggigee dalla 
mondiale del ‘70 - Rca i sachi Paesi che si io ande 
pebna degli spagnoli nella CEE, nonostante il vantargio che ne spine i 


VIAGGIO IN ANGOLA FRA GLI « ABOMINEVOLI COLONIALISTI » 


Lavoro e civile convivenza 


nelle province portoghesi d'oltremare 


A: jeep corre: sobbalzofdo. au 
i i queste lunghissime piste che 
+ qliernarndosi con l'asfalto sol- 
cano-le piantagioni tra banani e 
cocchi e manghi e mandioche è 
qnands e pipoie e, dove non vi sia- 
no alberi, gli arbusti del caffé che 
ha assoluto bisogno di sole. Pae- 
saggio impensato, come impensato 
è ifiesto mondo. Gli anants, che 
credevo chisni quanto alti, ti arri- 
TU — insieme coi.fratelli minoti, 
gli abaris (abascish) che'servono a 
fore un buon vito — appena al gi- 
nocchiu, tanto che un bambino ne 
potrebbe staccare la grossa pigna; 
le papoie pendono come obiunghe 
mammelle da brevi gambi diretta- 
mente dal fusto, in corona subito 
sotto la chioma dell'albero; i grossi 
caschi delle banane attendono che 
Gualcuno li recida; mia moglie, 
gioiosa come una bambina, mi ma- 
stra au! palmo i verdi chicchi di 
colfé che ha sgranati proprio con 
le sue dita. La signora Moria de 
Lourdes che é lo nostra accompa- 
gnatrice ci spiegi di questo e di 
quello, mentre ogni tanto ci imbat- 
tiomo in qualche negro che saluta 
igitarndo festosomente il braccio. 
Siamo nél cuore nord-orientole 
dell'Angola, nel distretio dell'Uige 
che ha capoluogo Carmona, e sta- 
mane siamo stati ricevuti dal go- 
wernatore, CI premeva sapere qual 
che cosa sul malcontento, sulle ri- 
tolte, sulla guerriglia; ci ha ae- 
‘commigtati sorridendo e limitan- 
dosi a consigliarci di rendercene 
conto coi nostri occhi. 
Fenderci conto di che? Per me 
che ho possato.undici anni tra le 


Università di Coimbra e di Oporto 
dove gia avevo visto mulatti e ne- 
gri in piena fraternità con i bian- 
chi (8 come potena essere diverso 
se anbevano gii slessi nomi porio- 
ghesit) non wé nullo da oppren- 
dere. Ieri a Luanda ii nostro culi 
sla Alberto era mero come una 
scarpa verniciata; quello di oggi, il 
sig. Rosa, & bianco; all'Hotel Uni- 
verso, a Luando, personale bianco 
e mulotto e negro; qui, all'albergo 
e al ristorante, negro, mulalto e 
bianco; ol Centro Turismo, a Luan- 
da, personale dirigente 6 di servi- 
sio, come sobria; le due accompa- 
qmatrici, Teresa e Ano Paula, sono 
mulatie... Vorrei sapere della guer- 
figlia, tuito qui: come moi questa 
gente st é rivoltata; come mal, se 
nello scuola elementare di questo 
villaggio dove sopraggiungiome i 
due maestri negri fanno improvvi- 
sere, ci loro alunnetti multicolori, 
canti in idioma del inogo « in por- 
toghescj e come mai, se poco ad- 
dietro abbiamo lasciato una coo 
rativa di coltivatori di caffè diret- 
ta da un mulatto e dalla figlia ra- 
gioniara? 

Eccoci a Quilere (Chitesce), sul- 
la facciata della cui chiesetta una 
lapide ricorda la cinquantina di 
bianchi che il mattino del 15 mar- 
Z0 IP5I furono del primo all'ultimo 
— dompresi i bambini in fasce — 
massicrati dai negri. Allofta?... Al- 
lora le tecnica la conosciamo or- 
mit di memoria, e ii Vietnam, se 
altro mancusse, ne è l'ullimo gran- 
fe modello, Ci si infiltra dal da 
fuori (nel caso specifico, dal Con- 
go: e chi te maccorge in queste 


sterminale foreste, in questo Lerri- 
torio quasi quattro volte Fitalia è 
con poco più di cinque milioni di 
anime fra tutti?), si occiulffano al- 
cune decine di indigenti, li si arma, 
li sit ulraica o li si droga, gli si di- 
ce che o ammazzano 0 verranno 
ammazzati, si ft una bella carne- 
ficina, € immediatamente il mon- 
do intero sapri che l'Angolo si ri- 
bella al Forlogalio. Poi si forma il 
solito governo di liberazione in esi- 
liù ehe, guarda caso, è sempre co- 
munista, perché i comunisti libe- 
rano scinpre tutto e tutti e lo ve- 
diamo specialmente in Europa che 
ne hanno Hberalo oddiriltura nr 
terzo dalle province baltiche alla 
Bulgaria e per chi non dovesse gra- 
dire la liberazione, cari armati è 
forca ‘vedi Nagy.e generale Male- 
ter). : 
E così il mattino del 15 matzo 
IS6I, a Quileze e nella vicina Ne- 
guge (due puntini invisibili nella 
vastissima Angola) si ebbe la mat- 
tanza dei bianchi: aluuni dei quali, 
trascinati nella foresta, furono se- 
gati per il lungo, dal capo all'in- 
guine, da questo abominio che di- 
venta l'uomo avvelenato di ideo- 
logie. 

n. lo portoghese ha però un 
carattetino piuttosto difficile quan- 
do è preso il verso del pelo! 
tanto più difficile quanto più pic- 
colo esso è di numero e quanto più 
é gentile con gli amici; e un or- 
goglio nazionale che è solo delle 
lunghe storie unitarie e che attra- 
verso i tempi diventa un abito mo- 
rale Nel ristorante dell'Hotel Ti- 
voll. a Lisbona, a! tavolo occanto 
al nostro due signore tedesche ma 
che parlano egregiamente il porto 
phese, con sottile maltzla riferisco» 
no al cameriere di avere appreso 
de un signore francese che ni por- 
toghesi piace la carne di cavallo. 
«Perché? =, domanda il giovone. 
« Perché dice che tutti i vostri mo= 
numenti sono di gente a cavallo ». 
Risposta fulminante, dae der dei 
punti a qualsiasi più pronto intel- 
lettuale: « Dunque se ancora do- 


wesssro incontrare questo signore 
gli dicano che i portoghesi amano 
i cavalli perché sono l'unico popo- 
lòo di cavalieri ancora rimasto ni 
mondo ». 

Con wn popolo simile (parlo di 
quello portoghese) èé naturale che 
al vecchio Salazar siono bastati tre 
minuti per prendere in pugno la 
situazione: ordine a tutte le forze 
disponibili di terra, di mare è di 
aria di accorrere immediatamente 
logos. I guerriglieri potevano con- 
tare solo su ajflussi doi Congo ma 
sul posto non crebbero di numero 
fe chi, a perché li avrebbero segui- 
tif} e dopo qualche anno di sterili 
tentativi ota si sono malinconica 
mente insediati sullo coteno del 
Pingano. dove i fazendeiros man- 
dano ogni tanto qualcuno a distri- 
buire loro un pò di denaro perché 
se ne stiano quiciini. Desinit In 
piscem: a farsa. 

E ora vediamo un pò chi sono 
cuesti colomiolisti portoghesi che 
tanto scandalo danno ai farisei 
dell'intero orbe terraqueo, E co- 
minciomo col premettere che, se 
tutti cnessero colonizzato come cs- 
si hanno saputo fare, oggi non solo 
mon. vi sarebbe un cosiddetto terzo 
mondo e non solo non ci saremmo 
messi, per la nostra dabbenaggine 
o la nostra incoscienza, a sovnen= 
zionare { popoli sottosviluppati, ma 
di costoro non si parlerebbe nep- 
pure. perché non ne esislerebbero: 
come ron esisterebbero questioni 
fassioli. 

Intanto —.e questo & un discor- 
to che vale per tuiti gli aborriti co- 
inotiolisti — lo colonizzazione ha 
portato almeno a questo: che moi- 
li pruppi etnici eterogenei hanno 
ottentto uno loro unità linguistica 
e spesso nazionale; che la maggior 
paùrte degli indigeni han lasciato le 
capanne di legno del tetto di pa- 
glia — che-qui chiamano cubata — 
cella selva e abitano in case de- 
centi, L'Africa è piena di dighe e 
bacini e grattacieli che certo non 
Sono stati i nativi a costruire; ia 
Africa e l'Asia sono piene di possi. 
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di petrolio che certo non sono stalli 
i nativi a scavare; di oltreszzature 
e macchinari e gabinetti scientifici 
è perfino di modernissime armi che 
non sono stati loro a inventare e a 
Jabbricarsi, Anzi pare che i milar- 
di che noi mandiamo (e che per 
moi ilolioni sono oggi altamente 
DTOGITA, mentre sii fogli 
uoso sperpero quando e no- 
stre colonie) servano sid aa aequi= 
stare micidiali ordigni di guerra e 
grosse cilindrate per i «rass di 
quei nuovi Stati, che non a soddi- 
sfere la fame dei poreracci. 


dnche in Angola — porliamo 
dell'Angola ma lo stesso & in tutte 
le altre province oltremarine por- 
toghesi — vi sono grattacieli e ba- 
cini e dighe e impianti come dap- 
pertutto. La capitale Luanda si può 
confondere con qualsiasi più bella 
città marittima del mondo, tanto 
che aspirano a farne una nuova 
Rio de Janeiro. Solo l'incontro di 
qualche negro Li ricorda che sei in 
Africa. E vi irovi tutto quello che 
Puo irovare a Milano, dalla Inde- 
sit alla Olivetti cola Ford. Sono 
scomparse le Fiat, mu questo & me= 
fito del nostri sindacalisti: e spe- 
riamo wngonò a saperlo, così non 
perderanno l'occasione per sporor. 
ci ur nuovo sciopero, non solo con- 
Iro la diminuita produzione ma 
specialmente contro il sospetto che 
Finicari, fallimenti e disoccupozione 
non si devano alla loro buonafede. 

Lo stesso discorso wale per Cor- 
mona e specialmente per Nova Li- 
sbon, Quest'ultima é quanto di più 
moderno e di più proiettato nel fu- 
tura si possa immaginare, con am- 
pi lunghissimi viali. lussuosissime 
vetrine e wuria imlerminabile zona 
sperimentale di botanica di non sò 
quante migliaia di ettari nella qua- 
le si conducono studi su tutte le 
piante è si preparano le condizio- 
mi perché entro i prossimi quindici 
auni l'Angola possa da sole soddi- 
sfare al labbisogno di celulosi che 
bggi comincia a scarseggiare. E ni 
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sono, in Angolo, | cosiddetti povoa- 
mentos (ripopolamenti o forse me- 
quo appoderamenti): larghe fette 
dai due ai trecento ettari da asse- 
qnare a chi, di quelsiazi razza o na- 
Ziontiina, voglia collivarie, Lo Sta- 
to vi costruisce la cosetta, vi scava 
il pozzo, vi affitta gli attrezzi e vi 
presta duemila scudi mensili (cit. 
ca cinguantamila lire per il primo 
anno e mille per il secondo) che poi 
potrete cominciare i restituire u 
partire dai sesto anno, o anche do- 
po. La terra rimane vostra, senza 
imposte. 


Ma questo può epparire ancora 
cornice, di fronte a una più essen- 
zicie e quasi incredibile renità. E 
ia realta è che il popolo portoghe- 
se non a alcuna vocazione roszi- 
sta le che lezione per altri, che il 
razzismo ce Fhanno dentro, come 
un carcro!), e proprio questo Ja 
codere nel ridicolo gli onatemi del 
sinedrio dell'ONU è le sconsidera- 
tesse di chi non so o nori vuol sa- 
pere. Quando, a cominciare dal '500, 
t portoghesi approdavano per pri- 
mi in una qualsiasi porte del mon- 
do, non Joceveno gii schifiltosi 
Anzi, essendo loto prima preoccu- 
puzione quella di espendere la je- 
de cristiana, consideravano ali ine 
digeni fratelli da redimere, li chia- 
mavano a collaborare alle loro at- 
lività, ne fpostrano le donne, Ed 
ecco perché oggi, dappertutto, nel- 
lo madrepatria come nelle provin- 
ce d'oliremare, noî trovate affian- 
cali con la massima naturalezza — 
nelle scuole, nelle aziende, negli uf= 
fici, nelle fabbriche — bianchi è 
gente di colore, 

E allora contro chi dovrebbero 
ribellarsi il negro 0 il mulatto se 
non ltonno nulla da rivendicare al 
bianco? E in nome di che, della 
patria oppressa?... Ma questo è gi- 
Trionismo bell'e buono. Nom voglia. 
mo datfci aria di persone dotte, ma 
certe cose è necessario si dicano. 
Nell'Angola le lingue native si pos- 
sono dividere, secondo i corrispon- 


denti gruppi etnici fila in 
Kicongo, KFimbundo, Lunda, Quico- 
co (Chicoco), Umbundo, Ganguela, 
Nhoneca (Gnaneca), Humba, Am- 
bo, Xindonga (Scindonga), Herre= 
fo, Otterttotta e Boscimana, le qua- 
li si dividono @ loro volta in una 
miriade di digletti. Abbiamo di- 
mernticato il portoghese, che é poi 
i'umica lingiu per tutti gli angola- 
ni: e tutto questo bendidio com- 
partito non fra due 0 trecento nii- 
dioni di persone ma fra cinque ap- 
pena, in un così sterminato terri- 
forio. Non v'é dunque, nei malivi, 


unità etnicu, non linguistica, non 
nosionale, e se unta ce n'é, é quella 
portoghese, e, nel caso le dissentia- 
teeze del Palazzo di Veîro polesse- 
ro trionfare, il meno che sarebbe 
lecito attendersene sarebbe un bel 
no di massacri tipo quelli del Bia- 


‘È di essi i portoghasi, 


fra e del Sudan tra i vari gruppi 
in contesa di primato e di domi- 
mio: così di cui gli olimpici sacer- 
doti della pace non sono tenuti a 
preoccuparsi, 

Non rimongono che i colpi di 
mano dal di fuori, come gia è an- 
venuto. St, ma In quel frangente un 
gruppo di cittadini di Carmona, che 
si trovava nell'occhio del ciclone, 


i_marndò al vecchio Salazar un tele- 
| gramma così concepilo! «Sopra 0 


sottoterra, qui resteremo! ». E" lhie 
manebtimus optime dei padri latini, 
oltre che 
mollo della lingua, con Salazar d 
com Coelono, conservano non poco 
dell'ontimo, Sonò forse gli wllimi 
latini, 


ENZIO DI POPPA VOLTURE 


ANGOLA — Uno del numerosi e moderni istituti di specializzazione 
scientifica frequentati da giovani studenti sia bianchi sia di colore 


“Il Sacolo d'irallo", XI marzo 1973 
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OLTRE IL NAZIONALISMO 


di ADRIANO ROMUALDI 


L'inceriorità della destra europea di fronte alle altre forze poli- 
tiche è da ricondursi, non per ultima causa, all'incapacità di 
proporre un'alternativa che sia al livello dei tempi. Diciamolo 
Francamente: accenti, slogans, simboli e motivi di questa destra 
sono ormai qualcosa di superato, spesso di patetico e talvolta 
di ridicolo. 

All'origine di tutto ciò sta il rapido deterioramento della 
tematica del nazionalismo dopo il 1945, dovuto al venir meno 
della ragion storica delle piccole patrie curopee di fronte alla 
Russia e all'America, Viviamo in un'epoca di rapide trasforma 
zioni: un modernissimo caccia da combattimento del 1960 
rischia di diventare un rottame antiquato nel 1971, Allo stesso 
modo, idee e interessi che avevano ancora una logica storica 
nel 1939 — all’epoca delle nazioni — rischiano di apparire qual. 
cosa di paurosamente invecchiato nel 1969, nel tempo degli 
imperi continentali. Le nazioni europee non hanno le dimen: 
sion per condurre una politica autonoma di fronte alla Russia 
e al.'America. E 

E l'idea di nazione qual è stata elaborata dalla cultura 
romantica, come sintesi dei valori d'un popolo in antitesi ai 
valori degli altri popoli europei, è anch'essa insufficiente a con- 
trastare i miti internazionalistici della democrazia e del comu 
nismo di cui si fan studo gli imperialismi russo e americano: 
solo un'ideologia del nazionalismo europeo lo potrebbe, 

Che il nazionalismo di tipo tradizionale sia irrimediabil- 
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mente avvizzito potrebbe dimostrarlo la stessa osservazione del 
linguaggio. 

Una parola come patria, che ancora quarant'anni fa aveva la 
particolare vibrazione delle parole che interpretano un'epoca, 
ha ormai un suono quasi patetico, e una giusta sensibilità lin- 
puistica consiglia di adoperarla sempre di meno. Una frase come 
«i sacri confini della patria », che appartiene all'epoca in cui 
i nazionalismi europei ancora si affrontavano sulle frontiere, 
suona Falsa in un tempo incui tutti sanno benissimo che in 
Furopa c'è ormai un solo confine: quello della cortina di ferro. 
La parola « nazione » ha ancora un timbro sicuro, ma già parlare 
di «idea nazionale », di « alternativa nazionale » significa andare 
nel vago, e nessuno saprebbe più dare un contenuto a queste 
espressioni in un'epoca che non è più quella della unità nazio- 
nale — il 1915 — ma quella dell'unità europea, il 1971. 

Il vocabolario della Destra (come il suo guardaroba del 
resto: certe sezioni di partito stanno tra il negozio di rigat- 
tiere e il scpolcro) è ormai terribilmente demodé e non ci si 
può meravigliare se i giovani volgon le spalle a questo ciarpame. 
- La Destra è vecchia c non ha più un'idea. Rispondere: « il 
fascismo » presuppone almeno la coscienza che il fascismo di 
domani non può essere quello di ieri, quello dell'Italia sola © 
autosufficiente, la quale — sia chiaro — non esisterà più, 

Ogni cosa per conservarsi deve rinnovarsi, Come ha scritto 
Moeller van den Bruck: « Essere conservatori non significa di- 
pendere da cih che è stato ieri, ma vivere di ciò che è eterno », 


Destra e nazionalismo 


Il nazionalismo, la « nazione » — con tutti quei valori morali, 
militari, solidaristici associati a questi termini — s'identificano 
da quasi un secolo con la destra. 

È un processo d'identificazione che ha una sua origine e che 
va ripercorso, Destra e sinistra sono termini che appartengono 
al linguaggio dell'Europa post-rivoluzionaria. È con la democra» 
zia e le grandi trasformazioni industriatHi dell'800 che si creano 
i due fronti della sovversione e della conser azione. i 

Conservazione non significa soltanto conservazione d'istituti 
o di privilegi, ma anche di certi valori connessi a un certo tipo 
di società. 

E sovversione non significa soltanto il rovesciamento di una 
società, ma l'assalto contro quei valori — sangue, religione, ge- 
rarchia — che una certa società custodisce, 

La rivoluzione incominciata in Europa nel 1789 — e che non 
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è ancora finita — non è la demolizione di questo o di quell'altro 
ordine sociale ma la negazione di tutti quei valori su cui è retto 
ogni ordine europco. 

Ciò è già esplicito nell'Illuminismo, il manifesto della sow. 
versione. Voltaire, Diderot, D'Alambert non fan che ripetere i 
luoghi comuni di cui oggi ci gratifica la stampa progressista: la 
relirione è una « menzoma delle classi abbienti »; le tradizioni 
militari una « mistica del macello »; le differenze sociali, razziali, 
individuali una « ingiustizia #, un caso della sorte. L'Illumini. 
smo — e quanto-da esso deriva, si chiami esso liberalismo o 
democrazia, socialismo o comunismo — è l'antistoria. È l'odio 
di quelle forze del sangue e dello spirito di cui è intriso il pas- 
sato e che han fatto la storia, I 

Opni affermazione si attira una negazione, e ogni negazione 
un'affermazione. L'Illuminismo aveva negato la tradizione, il 
passato, il sangue. Il Romanticismo idealizzò la tradizione, ri 
scoprì la storia, ripercorse all'indietro le vie più lontane e miste 
riose dell'Abstammine, del sangue. 

Senti il pericolo che rappresentava per l'uomo l'industria 
lizzazione del pianeta, il disseccamenio di tutte kt finfe locali e 
rerionali. Si urtò contro il principio del « trono e dell'altare », 
ma scavò nel profondo, fino a trovare una nuova legittimità nella 
comunità di sangue c di culiura, in quella che chiamò «la na 
zione », Reinserì le forze borghesi, che la rivoluzione aveva libe- 
rato, nel solco d'una nuova solidaricià, Compi una rivoluzione, 
ma al fine di conservare, Liberalizzò la società, ma svuotò il 
liberalismo del suo veleno in quanto creò la responsabilità verso 
lo stato, verso la « nazione », 

Le forze della conservazione si erano chiuse dapprima in una 
difesa rigida, letterale, teologica dell'ordine minacciato. Questo 
fu il legittimismo, e il suo simbolo è Metternich. 

Poi si schiusero ad una comprensione più elastica della nuova 
realtà e inserirono le forze borghesi nell'alveo d'una legittimità 
nuova: questo fu il nazionalismo. I suoi simboli furono Cavour 
e Bismarck. 

Anche in Italia il liberalismo risorgimentale si trasformò in 
nazionalismo: non col grido « viva il suffragio universale » ma 
con quello di « Roma o morte » partirono le squadre di Garibal- 
di. E il garibaldino Crispi è già — una generazione più tardi — 
un politico « reazionario ». Dapperiutto, in Europa, la « nazio. 
ne » diventò il luogo di raccolta di taluni valori: la tradizione 
contro il livellamento, la disciplina nazionale contro lo sbraca- 
mento universale, l'onore militare contro l'internazionale. 


In breve: la nazione divenne nell'800 quella formula con cui 
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le classi istruite dei paesi occidentali indicarono la responsa 
bilità da esse sentita verso | valori spirituali tramandati dal pas- 
sato e che il materialismo, l'industrialismo e l'indifferenza delle 
masse minacciavano di distruggere, 11 nazionalismo, così intesa, 
tese al massimo lc spirito di lotta, d'alfermazione, di sacrificio 
della borghesia curopca, Tenne vive una quantità d'energie spi. 
rituali che, senza di esso — nel clima già opaco del parlamenta- 
rismo — sarebbero perite. Tenne vivo uno slancio militare, colo- 
niale, pionieristico, senza Il quale i popoli europei sarebbero 
invecchiati anzitempo. 

Basta paragonare gli odierni stati democratici alle demo. 
crazie nazionali è monarchiche di prima del ‘14 per comprendere 
cosa sia venuto a mancare con l'idea nazionale: l'indipendenza, 
l'orgoglio, il coraggio. 

La stessa Italia dovette la sua ascesa dal 1848 al 1948 non al 
fatto d'essere « democratica » — ciò le avrebbe giovato poco 
come poco le giova oggi — ma a quello d'essere « nazionale a, 

I valori nazionali si basavano però su un presupposto: che 
il mondo ruotasse intorno alla nazione. Si basavano su un mito 
della storia a breve raggio per il quale tutta la'storia era in fun- 
zione della nazione, e ogni popolo confinante un « barbaro », nel 
senso originario della parola: uno parlante un'altra lingua e per- 
ciò, in qualche modo, « cattivo ». La prospettiva nazionale esclu 
deva l'Europa come unità di razza e di cultura, 

In Italia si parlava di Roma e della classicità, ma non sì diceva 
che i Greci e i Latini eran venuti dal Nord; in Francia della 
Chanson de Roland. ma tacendo che Carlomagno e i Paladini 
parlavan tedesco; in Germania si esaltava il Reich, ma passando 
in seconda linea che l'idea del Reich cra stata trasmessa a Carlo 
magno da Roma e il duomo d'Aquisgrana copiato da San Vitale 
di Ravenna, 

La prospettiva nazionale frantumava la storia in blocchi 
ostili, capaci di educare grandi energie all'interno ma contenenti 
il germe di future guerre civili europee. E i valori nazionali eran 
legati alla fede nella nazione come qualcosa d'eterno e d'intra» 
montabile esattamente come i valori della pòlis e quelli del 
comune eran legati alla fede nell'intramontabilità della polis e 
del comune: la riorganizzazione della storia sulla base di unità 
più grandi li avrebbe fatalmente messi in crisi. 

L'ascesa della Russia e dell'America come potenze continen- 
tali abbraccialiti territori sconfinati e ricchi di tutte le possibili 
materie prime, e — contemporaneamente — l'ascesa della Russia 
e dell'America come miti, modelli, canoni ideali e ways of life, 
era destinata a eclissare le nazioni e a svuotare le vecchie patrie 
del loro contenuto ideale. 
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Nazionalismo e fascismo, 


La prima guerra mondiale fu la «rivoluzione del nazio 
nalismo ». 

Nell'entusiasmo che suscitò nella gioventù; nella dissoluzione, 
di fronte ad essa, dell'internazionale socialista; nel costume della 
vita in uniforme, che essa diffuse, e che rimase, quasi come la 
idea d'una suardia perpetua alla nazione, si espresse tutta la 
forza raggiunta dall'ideologia nazionale. 

Questa «rivoluzione del nazionalismo » è ben evidente in 
Italia, dove l'intervento Fu opera d'una minoranza rivoluzionaria, 
la siessa che — sulla scia dei valori rappresentati dalla guerra 
— conquistò e rivoluzionò lo stato, 

In Germania, la rivoluzione del nazionalismo continuò nono 
stante la sconfitta, grazie alla sconfitta, che esasperò il sentimento 
nazionale: « Dovevamo perdere la guerra per guadagnare la 
nazione », scriverà Schauwecker nel 1933, 

Il fascismo, fu tra le due guerre, un-fenomeno europeo ten- 
dente ad istituzionalizzare il nazionalismo. Fu, al tempo stesso, 
la coscienza del pericolo rappresentato per la mentalità nazio- 
nale dalle due internazionali: quella del comunismo e quella 
dell'americanismo. Poiché la guerra mondiale, mentre aveva esa 
sperato il nazionalismo, aveva generato due tendenze capaci di 
sclissarlo: il wilsonismo, la pretesa dell'America di assidersi 
arbitra in Europa; e il bolscevismo, la candidatura della Russia 
alla leadership del continente, Già nel primo dopoguerra presero 
forma le due tendenze che avrebbero fatalmente svuotato le 
vecchie patrie: la propaganda comunista, con la messianica 
attesa del paradiso sovietico, e il cinema, il jazz, il gusto e il 
costume americani, istillanti — goccia a goccia — il mito del 
mondo americano e della sua superiorità. 

Il fascismo fu la reazione istintiva dei popoli europei alla pro. 
spettiva d'esser macinati in una polvere anonima dalle interna 
zionali di Mosca, di Hollywood, di Wall Street. Fu una reazione 
e un fenomeno europeo, che trionfò pienamente in quei pacsi 
— come l'Italia e la Germania — che avevan sofferio sulla loro 
carne la cancrena del comunismo e i raggiri del wilsonismo, 
ma presente in tutta Europa, dalla Francia alla Scandinavia, 
dalla Romania alla Spagna. 

Non sorprende che questi movimenti, che sorgevano da una 
stessa esigenza, simpatizzassero l'uno con l'altro. Non sorprende 
che intorno all'Italia e alla Germania prendesse forma una «in 
iernazionale dei nazionalismi », per difficile e contraddittoria che 
fosse la formula. Difficile per la mentalità dei nazionalismi, per 
la Va angolazione storica limitata, per le reciproche invidie e 
gelosie. 
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Ad ogni modo, questo allineamento dei fascismi, seppur diffi- 
cile e faticoso, rappresentava pur sempre l'unica chance offerta 
ai nazionalismi per superare le loro contraddizioni in un nuovo 
ordine europeo. Poiché il dilemma che si poneva al nazionalismo 
era; o perpetuarsi nelle sue esigue dimensioni ideologiche e terri. 
toriali — per esser travolto e svuotato dalle internazionali del 
comunismo e della democrazia (il franchismo è un tipico csem- 
pio di questi nazionalismi « svuotati ») — 0, invece, insorgere, 
spezzare gli antichi limiti, creare, in qualche modo, un blocco 
europeo. 

I nazionalismi dovevano dar vita a una internazionale che 
avesse la fozza ilcolorica, militare, economica, di sbarrare il 
passo alle altre internazionali, 

Nell'epoca dello sviluppo della Russia e dell'America a formi 
dabili detentrici di materie prime, nessuna autonomia o indipen» 
denza sarebbero state possibili in Europa se il ferro della Lorena 
e della Norvegia, il petrolio di Ploesti e di Baku, la siderursia 
del Belgio, della Ruhr, della Boemia, del Donbass e dell'Alta 
Slesia non si fossero trovati nelli «iesse mani. 

Questa fu l'intuizione fondamentale di Thigler; it quale aveva 
scritto nel Meiy Kanipf che fare la guerra solo per restituire alla 
Germania i confini del '14 sarebbe stato un crimine, Ogni nuova 
cpoca storica imponeva ai popoli una differente ampiezza di con- 
fini e di spazi vitali. 

Ma Hitler pensava per grandi spazi, in un'epoca in cui il 
nazionalismo ragionava ancora per provinee, Hitler tagliava con 
la spada il nodo pordiono delle eterne divisioni e contraddizioni 
europee, Hitler agitava, con la razza, un mito che trascendeva le 
nazioni e apriva i ranghi delle Waflen 55 non solo ai fiammin- 
ghi, agli olandesi, agli scandinavi ma anche ai baltici, ai fran- 
cesi, agli slavi. Quali che fossero i limiti della sua personale men- 
talità, egli creava con l'azione un nuovo mondo di possibilità. 
Hitler giocava la carta dell'Europa, della Nenordnung Enuropas 
aus Rasse und Ran. 

Sappiamo come egli intendesse adeguare la Germania e 
l'Europa alle nuove dimensioni della politica mondiale: da un 
lato, l'annientamento del bolscevismo e l'egemonia tedesca su 
quei paesi (Stati baltici, Ucraina, Caucaso) riluttanti al giogo 
russo; dali'altro, il ritorno al Reick di quelle province (Belgio, 
Olanda, Alsazia-Lorena) che ne eran state parte fino al '600; al 
Nord, il reinserimento dei popoli scandinavi in una solidarietà 
germanica; infine, la ripresa della missione esemonica dell'Au- 
stria. nel bacino carpatico-danubiano, Il Lebensratom mediter- 
raneo sarebbe stato colmato dall'Italia che vi avrebbe sostituito 
l'Inghilterra; la Spagna, riavuta Gibilterra, ne avrebbe difeso 
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l'accesso da Ovest; la Francia avrebbe sostanzialmente conser. 
vato il suo impero africano, Ma noi sappiamo che Hitler ricono 
sceva alla stessa Inghilterra un suo ruolo marinaro e coloniale: 
nella pubblica offerta di pace fatta al Reichstag nel 1940, egli 
proponeva di inviare la flotta tedesca in difesa dei dontinions 
inglesi. 

Eta una rivoluzione continentale ispirata alla scopolitica, 
qual era stata definita da Kiellén, Raizel, Haushofer: la coscienza 
che la politica andava riorganizzandosi per spazi continentali. 
Essa mirava alla creazione d'un blocco europeo autosufficiente, 
in grado di sottrarsi a pressioni esterne, « Una dottrina di Mon 
roc dell'Europa.» — come uno storico americano delle dottrine 
politiche ha definito la concezione hitleriama, 

Che questo blocco poicsse cercarlo solo la Germania era un 
fatto. 80 milioni di Tedeschi, cioè il doppio di qualunque altro 
popolo europeo; la posizione centrale tra Nord e Sud, Est è 
Ovest, che rià col Sacro Romano Impero ne aveva fatto il nucleo 
dell'ecumene curopea; l'alto livello iccnico e indusiriale: infine, 
la superiorità militare e organizzativa acquisita in secoli d'edu- 
cazione prussiana facevano della Germania la nazione predesti 
natà alla riorganizzazione dell'Europa. 

Questa realtà poteva pincere poco 0 molto, ma — negandola 
-— si sarebbe rifiutato di riconoscere l'unica via che non por 
tasse alla fatate cclisse dell'Europa delle nazioni. 

Con la Germania sarebbero cadute anche le altre nazioni 
europee, e il mondo delle patrie, il mondo dei narionalismi sa- 
rebbe stato sbriciolato dalle intern:zionali del dollaro e del 
comunismo. 


MI nazionalismo e la seconda guerra mondiale 


Chi è in grado di riconoscere questa realtà — l'inevitabilità 
della riorganizzazione del mondo per vasti spazi — sa anche che 
il puro nazionalismo era già tramontato nel 1939, quando le 
lecci della storia ci costringevano a scegliere tra l'uno o l'altro 
sistema sovranazionale, quello della Germania, quello della 
Russia o quello degli Anglosassoni, Come. europei, come anti 
comunisti e come lascisti — portatori di quella idea di rinno 
vamento europeo che la stessa Germania aveva raccolto — noi 
Italiani non potevamo che essere al fianco del Nazionalsocia- 
lismo. 

Che si potesse restare neutral. in una competizione che deci. 
deva del tipo di esemonia — e quindi di civiltà — che si sarebbe 
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instaurato in Europa, è una credenza che denuncia una ben 
meschina prospettiva storica. 

A prescindere dal Fatto che i nostri interessi vitali erano nel 
Mediterraneo e quindi contro gli Anglo-Francesi, come pià prima 
di Mussolini aveva visto Crispi: a prescindere ancora dal fatto 
che Italia, nel centro del Mediterranco, non sarebbe potuta 
restar neutrale in una guerra in cui era parte l'Inghilterra, pa 
drona del Mediterraneo; non si può seriamente sostenere che 
Mussolini sarebbe potuto rimanere estranco a una guerra ideo- 
logico-continentale imperniata sul nome del fascismo. 

L'esempio di Franco o di Salazar non dimostra nulla. Non è 
storicamente serio paragonare Mussolini, rinnovatore della ci- 
viltà politica europea della prima metà del secolo XX, con Fran 
co 6 con Salazar. Né si può paragonare l'Italia Fascista, porta 
trice d'un nazionalismo rivoluzionario che aveva contagiato la 
gioventù d'Europa, col paternalismo cattolico franchista 0 sala- 
zariano, il cui fine fu sempre quello di mandare a letto presto 
i giovani onde evitare che faccian politica. 

Mon vorremmo che questo nostro giudizio sembrasse iper 
eritico. Che un certo ordine si sia conservato in Spagna è in Por- 
togallo, che i comunisti non vi possano nuocere, è certo un fatto 
positivo, Ma ciò non basta a riempire il vuoto spirituale di quei 
paesi, vuoto che l'americanismo e la cultura di sinistra van riem- 
piendo come altrove. Poiché in un'epoca rivoluzionaria come la 
nostra, dove le Frontiere non sono compartimenti stagni, un pa- 
triottismo meramente difensivo e conservatore non può reg: 
gersi nel vento d'offensiva ideologica che spazza i continenti. 

Chi comprende questa realtà, sa anche che nel 1940 il nazio 
nalismo di tipo tradizionale si trovava ad un bivio: 0 avvizzire 
e invecchiare in un angolo, o partecipare con la Germania alla 
rivoluzione nazionalista continentale e al riordinamento del 
l'Europa, 

Che Mussolini — pur con tutte le contraddittorie esitazioni 
del nazionalismo tramontante, di cui è testimonianza il diario 
di Ciano — non abbia dubitato della necessità d'entrare in quer- 
ra, è cosa che onora la sua intuizione storica. E tuttavia non si 
può dire che il Regime sia entrato in guerra preparato, Non tanto 
sotto l'aspetto militare: chi ha seriamente studiato il problema 
militare del nostro intervento, sa che le nostre forze erano sul- 
ficienti a battere le deboli forze inglesi presenti in Africa e nel 
Mediterraneo nell'estate del 1940, Quel che mancò fu una impo- 
stazione politica rivoluzionaria, la mentalità adatta a una guerra 
continentale, imperiale, ideologica. 

Noi entrammo in una guerra che decideva della conquista 
di grandi spazi africani e mediterranci — necessari all'Italia per 


173 


adeguarsi alle nuove proporzioni della storia mondiale — con 
una mentalità piccolo-nazionalista che si esprimeva negli slo- 
gans: Corsica-Nizza-Savoia, Entrammo in una guerra che deci. 
deva della forma spirituale del continente, senza che la nostra 
classe dirisente comprendesse il significato storico, ideale, geo- 
politico della titanica lotta della Germania per il riordinamento 
dell'Europa. Entrammo in una guerra ideologica e continentale 
con un tascapane di patriottismo locale i cui orizzonti erano il 
Piave e il Grappa, e non il canale di Suez 0 i petroli irakeni, 

Questa fu la causa di tutte le nostre incertezze nella condotta 
della suerra è della crisi del Regime che emerse in modo drom- 
matico il 25 luglio, 

Per spiccare il fallimento della classe dirigente fascista du 
rante la guerra si tirò fuori quella scusante demagorica, che 
ogni tanto torna a far capolino, cioè che «la borghesia aveva 
defezionato «, come se il fascismo non si fosse poi retto fino 
all'ultimo, nella RS... su forze prevalentemente borghesi. Que 
sta spiegazione è Iroppo semplicistica e cconvmicistica, c non 
trova riscontro nella realtà. La verità è che quella borghesia che 
venne meno alle necessità della guerra non è ii ceto sociale bor 
chese, ma la borghesia italiana come orizzonie storico-culturale. 
È il tipo del borghese benpensante e patriottardo alla Acerbo 
o alla Federzoni, la cui preparazione patriottico-risorgimentale, 
bastata per la prima guerra moneliale, non cera sulliciente a 
comprendere la nuova epoca delle guerre ideologico-conti 
nentali, 

Poiché un certo nazionalismo di tipo tradizionale era defi- 
nitivamente tramontato nel momento in cui l'Italia doveva sce- 
gliere tra un'Europa diretta dalla Germania, dall'America o dalla 
Russia. 

Quei super-patriottici che rimproverano a Mussolini l'allean 
za con la Germania, sono gli stessi che hanno atteso d'esser 
« liberati » dai marcechini. Ve ne sono ancora, di questi vecchi 
signori, che ogni tanto rispolverano il loro patriottismo — ma 
gari con la bandiera sabauda in copertina. Ma i loro fondi fir- 
mati su quotidiani « indipendenti » ci rivelan soltanto un tenace 
servilismo nei confronti di Washington c una poco nobile no- 
stalgia dei «liberatori ». 

In realtà, dopo l'8 settembre, in Italia non possono esservi: 
più che patrioti russi e americani; 0 patrioti europei. 


Una prospettiva continentale 


Il problema della destra moderna è quello di sopravvivere 
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alla fine del vecchio nazionalismo, È quello di adeguarsi alle 
mutate dimensioni del mondo in una prospettiva non più nazio 
nale, ma continentale. È quello di trovare una sintesi che con- 
densi i valori espressi dai vari nazionalismi europei. 

Solo un nazionalismo curopeo — e una interpretazione del 
fenomeno fascista nel suo significato europeo — possono essere 
di contrappeso alle mitologie dell'Occidente libertino e del 
l'Oriente collettivista, Ogmi fuga all'indietro, in un patriottismo 
invecchiato, con siogams e immagini risalenti neppure alla se- 
conda, ma addirittura alla prima guerra mondiale, serve solo a 
screditare l'idea di destra agli occhi della gioventù. 

Si è già detto come i regimi spagnolo e portoghese offrano 
il caso tipico di due patriottismi svuotati e ritardatari, Non è 
un mistero per nessuno, dopo i ripetuti incidenti nelle università 
di Madrid e Barcellona — dove venne data alle fiamme la ban- 
diera nazionale — che la pioventù spagnola è largamente comu- 
nistizzata come quella della restante Europa, È una conclusione 
incwitabile in una socictà che non offre nulla alla gioventù, 
all'infuori d'un paternalismo cattolico e benpensante, Non per 
questo ha lottato ed è morto José Antonio, che cesortava la gio- 
ventù spagnola a trascendere la concezione provinciale del pa- 
triottismo in quella imperiale, & che opgi avrebbe certamente 
indicato ai giovani spagnoli la via del nazionalismo rivoluzio- 
nario europeo. 

Ma José Antenio, come Hitler, Mussolini, Codreanu, era un 
conservatore rivoluzionario, uno che sapeva che, per conservare 
taluni valori, occorre essere dei rivoluzionari. Né si obbietti che 
la Spagna o i! Portogallo son paesi troppo piccoli per porre una 
alternativa: Cuba è certamente meno importante della Spagna e 
anche del Portogallo, ma esercita tuttavia un richiamo che la 
gioventù del mondo ha ascoltato. Non voglio accettare il para 
dosso di Bardeche, che Fidel Castro è un fascista. Ma il suo esem- 
pio può mostrare come anche un piccolo paese può divenire un 
faro di propaganda rivoluzionaria. 

Spagna c Portogallo — certo per comprensibili ragioni di 
prudenza, ma anche per senilità e insensibilità — non han favo- 
rito in nessun modo la diffusione d'un fermento rivoluzionario 
conservatore chpace di lievitare talune idealità. E così, oggi, il 
fango d'un Europa màrxista raggiunge anche loro. 

La loro colpa è stata di credere che oggi come una volta, le 
nazioni siano isole. Ma, nella seconda metà del secolo XX, le 
nazioni non sono isole. E nessuna idea nazionale può soprav. 
vivere senza un collegamento con una prospettiva sovranaziona- 
le, con un nazionalismo europeo, Ciò è stato dimostrato in mo- 
du ancor più eloquente dall'esperienza pollista, una esperienza 
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fallita nonostante che il blocco gollista si perpetui ancora in 
Francia come garanzia d'ordine pubblico. 

La Francia di De Gaulle non era la Spagna o il Portogallo. 
Il. suo peso politico e militare era ben altro, Eppure, il naziona. 
lismo pollista — la seule France di maurrasiana memoria — 
si è rivelata una formula vuota, incapace di dare nuovo impulso 
alla gioventù francese e al pacse. Ciò, non solo perché questo 
nazionalismo fu tenuto a battesimo dalla rinuncia all'Algeria 
— che segnò la capitolazione dell'onore militare francese davanti 
alla propaganda comunista — ma anche perché si rivelò presto 
una concezione meramente diplomatica, incapace di inerinare 
il prestigio delle ideologie di sinistra e di dare alla gioventù 
francese una nuova prospettiva storica, I fallimento del solli- 
smo era ben leggibile — prima ancora dei moti del ‘68 e del 
ritiro del generale — nell'assoluto disinteresse della pioventà 
francese ‘per il suo patriottismo antiquato, Dietro alla facciata 
del gollismo — vuoia e pomposa come la formula astratta della 
grandetr — i francesi han continuato a pensare ai loro comordi, 
gli intellettuali a far libri comunisti, il cinema e la televisione 
a rincretinire la gioventù in senso pacifista e antifascista. 

La demolizione della volontà politica, la sua sostituzione con 
quel culto un po' squallido del benessere bracaiolo che si 
chiama «la democrazia », sono continuate in Francia come al 
trove, La smobilitazione morale della società, la sua disgrega 
zione in una massa opaca che solo il sesso o il danaro riescono 
avpena a interessare, non hanno subito interruzioni. E fatal. 
mente: poiché il gollismo non aveva nessuna idea per scuotere 
questa società. 

C'è molta buona pente, di quella che crede che basti tornare 
in piazza con le vecchie bandiere tricolori perché tutto ritorni 
come prima — come prima in quell'altro mondo dal quale ci 
separa una formidabile cesura storica — che si era fatte illusioni 
sull esperimento g sollista. Ma, nella seconda metà del secolo XX, 
incui i vecchi valori nazionali sono inevitabilmente offuscati 
dai miti di Mosca e di New York, non si può credere che basti 
un po' di diplomatica grandewr per restaurare i fasti della na- 
zione. 

Occorre avere un'idea da contrapporre alle varie interna- 
zionali che svuotano dall'interno la vita delle nazioni. Occorre 
avere un'idea che dia il coraggio, l'autorità, la legittimità di 
combatterle, di metterle contro a un muro. 

Ma quest'idea può nascere solo da una profonda giustifica 
zione storica, da una nuova legittimità rivoluzionaria che possa 
esser compresa dalla gioventù del continente. 

L'errore di De Gaule è stato di parlare a nome della Francia, 
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e non dell'Europa. E stato quello di credere che la Francia 
potesse essere ancora grande come Francia. 

. Ma gli Italiani, i Francesi e anche i Tedeschi non potranno 
più essere grandi come Italiani, e Francesi, e Tedeschi: potreb- 
bero esserlo come Europei, 


Nazionalismo vecchio A Nuovo, 


A voler guardare attentamente le cose, l'incapacità del re- 
| sime franchista o gollista di operare una vera rivoluzione, è 
dipesa dall'inconscia convinzione di non possedere la sufficiente 
legittimità. 

In politica, legittimità significa interpretare un'esigenza sto 
rico, sentir d'essere la forza viva che si allerma su tutto ciò 
che deve morire. Ma questo non è più il caso di resimi « nazio 
nali» nella seconda metà del XX secolo. Non si tratta solo del 
timore d'oventuali ripercussioni esterne; abbiamo wisto Cuba, 
Israele, piccoli Stati negri, fare ciò che volevamo senza che nes- 
suno osnsse intervenire. È la mancanza di comvinzione che ha 
paralizzato fim dal principio un pollismo o un franchismo, la 
mancanza di convinzione che erava su tutti i nazionalismi da 
quando le nazioni han cessato d'essere il contro del mondo. La 
democrazia di marca atlantica, il comunismo di fabbricazione 
russa 0 cinese posseggono una loro legittimità, una loro univer- 
salità di consenso. Le vecchie patrie, non più. 

In genere. chi erede che i vecchi miti nazionali possano an 
cora contrastare il prestigio dell'americanismo e del comunismo, 
dimentica che ogni bambino che va al cinema impara che, oltre 
alla piccola Italia, esiste la grande America di fronte alla qua- 
le la prima è solo una parente povera o una vecchia, cara zia 
d'un altro tempo e di un'altra generazione. E non si può chie- 
dere a una generazione che cresce con questa realtà sotto gli 
occhi di credere incondizionatamente, d'essere incondizionata. 
mnte pronta a uccidere e a farsi uccidere per una patria che è 
soltanto la vecchia zia o la parente povera. 

Altro sarebbe sé questo bambino sapesse d'esser cittadino 
d'un'Europa unita, armata di bombe aiomiche e capace di man- 
dare un razzo sulla Luna, Il nazionalismo, cioè, può ritrovare la 
sua legittimità storica se saprà adeguarsi alle proporzioni del 
mondo moderno. Potrà avere ancora un avvenire nella misura 
in cui saprà diventare nazionalismo europeo, 

Per questo, però, è necessaria una diversa educazione poli- 
tica, una mentalità libera da weechi schemi e da vecchi pre- 
giudizi, L'incapacità di uscire dalla pelle ‘dei nazionalismi locali 
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e di farsi avanguardia d'un nazionalismo europeo — che solo 
potrebbe rilanciare i valori da essì rappresentati — è incapa- 
cità di rafficurarsi al vivo le nuove dimensioni della storia mon- 
diale. Di qui quelle battaglie di retroguardia su questioni terri 
toriali ormai superate, come quella dell'Alto Adige. 

La tenacia con cui tutta una sencrazione di neo-nazionalisti 
tedeschi ha fomentato l'irredentismo alto-atesino dimostra quan- 
to anch'essi sian ciechi di fronte alla realtà d'un mondo nel 
quale il fatto che 200.000 Tedeschi si trovino di qua o di là dal 
confine non significa nulla. Non significava più molto neppure 
all'epoca di Hitler, il quale scrisse che la questione del Sud- 
Tirol era una piccola bega da subordinarsi ai grandi temi della 
politica estera tudesca, 

Oggi, con una Germania divisa, con un'Europa spartita, il 
fatto che si voglia ancora tenere all'ordine del giorno questa 
querela altoatesina dimostra cloquentemente come la destra 
non abbia più né prospettive né fantasia, 

Mentre si sarebbe potuto lanciare il grande tema dell'unità 
dell'Europa, non astrattamente, alla maniera degli « curopeisti », 
ma come problema d'iniziativa idcvlozica e militare; mentre si 
snchbe potuto popolarizzare Pattenzione della gioventit sulla tra 
pedia, l'umiliazione è la disperazione dell'Europa mutilata dalla 
cortina di ferro; mentre si sarebbe potuta rivendicare la lutta 
armata del fascismo come lotta contro gli imperialismi stranieri 
che volevano dividersi l'Europa mutilata dalla cortina di ferro; 
mentre si sarebbe potuta rivendicare la lotta armata del fasci. 
smo come lotta contro gli imperialismi stranieri che volevano 
dividersi l'Europa: ci si è rintanati nel cantucecio della querela 
alto-atesina. 

Ma quando un partito fa della questione dell'Alto-Adige la 
parola d'ordine della sua propaganda giovanile, quando i Burger 
di fuori e di dentro giocano al piccolo nazionalismo, nella secon 
da metà del XX secolo, la destra non può meravigliarsi se i gio 
vani le volgon le spalle. O 

Chi non ha letto della « contestazione » dei giovanissimi sud- 
tirolesi contro la messa di Andreas Hofer? Non c'è da ralle 
grarsi: tutti gli irredentismi sono invecchiati. Se ne ricordino 
quelli che pretendono di incatenare i giovani a un nazionalismo 
che è quello di ieri, non quello di domani. 

La destra avrebbe avuto una grande occasione alla fine degli 
anni ‘60, quando l'intimo vuoto della democrazia incominciava 
a esser sentito da masse sempre più grandi di giovani, Ma bi- 
sognava avere un'idea, un'alternativa all'altezza dei tempi. Poi- 
ché bisogna esser chiari su questo punto: se la destra soprav- 
vive ancorà per coltivar l'orticello di guerra d'un patriottismo 
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oleografico; 0 per difendere i «confini della patria » che nes 
suno minaccia; o per garantire il ministro degli interni che essa 
difenderà l'Alto-Adigè contro i «neo-nazisti », non c'è più bi 
sogno di lei. 

Ma se essa è qui per garantire la rinascita d'una volontà poli- 
tica in Europa; se essa è qui per disintossicare una società ma- 
lata di rinuncia e di disfattismi; per mostrare alla gioventù 
che, oltre al sesso, la droga, il comunismo, c'è una grande idea 
da portare avanti che si chiama unità e potenza della nazione- 
Europea; allora la sua necessità storica è ben certa, e nessuna 
propaganda nemica potrà strapparle le sue ragioni. 


I nazionalisti e l'Europa. 


Solo i narionalisti possono fare l'Europa. 

Questa affermazione potrebbe sembrare una contraddizione. 
Essa è invece una verità fondamentale. 

Nel 1945, sconfitti e braccati i Fascisti di tutta Europa. parve 
a taluni che nulla dovesse più interporsi al nascere d'una unione 
europea. Parve che bastasse aver rinnegato le antiche patrie, es 
ser tornati nel codazzo di questa o quella internazionale vinci. 
trice per realizzare la internazionale europea. Ma non era così 
e non poteva essere così. 

Certo: si giunse presto ad una forma di comunità economica. 
Si realizzarono la CECA e il Mercato Comune, si installò a Stra- 
sburgo quella compagnia di villeggianti che è il parlamento eu 
ropco, Ma per rina più profonda unità mancava alcunché di fon 
damentale: la volonià politica. E una volontà politica non po 
teva essere improvvisata da coloro che avevan passato la loro 
vita a minare la volontà politica di quelle patrie in cui, per pura 
diserazia, crano nati. La volontà di potenza e d'indipendenza 
dell'Europa non poteva uscire da una congrega di predicatori 
di democrazia e di rinuncia. 

L'Europa degli Schumann, degli Spaak, dei Degasperi, quel 
la dei quaccheri e dei piagnoni — e anche quella dei Wilson, dei 
Saragat, dei Brandt — non è nata e non nascerà mal. Dai pa- 
tologici esecratori d'ogni nazionalismo — nazionalismo come 
orgoglio, nazionalismo come energia, nazionalismo come coraggio 
— non può nascere l'autorità e la legittimità d'una nuova, più 
grande nazione. Né da quelli che han teorizzato la diffidenza verso 
la patria come tale, l'amore d'una patria più grande. 

Ecco perché la bandiera dell'Europa è rimasta paradossal. 
mente dra agli ex-nazionalisti. 1 quali l'avevano già impu- 
gnata nella seconda guerra mondiale, che non fu soltanto la 
cuerra civile dei nazionalismi, ma la guerra dei nazionalisti sulla 
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via dell'Europa. Come si potrebbe definire altrimenti un con- 
Îlitto che ha visto i nazionalisti raccogliersi in un'internazio 
nale? Che li ha visti riunirsi, nelle Waffen SS, in» brigate in- 
ternazionali »? I nazionalisti finirono col diventare — nietzschia 
namente — «buoni europei », mentre eli antinazionalisti che 
trionfaron nel 1945 si dimostrarono dei cattivi europei, come pià 
eran stati dei cattivi tedeschi o dei cattivi italiani, Fu così che 
l'antifascismo — questa formula magica che a qualche sprov- 
veduto sembrò aprire la via dell'Europa — divenne la narola 
d'ordine dell'Anti-Europa, 

Guardiamoci in faccia: questo antifascismo del quale con- 
tinuamente si parla non è la libertà, non è la democrazia, non 
è il socialismo. Esso è — prima di tutto — la conservazione dello 
spirito di Yalta in Europa. È la garanzia politica destinata a 
prevenire la rivolta degli Europei contro i loro padroni russi e 
americani, L'antifascismo è rinuncia, è viltà, è la supina accet- 
tazione della catastrofe del 1945, In nome dell'antifascismo, la 
coscienza dei vecchi partiti insorse contro il tentativo dell'045 
di mantenere le posizioni europee nel Nordafrica; è per paura 
dell'accusa di fascismo che i governi europei hanno vergognosa. 
mente abbandonato l'Africa ai negri e al caos. E sempre nell'ose 
erando spirito dell'antifascismo si indussero le nazioni europee 
a firmare la piccola Yalta del trattato di non proliferazione 
nucleare. E sempre ci sorgerà innanzi questo antifascismo quando 
ci sarà da tradire e da rinnegare gli interessi dell'Europa. 

Noi oggi vediamo fin troppo chiaramente che l'Europa non 
potrà mai nascere dallo spirito del socialismo e della demo» 
crazia. Non nascerà da quelli che non credono nell'Europa — 
anzi, né diffidano, come d'un'eresia che può scuotere i sacrosan- 
tissimi dogmi delle superdemocrazie sovietica è americana, E 
sentiamo che solo i nazionalisti di ieri — i 4 fascisti» — pos 
sono esprimere l'avanguardia intorno alla quale sorgerà, do- 
mani, l'internazionale curopea. 

Ma appunto per questo è Necessano ricondurre le disperse 
prin nazionaliste al senso della loro missione europea, qua- 
e si delineò negli anni 30, quale prese forma negli anni 40. 

Non è lecito disertare da Questa linea di sviluppo per indul- 
gere alle nostalgie del Carso e del Piave; né è permesso eludere 

logica e il destino dell'eterno nazionalismo che oggi non si 
chiama più Nazione-Italia ma Nazione-Europa. 

La Destra ha ancora una ragion d'essere come la forza po- 
litica che non riceve la sua legittimità della propaganda di Mo- 
sca 2 di Hollywood, Ciò le da un'importanza morale assai più 
grande dei suoi modesti ‘effettivi. 

Essa è, per così dire, l'ultimo cantuccio d'Europa dove tra- 


luca un riggio d'indipendenza. Un raggio solo, e non senza nu 
bi. Ma questo abbandonato settore della pubblica opinione è 
l'unico dove la grande menzogna del 1945 — la menzogna della 
liberazione dell'Europa — non ha trovato risonanza. 

La destra è la coscienza dell'Europa, la coscienza che per 
indegnità e pisrizia si vorrebbe all'ogare nel fondo, ina che sem 
pre torna a palla. 

è un grande compito da assolvere vsgi in Europa: quello 
di ridestar gli Europei alla coscienza della luru forza, + 

Cè la necessità di rieducarli a quelle virtu politiche e mili- 
tari che i « rieducatori » del 1945 hanno cercato di cancellare. 

Questo compito, solo la destra potrebbe assolverlo; di que- 
sta necessità, solo casa potrebbe farsi interprete e Lestimone. 


Un impegno per la destro: l'Europa. 


Vi sono 400 milioni di uomini in Europa, tanti quanti ne 
contano America e Russia insieme, di cui solo 300 nell'Europa 
occidentale. Trecento milioni di uomini che non sono coolies o 
negri, ma che stanno ai vertici della civiltà industriale. Ma nes 
suno lo dice, 

Ve ne sono altri 100 nell'Europa orientale che vivono da 25 
anni in schiavità per il trionfo di quella Carta Atlantica che 
avevi posto alia hase del riordinamento del mondo la « liberti 
d'opinione », Ma pochi ne parlano. 

Non meno ci 20 milioni di vite — a cominciare dai russi 
bianchi, e continuando coi « controrivoluzionari a, i kulaki, i 
baltici, i tedeschi, i « borghesi » d'oltrecortina — è costata l'af- 
fermazione del comunismo in Europa. Ma si parla, piuttosto, 
dei presunti 6 milioni d'Ebrei. 

Questi i dati d'una questione il cui aspetto più trasico è che 
nessuno riesce a darle una voce. E la tragedia dell'Europa, de- 
bole nella sua forza, sorda al dolore di metà dei suoi figli, inca» 
pace di vedere il muro contro cui Il comunismo sovietico, ine 
sorabilmente, la sta stringendo. 

Nessuna seria forza propagandistica è riuscita a tenere co- 
stantemente sotto gli occhi della gioventà questi dari così sem 
plici e cusì drnimmatici. Al contrario: si è riusciti a far sì che 
essa pensi alla Bolivia piuttosto che all'Ungheria, al Viet-Nam 
piuttosto che a Berlino. 

Che — mentre a Berlino c'è quella enorme cosa che è il muro 
della vergogna — la destra abbia preferito parlare ai giovani 
del Brennero, dà un'idea del suo estraniamento dai problemi 


dell'epoca. Non si può negare che i temi della tragedia europea. 
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siano stati di volta in volta riecheesiati nell'ambiente nazionale, 
Ma non si è mai riusciti a farne dei temi di punta: l'oleosrafia 
patriottica è sempre rimasta la cornice entro la quale sbiadi- 
VANO quisti motivi. kE mancata la capacità di rallisurarsi al vivo 
î grandi problemi storici e di spinverli violentemente in primo 
piano. 

In dicci anni non si è mai organizzata una grande manifesta 
zione contro il muro di Berlino, questo monumento parlante 
della vittoria allenta e della realtà comunista. Non si è mul crea- 
to un collesamento di lavoru con gli esuli dei paesi dell'Est che, 
opportunamente organizzati, avrebbero. potuto costituire il sup- 
porio d'una continua propaganda anticomunista. Non si è mai 
riteciti a impostare una propacatea sulle vittime della lotta 
anticomunista oltrecortina, sulla repressione contro i « nazio 
nalitti borphesi » nei paesi baltici è in Ucraina, sugli assassinii 
deli esuli croati ad opera della certa di Tito. 

Tutti questi temi sono stati pressocché ignorati dalla destra 
che son è sinta capace di estrarli dalla coltre di silenzio da qui 
affiorano a volte, casunimente, in porhe-rivhe, nelle quarte patine 
dei quotidiani. Né si è mai raccolta una seria documentazione 
sullo sterminio delle cast: chriventi nei paesi occupati dai so0- 
vietici, o il genocidio e la deportazione in Estonia, Leitonia, Li- 
tuania, 0 il destino delle popolazioni nernine e cincasiche, E 
ben pochi sono spuncili che sanno chie nun meno di tre milioni 
di Tedeschi sono stati aunicmtati di Rassi ivanzant, e con una 
tale ferocia che — se solo ci si fusse scomodati n chiede: in co 
cumenta zione al ministero dei profuehi della Brndesropantik 
— si sarchbero segnati dei punti sullo sterminio degli Ebrei. 

Questa colpevole disinformazione, questa insensibilità al te- 
mi d'una contro-propaganda, spiegano anch'essi perché la destra 
sia finita in un canto, inutile e isolata. 

Essa non ha saputo farsi interprete della tragedia curopea, 
la tragedia dell'Europa oppressa e spartita dalla Russia e dal 
comunismo. A questa Europa non ha saputo prestar la sua voce, 
l'ultima voce libera tra l'Atlantico e l'Elba dopo il "45, 

Ma l'esigenza rimane. Di là dalle carenze che hanno caratte 
rizzato la sua azione, resta l'impegno, che nessun altro pub a 
solve=e, l'impegno che non si può né si deve évadere. Limp 
eno della destra a esprimere la coscienza rivoluzionaria dell'Eu- 
ropa. 

Chi dice destra moderna dice nazionalismo moderno. E il 
nuovo nazionalismo può essere soltanto nazionalismo europeo. 

Tutto ciò presuppone un certo processo di maturazione. Le 

wecchie formazioni nazionali non possono essere semplicemente 
saltate, in una specie di fusa in avanti, Le nazioni resteranno 
ancora per molto tempo dei gradini necessari! verso l'unità eu- 
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ropea. Ma il senso del processo generale è irreversibile e chi 
predicasse ai giovani un patriottismo ritardatario farebbe solo 
perder loro del tempo. 

Il compito della destra è quello di recuperare i venticinque 
anni sin qui perduti, di spogliare i pari dell'oleografia patrioi- 
tarda per divenire l'elemento di punta nella lotta per la libera. 
zione dell'Europa. Cioè a dire: per la rinascita d'una coscienza 
politica in Europa, Non salari. non sindacati, non droga, né scs 
so, né « libertà », ma politica, armi, dignità, indipendenza, Poi 
ché di questo si tratta; impedire che l'Europa si addormenti in 
un benessere sempre più fradicic, sprofondando insensibilmente 
nella stretta dell'egemonia sovietica. 

E per questo occorre fomentare una continua agitazione con. 
tro lo status quo, strappare la tragedia europea dell'indiflerenza, 
farne il tema di discussione del nostro tempo. Tener vivo il pro 
blema dell'Europa orientale. Far sì che la piaga della divisione 
della Germania non si rimargini. Denunciare le mene neutrali» 
stiche dei partiti comunisti occidentali. 

Il compito della destra, il suo impegno più sacro, è quello di 
restar la coscienza dell'Europa. La coscienza che nessun « be- 
nessere », che nessun pacifismo può comprare. Essa è qui per ri- 
cordare agli Europei la miseria e i pericoli dell'ora presente. 
Ma anche per indicare loro la meta alla quale essi devono ten- 
dere nella seconda metà del XX secolo e che si chiama unità e 
indipendenza dell'Europa. 

ADRIANO ROMUALDI 


Rivista “La Destra" - Febbraio 1973 
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IU AGLI IMPERIALISMI 


#4 ga 


\{f} A! CIELI STELLATI 


«So che non si può restor anli in Eu 
rapa; cmuero, se ci & crede ablrstanza 
forti per esserlo, di commettono sala 
parsa », 


Deieu La Rocneire 


Fede nell’Europa 


L'Europa offre oggi un quadro quanto mai avvilente è 
scarso di prospettive. Non esiste neppure più come gruppo 
di forre politiche, 


Una Germania sminuzzata politicamente in ridicoli sta- 
terelli, divisa moralmente è militarmente nelle due psendo 
repubbliche; una Francia disorientata, logorata dalle guerre 
coloniali, preda all'interno di risse meschine che csratteriz- 
zano la crisi del regime; una Europa orientale divorata è 
annullata nelle fauci dell'immane colosso asiatico; una Spa- 
gna chiusa nel guscio della sua fierezza n dibatiersi in una 
durissima crisi economica e, in parte, politica. E infine una 
Italia mutilata nel suò stessò corpo territoriale, spiritualmen- 
te divisa, consegnata in mano a qualche centinaia di dema- 
goghi falliti, servi di tutto fuorchè del proprio paese, fatta 
oggetto della politica temporale del Vaticano è di quella eco- 
nomica dell'America, privata cdi una qualsiasi personalità di 
Nazione. 
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Questa è l'Europa partorita dalla seconda Versaglia, 
preannunciata dalle trumbe puritane e libertarie del a Po 
tomac n; questa è l'Europa che la democrazia parlamentare 
erede di avere fatto solianio perchè ha aperto un ennesimo 
parlamento, così come ha ereduto di aver ristabilito la lber- 
tà solo perchè aveva dischiuso i battenti delle camere par- 
lamentari chiuse dai dittatori. 

Davanti a questa Europa, anzi su questa Europa, due 
blocchi armati: la Russia è l'America, come immani belve 
preistoriche si studiaro a vicenda, pronte ormai a scatenarsi 
in una nuova mischia passando sopra il cadavere della più 
grande civiltà del mondo. 

Russia e America: comunismo e industrialismo: poten- 
ze distruttive che cercano di atrofizzare l'individuo, incasel. 
landol3 in schemi di vita lontani da ogni soffio d'intellizen- 
za creatrice e da ogni più nobile intendimento eroico e spi- 
rituale. 

Ha ragione Henri Massis quando serive (a L'Occidente 
e il suo destino ») che nella lotta implacabile cui si condan- 
nano questi due imperialismi mondiali, qualunque sia l'esito 
vittorioso, giò che noi chiamiamo civiltà europea rischia di 
sparire o d'essere profonilamente sconvolto nelle sue linee 
essenziali. Perchè i due colossi di Washinghton e di Mosca, 
malgrado i Joro fondamentali antagonismi ed i sentimenti di 
ostilità che li amimano l'uno contro l'altro, marciano incon 
sciamente verso lo stesso obiettivo: trasformare l'animo dei 


popoli sottoposti alla loro influenza, servendosi di una pazza 


sirenata contesa che pone in gioco le sorti dell'Umanità nel 


la sua essenza. 

Ascoltiamo attentamente le osservazioni di Massis: è l'er 
differente che sia la loro concezione della democrazia, Ame- 
ricani e Russi confidano soprattutto nella capacità del loro 
apparato meccanico per sostituire, come essi dicono, la qua 
lità umana. L'elite europea, lentamente formatasi per eredi 
tà nel tempo, è ormai costreita a scegliere tra i due o cedere 
il passo. Nata da un puritanesimo originale oggi corrotto, la 
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democrazia americana rassomiglia come una sorella alle de. 
mocruzie popolari, cioè alle democrazie comuniste, nel senso 
che essa si soddisfa di visioni strettamente utilitarie che altro 
scopo non hanno che quello d'acerescere la produttività dei 
lavoratori. All'Ovest come all'Est, è un mondo collettivista 
e totalitario che si costruisce. E i due popoli, il russo e Va 
mericano, ritengono, alla loro maniera, d'essere i riformato- 
ri che attende il genere umano », 

Quadro crupo ma rigorosamente fedele. Noi viviamo in 
un'ora in cui occorre il coraggio di guardare la verità in 
faccia per quanto dolorosa essa sia. Occorre il coraggio ili 
‘ammettere che l'Europa è stata la vera sconfitta dell'ultima 
guerra, Occorre il coraggio di capire che, cauti ; pilastri 
fondamentali della sua esistenza, è tornata ud essore quella 
che geograficamente è: una penisola del continente asialico, 

Questo insegna la triste larva di unione senza effettiva 
indipendenza, pass solamente di sporadici aiuti dall'esterno 
e di discusse coliaborazioni all'interno. Una larva di unione 
voluta sulle inisce accese di due bombe atomiche. 

Per ciò molti si domandano, con angoscia e disperazio- 
ne, se questi sintomi della sua decadenza non siano l'antici. 
pazione di un tramanto definitivo. 

Finis Europae, dunque Y 

Anche se sull'Europa pesa la grossa maledizione di non 
essersi mai potuta dare un assetto politico e sociale delini- 
tivo, non erediamo che ci si debba abbandonare ad un ras 
segnalo pessimismo, 

Le civiltà non sono eterne. « Noi camminiamo su tn 
cimitero di civiltà » ammoniva Sar Peladan. Per questo si 
può legittimamente sperare null'avvento di una mostra, nuova 
civilta, della quale i travagli che ci turmentano sono la ge 
stazione, 

E° necessario, però, che questa nuova civiltà assommi 
in sè quei valori spirituali che sono stati alla base della ci- 
viltà sorta nell'Europa e che soli possono dar valore e di 
gnità all'individuo umano, E' necessario che non si com- 
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batta accanto a coloro che confondono le sacre immortali ve- 
rità con i loro meschini interessi turbati dalla minaccia che 


viene dall'Oriente.. 

Ii Manifesto di Verona ha gettato le basi feconde per- 
chè si realizzi l'Idea dell'Europa-Nazione, al di fuori dei se- 
colari intrighi britannici e contro le plutocrazie matetiali- 
stiche e democratiche mondiali. 

Questa è la nostra fede, Fede nell'Europa che risorgerà 
con una conercta coscienza unitaria, come blocco spirituale 
— rrima che materiale — oltre gli schemi imposti dai vin- 
citori, come concezione politica, economica, sociale che sfug- 
ga all'alternativa dei due Leviatani. 

E chi ha vissuto di sacrifici e di sangue la tragedia eu- 
ropea sente che «l'Europa degli Europei», nata dal dolore 
e dalla sconfitta, può restaurare lo sconvolto equilibrio in 
ternazionale, 


tufima, 

Dal libro di Marcello Mainardi “L'ultirna batiaglia 
per la ben" Ed; Riscossa, Brescia, 144 

n deri 


“*Lotia nadonale”, perodico del Fronte della Gio 
venti di Pavia, anno 1", n. È 


LOTT 


PERIODICO DI 


A cura dél 


Fronte della Gioventu 


di Pavia 


A NAZIONALE 


INFORMAZIONE 


E DI BATTAGLIE GIOVANILI 
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ITALIELS 


L'approccio Siplometico cimo-smericano È scrvenuto sfatando il mi. 
to molto ingenuo di taluni dilettanti della rivoluzione, che vos 
leva la Fapubbllon Popolare Cina roobsforto insentmminata tal- 
l'iutantibe morrismò internazionelinta. 

Questo preconcetto politico che vedé in una nazione il difensore 
begli cpprebal, mantra secusa l'al4ra di inperialimo, ha 
mabito ton questi fatti una totola smentita. 

In renltà le ideologie ben poco hanno n che vedere coni 
fre gli steti ragoléti unicamentto dal Fapporti di forza e 
interessi economici; e non potrabbe #ssero diversamente. 
Solo il narrimo Avara L'intercane n dere oradito n Queste dabbta- 
naggini parchèé su di Gase mì fonda 11 mò preteei carmttore intera 
nazionalista, che 4 causano Celle ignorangs dello “naase” bn potàti 
Bibo ad pra intaccare lo spirito intermazionalista, nostiteendovi 
uf artafntta so]ilaristà di classe; 

In altri termini l'intormiàzionilinee È servito alle grendi prete 
se comuniote per dintrusgere dall'interno lo mpirito stesso di 

ina hariona al fina di inpafroniraine più facilmente, 

Fiù è doconfutatile ancha ae cegi i fotti nen la farebbero pensare 
L'avvisinemonio cinc-mmoricane è stato certamento affrettato dalla 
heosmaità 41 Hixbn n bari figurare nalle prondime elasitni presiden 
Biali, pa era comunque prevedibile in quanto, anche se Non sén= 
brerebbo C'è una notevole &ifforanza di interdasi Uta i dua pagal. 
La monsansa di confini comuni è l'etarogetet presenta filénre 

in Ania delle dos eliperpotenzo— navale per gli U.5 A., #errestre 
per la Cina- aagiene al comune intanto di srginnre l'imporiali- 
suo ginpponese ern gih stata nella secondo guerra nortiale motivo 
di elleasnen. 
Uagi, che il fal 


rapporti 
degli 


limento americano nol Viet=Nan induce Nixon alln 

pelltica del " impegno", ei Pifmnovono La condizioni per un riav- 

favorito del mesto tinl tontrasto Cino =doriatico, 
Sulminnto nello recente guerra Indo=Foakiatanne 
La Cina he molto da EusdAgnare anche sul piano 
Tetatroazza, porricn dite l'incaletentà, della spun industria rene 
deno necessaria ifpresszioni di menufattiSunoto avrantorarebba 
anche gli UBA in corcà dl nuovi meresti. 

Ma por Noi TItalisni cosa significa resimento siàk, al. di la dl 

Una vuote retorica pacifiata? 

Se la Cina uscirà rafforsata in doia, noi europei gubtiremo penpre 
magi cri pressioni da parta dell' D.,R.B.B. 

si rinnora ccel in attria, quelcuno sl spartieca il tendo oe nul- 
da noi faremo sé non cha attendere, 

MA QUANDO. SARESIO NOI A PARE LA ETORIA, ANETCHE: 


vicinesmento P 


qomnercinlo:1'ar- 


SUBIRLA? 


CONTRO LA NATO 


LA Mag y@RGANILZAZIONE MILITARE DEL PASIO ATLANITCO, NACQUE DI 
PATTO A FALTA,INSIBME COL GHELLO PAPJO DI VARSAVIA, SULLE RO- 
VINES DRLL'ELROPA, L'alleanza rusac-ameripane nj coneretò allo- 
ra nella spartizione del mondo in zona d'influenza: l'Europa 
atonsa fu divisa in dua gruppi di stati satelliti a tile divi» 
sione dura tuttora» La MATO sd 11 Patto di Weraerie non mona 
altro cbe gli strumenti necessari a perpetuare il dominio UBA- 
Urss,edob la conkdetta polition dii Blocchi. 


MON E'VERO CHE NON: ESISTE NESSUNA ALTERNATIVA ALL®* NATO 

Ahi fini della difosa militare cuasi tutte le nazioni europea 
sono din grado di dAsrai un ermemento atomico sufficiente a go 
rantire la loro indipendenza de ogni sttnoco (sir ds est ché 
da ovest) basta che lo vogliano, En la NATO ostacola è cerche- 
rà soalipre di cstacolare ogni volontà di rinnocita dell'Europa, 


LA NATO OLTRE AD ASSICUR'RE IL CORFROLLO AMERICANO SULL'EUROPA 
OCCIDENT'.LE 7 ANCHE IL GIOCO ‘DELL'URSS, Un'Europa indipendente 
dall'ipobpen, USA, Infatti ,aftirerebbe inevitabilmente a sò ancha 
la neziòni dell'Europa Grioptala, che attunlmanta mordono il fre- 
nò gotto il giogo sqriatico, 


CIO'SPIFGA 00NE IL PGI SI OPPONGA ALLA NATO SENZA VALIDE MODI 
VAZIONI ER NON SI OPPORGA AFFATTO AL TRADESTO DI NON PROLIFERA= 
TIONE, CHE FA COMODO UGUALMENTE | US: E URSS, Del resto le mani- 
festazioni violenta cha in altri tempi i somunisti hanno inecg= 
nato pontro in MATO Ln nome di un neutralianto filo-ruago, nona 
asrvita agragiomente ni filonnepiosni per nfrutt=ra ln "piura 
del comunisnòo"della borghesin è forla nhooettera ln NATO & son» 
taln chiusa, 


L' NATO E'LA GUARDIA ARMATA DEL COLONI*LISHO ECONORICO USA GULLA 
EmoPra E SLUVIT:LI IN PARTICOL'RE. Lo sviluppo adciale del popa- 
io italiano enrà imponeibila finchè la attività soonomiche nesta 
nali amrinno nella meni del onpitajinmo ameriosno oltrs cha di 
nuallo noetreno snch'easo nostenuto della NATO. i 

IL REGIME SORTO IN ITALIA ALL'OMBR\ DELLE TRUPPE DI DOCUPAZIONE 
{li BISOGNO DELLA KATO PER MANTENERE IL POTEME.Non riacuotenito 
nesgina popalnrità nà fiducia nella nazione, il rogima cedo volano 
tiesri le chiavi di caso allo straniero in combio di protazione, 


bi QUANDO SI SONO CRIME LE CHINA DI CAS AD Un FOCE RAT RAnO 
NLA COMUNITA +M:ZIONALE, NON Br Sunsi I atARSI CHE LA GOGIRIA 
«PROGHI IN UN MARE DI FANNO, DA SOIT 'IT|LIAN. DI OGGI, FIGLIA 
DELL'É SETTEMBRE, L'ESPRESSIONE DEL COMPOMINIO Più AKERIDA, WATIGkDO 
E NEOCAPITALISMO: PER SANARL' OUIMRRE TMPENVENIRE ALLE RADICI 

pil MALE. USCIRE D'LLA NXIO E*il PRINÒ P:530 SULLA SIRIA DE, 


RISCATTO NÒEION'LE, = fruppo Nazional-Popolere Bergnaa, 
-— Movimento Studentesco Furopeo 
{ciclontlato in proprio) 


Volantino distribuito a Bergamo dal “Cinuppo Na 
zionki-popolate:” è “Movimento sivdenteso) eun 
peo" 
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LA RORTRE AZI 


Cosa è la “GIOVANE ITALTA"? E' una comanda che ci sentiamo rivolge- 
Ta spessp ed alla quale ben volentiesi risponii uma. 


La "GIOVANE TTALTA" è uma Ascociozione Studentesca dii Antono Nazio 
nale,che ha il fina di radiumaze atsorno a 16 i giovani per das Loro 
una coscienza civile, soria,e,politicà, coadiuvanido in questo sensa 
ali'apera della scuola, din mois ila coasbe Una menerazicne miva,cha 
sia in grado di rirmovare questa sroal tUisetepita socierà e formare 
una nuova e responsabile classe dirigente, 


- Flamo sapititualiati: aPformiama cicà, An antitesi col -matarntti. 
bu MESS ssa, dovuta & lapidea Siria PERLA ar saà sporltò gulo 
la materia. 


- Giamo rivoluzionari, ma non contestatori alla moda: la "contesta- 
tioho glotale” è solo distruttiva; noi lottiamo per una Sozietà nuora, 
Fondata però sui traditionali valori della spirito, 


- Siano antisovversivi: cioè siamo per l'ordine di uno stato forte, 
non sl servizio degli interessi dei partiti, contra il disordine di 
uno stato anarchico. L'ordine è una premessa indispensabile alla Giu- 
stizia #4 alla vara libertà 


= Siamo idealistit+1l'Taaale è la molla det Progresso umano;è ciù 
ché spinge ‘'uomo verso la perfezione. i 


— Siamo per una Scuola formativa è non nozionistica: una Scuòla che 
crei cioù degli uomini,non delle macchine calcolatrici. 


= Siamo per una Europa unita,forte, indipendente dalle influente d- 
rientali ed occidentali, prima al mondo per civiltà @ benessere spiri- 
tuale, i 


Questa sono le nostra idée, questo è ciò cui tendiamo,questa è la no 
stra ariona, 


Tutti i sabati presso la nostra Sede si svolgono dibattiti su proble- 
mi giovanili è studenteschi, é su argomenti di attualità. 


Abbiamo una biblioteca ché si sForziano di reridere sempre più fornita. 
Fra poco tempo uscirà “"L'INDICE", il nostro giormala, 


Inoltre organizziamo tornoi di ping-pong, tornei di sesochi,gara atle- 
tiche, oltre .a molte gjte sciistiche fogni 15 giorni). 


FER THA NUOVA Sc0INLA 
PER UNA NUOVA ROCIETÀ! Aderite alla "GICVAND TPALTÀ® 
PER UNA NUOVA BURODA 


GIOVEDI! 28 Nov. P.W+ ALLE DES 18.30 AVRA! LUOGO PRESSO LA SEDE UN 
INCONTRO CON GLI STUDENTI DEL VEARPIV, 
Ania i 
UOTOVANE TITALLA® 


Wotantieà distribultto n Teramo dalla SASAN — via XK Seltembre TO 
Chiovane Etalia”, 
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ANTIFASCISMO E ANTT 
COMUNISMO 


sono false contranposirioni drente dal sietena por incanalare le 
forse rivolurionaria omtro limiti controllabili dai partiti 0 
del simiacatie 

Dietro 1 mascheramenti {itaeologioi ed 4 finti antegorisei, L pare 
tit — a spocialmento quellt definiti "d'antreme” = assolvono, 
cen la complicità dei simdscnti e aella polizia, 41 comino com- 
pito di contenere e atrumentalirsaro L fermenti rivolumionari 

a di renderli vani deviandoli sul piano mitologico della Lotta 
comtro LL fascismo" e"contro il comuni amo", 


kl servizio è nell'intorenca dul potere borghese ossi amorefitta= 
no degli impulsi ribellistici dei giovani per aiscarli Mi uni 
contro gli altri in nomo di pretontuose crociate tantifasciato" 

e "‘anticomniate”, buttandoli allo sbaraglio © abbandonando 
poi alla represriono po! iptandza 

Non facciamoci più ingannere an chi evoca fentamsi o tento di ri- 
dar orodito a logera ideclorie, ia chi esalta folsi valori nl 
polo scova dt consumare i-pronri cporchi intorcast nlla aepalle 
del pepole. 

PER UNA BATTAGLIA FIVOLUZIONIRTA CONTRO IL CAPITALIMPERIALISHO 

R' NECCUUARIO CHE TL POPOLO GI ITEgoA AL DI FUORI E CONTRO LE 
ISTITUZIONI, LE ORGANIZZAZIONI, LE PERSONE E LE InronoGIe GHE 
ATTUALMENTE LO DIVIDONO E LC SOGCIOGANO. 

L'Uwita! DEE POPOLO ITALIANO E' PREIMESGA INDISPENSABILE PER LA 
Tommi DI LIBERAZIONE MASTUNALE DALL'OPPRESSIONE POLITICA, B0O- 
MONICA E CULTURALE DELL''IMPERIALISMO nUSS) — AMERICANO E DEI SUOI 
ALLEATI, VATICANO E BIONISKO INTERNAZIONALE. 


“LOTTA DI POPOLO; 


sopra: 

Volantino distribuito: a Bergamo dalla “Crganizza- 
zione Lota di Popolo” 

di denirai 


Volanino distribuito a Bergamo da “Cdine iu: 
LT 
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SCIACALLI È 


LA TRE AGLI: VATIESTA FA IL LORO, 

T LuUGROPORI DULLA DESTRA LO SoOtTERRAMO,: 

IiGSBIMI RI LÙRO B0AG: 0441 10 ST UGDI'U, 

iVogoro ‘questa sroassnio di ’moccntoni cdimnesatiA” fn roniro 


Sreirid'1l'viltastincco st vonsiore cho gli uni nono contenti 
aolla sprongata mondota s imen sogno e gli altri follmi di 
vera per la mani un csdavore sui quelo epeculore per poterne 
riceovore VANTAGGI ELEMMORALI, 

Questo marcio sistomo-non è in mrido di provenira e di 
trnmnesro L pigurgiti della vistonen rossh. 

Eon bnsata piangere ipreriomionto sui fatti «che sasa ho 


SVEGLIAMOCI 
PER L'EUROPA <T'ORDINE NUOVO 
ISIRUGGERE ma RICOSTRUIRE 


far 


#° , 
CRBINE NUCVO Sie” MIA Xx SETTEMBRE, 444 
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Mercoledì 10 marzo 1971 


ET — -|Ùuil 


RISCOSSA 


LA NOSTRA ALTERNATIVA PER GL ANMI ‘70 
Ap punti per la 
battaglia Europea 


Mal articallamo la nostre heal 
di politica estera su due grandi 
assi, cho sono poi te dus costanti 
classiche della politica cstera che 
l'italia cohobbe sempre nei fili 
menti del suo maggior prastigia. 

Anzitutto, sull'Eunopa e l'euro: 
peiamo nilivistico cha è resò ne- 
cesssrio della nuova. situazione 
mondiale, Niviamo nell'epoca di 
grandi aggregati supernazioneli = 
quasi continentali, resi irravarsibl- 
ti anche dai datî dallo sviluppo 
sclentifico = tecnologien. 

O l'Europa gi unisce, o 1 singoli 
Stati europei sono condannati ad 
im triste destina di sottosxlliuppàe 
ti. A Oriente, song sgemonizzati 
dalla Puasia che già achiavizza, dal 
Baltico al Mar Nero, cento milioni 
di nostri Fratelli. di Oceldenta, st 
no soggetti al predominio " stri. 
sclante ", tecnologica, «conomico 
linanziorio e di costume, dell'ame- 
ritaniamo, del radicalesima. rHinun 
ciatario è del cosmopoltismo edo 
natio. 

Ma l'Euraoa mon si unisce some 
mondo i supermercati, le mucche 
n it pollame, e neanche le miniera. 
L'Europa va costrulta anzitutto ne- 
gli apiriti e nelle volontà intorno 
ad una concezione spirituale della 
vita e del mondo, e a una fede 
rinnovata In quel valori civili e di 
costume che già ne garantirono lo 
indiscusso a benefico “primato” 
nel manda. 

Sono, quindi, la stesse Idee, è 
la atessa dottrina e la stessa fede 
che proponiamo all'italia per la 
sua rinascita, che possono @ deb: 
bono diventare le indicazioni ulti- 
ma per la salverza dell'Europa, ql. 
tre la «ortina di ferro» che la 
spacca in due, oltre lo spirito di 


Yalta che ancora presiede al sui 
destini, altra quell'interprotaziona 
sarvile ed equivoca di un malirr 
teso « silantismo « che distingue 
l'sparato della attuali classi diri 
qentl. 

în quista prospettiva, U'italia de: 
ve riacquistare anzitutto l'autono 
mia onerativa, il prestigio a la-for- 
ra militare, che le sono Indispon 
sabili per una sua peculiare e Im- 
cisiva politica mediterranea. 

Se nol non birmamo a contare 
qualtosa in questo che è pur seme 
pre || nostro mare, no] non con 
tiamo niente, né come Nazione, 
nè cime collettività umana, E 
» fontane +  slgnifita essere pre- 


di pino rauti 
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santi, prendere posizione, delines- 
re palititha nel varlegato è tor 
mentato mondo mediterranso, cha 
sì avvia ad esseri uno dei = punti 
caldi «= del mando, 

Coordinamio l'azione dell'Italia 
con quella degli altri Stat euro 
pai a mediterranei, come la Fram 
cia a la Spagna, vi sarebbero già, 
nd esempio, alcuna bias] concreta 
sulla quali cominciare a muoversi 
uscendo dal nullismo pericolosa 
a vila; In ou siamo stati posti, GE 
da prendere posizione di fronte al 
là slittamento che splinge tutto il 
monde arabo nelle broccia della 
Ruasia, c'è da chiarire la comples. 
sa problematica posta, a varl ll 
well. della Stato d'israale, c'è da 
valutare la critica situazione stra 
tegica che si profila nell'intero ba- 
Cinà mediterraneo e in ordine alla 
sorte ultima del petrolio del Mo 
dio Oriente, dal quale dipendono 
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| diva terzi dei rifamimenti della 
Europa  occldentale «@ il novanta 
per cento della sua produttività. 

E c'& da tear presento, nel di 
battito su Questi temi, cha noi 
siamo appena entrati nel pieno del 
grasso disimpegno è del grande 
riflusso statunitense, L'America 
del Mord si aula a «iverà un dram- 
matico periodo di palltica interna. 
Messuno può rispondere a) più In 
Quietante interrogativo d'attualità: 
dove «a l'America?, ma Intanto ai 
pui constatare che la sua « pre 
senza = militare non & più quella 
di uma wolta. 

Gli Stati Uniti appalomo sempre 
più risuechisti e come ipotizzati 
cai loro problemi interni, cha so 
no drammatici, colossali, esplosi: 
Wi, Tutto lo standard of life amari 
cano scricchiola e viane conteate 
to; la melting pot non funziona 
più da quando le minoranza etni: 
cha hanno scelto la atrada del rl 
fiuto più o meno violento della in 
tegrazione rarriale; alcuni proble: 
mi posti dal patologico sviluppo 
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urbanistico è dall'elefantinsi del 
praduttivismo ad oltranza, hanno 
dimensioni ed acutezze che noi 
@urdpel possiamo a stento imma 
glnana. 

Ma — a parte la numerose con- 
sidlarazioni ideologiche alle quali 
tutto cib si presta — a nol sure 
pei Intaressano per prime la con- 
sequenze concrete sull'equilibrio 
internazionale. E le conseguenze 
sano che lo « scade» americano 
è solo un pio ricorda degli anni 
"Sl e ‘60. 

Appare sempre più chiaro non 
sblo che dobbiamo unirci, ma an 
che che dobbiamo difendere. È 
quindi ristrutturare su basi nuto: 
nomimente suropes, I nostri ap- 
parati militari. 

Certo, gli attuali regimi non pos- 
sono e mon senno farlo, ma que 
stà significa nolo che esisto un 
altro motivo di più per donmunciar 
li come esiztali al futuro nostro 
e dell'Europa intera, al futuro stea- 
sa della civiltà, a per apartarl] vlà, 
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Il — 2. La scuola 


Questi documenti, nonostante la diversità delle fonti, mettono in evi- 
denza una notevole coerenza di parole d'ordine. La scuola deve essere 
selettiva, meritocratica, gestita sulla base delle vecchie disposizioni disci- 
plinari (vedi in particolare il documento di Riscossa) è inserita nel mo- 
dello di società corporativa che il neo-fascismo oggi ripropone. 

Uno dei fini di primaria importanza che questi documenti indicano è la 
formazione del “cittadino europeo”, coerentemente all'aberrante obietti- 
vo, altrove indicato, di un'Europa configurata secondo il vecchio modello 
nazionalistico. Un particolare cenno merita il documento dell'ASAN di 
Bergamo (ottobre 1970) sul tema “corpotazione studentesca e città di 
studio", che ripropone il modello del “campus” e di una comunità stu 
dentesca segregata dal corpo sociale, che la moderna letteratura sociolo- 
gica ed urbanistica ha ormai relegato al rango di curiosità storica, 


V'ArZA 


(a 


quaderni 
di 
RISCOSSA 


Una nuova scuola 
per una nuova società 


a cura del 
Gircolo Culturale RISCOSSA 


Brescia 


Studenti liceali, tecnici e magistrali, 


i partiti e le loro filiazioni studentesche si agitano in questi 
giorni per utilizzare al propri fini la vostra protesta, nol vi esponlamo 
nei sementi punti le linee cssenziali del nostro programma: 

TI Le deficienze strutturali e il rovinoso abbandono in cui la scuò 
la italiana si è venuta a trovare, rappresentano il fallimentare bilancio 
dell'azione condotta al vertici delle istituzioni democratiche da tutti 4 
partiti e dalle loro fameliche clientele burocratiche, sindacali # bor 
phesi-copitalisilche. 

2} Opporsi ef sistema sigmpca quindi tottare, per. prima cosa, 
contro i partiti e fe classi dirigenti politiche ed economichesfinanzioria 
che li sostengono, Sotto questo aspetto la lotta giovanile acquista il 
valore e il significato di unt «movimento giovanile di Hberazione ne 
zionale » che affranchi JIralia dalla tiranmia palesa ed occulta del re 
gite dei partiti. 

3) La Scuola gratuita e aperta a tutti; la possibilità di una me 
derna qualificazione scientifica e tecnica e di indirizzi culturali attua 
listici che pongano i giovani in grado di affrontare il problema del do- 
mani nelle dovute condizioni di sicurezza: occupazione decente ed que 
Mente remunerata per i tecnici e gli amministrativi a qualsiasi livello; 
carriere e professioni sottratte all'arbitrio  dell'autoritarismo politicò 
e burocratico ed alla piaga delle raccomandazioni: unitamente alla co- 
gestione delle imprese © la partecipazione agli utili da parte del lavo 
fatori, sono | principali obiettivi da perseguire, 


Studenti, 

Noi non vediamo nella riforma degli ordinamenti scolastici, 
così come postulata dal governo è dai partiti, alcuna peranzla per ca 
soluzione efficace dei problemi posti sul tappeto dalle agitazioni stu 
dentesche, 

Sorto il maso del conformismo ufficiale e a dispetto dell'inerzia mi 
nisteriale la vecchia scuole italiana è MORTA! 

Burocrati € santoni del potere vogliano pertanto prendere atto di 
tale decessi 

La muova scuola, sorta per volontà di irrefrenalili moti giovanibi, 
è già in camerino, Essa esiste nella coscienza degli studenti più avan: 
rati è pretende, al di là di inutili guanto terdive riforme, delle realiz 
cazioni concreta che sittetizzino le più urgenti richieste è creino le- 
premesse per il fecondo avvento di uma scuola adeguato ai femmpi per 
merci, strutture è inetodi d'insegnamento, mell'autogoverno di docenti 
e siudenti. 

" Riscossa " 


UNA NUOVA SCUOLA 
PER UNA NUOVA SOCIETA' 


La riforma della scuola secondaria superiore 
come « momento » della riforma della scuola italiana 


Alla riconosciuta: necessità della riforma della scuola secondaria 
superiore si è venuta oggi ad aggiugere l'estrema urgenza della richiesta 
culturale sempre più pressante da parte delle nuove generazioni, per 
cui la saldatura di questo istituto con la scuola dell'obbligo è con la 
università appare assolutamente indilazionabile. 

Tale saldatura sarebbe operazione abbastanza semplice se gli isti 
tuti a monte e a valle della scuola secondaria superiore fossero etli- 
cienti & rispondenti alle esigenze colturali proprie del nostro tempo. 
Purtroppo co nom è, E che ciò sia vero appire anche da uno sguardo 
appena ssiperibeiale al fumrionamento dei vari ordini scolastici 

La scuula materna così come è, assolve, ove eslate, la sola funzione 
di custodia del bambini per quattro ore invece di iniziarii © sviluppati 
ad un'armonica vita di gruppo, 

La soiola ebementare, per i suoi programmi quinquennali ché 
doveri «ssere portali ad cottò anni, lamenta una assoluta soluzione 
di continnità didattica è pedagogica con la scuoia media unica, per 
la quale Jl rneno-che sl possa rilevare è che da tutti (ossia anche da parte 
di coloro che ne furono | più tenaci assertori) è riconosciuta la neces: 
sità di « modifiche» e di «ritocchi»; in altre porole: una riforma 
alla riforma! 

L'umiversità, poi! In quella che dovrebbe essere lo sede ideale per 
lo scambio continuo delle vare esperienze, per l'approfondimento ® 
l'affinamenio delle molteplici conoscenze, per l'acquisizione dell'habitus 
mentale alla continua ricerca, in funzione di una cultura sempre rinno 
velantesl, assistiamo, invece, ad un insegnameniv siatlco, a comparti: 
mrenti stagni, ove soltanto una forte volontà individuale può sopperire 
alle estreme carenze istituzionali, 

Da questio molto sintetico panorama emerge” chiaramente ln necés- 
sità di una riforma vera è globale di tutta la Scunla, 


In questo contesto, la ritorma della scuola secondaria. superiore 
non pui essere che un «tmomentos della riforma di tutta la Scuola 
italiana. Riforma che deve essere comcepita come fatto unitario, orga 
nico, che rifiuti il settoriale, siatettta più Facile, indubbiamente, rive 
intosi però — «e non poteva essere altrimenti — fonte di rovina e di 
confusione. 


Lineamenti di una scuola nuova 


Per sfuggire nl sistema deleterio del settoriale e ritrovare la via 
maestra dell'orgunicità & necessario avere chiare le finalità che si vo 
glibcoa raggiungere e ad esse oniformare l'edificio della Sovola, 

Utia trattazione di questo argomenta investirebbe di necessità temi 
squisitamente teorici: ll che, & fuor di dubbio, ci porterebbe molto 
lontani. Più utile sembrano qui alcune indicazioni, alcuni punti essen 
ziali dai quali non si può prescindere se si vuole veramente creare 
una Scuola nuova per costrilre una Società nuova. 

L'insegnamento, nella Scuola itallana, & un insegnamento pretta 
mente «libresco =, ancora nozioniatico. Anche per questo, forse, nom 
esiste traccia di Insegnamenti artistici nel nostri ordinamenti 

E si-che Il mostro è il Paese ove la natura si è fatta arte, ove 
l'arte «| subllma e scioglie un inno continuo alla bellezza eterna. 

Portando l'arte nella Scuola non scopriremo certo, ad ogni più 
sospinto, ut Dante, um Paisiello, un Michelangelo, un Leonardo, un 
Verdi: ma quanti talenti nom andranno perduti! Quanto si eleverà il 
livello della nostra gente! 

Musica, danza; pittura, scultura debbono fare il loro ingresso nella 
Scuola in moda che tutti godano delle meravigliose soddisfazioni pro 
prie di uno spirito eletto, riservate, ora, soltanto ad una ristretta cer- 
chia di privilegiati 

Una progressiva, appropriata educazione artistica, in particolare 
della musica, è da ritenere elemento fondamentale della formazione 
della personalità umana, Tale educazione deve essere condotta conterm= 
porancamente sotto due aspetti; a) recettivo (ascolto e «islone); b} at 
tivo (esecuzione), 

Chrnon è melto, alla ginnastica È stato dato il nome di «educa: 
zione fisica». Ottimo il camibiamento. Ma, di grazia, può chiamarsi 
così, ciò che mom «iene fatto? Dove sono le palestre? Dove ji campi 
veriti? E in una Nazione, quale l'Italia, che è protesa tutta nel mare 
quarido mai si & pensato di insegnare il nuoto nella Scuola, costruendo 
piscine nelle sone più interne e organizzando « settimane azzurre = al 
mare è, per quanto riguarda la montagna, a ettimane bianche =? 
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Moturalmente,; tutto cib deve avere inizio subito, sin dalla scuola 
materna, in impdo che le inclinazioni individuali possari manifeatarsal 
immediatamente per essere collivate sempre più in profondità è senza 
interruzione negli altri ordini della Scuola. 

CQegi, pol, in un'era in cui i messi di comunicazione incominciano 
ad casere alla portata di tutti e | contatti tra | popoli sono più fre 
quenti, si avverte insopprimibile. la necessità della conoscenza delle 
lingue. 

La Scuola deve provvedere n questa esigenza in maniera nuova, 
iniziando all'apprendimento i suoi allievi, anche in questa disciplina, 
sin dai banchi délla scuola materna, naturalmente in forma dialogica, 


La preparazione del personale docente 


L'introduzione nella Scuola di queste « materie» pone, natura] 
mente, il problema di chi deve insepnorle: Il problema del personale 
docente. 

E' necessario che questo personale abbia una preparazione a livello 
unbwersitario per tutti gli ordini scolastici. Ma qui, evidentemente, si 
innesta Îl problema della riforma dell'università, 

Per quanto riguarda, in particolare, la formazione del personale 
docente di ogni ordine e grado, # necessaria, nell'ambito di clasconn 
università, l'istituzione di una facoltà nella quale ciò che si apprende 
venga ripensato sotto l'aspetto psicologico, pedagogico è metodologica; 
nella Quale, insomma, si insegni ad insegnare. L'essere dottori in una 
disciplina, non significa saperla insegnare, Fer. poter insegnare, il dot- 
tore o chi si avvia a diventare tale deve frequentare per un biennio 
la prevista facoltà, 

Con una preparazione n questo livello sarà possibile prefigurare la 
nuova figura dell'insegnante della scuola dell'obbligo, il quale potrà 
così svolgere le sue funzioni in tutto l'arco dell'obbligo con innegabili 
benefici per gli alunni di continuità didattica = pedagogica. 

SI potrà obiettare che per poter disporre di personale così prepa- 
tato passerà molto tempo (non si dovrà certòà ripetere quanto è avve 
nuto riella scuola media unica ove ha insegnàto troppi gente che nom 
aveva mal imparato ciò che dovevi insegnare). 

L'obiezione ha il suo fondamento, Però si può ovviare all'inconve 
niente utilizzando la gran maeka di maestri è professori non di ruolo 
ancora non impegnati e considerati, nel migliore dei casì, come un 
grosso peso per la Scuola. E' invece una fortuna avere a disposizione 
in così grande quantità un patrimonio culturalmente e professional 


mente di primissimo piano, essendo costituito da persone che, in 
buona parte, o sono laurcate o frequentano l'università e che hanno 
affrontato uno 0 più concorsi il cui esito è stato negativo soltanto per 
la mancanza di posti, 

Facciamo preparare questo personale, con appositi ser corsi, per 
tutte quelle attività che possono essere oggetto delle innumere-roli ri: 
chieste che la prorompente personalità del fanciullo e dell'adolescente 
pone con sempre maggiore insistenza e ci si accorgerà che nemmeno 
basterà pet sopperire a tutte le necessità. 

Solo com personale così preparato, prunto a cogliere le immediate 
esigenze dell'allievo, la Scuola mon sarà più statica ed ancorata a 
programmi che se potevano andare bene quando la società rimaneva 
ferma per decenni, costituiscono un anacronismo oggi, quando la so 
cietà è in continua e vertiginosa evoluzione, e solo così potrà ‘essere 
capovolto il criterio in base al quale deve essere l'allievo ad adattarsi 
alla: Scuola e non questa n meodellarsi sulla estpenza del discente. 


Orario e calendario 


Altro problema che pone l'introdborione di nuove materie è quello 
del tempo da dedicare all'insegnamento. 

Già oggi quattro ore sino troppe è, nello siessò tempo, troppo 
poché. Troppe perchè è impossfhile per un adolescente — figuriamoci 
per un bambino — stare inchiodato su un banco per tanto tempo. 
Troppo poche per poter veramente cducare l'intelligenza. 

La Scuola deve essere articolata su cinque giorni a tempo pieno, 

Un tale orario, è evidente, richiede anche la riforma del calendario 
scolastico, Troppé vacanze spérsettate, che non favoriscono, tra l'altro, 
la necestariaà concentrazione per un proficuo apprendimento, Fer la 
ristrutturazione del calendario scolastico si manda al punto 1) delle 
risposte particolari. 

C4; pol, Il problema dell'edilizia che non va più inteso, alla luce 
di queste indicazioni, soltanto sotto il profilo quantitativo, ma anch 
sotto quello Fensionale: un edificio che sia una vera e propria «città 
cbegli studi ». 


Un nuovo compito per la scuola: 
formare il cittadino europeo 


Ma un compito essenziale deve essere affidato alla Scuola. Sono, 
ormai, trascorsi dodici anni abbondanti dalla firrta dei trattati di 


Roma. Con quell'atto solenne: sì dava praticamente inizio alla coste 
zione dell'Europa unita, vagheggiata e auspicata già da molto tempo. 


Oggi, però, n ben guardare, si assiste ad un regresso della tensione 
ideale del dopoguerra, ad un alffievolimento, se non degli ideali stessi, 
almeno della capacità di professarli è di trasformarli in azione, A 
creare questo alffievolimento hanno contribuito, indubbiamente, osta: 
coli gravissimi quall, soprattutto, la grande mole di interessi contrae 
stanti che hanno avuto — e continuano ad avere — un peso deter 
minante « perché l'Europa unita è quasi imposta dall'esterno, voluta 
come risultato tecnico © forse latale delle forze politiche &d econo 
mich a, 

E' necessario invece, per superare i contrasti, che l'idea dell'Europa 
irnità. &brgà come espressione proveniente dall'interno dei singoli por 
poli, come frutto d'intima persuizione, E' difficile chiedere cià alle 
generazioni passate, educate a concerioni differenti consolidate da 
lunghi periodi di guerra e di odii, ma questo risultato sl può ottenere 
indubbiamente dalle nuove generazioni le quali, per mille seomi. ap 
palono ben disposie a dimenticare divisioni è antaponismi, 

A dividere i popoli non sono più certamente, oggi, Fiumi, mon- 
tagne è mari; né la facilità e la rapidità delle comunicazioni e del 
mezzi di trasporto sono sufficienti, di per sè, ad umirli. E' necessario 
un superamento dei Hrniti culturali all'interno delle comunità mittonali. 
Superamento che noî è, e non può essere, la negazione e l'avvilimmento 
dei valori storici è culturali dei singoli Paesi; ma, al contrmio, dere 
portare ad una più ampia conoscenza da cui nasca la giusta compren 
sione per arrivare al rispetto totale degli sforzi da tutti compiuti 
quale comtributo a] progresso civile. 


Questa opera, evidentemente, nom può non essere svolta che dalla 
Senola, 


La Scuola, è necessario ritimosterlò, finora ha fatto ben poco; 
né può essere considerato sufficiente l'invito rivolto agli alunni, una 
volta all'anno, ad illustrare un monumento è una movella di Paesi 
differenti da quello di nascita. Bisoena dire anche, però, che il pro 
blema non è stato nemmeno affrontato dal Trattail di Roma. 


E* stato perso, perciò, un tempo prezioso, 


Per avere una Europa unita, come comunità operante e compatta, 
è necessario recuperare il tempo perdutò, altrimenti ci troveremo di 
nanzi ad una Europa unita da ragioni contingenti e praticlte, ma più 
divisa di prima da interessi e concezioni contrastani!. 


Abbiamo indicato nella Scuola l'istituto idoneo al raggiungimento 
di quanto alto è nobile fine 


Ma quale Scuola? 


E' necessario aprire la Scuola ad un significato ‘europeo in ma 
niera tale che essa diventi il luogo ideale di incontro e di ricerca 
dei grandi temi comuni al popoli d'Europa e del mondo e renda di: 
sponibile al giovani lo strumento adatto per riconoscerli, discuterli 
e farli propri 


Una scuola cos intesa sarà non conservatrice semplicemente del 
patrimonio di civiltà acquisito, ma ne promooverà lo sviluppo e la 
evoluzione verso quello spirito universale che sospinge a superare 
antiche barriere in una visione più ampia dei problemi comuni anche 
ad altri popoli, 


Compito esenziale da porre alla Scuola dei nostri giorni è, dum 
que, quello di formare il cittadino europeo ln relazione al rapporti 
con il resto del mondo. 


Problema immane, indubbiamente. Ma è necessario incominciare 
subito. 


Operando in questa direzione si lavorerà veramente per la nascita 
di una Europa finalmente e pacificamente unita; per ricondurre l'Eu- 
ropa stessa nel solco delle sue antiche e gloriose tradizioni di civiltà; 
per formare l'uomo capice di pensare in una dimensione europea £ 
addirittura mondiale, in grado di essere ariéfice è protagonista di 
una nuora civiltà. 


Mezzi e organizzazione 


Sappiamo bene che una Scuola così configurata presuppone mezzi 
ed organizzazione di tutt'altro genere di quelli esistenti. Crediamo, 
però, che i mezzi non mancherebbe solo che i mumerosi stanzia 
menti che ora «i disperdono in mille rivoli venissero convogliati rutti 
in un unico alvea. 


Cesti sono soltanto alcuni punt essenziali per un wero rinnoWa: 
mento della Scuola itailana. 


Una Squola completamente nuova, libera da strutture che, se hanno 
assolto egregiamente il loro compito in altri tempi, sona ora da 
considerare completanvente sofpassate, una Scuola che risponda alle 
attuali esigente palco-pedagogiche degli allievi, che si ponga quale faro 
che tmdichi Ja meta cui' tende la persona umana, che sia ciemento 
determinante per costruire una Società muova veramente efficiente è 
completa, nella quale ognuno trovi il suo posto e viva in piena dignità. 


MII 


Prolungamento dell'obbligo scolastico 


Veniamo a irattare. ora, in particolare, della scuola +scondaria 
superiore, Primo problema collegato ad essa è quello dell'obbligo 
scolastico, 

La legge artuatmente coblliga gli alunni a frequentare la Scuola 
fino al conseguimento della licenza di scuola media inferiore. 

Ciò significa cise, a questo punto, ci si trova dinanzi a questa strua- 
zione: una parte degli siudenti continua & frequentare la Scuola a 
livelli superiori; un'altra parte, Invece {ed è la ifiagglore) interrompe 
gli stuxti. 

La situazione di questi adolescenti pone un grosso problema. Essl, 
infanti, lasciano la Scuola a 14 anni è, per legge, non possono essere 
implegati in attività lavorative. prima dei ib anni, salvo poche ecc 
zioni relative ad alcuni settori particolari, 


Per questi giovani viene a crearsi un a vuotos proprio pel mo 
mento più delicato del loro sviluppo psichico e, quindi, della forma 
zione della Loro Individua personalità. 


Viene spontanéeo domandari: così ne è al questi giovani? Basta 
guardarsi intorno per avere una precisa risposta. Essi sono gran parte 
di quella legione. su cui viene esercitato quellò che è «tato definito 
alo sfruttamento roinorile a, 

Il lavoro minorile irregolare, infatti, costituisce ina piaga della 
società italiana giacche il fenomeno colpisce, secondo recenti dati stati 
stici, centinnia di miîgliala di fanciulli è di adolescenti. 

E che si possa parlare di un vero è proprio «sfruttamento » lo 
si deduce dal fatto che particolarmente gravi sono le condizioni in 
cui | minori prestano la loro attività: orari di lavoro pesantissimi, 
superiori, assal spesso, ad otto ore svolte taclra anche nel corso della 
notte. 


Indubbiamente ll lonomeno, in gran parte, discende dalle condi: 
zioni economiche dalla famiglia. 


Ma non é soltanto questa la causa di una tale situazione. 


L'inadeguaterza delle strutture economiche italiane, le condizioni di 
arretratezza di molte plaghe del Faese, la mancanza in molte famiglie 
delli visione del dovere primario ili assicurare un futuro migliore ai 
propri figli, la carenza o, peggio ancora, il disinteresse dello Stato, s000 
altreitanie cause, 0 forse le più dererminanti; di questo stato di cose. 


E' certo che una precisa azione che impegni i giovani stessi, la 
famiglia e lo Stato verrà a dare una soluzione organica al problema. 


E' necessario orientare chiaramente i giovani: è indispensabile fare 
qpera Iluminata di convincimento sulla famiglia affinchè essa si as 
suma anche gravi sacrifici (che per le famiglie bisognose dovrebberò 
essere comunque alleviati da apportune provvidenze); è improcrasti 
nabile l'intervento dello Stato che per troppo tempo è stato lettera 
mente assente in un thomento ciel importante mella vita dei anoi clt- 
tadini. 


C'è poi un altro aspetto nom meno importante di quello finora 
Considerato, 


La Società nella quale viviamo è in continia evoluzione è reclama 
personale serripre più preparato e che pbbia una sempre più appree 
fonditàa conoscenza dei problemi ché la travagliano; onde dare ad essi 
un'adeguata soluzione, 


DK conseguenza, èssa mflutà quei giovani che niom sbno pronti alla 
vita. E' una constatazione crudele, questa, ma necessaria se si vogliono 
awere chiari i termini reali della vita che viviamo. 


Ed allora, cosa si può Fare in questa situazione? 


E' siato detto felicemente che il divario tesnologico esistente tra 
i vari Paesi si colma mella Scuola. Noi aggiungiamo che soltanto nella 
Scuola può essere colmato lo squilibrio immenso esistente tra ciò che 
la Socierà offre all'uomo © le possibilità che egli ha di poterne fruire. 


E' necessario, quindi, elevare il livello culturale di: base del nostro 
popolo, adeguando l'obbligo scolastico alle esigenze della vita sociale, 
alla maggiore richiesta culturale, allo sviluppo bio-peichico delle muove 
generazioni. Qbblivo scolastico, dunque, dal qulnto al sedicesimo anno. 


Quale è il compito della Scuola in questa conresto? 
Secondo una attendibile inchiesta, ii mondo del lavoro avrà biso: 
gno, per l'anno 1973, di hen 7.550.000 unità di personale qualificato. 


Partendo da questo dato, nol proponiamo che quegli alunni che 
non continuano, dopo la scuola media unica, gli studi superiori siano 
« obbligati » a frequentare una Scuola che; in un triennio, dia loro una 
qualificazione atta si lavori tradizionali, 


Questa Scuola non dovrebbe qualificare per un solo lavoro, ma, 
proprio per il continuo evolversi della Società, dovrebbe dare uma qua: 
lificazione polivalente per più lavori, agendo proprio sulla cultura di 
base. Né è da dimenticare che giovani così qualificati potrebbero aspi- 
rare ed una specializzazione, per cui è nesessario prevedere un biéa- 
nio che si innesti direttamente sul triennio e che potrebbe portare alla 


università per il completamento € l'approlondimento delle conoscenze 
in alcuni determinati settori specialistiel 


E' da ipotizzare anche un ripensamento della scelta fatta dai gio 
vani, per cul sl dewe prevedere per essì la possibilità di un rientro nel 
filone degli studi che, per comodità di compreisione, chiameremo 
« classici ®, 


Questo tino di Scuola tiene conto della competenza delle regloni, 
prevista dall'art. I7 della Costiturione. 


Né si può obiettare che una Squola di questo genere costituisca 
unò discriminazione, La discriminazione non è nei punti di arrivo, ma 
nel non dare a tutti, contravvenendo al dettato dell'art. 3 della Co- 
stituzione, gli -sirumenti per giungere a certi punti di ‘arrivo, conse 
guenti ad una propria libera scelta. A parte le innegabili disuguaglian- 
ze biogenetiche proprie di ciascun uomo bisogna prétviere atto che, 
anche se in Italia siamo tutti dottori, sarà sempre necessario qual 
cune il quale, invece del bisturi, tenga — © noi vogliamo che e sappia » 
ben tenere — in mano la carruola o il martello, 


Soto così agendo si risponde positivamente ad una delle più grandi 
esigenze del mondo del lavoro & contemporaneamente. si comtribulsce 
a dare un apporto decisivo alla elevazione culturale del nostro popolo, 


Sia ben chiaro, perà; mom si tratta di istrovire una moltitudine di 
giovani soltanto ner i bisogni della Società perché essa ne faccia tante 
rotelle di un mostruoso ingranaggio; noi vogliamo educare la mostra 
gloventi perché ognuno, liberamente, si inserisca nella Società piena 
mente consapevole delle proprie capacità e certo di potere affermare 
la propria personalità, 


Scuola secondaria superiore 


Opinione abbastanza ciffuca. è quella che vuole la scuola seconda- 
ria superiore come struttura tinitaria che adduce ad un titolo unico, 
imagari con menzione dell'orientamento seguito, 


Sî tratta di una prospettiva che ha in sb una certa dose di sue 
pestione, 


Infatti, se non si vuole incorrere in palesi contraddizioni, questa 
opinione si basa sull'ipotesi che tutti coloro che intraprendono questo 
corso di studi « dovranno » accedere all'università. Ciò significa spostare 
ll momento della specifica preparazione professionale dei cosiddetti 
«quadri intermedi » a dopo ll 18 anno di età, 


Se, pol, si prevedono uscite laterali a purtire da dopo il primo 
biennio per dare modo all'allievo di avviarsi a studi di carattere proles- 
sionale, allora bisognerà prevedere anche un tipo di Scuola in cul la 
preparazione professionale diventl.-specifica e Il titolo non sia più unico. 


E questo tipo di Scuola non farebbe più parte della scuola secon- 
daria superiore? 


Furl da ogni suggestione, tenendo conto della libertà di scelta 
dell'allbevo, delle strutture economiche det Faese, della Fealtà oggettiva, 
è da prevedere una scuola secondaria superiore che man mano avvii 
gli allievi in maniera sempre più specifica, differenziata verso indirizzi 
di tipo letterario, scientifico, linguistico, tecnologico, artistico, sociale. 


In altre parole, ad un biennio iniziale ave vengono impartiti insé- 
gnamenti comuni per dare modo all'allievo di meglio individuare e ma- 
turare le attitudini © pli interessi già crmersi, magari in maniera con 
fusa, nei precedenti ‘ordini di studi, deve seguire un triennio in cui tali 
attitudini e interessi trovino un'approfondità collocazione per quella 
che dovrà essere l'attività professionale futura. 


Maturalmente niente impedirà che enche în quesio triennio nia 
previsto il passaggio da un orientamento all'altro per le opportune qor- 
rezioni di rotta. Correzioni di rotta che diventeranno sempre meno nè 
cessarbe se pli allievi saranno premurosamente seguiti da opportuni iati 
tuti e sopratutto dall'affettuoso sostegno del foro insegnanti, 


Io conclusione, mon una Scuola di massa {nel solo sipnliicato di 
quantità), ma una Scuola per la massa (ché olire alla quantità Uene 
conto della qualità): non una Scuota uguale per tutti (che si risolve 
in uno sterile e velleftario cmealitarismo) ma. nella Scuola, ugua 
glianza di possibilità per tutti tunico. metro di giustizia non meortifi- 
catricel: una Scuola, insomma, in cui ognuno irori le condizioni. otti. 
mali per rivelare le proprie tendenze è i propri talenti, per poterli alfi- 
nare ed è&ducaré in modo da collocarsi can sicurezza, libertà, dignità 
nell'ampio e multiforme consesso bella «ita. 


Problemi particolari 


A questi concetti sono uniformate le risposte (che seguono) al que 
stionario proposto, 


1) Opportunità dell'abolizione della seconda sessione. 
Siamo favorevoli all'abolizione della seconda sessione d'esame; 


in linea principale, come corollario di una nostra particolare 
visione della struttura dell'intero anno scolastico; 


in linea sibeordinata, anche nel coitesto dell'attuale omdlna- 
mento dell'anno scolastico: 


Noi pensiamo così articolato il corse annuale degli studi: 


— lnizlo dell'anno soulastico: MI gennaio; 

— fine del primo periodo di lerioni: 10 giugno: 

— vacanze estive: il giugno - 4 settembre; 

— ripresa delle Jarzioni: 10 settembre; 

— fine del secondo periodo di lezioni: 25 novembre; 
— serutini ed cesaml: 1-22 dicembre; 

— vacanze Invernali: 23 dicembre-19 pensio. 


E' evidente che, nel contesto di una tale struttura, non vi è asso 
lutamenio posto per gli esami di riparazione in quanto il tempo che 
divide gli anni scolastici si riduce a complessivi 17 giorni, 

Siamo favoresali all'abolizione anche considerando la struttura at- 
tuale dell'anno scolastico, E elù, più che per ragioni amministrative, 
per il motivo Fondamentale che le eventuali carenze ln una 0 più disc 
pline rilevabili alla fine dell'anno scolastico non possono essere elimi: 
nate nel corso di due mesi (estivi) di applicazione. Da rilevare inocitre 
che lo sforzo psico-fisico imposto al «rimandato» in periodo di calura 
estiva, fa si che Nalllevo, qualunque sia l'esito dell'esame di riparazione 
si presenti all'inizio del nuovo anno scolastico notevolmente debilitato. 


2) Esami di Stato, 

Mon siamo favorevoli alla proroga della legge 114969, Le critiche 
che hanno accompagnato la provvisoria {biennale} riforma degli esami 
di Stato e le implicazioni scolastiche culturali è professionali di una 
tale riforma, non possono infatti consigliare di ritenere, tale arpormnento, 
materia dda «anno-ponte». Si rende quindi necessaria ed vurpente la 
nuova disciplina dell'istituto — nei contesto della prevista riforma della 
scuola secondaria — ché preveda appropriati, seri e comminii metodi 
di rccertamento della preparazione fimale degli allievi. 


3) Organi interni di democratizzazione della vita di Istituto. 

Tutte le iniziative che possono potenziare © ravvivare — magari 
istituzionalizzandola — la colloborazione tra le varle componenti della 
vita scolastica (insegnanti, allievi, famiglia) sono da prendere in serla 
considerazione, Ma tali iniziative — magari, come dicevamo, tali ist 
tuzionalizzazioni — debbono avere, a nostro avviso, un limite invall 
cabile: beni decisione in meritò alle attività connesse con la funzione 
docente deve essere affidata esclusivamente agli insegnanti. Affidare ai 
tfiscenti ‘poteri deliberanti su se stessì crediamo sia un non senso: 
& cib proprio in conseguenrza della posizione è del rapporto docente 
discente, 


4) Norme disciplimari. 

Qualunque forma di vita associata — in specie quelle, come la 
« scolastica +, che si prefigpono fini educativi e formativi psico-cultu- 
rali (carattere e personalità) — richiede, come componente cstenziale, 
una disciplina per attuarsi. 

Nessuna modifica sì ritiene pertanto necessario apportare alle vi 
genti disposizione in materia, 

5) Programmi scolastici scuola medie è scuole secondarie. 

Già la riforma Gentile dette, com'è notò, «initorormita didattica » 
è ciascun istituto, Si fissavano programmi governativi di esame per 
cgni periodo (biennale, triennale © quadriennale) è non programmi di 
insegnamento per classe; indicazione, cioè, dei punti di arrivo; libertà 
di scelta del cammino da percorrere 

Tale libertà ti insegnamento fu eliminata dopo il 1930 a causa dei 
risultati negativi cui portò Malgrado fossero stati fissati uniformi 
spunti di arrivo =, a tali punti di arrivo gli allievi di classi analoghe 
giungevano con la preparazione più diversa {anche per classi appar 
tenenti allo stesso Istituto). 

Li sembra quindi non solo inutile, ma estremamente dannoso ri 
petere un esperimento {pluriennale dai risultati negativi 
6) Primo biannio della scuola secondaria. 

TI problema è direttamente collegatà alla proposta di riforma della 
scuola secondaria e della istituzione di una suola secondaria di tipo 
unico, 

Siamo contrari alla proposta, per quanto attiene al primo biennio, 
in quanto riteniamo la scuola secondaria una scuola di selezione è non 
di formazione di massa (qiali possono e debbono essere considerate 
la scuola primaria e-la scuola irledia). 

7] Estensione dei cicli di studio. 

Mentre ci confermiamo favorevali all'istituto dei «cicli» nella 
scuola primaria, alcune perplessità sorgono per la estensione di tale lsti- 
tuto didattico nella scuola media. 


8) Valutazione, 

E' noto che il «voto» è la espressione sintetica di un giudizio 
globale della personalità dell'allievo (anche se riferito alla singola ma- 
teria). Non si vede quale parametro più espressivamente sintetico pos- 
sa sostituirlo: non solo come valutazione assohita ma anche come 
valutazione relativa, 

Si potrchbe integrare tale parametro > come del resto avviene ad 
uso interno per la presentazione dei candidati agli esami — con un 
profilo sulla personalità dell'allievo, 

5) Divislone dei periodi scolastici. 

Nella visione della proposta da noi avanrata — e di cui al prece 

dente punto 1} — di una nuova articolnzione dell'anno scolastico i pe 


riodi in cui l'anno scolastico stesso viene ripartito risultano impiicità 
mente indicati. 

Ragitonando dell'argomento nel contesto dell'attuale strutiura del 
l'anno scolastico, siamo del parere che il mantenimento del persodo tri- 
mestrale consenta è all'allievo e al docente di meglio valutare è, quindi. 
seguire, il variare della sua postrione scolastica, 

Sono forse determinanti, in tali considerazioni, motivi di ordine 
psicologico, Ma lesperienza dimostra che l'impemo dell'allievo e gli 
interventi terapeutici del decente sono meglio dosati se necessariamente 
riferiti a possaggi obbligati più rawwicinoti trimestrali) di quelli che 
sl worrebbero introdurne, 

10) Orientamento, 

Potenziare tutte quelle Iniziative atte a portare glifalliévi dei vari 
ordini di scunla a contatto con la realtà della vita estranee istituzional- 
mente alla scuola stessa 


11) Ritocchi alla scuola media, 

Rilocchi alla legge 1559 istitutiva della scuola media che consen- 
tano di rendere pbbllzatorie le applicazioni tecniche e l'educamvae mme 
sicale e di identificare è regolamentare le clasti di aggiornamento e dif 
ferenziali quali classi di foipero a diverso livello, Introdurre lo studio 
di una seconda lingua straniera oprlomale con il latino, insegnamento 
che deve essere impartito -in tutte e tre le classi con «same finale, 


12) Istituti quadriennali. 

Data la necessità che la riforma della scuola secomdaria venga al 
tuata al più presto possibile, si ritlene opportuno mantenere — anche 
con l'ativale significato di «anno-l'attesa= — l'attuale disciplina tran 
sitoria delle classi propedeutiche, 

13) letituti professionali. 

Siamo contrari ad «aggiustamenti» della disciplina degli istituti 

professionali per due ragioni: 

al una disciplina del genere, riferendosi ad un istituto scola 
stico = provrisorio » {in relazione alla prevista riforma della scuola se 
condaria) nom potrebbe che essere, anch'essa, « provvisoria »; 

bj nella nostra visione di riforma della scuola secondaria — è 
di cul alla premessa generale — si prevede una diwersa disciplina della 
istruzione professionale. 


14) Probismi della sperimentazione. 

Siamo favorevoli alla «sperimentazione didattica a. Ma n condizie 
ne che si svolga nell'ambito di appositi centri di sperlmentazione sotto 
la dirette responsabilità del Ministero della P.I, 

15) Aggiornamento dagli insegnanti a usò della nuove tecnologle. 

Siamo favorevoli a corsi di aggiornamento obbligatori e periodici 
per tutti gli insegnanti, In tali cori gli insegnanti dovranno essere ag 
giorriati anche sulle nuore tegnolopie, 


STUDENTI, 


Lottate contro il parassitismo culturale foraggiato 
dal dominio capitalistico! 


Lottate per annientare le insufficienze storiche ‘di 
una scuola classista, ultimo baluardo del conserva. 
torismo delle classi dirigenti e dell'oscurantismo 
che ancora opprimono vasti strati del nostro popolo! 


Lottate contro la tradizione politica e culturale da 
cui prendono le mosse partiti e centri di potere! 


Ispiratevi nella vostra lotta alle autonome espe- 
rienze civili e morali della Nazione Italiana! 


Viva la lotta della gioventù italiana! 
Viva la scuola libera! 


Abbasso la tradizione dei parassiti della cultura! 
Viva la Nazione! 


ù riscossa a 
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LINEAMENTI 
DI UNA POLITICA 
DELLA GIOVENTÙ 


Già NEL 1966, a Cosenza, nella Prima Assemblea Nazionale Gio 
vanile che riuscimmo a far autorizzare dal Partito dai tempi del 
Congresso di Viareggio, noi lanciammo ufficialmente la proposta e 
la formula del Fromie della Gioventù Italiana, 

Eravamo convinti, è i fatti ci hanno dato ragione, che modi 
ficazioni troppo profonde erano intervenute, dagli anni dell'imme- 
diato dopoguerra, nel quadro sociale italiano è che conseguenze 
troppo importanti n'erano derivate nella psicologia e nel costume, 
perché le forze e le formule politiche in genere, quelle giovanili 
in specie, potessero seguitare inalterate e, insieme, feconde. 

Prova e sintomo inconfondibile ne era il crescente distacco 
fra il mondo dei partiti, sempre più chiusi In sé stessi è nella pro 
pria dinamica interna, c la società nazionale; distacco intonato alla 
indifferenza e spesso all'ostilità, soprattutto fra i giovani. 

Messun partito sembrava rendersi conto d'essere nato vecchio, 
nel senso che la sua fondazione risaliva ad un'epoca ormai tra- 
passata, chiusa mon già il 1945, come comunemente © superficial. 
mente si riteneva, ma invece negli anni ‘50, gli anni in cui si è 
compiuta la vera trasformazione della società italiana. 

La sconfitta del 1945, infatti, se travolse certi regimi politici 
e, in parte, alcuni ordinamenti, non cancellò d'on tratto una cul- 
ture, un abito mentale e sentimentale, un sistema sociale ed eco- 
nomico ispirati a dottrine ed abitudini del passato, sia fascista, 
sia prefascista, 

Un passato, italiano ed europeo, che non aveva conosciuto 
una vasta © profonda diffusione © penetrazione del verbo marxisti 
Cu; né una incisiva presenza politica e sindacale del comunismo 
internazionale ed interno; né una generale profezione delle for 
mule materialistiche, utilitaristiche ed edonistiche nella società è 
nel costume, stante l'embrionalità dello sviluppo industriale è della 
civiltà consumistica, Un passito, dunque, per molti aspetti soprav- 
vissuto al crollo degli Stati europei, sopravvissuto per inerzia come 


Fil) 


un sostrato, permettendo agli stessi sconfitti di rianimarsi è rias- 
sumere un tuolo già all'indomani della caduta! e obbligando larga 
parte dei vincitori (è stato il caso specifico della democrazia erl- 
stian#) ad attestarsi su posizioni conservatrici, se non proprio 
tradizionali, 

Poî, negli anni ‘50, la logica di Yalta, il convulso sviluppo 
industriale, il tumultuoso inurbamento, l'accesso di massa alle 
scuole e all'università, crearono le condizioni adatte per lu proli- 
ferazione del vaccino materialistico, per l'ottundimento della spiri- 
tualità, per il «lavaggio del carnttere +, per il rilassamento del co- 
stume privato e pubblico: dunque, per il prosperare del comuni. 
smo e del sinistrismo in genere, 

Questa è stata l'autentica svolta a sinistra della vita, prima che 
della politica, italiana. 

Svolta avvenuta in rapporto, se non in conseguenza, alla disu- 
manizzazione dell'uomo e della società, perpetrata congiuntamente 
dall'oscuramento culturale, dal trasformismo politico © da una 
parte del mondo cattolico, dall'arbitrario sviluppo industriale. 

Scardinata dalla fede nello spirito, la cultura non può che 
adattarsi alle forme dello spazio e del tempo, rinunciando a creare 
storia, accettando di subirla, di riflettere e rispettare gli atti ed i 
farti oggettivi, com la presunzione di presentare la realtà, mentre 
in effetti si limita a seguire la cronaca, 

Donde discendono i contenuti empirici di questa cultura, 
contenuti volta a volta agnostici, scettici, cinici, ed il suo indul- 
gere ai momenti è agli aspetti patologici della vita organica e 
psichica, il suo immiseriesi nel nichilismò e nella morbosità, il 
suo vuoto ideale. 

Una cultura, quindi, che non educa, non eleva, ma diserega 
e corompe e, in nume della sua autonomia, nega ogni condizio 
namento morale, riconoscendo soltanto il valore dell'e esperien- 
za»: dell'esperienza, però, nella accezione materialistica, cioè 
astratta dalle infinite, graduate e differenziate manifestazioni della 
realtà © ristretta, unicamente a quella della natura e dell'economia. 
Cosicché, mentre afferma di volere emancipart e liberare l'uomo, 
lo appiattiste e imprigiona nei limiti della animalità e della mecca. 
nicità, soggetto ai suoi istinti e si suoi bisogni, prodotto irrespor 
sibile della fatale dinamica fisiologica e sociale. 

Questa è l'autentica « alienazione » dell'uomo, la negazione 
della personalità. È la concezione dell'uomo numero, dell'uomo 
«apparecchio » e perciò, in definitiva, dell'uomo servo del sistema 
politico e del sistema economica, 

L'attuale sistema politico, in tutti gli stadi del suo sviluppo, 


è in sostanza soffocatore dell'uomo e della sua completa libertà, 
nelle diverse guise del sovrastare di giganteschi meccanismi o della 
cslrema, cruenta Fepressione armata. 

Se, per le così dette « democrazie popolari », ciò è manifesta. 
imente provato (basti ricordare le relazioni di Kruscev al 20° Con- 
gresso del P.C. sovietico: l'insurrezione ungherese, il muro di Ber- 
to, la « primavera « di Fraga, i moti di Danzica è Stettino), il 
fenomeno si riscontra anche nelle « democrazie parlamentari è, 

L'attuale sistema parlamentare postula e risolve, infatti, la 
partecipazione dell'individuo alla vita sociale, cioé il'3u0 potere e, 
quindi, la sua libertà, mediante il meccanismo del suffragio inor- 
genico, il quale, come è stato lucidamente osservato, consiste nel 
concedere ai membri della comunità la facoltà di esprimere me 
diante fi voto la propria opinione rispetto a tutti | problemi della 
convivenza nazionale. 

Una volta realizzata questa operazione, il titolare giuridico 
del potere collettivo, cio& lo Stato, si limita a raccogliere di nuovo 
queste particelie individuali di potere ed a valutare le correnti 
di opinione che con esse si formano, conformandosi all'orienta- 
mento della corrente più numerosa, 

li*voto così concepito, abbraccia un ambito straordinaria 
mente vasto, quasi illimitato: la vita collettiva nello sua totalità, 

Però, accanito & questo vastissimo contenuto, nel suffragio 
inorganico si accompagna un minimo infinitesimale di peso speci 
ico. L'individuo può pronunciarsi su qualsiasi problema con un 
peso di opinione che è dato da una frazione: uno diviso per mi 
lioni, secondo Il numero dei votanti. Questa struttura del suffragio 
inorganico dà origine al partito politico, quale noi lo conosciamo 
In principio, il partito: politico è semplicemente il risultato orga» 
nizzato di una corrente di opinione, che in questo modo tenta di 
raggiungere qualche possibilità di successo, possibilità negata all'o- 
pinione individuale isolata. Ma l'evoluzione necessaria del partito 
politico doveva subito condurre a. stabrare l'individuo dall'esertizio 
della sovranità. Così, alla fine, è l'esigua minoranza dirigente de! 
partito politico (comunemente le segreterie permanenti) quelle che 
in realtà monopolizza e sfrutta l'opinione ‘individuale. 

Si arriva in tal modo a formare una casta professionale di 
politici, cioè a dire di gestori professionali della partecipazione dei 
membri della collettività alla direzione delle comuni imprese. ea 
troviamo di fronte al paradosso che lo strumento creato per otte 
nere l'incorporszione ditiva. degli individui nell'impresa comune 
è quello stesso che determina la loro applicazione ed il loro estra- 
neamento. Ciò equivale alla rinuncia alla partecipazione è, quindi. 


alla libertà, perché i due fatti sono inscindibili nella complessa 
società moderna, 

Se, infatti, nelle « democrazie parlamentari », la libertà non 
è minacciata da leggi liberticide 0 conculcatrici (peraltro oggi non 
necessarie alla bisogna), è di fatto mortificata © compressa dal 
monopolio dei mezzi di diffusione e di incentivazione, ché ha crea- 
to un pesante e stagnante conformismo contro il quale il singolo 
nom può ribellarsi, se non nella intimità della propria coscienza. 
SÎ deve assistere, pressoché impotenti, alla mistificazione storica 
ca quella della realtà contemporanea, che l'opinione pubblica 
subisce attraverso | filtri deformanti costituiti dai grandi organi 
di informazione, che direttamente o indirettamente ammanniscono 
le notizie. 

In tali condizioni, la libertà di pensiero e di espressione ap- 
pare una grottesca, vuota affermazione di principio. Ed il fatto è 
tanto più grave, in quanto la minaccia tolpisce la libertà nel suo 
momento più intimo e delicato: quello formativo del pensiero è 
dei giudizi, che non possono non essere comdizionati dalle false 
notizie che ricevono. È un aspetto, questo, della tutela della liber 
tà, peculiare dei merzi moderni di formazione e di informazione, che 
costituzioni fondate su esperienze largamente guperate non pote 
vano considerare, ma che assume oggi rilievo macroscopico e deci. 
sivo, 

Non è libero, nei fatti, l'esercizio. del diritto di espressione, 
dal momento che la presenza di colossali mezzi di diffusione, che 
vanno dalla televisione alla radio, al cinema, wi grandi giornali, 
rende irrilevante, come una goccia d'acqua nell'ocenno, ogni mani- 
festazione di pensiero difforme, che non sia corredata di strumenti 
diffusivi di analoga potenza. Non è libero, nel fatti, l'esercizio delle 
iniziative economiche, dal momento che uno statalismo, solo par- 
zialmente controllabile, cervellotico e gratuito, restringe senza 
criteri certî e validi il margine della impresa privata, nom tanto a 
livello delle grandi concentrazioni {in grado di far valere il pro 
prio peso c la propria volontà nella generale anarchia, o comunque 
di adeguarsi) ma a livello delle piccole è medie imprese, 

Analogamente, non è « Stato di diritto » quello in cui le grandi 
concentrazioni pubbliche © private, politiche, economiche e sin- 
dacali, possono far valere in maniera quesi esclusiva è sempre 
prevarkcatrice i loro interessi ed i loro punti di vista, ignorando 0 
calpestando quelli della comunità e dei singoli. 

Fuori dai partiti, fuori dalle grandi concentrazioni, che in 
una sorta di moderno e degenerato feudalesimo si contendono il 
potere, lo Stato è ridotto ad una semplice pubblica amministra 


zione, per giunta inefficiente, incapace di dirigere ed arginare la 
crescita economica del Psese e gli enormi problemi che ne deri: 
vano, Lo stesso sviluppo industriale e tecnologico si è manifestato, 
infatti, prescindendo dal contesto sociale e giuridico del Paese e 
dalle istanze della umana personalità; da un lato, accentuando gli 
squilibri, le sperequazioni e i dislivelli già in atto fra aree, settori 
© categorie, e provocandone di nuovi; dall'altro, pianificando ed 
appisttendo produzione e lavoro in meccanismi automatici e pre- 
stazioni dequalificate, in cui la partecipazione dell'uomo è ridotta 
ad un gesto ossessivamente ripetuto. 

Così, sconomia e lavoro sono stati progressivamente spogliati 
da ogni sociale e umana caratterizzazione, hanno perduto la loro 
funzione emancipatrice cd esaltatrice dell'uomo, che, anzi, hanno 
condizionato, subordinato e sopraffatto, trasformandosi da suoi 
strumenti in suci dominatori. Questi fenomeni sono radice ed ali- 
mento delle depressioni e dei drammi di tante comunità; della 
crescente disaffezione al lavoro; e concorrono ella sempre più 
diffusa frustrazione dei lavoratori, 


In questo senso, fondamentale ed esemplare è la questione del 
Mezzogiorno, aggravata in misura intollerabile dal malcostume poli- 
tico, Il Mezzogiorno ha subito, in nome della conversione indu. 
striale della nostra economia e della concentrazione delle indu 
strie al Kord, una duplice spoliazione, per non dire rapina: infatti, 
È stata abbandonata e compressa la sua fertile agricoltura, colture 
speciali in testa, dalle olive egli agrumi, dalle frutta agli ortaggi 
(anche per compiacere i nostri soci del M.C.E.}; ma contempora- 
neamiente e non si è provvisto alle preliminari opere di struttura; 
con ciò rendendo impossibili quegli insediamenti industriali, che pur 
si proclamava di volere; aprendo a quelle genti generose il cam- 
mino, non già della speranza, ms della sofferenza, dell'umiliazione 
e della disperazione: il cammino della emigrazione, Come alter. 
nativa all'emigrazione, ai meridionali si offre soltanto l'assogpetta- 
mento clientelistico alle mafie politiche e criminali volute e protette 
da Roma, al servizio dei «baroni» bianchi € rossi, che hanno 
sbrigativamente sostituito quelli dell'antica aristocrazia borbonica. 

Noi non abbismo smesso un istante di denunciare le carenze 
della classe politica postfascista meridionale che, attraverso il clien» 
telismo elettorale, Il trasformismo politico ed il mullismo parolao 
parlamentare, ha consumato il più abbietto tradimento delle regioni 


che avrebbe dovuto rappresentare è tutelare. È non siamo sfuggiti 
al dovere di indicare le lince di una politica di autentico riscatio 
meridionale, dalla ricostituzione delle proprietà agricole in dimen- 
sioni economicamente efficienti, anche in forma cooperativistica, 
alla conversione delle proprietà collinari in grandi unità boschive 
o di pascolo; dalla creazione dei necessari affluenti alle autostrade, 
ulla installazione delle industrie complementari intorno ai pochi 
grandi poli industriali; dalla costruzione di una efficiente rete di 
distribuzione idrica, alla trasformazione dei molti insediamenti 
urbani tipo «dormitorio » in centri autentici di vita culturale, 
civile e politica, ponendo in prima linea l'esigenza di costituire 
in loco adeguati centri di studi superiori ed universitari: tutto in- 
quadrato nella prospettiva del blocco graduale dell'emigrazione è 
del ritorno alla politica mediterranea, mei termini dell'amicizia è 
della collaborazione con Paesi come la Spagna, la Grecia, il Porto 
gallo e, in genere, con tutti i Paesi rivieraschi del Mediterraneo. 

Così concepita, la politica meridionalistica trascende il limite 
regionale e assume il carattere di un grande problema nazionale, 
clevando ogni rivendicazione, amche locale, dal rango di istanza 
campanilistica 0 settoriale al ruolo di iniziativa e di spinta per 
per un rinnovamento globale della struttura economica e sociale 
della Nazione, 

In questa luce, la gioventù nazionale ho fatto suo il grido di 
dolore e di ribellione del popolo di Reggio Calabria, al quale le 
malie politiche centrali e regionali vogliono far pagare, nella re- 
pressione e nel sangue, il coraggio di avere rotto è travolto la 
trama di paternalismi, di”clientelismi, che lo soffocava e lo stava 
relegando al fondo della miseria e della rassegnazione. E rinnova 
solennemente l'impegno di sostenere la lotta di emancipazione 
umana, sociale e politica, nel quadro più vasto della battaglia per 
la rinascità ed il rinnovamento di tutta l'Italia. 
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La rinascita ed il rinnovamento dell'Italia presuppongono il 
recupero e la reintegrazione del valori caratteristici della nostra 
tradizione: la fede in Dio, la concezione integrale dell'uomo ed 
etica dello Stato, la coscienza curopea. 

La fede è il fondamento della nostra dottrine e della nostra 
vita. La fede in Dio, nel quale hanno origine il bene è l'onestà, 
la virto è la santità; la fede che ci illumina tl cammino e ci da-la 
forza di compierle; la fede che è intuizione della verità ed insieme 


comandamento dell’azione. L'uomo deve rialzare gli occhi al cielo, 
ritrowane l'assoluto, poiché la posta della vita & in alto, sopra di 
noi, oltre la nostra personale vicenda, nel perenne impegno delle 
generazioni per elevare l'uomo dal naturale e determinario nella 
storia, come cultura, tradizione, Ststo, E deve concepire la vita 
come una missione ed il mondo come una realtà da trasformare 
e ordinare secondo un preciso ideale. Sentire ed agire così equivale, 
nel mondo materialistico contemporanco, a fare la rivoluzione: lu 
rivoluzione culturale, premessa necessaria a quella sociale, politica 
Ma. la fede non basta, occorre anche l'azione. 

Da tutta la nostra storia, emerge il binomio: pensare e fare, 
credere © combattere, L'uomo della tradizione italiama mon è uni 
laterale: «contempla ed agisce»; «crede è crea», Crea, nel 
mondo è nel tempo in cui vive, l'ordine statuale & sociale che gli 
è proprio. Ordine determinato storicamente come Stato, Per que 
sto lo Stato non è contro la persona, ma la condizione storica, l'orga- 
nizzazione pratica per cui ed in cui essa può pienamente ed armo 
nicamente attuarsi, Così come l'autorità non nega la libertà, ma 
ne definisce i contenuti, traendola dalla inconsistenza della astra 
zione alla completezza della reultà. Ecco perché riconosciamo il 
fcodamento etico dello Stato: non per una sorta di nuovo feticismo, 
ma perché senza Stato non c'è misura, non c'è armonia, nén c'è 
giustizia, non c'é continuità, non c'è tradizione, non ci può essere 
iutentica civiltà, 

Senza Stato, le genti sl perdono lungo il cammino dei tempi 
e le culture si dissolvono, o vanno a fesondare altrove, Dunque, 
lo Stato non è e non può essere per noi un Lipo qualsiasi di orga 
nitzazione della società, in Funzione di meri servizi e bisogni. Lo 
Siato non è nemmeno semplicemente diritio, ma diritto ispirato 
sd arginato ad interpretare la potenza spirituale, Il genio politico 
dell'uomo in quanto persona, in quanto stirpe, in quanto storia. 

E lo Stato nazionale, lo Stato che corrisponde alla specifica 
personalità collettiva di un popolo, alla sun vocazione, 

Lino Stato, infine, che eleva ed assume il cittadino in una 
armonia formale è reale, nella quale ciascuno ha il suo posto in 
rapporto alle capacità e funzioni e in cui «le categorie produt- 
trici, che nel loro insieme costituiscono l'elemento umano dello 
Stato », vengono cp personalizzate, inserite e chiamate 
e parteciparvi. i 

In questo modo, la partecipazione corporative è innanzi tutto 
elevazione morale, educazione politica e formazione culturale. 

Il dato delle economie: e della utilità, proprio mentre viene 
nei fatti considerato risolto, scade di importanza, manifesta il suo 
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carattere strumentale, si rivela di istinto ed inferiore rispetto al 
lavoro concepito, non più come servizio reso al bisogno, ma come 
libera espressione, come attività creativa. 

Partecipazione, dunque, del lavoratore nell'impresa alla pe- 
stione e agli utili; partecipazione degli studenti al governo ed alla 
vita dell'università e della scuola; partecipazione delle categorie 
alla formazione ed alla direzione nella vita politica; partecipazione 
del corpi naturali, sociali, militari, culturali + tecnici, da definire, 
nei campi di rispettiva competenza orientamenti è metodi. Così, 
una massa diventa popolo, un suddito cittàdino, uno schiavo libero. 


La grande Patria europea è la meta della nostra battaglia: 
meta che postula insieme la formazione di una coscienza politica 
europea ed un consapevole realismo rivoluzionario. Si tratta di 
comprendere e di far. comprendere che l'Europa non è e non deve 
essere intesa come territorio-mercato, ma va riscoperta è sentita 
come una iden e come la nuova forma del sentimento nazionale 
del vecchio continente. Si tratta di mostrare e dimostrare che, al 
disopra dei caratteri differenziali dei diversi popoli europei, è in 
Eioco oggi il loro comune denominatore di religione, di cultura, 
di civiltà, corrose da ideologie, sistemi e presenze estranei e dissol- 
vitori, che si erano imposti in seguito alla conclusione dell'ultimo 
conflitto. Senza sottovalutare, tuttavia, che le sorti dell'Europa sono 
inscindibilmente condizionate dalla situazione mondiale e dall'at- 


teggiamento degli Stati Uniti e della Russia sovietica, 

Assoluti ed irrevocabili sono, infatti, il nostro rifiuto dell'as- 
setto internazionale sancito a Yalta e l'aspirazione a restaurare, 
con la libertà e l'autonomia dell'Europa, le basi spirituali e poli» 
tiche della sua potenza; ma realisticamente sese sti è la nostra 
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linea di gradualità, che respinge sia l'occidentelismo di maniera 
fine a sé stesso, sia la tentazione terzaforzista, che in realtà favo- 
risco la causa del comunismo internazionale, 

La sfida mondiale del comunismo esige che l'Europa occupi 
un posto di avanguardia in quella che è nei suoi tratti più gene- 
rali, e anche per noi, soprattutto per noi, lotta di civiltà. 

È in questo ampio quadro che va giudicato il più importante 
strumento politico militare di resistenza al comunismo, nato dalla 
solidarietà delle Nazioni occidentali: l'alleanza atlantica, 

«finché sia atta a garantire la sicurezza europea cd a segna 
re un margine insuperabile all'espansionismo sovietico, la alleanza 


va però caratterizzata da una maggiore scoentuazione narionale 
ed europea, Questa sccentuarione segnerehbe il pritto passo di una 
politica intesa a scalzare, a beneficio dell'Europa, il rigido ordine 
di Yalta e le sue più nefaste conseguenze di ordine morale, politico, 
territoriale. 
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Dunque: concezione spirituale dello vita, Stato Nazionale Cor: 
porativo, Patria Europea sono il trinomio, antico e moderno ad un 
tempo, cui si richiama i) Fronte della Gioventù, 

Cluesti principî, soprattutto negli ultimi tempi, hanno assunto 
connotati politici e programmatici nuovi e precisi. Dal necessaria- 
mente lungo momento della impostazione etiec-educativa, che trop 
pi anni il Partito ha disattesa e contrastata, lasciandoci soli ed 
isolati ad claborarla, siamo finalmente passati, per la pronta e 
completa corrispondenza © partecipazione della nuova Segreteria 
nazionale di Giorgio Almirante, a quello delle attuazioni politiche 
e programmatiche. 

Megli appassionati dibattiti dei corsi di aggiornamento poli. 
tico per Dirigenti Giovanili, nelle relazioni presentate al IX Con 
gresso, alle quali ci stiamo tuttora largamente ispirando, negli in: 
contri europei di Roma, di Milano, di Atene e di Parigi, si sono 
wemute chiarendo una conoscenza ed una metodologia comuni a 
tutte le forze nazionali europee. 


IL FRONTE DELLA GIOVENTU 


Mal mondo giovanile, oggi, come del resto in ogni settore 
della vita italiana, c'è molto da fare « da cambiare. Le condizioni 
psicologiche, la sensibilità culturale è politica, 1 problemi sociali è 
di costume della gioventù, sono oggi sostanzialmente univoci. Su 
Uri massa giovanile vastissima ced abulica, incidono minoranze 
agguerrite, collegate alla scuola, all'università, alla fabbrica. 

La tematica è unica, perché unico è l'atteggiamento delle 
nuove generazioni di fronte a questa società, cresciuta senza di 
lord © contro di loro: non la comprendono, non l'apprezzano, 
quando non la combuttono, 

Nella società democratica ed antifascista del miracolo econo 
mico, non c'è stato posto, infatti, per i giovani, perché non c'è 
stato posto per gli ideali. 


Dominata dalla logica del profitto è del potere, questa società 
è stuta tutta improntata ad un arido empirismo, sconfinante spesso 
nel cinismo, É non si è curata né preoccupata, se, nella spirale del 
suo cantico e disordinato sviluppo, soffocava lo spazio vitale della 
fantasia e del sentimento, dell'illusione è dell'amore; lo spazio 
della poesia, quello soltanto in cui la gioventà può assurgere a 
giovinezza, 

L'Italia, l'Europa, il mondo contemporaneo, non ci sembra 
abbiano avuto, né abbiano ancora, una giovinerza; homno, si, una 
giovenià; hanno avuto nel volgere degli anni il succedersi delle 
generazioni; ma è stata una gioventù, sono state generazioni gio 
vani soltanto sotto l'aspetto anagrafico. 

NON c'è stala una presenza spirituale, culturale, politica 
dei giovani; 

NON c'é stata nel senso positivo, costruttivo, creativo; 

NON c'è stata come autonoma capacità di esprimere valori 
etici, artistici, politici; 

NON c'è stata nemmeno, si potrebbe dire, una presenza socia- 
le, civile, dei giovani; una loro impronta peculiare ed originale 
nell'ambito dei grandi settori della vita e della società; 

NON c'è stato, insomma, un mondo, il mondo dei giovani, 
com miti, speranze, velleità, eresie giovanili. Forse perché il mondo 
contemporaneo, forse perché la società, soprattutto quella europea 
ed italiana, hanno subito negli « anni Quaranta » una di quelle 
tragedie, uno di quei cataclismi paragonabili, nel campo ecologico, 
ud un verò è proprio trapasso di bre, Un'tra è sembrata chiudersi 
ed un'altra apritsi. Apritsi un'èra glaciale per la cultura ela vita 
dei popoli europei: col loro declassimento ds attori a spettatori, 
il loro assoggettamento politico ed economico in molti casi, le loro 
soggezione assoluta. 

Dopo il 1945, il bastone del comando, a tuîti i livelli, è pas 
sato nelle mani di due continenti, anche spiritualmente e social- 
mente estranei, se nom avversi, all'Europa. E allora | giovani euro 
pei, i giovani italiani, così tragicamente e radicalmente diseredati, 
espropriati di tanto patrimonio di civiltà e di storia, si sono sentiti 
in qualche modo traditi, annichiliti; e, oltre ai sussulti di ribel: 
lione e poi di disprezzo néi confronti dei loro padri per tutto ciò 
che si loro padri era collegato nel bene e nel male, si è avuta 
crescente, sempre più diffusa, infine quasi trionfante, une assoluta 
indifferenza, un distacco, una specie di smemoratezza, un disim: 
pegno completo, 

L'assenza, poi, di una tematica di fondo, il vuoto culturale € 
dottrinale, il trasformismo religioso, il tecniciamo delle impostazio- 


ni di tutti, o quasi, i centri organizzati della vita italiana, hanno 
contribuito ad allontanare sempre di più © sempre più numerosi | 
giovani dai partiti e dalla politica; e così quando di partiti € di por 
litica hanno dovuto per necessità vitali interessarsi, i giovani hanno 
reagito contro tutto e contro tutti, con quel moto di rifiuto e di 
rivoîta, cieco (e quindi velleitario) che è stata la contestazione, 

Noi, alla Prima Assemblea Nazionale Giovanile, a Cosenza, 
avvertimmo che il tempo dell'indifferenza era finito; e che era 
instaurnta una condizione di vita comune per tutti | giovani, stu- 
denti è lavoratori che fossero. Una condizione di vita generale, de 
resto, alla quale i giovani non potevano non reagire, è la condizio 
ne di vita sub-umana, cui la cultura materialistica e la struttura 
utilitaristica della società democratica hanno dato origine e consi 
stenza. 

La condizione di una città disgregante, di un'urbanistica ad 
alweare, di una famiglia frammentata e dispersa nei luoghi di la 
voro; di una scuola e di una università sopraffollate; di un lavoro 
sempre più dequalificato: di titoli e di carriere squalificati nella 
anzianità e scardinoti dal merito; di una esistenza bombardata da 
un esercito di « pertuasori ccculti », tutti protesi ad affermare e 
sostenere un incessante, gigantesco mercato fondato sui bisogni è 
gli istituti reali e immaginari dell’uomo, dell'uomo ché acquista e 
consuma ciò che produce, dell'uomo materia, dell'uomo macchina, 
dell'uomo antiumano, senza intimità, senza interiorità. 

Contro questa condizione di vita, contro questa società, contro 
questo sistema, scaturi e montò la rivolta dei giovani, la contesta: 
zione degli anni "68-70. 

Certamente, la contestazione giovanile si abbeverò alle fonti 
anarcoidi ed eversive per una molteplicità di fattori: per la sug- 
gestione di un atteggiamento protestatario, barricaderio, insurre- 
rionale; per la dissscrarione morale, per il vuoto culturale, per lo 
squallore politico dei regimi parlamentari, che consentono al mar- 
xismo di apparire come alternativa globale; per la difficoltà di 
contrastarla senza confondersi con quanti si difendevano, difen- 
dendo principî, pratiche e sistemi obiettivamente patermalistici è 
retrogradi, nello famiglia come nella scuola, nella società come 
nello Stato. Ma In contestazione si sviluppò anche perché, ammet 
tiamolo, la destra non proponeva più da troppi anni, a nessun livel. 
lo, un discorso di fondo, una alternativa rivoluzionaria, una pro- 
spettiva strategica. 

Tanto è vero che, nel suo furore, la contestazione giovanile 
risucchiò e coinvolse non esigue componenti del nostro mondo. 

Poi, esa è fallita, come era fatale e come noi prevedemmo, 


in quanto si ispirava e si. orientava a dottrine e a forze che erano 
il presupposto logico ‘ed il supporto pratico del mondo contro cui 
esplodeva. Ha finito per mordersi la coda, prestandosi ad essere 
utilizzata per sviluppare e consolidare il sistema che avrebbe valu- 
to trawolgere. 

Ma le ragioni profonde, la condizione spirituale, lo sfondo so- 
ciale è politico da cui fu provocata; da cui si sprigionò, sono a no- 
stro avviso, rimaste inalterate; è inalterato è il potenziale rivoluzio 
nario della gioventà italiana, con la possibilità oggi, anche per la 
esperienza recente, di farlo manifestare da destra. 

Da destra, cioé nel segno dei nostri ideali, delle nostre mete, 
delle nosire prospettive, che sono ormai le aspettative della grande 
maggioranra degli italiani e dei giovani italiani. 

L'aspettativa che si ricostituisca una possibilità di convivenza 
pacifica, ordinata, operosa, presupposto essenziale di ogni altro svi 
luppo « progress. l 

In Italia; infatti, stanno venendo meno i fondamenti stessi 
della vita sociale: la legge è evasa c inapplicata; l'ordine è infranto 
dalla violenza e dalla criminalità; il costume pubblico e privato 
è scaduto all'infimo livello: la burocrazia, centrale è locale, e l'ento- 
crazia si gonfiano parassitariamente a spese della parte attiva del 
Paese; la scuola e l'università sono dissecrate dalla demagogia è 
dalla fatalità, devastate dal toppismo anarcolde, sommerse da af- 
fluenze sproporzionate alla loro capacità strutturale e funzionale, 
rimasta indietro di decenni; la produzione e il lavoro, infine, cioè 
il mezzo stesso della sopravvivenza, sono inceppati, sabotati, scom- 
paginati dalla tracotanza di sindacati asserviti alla economia, quan- 
do non alla politica, dello straniero. 

Da questo stato di cose scaturisce la prima e più forte istanza 
del popolo italiano: riavere le basi di una convivenza civile. Rico 
stituire tali basi, soddisfare questa esigenza popolare, deve esse 
il nostro primo e più imporiante obbiettivo politico. 

Hiolto è cambiato in questi anni nella sensibilità popolare. C'è 
indifferenza e spesso fastidio per chi polemizza al passato remoto, 
in un senso e nell'altro; c'è insofferenza di ogni nostalgismo, com- 
preso quello dell'antifascismo © della « resistenza ». 

I vertici, massimi e medi, continuano « sono condannati a con- 
tinvare la recita ciellenistica. 

Ma avranno sempre meno platea, anche ira gli strati più pove- 
ri e più ingenui della popolazione, 

Come si è visto In Sicilia {1 15 giugno 1971, e nelle elezioni 
del 7 maggio, © come vedremo ovunque le volie venture, Sempre 


se noi sapremo essere ed apparire interpreti rigorosi dell'ansia di 
rigenerazione e di riscatto della società nazionale. Sempre se noi 
sApremo essere all'alterza del ruolo innovatore che ci ventiamo di 
interpretare. 

Nell'Italia, ‘nell'Europa, nel mondo contemporanto, infatti, 
fare la rivoluzione non può significare altro che reintegrare ed ac- 
crescere, ritrovare e rinnovare, restaurare ed inventare, Reintegrare, 
rinnovare, restaurare i grandi riferimenti della vita spirituale e sto- 
fica: Dio, lo Stato, la Persona; e le grandi parole che ne discen- 
dono: amore, ordine, giustizia, libertà. E tradurli, gli umi e le altre, 
nei moderni termini della pacificazione, della cooperazione, della 
partecipazione, arricchendoli dei nuovi contenuti che la cultura e 
1 tempi propongono; rinnovandoli, che è il solo moda di perpe 
tuarli. È questa la rivoluzione del bene contro il male, del cosirut- 
tivo contro il distruttivo, della classicità contro il romanticismo, 
della destra contro la sinistra. È una rivoluzione di idee che di azio- 
ni, che ha avuto e deve avere in noi gli antesignani è gli alfieri, 
l'avanguardia insuperabile; ma che può mobilitare, e in parte già 
mobilita, diversi ambienti, varie forze, molteplici componenti è va 
stissimi comsensi. 

Perché punta è muove verso conquiste, che tutti sentono ne- 
cessarie © Improrogebili: verso una cultura risanate dalle perver- 
sioni; verso un costume cspurgato dalle deviazioni; verso uno ste 
dio restituito alla dignità ed alla fecondità di une riflessione è di 
un dialogo sereno; verso un mondo del lavoro riorganizzato sulla 
base della consapevolezza che capitàle e prestazione sono merzi, 
strumenti della volontà e capacità creativa degli vomini, i quali 
tutti, inventori, imprenditori, tecnici, operai, devono essere prota- 
gonisti e dominatori della produzione, con pari dignità, responsabi- 
lità, potere e beneficio, secondo i modi della partecipazione cor. 
porativa e della cogestione; verso una vita civile garantita dalla im. 
parzialità ed equità della legge, dalla prevenzione e dalla pronta © 
dura repressione del crimine, dell'efficienza e l'onestà degli istituti 
e gli organi: verso, insomina, una alternativa di ordine e di liber 
tà all'attuale sletema di caos « di arbitrio, 

Noi crediamo che in tale direzione possano allinearsi con nel 
vasti settori della società italiana; crediamo che su questa strada 
possiamo trascinare ed incontrare alire forze: crediamo di avere | 
titoli, soprattutto morali, per fare appello a quanti, singoli 0 grup 
pi o partiti, sono stati da noi divisi o distanti per incomprensioni 
nd equivoci talora infondati, talora marginali, che devono svanire 
al confronto del pericolo che incombe su tutto quanto abbiamo in 
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comune: il pericolo che l'Italia adulteri irrevocabilmente i suoi 
lineamenti in senso marxistico. Vogliamo, e dobbiamo, fare appel. 
lo affinché si possa marciare uniti 0, almeno, uniti colpire gli stessi 
obiettivi. 

Colpire soprattutto è prima di tutto il comunismo, non solo co- 
me partito ma come modo d'essere nei diversi momenti e nei diversi 
ambienti della nostra società: dalla scuola all'università, al mondo 
del lavoro, ed in rapporto alla varietà dei suoi metodi, dal trasfor 
mismo al legalitarismo, alla violenza. 

Per questo abbiamo articolato il Fronte nelle due direzioni 
fondamentali della corporazione siudentesca è di quella dei giovani 
lavoratori. 

el mondo della scuola sussistono oggi come non mai le con- 
dizioni per una vigorosa ripresa della iniziativa anticomunista nei 
termini del nostro messaggio culturale e politico, Il fascino, infami, 
esercitato fino 4 qualche mese fa dalla mitologia marxista e dalla 
vernice rivoluzionaria del comunismo, è venuto meno al confronto 
dell'incoerenza e della doppiezza logica e politica, si ® perduto 
nel vortice delle polemiche dottrinarie e delle sconfine. 

La crisi del mondo comunista, preannunciata dai tragici eventi 
d'Ungheria, si è fatta cronica con la « primavera di Praga », con 
Il dissidio, assurto a vero e proprio conllitto, russo-cinese, con il 
processo disgregatore messo in moto dalla dottrina delle «vie 
nazionali + al comunismo e del policentrismo ideologico. 

L'insorgere ed il risorgere di istanze è di interessi nazionali 
ha lacerato il mantello imernazionalistico, che abbracciava in una 
unità apparentemente infrangibile gli Stati ed i Partiti comunisti 
di tutto il mondo. 

Gli appelli al rispetto delle frontiere, al diritto di ogni popolo 
all'indipendenza, il rifiuto di un «centro pilota » del marxismo» 
leninismo; il rigetto della « dottrina Brezney sulla sovranità limi- 
tata », risuonano oggi angosciosamente proprio all'interno del mon- 
do comunista, rivelando come siano in realtà pretestuose le contro- 
Verebe ideologiche con cui È marxisti tentano di mascherare l'inar- 
restabile declino di una dottrina e di un sistema antistorici €, 
‘dunque, anche umani, 

E, mentre sul piano internazionale il comunismo registra fraî- 
ture interne e rovesci esterni, persino là dove aveva potuto inizial- 
mente confondersi con le aspirazioni di promozione sociale è di 
riscatto dal colonialiamo (basti accennare all'Egitto, alla Libia, al 
Sudan, alla Bolivia,}, anche in Italia, jl Paese occidentale in cui 
i aveva messo più profonde radici, esso va perdendo il credito di cui 


ha goduto fino ad ora, in verità più per la viltà e l'impotenza del 
regime che per i suoi meriti. 

Operai e studenti cominciano a capire di essere stati paraliz- 
zati e strumentalizzati dal partito comunista, non ai fini di un'alter- 
nativa rivoluzionaria, ma per realizzare un inserimento tattico nel 
sistema del potere. 

Mancando di indipendenza è di autentica autonomia, il partito 
comunista non può elaborare e tanto meno realizzare un disegno 
strategico in rapporto alle necessità ed alle possibilità del popolo 
itoliano, « nemmeno della sola classe operaia. Quale strumento 
della politica sovietica, esso cerca di attuare giorno per giorno, 
come una diligente legazione diplomatica, le istruzioni di Mosca: 
solfia sul fuoco della contestazione, poi si mette a dare acqua ni 
pompieri; incita allo sciopero, poi, su rimbrotio della Pravda, 
riconcede respiro, non all'economia, ma al Governo di centrosini 
stra; predica l'ateismo e rarzola col Vaticano; piange per la miseria 
del Meridione e solidarizza con Mancini; vuole illudere la vittime 
e farsi amico il carnefice, 


Alla lunga non potevano non rivelarsi, anche al livello di base, 
questa intrinseca contraddizione, queste: ambiguità, questo dozzi- 
nale machiavellismo, questo cinismo. 

E se taluni reagiscono contestando il comunismo da sinistra, 
chiedendo al marxismo di dare ciò che non ha, moltissimi hanno 
preso la strada giusta, la strada del 7 maggio, e moltissimi altri, i 
giovani soprattutto, sono pronti a prenderla, sole che noi si riesca 
ad offrir loro un'indicazione, una mano, 

È quanto cerchiamo di fare con fl Fronte, a cominciare da 
questo Convegno. Ciò che negli elaborati dei relatori e nelle vostre 
osservazioni andiamo riflettendo, per noi prima che per gli altri, e 
che dovremo orchestrare in un grande, corale, chiaro discorso con 
la gioventù italiana. 

Dobbiamo richiamare la gioventà alla responsabilità della 
classe dirigente per tutti | nodi che strangolano il suo presente ed 
il suo avvenire: o 

una scuola ed una università incapaci di formare ed istrutre, 
che non sanno dare principi di vita, ma nemmeno preparazione al 
lavoro, che allevano generazioni di disadattati e di disoccupati, che 
sfornano titoli e diplomi, tanto più inutili quanto più facili, che 
non forgiano né caratteri né competenze, in cui circola più droga 
che cultura, 

un mondo del lavoro imprigionato néi termini della rivendi- 
cazione salariale e dello: sciopero, che incidono sulla produzione £, 
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quindi, sull'occupazione ed il benessere degli stessi lavoratori in 
senso sempre più catastrofico, senza scalfire il meccanismo di accu- 
mulazione capitalistica e senza modificare la struttura economica 
e sociale del Paese; 

un ordinamento ed una società che non concedono spazio alla 
bella avventura «della giovinezza: perché non consentono si gio 
vani, se non l'attesa nell'anticamera della responsabilità; 

ordinamento e società che non danno occasione, avviamento, 
scorrimento alle energie ed alle esuberante spirituali è fisiche del 
giovani; che non preordinano per loro modi è forme di espressione 
e di parteciparione, sia nell'ambito della cultura, (anchilosata in 
vecchi e venali schemi editoriali © commerciali, che culminano 
nell'immondo mercato dei premi artistici e letterari) sia in quello 
dello sport, ridotto al professionismo mercenatio. 

Contro questo mondo, chiuso e soffocante come la foresta di 
cemento che stringe le nostre città, è nato il Fronte della Gioventù, 
in nome e per conto di una gioventù inaliana che vuole ridiventare 
BIOVINEZZA. 


SAIPEM - Stabilimenti Peligrafici di Cassino 
1 cettambre 1972 


SSLNTITa 

Opuscolo diffuso a cura del Fronte della Gioventi 
il Tscsembre 19 e raccoto a Milano 

w deste: 

Votantino: distrbuibo n Prescia dalla SASA » 
Chovars Ialia”, 
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STUDENTI 


Com il seguente appello vogliamo rivolgerci a tutti coloro nsi nua 
14 è venuvità mano La fiducia nella attuali istituzioni, particolarmente quel 
le riguardanti il nostro ambiente, da acuola, | 


snadle 


Vogliamo rivolgerti a tutti, studenti # giovani lnvoratori, qualun 
iù sia la parta politico cui tppartengona, 


In un manifestino fesonranante diffuso all'Armaldo dalln fedorazio 
na comunista; si nfferdava che il'nuows anno sonlaatico è iniziato salei 
e fin qui, atrano na vero, d'accordo pure noi, E' tominvirto male non sola 
perchè #1 Calini gli studenti norio contretti ai stoppi turni, non solo perche 
in parecqhîe scuole, in prima 1 inca i'Arnaldo, varie aule sano sécssgiva- 
mante ristretta, i banchi antiguatisatnila: visiti, ol caso, l'auln della 50 
dal nostro Tatituta); ma è indrioto mnîe soprattutto par un importantissimo 
nbtivo di basét perchè pure quest'anno, come, d'altronde, anche in passoto, 
manca del tutto la collabbrazione fra docenti a discenti, fondamentale par 
ln regolara prosecuzione dell'annò scolastica, 


Ed è qui che noi vogliamo tradurre in pratica la teoria corporati- 
viatizar per corporativismo intendiamo ls collaborazione organica fra tutta 
lo satogoria del lavoro, nel supsramanta definitivo dalla latta di-olassò a 
della distinzione sociala fra Lavoratori è datori di lavoré, 


Farse che questa nostra teoria di cnllibornzione erganica man pub 
ussere trasportata pura nell'ambito acolastito? 


Dunque; se la parola d'ordine delle sibiatro; del movimento studen 
teaco è lotta, si, mn lotta dintruttiva, di odio sociale, la nostra parola 
d'ordine sia pura lotta, ma letta costruttiva, dalla qunla possa at&turire 
un.futuro di armontas sollaborazione fra docenti s discenti, por uma miglia 
ra formazione culturale dei giovani studenti, perchè 1 giovani di oggi pos- 
s@no diveniro i “vari uomini* rii domani, cui peter affidare con basoluta ni 
curazanm, Ala dal late dalle capacità, sin dai Lato dell'onestà, le redini 
dellà Fazione è del lavoro italiano, 


STUDENTI IL 


| Aderite nlln “Giovane Italiaf uhiamoci nella lotta per la postro, 
par la vontra vera rivolusione culturale, per an miglior avvetiraj perchò 
“Giovane Tttalia" non è nostalgia, non è passato, ma perché 


"GIOVANE ITALIA. 
È = AVVENIRE! 


Giolostilato in proprio dia, <Giovana Italia" 
C.no Matteotti kh - Brescia 


LOTTA NAZIONALE 


PERICONTO. DI INFORMA ZUONE 


E DI BATTAGLIE GIOVANILI 


2° CORSO DI AGGIORNAMENTO 
POLITICO DEL FRONTE 


DELLA GIOVENTU’ 


IL MSI PER LA NAZIONE 


PER IL DOMA 
DI NOI GIOVANI 


- Dedicati alla memoria di Carlo Falvella i lavori del secondo cor- 


I so, aperti dal Segretario nazionale del Fronte, Anderson - Relazione 
del prof. Siena su «La nostra Presenza nella scuola italiana » - Crisi 


e riforma dell'università nell'intervento del sen. Plebe, con sulante 
culturale del MSI e presidente del FUAN - La Destra sul rinnova- 
mento degli Atenei 


I comunisti avevano preannunciato fuoco e fiame;g sentirli sm. 
brava quasi che l'Abruzzo dovesse insorgere centro la presenza 

dei giovani della Destra Nazionale, convenuti a Montesllveno per 
partecipare al aecondo corso di aggiornamento politico 

del Fronte della Gioventù.In realtà le cose sono andate diversa- 
mente, La strada che porte a Montesilvano é piena di soritte che 
inneggiano alla violenza,slla eliminazione flsica del'fascisti", 
alla crudeltà piu'ottusas.Una di queste scritte dice: "A Plazzale 
Loreto c'é ancora tanto posto". 

L'hanno fatta i giovani di Lotta Continua:é triste vedere dei 
giovani notrirsi di un odio vecchio e artefatto, Un odio che non 
aiuta a vivere,Se essi sono da compatire c'é però chi é responsabile 
della morta della loro giovinezza. sono i Vecchi arnesi del 

partito ocmcniata ,géli steani che hanno tentato di ereare in Abruz- 
zà uno schieramento antifasciesa allo socpo di impedire si nostri 
giovani di riunirgi e di discutere i loro problemi. 

Il Segretario nazionele del Fronte della Gioventù, Massimo Anderson 
porgeendo il saluto si convenisti, ha affermeto:"Sonsoormai lontani 

i tempi in cui il fencmenc della contestazione giovanile, Bembreva 
aver travolto le atrutture stesse del mondo giovanile e del M.5.I, 
Degi,il Fronte della gioventi conta oltre 120 mila tesserati, 
niuasi ventimila in più della federazione giovanile comunista. 

E questo risultato -a proseguito l'oratore- é dovuto soprattutto 
alla volontà dei nostri giovani di superare,non sclo nelle strut- 
ture organizzative me anche nelle metodologia politica, formule 

e diacorsi che i fatti e le contingenze etoriche avavano rege 
uuperilui.Rimerranho percià delusi quei giornalisti della atem- 

ba cosiddetta indipendente che speravano di vedere 1 noatri giu- 
vani abbandonarsi ad atteggiamenti nostalgivi è passatisti, 0 
peegio di vederli ascltare la violenza come sistema e metodo di 
lotta politica. Sa una violenza cinica e crudela saiste oggi in Ita 
lia, questa è quella dei nostri avaersari; e basta rammentore 4 
testimonianza di questa tesi l'epieodio più recente & nello stes- 
sò tèmpo più raccapricciante: quella gi Monaco: per non parlare, 
poi di avvenimenti che ci tocogno da vdcino come l'assassinio di 
Carlo Falvella","Nioi-ha conoeluso Anderson-ci battiamo e ci batta- 
remo perchè la apirale della violenza abbia a cessare; ed è in qua. 
sto sapirito,che intendiamo dedicare questo corsc di aggiornamen- 
to politico alla memoria appunto, di Carlo Falvella, quasi a sim- 
bolo ed auspicio di tempi migliori.Siaîo convinti infatti che 
quando tun movimento politico comincia &d avere non polo i tituli 
sui giornali ma anche i Martiri, la meta é vicina” \ 

La prima lesione del corso di aggiornamento politico, é stat& tenu- 
ta dal prof.Frimo Siena,presidente della consulta nazionale della 
scuola del H.,5,I,,6ul tema "La nostra presenza nella sovole italiana”, 
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L'oratore, dopo avere sinteticamente illustrato l'attuale defici- 
tsria situazione della scuola nel noétro Faese,ha nifermato che 

è necessaria restituire la scuola alle leggi della vita, per pot- 
trarla a tutte quelle utppie che l'hanno purtroppo portata ad une 
erini senza precedanti. . 
Siena, & questo punto ha acttolineato l'importansa di ricononcere 
alla scuola la sua costitutiva peculiarità selettiva. Nom c'è scuo- 
la senza selezione: una scvolna che non è selezione si nega alla 
vita, e gi mnunifesta come severo petaccio delle qualità, delle 
nttitudini e dei valori personali, 

La polenica scatenata contro la scuola selettiva - ha detto siena- 
non ha alcun serio fondamento quendo la selezione nutentica pre- 
scinda dall'origine socinle e dnlla consistenza economica della 
famiglia di provenienza dell'allievo è gi rivolge, invece, sol- 
tanto ai suoi talenti personali per fornire nd assi il giusto ri- 
lievo e la giusta valorizzazione. 

Cià è possibile solo quando la scuole intende l'autentica selezio» 
ne come promozione di capncità rasionali e critiche, innestate 
sulle nrtnotione essentiale del carattere è della volonta. 
L'Gratore, precisati i caratteri cognitivi delle souola nell'or- 
finan secondario, ha affermato cha il tutto si perfeziona, nell'i- 
struzione universitaria, unico posto ove debbono incontrarsi solen- 
sa pura e scienza applicata, teoria e prassi, in una viaione ail 
tetica delle scienze primarie raccolte nell'unità del sapere. 

E' nell'università - ha vontinuato Siena- che gli atudi devono 
agsere finalizzati ad uno missione culturale formotiva, integra 
+g della riceron scelentifion a didattica, Parlando della # gernr- 
chia delle funzioni " che ecotàriace dallo dignità della scienza 

e delle gerarchie del sapere, il prof. Siena ha detto che è neces- 
sario raspingere il cosiddetto “potere atudentesoo" nrbitraria- 
sente contrapposto, classisticamente, nd un preteso autoritari 
smo esercitato del “potere dei docenti", L'autorità della scuola 
2n pibadita come "potere delàa scuola", della scuola considera— 

ta non nel suo complesso burceratico ed istituzionale, ma colte 
nel complesso orgnnico delle sue componenti essenziali ccstituti- 
ves docenti, dirigenti scolastici, studenti, famiglie deghi stu- 
denti, 

La partecipazione acolestica non può legittimare nessuna contrap- 
posisione tra le componenti della scuola nè che una di tali com- 
ponenti possa, per questa via, prevalere stille altre; ribadita la 
diversità di compiti e di funzioni di cicscuni delle componenti 
scolsatiche, la partecipazione va considerata come organico pro- 
cosso funzionale che postuls necessariamente una graduazione di 
raesponesbilità adeguata allh Aiversità dei compiti e delle riapet- 
tive funzioni, 


La seconda Lesione del corso, "Riforma della acuole unlwersita- 
ria", è atata illusGrata del senatore prot, Armando -lehe, coi 
eulente euiturale del MSI è presidente nazionale 3251 FUAN, 

Îl sen. Plebe, ribadita la volontà delia Deatre Wasionele di ri 
formare comnplutamente ed effettivamente l'università, ha afferma 
tù che, affinchb gli atenei funzionino nelle etrutture, nei pré.- 
gremmi e nei docenti, occorre curare tutti i suoi meli, nuovi e 
vecchi, 

Già prima della contestazione, ha detto Plebe, l'Univoreità sta- 
va attraversando una Cunlice crisi: la primè, di corruzione, dna 
rita el prepotere di alcuni professori accentratori; la eeconde, 
di ocrescenza doruta sil'incremento desografico della popolazione 
uralesvica. 

m contestazione, lungi dai curare questi due mali, ii ha, al 
sonbratio. enarfmemente aggravati; da vi lato. sovrapponando ni 
sacchi "“cnttadratici" delia cultura i nuovi "baroni" rossi della 
aclitica, ben più prepotenti e corrotti; dall'al6ro Leto esaspe- 
rando l'afflusso indiscriminato selle cniversità, ha La coca dib 
grava è che la contentagione. alle dua vecchia ccsiail (di corru- 
rione a di cerescenza) dell'università, ne ha agziunto ima terza 
la più spaventosa, cioè uma crici di ptupidità, costituendo Ml 
besietà degli studi, L'ovtusità di wm indottrinamento narxista, 
menat incoeto con la vi lenza in sempre più nuneross Facoltà € 
iscipline. DI fronce a queste tre tipiche oscul che determinano 
i'atbtrate «face. delle unlversità italiane, ib Iastra-ha affer. 
maso Plebe. contrappone tro idesli fondemanipli per l'oniversità 
fall fituco: conrro Sl livellamento fieila imtalliferze del giov 
ni, operato dzi marxisti in molti abensi, le muivevsità siano po- 
bre in praco di formi: un'autentica preparazione porofessioneze 
ed umo evwilumpr dell'-celligenne e della ansoatlvità doi giovani; 
nonsro L'attonle sor; lau borse di ntufio, pregalari, a ati- 
medi, di. cow. onmgi. ripu.gitano la wmivergttà, avtribuivi prova. 
jantemente ir badé n orizeri o intrallassi polltici., è necenpa. 
pie che nell'assagnazione di tali posti, corì coma nell'avvia del- 
74 Barmiore, L vnica csttoevin di valuthasiglno dei giovani ala qua. 
Job del lorò marità;) cortro la cogiddetta crisi di crescente, l-u 
hiversità cessi di eanere la biù grande fabbrica di diaocoupati 
d'Italia. A squesti tre ideali- ho continurto Plebe. è Lapirato 

di, progetto di rafcrme dell'Univeroltà precoentato al Senato dal- 
ln Deevra Nazionale, di cui L'auticolo 12 cerca di-realizzare 
r-'ideale di unu Univeraità mon unilistricé ma cviluppatrice di 
invelligenza, Feso infatti propone in luogo dei famigerati diper- 
Gimenti della defunta riforza Codignola Misasi, N'iatitusione 

du peminari interdisciplineri, 1 quali, montenente gli alemen- 

ti culturali di base nelle Università, cioè le cattedre e gli 
istituti. li mettano in condizione tra loro aul piano di una 
assoluta apoliticità. L'oratore ha infine dichiarato che il pro- 
detto di riforme Universitaria, presentata dalla Destra Haslogklg 
dove costituire la piattaforma di lotta Li politica univroéiteria 
ia in salde legialativa-parlamentare. sia in sede giovanile al- 

3 *#nterno degli Atenei, 


UNA BATTAGLIA PER L'INIVERSOTA! 


"Nella generale situazione di oriei in cui versa la società 
italiana particolarmente drammatica si presenta quella dell'U- 
niversità, fatiscente nelle strutture, inadegusta per attresza 
ture, corrotta nel costume, incapaca di adempiere alle sue fun 
sioni, 

Una società "avanzata" hà assoluta necessità di istituti uni- 
versitari che siano in grado di afornare laureati, teonici, 
profossioniati, uomini colti in grado di garantire lo eviluppo 
tecnologico attraverso il progresso della ricerca scientifica, 
di preparare i nuòvi docenti che assicurino un livello qualita 
tivo di classe dirigente essenziale per pontenere la concorren 
za delle altre nazioni;ma la orisi dell'Università non è grave 
soltanto perchè degli Atenel escono laureati impreparati, per- 
chè la dequalificazione dei nostri istituti determina una marea 
di disoccupati intelettuali, perchè l'abbassamento del valore 
dei tecnici e dei ricercatoricompromette lo sviluppo economico 
ed aumento il gap tecnologico, e perchè la progresaiva négasio 
ne della necessità della aintesi del sapere attraverao l'esal- 
tazione della teonica ed il rifiuto dell'unancsimo sontribui- 
sce alla crescente alienazione dell'uomo contemporaneo ma è 
grave soprattutto perchè l'università, quale comunità di docen 
ti e discenti, non riesce più a porsi quale centro critico che 
nella sua libertà ed autonomia sappia interpretare il proprio * 
tempo anticipando le soluzioni, indicando le mete che una socie 
tà Aebba proporsi nella sua continua rigenerazione di contenu- 
ti ed obbiettivi, nel suo processo di elevazione, nella sua 
tensione verao lo spirito. 

fon solo questa funzione primaria non è oggi riconosciuta all'U 
niversità, ma addirittura, al fine di potenziare gli strumenti 
di condizionamento di tutti i gangli vitali della nazione, la 
partitocrazia tende a sradicare l'autonomia universitaria muapi 
eando il massiccio ingresso di pertiti è sindacati negli orga- 
ni di governo degli Atenei onde meglio asservirli al potere 
politico, onde aggravare la profonis crisi morale di costume 
che li attanaglia, onde sostituire alle competenze i meschini 
interessi delle cosche mafiosi, 

Lé responsabilità della classe politica ancora al potere in 
Italia, già pesanti per non aver saputo adeguare le atrutture 
dell'Università alle esigenze del nostro tempo, diventano in- 
tollerabili proprio per questi assurdi e verecenosi tentativi 
di attentare all'autonomia universitaria che minano l'istituto 
pronrio nella sua funzione di coscienza critica della nocietà, 
e perchè awvilande l'autoncmnia univeraitaria ne distrugge le 
coscienza favorendo l'aggressione da parte dei marxisti che 
conquistando l'Università (già sconvolta dalla pseudo contesta 
zione di ministra infeudata al PCI e tarata dal culturane radi 
cale e marxista) sanno di precostituirasi uno strumento di cosr 
tazione delle intelligenze, di corruzione delli spiriti, di e- 
apansione politica indispensabile a raggiungere il potere, 


La gioventù nazionele devo chiamare n raccolta le nuove gene- 
razioni ancha negli Atenei per una battaglia di rinnovamento 
ma anche di difesa della dignità dell'Univeraità e del auo 
ruolo formativo, di perenne trasformazione della quantità in 
qualità, perchè asolo così potranno difendere anche il proprio 
diritto all'inserimento nella società, alla conquista di un 
bagaglio di esperienze umane, di ricerca, indispensabili alla 
formazione della propria personalità ed all'aseuiato di capa- 
cità professionale. 

Diritto al lavoro presuppone diritto alla Cultura(rifiuto 
quindi di massificazioni di gruppo e di livellamenti verso il 
bassò) ma gli uomini non sono tutti uguali ma hannò diritta 
allo stesso punto di partensa: la selezione è legge naturale, 
na deve essere dei meriti, della qualità, dell'impegno, giammai 
del censo e della classe sociale, 

Ecco perchè la gioventù del M,3,I, si batte per l'attuazione 
del diritto allo studio per i capaci e i meritevoli ricono 
eciuto financo dalla costituzione repubblicana: nell'Univer- 
sità il rapporto di reciproci diritti tra giovane e Stato 

( cioè da una parte il dovere dello Stato di non consentire 
il disperdersi di talenti e 1l diritto di pretendere dall'in- 
dividuo 11 messimo impegno nel realissare attravereo l'affi- 
namento delle inclinazioni naturali la propria personalità 

a quindi nel dare il proprio maagimo contributo alle società, 
e dell'altro 11 diritto del giovane di potere spudlare anche 
se non ha i messi e il dovere di dare tutto sè stesso ) si 
concretizza nella realissasione di quelle strutture e nella 
adogione di quegli strumenti che consentano, nell'esistenza 
di un adeguato rapporto dccente-discente, la convivenza, nel» 
la comune ricersa, lo scambio di agperienze, il dialogo, con 
cepiti non già come aperti anche ai contributi esterni, agli 
apporti delle diverse realtà sociali, favorendo una continua 
camvai tra società ed Università e non certo il suo sab lendido 
o squallido isolamento. 

Ed inoltre per naggiore qualificazione professionale e per fadi- 
litare attraverso pratiche esperienze professionali il suc- 
cessivo è definitivo inserimento nella vita, lo Stato deve 
garantire la possibilità di un periodo di tirocinio retribui- 
to, affrontando così anche per un #*ergo il problema della 
disccoupaszione intellettuale che soluzione organica può avere 
soltanto nel quadro di una seria programmazione masionale 
corporetiva, 

Ma premessa di qualsiasi forma delle strutture, di qualsizsi 
pur necessario sggiornaemento della didattica e qualche volta 
anche dei contenuti, é la risoluzione della crisi di ccsatume 
che affligge l'Università. 
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la denuncia obiettiva ma senza complessi dell'autoritariemo 
ateadesico che vorrebbe mascherare la scarsa e torpida co- 
scisnza, la pochessa intelettuale,l'indispenaabilità al con 
frpnto,e che è cosa ben diversa dall'autorità di chi ca è = 
ohe proprio per queato si offre all'analiai, ricerca l'in_ 
contro con gli studenti; la denuncid degli scandali a degli 
intrallessi, il pretendere l'adempimento degli obblighi con_ 
nessi con la missione di educatore, il battarai per il ritor_ 
np dell'Università alla sua alta funzione formativa rappre 
sentano motivi di lotta che ci dobbiamo porre nella certez_ 
za di conserei da parte di tutta l'opinicne pubblica a della 
gioventò universitaria na sopratutto della validità sociale 
di questo processo rigenerativo, 

Nel momento in cui le istanze di partecipazione sociale af_ 
fiorano sempre più prepotentemente ad ogni Livellg, reatitu_ 
ando finalmente credibilità e speranza all'alternativa cor- 
porativa quale soluzione del contrasto sociale e quale ori. 
terio di ristrutturazione dello Stato, lanciamo: un appel- 
io per invitare gli universitari a decidérsi & prendere co- 
asienza del proprio ruolo nell'ambito della Nazione e,rela- 
tivamente al momento universitario nell'ambito del governo 
ddgli Aitehel,. 

La partecipazione stufentesca non potendosi riferare al mo 
mentà ecientifico, Laddove insuperabile è la differanga tra 
ci aa e chi dove apprendero, va invece conquistata ai li- 
velli amminiebrativo,organizzativo e politico, 

La sintesi tra libertà ed autorità che si attua nella perte 
èipnzione studentosca non può che essere fecondo lievito si 
pat rifare dell'università quella comunità di "maestri & 
acclari* che in un clîma di libertà,di anticonformiano di 
amote pet la scienza pu» solo consentire di ABcendere alle 
vette dello spirito, contribuendo al progresso della società 
in un'autentica tredizione di civiltà. 

Questi motivi ideali, queati conereti temi di lotta vanno por 
tati dentro le Università italianpi;con ogni messo, 


Relazione presentata da 
tuciano Laffranco al 2° corea 
di aggiornamento politico del 
Fronte della Gioventù, 


LA DISOCCUPAZIONE INTELLETTUALE 
el nostro paese non sono in moltà a lavorare, Su 54 milioni di ita- 
liani la popolazione attiva è scesa da 19,6 miliéni del 1967 
a 153,7 milioni nel 1971, Gli italiani che lavorano sono il 14% e,se- 


condo alcuni, quelli che lavorano sul serio, encore Bend, 

C'È qualche pessimiata che parla sddirittura di 9, al massimo 10 mi- 
Lioni di persone effettivamente impegnate in un'attività produttive. 
È' un pancrama semplicemente desolante, Secondo sociologici e eli e- 
conomieti più accreditati ciò avviene in quanto le accietà Bi terzgie- 
rizzano, cioèà liberano forze-lavworo dalle fabbriche e dai campi e le 
indirizzano si settori del commercio, dei trasporti, delle libere 
professioni acct.... 

Le cose non stanno proprio così} dietro la facciata s'intravede una 
reaà ben diversa, anzi, drammatica, L'ISTPTAT, non ci dice, per esem>- 
pio, quanti sono gli itallani che vivono di aespedianti, di occupszio» 
ni aleatoria, gli iSaliani- insomma- che vengono definiti sottoccupsa- 
ti a sottratti, così, a qualsiasi rilevamento statistico. Ma, per pa- 
pere certa cose, basta guardare, analissaro, indagare fra lo pieghe 
delle cifre e la verità viene fuori. 

liel 1968659 gli iscritti nai vari ordini delle stuola secondarie are 
no un milione e mezzo, quest'annò abbiamo toccato la vetta di 1,719.748 
unità. Una prima verità: i giovani continuano a studiare perchè non 
trovano lavoro e si illudonòo di poter aggirare l'ostacolo conseguen- 
de un titolo di studio superiore, Infatti, mentre nell'Italia settaen- 
trionale solo il ST dei diplomati di scuola media passa all'unizer- 
sità, nel sud questa percentuale raggiunge il 758. In questo caso la 
acuola media superiore a l'università aesolvono egregiamente la fun» 
zione di sacca di disoccupazione, 

Nell'enno accademico 69-70 il numerò delle immatricolazioni è aumen 
tato di quasi il }& riapetto all'anno precedente, L'ineremonto mi è 
verifiosto in misure di circa il 30% a medicina, del Tot a legga @ 

di un significativo 110% a acienze politiche, 

sono cifre allucinamti, che mettono paure. Non basta: nel giro da 4 
anni accademici (68-69 al 71-72) gli iscritti alla facoltà di medi- 
cina sono quasi raddoppiatà. A Hona raggiungono le 11.500 unità, un 
numero uguale a tutti 1 sanitari della capitale e della provincia, E 
già ora il 71,64% dei medici mutualistici ha meno di 500 aasiatiti, 
sonù al di aottoe del livello che l'ordine professionale giudica ne= 
cessario per avere un reddito sufficiente, La preparazione scienti- 
fica, in molti casi, è inesbatente, Sorge e si afferma, così, la fi- 
gura-del medico burocrate, del pasnacerte che non ha mai vieto un ma- 
leto, che trascorrè le sue giornate imboscato in qualche ufficio & 
firmere pratiche muttualistiche e a fingere di effettuare controlli, 
Come se nicegte fonse l'università imperterrita, continua a sfornere 
legureati dequallficati privi di una qualsiasi formazione culturale 

e professionale, 


Nelle facoltà di etoncmia a commercio il fuloro dell'insegna- 
mento rimanèe sempre la purtita doppia,e l'esperienza sui tipi 

di evwiluppo économico c'è chi se là forma studiando la storia 
delle repubbliche marinare.,E tutto questo mentre il compiluter 
ste diagregendo e modificando la struttura *sjlorianadella 
usiende. Fassano gli anni e il divario tra preparazione scola 
stica ed esigenze concecitiva dell'apparato produttivo ammenta- 
no .La aqcuola ai sttardas e arranca dietro l'azienda:dovrebbae 
essere 11 contrario.Nell'Univeraità italiano non si fà ricerca, 
I chimici, i fisici;i biologi il più delle volte,nòn sanno in che 
cosa consiste una ricerca seria,sgglornata, quelificata:tanto 
dovranno insegnare, ee tutto va bene, matematica ed cagerrvazioni 
scientifiche ad alunhi che non hanno alcuna voglia di caserveri 
8 di iparere, 

Il laureato in legge sn tutto sulla norma giuridico e sul Ker- 
"en,ma ignore il codice civile, nonlo ea uarre;é una citazione 
diventa un rebus:tuna volta poteva insegnare lingue nelle ecuo- 
le medie e molti ei accontentavano; ora in mancanze di nuesto 
abocceo professionale partecipa & tutti i concorsi dell'ammini- 
strazione e,se tutto va male, vende libri,deteraivi,saponette. 

E! un sotto vecupato,un undergrand sociale ,Ipertiti e 1 sin- 
dncati ignorano persini l'esistenza di queste larghe fascie 

di emarginati piccoli borghesi, li considera dei reusionari,del 
potensinti eversori dell'ordine repubblicano. Ma,nneora una volta, 
i nénestrelli del sistema sono ottimieti.Affermano che ci stiamo 
avviando varso un tipo di sviluppo carstteristico della soole- 
tà oost-induatriali. Nel frattempò gli cddetti alla produzio» 

ne dei beni diminviasconi,c il settore terziario si gonfia a dia 
miscra,Le sua società ricettiszia in questo momento è nulla; 

il diplomstoò;il lauresto hanno acarse possibilità d'inserirsi 

di potersi corsara un sin pur marginale spazio nei settori prod. 
duttivi a loro più affini,E' vero,nelle nziende la tecnostruttu 
ra conta quanto è più della base cpernia,ma, quanti sono quelli 
che in un momento di recossione possano farneparta? 

Carli paventa che là crisi corfiunturnale debordi in criai strut- 
turale,é se 8 così ccss succedaràrAlla disoccupazione intelletu 
nale fatalmente si sgeiungeàì anche quella contadina ed operaia. 
Come el fa in una gituazione del genera a parlure di tersialis- 
zazinne dell'economia e di sviluppo post industriale? 

E poi,é tutto vero?E non é forse il contrario, e cicé-che l'Italia 
presenta ampie sraeche che resentano un terzo del suo territorio, 
in ovi non sono nemmeno aficrati indici di sviluppo dei paesi 
induatrializzati?Nell'Italia meridionale la percentuale dell' in- 
Gustria manifatturiera su prodotto lordo nazionale, incide per 

il 14,56 rispetto ol 41% della Germania, al 17# dell'Ecitto, 

ri 15# della Turchia: seguono Cunterala;marocco, Pakistan Giordania 
sicmo in buona compagnia !Nel meridione, fra i disoccupati, 

ni mimetizzano n fatica S00mila giovani loureati o diplomati al 
diantto dei 30 anni che non trovano levoro.Molti si danno 
cppuntamento de anni al palazzo dei Concorsi in Roma,vicino K& 
Trnoatevere, 


i 


Si vedono periodicamente, ogni due o tre mesi.La Poste,le 
Ferrovie, fanno parte dei loro sogni ed incubi notturni, 

Il miraggio appare s scompare, a così arrivano a 30 anni è 
salgono al nord, Qui si offrono come personale dequalificato, 
ma le industrie li respingono: potrebbero sorgere noie com 

i sindaceti cirea le qualifiche, Ci sono anche quelli oche 
qualcosa sono riusciti a trovara, A Roma i fattorini è gli 
autiati laureati dell'Atac sono venuti allo scoperto, hanno 
formato un sindacato e, hanno raccolto, seduta stante, ISO 
adesioni, Ma le università non demordano. Gli Atenei meridio- 
nali continuano a sfornare il 506 dei laureati in legge, ed 

11 43% di quelli in ingegneria, E se il Sud piange il nord 

nòn ride, Nel periodo aureo è felice del boom tra il I950 è 

il 63,i laureati della Bocconi, università finanziata è ge- 
atita della grande industria, la offerte di lavoro da perte 
delle grandi asiende si ridugsero a sero, Per i laureati del- 
la Bocconi, università finanziata e gestita dalla grande in- 
due’ ta, le offerte di lavoro da porte delle grandi aziende 

si ridussero a zero. La contestazione, lo ecadimento dell'Uni- 
versità al livello sud americano non centrano, 
Prima dell'autunno degli etudenti, già c'ere la crisi; le 
classe politica italiana dequalificava gii studi nel momento 

in cui non riusciva ad offrire uno sboeco professionale, 

I gioveni dovevano prepartrei meglio è poi avrebbero trovato 
lavoro, In questo modo il sistema guadagnava qualche altro 

anno di tempo e tirava un sospiro di sollievo, In futuro ar- 
verrà come in molti paesi del terzo mondo: lo stato d'animo 

di frustrazione, mancanza di sbocchi professionali, fa ai che 
gli etudenti rimangano il più possibile all'università e che si 
laureino in Q/II anni, a anche più. I nodi stanno per venire al 
pettine, A Ceylon l'anno scorso fu stroncata una rivolta di stu 
denti guevariati e nel sud America gli universitari ed 1 neo la 
ureati fanno i tupemaros, 


La strategia della sinistra 
Ora si capisce perchè la sinistra ha fatto di tutto per tras 


formare l'Università in una fabbrica di sottooccupati frustrati 
e disperati. Ma, c'è un za... La diacocupasione intellettuale 
colpiece prima di tutto il ceto medio, questo già si sentiva ab 
bandonato, trascurato, indifeso, non rappresentato, Dopo la fa 
pe pan-sindacalista poteva orientare le sus simpatie verso la 
destra, ma, Béeocondo gli etrateghi della sinistra, qualora la a 
stessa borghesia fosse stata investita dalla piaga della piaga 
della discccoupazione si sarebbe non egemonizzati dalle sinistre 
con le rivendicazioni di strati aociali pinigcalisenti è, monten 
sialmente guidati e controllati dai comuniati, Questo è il pro- 
getto politico e le speranze della sinistra. Qualche frutto nl 
nord si è visto, 
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LA CRISI DELLA SCUOLA 


Tutti colarò che, con impegno politico è culturale, si sono occupati della riforma 
dalla Scuola itellana, hanno preso le mosse da un data frrofutabille, a cioù dal ricono. 
sclimento della crisi di fondo che ha colpito tutto intero, negli unmini è nalla strutture, 
hal programmi o negli struitànti, nei fini è nal matodi, nel disconti n nal docenti, Il 
mondo scolastico italiano. 


Al di la di conyergenza valutativa puramente formali, noi sercharemo di non far 
marci alla facili anche se dolorose constatazioni, por andare alla ricerca, sia pure In 
rapida siniani, delle cause fondamentali di una crisi che sta facendo scadere, dl co 
spatto di tutto ll mondo, la scuola italiana ai più bassi livelli di prestigio culturale, di 
etlicianza tecnica, di contributo scientifico, di formazione umanistica, di preparazione 
protessionala, di Inserimento civiba. 


Nessuno devo ponsare che lo nostre critiche siano caratterizzabili come posizioni 
di conse he, di retroguardia o anche soltanto di ristagno: nol affermiamo decisa 
menta che una riforma integrale dell'ordinamento scolastico Italiano è necessaria non 
sola parché quella che In Italia sopravvlva non è più nommano la scuola tradizionale, 
ma un disordinnio coscerto di vizi vecchi a mani, di pigrizia antiche a di negative con 
tastazioni recanti, di luoghi comuni a di ormai comunissime amenità; luoghi nei quali 
insagnara è pressochè Impossibile, studiare quasi sempre sgradevole, partecipare ro: 
sponsabilmanta alla vita scolastica intesa In senso organico e civile, addirittura ne 
murdo: luoghi, In altri termial, nel quali asplodono tutte le contraddizioni dal alstama. 


Crisi del sistema 


cora più vivaol di quelle cha salgono dal 


Questi è la nostra prima risposta alla 
domenda che ci slamo inizialmente propo 
Sti, Lacorial della scuola italiana è un aspet 
to della più vasta crisi di sistema cha inva- 
nta. tuttà la accletà del nostro tempo; né 
è, anzi; l'aspetto più clamoroso perché la 
inecdidisfazione del giovani dà luogo, co- 
ma l'asporienza dimostra, & protesta ar 


morido del lavoro e della produzione, cicé 
ad una conffittualità cole non si Hmita ad 
interrompare ll ritmo dello studio, ma nd 
esso ni sostituisce èddirittura, Na è l'aspat- 
to più inquietante perché da crisi della 
scuola & fa crisi dell'oggi che sl protetta 
nal domani; + oggi crisi di docenti è di di 
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scenti; che si avvin ad cassero crisl di clan: 
se dirigente, a tutti | liwlli, No è V'aspetto 
peù significativo perché si) estende a iuttà 
la -gamma dei rapporti ciwili, culturali, so 
ciali, aconomizi; perché gli atene) a le 
scuola In riali sono pericolosissime fonti 
di contagio, per gli stessi motivi per Ì 
quali nell'età risorgimentale gli atenei, 
che andavano prandeando ccaclenza di sà 
iurono condizione 8 premessa di nazioni» 
la, umanistica & civile ripresa. 

Questa nostra |mpaostazione Iniziale è 
certamente radicale. ma non è passimisti: 
ca, perché nonoci induce a stabilire. ache 
par uscira dalla crisi dello scuola in litalià 
occorre prima ustire dalla più vasta erisi 
di sistema che senza dubbio inweste tutte 
le nostre strutture; al contrario, di indute 
A ritenere che uno seria riforma, una ritor 
ma che riesca, almeno negli orlentamenti 
di fonda, a sannee | mali della scuola, c@- 
ma mal di Bistema e non come occesio- 
nali 0 congiunturali carenza, potrà cessare 
la poirebbo essere) |l più ctficace vio 
ad una-ristruiturazione di fondo di lutta la 
società itellana 

Gi duole che sì proceda, ancora unò 
«nta, con | pannicelli caldi, con le permea a 


la crisi è qualitativa 


Che signifita; crial di siatema. palla 
Scuola” In primo luogo significa che non 
siamo alla presenza di uma csisi quantita 
tiva. Se per avventura, 0 — è proprio Il -ca- 
30-dì dirla — per miracolo, tutti | problemi 
Guantitativi delia: scuola italiana trovasse- 
ra soluzione contestuale ed immediata: ne 
dalla: edilizia alle attrésrature scientifiche, 
dal trettamtanto a docenti ed al personale 
iumministrativzo tina ai diritti dei diacen- 
ti, tutto potesse essere regolato nel mi 
gliore dei modi, la scuola italiana farebbe 
Certo un grasso passo aventi, ma non usck 
rebbe dalla crisi in cul versa, anzi Finireb 
be con l'evwertirnie ancor più acutamente 
gli caltri aspatti, quelli di qualità, che sono 
noi gli aspetti di fondo, i 

Dussto osservazione può anche appo 
rire banale, ma & molto importante, per- 
ché ci consente di lasciaro sulla abglie del 
verù è seriò dibattità sulla riforma stola: 
atice tutti coloro che sl fermano al dato 
tecnico, al dato strumentale; 0, peggio an 
cora, tentano di subordinare al dato tecni 
co, alla bruta ed informe materialità dal 
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colore, con tutta une serla di rlformine par- 
ziali che nell'insieme dovrebbero moètitui 
re una rifanno e sono soltanto una combi 
nazione di compromessi ed aspedienti. Gi 
duole che quando si è +oluto innovare si 
sio sbltantà imitato, è ton molto ritarda, 
quello che originariamente è stato fatto al 
l'esterm: e che quando sl è voluto conser- 
vare -si sia, Il più delle #olie, conservato 1 
peggio. Ci duole che | novatori abbiano 
obbedito a mode passeggere molto più che 
a razionali inelirizzi. Ci duole che i tradizio 
nalisti abblano assunto li veste dei on 
servatori e non quella del continvatori di 
valkdi principi. 

CI disze tutto ciò, ma non ci sorprene 
de troppo; perché avremmo dovuto stupire 
ti del contrario se le forze politiehe è cul- 
trali cui rigalgono le massime re&ponza. 
bilità per la crisi di sistema In cui versano 
tutte le atruttore civili in tiaîla, passero 
avuto la capacità di liberarsi dai pregiudi: 
zi a coi privilegi, dalla irriflessive 0 ainar- 
©oldi spinte verso || baratto e non verso 
l'avWenirà, diviero dalla ostinate chiusure 
alle novità e-nan all'avventura, che hanno 
caratterizzato sin qui le confuse polemiche 
sulla necessità —-ca tutti riconcaciuta 
di conlerire nuo) ed sdegusti contenuti 
alla nostra società 


problemi, quel dato. sgerituale; culturala, 
umanistico, sclentiticò con riespina Lima» 
stico, quel dati unicamanta aoclali è civili 
che sano la Scuola pil suoi principl e nei 
suoi finì, 

Se | dati quantitativi non otfrono una 
seria spiegazione della crisi in cui versa la 
scuola ltallana, qual'è ll -dato qualitativo in 
dividuale? 

à, quissto punto sl apre ll dibattito, è di 
solito si fanno avanti | progressisti, che 
riprendono, spesso dilatàno, talora carta 
no di nabilitare, | temi ormai abbastanza 
arcalol dalla contestazione studentesca, 
quasi che la contestazione ‘siudentasca 
posa essere considerata al tempo stesso 
come ciclone distruggitore e cme rige- 
morente zeflro di primavera; mantra dalla 
parte apposta tentano di temere il campo | 
restauratori «di molte cose che non poaso» 
no essere restaurate, perché quando sono 
state abbattute non c'erano più più. Gi sam- 
brano dunque valide altre due a&ksersario 
mi iniziali: 1) la contestazione, per T modi 
nai quali si è espressa ma soprattutto per 


la pemericità estrema o per la confuslona 
massima del contenuti in cul sì è andata 
esaurendo, non ha costituito una forma di 
rinnovamento e di riforma, ma soltanto una 
spinta, per solito troppo dermagogica ed 
oltranzista e prostituita alla speculazione 
politica par poîsr aspare considerata ag- 
cottabile In termini civili. La contestazione, 
cioé, è servita p scoperchiare i tetto di 
una casa, la casa della scuola italiana, ta- 
cando sl che tutti vi quardassera dentro è 
si accorgessero, alla buoniora, che ben po- 


Massa o élite? 


La prima. contredatizione, o | primo con- 
tristo, ci viene incontro sutxto: scuola di 
massi o scuola di &lite? Par rendersi con: 
to della inesistenza di un contrasto reale, 
a sufizionta sostituire alle abusate parole 
‘massa’ ed ‘elite Ja più proprie pardle 
di “quantità” a "qualità". In questi termini 
tutto è facilmente chiarito, essendo evi 
dente che la Scuola ha come compito tom 
famaentale quello di trasformare la Quan 
tità in qualità, l'intelletto In intelligenza, la 
nazione in ritasca, la ricerca in scienza, la 
Bcieniza esatta in umanesimo culturale, la 
cultura lin promaziona armonica di tutti | 
valori seglali e cieili, la cultura è la socia 
Uta in civiltà. 

Crediamo che néssuno del sostenitori 
della ‘scuola di massa” oserebbo inglatera 
nei volere une “scuola di quantità”, ma 
che proprio « soprattutto coloro che alfer- 
mano di vater porre la scuola al servizio 
della massa, intendano dire che Ji servizio 
che la scuola deve rendare alla massa con 
Bisto proprit nel de-massizzaria, cioè nel 
de-quantificarla, por trasformarla gradal 
mente e armoniosamente in dilatata, sam- 
pie più dilatata, qualità. Crediamo altresi 
che nessuno tra) sostenitori della elite” 
voglia oggi alludere ad “élite a prior", cioè 
sd arcaismi feudali, mis ad “élites” che 
siant il frutta prezioso di una elaborazione 
culturale e scientifica cu) necessità una 
larga base di partenza: è non ci sembra di 
sbagliate quando auspichiamo la più larga 
base possibile affinchè la qualità di vertice 
esprima una civiltà, una mazione. un popo 
lp a non uno casta 6, meno ancorà, un im 
alama di cenacoli, 

Ecco perché riteniamo di aver regione 
quando Inquadriameo la crisi della scuola 
italiana netla crisi del sistema; e quando 
affermiamo ete dal responsabili, negli op 
pasti sensi, della crisì det sistema, non ci 


Go vi era rimasto di valido e di modemo; 
2] ibbpo la contestazione non si iratta di 
rimettera in piodi le pareti sbbattute. da- 
vastata a sconnesse, per squallidi prnbiene 
ti. Si tratta di rinnovare; con metodo ima 
con coraggio, 

Far procedere nél discorso, bisogna 
iungue superare tanto le mode quanto | 
proqiudizi; por tantore di nacendere fino 
ai principi, nel superamento di contraddi 
zioni che sono, come vedremo, più appa 
renti He reali. 


Hi poteva attendere una seria a vellda ri- 
Forma della scuola. La soHetica antitesi tra 
scuole di maasa è scuola di Ghità, tra so: 
cialità di massa e socialità di Site, tracci 
wiltà di massa co civiltà di #llte. altro non 
è, nella sua wWera origine e nel significato 
più profonda, che la contraddizione perma: 
nente è Insinabile in cu versa un mondo, 
mondo culturale e politico italiano, aper 
to agli opposti venti della crisl di valori 
che spira dé occidente è di quella cha spira 
da oriente, senza un proprio barlume di 
oripinatità, di agtonomia, di coragala: sen» 
ta neppure il &oraggio di quel riferimenti 
di pensiero {Fra tutti i nomi ne citlamo uno 
solo, quello del Vico) che basterebbero 
parecquisifà lo slancio maorale necessario 
al primò superamento della crisi, 

Per precisare questo congetto, occorra 
fare riferimento ai due morali @ apirituali 
atrumanti îndtapensatili per la trasforma 
zione incessante della quantità in qualità, 
cioè per l'educazione del popolo, ché è il 
fine primo. di ogni scuola che si rispetti. 
GI nifarlamo al principia della selezione ad 
al priniipiò della partecipazione. Senza se- 
lezione, la quantità non diventa mai quali 
ta; anche quando le forme, le apparenza, 
nella fattispecie i titoli di studio, la con- 
sentano di apparire tale. Anzi, Una quan 
rità nom selezionata, diventando ostacola 
ed intralcio alla selezione, negazione della 


‘selezione medesima, sì trasforma in nega: 


zione “a prioni” dal processo civile, a dalla 
barbaria della ignoranza porta diritto dirit- 
to il popolo alla decadenza dal costume è 
dell'intelletto, 

| \contestatori della cosiddetta merì 
tocrazia diventano i vessillifteri non del- 
la ssinità o della asinocrazia, ma addi 
rittiura della inciviltà, della aciviltà, di 
una negatività assoluta che non trova ri 
scontro heppure nel mondo animata, awe 
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la selezione ai afferma — e comal — ed 


è strumento di ordine non potendo sssers 
strumento di progresso, per la mancanza 
dei valori spirituali che del progresso so: 
no la condiziona. Sanza selazione non «il 
è scuola, perché senza s&iezione non ha 
senso parlare di umanità. E" quindi falso, 
anzi è oddirittura contrario dal vero, che 
quanto più la scuola seleziona, tanto più 
sasa si allontana dai suni compiti a dal sud 


Scienza e tecnica 


Duasta conskterazione: sa ne trascina 
appresso una seconda, che ci facilita nel 
compito di superare un'nîtra contraddizio 
ne Fasulla: quella tra insegnamento norio 
nistico-e formazione culturale; 0, più vaste 
miete, quella tra scienza è tecnica, Sia 
mo sempre alla necessaria ad incessante 
trasformazione della quantità In qualità, 
Non vé cultura senza nozioni: ma le no 
rioni Ins stesse non fanno cultura e non 
consentono di valutare, selerionindo, la 
formezione. culturale di un giovane da 
preparazione culturale # didattica di un 
docente. Non v'è scienza senza ricerca, 8 
quindi senza presupposti e- strumenti bee: 
mici: ma fa ricerca In sé non fa scolenza è 
non è sufficiente pae giungera ad un com 
gluto giudizio selettivo, 


Accanto ai principio della selezione, 
sbbliama ‘indicato || principio dela: parte 
Cipazione. Sta detto subita cha la parteci 


fini scolali a popolari; essendo evidente 
cha il principio selatti4o & valido solo In 
quarmo «| attul come principlo di civile 
giuatizia, aliminando ogni crltario diserimi 
matore "a priori", ogni sbarramento di cen 
50, di nascita, di privilegio, di cllemtala, di 
pressione, di raccomandazione; per fer po 
ato, ala nel solezionare a quallficara | dé 
canti, sla nel salezionara # formare a pro- 
muovene i discenti, a valutazioni di qualltà. 


fazione non deve essero Intesa, a. tutti | 
divalli, come un diritto, ma coma un dove 
ta. E° il dovere, nélla scuola. del docenti: 
ma à un dovera, non meno valido, del di 
scenti. E' un dovere, perché senza perte 
cipazione, n senza. partecipazione tanto a 
lwallo dei docenti quanto del discenti, la 
stistlà cossa di esistoro, parché cossa di 
formare, perché, nel migliore dei casl, al 
limita ad informere ed n ritertàre; ma sa 
prattutto perchè una scure non impegna- 
ta al massimo nella partecipazione, finlaca 
per diventare estranaa sala soclatà nella 
quale -& immersa: sopratutto ad una socla- 
tà como la nostra, cha è In crial parché 
Mia partecipazione si è sostituita la_con- 
Mittualità permanente a tutti | esili; e che 
dalla crisi sn già, 0 confusamanta avverta, 
«fi poter tentare di uscire scolo mercàè la 
più largh partecipazione, a tutti | Ihre, 
in tutti | campi, a soprattutto nai campi 
del lavoro a della scuola. 


Mella crisi del mondo democapitalista è di fronte alla tragedia della Modlegia 
marxista, Il Fronte dalla Giovantù rialzà nalla soclatà ltallana ad suropaa il vasailia 
non rinnegabile da alcuno, e della storia convalidato, della Nazione, & rilancia alle 
nuove generazioni l'idea forza di una Scuola Nazionale. Una Scuola cha sla cioè 
scuola di valori, scuola permeata di contenuti è fermenti culturali ché riamnodiino la 
gioventù d'Italla alla tradizione ed al messaggio della nostra Nazione è della nostra 
civiltà, 


Mal crollo di un mondo agnasticà, sfaldato a privo di ogni fade, la Giovanti Na 
zionale del Fronte riafferma la sua adesione a quel principi di Spirito, di Feda, di Onora, 
di Tradizione che, soll, rendono la vita degna di sssera vissuta, è rigetta perciò il 
medalo di una scuola inserita moccanicamente ln un arbdo processo produttive di 
una società ipnotizzata dallo tecmolagia. 

il Fronte della Gioventù si batte a chiama a raccolta la Giovinezza d'Italia per una 
Scuola fondata sulla competenza è sulla Gerarchia del Saperè, por una Scuola cha 
restituita, nell'attuale soclatà masalficatà, all'Uomo prima ed al popolo pol, nella ae: 
cerione qualitativa dal termine, possa nél Nuovo Oedina di domani essera restitulta 
allo Stato. 


Usotpogralla - Suasa - Braiela 
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ACURA DEGLI STUDENTI 
ADERENTI Al 


GRUPPI NAZIONAL-POPCLARI 


GRUPPO NATIONAL- POPOLARE 


BERGAMO (ciclostila ta in proprio) 


d sinistra: 


Documento dilliso a Brescia nel 19T7-dal “Fronte 
della Giovani” 


IL "SALTO QUALITATIVO DELLE LOTTE STUDENTESCHE DALLA PAGE MERAMENTE 
SIFDACALE A QUELLA DELL'AUTOCOSCIENZA SIVOLUZIONARTA HA PRESO LE MOR 
SE DALLA VALUTAZIONE DI FONDO CHE NESSUNO SOSTANZIALE MUTAMENTO TH TN 
DIRIZZO NELLA SCUOLA E NELL'UNIVERSITA* E' CONCEPSTETL® SÈ NON AL DIO 
FUORI DEL CONTESTO SOCIETARTO DI CHI ESSE SONO SEMPLIMI ESPRESSIONI 
MICROCOSMICHE, 

f FRONTE DI UN ATTENTO STUDIO ANALTTICO SI PONE OGGETTIVAMENTE Là èE 
ALTA" DI UNA CRISI SCOLASTICA È UNIVERSITARIA CHE SI CONGIUNGE E sr 
INTERSECA CON QUELLA PIU! VASTA E #ISALENTE CHE INVESTE LÀ MOSTRA sb 
CIEPA! A BASE COLONTALE E CAPITALISTICA, 


SCUOLA E SOCIETÀ' TN ITALIA 


La crisi scolastica italiana inve*te ormai move silioni e S00 mila 
fra scolari a studenti, di cui 500 mila uniwersiteri, E' un'&nofîme 
fetta della popolazione del nostro Paese che, di fronte all'inesora» 
bile sfaldamento di una istituzione essenziale allo svilupfio di una 
società, si trova ad assere soggetto di una lotta di vinnovamenta, 
di uma battaolia per il progresto civile, — 
La disordinata crescita &ultura, Favorita dalla réaticzazione "della 
pur necessaria scuola media unicn, ha creato in Ttalia delle eròorai 
areo di tensione con l'accostarsi di centinaia di migliaia di olova- 
ni all'istruzione, anche superiore, e con l'esplosione qraduale di 
strutture stolastiche arretrate ed insufficienti. Le strutture, in 
somma, non hanno retto allo sforzo, alle tensioni muove che lo, svi- 
luppo del Paese ha proposto. Strutture arretrate ed'ineufficienti di 
nanzi a richieste edi esigonze sempre più impellenti. Eppure. lo atatà 
della nostra istruzione si trova ancora a un livello di sotrtosvilup- 
PO» i 
In Italia sbbiamo il 18% delle persone occupate costituito da analfa 
beti e semianalfabeti con punta massima del 40% in Basilicata e Moli 
ge, Helle scuole d'obbligo si denota ancora una situazione preoccue 
pante, La popolazione in età da 11 a 10 anni A di 3,971.,770, Di que- 
sti frequentare la scuola solo 1,815,993, compresi i ripetenti. TPut- 
to ciù significa che, malgrado l'obbligo, molti clavani sonò costret 
ti a disertare la scuola e a lavorare, quasi nempre per la precaria 
Gituazione economica della famlglia. In Sicilia 974 mila rbgarzi da- 
qli 11 ai 14 anni non vanno a scuola, In Calabria sono 51,300, fequo 
no poi Puglia e Campanià, Da ciò si nota che «ul fattore della ietru 
giore gioca in atemo grado la aituazione apcio-econosica, Ad na des 
pressione economica corrisponde una forte depressione mlturale, bel 
resto cià appare chiaro soprattutto dal Fatto che il milione e più di 
analfabeti che A in Italia «i trova quasi tutto nel Wezzogiortio. Fom 
pletasente iqnorato, quindi, quel "diritto" allo etudio che pur For= 
malmente viene riconosciuto a tutti i cittadini, 
Per cià cha concerne il diploma di ietrusione «uperiore è 1a laurea, 
a CRA ehlo il 10% dellà popolazione occupata ne * in posasenni 
361,000 i diplomati, appena 471,0 i laureati. Solo 11 7% dei gio 
i "in stà" frequente L'Università, contro il 15% della Francia, 
il 24% dell'Tuss è il 40% degli U.S.A, Nel nostro Pieces, quindi, il 
Îavoro & in gran parte generico è non qualificato, malgrado le com- 
pre maaggiori richisate di qualificazioni profeesionali del nostro 
tempài 
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Eppure la maqgior parta dei diplomati e dei neolaurasti italiani con 
tinua ad incretentare la lista dei disoccupati, di coloro che ricerì 
cano una prima scedlipazione, il che «imifica cha 84 uno sviluppo co= 
ciale, economico a culturale disordinato e confuso si accompacna la 
inadeguatezza strutturaleced istituzionale, quindi polltica di un «i 
&tema che non rissce ad saprimene la tanaioni popolari ad a far paro 
tecipare tute le componenti alla dinamica sociale. 


TTALTA ED EUNOPA: RAPPORTO DI CANE ED EFFETTO TRA L'OPPRESSIONE TH 
PERIALISTA E IL SOTTOSVILUPPO SCIEGNTIFICO=NULTURALE 


A tatto cid si aggiunoe il fatto che la nostra acuola, la nostra Uni 
varaità 4 improntata ad una cultura hurocratica, aclerotica è provin 
clala che finicce necessariamente per: popr.ierci in forme autorita» 
rie e nosionistiche. La scuola, mrich* essere una comunità in cui 
docenti e discenti e'incontrano per trasmettere o creare una cultura 
libera e viva; ora non * che la Fabbrica di diplomi inutili, nom ida 
nei ad offrire al qiomme etrumenti eritici e un adeqmuato inserimento 
nat mondo del lavoro. Le riforme, del resto, sempre parziali e con 
traddittorie che igowermanti hanmo varato o tentano di varare, non 

. hanno risotto e non possono risolvere alcutio di tutti questi proble» 
mi, Infatti tondono solo ad accentuare il rapporto di subordinazione, 
di "funzionalità" della scuola al sistema nieocapitallsta, Une vcuola 
nom libera ed autonoma, ma serva del potere politico ad economico 

mon può obbiettivanente assolvere la funzione di centro eropulsore 

di cultura a di ricerca. Questa è la situazione nom solo della scuo 
la italiana, ma di tutta la scuola suropea, T problemi degli studon= 
ti di Roma sono anche quelli deoli studenti di Praga, Parigi, Berli- 
no, Madrid, Ovanque 1'esiganza di libertà di partecipazione e di re- 
sponsabilisszazione nella comunità di madgiore ciuetirsia sociale ha 
spintò 1 giovani europei in piassa a lottare contro l'autoritariomo 

e la repressione del sistema che + sostanzialmente un =istema a strut 
tura coloniale, in cui le varie forze partitiche, dall'estrema destra 
alla estrema sinistra, svolgono il ruolo di fantocci ‘di questo = quel 
padronti vaticano, americano o riesi. ha classe politità eurorna [ita 
liana, greca, inglese, polacca, eteii- + una clacon politica logata al- 
l'ordine imperialista di Yalta, cio sll'imperialismo ruseo-americano 
che. l'ha creata, la protegce è la manovra attravereo vari «trumenti 
internazionali di carattero politico, econònico e militare (NATO, pat 
to di Varsavia, TNP, faomecoti, sec.), Ecct6 perch® es«a wa respinta qlo- 
balmente. I regini europei «ono, quindi, regimi coloniali privi di li 
bertà e dove non e'* liberta non ci possono escere cultura'e. progmteca 
sta Nell'epoca delle esplorazioni interplanetarie e dell'enersia nu 
cleare impiegata 4 tutti i livelli, moi ci dobbiaso accontentare di 
produrre più utilitarie, Ti prosranma sconòmico, itallano, per esempio, 
ha rilevato che, dal 1059 al 1964, «nlo la 0,1% del reddito nazionale 
& stato investito nella ricerca, mentre per il prosranma del piano di 
sviluppo, nella migliore delle ipotesi, si dovrebba arrivare allo C,T6 
cifra davvero insiqmifictante, da sottosviluppo, Noi, some tutti oil 
ewropel, non potremo mai andare oltre queste cifre finch* nccettereno 
i legami coloniali. L'Italia, #u pressione degli USS, ha Firmato rra 
i primi il trattato di nen proliferazione muicleare con 11 quale la no 
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stra ricerca nucleare viene sutomaticamente castrata. Alla castrazio» 
ne della ricerca corrisponde, naturalmente, l'arretraterza dedli stmi 
menti scientifici dalle nostro scuole a delle nostro industrie, è 
cià si aggiunge, poi, V'incremento di quel già tanto srave Fenomeno 
cha & la "fuga dei cervelli" europei verzo le due potenze colonizza» 
trici, E' evidente ché i migliori tecnici, i migliori ricercatori, 
privi di mezzi, sono costretti ad emigrare negli Usi e nella URS5, 
dissangquando la tecnologia euròpes. Hel solo 1967 hen 994 scenziati 

e tecnici di livello qualitativamente notevole sona emigrati dai pae 
si del MEC verso gli USA: 124 erano italiani, A questi scienziati di 
altissima qualità occorre aggiungere diverse migliaia di ingegneri, 
ricertteatori, tecnici di livello medio, L'aspetto, comunque più preoc» 
cupante del fenomeno è costituito dal fatto che il 51Y deoli scienzia 
ti immigrati in America è al di sotto dei 30 anni dell'età: cioà son 
le energie dei giovani a pronettenti ad andar via. Come si vede, la 
servitù dell'Europà passa anche attraverso la dopressione Selle sue 
possibilità e‘ulturali è tecnologiche; escò porch® nol riteniamo che 
una coscienza suropea debba formarsi soprattutto Pha i qlovani. bar 
“Liamo di Europa perchè è quella ormai la nostra dimensione gen-poli- 
tica ed è in essa che il nostro destino ® proiettato! La nostra Lli- 
bertà, dunque, è legata strettamente al nostro destino di professio. 
nisti e di tecnici, e viceversa. Percià-& nell'Wniversità, 4 nella 
scuola, soprattutto, cha devo concretarsi una volontà miitaria di re 
spingere lo stato di a&softvimento cha sta amnientando l'Europa. 

Tutto ciò spiega perché la nostra scuola non potrà mioliorare in que 
sto sistema coloniale. Le piccole riforme non. sono che dei palliati! 
vi inutili che rimandano solo la soluzione Finale, che 4 quella. di un 


rivolcimento globale nell'ambito della rivoluzione curopern. 


L'ALIENAZIONE DELL'UOMO NELLA BOGIETA! TECNICISTA EDI BCONOMICISTA 


Da un esame sociologico-politico attento della realtà coeva sl appa» 
lesa la riatura repressiva e reazionaria di questa società, sempre + 
più minata, del resto, da contraddizioni e aberrazioni insanabili: u- 
na società che ha preteso di Fare dall'uomo una semplice rotella Sél- 
l'imane meccanismo consuristico del nsocapitalismo, fino a renderlo 
alienato, integrato o dahtegrare attraverso l'Assoggettamentà préa 
testuoso delle sue azioni a dogmi ideologici determinati a priori e 
perciò indiscutibili. Nel vortice della società consumistica A pro- 
prio la difienaicne dell'uomo che ci va sfuggendo, un momo distrutto 
nella sua intimità e nella sua vera libertà, un uomo che ha perso la 
sua specificità e creatività, L'alienazione dell'uofto contemporaneo 

è causata proprio dall'unilaterslità del sistema che tende ad orienta 
re cosrcitivamente i valori umani verso Pini che dovrebbero easere ac 
cessori, cresndo così una frattura virticalomell'uomo stesso, La no-o 
stra s una anciatà dell'etica:calviniata dova il profitto &, assirto 
a "valore assoluto" e dove l'uomo viene identificato per quel che pro 
duce e consuma. Ma tutto ciò non puù essere evitato nollé società 
dell'Est, rette a capitalismo di stato, dove identico fenomeni è ata= 
to notata. I due sistemi, in resltà, convergono in'quanto partono da 
ideologie che sostanzialmente hemno la stessa visione materialiatica 
dell'uno: lo sbocco della società occidentale e di quella orientale 
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è parimenti il'tipo di società dei consumi e del tenessere, in cul 
una muova casta - quella dei tecmocrati + si impadronisce delle res- 
li leve del potere politici ed economico e gestisce la Stato mella 
stesso modo in cui si amministra una ancietà per azioni e si mano» Ì 
Vea un mercato di consumo. E non è con le disquisizioni marcusiana = 
che si può evitare tale logica e naturale comergenza, 

La rivoluzione &uropea passa, dunque, attraverso la presa di coscien 
ta delle strutture reazionarie del sistema è la lotta di popolo con 
tro l'imperialismo. Sono due fasi dello atesszo processo di disalie- 
nazione, 

Tientice processo interessa contesporanaszente altri popoli, cone 
quelll' arabi, quelli aFricami, quelli dell'Est asiatico, quelli del 
l'America Latina, impegnati nella stessa lotta contro l'imperialismo, 
Ecco perchè tutti questi popoli in lotta sono gli oggettivi alleati 
dell'Europa, tosse 16 è la Cine, che uscita dalla bufera della sua 
"rivoluzione cultural", ha contribuito a mattere-in crisi l'agomonia 
imperialista russo-americana, Solo con la liberazione del popoli op 
pressi o sFruttati si potrà edificare un sistema politico ed economi 
co sutonomo, in cui l'uomo venga responsabilizzato attraverso un ef- 
fettivo potere decisionale dei corpi sociali in cui verrà a trovarsi, 
dalla scuola all'impresa, fino ai più generali organismi sociali, E! 
tutto questa, infondo, ciò per cui si battono, anche se spasso ÎNC0%= 
stiamente, i giovani europei, 


COSA INTENDIAMO FER AUTOGESTIONE 


Autogestione nella scuola significa comunità di studenti e professo= 
ri che si governino al difuori da oblique influenze, per la acienza 

e per la cultura, Con l'autogestione si riaffermano i principi della 
totale libertà di ricerca e di autoformazione culturale, indirizzata 
alla integrazione della propria umanità, e non alla soddisfarione di 
esigenze produttivistiche del sistema, La autonomia della scuola des 
ve portare alla libertà della cultura, sia umanistica che scientifica, 
ed alla integrazione delle due colture in modo da raggiungere 11 vero 
fine della cultura: cottoscere l'uomo, i auci modi di vivere e di pen 
sare, per cperare su di un mondo che è lui a creare giorno, per giorno. 
La scuola autogestita e autonoma crea veramente la Cultura, poichè la 
creazione deve nascere dalla sintesi Fra l'oqgettività della cultura 
ufficiale,conservato dai professori e dai libri, e la soggettività 
della domanda di cultura, Fatta dagli studenti, cho, assimilandola 
modificano la vecchia cultura, Bintesi ché viene operata verificando 
criticamente la validità delle notizie, concetti, achemi, e riacone 
trandone le carenze di fronte ai tefipl muovi con le nuove esigente 
culturali, storiche ed umane, che trovano nella scuola la sede matu= 
rale del loro riconoscimento e della loro soddiafazione. 

Guasto poichè la scucìa deve contribuire alla Formazione di studanti 
coscienti delle trasformazioni necessarie nella società. 

Aut tione della scuola è autogestione della propria formazione 


culturale, e massimo libertà nella scelta delle materie e dei metodi 


di studio, compatibilmente con l'indirizzo intrapreso; è la parteci 


pazione della esperienza di ciascuno studente con qli altri madianta 
in lavoro organizzato in gruppi di studio edi ricerca, nei quall i 
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protagpnisti siano gli studenti. 
Auto estione nella scuola è autogoverno studentesco e delle altre 

1 Professori # lavoratori della scuola) di tutti i ser- 
vizi scolastici nell'ambito di una scuola che sia veramente 11 con 
tro della vita e della attività scolastica» 
Quindi scuola a tempo pieno, disposizione degli edifici e degli al- 
tri servizi seclastici per tutta la giornata in modo che tutti ali 
studenti possano trovere nella scuola 11 centro della propria esi- 
stenza durante il periodo degli studi, 


AUTOGESTIONE NELLA SCUOLA, SUOI SIGNIFICATI: POLITICI 
___ED ECONOMICI 


La scuola. di oggi è naturmimente l'espressione scolastica del siste 
nia econonico-politico che, basato, sul capitalismo e sulla partito" 
chrazia produce un effetto repressivo materiale e morale sull'indivi- 
duo, : L'individuo inserita nel sigtema attuale, ‘perdendo 1a sua 
creatività - e specificità viene attraverso la scuola, introdotto 
nel mondo del lavoro come ina rotella, senza cioè avere un ruolo at 
tivo, na reble possibilità di partecipare alle responsabilità poli- 
tiche a' sociali e al processo economico dell'arienda, della fabbri- 
«ca e' del lavoro. 


Le scuola attraverso una cultura imposta dai programmi ministeriali 
od esercitata mediante metodi nosionistici ed acritici è il mesro 
del ‘sistema per matenere la situazione politico-scolare cattuale, 
Combattere. ia scuola attuale significa: COMBATTERE L'ESPRESSIONE 
CULTURALE=BORGHESE DEL SISTEMA, TOGLIERE CIOE* Alb SISTEMA IL MEZZO 
PRINCIPALE DI PROPAGANDA E DI PREPARAZIONE DI ELEMENTI PRONTI AD 
ESSERE INSERITI NEL MONDO DEL LAWORO COME SEMPLICI AUTONI, 
Combattere per l'autogestione nella scuola significati 

FORKE LE BASI PER.UN CAMBIAMENTO TOTALE DELLA SOCIETA" E DELLE ZUE 
STRUTTURE EGONDMICHE E POLITICHE ALLA SCUOLA NOTIONISTICA E ACRITI 
CA DEL SISTEMA CAPITALISTICO E ALLA SCUOLA EUROCRATICA E TRCNICISTI- 
CA DEL SISTEMA COICESTIVISTICO noi opponiàmd: UNA SCUOLA AUTONOMA E 
LIBERA Da INFLUENZE EETERNE ChE NON POTRÀ! LOCALIZSARGSI SE NON IN UN 
ETTEHA POLITICO-ECONOMICO DIVERSO, BASATO SULLA SO0IALTEZAZIONE DEL= 
LE IMPRESE, & SULL'UNICA GESTIONE VERAMENTE RIVOLTTIONARIA, L'AUTOGE 
STIONE, NELLA WISIONE ULTIMA DI UNO STATO POPOLARE E DI ONÀ NUOVA 
DIMÉNSIONE GEOPOLITICA DELL' EUROPA, 


MOVIMENTO STUDENTESCO? UNA CRITICA GOSTRUTTIVA FER UNA NUOVA STRA= 
Testi, 

Il movimanto studentesco ha rappresentato il canale d'espressione 
del momento di rottura tra un potere politico di derivarione econc 
micistica e manageriale è Un “quadrato” studontescto che dichiarata» 
mente ricusa l'inserimento nel disumanitzante e repressivo ingqranag 
gio ‘del consumismo, del tecnicismo, dello sfruttamento social=impe= 
rialista, del tutto painificato dalla culla alla tomba; 

Dopo la prima fase di larghe convergenze, dello spontaneismo, di una 
vasta muanto indistinta prosa di coscienza, il Movimerito Studentesco 
si è riwelato non idoneo a delindaro una strategia rivoluzionaria, 


Fari 


ad individuare i reali obbiattivi verso cui orientare la lotta, a 
Promuovere e sviluppare un discorso che si innostasse organicamenta 
nel contesto politico, sterico, socicsaconomico della società itas 
liana. ed europea. i 

Î1 Hovirierito studentesco talvolta si è mosso sulla-linea dell'entri- 
emé nel PCI, che dopo avarné attaccato l'embrionale caratterizzazio- 
né ‘fivoluzionaria;.tenta di ‘strumentalissario e di-introdurlo negli 
schemi dei sistema. È 

Una medesima manovpa è condotta dalla destra ‘più estrema a reazio- 
naria: i néofasclati del MSI cercano l'aggancio utile e snaturalò 

la contestazione ‘studentesca. a. a vicreara delle antinomie di comodo, 
del tipo somunismo-anticominismo, fascisno-antifascisno, doestré=si- 
nistra, écci La alternativa, di converso, è tra lo statu quo e la 
riveluzione. 6 

th: altri tasi si postulano apertamantoe L1 riformismo e il sindaca- 
Tistò, che $i trafucono in una ricerca di inesistenti a Falae sol» 
Fioni, all'interno del sistema, con l'evidente scopo di renderlo 0g 
quttivamente più saldo e Punrionale: Non è inopportuno rimartare i 
risthi, sà cui il Movimento Studentesco non è riuscito a deberdare, 
che fono insiti noll'estremiamo verbala, dietro cui si cela sempre 
l'incapacità di aderire concretamente alla realtà, e hello sponta- 
neisno ché è la negazione del concetto atesso di rivoluzione, 
L'unità d'azione tra studenti e operai é clamorosamente venuta ne- 
no. Il fallimento non è imputabile ad un errora di strategia, ma al= 
-la incontrabile romità di una massa opernia che ormai ha abdicato 
alla sun funzione rivoluzionaria, irretita dai miti e dalle conces- 
sioni borghesi in cui ha creduto di realizzare 1a sua dimensione esi 
stenziale, odia SA ica 

Ciò non toglie che la ricerca di collegamento, respinta -dallé masso, 
va continuata con le avanguardie ed estesa ai tecnici, al sottoccupa- 
ti, agli intellettuali, in una, al popolo, a tutto il popolo petchè 
nan più.di lotta di classe si tratta, bensi di lotta: del'popolo, 


Visto ché il potete politico ed economico oggi in Italia.:non, è nelle 
‘mani del popolo ma ‘in quelle di una casta chiusa di politicanti al s 
servislo dagli interesai dell'imperialismò ruaso-americano o del ca- 
pitalisnò nazionale ed internazionale, la lotta degli stidenti nelle 
acuoie veda interessarti nollo più vaste lotte di popolo per.la come 
‘ quista del potere, Solo ton questo ochhiettivo ultimo.st pus iniziare 
il discdrso sull'autogestione nella scuola sicuri che solo con l'a- 

zione attiva di studenti, professori si potrà raggiungere il nostro 

#COpoa 

Presupposto di cià è 1*'unica degli atudenti, che, sonza preventivi 

politiche ‘ai riconoscono cime elemento criico dell'attuale sistema, 


IMPORTANTE E! RENDERSI CORTO CHE OGGI COME OGGI L'UNICA VERA COMPO 
NENTE TOTALMENTE RIVOLUZIONARIA E HOW RIFORMISTA ESISTE SOLO NEGLI 
STUDENTI UNITI CON QUELLA PARTE: DEL MOVIMENTO OPERAIO CHE HA FIDUCIA 
HELLE DOTTRINE RIVOLUZIONARIE E NOW SÌ È" LASCIATA SVILIRE DALL'A- 
ZIONE RIFORNISTICA-BORGHESE DEI SINDACATI, 


L'AZIONE DEGLI STUDENTI DEVE MIRARE ALLA RADICALE SOLUZIONE VEI PR 
BLEMi DELLA SCUOLA E NON DEVE FERMARSI AI SUCCESSI FARZIALI GHE HAN 
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NO COME TICO EFFETTO IL RAFFORZAMENTO DELL'ATTUALE SISTEMA, LA LOT» 
TA Hox PIO! QUINDI TROVARE SPAZIO FELL'ATTUALE SISTEMA LEGALE MA DE- 
VE SUPERARLO IN VISTA DI UNA NUOVA LEGGB, DI UN NUOVO ORDINB. 


I Gruppi Nasionali Papolkri che costituiazcono l'ala rivolurionaria 
europa del Movwimenta Studentesco, indicano una valida e atitonoma 
Inpostagione di lotta che si articola in alcume line direttrici di 
massima: 


a) Prominonza alla lotta di liborazione e all'unificazione dell'Eu- 
Pops, Filo a quando non si porrarno come nbiettivi priéritari la a- 
liminarione dell'azione inibitoria e frenante dall'imperialiamo Tua’ 
se americani e la creazione di una vitale dimensione geo=politica, 
sari assurdo intavulare il discorso incentrato sutogestione, sulla 
lotta alla NATO, all'anti-H, alle istituzioni borghesi è capitali 
sta 

b) Autogestione della Scuola e dell'Iniversità, che vuol dire potere 
decisionale allo studente in merito alla determinazione dalla sua 
Formazione culturale n degii atrumenti di essa; gestione studentesca 
di tutti i servizi della commità, conversione della Scubla é della 
Miverzità in contri di creazione della tultura: la dialettica cone 
trapposl»icne della vecchia cultura alla istanza di apprendimento 
eritico, nel solvenrce dello studio intesò come ricerca ed elabora» 
zione, crée le nuova culture. 

e) Il nemico non va individuata nell! cligarghis accademica ma nel 
sistema e negli cryamismi che no costituiscono i supporti; le isati- 
tuzioni, le strutture sociali ad economiche, i sindacati, i partiti, 
a) uni rà ravoluzionaria delle avanquardio atisisatesohe che, noi Fat. 
ti, rappresonti una potente risposta al disemni riformisti, all'ans 
tfismo nel regine, allo storile apontanelamo, 

è) ie dimenciani di lotta vanno dalla scuola calla società, dall'Ita- 
lia all'Europa: 6ecorre dgateridaro la lotta rivoluzionaria dalla acuo 
la alla società, ovcurre parimenti combatterla in una proiezione aura 
pes, con una sola otysnizzazione, ita sola strategia, con una simi-o 
tanea scelta di tompo, © 


Kecepire queste tesi ad miformare «reativamente la latta ad casé 
vuol dire realizcare lo _premzaga ntlls coscienza popalarnae e mella 
realtà politica per la liberazione dell'Europa e, per riflesso, del 
itAsia, dell'Afcica, da î mondo ersbo, dell' America Latina dall'op= o 
pressione del capitalismo locale è nord americano, dal colonialismo 
econoiless di Mosca, dal cpotere feudatario della borghesia asservi- 
ta alla coallblione inverialista miasossmericana. 


Documento dilluss a Bergamo dal “Gruppo Nazio- 
nal-popolare" 


GIOVENTU” 
NAZIONAL 


BOLLETTINO DELLA CORPORAZIONE STUDENTESCA 
per FRONTE della GIOVENTU 
PAVIA Piazza Vittoria fu tal 35036 


SEE UN CONo NON E*tIsBosto AD AFFRONFARE QUIALORE 
RISCHIO PER LE SUS OPINIONI, © LE BUE CPIRIONI 
WON VALGONO NIENTE, O NON VALE NIENTE LU." 


"Hd Mi*1>ro 


Er HA POUND 


LA SCUOLA CHE VOGLIAMO NOI 


TL Fronte della Gioventà iroala nella fouola » US rinnobamanto in 
BENSÙO CORPONATIVO, anche parohb nella Soucla quasto pripcipio dimcetra 
il rus fondamento etico in quante le sun componenti vivono, dialogano 
= lavorano per la continuità della Nasiona è per il concianto avvenire 
Usi riovani. Il Fronte della Gioventù pertanto affarza cha nella scuo= 
la non ci deva vssera posto per aloun livelleusnta, giacchb nana dera 
ispirarsi nl principio di nalegiana, osma fondamante qualitativo del= 
lò gararahia dei valori è dal sansa di conquinta albe ogni penizione 
raggiunta deve dare alla gioventb in carca di ideali a di ragiona di 
smsara a di virere, Bd in funsiene di tale nelerione che la Gioventù 
Kerionala rivendica alla sua dottrina un ansegnasento anti-nosieni» 
stico inteso come ispirazione ni una coltura umanistica cha ai rimevi 
nella Tradizione, 


TELA È GIA ITALTANA IN TUTI 
SEMENTI DIPOSTAZIONI + 


ONDIKE PREPARATORIO enso dere contituire il prinò gradino del dovera 
scolastico cha lo Stato deva garantire su tutto 11 territorio nasienala 
uonsa dissoncacere l'utile apporta dell'inicintiva privata, 


DA Sp TTARE,. smao deve ansatò irtaso a oviluippara il pensiero 
en stimolare la volontà, educare il carattare dell'alunno promusvando 


la socialità e coltivando 4 fondamanali nentimonti umani è nanionali. 
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STRA VPI VENE A SER 


A questo grado acolantico il Frànte della Giovecbi attrituisce una 
determinante inprianta, al fina di propararo la nuove goenorazioni 
por una nigliore porletà capace di superare Ll'attanlò perlodo di 
decaitànza o involuzione. 


OADINE ME deve rappracentare la conclusione del oiolo d'obbliza, 
e per cib stesso in naturale logior propentaione dell'ordiaa.:elenen- 
tara, informato ad una bass culturale umanistica, tale da consestira 
st fancinllo una graduale rivelazione della proprie inclinazioni 

ad attitudini, della capacità, dagli imboreai, du vinta delle futura 
soalta, 


CATENE sSEOONDASIO inve esprinere un nuùpvro unabesizo dalla solebas 

a dolls lettore, della teorica è dell'arto, 

Rueeto ondina di studio deva svolgere usa funzione selettiva, in baoo 
ai meriti, alle capacità ed alla spocifiohe attitudini cha realia- 
santo la qualificazioni cognitive del giovane attraverso l'aoquiai= 
sione dai valori teoretici, satetbci, morali e religioni, no consenta 
nun Ta formazione dell'integrale personalità, una vialona conolanta 
del ruolo sociale cho è chionsto s wrolgara, 


DEDDIS SUFSRIORE LL ‘Università Ttallaos noncde dsoktà solo 
un conplasen di norma taonicha, Tan vna oosalta dimaltura #d un 
sode di porre 11 rapporto fra Moucla e Fociatà 6 fra Ssuola è 
tuto, Deva oggetto Il. gsado levo La siosréa uolantifica è l'ink 
totpretazione del progreuso della Società non alia prinoipalnanta 
baiato sul evo potaenciazezto sconomion 

E paroli mon pub sansre nè fuuzionile conforalsticomenta al 
nmiptena sociale-pollt ic0 dominante nè in permanente conflitto 
è opsteasazione con lo Stato e la soclophh, 

UVarelb 1!Moiveradti davo rapproaottoro l'avanguiariia del rinno- 
vamauto umanistico 0 aclontifico in grado di offrire preciso 
in dioanioni maltarali per muove strutture voclastiche è per 
moves prospettiva etiao pelitisha. 


U SCIRE dol comconRmismo 

ABBATTERE i falsi idoli 

REALIZZARSI vivende un'idea 
Questo 

e' un discorso per uomini liberi 

aderisci al Fronte della Gioventu 
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TARAMELLI 


ll diceo scientifico Taramelli è sempre il centro dell'attansione poli- 
tica riovahila di Pavia, 

La tenatona eniutentao sarbra qonarsi caimata, in questi ultimi giorni, 
siii settimana di intensa azitne propagnni i stica del Fronte della Gio= 
artt. 

Ti fntto saliente delle ultimo cora b costituito dalla presunta aggrasa- 
nione subita da uno etalente dal Tarumelli nimpatiziante di Lotta Continua, 
Tatto che ha cià dato actasione ad insppòortune speculazioni politiche, 

lL Fronte dalla Dioventi ha praso posizione sull'accaduto in un comuni. 
cato diffuso all'interno della scuola, eollevando lagittimi dubbi circa 
ia provenienza dalla “aggreocione*ilo aetudante in questione è asnai poco 
concioluto negli snbienti politici della città], o condannando ancora una 
volta l'unb della violenza cons matodo di lotta politicn, 

Già son sscluda, ben inteso, ale, na la su libertà politica anrà nossa 
ln mario pericole dni tentativi di sopraffazione dagli estremisti di sini» 
mira, il Protite della diocventi non saitorb ad agire con feraezza a deci- 
sinna per la continuità della sua linea mnticosunista nel mondo giovaniia, 


 SAIGOLATURE * 
ion spetta al prof, Kngni 
| #oprimere giudizi sul Frente 
della Gioventi, su chi lo di- 
rigo e muli muci adarenti,. 
| Angera una velta, nol llcso, 
ni fu politica meschina nella 
ore meolanticha, per di più 
senta cognizione di cavan, 
T1 F.d,G, # una orannizza» 
| #iono politicamente sttiva a 
buperiore nlle calunnia pero 
sonali proferita da questo ine 
dividuo alla praosanga dei suol 
allievi. 


L'ATTIVITÀ DeL "FRONTE* 
I nuslet degli intituti medi, componenti 
la cCoracrazione Studentogca del Pronta dal. 
ia <toventà, at riuniaconn settimanalmente 

mei seguenti giornia 

Lison faramellii gliovadi, ora 17,10, 
intitute Forndonit venerdì, ore 16, 
fabibutò Volte: venerdi, ora 17,10, 

Litas clamaloen Foscolo: mersoledì, ose 17, 

tI Sardenoi mercoledì, are 19,30. 

iattwintò magistrale: mercoledi, ore 18, 
La Ante delle riunioni cenerali della €, 

7, sirneno ntabilite nei prosuimi giorni, 
id ogni riunione è aperta la partecipa 

nicne si sinpatizcanti intersacnti. 


Cime È 
PAYIR- MOMGATAATE LI IAITIMIDARIOA 1 DEgLI € STRATMATI DI 


ALMIRRUITE HA_PamLATo 


Horntatante L'intenoienima nsiona di propagonda sovversiva intentata dal 
Gununimti, che avsvano palennte l'intenzione di impedire 11 comizio atatto. 
rie dell'on, Giorgio ihlnirante, il MSI nen è mancato all'appuntamento îri- 
inlera con i cittadini pavesi, 

L'intenzione della cittadinana uf za di ranpingera lo provocazioni an- 
lanciate o di raccoglisral in- L. torno alla civile manifeatazione 


Esili STRA 


rie 


stata simostrata della mamado- cia affluenza dei pavesi in piasta 
et Carmina, pa 

Lai parole di Aimirarnte, che ha iLiustrato 4 temi fondamoninli dell'azione 
politica del MST n della sua organizzazione giovanile, sono stata ASccapa= 
cate da manifestazioni di asultanza + di simpatia do parta della folla. 
La elnintra ertrapirlamentaere, inpossibijitatà ad ugiro nocondo la provi 


sioni dalla greana prasehta dalle forze dell'ordine a di giovani narionali, 
ha irscenato una squallida manifestazione in piastra Minerva, subito sadata, 


LIT, 


Borno - VeLTA 


Li capillaro azione politica condotta in qua= 
nti ultimi tempi dal Fronte della Giowenth ha 
ottenuta buoni risoltati anehe nell'ambito del= 
Le niunle finora considerate le più epoliticiz» 
ant. 

E il cam degli imtituti Rorduni e Volta, 
dowi: La nostra azione anticcmuniato sta divan- 
tanio nsspre più imciaiva, sopratutto attraever= 
sg in di'funione di materiale propagandiati- 
té È Tn rresonza di un folto gruppà di slnpatiz 
seun!i najte nttiro all'interno dalla sovola, 

Mon ci npiventa il fatto che in concomitanza 
cor ruesta vivane anione la ninistra ai min pre- 
nen irta Anvanti a quanti istituti con intenti 
ehi sruzante provocatori, 

Tutte le provocazioni si danni del P.d.0. qua 
segiitani dall'inizio dell'anno atolastico mono 
cadate nel nulla, dimcetrando ansl come gran 
pari. degli studenti si stia nwricinando alla 
Gioventb xaslonale. i 
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Cosa eiq/lifica 


RI. 


î “compagni” dell'ITI 
si tranquilliszino: il 
Fronte dalla Hioventi 
condurrà coesrantemerta 
la eun linba politica, al 
di fuori della violenta 
fines n né stessa, tanto 
deprectata dai comunisti 
quanto emarcitatà dui me- 
denimi. 

Bia chiaro tuttavia che 
i nostri aderanti non 
tollareranno ulteriormen= 
ta la atupide quanto in- 


| gatte provooationi ad in- 


timidazioni dei vari Lou= 


ro, dhesel, dAetori & o. 


La nostra azione vuole 
trenarni cu un confronto 
politica sarto & sonoreta, 

Simili idiozie ci fun 


ho sorridere, 


ANTICOMUNISMO 


Tra i giovani ste soquiatanto oggi simpatia s favore un'idsn nuova, destinno 


ten db Lit 
Una», 


futuro travélgenta per la sue prerogative di liberth: 1*idea antico 


în. sinte che la penliaza nella otecienza dei giovani è la nua modarrnità, la 


Bua Sa zlITtÀ!, 


Mesertità, in quante sottintenile una vimione politica, stica e umana della 
acei-'h in Funtiene fielle snigance di una genorationa muova, cha rifiuta all 
sche it icadizionali e sonbatte per costruire un mondo che riapubda alle pro- 
pri cale dihE8, 


Frcnunità, in quanto storicamente valida ad insontitutbile, garonsia di li- 


bari! 


malto malviovità e dall'alieanazione innalzate n ideologia dal marziezo, 


Alirnila giovanile, poi, aosuse un significato ancora più completo. 
hi E-somibinzo significa rifivtara il matsrialimo che distrugge l'amsenza 


nia, nlenifica èredere in una visione stica che pone l'uomo al centro delle 
com. asiafize del sup Sestino a al tenpo stesso consapevole di un idonla su- 
paricca che vanifica i piaceri mondani è materiali, e oignifica sopratutto 
tirero nocainlo questo conmvinsiini as conbattere par in lero resiizanzione, 

Greco modo di pensare e di agire, nato dalla afiduosta a dal rifiuto di una 
sonlei% Lorrheno che par i giovani non significm più mulla, contituisse Le 
tarri ti contro cui si infrangerà l'avventuma degli apostoli del marxinno nò- 
diamo, 


Cuttenerte noi è suffislante proclomarei “anticomuninti*: ansi, tale modo 
di aciro non fa che integinra il giovane nella scoletà che agli rifiuta. 
Articcmuntaso algnifica acpratutto costruire: 11 proprio destino, costrui- 


Te cun 
fab Sins, 


i} proprio impegno unu società nuova, wi dupagnorei. conoretamanta w + 


E! ud buttàglià cha oggi 11 Fronte della Giorenti ata continttendo con cb= 


udimolti a nodl 
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Lettera aperta 


al professori 
e agli studenti 


a ria 
“Gioventi nazionale”, bollegrino della Corporazio» 
né siulemiesca del Fronte della Gioventi di Paxia, 
distribuità nell’apetle del 1972 


Ai Professori 


E' a vol che indirizziamo quest'anno il nostro saluto. 

E' un saluto amaro. Mettersi accanto a voi, accusati da 
tutti e di tutto, non è popolare, Non ce ne importa niente. 
Siamo abituati a marciare contro corrente. In un paese che 
non crede più in nulla e, meno di tutto nella scuola. Sindacal- 
mente non siete una forza unitaria. Ecco perché in questa 
« società di eguali » la classe politica, dopo avervi dato salari 
di fame (siete pagati meno di un usciere), può scaricare su 
di voi la rabbia e le follie che, con le sue inadempienze, ac- 
cumula nel Paese. 


Sopportate l'ira degli studenti, il risentimento delle fa- 
miglie, l'imperio dell'unica divinità che, comunisti e demoeri- 
stiani plaudenti alla « società dei consumi », hanno saputo ra- 
dicare nelle giovani coscienze: il dio denaro. 


E tutto si sbriciola. 


In questo clima il vostro compito, signori professori, di- 
venta immane. Vogliamo esservi vicini. 


Da voi dipende se l’Italia avrà, domani, una classe diri- 
gente capace di mandare avanti le fabbriche, le centrali elet- 
triche, gli ospedali, la ricerca scientifica, la scuola. 

Popolo, consapevole della propria storia, o gente abulica, 
sfatta, senza destino, alla deriva, fradicia di droga. 


Questo dipende da voi. E' una missione decisiva. 


La classe politica sembra non accorgersi. Sta ingrassando. 
Non pensa ad altro. 


Noi che, come voi, siamo discriminati da questo stupide 
mondo, vogliamo farvi giungere, comunque la pensiate, nel 
momento in cui la scuole riapre, il nostro saluto e la nostra 
solidarietà. Non mollate, perché noi non molleremo. Qualun- 
que cosa accada. 


La scuola è l'Italia è le sue sorti e il suo avvenire si gio- 
cano nella scuola. 


M. 5.1. 


Agli Studenti 


Mai come ora la situazione della scuola italiana è stata così 
tragica: la putrefazione in atto di tutta la struttura scolastica 
impone che questo sia l'anno della « riforme » decisive per 
l'avvenire, Teniamo anche conto del fatto che quelle che ci 
danno nen sono riforme ma metodi per strangolare la scuola. 


E' impossibilo infatti chiamare scuola « la cosa » che ci 
propina il sistema: questa è, è sarà ancora di più domani, 
una penosa corsa +*erso la fatidica laurea, una moiosa « ro 
tine » che ci permetterà di guadagnare di più, di inserirci 
meglio in questa società conformista, incolore. 


Evidentemente bisogna reagire, ma non nel modo idiota 
dei cosiddetti « maoisti » che con la loro contestazione non 
fanno altro che aiutare il governo a rovinare la scuola: con il 
loro vaneggiare di potere studentesco e di assemblee riescono 
rendere branco la massa studentesca, ad abituare l'individuo 
a valere come numero, 


Bisogna abolire i velleitarismi, l'assenteismo imperante, 
bisogna unirci ai professori, interessati come noi al rinnova: 
mento della scuola, per combattere intelligentemente i politi- 
canti che la rovinano. 


E l'obiettivo della nostra battaglia sarà una scuola forma- 
tiva e selettiva: formativa in quanto creatrice di coscienze, di 
uomini liberi, selettiva riguardo ai meriti e non al censo, per 
la creazione di vomini capaci e esponsabili. 


Vogliamo il potere della scuola e della cultura, da contrap- 
porsi al petere dei politicanti e a quello studentesco : vogliamo 
la corg a, strumento di collaborazione or- 
ganica tra alunni, famiglie, professori. 


Questa scuola non deve abbrutirsi, perché da essa na- 
scerà l'uomo europeo di domani, e da essa dipende il nostro 
futuro. 


“GIOVANE ITALIA, - F.U.AN. 
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Studenti 
aderite alla 


GIOVANE ITALIA 


Bergamo - via XX Settembre, 70 


ARBDCIAZIONE STUDENTESCA D'AFIMNE NAZIONALE “GIOVANE ITALIA" 
ria XX Settenbro n.70 - BERGAMO 


HOtlerrasktio 
Cttobre 1970 


Lé CORPORAZIONE STUDENTESCA È LE CITTÀ' STUDIO 


La corporationa studentosca è una huora impostazione che noi vogliano 
dare al mondo della scuola. E' un sistema assolutamente è tipicamente 
nostro, che vuole opporsi alla degradante massi Ficasinne operata da qua 
sto sistema liberal-marxista. Fistoma che riscesta ia scuola *ista nel- 
le sue componenti in un contesto organico, dal nullismo in cui è preci. 
pitata; baratro proFondiasino, dal quale solo nol possiamo salvarla. 

Contesto srganico dato della collaborazione del wari settori che nel- 
la scuola vivono a nella scuola operano; in oppositione, dungro, alle 
tesi marxista ule vogliono Fare dell'ambito scolastico il campa di batta 
glia dalla loro lotte. Motivo assurdo, questo, come sé studenti e pro 


gione politica di cui fa parte) rappresentanee di studenti, professori 
a Famiglie, che decidonò dell'intero andamento della vita nell'istituto, 
nin campo nazionale di tutta La scuola italiana. 

Altra nostra importantissima rivendicazione è La scuola a tempo pleno. 
Ecucla a tempo pieno vuol dire per prima cosa giustiria socliala.Be nol 
vogliamo dare Uguali possibilità di partorica a tutti, dobbiamo anche te 
ner conto degli studenti meno fortunati, che vivons ir i ambiente fa- o 
adllare difficile, con genitori cio, che non possiedono nessuna cultura, 
che magari in casa loro parlano il dialetto. 

Come pui questo atutente, avere una proficua preparazione, in quella 
quattro o cinque ore nei banchi di scuola, senta Forse intendere ciò cha 
41 professore dice? Chi non ha sentito alcuni compagni di scuola dire: 
ima come parla difficile quello”, È 

ditre al problema sociale, pol eslgte anche un problema di educazione 
e di cultura, che non può prescindere da un nostro discorso. Halle ore 
dal pomeriggio si può dialogare i professori, si possono Fare quegli 
esperimenti scientifici che mai si Fanno nelle ore normali Hi lezione.La 
scuola a tenpo pieno non può esser viata in un contesto diverso dalla 
Ninfttà atudio" città studio che devono contenere tutti qli ediHci cha 
semiono silo studente e al professore! istituti, biblioteche, gabinetti 
scilenti Mel eco. 

L'argomento specifico delle città studio, sarà trattato nel numero di 
novembre del notiziario. 


Babato 24 can, si È temuta prensò la sede della Siovane Italia una 
conferanza sul mazionaligno. Til relatore Fabrizio Fabrieti del F.U.A.N., 
dopo averne ribadito l'attualità, ha tracciato una breve storia dei mo- 
vimanti nasionallati europel è di quello italiano in particolar modo. 

fu questo argomento si è pol spostato il discorso: Fabrizi na ha illa 
strato l'ideologia e la collocazione politica, sottolineandone l'anta- 
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gonismo sia con le tesi marxista, sia con quelle liberali. Alla confe= 
renza è seguito un interessante dibattito al quale sono Intervenati mol 
ti del partecipanti. 


RELAZIONE SUL CONVEGNO NAZIONALE. DELLA GIOVANE ITALIA, 


Sabato D4 e domenica 25 ottobre, si è svolto, nei saloni dell'THSPF 
a Roma, il primo comvegno navionale della Glovamna Italia, 

Ad esyò partecipavano i presidenti provinciali e i dirigenti naziona 
141 dell'assoclazione. Dato il poco tenpo a disposizione 1 Lavori al so 
no svolti in modo serrato con non poca Fatica da parte Cel partecipanti. 

Fatica,dicevatò, ma senz'altro proficua;Il comsegno è stato aperto dal 
Preasidanta Nazionale Fietro Cermillo che ka sottolineato cone l'impegno 
galla associazione nol mondo della scuola è della cultura sia UN mormen- 
to anche sa rilevante, della più vasta asione della gioventi nazionale 
per un profondo e radicale mutamento delle concizioni spirituali, politi 
che ef economiche dell'attuale sistoma. Un mutamento in relazione ad i- 
stanze a! esiganze nuove che dalle nuove generazioni a dal Hversi set- 
tori della città, insorgano in contraddizione e in contrasto con L vigen 
Ti assetti ed equilibri politici ed economici, ed alla luce. di principi” 
discendenti da una concezione spirituale e > valomtaristica. della vita 
Sell'ucno in cui consiste Îl nucleo originale e permaziente del Fascismo. 

Ha preso poi la parola Îl séfietario Xazionale Giovanile Massimo 
Anderson, il quala ha ricordato come un'idea ed una forza rivolurionarie 
si 6esprimano a si servano quando anche nelle determinarioni degli obblat 
tivi « del programmi contingenti, non si perdono di vista le finplità 
supreme che, naturalmante, per la gioventi nationala non consistono nel 
tisegno, settoriale e perciò stosso utopistico di una scucia a di una 
società più effclenti, ma nella promozione e nella instaurazione di un 
nuovo ordine spirituale a civile in cui l'uono, lo stato e la tradizio 
ne egropea tornino ad assumere un ruolo determinanta è ci quida al di 
sopra a al di Fuori degli schemi intellettualistici ad econonistici em 
tro cul soffocano e si aterlliscono la ideclogla e 1 partiti sia di de- 
mocrazia capitalistica che di democrazia comunista. 

Bopo un saluto a nome del settore della scuola del partito, portato 
dal prof. Bacci edi, a none della CESHAL, dal prof. Fede, hanno conincia 
to a svolgersi le relazioni secondo l'ortine dei lavori prestabilito. 

La giornata del 34 ha assunto un particolare significato per la pre 
senza & l'intervento al Congresso del Beg. Nationale del M.S.I. on. Gior 
io Almirante, cha non è un atto formale ma la conferma della qua volon 
tà @ capacità di procedere, soprattutto attraverso l'imminente IX com 
gresso nazionale al rinnovanento e potenziamento del partito anche me- 
diante l'assunzione del giovani e della loro idee a ruoli è Funzioni d 
direttive. Le meolazioni, di cui daremo anche i resoconti si sono svolte 
deri hel seguente ordlne: 

1) la Funrticne rivolarzionaria della Giovane Italia nella scuola e nella 
soclatà. 
| I problemi della scuola Ltallana. 

Dopo la cana, sonpre nella giornata di sabato si è svolto un altro dk 
battito, dal quale sono scaturite, in un civile ed otile contrasto, le 
varie posizioni del dirigenti dell'ASAN. Ha preso la parola anche il 
Presidente Frovinciale della nostra città, Enrico Baldoni. 

Egli ha presentato alcuni metodi di battaglia che saranno dati a Ber 
gumò! "Ha inoltre chiesto precisazioni intorno ai programmi che per 1h° 
scuola ha la Giovane Italia, con particolare riferimento al calendario 


scalastics.t'oratore ha comciuss il suo intervento, pregando 1 patteci 
panti, ad usare, nelle loro iniziative terminslogie che si ann votre 
te nostre al di fuori di ogni stupido scimmiottamento di temi cinesi. 

I lavori della serata si sono conclusi alle 3. Domenica mattina, 11 
comvegno si è riaperto alle ora 3 con l'interventa del prof. Bacci capo 
deî settore scuola che atigmativashido le carente dell'attuala sistonà 
scolastico, ha ribadito quanto sia importante la collaborazione tra stu- 
denti e professori. Ha quindi ripreso la parcia il dr. Cerullo chiaren- 
do definitivamente quale ela i1 valore sociale e selettivo dolla scuola 
a tempo piano, che non può essere vista al di tuori dell'organico siste 
ma delle citta studio. 

Quindi 1'0n. Almirante ha portato al partecipanti il saluto 12) M.5.1, 
ribadendo iì concetto del Partito,te sempre più dovrà dare ai giovani 
motore delle più proficue attività. Hel pomeriggio si è sviluppata l'at 
tività delle commissioni cha al ternine del lavori hanno diramato dei 
brevi srtini del giorno. 


RELAZIONE SUL CONVEGNO DI CASCIA 


In settembre, per ia durata di una settimana gi & tenuto a Cascia l'an 
fiusle camposcuola per dirigenti provinciali del partito. 

Tn un clima di timità di intenti a di azioni si è discusso e lavorata 
aenpre Pino a sera tardi. 

usltissimi i problemi toccati: tra i principali l'unità del partito, 
{1 problema dol neridione la nostra cultura, il nostro spazio politico, 
{1 problema organizzativo. 

Par trattare il problema degli italiani all'estero è intervenuto il 
Federale di fergamo avv. Treomagiia. 

Tutti i lavori sono stati presenziati dal Segretario Nazionale del 
Partito sn. Giorgio Almirante. 

Molto inportante per la base giovanile del partito è stata la propo-] 
sta di unire 1a associazioni del F.U.A.W. della Giovane Italla & del 
Raggruppamento Giovanile in un unico fronte mazionale con al sertica 
i dirigenti dei tra novimenti giovanili, 


BTROTTURAZIONE 


La Direzione della Giovane Italia riunitasi in sede congiunta con i 
rappresentanti del PUAR (Fronte Universitario di azione nazionale) ® 
con 41 raggruppamento giovanile del M.S.I. ha deciso, dopo aver anali 
sato attentamente la situazione politica attuale, con le due altre or- 
gantszazioni giovanili, in modo cha la politica che si porterà avanti 
possa essere simbolo di una nuova e più vitale Forza nationale è Corpo 
rativa che possa segnare un definitivo mutamento nella società odierna, 
abbruttita a umiliata dalla propaganda governativo-liberal-marzista. 


QUADRI DIRIGENTI 


La Giovane Italia il FUAN e 11 Raggruppamento Giovanile del M.B.I.vo 
gliono una politica giovano « matura. Perciò i quadri della direzione 
sotto stati sannibilmenti modificati a diretti dal camerati Foldoni Amr leo 
Marchi, in stretta collaborazione con 1l camerata dr. Tentorio,incari- 
cato appunto di cooperare con le tre associazioni. 
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CONORESED PROVINCIALE 


Domenica 6 noventre si svolgerà il Congresso Provinciale fel M.A.T, 
Tutti gli iscritti sons pregati di interveniva. I vari FRERFASSIE RI 
ti provinciali regolarmente eletti discuteranno sulla prinelpoli citua 
tioni eccnonico-politiche cittadina e nazionali in vista del Congresso 

Harionale cho si svolgerà nel giorni Bi-S1.55- 54 a Foma, 


I FUMETTI REAZIONARI NEGLI GTAFI UNITI 


Uhe la tendenza a destra negli Stati Uniti sl vada raffawsanda, Sro- 
prio cons reazione nll'estreni smo »VY'andalico degli atufenti taMicgli: 
Antoraggiati dalla “intallighontia"Lrennediana di sinistra, ed al fana- 
tlsmò ti vagie rasslisti ppi dal. PELagk Fower", È diirsta to pis 


sul a aliztalà, si è conqui stato ri Famoso azitore ti > fat ti AL 
Capp. 

Il suo personaggio principale, il montanaro Li'l hbher che vive a Dog 
patch, ha infatti sempre qualcosa da dire contrò £ "progressisti". 

Gli strali più forti sono rivolti al mondo della "muova frontiera",al 
la sinistra marxista, ai maleodoranti hippies e soprattutto alla loro 
portavoce principale che oggi è la cantante Joan Haes. (Hol fumetto sl 
allude chiaramente a lei parlanio di uma "Josnie Pbosnie idolo delle 
università americane” che “canta cansoni di protesta contro la povertà 
a la fama per $ 10.000 a concerto"). 

Politicamente Al Capp non è sempre stato di Dostra. Agli inizi era uh 
Fragressista anche lui è Li'l1 Abner, ll so personaggio, cansonmia i 
conservatori. Un giorno però i figli di Al Capp tornarono a casa con del 
le strano idee in testa inculcate loro dagli insegnanti. Fu allora cha 
ki Capp maturò in st le posizioni politiche e morali della “reazione”, 
Iti una racénto intervista ha dichiarato: "Prina ridevo della passia dol 
la Destra; credete, & stata per me un'esporienta dolarota accorgerai 
inprovvisamente che nella mostra società l'origone della pasrzia si era 
spostata all'estrama siniatra”. 

Quando Al Capp svoltà a Destra l'intellighentia mafiosa gli chiusa le 
porte in faccia. Un suo programna televisivo Fu sospeso. Nessuna umiver 
sità lo imrità più a fare conferenze, alcuni giornali, soprattutto quel 
li della “National Brosdeasting Corparation"', col "New York Times" in 
testa, cioè quasi tutta ln stampa radicale dell'Est asservita alla te= 
sta d'uovo tectocratiche oe filoconstiste (residui del Fennedigno per 
intenderci] cessarono di pubblicare le "striscia" can LI!I Abnor. Ma il 
pabblico reagi, ci fu un'ondata di protesta di proporzioni così colazza 
li che molti giornali dovettero riprendere la pubblicazione degli “strips 
reazionari”. Al punta che negli ultimi cinque suini "Li'1 Abner" & appar 
353 su oltre 200 quotistlani e viene oggi letto da un pubblico che secon 
do i calcoli più probabili vscilla fra i 60 ed i SO milioni di persone. 

imvitato alcuni masi Fa a tenere una comferenza in una oriversità ad 
uno studente capellone obbiesttare di coscienza che gli aveva chiesta 
Cosa potesse fare in sostituzione del sérvizio militare in Vietnam AL 
Capp ha così risposta: "Piò lavorare per la Crocé Bossa Internazionale 
=1 andare a sepellire i due milioni di sudvietnaniti che saranno masgsac 
crati nel momento in cul Lascerems il Vietnam. 

Bebboeha il quo moda di parlare non piaccia agli studenti di sinistra, 
Al Capp dice che gli ambienti progressisti continuano ad invitarlo per 
chè vegliono che parli qualcuno anche per il restante 55% della popo= 
latiana americani. 


dia 


Farticolarnente gistosa la parodia dell'imrasata "miasiomaria" Joan 
Bass. Boca i titoli di alcuni susi dischi nella “rielaborazione! di AL 
Cappi “Ribelllamsti stasera nella vecchia Aula Magna", "Nuove canvoni 
pattriottiche: Molla qual missili Mc Fanara - Balliamo la Conga con il 
Viet Cong", Falcé e martello per due", "Facciamo a botte stanotte a sug 
la", Joanle Ploania è un tipo che, dopo avor cantato per un gruppo di 
orfani denutriti a averlì incitati alla rivolta, torna alla suà lussuoso 
sa macchiua cominclarmio a sgrinscchlare caviale. 


PEBEBNIA 


"fScendote sul terreno del fatti concreti; canfrontarsi con i problemi 
reali; verificare l'alternativa di Civiltà sul piano della risposta pa= 
sitiva alla istante del Paago Baala"... 

Sono Frasi questa che abbiamo sentito ripetere più di una volta. Ed è 
triste che sa ne sia dovuto pariare tanta prima ché quaste legittime at 
tease trovassero un serio riscontro negli ambienti politici di Deatrà. 

Ora, para, ci siamo Finalmente. Non interdiamo perciò recriminare sul 
passato a ci limitiamo a constatare la soddisfacente risposta cha a qua 
ste pluriennali richiesta ha dato la Direzione Nazionale del H.B.I. con 
la pubblicazione quindicinale dell'agenzia “Proponee*, E' un'agenzia 
qualificata che si rivolge ad un pebblico qualificato ed, in partenza 
ben definita: ingegneri, madici,giudici, avvocati, decenti, militari. im 
prenditori, tecnici. Si trattà insomma di una rivista i “specializzata” 
cha tanto più ùsslime una particolare importanza ove si consideri 11 
contenuto soclaloa della Aottrina nazional-rivoluzionaria che proprio 
perché rifacaontesi alla gerarchia delle competenze, è corporativo. 

ka è anche uma pabblicaszione che, alla pari di tanta na ha una 
sua grande fonziona per quanto riguarda la formazione palitita dei no 
stri quadri. L'era in coi viviamo se da una parte ci richiede una più 
rigida Fedeltà ai nostri principi setici e dottrinari e alle linaa di 
wetta della nostra grande Tradizione, dall'altra ci impone una strettia 
sima aderenta alla realtà che, lungi dai significare accettatione, assu 
me il significato di vigile controllo, di conoscenta esatta di probleal 
da affrontare, di nemici da abbattere, di situazioni da risolvere. 

Parlaro contro la partitocrazia e citarne i quasti morali rischia am 
che, di fronte all'opinione pubblica, di diventare noioso, tonotono, fe= 
vrotico, cattedratico s funsso so,a4 esempio, non si è in grado di cita 
re con esattezza la cifra del deficit dello Stato è quella dogli Enti 
locali, i nomi del ladri a l'entità dei loro furti. 

E' sola un esempio. Ma i tumori su cui incidare col bisturi della ve- 
rità sono tanti. Mille e mille sons 1 bubbori prodotti in seno alla 
fostra società da 25 anni di democrazia. 

UPréosonza" ha deciso di camminare su questa strada di competente de 
muritia a di chiara esibizione di altermativa assolvono così nel miglio 
re del modi alla sua funzione di “agenzia di inforsazione a documenta 
zione per gli anni FOS,#I dobiti dei conumi", "Le asciotà in agricoltura! 

Sol piano informativo presiosissimo la nate riguardanti la più recente 
bibliografia sul fascismo e sul nasisno. 

Un numero costa E 200: l'abbornanento annue è di £ 4.000, Un numero 5= 
maggio puù «saepe richiesto scrivendo a "Frasoenta", Via Quattro Fontana 
sz Roma; 

"Prosonta"La già raggiunto una tiratura di 10.000 copla.: 
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SEGNALAZIONI EDITORIALI 


Par la “Edizioni del Conciliatore” è uscito l'interoszsance woluomo #11 
movimento conservatore nogli Stati Uniti".L'argomonto è affrontato con 
competenza e rigore. Cosa non Facile se st pensà cha solo sgui la Destra 
anerlcana è articolata in più di 800 gruppi. Il camgio parte adalrittu 
ra dalla guerra d'indi pondonza aprendo così orisconti vsstissini su un 
fanomano quasi del tutto ignorato in furspa. Il volché, di: 150 pagine, 

# arricchito ai un indice del giomali e dei movimenti csnsurvatori in 
USA e costa È 3500. pub essere richiesta alla "Libreria romana", Via 


del Prefetti 16 Roma. 


VARIE 


Ogni sabato nella sede di via XX Sottombre 70, si tigna gna riunione » 
cui tutti gli iscritti e simpatizzanti gono inviteti, 

La sede rimana aperta tutti i giorni dalle some 17 2110 crea so, 

La biblioteca della Giovane Italia è stata 6 sarà ultoriorcente ame 
pliata perchè tuti gli iscritti sono invitati a leggero 1 11654, 


bet LE Le 
LEE EEELE LEE RE 
BERE: ROLLE 


Dccumemia diffuso & Bergamo dalla SASAN — 
Gicvene Dalia” » Ottobre 197 


Diredera 


anno = 4 - ANNO Il - PI. 


RLTER 


DEI 


Dicembre 1973. Gennalo 1974 


pazioDnale 


e MENSILE DI INFOMMAZIONE E 


drain Ara i Aalioria nina, di 
Bilo miri ai Li PIO ina i ORO 


DI (HRLENTAMENTO POLO 


da Triborada di Gulaag hi DAI dal dedi BTI 
Spediti Alda: past Gruppo MI + Pubbl ef. Fata 


Associazione Genitori- Studenti 


PER UNA EFFETTIVA GESTIONE CORPORATIVA DELLA SCUOLA 


Da alcuni anni a questa partà.si è poluto assise 
ré lin modti tstituti acotaatici ad un alrgolara fano 
meno, cio la coasituzione di un numerosa imprecisa 
bila ma alcuramente «levato di comitari di gensiori, 
sorti per lo più in aa 
csrattere Indivizuala di fronte a situazioni contin 
gens, spesso di natura botalmanta diversa tra loro 
eri | problema più disparati. 

Si è trattato Insomma di atteggiamenti positivi e 
dettati dalla più che legitima sspirazione ad una 
concrari pertacipazione alla vita della Squola, dirit 
bo inconfutabile dal momemio che-| genstori rappre 
sentano una categoria la quale vede coinvolti palla 
Scuola degli intersasi primari: vela a dire la forma. 
zione del propri Figli. | limiti che Inesitabilimenta ha 
avuto un'iniziotiva di questo genere song consistiti 
nalla frammentaristà dall'azione di tali comitati, co- 
stretti ad oporare nell'ambito clrcoscritto di un aim 
polo istituio a quindi senza un collegamento super 
scolastità è parte l'impossibilità di agire efficace 
manki, date In mansanza di precise disposizioni che 
regolamentassero la forme ed | modi di partecipo 
Tone, 

Wa Basimanta pare cha |l Ministero dalla Piab 
bibca Istruzione sì sla deciso a degnare di comsido 
razione una regtlà, che sebbene non contemplata ln 
fs artboglo del Codice pin ana delle tante nu 
till disposizioni emanate fin'ora, di tutto ho comòn. 
ciato a farsi strada mettendo in luco insopprimibàli 
esigenze fino ad oggi molto abilmente ignorata, Wo 
allama con cià riferinài alla disposizione n. 4TT del 
s0yT/à, con la quale si è bagallzzata [come ca né 
ose stato blaogno]) la parteciparione del qenizori 
ila wita degli istituti = dita ka qualifica uffiglala 
een comé sopra!) di componenta del mondo sci 

id, 

E in qeesti abiuazione cha è sorta l'Asaociazione 
Gerditori » Studenti, protendamente diverso rispetto 
bi tutti gli aeparimanti condotti fin'ora. proprio In 
Quanto rispondo al carattere di cnghedcità. Fscionto 
un gruppo che voglia operare nai singoli istituti ma 
che sla contsmporandamente un organismo super 
stolastico, vale a dina Interprete della esigenze più 
generali cha superano | partisolenismi ad | problemi 
contingenti del momasmo 


ton prese di posizione a | 


COMUNICATO DRLL'A.6.5. 


TO PROVA [I ESSERE VIVA E VITALE. AMCHE 
ALCUME GITTA' DELLA LOMBARDIA, tra le qa 
li COMO, hanno intrapresa un'azione di danun- 
lea cha la data | muiol risultati positivi, sen 
asbilizzando la pubblica eginicna e gli organi di 
| stampa, coma lu «Provincia «, ché hanno rasa 
pito le nostre bsianva, Mia è necessaria una mag: 
gior parteciparioné dei Genitori n dal Docenti; 
Fhmportanza della attra Astacigzione è De 
quanto mad sviédonto #8 si considora ghe | mar | 
| niati di ogni ealoritura usando Il « caglilià = tam | 
tano, con ogni messo, di lmpedira la nostra par: 
bicipiione al governo della scuola. 
| 1 Cossdinamento Regionale A.G.S, Inieftà quan: 
i hasso a cuore | regolare avvigimanto della 
attività didattica e vegliano amarginars | gruppi 
avoellivi, & mattorsi în contatto, sla per la cosi 
tuzione dell'Assoclarione a vello locsdo, sla 
par tutte quella Informazioni che ritermamno it 
U ai fini di una battaglis costruttiva ed afftonce 
iL CONSADINATORE REGIONALE AGES, 
Cas Genova 16 MILANO » Tal L24701 
GIORGIO MUGOLARNI 


L'Associazione Genitori - Studanii è aperta a batti 
égioro che intendano la Seuoli come momento tor 
metiyo deli i, palestra di conosgsteà a monstra 
di vita, portatrice quandi del valori sradizionali «i 
gerarchie di selezione che le sono propri. li cosa 


deo 


ra 


consista ll repporto Sabente-discento se non nella 
consapevolezza dallo superiorità gerarchica da sam 
pro attribuita al sapere nei cosfromti dell'igsoranca? 
È cosa significa solazione se non atrumanto di for 
meio di una futura clagga dirigente composta di 
individui preparati ‘eticamente, spiritualmente a 
tecnicamento 7 

Tutto cib è oltremodo alemaentare, ma pare che 
non iuiti ho comesegano dal momento che cggiglor 
ho è In atto nel confronti dallo Scuola wi varo è 
propria attacco, bondotto da minoranze marxiata me- 
mowirate del PO. (Movkmanto Studenissco, Lotta 
Continua, Avanguardia Operaia, Potere Operaio act.), 
decisa n distruggerla nel suol fondamenti Fncendo 
tesse con la wiolanza brutale quanti ancora Intendo» 
no ditandarta. 

L'isscciazione Genitori + Studenti a00p8 quindi dal: 
l'asiganza di rai lermemente ol procaaso di si 
vertimanta salle Istituzioni seslartiche, comsipengli 
came siamo che rale professo non sarebbe ché una 
pramegsa # ina più ampia disgregazione marsista 
Gi tutta la nostra società, di cui la Scuola & F'espres 
aloni Toadamertale 


al 


7 h) in 


Difendere l'incolumità e 0 diritto allo studia del 
propri figli nom è un samp&ice diritto; ma un dovere 
sesenziole dal giémlbori cha Dea vogliano soccome 
bare di fronîie a colore che traducono la propria 
dialettica nell'usa abituala dalla violenca, del BOOr- 
#3 # dell'imtimidazione. E d'altra parto Silendere l'in: 
tegrità dalla Scuola In tetti | caratieri cho la con 
traddistinguono, mell'erduo canpito di fare macina 
del giorani preparati ai attrontara la vità è perciò 
educati a valorizzare ll ascrificio, i rispetio del 
lagtorità è della dignità umana copstituises un impe 
rativo a cui sarebbe delittuoaò sottraral 

A isso punto sha ai ganbiori lare dell'Ausccie 
zione Gusitori- Studesmi un organismo conalstente, 
là cul azione sia In grado di bipccare energicamente 
l'atiuale situazione è non passi indasarvata di fronta 
a quanii (autorità politiche = soolastizhe in prima 
fila] ‘hanno tacitamente o alutemente consentito 
che la degenerazione della Scuola tocchi del llmiti 
che propongono all'Italia uno stato di herbaria. 


EMRIGO CHIESURA 


MF TEDNE I 


- Alternativa nazionala, Madano, Dicembr 1973 


(renna 1974, anno In é- Amno Mn | 


Il - 3. La concezione organicistica dello Stato 


I cinque documenti che qui riproduciamo illustrano con sufficiente 
puntualità la concezione fascista dello Stato. L'abbiamo presentata come 
concezione organicistica dello Stato. Essa ha illustri radici storiche: fu in- 
fatti pensata cperentemente già dal pensiero greco classico. Secondo que- 
sta concezione l'individuo è una cellula di un organismo vivente (lo Sta- 
to) ed è pertanto da questo sussunto, Nulla dell'individuo è immortale: 
lo Stato lo è. E la vita dell'individuo ha senso solo nella misura in cui si 
identifica con il compito che l'organismo statuale gli affida. Donde la na- 
turale distinzione delle funzioni all'interno dello Stato; e, tra queste, la 
politica, che è compito professionale, spetta a pochi ed esclude la parteci- 
pazione paritetica di tutti al processo di formazione della volontà pubbli- 
ca, così come vorrebbe la democrazia. 

Altri aspetti tipici della concezione fascista dello Stato che questi docu- 
menti illustrano sono: l’organizzazione corporativa' la struttura burocrati 
ca accentrata del potere (vedasi la dura posizione antiregionalistica del 
documento “Le regioni contro lo Stato"), il presidenzialismo (già affer- 
mato al punto 3 della Carta di Verona? e oggi richiamato nel documento 
“Un appello alle donne elettrici” pubblicato in vista delle elezioni del 7 
maggio?) che consente il rafforzamento dell'esecutivo e avvia a supera- 
mento il sistema del partitismo, ed infine il ruolo privilegiato delle Forze 
armate (vedasi il “Manifesto per un Ordine Nuovo") che “sono altresi 
una componente primaria della organizzazione, della amministrazione e 
della difesa dello Stato dai moderni pericoli di interna sovversione”. 
Queste strutture consentirebbero la realizzazione di “quei valori eterni cd 


*Wedi | documenti pubblicati a pagina 325 è scgueni 
" wedi ll documento riprodotto a pagina 340 c 34] 


? edi il documento pubblicato & pagina 424 e seguenti 


ZTL 


insostituibili che si chiamano Ordine, Autorità, Gerarchia!" ll quinto do- 
cumento qui riprodotio è costituito dalla premessa allo Statuto del MSI 
che ripropone l’aberrante mito della “ininterrotta continuità storica” e 
“della unità inscindibile della Nazione Italiana”. 


Il concetto 
di Stato 


Della Scuola di Partito De 
Marsunich disse una volta 
che doveva preparare si buo- 
ni dirigenti ma anzitutto 
buoni Jimliani. 
rale era qui, in questo guar- 
dare al dato permanente 
della Nazione come ul pun- 
to di riferimento di chi vo- 
Blio servire con onesià è 


con larghezza di pruspetti- 


ve le proprie idee, Qui, in 
questa consapevolezza di 
essere prima di iulto clita- 
dino, figlio e testimone di 
une Nazione, dello sun tra- 
dizione, della suo cultura, 
della sua storia, della sua 
conta era lo più ol e la 
bili bella lezione di Aug 
sto De Marsanich, Fu pra- 
prio in occasione del ciclo 
106 della Scuola di Poertilù 
che De Marsanich svolse 


La sug mo- 


una lezione sul convetto di 
Stato, che rimane come una 
delle pagine fondamentali 
slella dottrina alla quale si 
ispira il Partito. Me ripor- 
fimmo alcuni brani. 


NCORA si confontile spesso 
A tra Stato, naziune, paese, 

governo. Patria. mentre 
di ciascuno di questi concet 
bi ce di queste realtà biso- 
gna dare una differente deli- 
nizione; ma é nello Stato che si 
riassume la vita di una nazione 
moderna, è nello Stato chée-sì pos- 
sono riassumere le missioni, le 
fumsioni, gli ideali di un indivi» 
due è di un popolo, Koi del MSI 
abbiamo dello Stato una tconce- 


zione che aderisce alla formula 


dello Stato di diritto; erediamo, 
ripeto, che Il diritto sia Volemen- 
lo fondamentale dello Stato, ma 


I | 


il diritto è un mezzo, non è ll 
fine della società COGtituita. 
Quando Kelsen, che è il teorico 
massimo della teoria del diritto 
puro, cella giurisprudenza Nnot- 
mitiva, dice che lo Elato è sol- 
tanto un complesso di nomie giu 
ridiche e null'altro è necessario 
per costituire lo Stato, quindi né 
l'individuo, né il popolo, nè la 
nazione possono essere | soggetti 
dello Siato, nol Tostiamo assui 
dubbiosi. All'infuori di <faestl tre 
enti naturali è possibile trovare 
altri sopeeiti dello Stntu se 1t6n 
la:-normia formalv del divo? Miu 
sembra assurdo 

La nostra concezione dello 
Stato è soprattutto una conte- 
zione splritualei lo Stato non è 
soltanto presente, lu Slalo.e uf: 
che passato c soprattutto avve- 
nirc: lo Stato deve dare un'anl- 
ma, deve dare una volonta. deve 
dare certezza obiettive al cilta- 
dini sul quali esercita la sua au- 
tbrità è la sua sovranità; quineli 
lo Stato non può essere né uni 
Mera espressione pgluridica no 
una semptice realta materiale, 
Noi dobblamo inoltre considera 
re Jo Stato storicamente. in vl- 
sta dei bisogni moderni, delle ne- 
cessità, delle esigenze dell'anima 
tnoderna. 


Quindi lo Stato di diritto noi 
lo cerchiamo nelle categorie si 
ciall che sono Eli elementi sag- 
scttivi della sociela e quindi nel- 
lui complessità del popolo, nelle 
tradizioni e nelle esigenze nazio. 
nall. nella vita Insomma del po- 
polo italiano, Non possiamo non 
riconoscere che il concetto di 
Stato è ll solo che possa creare 
un clima di Jibertà perchè altri. 
menti al feantuma l'unità nazio 
nale e si creano i particolariami; 
quando lo Stato liberale aveva 
creduto di aver risolto il proble- 


ma «dello Stato nel diritto, di- 
chiarundo l'eguaglianza dei cit- 
tadini, davanti alla legge, si è 
invece creato uno del massimi 
equivoci della storia moderna. ll 
liberalismo. creando la egua- 
blinnan di tulli di fronte alla Jeg= 
go, aveva in costanza legalizzato 
tutte le iniquita. tutte le ingiu- 
stizie, tutte le inecuaglianze di 
fatto. Quale poteva casere il méez- 
zo .di battaglia dell'operaio che 
iveva la legpe nelle sue mani, 
ina che chiuso dentro i cancelli 
della fabbrica doveva sottostare 
all'autorità del più forte, cioé 
dell'imprenditore? Quindi questa 
libertà: liberale era un inganno. 
INaltra parte Ja società senza 
Stilo sigmileava ll dominio di 
una categoria, anzi di una classe, 
perchè proprio Marx aveva po- 
sti Come passaggio obblicato al 
la. società senza Stato la ditta- 
Lura del proletariato, cioè la LI- 
rannia di una classe. Per nol lo 
Stato deve essere. un tipo nuovo 
di convivenza sociale, la qualo 
riconosce l'individuo comme celo 
mento costitutivo della sua com» 
pagine ma lo tnquadra con tutti 
eli altri nelle categorie produt- 
triti, riconosce la proprietà pri- 
vata ma ne dichiara la sua fun 
zione sociale, garantisce l'Inizia» 
tiva privata ma ne pone | limiti; 
insomma un ordine sociale che 
si proponga di costituire una co- 
munità dello Stato fomdata sU 
tre elementi che potremmo così 
definire: libertà per l'individuo, 
Blustizia per le categorie sociali, 
utorità per lo Stato. 

Dicewo all'inizio che il diritto 
è um clemento fondamentale 
dello Stato, I Romani, che han- 
no fondato il diritto. hanno da- 
to proprio. l'elemento base dello 
Stato: con la definizione del con= 
cetto di personalità giuridica, 
hanno fatto cosa che nel mon- 
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tio del pensiero ha la stessa im 
portanza che ha nel mondo fi= 
sito la scoperta dell'elettricità, 
perchè è dal concetto della per- 
sonalità giuridica che poi è po- 
tulo derivare il concetto di co- 
stiluzione e di sovranità dello 
Stnlo, ‘Ma soprattutto noi i 
dobbiamo riferire all'esperienza 
&lorica dello Stato corporative 
che va dal 1520, cioe dalla Jegsa 
sui rapporti collettivi di lavora, 
alla Carta del Invoro, fino alla 
Camera del 'faisci-e delle corpo» 
razioni; ha avuto un'esperienza 
pratica ventennale «dopo Un'ela- 
borazione filosofica e una for- 
male definizione giuridica. Lo 
Stato corporativo non è soltanto 
economia e socialità, ma è co- 
sclenza di una missione politica 
dello Stato nel mondo, cosclen- 
sa di una missione individuale 
dell'uomo nella vita, garanzia di 
vita e di sviluppo. 

La conclusione cui voglio ar- 
rivare è che la concezione di 
Stato che possiamo dichlarare 
nostra è lo Stato corporativo in 
cui si fa la sintesi di autorità, 
libertà e giustizia, riconoscendo 
il diritto individuale alla libertà, 


il diritto alla* giustizia delle ca- 
terorie, la necessità dell'autoti» 
tà. dello Staio, Putete chiamarlo 
anche Stato forte, Stato giusto. 
ma sempre Stalo corporativo in 
cui tutti gli clementi della s0- 
cietà nazionale hanno la loro 
funzione e la loro collocazione 
e in cui sl riliene di aver rag- 
glunto-se non li Jimite, se non 
il porto della lunga navigazione 
della storia verso l'autorità; cer 
to un punto in cui l'autorità puo 
essere considerata ormai fBiusta 
e legittima eil arrivata In por 
to insieme con la libertà. Que- 
sto Stato glusto. questu Stato 
di Mberta In società è li solo. 
fra comunismo è liberalismo, a 
possedere la capacità di secnare 
ue individui). alle categorie, al- 
la Nazione uno scopo civile alto 
e derno, il solo capace di ripor- 
tare questo popolo nella vita del 
mordo a svolgere la sua fun. 
zione storica, per non essere piu 
considerati. come oggi è, Mosa 
irrilevante, elemento passivo del 
consesso internazionale. Quisdi 
con lo Stato corporativo nol in- 
tendinmo-ridare all'Italia boenes- 
sere, giustizia, valore, 


pra. 
*I Secolo d'Italia”, 11 febbrazo [97] 
a desiro: 


Volentino delfuso a *erona da “Ordme Nuovo” 


QUI CI VUOLE UN 
ORDINE NUOVO! 


Gi vuole un nuovo sistema costituzionale e politico, eco- 
nomico e sociale 


E' NECESSARIO 
CAMBIARE TUTTO 


perché questo regime corrotto e corruttore sta disarticolando 
lo Stato, sta avvilendo la Nazione e sta ponendo persino le 
premesse della vittoria legale e « democratica » del comunismo. 
Tanti sono stati, e sono, gli errori commessi dall'attuale classe 
dirigente che l'italia E' L'UNICA NAZIONE OCCIDENTALE IN 
CUI I COMUNISTI SONO ALLE SOGLIE DELLA CONQUISTA 
DEL POTERE ! 


STATE CON NOI 
NELLA BATTAGLIA 
NAZIONALE E RIVOLUZIONARIA 


per affermare uno Stato organico e corporativo, uno Stato 
moderno che risolva | problemi del nostro tempo, uno Stato 
che « funzioni » e sia all'altezza delle esigenze della nuova 
società italiana, uno Stato che riaffermi quei valori eterni e 
insostituibili che sì chiamano 


ORDINE - AUTORITA' - GERARCHIA | 


Gruppo Provinciale 
di « Ordine Nuovo » 
Stampato in proprio da Ordine Nuovo - Cas. Post, 236 - VR 


Di Sresda iFlialla » Bettina DI giugeo DMI 


BILANCIO FALLIMENTARE DELL'ESPERIENZA ENZA REGIONALE — — 


Le Regioni contro lo Stato 


I nuovi Enti sono diventati piccoli parlamen- 
ti rissosi che non aiutano la partecipazione 
popolare al potere - Ripetute le stesse disfun- 
zioni della partitocrazia - Il potere centrale 
risulta aggravato dalla burocrazia regionale 


D OLTRE due anni dall'elezio- 
ne dei nuovi consigli regio- 
mall a statuto ordinario in tutto 
il territorio dello Stato e alla vi- 
gllia della formazione del primo 
governo della VI legislatura & 
questo il momento in cul ci si 
deve responsabiimente chiedere 
quali sono i problemi in ordine 
alla efficienza di questi ortgani- 
smi, del quali gli italiani avreb- 
bero fatto volentieri a meno, 
Tutti i partiti regionalisti si 
nffannano a dare credibilità a 
questi enti, che non hanno con- 
cluso pressocché nulla e conti- 
nuano a vivere di vita grama ed 
improduttiva, ma è indubbio che 
la strade per l'attuazione inte- 
Erale della riforma regionale, 
nella quale il MSI continua a non 
credere, resta ancora tutta da 
percorrere e più che mai rima- 
ne in definire 1l rapporto Stato- 
Regione. 
Nonostante gli attuali limiti 


operativi degli enti regionali si 
pretende che gli stessi, pur dota- 


tenze, siano sin d'ora | princi- 
pali se non gli unici interlocuto- 
ri — con la scusa di portare 
avanti un discorso di partecipa- 
zione democratica — alle scel- 
te politiche di fondo del paesé, 


La regione per come vive ed 


i Gpera oggi può al più limitare la 


Sua partecipazione oltre che alla 
elaborazione delle leggi-corni- 
ce, nel cut ambito poi le regioni 
stesse dovranno muoversi com- 
piutamente, alla formazione del- 
le scelte politiche e strategiche 
della procrammazione economica 
nazionale. 


Siamo tutti convinti che solo 
Una programmazione coerente- 
mente articolata a livello nazio- 
nale e regionale, efficace corag- 
Elosa, che tenga fede agli obiet- 
tivi di piena occupazione e di 
eliminazione degli squilibri set- 
toriali e territoriali, inquadrata 
in na politica di riforme strut- 
turali (che-sì discostino — pe- 
rò — da quelle Eentisociali ed 
antioperaie sino ad oggl concer- 


ti di proprie autonome compe-! tate dalle forze regionaliste a ll- 
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vello nazionale) può concorrere 
a modificare l'attuale stato di 
cose ed nvertire le linee negati- 
ve di tendenza oggi in atto, spe- 
cialmente nel Mezzogiorno e nel- 
le zone depresse del Centro Ita- 
Lia. i 

Ma la situazione attuale in me- 
rito è fra le più deludenti 

Si è preteso di definire la re- 
Bione soggetto della program- 
mazione nazionale e quindi in 
grado di concorrere alla deter- 
minazione degli obiettivi genera- 
ll del Piano Economico Naziona- 
le, alla sua formazione ed attua- 
zione, con la capacità di adotta= 
re un proprio piano regionale di 
sviluppo, | 

Tale definizione ci potrebbe 
trovare consenzienti solo se la re- 
gione fosse espressione delle ca- 
tegorie economiche e sociali del- 
la Nazione, il cui apporto ali finl 
della elaborazione del piani di 
sviluppo regionali e nazionali è 
essenziale in quanto lo sforzo 
programmatico abbisogna della 
loro effettiva collaborazione. 

Ma tali categorie non sono te- 
nute in alcuna considerazione e 
sono escluse da qualsiasi rappor- 
to dialettico con il potere regio- 
nale e tanto meno con quello 
centrale, 

Certamente la programmazio- 
ne nazionale, che in una visione 
più ampia dovrebbe rivolgere! 
alla realtà europea la le sta 
diventando sempre più consì- 
stente anche sul piano politico, 
coinvolge mel sio interno mas- 
simamente le nuove realta re- 
glonall. 

E per -questo ll rapporto fra 
azioni programmatiche naziona- 
li e sviluppo regionale desta ln 
noi — e deve destarla in tutta la 


| capaci — le 


classe politica — nici preoc- 
cupazione, 
Ma dov'è mal la programma 


“zione nazionale? 


Al riguardo ci troviamo di 
fronte ad una vera e propria ina- 
dempienza del governo. 

Quando il Parlamento fece la 
scelta regionalista, con la legge 
n. 251 del 1970 (art. de 123, si 
riconobbe la possibilità di for- 
mulare nuove proposte per sin- 
goli programmi regionali di savi- 
luppo e nel contempo la néces- 
sità pregiudiziale di programma- 
re l'economia su scala nazionale 
alle cui ipotesi le proposte regio» 
nali dovevano agganciarsi. 

Solo nel quadro della program- 
mazione nazionale le regioni sa- 
rebbero state dotate delle risorse 
necessarie per attuare | primi 
piani di sviluppo, rimanendo 
fermo il principio che il gover- 
no avrebbe potuto finanziare 1 
vari piani settoriali, straordinari 
e non, in quanto compatibili con 
la programmazione nazionale. 
Ma è a tutti noto che il 1971 è 
sfuggito anche formalmente a 
qualsiasi ipotesi di programma- 
zione, 

Il primo quadro quinquenna- 
le è terminato nel 1870, Il se- 
condo quando vedra la luce? Nel- 
la migliore delle ipotesi entro la 
metà del 1973, 

Questo ritardo della program- 
mazione nazionale — ed è que- 
sta la più grave delie Inadem- 
pienze sul piano politico dell'at- 
tuale classe politica dirigente — 
impedisce alle regioni di porta- 
re avanti | propri piani reglo- 
nali e quindi utilizzare per il me- 
Elio — ammesso che ne siano 
proprie risorse e 


quelle che lo Stato deve loro per 


legge, per Indirizzarle con coe- 
tenza, tfesponsabilità è concre- 
tezza su interventi vetamente 
operativi e prioritari. 

La verità di fondo è che gli 
stessi regionalisti al vertice è 
cioe lo stesso governo non cre- 
de nella propria creatura. 

E ciò lo dimostra, oltre il ri- 
tardo del secondo piano quin- 
quennale di sviluppo, anche ll 
fatto che ll potere centrale non 
coltiva aleun colloquio costrutti- 
vo con gli organismi regionali, a 
soprattutto la mancata attuazio- 
ne anche dell'art. 18 della legge 
n, 281 del 1970 in materia di fl- 
nanza regionale e cloè la note- 
volmente ridotta disponibilità 
delle spese sottratte al bilancio 
dello Stato in conseguenza al 
trasferimento alle regioni delle 
competenze di cui all'art. 117 del- 
la Costituzione, Infatti, è ormal 
assodato che le regioni disporan- 
no di mezzi Inferiori di molto 
(anche oltre il 50%) rispetto a 


quelli di cui le regioni stesse be- 
heficiavano direttamente dallo 
Stato prima della creazione del 
nuovi organismi rappresentativi. 
Ed è così che le regioni ad ol- 
tre due anni dalla loro istituzio- 
ne continuano a vivere di vita 
grama, Cercano disperatamente 
credibilità politicizzando le pro- 
prie iniziative ed esasperando la 
tensione politica contro la De- 
stra Nazionale con il proposito 
di distogliere l'attenzione del cit- 
tadini dalla grave crisi in cui la 
Italia sta precipitando a tutti 1 
levilli ed in tutti i settori, oltre 
che dalle proprie insufficienze, 
L'istituzione reglonale dimo- 
stra di essere ciò che il MSI ave- 
va previsto e denunciato: uno 
strumento incapace di garantire 
la crescita economica, sociale è 
culturale della Nazione, 


STEFANO MENICACCT 


SI:secdo dtalis",H giugno 1977 


“Il noetro onore 


si chiama fedeltà ,, 


Manifesto 
Der 
: TOrdine Nuovo 


ORDINE NUOVO 
Via XX Scttembre, HT 
24100 BERGAMO | 


T79 


‘pressione 
niiratti prinelpli. Wuela piuttosto indicare la « lince 
ardito ardere ig 
fica ad arganizzativa è Indivicusia i problemi di 
fonda di franta al quali ui trovana quanti, ltuliaai 
nd nuropel, ni intorragano sul futura, più @ mano 
premina, dal neatro Passa è dal noetro Continenta. 


ln triste è perdurante realtà la dacilieni di ‘fatta, 
nol vetfiama anche cha nal mando amargano pro 
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blami drammatici scsnesciuti sila generazioni cha 
di hanne precadito, Enti ui chiomano: rivalta della 
rata di colore, rettosviluppo, sovmepopolazione. È' 
tutta l'Europa, & l'intera Qeridenta coma noi la in 
taridliamo ad essaro minacciato, posto oggi mal ben 
ra d'accusa par sitare, domani, più facilmente me 
corchiata ed maalito, E intanto, all'intema del mostto 
monde senbsa, apleltuala, eheila, dal Parlamenti dava 
si parla è si mante, del pulplii dova ni nnalzana la 
bandiara scumeniche della rana a discrezione, dal. 
la pralzioni marde dall'affarisma, trà la fremenia di 

un produtttviamo fina a sb stano è la vedelafariona 
amimalicta della coididotta nociotà del inmessarà, 
ui difforaana | germi dalla rinuncia e dalla vità, a ni 
profila all'arizianià la minactia di an'umanttà da 
areata nlla s-mplico arganiciazione del voi biso 
gal alemantari, è di una vita degradano porché prl- 
vù di valori superiori superiori, di contanufi culture» 
Hi, di significati ultimi o spirituali, Mal poralamo cha 
tuti questi fattori convergenti di critî, cha simo in 
termi ad astami all'Extopo aci al mostra Paasa, dato ll 
rilimà actàlarato dagli avvanimenti cha & tipico del- 
l'epoca nella quale vivismo — skmila ad na valanga 
cha rotalli al fondo con valerità crescente por la 
vinesa forca di gravità — nei pentiama cho gli anni 
npttenta carino decisivi, In osi, la crini siploderi 
if forma virulanmta a chiara a tutti, Ed è a quasto 
ivranira promimo, è questa = sora e cho è gi ar 
trata nolla cronache athaali, così danza di dammi 
individuali @ colletttai, di tragedia di popo Interi, 
col parsasa da un'angosclata sonzarione di previ 
sorio 4 dall'insicurezia par hatti, che noi di praparia 
meda con ba idea, con la velontà di un'arena organi: 
rata, con la cosrortta arficolazione della nostra stru 
tuta orgenizzative, im leala unione di spirito can 
altri gruppi masionalrivalurionari salstanti sd ope 
renti in butto © mondo. 

Cè un mondo cha tramonta, che non baita 
più a nessuno, cha non risponde alla demanda 
tampre più premanti dall'apori nostra: a quella dal 
le giovani gorerazioni, dei inenici, degli spetciafirt, 
degli selanziati, dagli varia di cultura è dalla atea 
it mina nen appena questo si sollavino dal braga 


di sparanae » di fanaliche valontà, questo montrà 
dasumanta di fado, di ponsioro, di incitamanta alla 
botta rimnovatrica. 


Mancano nol testo — coma si nefark — = aperti» 


ta nel corso dall'attività politica dol Cantro « Ordi- 
ha bliaoro = — a ripoterio in questa sede ad noce 
sione avrabbe appoiasitità altro misura il presen: 


ipprofondiranno lo « nostra» risposto ad esa. 
Anaituito, eccortirà cemindare a dellneere del 
punto di vista cocfiturionale quali Stato noi intco- 
diame creare sulla base dallo mostra idoe, della ne- 
stra dottrina, della mouira concoziono dalla vita a 
del mondo, Fer quanta fn struiburazioni costitude 
nalli risentano Im una corte miliare dol = inmpo » è 
del « modo con i quali un gruppo rivoluiione 


ben chiaro como davi cacare cdetrità una Stato 
cho non sla più basato sui partiti ma wa forme di 


la Stato che di ireviemo di fronte, questo grossa 
corpò asmatico cho tira aventi alla gisrata anch 
dendo dalla = cleta » della ua Costituzione la far 
na produzione amo quella del lavora, le ee- 
«= morali « coma la nuova ariicalazioni uma 
progresso onice è selontifico. 

fuella cha nel chiamiamo Il « Facto nesta =, in 
somma, che è în comtrapporizione croscenta con Il 


adaiti ad incanalare ll sentimento di disgusto @ di 
rivalta meralo che na adoro sirati nempre più 
vasti, pervarrà ad esprima: meglio a più compiu 
tamenta di quanto Mnora sia svvanuto la nua pro- 
tenta, la ava richiosta di un nuovo n diversa STA- 
TUS, la nas gencrala afiche so pererica mipirazio» 
ne ad un combiamento di indirinta. È questo Siatà 
nooo da astro e, cio dvd assare cggtrulto sal 
valori aterni e non elimvinatifi dalla vita manciata 
cha al riscsumono nel termini di ORDINE a di AU 
TORITA', di GERARCHIA a di GIUSTIZIA, surà pre- 
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MANIFESTO PER UN 


NONOSTANTE LE APPARENZE 
L'ITALIA 51 TROVA 
IN UNA SITUAZIONE 
FRERIVOLUZIONARIA 


E ciò perché futte le sue attuali struttura 
— tortituzionali, politiche, economiche, socia 
li & sindacali — sono inadeguate alla nuova 
realtà nazionale. Sono incapaci di accoglie 
re, di cossdinare, di strumentare a fini equi- 
librati ed organici di sviluppo è di progras- 
so, le componenti essenziali della Nazione 
sssicurandole uno Stato degno di questo 
nomea. Tale caranza è avvertita dalla parto 
attiva della popolazione, la quale coinvolge 
tutte le strufture pubbliche in un giudizio 
totalmente negativo, riftuta al regime impo 
lente e corali ogni fiducia e ogni solida 
ribtà e ne salutersbbe la caduta con pro 
fando sallisve. 


NO! VIVIAMO NELL'EPOCA 
DELLA DISGREGAZIONE 
DEL VECCHIO TIPO DI STATO 


cha abbiamo ereditato dalle esperienze or- 
mal superate dal diciannovesimo secolo è 
che si mostra manifestamente incapace di 
accogliere è di soddisfare la esigenze della 
moderna società italiana. Questa è protesa, 
pet merito delle sue Intrinseche forze crea 
live e dalle sus innate capacità, verso Fa 
wenire, Lo Stato vecchio che ci sgoverna è 
il passato, il passato otiocentesco ed illumi- 
fistico, democratico @ marzista. Perché wa 
pure déeîto che 


ANCHE L'IDEOLOGIA MARXISTA 
E" ORMAI DEL TUTTO SUPERATA 


Il markismo aveva « profetizzato » l'ay- 
mento del psuperisma indiscriminato per 
affetto dello sviluppo dell'industrializzazio 
ne è della legge « bronsess dal salari, 
la fratellanza universale, In consegue 


ra della diffusiane mondiale dal socialiumo; 
la superiorità intrinsica di forme di 
organizzazione a tipo colletfivistico. Messu- 
na di queste previsioni fondamentali della 
dottrina marxista ni è avverato, nessuna si & 
dimostrata storicamente ssatta, Anzi, & pro 
prio nell'arca geografica nella quale da de- 
cenni) si sono imposti i regimi marxisti, che 
la povertà è maggiormente diffusa, che l'e 
conomia collettivista ha mostrato la sua per 
manent ed organica intapacità creativa ed 
organizzative ed è in quell'area, altresì, che 
la spaccatura tra comunismo cinese è rusio 
nonché la vesmenti polemiche cattriste cor- 
tro Pachino e Mosca segnano al tempo stes 
50 Îl tramonto del comunismo marnelitica è 
intarmazionalista è il fallmento del mito 
classista. 


Riguerdato alla luce di cib che ata ave- 
ninda nel mondo comunista, l'attuale «litta- 
mento a sinistra în Italia è da definita sem- 
plicemente pazzesco. Perchè poche cose do- 
vrabbero estere, ormai, chiare coma questa: 


MOI STIAMO VIVENDO GU ANNI 
DEL TRAMONTO COMUNISTA 


Bapo cinquant'anni di sperimentazione mar- 
rista del potere ad orienta — in Russia coma 
in tutti | Passi. che erano stati satollizzati dal- 
l'Armeia Rossa al termine dalla sectrnida 
Qquerra mondiale — il sistema socialista e ca 
lettivistico & in afacelo. E quindi, la coin- 
celdenza tra il « nuovo = e il « migliore » che 
si tenta ancora di «scereditare In Italia e in 
iuîta PEUropa all'insegna della mitologia pre 
gresslita, va considerata un'autentica truf- 
fa laleologiza a politica che solo l'imbeciliità 
è la viltà imperanti possono dotare di una 
patina di attendibilità, Che follia & mal que 
sta di « andare a sinistra » mentre il marzi- 
amo sta fallendo clamorosamente propria in 
quel campo dell'economia è della produzio 
na, della distribuzione dai beni è della strut 
turazione di uma nvowa società che pure do- 
veve assare Il auo sbocco più certo, al lume 
delle pretese sclentificha con le quali esso 
iniziò la sua battaglia nel diciannovesimo se- 
cola? Ciuale assurdità sl vuol commettera 
allontanando l'italia dal suo mondo naiuraie, 
di quel mondo europeo al quale la ancora 


no la tradizioni, le-cultura « gli imegnamen- 
ti civili, per farla entrare nel'‘girone infer- 
nale del Paesi sottosviluppati? 


LA LUCE NON VIENE DALL'ORIENTE 


Nol eravamo civili quando ancors, in qualla 
tara cha non solo i comunisti ma tutta la 
fauna politica progressista tenacemente # 
othussmente considera come « prom@stà è, 
vagavano Iribù Irriducibilmente barbare che 
per tacolî e secoli lo erciche popolazioni su 
ropee delle marche orientali dovettero con- 
tenere, combattere @ trattare coma tall 

Ogni passo avanti che si compia vento 
sinistra, & un passo non sulla strada del 
« progresso », non sulla strada del sociali 
smo, com'esto era descritto nei cosidetti a s48 
eri testi » dell'Oniocento. 


E' UN PASSO VERSO 
IL CAPITALISMO DI STATO 


è la strada verso una cupa oppressione bu- 
rotratica » poliziesca Fine a né stessa; vario 
la miseria generalizzata è la disorganizzazio 
ne eretta a prassi costante; varso la stessa 
penuria alimentare © dei più semplici beni 
di consumo. Verso una vita grigia, piatte, 
opprimente nel cul ambito non si risace nep- 
pure a ritalvere | bisogni alementari della 
sslztenza. Vento un « traguardo » che lutti 
gli europei dell'Europa orientale n centrale 
hanno davuto raggiungere sotto la sferra 
dall'occupazione sovietico e dal quale sareb- 
bara volentieri tornati indietrà, anche a eo 
sto di sangue è di lotta disperata, come i 
segna Il « muro di Berlino », come dimostra 
tono l'insurrezione ungherese, i disordini in 
Polonia, il sussulto tragico di Berlino Eat 
Episodi che restano come tragiche nevargen- 
ta di tutto un veniennio di sofferenza inay 
dite @ che oltra a ribadire la fondamentale, 
irriducibile, diremmo organica Incompatibi- 
lità dell'uomo europee al marxismo, restano 
per nol anche a testimonianza dell'income 
mensurabile viltà dell'Occidente democre 
tico = parlamentare che lasciò cadore mel 
vutto quella tragedia senza precedenti. 
quell'appello disperato dei fratelli della ne- 
stra stirpe è della nostra civiltà 
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NOI RIFIUTIAMO 
DI MARCIARE NEL 
« SENSO DELLA STORIA » 


questi ridicola astrazione distillata dagli 
alambicchi progressisti, anche so essa, nelle 
tua più recenti edizioni, va ottenendo i cre» 
soenti valli della Chiesa « ecumenica e con 
cillare =, Alle caliula dalla sovversione che, 
inquadrate nel loro apparato burocratica, 
confinano « salmodiare il loro catechismo 
d'altri tempi, al pulpiti dai quali si predica 
I « dialogo » come anticamera della rasa a 
discrazione — magari al sollio senpo di quel 
salvare I salvabila che già In Italia sutoriz- 
tè le viltà del rovesciamento di fronte è dal 
tradimento dell'8 settembre ‘43 — noi rk 
spondiamo affermando che aghi cedimento 
il marziamo non significa « andare con la 
Siorla », ma anzi, al contrario, regredire sul 
piano della vita sisociata a della dignità 
personale, tormarne ad una « forma sociale » 
di promiscuità quasi animalesca e inconelu 
dente, sd una tiruttura asistenziole senza 
anima, senza spirito è senza velte, che può 
sissra anche consona ad un'orda asiatica 
ma cha & la negazione radicala di tutta la 
nostra civiltà, è che è pure la negazione di 
ogni possibilità superiore di vita produttiva 
è di funzionale i «cla arno 
chata. hol che siamo # voglibina' nave in 
Italla 


IL GIOVANE ANTIMARXISMO 


ci troviamo quindi a combattere, a voler 
combattere, su dui fronti: contro il lenta 
sttamento a sinistra cha & in atto in Italia 
a nell'intero mondo occidentale, ad opera 
del comunismo s con la complicità, cosciente 
e incosciente, del soclallamo, del radicale. 
timo del progressiimo In genere; ma an- 
che contro l'ormai evidente incapacità a con 
frastario, che è propria non soltanio del co- 
siddetto « contro » ma pure, & diremmo sor 
prattutto, della destra « classica », ormal in- 
savituai tanto nell'attuale « slsiema » da eq 
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arno corrssponiabile e quindi impossibili. 
tata è protpettare una soluzione giobale si 
tuoi errori è alle sua daficienze. 


LA DESTRA « ARCHEOLOGICA » 
QUESTA DESTRA STUPIDA 


ha commesso nei venti anni è più del do- 
poguerra una sera di errori graelazimi. Essa 
ha sbagliato quando ha impostnio Il conteni- 
fo del suo discorso politico in termini di so 
stanziale appoggio alla Democrazia Cristia- 
ha, teorizrando e praticando la tesi del ca- 
siddetto « Insarimento ». Non sera soltanio 
una iattica — il che sarebbe stato già discu 
tibile — ma una strategia, & per giunta tutta 
la strategia che si sapeva proporre agli am- 
bignti più o meno nazionali. Il ragionamento 
di chiedere voti che parmettéisoro, n ai 
partiti di destra di « condizionere » la DC, 
ara stsurdo, come del resto hanno dimostra 
fa | risultati ultimi. Il condizionamento della 
DE si è risolto in concreto nelle trattative, 
più 0 meno sotiabenco, con il parilio di 
maggioranza. E la risposta ovvia, semplica, 
elementare dell'elettorato è stata che, allora, 
fanto sarebbe convenuto volare direttaman- 
te per quel partito che, essendo al potere, 
poteva: almeno assicurare ai suoi seguaci di 
base la briciole di esso. Fer trattare a con- 
trattare, ognuno può pensarci da solo, me 
Gari rivolgendosi al parroco, al deputato le 
cale, al Sottosegretario in cerca di clientale 
citrtosorizionali. 


LA STORIA POLITICA 
NON CONOSCE ESEMPI 
DI « PARTITI DI MEDIAZIONE » 


che siano diventati grandi partiti, è neppure 
forze politiche degne di questo nome. Ope- 
rando sul piano del riformismo, del compro 
means, del cedimenti sulla base dal sottà 
governa spitciolo, si possono anche creare 
partiti « grogsi » come apparato burocratico 
& funzionalistico, ma sì resta Inguaribilmen: 
te sul piano della cronaca politica inferiore: 
al massimo, si arriva ad avere partiti grossi, 
non grandi; strumenti da vtilizzare nel ri 
svolti di passeggere situazioni parlamentari, 
ma da non poter mal arrardare nella realiz: 


È 


di disegni più ampi; navicelle da ca- 
partitico, nen vascelli che tendina 

per la a loro» nevigarione, 
puntino al loro cblatttvi ultimi ed ecsan 


in 
It 
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ondata che Invece è In gran parte rIflulta a 
sinlaira dos trova tuttavia il limite obietti- 
vo rappresentato dal faito che il marziano, 


ha creduto, a continza a credere, cha la bat 
taglia politica si possa svolgere solo In que- 
gli « schemi »; ha dimenticato I Fassa varo 
par quello ufficiale; persia che basti selori 
nare le werchie bandiere e far risuonere le 
canzoni d'un tempo per cresta | presuppo- 
ati di un'azione nell'oggi. Si limita a chiade. 
re voll, laddove avrebbe dovuto e dovrete 
ba organizzare energie è competenza, rival. 
ta ideali & morali, e di interessi lagittimi, E 
dapo aver, comunque, racimolito elettori — 
sempre meno da una legislatura all'altra — 
sparisce dalla circolazione politica dimanti: 
candosl del grandi problemi concreti della 
Nazione, affrontandoli sempre superfigial: 
manta, dimostrandosi incapace di offrine 
«gus » soluzioni, globali a organiche. 


ANCHE LA PROPAGANDA 
CHE DA VENT'ANNI 
SI SVOLGE A DESTRA 


merita di raggiungere | partiti che na sono 


siati | responsabili nella soffitta delle anpe- 
rienza fallite, Non c'è ststa mal neppure una 
valta, neppure. un'occasione nelle Di nd 
ula seputa dare una risposta Li] 
problemi posti dal fatti nuovi che sl sono 
manifestati nella sociaià nazionale del do- 


peligna, 

Guirdici milioni di ttallani si sono trae 
sferiti dels campagna alle città, disci millo- 
ni si tono spostati dal Sud +7arso Il Cantro 
n Il Nord, fi sono posti — e sono anzi sem 
pra più drammaticamente spertì — problemi 

gigamteschi di natura urbanistica, educativa, 
scolastica, providanziale, SI sono iitsag ora 
articolazioni sociali — r 
sviluppo tumuliuaso del cosiddetto « Sica 
terziario », @ dall'amergera di nuove gene- 
razioni di tecnici, ricorcatori, scienziati, ope- 
ratori è imprenditori è specialisti e si & rima 
sti invece ancorati al presunto richiamo di 
una tematica bassta sulla risclacquatura del- 
l'economia di marcato è sulla ratorica a ston- 
do patriottico a nazionalisico-netalgica, 

Deve sono state, in contrapposlziona con 
la prussi governativa del regime dial partiti 
è con la enunciazioni è sfondo marxista, la 
« nostre » soluzioni si problemi dell'agricol 
tura = detl'urbanstimo, della scuola a della 
ricerca rclentitica, della tsomologica è della 
concentrazione produttivistice, della sanità 
pubblica è di quella private, della previden 
ta è dell'assistenza poclale, tanto per Imi 
nti ed aloni csampi? 

Cosi, mentre aghi volontà originaria : 
stemparava nelle praiica squallidamente r 
farmistica è sostanzialmente rinunciataria, 
non ci si tensva heppure al passw con | tem. 
pi e si perdevano via via | contatti con la 
riva generazioni, 

Anche in compleso di errori va 
individuato è denunciato jl mativa di fondo 
della « spoliticizzazione » che è dilagata in 
italia, a che & sob la conseguenza del di- 
iprezzo profondo a istintivo che la i 
ranza degli Wtallani provo per la latta politica 
come 4 svolga oggi, per questa sordida con 
corronza tra botteghe nelle quali si smarcia 
lo stesso prodotto avariato, conîrabbandato 
sotto etichetta civerse soltanto in apparenza 
a che sono, comunque, tutte egualmente 
vecchia. 

Ma ns a dastra non si sono che i mitam. 
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di tanta occisloni sciupste, di tante illusio- 
ni è speranza iracilta, resta per noi non me- 
fiò varo ed ssstto l'assunto che riguarda il 
rovescio della medaglia nazionale, Perché 
anche a sinistra c'è il deserto. La iperanza 


non passa di Il, la volontà rinnovatrice non. 


cb più neppuré su quelle che, almeno, una 
volta, arsmo barricate è che oggi sono tol- 
tanto posizioni di potere difese di funziona. 
ri atiperdisti è da sindacaliati professionisti, 


LA RIVOLUZIONE 
NON PASSA PIU’ 
A SINISTRA 


A sinistra, passa solo la stanca rimasti 
cours di alzuna farmiula anch'esse irrime 
disbilmante legate al problemi, alla sparane 
ze © Galla illusioni dei recolo scomo, Ber 
altri, oggi, « malto divers sono — come 
vedramo — i problemi della uorietà contem- 
poransa, che in italla si mostrano con par 
licclare svidenza a gravità per le pesculia 
ri caratteristiche del nostra Presa, vittima, 
oltre che di una guerra perso alla quale al 
accompagnò la guerra civile, anche di una 
tesisurazione oftuss cdi biiftuti è iscenicha 
di governo risalenti a cinquentanni fa e 
Già allora falliti clamorosamente alla prove 
dei fatti, 


QUESTA RESTAURAZIONE 
CHE E' ALLA BASE 
DEL RITORNO INTEGRALE 
DEL PARLAMENTARISMO 


è la camicia di Nusso nella quale si dibatte 
attualmente l'italia, & all'origine dei suol 
squilibri, delle sus contraddizioni intama 
è di tutte la sue difficoltà psicologiche, ace 
nomiche a sbctiali. La nostra Nazione ha un 
= abilo stretto », nel quale «i dibatte Inva- 
ny futte le categorie, morali e produttive, 
cha la compongono, sentonò, più o mano 
confusamente ma con la forza irrafransbile 
dell'astinto vitale, che la permanenza di que 
stà regime a di questo akiema, sia pure rl- 
laccati o comunque « corretti », non è più 
compatibile con prospettive serio di miglio 
ramento, di giustizia = neppure con un mb 
nimo di ordine e di funzionalità. 
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IL REGIME DEI PARTITI 
SI E° RIDOTTO A VEGETARE 
A TIRARE AVANTI 
SENZA IDEALI E SPERANZE 

ma Intanto non ritsce più neanche sd sas 
curare quatla cha sl definisce l'ardinoria am: 
ministrazione della vIta pubblica, Il fatto che 
kn Italia da molfl anni, oral, nb vita parla 
mentare nà attività politiche è neppure i 
ricorrenti « ludi cartscaia lascino intrave 
dere possibilità di mutamenti sostanziali 
nell'attuale stato di oss, non significa affat- 
to che Il regime nei suo complesso, sla soll- 
de. Significa soltanto che le acque sono di- 
ventata siagnanti, C'è la solidità delli me- 
Gia e cè l'immobilità dalle paludi, E-.nol sla 
mo, noi viviamo tutti, nol cl troviamo ad 
gira in uno palude, nella quale | miaami 
della corruzione a la 1ottile opera disgrege- 
irice degli intereizi costituiti tendono a stra 
tifizare nella psicologia delle masse, narco» 
tizzate dagli effetti allenamti del cosidetta 
benessere © istupidilo dall'uso massiccio de- 
gli strumenti collettivi di disinformazione, 
l'abulia, la rassegnazione, ll disimpegno del 
temi di fondo culturali politici e civili a la 
sostanziale acquisscenza al uno sfiato di fat: 
ta conotio e carrutiore, 


QUESTO SISTEMA UCCIDE 
LO SPIRITO DELL'UOMO 
questa +Îta senza ldeali superiori alleva pe 
nerazioni prive di slancio, di entuilaamo, di 
fede, di capacità di sacrificio, generazioni 
cha | « lecnocrati del potere » auspicano de- 
boli nalla valonià a nella ambizioni, intente 
*3io al carrlerismo spicciolo, attente al culto 
del proprio interessa immediato « transaunm 
fe, vera massa disorganizzato senz'anima è 
senza volto, condizionata in misura crsscento 
dagli stimoli della pisudo-civilià dei consu 
mi è dal miti dal produttiviama sd oltranza. 
Le crisi dello Stato in Italio deriva da que 
sti maotl«i che sono al tempo stesso tipici del 
mando cccideniale dei nostri tempi e com 
naturati al logico è fatale articolarsi in porti 
tocrazia dal decrepito sistema parlamentare. 


I PARTITI IN ITALIA 
SONO DIVENTATI IL CANCRO 


sempre più numeroe] di senza 
serupoli è di intriganti rotti a tutti | com- 
ArcatesI , hanno 


mica è produttiva, la strumentazione’ Immo- 
rale del centri decisionali di ogni tipo è ad 
ngn Ialia. Il problema « sociale » dei no 
niri tempi non & tanto quello dello afrut 
tamento dell'uomo sull'uomo quanto quello 
dalla alruttamento del partitiuma 

rio sulla collettività nazionale.‘ Sisma atri» 


si non dalla loro deteriora «logica intar- 
nà » che ll porta fatalmentà ad organizza: 
some centri silenzioni ma atttvissimi di una 
ricerca senza scrupoli del potere a fine di 
parta a di incontrallal a incontrollabili finan 
Eiamendii. 

Ma poiché anche nella vita sociale tutte 
ciò che ni si pago, d aglicono leg- 
gi di causa sd affetto entro la quali neisuna 
convivenza può sssicurare l'impunità, è ine 

ché questa forme costante di pirate» 
ria si donni della collettività si risolva nel 
l'immissione nel corpo sociale di tossine cor. 
Futtrici a disorgenirratilei, cha itanno infatti 


gli provocando una seria di fenomeni pato- 
lagici di vasio ed evidente rillavo. Quando 
gli enti parasiatali & | « carrozzoni » pars: 
star giganteggiano è diventano gli sine 
gigi eslitagre del finanziamento cccul 


campo lincompetenza, 

zioni dateriori è alla Degne: più torbida; 
quando al riori la ammini 
srazioni locali, la aîtività ne dipendono 
& la struttura municipalizzate come un pe 
scolo riservato all'avidità del partitiamo è 
come un premio di consolazione per i fab 
Ii della attività polltiche « primaria» non 
di può pol stupire sà asa diventano la pat: 
tumiera della stessa partitocrazia, so frane 
nuo setto il degli scandali a ripetizione 
= del deficit di bliancio a sa, In pratica, non 
svolgono i loro compiti concreti. Ed & anche 
inevitabile cha in quasto clima generale di 
corruzione # di lassiamo, di complacenze 
squivoche e di sotterranea colntersssence, 
tutti | gruppi di potera, le concentrazioni di 
îmbereszi, | muclei settoriali, al scstenino a 
lano «olta nella difesa di vecchi privilegi a 
nella ricerca di nuore complicità a agni sin 
gole individuo si trovi, al limita, indifesa 
coma ciltedina, rapinalo come contribuanta, 
Irrisa come produttore, truffato coma con- 
sumatore, oltre che offeso nel suo senso 
marsa = nella sus naturale aspirazione alla 
qiuatizia, 


LA VERITA' E' CHE QUESTO 
SISTEMA EFFETTUA UNA 
SELEZIONE ALLA ROVESCIA 


di cul tutti subiamo ogni giorno la mefaste 
torseguente. Comandano i peggiori: quelli 
che setettano le sporche « regola del giuo- 
co», quelli cha si piegano al compromessi 
è agli secomodamanti che ‘formano tanta 
parte della nostra odiana realtà nazionale. 
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Questo regima gestisce la vita di cinquan- 
tatre milioni di haliani con idee, strumenti 
tostiturionali a leggi che risalgono, nella 
loro sostanza, al secolo scorso, è celebra | 
tuoi iIllusari trionfi all'insegna dell'incompe- 
tenza, dalla iuparfizialinà e dell'improvel 
saziona, 

E' da notare anche, per quanto atttene, al 
problemi sociali che 


IL MONDO 
PRODUZION 
E DEL LAVORO 


nonogiania le proclamazioni costituzia 
nali rimaste lettera moria, dispone di strut. 
tune qluridicha è di fatto che sono Il risultata 
dalla applicazione di correttivi disordinata. 
mante stratificati e accolti nel nostro ondine: 
manto postiva in aggiunta all'originaria è 
fportanso modello di sviluppo liberalcapi- 
talistica, rissumeto dopo la fretinicaa abro- 
gazione  dell'ardinamento corporativo. La 
slerio marxismo, nonostante le sus prafesa 
riveluzionerie, & de annowerarsi tra sssì, in 
quanto accette ed anzi sisspero tutta le pre 
miss materialistiche #d economiciiiche del 
capitalismo originario, limitandosl a trasfe- 
rire sd un satrattà collettività (rappresen. 
tata giuridicamente dallo « Stato del lavare 
forl = (a praticsmente da una oligarchia di 
partel la propristà dei mazzi di produzio. 
ne e di scambio, nell'illusione — tragice 
mante smentita dall'ospertonza dirl supi sbes: 
4i regimi — di eliminare così lo sfruttamento 
= la miseria 


IN QUESTO TIPO DI SOCIETA' 
STIAMO ARRIVANDO 
AL « PUNTO DI ROTTURA » 


ll snacervo di norme = btituti, di principi 
e interventi eterogenti, è giunto ovunque 
ad un grada tala di diiselatione dalle vera 
Caratteristiche ed bsigente della stovttiura 


prediutitva da avan penso del tutto agni wk 
talità, onde serve solianio da schermo di 
comodo all'azione incontralista di gruppi 
egolittci ufficinai, i quali dominano in affetti 
la vite sconsmica è — aftraverio ssa — ih 
fluenzano occultamente la stesso attività po- 
litiche dello Siato, i considerazione be 
sata sulla effettiva taoltd di qual mondo pro. 
duttiva che muta a al evolve di anno in an 
na — reclamando a gran woob istituti giu 
ridici che né riconoscano la nuova fisiono. 
mia — è metta rigorosamente al bando, SI 
veda, ad ssempio, la persisionia, ed ormai 
insostenibile, identificazione della perso 
naliià giuridica dell'impresa in quella del 
l'imprenditore, per cul tutte le energie uma 
he che in realtà compongone la prima ne 
testantò giuridicamente fvarl, addirittura co 
me perte avversa. Si veda lo anaturamanto 
dei sindaceti ad organi di partito; la procla- 
mazione ccstiturionale dal « dirittà » di scio 
pero, per sua natura anilgluvidico; la dall. 
bersta preclusione alle forze produtilva di 
partecipare direttamente ed in quanto tali 
alla vita dello Stato o alla nua attlwità deci 
zionali, il ché la costringe a iubipe il ricat 
to di itarmadiiari partitizi rapaci a Interessa. 
fi; nonché la stessa a conddetta « tutela sd 
oltranza » del laveraiori 4a coste dalla mor- 
fiticazione totale della loro personalità è 
dignità; il caos degli Enti previdenziali a 
delle gestioni mutualistichea, 

Gi vada la conclamata incapacità di mae 
lizzare perfilno | precetti della sivisa Costi 
tuzione redatte dalle forre politiche oggi al 
potere, primo fra | quali l'ormai loggenda- 
riò arficolo 39 


QUESTO STATO DI FATTO 
FALLIMENTARE NON PUO’ ESSERE 
SANATO DA ALTRE 
IMPROVVISAZIONI LEGISLATIVE 


più o meno parziali, che non avrebbero al- 
cun affetto oltre quella di intralziare più di 
quanto già accede la attività produttive, Il 
mondo della produzione + del lavoro dave 
essora ristrutturato dalla base, fornandolo 
di strumenti giuridici «he alano fondati — an- 
ziché su principî apoditile? è arbltrari & su 
apriorismi ottocenteschi — sull'esame della 


ius resltà attuale, nuova « profonda, a del 
la sue vete ssigenze. Esa sono da ravvi 


1) nal riconcscimanto della personalità 
glurigica « della ittolarlià della ariende al- 
le imprasa produttiva; inisse come società 
di tutti caloro che collaborano sd ogni livel. 
lo al proc@isò produttivo, gerarchicamente 
amtusto ed organizzato, è responsabili della 
gestione aziendale verso lo Stato; 

D nel ricancscimento delle sssodlazioni 
produttive di categoria al fini dalla lora 
parteciparione dimttà, parmenanta sd arga 
nilza: alla programmazione, al coordinamento 
sconomico « alla stessa vita dello Stato; 


3) nella esclusione di massima di ogni 
assunzione diretta o indiretta di attività im- 
prenditeriai da parte della Stato, che si ri- 
sarverà imeseco |l controllo dell'andamento 
della imprese, al fini dell'adeguamento del: 
la loro attività alla acigenze uniiaria dall'a- 
conomia nazionale, controllo che avrà forme 
purticolari per quella ché sono connesse a 
qualilani titola alla sicurezza interna è aiter 
na della Mazione, hi 


d) nella assunzione latliuzionale da par 
te della smociazioni brodutilve di diritto 
pubblico del fondamentali compiti della 
lstruzione « formazione professionali, della 
previdenza e della assistenza sociale, 


Me ogni riforma legislativa, soprattutto 
14 profondamente lInnovnrice, presuppone 
l'aslaienza di uno Stato che sia avtoccsciente 
a cocente del problemi del Pasus Tala con 
dizione manca In lalla, dove, armal, nem: 
mirò | più accaniti sostenitori dell'attuale 
regime possono contestare — sd in effetti 
non contestano — l'obiettiva esistenza della 
drammatica è opposta roalth: la crisi della 
Sisio, Frisa si manifesta in primo luogo, co- 
ma icpra denunciato, nelle macroscopiche 
disfunzioni del partitimo con Vinesitablle 
corallario di comuzioni ad ogni livella, di 
Inefficzianza @ di progriiaive paralisi dalla 
a macchina » burocratica od amministrativa. 
Ciò conduce, ha già condotto, sul piano 


pulcclogico alla conseguenza più grave, è 
chat 


ALLA PERDITA 
DEL SENSO 
DELLO STATO 
mella mi dei cittadini, allo sca 
dimento del prestigio « della autorità dallo 


Stito, origine vara dalla crisl profonda che 
investe gli istituti-cardine della società è 
del vivere civile la famiglia, la acvola, le 
forza armate, l'appersio burocratico sd am- 
minilatrativo. Come esigenza primaria per 
ta instaurazione di un ordine noe a e 
lla si pone dunque il ripristino dell’ 

satuale nella sue componstti spirituale, po- 
litica e tecnico-organizzativa. Lo Stato non 
può coctatitulra, come avwiéne in regime de- 
mosparlamantare, soltanto Vistituio gluridi 
co attreveario ll quale al saprimono è vengo 
no rappresentati gli Interassi di un gruppo 
di perusne viventi in un. certo territorio ed 
in determinato periodo fitorico. Giuesto tipo 


di Stato può rappresentàre, al massimo è 
nel migliora del cari, l'anta gestore di mo: 
mentianae sgolaticha, partico» 


laristiche & fatalmente tranasuntl. Un tala 
lipo di Stato, quaned'anche funzionasse alla 
perferione — il che, in pratica, non &, » 
non può assara — si limiterabbe alla gastio- 
na di un complessa di diritti brrimadiat il: 
mente ad aternamenie in contrasto tra loro, 
sicché non di un popolo si potrebbe parla 
rè ma di una maria quilunque, sganciata 
da ogni connessione verso Il suo passato a 
priva di slancio unitario vero un comune 
avvanini, Una poltiglia umana senr'anima e 
tanza volto, perché senza tradizioni; un pe 
vara « mamanto » fra due nulla, intento se- 
la al soddisfacimento dai propri bisogni, 
più o meno allo stesso titolo di un branco 
animale. 


a noi intendiamo per Nazione un organiamo 
che sabbia finì, vità & meszi di aziona, su 
pariori par potenza & durata — come fu gli: 
riamante detto — a quelli io Indibelchul, 
divisi è raggruppati, che la compongono. 
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Questo nostro Stato deve emere, come te 
la, uni punto di riferimento fisso, ol ci lè 
della fivttvazioni emozionali è dalla cre 
naca che passa, per le generazioni che sono 
pi e quelle che le seguiranno nel solco 
la sinisa tradizioni; dava essore alîresi 
ll portatore del valori morali, culturali = sto- 
rici di una stirpe della quela asprima è de- 
termina da superiori finalità cieli. Da ciò 
derlka la esigenza fondamentale di garan 
tin l'indipendenza dello Stato da ogni in 
fivenza confessionale o cosmopolita che ne 
ivuoterebbiro, inslemo alla sua sovrane a 
han comtestabile capacità di detarminarii, il 
suo Indacfinebila & pecullare contenute spb 
rituale è morala. Solo la Indipendenza è la 
libertà dello Stato possono garantire la vara 
libertà dal cittadini, oggi sscrificate — al di 
là delle anfatiche ed astratto possulazioni 
della  pariltocrazia — dalle contraddizioni 
allananti di questo sistema. La rappresen: 
innza polifica dovrà quindi essere organiz: 
rata mediante l'avvento al posti di respon 
sabilità del migliori è dai più competenti, 
aliminando questa mediocrazia, questa vera 
dittatura del peggiori cha cggl ovunque 
s cha è tatta di corruzio 
na, di settarismo e di discriminazioni e 
golstiche, uniche «fonti» abituali del co- 
sicidetto ritamblo politico dei nostri tempi. 
Dallo stesso principio deriva, altresi la rà 
wanditazione dal rà da partà del. 
lo Stato di assicurare una educazione del 
cittadino che sia basata sui valori nazionali 
è su Quelli tradizionali della stitpe, con la 
nocessaria limitazione e-il più stretto cor 
trollo di ogni ferma coiddetta privatistica, 
parficolaristica 0 confessionale di istruzione 
sd aducariona della gioventù, Cosclanti al 
traal dat pericolo rappresantato dalla mo: 
derne a sempre più aggressive forme di cor- 
rurlona adonistica, che trovano nol sassue- 
amo è nalla cona senza freni al banessoro 
a quililasl cosio morale, la pus asprassioni 
pitologicamenta più evidanti 


NOI CI BATTIAMO ANCHE 
PER UN RINNOVATO 
CUMA MORALE 


cha matitulsca alla famiglia è al ivo capo la 
funzione di intttuti basilari della compagine 


Pa 


nazionale, fucina di cittadini leeli, onesti ed 
operci, richismati al rispetto dei valori 1u- 
perfiori @ spirituali dell'asistenza, a. ciò che 
chescuno ha In sb di questi valori, che suno 
poi gli unici a mindere la vita degne di cs 
vero wWissutà. 

Questo superiore clima morale dovrà 
costituire il avis presui 


ministrativi centrali @ periferici. La eslgan 
to dalla modera la recaaalità 
della produzione, | fenomeni imponenti deb 
l'urbanessimo, l'amorgore di nisovi problami 
settoriali sconsaciuti allo precedenti. pane 
razioni, non trevana — è non passono fin 
vare oggi — adeguila soddisfazione per la 
gii denunelata iniufficianza è ametraterza 
delle leggi “vigenti, che sì traduce in une 
situazione di impotenza crescente digli dr 
qui amminiatrativi latituzionalmente prepo- 
sti al soddisfacimento delle esigenza prime 
ria della Sbllafttuità razionale. L'Italia ha an- 
che bispgno , ll disperato biwogno, di una 
nuova burocrazia, restituita all'antico presi 
gio, riqualificata nella specifiche compassn 
za, dotati dei neccasari supporii è strumenti 
tecnici di attività, resa funzionale dall'euto- 
homo è responsabile assolvimento dei vual 
compiti. Allo stesso modo, è ungente @ Im 
proregobile attuare una 


ORIGINALE RIFORMA 
DEGLI ENTI LOCALI 


cha consenta di prowredere con la più so 
lata è moderna afficlenza, ai biogn! cre- 
vranti dalla collettività urbana. Organi nuo 
vi, non elettivi ma formati da vomini con 
competenza e a tò spposlia 
mante’ acidestrati dallo Stito e de siramenti 
che « concentrino » s sdoperino organica 
mena mazzi tecnbel, sclantifici, finanziari è 
giuridici atti aflo scopo, evitando di affidare 
la gestione di tanti Interessi concreti di mb 
Îoni a milioni di persone alla dissennata a 
Inzepaci gestione partitocratica, che ammi 
nistra anche gli Enti Locali all'insegna dal 
parmaltismo « tutto subordina alla propria 
necsslià di finanziamento, In questo que 
dra, che qui sì sccsnna solo per orlaniatrici 
line di massima, un sccrescimento di fun=' 


E A ri anche misera 
riconosciuto alla Forze Armata, Esse nen 
fapprevaniano solo |l presidio dalla Iindipen 
denza nazionale, secondo una classica e pur 
sempre valida definizione. Esss sono altreal 


une componente primera della orginizra:. 


zione, della amministrazione è della difesa 
dello Stato dal moderni pericoli di interna 
sovvtertione. (E possono infina svolgere un 
dara di crescente ae nza nella stessa 

ln assocista, con competanze hic: 
nilec-scientifiche, con la loro disponibilità 
senza limiti, con la stessa Imponenta dei 
mezzi posseduti, attuando così una « Inte: 
grazione » a tutti i livelli con Il Passa reale, 
com'è richissto, d''altranda, dalle na- 
cossità della vita quotidiana, dagli sviluppi 
tecnologici, dalle ricerche sclanilfiche di 
egni tipo par non parlare dille esigenze di 
pronio inisrvanto che impone la stessa am- 
ministrazione del grandi centil urbani 


LA REALTA' NAZIONALE, INFATTI 
NON E' NEGLI INDICI 
DI PRODUZIONE, NELLO SVILUPPO 


MOTORIZZAZIONE, 

MELL'AUMENTO DEL TENORE DI VITA 
Tutti questi « traguardi » non sono affat- 
ta merito del pertitisma; essi sono formi 
dalla tecnica moderna. Nell'Europa non co 
mrumista, css sono statl raggiunti da tutti 
i Paeùi, vincitori 0 vinti che fossero, quasi 
nte dal loro regimi palltici è 
dalle loro «iciasitudini Interna. Sono Il por- 
tato diretto delle applicazioni della scenza 
rapine e del generale orleniamen- 
to « produttivistico » dell'epoca contempo 
rara. in Itala, anzi queste forze di progres 
15 sconormiizo, sono siale e sono inceppete, 
raffranate, distorta è imminorità dal slatema 
vigenta, Perché, se a questo vanno sacritti 

pochi meriti affettivi di quel progreso, si 
possono invece addebitare tutti i suoi ritar- 
di, la sua contraddizioni interne , i suoi di 
sordini, le suo stiaso patologiche devia 

tionk 


NOI PENSIAMO AD UN'ALTRA 
PIU". VERA E ANZI PIU’ ALTA 
REALTA” NAZIONALE 
a quella della campagne apopolate a del 


milioni di emigranti costretti a guedagnani 
la viti altra frontiera; a quella che è rap 
presentata dalle sterminate periferie cite 
dine dove sì ammassa è tresca un'umanità 
della vita grigia è uniforme; alla realtà del 
centri urbani dilagati sotto la sferra della 
speculazioni Immobiliari, » quella dello 
igretolamento dello Stato, della sue milla 
disfuzioni pratiche, e a quella degli illeciti 
arriechimenti che spronano la murs gene 
razioni all'edonismo, Noi pensiamo alla real 
tè nazionale che compongono dorotei 
mente, ogni giorno ed ogni ora, la corona 
che degli sn agrari aiatelieioni a 
perperi; allo atillicidio dell'immoralità 
sanditisma; alle mille « mille tragedia ume 
na che l'allentamento dei frani morali favo 
risce @ provoca; 4 tutta questa vita fabbri 
la a insula alla quete gli italiani sembra» 
no condannati all'insegna dala « civiltà di 
massa ». Piecola e meschina ita, com ra 
briciola dj benessere sirappetà è stento con 
duro lavoro, a cha iuttavia costa alla mag- 
gioranza quasi l'anima è lo spirito. 


L'ITALIA HA BISOGNO 
DI UNA RIVOLUZIONE NAZIONALE 
cho la liberi di tutto il clarpame ki.ologico 
ormai priva di sento — se pur mai na ha 
avuto — è le ridia la coscienza della pro- 
pria inestinguibile « fsconda eltalità, 
Finora, sul pianò galla lotta politica, ci 
sono stati solo dei pellidi tentativi. riform- 
stici. Ed anche forze che, all’inizio, parlava 
no di apposizione al tegime sl sono andate 
via via Inserendo nel sistema ed hanno ri- 
nunciato alla loro vocqrione più alta è più 
vera 


Anche questa appartiene al passato, Le 
sclamo volentieri agli avversari — # solo 
ad eni — il ruminio dei cascami dell'O 
tacanta, 
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Uomini della seconda metà di questo 
Venieilmo iscolo, vogliamo esere | rive 
luzionari di questi tempi nuovi & diversi ad 
anzi dare, al di lè della cronaca, un appur 
tamento alla storia, agli eventi decisivi che 
si profilano per | prossimi anni, sollevare 
do le nostre ambizioni, le mostre volontà, | 
nostri scopi ultimi a quelle dimensioni glo- 
ball è planetarie che i tempi richiedono. 


UNA RIVOLUZIONE MODERNA, 
IN ITALIA COME IN EUROPA, 
HA BISOGNO DI UN NUOVO 
STRUMENTO POLITICO, DI UNA 
NUOVA TATTICA E DI UNA NUOVA 
STRATEGIA DI LOTTA 


Il nuovo sirumento politicò non può asse 
fe un partito come gli altri, Esso, come gli 
altri, sinebbe soggetto all'influsso delle stes 
se leggi di degradazione, Deva cssoro un 
« ordina di combattenti è di credenti ®, Ci 
pace di attrarre la massa è di richiamare la 
frange migliori di esse ad un nuova impe 
gno politico, attraverso l'esempio superiore 
a creativo dei suoi componenti, la loro de- 
dizione alla causa, la loro preparazione, la 
loro intelligente a versatila donuncis degli 
errori ed orrori dell'attuale sistema di wîta, 
al titolo di forza che avoca » crea altra for 
te, Una « milizia è — mel senso letterale è 
classico del termina — civile, ideologica, cul 
lurala, oltre che una scuola di carattere, di 
forza morale, di Integrità. Un centr di pres. 
siona palcologica, che sttraverto incessanti 
è multiformi attività propagandistitha, allar 
gando | propri ranghi e stabilendo le pro 
prie gerarchie nell'azione concreta, sappla 
prospettere, per la crisi in cui +«iviamo, le 
soluzioni integrali, che sono pol la sole ce 
paci di destare gli entusiasmi risolutisi. Uno 
« strumento politico », dune Ja, adiremeamen- 
le seleziono a livello di quadri dirigenti & 
di milltanti, ampio è differenziato a livello 
di adesioni è simpatie, come oggi richisda- 
nò la dimendioni della lotta rinnovatrica; uno 
strumento che ai0 cssenziolmente 
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ché è ormai mummificzato nelle seo di 
sfunzioni, gli curvo sotto ll peso del suol 
arrori, storicamente condannato della sua 
ovidente è organica impotenza funzionale 

Quanta alla tattica, essa è uns ila, & ron 
potremmo prospettare un'altra, avuto rl 
querda alla moaltrà cosrenza Hleala è al no- 
stri fink 
la tattica consisierà nella graduale è norm 
pre più massletia « organizzazione della pro- 
testa ». chè già esttte nol « Passa roslaa 
sia pure allo stato di disguito e di ameretra, 
di conforto è di sfiducia. 

Noi dobbiamo porre — a porteremo — la 
critica agli «errori equalitariztici » a alla 
ideologie parlamentari sul piano della de- 
rmuntia dotumentala delle conseguenza pre: 
fiche di quegli arrori è di quelle Ideotagie. 
Noi dobbiamo preckara — e dimostrare 
mò — cha tall conseguente si proiettano 
con forza everiiza fin sul piano locale è 
amministrativa, memira investono la stessa 
siuienta, la stessa pertonalità, la stessa di- 
gniltà di ogni singolo uomo cha vdéglia an 
cora spirituelmente «inerme, No! dobbiamo 
Inefhviclena — & alla boca — tutti 
| moti essenziali di crisi di questa piaudo= 
chviltà, che vede ogni giorno sumeniare il 
suò divario tra le suparbe possibilità oftanta 
dalla tecnica e le ablissali basserza, miseria 
e incapacità che conireddistinguono la sua 
strutturazione politica a anclala 

Rileva ancora del campo della tattica, l'on 
ganizzazione che daremo 4 quest'opera di 
denuncia ideale ed etica, costituzionale # 
pisitica, sconomica # sociale. Dal Fassa raà 
la, che vive & che crea, noi organizza 
ramo la competenze, le Intelligenza è la #0 
lontà, giungendo anche 4 quella mobilita 
zione degli Interessi leglitimi che oggi sona 
traditi dalle strutture partitocratiche: la que- 
li mantengono fuori della « cittadella cello 
Stato » le rappresentanza delle 
categoria morali @ produtilve dalla Nazione, 

gll fina ultimo di questa opera che sarà 
uns conlestazione sanza attenuanti dall'at- 


male stato di css, coincide con l'essenza 
ttesis della nostra 


Tutti | motivi di fondo ed essenziali che 
ci spingono 4 sottolineare la necessità è l'ur- 
genza di una azione politica Integrale è rin- 
novattica In Halia, restano egualmente +alk 
di ne trasposti sul piano sutopso « riguar 
dati nel contesto degli attuali problemi 
mondiali. 


ANCHE L'EUROPA HA BISOGNO 
DI UNA RIVOLUZIONE 
FOLITICA E SOCIALE 
ed anzi nessuna «rivoluzione nazionale » 
coma nol la intendiamo potrà dirsi all'alter 
ra del tempo ln cui viviamo so non si pro 
porrà, già In linsa di principio, il compito 
di operare lealmente per la riscossa, la ri: 
nascita « la ricostruzione positiva del Vec 
chio Conlinente. Anche in questo casto, la 
resltà apparente e superficiale dallo svilup- 
pa tecnica è scientifico è quella che si vuole 
esaltare nel cosidetti « traguardì produttivi 
stici », non può e non deve nascondere l'al. 
tra realtà, più profonda, più vera è più 
drammatica. 

L'invasione occulta « il radicarsì pernicio 
so dell'americanitio, l'opera eversiva del 
sinistrismo gemerico e del marxismo militane 
te, l'edonismo e l'amoralità dilaganti, stan 
nà srodendo le stesa bail interiori dell'a uo 

mo turopeo », sono all'origine della deca- 
denza del primato politico, civila a culturale 
del nostro Continente, hanno aperto nel 
mondo un « vuoto di potere » nel quala mi 
nacclano di franare tutte le possibiltà di 
arganizzare modelli vupariori, è cioò spiri 
tuali, di civiltà è di cenvivenza sociale, 


L'AMERICANISMO E IL NOLSCEVISMO 
INTESI COME CONCEZIONI 
DELLA VITA E DEL MONDO 


è riguardati nella loro essenzialità, cha è 
In ambedue i casl materialistica, non posso 
fò riempire affatto la prospettive avvenire 


degli suropel. Un loro eventuale trionfo de- 
finitivo, anzi, segnarabbe HW tra- 
monto della apiritualità umana, 

Di contro alla minaccia che viene dallo 
Cirienie — e che è per nol la trasposizione 
in termini modanni dell'antico è ricorrania 
« asalio della steppe » che già Intitotò quei 
sanguinosi è drsmmatiti capitil di storia 
turopsa che hanno nome Attila a Tamarle 
no, Gengla Khan e gli Ottomani — non può 
bastare la mitalogia delirante degli alti con- 
tumi, del comfort più o mano generalizzato 
e di un benessere economim più 0 mano 
diffuso a tutti i livelli, un benessere ad un 
somilert che sono, d'altronde, sempre pre- 
carl nei termini stesa! In cui il capîtaliamo 
# ll neo-capitalismo ll prospettano, è nella 
misura in culi Insidiano la impotenze fur 
zionali del regimi partliccratidi, 


OCCORRONO UN « MITO = 
UN'IDEA-FORZA 


UNA PIU' ALTA 


ed organica concerione dell'uomo, della wi- 
tn è del mando. 

Moi riteniamo che ancora oggi una possb 
bilità del genere ai incami naturalmente nel 
l'uomo occidentale, la cul Innate capacità 
crestrici ed organizzatrici potrebbero più 
compiutamente e su un piano superiore rea- 
lizzarti, a bemeficia dell'intera umanità, ave 
si eliminassero gli attuall regimi dell'impo- 
tenza politica, della rinuncia spirituale, del 
partitamao corruttote. 

in questo senta, noi seniiamo » procla 
miamo la solidarietà profonda ed Isfintiva 
che ci lega alle minoranze atilvistiche ope 
ranti in tutto il mondo sccidantale, al di là 
degli schemi angusti @ superati di ogni im 
postazione nazionalistica # maramaenta « pa 
triottica », Minoranze cha lavorano lungo la 
stesso nogiro asse di rinnovamento spiritua 
le esistono in tutta Europa è stanno amalfi 
peindo nella stessa inghilterra, negli Stati 
Uniti come in Australia, nal Canoda come 
in Sudafrica. 

Le nostro frontiere ideologiche, politiche 
a psicologiche sono ovunque s comunque 
al combatte la stesia battaglia contro la por 
sibilità rogressive che minano la _naccne- 
rla ripresa della nostra stirpe. 
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I suo confine è la dove por l'idoa 4 com- 
betta, con le armi materiali o con quelle dei 
la cultura, Il suo dovere è di prendere co- 
sciermtà sino in: fondo della dimanzioni mon 
dial dell'attuale lotta, di finalizzare In tal 

senso la sua tattica è la sua stessa strategia. 

Oggi, le nostre vere frontiere pasaano 
altre la cortina di farro, ovunque silitono 
nuropel non rissegnati a rimanere schiavi 
dal comundemo. sliro, ma sono anche nel 
l'Angola è nol Morambica, nel Sudafrica è 
nella stesa America del Nord. 

Al di que di queste frantiare ci tono po 
pali deboli, incerti a divisi, intossicati ogni 
giorno dalla ideologie della rinuncia a del- 
la «iltà, ma nei cul animi non sono del tutto 
ipante è non sl spegneranno mai la scintilla 
prometelca e la cualltà spiribuali che già ci 
faceto grandi nel regno della cultura è nel 
dominio della matorla, VI esista è vi persi. 
ate quindi le basa naturale per ogni tenta 


teo di di ricostruzione lm 
il i r TUE senso 


AI di la di quelle frontiere è c'è PEU- 
opa, anche materialmente schiava, o emer. 
gono le. ondatb torbide della rivolta delle 
razza di colore è si addensano le minacce 
nibilistiche dell'Asia, dell'Africa è dell'Indo 
ammetta, 


AL DI QUA” TUTTO PUO’ ESSERE 
ANCORA SALVATO, AL DI LA’ 
TUTTO SAREBBE 
IRRIMEDIABILMENTE PERSO 


Tutto, di ciò che è superiora = spirituale, 
di cib che rende la vita degna di essere 
Waste 

Ecco lo spartiaue supremo, veramente rl. 
siate dell'apoca nostra Chi com: 

questo, è agita di conseguenta, bi 
rà all'alterza dal tempi, sollaverk la sus arla- 
ne è la sua partecipazione alla battaglia pe 
litica ad un iivallo storico, darà ad sara una 
dimarnalona gliebala è di civili Chi non 
tomprende questo, potrà solo combattere 
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stanche azioni di retroguardia, è sofisti 
tima fatalmente del tatiiciamo deteriore, 


Perchè & tutto ll manda che si trova ad 
una svolta decisiva, è tutto li mondo che 
chiede una risposta organica ai suoi dram- 
matici Intermogativi, & tutto ii mondo cha 
pub scendere, e sta già scendendo, la china 
Ji une notta di barbaria. 

| granai, impegnativi, complessi proble 
mi cul sbbiamo sccannato ln coda di analisi 
risssuniiva della situazione politica italiana, 
ed anche i problemi ché riguardano Fintera 
Eumipa, sono infatti solo un sapetto perziala 
di quelli che investono tutto ll mando mo 
dama a l'interà sporta tontemporinsa, 

L'errora delli decolonizzazione — che & 
una della conseguenze più gravi dalla impe 
renti ideologia della rinunela — è svvanvio 
stica momento in cui il « Terzo Mon 

» stava entrando nel piano della naplo- 
sione demografica. 


Perciò, più che di un errare sl è trattato 
di un delitto, 

Ci sono voluti diziotto secoli per raggiun 
gere un miliardo d'abitanti. Ci sono #aluti 
130 anni — della fine del XIX sseola al 
1430 — per passare n due miliardi. Ne sono 
bastati appenà itenta per giungere o 3 mb 
Ilardé. Cggi, il manda coma 3 miliardi è 
mero d’uomini il cui tasto di natalità me- 
dia è del 2% nel mondo occidentale (cib 
che significa il raddoppio della popolazione 
in 35 anni e del 3% nel « Terzo Mondo (ll 
che significa il raddoppio in ventitre anni), 
con punte che in alcuni Fassi sono dal 4% 
(raddoppio. in diciotto annil. 

Chie persista la temdanza attuale {a mon 
v'è maftlvo che essa si modifichi sostanzia! 
mante En'un protsimo avvenire), vi narannà 
4 millardi d'uomini prima del ‘75 a 7 mb 
liardi ‘@ inerzo alla fina del secolo. La pro 
spattiva ulteriori sono addirittura alluelnant! 
— invi ni penali, sd essmpio, che nel 3050 
ci dovrebbero essere sulla terra 30 miliardi 
d'uomini; deh dieci volle di più di quand 
ce n'erant nel 19401 — ma già questa no 
stre generazione si trova di fronte è pro 
blami cel iutta sconnaciuti alla apoche ap 
pana precedenti la mostra. 

Ma c'è di più: la parte numerica dell'Eu 


rapa nal mondo sia diventando la matà di 
qualla che ere nel 1920. Allora, di fronte ad 
un uomo sbltanta nella regioni « sviluppa» 
ta» ca n'erano due In quella « sottcavilup- 
parta ». Mal 2.000, ca na sarà uno cono cine 
qua, E c'è anche da tenara presente che net 
la arca dal « Terzo Mondo » l'aumento delle 
popolazione è accompagnato # aj potrsbbe 
dire «-raddopplato » negli affetti negativi da 
Li dpria aebcolarata è da una F 


un 
derna delle grandi falcidie umane che ope- 
e agili a la pestilenze — è chia 
a 


Affermiamo ché nel primo caso c'è ancora 
la possibilità affettiva di imporre un ordina 
cnsruttivo nel ribollenta cana della miserla 
» della fame che si profila nalla zone sotto. 
rta, Esse non potranno esere più a 
btata cor II sistema degl aiuti in 

piscia ale gioia 


più ricchi del Passi poveri. Né le popola 
zioni del « Tarzo Mondo » Anno E 
blamidite En sterno da loni di ir 
teressamento carltatevole, di tipo filantropi- 
co sd umanitario, 

Soltanto gli aurspai, riscquislando n 
icienza dalla propria misione 
sero capaci di reggae dl frdallo delle rior 
anlrrazione, 


is come noi lo Intendiamo, non 4 ponesse 
neppure = effettuala una sus rinascita ri 
voluzioneria all’interno, una sus autentica 
palingenesi rinnovalrica — Il problema di un 
iuo ritorno a funzioni # primasa « di de 
minlo, marceramo è tapgie accelerata verso 
una miserabile ssistanza da termiti, da for 
micalo umano, 

Parché ll predomina del meno capaci ci 
farà vivere tutti da sottcaviluppati, ridotti al 
piano della mara sopravelvarua Fisles a del 
solo soddisfacimento — se pur ci sark — de' 
semplici blaogni elementari dell'esistenza 

In entrambi | casi — ed & di quasto cha 
Gore prendere coscienza come lisliani # 
come surapei — il mondo al avvia virio un 
periodo di drammatiche fera'oni, di profondi 
sconvolgimenti è di una « trasmutazione » 
saluta a radicale dagli attuali modelli di 


stessa sirutture sociologiche. 

Per questo, come non è pensabile che 
i problami italiani #d suropei si risolvanò 
con piece tz pallet vecchi 
partiti, ancor meno è possibile la nue- 
va « dimaraloni » del mondo possano ss 
sere racchiuse è signoreggiate In qualla vec- 
chia formule, che oggi sembrano avere il 
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ivo confine è la dove per l'idea si com- 
batta, con le grmi materiali o con quelle de- 
la cultura, ll 1uo dovere è di prenderà 
scienza sino infondo delle dimensioni mon 
cdiali dall'attuale lotta, & di finalizzare In tal 

senso la sua taîtica @ la sua stetsa strategia. 

Oagi, le nostre vere frontisre passano 
oltre la cortina di ferro, ovunque esistono 
suropei non rassegnati a rimanore. schlanei 
dal Sendai alia, vie dano: Cache. pe 
Li è nel Mozambico, nel Sudafrica è 
nella stes America del Nord. 

AI di qua di questa frontiare di sono po 
poll tape incerti @ divisi, intossicati ogni 
giormo dalla ldeologie della rinuncia a del- 
la viltà, ma nel cui animi non sono del tutta 
spente e non sì anno mai la acinnilia 
prometelca è la qualità spirituali che già ei 
facero grandi nel ragno della cultura è nal 
dominio della materla, VI asista e vi persi» 
te quindi la bass naturale per ogni tenta 


two di ripresa è di ricostruzione in semia 
tradizionale. 


AI di lb di quelle frontiere o c'è FE 
rapa, anche materialmente schiava, o emer. 
gono le ondatà torbide della rivalta della 
rarra di colore è si sddemano le minaccia 
nihilbaticha dall'Asia, dell'Africa è dell'Indo 
america, 


AL DI QUA” TUTTO PUO” ESSERE 
ANCORA SALVATO, AL DI LA' 
TUTTO SAREBBE 


Tutta, di «ib cha è superiore « spirltuala, 
di «i che renda la vita degne di sasere 
vlasuta, 

Ecco lo spertiague supremo, veramente ri: 
voluzionaria, dell'appea méottra. Chi com 
prende questo, & sghica di tonteguenta, 1a 
rà all'altezza dei tempi, sollaverà la sua ario 
na a la tua pariscipariona alla battaglia po- 
litica ad un Îvello storica, darà ad esse una 
dimeralona giobale @ di civiltà. Chi non 
tomprenda quasto, potrà sala combattere 
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stanche arioni di retroguardia, & nefasti 
tima fatalmente del tatilciemo deteriora; 

Parchb & tutto ll mando che al trova ad 
una svolta daclaliva, & tutto ll mondo ce 
chiede una risposta organica si suoi dream 
mati interrogativi, & tutto il mando che 
può sondare, = sta già scendendo, la china 
di rana notte di barbarie, 

| grandi, Impegnatisi, complessi proble- 
mi cul abbiamo accennato ih sede di analial 
risasuntlva della situazione politica italiana, 
ed anche | problemi che riguardano Fintera 
Europa, sono Infatti solo un spetto parziale 
di quelli cha imeestono tutto il mondo me 
demo « l'intera apoca contemporinsa, 


condeguenze più gravi dalle impa- 
ranti idectogio della rinuncia — è avvenuta 
Agia marmento lin cul || « Terzo Mor 

» stava entrando nel piano della seplo- 
sane demografica, 

Perciò, più che di un arrora 1) è trattata 
di un delitto, 

0 sono valuti diciotto secoli per raggiun 
gere un miliardo d'ebitanti. Gi sono #oluti 
193 anni — dalla fine dal XIX secolo al 
1830 — per passare a due miliardi. Me sonò 
bagteti appena trenta per giungere 0 3 mb 
Nardi. Oggi. il monda conta 3 miliardi è 
mero d'uomini il cui tasso di matalità me- 
din è del 2% nel mondo occidentale (ciò 
cha significa Il raddoppio della popolazione 
lin 35 anni e del 3% nal « Terza Mondo {ll 
che significa il raddoppio in ventitre anni), 
con punte che in alcuni Paesi sono dal 4% 
{raddopple. in diclatta annll, 


Ova parita la tendenza attuale {a non 
vi motlwo che sasa ai mozilfichi sostanzia! 
mente in un prossimo avvenire), vi sararnà 
4 millardi d'uorini prima del 75 a 7 mb 
linrdl & marzo alla fina del secolo. La pro: 
ipattiva ulteriori sono addirittura allucinanti 
— cin il persi, ac asemplo, che nel 2050 
ci dovrebbero essere sulla terra 30 miliardi 
d'uomini; cho disci valte di più di quanti 
dè narano nel 19601 — ma già questa no 
stra gererszione al trova di fronta a pro 
blarni dal tutto sconosciuti alle apoche ap 
piana precedenti la nostra; 

Ma c'è di più: la parte numerica dell'Eu 


ripa nel mondo sta diventando la metà di 
quella cha ara nel 1920. Allora, di fronte ad 
un uomo ablianta nella regloni « sviluppa 
te» ca merano due in quella « sottoavilup- 
pata ». Nal 2.000, ca ne sarà uno contro cit 
que, E c'è anche da tenara cha nale 
la arno del « Terzo Mondo » l'aumento della 
popolazione è scrompegnato @ si pottebbe 
dira « raddopplato » negli affetti negativi cha 


| potranno essere più è 
lungo: acata con Il sistema dagli atuti in 
Cora, sl perdono par sirada è finiscono 
nai baratro senza fondo della congenita di- 
sorganirzazione locale. Giussia giunge qua: 
ul dovunque a un punto tala, da rendere 
terribilmente svetta la definizione degli si 
tl al sotiosviluppati come una specie di tssss 
che | più poveri del Pam ricchi pagano al 


più ricchi del Fessì poveri, Né le popola 


î parchi 
Fretta, risolvandolo, Il probleria della 
cause è del rimedi della patologica esplo- 
sona demografica in atto, ché appare in 
veramente proporzionale alle possibilità 
di vita digniicsa salitemti nel vari Passl 

Nel secondo caso, è cio ove l'Occdden- 
te ctie noi lo Iniendiamo, non ii ponsia 
happune — effettuata una sua rinascita rt 
valurioneria all'interno, vta sua autentica 
palingenesi rinnovatrice — il problame di un 
sub ritorna « funzioni di primusto a di dee 
mino, marceremo a sccalerate vero 
una mitersbile esistenza da termiti, da for 
micalo umana. 

Perché il inio dei meno capaci ci 
farò wivero tutti da sottosviluppati, ridotti al 
piano della mera sopravvivenza fisica & del 
solo sodeisfacimento — se pur ci sarà — da' 
iamplizi bisogni elemantari dell'asistenea 

riduci rete eigaiinle 

cocianza come italiani & 
eri nie puerta periferia 
parlodo di drammatiche tmnua'oni, di profondi 
sconvolgimenti a di una « trasmutazione » 
asicluta a radicale degli attuali modelli di 
vita, degli schermi di lotta politica è delle 
nisse strutture sociologiche. 

Fit questo, come mor è pensabile che 
| problemi italiani ed europel sl rizolvanò 
con ll ricamo al vecchi sistemi a al vecchi 
partiti, ancor meno è posslbilla che la nuo 
ve « dimaniloni » deal mondo possano es 
tere racchiuse e sigreregglate in quella vac- 
chia formula, che oggi sembrano avere il 
mannspolia ufficiale dalle scelte è delle de 

i 


tion si tratto di voltarsi da une perte 
imenca che dall'altra, stu un letio d'agonla 
ima, sinché al è tempo, di rimatteni In pie 
di # riprendere il cammino, da Italiani, da 
europei, da ooctidentali, degni di questo 
nome, è rislzare la fisceole del primato, 
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IL * CENTRO ORDINE NUOVO” SOTTOPONE Al PARTECIPANTI 
ALL'ASSEMBLEA DEL “NUOVO ORDINE EUROPEO" I BEGUENTI PUN 
TI OBIENTATIVI, CHE RITIENE MERITEVOLI DI DISCUSSIONE IN 
OCCASIONE DELLA RIUNIONE DELL'APRILE 1969 ANCRE AL FINE 
DELL' ELABORAZIONE DI UNA PIATTAFORMA PROGRAMBATICA EPRO= 
PAGANDISTICA SULLA QUALE REALIZZARE L'UNIONE OPERANTE DEI 
GRUPPI NAZIONAL- RIVOLUZIONARI DEL CONTINENTE E DELLE NI» 
NORANZE CHE SI BATTONO PER GLI STESSI PRINCIPII IN TUTTO 
IL NONDO, 


——————— __FFFFFT_ge-.-——— = — ————_———— 


Centro Politico ‘’GEDINE NUeve” 


Vin. degli Scipioni, 268/A 
001973 BONA {Italia} 


TT .-_ vr e®€@ or. 


L'A “SITUAZIONE POLITECA E SOCIALE 


1) = LÀ CRISI DEL RARXIHDI 


lapo ciaquanta anni di sperimentàtione martinta del potere, il nistesa socinli- 
Bin è collettiviata è" En erkei avidaenta, è nta fallendo clenorosezio te Boprbteatro 
in quel campo deli'eccnomia e della produzione ché doveva sosare ii nuo sbosco pi 
o*rta, secondo le protone asisstifiahe" , La luce man viene dall'Oriente: perché” 
moi arnvaso civili quando in uella terre vagarano tribu barbare, thé por secoli fu- 
rose sombattote dalle sroiche popolazioni suropes dello Marche Orientali. 

Hai respingisso il eapitaliamo di Stato perghe' comporta usa cupa oppresalone 
burooratica e politiesca; la nisorin genetadingatoe, da dinorpaaizzazione costante; la 
penuria dai piu" alessntari tim dF rit ‘Stalfro” di Borlino, sdn-tivolta dels 
l'bngheria, i disordini in Pol P papponi 1 dalla cootaloraccbia, il “hazibhal 
comueimo' della Romakip;somo tutti episodi che ribadisocne le fondansstale, frrilme 
sibile è ooetituzionile " insospatibilità " dell" DONO EUROPEO al sarysiano, 


in non # nolo nelin“gastiona dallo Etato"” per cone sibk si a" avota nl di la 
della cortina di ferro, che e' awrertibile la criai del marzismo, Enno e' fallito ay 
she, è soprattutto, come ideologia, cons conplsaso di dottrina, sons soscazione di vj 
fa a del eoodo, Bwoi cardini basilari eraoci la pretana di elimintro le contraddizio 
hi laterié Lo tanà séoletà' cho fonné hinnta sulle dittatore del proléatariata è sul= 
i" internazioneliszo militante; e, insieme, ln ponsibilità' di orenre, pa questa basa, 
una “elrilti * di tipo egperiore che impodinse lo sfruttamento dell’ nono sull'uonò. 


Inrece, abbiamo neslatito, è sasfatinao ogni giorno, all'aggréavarao! dallo cos- 
tradiizioni intarne el contddetto * blogoo socialista”, nel quela aj nta allebtatto 
pen solo ogni lagaze intermazionalista ma e' venuto meno il prisciplo cha era ntkte 
all'eririne del monalitisso, incentrato sulla funtione-puida dell'Unione Sovistivk. 
La Russia hà svelito la ius nature di potenza che subordina gli intersasi delia rivyg 
lenione aocialista mondiale n quelli della sua sopraveiventà in funziona sgemoni bk , 
monte sì fa sempro più evidente Ja atrumentalizzazione dal comuminzo si opera del 
Crenlino par scopi è fini cha piachaggianoa la tradizionali costanti dall'aapasaioni» 


uno cariuta, 
COS LA REOSSIA » OVIETICA TL CoNUnieno GI E° FATTO SLAWO 


Guenta steso fosaia In quale pretende pero' di amereltare lam funnione di “pén> 
darma” all'intarzo della «fera di influenza che le n° tuto ansicuratà da Falbta o a} 
la vittoria militare del ‘@0 nulle forze antibolaceviebe suropas, non ni perità tnt 
taria di trattara a contratture con gli Stati Uniti cgnì qualvolta vi ala la possibj 
Ibta® .di un “dialogo” cos l'altra Buperoatenen che ribadizca lo stata quo: e ,pontre 
nen risuscia nd Javoenre In sua fenkioae di “atato galide'* ih tutte le naajne copu- 
bhbate intersaszionali, ansioatà sostemi tconoreti è itringe frofibui raphorti di com- 
merolo son tutti gli stati che a rigor di tormini marxisti sorebboro fondali n rad 
tiomari dal fud Amarlca al Medio oriente all'America del Sud. 


La prima, piu profenda e più grave contraddizione interna del ocsunismò integ 
naziona)]e s° rappresentata proprio da quella esistente tra i doveri teorioi che apei 
tarebbaro alla Aungia sovietica ia quanto portatrice della " rivoluzione merrista” 
nel mondo a la nun prassi politica ché e’ postenzialaento copservatrice, espansioni» 
stica, nciorininticazante interessata è praticamente panalavieta. 

ba qui, i'aggravare: della acimalone tra la Roaaia a le altra contrali operante, 
dal cosuniuso, apeciuimente nell'America dal Bud e il configurare] del castrinao #& 
del euevarizeo on solo coma sealta di metodo profondamente differenziate rispotto a 
tuella patrocinata direttamente du Mosca, 


Da qui, sopràtiutto, l'asplodere dello soinma sirene, che noò solo ha infivenzsy 
to profondanento tutto il comunisao salatico gia' n) poterne {Corna del Nord è Nerd 
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Vietnam) sa asohe quello militante negli altri Paosl; dall'Indonenia al Gisppona, 
dalin Birmania aiîa Thailandia alle Pilippine, fregi, l'ortedansia marr-laniniata a' 
rappresentate Indubbiamente dalla Cina Popolara, la cuni polezicà intirérialoniata 
n', sul piano della dottrica, della logion è della metodolegia, indubbinsente più" 
coarenta cca la origini e coco I fini del sovimento comunista intornezionala. Ma nai 
mominto ih cui morgo ona Potenza che contesta alla Eassia sorietica ie funzicoe=guj 
da in quasto caspo, sl avvorte altrani! l'amirgere di un'altra dislocazione stica 
© geografica del marrizzo cosi idao;ogla, He con la Russia, si era fatto slavo 


DIN LA CINA FOPOLARE IL COMUNISMO DIVENTA ASIATICO 


Ensa sì ioga c sl colleen lntimaceste con van realta! ntriida particolarmente 
brepiria all'applicazione nu vasta, è cosrasio, scala del collettivizzo in tetta la 
uzo Corso è i “termital veni" dell'Estreno Oriente vanigino ® far cole dere le nò- 
lirazioni di fondo dil marzismo coa ancestrali Tigurgiti di odio varao 1° Sceldenta 
u il mondo bianto in gonera, cho cositing a solsvalpera inche la Kunsin, Dporfino 
ul piaso delle rivendicazioni tarritariali (vedi, la polemica anì “trattati inegup 
154 a la carte topograficha diffusa da Pachino, nella quali ai affaraa jl dirittu 
della Clan comuniatà a vagte parti del Klrghinistan, del Turkestan è dell’ Estremo 
arlestà fisso, ccnpresas Vladivostok} 


E' qusato complessa di faraninti iSaolagieli-razeiali cha asgisurazo al scsunimmo 
Ginese - gia" operante sulla bass del sebporto che gli fornisce un Pass di TOO ml 
Iiesi di uomini ferresasnte inquadrati, e cha tra brave dinporranno di “rattori”per 
be armi nucleari » la suo aggreaniva baldasga, e che nono alla basa dall'elaboresiy 
na della tasrie ntrategiohe sovversive racchiuse nél “manifesto di Lia Piao”, la by 
hè sd esne, il conusizao ailitenta davo diventara 15 atrosento di lotta ditutti gli 
GniatLoi e dl tetti 1 pepoli di colore, I tre miliardì di sottosviluppati formano , 
totti insieme, una sarta di aterzisata “raspagsa” cho amagadia, a sempre piu' dava ny 
bedlaro, quella sal “"citta'“ ché e' rappresentata dal Focodo blanco”, 


È' così' che 11 marzisso, diventato « denpo suec#*#sasivea traszotazioni che lo bag 
na visto prisa fersento diaselvitore diatilinto dalla ftilomofia occidentale, poi try 
minto del nuovo pansiavisno bolacevico = nren dallà rivolta del coslddatta 
SToren goado® ; ei insericos in quall'ecergere delle lotte rasglali che sarnaazna il 
dato distintivo degli wltini dacensi del nostro sezalo,. 


È) « LA CRISI DELL OCCIBENTI 


Mestre si nocumulazo queste teapeste di portata 9 di livello atoriel, la . gir 
tuazione doll'Eurena è dell'intero monidà occidentale 0", dal punto di vista politi» 
no, corale # socitlogioo, sermpliceneste disnstroae, Conto eilloni di europei sont my 
tarlalmente séhiavi dello staovisno, venti smillodi di anaal asné atati aradicati dal» 
le loro terra, sposato frutte dol lavoro tenace e degli sforzi sanguinosi di pia' (a) 
narazioni a altri trecento vivono, a parte pecha eccezioni {Gpagna, Portogallo è urp 
cla) immersi in ua siatesa di vita ché è" profoadmmante condizicnato dall'amaricas] 
End. Nupsuno puo" contestare due fatti evidenti : 


= l’attuale nistema di rita curapio, che vede il nuo fno-simile negli D.B:à,, prody 
ce gersrazioni di ussini senza lieali svpariori, privi di algneto, di antuslnama, 
dI fede, di capasita' di nacrifielo; celo’ una massa “sen' anima e senza volto"cag 
dizionata dal falso mito dal produttiviaaa ad oltranza e della civiltà” dei conay 
mi. In quanto nistama attraverso le regole dalin nuggiorazza @ la pramsi alettork 
linta, copandano i peggiori, quelli che sì plagano ai comprossssi ed teli stecao» 
dumatt ij 
gli Btubi retti n sistena danocraltlito-prarlamsntare sono in piu’ o seno larga alab 
Fn in crisi di gostisse è di fumzionaeeonto. In tutti L Faaal occidentali, è Dogi 
abtenai Riati talti, sì assiste al fenomano di una sresolta tetnica, aciestifion -#d 
economica alla quale fa riascatro l'assoluta inadeguatezza delle strutture politi 
cha, ereditate dall'ortocsato è giunte alla loro estranea concluafoni acsn il dila- 
mare della partitoerazia, Coni", menbrè la tesdensa generale dell'epoca nostra e' 
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versa la tasionalizzazione, l'utilizzazione delle compotenze, Ll coardinasinto aciat 
tifizo degli sforzi s la apacializzazione negli incarichi, la vita pollbica conti- 
nua ad essere appasnaggio osclosito di demagogli a inprovvisatori, di disoneati & 
di incompetenti, È quali +ongono selezionati alla rovoacia nolle organizeazioni pur 
titiche, sasociazioni di fatta prive dl cent tatituzionalizzazione a che taktavia,, 
cicacenostante, tutte le patituzioni unturali è aoctall pretentono di dosloara; ma- 
sociazioni cho spendono per | loro apparati elefantiazol, mbliardi che pretovano Dj 
rassiturismente dalla vita sociale, pebblica e privata; nsacelamioni che sostital- 
azena, par ln stossn logia dotoriore che lo Arisa o le fa nviluppare autentisl fa 
nolai di infezione socinle, volsota di Imaoralita', di:brogil, di ruberla su larga 
scala: Mentre, por convafsà, | giganteschi problemi di struttura che sono creati 
dallo stasso sviluppo tecaologico, come dall'initbamento è dall’ ausanto della papy 
inzione, restano irrisolti, son l'accumulo di và “patenilale" esplosiva di risenti 
senti, di odil di frostattoni è di alienégioni; cha hanno tappronantato il terreno 
eririneriò di nossità dello varie forme di contestazione, e honno trovata alimento 
saprattuttà nel sonda nbtadontezao, 


Wat da cssarvaie, al riguardo, coke, nl loro inbala, L anti stutostoschi nbe ai 
si arazo diffesi in tuttu Earogh, hvavano un carattere genoricamonto “ribelliatico* 
contra 11 alatesa soclala croata dal capitallama a dal neo-capitalinzoa è& racoblusa 
sotto l'ntichotta di #“oivilità* del sonsuni*, 


Essi paro' sone adesso, in ilorga, o sompro crescente, anlsura strupentallazati 
dallo centrali operative del mavsinss nelle Loro vario arbicalamiconi foomuntano TIly 
noviaticar cinbafama: caslriamo a via dicendo), hanno laworato fronoticamonte in ma- 
da massiccia e capillare, Tatto il lavoro di agitazione n di propagonda al avolge og 
mal ad opara di elamenti marziati, con Finalita" marntato, 


bu Ll fancasazao della esaiddatta “oontestaticài a”, hà a' plu' scaploaao di quaze 
ba potrebbe sembrare a prima vista, va ancha asallmrato in profondita", nello sue cup 
ponenti sssenmiali. La conteatazione, al limita, a' una rerlvissonza dall'utoplamo g 
nafollco » prospetta na sodello di societa’ da sottoaviluppnti. Sisto alla ficauna- 
ricae dal giacobinisno, dell’assenbio fuso persamente, nile parodio dal primi “saviot* 
né un ovlto infantile dell'antroniamo svàralvo che peraltro evita di diventara sorio 
inpegno rivoluzionario 0 al esaurisce pot vorbaliano co nelle aston plunmzaicle o né 
una sorta di aprofondamento nella mibalagia della maisan a nella oredoneà doi potari 
qunsi taumaturgiel che ad asse, fongionalecnte e jatiturzionolmeste, al collegherebbg 
ea, T tratti di fondo della contestazione, così Labteaa a portata avanti, riochangtò 
na quindi nisvae componenti che si ponsono senz'altro definire ottocentesche, legate 
ales' nd mm soealò i al auai supporti celtaurali o ideologlel, che sono, # prioel, È 
manò adatti 4 fornire risposte adeguate e funziosa li alle noggasita ed esigonze del 
La societa” civile europea è cecldcatale dell'ultimo moorola di quarto rvefteatieo avo 
calo, Moll'eparsa dalla tecilea, della apacialigsaziona è della cospotenzà, e' ossure= 
dè prateadare di dominare la spaventosa problosation che sanrgo dalla atrutturazione 
della sselita" organiezata, rifasoedasi n nchomi di cinquanta n di ottant'anti fa, 
îl fallisonto del ssclaliama selontifico non sppona questi e" passato dalla teorinal 
La pramai, alla geationo, degli &ioti, hm gia' dimostrato La nostanziale mon-rolidità 
di Butto cla echo in linna di priscsipio, è orientativa, sl patevn trarro dacorte tag 
ciù, Il problema, orgi, mon e' di diatrupgero la nocléta' indnetrializzata dall'tec) 
dante - cho ha risolto £ preblemi tooalei dalla produbtività” è frogtoggia, nol amen 
iibito, quelli dell'atimento soserico elle popolazioni — ma, nl contraria, di renda; 
Va piu' fanzionala, facendo salbtaro Lo “stromentura” che e" data, & livella denisia» 
nale generale, dalla petonnbesa di qualle arsaighe utruttnro pollbicho ohm sono Tap- 
presentate dalla dosocrazia, dal pavlaasatariazo è dal partitismo. Il problema, 4° di 
porre, ai centra dalla acatozata possenza della tecantogia o della produttivita”, ub- 
Bidiosti istintivamente alle loggi del massimo praftttà, sobrlduala og di gruppo, bs 
na stato ché abbin ln forza di coordinare gli Intoressi contrapposti, fitordinarli in 
l'arma organica, di ristabilire gorarehio di valori di contra a qualle fissata sbto 
dnt' euadmgni, dat compromosal, dulin solfkiona n rovescio effettuata dalla partito= 
sruzia: une stato che nbbin il poterà e als capasa dl eseroitarla a che, inoltra, rig 
pra gii orizzoati di una concezione spirituale sd eroica Malin vita a dal monda, ste 
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tenlmenta shlani dal materialismo dissscrato è dissacratore ché, sia ni Qricata che 
ud becidanta, iaperveraa, privando soprattetto Le giovani gonefazioni di quegli ideg 
Li che, soll rendita la vita dogna di ogaero vinsuta. 

Far nol, la ctostartazione, per orserà vora è validn, con pro' éssora “ragrosale 
va", deve essara rivoluzionaria, dove clio” punture a creare un ordine hoors - sosti 
tuslonsle, politico + sociala - the ala altruttanto contrario al Capitalismo quanto 
sl marilemo ad ussl in #ttraabi riconascea è dununci i due aspetti della atessa conop 
tlona naterinlintica dell'uomo, 


1) = L'ESPLOSIONE DEMOGRAFICA 


L'incidenza nussrica dall'Europa nol mondo e' la mote" di quella del 1970, ®llg 
ra, anlateva ns Europeo ogni dun uomini di colore, adesso, vo n'e" nio sail quattro, 
"La dacoloniszanicae ha upgravato questa nituazione, perdho' ha abbandonato i Padal 
del cosiddetto “Terzo Mondo” alla disorganizzonione siatale, sila fama ed alla nida- 
ria; Gli aluti al paesi aottoaviluppati non risaltano Il problena, parche* si perdo= 
nò por atrada o nella 4lsorganinzonione Locale, Lo sriluppo guleppante della nuiali= 
ta' del popoli di colera, sca Ji loro possibile predominio politico è pseudo culturg 
ra, minacola di ridurre l’imanita’ ‘alla atadio di una siserevblo eslabanga da beral- 
ti, ridotta alla nesplice saoprartivoaià flalsa dd al asdilafseimanto del esli Bizo= 
cui slesenteri, amino, pure, she a tonto si riesca a giungere. 


Tetto questo a' ntato originato dalla “decoloniszzamione” cha ha privato del coq 
trolla, dell'orgoh'iszauiona + della bacnlea suropéa cnérzi masso, incapasi di auto 
govarnaral a di frontaggiare il piùu' grava bréblona dol boatri tempi; quello dell'a- 
splosioca demcgrafina, 


" C'E ANCORA GENTE, CI SONO ANCORA 
POPOLI E RAZZE, UOMINI SOLTANTO 
FORSE, IN QUESTA DECOMPOSTA EUROPA 
CAPACI DI SENTIRE CON ORGOGLIO , 
CON FIEREZZA, CON DIGNITA} CON 


TITANICO STOICISMO L'IMPEGNO ASS, 
SUNTO DI FRONTE ALLA TRADIITONE, 


PIOSFETTIVE DI LOTTA 


ll = LO STATO È LA NAZIONE 


11 mostro "*gtate” dave sasera lui ponto di riferimento seperiore per lo gene- 
razioni componenti wna peculiare collettlvità” nana è per quella Lobèù asgalranno 
sulla satasao suslo e nella stesso “ quadro" ddl valori: doro assera LI portatore di 
#slari morali, ontturali o atorbci della stirpe, Lo Stato dere essarà indipradogto 
fa cani iaflukdza, contossinnale ed tinternazionalietà, Dawn nanioirata l'adoeazion 
td si giovoni basata ani valori tradizionali dullo Hnalone ò dalla risa, elloinbg 
do og! concerlone agolatizna a saterialistica della vità, 


i e MECRESITÀ” Di UMà RUADLUZIONE |UROBEA 


UG Esraga ha bleoeno di una rivoluzione spirituale, polltica e a6oinla, perché 
l'invasione occulta e pernisiosa idell'amerttaniezo, l'opera slatoet&biea dol marzl- 
ano diitnensto, l'edonizza a I'ssoralita” dilugnati, stanno srodenda La ‘basi atosan 
dell' ‘“dong EUROPEO") Clo' Ba cngsnto la decadenza del primato politica, civile » 
cnlterole del nostra Continente od ka provocato nel sonda vn “aota di potere”cho 
lupoadlaza di organirzzoro modcili smporlori e apirituuli di ciwilba a csuvirenza Li. 
clhala, 


3} » GRUURE HI COMGATTENTI E DI CHENENTI 


Le orpnisszazioni politteha ceto intendono agire Inpirardozi A questi prinoipl. 
aan devono sssnpe dal "partiti ooeò totti gli altri, Daevoso Invada beadare a co= 
atiluira tn “ordino di conbnttenti o di cradcati”. enpaca &l attrbkrero le noass 
di riohlsesro 1 migliori attraverso l'escsaplo puporbore dei foro propri compapantii 
la fora dedtrione alla savan, IL lara "atile”, la ltaro saperiora preparazione éu] 
turoto a tocolea. Occorre dna “altlsta”* cirvilo, itoobogien, culturale che ala nur 
hg ana scunla ii sarnttera, di forea mornle, d'lutépgrito’. Tula “ardlie” deva Aly 
«hs proclossare si attuaro Ln gua solidariota’ conoretà tea tutto Lo alnoranzea akb- 
bitinttoba Sporaantl Ln tutto L'Oceldenta; 4 questa proposito, un particolare softg 
nno duro cassro dato n Persi coma Jo Spagna, Il lortogallo, ln Grecia, La Rbodanla; 
îl Swi Afrion ehe, par ssasra tpgi sulla prima Limoa della battaglia agazlonal= Fig 
buzionnyia, hanno maggiori noeczalta" it vedor ill osa e propaeandate Lo foro posl» 
ntonl. 


în sonsidarazione dalle iiamazioni sonidiali sall'attiuate Lotta par ba asprame 
viwnnxn #d LI priento suronol, In ibatra patrla o! do5vangque si couhatto ln sonEra 
wins tlenttaglia, ovunque oslstane nonial della noatrà atlret cha aòn gl rànsegne= 
no ad meantnairo fa bandiera della nostra suparlore cipacita' aolvilizzatricò. 


" astratto da _NOI EUROPA | SEMSALETO TARE Tasbunate di ROMA 
n ; 
A CURA DI "ORDINE NUOVO? cas. Post. 356 VERONA LuglZia 1989 
=; Lite Cinquecento 


—_- 


Dicumento diffuso a Bergamo da “Onfine Nuo 
va” aglio 1969 


STATUTO 
DEL MOVIMENTO SOCIALE ITALIANO 


Premessa 


Il Movimento Sociale Italiano è un'orcanizzazione poli. 
tica, ispirata ad una concezione etica della vita, che ha lo 
scopo di difendere la dignità e gli interessi del popolo ita- 
liano e di attuare l'idea sociale nella ininterrotta continuità 
storica e nella unità inscindibile della Nazione Italiana. 

Il M.S.I, si propone la realizzazione dello Stato Nazionale 
del Lavoro e considera ll revcimento repubblicano dello Stato 
la sola forma istituzionale atta alla realizzazione di tale po 
stulato. 


Slabibo del Wowimento Sogale lallano, Premezia. 


Il = 4. La concerione dell'individuo 


Questa concezione è strettamente connessa con il concetto di Stato, 
precedentemente illustrato. Allora avevamo messo in evidenza le radici 
precristiane di questo concetto. Ma un ulteriore aspetto qualifica, seppu- 
té negalivamente, questa concezione, Si tratta del rifiuto di qualsisi con- 
cerionie razionalistica della storia. Sotto questo profilo è corretto presen- 
tate la “welfanschavune” fascista come la più coerente espressione ideo- 
logica della agonia storica della Europa, 

I documenti qui riprodotti esprimono con sorprendente unità e coeren= 
za gli‘ atteggiamenti dei diversi gruppuscoli che, ancora una volta, colnci- 
dono con gli atteggiamenti dell'organo ufficiale del Movimento Sociale 
Italiano. Significativo, al riguardo, il panegirico di Yukio Mishima che ri- 
troviamo su ff Secolo d'Italia, su Riscossa giovanile e su La Fenice. 
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In un'epoca caratterizzata dalla assenza totale di ogni aspirazione 
spirituale contraddistinta dalla egemonia del numero, della massa 


NOI SIAMO UNA ELITE DI EROI 


Eroico è infatti il nostro stile di vita ricco di quei valori che soli ci 
permettono l'ascesi verso il divino, eroica è la nostra battaglia con- 
tro un sistema che ci viola e reprime eroico è il nostro agire con- 
forme gi principi forza dell'orrore, del coraggio, della lealtà e della 
disciplina. 

Abbiamo creato un mondo diverso da contrapporre a quello attuale 
in decomposizione, abbiamo conquistato una verità da contrapporre 
alle ipocrisie del sistema borghese. 

Oggi in un mondo condizionato da una evoluzione sempre più pres- 
sante e rapida non si pongono scelte in termini politici bensi in ter- 
mini esistenziali. 

E in gioco l'essenza, l'essere stesso dell'uomo. Noi abbiamo deciso 
di lottare per l'uomo integrale, l'uomo creatore, l'uomo libero, 
l’uomo capace di autodeterminarsi, l'uomo eroe. 

Per questo ogni nostra iniziativa tende a presentarci come uomini 
nuovi, uomini diversi, uomini nel significato che gli antichi romani 
attribuivano al termine *vir*. 

Al sistema borghese basato sulla mediocrità, sulla ignoranza, sul di- 
sinteresse della massa, le nostre idee fanno paura. 

Fanno paura perché sono le sole idee forza di questo momento sto- 
rico. Un nuovo uomo sta nascendo sulle rovine del mondo borghese, 


AVANGUARDIA NAZIONALE 


Topra: 

Tiso del trarmilesto affisso ln note del 10 Germalo 
197}-daamii al Licso Classico “Amabio”, all'Istituio 
‘Veronica Gambara”, al Liceo Szientifico “Calini®. 
all'‘ITIS', all''Atbe' di Bresci. 

La mattina dell'11 avveniva la uggressione dévandl 
al Liceo *Callre 

Imienie a questa seniva affisso im albo manifesto 
che: ratliguroa uns lalin sullo quale erano indicnte 
Reggio Calibria e Rome «d una freccia in direste 
di Roma com le scritta ‘da Reggio a tutta Tialin Boia 
chi molla’ 


i deamar 


Volantino disritaglio a Bergamo d 25 nprile 1970 dal 
Mkivienenti Politico Ordine Nuova — PAS (Fronte 
airone Studentesca] 


TORE ROTI I 


À fronte clia , cone i nel nostra stile | lantciamo-la sfida a 
quanti , stupidi o impotenti o vili , tSorrtinuano a cisnciare 
di "demccrazio” ; di "“"uguoglionen" , di "pace , di "libertà" 
& di "benobsere! , 

NOI wogliamo cantare l'Uomo integrole ribol- 
le e concuistatoro ;, non l'uomo-mumero della desocrazioa , non 
l'uomo sehisvo del comunismo + 

Contro le turnitudini dei capovolti , voglia 
mo estero LI'ALORE . 

NOI vegliomo cantaro il pericolo , l'ovrenti 
ra , l'erdimonto , l'azione ercios e la befîn , 

HOT non temiamo lo puoerre ! 

NOI atregiamò il pacifismo che d 11 comodo 
rifugio doi servi o degli imballi. 4 

NOT ci ribellinmo «1 mito sub-umnano del "ven 
tre pieno" cé eleviamo un inno ello SPIRITO che é eterna sor- 
gente di creatività a di conquista 4 


ATUNERTI Il 


Serollatevi ci dospo la tutele impostovi dfni corvi USA e URSS | 
Smoscherate i mietificatori , 4 messia , i morcanti |! 

Ritrovato 11 queto della giovinareo o Aci vivere da veri uomini! 
USCITE DAL ERANCO | EL 


BITIER TI I 


Unitevi n Hoi per edifionre un MIOVO ORDINE 4 
E! tompo di parlnre chiaro |! 
Ed é *temno CI hbotterci 1 


= per l'inrova Enslona 

= per uno dtato Orponico , 

- per uns scuola rinnovata e reso libera dalle squallido in — 
gerenze partitiche e chiesciuole 4 

- per uno definitiva rivalutazione del valori della Tracizione. 


i gar Pronte di Azione Stuientesca 
& [i] Pole bia! 
a Via XX Settombro III 
IR it Borpemo 


ciclost, - Of, - 19659 


FILE e | 


SIUFNPI, 


hoi crmitano «hè le Scuola fimbba promiuvsro To eviluppo falla poronta 
liti, formara la ccsoianra invrulo @ politica delle tinwo genorasicni,orlontar 
La tolturalmonta + profenstonalmente da provweiera ni problemi sonoroti della 
ricsran selaentifica o dalle prodeslonna 

Nella Souola la gerarchia è 11 rapporto ragioneveloò a neceamrio fra 
insognanti a digcenti; a che noi può assero vravisato in conirastoyhon porpa 
Euendo gli nni sovpo diverso dagli altri, 

Una scuola che accottassa d'ibrortiro l'oxdina porerclice del rappore 
+i a dalle funzioni tra docente è discente, slo consontisvs d'aguagliare el- 
10 rosso piano di responsabilità chi sa a ohi non da,chi deve ineograre è dii 
Viole aspprendero, tala bouola cessorobba all'istante d'oecneré: 11 focolare del= 
l'educazione è tradirebbo 1 suoi compiti, 

Corto, gli studenti sono porte della Seuola 0 semo bale possano a debbo 
no interessarsi ad sera el alla sua vita; possono e dobbono arricchirla del 1o 
To contributo culturale, politico a orgeriszativo, = 

Bi costituissano quindi in "Porgorszion: . indentonogli #c6lgano le lora 
TEpprosontanss con designosioni ci slesioni "intor furaa", l'intogrino sun quel 
la sogli insagnonti pur nffrenare o rivondicsre 11 ruolo della milturo a il Po 
toro della Seuolna 

La Corporazione #& fondata sull'Isti tuto, si articola in repprozantonzo 
olmtta par classi è culmine in Consiglio che devassere integrato con qualle 
dagli insagnanti por il povorne didut bico,aumininbzativo o orgenissetivo dello 


In, 
asi Alla Corporazione ntuilaztonne, cnilogato sul piano hasionale, mpotta 


di restituisa ella Sonolo una fusslens formetiva, di guide spirituale e opara- 
tivi nolla esaletà, 

Comineino-pii stuienti a prondoro corolonsa dol iore ruolo è dello Ina 
ro ponpibilltà, rospincondo ogii sibordinasione allo ciruttura e elle forza in 
oriet del aistoma, Ani partiti at gindncati. 

Là "iiovano Melia" reepingòo il mietoma dello noasembleo plerazio d' Teti 
tuta, perchè non credo che il maglio promani dal basso, cho 4l pogitivo rimuiti 
dal gonorico; ls compotanta dalla ronfusione, 

Lu sasscnbleo plomrio si prosteno piuttpeto ella opossulasione della dal 
magogia politica di culi è omei prigioniera la tosstica dol Traviongti rimoni 
B11 dol Movinouto Studortesco, cho rispolverane con un socolo di ritardo lo u- 
topio snaronidi o comuniteria dol reginò assombloarò paermanonto. 

La Giovane Tella riticuo inoltvo cha la nartogi pazione studontessa ni 
la vita scolaetica veda intogratà non sole dello ca ipono nto doi doconti ma an 
tho da quella dolio famiglia dagli studonti: porehòà solo la parteci qasiono do 
gli stdonti, doi prufosanti e del pordtori pit trasfor) la séuolo itelia 
nr drm cuni tt srpanietea 


GIOVARR ITALIA 


Volantino disiribuito a Teramo rell'oaliobre del 
1990 dalla Giovane Ialia 


Secolo d'italia » Toumedi î aprile TI 


per il riscatto d'una Nazione 


N ANNO è mezzo è passato. 
Hanno dimenticato Yukio 
Mishima: le redazioni dei 

Elornali, anche letterari, di tutto 
il mondo hanno stretto il patto 
di Moloch, I) gesto dello serittore 
giapponese, due volte candidato al 
Nobel di letteratura, personalità 
di primo piano -della narrativa ha 
meritato poca- attenzione dal co 
Elddetti «mezzi di comunicazione 
sociale» che, a Titmo crescente si 
sono trasformati. ogni giorno di 
più, in. mezzi di ‘oppressione fra 
mtomini e di incomunicabilità 
tra le comunità. 

La storia dello scrittore, che au 


se di praticare i] kara-Kiri in pre 
senza di un generale, è stata di 
come un atto di fanatismo, 


pate di 
‘to, nol Ticorderemo, per nom 6er 
Tarci alla vergognosa collettiva di 
ignorare una vita consacrata tutta 
all'amore della patria e del popolo. 
a è come vedremo, la storia 

Un Mbelle che si oppone al ma- 
terialismo degli spiriti, di un ri 
belle cha mon ha voluto lasciat 
crestefe la gramigna, né ha agi 
tato bandiere demagogiche per ri 
chiamare l'attenzione sulla sua 


/| 


SDA a cher sua Miaiolia, del 
resto ben semplice: sopra il popolo 
la patria, e sopra la patria solo 
Dio. 

Lo scrittore iniziò la sua attività 
d\ elornalista immediatamente 
dopo la guerra, ri n popolo oe 
fporvese, essa termino, come gi Ba, 
con. l'olocatisto di Hiroshima & 
Nagasaki agli dei della civilizza 
Zione 

Yukio nacque in uno dei quar 
tieri eleganti di Tokio, Suo padre, 
vincolato al partito di Tojo, do 
veva diventare sottosegretario ge 
nerale de Ministero dell'Agricol 
tura e sua madre, appartenente al 
T a, era una delle dame 
di compagnia dell'imperatrice 

Da giovane ll padre lo fece em 
trare in un posto subalterno del 
ministero dcil'Agricoltura: voleva 
anche se la 
vocazione di Mishima tendeva più 
verso le belle arti e verso la lette 
tatura. 

Alunno dell'Istituto Sakushmiu, 
ad appena tredici anni, Yukio, Ti- 
fugiatesi nelle lettere per evadere 
dalla pressione paterna e dal sof 
focaménto che £11 provocava l'am 
biente familiare tto dalla 
mancanza d'amore, scrive la sua 
prima novella, una novella che 
mai ha avuto titolo, e che narrava 
la bella storia di un condannato, 
evaso dalla prigione, che nella fu- 

a incontra Un ragazzo che gli of 
tre det fiori, 
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I) condannato, benché Insegui 
to dalla polizia, dimentica di tutto 
è Tr a Passeggio co) suo piccolo 
amico. Questi finisce per convin- 
cerlo ad accompagnarlo a Casa, 
dove giungono dopo varie peripe- 
zie. Il padre del ragazzo, spaven: 
tato del fatto che luomo è un 
transfura della giustizia. gli ne 
Ea ospitalità. L'evaso, pertanto, de- 
cide di andarsene, ma, per Titor 
do di que] giorno, Porta con sé 
un ramoscello di fiori 

Due anni più tardi, me] 1940, 
scrive la sua seconda opera dal 
titolo: «Il bosco fiorito» (edita, 
tra laltro, in Gran Hretagna com 
quello di « Blooming Forrest»), 

Ma la sua vasta produzione inl 
zia, dj fatto, immediatamente do 
po la guerra, Egli lavora in Wuffi- 
cio fino al pomeriggio, ciò che gii 
permette di scrivere durante la 
notte. Con passione di artista, anl- 
mo sensibile alla situazione politi 
ca e sociale dej paese, che solfre 
della presenza delle truppe nord 
americane e degli abusi d'ogni 
“nestio commessi da esse, si da 
“on devozione. alla creazione let- 
teraria. costruendo weri «tipis 
"inolari, radicati al ceto medio 
“innonico Tiealizza tina sbetie di 
«episodi nazionali», serie inizia. 
ta con «Il piccone d'oro» — suUO 
orimo "best-seller= — è prosegui 
ta con «Sapore di’ gloria», che 
nel 1950 si esaurisce completa. 
mente nelle librerie, costringendo 
gli editori a successive ristampe. 
Questo libro incarna la toscienza 
del popolo giapponese e, col tem 
po, diventa uno dei breviari più 
cari aj militanti del movimento 
nazionalista. 

La popolarità di Mishima cre 
sce continuamente. In Giappone 
lo si legge molto ed egli diventa 
Un grosso cespite economico del 
suo Tamo etiiboriale, Esiste in que 
Bio paese Una vera a propria let 
teratura di «massa»: 1 quotidiani, 
le riviste e le altre pubblicazioni 
abbondano nel chioschi snelle 
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librerie, a Un prezzo accessibile, 
con un pubblico sempre avido di 
consumo, 

GI! scrittori sono molti. anche 
se solamente due di essi sovrasta: 
no gli altri. Uno # i] vecchio « dio» 
KEnwabata, asceso a sommo sacer. 
dote della letteratura ufficiale 
po gi col favore del sacerdoti 
della pubblicità. Mishima, però, 
anche se non conta di tanto ap 
Poggio, supera di gran lunga Ka- 
Wwwbata. I susi libri hanno una 
larga risonanza popolare, alimen: 
tano spiritualmente i) popolo allo 
Stesso tempo che d'esso si Sostan 
Ziano, e ne riflettono i) fresco pro. 
digioso sentire. col fatto che Ml no 
velllere da esso estrae eroi ed 
eroine, da esso | delicati personag- 
EI della sua pena, 

Folitlcamente, Yukio Mishima 
feclamava ij diritto che apettava 
al popolo giapponese di recuperare 
la sua sovranità e di instaurare la 
giustizia sociale; era partigiano 
della conservazione delle tradizio. 
Ni, ‘purché -esse non intorpidissero 
l'adeguamento de] paese alla tec» 
nica industriale contemporanea, 
senza, con cio mai sacrificare l'uo- 
mo ad imperativi che non fossero 
quelli dell'umanesimo sociale che 
egli difendeva. 

«La morte — disse egli in una 
occasione — é tfg le di cast 
Do eterno, inflitto alla materiali» 
ecta societt occidentale che mita 
appartata dalla natura, Per not 
non lo è, assolutamente, perché 
noi ci consideriamo porte inte 
qrante della natura. Riguardo & 
ciò, la morie, agli occhi del miu 
popolo, è un premio, così come 
la trasformazione, la liberuzione 
della materia. Morire è puattire, 
ton dissolversi. Del resto, il mon: 
do cristiano, credo, aver, uguale 
o simile filosofia. Ed è stato per 
questo pe = è consolidato. Ebbe 
ne: noi vogliamo recuperare pie 
namente questo stile di vito e op 
plicarlo a una grande politica na- 
gionale e popolare ». 


Ne] corso de) 1064 In coerenza 
con questi altj ideali di vita, egli 
fondava l'Associazione dello Scu- 
do, movimento paramilitare ispi- 
rato all'ideale dello serittore, e le 
mill linee-forza rap tavano 
una vivace protesta contro l'ino- 
perosità, l'apatia dell'amorfo eser- 
tito giapponese che, come si sa. è 
Una specie di guardia nazionale, 
non più che una polizia, piuttosto 
destinata a reprimere l) popolo 
che una milizia capace di salva- 
guardare la Nazione, 

Simbolo déll'Associazione lo 
Stato — «Tate-no-Ergi » in giappo- 
ne — è la spada samurai, l'arma 
di quei guerrieri leggendari il cul 
concetto di onore ll obbligava Ai 
maggiori sacrifici, E la spada sa- 
muraj — che aj poteva impu 
gnarsi senza gloria — non fu Utl- 
lizzata, attraverso | tempi. unica- 
mente contro | nemici de) guerrie- 
to Molte volte, egli la riv TÀ 
contro se stesso, appoggiandola 
contro il ventre, Rivolgendola ver. 
s0 se stesso dall'alto in basso, for. 
zandola, & ig Dali diago- 
nalmente la carne. i) guertiero - 
tava a termine 11 karakiri, terribile 
rituale di suicidio che esige grande 
tempra fisica e morale per essere 
eseguito. 

Fu quanto accadde nella matti- 
na del 25 novembre 1970, nel Quar. 
‘tler Generale della Guardia Giap- 
ponese. a Tokio, Yukio Mishima, 
dopo che i suol camerati dell'Asso- 
clazione dello Scudo ebbero preso 
d'assalto 11 Quartiere e costretto 
alla resa il generale Kanetoshi 
Mashita, parlò ai soldati riuniti 

r suo ordine nel patio centrale. 

lò loro della dignità del po- 
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polo, della necessità di promuovere 
la giustizia sociale e di recuperare 
l'onore è la libertà alla patria 

occupata dal vincitore, — 

Pol, dinanzi al capo milltare, con 
tutta serenità, conficcò hel suo 
corpo la spada samurai, 

Finiva li la vita di un intellet- 
tuale di grande levatura, di un ar- 
tista che sl è servito del suo nobile 
ufficio di strittore per difendere la 
patria: e che, potendo seguire il 
cammino della comodità e della 
ricchezza, seppe rinunciare alla 
censialità del denaro e al sensa: 
zionalismo della fama, ponendo 
termine alla Sua esistenza così co- 
me Taveva preconizzata: sacrifi» 
candosi personalmente senza arri- 
schiare la vita di terzi, con l'unico 
obiettivo di richiamare l’attenzione 
de) mondo — e in primo luogo, di 
tutto ll suo popolo — alla situa- 
zione del Paese in cul era nato 

In un'epoca in cui si tollerano 
tanti affronti allo spirito della di 
gnità, della libertà, della pace è 
della giustizia; in tempi tanto pet 
versi e materialisti in cui l'uoma 
si lascia trasformare in merce, i 
demiurehi dei giornali capaci di 
trasformare l'ercismo in codardia 
è il bello in ripuenatite, diecno an= 
Cora con voce farksalca: che ime- 
portanza ha. in fondo, che Un 
Uomo si sacrifichi per un'idea tan- 
ne antiguata come l'idea della Pa» 

Fi, 

Alla voce vigliacca dei temp 
risponde lo sguardo di un mondo 
nuovo che sorge, anche grazie a 
Mishima: in tutto l'Occidente. 


FRANCO ODDO 
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TM Setolo d'Italla - Giovedi 11 huglio 1974 


In memoria 
di Julius Evola 


(1! INGOLARE « destino », quer 
4 di Julius Evola, morto il do- 
dici giugno scorso a Roma, 
ell'atà di settantasei anni. Era 
vissuto, per tutto l'arco del pe- 
riodo fascista, assolutamente 
ignorato dalla «cultura» uffi. 
ciale, e non solo da quelig co- 
siddetta accademica ma anche 
da quella politica, da quella che 
circolava nelle anticamere (e an- 
che oltre le anticamere) del re. 
gime, benché Evola discutesse 
per anni ed anni — basti pensa- 
re alle « pagine speciali » che 
curava su « Regime fascista », il 
giornale di Farinacci, con il cui 
titolo « Diorama » è uscito un 
grosso e bel volume, proprio in 
uesta settimana, a cura delle 
dizioni Europa — di un infi- 
nità di problemi importanti, e 
taluni anche essenziali, per il re 
gime, i suoi contenuti ideologici 
e la sua sorte ultima. 

Visse, poi, ancora ignorato, an- 
che nel successivo turbinoso pe- 
riodo della guerra, e rimase in 
ombra altresì anche durante la 
ultima, più aspra fase della per. 
ra civile e della Repubblica Se 
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ciale, benché fosse stato tra 1 
pochi ad accogliere Mussolini in 
Germania, dopo la sua spettaco» 
lare liberazione sul Gran Sasso, 
ad opera di Skorzeny, Cuasi nes. 
suno lo notò, quasi nessuno ne 
paro. e — rileggendo i suoi li. 
ml — se ne trac l'impressione 
che egli tutto questo lo sapesse e 
notasse, tutto questo « isolamen» 
to », tutto questo « silenzio » in- 
torno a lui, ma che non gliene 


importasse nulla, esattamente 
come non gli avrebbe fatto im 
pressione neanche l'opposto, 


Geppure il più sfrenato clamore 
pubblicitario; e che, nonostante 
tutto, egli scrivesse « per dopo », 
per quando qualcuno sarchbe 
undato a cercare, a scavare, a 
pesi interrogativi e quesiti di 
onda, per i successivi momenti 
di crisi, di sbandamento, di 
staldamento, 

Fatto sta che, del tutto igno- 
FO — o emarginato, coma si 
direbbe in gergo moderno — 
Evola diventò invece conosciu- 
tissimo nel dopoguerra, quando 
il disperato mondo giovanile del 
la destra cercava — tra un pro- 


©esso e uno scontro di piazze 
= UNA SUA nuova « bandiera » 
eulturale, Fu una scoperta ful- 
minea, improvvisa, e avvenne 
come un « innamoramento » as- 
soluto, radicale, tra i giovani e 
A assai complessa e multi- 

cosa che è la « cultura evo 
liana ». 

Dapprima a gruppi ristretti, 
ristrettissimi, e poi pi valanga, i 

i i di destra conobbero Evo- 

; Studiarono Evola, distussero 
Evola — tra di loro e con gli aw- 
versari — se ne fecero rabbiosa 
mente una guida, una indica 
zione perentoria, spesso se lo 
elessero a Maestro, Accadde an- 
che per questo l'incredibile: che 
lo scrittore « dimenticato » dal 
Ventennio, tal Regime, dal Fa- 
scismo ufficiale, finisse — ormai 
5 tarda età, e paralizzato — ad- 
dirittura in prigione, processa- 
to in Corte d'Assise insieme a 
un foltissimo gruppo di suoi 
“resunti « seguaci », accusati di 

«ettere bombe-carta con volan- 

«i «nostalgici » stampati nella 

ssa posata dove usciva la 

vista alla quale Evola collabo- 
‘va... E in quella Corte d'Assi 
=, a Roma a difendere Evola 
— che osserva tutto e tutti in 
‘ilenzio ironico da dietro il suo 
nonocolo — accorresse volonta: 
“iamente un altro Mestro, del 
Miritto, e cioè Carnelutti, il qua- 
le pronunciò nell'occasione una 
delle sue più belle ed elevate 
arringhe..., 

Adesso, Evola se ne è andato 
è poiché è impossibile — sino 
al punto che si correrebbe il ri- 
schio di apparire superficiali — 
scrivere della sua opera breve. 
mente tanto essa è immensa, 


multiforme e imponente, noi non 
diremo quasi nulla di essa. Se 
non per sottolineare che l'opera 
sua si svolge per quasi un cin 
quantennio, in modo inesausto, 
con la superba regolarità di una 
« mente » rimasta sempre vigile, 
acute, lucidissima, fino a com- 
porre un corpus di circa trenta 
volumi, almeno duecento saggi 
topuscoli, libri minori, articoli 
lunghi, ecc.) e qualche miglialo 
di articoli disseminati in dieci- 
ne di riviste e giornali. E che, 
proprio in questo penodo, del- 
l'opera di Evola si cominciava a 
distutere con estremo interes 
se anche oltre Atlantico (in Ca 
nadà e Stati Uniti), oltre che 
in Francia e in Spagna e in Sviz- 
zera, Attraverso nuove traduzio- 
ni è saggi, 

Ma forse più interessante che 
questa annotazione, che potrebbe 
essere meramente quantitativa, 
è i chiedersi «chis era Evola, 
dal punto di vista culturale. 
_E qui si può dire in breve: 
Evola era un «tradizionalista «, 
per chi scrive, anzi, era il mag- 
giore pensatore «tradizionali 
sta » di tutto il mondo occiden- 
tale. 

Tradizionalista, nel senso che 
egli credeva fermissimamente 
a tutto un complesso di « valo- 
ti spirituali » non passeggeri, 
ron Iranseunti, non legati alla 
attualitt, ma alle cose, alle cer. 
tezze, alle linee di vetta che non 
sono di ieri o di oggi ma di sem- 
pre e che sono sganc'ati dalle 
forme che via via assume l'esi- 
stenza degli uomini, dei popoli 
e delle civiltà, 

Questi. « valori », per Evola, 
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avevano informato il non mitico 
passato delle prime civiltà indo 
àriane è poi s'erano via via incar- 
nate nella Romanità, nel Medio 
Evo ghibellino, nelle grandi epo 
pee ultramarine e di conquista 
dei migliori europei, così come 
erano riemersi, avevano tentato 
di riemergere nelle nuove espe- 
rienze politiche del nostro Con. 
tinente, a cavallo degli Anni 
Trenta. 

Venuto, giovanilmente, dalle 
più spregiudicate esperienze ar- 
tistiche e « avanguardistiche », 
tra pittura e pocsia, Evola — |] 
ventenne Evola che parti volon- 
tariamente per il fronte, e fu 
in prima linea nel "14 — batté 
anche — con libri poderosi — i 
sentieri della filosofia, Basterà 
leggere, o rileggere, «Teoria è 
Fenomenolocia dell'Individuo as- 
soluto » per scoprirvi un pensa 
tore fornito di un rigore specu- 
lativo & di una padronanza as- 
soluta di tutto l'« armamentario » 
di concetti che fanno un gran- 
de filosofo: e tutto ciò, quando 
sveva appena ventisei anni! 


Ma non era quella la sua stra- 
Ga, proseguendo lungo la quale 
egli si sarebbe probabilmente af- 
fermato nel mondo accademico 
tra chissà quanti elogi e lauri, € 
thissà quanti riconoscimenti e 
cariche. Fu sua, invece, la stra 
da più oscura e difficile, fatal 
mente destinata ad essere in 
compresa dai più, e bersaglio di 
tutte le mezze tacche dell'intel 
ligenza, quelle di cui è così ferti- 
le il nostro Paese e, soprattutto, 
in ogni tempo i) nostro Potere 
ufficiale: Evola puntò su tutto 
un altro « mondo », quello delle 
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iradizioni spirituali, delle tecni- 
che «ascetiche » e iuiziatiche, 
sulla problematica dello Spirito 
umano, E anche li, si affermò 
con padronanza assoluta. Che 
scrivesse di buddismo o di tan- 
rrisnto, di antica Magia o di AL- 
chimia, di Tradizioni « ermeti- 
che » o del Graal medioevale, non 
vi fu mai specialista del settore 
che potesse rimproverargli su- 
perficialità o approssimazioni: 
Evola si impadroniva alla perfe- 
zione di ogni « argomento », an- 
che del più astruso e del più ri- 
servato » asli studi specializzati, 
com una quasi sovrumana capa- 
cità di penetrazione. 

Fu da queste « altezze » che 
Evola venne al pensiero pouitico, 
durante gli Anni Trenta, quali 
ficandosi subito come un acuto 
pensatore della « grande crisi » 
che imperversava nell'Occidente 
wtto, che allora aveva — a dif. 
ferenza di quel che accade og- 
gi — non solo i punti di riferi. 
mento forniti dal pensiero de- 
mo-liberale 0 da quello marxista 
ma anche le tesi che via via pro 
ponevano i regimi che stavano 
creando una loro autonoma « so 
luzione », al di là del liberalismo 
e del collettivismo. Così come 
prospettava all'uomo una sorta 
di esplorazione delle « potenze 
dell'anima », Evola proponeva a 
quei regimi di scendere nel loro 
intimo, al di là della « scena uf- 
ficiale » per riallacciarsi, anco 
rarsi e saldarsi al mondo della 
spiritualità tradizionale; pren 
dendo coscienza del loro ruolo, 
che sarebbe stato « rivoluziona: 
rio » sul serio solo nei termini in 
cui essi avessero «rotto» radi 
calmente con il mondo moderno, 


con la sua «mitologia» progressi. 
sta ed upualitaria, con le sue ten- 
denze di fondo, con tutto l'edo- 
nismo e il comunismo che già 
allora si facevano avanti con for- 
za irrompente. Non di « pro 
gresso », si trattava, in termini 
spirituali e di valutazione etica 
— tome da molto tempo tutta 
la cultura sosteneva — ma di 
« regresso », di un lento, gradua: 
le, logico scadere verso il basso, 
verso l'elementare e l'informe, e 
rutto obbediva a questa « legge », 
dall'industrialismo scatenato al- 
l'urbanesimo delle grandi con. 
centrazioni umane, dall'appiat- 
iimento dei gusti e delle tenden- 
se alla rottura dell'equilibrio 
orpanico tra l'uomo e il suo 
habitat, 

In questo senso — e tenendo 
conto delle tante e tante pole. 
miche che poi si sarebbero svi 
luppate, nel mondo e nella cultu- 
ra deeli Anni Settanta contro la 
riduzione dell'uomo alla sua me- 
ra dimensione consumistica, co- 
sì come a livello di ecologia ge- 
nerica — l'Evola di quei tempi 
appare stranamente “profetico”, 
appare addimitura ultramoder 
no, del tutto calato nella real 
tà di questi nostri tempi di cri- 
si integrale 

Evola diventò così, come ab- 
biamo già avuto modo di accen- 
nare, un « Maestro », un punto 
fisso dbriferimento, una sorta di 
« faro spirituale ». Pochi, pochis- 
simi, lo conoscevano di persona, 
benché vivesse a Roma, in pie- 
no centro, in una sua piccola 
casa che l'affetto di uma persona 
amica gli aveva conservata al di 
là delle traversie delle suerra. 
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Vienna, pel 


E più che di un « punto fis- 
so », si potrebbe parlare tragi- 
camente, di un « punto immobi- 
le è, perché Evola, dalla guer- 
fa, era tornato paralizzato, 
Sprezzando come al] solito i ri- 
fugi, era rimasto vittima del 
trauma di uno spostamento di 
aria causato da una boînba, a 
1945, quando la alt 
tà' austriaca stava per essere 
sommersa dalla colossale ondata 
dell'Armata Rossa. La paralisi 
era incurabile, ed Evola così è 
vissuto, sino alla sua morte, im- 
moto in tutti gli arti inferiori, 
poco al di sotto del bacino, per 
quasi trent'anni. 

Chiunque, così ridotto, si sa- 
rebbe ridotto a ben altra vita. 

Mon Evola, che anche questa 

a di carattere, di dominio 
assoluto e davvero ascetico del 
proprio corpo da parte della 
mente, dell'intelligenza e dello 
spirito, ha saputo offrire, in una 
sorta di silenzioso olocausto pro- 
trattosi per tre ininterrotti e in- 
«erminabili decenni. 


Nonostante le sue condizioni, 
mai come in questa fase Evola 
scrisse, pensò, operò; mai come 
in questa fase, immobile sul suo 
letto o trascinato a fatica sulla 
sua poltrona. superbamente do- 
mando l'infermità terribile che 
lo voleva distrutto, Evola fu al 
centro della cultura di destra, 
quella più « giovane » e aggres 
siva, quella più ardente e spre- 
giudicata, quella che sottoposta 
alle più impietose verifiche cri- 
tiche tutto il passato nostro e 
ciell'Europa intera per riemerge 
re alla ribalta dell'azione politica, 
e della lotta politica, con le più 
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assolute e perentorie certezze, E 
basta leggere, o rileggere la pri- 
ma opera con la quale Evola tor. 
nò sulla breccia, « Gli uomini e 
le. rovine », per capire quanta 
parte della hattaglia politica na- 
zionale sia dovuta a lui, sia sta- 
ta da lui ispirata, nelle sue lince 
essenziali; così come basterà 
scorrere le svelte, agili pagine de 
ell Fascismo», di quel suo 
« Saggio di un'analisi critica dal 
punito di vista della Destra », per 
capire quale sia la retta strada 
dla percorrere, tra tante stupide 
polemiche. sul recente passato 
dell'Italia che, talvolta, affiora» 
no anche nelle File nazionali; op- 
pure i saggi bellissimi de « L'Ar- 
co e la Clava», tutti sintonizza- 
ti sul costume e il malcostume 


correnti, nell'ottica di quei co- 
stanti riferimenti «superiori » 
che sono la caratteristica del pen- 
siero evoliano. 

Al pensiero politico della De- 
stra, alla cultura della Destra, 
Evola ha lasciato un patrimonio 
immenso :. si può essere d'accor- 
clo con lui, o in disaccordo, in 
tutto o in parte, ma il patrimonio 
è rimasto, gigantesco e ancora 
in gran parte da « valorizzare », 
se non addirittura da riscoprire. 

Ha lasciato un patrimonio ine 
inenso: ecco qualcosa che sa di 
epigrafe, ma è la migliore, la, 
più alta, la più nobile epigrafe 
che possa darsi per un pensatore, 
per un vero Maestro. 


UMBERTO GIUSTI 


3opra: 

“Sedilo talia”, 11 luglio 1974 Juli Evola è agio 
re, tra Faltro, del «dute Shindisi di dolirina della 
rana” 


dt destra? 


Volantino dilluso a Lomo @ 15 giugno EST4 da 
Latin Nichilisia 


GINGUANTA ARNI FA I LEGIONALI DI KUSSOLIRI GIUSTIZIAVARO 
MATEROTTI, IL TRADITORE DEL POPOLO. 


A CHI TUCDA COGIT 
- Ai rapprosentanti di queste covorrno di merda che cen la 
lore frandelanta presanza ci vielontano noralaente? 


= Ai grani berghosi ospitalioti che si arrico;iscono alle 
spalle del pepolo tue e i1,neranteT 

— Ai memplici è stupidi cittadini che con la lore passiva 
inettitudine hanne permecse a doi ladri di gevernaroi? 


LUN US ATTENTI, +FUO' GAFITARE A CHIUR4ISI 


UN BAGNO DI SARGUE PURIFIUHERA* «UEGTA VOSTRA SOCIETA" DI MERDA 
L'UNICA VITTORIA E' LA KORTEIII 


W LA LIBGRTA'! 
W LA MORTE 
W IL RICRILI UO 


D+ 


LOTIA NICHILIUTA 
legioni di Como 0 _oc00 
grappo suicida " rerrari * 
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DISCORSO 
Al 
GIOVANI 


ITALIA EUROPA  RIVOL UZIONE 
18 


L'epoca attuale è contrassegnata da grandi trasformazioni, più evidenti e 
rapide nel campo sociale ed economico, meno in quello politico e culturale. Non 
c'è dubbio che la decolunigzazione dell'Asia e dell'Africa, con il costituirsi di 
mutive nazioni è nuovi stati, ha determinato altri centri nel mondo, in aggiunta, 
se non in contrapposizione, a quello classico dell'Europa 

Tanto che la politica delle potenze contemporanee non gravita più, o non 
più principalmente, nell'area mediterranea, ma in quella degli oceani Atlantico 
e Pacifica. 

Così l'Europa, che pià uscì distrutta, divisa e invasa dal conflitto mondiale, 
eschesa da ogni influenza sugli altri continenti, condizionata dal confronto idev 
liiico è politico tra la Russia commmista e gli Stati Uniti neocapitalisti, scade 
di grado ora, anche nella scala degli obiettivi strategici. 

L'urmo atomica, dissusdendo dalla. guerra, ha indotto fatalmente i due con- 
tendenti a convergere di tatto e per intesa in un disegno di condominio mon- 
diale «lx €, appunto, il contenute della formula della « coesistenza pacilica +. 


Coesisrenza, cioè, come converpenza nel contenere c rallentare la marcia 
verso il progresso e l'unità sia dell'Asia sia del Medio Orieme, inesautibili ri: 
serve di risorse naturali, di popolazione e di mercato per chi, come la Cina, sappia 
servirsene, Su tale sfondo risalta chiaro il compromesso russo-americano in Euro 
pa: mantenimento dello status quo politico, militare e, naturalmente, economico, 
frenandone il processo di unificazione e vietandone lo sviluppo atomico, 

Per questo Inghilterra, Francia e Germania, popoli e Stati decisi ad essere 
sogperti di storia, hanno modificato la loro politica internazionale: 


a) l'Inghilterra convertendosi sempre di più alla prospettiva dell'unifi- 
Carlone europea; 

h:} la Francia tentando, se pur sconsicleratamente, lo sgretolamento dei 
blocchi per una autonoma arca curopta, dalla Spagna agli Urali; 


c) la Germania cercando nell'intesa con l'Est quella via alla riunificazione 


om trovata ad Quest, 


Soltanto L'Italia si adegua, anzi anticipa con l'eccesso di selo dei servi, la 
nuova sistemazione, coerentemente alle origini storiche cd ideologiche della sua 
classe dirigente e per l'influenza della formula di Governo e del Vaticano. 


Portata al potere dal tradimento, dalla sconfitta e dalla guerra civile la clas- 
«e dirigente italiana continua a riferirsi alle mire cd agli interessi dei Paesi cui 
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«i asservì in guerra, passando disinvoltamente dalla contrapposizione frontale tra 
democratici e comunisti, nel periodo della puerra fredda al dialogo ed alla colla» 
borazione, in quello attuale di « coesistenza pacifica », Realizzando così nell’ordi- 
ne politico l'incontro ideztogico fra liberalismo e marxismo, implicito nelle loro 
premesse [luministiche. 


Fer la comune presunzione che l'uomo sia in penerale ragionevole: che la 
Unaggiuranza sia quindi portatrice di razionalità; che pli istituti fondati sul prin 
cipio chi maggioranza corrispondano, perciò, meglio degli altri alla notura dell'uo 
ino cd al progresso della avotia; liberalismo è marxismo assumono ambedue i po 
siulati della libertà © della cpuaglianza © il metodo della rappresentanza per li 
‘formazione del potere politico, Soto ambedue democratici anche se il primo, 
partorito dalla rivoluzione mercantilistica, limitava ul ceto borghese l'esercizio dei 
due corrispettivi diritti; e il secondo, scaturito dalla rivoluzione industriale, lo 
rivendica per il proletariato, in una società senza classi. 

Forghese o proletario, liberale o matzistà, neccapitalista o comunista, l'uo 
Ù mio democratico è concepito come il inotore rarionalissante la storia e la sscietà, 

ciot come colui che di un assetto più congruo alle cose in definitiva che pensa 
cel apisce nel modo più utile e «antaggioso. Donde discende alla razionalità il con- 
| tenuto della economia. 

E' infatti sulle nuove scienze e tecniche produttive che liberali e marxisti, 
democratici e comunisi si incontrino in quel moto revizionistico all'intero è 
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sintetico all'esterno, che di vita alla ideologia cd al regime socialdemocratico. 


La socialdemocrazia & infatti lo sbocco tanto delle società comunistiche (Ju 
postavia, Ungheria, Polonia, Russia medesima), quanto di quelle liberali {(Sve 
in zia, Morvegia, Stati Uniti, Italia... }. 

E la socletà socialdemoctatica è la giusta apposizione degli istituti e delle 
strutture più vitali del capitalismo e del comunismo; appunto, quella: « società 
del benessere », laddove si instaura e vin via che si afferma, degrada l'uomo è 
strumento della produzione e del consumo a ingranaggio d'un meccaniamo eco 


nomico e sociale che lo appiùttisce ed annulla, estraniandolo a se stesso; it quello 


stato di alicnazione come oggi si dice, cui i più sensibili reagiscono con l'ango 
scia egli altri con l'indifferenza; Nell'angoscia e nell'indifferenza, hanno radice 
infarti tanto le proteste anche più confuse dell'arte, della cultura e del costume; 


quanto il distacco fra classé politica, istituti e cittadini, lamentato unanimemente 
in Italia. 
L'urbanistica ad « alveare », la dispersione della famiglia nei luoghi di la 
voro, le distrazioni di massa (dal cinema alla televisione), l'aggregazione, per 
analogia di interessi, in sindacati, partiti e associazioni, la pubblicità di mercato; 
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uitto concorre # fare dell'uomo un complesso di riflessi condizionati, precissi da 
qualsiasi elaborazione interiore. 

La vita diventa un itinerario predestinaro, senza nemmeno più il conforto 
d'una fede e di una speranza religiosa che irascenda tutto e tutti in un'ideale © 

Finanche la Chiesa Cattolica, rettocedendo alle posizioni di Lurero, rinunzia 
alta lotta contro il mondo della materia e si abbandona alla corrente edovistica, 
cercando, in nome della psce e della giustizia terrene, un facile consenso e un 
impossibile paradiso in terra, 

Ora più che mai occorre indicare all'uomo oggetti di dovere, cioè valori, 
che lo elbevino al di sopra dei suoi istinti è dei suoi bisogni naturali ed econo 
mici, transeunti e precari. E lo rendano consapevole d'essere essenzialmente una 
realtà nvorale, una espressione missionaria 

Riattingere alle fonti religione ed uinanisuiche della grande tradizione cure 
pea è un imprescindibile preludio alla reintegrazione dell'uomo e alla sua rinascita 
come giudizio critico, volontà, capacità di scelta in una parola, come libertà; per 
costruite e ordinare una società a sua misura. 

In questò sensò gli istituti devono assumere una struttura corporativa che 
salvi, nella determinazione degli interessi materiali e sociali delle categorie, la 
competenza e quindi la responsabilità della persona. E in luogo del Parlamento © 
dei partiti, vuote arrutture, estranee alla grande maggioranza dei cittadini, occorre 
dar corpo giuridico alle istanze è alle facoltà umane, come si esprimono secondo 
una spontanea selezione dal basso all'alto; dal popolo allo Stato, attraverso le 
corporazioni c le grandi istituzioni sociali come l'università, l'esercito, la scuola, 
le imprese, i sindacati. 

Un ritomo alle origini e insieme una rivoluzione, che segnertebbe la rina 
scita italiana ed europes ad un ruolo primario nel mondo. 


Per giungere a questa méta bisogna rovesciare l'attuale clusse dirigente, svi- 
liti al punto di non saper tutelare © garantire la sicurezza nazionale nelle zone 
di confine: mé la dignità delle forze armate è dell'ordine di fronte al terro- 
rismo militare cd ideologico; né la vita e i beni dei cittadini, dalla Sardegna alla 
Sicilia, dall'Alto Adige ai grandi centri urbani; né la pace sociale è l'efficienza 
dei servizi pubblici: né il risparmio, il lavoro e la scuola, presupposti essenziali 
al progresso civile e sociale della nazione. 


I GIOVANI DEL MS.I. 


Opuscolo a cura de *| giovani del MSI" dillo D 
Manos: 


321 


linee per 
una lotta 


0. L. P. 
Organizzazione Lotta di Popolo 


VERSO CHE COSAT 


La Società Integrale, il mondo nuovo che intendiamo costruire, 
non è la Gittà del Sole, l''Utopia" o il Paradiso Terrestre: lotte a 
contraddizioni continueranno ad esistervi, ma scaturiranno dall'uo- 
mo, dalle sue passioni, dalle sue realtà e dalle sue esigenze psico- 
logiche, non dalle leggi dell'Usura o da Entità metafisiche estra- 
nee a lui. 

La differenza sostanziale tra "questa" società e quella rivoluzio- 
naria consisterà nel fatto: 


che il potere politico non sarà condizionato dal potere economica; 
che il capitale quindi non sarà più il motore ed il fine del moto 
sociale, ma solo uno strumento della civile convivenza sotto la 
coordinazione del potere politico; 

che il potere politico promanerà dalla diretta partecipazione di ogni 
individuo — setondo il proprio grado di responsabilizzazione — 
alla vita consociata attraverso consigli di quartiere, di comune, di 
calegoria; 

che, soprattutto, l'uomo potrà riacquistare quella integrità di capa- 
cità creativa individuale e quella irrinunciabile dimensione umana 
di responsabilità e di dignità possbile soltanto in un ordinamento 
che non veda I cittadini come "masse" o come “classi”, ma come 
un insieme di uomini individualizzati e caratterizzati. 

La nostra lotta non nasce In nome di una ideologia — schema an- 
tistorico privo in breve tempo di ogni significato e di ogni attualità 
nel divenire della vita consociata — ma in nome di una visione 
dell'Uomo, del Mondo e della Storia vissuta Interlormente ed 
espressa vitalisticamente — attraverso la prassi della lotta rlvolu- 
zionaria — In un esistenzialismo attivo. 
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Pretendere di delineare la Società Integrale, al di ià di questa vislo- 
ne di un luogo nei quale l'Uomo sla creatore, partecipo, respon- 
sabile, significa cercare di irretire la Lotta di Popolo In schemi 
paralizzanti. 

Non saranno | teorizzatori di riglde dottrine — che la Storia presto 
consuma e divora — a liberare l'uomo dal troppo alto prezzo pa- 
gato al progresso tecnologico ed sile esigenze dell'usura interna- 
zionale: vi è sempre un limite oltre il quale la pretesa di raziona- 
lizzare la Storia diventa delirante farneticazione; #d | profeti sba- 
gliano spesso, o si sperdono nei sogni. 

| rivoluzionari vogliono solo essere portatori di valori, che si af- 
fermano con loro nella conquista del potere: poiché le Idee cam- 
minano e vincono per la volontà e le braccia degli Uomini, 
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TP LUI.INNI 


|» Documento diluio a Bergamo nell'inverno del STI 
de DLP {Organizzazione Lotta di Fopolo) 


Il - 5, Il corporativismo e la concezione neo-fascista dell'organizzazio- 
ne del lavoro 


In testa a questa raccolta pubblichiamo la voce “Corporativismo” pub- 
blicata sulla Enciclopedia Maliana, in epoca fascista, la “Carta di Verona” 
ed un articolo di Augusto De Marsanich apparso su // Secolo d'italia del 
10 marzo 1973 che illustra la Carta del Lavoro del 1927. Questi tre 
orientamenti storici riemergono puntualmente nei documenti recenti che 
abbiamo raccolto. Le posizioni che è possibile individuare sono le se- 
guenti: 

1} Appello rivolto a tutti gli interessi corporativi (agricoltori, medici, far- 
macisti etc), appello per definizione contraddittorio perché contraddit- 
tori sono gli interessi cui viene rivolto, Particolarmente significativo, 
al riguardo, il documento apparso su // Secolo d'Italia del4 aprile 1972, 

2} Duro attacco alla organizzazione sindacale che pestisce nel mondo del 
lavoro la lotta di classe, Su questo terreno i neo-fascisti contrappongo- 
no l'ideologia del corporativismo e il principio della regolamentazione 
del diritto di sciopero, primo passo verso la sua abolizione che la Car- 
ta del lavoro del 1926 aveva sancito. 

3) La parola d'ordine della socializzazione esprime la cultura neo-fascista 
di più ortodossa derivazione repubblichina 0 se vogliamo nazista, Que- 
sto punto di vista è chiaramente espresso dal passo di Marcello Mai- 
nardi “Difendo la socializzazione” e dal documento della “Costituente 
Nazionale di Ricostruzione”. 

4) Un posto a sé merita il documento dei Gruppi nazional-popolari di 
Bergamo di ispirazione populista, ma che trova una sua precisa collo- 
cazione in questo contesto nella misura in cui il richiamo alla protesta 
irrazionalistica è uno degli strumenti tipici della strategia fascista che 
provoca il disordine per poter meglio legittimare la propria pretesa a 
gestire un regime d'ordine. Per quanto concerne il ruolo svolto dalla 
CISNAL nel promuovere una migrazione, politicamente non del tutto 
disinteressata, di lavoratori dal Meridione alla Lombardia, si rivela di 
particolare interesse Ja circolare inviata dalla CISNAL di Bari ai fidu- 
ciari comunali della stessa CISNAL ed ai segretari sezionali del MSI. 
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CORPORAZIONE 


LE CORPORAZIONI NEL SISTEMA SINDACALE ITALIANO. 


Le più notevoli fonti legislative del sistema sindacale-corpora- 
tivo italiano sono costituite dalla legge 3 aprile 1926, n. 563, sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro e dalle rela- 
tive norme di attuazione, contenute nel r. decreto t luglio 1926, 
n. 1130. A questi due testi fondamentali, numerosi altri ne sono 
seguiti, tra i quali ci limitiamo a citare il r. decr, 26 febbraio 1028, 
n. 471, contenente le norme per la decisione delle controversie 
individuali del lavoro; il r. decr. 29 marzo 1928, n. 1003, sulla di- 
sciplina nazionale della domanda e dell'offerta di lavoro, integrato 
da successive disposizioni, il quale prevede l'istituzione di uffici 
pubblici per il collocamento gratuito della mano d'opera: il r, decr. 
6 maggio 1928, n. 1251, contenente norme per il deposito e la pub- 
blicazione dei contratti collettivi di lavoro; e, Infine, l'importan» 
tissima legge costituzionale del 20 marzo 1930, n. 206, riguardante 
la riforma del Consiglio nazionale delle corporazioni, e le relative 
norme di attuazione emanate con r. decr, 12 maggio 1030, n. 908. 
Tralasciamo le numerose disposizioni relative alle funzioni del 
Ministero delle corporazioni e alla sua riorganizzazione in se- 
guito all'assorbimento di parte dei servizî già dipendenti dal sop- 
presso Ministero dell'economia nazionale, Accanto alle dette fonti 
legislative, occorre menzionare la Carta del lavoro (v.) che, pur non 
avendo natura legislativa, costituisce lo statuto politico-giuridice 
dei produttori nella società nazionale italiana. 

Il sistema sindacale s'incardina sui seguenti capisaldi: 1. rico- 
noscimento legale delle associazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei prestatori d'opera e attribuzione a esse d'una competenza 
di diritto pubblico; 2. disciplina giuridica dei contratti collettivi di 
lavoro; 3. magistratura del lavoro; 4. divieto di sciopero e serrata. 

L'organizzazione professionale 0 sindacale è libera: ciò deve 
intendersi nel senso che la facoltà di promuovere il legale ricono- 
scimento di un'associazione professionale per qualsiasi attività eco- 
nomica può svolgersi in condizioni di perfetta libertà. 

Il divieto d'associazione è stabilito solo per alcune categorie 
di dipendenti dello stato e di enti pubblici e principalmente per 
coloro che appartengono ai corpi armati; mentre per le altre 
categorie dei dipendenti medesimi sono previste speciali associa- 


zioni, dette autorizzate. Lo stato e gli enti medesimi sono, pari- 
mente, sottratti al sistema sindacale. 

Soltanto il sindacato legalmente riconosciuto e sottoposto al 
controllo dello stato rappresenta tutta la categoria di datori di 
lavoro o di lavoratori per cui è costituito, ne tutela, di fronte allo 
stato e ‘alle altre associazioni professionali, gl'interessi, stipula 
contratti collettivi di lavoro obbligatori per tutti gli appartenenti 
alla categoria, impone loro contributi ed esercita, rispetto a essi, 
funzioni delegate d'interesse pubblico, Le altre associazioni lecite, 
prive di riconoscimento giuridico, cioè le cosiddette associazioni di 
fatto, non possono esercitare alcuna di tali funzioni e operano nella 
sfera del diritto comune, con le restrizioni da questo stabilite. 

Le associazioni sindacali di datori di lavoro e di lavoratori, in- 
tellettuali e manuali, possono ottenere il riconoscimento legale, 
quando dimostrino l'esistenza delle seguenti condizioni: a) se si 
tratta di associazioni di datori di lavoro, che gli aderenti impieghino 
almeno il decimo dei lavoratori dipendenti da imprese della specie 
per cui esse sono costituite: o, se si tratta di associazioni di lavo- 
ratori, che gli aderenti rappresentino almeno il decimo dei lavo» 
ratori della categoria per cui esse sono costituite; B) che, oltre: gli 
scopi di tutela degl'interessi economici dei loro soci, si propon- 
gano © perseguano effettivamente scopi di assistenza, d'istruzione 
e di educazione morale è nazionale dei medesimi; c) che i loro di- 
rigenti diano garanzia di capacità, di moralità e di sicura fede na- 
zionale, Lo statuto deve, inoltre, stabilire l'organizzazione interna 
del sindacato che deve avere i tre seguenti organi: il presidente o 
segretario responsabile; il consiglio direttivo da eleggersi, in ogni 
caso, dal corpo sociale; l'organo disciplinare, agli effetti delle norme 
disciplinari che lo statuto medesimo deve contenere, 

Il riconoscimento giuridico — che avviene mediante decreto 
reale, insieme con l'approvazione degli statuti — attribuisce alle 
associazioni sindacali la personalità giuridica e la rappresentanza le- 
gale di tutti i datori di lavoro o lavoratori per cui esse sono costi- 
tuite, vi siano q non vi siano inscritti, nell'ambito della circoscri- 
zione territoriale dove operano. 

Il carattere politico e pubblicistico si rivela specialmente in 
tale rappresentanza legale, a esse attribuita, di tutta la categoria 
professionale, indipendentemente dal fatto volontario dell'inscri- 
zione. Gli articoli s e 10 della legge 3 aprile 1926 hanno reciso per 
sempre il nodo gordiano dell'estensione rappresentativa del sin- 
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dacato e dei limiti dell'efficacia obbligatoria dei contratti collet= 
tivi di lavoro = intorno ai quali tuttora si affannano la legislazione 
e la dottrina negli altri paesi — rendendo necessaria la rappresen 
tanza sindacale non in virtù della volontà dell'individuo, ma di una 
sun determinata condizione giuridica. 

‘ La competenza di diritto pubblico dei sindacati implica una 
funzione normativa e una potestà tributaria. La prima si esplica 
col « regolamento collettivo» dei rapporti di lavoro, di cui appresso 
si dirà e che delle associazioni sindacali costituisce il principale 
obiettivo istituzionale. La potestà d'imporre un contributo obbli- 
gatorio annuo a tutti 1 rappresentati, stano o non siano inscritti, è 
rigidamente determinata dalla legge, per quel che riguarda la mi- 
sura e le modalità dei contributi, i quali devono essere commisu- 
rati, per i datori di lavoro, alla retribuzione di una giornata di lavoro 
per ogni lavoratore impiegato, €, per i lavoratori, alla retribuzione 
di una giornata di lavoro; per la loro riscossione si applicano le 
norme vigenti per la riscossione delle imposte comunali. Speciali 
disposizioni legislative limitano altresi la facoltà dei sindacati d'im- 
porre contributi facoltativi ai propri soci. 

Dal punto di vista della loro ampiezza territoriale, le associa. 
zioni sindacali possono essere nazionali, interregionali, regionali, 
provinciali, circondariali e comunali, 

Poiché tutto l'ordinamento dei poteri ha, nello stato corpora- 
tivo fascista, carattere gerarchico, anche le associazioni sindacali 
vengono disposte, attraverso un'organizzazione, pér così dire ver- 
ticale, in vari gradi successivi di formazione. Si possono perciò di- 
stinguere: associazioni di primo grado o unitarie, costituite per 
una categoria professionale omogenea; associazioni di grado su- 
periore o composte (federazioni e confederazioni) risultanti dalla 
unione di più associazioni di grado inferiore. Le confederazioni 
nazionali corrispondono ai principalissimi rami della produzione. 
La legge prevedeva, altresi, la possibilità di due confederazioni ge- 
nerali, rispettivamente per tutte le associazioni di datori di lavoro 
e per tutte le associazioni di lavoratori; ma, all'atto pratico, esse non 
sono state costituite, 

Presentemente esistono dodici confederazioni nazionali corri- 
spondenti alle grandi ramificazioni dell'attività economica (agricol- 
tura, industria, commercio, banche, trasporti marittimi e aerei, 
trasporti terrestri e navigazione interna): sei inquadrano tutte le as- 
sociazioni di datori di lavoro e sei tutte le associazioni di lavoratori, 
appartenenti rispettivamente ai detti rami di produzione, Una tredi- 
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cesima confederazione inquadra le associazioni di coloro che eser- 
citano una libera professione o un'arte. 

Particolari federazioni nazionali inquadrano agli effetti sinda- 
celi, le associazioni d'imprese cooperative, mentre le associazioni 
medesime aderiscono all'Ente nazionale della cooperazione per 
quel che riguarda il coordinamento, lo sviluppo e il progresso 
dell'attività cooperativa. Le associazioni dei lavoratori artigiani sono 
inquadrate in una federazione nazionale autonoma aderente alla 
Confederazione nazionale dei datori di lavoro dell'industria. 

. Le funzioni delle associazioni sindacali legalmente riconosciute 
sono correlative ai loro fini istituzionali e ai poteri che la legge at- 
tribuisce loro. Esse assicurano l'uguaglianza giuridica fra datori 
di lavoro e lavoratori, mantengono la disciplina del lavoro e della 
produzione e ne promuovono il perfezionamento; perseguono scopi 
di tutela degl'interessi economici, nonihé di assistenza, d'istru- 
zione e d'educazione morale e nazionale dei propri soci, Accanto 
a tali finalità e funzioni generali ed essenziali stabilite dalla legge, 
ciascuna associazione persegue quelle finalità ed esplica quelle fun- 
zioni particolari e specifiche che il suo statuto determina, 

Le associazioni sindacali nell'esercizio delle funzioni loro attri- 
buite sono sottoposte al controllo statale che si esplica nelle ordi- 
narie forme della vigilanza e della tutela ed è affidato al Ministero 
delle corporazioni sé si tratta di associazioni che operano in-due 
O più provincie, ai prefetti se si tratta di associazioni che operano 
nell’ambito di una sola provincia. Le funzioni di controllo sulle 
associazioni di grado inferiore possono peraltro venire delegate 
alle associazioni di grado superiore; da cui dipendono. 

Gli organi di controllo approvano i bilanci delle associazioni, 
] quali, ove si tratti di confederazioni nazionali, vengono pre- 
sentati al Parlamento in allegato al bilancio del Fondo speciale 
delle. corporazioni, costituito presso il ministero, L'organo di 
‘controllo può, inoltre, ordinare il compimento degli atti cui le as- 
sociazioni sono tenute per legge e che abbiano omesso di compiere. 
Gli atti compiuti illegalmente possono essere annullati su denuncia 
o d'ufficio. Il ministro per le Corporazioni può, in taluni casi, 
sciogliere i consigli direttivi delle associazioni, per, un tempo non 
superiore a un anno, concentrandone | poteri nel presidente o 
nel segretario o affidandoli a un suo commissario. Con decreto 
reale, può, infine, nei casi più gravi, essere disposta la revoca del 
riconoscimento piuridico. 
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La funzione normativa delle associazioni sindacali si esplica 
principalmente nel contratto collettivo di lavoro. Questo è l'ac 
cordo stipulato tra due associazioni sindacali legalmente ricono 
sciute, l'una di datori e l'altra di prestatori d'opera, e approvato 
dallo stato, per regolare i rapporti di lavoro intercedenti tra 1 sin- 
goli individui da esse rappresentati. 

Il contratto collettivo è caratterizzato dalla qualità dei soggetti 
che non sono più i singoli, ma le associazioni che li rappresentano. 
Esso ha, come la norma giuridica, i caratteri della generalità e del- 
l'astrattezza, in quanto si riferisce a una serie indefinita d'indi- 
vidui e ad una serie indefinita di rapporti, 0, più precisamente, 
a soggetti e a rapporti individuati, in via astratta, dalle categorie 
cui sono pertinenti. 

I contratti collettivi di lavoro, regolarmente depositati e pub- 
blicati a norma di legge, hanno effetto rispetto a tutti i datori di 
lavoro e a tutti i lavoratori a cui si riferiscono e che le associa» 
zioni stipulanti rappresentano. L'organo competente a ricevere il 
deposito e a disporre la pubblicazione dei contratti collettivi, dopo 
averne accertato la validità di forma e di sostanza, è il Ministero 
delle corporazioni per i contratti aventi efficacia per un territorio 
più ampio della provincia, il prefetto per i contratti provinciali 
nel primo caso, essi vengono pubblicati nella Gaaretta ufficiale 
del Regno, nel secondo caso, nel Foglio degli annunzi lepali della 
provincia. 

I contratti individuali di lavoro stipulati dai singoli datori di 
lavoro e lavoratori, soggetti al contratto collettivo, devono unifor» 
marsi alle disposizioni contenute in quest'ultimo. I datori di lavoro 
e i prestatori d'opera che non osservino le norme stabilite dai com 
tratti collettivi, cui sono soggetti, incorrono anzitutto in sanzioni 
penali e inoltre nispondono civilmente della loro inadempienza, nei 
confronti di entrambe le associazioni le quali hanno stipulato il 
contratto, 

Le associazioni stesse rispondono dei danni: per l'inadempi» 
mento degli obblighi eventualmente assunti in proprio nel contratto 
collettivo; per l'inadempimento da parte dei loro rappresentati 
per omessa o insufficiente vigilanza; per l'inadempimento da parté 
degli stessi rappresentati e nella qualità di fideiussori solidali, se 
ciò sia stato convenuto espressamente nel contratto. La legge pre» 
scrive al riguardo che almeno il decimo del provento dei contri. 
buti sindacali deve essere annualmente prelevato e devoluto 4 
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costituire un fondo patrimoniale destinato a garantire le dettè 
obbligazioni. 

I contratti collettivi possono tacitamente rinnovarai, salvo 
denuncia espressa da parte di una delle associazioni interessate, € 
di essi si può chiedere la revisione alla Magistratura del lavora, 
allorché si sia verificato un notevole mutamento dello stato di fatta 
esistente al momento della stipulazione. 

La disciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro è coma 
pletata dalla Magistratura del lavoro, istituto particolarmente orie 
ginale della legislazione fascista, e che supera di gran lunga tutte 
le forme di arbitrato, facoltativo o obbligatorio, introdotte negli 
altri paesi per la soluzione dei conflitti del lavoro. 

L'opportunità di affidare a un organo che offrisse le maggiori 
garanzie d'imparzialità e d'indipendenza la soluzione delle ver- 
tenze collettive del lavoro ha indotto il nostro legislatore a non co» 
stituire una giurisdizione speciale, ma a deferire le controversig 
medesime a una speciale sezione della Corte di appello, funzioa 
nante come Magistratura del lavoro, La quale è costituita da tre 
magistrati cui sono aggregati, di volta in volta, due cittadini caperti 
néi problemi della produzione e del lavoro e giudica secondo equità 
contemperando gl'interessi dei datori di lavoro con quelli dei lama 
voratori e tutelando, in ogni caso, gl’interessi superiori della pro» 
duzione nazionale. 

La competenza della Magistratura del lavoro è costituita da 
tutte le controversie relative alla disciplina dei rapporti collettivi 
del lavoro, che concernono sia l'applicazione dei contratti colleta 
tivi esistenti (controversie giuridiche), sia la richiesta di nuow@ 
fndlizioni di lavoro (cosiddette controversie economiche). Le con- 
troversic individuali del lavoro, ciot quelle che sorgono tra i sin- 
goli soggetti dei contratti individuali del lavoro, sono invece de- 
mandate, nei limiti della rispettiva competenza per valore, ai pretori 
t ni tribunali, assistiti da due cittadini esperti. "Tutte le giurisdi- 
rioni anteriori speciali in materia di lavoro sono state soppresse. 

Dall'istituzione della magistratura del lavoro è logicamente 
alerivata la repressione dell'autodifesa delle singole categorie di 
stutori di lavoro e lavoratori. Lo sciopero e la serrata sono colpiti 
cme reati dalla legge, che prevede per essi sanzioni penali di 
xirattere pecuniario, più gravi per i datori di lavoro, meno gravi 
per i prestatori d'opera. È prevista, altresi, una pena restrittiva della 
libertà personale per i capi, promotori e organizzatori di tali mani- 
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irstazioni illecite, mentre sanzioni ancora più gravi sono comminate 
per lo sciopero da parte dei dipendenti di servizi pubblici o di 
pubblica necessità e per lo sciopero di carattere politico. 

Proprie funzioni, sia nel campo dei rapporti di lavoro, sia nel- 
l'ordine economico, sono poi attribuite dalla legge alle corpora- 
zioni che collegano, mediante una gerarchia comune, le organiz- 
razioni sindacali dei vari fattori della produzione, datori di lavoro, 
levoratori intellettuali e manuali, per un determinato ramo della 
produzione o per una o più determinate categorie d'imprese. 

Tali organi centrali di collegamento possono, innanzi tutto, 
previo accordo con le rappresentanze dei datori di lavoro e dei 
lavoratori formulare norme generali sulle condizioni di lavoro nelle 
imprese a cui si riferiscono. Hanno, inoltre, facoltà: a) di conci- 
liare le controversie che possono sorgere tra gli enti collegati; 6) di 
promuovere, incoraggiare e sussidiare tutte le iniziative intese a 
coordinare e meglio organizzare la produzione: e) di regolare il 
litocinio 0 garzonato, emanando a tale scopo norme obbligatorie 
e vigilando sulla loro osservanza. Alle norme emanate dagli or- 
vani corporativi — come alle sentenze contenenti la formulazione 
delle condizioni di lavoro — si applicano tutte le disposizioni sui 
contratti collettivi di lavora, i 

Le corporazioni non sono associazioni, sibbene consigli, cioè 
commissioni nelle quali le rappresentanze dei sindacati sono chia- 
mate a collaborare per l’organizzazione e la disciplina dell'economia 
nazionale, al firfe d'un più completo coordinamento delle rispettive 
competenze, 

La legge stabilisce che la corporazione non ha personalità piu- 
ridica e costituisce un organo dell'amministrazione dello stato. 

All'apice dell'ordinamento sindacale e corporativo, il quale co- 
stituisce una materia costituzionale a termini della legge 9 dicem. 
bre 1928, n. 2690, risiede il Consiglio nazionale delle corporazioni 
che dalla legge zo marzo 1930, n. 206, è stato trasformato da 
organo consultivo del Ministero delle corporazioni in organo co- 
itituzionale, rappresentativo e normativo dello stato. Sono organi 
del Consiglio: le sezioni e le sottosezioni, corrispondenti ai grandi 
rami della produzione e della libera attività professionale e ar- 
ristica (professioni libere ed arti, industria e artigianato, agricol- 
tura, commercio, trasporti terrestri e navipazione interna, trasporti 
marittimi e aerei, banche); le Commissioni speciali permanenti, 
eventualmente istituite per la trattazione di singole materie di ca- 
rattere generale e d'ordine prevalentemente tecnico; l'Assemblea 
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generale, costituita dal complesso delle sezioni e sottosezioni e 
chiamata a deliberare sulle questioni che interessano l’intero ordina- 
mento sindacale e corporativo e nei casi tassativamente prescritti 
dalla legge; il Comitato corporativo centrale, avente il compito di 
«coordinare l'attività del Consiglio, di sostituire, nell'intervallo delle 
sue riunioni, l'assemblea generale per tutte le deliberazioni di ur- 
genza, eccetto alcune di particolare importanza, e di dare, infine, 
pareri sulle questioni riflettenti gli ordinamenti politici dell'azione 
sindacale rispetto ai problemi nazionali della produzione e ai fini 
morali dell'ordinamento corporativo, 

Il Consiglio è presieduto dal Capo del governo o, per sua de- 
lega, dal ministro per le Corporazioni, Si compone di rappresen- 
tanti delle associazioni sindacali legalmente riconosciute e delle altre 
urganizzazioni «é&d associazioni indicate dalla legge, da esse desi- 
gnati,.e inoltre di membri di diritto, indicati dalla legge stessa, a 
cagione della loro funzione. Con decreto reale su proposta del Capo 
del governo è riconosciuta e può essere revocata la qualità di 
membro, I membri devono prestare giuramento, Il direttore pene- 
rale delle corporazioni è il segretario generale del Consiglio. 

Le funzioni del Consiglio sono di un duplice ordine: consultivo 
© normativo. Sotto il primo aspetto, il Consiglio dà il suo parere 
- per alcune materie obbligatorio, per altre facoltativo — circa 
l'attività legislativa dello stato nel campo sindacale e corporativo, 
l'organizzazione dell'ordinamento sindacale e corporativo e il suo 
funzionamento concreto, i ricorsi amministrativi in materia sinda» 
cale, e infine circa gli orientamenti politici del sistema. 

La potestà normativa può esplicarsi: a) nel coordinamento del- 
l'attività assistenziale, esercitata dalle associazioni sindacali, da enti 
complementari o da istituti corporativi; è) nel coordinamento delle 
varie discipline dei rapporti di lavoro e d'ogni attività normativa 
delle corporazioni; c) nella disciplina dei rapporti economici col- 
lettivi fra le varie categorie della produzione, rappresentate da as- 
sociazioni sindacali legalmente riconosciute. 

Dette norme — per la cui emanazione è necessaria, in alcuni 
casi, l'autorizzazione del Capo del governo, in altri, la richiesta 
delle associazioni interessate — sono obbligatorie per le associazioni 
interessate e per i singoli soggetti da esse rappresentati e apparte- 
nenti alle categorie cui si riferiscono, 

Il Consiglio, inoltre, autorizza le associazioni sindacali di cate- 
poria a determinare le tariffe per le prestazioni professionali e ad 
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emanare regolamenti professionali obbligatorî per tutti gli appar- 
tenenti alla categoria, Ratifica, altresi, gli accordi intervenuti tra le 
associazioni sindacali e contenenti norme generali di coordinamento 
o norme per il regolamento di rapporti economici collettivi. 

Alle sezioni e sottosezioni medesime sono state, infine, confor- 
memente alla legge, conferiti con decreto del Capo del governo le 
attribuzioni e i poteri propri delle corporazioni, salve le funzioni 
conciliative, riservate, dalla legge stessa, al Ministero delle corpo- 
razioni, per il caso che le corporazioni non siano state istituite. 

Tutto l'ordinamento sindacale e corporativo dello stato è con- 
siderato espressamente dalla legge come materia avente carattere 
costituzionale e tutti i disegni di legge che lo concernono devono 
essere sottoposti al Gran Consiglio del fascismo. 

Se si considera il sistema corporativo nel suo spirito più pro- 
fondo e nelle sue più alte finalità, si scorge che esso, mentre si 
inspira a superiori principî etici, quali l'autorità statale, la paci- 
fica convivenza e la concorde collaborazione di tutte le categorie 
produttive, il loro elevamento morale intellettuale, esprime, al 
tempo stesso, il più pieno riconoscimento della realtà economica 
dei nostri giorni, dominata dal fenomeno della concorrenza tra le 
particolari, economie nazionali, di fronte al quale fenomeno il di- 
vampare della lotta di classe condurrebbe fatalmente alla sopraf- 


fazione economica e politica: si pone, pertanto, l'imperiosa esi- 
genza della maggiore compattezza organica delle singole comunità 
politiche e della riaffermazione, quindi, dell'unità nazionale, nel 
senso economico, oltre che in quello politico, 

Agl'istituti sopra delineati è affidata una delle più grandiose 
esperienze politiche del mondo contemporaneo. 


Fnciclopedi Italiana - il. Joritutu ©. Treccani, 
Mitino, 1932 — vol; Xi, p. 4630. segg La occ È 
stata pedata dal prof. Carlo Costimagia. 


Nell'aprile de) 1967, in oc- 
costone del quarantesimo 
annuale della « Coria del 
Lavoro», verme pubblica. 
to in voltime a curo del 
MSI un mitubite sbfuniio di 
Augusto De Mursenich de- 
dicate a; commento di 
quello -storito = jonda- 
mentale documento ili le- 
gistazione sociale. Si irob 
ta di un soggio essenziale 
e basilare per lucidità è 
prufondità di anolis e di 
sintesi, che Initi gii stu- 
diosi di dottrina corpari 
ting cmtisiderano iutaggi 
Como il più valido punto 
di riferimento per lo stu- 
dio © le ricerche sulla pu- 
litica sociale del Fascismo. 
Augusto De HMarsanich, 
con il luminoso jinsegnti- 
mento dei-euo pensiero E 
della sua azione politica 
ni vertici del MSI, lin tap- 
presentato @ rupprescnia 
il presidio morale della 
coerenza idetle e dottri- 
naria del Partilo. Egli Ju 
fl più fedele e geniule in 
terprete del pensiero cCor- 
poratito, che sta alla ba. 
se della dotirina del MSI. 
Dn: in occasione del tri 
gestio della Sua scom- 
parsec. desideriamo ricor. 
darLu pubblicando un ca- 
pitolo di questo fondamen- 
tale scritto, 


L. SISTEMA corporativo Îu 
messo alla prova dei faiti in 

un momento di profonda e 
straordinaria crisi dell'economia 
europea © americana Che si pro- 
trasse dal 1920 ul 1944 è che col- 
pì VItalia in modo assai grave 
Fer dimostrare la validità e la 
vitalità della dottrina e. degli istl- 


tuti corporativi, è necessario per- 
tanto analizzare le condizioni, 1 
caratteri e i risultati economici e 
sociali del ventennio di regime 
corporativo, 


La Carta del lavoro definisce i 
principi ideali e traccia i linea. 
menti politici dal nuovo Stata 
moderno, poichè la legge 3 apri- 
le .1926 sulla disciplina giuridica 
del rapporti collettivi di lavoro 
non sarebbe bastata a inserire 
nell'ambito del diritto i grandi 
problemi dell'orsanizzazione aco- 
nomica i quali precisano e rivela- 
no l'intima necessità di un inter- 
vento superiore, solo quando -sia- 
no snostati sul piano politico, La 
Carta del lavoro ha fatto la sin- 
tesi pratica tra la politica e l'eco, 
nomia e ha dato inizio a una fase 
essenzialmente nuova dello Stato 
moderno, 


Una visione organica 


Casto sostanziale carattere 
politito sl riscontra in tutte le 
dichlarazioni della Caria del la- 
voro e prevale sugli altri suoi 
aspetti economici, i quali sussì- 
stono come corollari secondari 
ma non esteriori alla vera naiu- 
ra del documento, Pertanto si pos 
sono sttingere alla Carta del la- 
vore tutti Ell elementi giuridici 
è tecnici necessari a dar vita &l- 
stemalica ed organica 4ll'ordina» 
mento corporativo, in tulte:le suo 
parli & a tracclare le discrimi- 
nanti ideologiche tra liberalismo, 
corporativismo e comunismo, 

Una simile valutazione delli 
Carta del lavoro diventa partico» 
larmente imporianie. quando si 
esamini la nuova concezione cor- 
porativa del salario. Prima della 
legge 3 aprile 1926 perdurava dn 
lotta. impari fra -ta domanda e 
l'olferta di lavoro nella quale 
ogni singolo imprendilore costi 
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tulva per se stesso, secondo Ada: 
mo. Smith, teorico. mussimo del 
liberalismo economico, una «.c0u- 
lizione contro l'isolato lavorato- 
re», Alla inferiorità naturale del 
lavoro cui aveva in parte tentato 
di provvedere il sindacaio ope- 
raio, -®& cominciare da quello a 
tino riformista delie. Trodes 
Unions inglesi, sorto e tolleraio 
legalmente dopo: lunghi decenni 
di lotte con Io Stato, ha posto fi- 
ne in Italia la legge 3 aprile 1920, 
che ha messo sullo stesso piano 
le due coalizioni degli imprendi- 
tori-e dei lavoratori giuridica men» 
te -dotali ella stessa capacità po- 
litica, degli stessi poteri giuridici. 

Per effetto di questa legge ha 
termine la concorrenza iniqua e 
intestina tra i singoli lavoratori 
per la ricerca del lavoro ela con- 
quista di un qualsiasi salario e 
si stabiliscono le basi dell'orga- 
nizzazione unitaria. delle masse 
lavoratrici, Anche se si tiene con- 
to soltanto dell'aspetto Eeiuridico 
formale del contratto collettiva, 
risulta evidente che In Italia la 
ficura del lavoratore salariato fu 
allora mutata nella sua sostanza 

Oltre a tutelare le diverse fasi 
della vita dei lavoratori in quan- 
lo essa dipenda dall'impresa eco 
nomica, dentro è fuori dell'azien- 
da, ea sostituirsi quindi al patto 
leonino in cui quasi sempre si 
conclude la contrattazione priva- 
i4 fra chi olfre e chi ricerca ll 
lavoro, il contratto collettivo can- 
cello definitivamente it vecchio 
contratto di locazione d'opera, lu 
locatio. operarum, superandola 
in qiritto è in fatto, nel suo con 
cello & nei sual effetti 


La trasformazione 
del rapporto di lavoro 


Ma la norma giuridica non è 
inal sufficionte per riassumere 
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e rappresentare una fase di ela- 
borazione di nuovi orientamenti 
sociali è la legge 3 aprile 1826, 
nella sua nuda iettera, resta al 
di sotto di ciò che esse stessa An- 
nunzià è prepara. Inoltre, se si 
considera: Ja Carta del lavoro, 
come. si diceva più sopra, per 
quello che era nella. realtà poli- 
tica di allora, non sara diflicile 
dimostrare che il rapporto di la- 
voro in Italia aveva già cambia- 
to natura 0 carattere è che non 
si trattava ormai più ci una sem- 
plice intesa tra il lavoraiore è 
l'imprenditore, ma si tratiava in- 
vece di un nuovo colleramento di 
natura triangolare, di ‘un nuovo 
nesso: politico ed economico in- 
sieme, fra il' lavoratore @é ile 
plesso dell'azienda economica ha 
zionale, sollo la. garanzia della 
Stato. Dal punto di vista glurikli 
co questo principio va inteso cu 
sì come si può intendere uf pro 
biema posto nei suol termiti 
oblettiwi, non ancora sviluppati 
nei loro particolari aspetti e ri 
{lessi, vale a dire come una prée- 
messi ih una teoria, non uma cori 
pleta teoria., 

Vediamo qual è stato lo sviluppo 
del rapporto di lavoro e del sUO0 con- 
tenuto più importante, che è evi- 
dentemente il salario, durante |l 
regime capitalistico prima del- 
l'esperimento corporativo, La slo 
ria di tale sviluppo è la storia 
mescteslma- del movimento siedo 
cale, perchè in sostanza ii sinda: 
calismo, sla riformista o enttollco 
o socialista, non han fatto altra 
che perseruire il miglioramento 
delle varie fnsi del'contrntia di 
locazione di upera, cominciando 
col fissare un orario di lavoro per 
arrivare infine-alla determinazio 
ne di un salario che fosse Il più 
tilto possibile, 

L'altro sindacalismo, quello an- 
ib-statale, rivoluzionario, sorto 
esclusivamente in Francia ed In 
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Italia e che ebbe il suo filosofo 
in Sorel, pir dovendo qualche 
così anche allo influsso energe- 
tico di Nietzsche, non fu mai uno 
stato d'animo delle masse lavora- 
trici, ma, solo di minoranze poli- 
tiche e intellettuali. Esso ebbe una 
grande importanza politica, spe- 
cialmente in Tialia, ma non ebbe 
né da noi né all'estero influenza 
apprezzabile nel campo econo 
mico. L'organizzazione proletaria, 
il movimento operaio a sfondo 


sconomico, depo aver ottenuto il 
“diritto 0 la tolleranza di esistera, 


ha agito per circa un secolo sul 
piano del salario, sul presuppo- 
sto più implicito che esplicito del- 
la lotta di classe, T suoi successi 
sembrano innegabili, se s1 pensi 
che le condizioni e Il livello pe- 
nerale di vita dei lavoratori non 
hanno fatto che crescere e mi- 
gliorare durante lutto un secolo, 

Ma Euardando in fondo alle co- 
se il giudizio cambia ce si arriva 
a concludere che di questo mi- 
Elioramento, soltanto assai par- 
zialmente il merito può essere di 
to al movimento sindacale socia- 
lista. E" noto che il sindacalismo, 
ga nen è proprio nato Insieme cal 
capitalismo, tuttavia si è svilup- 
pato insieme con il progresso 
tecnico del grande capitalismo è 
della scienza applicata alla pro 
duzione. 

La macchina a vapore, l'elettri- 
cità, il motore a scoppio, la pro- 
duzione in série, ecc, hanno ga- 
nerato i bassi costi & ! vasti con- 
sumi, l'accumulazione di nuovi 
capitali e quindi l'attivazione di 
nuovi mezzi economici e l'au- 
mento del volume del lavoro. 


Il sindacalismo ha favorito que- 
sto movimento eccitando con la 
sua pressione il miglioramento 
tecnico & urganizzativo delle 
aziende, ma senza l'aiuto della 
scienza i prolitti delle imprese 
non avrebbero potuto crescere in 


misura tale da lasciare un mar- 
gine sufficiente per l'aumento pro- 
gressivo del salario. Un'altra fon» 
damentale condizione ha regola- 
to il ritmo dell'attività sindacale 
e cioè la perfetta stabilità delle 
monete in tutto il mondo, stabi- 
lità che garantiva l'efficacia con» 
creta dell'aumento graduale del 
salario in rapporto al suo proprio 
potere di acquisto. ‘ 


Salario e occupazione 
operaia 


In sostanza furono lo sviluppo 
lecnico e razionale: della produ 
zione e Il perfetto equilibrio fi- 
nanziario della società capitalista, 
le due cause prime del migliora» 
mento generale del livello di vita 
e del benessere a caraltere estone 
sivo negli strati più probtondi del. 
la socletà miodetta. 

Le tortune del capitalismo e 
quelle del muvimento operaio s0- 
no siale inscindibili a questo me- 
rito deve essere riconosciuto «al 
liberismo economico, del quale il 
sindacalismo di ciasse costitul un: 
corollario, una conseguenza ri- 
flessa. L'opera maggiore del sin- 
duacalismo. socialista biscena ri- 
cercarla da un altro angolo vi 
suale, considerando che le masse 
lavoratrici hanno spessò cornqui- 
stato a prozzo di sangue il di- 
rltto di organizzarsi è conside: 
ranclu, inoltre, che fu opera del 
sindacalismo Puvwer posto di fron- 
te alla coscienza dei mondo il 
grande problema politico di una 
più equa orgunizzazione della so- 
cietà. 

Ma la lotta di classe doveva da- 
re intine la prova tangibile di 
tutta la sua semplicistica -ifrazio- 
nalità, di fronte alle condizioni 
create dalle conseguenze della 
prima guerra mondiale 

A un certo momento il valora 
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reale, cioè il potere di acquisto 
delle varie monete nazionali cad- 
de l'uno cdopo l'altro con ritmo 
progressivo, annullando a volta 
a volla tutti: eli sbalzi in avanti 
del salario, che non riuscì più a ri- 
stabilire l'equilibrio col valore in- 
«tabile della moneta. 

La Carta del lavoro nel suo 
«enso squisitamente politico ha 
unificato ii problema del salario 
con quello dellu occupazione ope- 
raia. Il salario deve corrisponde 
re secondo la dichiarazione XII 
delia Carta del lavoro «alle esi: 
penze normali <li vita, alié pos 
sibilità della produzione e al ren- 
dimento del lavoro»; ma inoltre, 
secondo. la dichiarazione XII «lo 
Stato «accerta è controlla: il ie- 
nomenv della occupazione e dellà 
disoccupazione dei lavoretori, Im- 
dice complessivo delle condizioni 
della produzione e del lavoro. 
Il princisio «i precisa è si dilata 
nel discorso di Mussolini agli ope- 
rai di Kilano del 15934, nei quale 
egli chifrisce chie la più alta giu- 
stizia s‘malo «significa 11 lavoro 
earantito, il salario equo, a, 
sindacalismo corporativo non ri: 
pete l'errore del sindacalismo so- 
cialista: non la lotta di classe, ma 
là soliclirietà nazionale, e anzitut» 
to il salario stabile, 

Qui si delinea il'nuorvro rappor= 
to corporativo di lavoro in con- 
fronto al verchio contratto di pre- 
stazione tl'opera al quale non fu 
dato, nonostante la secolare azio 
ne del sindacalismo, di poter to 
gliere al lavoro la sua qualità di 
merce, che si può comprare hel 
così detto mercato «della mano 
d'opera. 

Il nuovo èélemento per la tra- 
siormazione del salario capitali» 
stico in una nuova forma «di re 
îribuzione: del lavoro è l'istituzio» 
ne dell'aggiunta di famiglia che 
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realizza d'un tratto l'imtegrazio- 
ne del sinzolo lavoratore nella 
famiglia, mella categoria econo» 
pilra ce nelio Stato, 


Capitale 
e lavoro 


Inoltre, in regime corporativo, 
a inslaurare Un nuovo rapporta 
sociale ira capitale e javoro è 
intervenuto lo Stato, il quale re» 
gola direttamente mediante tutti 
i suoi organi fiscali e corporativi, 
la distribuzione del reddito nazlo- 
nale Lra Je varie forme della pro. 
duzione. in modo che una equa 
parte di questo reddito sia sem- 
pre riservata al lavoro, 

Ecco la diretta partecipazione 
del lavoratore al reddito generale 
cella nazione sotto la saranzia 
dello Stato, rappresentante re- 
sponsabile di tutti gli elementi e 
di tutte ie forze della società co- 
stituita, 

Non si tratta solo di dichlara- 
zioni, di direttive, di tendenza, 
ma-si tratta di fatti già avveralti 
in targa misura, Una parte rile- 
vante della pressione fiscale è 
da tempo destinara a creara, at- 
traverso | lavori di interesse pub: 
blico, nuove possibilità di occu» 
pazione operaia, mentre una vi- 
Bilanza continua di ogni giorno 
assicura che la imprese economi. 
che non ripieghino su se stessa @ 
il capitale non ripeta l'operazione 
già fatta nei confronti del sinda» 
calismo-di classe, di ridurre, cioè, 
Il totale dei lavoratori occupati 
per ridurre l'ammontare del ca- 
pitale salari; 

Alla luce, di questi concetti si 
può concludere che in regima li- 
berista ll sindacalismo socialista 
di classe. ha seguito il criterio 


del salario intensivo senza pre- 
vedere le non lo avrebbe potuto, 
perché nessuno poteva prevedere 
e tanto meno indicare Il punto 
massimo dello sviluppo scientifi- 
co applicato alla produzione) che 
« un determinato momento lar- 
Ehi strati delle masse lavoratrici 
sàrebbero rimasti senza salario, 
preda all'avvilimento della disoc- 
cupazione, 

A questa calamità ‘si è ritenuto 
di poler provvedere col sussidio 
di Stato; tuttavia il problema non 
si risolve in pratica o In misura 
assai limitata, mentre lo’ Stato 
liberale non può pretendere di 
poter riscattare Il passivo mora- 
le della disoccupazione con-un 
semplice sussidio: 

In regime corporativo, Invece, 
il sindacalismo giuridico segue 
la politica del salario estensivo, 
mentre lo Stato crea esso stesso 
ie condizioni nelle quali questa 
politica si possa realizzare. C'è 
dunque un collegamento politico 
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alretto fra l'impresa economica, 
i lavoratori e lo Stato, insieme 
col rapporto di natura giuridica 
fra il lavoratore e l'imprenditore, 
donde risulta un vero e pre oprio 
rapporto triangolare tra lo Stato, 
l'impresa e i lavoratori, con tri- 
plice aspetto, giuridico, politica 
ed economico, nel quale non è più 
possibile riscontrare | caratteri 
di. quella ‘specie di fstto porso- 
nale fra chi chiede e chi oitre Il 
lavoro, “qual ® la locazione 
d'opera. 

Insomma lo Stato imponeva la 
sua disciplina alle forze sociali 
della produzione e dava in corri. 
spettivo la garanzia del lavoro 
alle imprese produttrici a alle ca- 
tegorie lavoratrici. 

«Qui è ll nocciolo della trasfor- 
mazione sociale che si andava 
attuando « solo muovendo da 
questa premessa si poteva deli- 
neare una teoria sistematica dol 
l'economia e dello Stato corpo 
rativo, 


439 


#% 
Cri 


A 

Ì 

Î 
I 


Fosa 1] testo Interrala dei 13 Punti dej Mani. 
I Congresso del Partito Repubblicano 


ln materia costituzionale è interna 


i Bi Pueriaginil: prio sa 
soranà # popolare, e 
decadenza della monarchia, condanna polen- 
nemente l'ultimo ra traditore è fuggiasco, pro: 
teltrai lo repubblica sociale e na omini il Capo, 
| 2 La Costituente sta comporta dei rap 


di tutte le circoscrizioni amministrafime, cotti 


use altronerio delegazioni degli afonioti È 
sei rifugiati sul suola dbera. 


iilenti; quelle dei prigionieri di guerra, altra- 
terso i Fimpotroati per minorazione; Girelle des 
i italiani all'estero: quelle delle Maplsiralura, 
telle Unicersilà e di ogni ia pepe li] te 
(nto dar cet riecipazione contribuisce a [ere 
della Costituente da” sintesi dr tutti i balori del: 
la Nozione. 

î — La Costiterione fepibblicona dorrà Gi 
ticurarne ol ci fig — soldato, levoralora È 
contribuente — dl diritto di controllo e'‘di ra 
sporsobila critico itgli ahbi dalla pubblica om- 
mialzira zione, 

Qpni cingite anni Il cilladino serà chiometo 
a promunelcha) sulla momina dei Cepo della 
Reprbhimca, 

Nessun ciltadino, arrestato mo Magranie 
fermato per milure preventivi, potra essere 
srattennto oltre belta giorni senza un ardine 
delloulorità pludiziaria, Tranne gd coss di fla 
qrenzi, quehe per la perguisizioni domie 
Gacarretà un ordine dell'antorità pindlatarta. 

Nell'esercizio delle sue funzioni lo iagutro- 


-Itiva di un metodo di nomina ircppo ripita- 
Mente gerareitioo confribulicono eatrambe ad 


dei Ministri più parte del Capa della Repub 
blica e del ermo e, nei Partito, elezione di 
Fascho galco ratifica e nomina del Direttorio 
ntzlomale par porte del Duc sembra. | più 
consigliabile, 

3 D'orgornicozione 0 cu compete Fednoa- 


I principî della 


prasentanti di tutte Je assoovazioni sfreifecili sid 
prendendo | dii prateria delle provincie in-| 


Comprenda altresi Le rappresentanze dei com.| 


some del popolo ai provolemi that di tresca. 
Mel Partito, ordina di comballenti e di cre 

denti, deve rralizzari; Un orpentino di dssoluta 
Puressa politica, degno di eisera Ml critode 
dell'idea rivatiezionaria. 

* La sua fssiera non & riciestà per alcun it 
piego od incarica, 
| i, — La rellipiome della RépubbÒiico # la col- 


folico aportolica romama, Ogni cliro sulto che 


asa conirait; alla levsi è rispettato. 

ta (HI appartenenti eho rozzo dbralco sono 
stranieri. Duronfe questa fissto Gppariangono 
tutslomalità memica, 


En ‘politica estera 


| B — Fine essenziole della polltica estera del. 
lo Repubblica dotirà essere l'unità, l'indiper 
dernna, i'inteprità larrilorminle debo Potro mei 
termini snaritiimi ed alpini, stgnali dalla Na. 
tura, dai sacrificio Di sangue g dolo aloria, 
termumi minscotat d nemico con Finzasione 
e con le promesse ai Choverni rifugiati a Los. 
dea, Altro Mhé corstuizialo comsielera mel Jar rl- 
condsstre fa vmecessità degh spesi putali indi 
apernsebili od Un popxo di 45 milioni di abl 
bantj sopra un'arso insufficiente o nutriril 

als politiza si adopreri Inoltre per la res. 
Nasesone di fina comunità europea, con ia fe- 
derczione di iutte lr Nozioni che accettino | 
seguenti principi fondamentali: ; 

ni eiliminamate del. secco imbriplti britam- 
mici dal mostro Continente; 

bi abollzione del sistemo capittlistico inter. 


dimo a ioîta contro ie pixtoontza mondiali; 


è balorizzozione, a bene 

ti e di gueli pt Sie Magn de 
rali dell'Africa, nti rispetto dasoluto di quei 
popoti, im tipecie. mivsulmani che, coma FE. 
Gitto, sono già civlimente è nasionalmenta of- 
ponlessti, 


In materia sociale 


È, — Bos dello Repubblica sociale a nio è 
vito primario & il Inuoro, momtirala, tecnica, Aa 
thettuola, jn ogny sto manifertoziona, 
ii — La proprietà privata, frutto del lavorò e 
dei rispormuo Indivtfuale, integrazione della 
mocltà boana, è parancia dallo Stelo 
P439 Nom deve però diventare disinfegratetee del 
la personalità Matca # morale di altri uomini, 
atiraterso Jo alrutiamento del lora lavoro, 
| Li — Nell'ecimomia mazionale fatta ciò che 
per dimenifoni è fumzioni esce dall'interetna. sia» 


peroaza italiana 


trarne mell'imberez Come Ita, l'Ente Fisotcerà | pr | 

Fienc'ala stare di alone che è KE propria allo Sisto délio diato to | mi derivanti dalle qutruzioni di di guerra, pad capri 
servizi è, nil inutilizss 

pelli del vg pren Stato d Rita | #_c0n distrazioni pron varia i si 


prove 
i, — dl iocoratore # iscritto d'entorità nel pim. 
inara,|decato di prog St senza che ciò impedlica di 
tee.| trosferint; ih altro dindacoto ARCADE pi abbia 
—| reiki. I sindacati convergono in una unice! 
erazione che comprende pla i pavorato» 
Mi. | isenic, i professionisti, con escluzione dei 
pi or ele non siero dirigenti o tseniol Ei 
dé db dertnilaa Confederazione pererale del da 
voro, dello tecnica e delle eri 
È dipendenti delle imprese industriali dello 
-|-Stato e der servizi pubblic; Fiati Hadacati di 


categoria, come ogm altro 
nin mi amministrazione com De di gestio 


so di ici i daraniotali 

» opa aatendo ndustriala, dei tes: 
pertsrziale atale) le rappresentanze 
Ania: peg pra ana Inimamer 


diretti 
quo i Ù To tra il fondo di riser. 


porre è la parlecipa- 


Tutte le imponenti proevidenze sociali reglie 
sote dal Regine fascirto in un pemternio resta | 
mo Lntegre. Lo Corta del Lavoro ne cosliteiso» 
netla sua deltera lo cOmracrazione: col come po 
riituince nel sco spirito il punto di partenza per 
ulteriore som mimo. 

IT. — In lineù d attuelità y Partito stima FR 
i eigen iti un adeguamento salariale par i le» 
mare in coltivatori diretti. 0. sla costituzione dil nell fila siii gg scusi e ancora per. 
aziende i parasindacali pi i arastabali.| 

Erra delle asiganze l'ecomomnba 


CO è dat res to previsto dalle leggi vigenti. al-| 
la cur applicazione dl Partito # le orpasiazazioni| 
sindoogit stannò imprimendo Fimpulro necer 


atrio. 
i, = È «pienamente ricomosciàto ci coltivatori 


privata del 

Bra stie rig A gr tmite (tel due l'Inlala: 

De siesso iene a moncone. L'es delle |, 
terre incolte e delle azienda mai gestite può por. 

Loro frà braccianti da trasfor. 


diretti uni pipi al professionisti, arti 

rie nio LITI tribuirà 
sti {i diritto di ei RATA 3 Sto ro sro ila sabilità dei prassi € dello moneta @ al Fi 
cla. solu: gii Biigh hi di co ssp dla te am Lapidi legano gii manto di pe frasi si 
geo o (acltoporra control pop ali -|tredetori hi $ dle) qissattit = rien ino nello eni 

— Quello della cos mon d soltanto un di. ere sa 

ritto di là, d un diritto ola proprietà HI = "Con priambolò oila Costituente 
Partito è tie) suo Ra parte eretzlone| il Partito dimostrò non sbltoanto di andare terso 
Paget nazionale crsî del popoto, dif il popolo, me di store col popolo. 


quale, anoprbendo Pfstituto csluterte e ompilon-| 
dre oi massimo l'azione, ME PcoRda a foralre in 

" dei lcvoratori di 

ogni categorie. mediante. iFptta onafrismone di 


stenti, fm pro ilo è da affermare il principio 
pei alito — una Pan piglio de 
titota di io. 


. angi, | 
buttare Fin vaniane schiopistica delle piutocrazie 
[PIE grin agri da quale, per imille préciti se 


porare, È 
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L'idea 


corpora tiva 


Siamo veramente filari di avere re- 
stitulto diritto di cittadinanza italiana 
nila sola idea sociale che ala hata in 
Italia: il corporativismo. E, quanto al 
metodo, siamo Heri di averlo fatta 
in campagna elettorale: perché, fra 
tanta powertà di ldea, fra tanto cini» 
smo, fra tanto tatticismo, edi sini. 
stra e di centro, abbiamo nobilitato a 
sostenziato ll discorso elettorale con 
la pubblica opinione a con gli stessi 
avversari, 

Tra gli avversari, 1 più intelligenti 
hanno tiutato Il pericolo è sono corsi 
dl rimedi, cercando di spagnere l'idea 
corporitiva sotto la coltre del total 
tariamo e richiamandosi ad esperienza 
storiche che dimostrerebbero come 
corporativismo e totalitarismo siano 
inscindibili, (Quel nostri avversari di- 
menticavano e dimenticano che pro» 
prio la esperienza storica Italiana di- 
mostra |l contrario: sia perché Il cor- 
porativismo cattolico non è stato ak 
fatto spento del totalitarismo, ma — 
per due volte, nei 1919 a nel 1946 — 
dalla diserzione del popolari e del 
democristiani nei confronti della loro 
stessa tradizione, a dall'abbraccio clé: 
rico-maerxista; sla perché ll corporate 
vismo fasclata non ha mercisto di 
pari passo con la dittatura a con ll 
totalitarismo, E' nato parecchi anni do- 
po il 3 gennalo 1925, è stato enun 
ciato In manlera organica solo nel 
1934, ha vissuto allora parziali espe 
rianze a ha potuto dare risultati solo 
parzialmente positivi; ma ha score 
vissuto e sopravvive, come eglgenza 
dello spirità è come condizione di 


paz 


0 1 E E i 


alternativa al marxismo, dopo la fine 
della dittatura e del totalitarismo. Tan» 
to è vero che gli atti della assemblea 
costituente dicono che nel 194647, 
quenda il regime fascista era crolla 
to e quando Il MSI non era ancora 
nato o lo era da pochi mesi, un folto 
gruppo di parlamentari democristiani 
propose, purtroppo senza fortuna, la 
costituzione di una camera = corpora- 
tive », chiamandola proprio così. Tan- 
to è vero che i legami di derivazione 
degli articoli 39 è 46 della costituzio- 
ne (riconoscimento giuridico dei sine 
decati, validità verso tutti del con- 
tratti collettivi di lavoro, partecipazio 
nè dei lavoratori sgli utili, cogestio- 
ne) hanno derivazioni corporative che 
nessung potrebbe onestamente negare, 

Na ll discorso diviene ancora più 
serlo quando si chiede f&l né&gatori 
del corporativismo, e agli ostinati sc- 
stenitori della endiadi polemica corpo- 
rativiameo-totaliterismo, quale sia la 
loro alternativa. Infatti: o sono marx 
sti, o che cosa sono? Un tempo i de- 
mocristiani sì definwano Interclessisti, 
è tutti sapevano e santo che ciò non 
significa nulla, né in dottrina mé în 
politica; ma almeno era un tentativo 
di differanziazione dal classismo è 
quindi dal marxismo. Successivamen. 
te | democristiani si definirono soll 
daristi, e tutti sapevano e sanno che 
cià non significava nulla, né in dot 
trina né In politica: ma slmeno era 
un tentativo per manifestare. genori 
ca solidarietà #i lavoratori, senta im 
brancarli nell'odio di ciesse, Ma ora? 
Ora la DG lascia la briglie sul collo 


sl suoi sindacalisti, che si procla: 
mano classisti, alla stessa stregua del 
sindacalisti di estrema sinistra, e che 
rappresentano tutta la DC come un 
partito di classe. 

Le conseguenze di questa diserzio 
na sono state spaventose, hon solo 
a livello sindacale, ma a Ivello so 
ciale @ più vastamente civile; perché 
hanno aperto un vuoto di cultura, di 
principi, di concetti, Impoverendo tut 
ta la tradizione © la predicazione so 
clale cattolica e dando partita vinta, 
specie tra | glovani, al marxismo. La 
logica politica del marxismo è ll co 
munismo: la logica morale del marxi. 
smo è l'odio; la logica sindacale del 
marzismo & la conflittualità perma 
nente. Come combatterli? Gon | di- 
scorsi da educande in pensione del 
l'on. Malagodi e: del Partito liberale? 
Con le allocuzioni bancarie. dell'on, 
La Malfa? Con Il cinico profittantismo 
dell'on. Mancini? Con le stramberia 
dell'ex-Presidente dalla Repubblica? 
Gon l'aspirazione dell'on. Storti, se 
greterio della CISL marxiatizzata, a 
diventare il quisling sindacale del par 
tito comunista? 

A questo punto, Il discorso & sem: 
plice: o lidea corporative o la vitto 
ria del marxismo #, con esso, del par 
tito comunista, A meno che la De 
mocrazia Cristiana non cl spieghi co 
me sl possa essere anticomunisti @ 
paramarxisti al tempo stesso; cioè 
antidoto e veleno, L'idea corporativa; 
vale a dire la sola scelta antimarzt 
Sta, enticlessista #& quindi anticomu 
nista che l'era modera sbbla parto 
rito, La sola scelta di pace sociale 
nell'ordine è nella libertà. Chi asseriì 
sce che il corporativismo porterebba, 
di necessità e per logica, al totalità 
rismo, non ha nemmeno sfiorato la 
sostanza del problema. E' essttamen- 
te |l contrario, Un sutentico sistema 
de, per definizione & 

Ta FE: 
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mn di valori che non hanno senso 
Se non nel quadro di un sistema di 
libertà, cloè nel quadro di un sisiema 
di garanzie equall è valide per tutti, 
Bperte a tutti. Un autentico sistama 
corporativo previide l'autogovermo del 
le categoria, la collaborazione tra le 
categorie, l'Inaerimento giuridico del 
lavora nello Stato è nella sociatà, la 
rappresentanza selezionata della. ca- 
tegorie dalla base al vertice, la pre- 
senza della tecnica 6 della competor= 
za a livello parlamentare, la tutela 
degli interessi morali e materiali ge 
rantita dalla riforma organica della 
rappresentanza, Un autentico sistema 
corporativo è dunque, per sua natura, 
un sistema non-totalitario; anzi, se per 
totalitariamo si intende lo stato-poli: 
tico, ovvero Io stato-partitocratico, Il 
slst&ma corporativo è la sola alterna. 
tiva possibile el totalitarismo, perché 
è la sola garanzia possibile di non sof 
focamento degli interessi reali della 
Nazione da parte del professionismo 
politico e sindacale, Abbiamo detto: 
professionismo; non pluralismo. I piu- 


f d litiche è futt'al. 
tro che In le cono il si 


rativo; a patto che l'idea corpo: 
rativa garantisca le competenze e il 
pluralismo politico garantisca gli orien 
tamenti e gli indirizzi, in un quadro 
civile di -equilibrio permanente tra la 
« politicà delle cosa» e le prospet: 
tive programmatiche, 
ln questa direzione si muove la Da 
stra Nazionale. Ci sembra che gli aw 
versari in buona fede dovrebbero pren: 
derne atto, Siamo comunque certì che 
la prossima legislatura portera ll cor 
porativismo a livello di responsabili 
dibattiti parlamentari; è quindi di acet 
te. Finalmente, dopo venticinque an 
mi, il marxismo, cioè il comunismo, 
comincerà ad essere combattuto a lè 
vello di scelte programmatiche. 


GIORGIO ALMIRANTE 


Poco mi di un secolo fa Karx eb- 
be milo di sfiermare enfaticamen- 
te chs «uno spettro» sì aggirava 
per "Europa a turbare i sonni dei 
popoli. Egli come è noto, si riferiva 
al com4nisco che, altraverso la con- 
quista violema del potere da parte 
della classe degli sfruttati, più nu- 
meross di quella degli sfruttatori, 
avrebbe iniziazto un'altra epoca. - 

Non è certu il caso di confutare 
tsoria e previsloni ambodua rivela- 
tisi infondate alla luce della succes- 
silva varificà storica, Basta osserva- 
ro che, oltre la semplicistica com 
trappusizione di sfruttati e sfrutta- 
tori, tra gli errori di Marx vi è sta- 
ta anohe la concezione democratica 
la quale, identificandosi col princi» 
pio dalla ineggioranza, avrebbe fat- 
to di questa. per forza 0 per con- 
ganso, |! more della storia. 

Sappiamo invece che la realtà è 
un'altra e nia è certo il caso di sco. 
modare Mosca o Fareto par suffra- 
Ears la costatazione —. del resto am- 
messa enche da Rousseau — che 
«Mo Faranno mai i più & guidare 
$ mana, ma viceversa ». 

Il problema infatti è un Altro: co 
me si individuano, come si esprimo- 
no e miti si legitUmano quasto mi- 
horanze conduttrici dei popoli? 

Noa vi è «ubbiv che l'individua- 
zione delle «élitet» è soprattutto 
una puto-indicazione. Ls forti per- 
sonaiità le più dotate per volontà 
einta'ligenra emergono naturalmen- 
ba 


Ma euesta ‘individuazione non av- 
viena anarchicamente, Esiste sem- 
pre un meccanismo attraverso |] 
quale coloro che sonò destinati ln 


sad 


cha simo adeilil alla guida si espri- 
Mona, } 

Îl tatmine meccanismo — & ovvio 
— not ha qui lo stesso significato 
che gi! viere attribuito dalla fisica; 
esso non è .mmutabile perché la 
maniera attinverso la quela vengo 
no nemmoscivi coloro che guidano 
è counneurali con la stessa strut 
tura del corpo sociale 

Pertanto, variando ln struttura 
del corpo sociale, deve necessaria 
mente variare il modo di espressio- 
na del gruppo dirigente è deva es- 
Gere modificata la procedura della 
sua legittimazione. 

Clà premesso dobbiamo prenda- 
re atto che l'esame ilell'attuale so 
cietà rivela una composizione strut- 
turale diversa da quella di un sa- 
colo fa, ma dobblamo anche costa- 
tare — Invero malinconicamente — 
che il meccaniemo di espressione di 
coloro che esercitano il potere è ri» 
mesto invariato, 

L'essenza della crisi politica, so- 
elale ed economica della nostra epo- 
ca è tutte qui: nella frattura fra 
società a Stato, fra la composizio- 
ne e la:vità dei corpi sociali e gli 
istituti che dovrebbero inquadrarli 
a permettere loro di esprimersi. 


Fertanto quando sul piano poli- 
tico st pone l'alternativa  corpora- 
iva mon si pone itome ritengono 
afcunil il problema ‘di sostituire 
semplicemente alla rappresentanza 
ora attuata attraverso i partiti, "una 
rappresentanza attuata attraverso | 
sindacati 

Il discorso #4 diverso e ben più 
profendo. Come il torporativismo 
moderno non ha nulla a che fera 
con quello medicevale. così un'orga- 
nizzazione corporativa della società 
non può essere confusa ton una 
étruttura sindacale dallo Stato, In 


altre parole Stato corporativo e Sta-* 


to sindacale non sono la stessa co- 
6A, = 

Questo va precisato perché qual= 
cutto == |n buona o in ‘mala feda 
non importa — tende n confondera 
le idee affermando che si vuol si 


stituire il governo del partiti con 
«la utopia qualungquistica di un go- 
verno delle categorie» 

Noi invece vogliamo rifertrol, nel- 
la realtà è non nelle astraitezzo, A 
quello Stato organico cha è «l'orga- 
nizzazione piuridica della società 
organica » la quale, come Insegna 
va Santi Romano, è composta an- 
che da tutti i corpi intermedi tra 
l'individuo e lo Stato che ne fan- 
no parte in un dato periodo sto- 
rico, I modi e le forme dell'espres- 
sione politica dei gruppi dirigenti 
si modificano attraverso il tempo, 
ma è chiaro che la volontà del ver- 
tice, espressa dalle - personalità » 
alle quali ci si riferiva all'inizio, 
ha il suo riscontro come riconosci» 
mento, accettazione ed obbedienza 
da pre della base che pur la 

me. 


"Oggi qual & la «base-? La base 
anzitutto non è »piatta», non è 
massa, non è indifferenziata, non 
è fatta da individui agenti anarchi- 
camente, ma è gerarchicamente di- 
sposta, per In naturale collocazione 
del diversi corpi sociali originali è 
spontanei. 

Quindi non solo le categorie pro 
fessionali (l'etica, la scienza è la 
tecnica stanno facendo sparire le 
classi), ma anche le famiglie, le 
imprese, gli enti morali, quelli cul- 
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turali, quelli soctali, quelli locali so- 
no soggetti di diritti e di doveri, 
incidenti concretamente nella vita 
della società. 

Sa non incidono concretamente 
tinche nella vita dello Stato è pere 
ché esiste quella frattura cho si 
chiama cris! delle istituzioni 
. =La prospettiva corporativa è evi- 
dentemente remota nell'orizzonte 
politico attuale», ha affermato con 
compiaciuta presunzione quel qual. 
cunòo che vorrebbe far «opera di 
chiarezza » dimenticando però che 
in ogni nazione, specialmente in 
quelle cosiddette più sviluppata, 
vengono quotidianamente introdot 
H istituti corporaitivi che sono pre 
prio i germi di quello Stato orga- 
nico nl quale egli ha fatto riferi- 
mento senza però indicarne Il con- 


tenuto, 

Degi Invero, a dispetto di tanta 
confusione ed ignoranza, dopo cl- 
tre cento anni non lo spettro cu- 
pr del comunismo si propone ri po- 
poli. ma — mentre il comunismo 
declina insieme con tutte le ideo- 
Jamie nate con la rivoluzione del. 
TRS — uno spirito vivificatore Indi- 
ca ai popoli l'ora deila collabora. 
zione operosa a di nuove strutture 
statali. Questo spirito è il corpa 


rativiamo, 
GAETANO RASI 


La Carta 
del Carnaro 


‘UOVA LINFA alla validità 
N dell'idea corporativa viene 
dal saggio dello storico 
Renzo De Felice sulla Carta del 
Carnaro nei testi di Alceste de 
Ambrig è Gabriele d'Annunzio, 
Come è nolo la Carla del Car- 
mero fu lo Costituzione della cit 
tà di Fiume, cceupata dal sel- 
tambra del ISIS ol dinembra del 
1820 da d'Annunzio e dai suol 
legionari. Carta del Carnoro 
che è tuttora prezioso documen 
to per uno #siudio acoisentifico sul. 
le origini a possibilità di appli- 
del sorporativismo in 

talia. Fa ssg congriazione fu 
quasi Interamente dovuto alla 
opara di Alogste do Ambria, sin- 
docatista  rivolusionenio, ontiso- 
clalista, proveniente dalle fila 
interventista # cassertore di una 
terza via fra comunismo e capi- 
talismo, appunto il eorporativi- 
smo, Dalla Carta si possono 
« prelevare» temi di grande ef- 
ficocia @ sostegno per l'elabora- 
sione di una dottrina corporati- 
vi dinomica a moderna. Primò 
fra tutti quello della partesipa- 
mione diretto della varie catego- 
rie sociali alla guida dello Stato, 
Partecipazione legittimata non 
a liwello astrattamente denioera- 
Heo dell'individuo in quanta 
« cittadino » ma solo coma « pro- 
duttorea, rappresentante cioà 
di quel valore sociale preponde- 
rante che ossume sempre più it 
lavoro organizzato. Da qui il 
concetto di corporazione denti 
brisfano, che inquadra ed elava 


l'astratto elttadino nel gruppo 
di produttori in cui le sue atti- 


chiamano, 

Condizioni cha promanano in 
definitiva dalla formula mazzi- 
niana di « Libertà ed Associazio- 
ha» ehe & in ulfima analisi la 
forma di sindacalismo serio por- 
tatore delle masse allu quida 
dello Stato e che, contempora- 
neamente, non mira od un ega= 
litarismo distruttore della perso 
nalità umana, negatore della li- 
bera iniziativa, coneulcafore di 
ogni stimolo di lotta civile e fe- 
tonda. Sindacalismo corporativo 
che tande invece a creare una 
elica superiore, che renda con- 
iapevoli gli appartenenti a tut 
ta le classi sociali dei loro dove- 
ri, elevandoli al superiore fine 
dell'interesse colletilvo, 

Di fronte a questa concezio 
ne quienticamente rivoluziona- 
Fia scompaiono di colpo le tos- 
sine della partitocrazia, pli in- 
termediari dal potere, i giochet- 
H di vertice, le falda parltitiche 
e tutto il resto che avvilisce è 
impedisce lo realizzazione della 
umona personalità e opni forma 
di plustirio sociale. Concezione 
che trova le sua più concreta 
esplicazione nel lavoro, quello ve- 
ro, quello che non sfrutia e non 
fa sentire sfruttati, quello ehe da 
diritto alla proprietà concepita in 
funzione sociale e non come atru- 
mento di ossogpnettamento perso- 
nale, lavoro inteso come «unico 
titolo legittimo di dominio su 
qualslasi mezzo di produzione e 
di scambio». Tutio ciò nel rispet 
to della pluralità delle opinioni a 
del gruppi politici formati in ba 
# © particolari tendenze ideola 
giche e riconoscendo, tuttavia, 
che l'interesse della categoria 


| 


tamente da essa, che aspiro, nel sioco libero delle 
E' in breve Fl concetta di auto. forze economiche #e mofali,“ al 


sarà al omni modo futalato cdiret- | superiori finalità. della Siatn. è 
nomia della Corporazione, che si venia. esercizio della ricehezzi 


esprime con ordinamenti e reon enllettiva. — 1 
lamenti propri non onposti alle RIAGHIO CACCIA 
L- 


ALMIRANTE NEL CORSO DELLA CONFERENZA 
STAMPA COMUNICA | CAPILISTA 


Eroici soldati valorosi 
professionisti giovani e 
lavoratori di tutte le categorie 
presenti nelle liste del M.S.I1. 


pa 
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DOPO L'OFFENSIVO INTERVENTO DI BERTOLDI 


ara ei ca 


Il MSI-DN solidale con i medici 


Si sora riuniti, sotto la presidenza di Almirante, i parlamentari della Destra componenti 
delle commissioni competenti che hanno deciso di sollecitare il governo a dissociarsi dal 
le inaudite dichiarazioni del ministro del Lavoro « Dé Marzio ha prosieduto una riunione 
di deputati per la definizione degli emendamenti al decreta sulle mutu + Una dichiarazio. 
ne di DAquina - Indignate proteste degli organismi professionali a di categoria 


%_ 


Le “Il Secolo d'italia”, 4 agonio 1974 
di + "i Saeco dinlin!”, 23 marzo 1972 
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Difendieomo l’agricoliura 


Alle spalle degli agricoltori vi sono ven- 
ticinque anii di amarerze e di sacrifici, di 
promesse e di prese in: giro, di EPEranze 
mal riposte è di autentici tradimenti. 

Nessuno può onestamente affermare il 
contrario. È glunto ora per gli agricolto- 
ri ii momento di dire fermamente basta 
i tutto questo © da categoria politicamen: 
te passiva quale finora è stata diventare, 
invece, categoria attivamente impegnata 
nella difesa dei propri autentici interessi 
con la più viva coscienza della propria 
funzione nella società italiana. 

Diciamolo chiaramente: gli agricoltori 
nora hanno scambiato la tutela dei pro- 
pri interessi con la concessione di qualche 
« piano verde » è ritenevano di avere ax 
salto la propria funzione nell'ambito del. 
la comunità nazionale dando, per lo più, il 
prepata vuto alla [Democrazia Cristiana, 
a quale, puntualmente, a ogni elezione si 
verniciava di buone intenzioni che potes: 
sero incontrare il consenso di milioni di 
agricoltori italiani. È attraverso le @ buone 
intenzioni + pretlettorali della DC si è ar. 
rivati all'e inferno + della situazione at- 
tuale, 

È inutile ora, con'gli eventi che incom: 

0, Stare a ricercare precise responsabi- 
lità perchè è giunto il momento delle de- 
cisioni definitive. L'agricoltore, più di 
qualsiasi altro cittadina lavoratore, sente 
sulla propria pelle il fallimento di 25 anni 
di governo ed il primo, istintivo, fisiologi. 
co bisogno è di salvare la pelle, Non la si 
silva, però, con la concessione di un nuo 
vo « piano verde » e con l'ennesimo voto 
alla DE dalle immancabili buone intenzio. 
ni preclettorali, ma decidendo di operare 
linalmente per la propria completa sal. 
verza e per quella della Nazione in peri. 
colo, e non per unn illusoria boccata d'os- 
sigeno ipocrita quanto inucile. 

Nell'immensa crisi che ormai tutto av- 
volge la gente dei campi ha individuate or 
mai chiaramente {l proprio nemico ma ha, 
soprittutto, capito quel che urge fare. 

t) Costruire e mantenere lo propria u- 


HE 


nità che è già nelle coscienze ma che de 
ve tradursi in fatto organizzativo; 

21 Prendere apertamente e decisamente 
posizione per la forza politica, l'unica for- 
za politica, che può dare loro programmi, 
Ghiettivi ed idealità congeniali. 

Se qualche. migliaio di studenti orga 
nizzati, per Lo più figli di papà industriali, 
hanno certamente contribuito a spostare 
più a sinistra l'asse ‘politizo italiano, co- 
s non potrinno fare qualche milione di 
agricoltori resi politicamente coscienti dei 
propn più maitentici |ntencasi? 

E quel che la gente dei campi farà, non 
lo farà a propria settoriale ed esclusiva di- 
fesami a difesa di tutta la comunità na 
zionale, a difesa della comune Patria ita 
liana, Come potrà cominciare a farlo? Va: 


Lilo compuipe Gioie 
ner il TSI alle imminenti clesioni relità 
ipUtretutto sn la prima vali che rail 


aevicoltori Woterinno. sesstido coscienza, 
frerché | concetti di Chretine, cli Partecipa 
zione e di Libertà sono sorio ogni aspetto 
connatiarali no chi vive e davora inci campi, 

Chi, come Fagricolione, affida il fewito 
del proprio lavoro all'ordinato svolpersi 
delle stagioni non può non volere uno Sta 
to Ordinato; chi, come l'agricoltore, par- 
tecipa così intensamente e direttamente al 
la vicende produttiva non può non auspi- 
care un sistema in cui il concetto di Par 
tecipazione sia alla buse dell'orpanizzazio 
ne sociale; ed infine, prima e al di la di 
ogni richiamo dottrinario, per l'agricolto» 
re la lotta per la Libertà è concretamente 
lotta contro il comunismo espropriatore ed 
impiccarore di milioni di contadini in Rus 
sia e in Cina, Ed il comunismo nelle cam: 
pagne non lo portano solo i comunisti ma 
anche i democristiani tipo l'on, De Marzi. 

Gli agricoltori siciliani il 13 giugno han 
dimostrato di aver capito ma è necessario 
che tutti gli agricoltori italiani lo dimo- 


strino alla prossima scadenza elettorale con 


il proprio voto compatto a favore delle li 
ste del MSI, 
È una questione di vita 0 di morte. 


Stefano Lorardo 
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IRIPEGRI PROGRA RIMA TICI O 


DEL MSI PER IL 7 MAGGIO 


NO 


ALLE RIFORME 


MARZXISTE 


SI" ALLE RI 
IRATIVE 


CORPI 


Te garanzie offerte dal MSI agli 
Italiani 51 riferiscono anche al il 
neamenti dei nuovo Stato, quale 
il MSI ritiene di doverlo indicare 
agli Italiani, e soprattutto alia 
Nuove penerazioni: lo Stato ordì- 
nato al vettice a repubblica presi 
tenziale. al centro garantito da 
un parlamento ne] quale siano pre- 
senti le rappresentanze elette di 


è siero; 
1 ita della maggioranza cilenziona”, marzo 
1912 


FORME 


tutte le catozotie del mondo del 
lavore, della produzione, della cul 
tura è dell'arte; c alla base sor 
feto da una società il cuj tessuto 
connettivo sia costituito dalla col: 
laborazione organica tra datori di 
lavoro e lavoratori, nonché. sui 
terreno economico, ‘dalla. collabo» 
razione organica. e quindi daila 
capacità di programmazione cor 
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borativa, da parte di tutte le cate 
gorie, 

Sul piano politico la Destra Ma: 
zionale è salvaguardia contro la 
sinistra, 

Una forte spinta a «destra è 
Uta salutare forza di equilibrio in 
fresenza di una fortissima spinta 
verso sinistra, 

l'attuale squilibrio è grave non 
solo per la forza della sinistra in 
sè, Tha per 1) continuo declinare 
det centro verso sinistra, per la 
sompre più larpa utilizzazione ver. 
Ep sinistra cl votl che erano stati 
cisti a] centro, g addirittura a de 
Etra; alla ritemità destra Mberale, 

Accné, la fumalone tipica della 
fica nazionale, come bastione 
di epintone: pubblici è uia fun 
zione di estrema destra, di ce 
stra. «li centro-destra e già in mi 
sua rilevante di contro; 

Non è dungio soltanto una fum: 
zione indispensabilo per puntelia: 
re un ceguibutia instabile. per rea 
Htire un nuovo equilibrio, 

Non si tenti dunque di arrestare 
ò ti conteneto la Nostra marcia 
Bifermanto che ss avanzassimo 
ti: é perdeste Ja DG. il POI ri 
schierchbe di diventare ij partito 
piu miumertaa » di prendere i] su 
oitvoento, li POI aveva preso il 
ona vento. è pliava per realizza 
fe \silo sogila di avvento al po 
tere, finché alla diserzione Du, al 
la fuga DC verso sinistra non rl. 
mediava. almeno in parte, la na: 
scita della destra nazionale. 

La salvaguardia contro |a sini 
Sira sara raggiunta solo quando 
fd una mapfpioranza effettiva di 
elettori anticormunisti corrisponde 
fà una maggioranza elettiva di 
eletti sicuramente anticomunisti. 
Finché | votl di destra a dep cen: 


tro andavano alla DC, a) PLI. al 
PSsDl. ol PHRi, tale garanzia non 
el'a raggiungibile, anzi sl determi 
tava ij fenomeno opposto. Da 
quando | voti di destra e di cen: 
tro hanno cominciato «ad essere 
festitulti alta destra nazionale; 
Fequilibrio sla paranzia hanno ri: 
cominciato a diventare una pio 
Spettita reale 

Gi elettori anticomunisti sanno, 
quindi. come votare il proesimo 7 
maiggio, 

È come vispondere alle false ed 
aesuttie accese che in questa cam 
pagna elettorale vengono lantiata 
contro Il MSI nei vano tentativo 
di impeditme il sicuro successo. 

Gii Itallani devono, a questo pro 
posito. ricordare che anche lo scor 
sc anno ala vigllia de] 13 giugno, 
fu tentata uma vergosnosa «pecik 
lazlene propagandistica contro il 
MSI, accusato delle bombe di Ca: 
tanzato, delle rivolte di Regelo # 
de L'Aquila, e addirittura di tem 
tatito di « coipo di Stato»: ma gli 
elettori det 14 siueno non caddero 
nella trappola c raddoepplarono 1 
lora consensi al MSL 

Fobero ragione: fu Infatti pol 
fccertato che ka vittima socialista 
di Catanzaro ivova la borsba in 
tasca, che le rivolte cittadifie era. 
no proteste di popolo, cioe l'esplo 
siro per il «colpoccdi Stato» era 
concime. 

Alta vigtila del T maggio sl rin 
Morino, senza fantasta, conio dl 
RIST. de stesso avcuse osi ordisco 
fo le più tenobili mmonarattize seme 
Za prove, con lVausilio dela stami 
Da asservita e del mibnopoiio tela 
visto, 

Sla anche questa volta la verità 
del fatti 6 la volonta depi eletto 
ri. daranno ragione al BISI, 


Agricoltura 


i) Difesa del diritto di proprietà: 
contro il PO e la DO che si sona 
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messi d'accordo per distruggere la 
proprietà in agricoltura il MSI ha 


operato e opera con fermezza al 
fine di assicurare ai proprietari a- 
grigoli, specie ai piccoli, la tutela 
dei loto diritti; Con la legge sul- 
l'affitto dei fondi rustici proposta 
da De Marzi (DC) e Cipolle (POT), 
il ceniro sinisita e i comunisti 
hanno compiuto una vera e pro- 
io ropino, Il MSI s'impegna per 
qburogazione di tale famigerata 
legge. 

2) Tutela dell'impresa ‘agricola: 
la DC e il FCI hunno sempre mor- 
tificoto la funzione dell'impresa 
egricola o perché considerano l'a= 
gricoltura solo um « pascolo » elel- 
torale o perché vbgliono annulla- 
re linizioliva dei singoli per co- 
stringerli ai SouEhoz o al Kolktoe, 

I! MSI si impegna a tutelare fut- 
ti i fattori della produzione: a) as- 
sicurando al levoratori agricoli un 
salario e conilizioni di vita non in- 
Jeriori & quelli degli altri settori? 
bh) incremetttando pli investimenti 
nel settore; cl ammodernando le 
strutture e le infrastrutture; di} 
sviluppando la capacità imprendi- 
toriale e tecnica. 

3) Valorizzazione dei contratti 
agrari: la DC (proposta di legge 
Truzzi Ciojfi e Galloni) voleva ri» 
petere d'accordo con i comunisti e 
gli altri partiti del centro sinistra 
l'operazione motrristà delle legge 
sull'ajfitto, imponendo la trasfor= 
mozione chbbligaloria del contratti 
di mezzadrio è di colonia in con- 


tratti copestro d'affitto: la decisa 
opposizione parlamentare del Hi 
ha impedito l'approvazione di tale 
nroposta di legge demagogica £ 
faziosa. 

Ti MSI si Impegno o continuare 
la «ua lotta contro le riforme mar- 
riste e in Javore di riforme che 
modiflehino e aggiornino le lego 
érlatenti, mira al fine di una mi- 
gliote giustizia tocisle e maggiore 
produttivita dello terra, 

4! Svilup del''orgamizzazione 
etonomica: ia DE ha sempre con- 
slderato l'ogricontura sul piano 
dell'assistenza, mortificandola con 
oboll'ed elemosine: 1 PCI e dl PSI 
henno sempre puntato sui pieni 
poteri agli Enti di Sviluppo per ri- 
durre gi milnimi termini ogni ini- 
ziativa pricata. 


Ti MSI si impegna di continuare 
a battersi per rendere l'agricoltura 
italiana competitiva nel Mercato 
Comune Europeo sollecitando l'op- 
provazione di una iegge sulle as- 
sociezioni dei produttori e una ri- 
Jorma in senzo moderno della ie- 
Gislozione: sulle cooperative: più 
socletà, più consorzi, più coopera- 
tive, vil gruppi di vendita e di oc- 
quisto, più associazioni: questa è 
la strada da battere per il futuro; 
una sirada che consenta riduzio- 
ne di rischi, maggiori capitali, ab- 
bassamento dei costi, stabilità dei 
mercati, aumenio del potere con- 
Irattuale degli agricoltori, 


Scuola 


Il MSI denuncla la grave situa- 
zione in cui versa la Scuola ita- 
liana nella quale & stato distrutto 
agni principio educativo, ogni va- 
love morale e nazionale; a cui l'at- 
tuale «regime» si è rassegnato 
spiegarilolo come necessità inevi- 
tabile dovuta all'ifrompere delle 
masse nella Scuola 


Il MHSI sostiene invece che la 
Scuola ha Il dovere nazionale è 
sociale di accogliere queste masse 
per sclezionaria » trasformarle da 
aggregato numerico, in un insie- 
me armonico di individualità è 
personalità umane che, attraverso 
la propria valorizzazione cultura- 
le, lberino se stess: dalla medio» 
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erità collettivisticà è l'izione dial» 
l'Incubo scrtavizzante déell'eguall- 
tarlamo 

Il MSI Intende che tale rinno- 
Vamento Avvenca ln senso cortpa- 
fativo, anche perché mella Scuola 
questo principlo dimostra |l suo 
fondamento tlico in quanto le sue 
componenti vivono, dialogano è Ja- 
vorano per la continuità. delia Na- 
zione & per ll cosciente avvenire 
del giovanl 

Il problema della Scuola è dun- 
que um problema eticò-sociale, che 
non deve essere nvvilito e ridotto 
a semplice fatto economico è nd 
un conflitto di interessi) elassisti, 
_ TH MSI pertanto alferma che nel. 
in Scuola mon el deve essere posto 
per alcun livellamento, Eglacché 
essa deve ispitarsi al principio di 
selezione, come fondamento quall- 
tativo delle gerarchie dei valori è 
del senso di conquista che ogni po» 
sizione raggiunta deve dare alla 
gioventù in cerca di ideali è di ta- 
gione d'essere. Ed in funzione di 
tale mecessaria selezione che ll Mo- 
vimento Sociale Italiano rivendica 
alla sua dottrina e ai suol principi 
ideologici un insegnamento anti- 
nozionistico inteso come aspirazio- 
ne ad una cultura umanistica che 
si rinnova nella tradizione, 


Il MSI si impezna a battersi pel 
ll rinnovamento delle Scuola ita- 
liama in tutti | suo! pradi, sulla ba- 
se delle seguenti impostazioni: 

Ordine preparatoria: esso deve 
cnatituire 1) primo gradino del do- 
Yefe scolastico che lc Stato deve 
Earantire su tutto il territorio na» 
zionale senza disconoscere l'utile 
apporto dell'Iniziativa privata 

Ordine elentertere: esso deve es: 
Sere Intezo a sviluppare il pensie- 
ro, e stimolare la volentà, educare 
il carattere dell'alunno. promua- 
Vendo la socialità, e caltivandone 
| fondamentali sentimenti umani è 
nazionali, A questo grado sacolasti- 
co il Movimento Sociale Italiano 
attribuisce una determinante Im» 
portanza. al fino di preparare le 


se culturale umanistica 


luovte ceneraziohi per nia mizlio- 
re societa capace di superare l'at» 
tuale periodo di decadenza è in- 
soluzione, 

Ordine medio: deve: rappresen- 
tare la conelusione del cielo del- 
l'obbligo, e perciò stesso In natu- 
tale loglea prosecuzione dell'ordine 
elementare, informato sd una ba: 
pH tale da 
consentire al Taliciuilo una era- 
duale rivelazione delle proprie in- 
cliuazioni ed attitudini, delle ca- 
pacltà, degli Interessi, in vista del- 
le futtire scelta. 

Orifine secondetio: deve espri- 
mere un muovo umsnesimo delle 
sclenze e delle lettere, della tecni- 
ca è dell'arte, 

Questo ordine di studi deve svol- 
gere una funzione selettiva, in ba- 
se alt metti, alle capacità è alle 
specifiche attitudini che realizzan- 
do le qualificazioni cornitive del 
giovane attraversa l'acquisizione 
ciei valori teoretici, estetlel. morali, 
sSocisli @ religiosi, ne comsenta com 
la formazione dell'integrale perso- 
nalità, una wisione cosciente del 
Fuolo sociale che é chiamato a 
svolgere, 

Urdine supericre» l'Università 
ttaliana non deve essere solo un 
complesso di norme tecniche, ma 
una scelta di cultura e un moda 
di porre il rapporto fra Scuola è 
Società e fra Scuola e Stato, Deve 
#ssera la sede dove la riceren scien- 
tifica e l'interpretazione del pro- 
eresso dsila Socicta non sia prin- 
cipalmente basato sul suo poten- 
ziamento economico. 

E perciò non puo essere né fun- 
zionale conformisticamente al #5 
sbema sociale e politico dominante 
né in permanente conflitto ‘0 con- 
lestazione con le Stato e la Socletà, 

Percio l'Università deve rappre- 
sentare l'avanevardia del rinnova- 
mento umanistico e sclentifico In 
Erado di offrire precise indicazio- 
ni culturali per nuove strutture 
scolastiche e per nuove prospet- 
live etlcto-politiche, 


Sanità 


A gludizio del MS! la riforma 
cell'assistenza sanitaria è da farsi 
razionalmente, considerando i va- 
ri aspetti del mondo sanitario, nel- 
la visione particolaristica del vari 
settori ‘interessati mon disgiunta 
dalla considerazione più generale, 
legata alla probabilità delle. aspi- 
razioni, delle attese e delle neces- 
f:ità igienico-samitarie di tutta la 
popolazione italiana. 

La riforma però non può essere 
articolata come fine a se stessa, 
con visioni unicamente e più par- 
particolarmente demapogiche, ma 
ha bisogno di essere inquadrata e 
completata da provvedimenti dj ri- 
forma generale del sistema di pre- 
videnza ed assistenza sociale e bi- 
sogna inoltre che sia considerata 
anche nei suoi vari xollegamenti 
col mondo universitario e culturale 

Eli aspetti che si collegano 


agli interessi ed alla Sopravvivenza 
mdustria Ta fuyiica, Qocor- 
in un quadro 


organico, che métta sul tappeto 
tutto quanto di moderno possa oc- 
correre, allo scopo di non. creare 
un mostro senza vita ma un ser- 
vizio utile ad una società progre- 
dita ed ad una nazione che al- 
l'epoca moderna dovrebbe essere 
in continuo sviluppo tecnico e s0- 
ciale, La nostra critica più severa 
dobbiamo rixcligeria oltre che al 
contenuti del progetto di riforma, 
al metodo di lavoro con cui il Ga- 
verno el è messo all'opera ‘per af- 
irontare il terna della riforma ates- 
sa, Dopo oltre cinque anni che la 
legge 685 del 29 luglio 1967 aveva 
programmato nel piano quinquen- 
nale di sviluppo economico, per ll 
settore sanitario, le direttrici di 
marcia che dovevano gradualmen= 
te condurre alla linee definitive di 
riforma, con la progettata speri- 
mentazione, quale primo punto di 


innovazione riformatrice della « u- 
nità sanitaria locale», Il Governo 
di centro sinistra, dopo aver fatto 
passare oltre se! anni senza al- 
cuna iniziativa, sl presento con un 
programma «ij immediata attua- 
zione che voleva globalmente rifora 
mare l'attuale sistema mutualisti- 
to sgqnza «sperimenti e senza in- 
dugi, Bi presento cloé con un pro- 
eramma né chiaro nè definitivo 
concordato, quasi esclusivamente 
con i sindacati a livello delle se- 
greterie confederali senza vallda- 
mente chledere, come saggezza e 
serietà avrebbero consigliato, la 
collaborazione e la corresponsabi- 
lità dej medici e dei farmacisti, per 
confisurare o meglio per prefigu- 
rare, una seria soluzione che ri- 
guarda la sicurezza sociale ed Il 
servizio sanitario della Nazione 
italiana. La fine del centro sini= 
stra ha bloccato tale-riforma as- 
surda e imponibile. 

Nesstino sa a tutt'oggi quall ser- 
vizi verranno inglobati mella « uni- 
tà sanitarie locali». Si discute se 
possono essere inglobatl gli ambu- 
latori e le condotte mediche che 
fino ad oggi sono assegnate alla 
competenza Comunale senza in 
correre in una \lletittimità costi- 
tuzionale, Infatti la legge di rifor- 
ima del Servizio Sanitario Nazio- 
nale, non essendo legge di modi. 
fica costituzionale, non potrà an- 
nullare legg] costituzionali che as- 
segnano competenze specifiche ai 
Comuni ed alle Province anehe im 
materia di giurisdizione sanitaria 
comunale e provinciale, Se si con- 
strilera pot che la «unità sanitaria 
locale» dovrebbe ricadere ammini- 
strativamente nel potere legislativo 
regionale, «i evince facilmente che 
gia sì prefigurano- conflitti fra Re- 
gioni. Comuni e Piovince citea | 
compiti assegnati alle «unita sa- 
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nitarie locali u 

Secondo ll mostro punto di vista 
la 0eunità sanitaria locale» do- 
vrevbe sostituire come centro uni- 
co poliambulatoriale © di fatto as- 
sorbire tutti gli ambutatori es'isten- 
ti negli Enti mutualistici del terre- 
torio e renderli operanti a livello 
del miglior grado raggiunto è pos- 
Sibllmente  migliorandone «it tona 
e la qualità sia sotto il profilo as- 
sistenziale sia sotto il profilo re- 
cettive ed ambientale In questa 
maniera verrebbero ad essere fi- 
talmente svperate le diversità di 
trattamento assistéisziale. tra. ub 
Ente e i'altro è verrebbe assicura- 
ta una continuità preventiva è spe. 
clallstica;. La « unità sanitaria lo- 
cale + non dovrebbe assorbire la 
medicina generica nè dovrebbe 
unicamente limitare le prestazioni 
specalistiche a livello ambulatoria- 
le, Essa, imvece, dovrebbe essere il 
punto © coordinamento tra l'im= 
mediata prestazione specialistica, 
da un lato porta obbligata del con- 
vergerè delle prescrizioni generiche 
e, dall'a'tro, ponte aperto ella 
ospecializzazione sia generica che 
Specialistica cod «alla consulenza 
specialistica. libera. nelle libere 
scelte degli assistiti verso medici 
di fiducia, 


Come evitare l'eccessiva buro- 
©tratizzarzione del Bervizio Sanitario 
Nazionale? 

Basta che la riforma non sog- 
giaccia ad orientamenti frutto di 
patteggiamenti coniati nelle sedi 
fli partito, Se ciò dovesse essere la 
riforma sarebbe disincagliata da 
ocnì considerazione umana. invece 
assolutamente necessaria al buon 
Successo della riforma, Sarehbe 
una riforma, sottratta ai consigli 
di chi doveva essere è secondo noi 
non può che essere l'anima, la spi- 
na dorsale, la linfa ordinativa del 
Servizio Sanitario Nazionale, In- 
tendiamo parlare del medico. con 
Il suo carico di cognizioni sceienti- 
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fiche, con la sua esperienza di la- 
voro, ma anche e soprattutto con 
la sua carica di umanità, di restau- 
tatore della salute e ‘di missiona» 
fio sanitario. Se la riforma deve 
essere una più pesante burocratiz- 
sazione sara non il miglioramerito 
ima Îl peggioramento della s]tua- 
zione attuale già carica di fotme 
inutili e di sostanze burocratiche 
assal pesanti. 


Badiamo soprattutto al rapporto 
fiduciario medico-malato e non 
creiamo una riforma disanimata 
perché ne verrà:un mastodontico 
mostro che non potrà avere alcun 
sicctesso pratico. Realizziamola in- 
Yece con la partecipazione attira 
del medico, sentendoci tutti dispo- 
Sti ad approntare un nuovo siste- 
ma assistenziale #e previdenziale 
dove l'assistito possa liberametite 
fivolgersi ad un medico genefico 
che gradisce, per essere inquadrata 
in un più elevato sistema ambula- 
toriale specialistico delle «unità 
sanitarie locali + e sempre libero di 
scegliersi l'ospedale che vuole e la 
clinica che gradisce perché una 
deile prime terapie sappiamo tutti 
Che è quella psicolofica esercitata 
dal rapporto fiduciario medico- 
malato, Si deve tendere a snellire 
alehe il sistema attuale delle pra- 
tiche burocratiche e non già a pia- 
nificare l'assistenza solo a livello 
di burocrazia. 


Qual'è la situazione delle clini- 
che privale cggi e come THovra av- 
femtra ni Tore inserimento in cena 
al Servizio Sanitario Nazionale? 


Si bolcebbe su pri a 


i Subilo pispomdere ch 
chi si-pone Îl problema tentando di 
fisolverio con la Erarluale so “ 
sione delle _cilpiche private, è un 


neatile mentitore, Cio 
mopratidtto perche le CeUnala di 
miglinio di letti che fin'ora nelle 
cliniche private hannc ricevuto 
milioni di assistiti nun sono altro- 
ve dispomihili essendo la somma 
dei letti degli ospedali di ogni or- 


G 
la 


dine assolutamente insufficiente 
alle necessità ed al bisogni. Quin- 
di bisogna lasciare le etniche pri 
tate come supporto attualmente 
necessario alla ricezione ospedalie- 
ra. Fin quando moltj ospedali s0- 
prattutto nel Sud d'Italia, rimar- 
f:nno casolari sporchi adattati a 
larzaretti é veramente ridicolo par- 
lare o pensare di sopprimere le cli. 
tiche private. Circa il problema fi- 
nanziario, già il sistema sanitario 
bttuiale versa in grave crisi econo- 
mica, crisi che diverra sempre 
maggiore se la demagogia, come è 
d'uso in questi tempi, prenderà la 
mano ela ragione ed alla serietà. 
Su questo punto aspettiamo di sa- 
pere dove )l powerno troverà | sol- 
di occorrenti alla riforma che sono 
almeno sei volte maggiori delle ne- 
cessità del vigente ordinamento 
assistenziale e sanitario. 

Ti AIGI infine. puntualizza <0f 


Edilizi 

La legge sulla casa approvatà con 
î noti gdelerminanti dei PCI contie- 
ne in sé tutte le contraddizioni e 
le velleità del centro-sinistra, 

La sun approvazione viene pre» 
sentata come la risoluzione dello 
gafinozo ed ormai drammatico pro- 
blema della casa per i lavoratori, 
ed in effetti rappresento soltanto 
lo scardinamento di un tradiziona- 
le e radicato principio della no- 
stra società nazionale; la proprietà 
della casa: che è nelle aspirazioni 
della maggior parie dei cittadini 
italloni. 

Con approvazione di questo di- 
segno di legge, i lavoratori italla- 
ni dovranno rinunziafe per sempre 
alla possbilità di avere una cosa in 
proprietà da poter tramandare ai 
propri figli, e tutto ciò in aperto 
contrasto con il disposto dell'arti- 
colo 47 della Costituzione, secon. 


assoluta <hiarozza che è contrario 
in marniera decisa alla tendenza 
pianificatrice e pubblicistica che 
governo e sindacati della « tripli- 
ce» intendono prendere in merito 
alla questione farmacentica. Par- 

ndo . eno [stato si vuol 
giungere alla costituzione di nuo= 
vi carrazzoni statali © parastatali 
che avrebbero la sola funzione dì 
costituire altri contri di clientela 
politica e di nppesantimento eco- 
nomico, mentre limifebbero col di- 
struggere la piccola e media indu- 
stria farmaceutica che & pur tanto 
utile e che rappresenta una sicura 
tranquiilita di progresso tecnico £ 
stlentifico è di lavoro per centi- 
nala di migliala di operai qualifi- 
cati. Le farmacie inoltre, dovran- 
fio continuita a Testero un neccs- 


ni Liù è utiie DI ESSI | sanltario per 
UE ù 


abitativa 


do il quale, la Repubblica fovorizce 
l'accesso del risparmio popolare gi- 
la proprieta dell'abitazione. 

Infotti iart. 35 del disegno di 
legge stabilisce che il comune non 
ieve cedere le aree edificabili pre- 
cedentemente espropriate, ma né 
denpe mantenere ln proprietà, dan- 
do in concessione agli enti della 
edilieia pubblica ed si privati lo 
solo. lscolla di edificarvi per un 
tempo determinato. 

Gli alloggi coslruiti ron polfon- 
no essere ceduti in proprietà, ma 
Soltanto dali in locazione. 

Nel testo approvato dalla Came- 
ra solo il 15 per cento poteva es- 
sere ceduto in proprieta, ma era 
utut possibilita che s tromutava in 
be'fa per i limiti temporali e I vin- 
colì ché impedivano l'esercizio del- 
la vera e piena disponibilità della 
proprielà stessa. 
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Tall disnosizioni delefminarono 
clamofose feczioni di mumnerosi de- 
putati DC che volarono contro la 
legge, che fu approvata solo gra- 
zie dilo astensione delerminante 
dei ‘comunisti 

Dopo le -viltoria» ottenuta dal 
ESSI il 13 giugno — o conclusione 
di una campagna elettorale di de- 
nuncia del sedimento della DC ni 
socialcomunisti sul problema della 
proprietà della cast -- il partito 
democristiano proclamò {| suoi fieri 
propositi di modificare radical- 
mente gi Senato il testo poverna- 
tivo, 

Al Senato si & invece verificato 
War cedimento qucora più clomora- 
so: | senatori ttemocristioni hunmno 
aumentato dual 15 per cento al 20 
per cento le arce che i comuni deb- 
bono cedere in propiletd, mu sul- 
le case che vi.si costrutranno i pro- 
nricftari  Gpratino vineoli ancora 
moggiorni ché, bloccando le vendi- 
le e condizionano le locczioni per 
decine di airni con una procedura 
burocratica e farraginosa, foranno 
breferire col laboratori la cast in 
affitto è quella in «proprietà vi- 
quata 

Si p DI ce in tal modo collettivie- 
sure in settore ilell'ebitozione,. è 
queno che appare piu grave, almie- 
0, per il momento, 4! vie imbpe- 
dite mi soli lavoratori che dovreb- 
bero essere | beneficiari deil'edili- 
Fia economica e popolare. di otle- 
Fer? la proprieta delle casa, in fa- 
tere di un non ben definito con- 
cerlo di cara come servizio sociale, 
inenere i bemnesionti potfanno com- 
finugre a godefe di un libero mer- 
utin fuori delle aree della legge IG7 
e comunque vele aree dell'edilizia 
economica e popolare. 

E chiorò durnigue ché questa lep- 
ge rappresenta vno dei grimaldelli 
doterati dol putti ie soclaltato Ila- 
Trino per Jor sgilore dall'interno 
ino dei cardini fondamentali del 

P Li 
infatti li PSI, sulito dopo il voto 
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del Sento, ha pubbirecto un do- 
cumenlu nei quale sostiene che ti 
principio della proprietà delle aree 
da porte del Comune dovra esse- 
re mila bose di intia la nuova le- 
gislazione urbanistica, Questo s 
Qnifica che una successiva legge 
pricerd del diriti rea 


tI eri 
prieia delia cono anche i cittadini: 


, che qia la posseggono, _ 


Non si opera. pci espandere 
l'area della ‘proprielà, rendendola 
accessibile a tuiti, ma st opera in- 
vece per restringerbi, é guafda ca- 
so, proprio in danno dei lavoratori. 

Ma a perte l'aspelto collettivista 
del provvedimento, ie nostra osti- 
lita &l disegno di legge è stata det- 
tata tolla compieta inidoneità del- 
lo stesso a raggiungere il fine de- 
siderato della costruzione in misu- 
ra adeguato di alloggi per | citta- 
dint meno ambienti. 

E' risaputo che il fabbisogno di 
bani cbitabili ln Icolia, si aggira 
si due milioni all'anno, pari a 
circa  quattrocentomila anparia- 
menti per un impegno finnziario 
di circa 2.500 miliardi annui, 

Di questo investimento totole la 
melo ambiziosa contenuta nel pri- 
mo piano quinquennale di sviluppa 
per l'edilizia pubblica era del 25 
per cento, mentre mn effetti ha 
rappreseniulo in questi twllimi on- 
ui, durante i quali il Alinistero dei 
Lavori Pubblici cui spette la sor- 
veglinnza sul settore, é sialo gesti. 
to dai socialisti, soltanto il 7 per 
cento. 

Ora questa legge offre un impe- 
gno finanziario dello Stato a titolo 
di contributi nei friennio di 54 mi: 
tardi che dovrebbero mobilitare nd 
un tasso del 7 per cento realizza 
cioti per circa 700 miliardi, A que- 
sto vanno aggiunti I fond! della 
Gestal, che con lo riforma non 
honno sulla a che fore. 

Ammesso che il mercato finan- 
siorio Josse im prado di appresta- 
fe questo tolume di investimenti e 
che le Jentezze procedurali carot- 


teristiche. dell'intervento pubblico 
non riterdassero lerecuzione delle 
opere, sarcaro sempre molto lonta- 
ni de quel 25 per cento, obiettiva 
del programma, e minimo inali- 
spensabile per un decente inter- 
vento pubblico. 

Ne teriva che senza l'apporto 
dell'iniziativa privata il settore 
delle abitazioni non potrebo: non 
stugnare, e lo siluezione divente- 
rebbe veramente esplosivo. 

Appare dunque criminoso il por- 
te in essere dei meccanismi come 
quelli previsti dalla legge, tenden- 
ti a scoroggiare l'investimento pri- 
tato, attraverso lattacco al diri*tto 
di proprietà, che rappresenta la 
coratterislica del provvedimento. 
In Gruesto situazione di stfidtuca 
qualzinsi agevolazione fiscale © 
creditizia, non potrebbe sortire ef- 
jetto alcuno, 

Lo strada da perseguire è un'il- 
iron. Potenziare l'edilizia pube 
attraverso massicci Jimanzion 2° 
da- reperire anthe ottranera: “I 
lonelo di un prestito nazionale n°T 
l'edilizia popolare. Agevolare i'in 
tervento privato mediante solisti! 
fiscali è facilitazioni per Poppri3- 
rigionamento delle arte, in noia 
diametralmente opposto @ quela 
previsto dol disegno di legge. Una 
delle cause del fallimento dell'in- 
tervento pubblico nel seltore é da 
ricercarsi proprio nella legge 167, 
e mon si possono Hludere i citta» 
dini che,di colpo ln 167 diventerà 
lu fertile procuratrice di aree a 
busso costo. La creazione di una 
colossale —manomoria comunale 
delle eree. mon Jara che aggravare 
ii problema. Allargore demagogi- 
cumente | limiti della JE7?, signifi- 
ca conlemporaneomente restrinpe 
rei campo delle aree del libero 


mercato e quindi la Inemitazione dei 
costi delle aree stesse 

Finanziare le cocperotive sio 
quelle a proprietà individuale sia 
quelle a proprietà indivisa, in mo- 
do da responsabilicrare direlia- 
mente i lavoratori nella procuzio» 
ne di questio bene indispensabile 
che è rappresentuto dalla Casa, 

Ma soprattutto bisogna rivolgere 
tutte le cure alla riduzione dei co- 
sti delle cosiruzioni ed ai conse- 
guenti abbassamenti dei livelli dei 
canoni di locazione delle case eco- 
momiche e popolori, II disegno di 
legge ignora guesia tragica realia, 
ehe il livello degli affitti delle cose 
popolari # insopportabile per le Ii- 
muitote entrate delle famiglie dei 
lovoratori italiani. Bisognera isti- 
btuite il congegno de. sussidio coso, 
per venire incontro alle ésigenze 
dei meno ublienti, 


foltonto dall'incontro tra l'im- 
pegno dello Stato e la mobilitazio- 
ne delle risorse economiche priva 
fe notre scatwrire via politica ba- 
sitiva per la casa. I! più delle vol- 
te l'aspirazione o'la proprieta del- 
la cosa é causa primi. della forma- 
zione del risparmio. Il volume di 
investimenti in edilizia mon é sol- 
tratto od altri settori produttivi. 
ma é vcecaslone della formazione 
delle risorse stesse. Insidiando: il 
principio della proprietà delia ca- 
sm si scoraggia il risparmio a quim- 
di 3i immiseriscono le risorse fi- 
meonisiurie del pese. : 

E in questo visione, che ti MSI 
in compo ediliziv ed urbanistich 
snstiene una politico volta ad ele- 
vere il tenore di vita del popolo 
italiano, ponendo in essere guegli 
strumtenti necesiari per rensfera 
uerossibile ai iaroracori la pron” = 
ti delle cosi 


Ordinamento tributario 


Per difendere ll commercio e le 
libere. nrofessioni, modificare. © 


semplificaro il meccanismo della 
MA, 
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Hel corso dell'estenvante dibat» 
Lilo assembleare, é emersa sempre 
più sconcertante è sconfortante Ja 
tendenza della maggioranza cover- 
nativa, non solo a respingere tutte 
le proposte miglioralive avanzate 
dal gruppo missino, anche se lar- 
Ramente condivis= dal deputati non 
solo dell'opposizione di destra, ma 
della stessa Inazgioranza, spoele 
democristiani e socialdemocratici. 
ma. a suble con un pauroso cre- 
scendo legislativo tuite le storture 
ele deformazioni n bcila posta 
avunzale dalla estrema sinistra per 
sconvolgere l’oricinaria  imposta- 
zione riformistica. sostituendola 
con surrettizie demarogiche sulu: 
abi, «che hanno trovato quasi 
sempre la precipitosa adesione dei 
socialisti, pronti a scavalcare a st- 
stra addirittura gli stessi comu- 
misti, anche se ciò ll metteva In 
pieno contrasto con la linea uffi- 
ciale. della maggioranza Dopo di 
che l'estrema sinistra non solo rin- 
carava la dose, ma al comodo ripa- 
ro ii reiterate votazioni a seruti- 
mio segreto, tentava dei-colpi gob- 
bi, alcuni dei quali falliti con scear- 
ti di ampena due-tre voti, con la 
complicità non solu dei socialisti 
ulficizli, ma della sinistra demoeri- 
stiana, freneticamente orlentata a 
fRaltggiare in sfacciate collusioni 
com Je opposizioni dell'estrema 
marxista. 

In questo estenuante tiro alla fu- 
he colulo che ci hanno rimessa le 
pente sonò state le larghe cateso- 
rie di contiibuenti italiani, perehé, 
dopo che il ministro delle Finanze 
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sno stati consegnati con Îl cappio 


fT collo, al boia fiscale. 


Assurde 
interferenze 


Dopo di che, ne è uselta una ri- 
Intima iribularma falsata nei suoi 
Lianio decantati scopi e nei suol 
tinto tambureegliati strumenti, con 
sperequazioni sul piano relle per- 
sone fisiche è giuridiche, con una 
manifesta acredine verso le cate- 
gorle economiche, con una petlico- 
lozn_ parzialità — nesseciloria het 
confronti delle” persone giuridiche; 
Con una assurda dilatazione di 1h- 


terferenze degli enti locali sull'am- 


Ininisifazione centinaio, sostituen.; 
‘ITACA ETA enim 
tazione Ia Stalo el Enti Losail 1] 
discutihilissimo criterio della vera a 


MTopria partecipazione. 


Cedimento al PCI 


Il AISI che in Commissione cd 
all'Inizio del dibattito era riuscito 
com una tenace, vigile, combattiva 
presenza a [are approvare parecchi 
emendamenti miglioritivi. sì è tro. 
vato sempre più isolato nei prosie- 
guo delle sedute assembleari, con 
un relatore di maggioranza ed un 
ininlstro delle Finanze che non 
lavano, a paroli: ad apprezzar: | 
contentito e Ja sostunza delle \ si 
Imissine, ma che, per paura e par 
abulla. finivano sistematicamente 
ton il cedere alle sconvolgenti pra- 
poste comuniste, sicché più volte s| 
sono eostituite maggioranza occa- 
sltiali cslese dalla BC al PSIUP 
è al eruppo di Manifesta, 

Indubbiamente. senza l'argine 
costantemente difeso dal MSI, la 
riforma serebbe stata molto più 
sbilancista a sinistra della attuale, 
Sicché sé appalesala utile è pre- 
iosa l'azione frenarte del deputa- 
U missini, che possone uncora con- 
fitinre in una azione riparalrice e 


colmeltiva del Senate Cio non to- 
glie però che me * venuta fuori una 
riforma pesantemente puntiiva nei 
confronii propri ci quelle catego- 
rie di contribuenti che dovrebbe- 
ro cnsttuire i] nerbo de futuri In- 
Lroiti dell'erario, è la resa a discre. 
zione del-poverno appare tanto più 
ingiustificata se sì pensa che solo 
a parole è staio assicurato Îl ri- 
&petto del segreto professionale (in 
realtà ‘profondamente vulrerato!, 
la mon necessaria applicazione del» 
l'IVA: per professionisti; {in teal- 


ma peer «ir == 


ta appilcabilissimat, il manteni- 
mento del segreto bancario lin èf- 
fetti ormai decisimente infranto) 
nonché ii contenimento delle all- 
quote nelle fasce Hecali basse ed 
intermedie iper nulla rispettato), 
‘ID MSI ha già determinato coni 
la sua pressante azione parlamenti 
tare il rinvio dell'applicazione del- 
VIVA et primo gennalo 1573: eli 
elettori possono essere certi dello 
impeeno per una modifica sostan- 
ziale di tutta la npova legge tribu- 
tario! 


NPA 
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N COMPAGNI | 


pLenTARNE Le DONNE | 


È Fear” VA 


1 + “I Secolo d'italia”. 4 aprile 1972 
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LAVORATORE. : 


IL TEHPO DEL SALARIATÒ DEVE FININE, 
KON CI DEVONO ESSERE PiIlit PADRONI DI NESSUN STIA, 
NE! PADRONI GRETTI E CONSERVATORI, NE! PADNOLI FIMDACALTATE, 


È} NON YoGLTAMO LA LOTTA DI CLASSE | VOGLIAMO UNA SOsITÒI! Misa tito 
BTATO CORPORATIVO 3 
W) VOGLIAMO LA SOCIALIZZAZIONE DELLE IMPRESE E LA COMUARTICIFALIONE DEGLI 
CPERAI ALLA GESTIONE E AGLI UTILI DELL'AZIENDA, 


(}) COSA HAT OTTENUTO, OPERAIO, IMPIEGATO, DANDO FIUUCTA AI " GRANDRONMI 
DEL SINDACATO ROSSO E BIANCO ? 


PRIMA ANCORA DI STRAPPARE L'AUMENTO, CRESCE IL COSTO DELLA VITA, 

LE TUE CONQUISTE OTTENUTE A PREZZO DET TUOI BACRITICI E DEI TACHESTOI 
DELLA TUA FAMIGLIA, VENGONO ANNULLATE DALLA Palzroc, CRESCITA DFF COSTI 
DELLA VITA E COSI? LOTTI MER NIENTE, E GLI UNICI | cocsne SONO I GINWDA= 
FALISTI CHE ACCRESCONO LA PROPRIA SIGHORIA SULLA Vili PELLE, 


LA PRODUZIONE VA A ROTOLI 


i 


E SEI TU,OPERATO, INPIEGATO,A RISCHIARE TUTTO | 


TU PRIMA DI TUTTI . 


Ciolostilato AN piiòoprio 


Luglia 1971 


Volantino diffuso a Brescia dallo CISNAL fel lu 
glia del 1971 


LO SGUARDO 


HEFSTLI — DICEMSER "Ti anno I n.i Organo della Delegazione Aziendale OIHHaL+PHILOO 
—|icimti@| cJ]€ÉOL i LTT 1a LI lAuÙ lA. /-‘‘q<* ‘°J*Mfs‘‘]‘J)/*-*=-;--= i 


G CONTRO LA STRUNENTALIZZAZIONE DELLA 
CGIL- CISL- VIL 


W CoNnTRo Lo SFRUTTAMENTO DEI PADRONI 


n PER |A GARANZIA DEL LAV 
NELL ORDINE E 
LIBERTA. 


Besponsabilo:foordina tore cio 


LI SCIOPERI “SELVAGGI, 


DL a inni n Tu 


OVVERO LA DIMINUZIONE DELLA PRODUZIONE 


Poichè slamo cperei anche noi,no0n vogliamo esprimere un giudizio 
sulla legittimità o ueno del boisstteggio dalla produzione cha si 
ùttua spesso in vari reparti della Thilceo.Ultimamenta è avvenuto pres 
nò la smaltoria,i FIFR.hheco, 
foi sappiamo che,dovo mesi Gi agitazioni è di saerifici dei lavorato 
ri,il 77 agosto |: stato raggiunto un scoordo per il conpltazo PIILCO 
FRD che istituisce fel comitati " ritmi" compotonti a trattare tempi, 
carichi ,Baturazioni prganici a rimpinezi, 

In questi casi,quindi,l nocessario chiefere la convocazione del Cos 
mitabo corpetente, per l'asama della situnzionarse la Mrozione helea= 
Calo PUILCO avesso avuto torto, AVROMUO SCIOPERATO TUTTI, 

di è preferito invece ricorrere al mistoma " selvaggio " è farsi prena 
“ere le nano cai " BHaocieti " per potoro iniziare poi la catena del 

" fato peggio tanto meglio ", 

L'Azienda, cio>, abspende il lavoro a centinsia di ocporni, così si han= 
no altri acioperi di protesta, quinli altre rappresaglia e così al as= 
rira,con grande soddisfazione di FIOM = FIN = UÎIM as tei groppuacoli 
irreaponsabili all'inverno "caldo " ALLA FACCIA DEI LAVORADONI che non 
hanno più possibilità fl eaprimere lo loro idee perchi le Commiasioni 
Interne non si eleggono più;gli operai devono socetare le impostsioni 
iella " triplice *,NULID PARTGLIS ARNIVANO LI BUSSE PAGA IMHESGATE è 
così si selvano,con tento di cortoi e gonfaloni,la dencernzia,la lix 
bertà,la resiotonsa o chi ln penso diversamente è nientemeno che 

FASCISTA ". 

Fino a quendo 4 lavoratori della MILO HD accetteranno quasti so= 


Prod? 
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QUESTIONE oRE 


STRAORDINARIE 


COSA DICE IL CONTRATTO NAZIONALE 
DEI LAVORATORI METALMECCANI Ci 


Come tutti i laveratori sanneyla CISNaL, cos il suo gruppo, non ha nuls 
ln in contrario s6 ai offettoano alla FITIUO FM ore straordinario nel 
linite massimob di dioci ore settimanali a di due oro giornaliera. 

Noi abbiamò invitato la Iarogiona poroli consentiase le ore stroordi» 
oirie i lavoratori che na fnoossero richiesta, senza quindi sbbligere name 
cuno o cho la stesse venionoro nsttuato a rotasione in mole cho ne beneficlas= 
«avo butti 1 lavoratori e nen quel solito qualcuno; 

liolti levoratori,infatti Q0PIEDONO I VUGLIONO levorera qualche ore in 
piùpperchè (GIL - Cish e VIL vogliono proebirle,quendo il Contratto fire 
tasto anche da lbro dica: 

"aes IL IAVURO ETIUGGLIRARIO have AVERE DANATIOROE ECQUSICHALI..1 

| infouti ha carnttori occorionalo) 

va ad BOCPO INFONNATIVO LA DITBESIONE DalA! CORUNICAZIONI DLL LaWho STRAOH= 
TIRARIO ALLA CONNISSICNOS INTUTHA La. Infatti le Iireosione del Fergonale 
Gi ha sempre comunicato quenda veniva ; effettuato.) 

« «NESSUN DFERAIO PIO!RIFIUTARSI SAINO GIUSTIVICATO KOTTYO,DI COMPIERE 
LiVino STRAORDIN ARTO, NOTTURNO © PRIVO. fi 

i ‘uindi,secocndo £i1L C.0.HN,6,,31 datore di lavrro potrebhbo obbligare, FTinò 
i diobl ara settimanali. bd effettuoro strebriinari:smo 1'isionda PUILIO 

1 RI non ha méi cbbligéoto nessuno; mono invoce gli htosni cperni che Yona 
no del capt a kiedere di lavorarò #p, eno poodibile], 

3" nhiaro quindi cho 11 conidetto * conslelio li falprica " vuole sola 
sronre confusione a cotsyper ontraro in bigitosione ogni qual volta gli 

Ei Trosenti un qualsiasi stuplilo reotivo. 

foci ripettanti NON ELAMO CONTRARI AGLT STRACRITHARI o etebilit. dal Come 
tratto quanto i lavoratori Ma fenno richicsta. 

D' il caso fi aggiangoro,a puseto punto ,un onnesimo invitò ni lavoratori. 
uartate bene in fatcia colora che voi steesì aveto eletto come vostri dea 


legsiti.,nella vana sTterankza di difendare i vortri diritàzi; guardate bone iù 
futcis coloro chi inneggiano edi unu liborti scenza volto, une libertà che 
non vi faronmno mi soncacure, LIBERTA"! Ha così intondono infine per lia 
bertiFILtaLrta tà por loro una parola di comode,una porola che sé fonsa 
nossibilo, chi uieribbosro vor tiversanonte le chinnerobbero OPFRESSIONE, 


PROINA SATTATCA INDICATA AT UN CAPO. 
COME FAIS A, 


Sec coslooca, cha più d'ogni altro asalta la nia qualità morali, é menz' altro 
quel mublimo osompia di correttaenza ji inporzioli tà, di oltruismo, che porta Ll 
none ili... Etusato Ma Ji dolo pensiero di quel noma mi rattirinta inevitabilhentes. 
Fer stcuro cha non potrò mai vssere cono lui. . Spero Belo che siano * porti & 
jraladasa le cuo ctossa vimti, peroké meriterebbe di rentarna l'unico rapprasontii 
LT 

Ghia gquastts mmta,tén la shgora capsto di chi ni tratti evidentemente non ba euur 
Ro mele dI scnoscerla, peppure indirettazerie a di appressare quelle qualità di cut 
be hrevesento parlato o che nsritarobboro noggicro nttonzione è rioccnascisomto, 
fi. doveva di oonaca, quimii,viscsriare aleuni momenti della vita di queet'unto, 
Tigio'al dovere a d'infinità bontà, 

Bio pnub citàr, il naso drl roperta SA RADI Ra ROTTE RROCS RA, REV adottano una 
ooidotti antinielacale, propzio por attaccamento al dovere è perché, povorinà; 

lui. cnaì Validi areata, gati ri i va ad interessaroì di problemi sindncali, dato 
cha renna cdpigia niet. .Jona,,.7 Mi cos4 disi? Fon Li parmettere più. In mio 
aviio affarta Clà non La cai carito niorta di niofito nu isbn dategli ascolto) 
corcharò queh'io di nîs sankirl: è wi citerà invece u ultro fatto. 

Bisogna sipeliro agli vl...l ezsioperi;qoolli di luglio, quelli VOITIELINI*, per 
intendersi, 0 Sosal:Ba, ‘a proposito di sciupari, quando prendereno i soldi cha 

Di rinnno iLrapto la narigiafiico +revano  COIL CISL UIL denunciato la Phileat Boo 
wi prevano dotito cho nvrenboto pagoto umiliante i giorni di chiusura pentre la 
CISSAT ranccivo 11 vertristo? ERIN, DFmnAL La Dici NON N ETATA EAT FATTA 
BIEIES STI Incornadaemmt PESSI LN GIRO. 

Inaqua,vi dicovo cho bostimi rieclizo agli ultivi scioperi, quando, cattivi, sola 
perchà lavereva t6 ore 4l giorropentre gli altri sciop*ravano, Lo frattonnera 
divers cer dn portince=-ta te lulycuono cons ssnppre, si focstè anoore di piùy oca 
prcinnte anoro paterno, por toner lara corpagniayper corcura di riccnturli sulla 
matta via.;Dni,dete che son cifL pionto dn fisa;si trovò osatretto a dar Lara wa 
laglane;sncho porclà, svacnla voci indiscroto, gli verme consigliato da qualcuno, 

è sidiriticzo conpndota; i oc aogì to domata 3: P adfiantro di poarsona. 

In poguito la eforturi La jrieinliigio abesru Wa vetua una porsina buona, là 
migliore dolla Milta,zo parsona cho seno saritavar sà miindi costrotto n 
selve Ll pento di norribtandamto è si ritrova in ou... banza, mago seno ricambi; 

» farg il cano pconurio. qui, toenrra ilgio al dovora s simescdo è non capir minta 
dt aindacolisto,vicra nove. a qualslo artiesîio dello Bictutoauteripzandò la 
niraoré inorini soggiornanti 14 tato tutti 4 clomni,inolusi sabati o domenisba} a 
tti nere ollogi bho, per far riovarmiare qualtosn alli" ariana, che è in crisi. 

rp d da ur pel chit run st s0n01 giù.Porse perchè non lu più nodo di nottore multo 
al-ccwttiri, che sino a questo poroerto naso stati solo SU è 100, 


Ri-ralgientà <moneue inniono, s quist"ucno abi voramata nosito gl nestro ngiardo 


delaa d'igrvvirazdora, 
To parscenlmonio; profer amento scattato pop non peroreli coniglisraydi00 


sullo questio Alea WT, onae Ti cl astoro cosi. ..f" 


4 ei ica] - 
NEL PROSSIME NUMERO VERRÀ CUBBLICATO UN 
ARTICOLA SUL 80 E | SUOI cAPI, 


UN MESE DI ATTIVITÀ CISNAL 
ALLA PHILCO FORD 


P' ntato, novcenbrey im nono di intensa attività por io CIFHaL bella Fiiloo, E 
quasto è solo l'indgio per la CISMal, choy ferte del sempre naggior munepe di 
imoritti, sta insinuaniazi in cmi dove con L1 suo nuoro matodo di lotta che pre= 
volo un stranco continuo al ditoro di tavarna; dirigenti; capi » capatti quando ne 
lo noritano od nl sindacato unitario {COIL — CEBL — UIL) chi cerca di strumonia» 
lisssre la Lotta dagli opersi, She credono, ingeruamento, di battoroi por i pro= 
tri setarsoni. 

Momunqià qualeumo sta insominciendto a capirap cd è proprio quasto qualcuno cha 
fin dato spunto all'intanse qttività di novorbro. 

il encò, n titolo informativa, quanto è alato portato a tarzina dalla C,I.- 
= T vertenza ibdividuali por passaggi di catagoria the la ditta non voloma cone 

Siduro fancho so stabiliti dal dro. Fab} 


- f wartenzo collettive per intoro cstagorio di lavoratori. 


- % incontri con Ll Probldonto dalla Fhiloo per evoro ssrannia dul posto di la» 
raro so eullo evilupro doila Besakotiàa 


- 4 iInsontri con Ly Trocione por cercare di risolvari varke questioni rolativa 
ni R.b:i.; li crbagerto, va, 

= i dosincia all'Inpettomta del levare contro la Fidloo porohè attui lo misura 
di sicurazea nella fabbrion, 


Ditina a decine di intorenti è riurioni por Ll siglioramornto doll'anbissto di 
levano è por i ritmi più ummi, e Analtra collegui profiaui por li risoluzione di 
Vario questioni ibtaro, 


Fuego è tutto, 0 quasi 


CISL 
IL SINDACATO DEI GIOVANI 
iL SINDACATO DEL DOMANI 


—__ ee" 
ne 
—_ 
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d TITOLO THPCEITIVO ELENSHI AMO I RIKI DRI MOSTRI EAPFERSENTANTI BIFIMOALI AZIENDALI 
7 2 I DI COMMISSIONE INTERNA SON I RRLATITI NEPAETI BOVE PRESTANO MUNFIEIO. 


FEIUERI DIE ENIE COOCELIEATONE 
DATTANBO GILEMARTI HaéT COMITATO DI COMRLIHAMENTO 
BaLVI ANGIILA Ca ti CONTTATO DI COORDINAMENTO 
SENTI GIAMPIETSO CONTIETO DM COORDINARIETTO 
BLIRI DIARCAZLO GONTIATOI TEMPI E RITMI 
DATTAILIO di MUSLE CORTIATO TEMPI E DITMI 
TERESOLI (EMANATI CONRTTITO AMETENTE E IMUBTUNISTICA 
ETILICO NICOLA Bad 
FU LE DUBAI B.45 
COboGidLi misti Ras 
Ci titri (odio B.So 

Te- aFFINITO FEUICESCO- By Pl 

13- C.LHR4R' SORERTO B.éo 

la- EIOLLE CORRLDO Cad 

15 —ROSSSRI VITROEIO IMPEZGATI 

î5» LIMOHT: FEDERICO IMFIZÙLTI COMTILTO TEC Ioo PAEITUTTOOI 


DFITIAMI FREETANTO T [INORSTORI OGNT QUAL VOLTA ILS, DI RUALSTASI MITIVO . RIVOLIEBSI 
AI FOBTRI RPPRESCHTMOTI 


AIUTATECI A DIFENDERVI “7 
GON NOI PRIMA CHE SIA 
TROPPO TARDI. 

al CIS NAL- CISNAL- LIS NAL-01S Nal=eC|S Nal=CS Na 


Lo Sguardo”. organo della delegazione sriendaie 
WISNALePHILCO, dicembre ISTI 


BATTI FAGLIA —: ANCORA SANGUE PER IL REGIME 


Ancora una volta una controversia sindacale ed una protesta 
dei lavoratori è sfoclata in una tragedia. 

E' troppo facile accusare, come fanno gli sciacalli comuni- 
sti, i poliziotti, mandati allo sbaraglio spesso controvoglia. 

La Folizia è purtroppo oggi strumento di un potere politico, 
che non esita un istante A sacrificarla per mantenere i propri 
privilegi. 

L'unico ‘ero responsabile di quanto sta accadendo in italia 
a di quanto è accaduto a-Battipaglia & il regime partitocratico 
suddito dell'imperialismo capitalista e marxista, 

Fisogna quindi respingere è smascherare l'ipocrita solidarie- 
tà del partiti, del Governo è dei sindacati comunisti e del cen- 
trosinistra, unici veri responsabili della situazione; partiti 
e sindacati, espresalone di un regime e di un sistema che nom 
hanno ancora saputo regolare 11 diritto di sciopero, tutelare i 
diritti dei lavoratori e dei cittadini e dare una dignità al 
popolo italiano, 

Bolo attuando il sistema pollitico-econonico del corporati- 
vismò e la cogestione e socializzazione delle imprese sti pub 
rinnovare totalmente un sistema ormai marcio. 

Questi metodi ‘sono gli unici che mirano a risolvere i com 
trasti sociali all'interno delle aziende, trasformando 11 rtap> 
porto di lavoro in un rapporto associativo Fondato sulla colla- 
btorazione, è potranto dare finalmente una tranquillità ed una 
giustizia sociale all'Italia. 

Quindi noi diciamo: 


NO ALLE LACRIME DI COCCODRILLO DEL P.C.I,., del PSIUP, DEL GO- 
VERNO E DEI SINDACATI DEMOCRISTIANI, SOCIALISTI E COMUNISTI ED 
ALLE LORO FALSE ACCISE ED ALLA LORO TPICRISIA. 
SI ALLA LUTTA DEI LAVORATURI FER LÀ SOCIALIZZAZIONE DELLE IM 
FRESE, FER UN VERO CORPORATI VI SMO E FER UNA NUOVA DIGNITA" NA= 
SIONALE ED EUROPEA. 

F.iUihiW. — BERGAMO 

SGIOVANE ITALTA" > BERGAHO 


Volantino diffuso n Bergamo dal FIA @ ialla 
Giovane Dalla 
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e Lo Stato è la volontà comune e lo 
alora romune del papale sero un prime 
pre più alto grado di oateriale e spin 
tuale vlgere Soltanto | produttori assidui 
dallù ricchezza comune sano nella Re- 
pubblica i compiuti cittodini e così 
tislitonò con das ino sola sostanza 
aperante, urna sodo pienezza ascendente 2, 


Ganngne. INAnmunao 


Difendo la socializzazione 


Da più parti si cerca di dare l'ostracismo alla Socialix» 
zazione, paragonaniola ad una qualsiasi soluzione marxista. 

Fuaò essere impropria la terminologia é non sempre 
chiaro l'affrettato elaborato giuridico, ma chiamare in causa 
"| rarxzisma — proprio quando questo movimento rappre: 
senta la più grande forza del conservatorismo sociale ed 
economico, l'espressione compiuta e moderna dello sfrutta. 
mento enpitaltetico — è un po' troppo. 

Né vale contrapporre Lorporativismo a Socialiszazione. 

Lo Socializzazione non è altro che lo sviluppo lagico di 
quella # rivoluzione sociale» iniziatani con la Caria del La- 
voro del 1926 e di cui il Corporativismo fu una tappa, non 
un punio di arrivo. 

Tanio è vero che l'esigenza di un ritorno al principio 
che fu efficientissimo nelle antiche corporazioni vi agi con 
radicalità insufficiente. E si mantenne, così, un + residuo 
thassisia, poiché tale concerione fu parzialmente riconosciuta, 
componendosi i due schieramenti paritetici (datori di lavoro 


e lavoratori) al vertice della struttura — spesso petarpaztia 
buraeratiza — dello Stato corporativo, 

La « Socializzazione delle imprese a non fu affatto un 
dispetto di Mussolini a chi l'aveva tradito, né tanto meno 
un tentativo utopistico in « articulo mortis ». Fu l'applica- 
elons integrale della corporazione poiché — eliminando. qual: 
siasl schieramento classista — *eniva a ricostituire nell'a- 
zienda quell'unità che la sovversione democratica aveva in- 
franto. L'azienda veniva intesa come «unità organica », nella 
quale capitale e lavoro risultavano intimamente connessi, in 
una comunità di volonta è finalità. Lo dimostrara la nuova 
struttura dell'azienda organizsaia sull'esempio dello Fiato, 
tanto che i rapporti tra « capi è seguaci » (perfino la termi: 
nologia « padroni e dipendenti » veniva modificata) si im- 
prontavano a criteri di reciproca responsabilità e ad um senso 
perenne d'onore e «hi fedeltà. 

Non insegna nulla ni detrnitori della Socializsarione la 
totale trasformazione dei rapporti di lavora, per ui a l'asso. 
ciozionie » dei produttori sostituiva l'inumana, umiliante leg: 
ge «el salario? Non dice nulla Il fatto che s'imbrigliava fi 
nalmente l'economia ponendola, giustamente, in sottordine 
rispetto ai valori morali e politici? Non illumina sufficien 
temente le loro meningi l'aver salvaguardno lo Stato da ogni 
pressione d'interessi economici di categoria è di ceto, consen- 
tendogli di spiegarsi nella pienezza dei suoi mezzi per con- 
seguire compili più propri alla sua vera natura? 

Determinate accuso oltre che troppo precipitose sono 
all'apparenza equivoche: costituiscono, spesso, il salvataggio 
im extremis di posizioni di privilegio. 

Mi par di sentire le obiezioni déi miei oppositori: a A 
tha cosa tenda a come si attua la Sozializzazione? n. 

A costa di apparire monotono cercherò di ripetermi, 
sintetizzando per sommi capi. 

Innanzi tutta la Socializzazione ha un altissimo valore 
morale, poiché, ponendo sullo stesso piano i fattori della pro 
durione, crea il presupposto per una spontanea, collabora. 


zione attraverso lo stimolo permanente alla maggiore respon- 
sabilità, giungendo — poi — ad una migliore selezione di 
valori e di capacità in seno ad un organismo statale più omo- 
geneo e meglio armonizzata, 

"n tal modo si attuano le premesse della concezione cor 
porativa alla base stessa della produzione; l'azienda, L'azien 
da socializzata si Inserisce come l'elemento basilare del siste 
mai comomico-sotiale è, attraverso gli organi è gli istituti del- 
le fasi e dei gradi successivi, si proietta al vertice dello Stato. 

Lo Stato corporativo, così organizzata, si fonda sul prin 
cipio della rappresentanza deile categorie « politiche » e «pro» 
duttive », senza prechusioni è distinzioni. 

L'attività privata è salvaguardata e potenziata, entro l'or- 
hita dei principii sanciti dalla Carta del Lavoro, così come la 
proprietà viene rispettata, poichè la nostra ideologia poggia 
sul consetto dinamico della « funzione s. Gli vomini e i lore 
problemi vengono considerati nelle rispettive funzioni sociali, 
seconda il rispettivo operare in seno alla società organizzata, 

Dai ciò «i deduce che l'importanza della Socializrazione 
risiede nel auo carattere-di netta antitesi sia al capitalismo li 
berista sia a quello di Stato socialista. 


Eas: si aitun medianie le seguenti affermazioni : 


l. Normalizzare la situazione interna nei rapporti tm 
capitale = lovoro, riconoscendo ad ogni fattore produttive i 
diritti, i doveri e le responsabilità che ad essi incombono per 
la vita stessa dello Stato, 


PA Valorizzare la funzione sociale, Ja responsabilità e 
la figura del dirigente d'impresa nei confronti dell'attivizà 
produttiva, della sua organizzazione e dei rapporti sociali nella 
vita dell'impresa stessa, bnanndo su concetti obiettivi la va- 
lutazione e i meriti di ciaséumò, 


Ji. Aumentare, mediante l'organizzazione corporativa 
della produzione, la capacità produttiva dei singoli settori. 


4. Riconoscere alle forse del lavoro il diritto di parte- 
cipare agli vtili dell'azienda, di concorrere alla direzione del 
la produzione, di avere una propria rappresentanza qualifi. 
cato nel governo della cosa pubblica. 

Averà torto Wiston Churchill di definirla « una mina a 
scoppio ritardato af 
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ì - al boro i Marcello Mainardi «L'ultirma haviaglia 
per la lbentà”, Ed Riscossa, Brescia, 1964 


2 = Uircolarne sservata inviare dalla CISMAL di Hani ai 

fiducia comunali dellla stesso CENAL e ni segre: 
lari sezionali. del MISI, pubbilicara sull*Linfà” del 5 
dicembre 197) 
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Basta con l'ipocrisia democratico-crstiana e con il cannibalismo 
clientelare dei suoi uomini delle « mille correnti » che hanno 
scatenato le piazze nell'esclusivo tornaconto di manovre di po- 
tere antinazionali ed antisoclali. 


Basta con Il tradimento dei veri e coslddetti partiti di massa cha 
Si « scindono », « dialogano «, « intrallazzano », ma che, soprat 
tutto, da venticinque anni ignorano completamente le attese ed 
i reali bisogni del lavoro Italiano, » 


Vogliamo uno Stato Nuovo, vogliamo una nuova Patria, che unisca 
socialmente tutti gli italiani rompendo le barriere degli illeciti 
profitti politici e partitici che sono la causa dell'impoverimento 
del popolo che lavora. 


Vogliamo la SOCIALIZZAZIONE economica che è 
l'unico vero strumento di ‘benessere, emancipazione, 
solidarietà, 


Vogliamo l'aumento della ricchezza nazionale che è la 
sola possibilità del benessere per tutti. 


Basta con il silenzio e la sopportazione 


Adesso sono le categorie di tutto il lavoro, le categorie produttive, tutto 
il sano popolo d'Italia che devono assumere l'iniziativa, 


Hol lotteremo per ll lavoro, per la Nazione, per l'Italia. 
E' tempo di decidere da che parte stare: 


o con il usisteman della camorra dei partiti e dei 
sindacati 


o con noi, fuori e contro il sistema, nella lotta 
per la salvezza d'Italia. 


La Costituente 
Dai Direttorio della 
Costituente Mazionale dl Ficostruzione 


Comitato provinciale di Milano 
Corso Buenos Aires 2 - Tel. 26 2445 


372 


pat | 
II Noveare sColoPzERO GEIURALE 1 IL POPOLO TN LOTTA,LENINE I SILDACADI 
UCORERADRANOSIN CERCA DI HESCIThI CONPRONESAIa 
Cona al solito sulla pelle doi lavorntori a degli ekutonti che in buono fede 
li appoggiano, è aindrosti pohiavi del aiateno politico sttuale, cercherinno 
di raftorenre il Loro potere con le nalopero generalo. 


Ba vogliano veptenentoe Abbattore l'illesittiuo gestione borghese del potera, 

che non corrisponde niù alle esigenze della sommità naglonola, dobbiamo E 
comhattore incancitutto quelle forza paroseitarie gone partiti a sindacati, 

che icbediscones fagli italiani di sesusersi una qualsivoglia funsione politien. 


LA LITTA AL SISTIMA ED AL REGINE FARELCUCRALICO NON GI FA AFPOGGIANDO L 
Sim LGhTI E LE LORO SQUALLIDE MANOVRE: 


1- vita,gli affitti, le deficianze dell'ascissonea pubblica aumentano non 
colo perchè i padroni cd 1 capitalisti non vogliono perdere i loro guadagii, 
us soprattutto perchè il nistora attuale non è stato onpace di dare un ra- 
aponsabilità politica hi popolo, 


Là "MABBIA"CHE ESPLODE NELLE FABBRICHE E ELLE PIAZZE E" SEGNO LELLA GRIsI 
DI TULTIO IL SISTERA EOONORICO, NEL QUALI LI to NOM HA ANCORA ino Fuso 
NE AbalLE, INDUSTRIALI SINDACAZI E PARTI: —.. 2 GAFTANO A VICENDA, MA IN 
REALTA" SONO TUTPI D'ACCORDO PUR CORIERVARE L'ORDINALENTO CAPITALISTA, 


I sindacati soprattutto "giocano" con i nadrini dvitando di loktare PER 
DARE A CHI VERAMENTE PRODUCE E IUVUNA RI&UPONSABILITA "5 PARvECIPAZIONE NELLE 
FABBRICHE E NELLE AZIMIDE, 


Lettiano per strappare il potero dalle néni di questi equallidi individui, 
odmplici anth'cssi dell'imporialiano e dol capitaliano, cha impadiacone sl 
popolo di antsumbresi veramente le redini del proprio deatizga 


PARTESIPIALIO DUNQUE COEPALTI ALLO SCIOPERO GENERALE NON PER AFPOGGIARE SIN4 
TACAEI E PARTITI E LE LOREO EQUALLIDE WANOVRE DI POLENE, MA FEI ABBATTERE 
È VOR:RI ED I PRIVILEGI BORGIESI, 

CONETSELILIO AI SINDACATI LA LORO FUNZIONE RENZIONARIA E CONSERVLTRICE NEI 
comu. TI DELLE FORSE VITALI DELLA SOCIETA ITALIANA, 

MATTI AD aloe DURANTE QUESTO ECIOFENO PER COSTEUIRE UNA SOCIETA"CHE CI 
Pala VIDARENTE LN RUOLO E NON SOLO UN POS 10 


Gruppi iasional-Popolari 
{cielostilato in proprio] Borgio 


sopra! 
votantino diffizo a Remamo dai “Chiuppi Naz 
nial-popolan” L 


a sinitana: 


Volantino distribuito n Varese della “Cosikuerte 
nazionale di ncmstrutione” 


Fo 
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II - 6. L'appello del neo-fascismo ai corpi separati dello Stato 


Questi documenti (per lo più titoli vistosi tratti da // Secolo d'talia) 
sono sufficientemente eloquenti di per sè stessi. Con questi appelli il 
neo-fascismo cerca di catturare il consenso dei militari, in particolare dei 
militari professionali, facendo leva sul sentimento di frustrazione connes- 
so con un ruolo in netto declino a causa della decadenza storica del 
nostro Stato, |l neo-fascismo spera di impadronirsi di queste realtà sociali 
+ così cruciali per la conquista del potere - attraverso evocazioni © sug» 
gestioni, Evocazioni del ruolo che i militari occupavano nello Stato italia- 
no prè - seconda guerra mondiale, soggetto ancora e non oggetto della 
politica mondiale, in cui, pertanto, la potenza militare si imponeva auto- 
maticamente come primo obiettivo politico e ai militari veniva ricono- 
sciuto conseguentemente un ruolo di primaria importanza nel Paese. 
Suggestioni del ruolo che i militari potrebbero occupare in una società 
autoritaria, in cui l'esercito potrebbe assolvere dichiaratamente al compi» 
to della difesa del regime e dei privilegi ad esso connessi, vedendosene 
riconosciuti apertamente i meriti. Va da sé che questa strategia della lu- 
singa soffre gravemente ogni qualvolta Federalisti, obiettori di coscienza, 
cattolici, anarchici, comunisti e altri mettono a nudo il superamento stori- 
co del servizio militare obbligatorio nel nostro paese denunciandone 
l'inefficacia rispetto alle moderne dimensioni della difesa, la sua mera 
strumentalità rispetto al fine di inculcare la lealtà nazionale e l'obbedien- 
za, rispetto a quello di difendere, se necessario, il privilegio sociale ed, in- 
fine, di fungere da strumento passivo dell’imperialismo. Queste forze 
della protesta, ispirate al principio della non violenza, usano ritrovarsi a 
Sotto il Monte presso Bergamo ed è a Bergamo che più violenta che al- 
trove si é sviluppata la polemica neo-fascista contro queste forze, definite 
I genericamente “maoiste” o con attributi affini. L'occasione ricorrente per 
| queste polemiche è offerta dalla commemorazione del 4 novembre che 
per i fascisti non dovrebbe essere, come tutti gli anniversari degli armi- 
stizi, “giorno di espiazione per invocare dal Cielo perdono per il grande 
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oltraggio di cui il genere umano si rende ancor sempre colpevole per non 
volersi sottomettere ad una costituzione legale nei rapporti con gli altri 
popoli, tanto da preferire, nell'orgoglio della sua indipendenza, di ricorre- 
re al mezzo barbaro della guerra” come voleva Kant, ma dovrebbe esse- 
re “l'anniversario della vittoria”. Gli ultimi documenti riprodotti sotto 
Questo capitolo, si riferiscono a questa polemica, 


Viva l'Esercito! 


SI chiamava così: la festa dallo 
Statuto. Ed era per noi ragazzi, più 
tardi per noi giovani, veramente una 
festa. Andavamo tutti sullo strade im- 
portanti delle città, coi vestitt nuovi 
dell'estate che, specie nel sud, già 
spandeva calore, Le case erano tutta 
imbandierate, non | soli edifici pub- 
blici. Nei catfè svettavano gli alti 
berretti degli ufficiali In congedo che 
attendevano la prima domenica di glu- 
gno per mettersi In alta uniforme, 
luccicare di spalline e di sciabola, or- 
narsi di medaglie quadagnate nella vl: 
cima: prima querra mondiale. Una 
festa. 


Dopo cera la stilata delle truppe, 
Nella piccole città, un reggimento. Il 
colonnello a cavallo sostava accanto 
al palco della autorità è davanti, ap- 
plauditissimi, cadenzavano |l passo di 
marcia | reparti. In testa la bandiera 
tricolore; portata dal più giovane uf. 
ficlale. Nei primi anni dopo Vittorio 
Veneto la bandiera era quella sable 
dita e lacerata del proiettili sulle do: 
liné e tra le foibe del Carso ca 
ridosso delle sponde dell'isonzo e del 
Piave, monti è fiumi sacri, All'asta 
sra appesa la medaglia d'oro. 

Pol quelle bandiere furono raccolte 
dietro il sacello del Milite ignoto @ 


Tri 


apparvàro drappi nuovissimi. Pliaceva: 
no meno. La madri e la wadove di 
Qquerra, ospitate sul palco dalle auto 
rità, erano come private dell'illusione 
di scorgere l'immagine appannata del 
lorà caro piegare! sotto quell'insegna 
aforacchiate, durante l'assalto, nel 
l'ultimo anelito di vita, Proprio a gui- 
sa del monumentini di bronzo o di 
marmo, al centro del piccoli paesi 
malinconici, 


Era Insomma, quella, la festa della 
Patria, della grande e vivente Patria, 
consacrata da secrifici immeni, da 
perduta esistenze benedette, da guer, 
re essunte nel ciell del mito. Era la 
festa che noi, generazione di leri, ce- 
labrawitimo la prima domenica di giu 
gno ‘come « festa dello Statuto =. An 
che in Statuto concesso da Carlo Ab 
batto: al. popolo a mezzo Ottocento 
cl pareva un misterioso traguardo, 
Qualcosa tra Il dono è la conquista, 
un pegno tra galantuomini, senza fra 
de, anch'esso degno di ornare la Pa 
tria nel giorno dedicato alla sua sto 
ria civile e militare, 


Ora non c'è più la festa dallo Sta 
tuto. La festa si chiama «festa dalla 
Repubblica «=, Sono successa tante co- 
se. La raffica travolgente di una se 
conda guerra mondiale ha sepolto le 


armi s | corpi sotto le ssbbie della 
Cirenaica o le nevi della Russia, ma 
ha sapolto anche un modo di credere 
e di pensare, E non perché in Ita 
lla si sia perduto. Altri popoli sono 
stati sconfitti In altre guerre, la Fran 
cia nel 1970, la Germania nel 1918. 
Eppure quei popoli conservarono In- 
tatta la dignità dei vinti che non vo 
levano perdere, « Victi victuri», era 
scritto sopra | monumenti ‘ai loro ca- 
duti. Il mutamento di feda a di modi 
ha oggl in Italia estrazione autono 
ma dall'aver vinto o perduto, 

C'è che el potere siede gente, o 
COMUunque questo potere è stato créa- 
to da gente che, quando nol-aveva 
mo dieci o venti anni, già non cre 
deva al valori clsfll e militari nei 
quall nol credevamo è sul quall pog- 
gievamo la religione della Patria, Era 
gente che anche allora non credeva 
nella Patria, Era gente che aveva por 
tato In parlamento Misiano perché di. 
sertore, che aveva schiaffeggiato Ce- 
sare Battisti, cho aveva applaudito Be- 
nedetto XV quando aveva esacrato 
« l'inutile strane ». 

Ora questa gente è al potere a fe 
steggia la Repubblica estratta col for 
cipe di Romita. Sì, si, non c'è dub- 
bio; anche oggi | reparti dell'Eserci. 
to italiano sfilano sulle principali stra: 
de della città, Ma siffatta gente da 
oltre un quarto di secolo ha clorofor 
mizzato l'accettazione della difesa ar- 
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mata della Patria come un valore as. 
soluto. Ha oggi un fosco paso simbolico 
il fatto che a Gorizia tre carabinieri 
siano stati massacrati nella ricorren- 
za festiva delle Forze Armate, e pro- 
prio ai confini della Patria. 

Nol vorremmo cha oggi fossa 
denegato Il vecchio adagio secondo 
cul ogni popolo ha il governo che si 
merita. ‘Vorremmo dimenticare che a 
Roma, sulla via dei fori Imperiali, cl 
sla a salutare lo truppe un presiden- 
te del Consiglio cha non ha nemme 
no fatto ll soldato. Stacchiamoci per- 
ciò dal vertici dirigenti. Restiamo pr 
pèolà. Il popolo che da Trastevere ca 
riceva verso il Gianicolo per difen- 
dere la repubblica romana del ‘48, il 
popolo delle barricate di Milano, il 
popolo che applaudia | Mille, il pia 
polo che piangeva per Caporetto ed 
esultava par Vittorio Veneto, il popolo 
che offriva l'anello della fade mentre 
| suoi soldati siargavano verso l'equa- 
tore | confini della Patria, 

Questo popolo saluterà stamane su 
tutte le strade d'italia la bandiera 
che passa in testa al reparti @ pre» 
gherà Dio perché benedica un Eser 
cito sl quale spetta il terribile e sa- 
crosanto mandato di difendere la ca. 
ra Patrla, sempre, anche sotto ll più 
avverso destino. 


NINO TRIPODI 
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UNA GIORNATA PER ONORARE 
LE FORZE ARMATE 


476 


Oggi 2 giugno si celebra la Festa della Repubblica. In tut- 
te le città d'Italia si svolgeranno cerimonie militari e co- 
me ogni anno il popolo italiano esprimerà solidarietà ed 
entusiasmo per le Forze Armate. Il significato della ricor- 
renza assume quest'anno particolare valore simbolico per- 
chè la Nazione tutta tributerà la propria riconoscenza per 
i Soldati d'Italia e per le Forze dell'Ordine oggetto dei più 
vili attacchi e di una bassa campagna di odio ispirata dal- 
le sinistre E' di oggi il criminale attentato contro l'Arma 
dei Carabinieri, tre Caduti sul campo del dovere hanno 
confermato la dedizione assoluta alla Patria e alle leggi del- 
lo Stato di quei militi.che vengono ogni giorno linciati mo- 
ralmente dalla sovversione e dall'inerzia dei pubblici po- 
teri. E quando gli italiani vedranno oggi sfilare bandiere 
e reparti dovranno ricordare che sono idealmente presenti 
tutti coloro che hanno dato la propria vita colpiti dalla 
criminalità dilagante voluta dalle centrali comuniste che 
hanno come fine la soppressione della libertà che ha nelle 
Forze Armate il solo valido presidio 
1 - 


IN PIENO SVILUPPO L'ATTACCO COMUNISTA ALLO STATO 


bersaglio dei terroristi 


Za 


Ria 


Fi 


*TiSecolo d'Italia” 3 giogno 197) 


= "Il Secolo d'italia”, & giugno 1972 


LE FF. AA. 
E IL 7 MAGGIO 


Uno Stato moderno può aselu 
dare i militari dalle cllpo a dal com 
trollo del potere? Le Forze Arma: 
te possono essere tenute da parte 
nei momenti delle grandi scelte di 
una Nazione? Quale ruolo spetta al 
militare in una società In cui la 
tecnica e la specializzazione diven: 
tano fattori sempre più determi. 
nanti? 


Sono queste le domande che le 
vestali della partitocrazia farebbe. 
ro bene a porsi, invece di tuona. 
re, dall'alto dei loro luoghi comu 
ni, «untro Gino Birindelli, Giovan: 
ni De Lorenzo, Giovanni Parlato, 
Giuseppe Barbara, Ellos Toschi è 
Mario Nestri, militari colpevoli so- 
lo di aver scelto a destra la via 
di un coerente impegno civile. 

La presenza di questi uomini © 
di altri nelle liste del MSI-Destra 
Nazionale assume in effetti un si 
enificato che certamente va ali di 
là del momento elettorale. AI di là 
Infatti dei pur împortanti motivi 
contingenti che caratterizzano que 
sta competizione elettorale, noi ri 
teniamo che la visione corporativa 
che Il MSI ha dello Stato e, più 
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vastamente, della vita civile pos 
sa dare ed in effetti da la rispo. 
sta più moderna e più pertinente 
alla domanda di partecipazione al 
potere che anche le Forze Armate 
avanzano. 

La inadeguatezza del sistema par. 
titocratico riguarda tutta la socie 
tà civlle, gli interessi, la volontà, 
le aspirazioni, | problemi, le ca- 
ratteristiche di una comunità na 
zionale in via di sviluppo come la 
nostra, 


| militari somo stati, da ventiset 
te anni a questa parte, tra coloro 
che hanno più cerudemente subito 
le conseguenze di queste gravissi 
me disfunzioni costituzionali. 

Le Forze Armate sono state in 
fatti costantemente messe da par: 
te in tutte le situazioni che rap: 
presentano (come l'elezione del 
Capo dello Stato che è anche Îl 
Capo delle FF.AA.) momenti par. 
ticolarmente importanti nella vita 
della Nazione, Il bilancio per la Di. 
fesa & salito, tra Il 1970 ed il 1971, 
di 146 miliardi, dei quali ben 124 
sono stati destinati agli oneri per il 
personale. Dunque nell'arco di un 
anno solo 22 miliardi sono stati 
spesi in più per l'Esercito, per la 
lilarina e per l'Aeronautica di uno 
Stato che pure ha una importantis. 
sima funzione nella difesa del Me 
diterraneo e, più vsstamente, del 
l'Occidente. 

Ora è venuto Il momento della 
resa del conti, dell'accusa, 

Ora le Forze Armate accusano 
chi le ha ignorate e chiedono giu 
ira 

è chi ha proposto che ai mì 
mesi. venga riconosciuto istituzio- 
nalmenta un ruolo diverso da quel. 
lo che rivestono oggi. Si è pro 
posto di momiiara senatori a vita 


co ie Stato Maggiore al termi. 
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In un disegno più vasto si può 
parlare di una rappresentanza per 
denota 


tfonteato 
zionale la idee a la proposte di un 
mondo che non può essere ulterior 


rappresentanza mi. 
litare consentirebbe ad esempio di 


trattare gli annos! problemi mili- 
tari con quella pa: sian che nel 
sistema partitocratico è una illa 
stre sconosciuta, 

E' questa risposta a livello co. 
stituzionale, che rientra peraltro 
“Il Secolo d'italia”, 2 aprile 1972 


cle amava ripetere: «Le medesi. 
me persone da nol sì curano e del 
loro Interessi privati e delle que. 
stioni pubbliche; gli altri, poi, che 
si dedicano ad attività particolari 
sono perfetti conoscitori dei pro- 
blemi politici, poiché il cittadino 
che di essi non si curl lo conside. 
riamo non già uomo pecifico ma 
addirittura un inutile ». 

Parlare di i ità tra po- 
litica @ militari è una ipocrisia, il 
a Il tempo si è Incari. 


Il 7 maggio vedremo chi, anche 
su questo argomento, avrà raglo- 
ne, se noi o la partitocrazia, 


MASSIMO MAGLIARO 
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1. N 
2 » “Il 5e0olo d'Itaka”, 3 


Esercito im pov rertà 
ta 


Sabalo 3 Giugno TFz 


__ENTUSIASMO DI POPOLO ALLE MANIFESTAZIONI DEL 2 GIUGNO — 


L’ITALIA SI RITROVA 
nelle Forze Armate 


vucba, Pi ingr hl ri cri rroei ssi - rapa pazione praoio: n Tinta 
ne alc sti i sulce atea rd Dione è calgion rata - hand - "ea Eiaai pra ni pa 
mrnsiriti. dll cone Landi Lei dara eri, > rue pl Ta fa di affi a di Aretinomze a pile & 
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II 


Di Aerolo d'italià » Rabate i Uhm ima 


REPARTI E BANDIERE SFILANO 


La manifestazione odierna si svolge in un clima di particolare calore e simpatia a significare 
una conferma della fiducia ecn la quale la stragrande maggioranza del 
popolo quarda ai propri soldati - Alla testa dei reparti in armi i Medagliari dell'Ordine 
Militare d'italia, dei Gruppo Medaglia d'Ora è della varie Associazioni d'Anna 


fuor hit decisone ill'anni- suarda alie proorie Forze Arma 
versario. della Tiepmubblica, he | te act miomenta ip cui dolorosi 
Furzo Armate italiane sfileranno | avveninienti hanno cercato scon- 


db piantati sella presenza del Capo forte e perplossità. 

letta Sinti n delle pi alte au I popolo «trimina da violen> 

taiti militari e celvili. zu, è musioso di legalità cal è f{l= 

Lat -sfilabo, alla quale assistono duichio alle Forze Armate che 

ifecine di inigliat di cittadini, si rappresento una delle caramaiio 

stenti Imago 1 percorso dei Forj più salle della Hibertà è della de- 

Lingreriali, in formato ridotta, Iriiaergziie ino tttiesto diffleile: po 

Com tao scusa «lella ecologia si virata du cn nel nosiro Pacse si 

venale vidinere agli italiani ba pos tenta di minare Famtorità «dello 

silulilà ali vivere assieme alle Siato, imemtre la dilazantio vio- 

Praga Artie tramonti ali miti, lenza si aeca mise sompre adi pil 

Ma dai manifestazione ilierna versa cnturo chie di cuosia libertà 

| si svolze comunigie in un clima sf i custodi iN quinto compia 

| di particolare calore e simpatia, bicnili atelle Forso dell'Ordine è 
ii stemilicare nua conferma bella ilulie. Forze Armate, 

fiducia con La quale la stragran- Ab Roman da parata militare è 

de magrioritoa degli Italiani ima tratitzione e rappresenta ta 
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testimonianza più viva e sincera 
dei rapporti che legano ll pupolo 
talinno ai soldati. NM suo signi 
ficalo va oltre la dimostrazione 
di efmelenza è di preparazione 
ilegli uomini e la modernità del 
mere. 

(E significato vero sono gli ap- 
blasi, | ilori. la commozione 
che esprimono persone di veni 
clà e condizioni sociali ai Repar= 
ti el alle Bandiern. 

Prendono parte alla rivista Je 
ranpresciitensze di tutie le Forze 
Amato precegute dalle rispet- 
five Enndiore ehe ne riassumono 
lacitora e le trngizioni. : 

Ain testi det reparti in aTimi 
sono | Afodamileri dell'ordino AI 
Itama d'Italia, del Gruppo Me- 
duaglie d'Cirt, ciell'Associvnàno 
furannale Masio Again, Mul- 
PAsSsociazione nazionale fra 16Uu- 
Un. e pvatidi, delle ASsg6inzio 
ni Combnitentistiete è d'Armu. 

Partecipano stia rivista: 


SCUOLA AILTFARE 
DELLA "NUNZIATELLA"” 


Rappresentole da una compa- 
qgnia di allievi con ia Bandiera 
iella Scuola. 

Le sue origini risalguno qlia 
« Regie Accademia Altitare n 15ti- 
luita a Nano! nel 1787 affinché, 
come ricorda la lapide posta sul 
la morti d'inaresso dell'istituto, 
« NeParie dello gemma e mesi gr 
mati cinici lp Gare da E» 
bi ottimamente  ammuesirata 
cresceste d gloria e sicurezza 
dello Stato ». 

Da allora. nello ‘spirito del suo 
motto « Preparo alla rita e alle 
ori», ossoive nobil mente Jo stiu 
alla funzione educativa e forma- 
lita dei giovani che la frequen- 
fama, 

Tro i suni co ollieri sj annore- 
rano 32 AMedaglio Oro gl Virlor 
Atilitare ed altre 3454 ffn-fiettera- 


li, tumriragli è 
politici. 
ACCADEMIA MILITARE 


Raippresentata da Una comba- 
gnin di allievi con la Bandicrta 
ticjl'Accademia 

Sorta «alla. sione dell'Acca- 
tiemia di FPamleria e Cavalleria 
di Modena (istituita dal aenera- 
i Manfredo Fanti nel 1E601 corn 
l'Accademia di Artiglieria è Ge 
bito di Torino, fondata mel 1678 
è l'umico Istituto «ij reelutainen> 
to desli ufficiat) in servizio por- 
Imanente de:l'Esereito, 

La trarizione del saldi valori 
morali dell'Istituto riassunta mel 
numero dei giovani toltre ot- 
tantamlai awricendatisi nel suo 
seno dalle passate generazioni a 
oggi e dal suoi 7.810 caduti; 


ACCADEMIA NAVALE 


Rappresentata da cana compa- 
eni di nilievi con Baridiera 

Gorta mel ISSI olio fusione 
tielle preasispenti Scuole di Mia- 
rita di Genoti è di Napoli, E 
l'Istifute che prepara i fsmincarni 
n cvettire L'icioli dello dtevina 
AfWitare; ol prezioso pelgegyfo dii 
stila atlissinot inodizione di valn- 
re iieminata doi monmi di 1300 
Ufficiali emdvbi in combotimien- 
fo dalla sta fondazione cd ogg! 
Filecadeniit Navale associo una 
sclera preporazione nelle discl- 
nine nl Crttelizionale. otittestra- 
mento moritg;itsco, 


ACCADENIA AERONAUTICA 


Hrppresentala da uno cosmpi- 
unit di silleri con la Banciera 


dell’ Fstituto, 

Fomdnta rel RIT a Livorno, 
quale Istituto di réeelutamenta 
wer pi Ulfiela: dell'Aeronautica 
Militare, nol 1926 prendeva sede 
nella Resgia di) Caserta, Risotta 


dilttztiri norme 
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nei IS a Nisiica, a oggi cdelini- 
tivamento insvdiata nei Imoder- 
irissimo coinpicaso di Pozzuoli. 
L'Accademia Aeronattica c la 
[indole depositaria dei metuota, 
ini erotsmi compluli su og cit 
‘o dai suini piloti mella cimquan- 
teptiale  plvivitià «dell'Arma, In 
Mimimiose iradizioni delli Seutaki 
colmi Pisgzulio nel "4a GilictAli 
piloti caduti in missioni di guer- 
ta e in missioni speciali. 
ACCADEMIA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Ranppresentata da una compa- 
enia di allievi con la Bandicra 
dell'Accademia. 

L'Accodemia lrac origine dal- 
l'Istituto di reclutamento degli 
UMetali fel Corpo, fondalo a 
Caseria noli 1806, 

Imscdiata definitivamente @ 
Roma 1el T925 e nssunlo l'alluo= 
le denominazione più volte ta- 
riata pur mutevoli csigense 
struiturali, dal 1959 svolge con il 
prescale ordinumento corsi hien- 
ult ner lu nomina a sottote» 
mente, 

ACCADEMIA 
DEL CORBO DELLE GUARDIE 
DI PUBBLICA SICUREZZA 

HRappresentata da una compa- 
enia di allievi, l'Accademia, ‘to- 
stitulta in Roma nel 1964, si aî- 
fianta ormal aj tradizionali Isti- 
tuti si reclutamento per gli ufli- 
ciali In servizio permanente del- 
ic altre Forze Armate, consoli- 
dando l'attuale struttura « del 
Corpo, da 


SCUOLA MILITARE 
DI PARACADUTISMO 


Lir-Scuola Militare: di Para- 
codutismo discende dal Ceniro 
Militare di Paracadutismo che 
‘tenne cosìlivito il 61. gentio 
1047 ouole ‘diretto crede delle 
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Scuole Paracadutisti della Libia, 
di Tarquinio e di Vilerbo che sor- 
dere e operarono a partire dal- 
l'inizio del 2% conflitto mondia- 
le simo all'ermistizio del seltem- 
bre 1341, È 

La Scuola Paracadutisti deilî 
Libia ebbe sede all'Aeroporto di 
Castel Benito, alle porte di Tri- 
poli, Bruveltò 1200 miliari c ap- 
prontò un reparto di parocatit- 
listi nazionali ed il IP e 2° batta- 
ylione fanti dell'aria libici, 

Le Scuole di Tarquinia è di 
Viterbo, congiuntamente, fecero 
compiere ai loro allievi 75.008 
tune ventanni, cfictbaaranta Quasi 
#006 lanci sperimentali vllre « 
5000 iunci di materiali. 

Breveltarono oltre JG.000 st 
mini delle tre Forsé Armule cd, 
infine, uddestrarono « approntu- 
rato dl 1 ballugiune carabinieri 
paracadutisti, la Divisione « Fol- 
more », la Divisione aNembo » cd 
intre. Unita o 

Sono, inolire, presenti lla qi-. 
rula conile rispettive Bandiere 
la Sewola Allievi Ufficiali ill Comni- 
plemento di Fanteria, Ju Scuola 
Allievi Uiliciali c Sottufficiali di. 
Artiglieria, la Scuola Allicni Sot-. 
iufficiali dell'Esercito, la Scuoltt. 


‘Allievi Comandunti di Squadra di, 


Fanteria, lu Scuole dei Servizi di, 
Commissariato e di Amministra». 
zione Militare, la Scuola di Fan- 
leria, la Guardia di Finanza, il 
Corpo Agenti di Custodia cd il 
Corpo Forestale della Stato. 
Ovviamente, ll fulcro dell'at- 

venzione del pubblico, dopo La sfi- 
lita delle Accademie, delle Scuo- 
te pe dolle Rappresentanze della 
Marina, dell'Aeronautica. della 
Pubblica Sicurezza, dei Carabi- 
nieri e degli altri Corpl Armati 
dello Stato, è contrato sui repar= 
ii operativi come 1l Resgimento 
lagunari « Sercnizsimi a, di cle- 
vato addestramento, destinato ad 


operare in ambienti e condizioni 
particolari, 

Costiuuilo mer LAST a Venosa, 
ii Reggimento lagunari rappre 
senta la specialità anfibla mer- 
canizzata dell'arma di Fanteria 
la quale sì riallaccia, in lineu 
di ideale, ai « Fanti da Mars det 
la Serenissima Repubblica di Ve 
nezia. 

Il Battaglione «San Marco. 
una antica e gloriosa unità chi 
vorremmo wedere ampliata e pr 
lenziata, sfila con Bandiera de 
corata di due Croci di Cavaliere 
Cell'Ordine Militare d'Italia, due 
Medaglie d'Argento. una Meda- 
elia di Bronzo é uiha Croce di 
Guerra al Valor Militare, 


Reparto del 7° Reggimento Aipini 


I 
i 
| 


la cui Bandiera si fregia di due 


li Alpini, di cui quest'anno 
ricorre ll centenario della costi 
tuigione, sono rapprosentati di 
tutte le bandiere divi reggimenti 
alpini, Le truppe alpina: portino 
eon se una delle più belle Lra- 
dizioni «di nitaccamento al (da- 
vtéfe è di valore militare ricono 
scluLo dagli stessi uVWerzari, Leti= 
to che, dopo la battagla e la rl- 
tirata del Don, Riuttio Mosca an- 
nunciò nul suo bollettitto n, (307 
i Soltanto i] corpo alpino italiaao 
deve considerare) imbattuto sul 
suolo fussg a, 


In testa alle truppi «alpine, 
bartecipano allo sfilalnento i 
componenti della «Speillzione 


Italiana Everest. #Sa euldata 


Croci dell'Ordine Militare d'Italia, otto medaglie d'argento al V.M. tre 
medaglie: di bronzo al V.M., 1 Medaglia d'Oro al valor civile ed.una 
medaglia ‘d'argento di Renemerenza. {Terremoto di Messina 190%) 


cnll'esploratore Guido Auonzino. 
Lai spedizione, oreandzzata e con- 
ilotta sotto il patrocinio del MI- 
mistero della Difesa ce con lamuo 
concorso ili personale, mezzi è 
materizii doit Forze AFmmate, ha 
consentito all'Italia di conseguii» 
fe uno ambitissimoe alloto nel 
Canipo de.l'atpimizmo. inemdinle 

Presente in Fanterin cHe, nono= 
Stante l'evoluzione diejl mezzi è 
delle tattiche «i guerra, rimana 
la: resina delle battaglie. il 
l* Reesimetito “Granatieri di 
Sarfucena”, cho discende dal 
“Regsfimento delle Guatdie* co- 
stitttito Il 16 sprile 1650. il più 
antico  «iel nostro csereito, Il 
l'i Reggimento fanteria « Acqui» 
de eu orlksini risaltono al 1709, 
alloreiné Su stipulata. una Coll- 
venzione Ira i 6Dusato di Sa- 


I] 


Vola eil. Colonnello 
per la formazione di 1% L'EEI- 
mento di stranieri (ossia con 
personale reclutato fuori dal con- 
fiui dél Ducato), 

Immancabile Il successo del 
l’ Regeinento Paracadutisti, are- 
te dille «saltanti tradizioni dei 
Reggimezti 18 è 187° «uPotro- 
lis imantcializ] sulle roventi sab 
bie di EI Alamein, preceduti dalla 
Eloriosa Bandiera, 

A passo dj corsa siano i be 
saglieri dell'VIII Reggimente. 
Costituito ji 1 sennalo 187: 
Ut del reggimenti niù doecore 
ti che, dalia secnnda euerra di 
indipenrenza, mel 1859, lin pa: 
Lbctipato a tutte le cuerre, 

I} Reggimento «Starr, lj 135. 
fsi presenta al puoblico roman 
in Sformato ridottissime è la 


Despo les 


Mata 
Usmini del primo Regginttoalo Faracadutivij della Bripala « Folguie » 


delusione del pubblico sara tan 
ta. Purtroppo. non vedremo le 
colonne di superbì mostri d'at 
cirio che tanto entusiasmo ed 
appiausi suscitano a) loro pas 
saggio. Sono stati sacrificati sui- 
l'altare dell'ecologia. 

Iltustreremo, in compenso, le 
note di Valore dell'eroico Uorpu, 
duramente provato in tti 1 
teatri di guerra, 

Costituito in Alflica Setton. 
trionale nel 1941, nella zona 
Eliviet-Lassa, col VII, VIII Bu 
“carrl’ 1M/13/40 del 33 carristi 
Ricostituito ne] luzlio 1948, AL- 
tunlmente è formato dal VII è 
X Hig. carrl © da) XXVIII Bte, 
e fa parte della Divisione Co- 
lazzata « Arietà », 

In Africa Settentrionale hi 
partecipato aj combattimenti di 
Bir El Gobi, Bir El Piena, Sidi 
Rezegl, Ain El Gazaia, Rughet 
Ei Atasch, Trigh Capuzo, Trigh 
Hacheim, ccecupazione di Ti 
bruk, El Quattara, Ej Almnein. 
La Bandiera del Remrimente è 


= 


decorata di una Medaglia di 
Oro al V.M. (Africa Settentlto- 
nale: Bir El Gobi, 18 novembre 
1941 - El Alamein 3 luglio 1942), 
«Chiudono In parata il XIII 
Reggimento Artiglieria cn cam- 
Pagna. il XXXII Reggunento Ar- 
liglieria Pesante, la Scuola Ge- 
Nio Pontieri cd il II iteggimen- 
to Genio Pontieri, la Scuola 
Trasmissioni, il Battaglione Di- 
fesa NEC, i Hazeruppamento 
Servizi, il Servizio della. Moto. 
rizzazione, il Servizio: di Sanità 
e Quello di Commissariato, il 
Corpo Militare della CRI, ij 
Reggimento «Genova . Cavalle: 
ria», il IV Reggimento Carabi- 
nieri a Cavallo ‘ed'il sorvolo di 
formazioni di elicotteri della 
Aviazione. Leggera dell'Esercito. 

I fumogeni. tricolori dei nove 
aviogetti della Pattuglia Acro= 
batita Nazionale simboleggiano 
il sipario che cala sui Fori Im 
periali a ‘chiusura dell'attesa 
manifestazione 


CELESRATO ‘in TUTTATALLIA IL 158° ANNIVER:ARIG DELLA FONDAZIONE 


La riconoscenza degli Italiani 
all'Arma dei Carabinieri 


1 - “I Secoo d'lalia”*, 3 pieno 1472 


2 - “ISecolo d'Italia”, 6 giugno 1972 


_ GIUGNO: FESTA DELLA REPUBBLICA 


Una politica nuova per la difesa | 


Une panoramiza alntasi della prove situazione la cui varaa l'Esercito, la Marina e FAaronasiica, del Haulinti e 
prekiemi cis ancore sone da risalvarà - Insalficiente Il bilancia dalla nostre Forts Armata, ll minore di fatto ‘pic 


S5GI 2 giugno, festa della 
Remubblica, l'Aeronautica 
n»! «Militare partecipa alla Ri- 

PSI A da i 4 È 
vista» presieduta‘dal Capo*dello 
Stato,,con lo sfilamento-in volo 
di -formazioni aeree’in.rappre- 
sentanza-dei Reparti ‘operativi e 
con lo:sfilamento a ‘terra di‘una 
Compagnia di Allievi -dell'Acca- 
denia Acronantica con la Ban- 
diera dell'Istituto, di un Bat- 
taglione di Avieri della- Scuola 
Centrale di Vigilanza dell'Aero- 
intntica Militare, di scorta alla 
gloriosa Bandiera dell'Armia, «i 
it Bandiere di puerra dei Re- 
parti Operativi e di un gruppo 
ili & inissili intercettori della f, 
Acrobrigata, con li Bandiera 
tel Reparto, in rappresenterza 
eli dritti pli altri enti è reparti 
ilella Forza Arniata. 

Le formazioni aeree che par- 
tecipano alla rivista costituisco 
mo una dimostrazione dell'alto 
srado di perizia degli equipugpi. 
Tali formazioni sfileranno in 
parata mel seguente ordine: 

— Î7 uviopetti G. 91 R; 

— 27 aviogetti F, 104; 

— % aviosetti G. 91 F; 

— i quadrimotori C. 130 è 

6 bimotori €, J]9: 

— 3 velivoli Breguet « Att 

tic» e 6 velivoli S2F.}; 

— 6 velivoli anfibi HU 16, 

Questi tipi di velivoli, inpie- 
pati in compili di intercellazio 
ne derca, appoggio alle forze di 
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superficie, trasporio e soccorso, 
costituiscono, unitamente ai 
missili intercettori, il \ieglio 
delle forze con cui fa nostra Ae- 
rondulica tutela l'integrità del 
cielo della Patria. 

Concluderà la rivista il pas- 
saggio di 9 aviogetti della Pat- 
tuglia Acrobatica Nazionale che 
lumceranno fumate tricolori. 

Un totale quindi di 84 appa- 
recchi. 

La sfilata dei Reparti dell'Ae- 
romautica Militare è aperta dal- 
la gloriosa bandiera della- For- 
za Armata, decorata'di una Cro- 
ce di.Cavaliere dell'Ordine Mi- 
litare d'Italia, due Medaglie di 
Oro, cinque Medaglie d'Argen- 
to e una Croce di guerra al Va- 
lor Militare, 

(E' doveroso ricordare le mio- 
tivazioni delle due Medaglie di 
Oro al Valor Militare: 

* Nella fase di preparazione 
dell'impresa africana e durante 
il periodo di'operazioni sul fron- 
te eritreo' e su Quello sorialo, 
partò (un. contributo. decisivo 
alla Vittoria, disperdendo e ai 
mentando le resistenze nènmi- 
che, La sua collaborazione éon 
lo. sforzo “li terra nel CAO 


attico, strategico e logistico, 


conferinava l'efficienza dei mez. 
ze consacrava sopratutto l'iar- 
dimento eroico degli equipaggi 
che si prodigarono in ogni pior- 
nata di battaglia, oltre il possi 


bile, esempio e inonito, testimo 
nianza de! valore italico è au- 
spicio per il fuiuro », 

«fi cinque anni di puerra 
aperta e di lottu clandestina, 
prima al cimento su tutti i fror- 
tie in tutte le battaglie, ha sa- 
pula impiegare i propri werei 
fino e oltre l'usura della puer- 
ra e del termpo, immolando un 
terzo dei piloti e degli specia» 
listi di squadriglia », 

Quattro Medaglie d'Oro agli 
Siormi, 151 Medaglie d'Oro al 
la memoria ed a viventi, inni 
merevoli Medaglie d'Argento, di 
Bronzo e Croci di guerra al va- 
lore, attestano l'eroismo del- 
l'Arma e la sua dedizione alla 
Patria; essa ha fatto del cielo 
d'Italia un Sacrario di eroi che 
ammanta di gloria lu Nazione 
tutta, ad incitamento per le ge- 
nerazioni future. 

Quesito Sacrario di Eroi ha 
continuato le proprie sloriose 
tradizioni con set ecento caduli, 
im questi ultimi venticinque an- 
mi di Repubblica Democratica, 
nell'adempimento def propria 
dovere, senza bisogno di ricome 
pensa alessio, 

Ma la Repubblica Democrati 
ca mon può contiutare a conta» 
re sul sacrificio di questi eroi. 
Il pupolv italianu, assistendo al. 
ln parata odierna, può esser 
tratto a credere .che essa rap 
presenti l'efficienza effettiva del- 
la nostra forza werea, cd esse 
re tranquillo sulli sicurezza del 
proprio cielo. Non. è così Lo 
stesso Ministro della Difesa ha 
ripetutamente dichiarato che il 
bilancio delle nostre forze ar- 


mate è il minore dei paesi di 
tutto il mondo, assolutamente 
insufficiente, ed in particolare 
l'Aeronautica, che oggi ha in 
viato a Roma un campionario 
di aerei che sono ben lungi dal 
rappresentare la sua consisten- 
za, deve proteggere il nostro 
territorio dalle incursioni che 
Possono provenire du ben sel- 
tantuno aeroporti del solo Me- 
diterraneo, incursioni che le 
lorze terrestri e navali non po- 
irebbero in alcun modo inpe- 
diro. 

E' pura utopia sperare in. in 
accurdo universale per la: ridu- 
zione degli armamenti, quando 
la Russia esercita ed ‘incremen» 
ta le sue armate senza tollerare 
controlli, ed altri paesi, conte 
ad esempio la Jugoslavia, hatrio 
aumentato di recente i propri 
bilanci militari di migliaia di 
miliardi. 

Il buon borghese che ammira 
oggi le nosire formazioni aeree, 
ricorda soddisfatto che esse so- 
no la continuazione di quelle 
che riliscirono in passato a com- 
quistare il novanta per cento 
dei primati internazionali: e 
non vuole constatare che oggi 
noi purtroppo abbiamo una di- 
fesa assolutamente insufficien- 
te ed in' cambio possediamo 
nuovi primati, e cioè quelli-de- 
gli. scioperi, della disoccupazio- 
ne, dei milioni di'ore:di man- 
cato ‘lavoro, della ‘criminalità. 
Non vuole considerare i delitti 
di-lesa ‘patria commessi ‘in que 
sti ultimi tempi da uomini in- 
degni di questo nome, che spu- 
fano sulle onoranze ai nostri 
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Caduti di Redipuglia, che -in- 
sultano:bassamente i. nostri Ca- 
pi di Stato/Maggiore quando-si 
recano ‘ad osseguiare. il Milite 
Ignoto, che \spargono. nelle. ca- 
serme abbietti ‘manifesti: esal- 
tanti l'obiezione di--coscienza € 
l'abolizione del. servizio: mili. 
tare. i 

Questa -@ila rovina dell'Italia: 
la viltà. della borghesiy, Quella 
borghesia: che, ‘pur di vivere 
giorno, per: giorno una effimera 
tranquillità, tollera .la-dittatura 
dei sindacati; che-è-pronta do- 
mani a sostituire if tricolore con 
ln falce ed il maftello; che ha 
perduto qualsiasi volonia di re- 
sistere all'invadenza del comu- 
nistro in ogni settore, dalla nra- 
pistratura alla scuola, all'indu- 


CONFERENZA STAMPA A MILANO 


stria, all'amministrazione dello 
Stato, 


La spettacolare parata mili- 
tare del 2 giugno sarà come di 
prammaltica esaltata da mobili 
messaggi del Capo dello Stato, 
del Capo del Governo e del Mi- 
nistro della Difesa. Ma bisogna 
che queste alte Autorità si.ren- 
dano conto che non si può, e 
non si deve, continuare a-fare 
assegnamento su di un comples- 
so di cittadini considerati co- 
me cittadini di serie B. Ciò no. 
mostante, le Forze Armate d'Ita- 
lia continueranno a fare il pro 
prio dovere nel supremo inte 
resse della Patria. i 


TI Generale d'Armata Aerea 
Ing. GIUSEPPE VALLE 


Violenze contro le Forze dell'Ordine 
e disordine nell'ateneo ambrosiano 


i senatori Nencataj e Pisami e gli onorevoli Servello, Romee, Frironie © Barroaco il'Adida bano 
denaciato la grave siuazione creaiasi nel capoluoge lombardo sconvolto dal lertorianto posse | 


I parlamentari della Destra Na- 
“iomale eletti in Lombardia hanno 
tenuto mel pomeriggio vna confe- 
renza stampa in un albergo mi- 
lanese sullo sviluppo delle indagl- 
«ij Sull'assassinio del dr, Calabresi 
e sulla situazione dell'Università 
di Milano. Presenziavano il sena- 
tore Gastone Nencini, l'on, Fram- 
eo Bervello, l'on, Nicola Romeo. il 
sen. Giorgio Pisano, l'on. Franto 


| 


Petronio, l'om, Giannetto Borromeo 
cl'Afda. | consiglieri vegionali dr, 
Leoni e avv, Molteni. i) consiglie= 
te pruvimiciale avv. Pedenove. i con- 
riglieri comunali savwy, Bollati e 
Staiti di Cuddia, 

L'on, Serwelio ha illustrato le 
considerazioni che hanno fatto in- 
rlire la conferenza stampa: le va- 


canze del governo impediscono le 


intziative parlamentari, mentre | 


ia “Il Secolo d'asta”, 3 giogno 1973 


problemi della scuola e la situazio- 
he dell'Università Statale di Mi- 
lano non possono aspettare. Dopo 
gli ultimi fatti, e particolarmente 
l'ordine di sgombero non tealizza- 
to della Statale, la situazione del- 
la scola denuncia l'incertezza del- 
le autorità dello Stato ed anche 
delle omissioni di atti d'ufficio del- 
le autorità accademiche, L'onore- 
vole Servello ha ricordato le pre- 
cedenti interpellanze parlamenta- 
ri, je denuncie restate senza segui- 
to almeno fino ad ora: le asutori- 
tà politiche hanno pertanto il di- 

itto di assumere delle precise di- 
6eposizioni. 

Ii prossimo anno universitario 
non può certamente riprendere in 
questa situazione. Noi invochiamo 
un intervento deciso per il ripri- 
stino dell'ordine e della libertà del- 
lo studio, soprattutto perché l'Uni- 
versità di Milano mon sia al cen- 
iro di iniziative eversive. 

Il sen. Nencioni ha quindi preso 
la parola dopo aver ripetuto che 
la crisi di governo mantiene chiu- 
so il Parlamento ed ha aggiunto 
che vi è la necessità di un contatto 
tliretto con l'opinione pubblica at» 
traverso la stampa. Ha denunciato 
la carenza assoluta di indagini nei 
Yecenti gravi fatti di Milano e in 
particolar modo nell'assassinio gi 
Calabresi Questa carenza colri- 
spundie a quella di circa 90 proce- 
dimenti pendenti davanti alla Pro- 
cura riflettenti azioni terroristiche 
di violenza per le quali non vi è 
nemmeno un inizio di atto istrut- 
torio. 

DI fronte a questa carenza l'epi- 
sodio della denuncia nei confronti 
del Corriere della Sera che avreb- 
be rivelato atti segreti dell'istrut- 
lotia, perde di importanza se non 
fi è appositamente voluto creare 


“Il Secolo d'Italia”, & piagno 1972 


lo scandalo per coprite la carenza 
delle indagini. E' da notare poi che 
radio Mosca in lingua italiana per 
ben due giorni ha cercato di indi= 
care una trama nera anche per lo 
assassinio Calabresì, In verità è 
stata lasciata maturare una situa- 
zione nella quale sì sono potuti 
compiere infami delltti: Calabresi e 
quello dei carabinieri di Gorizia 
L'on. Restivo nel corso della cam- 
pagna elettorale per scusarsi della 
esistenza di questo clima che già 
èra in atto ha dichiarato che ave- 
va le mani legate dalla presenza 
del socialisti al governo, Il sena- 
Lote Nencioni ha quindi detto che 
nel corso della recente visita al 
Presidente della Repubblica è sta- 
in anche accennato aj disordini 
diolla scuola delle Università e del- 
le altre violenze in corso ed è sta- 
lo sottolineato che la lettera re. 
cente del ministro Misasi ché rico» 
hosceva' una quasi palente di le- 
gittimità alle azioni del movimen- 
io studentesco è Un'atto che avreb- 
be visto i parlamentari del MSI 
schierati contro nella denuncia. 

Il sen. Pisano ha allora dichia- 
fato che i giovani del MSI non 
vesteranito eternamente passivi. 
L'on, Romeo ha sottolinesto la ca- 
renza nell'azione degli organi giu 
ciiziari cho si ripercuote anche sul 
la polizia. La maggior responsabi- 
lità dei fatti ricade sulla DC è 
suile stesso ministro Restivo 1] dr, 
Leoni canozruppo alla veglione 
Litaborda a ricordano rome in 
Questo «nte sia In atto un'tenta- 
tivo di copertura delle violenze del 
movimento studentesto attraver- 
so l'inizio di una inchiesta cono- 
scitiva che dovrebbe permettere 
di fornire l'alibi per venir meno 
all'ordine di sgombero 


CLAMOROSA CONFERMA DELLE NOSTRE DENUNCE 


Rischia il collasso 
l’Aeronautica Militare 


In un « Libro blanco = | responsabili militari dell'Arma azzurra avvertono che se gii stan 
ziamenti non saranno adeguatamente aumentati, la sua capacità operativa sarà completa» 
mente annullata entra Il 1978 - La « vita tecnica » di un serso b di 15 anni, oltre i quali di- 
venta una = bara volanta » « Sollecitata una «legge speciale a - Analogo grido di allar 
me è stato di recente lanciato dalla Marina + Il conirosinistra, per, si prevccupa esclusivà» 
mente di «|lottizzare » l'influenza politita sulle Forre Armate e di daprimerne il prestigio 


Clamornosa e dolorosa conferma delle nosire relierate denunce: l'Aeronnutlca milita: 
re italiana — che nel quadro della difesa ha compiti essenziali è mom surrogabili — ri 
schia la completa fine sul piano operativo. La conferma — dolorosa, lo ripetiamo — è 
data da un «tibro bianca» dello Stato Maggiore dell'Aeronautica. I grido d'allarme dei 
responsabili militari dell'Arma azzurra, giunge dopo un'analoga e non meno drammati. 
co deniincia della Marinn militare. il cui Stato Maggiore, con un altro vlibro bianco p 
ha documentato che, se non ci saranno tempestivi è idonei proveedimenmii, ln Flotta ri. 
schia la totale obsolescenza entro /1 1940, Tutto ciò accade mentre i partiti di centrosini» 
stra, responsattili della grave crisi del mostro apparato militare difensivo, si preoccupano 


esclusivamente di «a lottirzhre » le nomine degli alti gradi delle Forza Armate. 
Ji= 


Andreotti rilancia la psicosi del «colpo di Stato» 


i eta MI LIT i AL ogni 


Golpe fantomatici 
Intrighi veri 


Singolari colneidinte donò in pirticolare significato alla sortita del ministro della Difesa - At 


tacchi a Taviani (è Invtfle piangere sul terrorismo serra prevenirio e stromcerto) e a Rumor fsarele 
be © fusri sirodo »)J- Trame di regime è manvore flocamuniate - In gioco Il prestigio delle FF_AA. 


| = “HsSecalo d'Italia”, 29 setvemibro PIT 


1 - “Il Secolo d'Italia”, 12 luglio 1574 


TI Seonla dTialla » Marteifi 3 settembre L638 


1 FUNERALI DI VALERIO BORGHESE IN S. MARIA MAGGIORE 


Senza le onoranze militari 
ma con gli onori del popolo 


I spa] nil ‘ Lia re) 


I: $i Ei ti îi ria n sota n 


IMSETT*SaA 
it pr I Ae UIBitti 
aL n SETA TE SS "a i 


n | 


Th] 


tara‘ È 


lean matti. | mala Coppalle Forghenone detto Bastia di Santa Marta Afonplore, Îl Comaridanita duispr Pleo ripie 
conclusioni feifa son nnaltonta svista dorma, fui niorento d'ansia sedio da ama molittudina di armani niro pe 
Baltoni, uòrmini pririici, previo monimo # hmîi samilanimi gironi, Seno che de sn Mggevdario iunmoni nos Paese ldriguno 
silice alle praarazioni delle puîrra ma sumo pb peirimonto di imola è di cammpio per da piovmii Patto che siti 
snoda, pratir a Dio, dr quarti valori iprinitcali e mizioneli che Semo fatto fel principe Barplrasa iti Eroe aci to nu fard if Hiosida 
Di Eros dl gii: seme sitribibositivali falla Ji popolo da salutò fmbosare, con deditistia; cliscro a ipanimeltà quazii orari che 
nn ragisa pavide » diiimalizità da sifesinto di porangi Ripi Rella foro ona perte della folla chi ni sa nella sappella 


Lo 


“I SStolo d'Iatia!*. 3 seitermbre 1974 
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ih LLANO 
PL Rien 


RE AE pon 
(Lila viE HEd 


Ti ordinano DI SUBIRE PASSIVAMENTE LE AGGRESSIO- 
NI DELLA TEPPAGLIA DI SINISTRA, 


Ti ordinano DI NON REAGIRE DI FRONTE AL VILE LIN- 
CIAGGIO SIC) E MORALE, AL DILEGGIO 
Fi ALLA DIFFAMAZIONE GHE GIUNGONO 
MALL'ITALIA AHTIFASCISTA; 


Ti processono e ti condannano sE 051 DIFENDERSI: 


TI ordinano DI ARRESTARE E DI MANGANELLARE | GIO- 
Vail CHE SVENTOLANO IL TRICOLONE: 


Ti impongono DI REPRIMERE VIOLENTEMENTE OGNI MA. 
MIFESTAZIONE DI ITALIANITA': 


Ti insegnane DA VENTICINOUE ANNI CHE IL RANDELLO 
DEMOCRATICO VA USATO PER DISPERDE. 
RE 1 SORTEI DAI QUALI SI LEVA IL RICHIA- 
MO ALL'ORDINE, ALLA GIUSTIZIA, AL SEN. 
SO DELLO STATO; 


CONZIOTTO DEL REGIME! 


SE HAI UNA COSCIENZA, SE VUOI ESSERE UN UOMO, APRI 
GL OCCHI SULLA REALTA'1!1" 


POLIZIOTTO DEL REGIME! 


E' ORA CHE ANCHE TU COMPIA UNA SCELTA: TU CHE IN 
SILENZIO SOFFRI E FAGHI OGNI GIORNO CON UN PESANTE 
TRIBUTO DI SANGUE LO SCOTTO DELLA FOLLE POLITICA 
GOVERNATIVA, GUARDA CON SIMPATIA ALLA GIOVENTU' 
NAZIONALE CHE ANCORA CREDE NEI VALORI RECONDITI 
DELLA TUA DIVISA TII 


ASAN, - "GIOVANE ITALIA " 
Eresela 

sopra: 

Volamiino disribiito a Brescia dalla "ASAN - Gio 

vare \tatia” 

a desio: 


Volantino distribuito a Brescia dulla federazione 
provinciale del MST nel novenitre del 197] 


2 
sarai 


PERCHÉ | BRESCIANI SAPPIANO | 


Ti MOTINEETO SMTALIE 1TALIARO 
(LINA LE SIE BAMIITERE 
HH #CGNO DE NEVERENTE OMAGGIO 
(FIMANEI ALLE BALME DEI 22% 
46 PARACADUTISTI della FOLGORE 
PERITI LELL'ASSULVINENTO DEL LORO DOVERE 
VILLE ACQUE DEL TIANENQ 
E CONIMMHMA L' EMREGEVOLEINQUALTHI A HLLE, ÎEHONDO 
SEGNO DI INCIVILTA* ,FACILHRNTE 1NLHTIFICANILE 
NELLA PMOVENIENZA DI COLORO cCOL,A LIVORKO, 
MANNÙ AVUTO LA VIOLIAGCIOTA Di SCSIVERE SUI MURI: 


Dr li tl i A Ta 
RAEE i srt dl «rr 
È nl ata È = 


46 CAROGNE IN MENO — 
di Ger cd - A.) 


LE CAROGRE SONO LOMO 1GLI AKTI=ITALIANI 
I NEGATORI DELLA HAZIOKE,I SOVFERSISI DI EEMPRE, 
I. PREULCATORI DI ODIO E DI VIOLENZA 
IW KOKE DMKkA FALSA BOCTALITÀ! 
CHE E! SOLO NETORICA DT DEMAGOCTA, 


GLORIA IMPERITURA 


AI PARA cav FOLGORE | 


if DE Diane Dai 


Giolostiluto im proprio x 
Mevambru 1971 FELERAZIONE TREV., M.B,T 


Uto Moattantti 4 + Broscia 


“BARBA ELETTRICA,, 
a LUIGI BOMRAGLIO, suo ufticiale in A.S. 


La H.0, Generale di Corpo d'Armata ANNIBALE BERGONZOLI ha indirizzato al 
l'ani. Luigi Bonbaglio, candidato della Destra Hazionale, questa lettera 
ch = al di la della lusinghiere espressioni rivolte all'interessato =por= 
ta la qualificante adesione del leggendario "Barba Elettrica” alla letta 
elettorale del M.B.,I.:î 


Luino, 16 aprile 1972 
Carissimo Bombaglio, 


con vera soddisfazione ho appreso della vostra candidatura 
quale capolista [N:1} della Destra Nationale per la Circoscrizione Cono, 
Bendrlo, Varese nelle elezioni per La Camora dei Daputati del 7 maggio p.v. 
Accantonata sin dal 25 aprile I993,ia De:tra Naricnale,woLl= 
ta;perseguita, attuata daltricolore del M.6,1, finalmente, è&,pér né felice- 
mento, è risorta. Illuninata,forte, responsabile, nesta, aluspico che si affer- 
mi,che si inponga,ché duri per il bene degli Italiani, mon più disaniti dei 
partiti. Per 11 bene dell'Italia unita a putornata ponola,nazione,Patria; 
cone uscita dal prino,unlLeo Risorgimento. 
DESTRA NAZIONALE | Succhiata con il latte materno fin dal I° novembre Tli4- 
giorno della nia nascità- l'ho approfondita nalla Famiglia,maturata nella 
scuola, servita con fedeltà ed onore in 61 anni di travagliata vita alle 
armi. L'ho sofferta; come vwoi;in prigionia,e, dopo ancora,al rientrò fino ad 
oggi. Mi tquindi rimasta nell'anima, la sento nel cuore,nl scorre nel sangue, 
Fer il bene che voglio all'italia,risorta,desidero che si affemi,cha si im 
ponga, che duri, 
Il progranna della Destra che mi avete presentato, illustrato, proposto, 1*ho 
ponderato, LO ACCETTO: lo Faccio mio nella Forma è più ancoro nella sostant- 
ta. E' giusto, Ed oggi si presenta necessario per rimediare ai troppi erro 
ri,alle colpe è sopratutto al danno derivato digli squilibri arretrati. Ed 
è urgente per otrelare meglio per arginare,i pericoli incombentia 
Agli equilibri più avanzati che bhanna qià ridotta 1'Italia,cono tutti amnei- 
tono,ad una nave senta Nocchiaro in qran tempesta, 
ti voatre “curriculum vitae" di uono educato e proparato, 01 
cirtadino crasciutò in una esemplare Famiglia,di professionista Formato nel= 
La seuola a maturato al travaglio ed alle osparienze del lavoro;di soldato 
collaudato al rischi .ni pericoli «i trani fisici è psichici di una guerra 
«rulcamente comlattita <—anche se malamente perduta» di una prigionia punita, 
ma vitilnente sopportata ed ammirata dal detentore avversario, per ma a per 
ogni italiano;,garantiscono della e sulla vostra personalità e capacità per 
il mandato» 
SONO SOPRATUTTO UNA GRANDE GARANZIA! 
1) che vol saprete condurre la battaglia elettorale in modo consapevole one- 
sta a cavalleresco, é 
5) che l'auspicabile successo lo saprete interpretare affinchè il mandato 
realizzi in una missione a vantaggio della comunità tutta e non sola del- 
La vostra circoscritione. Ussia: nom in una comoda poltrona da scaldare 
#1 calore di prebende ed emolumenti, na in una responsabilità cosciente @ 
cosclenziosa, portata sino al sacrificio di se stesso per il bene comune 
che nella più tella,più compieta,più reale ssrressione è l'affermazione 
della Patria. a 
Caro Eombaglio, non si può sgarrarel Auguri cordiali. 


Generale Bergoneoli 


«le sono conio fo guerra, mo penso 
che quende qualehedune ci prende alla 
gola è doveroso difendere son la um 
give e con i denti a. 


Fiutero Corrinami 


L’equivoco del pacifismo 


Insegnavano i Romani: «Sì via pacem, para bellum ». 
Vale a dire che nessuna azione volta al mantenimento della 
pace sarà mai valida ed efficace, se nom sarà sostenuta da 
un fore appormta militare capate ilt sconsiglinre eventuali, 
possibili colpi di testa. 

In Italia, invece, i vaghegginmenti pacifisti hanno fi- 
nito per fnr perdere il senso delle proporzioni, al punto che 
si e demandata In difesn delle proprie frontiere agli inter 
venli massicci degli stranieri, sin pure in veste di oecasionali 
alleati im un'ambiguo quanto stiracchialo patto di sicurezza. 

La visione dei paradisi da realizzare in terre soffoca nel 
grasso gli ultimi bagliori dell'intelligenza wnana. Si subor- 
dina tutto alla pace, si vive solo. per la pacs: non importa 
quale o di che colore, purché conceda di tirare avanti senza 
preocenpazioni, lontani dalle responsabilità, schiavi dei pro 
pri vizi e delle proprie neghittosità. 

Ma questo pacifismo è unicamente parolato. La nube 
atomica, levatasi minacciosa nel cielo di Nagasaki e Hiro 
shima, la insegnato drammaticamente che il futuro dell'u- 
manita è gia cominciato: esso ha il volio tragico e spettrale 
delle centinaia di migliaia di vittime, incanerenite e svirilia» 


dg Linn 


Lellera nperta del Crenerale di Corpo d'Armata, 
Arnibale Bengonzali, detlo "Barba eSattrica”, all'av- 
vocsio luigi Bombaglio candidate del MG - De 
Sta INeriotale nella cihocetriniome di Varese, Como 
s sandra in dia |6 apri 19T7 è distribanta come 
vclamlino a Varese: 


sale per i doni di una nuve disso'vitrice, regalato all'umani» 
tà da un'accolità di menti degenerate. 

Eppure ua noi ci si cstina a seguire la politica dello stritz- 
co: nascondere la faccia per non wedere il pericolo. hi spera 
sempre che, per trarci dagli impicci siano sufficienti le la 
grimose conferenze di Ginevra, le imutili riunioni al vertice 
6 le pietose adunanze dell'ONU, organiszizione che, come hen 
disse con virile fermerza Salonar, «è divenuta più che inu- 
tile, nociva è. 

Fer questo i soldati sono passati di moda, i valori mili- 
tari mort.ficati, dimenticandosi — però — che la politica 
militare © il fondamento necessario della politica estera e che 
se svirilizziomo noi stessi incoraggiamo gli altri a recarti 
danno. 

Che cosa si & fatto dal 1946 nd oggi per trasformare 
il nostro vecchio complesso militare in un saldo e moderna 
organismo di ilifesa? 

Niente. Nonostante che da quel tempo siano stati spesi 
all'incirea seimila miliardì, 

E' rina verità dura, ma va delta. 


Le nostre forze armate. sono rimaste quel tragico lusso 
dal quale — a porere di molti politici « impegnati n — ci 


si dovrebbe liberare al più presto. Ferchî cosi esige la poli- 
tien delle mani nette e del meutralismo ad ogni costo, consi 
derato la sola vera bandiera ili combattimento della Repub- 
blica italiana «@ fondata sul lavora +. 

I risultati, quindi, non potevano essere che quelli che 
sona, 

E cioé un esercilo piccolo per numero di reparti, = quel 
ehe è perio male armati, con armi vecchie dell'esercito ame- 
ricano, la cul massa di fusco è li-cui manovrabilità sinà, ri- 
spetto a quelle degli eserciti seri, assolutamente modeste. 
Un esercito, quindi, per molti versi inutile! 

La fanteria, salvo taluni persi, è cessttamente armata 
come nel 1939, con la sola differenza che nel 1939 gli eser 
citi di tutti i passi erano praticamente armati come il nostra. 


Ed armi è munizioni moa ci venivano dagli Stati Uniti, ma 
srono fabbricwte da nosire allrezzatissime industrie. 

L'aviazione, che ha bravi piloti — in gran parte adde- 
strati in America — ha pochi e vecchi reattori, strasuperati, 
anche se ellicienti, ed alcune decine di vecchi apparecchi di 
altro tipo per addestramento e trasporto, Naturalmente tutto 
di produzione straniera, perché lo nostra industria neronan 
tea (la più fiorente nel mondo sino al 1940) è per nove 
deeimi morta. 

E la Marino? {ui le cose non vanno certamente meglio, 

C'é più gente di prima, ima non ci sono più navi. Li 
sono uffici (che aumentato), comanili {che si moltiplicano), 
basi {inutili} Kia posa gente che naviga, e ancor meno che 
abbia voglia di navigare, Eppure i miliardi stanziati sin qui 
per il bilancio della difesa avrebbero potuta permetterci 
quelle non meno di duecentomila tonnellate dii buon navi 
glio da guerra; che ci consentirebbero di rimanere in linea 
con le nostre mecessità ed i mostri impegni. Perche l'Italia è 
un paese mediterraneo. E il Mailiterroneo è un mare { per 
ehi ancora la dulritasse!) #ul quale la propria presenza può 
essere solo garantita e dimostrata dalle navi, se si vuole che gli 
altri popoli rivieraschi incomincino a prenderei sul serio. 

A questo punto le molie fantazie dei pacifisti, dei neu- 
tralisti « degli internazionalisti di ogni specie © rango, si le 
verano — si una sol vore — nel solito coro di protesta. 

Basterebbe a confutario l'esempio della piccola, ma ag- 
guerrita Svizzera, che si vanta di possedere uno degli eserciti 
più armnati e modernamente preparati dell'Occcidente euro. 
peo. E c'è ancora l'esempio della vinta Germania, che, dopo 
aver riorganizzato i propri «quadri militari ed armato vali 
damenta i propri reparti, sta già pensando seriamente di 
provvedere ‘n proprio al fabbisogno di armi e di munizioni, 
Anche quelle atomiche, dato che oggi sono necessarie, 

Se si vuol rimanere ben saldi nel gioco delle nazioni 
occorre dimostrare di essere in grado di non farei pestare i 
piedi da nessuna. 


Dal Wbro di Marcello Mxinard “L'ubticnà battaglia 
perla liberit”, Fil Riscossa, Brescia, 1964 


(AS dii ci Begin GIDVENITO, 


UBIEZIONnO di COSsUEASI MI ITALIA 


RRWPA | TeSTIHOWI n FAVORE 


—a4 nia n 


rt 
enne 


ll disegno di legro aull'oblezione di cosciunga, si colloca rel contesta 
dell'asiona dissaoratrice del somtinonto pettisttico, del culto e del 
rispetto par la virtù militari e per lo Forse Arata, al firo del digar_ 
no porale è m-teriale della Nezione dell'infrollimento dei giovani a, 
quindi, cella agevolazione alle vira oversivo del conuniano, 
La Fathpglia per la "obiezione di cosciansa”, NELLO PRASZNIMI COMTTIONI 
Ad Li e - 
sia per gli uomini che le corducono, sia per le forse che la s*ruttamo 
G cha l'inlirissano, è diventata in realtà una lotta contro le Forsa 
nato. Il pacifigno non ha nolla a she fare con tutto cib. 
il “aero sespo del morinenio, cons dal resto -si legge in molo esplicito 
tei siormell sonumieti, 3: (PERSA UNA RIVOLUZIONE SLIGINISEONO DELLA 
STRITTURE TRADIZION:LI DEILO STATO POR APRIVLRE AD INSMAUFARE UA 
TRIISTA COMTNISTA, 
ni in buona fede, fh del pecifismo in nove della "obiezione di coscierta” 
Zivontica cha; CON IL CONTESO L'OBISTIOIN è DIVOERTATA,-DA PROBLOMA 
(TLISOFICO E MORaLE, 00 STAMIGHTO DELLA LOTTA SOVVERSIVA, 


cea AN propri Fronta della Gioventi 
FAtaubre do90 Tao, Enttootti, i 


Volamiino cistribuito a Brescia dial Fiomle della 
Giaveno nol dicembre del 1972 


Ai “traditori bastardi, denigratori 
del sacrificio di GOLUCO calul 
un avvertimento : 


cine cio 1 tai Re 00 a e 


Priano cit ail vi iii ero, ci ati i ei RS A siii rr 


Pd I LE n ar iii CO Pt ii liti i ee TL RE i | sintonia: 
amm fem 1h 8 re 
fua paocomsa EROVOCAZI 
kissed ll Fuebi BELA da Pr al 


PISEONMENERAO 


COME SÌ CONVIENE 
I Lira 


FALCO n meloni. Eat 
NO chi donora PRU cri Gatoi 
Caduti e dei fombettoni 
ion PE i A Mirella 
[ARERACE! iron gna pi pula 


Si al 
fi novembre Tricolore 


da - Ginazie TRICOLORE Madaernu 
Mappe ala 


le Yolanimo distribuito a Maodermo (Brescia) dal *Cir- 
cola Tricolore Madera" nel ISTI 


*  Wolantino detribuito a Madera (Brescia) dal “Cir- 
cola Tricolore Maderno! nel 1971 
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GITTRADN INI BERGAMASCHI 


La ricormenea del 4 Fovanbra ha purtirijpo boo il riuveglinmoi dot pani 
Tisti" ca degli "obiettiri di coscienza” che banno norvato in tutti i modi di 
rovinare con l'aiuto di ocmunisti e rossi vert la giornata dedicata alla Vit 
toria del 1918 o alla Forza Armato, 


Essi hunno intatto un dibattito in cui ci è toconto sentire sonfuni spro- 
logul contro i combattenti s contro La Petriai banne tentato di riuniral da 
vanti alla cassraa o na soho stati ricacciati da giovani e da ansinni asaspe- 
tati, comioshà si gono linitati sd uno aguallido "sit-in" 4 sd un cortoo,a 
harmo evitato la giunta renslone doi combattanti per io schioramonto dolla 
Folista. 


OI IESURCIANO alla popolazione la benevola sccsttazione, da parte dal 
"pocifiati" dell'atuto del rossi, genza cul sarbbbero stati un ridicolo & 
opanrto amuppitto. 


LEMUNO TAMO Lapindatoda qan oil comnisti o mociati banno afrittato la ad- 
tuazione o la loro ipocrisia nell'asstste un nttoggiamanto paòlfico non car 
to confacente alla loro condiricne di servi di ’usaia a Cina; potensa quonta 
altre mai militarista, 


EDI VOGLIAMO DIFENDERS la incmoria dei feduti ad Il rispotto per gli ax 
combattonti. Essi non furona ferosi nnnanaini & pasereni psurtol, cc6ì que- 
bid smidollati ci wmeglionoa fer erano; ro rianhinepoco sosciamianonte la vi- 
ta pio difendere lo Fotrio, donde aGsrplo di oborgazione a di saorificia, es 
Bamplo peronno per lio miove gonerozioni di una concartens idonlistiss della 
vita, 

Ma ora casì, coma dopo il 1908, dobbono sopportara lo achame 0 lo umiliante 
componsicho di abi questo conoesioro non riosca a ecpira por tropha mosshini. 
the 


VEGLIA DIFENIERE l'EBsarosito, pur con la ferma speronto cha la quorra 
scomprin dol mondo, parch&.lo ha prosonsa è necessaria a gorontire la h& 
otra indipendenza di fronte ni ogni nemibo a parch&à, è #orttto nolla costi 
tuslopo, cho è sgoro dovere dol atttodino la difesa dol confini, 

ifformiamo che La Forza Armata esplicano una funziona positirà coma uni- 
ca intitusione attuolo in cui il dittadino cbbnndona i masi Intereosi parii- 
calari per prostoro lo sua opairà alla Fationa, ced in csi nomine la cnacis- 
ta di nppartonsro ad un popolo al di fuori di ogni odia 441 classa 


INCITIAMO TUTTI I CITTADINI ED I GIOVANI MAZIONALI A RIUNIRSI NXLLA LOT 
TA CONTRO QUESTA GENTE FRIVA DI CONI IDEALE DI PATRIA, 


FRONTE RAZIONALE RIVOLTE IONARIO 
"URIOVANE ITALIA " 
PAU dA FL 


Volantino distribuito n Bergamo da “Fronte Mari 
nale Rivoluzionario”, “Giovane Itala” è FRAN, 


Re NAZIONALE per il 


Mi nr Non si tratta di proclamare che si ame'g pace 
Si tratta di essere abilriatanza forti per porre 
le pace a coloro che vogliono la guerra e sesta 


forza, mel mostro poese, è stato distrui sa 
simili chincchere MONTHERI:x©y 


Cittadini, ex combattenti, giovani, 


l'intellettualume giovanile di sinistra fals» e spudorato si è rifatto vyo 
con la sintomatica partecipazione dei giovani democratici d.e., attraveri, 
la distribuzione di un lurido manifesto pe sputare su una delle più belle 
tradizioni italiane: quella del 4 novembri, che ha sempre fatto ritrovare 
il nostro popolo unito al di sopra dalle seologio è delle fazioni. Degni 
successori coi disfattisti di Csporetto, i movimenti giovanili di sinistra 


| ribollono d'ira è di rabbia nell'assistere alla spontanea aduneta del po- 


polo italiano che si ritrova puntuale nel ricordo dei propri Caduti. Non 
si protasta il 4 novembre per la pace nel Vietnam, per i « torturati del 
Brasile », por la guerra dei « colonnelli egiziani », per gli « esuli greci » 
e portanto la manifestazione che celebra la Vittoria è definita reazio- 
marla è fascista. Così pure è reazonario l'esercito che non ha ancora 
aisunta la divisa dell'Armata Rossi, che non ha ancora pacificamente 
occupato alcuna capitale suropoa a al colmo del sopportabile nen ha 
ancora creato un piccolo corpo di « guardie rosse » da impiegare alla 
fucilazione di migliaia di studenti è alla soppressione di qualchè popo- 
lazione asiatica madianta castrazione. Un esercito quello italiano che ha 
la sola colpa di essere l'ultimo ostacolo all'avvento comunista e pertanto 
è garante della liberià del popolo italiano, Ma senza dubbmo in tempi 
in cui cadono i miti del pacifismo e dell'internazionalismo, miti alimen- 
tati, finchè facevano comode, dalla potenze imperialiste, è in tempi 
in cui riafflora in ogni popolo il sentimento nazionale è si assista alla 
corsa al riarmo, al popolo italiano si vuole negare la possibilità di ritro- 
vare i sentimenti più puri in occasione di quella che è senz'altro la più 
bella pagina della sua storia. Complice di ciò è la classo politica ché 
con calcolata malizia e con utile idiozia, sta tradendo il proprio mandato 
offrendo l'Italia alle quinte colonne dell'imperialismo sovietico. 


Combattenti, Italiani, coraggio non tutti i giovani sono di sinisira è fante 
meno democristiani. 
LA GIOVENTLU’' NAZIONALE 


Wolantino distribuiso a Bergamo delle “Cioseeno 
nazionale” 


II - 7. Neo-fascismo e Resistenza 


Almirante durante la Campagna elettorale del 1972 ha più volte lan- 
ciato la parola d'ordine della “pacificazione” tra tutti gli italiani; fascisti e 
antifascisti, 

L'antifascismo trova il suo riferimento etico nella Resistenza. E chiara» 
mente l'appello di Almirante ha tanta maggiore possibilità di successo 
quanto più si afftevolisce, nella coscienza degli italiani, questo riferimen- 
to. MSI e gruppuscoli, in questo disegno, hanno ripetutamente cercato e 
cercano di inerinare la fede nei valori della Resistenza, consci che, così 
facendo, si incrina la stessa costituzione repubblicana che oggi li esclude, 
o dovrebbe escluderli. 

I documenti che qui riportiamo sono tutti ispirati alla strategia della 
“pacificazione” che abbiamo, qui sopra, richiamato. 


BASTARE FOSSI 


ASL AIRLI BU 
Visto cho la Magistratura e la Folizia non assolvono pionanento 11 cos 
pito di parantiro la libertà di ogni individuo, 

VISIU CHÉ I MARKISTI STANNO PROVOCANDO, 

Visto cho è già 11 terzo canorata che è atato picchinto GR BBOZUO, 

E' GRA GI (ESSTI LUEIDI BASTARDI hà SOETMARO DI PROVOCARE, 

Sd NON CI FINSERA! LA MAGISTRATURA 4 PERMARE QUESTI DELINQUENTI B' DO- 
VERB II GIOVANI RAZIONALI provvodiro alla propria incolmaità personale, 
Se qualcuno crule di fare il piccolo "STALIN" allo atiantifico si rba- 
glia; cone si sbeglia CII CI SA PROVOCANDO INPFUNI:ENTE, 

Là NOSTRA PASTIENCA IA UN DELIEEI V!IBitI 

RISFONDEREMO COLPO SU COLPO, ANCOR Li VORINE DELCPONANE AFUNINE, E 
F2R CIO! VILI, FàltE FER INFILONIRS I FARILIARI DUI QRIGIRATI, S0H0 DE 
GHE DELLA FarGIORE POLIZIA MIGRA, 

GHFPIATE BASTARDI CHE LA LIGURÀ S' COMA, AVZELZ FERITO COL VOSTRÒÌ SOLI= 
10 CORAGGIO DEL YESTI CONTRO UNO UNO SSUTERTA CHE RON AvEvà NESSUNA FOSs= 
GIDILITÀ' DI DIFZEDENSI. 


ALLORA BI COLPIVA DI _DI moli cutalt] dla FALLI, 


li ai ii 


BABE ALIILI 
CI È_AFeres CERCALI E CI _IOOV DOVERETE. PERCEROEEE:Ì 


ee Tra can 
ricizizinimaneiatnibtiolaarioiem lia 


Btudonti Camerati del Fronto è simpatissenti FRONTI CON FOTI 4D ATTUARA. 
Là MOFILITAZIONE 


Blair co coco eee 


Ciolcatilato in proprio 
Via Grandi n°J Varcao 1. 12,1972 


dior? 
Volantino distribuiio a Varese il | dicembre 1973 
dal Fronte della Griowembù 

a destra: 


Volantino distribuito a Bergamo jl 25 aprile 1970 
dat Movimento Politico Ordine Nuova - FAS 
[Fronte Azione Siudentezza) 


La plaagse-dirigonte ltoliana, romdendosi ponto di non aver più 
niente da dire, tenta di mascheroarei sotto una marsa di alagana 
propagandistici inneggienti alla Rogiatenza, allo glorinse ed 
orociché pagine dellà guerra civile, Senbenare lotte intestiné, 
cresre nuovi rancori, è la prassi quéktidiana del nostri governare 
ti, di occloro che, per convenienza, dei loro traballanti pulpiti, 
era predicann la pacò a subito dopo stetenano la guerre negli 
animi degli italiani, 

Noi contestiamo costoro di pretendere che la nostre soulte, la 
nostra decisioni, iL senso e la direzione cha noi intendiamo inpri- 
nere alla vita politica e sociale del nostro paese sofguano dna 
tale tematica perohè eass è soltanto l'indice della profonde 
Alsonestà morale di questa clnsse dirigente, 


VOGLIAMO BAPERE CONE QUESTI BIGNCRI, CHE YORREBBERO ADDORHENTARE 
LE COSULENZE DEBLI TTALIANI A COLPI DI BOCIDI NAZIFASCISTI, È 
PARTIGIANI CHE ESSI SIANO, HANNO ATFRONTATO, IN QUESTI LUNGHI AN- 
NI, I PROALENI SOCIALI, ECONONIOL E UORALI DI QUESTO NOSTRO BTATO 
INESISTTNTE. dali 


GOVERNANI 


è troppo comodo (e posto giusto) Gefilarsi dalle responsabilità 
del presente onlle solite PETRA del passato, 


Chiesi 


partacipandò conpatti alla manifestasione indetta dal partiglani 


è ‘indirettamente dal mintema che voi combattete, avete dimostrate 
la v0atra ingenuità di falsi rivolubionari, E'imitile che voi vi 
affanninte tanto contro il regime o in favore della classe operaio, 
se poi vi fatè gabbare così stupidamente da un altra delle tante 
riuscite nosse dei onpitalisti. Ma fortunatenente gli ignoranti 

ohe non conoscono iL pensisro di Hao hnno capito a va lo insegnano. 


Sénza rancore, di dda rilevinento Fositioo ORDINE NUOVO” 
T.A.5, *Pronte Azione Studentesca” 


cicl.in proprio (D.N. 29r4.!70 


oria 


Li VERITA! SULLA RAMITASAGLIA TELLE FOSSE ASDESTINS (Ps MEso 1544). 


dalla stragazialla fonse ‘irdoatine,conpiuta dal tedeschi il 25 rereo 

1544 e-nella nunle trovarono ld» norta 333 ostaxgzi enlato una vogia Latterm 
‘tura .Ad pgni annivrssric,inoltre,solenn ti manifeataeioni ricordano meli 1 
italiani il tragico #spisodio rievocando con sbupndanen di sarticolari Im 
ra cabra cecusosm Cella mitt-i0 srelente in piene notte dolio Ci-ersa 
parcori cova gi troveranno sincsiusa,tregsortone allo aerifario di dos è 
infine trucléete a aru «db di cin:us, ne.lta “1a sottostanti alla vis ATDORT 
tin, 

Mai un'sttantoi ninlisi sin colle puoulicarioni, Bla dal Clacorat e agli 
nrtichli comanoratisi ci ha porbafto nlls eonaga tas one cho RL, in passo 
no oconsicota wi sario voluti riseviocra con sincarità i fetti cha Cotarnina- 
Porno lo Eperémticeo nasseerbio si tsacsciono dist tuito ,o #t ha de um ifttarprao 
*sziona tanto sormatio cunnto Talas Si vuola sostanare, il Caorinitiva, da 
songs proCurre Ta docente rioni storie Pag 14 srbrtòe pi cella 
Ardaatina non fu cia le sfogo bartinla Psi comunisti gètmanici di Franta nlla 
impossibilità ci affarmara a fucilera gli sagii DNS cha con ls lora 
ttività,t tenevnno in stncod inganti forrne garanniche inflig;ento loro gras 
miabins perdite a agevolendo l'emiasati dalle trupoe elléste verso ln cmpi- 
tale itrlinna.In altra paròla ni vunla Cinpatrora, cls i 115 trubiseti 
rappresentarono il nanpuizoso olotntato offerta de vdorin “ceittà sperta"nllao 
causa della Libortà e della demporocsin nel soadro di una lotta sensa sunr= 
tiare intoeeauta di laggengari aroiani. 

Bon asrezoa corto nol a Dattere in dubbio La Gravità a Ia oslroas ant ità 

di riagto olosausto Riteninnò parb cha a tanti anni Gi distano) falla fina 
Colin guerra aivile non si sosse cortininra n finlasro la ronltà.B La rità 
Partroppo, # cho £ onduti dollo Fossa Arfaatino non veresrono il loro Lia Pa 
por la tausa della:-Libertà è dGolln de’mbérazinivonnari orsciantenanta nori 
fiemti sull'nltnba delln"muirree privntr"agntàafinta dol oèpunisti In Ttnlia 
Capo l'arcistizio dll'6 not tambra IC43, 

L'attantrto di via iasella, cho provocò ln stro BALLA Arcontince.vonne 
infatti orgonizcato o cntdotto stefnino dini gappisti"ociuninti cha osèrame 
no a RBoma:o coloro che lo vellero è lo asù; guiconio Da pevano benissimo) chè 
l'atto torroriatico avrobbée provocate anclunivanonte una duriasina voppra- 
snglia tedesca contre dagli inmocenti,Gonza affrottara; di una gola cra l'oc- 
cupasione di Non do parto dagli angloae riconi Bs L copuniesti volevano 
aolò stinrèe dsi martiri su cui potere sapacularo,c liberarsi nollo atosso 
tocipo ,cona vidranoò di tolti seponanti antifascisti non comunisti fecandoli 
nrmn zzare doni tedasohiril loro pinno rinsci parfattamontoe. 

Il lureo fine era quello di sanimara cala 4 tarrore provocano com ugnhi ness 
so tadoschi e fanciaoti. 

A questo panto qualcirnà potroebbo orodora cha 1'intaenso lavorino poblLt Leo 
prelutesae 0 atcolpagenago una formicnbila mtbi vità di guerriglia nolla 
capitale.Mula di tutto cib.I comunisti, è wero;furonò gli unici a prondara 
dalla iniziative sonsreta aul piano della lotta clandantina, nn è necésanrio 
precisnre che, in ogni ones la lore attività, tra dl smotterbro 1541 cdl 5 
giugno ICK4,vale a dire in quesi ‘ nost,fu cnlto undasta; 

Ed scco,senpre do funta conuniota,l'alenco Galla prioni condotte n termina 


aio 


dal terroristi ronni nelln ospitolo Ttnlinton durante $i 270 giorni circa di 
lotta clandestina .SI tratta, cacludono del Husoro La atraso di vis basella, 
ai soli I4 sattamtoti.Ne pubblichiane l'elenco completo: 

27 FOVEKERE 1943: uocisione del luaggiore Lusso dolla Guardia Fazionalo 
Repubblicana, fulminato alle spalle mentire torna Be casa {questo atten= 
tato non venna seguito da TRPpresoglia)» 


18 DICEMBRE 1943: lancio di una bomba n sano contro un grùppo di solie- 
41 tedeschi davardtà al cinena Barberini «[nosauna rappresaglia)a 


{3 DICEMBRE 4543: lancio di bombe contro la fincatro dol cotando gerua- 
nicò nell'Albergo Flora (nessuna rappresaglia]. 


26 DICESBRE 1943: ssbotaggio a un autocarro tedesco in Fiasza Nonfeci to- 
rio [nessuna rappresaglia). 


16 GEMNAIO 1544: sabotaggio ad una autorimessa requisita dai todeachi 
in via S.Hicolb da Tolentino (nosauna rapprosdglia]. 


4B GENNAIO 1544: lancio di una homba contro lina sentinella tedesca di 
servizio al cerfere di Regina Coali (nessuna rappresaglia). 


22 GINRAIO 4944: lancio di uno horba contro il comandò tedesco alla 
staziona (nessuna rapprosaglia VP 


d4 GENNAIO 19443 sabotaggio a duo nutovarri teleachi in vin Francesco 
Crispi (ncormina rapprosaglia). 


dA GEINATO 1944; esbotaggio a un autocarro tedesco in via Fagina slana 
(ncesuna rappronaglia])» 


2 ARTO 1944:ucclsiono di due casiciò boro in viale Giulio Cosere (nes- 
suna rapprosaglia]a 


5 LARTO 1944: ueciatoro di un soldato tedesco isolato in Fiassa dal 
tirti ( & questo attontato è tedeschi riaposore fucilandg il 9 marzo 
dicci partigiani catturati noi giorni provedoanti). 


B LARIO 1044: sabotaggio ni una cavionetta tvalesce in via Sonvoling 
(nosauna rappresaglimia 


© L'ARSO 1944: sabotaggio ad.un automezzo carico di bonzina in via Cla 
dia | nessuna reppresagliml. 


10 LARDO 1944: lancia di bombe contro un corteo fascista in via Tome 
celli son uocisiono di tre ciliti (nessuna rapprosaglia). 


Da notare che l'elonco rivala una reoraloscenta dell'attività terro- 
ristica con gli inizi dol mesc di marzo. I motivi di questa riprosa, 
Eli stessi; tra l'altro, che ppinucro i comuniati plle otrago di via 
Rasolla del 2] inarzo, sono focilannte identificabili. Il motivo fonda- 
montele va riscrento noi fatto che una sutontica o profosda frettura 
tre tadoeschi, fascisti a la popolazionò romana non si cera verificata. 

I romani vivevano oon molta paura; ma anvho con fateliatica Fassagna- 
siono,la dura csporichea cho la sorte nveva risorvato a loro è alla le 
ro città, o men nioatrevaeno slouna intonzione di partociparo alla lotta 
clendestina. In altro parole: quella magoe popolari, che il PCI intendo 
va galvanizzaro o trascinare in un'azione molitico-nilitare par avore 
così il nodb di inquadrorle è prepararlo allo rivoluzione bolscevica 
con cui sì daveve concludere la guerra civile, restavano inorti è paa- 
sivo. Tra ncsccsario quindi mcuoterle brutalmente coupronottendole con 
una serio di attentati. 
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L'azione terroristica del POI venne percià determinato eselualvanente dai 
particolari intarozei di un partito al servizio di una politica ‘è di una 
Adeclogia che nulla avevano a che faro con le esigenze dol popolo italiano 
o, tanto nono, con le esigenze bolliche shiglospericane. Fommeno un pazza, 
infatti, potova devvoro crodere che l'uccisione di uno o di trenta soldati 
territoriali todcschi a Roma, 0 il shbotaggio di uno o dieci nutocarri fer 
bafileL &a*rebboe messo in difficoltà ib'ammata, cone quella comandata da Ecs= 
sorlitg, forte di continsia di niglinia di uomini è di 60.000 automezzi. 


faa Hasolla è una strada del contro di Font vollefa via Quattro Fontabo 
con,via 40l Traforo. Piuttosto atretta, solitaninito poco affollata, non 
enrobbo nai enirata probabiluente nella cronaca atroce della guarra civi- 
le è, tanto nono, nella nostra storia so, in quallo priuavera romana del 
#4, 11 sotamnio del Rattagliono goeruanico "ROSEN" non l'avogsa inserita nel 
l'itinerario da faro porcorrere ogni giorno a uno dei auci reparti in ser- 
vizio nella enpitalo. Tutti i ponariggi, infatti, soupro alla stessa ora, 
circa 150 uomini dol battaglione lasciavano i loro ascafiteftononti le si ro 
cavano a daro 11 casbio ni Loro canorati di ghardia al priufipali uffici 
o conandi niatotsti hogli cx ninietari italiani; È cisl, smenpro ella stos- 
sa era, il reparto transitava ancho por via Rasella. Quosto narticolare si» 
acità l'attotzione e l'intoressanento dei "tecnici =*dell'orpanivaazioni fo= 
GEni=tA! un continnio di uomini in transito in una ‘perada atrotia rapproe 
gontava iidabtiamente un ottimo bersaglio por una potante carica anplosiva 
ben piassota o fatta caplolere al nonento opportuno» L'idea: paro ottinna 
sinaliazata in totti i aci particolari rivolti. inoltro cha gli attontetori 
uvrebboroe pototo golero di un argine di sicuréseno Tressoohè sssbplitòo: una 
"carien a teupo" avrebbo infetti pormesso ai-terreriati di abbandonare il 
tuogo dell'attentato comun Bsntiéipo saull'osphosione di alcuno decine di 
socondì , più che sufficienti par faro .pordere le proprie trnscò nel doda- 
le dalla strale che si intersecano nella sona. Bon difficilzonto inoltro 
1 muporstità del roporto, trambriiti dalla deflegrazione e armati cono era- 
no di solo pistole, avrobbéro potuto gottarsi subito ill'inceguinzontoe dal 
terroriati. VYorno così approntato il pianò definitivo per 11 tnssncro di 
un corto numero fi aoldati todoeschi: maesnoro vile, inutile assolutanonte 
controproducente, ne che Ja lotteratura è la storiografia partigiane ni 
sforzano di fare paosaro a tutti 1 costi per una "ereicn azione di guerra", 
Ecconinfatti, comò «iceno prosontate è doncritto l'attentato di via Fasella 
nolle pubblicazioni èntifaaciato, Nè citiamo alcune dollo più sutorevoli. 
Sull'edizliono clnndéstina dell'Unità, nossa in circolazione a Rama in data 
30 namzo 4944, valo a dire pochiscini giorni dope la strage; si loggo ché 
I trdcechi "in piono assetto di puorra" srutò piatt nitarogti "affrontando 
batti i riachi del combattimento". Sull'Avanti! Ledizione clandosti fa, in 
lata-5 aprile 1944) & soritto cho "aqudnci patrioti" nvevano "attaccata 
una colonna di Ss", Un manifesto comibinta diffuso il DE marzo 1944 Affore 
ca”l'attacoo del £3 norze contro la colonna dalla polizia tedesca cha ofi- 
lava in piano assetto di guorra per le strade di Fiona; È stato compiuto 
da due sruprà di CAF usando la tattica dolla guerriglia partigiana: sor- 
prosa, ropici tà, sudacin, I tadeschi, sconfitti nel combattimonto di via 
Ttanolla, hanno Bfogato 31 loro odio por gli italioni a la loro im inpoten 
te uccidendo donna e bambini o fucilando 320 innocenti. Koscun componente” 
tei G&AP è scaduto nelle loro mani nè in quelle della polizia l1tnalinna", 


Ha è nel porlodo suoccessivo cho ni intensifica lo sferzo por coloraro vivi 
damentò di cpopen l'azione torroriatica di via Basolla. Hol diario parti. 
giano di Carlo Trabucco [La prigionia di Fona, 1545] si loggoi #3 tarzo. 
In via Raselia, nel cuoro di Foua, un gruppo inqualrato di gendarni todas 
schi {le care è bendamato 59) nontre sfilavano cantando otuò d'use, al è 
vlato artivare una pioggia di bombe che hanno provocato nunorsoa vittiza. 
Faro chè t tredici toldcochi sianò stati uccisi e un nunoro asesiì magrioro 
forli» Quanto è sucovsio pol è-ppaventoso. I todeschi hanno incomincia» 
toa speraro o a eacchoggiara La casa de dove sono partiti i colpii pol 
l'invasione 0 dl saccheggio si senò catesti a tutto lo casò di Via Assella, 
del frafom e via Quattro Fontane", Ia notato cho questo brano è steto pub 
tlisato nuovozente, como "toestinanianza", nol libra "In ronintonsa cl Fa=o 
solsmo, edito da Foltrinelli nol 1955, quanto ciob mill'apisodio di via Ma- 
madlla ocsiatavana già peocial dorunenti cho snantivano docisanonte LL "ta 
Btinone" Carlo Trabuoto. Stando n questo rievocazioni doll'eplsodio, ri- 
calcate Gol résto nol terna è nolla poatanza da tutta la Lottorature: auitio 
fascista, si dovrebbe contludero; che la colonna toicsce attacenta ora dot 
posto di B65 cho quosta 85 orano numorosissina e potontozonto emate, angel 
in “asactto di combattizento"p cho la colenna vonno aseslita notfa stava 
transltandto per ii “centro di Aoia"s cho l'attasco verno offettuato si con 
una carlea di caploai vo na anohe con "lanoio di benbo"; cho gli sttontato= 
ri, subito dopo L'eaplosieno, si "lanciamno" contro La 65 ingaggianilo un 
Vero o proprio conbattiuernto; cho i tolonchi, infine; coso prima romsicne 
facilarinà sl posto donnè è bambini. 

Tutte cib È filsòo, La colonna tedonta hon muporava i 150 nodini: Quanti 
noi creano #5 e non erano in Sasactto di guerra”: gli ottontatori non lane 
Giartno boube n nano nè npararono qui soldati: tanto feno ingasglearono — 
Ohmbettimentog i tedeschi non fucitlaeroeno nossano anlì posto: 1 civili lset= 
to ccmpreso un baubine], cho porizono in via Raacila, furono feloiati dal» 
là carica fatta cepoldoro dai corknieti. CQiosti particolari sonò stati 
chiaranante doeumontati nol corec i nunorost processi celebreti nel dapo- 
auerra; quelli intontati por “"crivini di puorrà* tontro Ll larcenciallo 
Koonerling i Colardente supremo della forso srusto toelesche. in Itolinj 
contro il gonoràlo Haeltxer, conanilente totoneò della Fiessa di Toma; con- 
tro dl naggioro Eappler, corsnlatto telle-53 di stanza nolla aspitala I- 
Snlianaz 0, Infine, quello proboaso dai Tuuiliari dui coduti dolle Fogao 
hréocatina conurae 1 ssspninti cho nversna provocato la rappresaglia todaaca 
con il unesssocro del 23 Lberso. Bi tratta di -diocamonti indiscuttblliidi coni 
Gbihiano potuto prendorae sicione. sh coco la werltà aull'atterntato di ria 
Maeolla, 

Il piano fu esoguito alla porfoslono + La sua cosccuziono vonna affidata 

a dioni tarroriati conuniati. Conandanto dal erapro fu il da bttor Carlo Sa- 
Linari.Dagli alsri novo si concetono con sertosza solo quattro morminativii 
li studentosan Carla Capponi, lo niudenta Fosario Bontivogna, Alfio Larchi» 
ni 0 Franco Calausndrci. Il PRI non ha voluto nai rivolaro i rostanti cin 
Gue notinativi. Bonbra csmngue cho duo di queati ultiui, catturati in 40. 
pulito dallo polizia faecieto, Biano passati am: c bagagli al aoreizio do= 
gli avversaria L'ogdino di cscguiro l'attontato vonna impartito da Giorgio 
Enendola, divomito poi doputato covunista. Rosario Banti vagna travbatità 
io apessino, pertò Ll carretto piono di csplomivo in via Rasolla. Con lui 
era dlfio Larchini: Frodo Calamandrei fu il "palo" ého fooc L'ultino scgna- 
La toglietntoat 11 cappello. Hentivogna allorà diede fuoco alla miocia 0 si 
ollontand rapidavente fin tonpamin del Larohind. 


La miccia bruciò in poco meno di un minutd) mentre nella strada risuona- 
va sempre più altò il canto doi soldati in marciài Poi l'esplosione, ter+ 
rificanto. Trentadue soldati, invostiti dn pieno dalla deflagrazione, ra» 
atarono Fulminati, Decine di altri piombarono al suclo più è meno grava» 
mante Fariti. Uno di questi norl poco dupo all'ospedale portando a tren 
tatre 11 numoro dai mortii Ma l'attentato proviocè anche altre vittime; 
esattamente serto cittadini romani, tra cui un banbinoò; he nessuno natu 
ralsente ha più voluto ricordare @ che qualcuno, anti, ba spudoratamente 
tentato di contrabbandare per "martiri" fucilati sul posto dosi tedoschi 
Per rappresaglia. In tutto, #40 iocisi. Un voro primato per i terroristi 
commisti 


LE POSE ARDEATINS 


Là remzione tedosca fu terribile ed immediato. Tutta la zona attormo a 
Via Kaxsellà #enne circondatà da soldati tedeschi che presero a sparare 
contro le finestro; le abitazioni furono perqguisite, qli abitanti © i pass 
santi costrelti a restare lunghe ore in piedi contro i mari; le mani al+ 
rate sotto la minaccia costante delle armi. Ma bisogna anche dire che la 
cittadinanza romana Fu concorde nel #eplorcsre la Strage. Porsino nolti 
antifascisti non esitarono a rinnegare l'azione dui terroristi. Nel ma- 
mero dol 4 aprile 1944 del giornalo clandostino antiFasciata ITALIA NUO- 
VA COSI vente esprossa Guesta rTentione di fronte al massacro di Via Ra- 
sella: "Fer Roma intera la deplorazione dell'attentato Fu unaniao: perché 
assolutamente irrilevanto ai Fini della guerra contro i todoschi nolla 
quale il nostro Fase è impugnato; perché insensato, dato cha ii maggior 
danno ne sentbbe inevitabilmante derivato alla popolazione italiana; per 
quall'ampio penso di umanità cho distingue noi latini è cho non ci cstin- 
Gue neppure durante già errori di una guerra, E por il qualy ogni inutile 
Strage fim può trovara la sua giustificaotione nell'olio ma solo nolla no» 
cessità. Per la prima *olta dall'étto Gattembre, il talescehi avevano saune 
to un punito, èéd amato della lore l'opinione pubblica dolla capitale» Hasa:" 

Ka i tedeschi, inferociti, pesdettero la tostat eollero a tut;i i-c0- 
sti vendicare i ioro soliliti massacrati e Procklere alla rappresaglia. 
Da Un punto di vista strettamonte giuridico, My avoveno il dirleto, In 
basco all'articolo 29 della Convenzione Internazionale doll'Aja, l'aziono 
dai Vis Rosella era imiiacutihi lente contrario alle Leggi "a 4 querrai come 
piuta da terroristi in borghese contro soldati regolamento inqualvati © 
an divisa, Tiuntrova perfettamente nelin cosîisrinra prevista por 1'applicn- 
tono della rapprosaglia. Une cosa parà è 13 possibilità di valersi di una 
legge di querra, e im'altra è quella di applicarla ottusanentoe e indiseri- 
Dati L EMETTE 

PraecCk5i590 subito, infatti, che dh queste paJine non si intondo davvos 
To giustificare la rappresaglia dello Fosse Ardenstino ché Fu è resta und 
dogli episodì più atroci della guerra in Italia, cocuno dali più contropro- 
Guerernti, sorto Tueti L punti di vista, perché srvi solo al gioco cani» 
mista. E! par nocossario, so si woole veramente inquadrare i tragici gw 
*Wenimorti di quéi giorni nolla loro giusta luce e, soprattutto stabilire 
la singolo responsabilità, Superare l'Stintivo songo di siogno è di ri= 
belliong-cshy asselo gni Italiano difronte all'immane strage perpotratà 
da soldati stranieri in torra italiana contro altri Tteliani, © valutare 
Froddamento i fatti, nello loro. causo e mollo lero conseguenze. Ed è pur 
troppo indiscutibile che- ia causa prina della rappresaglia va identifica 
ta moll'artentato terroristico conpiuto da un gruppo di comunisti italia= 
ni allo scopo di scataunari la roaszione Cormanica contro gli innocenti sul 
Cui sangue, poi, poter speculare: 


Tentàro di giustificare l'attivatà dci terroristi, del franchi tiratori, 
del paritigioni in qethero, appollanioni care usa fare lo propaganda re- 
aisteneialista odi una non figli definita "legge dolla guerriglia" è oggi 
più che mai, a 27 anni dalla fine della Seconda Guerra Mondiale, uni as- 
sumo morale e giuridico, Mon gsiste una “legge della querriglla"! nes= 
sumo ha mai «6lutò eolifficere e logalizeare l'atto di chi, indossando 
abiti borghoti, anthle «Lie spalle vM solkiato an divisa. Baiste una “lag- 
ge di guerra”, dismrico, stipulala &l boccttata in assembloe internati 
nali de obasi tfigti gli Etoti dol Mondo. Uhiungue, è evidonta, può vio- 
larè questa legge i agiro cons moglio crede: deve però essere pronto a 
siibirmp@ le comseguonz» ma, soprattutto, ad assurorsi la responsabilità 
detilg sue psioni per impedire chè degli imftocenti debbintà pegare al suo 
pasto; Loto pusl potrà merdero veramente nobilo ii scuo agire: altrimenti 
resterà sulo cm assassiro, Venne 1650 noto che so i tumoristi si fusse- 
Po consegnati 21]e avtorite o foranro stati connguoe catturati; non s1 
sascbbero verificata rapprosaglhioe 

Ferchi la rappresaglia non su esogrita 1)J3 scadere delle 24 ore? Fer= 
ha Eappicr, serisno rella speramna di catturorè i cerreristi, chiese al 
atteime da Borlind cin vari poetosri. un'ultorioro, breve dilationo. Ka 
ancho questo ultime oro trascorsare sense cio uno solo doi terroristi cs 
mnisti potesse venire catturata. 

Mantra infatti tanti deamnarici avronifainti si auscodovano con ritmo 
Fremetico, benmtre ta momrbe si avvicinava a Granli pasti por 335 Creature 
innocenti © ascora ignare della to-ribilo sorto cho le atterdeva, gli an 
tentatori di Viu Rasella {Fatta cocentlate per il Ballbari catturato na 
non identificato dagli womini di Lock] se ne stavano nascosti è non avo- 
+aò alcuna intenzione di presentarsi. Giuzgio Ancadola, Fosarlo bBonti- 
modà; Aifio Marchini, Franso Calamndrei e Caria Capponi, tanto por ci» 
tare solo quelli fra 1 "oeappisti! di Via Lasella di èui si conebbero poi 
d' nomi, lasciarono: trescorrere ad ano ad una quelle #$ ome successive al- 
l'attenteto, ben sapendo chi, così facendo. condimnavanò a norte sendgn 
rosissione sontinnia di irnocenti. Non si mossora, non feco nulla, non 
intervennero in slcun modo. Ma se il lora atteggiamento 4prisnca di from 
te elle coscienze di chiumque un abisso di cui hom si rissce a vedere ii 
fondò, che dire dei capi dell'organizsazione commista che vollero l'at 
tontato, io fecero ascguire e poi attezero iapassibili che si verificase 
oro tutta quello consogrimiee Ga Loro aWspicate e provocate” 

T Patti di cui siano vemità Aa -ccomoscenta ci hammo disnstrito che, por 
i compmisti, le citorsioni tefinerht vip gg tatoo un ottime mozzo gra= 
bic al quale crema dol neoetiv3 su cei spocularo e liberarsi, nello sto 
#6 ‘bespo di Putusi avversari dti buona canpra. So analizziamo infatti l'at 
tentato di Via Enselia sotto questo proPfilo. risulta innegabile ed evidun- 
be queto sogue: 

Prinb: i comunisti sSafpuvano che l'attonteto di Via Essella Saruhbe sta 

to completamente nullo del punto di vista militare. 

Secondo: sapyvano che all'attentato samcebbo soguita una rappresegliaa 

Terzo; sapevano che lo vittima delta rapprosaglia sarobbaro state scel- 

ce, come eve Iogice 0 prima di tutto, tra gli antifuscisti pri- 
gionieri della politte italo-talcache. 

iuarto:sapevato Chu ainuhò #30 tra v#ficlali del Centro Wilitaro Clan- 

destino o vombani dol Partito d'azione si Frovavano if manò sr 
versariza 
Nonostante ciò effettuarono l'attentato e poi lasciarmmo tranquillamonta 
ammatzarme quei #30 uomini che in Sorinitiva erano loru alleati. Ma tatto 
ciò non deve stupire. segue 
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E' nacessario ricordara sompre cho la *roziatanza al tollosco imvansono! 


Fu, per i commnisti, solo un'ottima occasion per inscrirmsi violentomen= 


be mella situazione italiana è gettare le basi, nol cabs e noi sangue, 

di wa Futura "repubblica sovietica”. Chi non tiene presento iputsta real- 
tà mon potrà nai avere ima tisieno chiara di quel porincdo, né afferrare 
11 senso di tanti avenime:ti stcaduti allora e negli nanni successivi. 
Fer i comunisti, tutti gli antifascisti non commisti, a qualsissi Parma= 
giorno appartonetsero, crano solo doi moventanci compagni di viaggio da 
sfruttare ma ia eliminan: allo prima Sccasiane. La crenaca della quarra 
civilo è piuna, infatti, della tragiche vicordie di partigleani non comai- 
misti climinati dai comunisti. 


Ma i cosunisti, per confondere l'opinione pubblica o scrollarsi di 
i’ossp la responsabilità morale della strage delli: Fosse Ardeatine, hanno 
aompro sostonuto cha i “"ghppisti”" hon si consegnarono alle #8 perchè “igna» 
Tavano" che, così Fac.ndo, avrebbero evitato la rafpretsgria. Duo dei ter 
rori4sti, anzi, il Hontivegna @ il Colamanire sichiararono di avere nie 
preso della rappresaglia solo a cosa Èatto, ia Quaste vopslani sons agssla— 
tamente nomexuere. dA confutarle, infatti, basta una preziosa tostimoni- 
anza che wonmie pubblicate 11 +40 febbraio 1549 sul giornale Italia Monar= 
chica:- una testisonianza che gli interessata bon furono assolutamente in 
grado di smentire. gi tratta del racconto dél Signor Massino dè Massihi 
che, mol mario dol 15944, a Roma, ospitava in casa Gun Franco Colanandrei, 
Eosario Bentivegnàa e una sigmorina. la sera stessa della strago di WiaRa= 
sella il io Kassimi cobbo il sospetto che autori dell'attentato fossero 
stati i subi dupiti, Ebbs allora, dom il Calamandrei nn drammatico sol 
Logquio « Lo riportiamo integrelschità; cosi cina pubblicato in Italia Mos 
nerchica 

Lu fiete stati voi» Egli mi guarda sorridendo: "51, vuoi demmeisrei? 
‘Won si tratte di denunce”, ruplicai 'la- cosa non Finiaco qui. Ci sarà 
Uma Fapprocaglia songuinosa'!. ‘A la querro coma è la quorra!; motteggià 
ll gioninge ‘Coins si può parlare con tanta leggerezza', qridai'vite uma= 
hd seninno sacrificato per voi; innoconti saranno uccisi sonse ins regio 
no, Perchè mon dimostrate il cats coraggio costituendo? Mon potbota 
mai vantarvi di un'azione simile finchè vivroto» Sacrificamiuri, inveca, 
qani itnliano ricorderà il vostro none!] ‘Retorica, sentimontalisno!, 
rispose L'altro*sono un marxista, caro mio u come tale debbo cansorvere 


la nia vita per la causa, quella: dagli mitri vale Fino a un certo punto", 


Li CONcISIONI 


I commisti che avevano compluto l'oeccidio di Via Rasalla Furono pro= 
clanasti erci nazionali e docorati della medaglia duoro al "valor militare” 
Wessuno trovò la digrnità-o il coraggio di gridare: che quei poveretti cra- 
na morti per Faro un piscere mjli emisseri di Mosca ifi Italia. Ci sonbra 
quindi che commenti, alla strage dulla Ardoat ine, narvbbere inutili u fuo= 
ri luoga, diremo soltanto che tra 1 motivi che ci hanno spinto na ricorda» 
fe queste evento 1] primo è quel senso di dignità e di giustizia che ci 
cantraddia tingua u cha ci spinge, prima di gqialicare un fatto, ad analiz- 
sar Li motivi-che lo hanno brovacsaro, Supererdo se necessario. la stessa 
posiszirni di osrte, per dare una visione della realtà, vora, e non distor_ 
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ta come purtroppo molte volte sotaode oggi grazie & pertime prive di Seru= 
poll ©« disposte, edessa come allora a specìlare su doi morti per fini po 
litici. Porsohe vigliacche, sqmpro pronte a colpirci alle spalle, purso= 
no che non hanno il coraggio delle loro szioni e che con della Facile 
domagogia cercano di annebbiarci La vista e di farci cadere nel baratro 
dell'ignoranza. Questo quindi è ciò che noi vogliame porre in evidenza, 
perché ogni studente comprenda l'importanza di simili fatti; perchè io 
studente si accorga di quagto egli sia influenzabile è soggetto a Facili 
strimontalizcazioni è perchè quindi possa armarsi contro quella perte 
del sistena che cerca di bendarlo, con l'arma della documentazione « dol= 
la cultura; frutto questo mon tanto da ricerearnsi sugli alberi della te> 
Levisione 0 della radio o della stampa italiana, quento invece [quando 
nè cia possibile ) nei 4ucumenti cha la storia ci lascia, parchè è che 
molte volte lo storico o il pol'tico velutamonte dimenticano 


Abbiamo qui prosaitato La wora versione storica e le responsabilità 
del massacro delle Fosse Ardeatine. Abbiamo tratto questi documenti dol 
libro "SANGUE CHIAMA BAlGUE" di Pisanò è vogliano afféermiarte cho nonostane 
be il divieto assolto di criticare la resistenza il Scegdente tosto men 
ha potuto gssere incriminato data la Vorità storica doi Fatti riportati. 


FRONTE DELLA GIOVENTO! 


Ciclostilato in proprio 
Fiazza Carducci 3 


D1/4/72 


Opuscolo dbtribuito a Varese il FL apelle 1972 dal 
Fronte della Giowenti 


| L= Fate 
at o 
niro 2QO0pasnl 
AI! ala (Pei SCI SI 
Barricandosi dietro parole come 
si ni re sistenza e un generico 
ciellenismo, le sinisfre cercano di 
nascondere lo stato athale del Reso 


I NOSTALGICI SONO SoLO 


LORO, CHE VEDONO SoLO 
IL PASSATO 


I COMUNISTI IN REALTA NON 

TEMONO |L FA SCI SMo, MA CHI 

COMBATTE VERAMENTE CONTRO 
DI LORO 


Fronte della Gioventù 


ttaotti 4 - BRESCIA 


Volansino disirib 

dal Frome della Giove 
para 

Val amtino diffuso a *%arese il 21 aprile 1973 dal 

Fronte delli Giorenià 


25 IPRILS:APOTROSI DEL SANGUE Ss 


crsriscooescdcce sci esa 

Come tutti gli anni i risistonziali festeggiano 11 £5 aprila, cicé l'ge 
poteoni del rangie delia quorra civilo a dollo epargimonto #01 aancue 
fratemios Quasti democratici dovrebbero impararo dal popola gieppontae 
(che non pub cssoro acsunato di fascismo) cho ancor oggi cormmonora la 
data della sla ca}pitolasione cono un latte e un'onte nazionale. I ca- 
unisti a 1 suci Lacschè ci sccuseno di casore dei hostelgiol, mai 1à- 
i nostelgisi sono loro: gli amaltatori iclla ecorrma civile, dl una 
delle pagine più inelvili o berbare della nestra storia. Sarchbo como- 
do anoho por hol risorinro £ 360.000 italiani, prosonti fascisti, tru- 
citati dalle bando comuniato in otto giorni del 25 aprilo gll'6 naggio 
ra mon lo facciano. E' troppo facile c comodo speotlaro sui nor, vo- 
Lor colpiro sul lato egotivo la nassa e quin in modo doloso. Verren- 
mo ricordaro il gosto Gel nostro Begretario dol Fartito On+1o Alalran- 
te, che due anni fa ha deposte aulla lapido ricordanto l'usofsiono di 
nlvuni partigiani, cho orano stati dci vori nonici, cho svoveno crodu. 
to, dulla partè opposta; ad un idoalo od 4 por questo che ereip morti. 
lla che si osaltino i dolinquanti tomunistilveli lloranino) cho tortura 
Trono, che trucidarono ecrisa pietà, o.chi alano proprie cx fasci di- 
voentoti aoerrivi antifàascieti 11 25 aprilo, TUTO CIO' E' SETLICU EM 
TE YEGOUHOSO, Gli ocspononti di questi partiti, corproei quolli che si 
definiscono fervonti criatlani a pasgfimeli, nota Inm nmmità. pebin tin 
gica anizcsità contre la Destra Narionelo, diupontano nttualmonto tutti 
L loro ragionanenti cloblvioli ricsnmanio corlistvazonto un tristo ynn 
sato di guorra civilo. Questi sodgecnti"vittoriosi" cho ai vantano di 


hver riportato in Italia la domoorazia a lalébortà,not sl accorgono 
che can i lore anasronistici argunenti alinanteti dall'odio idoclagioo 
Bimostrano chinramenta di non aver vinta 0 riportato nionto. Difabti, 
da oltre un querto di socolo, questi montalgici dol fratricidio nazio» 
nale fastegriano un 25 aprile cho disorinina gli Italiani sia vivi cho 
morti, snnullando così sil principio beso doila denoorania cho è quello 


bolla fraternità. 
FRONTE DELLA GIOWENTU! 


Ciclostilato in proprio = E 
Piazza Carducci È » Varone 21 Aprila 1972 
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DI ESTREMISHO 


nsDrsnksc Foce rca 


Simbra che gli sstramiati nostrani non possano fare & meno di 


aparcara 0 mattare a soqquadro la nostra scuola, 


Gih all'imirio dell'anno scolastico. il teppiamo di sinistra ci 
fteenlò in giorno di vacanza devastando ie nontré sulle] ora i fanatici 
dei cosiddetti gruppi oxtraparlamentari imbrattano i muri con seritte 


beccno o stupide, 


NEL 1971 OGNI ITALIANO DEGNO DI QUESTO NOME DOVREBBE VERGOGNAR 
SI DI ESALTARE ANCORA IDEE CHE PREDTCANO L'Obio,LA DIVISIONE FRA GLI 
ITALIANI E L'INTOLLERANZA, 


Fer quasto noi ragazzi della destra politica e nazionale ripro 
viamo simili ntti e ribadiamo il principio secondo il quale,si possono 
migliorare lo nostre condizioni di studio,c più in generale sollecita= 
te le riforma solo nbbandinandoa le manifestazioni puerili o violente, 
comungua negative,ed inpegnandoci in una linaa politica che vede in 
primo pianò la hoktro ATTIVITÀ! CREATIVA e la nostra VOLONTA! COSTRUT- 


TIVA, in una puirola, cha mostri la nostra maturità. 


la questo foglio laneLamo un appello agli studenti perchè non 
si lascino distrare da miti no di nostalgie sel passato, ma pendiano in 
vece al presente e,soprottutto,nil'avvenire;preoccupandcei piuttosto 


dei problomi aconomico-pòlitico-genorali che travagliano l'Italia d'og 


gia 
FRONTE DELLA GIOVENTU 


Corso Matteotti 4 = Brestie 
SON 


Ciclostilato in proprio Volantino diffuso a Brescia nel pemnaio dei 1577 dal 
Fromie della Gioventù 


i destra: 
Volantino diffuso a Brescia nell'ottobre del 1971 dal 
Fiumte della Gioventù 


Gennnio 1972 


#1 CANI PASTORI 
TINTI DI ROSSO 


i ANNE DI GOVERNO DEMOCRISTIANO E PORFARTETA 65 

th SCUOLA Et A PEESI l NA DI CHI E" La COLPA è» 
DEI FANTASMI EVOCATI DaL MOVIMEKTO STULENTESCI 7 
Ha ! LA Colpa E' DI QUESTO SISTEMA MARCIO E BAGATO 


7 DEGLI' UOMINI LO ENO ESPRESSO, 


reni SII 


Guesta renltà intontrovertibalo fa imperzire di rabbia 1a 


"centrali" pssudo sivolusicsnario mao=leniniste cha sineg= 


Ciano cha è BRARZUO, 


ETUDENTI | facovate pena in quel curtuò condizionato drrli nttivieati con 
bracciale rasso, in vento di cani pastori, 

Arete dimenticato Curtatone e Montabera,19 tradizioni vere della nostra 
@taria 1 Avoto dimenticato gli atudenti sacoslovacchi #«d unghoresi, finiti 
anttò 4 cingoli del carri armati comuuieti, piuttosto che cedere mi rossi? 
Avoto disasticate Jan Palnoh 1 Sapato chi ara Carmolo Horg=PFieshi f Ritro 
vate voi stessi, il nostro appello ha il senso della storin. TI comunisti 
vogliono solo egenonizzarvi,toma in Tolonia,in Germania ip Ungheria, in 
Caconlovaschia,in Lettonia, Lituania Fatonio,Romonia, Kon vi rendete conto 
cho ni boffano di wal #7 

EMUDENTI iGridovate:"Sollonngyre.dalisscnndéto nore tingeremò le nostra ban 
disra* | Quali cantoto noro? Quelle cadute sorvende la Patria su tutti d 
fronti? è quello truoidate e nesssdinata nel 1905 (treconbotila) n guerra 
ultimata, dille bande partigiane 7 


PENSATE ALLA LIBERTA! BELLA NAZIONE, DEGLI ITILEANI ALLA VOSTRA STERSA 
LTAERTA! , AD UN 7ERD E CIVILE PROGRESSI DEL POROLO ITALIANO, 
———— ii LL ————— mi ———_.-e e _d1 _o_o_oo _o___——_—tkn11_‘w7"“ _1l1_n1nmnRÀk1Rk0]Rnqgq0010Òme"a ki rm: 
DITE BASTA AT FALSI IDOLI, AGLI SLOGAN CHE OFFERDONO La VOSTRA STDSSA 


INTELLIGEN GM: 


PRONTI MELLA GIOVENDTIO 


udorga Milltreatii i as dresabi 
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Ti Secplo d'Tialla - Martedì 23 luglio 19TI 


SEMPRE PIU' CHIARE LE TRAME DI REGIME 


E um’accolita di partigiani 
il MAR di Fumagalli 


L'osperienza, | collagamanti è la connivenze che risalgono alta guerra partigiana sono ll 
comune denominatore dei presunti capi del gruppo eversivo, dallo stesso Fumagalli a De 
gli Orchi a Orlando a Piccone Chiodo - Colpo di scena: Cannavala, che sarebbe atato rapi= 
ta dai « fumagallini » era stato socio d'affari del socialdemocratico coinvolto nalla vicenda 


DO - "Hi fecola d'hadia”. 23 luglio 1974 


Il - 8. Le parole d'ordine del MSI nella campagna elettorale del 1972 


In questo capitolo offriamo al lettore essenzialmente una rassegna di 
edicole, pubblicata su // Secolo d'Ytalia nel periodo preelettorale. A questi 
messaggi andrebbero aggiunti altri Cai torpi separati dello Stato, agli inte- 
ressi corporativi ecc.) che abbiamo illustrato precedentemente. 


DEMOCRISTIANI ira I 
E COMUNISTI Controi nostalgici 


seme La ircGe | della guerracivile 
Dopo £3 anni di governo assoluia, In partiioera» 


CONTRO LA PROPRIETA' zia mafiosa, messa nile corde dal voto tricalo- 
ELLA TERRA nver sbagliato tutto - Non permettete Lore di 


' sbagliate per aliri Hi anni - Il 7 maggio tubi 
Ricordalo! sino 
il 7 
maggio 
VOTA 
MSI 


‘verso l'avvenire | 


“Il Socdo d'Ulalia”, 21 e 23 marzo 1973 
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— Gontroll sistema 
del mandati di cattura 


| Tharoni della parifiocrazia mafiosa, pur di re- | 

| siare aggrappati alle polirone, rbobrrono illa | 
persacizione polimiesca, alla intimidazione, al- | 
In carcerazione degli avversari polbitci antico 

| momisti. DC è socialccimanizii, con repubblica» | 
ni è sncialdemoeraiiei a rimerchio, manavra- 
te pericolosamente sulla pelle di cittadini in: 
nocenii mel tentativo di insbavagliare la Destra 
Nazionale, Al piano insurrericaale socialcami 

| uiata i baroni rispondono com i mandati di cni- 
tura è le accuse mosirmose contro la Destra, 
E* ora di finirla con la 
pei estromilami! Mirueco è vecchio, La Bqial- | 

manovra Fonisentuta dalle cosche politica 

maflaze con la comicità delle = doghe ros 
se» sarì smaschernta dal corpo elettorale. 
Il ssite maggia alle erne faremo | conti 


VOTA £ {{} 


* wa per la \ dei 
MSI ga ra nzia ‘DESTRA NAZIONALE 
di ordine e libertà, ————— 


scuole è necessirio confermare con lo fora 
del vato una stersala a Destro 


per cambiare 


SI Secolo d'italia” 23 marzo PST 
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*ISeodo d'italia”, 3 maggio ISTE 


I combattenti 
di Spagna 
votano MSI 


Il Consiglio di Presidenza del» 
lAssociazione nazionale combatten= 
ti italiani in Spagna riunitosi in 
Roma, ha approvato all'unanimità 
un ordine del giorno sulle prossi- 
me elezioni politiche nel quale è 
detto: «Viviamo tempi di disordine 
i morale @ materiaje, senta pace nè 
libertà, e noi legionari che ci battem 
ma nel nome d'Italia contro Il co- 


PARTECIPAZIONE ciao vedi BO € CT RITI 
Fatinale, sebbene statutariamente 


CORPO RATIVA, | apartitici, assolutamente non pos- 


LIBERTA”: cietorato = do iemiai gela que 


i sf d'ltalla — mon senlerarei a fianco 
con queste idee forza della Destra Nazionale, 


i E' questa l'unica formazzione po- 
la Destra Nazionale litica che sl batte validamente con- 


i a i tro il comunismo ed | subj alleati 
si batte per l'avvenire | è che dà continte dimestrazioni di 
È ala chiara, Inequivoca e assoluta dedi- 
contro i nostalgici zione alla Patria, 

della TAR civile nile Destra digioriea sono san- 
Ae Ca ulti | più rappresentarivi elemen= 
| H dei Rune da italiani è, final- 
' ur imente in ritrovata unità, dei solda- 
sutagi la crisi ti che, In grigioverde è In purità 

-itocrazi ‘intenti, divisi lottarono al no 
lla partito SU, © al sud mei tristi anni della nostra 

nia guerra civile. 

contro la sSovrersione Apriamo | cuor; con fiducia a tut- 
Pi te le speranze ner la salvezza del- 
comunista, V'Italta nella lab nell'ordine, nel 


la libertà ». 
Il 7 
maggio | 
‘vota MSI 
P_DESTRA NIZIONIE ||| Fiocco 
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| VOTARE A DESTRA 

{IL 7 MAGGIO significa 

TOGLIERE ALLE SINISTRE 

IL MONOPOLIO DELLA TV, 
RIDARE FIDUCIA 
AGLI IMPRENDITORI, 

METTERE ORDINE 

IN TUTTE LE SCUOLE, 

SPEZZARE LA SPIRALE 


CONFORMISTICA 
DELLA TRIPLICE, 86 Gene iaia > Rabat 4 mel 1018 
STANARE -——— -_—_ 
LA DELINQUENZA | VOTARE 
DALLE CITTA’ ITALIANE | i 
DESTRA NAZIONALE 
RICORDA LO! 


IL 7 MAGGIO 


&F N aula 
[Von MSI A À significa 
Destra | Ò k spaccare le mesno 
opporre 
alla sovversione 
e al teppismo 
finanziati 
dai miliardari rossi 


rome 7) È 
p La NAZIONE È Q$ > 
“Il Secolo d'Italia”, 6 aprile 1971 LA LEGGE O 


go dpara: 
SI Seculo dibaba”, B'apnda 1472 
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L'Unione Provinciale dol Combattonii della RSI di Genova ba provveduto demmamen= 
te a ricordare Il calvario del selcento giorni della Repubblica Sociale Italiana distri- 
buendo al Combattenti delle sne Forse Armate gli attestati è le medargile della cam. 
bagna, Alla manifestazione hanno presenziato 1] col Aurello Langnasco (a sinistra 
nella foto) candidato della Destra Nazionale al Fenato è Presidoenie Nazionale del 
VUNCRSI; il nostra vicedirettore Cesto Giallo Baghino, Vicepresidente dell'UNCRESI 
e candidato alla Camera per la Liguria (a destra nella foto) e I Commissario stra 
ordinario della Federazione genovese del MSI e consigliere regionale Fino Rolandino 


N Secolo d'Ialia”.2 aprile 197) 


Pirscl id +co cc ie 


73) | un 
Li | appello 


MAGGIO la 


© per la difesa della famiglia 


@ per la sicurezza e l'ordine 
nella scuola, negli uffici e 
nelle fabbriche 


per la difesa dei valori 
spirituali 


“ilfa donna eletiricoe! 


Siamo in un momento particolarmente grave della storia 
italiana, 

Da tempo, in malafede e a fini di potere, è favorito il disor- 
dina sociale 

La verità su ciò che accade viene costantemente alterata 
per scopi di parte dalla stampa e dalla RAI-TV: sono sconvolti 
quei valori che rimangono la sola garanzia di un ordinato pro- 
gresso chele. 

L'intera nazione è intimamente in crisi in tutte le sue strut- 
ture fondamentali: 


— la famiglia, cellula primaria dello Stato, appare sempre meno 
in grado di assolvere i suoi delicati compiti educativi, so- 
prattutto dopo l'approvazione dalla pessima legge sul divor- 
UL che porta | nomi del socialista Fortuna e del liberale 

aslini: 


la scuola che pure abbisogna di urgenti riforme, è scossa 
da una sterile contestazione che spesso sfocia in violenze 
ed Intimiclazioni al danni di studenti ed insegnanti non di 
sinistra; 


la fabbr'ica, distrutta dalla lotta di classe, è diventata un luo- 
go di battaglia, dove troppo spesso i sindacalisti della CGIL- 
CGISL-UIL impediscono la libertà di lavoro; 


la società tutta assiste impotente al dilagare dell'immoralità 
e della delinquenza: non solo di quella comune, ma anche 
di una nuova forma — quella dei teppisti rossi — che si na- 
sconde dietro false giustificazioni politiche. 


In tale clima di crisi delle istituzioni della famiglia, della 
scuola, della fabbrica a della società, trova il suo ambiente idea- 
le di diffusione il cancro degli anni '70: la droga. Tanti giovani, 
delusi da una comunità materialista, massificatrice, priva di 
ideali, cedono alla tentazione di provare nuove delaterie espe- 
rienza. Compito della famiglia, della scuola, della fabbrica e 
della società è di ridare al giovani degli Ideali per cui valga la 
pena di lavorare e di combattere: la Patria, l'Europa, la giustizia 
sociale, la collaborazione corporativa tra le classi. 

La stessa situazione economica è preoccupante: i prezzi 
salgono quotidianamente rendendo vanl tutti gli aumenti sala- 
riali, | disotcupati aflorano il milione di unità, la aziende chiu- 
dono, nessuna nuova iniziativa viene intrapresa, 


Di chi è la colpa? 
Non certo del M.S.I. che non è al governo. 


E' invece sicuramente di tutti i Partiti che si sono alternati 
al potere in questi 27 anni, prima fra tutti la D.C. 

E' la D.C. che ha consentito îl caos rosso nelle fabbriche 
e nelle scuole, la crisi della famiglia e della società, Îl diffon- 
dersi dell'odio e della lotta di classe. 


Il M.5.I. comprende le esigenze di una Società che cambia 
a sl avolve. 

I M.5.. non ritorna indiatro. Il M.S. propone soluzioni ade- 
guate e moderne per l'Italia di oggi che sl inquadrano nelle con- 
cazioni: 
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— della Repubblica Presidenziale, in cul Il Gapo dello Stato è 
eletto direttamente dal popolo; 


| - dello Stato Corporativo, In cui tutti i lavoratori sono rappre- 
sentati nel governo dello Stato, partecipi negli utili del la- 
voro e tutelati quindi nei loro legittimi interessi; 


| — dell'ordine nella libertà e nal rispetto della persona umana. 
Ciascuna donna italiana è ora chiamata alla sue responsa- 
bilità: prima fra tutte quella del voto. 


Potrebbe essere l'ultima occasione di dire NO al comuni- 
smo è al cedimenti della D.C. nei confronti delle sinistre. 


Elettrioi, 
VOTATE E FATE VOTARE M.S.l. 


VOTATE SICURE; NON SI PUO' PIU' LASCIARE 
ANDARE L'ITALIA ALLA DERIVA. 

SOLO IL SUCCESSO DEL M.S.I. - DESTRA NAZIO. 
NALE SALVERA L'ITALIA DAL COMUNISMO. 


DELIA SERAFINI in ROSELLA 
incegnrianta 


“I 'Elettrice”, supplemento n 3-del STrioolore”, 
difluso'a Bergamo nell'aprite del 197) 


Il - 9, Documenti che integrano la fattispecie dell'apologia di fascismo 
ed altre fattispecie criminose 


È difficile selezionare documenti che specificamente si segnalino per il 
loro contenuto criminoso, Riteniamo infatti che tutti i documenti ripro- 
dotti in questo dossier testimonino l'ispirazione fascista della cultura e 
della propaganda del Movimento Sociale Italiano e degli altri gruppi del- 
la destra extra-parlamentare. E questo solo fatto, nel nostro ordinamento 
giuridico, consente di qualificarli eriminosi. 

I documenti, che qui riproduciamo, sono stati selezionati e raccolti sul- 
la base di un dupilce criterio: 0 per il carattere particolarmente violento 
del loro messaggio, o perché di difficile collocazione all'interno degli altri 
capitoli, 

Larga parte di questa documeritazione è lasciata alle scritte murali. Per 
ampia che possa apparire questa collezione fotografica si rivela insignifi- 
cante rispetto al repertorio che i muri lombardi offrono di scritte oltrag- 
giose o simboli nefasti allo spettatore anche più disattento. Questa colle 
zione vuole esserne solo un saggio. 
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ORIENTAMENTI 


N° 4-7 Sett 4970 


NoTIzIiARIO 
DEL 
Movimento 
POLITICO 


ORDINE NUOVI 


COMUNICATO 


Il 21 dicembre u.s. si sono riuniti a Roma | responsabili dei Centri Provinciali 
di Ordine Nuovo di Trento, Verona, Mantova, Bergamo, Perugia, Roma, Napoli, 
Messina per un esame della situazione politica determinatasi In seguito al rientro di 
dirigenti nazionali e di alcuni gruppi provinciali nel Movimento Sociale Italiano. 


Il cemerata Damiani, del Centro Frovinciale di Lucca, che non è potuto inter: 
venire perchè ammalato ha comunque comunicato la sua adesione alle iniziative 
che saranno prese In nome di Ordine Nuovo nel corso della riunione, non ha rispo- 
sto, invece, al nostra invito il camerata Benefico di Catanzaro. 


La riunione è stata aperta dal camerata Graziani che ha presentato una rela 
zione di base per la discu ione e l'approfondimente dei temi all'ordine del giorno 
dei lavori. Questa relazione è iniziata con un'analisi del laborioso processo che 
ha portato una parte di dirigenti e militanti di Ordine Nuovo ad entrare nel MSI, 
indicando anche le ragioni politiche che hanno determinato questa scelta. Inal- 
tre, nel suo intervento, Il camerata Graziani ha stigmatizzato || tentativo di dare 
un'interpretazione personalistica alle decisioni che, da uma parte e dall'altra, sono 
state prese in nome è per conto di Ordine Nuovo: "chi si rifugia dietro la polemi- 
ca personalistica, eludendo così la risposta politica al dissenso, commette infatti 
un grave errore, frutto di miopia politica e rivoluzionaria e dimostra a sufficienza 
la propria immaturità ad appartenere al movimento”, 


Le cause della scissione, poichè ormai di scissione si tratta, sono pertanto 
ideologiche e politiche e ideologica e politica è la crisi che ha investito Ordine Nuo 
vo. 

{l camerata Graziani ha poi affermato che quando dirigenti è iscritti dell'or- 
ganizzazione si sono assoggettati ad entrare nel partito con la formula, espressa nel 
comunicato apparso su “Il Secolo d'Italia”: Ordine Nuovo si scioglie e si fonde 
con ll MSI", del tutto assurda e ridicola è la pretesa d'impedire, a chi questo scio 
glimento e questa fusione mom ha accettato, |l proseguimento della propria milizia 
politica sotto il nome, il simbolo e le insegne di Ordine Nuovo. 

"L'operazione MSI", proprio per questa assurda e ridicola pretesa, risulta es: 
sere più complessa e pericolosa di quanto poteva sembrare In un primo momento: 
non soltanto si è ritenuto opportuno scegliere - e far scegliere - la via dell'azione 
politica in un partito che non dimostra alcuna volontà di darsi un indirizzo rivolu- 
zionario, un partito che è tuttora Inserito nel sistama e impentanato in una sterile 
lotta parlamentare, mettendo, conseguentemente, in crisi I" organizzazione, ma si 
vuole anche emarginare Ordine Nuovo da forme autonome di lotta rivoluzionaria, 
tentando, attraverso l'annichilimento politico di chi è rimasto sulle posizioni di 
sempre, di trasformarlo in corrente di partito e in circolo culturale. 
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Questo programma non potrà comunque essere realizzato, 


Non potrà essere realizzato, ha detto il camerata Graziani, poichè la maggio 
ranza - per non dire la totalità - dei Centri Provinciali di Ordine Nuovo, quelli real), 
cioè quelli orgenizzativamente in grado di svolgere attività politica, con sedi aperte, 
con un proprio bilancio finanziario e, soprattutto, con un numero di aderenti è 
militanti giustificante la denominazione di Centro Provinelale, si sono dichiarati 
contrari alla decisione dei dirigenti nazionali di rientrare nel MSI, 


Si pone quindi il problema per questi Centri, ha affermato îl camerata Gra 
ziani, di superare la crisi politica e di strutture dirigenziati e organizzative con ini. 
ziative immediate, decisa, responsabili e coraggiose. La prima di queste Iniziative 
proposte è la costituzione di un movimento politico di lotta rivoluzionaria al di 
fuori degli schemi triti e vincolanti del partito, una formazione agile, adeguata alle 
esigenze della situazione politica attuale e strutturata secondo criteri propri alle 
minoranze rivoluzionarie; il che significa evitare strutture che ricalchino pedissequa- 
mente quelle tradizionali dei partiti, concepite per la vasta adesione di masse elet- 
toralistiche e pertanto non in grado di responsabilizzare sufficientemente il mili- 
tante. Questa formazione politica, che non è da considerarsi come un'ennesima 
E nuova iniziativa tra le tante che pullulano oggi nel nostro ambiente ma come la 
trasformazione, anzi, meglio ancora, come l'ulteriore politicizzazione del Centro 
Studi Politici Ordine Nuovo, dovrà assumere appunto la denominazione di l'Iovi 
mento Politico Ordine Nuovo”, 

Dopo un ampio dibattito al quale sono intervenuti i camerati Gaballini, Be- 
sutti, Ragusa, Tedeschi, Saccucci, Massagrande, Esposito la proposta è stata accet- 
Rata all'unanimità, 


Si è passati quindi alla discussione di problemi organizzativi ed è stato deciso, 
all'unanimità la formazione della Direzione Nazionale prowisoria del Movimento 
cosi composta: 


Settore Organizzazione: Clemente Graziani 
settore Propaganda e Controinformazione: Roberto Besutti 
Settore Iniziative Finanziarie: Mario Tedeschi 
Settore Studenti Medi: Antonio Ragusa 
Settore Universitari: Bruno Esposito 
Settore Lavoratori: Roberto Gabellini 
Settore Organizzazione Parallele: Sandro Ssccueci 
Settore Stampa: Elio Massagrande 
La Segreteria Nazionale è stata affidata al camerata Clemente Graziani. 
Dopo aver programmato l'attività per i prossimi mesi del vari settori è stato 
deciso d'indire, al più presto, a Roma, un grande radunò degli aderenti e militanti 
del Movimento Politico Ordine Nuovo. 
La riunione si è chiusa in un clima di entusiastica e responsabile accettazione 
dei muovi impegni assunti nella lotta per l'affermazione della Rivoluzione Nazio: 
nale e l'instaurazione di un ORDINE NUOVO. 


UN DIBATTITO SCADUTO NELLA POLEMICA 


La "Lettera aperta ai dirigenti e militanti di Ordine Nuovo" ha suscitato un 
notevole interesse e numerose pervengono le adesioni alla linea politica enunciata 
nei nostro documenta, 


Ma non è di questo che dobbiamo trattare nella presente nota. 


Dobbiamo invece occuparci brevemente della circolare con la quale il camera. 
ta Rauti ha risposto alle tesi politiche che giustificano la nostra decisione di conti. 
nuare la lotta al di fuori degli schemi logori e vincolanti di partito. 


Per la verità, il tono astioso con li quale questa circolare è stata redatta, la 
vacuità dell'argornentazione politica, le contraddizioni in essa presenti e la preoc: 
cuparlone che traspare di minimizzare ad ogni costo Îl dissenso e ridurlo a mani 
festazione sconsiderata di “frange riottose e confebulanti"” non ci consentono una 
replica ché, per essere opportuna e responsabile, dovrebbe dibattere, approfondire 
la ragioni ideologiche e politiche che hanno portato alla frattura di Ordine Nuovo. 


Cid nonostante, al solo scopo di chiarire ulteriormente è definitivamente la 
nostra posizione, indichiamo nei seguenti punti | motivi per | quali affermiamo il 
nostro diritto a continuare l'azione politica in nome e per conto di Ordine Nuovo 
sulla linea della coerenza rivoluzionaria e delle istanze che hanno giustificato è 
glustificano l'esistenza di questa organizzazione: 

1- Ordine Nuovo, prescindendo delle sue attuali possibilità organizzative, è 
l'unico movimento politico fautore di una strategia globale nazional-rivoluziona- 
ria, strategia espressa in un organico lavoro di rielaborazione delle idee è della dot- 
trina e nelle scelta di mezzi di lotta indicati nelle tecniche della guerra rivoluzione. 
ria. Esso, dunque, occupa uno spazio politico ben preciso, ben determinato e 
costituisce una potenzialità rivoluzionaria che non può essere avventatamente di. 
spersa con decisioni di vertice non tenenti conto del grado di sviluppo e delle esi. 
qenze reali del movimento. 


2.|l Movimento Sociale Italiano è da considerarsi, attualmente, un partito 
che ha per fine politico non l'abbattimento del sistema ma piuttosto il suo mante 
nimento e rafforzamento attraverso îl correttivo offerto dalla concezione dello Sta. 
to forte e autoritario. 

ll Movimento Sociale Italiano non è pertanto un mi ri I , 

Tutto ciò è ampiamente confermato dalle dichiarazioni e dalle prese di posi 
zione politiche del suoi massimi dirigenti, anche in occasione degli eventi dramma 
tici che si sono verificati nel Paese in queste ultime settimane. Ora, un partito che 
rifiuta inequivocabilmente l'azione rivoluzionaria e che si trascina, quasi senza sto 
po, da una campagna elettorale all'altra non si vede come possa affermare, in ter- 
mini di potere politico, la nostra ideologia. Inoltre, obiettivamente, non si può 
ritenere possibile, In un breve lasso di tempo, una qualsiasi modificazione dell'in 
dirizzo riformista e parlamentare del partito ad opera di minoranze che agiscano 
dall'interno. 
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3- Anche a voler considerare positivamente Questa azione rettificattice del- 
l'indirizzo politico del MSI non si comprende perchè, i fautori di Questa possibilità 
debbano negare forme autonome di lotta politica al di fuori del partito a gruppi 


che tale azione non ostacolano ma potrebbero appoggiare efficacemente dall'ester. 
no, 


4- L'esistenza di formazioni politiche extra-parlamentari a ‘’destra’’ del MSI 
sarebbe comunque giustificata anche nell'ipotesi che questo partito possa darsi una 
linea politica corrente con le istanze della rivoluzione nazionale polchè essa offri. 
rebbe, al partito Stesso, maggiore possibilità di manovra e di contrattazione politi- 
ca se non, addirittura, un'opportuna copertura, E' per queste ragioni che un par- 
tito autenticamente rivoluzionario non mira ad assorbire o sd eliminare queste for- 
mazioni ma ne sssume ll controllo, le potenzia è le utilizza Opportunamente nel 
GQuedro della sua strategia globale, Seil partito è incapace di realizzare questo 
controllo allora è il gruppo dirinente dell'organizzazione extra-parlamentare che 
tende ad assumere la direzione di tutto il movimento rivoluzionario condizionan. 
da, con la sua azione, l'attività politica del partito. Inentrambi i casi l'esistenza 
di una o più organizzazioni extra-parlamentari è largamente giustificata. 


5-1 problema se il gruppo di Ordine Nuovo che non ha accettato l' “opera- 
zione rientro nel MSI” sbbla o meno le capacità politiche e tecniche per portare 
avanti una linea autonoma di lotta rivoluzionaria evidentemente non si pone peri 
dirigenti di detto gruppo i quali hanno fatto responsabilmente le loro scelte: es50, 
COMUNQUE, è composto da elementi che, nonostante certi ridicoli disconoscimenti, 
hanno dato un contributo non modesto alla formazione di Ordine Nuovo, sia sul 
piano delle idee, come è accertabile dalla consultazione delle pubblicazioni di Or 
dine Nuovo, sia tirando ‘‘carrette”’ a volte davvero più pesanti di quelle che nor- 
malmente si tirano in un lavoro di routine; Un gruppo, insomma, che sante la mi- 
lizia in Ordine Nuovo come Il massimo dei doveri ma anche come Imprescindibile 
diritto, nella piena consapevolezza di avere idee chiare è forze sufficlenti per una 
azione seria e responsabile. 


Pertanto, il gratificare questo gruppo con una serie di definizioni ozzardete 
e ingenerosa, oltre ad essere così POCO cameratesca è segno di notevole immaturità 
rivoluzionaria e, soprattutto, non risolve le cause della scissione, cause che, ripetia. 
molo ancora una volta, sono di natura ideologica e politica. 


Ancora una considerazione: anche se Questo gruppo dovessa, per avventura, 
fallire nel tentativo di mantenere in vita Ordine Nuovo (non come corrente di par- 
tito o circolo culturale ma come movimento politico) la questione della lotta riva 
luzionaria fuori dalle sclerotiche e superate strutture di partito - questione che inve. 
ste tutti | movimenti e partiti rivoluzionari di varia ideologia e che, a nostro gluedi- 
zio, può trovare una soluzione solo nella complementarietà delle azioni - sarà da 
altri sempre più validamente proposta. Ciò è nella logica storica è politica di questi 
tempi contrassegnati dalle grandi lotte rivoluzionarie, al cui studio e approfondi. 


mento rimandiamo un pò tutti ma in Special modo chi ha la pretesa di fare una 
politica realista. 
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Con ciò riteniamo definitivamente chiuso il dibattito, scaduto, del resto, a 
non per nostra colpa, a polemica di basso conio giornalistico; ci rimane Il ramma- 
rico che debbano conseguentemente interrompersi quel rapporti polltici è persona. 
li indubbiamente utili al proseguimento della battaglia per le idee comuni. 

Sia ben chiaro: noi non ci arroghiamo Il diritto di giudicare nessuno per le 
scelte politiche che, senz'altro con le migliori intenzioni, sono stata fatta ma au- 
spichiamo che tali scelte siano almeno coerenti, ineguivoche, coraggiose sino in 
fondo, cosi come crediamo siano state le nostre. 

Questo è, a nostro parere, il solo modo di uscir fuori dalle avvilenti diatribe 
è dare un senso, un significato - al limite anche positivo - alla scissione di Ordine 
Muovo, 


GG. 
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IL "ROBESPIERRE"” DEL REGIME 
dA N e 


Nella situazione particolarmente critica in cui versa il nostro Paece può sem 
brare inutile occuparsi delle prese di posizione del MSI, una formazione che per ca- 
renza d'idee e di direzione rivoluzionaria ha ormai scarso paso politico, 


Tuttavia, l'equivoco che In alcuni può esser stato ingenerato dall'Inopinato 
ingresso di un certo numero di ex-dirigenti ordinovisti in questo partito. ci costrin- 
ge a sviluppare qualche considerazione sulle “trovate” politiche espresse dalla clas 
se dirigente mizzina, 


si era dunque affermato da parte di taluni desiderosi di tornare a tutti i costi 
ai vecchi lidi del nostalgismo: “la situazione stessa, che di giorno in giorno diventa 
più grave, costringerà il MSI ad assumere posizioni rivoluziona rie, ponendolo fuori 
e contro un sistema ormai totalmente condizionato dal PCI", 


Naturalmente la cosa non ci ha convinti ed Infatti, proprio in occasione degli 
attentati sovversivi di questi giorni, abbiamo avuto la conferma che la Rivoluzione 
Mazionale non potrà mai passare attraverso gli ambienti di quella che una penna 
brillante ebbe a definire “destra archeologica”. 


Qual'è stata dunque la reazione “rivolusionaria” di Almirante e C. agli atti 
criminosi che, oltretutto, buona parte del mondo politico italiano tentava di at- 
tribuire ad "ambienti reazionari” dei quali, indubbiamente, egli è parte ? 


Manifestazioni di piazza per chiedere la fine di una sporca speculazione e di- 
mostrare alla Nazione che c'è un partito non tocceto dallo sfacelo della democra- 
zia e che si pone come unica alternativa al PCI 7? 


Iniziative a tutti i livelli per evidenziare lo stato di disagio in cui versa il regi. 
me parlamentare proponendo la concezione organica dello Stato e della società? 


Niente di tutto ciò; i pretesi “rivoluzionari” non hanno saputo far aftro che 
chiedere al Parlamento di votare una legge che introduca la pena di morte per chi 
compie attentati cruenti, 

Ora, se è vero che le rivoluzioni non si fanno necessariamente col tritolo è al- 
trettanto vero che il sistema si distrugge più agevolmente in assenza di rigide leggi 
repressive è, poi... è appena il caso di ricordare che, coerentemente, il movimento 
fascista, ai suoi tempi, non delegava al potere le punizioni dei suoi avversari ma le 
gestiva in proprio. 

Tale iniziativa parlamentare è però destinata a fallire è rientra nel campo delle 
amenità. Il discorso si fa più serio quando l'Almirante in una conferenza stempa 
dichiara: “Esistono senza dubbio gruppi di estrema destra (sicel } e di estrema sini 
Stra extra parlamentari, Il Ministro degli Interni e il Capo della Polizia dovrebbe 
ro saperne qualcosa e quindi applicare la legge. Ciò a noi farebbe molto piacere”, 


E una dichiarazione grave che, oltre a dare conferma dell'eterna posizione di 
“guardia bianca" del regime assunta dal MSI, è un atto di aperta ostilità verso 
Ordine Nuovo, unico gruppo nazional-rivoluzionario sul piano extra-parlamentare, 


Pur nella sua limitatezza il segretario del partito missino sa benissimo che | 
pericoli da sinistra non vengono dai gruppi anarco-maolsti ma da una forza abbon- 
dantemente parlamentare: il PCI, Con la richiesta di scioglimento dei gruppi 
non rappresentati alle Camere egli mira quindi ad eliminare chi da posizioni anti- | 
comuniste “contesta” |l sistema, del quale egli è parte, sperando d'impedire che 
questi gruppi riescano ad aprire gli occhi a quel residuo di elettorato che, solo, gli 
sta veramente & CUOME, 


INUTILE 
RESTAURARE, 


LA STRUTTURA 


E° MARCIA. 


PROPAGANDA E CONTROINFORMAZIONE 


ll tema propagandistico di questa settimana, da sviluppare ad ogni livello, 
cioè con voltantini, manifesti, discussioni, diffusione di siogans, ece. riguarda la 
decisa condanna delle dichiarazioni di Almirante rilasciate alla stampa e commen- 
tate nella nota che appare in questo numero di "Orientamenti" sotto Îl titolo: Il 
"Robespierre" del regime. 


Qui di seguito riportiamo un tipo di volantino o manifesto al quale si può 
uniformare: 


CITTADINI, 


a Seguito dei criminali attentati sovversivi di Milano e di Roma si è sviluppata 
una campagna repressiva che tende non solo a colpire i responsabili di tali misfatti 
ma anche il movimento nazional-riwoluzionario. 


Tutta la stampa asservita al regime ha condotto una calunniosa campagna di- 
retta a coinvolgere Ordine Nuovo inventando (vedi L'Espresso, Paese Sera, Pano- 
rama, Il Messaggero ed altri giornali o riviste) inesistenti rapporti tra la nostra or- 
qmnizzazione ed un esponente anarchico, 

Non poteva mancare, nel quadro di tale montatura, la petulante voce del par- 
tito delle "‘quardie bianche" del regime, il MSI. che ha chiesto al Ministro degli In- 
terni di colpire le organizzazioni nazionali che conducono la propria lotta al di 
fuori del Parlamento, superando in ciò tutte le sinistre è lo stesso PCI, 


ITALIANI, 

a tutti costoro la gioventù nazional-rivoluzionaria è il Movimento Politico 
Ordine Nuovo rispondono riaffarmando la loro volontà di continuare a combattere 
il regime partitocratico in tutte le sue espressioni, dal marxismo, al liberatismo, 
al conservatorismo, 

STUDENTI, OPERAI, IMPRENDITORI 1 

Unitevi a noi nella battaglia per l'instaurazione di uno Stato organica | 

ANWANTI PER L'ORDINE NUOVO | 

Tutti i responsabili provinciali del settore Propaganda e Controinformazione debbo. 
no inviare una relazione riquartiante la iniziative preso sul predetto tem propa 
gandistico al dirigente nazionale del settore: Roberto Besutti- D.N - GP, 336 - Ve- 

rona, 


— 


“ORIENTAMENTI” - Notiziario del Movimento Politico ORDINE NUOVO - Diffusione Interna 
Retiatto a cura del Settore Stampa » ON, - CP. 336 - Verona - Direttore responsabile: Elio 
Massagranda. 
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“firientamiettti”, nogiziario del Movimento Politico 
Ordina Museo, n: 1, 7 sennaio 1970, distribuito a 
Berpamo. Questo documento è di particolare inte- 
resse porche vi si Tm vempono i nominsitvi di Dania 
ni Gubellini, Esposito è Benefon, che-non cartipaso 
no tra quelli degl imputati al procsao, ccleliruto a 
Romi, contro i quaraniadue meinbri di Ordine nuo 
vo indicati nell'ariicolo “i semo giorni di Ordine 
ruovò" appatto si “Prese Sera del X perabo 
IST: (vedi pagini #17 e seguenti Mel docu 
menin-4i i pure atto dell'esistenza. di un Centro 
provinciale di Ordine Nuova a Trento e della pente. 
ciparione alla riunione costitiaente del 21 dicernirà 
1969 det-responsabile di quei Centro, Ma nell'elenco 
di “Prese Sera” nom si irova alcun imputato di 
Tremio 
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® 
GIOVANILI | 


I 

5 
3 
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Q ! rapporto russo-americano di sostanziale intesa per 
|i condominio del mondo instaurato a Yalta, co 
- mincio ad essere intoccato dall'insofferenza e dalla 
ribellione dei popoli, che né furono oggetto, tanto ad De- 
cidente quanto ad Uriente. 

C'è una diffusa rinascita del sentimento nazionale in 
contrasto con lo stato di soggezione più o meno palese 
agli Stati Uniti ed all'URSS, come attestano le scelte del- 
l'Ungheria, della Francia, della Cecoslovncchia e della 
Romania, per citare gli esempi più vicini. 

Nulla ha potuto comprimere o reprimere la spinta 
noturale dei popoli ud affermare il proprio genio, la pro- 
pria vocazione, la propria ambizione nell'indipendenza 
e nella liberta. 

I profondi sconvolgimenti del cosiddetto Terzo mon- 
do, teso a conquistarsi l'autonomia sociale e politica ed 
il risorgere in Europa dell'orgoglio civile e della volontà 
nazionale vanno scalando dalle fondamenta i blocchi in 
cui è stato diviso il mondo. 

E' il proprompere di una costante storica che è la 
volontà dei popoli e degli Stati di essere autonomi, indi. 
pendenti e quindi liberi e che nessuna forma di Santa 
Alleanza può illudersi di soffocare o contenere a lungo, 

Costante storica che trova pronta corispondenza nel 
fermento spirituale delle nuove generazioni che contesta 
no i presupposti ideologici del patto di Yalta, rifiutando 
i miti ed i sistemi che l'honno prodotto e tuttora lo giu 
stificano. 

Sempre più vasto e deciso è il dissenso dei giovani 
nei confronti della società democratica come di quella co- 
munista che ripetono a livello civile e sull'uomo quella 
mortificazione che la democrazia americana ed il comu- 
nismo sovietico esercitano sulle nazioni. 


di 


Esigenze storiche, correnti ideali e mozioni sentimen- 
tali si saldano così nel rifiuto delle atinali strutture in- 
ternazionali ed interne, politiche ed economiche. 

E' una rivoluzione globele, un ritorno di tutte le 
genti olle proprie origini storiche e culturali, che cancel. 
la gli schemi astratti delle ideologie cosmopolitiche ed e- 
cumeniche, prodotte dal più anonime, squallido ed asfit- 
tico dei miti, il mito dello materia, dell'utile, del be 
nessere. 

TI mito che ha ridotto Pumanità a mercato, dando 
agli antichi nomi di libertà e di giustizia i contenuti at- 
tuali di anarchia e di livellamento, funzionali agli inte- 
ressi dell'economia sia neocapitalistica sia collettivistico. 

Per fortuna, ancore una volta, dai giovani sole l'onda 
potente della rivolta e sconvolge i calcoli, i linguaggi. i 
costumi, i sistemi tanto accuratamente elaborati dagli i- 
deologi moderni. E i tempi dell'era democratica tremano 
e lo scompiglio cresce nei ranghi sacerdotali. 

L'uoma rivuole lo sua pelle, fatto di stirpe, di tre- 
dizione, di vocazione all'eterno. L'uomo rivaole Dio come 
suo fine: in sé come coscienza, nello società come Stato, 
nel mondo come civiltà, 

Ne discende un fatale ritorno all'idea dell'Europa 
come formula culturale è politica originale, alternativa 
integrale sia alla democrazia che al comunismo; PE 
ropa delle Patrie, risorte e garantite nell'associazione del- 
le rispettive energie spirituali e risorse materiali. L'Eu- 
opa cicé come determinazione storica e politico ottuale 
del sentimento nazionale: L'Europa-Nazione di cui sia 
mo stati i primi propugnatori, 

Massimo Anderson 


s Direzione Nazionale Giowanile osserva che ogni 

qualvolta si è estesa l'area culturale è politica della 

democrazia, più sl sono aggravati i conflitti tra i po- 
polî, tra le categorie è tra gli individui; e più è manife- 
stata l'’insicurezza è l'inquietudine, l'alienazione e la fru 
strazione, l'angoscia e la disperazione dell'uomo. Così che 
quanto più in teoria si è affermato Îl principio della libertà, 
tanto più | popoli e gli individul si sono sentiti e sono op- 
pressi e schiavi: quanto più si è sviluppato il progresso, 
tanto più il lavoratore si è sentito ed è oggetto, estraneo, 
escluso dalla produzione; quanto più al è propugnata la 
uguaglianza, tanto più l'vomo si è sentito ed è impotente 
sd anonimo. Tant'è che in tutto il mondo moderno, ad est 
come ad ovest, a prescindere ai confini geografici e dalle 
discriminanti ideologiche, sia nelle società a regime collet- 
livistico sia in quelle a regime neo-capitalistico, è in atto 
un crescente moto di « contestazione giobale » non solo da 
parte delle nuove generazioni, ma da parte di tutte le mi 
noranre più sensibili 0 più attive: nella scuola come nelle 
fabbriche, nella socletà come nella famiglia. Contestazione 
che pur nella differenza di intensità è di forme relative alle 
diverse condizioni culturali # sociali dei varl psesi (dalla 
Insurrerione armata alla violenza attivistica, dal rifiuto alla 
ribellione) è espressione di un unico atteggiamento sp 
rituale: la sfiducia ed il disprezzo per gli ordini costituiti, 
per î principi, gli istituti e gli vomini che ll esprimono. 
Sfiducia e disprezzo conseguenti all'insufficienza logica ed 
all'impotenza pratica delle concezioni razionalistiche e méa- 
terlalistiche formulate dall'illuminismo e sviluppate e pro- 
pagate dal liberalismo #« dal marxismo nella società mor 
derma, 


insufficienza logica dei concetti di libertà, di uguaglian- 


za è di giustizia di filosofie che astraggono dalla realtà 
concreta per elaborare schemi intellettualistici e utopie ra- 
ziotinanti, inconvertibili In ordinamenti e strutture a misura 
dall'uomo, 

E' la «teologia umanitaria » che ha tentato di sostituirsi 
a quella religiosa, in nome di Istanzo è bisogni attinenti alla 
mera empiricità, riducendo l'uomo a fenomeno 0 a dato 
economico: microorganismo dominato dalla biologia è dal 
la tecnica senza proiezione, né metafisica né metastorica. 
L'uomo attuale, svuotato di ogni profondità interiore dalla 
religione smitizzata, d'ogni responsabilità effettiva dai par- 
titi, sindacati @ gruppi, è un atomo dissociato ed insieme 
annullato nelle gigantesche strutture della società teono- 
cratica, 

La ragione, scardinata dalla coscienza, si è risolta in ad- 
da e frigida matematica dell'utile è del piacevole, dell'e- 
golsmo è dell'adonismo, la antinomie perfetto della libertà 
e della giustizia, Libertà che sussiste nella misura in cui & 
in rapporto a qualcuno o a qualcosa: in cui, cioè, significa 
emancipazione dall'islinto, dai sensi è dal bisogno, a accre- 
scimento della creatività intellettuale è della volontà opera- 
tiva. Giustizia che sl attua nella misura In cui viene dato è 
garantito « unicuique suum », a ciascuno il suo, secondo 
un'insopprimibile ed una insostituibile gradazione dei me- 
riti e delle capacità, in che consiste il nostro concetto di ge- 
rarchia. 

Perché l'uomo possa vivere libero ed essere giusto dewe 
riportare è riferire dottrina e motodo alla sua concreta per- 
sonalità, alla sua essenza che non è la materia, né l'econo- 
mia, proprie di tutti gli esseri animati, ma è la capacità di 
giudizio è di scelta, di pensiero è di volontà. 


Penzioro di sé come autore del proprio destino, secondo 
fini che non raccatta nella polvere, ma attinge dall'inson- 
dabile e misteriosa profondità dello spirito; volontà di ss 
sere molto dî più di un mero episodio 0 di una espressione 
sslstenziale, ma un atto ed una conquista dello tpirito sul- 
la natura e sul tempo. 

Pensiero è volontà, come l'hanno intulto » rappresen 
tato ll genio speculativo greco, il genio romano politica edi 
il genio ersico germanico nell'era precristiana; came PFha 
predicato il Cristisnesimo occidentale, come è stalo ripro- 
posto dalle dottrine e dai movimenti nazionalrivoluzionari 
nell'epoca attuale. Un vomo protagonista dell'ardine socia» 
le, dominatore della vita economica, e sicuro della sua dni- 
ma. Un vomo che abbla ritrovata il senso del trascendente, 
che intulsca è senta Dio come vertice spirituale è non come 
istanza popullistica, un vomo che abbia riscoperto la società 
come espressione dello Stato, cioè di una tradizione e di 
un primato civile è politico; un uomo che sappia riscattare 
Il lavoro è la produzione dall'attuale avvilente livello di 
«opus servile » alla dignità di azione, cioè di vittorioso ci- 
mento ove la sua personalità ascenda a forma superiori di 
impegno sociale e di civiltà. 

La crisi atica della società contemporanea sl può supe 
rare soltanto con la fede, quella sociale con la partecipazio 
né corporativa, quella politica è storica con l'Europa Na- 
zione. 

La fede che va riconquistata anche sul piano religioso, 
malgrado ed altre Ul decadimento e la degradazione delle 
Chiese, in gara, in genere, fra loro a cominciare da quella 
cattolica, nell'adeguarsi al secolo, nella ricerca di un facile 
quanto insignificante consenso. 


La partecipazione corporativa che va ribadita non come 
una formula tecnica è sociale, ma come un principlo che, 
nella salvaguardia della competenza e cioè della responta- 
bilità, preserva la personalità del lavoratore dall'appiatit» 
mento, dalla deformazione è dall'allenazione nella struttura 
prediuttiva in cui agisca. 


L'Europa Nazione, come comunità di destino, determina- 
zione storicamente attuale del culto delle tradizioni religione, 
culturali @ civili greche, romane, germaniche è come senti 
mento delle affinità di sangue a di spirito delle stirpi bian- 
che, fondatrici di tutte le più alte forme di civiltà, 


LA CRISI DELL'UOMO MODERNO 


zione alle forza impersonali: finanza, stampa, partiti, 
sindacati, eliantela, 
L'intelligenza, Il carattere, la volontà cedono il campo alla 
specializzazione, all'uniformità, al conformismo. 

La persona è sommersa dalla massa, l'anonima protago- 
nista dei tempi moderni. Per reintegraria, bisogna elevarta: 
occorrono spinte verticali che la sciolgano dai mille tenta- 
coli che la tengono appiattita in basso. 

L'uomo deve rialzare gli occhi al cielo, ritrovare l'intui- 
zione dell'assoluto, perché la posta della vita è in alto, so- 
pra di noi, oltre la nostra esistenza, nefla lotta perenne dalla 
generazioni che si succedono per emancipare l'umano dal 
naturale è determinario nella storia come cultura, tradizio- 
ne, Stato, E deve perciò intendere la vita come dovere, do- 
vere di formarsi e di educarsi dallo stato di natura, conqui- 


[kr contemporaneo è frustrato dalla subordine 


stando in ogni istante la propria libertà, per costruire una 
società e una civiltà a misura dell'uomo, nella quale ogni 
azione serva un superiore fine morale. 

Affinché la società ssaltî l'uomo, imreca che soffocaria, 
dev'essere organizzata come una sua proiezione. Gli istituti, 
nel determinare è servire gli interessi concreti, devono sal 
vaguardare la competenza è quindi assicurare la responsa- 
bilità dalla persona, 

E' questo il motivo lapiratore del sistema corporativo, 
che la giowentù del M.S.Ì. giudica idoneo a garantire le l- 
bertà civili a politiche, compresse e morfificata dalla dema- 
gogla collettivistica è dei partiti. 

Ml criterio corporativo serve appunto a inquadrare giuri 
dicamente e gerarchicamente la varietà delle istanze, della 
attitudini e delle facoltà secondo una spontanea selezione 
dalla base al wertica, dal popolo allo Stato, nella salvaguar- 
dia della personalità che resta libera e responsabile nella 
misura concreta della sua funzione è della sua capacità, 

Esto vale nel campo dei rapporti economici come in ogni 
altro campo. Non è mero criterio di conwarione, è princi 
pio di collaborazione e di superamento continuo dell'indi- 
viduale nel sociale, del sociale nello spirituale, conservando 
ai corpi e agli istituti il carattere essenziale di patrimonio mo- 
rale è civile della Mozione. 


LA PARTECIPAZIONE CORPORATIVA 


vora, garantisce giustizia ai lavoratori è ordine alla 


produzione. 
Attualmente H mondo del lavoro è strumentalmente con- 


Il principio corporativo, oltre a conferire dignità al la- 
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ceplto e politicamente subordinato, al punto da essere esclu- 
so dalle scelte economiche è produttive e di vedere le pro- 
prie istanze salariali è sociali cinicamente sfruttate dal Par- 
tito comunista, che reggo è governa la CGIL è, mercà la 
formula dell'unità sindacale, anche la CISL èe FULL. — — 


Il corporativismo determina invece la partecipazione di- 
retta è responsabile dei lavoratori nella potestà di decidere, 
sia all’interno degli ergani produttivi mediante la coge- 


stione, sia negli organi che regolano la palitica economica 
nazionale. 


E' questa la più moderna + più progredita conizione che 
il mondo del lavero può assumere è che smentisce, ridico- 
lizzandola, l'accusa di conservatorismo che gli avversari 
mussono al bis. 


Condizione che noi non prospettiamo oggi ai lavoratori 
per mire demagogiche a propagandistiche, ma che il Fa- 
sclmo venne concretamente attuando, tanto che le sole 


leggi sociali di struttura oggi esistenti e funzionanti sono 
quelle che siso ci ha lasciato in eredità: come nei casi H- 
pici degli istituti previdenziali, delle municipalizzarioni, del- 
l'urbanistica, 


ll M.5.I. si batte da sempre «nel quadro dei principi, 
più che mai validi, del sindacalismo nazionale, per l'auto 
governo delle categorie, per l'inserimento arganico delle 
forze del lavoro nello Stato, per la collaborazione organica 
e garantita tra lavoratori è dateri di lavoro, per la difesa è 
l'esaltazione della produzione ceme fonte di prosperità è 
di pregresso in un regime di equa redistribuzione dei red- 
diti ». 


ALTERNATIVA GLOBALE AL SISTEMA 


dignità e valore bisogna reintegrare Îl senso dello 

Stato e il santimento della Nazione. Lo Stato, spo 
gliato di ogni autorità morale per gli scandali che investono 
con ritmo vertiginoso le stesse supreme maglstrature; debi- 
litato delle prewaricazioni dei partiti e dalle esorbitanze 
degli enti autarchici è pubblici in genere; surrogato dai 
clientilismi, dalla mafia, dal banditismo, dalla criminalità po- 
litica e comune; contestato dali sindacati e dalle centrali anar- 
chiche è sovversive; sta per estore definitivamente frattu- 
rato nella disserione regionalistica. 

in questo condiziani lo State non è oggi in grado di tu- 
telare @ garantire la sicurezza nazionale nelle zone di con- 
fine; né la dignità delle Forze Armate e delle Forze del. 
l'Ordine di fronte alla denigrazione e al terrorismo; né la 
vita e | beni dei cittadini, dalla Sardegna alla Sicilia, dall'Alto 
Adige al grandi centri urbani; né la pace sociale è l'affi- 
cienza dei servizi pubblici; né il risparmio, il lavoro e la 
scuola, presupposti essenziali al progresso civile e sociale 
della Mazione. 

La Nazione, che nel dissolvimento dello Stato, cessa di 
essere il sentimento della comune origine, religione, lingua 
e cultura è quindi del comune destino, per ridursi a mera 
sspressione geografica, a Paese, come oggi appunto si dice. 


P er ridare all'uomo un fondamento spirituale è al lavoro 


Bisogna ricostituire lo Stato inteso come superiore, uma- 
na concezione spirituale, morale e giuridica della vita sociale 
e della nostra unitaria volontà di popolo; come ordine po- 
litico capace di autorità che sì esprime in forme organiche, 
non centralizzate burocraticamente, garanti della libertà ci- 


vile è della personalità dell'uomo, entrambe coartate oggi 
dal sistema partitico ed elettoralistico, fondato sulla vacuità 
@ incontistenza del suffraggio universale. 

«Uno Stato» — come ha ricordato recentemente il Sa 
gretario Nazionale del Partito, onorevole Giorgio Almirante 
— « che avverta l'importanza e l'urgenza morale è palitica 
dei problemi economici, e faccia sentire in queste sfere il 
proprio sollecitatore s regolatore intervento; che stimi com- 
pito fandamentale lo sviluppo e la diffusione popolare delle 
discipline sportive del tempo libero, della educazione, della 
cultura, dell'arte attualmonte monopolizzate al fini di pro- 
paganida da organizzazioni politithe democristiane e di e 
strema sinistra; uno Stato che affronti con senso di respon= 
sabilità e con mozzi adeguati il drammatico problema della 
scuola italiana », 


E, con la Stato, ricostituire e rinvigorire il sentimento del- 
la Nazione, come determinazione perenne dello spirito di 
uma stirpe 


Un sentimento della Nazione, un nazionalismo, tioè, non 


inteso positivisticamente e materialisticamente come somma 
di dati empirici, territoriali, biologici ed economici; ma con- 
ceplto e sentito, spiritualisticamente, come ia volontà è la 
capacità creativa di cultura e di civiltà; è storicamente è po- 
liticamente come tutela a difesa dell'intangibilità e integrità 
dei confini = della sowranità. 

Canfini e sovranità mutilati nella Venezia Giulia, nella 
Istria e nella Dalmazia, terre italianissime che la gioventù 
del M.S.I, rivendica alla Patria senza tentennamenti e senta 
rilassamenti, anzi, con passione e impegno crescenti via via 
che più aperta e più grave si manifesta l'acquiscienza del 
Gaverna italiani alle pretese Jugoslave, 


Confini e sovranità contestati in Alto Adige dove si con- 
sente © finanche si facilita la politica di snazionalizzarione 
perpetrata dalla Volkspartei. 

Ma Stato e Nazione sono un ordine e un sentimento in- 
compatibili con l'attuale sistema democratico-parlamentare, 
la cui premesse concettuali sono le filosofie illuministiche 
a matorialistiche del ascoli XVII o XIX 

Le quali, in nome © della ragione o dell'esperienza han- 
10 posto un criterio utilitaristico ad edonistico alla bare del- 
la vita, 

Criterio disgregante « dissolvente della rissa civile che 
degrada e travolge l'Italia è tanta parte del mondo contem- 
poranaa. 

Per questo l'opposizione della gioventù del M.S.I. risale 
oltre gli effetti alle cause: non riguarda soltanto la formula 
di cantrosinistra, la portitocraria e la sindacatocrazia, ma 
contesta la stessa democrazia, dottrina è metodo all'origine 
della crisi etico-politica della nostra società. 


ANTITESI AL COMUNISMO 


“Wontestare la democrazia significa nell'epoca attuale, 
soprattutto in Italia, combattere il comunismo, che 
ne rappresenta l'estrema evoluzione «già in fieri », 

li comunismo malgrado lo sfruttamento per scopi riformi= 
stici o per fini eversivi delle istanze innovatrici della gioven- 
tù, resta sostanzialmonte e immutabilmente uno strumento 
della politica sovietica; la quale è ormai evidentemente scar- 
dinata a qualsiasi finalismo e volontà autenticamente rivo- 
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luzionaria, e rigorosamente subordinata a un grerro rorro 
dissgno di predominio o condominio mondiale. 


La consistenza pacifica in campo internazionale è la pe 
litica « conciliare » all'interno corrispondono infatti rispetti 
vamente all'interesse dell'URSS a contenere è rallentare la 
marcia verso il progresso è l'unità dell'Europa, di cul vuale 
assolutamente mantenere lo « statua quos: è del FCI che 
nello spappolamento della democrazia parlamentare vede 
cisttamente la via più facile al petore. 

La callusione ruiso-americana nol perpetuare gli assetti è 
| patti ratificati è stabiliti a Yalta; le connivenze del F.C con 
Î grossi esponenti del mondo industriale; | fervori filocatto- 
lic @ filociericali della classe dirigente comunista; provano 
ad abundantiam come il comunismo abbia da gran tempo 
disertato il campo rivoluzionario, per attestarsi saldamente 
in quello degli aridi e cinici calcolatori di potere: giowandosl 
d'un pacifismo, d'un progresslamo è d'un fibertarismo stru- 
mentali, diretti a snervare e corrompere In particolare le nuo- 
ve generazioni, favorendone gli impulsi asociali ed econi- 
stici, dalla libertà sessuale all'abiozione di coscienza, dal- 


l'anarchia familiare a quella scolastica è civile, 


Contro il pacifismo a il lassismo con cui i comunisti hanno 
come drogato vastissimi settori sla laici sia clericali della no- 
sira società, i giovani del M.S.I. riaffermano la validità è la 
neccssità d'una ripresa volontaristica ed ativistica dello stilo 
di vita. 


Volantarismo ed attivismo sono | cardini del vivere spl 
rituale come di quello naturale. > 

L'istinto della conservazione domina gli organismi è le 
impulso all'attività promuove ll pensiero è l'azione, 


Tutto ciò che è vivo è attivo, è l'attivismo è l'opposto 
della quiete e della pace. L'attiviamo è jmpegno di autocon- 
servazione è di accrescimento, è opposizione alla morte. 

in quanto condizione della vita, l'attivismo, cioè la lotta, 
è intrinsecamente positivo, Il suo fondamento può essere, 
non l'odio, ma l'amore. 


Oggi è facile, soprattutto nel Paesi che furono sconfitti, 
travisare la natura della guerra, del militarismo e del milli- 
tare, 


Lutti e rovine hanno offuscato Il giudizio. 


Kia nol dichiariamo alto è forte che accettiamo la querra 
per amore, amore della nostra terra, della nostra famiglia è 
della nostra Patria: per ciò che essa rappresenta nella civiltà, 
nella cultura, nel lavoro. 


Noi onoriamo i combattenti, che mettono a repentaglio 
tutto quel che hanno, bensi, affetto, vita per difendere ed 
affermare obiettivi, credenze, ideali che trascendono il cir- 
colo ristretto della loro esistenza, e il pongono come punti 
di riferimento ed allacciamento per le generazioni che s'in- 
calzano sulla via della storia. 


Disdegnamo perciò l'oblerione di coscienza è la grande 
viltà del neutrallamo in tutte le sue accezioni. 


li mondo, l'Europa, l'italia di oggi non comientono asso 
lutamente né Face, né neutralità, 


Dal Nord Corea al Vietnam, da Varsavia a Praga, da Ber- 
lino a Roma, il comunismo e la volontà di potenza russa è 
cinese premono per travolgere l'ultima frontiera. 


L'offensiva è psicologica, prima che politica e militare: è 
mentre incontra è solleva reslitenza è ribellione dove ha 
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lurionaria, ® rigorosamente subordinata a un grezzo rozzo 
disegno di predominia è condominio mondiale. 


La coesistenza pacifica in campo internazionale e la po- 
litica «conciliare » all'interno corrispondono infatti rispetti 
vamente all'interesse dell'URSS a contenere # rallentare la 
marcia verso Il progresso e l'unità dell'Europa, di cui vuole 
assolutamente mantenere lo « status quos; a del P.CI che 
nello spappolamento della democrazia parlimentare vede 
cssitamente la via più facile al peîere, 


La collusione russo-smericana noi perpohiano gli aesetti è 
i patti ratificati « stabiliti a Yalta; le connivenze del P.C.L con 
i grossi esponenti del mondo Industriale; | fervori filocatto 
lici è Mloclericali della classe dirigante comunista: provano 
ad abundantiam come îl comunismo abbia da gran lempo 
disertato Il campo rivoluzionario, per attestarsi saldamente 
in quello degli aridi e cinici calcolatori di potere: giovandosl 
d'un pacifismo, d'un progressismo è d'un libertarlsmo ##ru- 
mentali, diretti a snervare è corrompere In particolare le nuo- 
ve generazioni, favorendone gli impulsi asociali ed edoni- 
stici, dalla libertà sessuale all'ablezione di toecienza, dal- 
l'anarchia familiare a quella scolastica è civile. 


Contro il pacifismo e il lassimo con cui i comunisti hanno 
come drogato vastissimi settori sia laici sia claricali della no- 
stra società, i giovani del M.S.l. riaffermano la validità e la 
necessità d'una ripresa volontaristica ed attivistica dello stile 
di vita. 


Volontarismo ed attivismo sono | cardini del vivere spi- 
rituale come di quello naturale. - 


L'istinto della conservazione domina gli organismi a le 
impulso all'attività promuove il pensiero e l'azione, 


Tutto ciù che è vivo è attivo, è l'attivismo è l'opposto 
della quiete e della pace. L'attivismo è jmpegno di autocon. 
servazione è di accrescimanto, è opposizione alla morte. 

In quanto condizione della vita, l'attivismo, cioò la lotta, 
è Intrinsecamente positivo, Il suo fondamento può essare, 
non l'odio, ma l'amore. 


Oggi è facile, soprattutto nel Paesi che furono sconfitti, 
travisare la natura della guerra, del militarismo è del mili- 
tare. 


Lutti è rovine hanno offuscato Îl giudizio. 


Ma noi dichiariamo alto « forte che accettiamo ia guerra 
per amore, amore della nosira terra, della mostra famiglia è 
della nostra Patria; per ciò che essa rappresenta nella civiltà, 
nella cultura, nel lavoro. 


Noi onoriamo i combattenti, che mettono a repentaglio 
tutto quel che hanno, bensi, affetto, vita per difendere ed 
affermare obiettivi, credenze, ideali che trascendono ll cir 
colo ristretto della loro esistenza, e al pongono come punti 
di riferimento ed allacciamento per le generazioni che s'in- 
calzano sulla via dalla storia. 


Disdegnamo perciò l'obierione di coscienza e la grande 
viltà del neutralismo in tutte le sue accezioni. 


Il mondo, l'Europa, l’Italia di oggi non consentono asso- 
lutamento né Pace, né neutralità, 


Dal Mord Corsa al Vietnam, da Varsavia a Praga, da Ber- 
lino a Roma, il comunismo e la volontà di potenza russa è 
cinese premono per travolgere l'ultima frontiera. 


L'offensiva è psicologica, prima che politica è militare: è 
mentre incontra è solleva resistenza è ribellione dove ha 
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l'appoggio del potere (Budapest, Praga, Varsavia), sembra 
procedere irlonfalmente nei Paesi dell'Occidente libero. 

La gioventò del MSI riconsacra la propria vocazione al 
combattimento e denuncia i trasparenti alibi suropei di quan 
ti si sono arresi al comunismo o cercano nel maclismo un fa- 
cile contrappasso al proprio fallimento rivoluzionario. 

Al fine di smascherare appunto ogni comoda ipocrisia a 
ignobile collusione la gioventò del MSI è intervenuta dura- 
mente contro il cosiddetto Movimento Studentesco: per evi- 
tare che la protesta studentesca sia sfruttata dal comunisti a 
finisca per consolidare è accolerare il processo di socialistiz- 
zazione del sistema, contro il quale invece essa si è, più a 
mano consapevolmente, diretia, 

E' essenziale fronteggiare e sventare la manovra del PCI 
che si serve, da un lato, della vernice rivoluzionaria cinesa, 
con cui tenta di nascondere la sua vecchia pelle burocratica e 
borghese; e dall'altro, dell'asaurimento, della confusione è 
del cedimento di uomini è forze che pur fino a jeri lo con- 
lraziavanò. 

Hello stesso spirito testimoniamo la nostra solidarietà al 
popolo sudvietnamita ed agli altri popoli che difendono la 
propria dipendenza contro il comunismo. 

E' una guerra ricca di risultati è di significati: contiene 
l'espansione cinese e comunista; costringe all'emulazione 
Russia e Cina; pregiudica il disegno della coesistenza paci 
fica fra l'Unione Sovietica e gli Stati Uniti: inerina cioà la 
intesa di mantenore in Europa lo status quo di inferiorità po- 
litica ® militare è di boicottare il suo sviluppo sconomica, 
frenandone il processo di unificazione ed impedendona l'ar- 
mamento atomico. 

Infine educa con la forza dell'esempio tanta gioventù 
americana o no, al grande insegnamento che l'Europa roma- 
na e cattolica ha lasciato: che devo saper rinunciare alla vita 
thi wuol vivere da vomo e da uomo libero, 


PER UN AVVENIRE EUROPEO 


ventù suropea può sperare di salvarsi dalla schiavitù 
comunista o dalla soggezione agli Stati Uniti. 


E' l'epoca delle scelte decisive, del coraggio morale è 
fisico, dello spartiacqua fra quanti intendono l'Europa come 
idea prima che come territorio e mercato e come idea reli- 
giosa dell'uomo e della vita, come idea di libertà nell'ordine, 
come idea di giustizia nella varietà delle funzioni e della ge- 
rarchie. 

L'Europa che supera la ritornante tentazione adonistica in 
forza dalla sua vocazione etica cui ispira le sue strutture 
politiche e sociali per affrancare l'uomo dal bisogni, sot- 
traendolo al condizionamento della produzione. 

E‘ l'Europa delle tradizioni e delle culture fatino-germa- 


niche certamente le più alte e le più feconde espresse dal- 
l'uomo. 


S altanta con il ritorno a questo civile concetto la glo 


L'Europa come concerto di Nazioni, secondo l’insuperata 
ed insuperabile formula di Benito Mussolini. 


Mel volgere lo sguardo all'Europa è alla situazione inter- 
nazionale, la Direzione Nazionale giovanile rileva: 


1) la ferrea relazione causale eslitente tra la sconfitta 
politico militare del 1945 è la condizione di minor permanen- 
te dell'Italia è degli altri paesi europei. 


A partire de quella data un nuovo ricorso storico si è av- 
viato all'insegna del fatale declino dell'Europa e della ascesa 
costante delle due uniche potenze vincitrici: Russia e Ame- 
rita. La perdita quasi totale di autonomia politica e di auto- 
sufficienza militare e la liquidazione di estese posizioni d'in- 
flvenza nel mondo sono i tratti essenziali di questo dedino; 


2) L'influsso crescente esercitato dalla rispettive situa- 
zioni interne sulla politica estera dell'Italia è degli altri Paasi 
suropel. Prodotto tipico della democrazia, tale triste fenomao- 
no tende ad accentuarsi con l'ascesa graduale della sinistra 
marxista @ clericale. La sua conseguenza più grave consiste 
nella sostituzione di orientamenti ideologici al tradizionale 
principio degli interessi nazionali che ispirava le scelte di 
poltica estera. 


Dal predotto ordine di cose la Direzione Nazionale Giova- 
nile trae conclusioni varle è di diversa portata che meritano 
di essere richiamata. 


in primo luogo, la definizione di una linea di politlea 
estera nazionale è di riscatto europeo appare incompatibile 
col regime della democrazia parlamentare, quasi OVLITICHLAS 
asservito a gruppi e ideologie di ispirazione antinazionale 
quando non dominato da tendenze eversive e disgregatrici 
di marca comunista, 


La battaglia per l'Italia e per l'Europa è dunque battaglia 
di rinnovamento Italiano ed europso, E battaglia autentica- 
mente rivoluzionaria è coma tale la Direzione Nazionale 
giovanile la propone alle giovani generazioni italiane ed eu- 


ropea. 


In secondo luogo, una nuova politica estera per l'italia è 
per l'Europa appare inscindibilmente condizionata da una 
valutazione realistica delle possibilità emergenti dalla situa- 
zione mondiale è dall'atteggiamento del suol massimi prota- 
gonisti: Americani è Russi 

La trasposizione del priscipia rivoluzionario sul piano 
della politica Internazionale deve estero perciò mitigata da 
un richiamo costante alla situazione oggettiva ed alle diffi- 
coltà che ne derivana, 


e Roalismo rivoluzionario »: tale la definizione che me- 


glio si attaglia alla politica estera del nuovo nazionalismo 
italiano ed suropeo. 


Nell'ispirazione rivoluzionaria è implicito il rifiuta, pieno 
ed imevocabile, dell'assetto internazionale sancito a Yalta è 
l'aspirazione a restaurare, con la libertà e l'autonomia della 
Europa, le basi spirituali è politiche della sua potenza. Al cri- 
terlo realistico è invece legata la realizzazione graduale è 
per tampi successivi del fine rivoluzionario. Tutto ciò induce 
a respingere sla l'occidentalismo di maniera e fine a se stes- 
so dalla politica estera ufficiale mirante a conservare indefi- 
nitamente lo status quo, sia per la tentazione terzaforziatica 
che conduce ad una avversione indiscriminata per America 
e Russia è favorisce in tal modo la causa del comunismo in- 
ternazionale, 


L'Europa non può Infatti estraniarsi dalla contesa tra De- 
cidente e Oriente con la pretestuosa rivendicazione di un 
propria interesse « super partes », senza volare se stessa al 
tragico destino dei popoli che soggiocano al prepotere s0- 
vietleo. Ma essa non può altresì permanere indefinitamente 
in condizione passiva è inerte verso l'alleato oltreatlantico 
senza scadere al rango di dominio coloniale americano. 


La sfida mondiale del comunismo esige che l'Europa oc- 
cupì un posto di avanguardia in quella che, nei suoi tratti 
più generali, è anche per noi, soprattutto per nol, lotta di 
civiltà. E' in questo ampio quadro che va giudicato il più 
importante strumento politico-militare di reskstenza la comu- 
nismo nato dalla solidarietà delle Nazioni Occidentali: VAI- 
laanza Atlantica. 


Affinché sia atta a garantire la sicurerza europea è è se- 
gnare un margine insuperabile all'espansionismo sovietico, 
l'Alleanza va però caratterizzata da una maggiore accentua- 
zione nazionale ed europea. Solo una partecipazione europea 
al controllo degli armamenti nucleari renderebbe affettiva 
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del 


ed operante l'Alleanza, specie nel momento presenta nel 
quale, com'è noto, gli Stati Uniti tendono per varie ragioni 
a ridurre l'entità dei propri impegni militari in Europa ed in 
Asia. 


Questa partecipazione al controllo delle armi atomiche 
segnerebbe inoltre il primo passo di una politica intesa a 
scalzare, a beneficio dell'Europa, È rigida ordine di Yalta è 
la sue più nefazio conseguenze di ordine morale, politico, 
territoriale. 


L'ostacolo più grave all'attuarsi di questa politica è il 
« Trattato di non Proliferazione nueleare » volto a istituzla- 
nalizzare l'attuale divario di potenza tra Paesi nucleari e 
Paesi non nucleari, l'urgenza della denunzia, da parte italla- 
na e degli allesti europei che l'hanno sottoscritta, di questa 
« Yalta nucleare », è anche drammaticamente rottalincata 
dalla penetrazione navale russa nel Mediterraneo è dall'in- 
tesa sempre più strelta tra mondo arabo e comunismo sovie- 
tica, 

L'ingresso della Russia nel Moaditerraneo pone poi alle 
Mazioni europee bagnate da questo mare l'esigenza di una 
inziativa unitaria che, nel più ampio quadro della strategia 
atlantica, miri a controbilanciare la presenza militare sovieti- 
ca con adeguato rafforzamento delle forre navali — come 
invocato in questi giorni invano dal Comandante ltaliano 
della flotta, Amm, Birindelli — e con atteggiamenti politici 
più Incisivi rispetto al conflitto arabo israeliano, 


Sul piano Interno europeo, la Direzione Nazionale del 
Raggruppamento Giovanile, nel prendere atto del clamoroso 
fallimento dell'europelsmo democratico, rileva la validità 
dell'Europa — Nazione intesa come unica idea — forra ca- 
pace di raccogliere intorno ad un comune cemento unitario 
tutte le energie europee al di qua della cortina di ferro e di 


costituire, per quelle che al di là fremono sotto il tallone so- 
vietico, un punto di riferimento ideale permanente. 


Alla luce di tale idea-forza, la Direzione Nazionale gio- 
vanile ribadisce la propria solidarietà con quanti in Europa 
auspicano la riunificazione tedesca, anche in vista del forte 
appoggio germanico al comuna ideale sunitario; #, nell'indi. 
care In Berlino il simbolo di una Europa che non vuole ca 
pitolare, esprime ll più severo giudizio sulla politica della 
socialdemocrazia tedesca, che «svende» la Germania allo 
Est comunista senza avvicinare di un passo la mèta dell'uni- 
ficarione. 


L= 


I = “Criemtamenti giovanili”, » cur del raggruppamento 
giovanile MSI, raccolto a Codogno 


LO,TTA NAZIONALE! 


E DI BATTAGLIE GIOVANILI 


di _marjo Di Giowanni 


Noi tutti sappiamo che l'intimo carattere di un 
ndividuo si rivela nelle difficoltà, nei momen= 
i di pericolo. 

| discorso non canbia seil soggetto in questione 
un movimento, un partito o di più: un'idea, 

Consideriamo il centro-sinistra (tralasciamo la 

sinistra cstroma, di zoologia parleramo un'altra 

volta); intendiamoci: che il sowerno che ci con 
duce alle elezioni sia un monocolore D.C. poca 
importa: il centro-sinistra non solo ha rappresense 
tato ben dieci onni di malgowxerno, ma rappresenta 
lo schema mentale; onzi il simbolo di questa re- 
A cura de pubblica bastarda, 
Ebbene, considerando la decisa avanzata della de-- 
stra, sua irriducibile nemica, diamo uno sguardo 
alle reazioni di quei signori, vediamo di che pa= 
di Pa: a sta Bon fatti; coslinciaso con il 13 giubna, 

Questa gente, che prima tanta Fiducia riponeva 

nel popolo, cominciò a pensare che, forse, la de- 

mocrezia potesso anche cssere una fregatura, 

diedero così il via ad un pendéa carosello di 

istgrismi ed ululati; con una faccia di bronzo 

davvero incredibile diedero ad intendere che il 

popolo siciliano non avesse il diritto di votare 

H.S.l.i a questi miserabili cialtroni il piudizio 

popolare questa volta non gqarbava più, 

Verso ottobre esplose la prima bomba Firmato SAn 
| Era un'occosione magnifica per verificare la lo» 
fo esperienza in fatta di balle; in breve diedero 
ed intendere che l'autentico progranma del w.,5.1. 
Fosse quello di far saltare per aria un sonumen- 
| to ad un muretto a scelta, î 
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Fegni è della a'awenty 


Anzi era strano che tale programma non Fosse menzionato ne- 
gli atti ufficiali del partito; la pagliacciata continuò, 
Queste bombe senza vittime continuarono a turbare Fl sonno 
dei democratici, pensosi delle sorti della repubblica, 

ll tentativo più patetico fu la “molotov” esplosa davanti 
al monumento a Salvo D'Acquisto; si era ormai entrati in 

un "atmoafera da circo, 

La favoletta terminò con l'arresto di alcuni elementi di 
detra e il ritrovamento di un campo dove addestrandosi,i me- 
desimi riuscivano 4a perdera nientemono che una carabina € 
due scatole colme di cartucce, 

Cessarono le sccuse precise , continuarono invece la lora 
falsità strisciante e la loro grottesca tendenziosità, 
Tutto questo ci nousea, e la nausea diventa sgomento se BI 
pensa che questa gente disonorata guida da 25 anni la nazione, 
Nelle corti medioevali quando si volewa climinare un avwaer- 
asrio lo si pugnalava al petto, 

Una brutale coerenza preferibile comunque alle loro smania 
da psicopatici. 

Noi facciamo un invito a queste mezze tecche: dateci la pu- 
gnalata, a viso aperto; noi siémo qui pronti ad aspettarla, 


ev A QUESP | 
PUNTO PERO 
UnA BOMBA LA 3! 


ETTA SUL SERIO 


LIGILIA, 


d avio Carrett 


Mell'*ambito della campagna elettorale propriamenta detta 
l'orizzonte si presenra abbastanza oscura, 

Rendiamoci conto che tutto ciò.che diremo nei comizi bruca= 
rà terribilmente sulla pelle dei nostri amici "democratici". 
Aspettiamoci ogni tipo di pesrione: sussisterà sia nel boi- 
tottaggio dialettico è politico sia nell'attacco Fisico, 

La prima prospettiva è scontata, ma la nowità consiste nel 
Fatto che per la prima volta, presumibilmente; lo stesso PRI 
la farà propria, evitando gli attacchi armati si comizi, 
questo perchè? Perchè il PCI ormai non appoggia più, come 

in passeto la ainmiatra estraparlomentare. Si è avviato sul= 
la linea del pacifismo: respinge le violenze che tanto lo 
hanno scereditato, 

Inutile dire che si tratta di mera ipocrisia, e non è detto 
che in talune circostanze i compagni non gettino la maschera, 
li vero nemico sulle piazze è e sarà rappresentato dalla si- 
nistra extraparloamentare, 

Le dichiorazioni dei capi di questi sediziosi mo+wimenti sa- 
no stete molto esplicite: non farci parlarel vedi sabato 11 

a milanò), 

D'altra parte è evidente: questi psasudi-rivoluzianari non 
poassunoa perdere la Faccia, 

Il Ioara antifascismo militante esige fatti, non parala,, | 
Dunque dobbiamo stare in guardia; è necossario che ognuno di ai 
noi si consideri un soldata politica, con un onore ed una 
bandiera, 

ì| Percià stiamo attenti | compagni, in questi ultimi tempi di 


veleno ne sebbiamo mangiato tanta ; quando lo sputeremo si 
ritroveranno tutte te lacrime ad il sangue che ultimamente 
ei hanno promesso, 


LEGGI E DIFFONDI *1IL SECOLO D'ITALIA” 
Dra in tutte le edicole Fin dalle prime ore del mattino. 


PREFAZIONE A A di Adriano Romualdi 
Alcuni anni Fa Julius Evola ha compiuto i settanta anni, 

UNa dota che nessuno ha ricordato, che è passata inosservata, 
senza brindisi, senza celebrazioni, senza echi di stampa e 

la minima risonanzo nel campo della cuttursa. 

ll che potrebbe apparire abbostenza singolare se si pensa che 
Evwoalo conto al suo sttivo venticinque Libri, di cui molti 
stampati in tedesco, francese od inglese, oltre a numerose 
edirioni, treduzioni, saggi ed articoli, tutticentrati sui 
problemi discussi nelle opere principali, 

ina, in effetti , chi dovrebbe ricordersi di un autore così 
acomodo ed isolato, così difficilmente etichettabile e catolo 
gabile, estranco e tutte le crieche, le mafie che in Italia, 
per vetusta tradizione, formano le"cultura”? 

Nan gli “intoelettuali”, questi incoreggibili ignoranti che 
ragionana per caselleri, e per i quali Evola, che non risulto 
in nessuno casella, non esiste, 

Mon agli sccademici, questi tocnici di uno specialismo sempre 
più miopo, uns casta boriosa è gelosa dalle sue tecniche- 
“quasi la casta degli imbalsamatori di mummie dell'antico 
Egitto, Questo spiega come i libri di Evola abbiano avuta 
forse maggiore rispsnenza in Germania, dove esistette una vera 
destre, con caposaldi non solo politici, ma anche culturali, 
che non in italia, dove sotto la faccieta del Fascismo can- 
tinud as circolare una cultura di marca liberal-democeratica, 
quando addirittura non cripto-marxista, Lo"cultura Fascista? 
dietro una fecciota di omaggi adulatori al Duce, aldegime, 
all’imoero rimaneva un miscuglio di socialismo patristtico, 
di liberalismo “nazionale” e di cattolicesimo “italiano”, 
Caduta l'identità Itolia-Fascismo, i socialisti “patriottici” 
sonno diventati socialcomunisti, i libereli “nazionali” sol- 
tanto liberali e i cattolici itoliani denseratici-crustiani, 
In italia, la caronza di una vera coscienza ideslagica di 
destra ha Ffetto di Evola un isolsta, un autore i cui libri 
circolano e si vendono, a giudicare dalle humerose ristampe, 
ma la cui voce non trova risonanza in nessun giornale, 

Tranne che negli ambienti giovanili, 

Poiché questo è il fatto nuova, da molti anni a questa par- 
ta, mentre lu vecchie generazioni ripetono sempre più stan- 
cemente le Formule di un qualunquismo paotriottardo, confor- 
mistico, cattolicheggiante, la gioventù legge Evola, 
Attraverso il mito ghibellino easss si è aperto dell'idea di 
nazione 0 quela d‘’impero e dell'Eumepa: altre il nozionali= 
amo generico, "Gli uomini e le ravine” le han dato una vera 
coscienze politica conservatrico-rivoluzionaria. 


467 


Oltre il crepuscolo del cristianesimo, essa projetta la sua 


fede in quel realismo metafisico il cui freddo splendore 
riluce nelle pagine di libri come "Cawalcare la tigre”, 
In realtà, ogni idea, ogni autore, ha il suo momenta, 


Le minoranze avanzate delle forze nazionali sentono da anni 
che è giunta l'ora in cui la Destra esco finalmente dallo 
ambito del sentimentasmo qualunquistico per Farsi “Welton- 
schaung”, visione dal mondo. 

L'ora delle negarioni assolute e delle affermazioni sssolute, 


L'ora di Evola insomma, 


Tratto dal libro di A, Romualdi 
S"JULIUS EVOLA:L'UOmO E L'OPERA? 


% 


Come è Catanzaro la vostrass:sais bolla di sapone” vi è scope 
pista tra le mani!!! 

Lo campagna denigratoria che ogni giorno portate svwanti ha 
avuto il suo epilogo, 

L'oditore plurimiliardario (proletario per gli amici) usma 
chiave della aniatra oxtraà-parlamentare 


AM COSO FF BIMELLI 


ESALTATO IN Anlà insieme alle bombe can cui intendeva compiere 
un ernéesima attentato, 


VUOI VEDERE CHE LE AVREBBE FIRMATE S.A.hm,?777 


RIVULTÀ DELLO SPIRITO 
| i 
di ITALICUS 


|| pensiero domo-marxista antinazionale si era adagiato nel- 
l'illusione di aver addormentato pu sempre l'ansia di li= 
bertà, comprandola al prezio di una vuota guiete borghese, 

Spesso l’uomo, nel tentativo di sottrarsi all'angoacia del | 

rischio «ud al peso della “libertà”, intesa como capacità di fl | 

| 

I 


fare significato alla propria vita, rinnegi sé stesso, rifu- 
giandosi nel mondo sicuro e apparentemente “garantito” del- 
l'esistenza conformistà c quotidiana, 

Così facendo egli perde sè stesso perchè diventa l'uono ano- 
nimo, di massa,che ina abdicato alla proprio libertà in Fawo- 
re delle convenzioni, L'esistenza autentica è sempre difficile, 
ma in compenso “eroica”, personale, Fatta di responsabilità 
e di rischio; essa è l'esaltazione della volontà individuale, 
L'uomo riacquista la libertà quendo da strumento diventa 
nrinzipio d'azione, quanso afferma sè stesso, la sua civiltà, 
la sua stirpe, Le storia non è coronata di vita quotidiana, 
ma è fatta da tutti quei momenti in cui le aspirazioni, gli 
ideali di un popolo sono stati interpretati da grandi uomini, 
che li hanno sasuti tradurre in rcaltà, 

La volantà di affermazione che 3 la prima ossenza dell'indi- 
viduo deve cssere soffocata porchè è “naturale”; na quando 
essa diviene collettiva, si realizza in una comunità come la 
Femiglia, la città, la nazione allora diviene adora, 

Oggi questa energia vitale, che è Il motore della storia, 

sta riprendendo il sua corso, 


LEGGI E DIFFONDI L’ “ITALIANO” periodico di sttualità 
politica diretto dall'Un Pino domualdi, 
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PEPAGLIACCH. 


LE BELLE PAGINE 


"Gli anarchiei hanno affermato che non voteranno per Valpreda 
e non appoggersnno lo di lui candidatura sebbene Questa posi- 
zione contreddica alcune tra le più belle pagine della tra- 
dizione anarchica”, 0a “|1 sanifesto” del 15 marzo 1972- 

Per lo “belle pagine” vedasi "Gaetano Bresci” e la atrage del 
tastro "Miana”, 


POLIZIA BRUTTA E CATTIVA 


"La polizia si è sfrenata come ha voluto ,ha coperto il cen- 
tre di nilano col fumo di migliaia (7!) di candeletti i ha 
rischiato di far morire soffocati Hiverei bambini dei primi 
piani delle case ;ha pestato gente di tutta la età” 

Da *|1 sanifesto” del 14 karzo 197? -In merito allo guerre - 
glia di sabato 9 iarzo; ognuno bon sa che la sinistra extra= 
parlamentare si è limitata asolo a qualche pernacchia, 


MON C'E” NUSBI 


“Non c'è dubbio che i gatti sfegatàti e apavaldi della #qua= 
draccia capeggiata da Romeo sono elementi di estrema destra; 
il loro intervento in fevore della gatta Ducheasa fa wenire 


in mente il patto di unità fra missini è monarchici”, 
Dalla "Domenica del Corricore” N°11 del 14 morzo1972 pag.72 
Questo sarebbe secondo Luigi Cawiechioli il commento al Film 


“Gli aristogatti”, 


FATTI E PERSONE 


In merito alle bestiale aggressione subita dal dicisssetenno 
Gino karco, picchiato a sangue dai Skatanghesi” a milano da- 
Vanti al licceò “VOLTA”, gli stessi compagni del "VOLTA”"hanno 
sottoscritto une raccolta di donara por il giovane ché era 
moribondo, Una nobiltà d'animo che ci commuove fino alle tacrimé, 


Paco tempo fa il noto compagno Banfi tagliò le ruote della mac- 
china di un operaio; sorpresa fu preso a ceffoni, Il giorno 
depo si presents «lla fabbrica sottoscrivendo una raccolta 

di danaro per pagare le gonne, La cosa arméi, tra l'altro, 

non ha neppure il pregio dell'originalità,, 


Ultimamente i compagni hanno affisso manifeati in cui si #ap- 
presentono militi tedeschi in azione di guerra è squadristi + 
che bruciano la sede dell'TAvanti”, il tutte condito con fra- 


si che accusano la Destra di tali fatti, | compagni sono dav- 
rero al passo coi tempi, a quando l'accusa per la distruzione 
di Paompoi?? 
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DESTRA "70: NOTE CULTURALI £0 ESISTENZIA' di Stefano Losurdo 


"accorre che un controaltare 
culturale venga innalzato, che 
chiami & raccolta intorno & sè 
i molti, anti | moltissimi che 
aorncissutte o ‘nconscelamente 
cercano un polo apirituale di 
bttrazione mel caos ideologico 


contemporanco” 
Che la cultura di Destra st'* “riscoprendo sè stessa * ed 
imponendosi all'attenzione generale tra il preoccupato stu- 


pore ed il livore della sinistra è ormai un fatto acquisito. 
Che la cultura di sinistra abbia ormai esaurito ogni carica 
ed ogni forza di attrazione è chiaro a tutti specie a Paso- 
lini quando si dichiara "perdutamente nostalgico della ci- 
viltà contadine e pre-industriale”. Guosta mirabolante di- 
ehiarazione da pàrte di un santone della cultura di sinistra 
dovrebbe costituire un'autentica pietra tombale su ogni ul- 
terire velleità di cultura progressiata, 

A destra invece è tutto un ribollire di idea, di tesi, di 
proposte, di iniziative tali da richiamare alla memoria i 
primi anni del nostro secolo quando la rivoluzione antipo- 
sitivistica che si ebbe nel campo della cultura preparò il 
terreno alta rivoluzione politica del fascismo, À questo 
riguardo penso che l*intramontebile lucidità critica di Giu- 
seppe Prozzalini, protagoniste ineguagliabile di settanta anni 
di vita culturale, potrebbe dire cose di un interesse cstremo, 
IN questa promettente situazione quale compito attende il 
giovane di destra che oltre al sua contributo teorico allo 
interessante lievito ideale del proprio ambiente deve testi 
moniare! nella tormentata e caotica realtà del nostro tempo, 
sopratutto una-"qualità" un "tipo umano” o meglio un "essere 
differenziato” che sia la espressione vivente di quella “cul- 
tura reale” ben diversa dalla cultura concettuosa e Fredda- 
nente cerebrale di cui si è nuttito l’esangue uomo di si- 
niatro? Anzi tutto è necessario che il giovane di destrà 
smetta di fantasticare, Mel mondo che ci circonda e che biso- 
gna scelzaro dalle Fandamenta è perfettamente inutile ed 
idiota vegheggiare di impegnarsi in sublimi imprese ed in 
azioni satrnordinsrie quando si sa a oriari che la possibilità 
di tali imprese eccezionali è minima se non inesistente: da 
ciò deriva che tanti alementi del nostro ambiente, talvolta 
anche capéàci, sona portati a-non impegnarsi in nulla, con 
notevole danno per le possibilità cspansive e realizzetrici 
del nostro “mondo” culturale è palitico. 


insomma è da affermare chiaramente, proprio nelle attuali 
osbbiettivamenta favorevoli condizioni, che c'è un'autentica 
“rivoluzione culturale”(mi si passi l'espressione) da com- 
piane, rivoluzione che deve riguardare la mentalità degli 
uomini impegnati sulla nostra sponda, Credo che uno dei mo- 
menti più validi del ponsiero di Julius Evola è quello del 
suo richiamo sreciso a che la "impersonalità attiva” carat= 
terizzi l‘usso di destra {li quele deve perciò sentire nà 
stesso, la propria persona, al servizio di un ideale superiora,, 
VI nostro Uomo, ‘Uomo di destra, è l’uomo d'opera” adoam- 
brato da Junger, capsce di una attiva, impersonale dedizio- 
ne a4 un superiore ideale, amante dell'anonimato,; all'al- 
tezza di ogni compito degli vomini, conscio delle proprie 
possibilità e dei propri limiti, 

E' stato scritto appropriatamonte che 1 

"L'Uomo della Tredizionedeva liberarsi Fisolutamente dai 
condizionamenti psicologistici del piecoloa lo tirannico e 
troemebondo ad un tema: personalismi, rancori, vanità, ripic- 
che, welleità di essere originali a tutti | costi, libidine 
di comandare, di Far da capo; che si abbandoni tutta questo 
a chi non può andare altre, o chi è condannato alla prigione 
dekl*Lo.® 

Quando un sovimento di Destra potrà contare su schiere di 
militanti di tale forza e carattere allora si seranno effet= 
tivamente gettate le indistruttibili fondamenta di un ri- 
costruendo mondo di Ordine, di Giustizia, di Libertà, contro 
il quale il caos delle scovversione nan potrà più nulla, 
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DALLA REDAZIONE 


LOTTA NAZIONALE” è il risultato delle passioni e dello 
impegno di un gruppo di giovani aderenti al “Fronte della 
Gioventò” ad al nSt di Pavia, 

ma con la sola passione ad Il sola IMpegno, rss aa M0n BÎ 
Fanno li giornali, 

Perciò chiediamo che da parte dei simpatizzanti e degli 
iscritti al Partito sia fatto un piccolo sforzo “concreta” 
perchè questo giornale sia in condizione di poter continuare 
ad essere stampato con regolarità e puntualità. 


La Redazione di "LOTTA NAZIONALE” 
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NOTIZIE dal FRONTE 


Il direttivo del "Fronte della Gioventù” riunitosi giovedì 

16 marzo esprime il proprio compiacimento a tutti quei gio- 
vani, che, pur Fatti segno ad una continua violenza fisica 

ed ideologica da parte dei “compagni”, continuano con rin- 

novato entusiasmo a propagandare ‘| ‘Idoa Nazionale. 


Continua a ritmo soddisfacente l'attività della Giovane Italia. 
Sono stati effettuati diversi volantinaggi davanti agli isti- 
tuti cittadini, dimostrando ancora una volta la Farma volon- 
tà dei giovani nazionali di non lasciare libero il passo al- 

la teppaglia demo-marxista, Il fiduciario provinciale Marca 
Brandi ha presieduto diverse riunioni degli studenti del 
Taramelli, del Bordoni è dell'istituto teenico » Ogni 
Venerdì alle ore 17,30 i giovani della Corporazione Studen- 
tesca si eluniacono in assemblea nella sede di Pra Vittoria 14. 


MAZIONE ” LAVORATORI 


in seno alla Corporazione Giovani Lavoratori operano alla Nec+ 
chi, alla Enia-Viscosa ed alla Korting nuclei di fabbrica, la 
cui attività sarà incentrata nello stroncare l'opera sovver- 
siva dei Figli di papà pseudo rivoluzianari e porre fine al- 
la atrumentalizzazione comunista, La nostra organizzazione 
vuole realizzare all'interno delle fabbriche un'alternativa 
corporstiva, 


Il FIUAN ha ripreso vita dopo un lungo periodo di stasi, 

{| Presidente Claudio Crivellini ha presenziato a diverse 
riunioni gettando le basi per nuove incisive azioni; azioni 
che già sussistono essendo stato effettuato un volantinag- 
gio agli istituti di Fisica e chimica con risultati davvero 
lusinghieri, 

Ogni Giovedì alle vee 18 si svolgono in sede le riunioni del 
FUAN. 


«FRONTE ww PROVINCIA 


La sezione del “Fronte della Gioventù” di Broni-Stràdella 
che ospito anche.i giovani di Casteggio è per ofia riu- 
nita in une sola sede a Broni, 

malto presto a Stradella sarà aperta una sede del Fronte 
sperante solo nell'ambito atudantesco, 

Su..indicazione dell'ispettore di zona marcato è stata co- 
atituite la sezione £& Casteggio con a capa il giovane 
Dalla Torre; presto i giovani casteggiani avranrio una sede 
operante che, con Broni, Stradella e Vogherà costituirà 

la spina dorsale del Fronte della Gioventà nell‘ Oltrepò, 


VOGHERA 


A Voghera il Fronte della Gioventù ha ripreso ed intensificat» 
to,con l’inizio dell’anno scolastico, l’attività già svolta 
dal suoi iscritti nelle scuole in seno alla Giovane italia, 

A coronare la propaganda svolta diversi studenti «i sono 
presentati al Fronte venendo così a potenziare anche quali 
tativamente l'organizzazione. Sulla base di queste conaide- 
razioni è legittimo supporre che il “Fraonta della Gioventò” 
riscuoterà in Voghera hempre maggiori successi e avrà nuo- 

ve adesioni, 


W Api 


Nell'ambito della ristrutturazione del. fronte in Lomellina 
particolare importanza riveste Vigecano, 

II Fronte della Gioventù si è quì costituito in gruppo pa- 
Jitico operante: sono stati costituiti i primi nuclei di 
istituto operanti con valantinaggi Frequenti. 

&* uscito il primo numerosa de”IL Tricolore” bollettino cielo 
stilato del Fronte chè si propone di far conoscere al di 1A 
della pura politica i problemi della città che si fanno di 
giorno in giorno più gravi grazie ad una incapàce giunto 
frontiata, 


LOTTA NAZIONALE-H°2--Dirtezione, amministrazione, redarionei 
Pra Vittoria l4- tel, 35036 


dollettina d'informazione a diffusione interna 


RESPONSABILI : Flavio Carretta - sario Di Giovanni. 
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Probabilmente non. wi saranno nuoww le. istanza della Destra 
wazionale, ma è quasto il momento di porvi realmente atten- 
zione. Fra poco più di un mese l'uluttorato italiano avrà 
l'’ultina possibilità di mutere una situazione marcia, inso- 
atenibi he, vi-prù della waol'ta grottesca, 


A noi non interessa il gioco par'amentaristico che si svolge 
nella: greppia nazionale( vedi parlamento) ih una atmosfera 
'd’acquario, Tutto questo nun ci interessa, na è evidente 

che ‘queste elezioni rappresentano l'ultima 'octasione per 
eresre ‘un'Italia onusta « pulita, Tra le ‘inhumerevoli compp- 
nenti dell'attuale’ pealtà sociblo «' pulitica fa spicco il 
problema! ueli’università, teatro delle squallide demagogie 
marx luhiniate, E" gionto il moméhto hè ogni studente an- 
bandoni la triate dimora del qualunquismo c prenda coscien- 
za del proprio indispensabile apporto al problema stoden>!* 
tesco e nazionale. Gli Atenwi italiani sono diventati tante 


"Corti dei miracoli” nelle quali la legalità non solo è 
aconosgiuta ma è ritenuta antipopolare, La polizia mon può 
entrarvi, i rettori so ne fregano (vedi urbino), e i com- 


pagni se la spassano, 
Con una disinvoltura degna di nota questi "“aignori” portano 
avanti % applicano istanze che, affossando la solettività | 
e gli studi tradizionali, trasformeranno presto l'italia 
in una nazione di pastori e di calzolai (senza offesa per 
i medesimi), Queste non sono frasi da”valantino/ questé 
sono durissima realtà, 

int 
E' inamissibile cha-‘con trecento voti si occupi una facoltà 
con gli al'tri ‘tremila che stanno ‘a guardare, 
E' inamdssibilé ‘che mentre Voi atate leggendo questo volan= 
tino i compagnr già si preparino presumibilmente ad attact 
coret; 
E gerdià indispensabile che sentiate vostra la nostra 
battaglia che da tempo combattiamo, 

CON NOI CONTRO IL GO Seb! 1 


i i i in i 0 TR i rtl = Tr See 


VI ASPETTIAMO. NELLA NOSTRA SEDE în Pza Vittoria 14 


Fa La Ai Ma 
“’otia nazionale”, periodico del Frooie della Gio (aderente al “Fronte de b ba 
vent di Pavia, anno I, n. 2, pubblicato a Pavia l'8 Gioventù” ) 


marzo 1973 


475 


476 


u Comunemente sl pensa che i fnanaieri 
avrernino la ulemocroria ima è un errore. 
Est al contrario me sono fn falla, dî 
più fedeli sostegni, ne soma, can aggius- 
gere, ph inventori. Lo democrazia è Il 
paravento distra il grale sl mosconde La 
loro rapina, è il loro muiglior messo di 
difesa centro il popolo a, 


Fiarecia Laiaisi 


La democrazia: ecco il nemico 


«I’l mondo è ormai democratico in perpetuo, è demo- 
oratico por decisione del tribunale. Ormai un precedente gia» 
dizio pesa su ogni specie di risorgimento nazionale. La sen 
tenza di Norimberga è consistita nel fare una selezione preven- 
tiva dei partiti. Gli uni sono legittimi e gli altri sospetti. Gli 
uni sono nella linea dello aptrito democratico e conseguente 
mente hanno il diritto di prendere il potese e di avere on 
loro piano concreto di dominio. Gli altri invece non hanno il 
diritto al potere e quindi è inutile che esistano ». 

(fueste considerazioni di Maurice Bardéche, che leggia- 
mo ne al servi della democrazia », basterebbero da sole a chia- 
rire l'inuile polemica che andiamo sostenendo contro i sw 
premi reggitori della nostra « res-pubblica a. 

Ma vediamo di procedere con ordine. 

Secondo l'antica etimologia, democrazia starebbe a si 
gnifienre: «governo di popolo», partecipazione diretta del 
popolo al proprio governo. 

Questo in teoria, in pratica la così è leggermente com- 


plicata dalla mediazione dei partiti, | quali — in nome di 
fa £D Ku mani apuenle: diritto — mivernono Comi fl pù nasg- 
Into ilisprezzo. per le necessità dei popoli. 

Ci si «ice: attraverso le elezioni il popolo esercita la 
propria volonta, designa i propri rappresentanti, approva 
gli schemi della politica governativa, può negare o conce 
dere la propria fiducia. 

Il discorso sarchbe anche bello & facile, sc di mezzo non 
ci si mettessero i truechi, cele permettono il potere di crie- 
che di varia natura, che manovrnno lo cosiddetta apinione 
pubblica servendosi senza scrupoli cei mozzi che, in cerli 
periodi, la fobbricano letteralmente, 

Dai tempi chi Roussean si troscina la pinlemica sulla va- 
lidità del amffragio universale, come espressione di uma non 
meglio detinità «volontà gonerale » Non vagliama scomo 
dare il santone delle povere umbizioni, ma l'esporienza di 
questi primi anni di rinnovata demoerazia si ha insegnato 
che, nella migliore delle ipotesi, l'imiliscriminato suffragio 
popolare apre il vareo ad una politica tutto soggetta alla 
pregiudiziale e al ricatto del numero, alla ossessiva ricerca 
della moggioranza quantitativa, in un'atmosfera avvelenata 
dalla sconcia gara tra chi promette di più e ehi vellica me- 
glio. 

E' poi da dimostrare che È rappresentanti del popolo una 
volta eletti non pensino ai loro inieressi più che a quelli dei 
loro elettori. Un adagio popolare suggerisce, « can che nb 
baia non morde». Le promesse, le minnece, i mobili senti. 
menti si spengono con gli inni che di solito necampagnanòo 
la fine dei comizi. Negli scompartimenti riservati e nel tram 
santlico di Monteelterio non entrano i desideri del popola. 

Questa demosrazia si rivela dunque infinitamente più 


immorale di tutte le dittature, poiché è una sordide e viola 
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Ma, nella sua più chiara sostanza, essa è veramente è sola 
ente la sagra dei mercanti. 

Ma v'è di più 

Deni democrazia penera, dome sua logica COILSeguenLIa, 
la dittutura. La storia è copiosa dl esempi in rmateria, Non 
per nulla Mussolini definiva il suo regime e una democrazia 
accentrata + e Stalin esaltava il bolsceriamo come una ade 
Trecrazia pragrtssiva È, 

La democrazia si presta, perciò, a tutte le dubbie inter 
pretazioni, a tutte le violazioni dei diritti «lella persona uma: 
na. La legge del numero nega l'intelligenza. Così come le 
liberta aggettivate dalla « democraticità » negano l'unica vera 
libertà in cui l'uomo possa credere ed alla quale possa aspira 
re: la liberta di creatura wrmann fatta ad immagine è somi- 
gliauza di Dia. 

E quando si parlerà dei misteriosi connubii tra mondo 
della plutocrazia iniernazionale e democrazia? 

Mon ci si venga, per curità, ad esaltare la democrazia 
come l'altima e più alta espressione del pensiero politico uma: 
no con la presunzione eli chi Jo ritiene il migliore sistema 
perché... tutto il mondo contemporaneo lo ha adottato è, bene 
o male, lo vive senza discuterlo. 

Potremmo rispondere usando le sprezzanti parole degli 
islandesi ai messi ciel Îte di Norvegia che, con simile argo 
mento, cerenvano di dimostrare la superiorità del regime 
monarchico rispetto a quello repubblicano, del quale — ver 
st la metà «el VIII secola — islanda era rimasta l'onica 
portabandiera esistente nel mondo. 

« Non è affatto detto che tutti non possano sbagliarsi ». 

Noi non crediamo alla democrazia. Non vi abbiamo mai 
cerecuto, Siamo per la libertà contro le « libertà », per il di- 
rilto contro «i diritti», per la rappresentanza qualificata 
dei produttori contro la tirannia partitoeratica, per la sele 
zione dei migliori invece dell'intontrollato arrembaggio dei 


x molti Di 


Ci si vuol ancora definire «generazione sbagliata! ». 
« Ogni produttore di mostri ha diritto alla parola ». Ac 
comodatevi, pure, Soloni! Sul palcoscenico delle maschere 
c'è posto per tutti! 
Ji 


î - Dal libro di Marcello Mainardi “L'uiima battaglia 
per la liberi", Ed. Riscoesa, Brescia, 1964 
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adi oppone al rassiima è coem in ogni 
campa degli alibi che giustifichino la 
mo evotrsone ed i discredito, coloi 
che è sioto interiormente vinto dall'anti- 
ressa, colui nel quale le forse ori gi- 
marie sono ifate soffeenia da detriti ai 
sii, da proconi d'inerecio e di pins 
razione convero dallo stila di uno via 
borghese Focco e "intelletivale” che ho 
perdute da geserezioni il contatta con 
tutto cié rhe è veramente originario è. 

Jenrus Ewota 


Razzismo U, S. A, 


La stampa demoeratica italiana, è quella comunista in 
particolare (com'era da prevedersi) sta versando fiumi di la: 
grime sul segregazionismo dei poveri megri americani, nel 
contempo esaltando la demagogia « populista » del defunto 
presidente Kennedy intesa — come si lesga ne! sommnieati 
ufficini — ad imporre gradualmente è pacificamente, ma 
con la massima fermezza, la piena viguoglianza di diritti un 
bianchi e negri. 

Noi ehe non siamo mi stati teheri versa sciocche pre 
sunzioni « antirazzisio » è che, pur non nutrendo sogni di 
sterminio, consideriamo il razzismo come una pecessità hio- 
logica e spirituale dei popoli (dato che la rasa — come in 
verte il Clauss — tè un gruppo umano definito non dal pos- 
sesso di queste o quelle caratteristiche psichiche è corporea, 


ma dallo stile elio si mianifesta attraverso di esse =) non pos 
siamo non guardore con apprensione alle vicende americane. 
Il pacifismo populista cd antirazzista, che trova sempre 
illa sua ispirazione In generiti e compincenti ideali « cristia. 
ni», minoccia — a lungo andare — di trasformare il mon: 
o libero in un immenso mattatoio, nel quale la parte dei 
amnefici sarà riservata ai «poveri» negri contro È «cattivi» 
lanchi. La cronaca storica degli avvenimenti sucecedutizi 
dallo fine della guerra è fin troppo eloquente in materia. 

Se lasciassimo libero sfogo a averti 0 risentimenti natu- 

li verso la «democrazie occidentali » dovremmo conclude- 
re che le democrazie in questione, dal Belgio ella Franeia, 
dall'Inghilterra all'America, ricevono ora quello che hanno 
donato. Non essendo, infatti, possibile predicare per anni 
a l'anticolonialismo », al punto di disinteressarsi della dife- 
sa dei popoli europei sofferenti sotto la schiavitù palitica, 
sociale e nazionale, nonchè vittime di sanguinose repressio- 
ni che spesso rasentavano il genocidio, senza poi vedere la 
aslone delle minoranze rivoluzionarie © xenofobe rivolta con. 
tro gli stessì protettori ed istigatori. 

La storia non ammette ripensamenti di sostanta o com 
biamenti di forma, 

Era, quindi, logico e naturale aspettarsi che anche i ne 
gri americani seguissero l'esempio degli africani nel richie 
dere energicamente, © con il fanatismo che deriva dalla ce 
scienza della propria forza, l'applicazione integrale di tutte 
le promesse demagogiche dei democratici americani, i quali, 
dallo «Square Deal» al «New Deal da Yalta ad oggì 
hanno finito per sconvolgere il mondo nel suò equilibrio po 
litico, militare, economico ed ideologico. 

Ma era altrettanto naturale e logico comprendere verso 
quali tristi traguardi ci si sorebbe fstalmente ineamminati. 

La posta in gioco È troppo alta, perchè il discorso si 
possa concludere con le solite geremiadi dei muri del pian» 
to, Men si tratta più di vedere se l'integrazione è giusta © 
non è giusta e se le ritorsioni degli americani del Sud sono 


dl 


inumane e mon rispondenti alla «muova» realtà dei tempi. 

Bene ha scritto sul uBorglese » Alberto Giovannini, af- 
fermando che «lo spettro dell'Algeria si profila, preserupan» 
te, sul futuro degli Stati Uniti », 

Sappiamo che cosa ha rappresentato, per la rarta hinn- 
cà, la Iolta «anticolonialista » scatenata ‘in Africa dagli np- 
prendisti stregoni delle democrazie occidentali, con il com. 
piacente riconoscimento del marxismo internazionale. Cono 
sciamo gli eccessi del nazionalismo dei popoli di colore, Ia 
violenza scatenata degli spiriti tribali, l'imbecillità dannosa 
dei troppi profeti del compromesso e dell'umanitarismo. 

Per questo diciamo che il problema ameritato, indipen- 
dentemente dai nostri personali risentimenti e dalla logica 
dell'a amticolonialismo » di comodo {per cui la rivolta dei 
megri potrebbe apparite anche naturale) merita un appro 
fondito esame ed una chiara visione di superiori interessi na- 
zionoli e moneliali. 

Parlare di uguaglianza di razza nella maniera sempli. 
cistica dei mostri ilemoeratici è un assurdo logico ed un nom 
senso Blorico, Non st vuol qui discutere di ipotetiche supe: 
Fiorità ed inferiorità razziali, chè il tema meriterebbe assai 
diversa, precisa trattazione. Si deve solo affermare che ogni 
razza ha problemi suoi specifici, caratteristiche è sentimenti 
particolari, concezioni del mondo è della vita assolutamente 
autotome ed indipendenti. 

Fare dell'antirazzionmo parolaio, con la stupida pretesa 
dell'abbraccio cristiano, significa pettare le busi per un rar- 
zismo alla rovestia. Un razzismo che, prima © poi, scalenerà 
la fobia delle razze di colore contro In razza binnea, per ven- 
dicare, all'inizio, discutibili oitraggi ed umiliazioni subite & 
rivendicare, poi, una nitova è più pericolosn superiorità. 

Mai come in queste giornete è tornato d'attualità quan 


to scrisse il conte De Gobinenn, nel 1853, sulla a Inegua- 


glianza delle razze umane », come una intima resrione com 


îro_il e pantano democratico è iguatitarto # nel quale sem: 


pro più stavano nffondanio le nazioni europee, corrose dal 


ila cc ell 


5 ['Umanitarismo, 

Quando si sente parlore dei e poveri» negri in tono la 
urimevole, bisognerebbe. riportare il discorso alle sue gioste 
proprrzioni, che: sono quelle di una chiara, naturale, logica 
scparazione di iliritti e di doveri. Altrimenti si corre il rischio 
di cadere in na forma d'infantiliamo politicà, cullato du 
ricorsi del cannibalismo della giungla. 


Va 


| — Dal libro di Marcello Malnerdì “L'ultana battaglia 
pet la liberi * Ed Riscossa, Brescià 1944 
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La cmava destra, giovane, dimamica a, 20m 
== 0 in di deep Pure, e gi farh; A SINISIRA DEL 
P.i.1, nel nome delle Tradizioni ma non della cos 
cameazioe, sia ricordo cel parato ma sensa nosval 
pio. per mostrulre V'avvenine e nt per punieliare © 


tuagonlizzie presente. 


IILE 


ANNO Ii -Ni LL = Respuranbile di tedazione ETTORE, nanbile dj) bedazione ETTORE CAFANO —tissià Hinespla, cl novena I nioassiniore 1990 


ss“ FEDAYN 


tela «della carme In scacala è del 
lu calene di maprasggio; siamo glo 


| #nnl <he vogliose credere che, in Cra ie scomperaò dalle prime siò ben poco, a wolie solo che 
| fatuo pl o mena kantano, pagine dei quesidizni, dagli seni gli @ ataro codinato di stende 
i erano a carsibviire quesin mon seni che lavblarti aperiali «dei necti in piacza pei solida rictà ad gri. 
RI E Re maiali ccmpilavano  diretiamente ire fonte il buo nome: te ine sei 


Sim cio dl vivere di in vo 


WR  prià dere SfMpreso nella sit cb tei non ti ai incontra più analiio via anche dalla socleri per 
| in prerala ig e * pen temmeno ani cartelli agitati con bene; dai salocii pal, dove sti di- 
| sssbril- chè tutta la vita un imali- T) sù il si ci È o = a 
| Gili Gion pra "DI Taglio: immer iolemzà ala nani callose che di te ventato dl protaginista. Era usa 
Ì nen VITA Li] 


tualitàa, debba tssere condensa ca 
rinil'acà labo dai quotidiano mati 
tina, all'iniotirinamesto  beleslae 
va serale. dulla spasmodica siiera 
ilel 37 iiemefle. 


Con ciò ln noacra nom è una 
Mephor Rovine partiikca o poll: 
tic: discondo ln crrrente, solo 
tit ch viene piiribastin i questi 
inermi Sini nen faccinmo scale 
che, tasto sselie di «ha, 
sbblimao sapresti un'kiea, e quasi 
lubonborin è dfciiiià lo senpa del 
lu nostra «la 9 della sosimn lottn 
Cerea #Qqualliito e picinio st 
ii neoponessimo. come fine ono 
Ù vWinito di guaf-he woin sl fina 
seggiungere un qualche 
" la Mostra + una bai 
Pala rain ba elba, è Talora tanta 
fila del Baone comin il Male, del 


l'oma contro fa Maiora 


Aol ci betiameo per Impara fn 
ttalta; ti Eurapa è ini italo th 
UMIRINE NODO un crdina di 
siflicarai è di coostaicenti, im dr 
die dl nil è di guerrieri. Mal 
dba cassero uma schiera di 
REGIONARI nitia ad us usbeò sco 
in LA COMQUISTA DEL POTE 
BENI 

Appunto per questa «i prozia 
inianto, mon sbbinmao para di dir 
Ki, = rivalariozari = eiecduzioneri 
In quante vogliemo abbattere ba 
ielici ibid facile sbriemna 
LR TEEANDE di rina # reprime, Al sk 
& letra gal feci sii riferi con 
atrionati, propaganda cccgl 
iù, ee @ la mancogna; al 


Jssgut ad pag. dl 


lsttytot ai pag I 


Brescia, ib ninembre TI 


isngne da pag, di 


FEDAYN 


tazza di sé ed un pasticeino, delle 
convenzioni delle signore elegar 
ii e vagamente ssob, di univers 
îarie € studenti, coi piacerà molto 
poter prociszzlaze a voce aha il 
tuo se, al fine di mostrare “gli 
altri. quanto bene loen fomera 
formari dei perbilessi del nando. 

Ma è i che io voglio resder 
ri onore, Fedayn, come si rondeone» 
ne ad un caduto sal campo dopo che 
li ietate e perduta; ocme si rende 
cenone ad uno € DE 
sapeva di perdere dall'inizio, 
mu che nattavia bai wvelurit andare 
tiri rché cpr iNavasig 
giusto, pe così gli NI 
suà Fede, H una Coda 

Non voglio in queta sede m- 
frase nel mero di ana discerso 
ne mella giusberza o meno delle 
tue idee. voglio solo ricordarti è 


Hai sognaro, Bramaso, iapettiso 
pe giorni, mini, anni il ritorno 
alla ia terra: sei caduto nel de 
serto essi moro ll. sotto Il sole, 
pugnalata alle spalle dalla = ragion 
di fiato »; 

Eri diecanno leggendario, la tua 

nie ti conserva nm Era, sh 
lavi gli eserciti e combaicevi con 
Fodio, la rabbia, L'oscinazione, che 
solo un èsile che lotta per Ho 
nare nella propria terra, può avo 
te. Ma un giorno Hussein deb 
se che davi fesiidio, © in poro 
Rep con facilità ei ha vrmiensta- 
tn: e l'Erse agg è lui 

Hui perio © a cia tua han 
tornera) può, 


imp 
pui 
. 


DE 
"E 
ì 


3 
i 
i 


rio di diatinione ché Imb 
[olii prgn La 
e noî gerarchiamo; Vaaricrizk ala 
verme ale. 


pag i 


bisognava «darti da mangiare, De 
inclinazioni 
siria, banco non la saperi 
Tate, questo i russi l'hanno ca 
pito abito. C'era via cp 
che iapevi lane bene, e lora cls 
averti. daro la possibilità di ine 
un po” di guerriglia, ve l'anno 
concessa! 3 hanno fitto mori 

Crimai W.RSS è USA crana 
dl'arcordo; nom potevano ceio 
ipuastarsi le relazioni # i mm 
merci per ie. 

Tu probabilmente ignori che al 
one d'oggi calare Il toi Clrdine 
scabiliso è ‘alta, la ciivisione del 
manda im due sone di influensa è 
cib che avviene in una delle dee 
rune non deve essere criticato nel 
Falcra: e°% gente che mame, per 
poli che insorgono, womini che 
si ribellano, ma rucio è senile: |l 
moro di Berlino, li Gersania 
sperzaza in duce, la Coccatovochia, 
la Polonia, Budpest: ma a Yala 
si £ deriso che è ietaté aiutarlì 
cd imierrenite. 

E dillira gli insellevivali imbe 
silli ei ionisii dell'apo- 
siclato della nce Wviolessa, 
passe unbversale e dei sit ma 
pussonò ifogars su alti 
ani SETS pari di 
È ; se fi : 

Veli, a alza no si avevano 
potriatà, we caiteli, mom sapendo 
come: regolari e che cose fare di 
te, n Lamas pipe 

Fedawn, nito la tità appari 
stone, mha, 

Di be ed rimarrà sempre in men: 
te una fotografia che Il Cosdere 
ha pubblicato qualche cinese. fw: 
cem di derit che ficova da 
sfondo; c'era um ecidato  abreo, 
scracedinaziamente grasso, dal vole 
tin mibleondo è ripossso, che te 
feva imbraccisso un mitra, e poi 
car uno dei tuoi, uno «ei po 
chi che ha preferito i 
laraeltani cosca che cisepe ame 
merzzato ila Himaein: un giovane 
Fedayn evvilito, lacero n stanco, 


SQuar 
do sttonito e stupito, che io ho 
visto allora tuta la disperazio 


credao, combattuto, perso 1 
inni cos il facile e le bombe 
consegna al nemica I ne 

ro tutto dl sub sogno “pera Do 


CAMERATA: Dormitorio di pret- RICIMD: Eclentificamesta « riol: 


ta marco fascista, nua communis «. Tipica pian: 
ta laacistà, epurata dopo ll 
INTELLETTLRALE: Fulgldo earn 45. e soetttulta con purgenti 
pio di progressista rivoluzio mero drastici, 
tario line occidentale). Vile SOLE: Divinità egizia Qggl de 
funciata paranaltà con manie gradato a sampirce abbroer 
dl persecuzione (se acini tante. E vivamente sconsì 
co] glisto quallo dell'avvenire. 
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HF.KGHUNTER: » Raligiasltà indocurepana è» FO 
LL EVOLA: a Orientamenti » a dò 

a Protocolli dai Sarli Anziani di Blona è» 1706 
L EVOLA: «L'operalo nel pensioro di 


Ernst Junpar = fg 
L EVOLA; «La dottrina aria di lotta @& 
vittoria » « d00 
È MOLNAR: «La csntrorivaluzione » è 1,800 
EZRÀ POUND: « Canto dd» # BOO 
» Ganto 91» a 00 
Ad. RORIUALDI: » Mietreche » L Z000 
UO. GFENCER: « Assszs e tramonto della 
civiltà dalle macchina = a 1,000 


Bi STURDZA: è La Mrs dell'Egropa e 
[Armano - Mapeli] 
D. TEDESCHI, «La igiserta dal cant'annda 
foon slenco completo dii bari cesta 
atali «ed Vaticano in Roma] = 3.000 


Brescia, il mevwembre ESTÌ 


Le nostre resenabonl 


NIETZSCHE 


dl adriano romunizi 
ct PRI 


Mal momento in cui l'edizio 
na critico della Adalphi ripre 
pone l'opera di Nietzsche nella 
ds interezza, come quella di 
un grande classico merlteyola 
d'essgre studiato In ogni sua 
parîe, questo libre di Adriano 
Romualdi nuo meettere a fuoco 
I temi di fondo della apdetatà 
eritica rimoluzionaria -cul Fade 
rico Hietzache sottopose | miti 
della modemità, 

Appassionitemente — & luck 
camente — ostile a quella mito: 
logia agialitaria ché castitulva 
M motivo centrale della voca: 
Bione del suo tempo lonme dal 
nostro] all'incaraglimenta, Miet- 
esche al fece sraldo di una ri 
dicalismo aristocratico = è di 
un ordine, E' noia l'importanza 
dal suo pensiero per le correnti 
politiche. contemporanee. La vio 
lina naganione  nistrschiana 
del scoctialifmo {a la tirannia # 
nas dal più piccoli a dal péù 
seloechi «] è del parlamentari: 
smi {a il mazzo con cui la be 
tia da gregge diventa padro- 
na =} è all'origine dello « rispe 
sta = fasciale al «gan= spiri- 
tuala, istitorianale a sociale dal 
nostra secolo. Una » raposta = 
che, se è dì civiltà prima an 
Gori cche » tncnica », lo è anche 
ber l'opera critità è per il mm 
pira spirituale di Fedarica 

istrache 

Ul libro «i Adriano Romuaaldi 
bia dl marito, fra Maltro; di chia 
rime une volta par botte ll pro- 
bianma degli inoditi è dalla po 
tturma ‘oloni di potenza, di 
mostrando come ui «Falso Hbett= 
sche» mon ala mal esistito al 
tro che mella propaganda di de- 
iacretici «= fabbricanti di mel 
bia», e im quali saalìi propor- 
zioni v«ado riwirettà l'intrusione 
della sorella di Neatazehe nel 
lascito del Hiosoto, 


Gli interessati all'acquisto dei libri recensiti. nella PICCOLA BIBLIOGRAFIA 
#d altri dalla DESTRA NAZIONALE ad internazionale, possono richiederti alla 
REDAZIONE di Riscossa Giovanile - Via Dante 6 - BRESCIA. 


Per avere più potere nella Scuola a nella società 
aderisci a “RISCOSSA GIOVANILE,, 


d#h 


Ririacia, DI novembre 1971 


RISCOSSA GIOVANILE. 


Prospettive 


Uno degli aspetti più singo- 
lari Cl ir in cui Have 


presenti invece una | 
maptoni delle premesse poli. 
tiche, ideologiche economiche, 


reato anche que 
gli Frati bciali che nulla han: 


dagiara dal prosrar: 
E peg dei regime € 

ring sono coloro che si 
nima conto delle za 
di un'alternativa globale. 

T partiti meno ottusi ap ; 
ceniano orti come fautori di 
un ordine che sarebbe solo la 
imbalsamarione cel sistema, al 
di fuori e contro | tentati 
vo di evidenziare vitiriormman- 
L le Cori ruddisioni: classico 

io la EC, il POT, ma non 
pr lora, 

I redini ben decisi a pre 


venslere la | sostanziosa het 
ta di poreré, contendono al 
partili il primo posto nella 
sposmodiza lotta creatazi di 


fremie al vuoto di « responsa» 
bilità » delle gerarchie costitu- 
zionali. Tutto alla fnccia dei 
lavoratori e delle tanto sharm 


dierate « riforme =! 
classe operaia, lamiluta 


mento presi è sempre 


più frequenti licenziamenti, 


per una Nuova Destra 


squallida beffa per chi ospiro: 
va ad un livello Hi wita piccolo 
pid è ad un trattamento 


#0 | piccoli sogni di tutti piscia 
nl; la macchina muova, La 

zo di carta » per | figli, Ci 
desti risparmi divorati dall'im 
Nazione i : 


timbole di un patriottismo 
vecchia mamierà. aRtmiziai 
rassicurante per il qua 


Moti 

vaso di massa. Gli indu- 
gli altri burocrati del- 
le siena di Stato, che per 5 
anni si cono barcamennti È 

nanziando un po' tutti | 
politici pur di non trovarsi Fra 
i piadi catacoli politici per | 
propri allari varia e non 
sempre ale Tela, Var 
no alla ricerca disperata del 
tito « forte » che permetta 
i È comiimiare come e me 

io di prima, magari senza 
pagare scsianzial mente 


DI fronte n tale nttepgiamen- 
mo stragrande maggiorati 
sa dell'opinione pubblica viene 
da domandarsi quali prospetti» 
si presentino per una 
n destra, una Destra che rif 
iando gli sc i orsi s0r- 
passati di 25 anni di Fallimen- 
ti, di piccolo cabotaggio parla 
mentare, di nostalgismo. sap 
più preparare le condizioni 
ieleali per un trapasso di regi: 
de I io 
ru ci 1 alternativa 
all'attuale. 


« Nol non siamo è non vogliamo essere, gli imbalsamatori di un passato, siamo gli 
anticipatori di un avvenina =, 


nel ge fio di accelie 
rane è por- 
peri pole. conii 
guerre. Ialuro canio si può 
sperare ch che un ulteriore accem- 
tuarsi disfacimento delle 
strutture cogli sistema cosurin- 
ga la parte più sensibile cer 


conto tlirreversivitna della 
meggioram. 


scienza che nom 
ordinatamente per le ci e 
città, ma occorre 
critica passiva all'ata ai ie 
dal sistema allo scontro fron- 
col. sistema nella sua tota- 
lità, Da pil ngora già afidu- 
ciati si rapporti coi sîne 
dacati, di fronte allo spettro 
bagno LI veri sapo 
(a) contro i 
sabili della loro attualo situa 
rione ed i loro complici; che 
i giovani soprattutto, le. villi 


me pri incipali di quest'era 
rituale ancor 

iron siro ta ti 

velleitariami una contesta: 


tione fine a se stessa anche se 
fotkloristica. 


- perduta. 
contrario altri. da sponde sp 
poste soprano afruttare 
rabbda, il malcontento, l'insod 
disfarione per comune ved 
società. che svilupperà le 
messe dello tecmocrazia 


RISCOSSA GIOVANILE 


= Donne, nagarsa mis gettata en Hore 
passa la gioventà, passa l'amore...» 


tanti ancora ricordano le 
note di questa veschia, arden 
be canzone che accompagnò, in 
in tripudio di popolo, la mar- 
cin di 25.000 giovani volontari 
della GL attraverso le prin- 
cipali città itnliane) 

Wien fano di chiederselo, de 
streando lo spettacolo scianio 
cpgi ofertà da ina gioventi 
ubulbca e seta ideali. Una pio 
ver che non sa, o non mole 
Gifefà, per para ò pes borria- 
CUTE, 

Eppure ci fu um periodo in 
talia in cui la gioventà — 
Polloposta ad wn clima di alia 
tinizione ideale — agpera cre 
dere. E cantara, anelando il 
combattimento. per anticipare 
i tempd della giovane rivoluzbo- 
ne cura, 

Disse allora Mussdlini « C% 
qualcosa. di religioso in questo 
esercito di volontari «= Ed era 
religione ‘che aveva per meta 
Il supremo sacrificio. 


Anno di prazia 1940 La voce 
del et lo campana che 
suna lora della gioventi d'I 
talia. Inmia l'epopea del diciot 
tenni, Per ordine del comando 
Generale della G.LL. si stanno 
costliuendo meparti di volonta 
ri. In pochi giorni ne accorro 
no circa 25,000, inquadrati im 
4 battaglioni. L'armamento 
dei reparti € costitulto da mor 
&chetio e pugnale per inni vor 
lantario ed alcune armi auto 
maotbiche per compagnia. 


La chiastra. alpina, intorno 
Ila riviera ligure, ospita per 
tuita l'estate questo giovinezza 
entusiasta che accetta le dure 
latiche dell'addestramento com 
la speranza e la certezza di pre 

rarsi all'ora dura del com- 
baitilfsinitol Che si tratti di ax 
destramento durò lb constata 
no le auiorità militari che si 


lata) 


slcsepuomo nella wisità ai re 


Parti. Ettore Maui, che crede 


nel volontarismo dopo aver 
issisto ad una manovra è fue 
co, cos telegrafa al Doc: 
» Questi figli del Vostro tem 
Pa, Duce, sono ben degni di 
mancare accanto ni più adde- 
strati soldati anziani », 


a Radio PFamte » impazza; | 
giorni dell'attesa aunssuano la 
letsione. Sembra, però, che in 
certi ambienti dello Sinto Mag 
riore {come scrisse uno di la 
ro) vogliano boicottare e a 
spsainare il voloniaziamoe di 
+50) giovani che per carat 
teristica, hanno |nepuagliabile 


eresia, 10 novembre 1971 


di Bir EI Gobi 


la. fede nella Patvià enel Pa: 
scisma, 

E° una rifda coneulsa di vi 
ci e di fantasie 

Fimalmensé lo grande moti: 
tia. Si parte, Inimia quella che 
î volontari credono « marcia 
di inasferimento verso i from: 
he 

La canzoni sgorgano dal pet- 
tiî sed il paga che è vecchio 
—_ e grmai è pien d'affanai — 
ricorda il cetmipo suo ch'avea 
vent'anni =, 

Li marcià continua, a bappe 
camserutive. Mesa immediata: 
Padova, dove il 101 ottobre Be 
nia Mussolini passerà in ras 
facenti | DA battaglioni, schierati 
A superbo spettacoli in Prato 
della Valle 


«E partita una tradotta, 
tutta piana di diclott'anni... 


Dopo la magnifica POS sENTHI 
ili Padova sembra essere ini: 
sinto il calvario. Si nreparo 
l'ora dell'umiliazione. Si ordi- 
na lo scioglimento dei reparti, 
Ci provoca i primi fermenti 


al disdott'anni li 


Sembra che ci sia della di- 
sperazione nei canto di questi 
pbowani, che si sentono deltau. 
dai del loro diritto nl combat 
timaembi, 

Mon bastano più le promes» 
se. Le tappe delli succesalve 
trasferte del tre battaglioni rl- 
masti,  vsitberano eretta 
stozioni di uma lunga Via Cra 
cis Artignano » Padova - Ta 
vermelle *« Formia - Gaeto 
Senuri: sono le cità che accol: 
gono il volentarismo imparien- 
te. Vengono preparate le fiam- 
me di combattimento; Quella 
del 1 Bartaglione, porta il mat 
bo: = MI scaglio a ruina st asi 
quella dal TI è scritto: « Abbi 
fede Bi 

Di fede i sclomiari né ham 
fù molta, ma sono stanchi di 


di ribellione. La cospiruesone 
di tre battaglioni apeciali non 
è sufficiente per contenere la 
febbre d'azione che divora que: 
sin volontario eroico, figlio 
dello rivoluzione, 


consumiamo _..» 


aspettare. Stanchi li quella 
specie di realtà romanaesca 
che c'è nella «ita dei loro Bar 
taglioni, Il 4 maggio 1941 pr 
riva l'ordine di parienza per 
Mapoli Pare che sia la volta 

i Mia ancora una volta la 
deluzione a} socompagna alla 
speranza. 

A Roma non si viaole credere 
in questi giovani. LI si lociaga: 
li ai obbliza ad un certo 
monbento — a pubblicare un 
« franifesto rivoluzionato k 
si induce a cercane la via deli 
l'epatrio clandestino. 

la fine la costanza e la fe 
de hanno ragione degli indugi. 

11 27 luglio 1941 Taranto sa- 
luta là partenza di due batta 
rlioni di Giovani Fascisti. La 
meta del viaggio è VAfTICA 


Viague a pag. dI 


irvacia, Id nocembre 1971 


ESTITÀ da pag. fi 


RISCOSES GIOVANILE 


| mallecinguecento di Bir E Gobi 


Esco Tripoli Il volontario 
lia [rema; gli sembra già vi; 
cino il sombatntimento, Inizia 
la lunga moarcia di trasferimen- 
tà, dopo le solite riviste, le 50 
lit csfbizioni, i soliti dubbi 
roi. 

Si avverte il glabli: = tutta 
ln Sirte è dasanti a nda — 
scriverà un piovane gnitaria! 


La colonna miarcin cinque 
brit c@itseziativi; possa sotio 
j podna dei Fileni poi, via via, 
ess) po le A fa tutti | vil. 
ì dal mommi € "ni Ri 
De Barce - EI Paldia e Berta 
EJ Ade, 
Die mesi sone bagliori: VA 
frica inte. Poi; finalmente, la 
battaglia, 


pub essero quello della mitraglia...» 


La colonia è un cable di gio: 
vipera: È voloniari sono fuori 
idv magimi degli mubocarti: 
« prapipoli umani aodferti alla 
inremitura =, 


taglia l'anima alla 


Insciala andare 


E° motte ili +igllia: ordini ine 
«crt cardini csattii | Giorani 
Fascisti sono a Bir EI Cota. 


RESISTERE 
SUL POSTO 

E la comsegna per questi 
gio ami chie hanno ranto atte 
50» l'ora che bacte il cuore. 

Ml * dicembre 131 [MI 
Nimaca di Auchinleck, nel set 
tativo di prendere alle spalle 
il compio trincerato. di Sidi 
Omar, metti è ferro e fuoco 
il presidio dileso dai « Mussa 
fini Bova, Gli inelisi sono 
sicari di avere facilmente via 
libera, tramtandesi di giovani 
ella loro prisma battaglio, scar 
«nmente armati 

Ma li e rezigionza Si mostra 
agrprindensemente | catimala = 


Un callonato, nulla @ua pd: 
denza, dice che quella è indi. 
«ciplina. Lo risposta, i volon 
tiri, la damnoo in combatti: 
menti 


"essa vuole... = 


— dumi dovrà comsiarane ha 
stesso penernle  Auchinkeek. in 
un dispacciò allo Stato Map 
clone 

i-raganzi fanno miracoli. Mil 
latinquesento, con. pochi vive. 
ri. con poca acqua, cena hombre 
i mano e pochi pueri anticar 
ra, comîro diecimila worm ed 
fn centinalo di cari armati 

Quattro giorni dura la batta 
elia, binlerrottamente, ma ij 
Giovani Fassisti not cedono 
La decisione © l'ostinazione di 
cui danno sa derivano da 
lo spirito cul sono animiati 
e dal senso del dovere. 

E difficie — come dirà il 
luro comandante — stare alla 
nari can lora, Dove nam arr 
vane lo armi potomatiche in 
terengono | moschetti è lo 
bombe a mano, Ma non sì cede 
ii un metro. 


« L'ham chiamati “7 Battaglione 

del figlio! di mamma mia" 

in una permasthia a tra via, 

cha e'è sempre qualcha minchiona ...» 


5 dicembre: è la giornata 
del Balilla Gb inglesi prove 
vinino dk che tempra sono que- 
ari Balilla wsciti «dalla rivoli» 
slot. 

Gili crutsmi mon ai contano 
pù; gni volontario supera se 
5Iesso, 

Il maggiore  Fulvbo Balisti, 


com una gamba asportata «la 
Una pranaca, vuole percornint 
il fronte in barella sal 
inre il sun T Baiiaglione. La 
sua esortazione è una solo 
a Porsa Balilla, non molla! a. 


A quelli che lo circondano, 


nell'ospedale da campo, e gli 
chiedono quel che devono scri: 


vere alla moglie risponde: «Scrl: 
vete che sono in stato pe 
tia =, Perchè: a Mulla è più bel 
lo del sacrificio per la Fatria. 
Solo mi spiace che mi abbiano 
mutilaco Lin questo modo, per: 
ché nom potrò più combattere 
cor i miei valoniari ». 

tI valomario Ippolito Micco 
limi si slancia contro un carro 
e cerca di colpire l'equipaggio 
con bombe a mano. Colpito al 
capo e al braccio sinistro da 
vi fe mini di daria 
rientra nella azione, \impi- 
gno una pei spiciali a bo 
affronia di muovo rivisamdo n 
immobiliario. 

Pol, temendo di essere di im» 
piaccio ali compagni. mentre n 
altro carro sta per schiacciare 
la postazione, csc di novo 
sotto il fuoco dell'artiglieria 
nemica. Cade. incitamdo i suo 
compagni a resistere. 


Ferito gravemente il comani 
damte, c Tonuccd, | (Giovani 
Fascisti non desistono dalla 
lotta. pi fonia i Tantà ci 
ra inglesi sono costrei 
ti pg alii vox 

La consegna è stata rixpol 
tata da «n pugno di ragazzi 
infiamimati da una fede supre- 
ma. Il loro sacrificio cora la 
imkzliore risnosto. a quandi pon 
ivevano avuto fidiecia nel loro 
pronta implago 

Di oro e per loro bon porri 
dim il Durc «E noi, o Hiadre 
Italia, ti offriamo senza paura 
e sen rimpiatiò la nostra 
ita e la nostra morte », Per 
quiceti morti che dormono can 
la bocca piena di sabbia tra le 
«quallide dune del deserto lita 
co, il nostro commosso ricorda 
valgo come supremy viatico di 
loria. Come aiestazione che 
it toro sacrificio mon è sato 
ramà perché IItalia, balllati nel- 
la verpogna i bastardi e ko vi 
eliacchi, riprenderà Il suo cante 
mino verso la «ia della concor. 
din è della pranderza! verso la 
via della vita 

marcello matrieri 
(ha = L'ubtima batsagglia 
fia Eibernk w = 


Eslizioni Risconiii 


Il dibattito sulle proposte è 
vanznie da più poril relativa 
mente allo spinoso argomento 
della revisione — o imicti 
racdella abolizione — del repi 
me concordatario, *i presta al 
hbcune considerazioni di fondo 
che riguardano — soprattutto 


= lo sviluppo dei rapporti tra 
lo Stato e Chiesa dal 1929 
ad oggi. 

Con la stipulazione del Patti 


Lateriunensi, il fasciamo — dad 
tre a chiudere definitivamente 
l'amnoso  conillitio che aveva 
opposio l'Italia fiberale alla 
Chiesa di Fio IX e del Sillabo 
— tenne l'importante risul 
into di far convergere sul gio 
vane tagime le simpatie di va 
sti strati cantolico-popolari. Im 


cambio si ‘impegnò — oltre a 
risarcire | beni pontifici confi: 
senti nel 1870 — n0 accolnare 


l'insegnamento. religioso nelle 
scuole, proclamando la religio 
rié  cantalbca-apostolica- romana 
relkgione di Siato, ed n permet 
bere l'esistenza di organizzazio 
ni cattoliche, alle quali veniva 
— però — fatto sssolut divie 
ur di interferire nélle vicende 
politiche o, comunque, di svol 
pere  anilulib. che  sauvlassero 
dalle morte. siatinario  accet. 
iate dal Garcia Fascislà 
Scrive a ial proposito il Ca 
satéerra che il Concordato rag 
presentova — proprio per la 
personalità degli  Komini cha 
l'avevano predisposto e firma: 
io — il momento della poce 
religiosa e l'inizio di un muori 
periodo di Storia. per cui Sta: 
iv e Chiesa delimitavano le 
proprie sfere di infloenza è le 
proprie possibilità di artone. 
Va considerato che da parte 
delle moassitte Autorità del 
tempo (sin cattoliche, aia Ini 
chel fu sempre evidenziata la 
volonaà di rispettire le norme 
Concordatarie. Garanzia di ciò 
era, del resto, V'esizienza di ur 
no Stato fonte, capace di im 
rre il rispetto delle leggi è 
sua piena sutimomia nel 
campo dell'educisione de gio 
vani, secondo i principi della 
dottrina dello Stato, 


AA 


Concordato 


RISCOSSA GIOVANILE 


Ciò spiega irrigidimento 
ile. Governo fascista: in cosca 
tiorme dei Fall del 1936. allor 
chè l'Arione Cartalica tentò di 
violare le precise disposizioni 
che ne repolavano il rimnasci: 
Mento cotte organizzazione ri 
conosehuta, 

In quell'occaslore lo Fiato 
seppe veramente blfformore la 
orapria Autorità è la propria 
Autonomia, con la chiusura di 
init le sedi dell'Azione Catto 
lica e la minaccia di denuncia: 
te il Concordato a seguito del 


pa contro e al di fuori della 
sese dello Siato 


Lo preicriparione di Pio IX 
iti nos provocare un nuovo lst 


tamiento, @ addirittura, una 


guerra religiosa.  rinonò la 
Chissa a più miti preicus è a 
riconoscere, ancora una volta, 
la propria estraneità mel cam 
po della politica di- uno Stato 
che era e 4i proclamava fbern: 
mente - a libiktotna 

Era chiaro — n che la 
rendeta clerica si sarebbe 
fépirtssa in una migliore ceca 
sione. allorchè la fara della 
Staîo italiano si sarebbe alno 
pala, a causa di sinonzioni; bel 
tiche che l'espomevano ad sl 
tacchi congiumi portati da vn 
rece direzioni, 


L'ingerenza della Chiesa nei 
la politica italiana “iniziò nel 
1940; allorché lo Sisto del Va 
icane > fante di it suo rico 
*scimento di estraterritoriali- 
là — cominciò ad essere il cu 
«odi Ggri tradimento e di ogni 
mientato alla sicurezza stessa 
«lello Stato Italiano. 


Fu per questo che «haram 
le ln RSI — prese petto In 
niriativa di Don Tullio Calca- 


lirescia, 10 novembre 1971 


— = 


n tro alla fune 
= tra Stato e Chiesa 


puo miraniv all'abolizione del 
Concordato ced alla cosinazia 
fe di una Chica Nasionale, 
che orrebbe potuto e dovulo 
sottrarre le masse cattoliche 
all'influenza della Chiesa romo- 
na, sempre più cvialsa-dai reali 
interessi del popolo italiana, 

Solo la scomhtta impedì di 
ètterre questo disegni. 

I partiti coellamisti — anoi — 
riporiarana l'Italia. alle posì. 
zioni di partenza, al punto che 
la stessi Togliatti, accennando 
l'articolo 7 della Costivuzionie, 
liebe sue le posizioni clericali, 
icgliendo definitivamente. allo 
Stato Italiano — che non era 
più Forme e che, come tale, non 
contava più nalla — la possi. 
bilità di liberarsi dalle influen- 
ze nelaste della diplomazia è 
degli interessi vaticani 


+ Di fronte a tutio cià, di fron: 
te alla e riunione conciliare » 
trà comunisti e clegicali in me 
rito nila legge sul ibivorzio, di 
Fronte ni cedimenti coniinul 
dello #iat0 rispetto ala Chie 
ka, Ingistert nella difesa ad al 
tranza del Concordato è nggi 
una pura follia. 

Simo .a che lo fiato non san 
lirte ed avtongmo, una sii 
plice revisione avrebbe la fut 
zione del panticello caldo, poi 
chi — oggi come oggi — Il 
Concordato erve solo  nila 
Chiesta, come strumento per la 
ale comlinue fe neanche trop. 
più veloel ingerenze. 

Bisogno — quindi — avere 
il coraggio di non cstinarsi 
nella difesa di posizioni ormai 
superate, ed abolire um tratto 
io che è nocivo e che è ridotto 
a. semiplice pero di carta, Co. 
ET del ferio si Fa mella Storia 
can tutte le così che non ser 
“ono più 

Vancbaso carla 


a L'untone dei comunisti itallani marxisti-lenini: 
sti, & una setin di fascisti pagata dal capitale 
Internazionale e dall'imperialismo americana ». 


da Radio Pechino 


RISCOSEA CION'ANILE 


La politica «di apertura filo 
marxista che il Vaticano pomta 
avanti, trova nell'America La 
lina un campo d'azione ideale. 
Il rappresentante ib loco di 
questo sporco fior è il Vesco 
vo brasiliano Helder. C&mara. 
Questi, eserchiando una dema 
gopia di bassa lega, csalia e 
propaganda Vodio di classe fra 

inasse. sotlosvibuppate del 
Brasile, senza portare mulla di 
concrelo rosolevare leo mi 
=fére condizioni coli sonno 
perte «da sempre, per col È 
governi alacciatamente legati 
al capitale americana. 

La icona morsizia non lo 
tocca minimamente. iamio. da 
alfermare che: a L'umanesima 
cristiano riconoste fattori po 
sitivi nell'umanesimi [sic] mar- 
uiata ». 

(Questo sciacallo in iomaca 
nera la la ridicola quanto pus 
rile pretesa di autodefinérai il 
poriavoce della « Chiesa dei 
poveri «; E° sconosciuto il fat 
là che questio ed altri « difem 
anni del ponolo » furane coin 
vili non molto vempo fa din 
un'azione spotulativa do essi 
sieazi avviata, Vennero infanti 
taggirati da un orvwenturiero 
icerto Mersrkovica) ché prese 
dalle loro manl « evangeliche « 
alcuni mallioni di crarairos ori 
pinariamente destinati all'aiuto 

i Chiese e comunità porie sot- 
ci; il toro magistero sacerdo 
tato. 


1 progressisit da opereria 
nostrani che tania tanguono 
quando parlame di Holder Cé- 
mara, forse non contscono un 

erado della sua vita passata. 
Prina di divenire direttore del- 
li a Opere Sociali è dell'Arcive 
sono di Rio de Janeiro, militb 
con le camicie verdi del partlio 
maria di Pliniò Salgado (HE 
tler brasiliano], tanto da +enir 
consderato per la sua ihlensa 
niîività; « un Goebbelza, Alf- 
chè & esse i suoi bollori te 
talltare, dovette Cssere mina: 
tinto con la sospensione «bù 
divimia », 

Gli impellenti problemi s& 


ciali di cui oggi parla contimuar 
mente, esistevano da tempi ine 
definiti a coma della corruzio: 
ne cronica lista nelle. classi 
dirigenti locali, 

Prima della rivolta dei 
marzo 194 (che ha viso la 
nascita di un governo ortodos 
samente anticomunista) l'oppo- 
sizione politico-sociale del « VI 
cario dei Serpenti « si estraneo 
escava nelle continue laute ce: 
me col presidente Goulart, e 
mecdiante Ninvio di fettere di 

laso nl direttore del gira 
e «Ultima Hora» nelle quali 


così cominciava: » Mon cher 
Samuel... =, Tutto quil 
Ml ridicolo è l'assurdo si im: 
PACIORESOTI del Vescowo quan: 
in difesa dei sequestraiori 
bumge: al paradosso alfferman- 
do che questi ultimi « sono au- 
ducl, maturi, perché nom agi 
scone mal per odio », 


I brutali nigi Bic ia 
ti recentemente, rispocchlano 
evidentemente il lato «umano» 
del tratori e direttamen- 
ie di rChmara, deskgità 
to come candidato al premio 


Nobel per la pace. 
» Pa marina allaicnna 


MICHELE SINDONA: “Il Finanziere di Dio, 


biichela Sindona è so dei 
personaggi più importanti, ma 
cnehe uno dei rino comosciti 
delli mosrra tra ecannarica. 
Partito, nei prim) anni del do 
paguerro, dalla atta Sicilia a 
approdamo a Milano come tas 
te mieliela di smonigranti meri 
i è riviscito a costriniesi 
un ver e proprio impero 
morziario che csntde le pro 
prie ramificazioni fin mepli Sa: 
n Umiri, grazie a 1nimercai sd 
ibi « fiductari « dinlo-ramerica- 
mi Quale 10 sagrero del ancost 
so di questo sinirio personag: 
gio che cormduce sn'esistenza 
stolro mitisata, « discrétà è, tan 
to che di lat osi possiede uno 
sala faragrafia? 


organizzare la Città 
al di fuori delle idee 
democratiche, e le 
classi AL DI FUORI, 
della democrazia 
NONOSTANTE la de- 
mocrazia, CONTRO 
la democrazia 


Lo formisa + semplice; be 
uevolo ed inferessora coperti: 
ra per l framsta slatnihensi dal 
rergssari ad esteradere le pro: 
piera Iriflaietnto saill'indostiria eu 
rapea, ma sopratiutio potembi 
amicizie im Varicano, ame Mons. 
Marciabes, puardia de corpo 
è dnunimistratore nifificio pil 
pvocnre  favorevii occasioni 
nel complicato giro d'interessi 
dei ben dello Chiesa. 

L'ilimo episodio è quello 
dello Bartogi; nia si pub stor 
centi che 0 « Fintaziene di 
Mia » da già in serbo mitosi ed 
ancor più allertanti «affari è 
per sé è per I Reo-capisaliimmào 
delli = Chiesa dei Poveri è 

lernando ferrari 


Sorel 


pe li 


RISCOSSA 


giovanile 


in campeggio 


dal 15 al 50 settembre 


PIRELLI, SINDACATI e GRUPPUSCOLI © 


Le beghe tra i lavoratori, no 
postare «da parecchio tempo 
si parli di unità sindacale. non 
&/csinino n diminuire: ansi | 
contrasti si agiscono sempre 
più e le possitiilità di un'inte- 
sa diventino assai ardoe, L'ual- 
tima riprova viene dalla Firel- 
li Bicocca dove gli arriwisti sin 
dacali «tato attraversando un 
pertoado di crisi ad Opera degli 
aliramzisti di «Lotta Continuae 
e della « Lega MLa, Fedeli al. 
la leoria di « cavalcare la tl 
Ere a | sindacati avevano ne 
settato tra le loro file parecchi 
Opparisnenti a questi gruppi 
col semplice scopo di rintur 
zar le velleità è per pitor 
dimostrare di fronte all'opirio 
ne pubblica che ogni \nisiati. 
va-in favore del law oratori par 
tiva ed era avallata solamente 
da lor Evidentemente la le: 
sione di Porto era, dove 
all'inizio dell'autunno caldo i 
a gita» della Chmillon ave 
vano ssserraglinio alla camera 
del lavoro | sindacalisti per di 
Were ore, era alata assai pro» 
bante ed overa indotto fa irk 
price ad eviiare lo scontrò con 
gli estremigti, Fino a poco tem. 
pa fa sembrava che ogni discor 
danza si fuase appianata nelmi. 
gliore dei modi e che, nano 
Alante qualche caso sporadico 
e peraltro di inilevante impor 
tanza, tuito procedssst per il 
meglio, {ha ine il caso è 
resploto quando mena i sinda 
cai st lo nepettavano e alla 


dal 


RISOIASA GIOVANILE 


x 

ti biso di seî 
alleltuato un 
di rameratesto bueno di 


Pirelli gii estremisti «magia 
hafno asssntà ina posizione 
di netio contrasto nei confran- 
U della politica sindacale della 
CGIL CISL UIL. Fino R_questo 
nunti iutto poirehbe esmbra: 
re di ordinaria amministrazio 
fit, nbitunti come sismo alle 
mphe tra i comunisti, ma il fat- 
ta impressionante e certo che 
molti apetài abbiano seguito 
questi a imamisti «= iestimontia 
che il sindacato così come è 
inieso e come opera oggi non 
potrà mal risolvere i problemi 
del mondo del lavoro. I inv 
rliori stante quindi compren. 
dendo che è ora di finirla di 
creare, sulla loro pelle, dei veri 
© propri centri di potere è che 
venga tutto strumentalizzato 
con fini dersagngici 

Ecco. quindi il perchè di 
uesto loro improvviso dietro 
Tomi @ def baro allincanzi bn 
aruppi politici che purtroppo 
fon potranno in ogni caso ri 
Silvere nessuno dei loro innu- 
merevoli. problemi 

Essi hunno dimostrato di es 
SETE DIIPO «questo sister 
demo capitalistico che li sfrut- 
ta € di non credere nel rifor 
mismo vito e inconcludente 
bi avverano pertanto ciò che 
ida parecchio iempo fici preve 
devamo ed anche se gli ope 
rai non hamng scelto ancora 
uno volta la via giusta per ma 
nifestare la loro protesta, sia 
mao certi che entro breve tem: 
po scorreranno numerosi nel. 


ppo tito 
aruoda. Lesboni 
ulire inleressanti actività harmo dato al & 


Hressia, lb novembre ISTI 


Wa a RISCOSSA 
nlitiche lateallata da 


bone di 
na, anch'essi 


ter 


le nostre file poiché la nostra 
lotta sì identifica con la loro 
La destra nozionalrivoluziona: 
ria è l'umica forza fialitica ve 
ramenie organizzata che lorta 
cone questa sistema, contro 
la demagogia marxisia e com 
ino | monopoti copltaltsici 

La nostra alternativa sociale 
& cCorporitiva mira a tendere 
partecipi gli operai degli utili e 
dello gestione dell'impresa el 
minando quindi lo séruttamen- 
to, l'allemazione del « siciema 
produttivo » oppressivo e disu- 


mano 
reberio agnelbri 
RISCOSSA GIOVANILE 


È Direitore 
EEFPIAI BENEDETTI 


Supremo dl im | 
{dal 3 pari 197) di 


Portatile dl collare ad dmiciotiva \paliitiza; 


iRretiere Pra pontile 


| Anania (randa 
| » 
Dribii bien, dra ti ac 
ri Bizaiiore 
Hirescia « Viù Dunta & 
n 
Ti BAFZIA . Vi baroni Tia 
| Diivià i 
® 
Polconiniei dici Liuosst inibita 
Li 


dareurirnai. Tiibiraio di Drvicia 
de DIGI a NI 


Dove sono finiti i 
922 MILIARDI 
stanziati per la Scuola? 


LO STATO AVEVA DETTO: 


® spenderemo per la costruzione di nuovi adifici scolastici 
nel periodo 4887/71 922 miliardi, 182 milioni, 362 
mila lra 

® costruiremo 4.937 edifici scolastici 


in cinque anni, con la drammaticità della mancanza di aule scolastiche, avendo, 
oltretutto, | soldi In cassa (già stanziati ed approvati), di quei soldi ne 
@ sono stati impiegati solo 4 miliardi, 961 milioni, #53 
mila Ire 
@ sono stati costruiti solo IM edifici scolastici 


| Dove sono finiti gli altri 917 MILIARDI 


circa che mancano dal conto? 
ate 8 ON 


GOVERNANTI SERI, di fronte a tale situazione, avrebbe*o dato — coma minima — 
la dimissioni. ma in Italia no, in italla a) sciopera, sì protesta è contesta 
magari 
® discutendo nei consigli comunali del Vietnam, dei negri 
d'America o dei colonnelli greci [tutti | partiti) 
® tiscando grosse - battaglia » per abrogare la legge sui 
divorzia [democristiani] 
® chiedendo una nuova maggioranza basata sugli equilibri 
più avanzati (socialisti) a 
LASCIANDO LA SCUOLA NEL CAOS 


zenza aule 
senza le atrutturo. necessaria 
con turni di scuola pomeridiani « serali 


utilizzando palestre #d sula d'emergenza (anche senza 
servizi igieniti) 


In questa Italia degli scandali 
siamo alle soglie di un nuovo scandalo? 


“Riscossa piovenile* anno IL si. 1, Brescia, 10 no 
vembre 197] 
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[a ressva desire, giovare, dinamici, 
ul dave Fara, è al Pai, A 


senape vola, 
del PCL, sel soma delle Tr 


della pai et sail rbrorilo del reo e 


ris ssaa fistal 
© dî per 


Brescia, 15 Gennaio 1972 


RTRA 


l'ariete 


Fieaponanbila di Redazione: ETTORE GAPANO Mi 


t-L 30 


Nell'epara in ui iii ci dro 


U etarmo di frosite alla Inversfone déi 


Operaio, Studente! 

IE giornale è ll portavoce alle 
abant dalla fitta battaglia. cha 
sì ceplica ira milla deficaltà, fra 
mila satezoli; Inttiame contra la 
sardanica indifferenza degli idiozi, 
l'aperta avversione dal masdti, la 
li tompaazione vole crmmiserazio: 
ne degli ignavi. Abbiemo comnele 
to questa battaglio = la porterenso | 
vani pet nai phetoi, ma Innanzi | 
tutta par ta, cos inibizione | 
condìrieneto della poltitoo «= dama 
cruitea = cha dopo 25 anni, sta por 
lando deliborsinmenta al suleldio 
palsica-marala la Marione, 

» La mostra indzintivo è per le no 
rta o la tua idea », per diflandar 
la, pae farla discartare, iper Farlo np 


cnliabori con | 
no, di servi a dl pr vp ti 
mado potrama stssre veramente 
sutonomi, Mok »ogliamo combatte 
ra la comuazione oranssa cho dilaga 
im ogni carspà, v&gliamo “ornira 
uno strumento dî lotta alla ecatian 
Tira esita di viltà, veglicama: na 
Vera mon e in 
fem ra libra voce per una bat- 
taglia di banà, 


Uperalo, Studanta! 

me anche br santi li mala del iva | 
Fassu coma lo nentismo soi, pe am 
«he tu vuol bottasa 


valori, Tito età che pr fempo eri 
considerato sac è Enande, dard 
viene durino a e-riernito Traadte 
la radrò. la dlamipa, il sinemp è 
fatti i meset di diffresione di as 
40, disgriamo ad mi propaganda 
capillare ata a distraggare le ulii 
me parvenze di valori rintesti La 


de Arrosrzii £' Aerii pi pa 
le n 
ida ie Ponardr sez ar 

CAPA Barra i Î 

i Fide dbsiarranfà } È 


I L 
ia sa "SA ge 
) 


falsità, l'imirigo è dî come prevmniat 
dominano da politica € io poveri 
ISTE dalle matiomi mascbhemimo 
l'inperialicmo smodato delle lom 
pridasirtà soffio i mame di è puerre 
Jar ». 


Cosi la GM. a la Ford mandano 
gli amvericani a morire mei Viet 
atei, Così li possente burocrazia 
sqealetica, im nome dell'intermazio. 


malismo e della fratellanza com 
Hisha, stermiina pil aperti cachi £ 
polacchi e rersle ll Sinoi ima fossa 


DEI VALOR 


comme. ST malto del pwerriero dor 
tes è lele, l'arabo che crmiberte 
reciteniflo il Corano, il Romana 
ehe porigua nel mando Je epuile 
dell'Impero, sconiplioaòo par 
acer posto al napalm, alte Hat 
corsi avinaii dt ai sifasni cme di- 
siraggomo e sono distrutti per fo 
(E ar it“ ABCO RS LEA toh uma 
dle di privilegiati chie dominano 
iP stioedo, L'uomo scampare, di 
Viene rasta, # sopgioporo dalle 
imatcrbire, dallo propapoaito pocni 
radi meli dare Vanini i ae tt 
Cin ton si adesue è iagilaro fuor, 
soppraza, ararruito, messo m' bar 
do, La donne milita le funzione 
di madre, di compagna, per cer 
cure di imifarea [moma, per ## 
manciparz » La belle: sui Buinliehre 
divina detmipra pub fine è st nes 
TT her antificine, 

La irigidità dilaga nei rapporti 
sessuali è com cessò l'omoniizgali. 
e da perversione. L'armipiazso # 
danaro breva, pinioddiifocente. 
ireperronale La csranione di ifti 
imam dd attrici che appaiono 
pertone ache dopo la vilenza 
camole di un regpimsurto, fa sl 
ché l'ucwin arl corgirmpersi con 
ha sia comi va Dati dl cor 
di BA. La pra dell'evcsstia 
a dal mericalo, insita negli uoraità, 
fi è spostata dl di fori dell'indk 
vidui. Dalla crmoda poltrona del 
cimenta osprmviono Jar: Fond 
ché moecide, ams. vinte sempre; è 
moi sinmoncado sedi a dgrarida- 
chiare. cormnesiia, secidiamoa, & 
reame, abirizeio dpecdito, imiper 
erano nell'apemie segreto 

Cid cha son fa catodo vieta ri 
diconicrato, JI frasoredente mate 
rialimata, Lene Jr Hi st dra 
sforna im Bracali 
deeritdie di secc 
bragtioneniii rai pole 

focubraa a pos, dI 
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LI 

ul samurai. È ierariuna cha ci clear: 
e Forma che sentirne ngabr pa 

ù, quasdo parttirotio ssa, ac 
slo perch giù limliani polesasio trova 
ie È pane siirverso la lia. Forma 
the © fase rimancev ai posto di game 
habilimento quando iuito orallaa, Par 
na che 0 fece sffroniaro im bestia ur 
inmbe; gii sputi. la ingiurie: 

La comtiamo ti al, la Fiiviomo. 

E Li dellla pizra rive 
iuricne, Siamo rivolumonari pershk se 
disso gil ufiamnarii sfila rlote 
cm del porca: veliamo 

alias di fronie a cio ogni indina 
mietits, ogni riforma luisa, perché be 


per più da 
eso dall'alima. 

Perchb vediamo pani. nomini, ma 
geni, baiberd per pradere le rischae 
te. alire pr Loggia le ricchezze. 

lama rimibudonati percha vediaria 
{gina vagare cone ast desi omo fra mil 
ie logi falza fra ia esettorita più vol 
(pare; sofa | uparo dl ivan È mr 
onisbo, LI ra senil 

Alana rivntazlonani perché vedetta 
lm iciiltira, ba scema. lie ber 
della sieriliià più brinda. dell 
ne, delliporrizla, dell'asbraziane. 


gii uomini 1 quale, in 
ric eta sera VA be 
da leggi maccaniche. Perchè vediamo 


ugni princi morale simestiio, aifai- 
ta indeni epatici 


Samo rielabora Sid verdileretne 
ogni principle spirli regata, ugni 
wira superiore coslitasa, ogni vera chel 
ta sconrotta, farma Micantfia de 
mnire lnco 


Biasio ricolaionari ceniro billo LU 
monile sasfiema falso, ipotriva, sieella 
in talic le sp maniferiazioni. Soli son 
tra Pulini masda cho enira fim nel 
e cerca di im rel. Md mita 
Lu rivestite fa mol, ta poeltà 
ferma pura sh manifeail come agnl né 
galfeità nl missili che sl viena dal 
mondo che comballlamo. Atiulamo Lu 


laine siair pagare opposero li mr 


benadaiii 


Yalta 1945 


SORRIDENTI E SENZA 


figo vl per di 


INVERSIONE 
DEI 
VALORI 


Tollo si nrisrera, si courpera: du 
ferma, Vereto, i poriermi, giidunpenri 
DI rivela ana sreburilie La fase ft 
ale del prociiso di decadenza du 
mando anaditeo, dl dolore, «recite 
alel invora Die di Progresso Le 
“una preprazioni FARSI nidi 
ta, lierurizonie. effirmite. Cercauo 
scampo mola dragà, per here 
great valori aesai nrarii ali evdi se 
pegno fsrdini ivrame fa da diver, 
prèr nom comica. fuor mi pinò 
privati per progdinere, phor pinidagma- 
re Mom. ai può idvere re # pre 
presso Di viole quristote cri all 
più, E iantente Fio costs, ra de 
sTisato fuffa. Cimiponoslanie ni 
pirsrner de orde quite sla Alfano sinae- 
cerano sil rauteri di qrsesto Mar 
papa rivirineliiaa che ei Inverni 
irucklare ridendo, rimiecillita sal 
da dfroba e alui vinti di paro o fra. 
Valloera, cost come fn aprito le 
dite frsccia npli Varkoe è sm si 
viedici. Forse è dii giorno imagil fa 
bile: mento. essere afimoniani ia 
popoli com mifglioia di enni ali ci- 
viltà primdosio che da eretti buro 
eratt di partido (leggi rirssi) o dal 
lindwarria pessnite americana, Ma 
deve essere proprio do schiavitià 
Fuairinso deanino dei popoli che dio 
ritiiigimà ll Honda? Forse non thatto. 
è perduta, Fosse c'è ancora qual. 


pur osa da salvare, i per faelo 
intti coloro cite imiuva ontitono, 
reo ina; devcno premere 
Casvimiza dolo fora mizsione, de 
ma alieni ci mune de ford 
rottal. 

Nati couiro Ji Rifgsia, Ame 
rice o di Cia, sugo COMro la aa 
ce adore è, conio fa vita borglene 
e siro, drsifro di carminisimo si 

milani iorca e comin dl Mbera: 
iano di quinbuiose aperia. Devo 
harrersi ci fa Has Essi 

times =, 
alaauandon roial 


PENSATE 

CHE 

L'ANNO NUOVO 
CI PORTI: 


4) La stsbiltà dell'economia? 

3] Una RALTV cbdettiva? 

31 | riauliani dalla comminsiona 
= antimadia 7 

41 Dei inogintrati incorraisibilià 

#1 altri inspiegabili viaggi dell'on. 
Kiara? 


€) Ua nuovo colpo di Stato » Bot 
qhoso 


TI Lo verità ull'onsatà dell'on. 
Fliescini? 


ROB. - Chi Rca A PREVEDERE Al 
NIE Gio DI SUODETTI CAS, 
NERAA' ADIITATO ALLE BROME 
GINDRATIONE, Gialle MIRABILE 
ESDARDO Di Fibizha pra Tann 
PROSTIRAI. 


#93 
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BIBLIOTECA 


L'edtiure Gismaoni Volpe, apeondo in 
ui CITE È re peggio collana « im 
ria e dacurianoli lirico » com |l 
prima volume di « Vent'anni di bp 
ria è di Acc Tisarà, al ad 380 
a prefazione di tuiia lu coilana, wa 
volamecio dl cina issanta 
qpera di End Erra, dal titolo è 
porttazione del faciemo nel 
isbrboo italiano =, fesubbiamente son 
fl trita di una semplice « prefazioni » 
Mia fapprrscnia un i compieio 
che, Meoncacendo |'i è dinlle 
ifrlerpretazioni che lo sioriograha com 
Tai rag e ha neri dai Bano. pi 
PETisiton] problema priscsito 
ulffre una sobazione fueva ulortandoni 
de restare. adercace alla manennde # 
complessa reallà storica, Ma quale, 
disgartto «di Wii aforcìi. non gl lascia 
comringere mel deito di procaste delle 

e € ii visioni È 


ner 
"Ma 


i preci» 
talulo 

Certamente insoddisfacente è la tesi 
Loorale fiche ha sfosaio fa n più com 
picîa six ie im Crocn) del lici 
am Come x "efilicia è Incpeegara e dir 
apiopabila Rella debeli d'Italia 2 qpoelila 
succeneiva del Tsncitra come » imalmi 
tia morale » dicilla acecheti iralinre. 

Ma anche i tsorici del marziano si 
fio inovati ln gravi delficolià rell'in 
Lirpottare il Bassiano da long nf 
Pagriti mapersalls tiche è chain 
«cia stabillimano In n peroncorio che 
da un regime feudale ni dovesse passa 
nua on regione borghese o qpelndi ai un 
regime sorialibla Invero proprio megli 
mrezi efili queste + leggi oggritive a 
chbero due opposte smentite: «in Rus- 


ui {al orale del ragime sarlata) sarah 
he dovuto masercì un Begin par 
a c'era invece il bolscewsiao; in Tralla 
falceollo del regine saneb 


fe dovuia anserti la dittaiura del privo 
belatialo e c#rà iveco d lascio a 
Chiuderdn come al salito El prvbi di 
liuto a cpastià firmi contraddizioni d 
tecnici Se marzisino banco elabormio 
l'anterpreazione dei fascimo come mb 
linin dalla chine boigteta, comma be 
venzione dei praadi indhaersali (Dome 
vano avere uns bella dos di farmasla. 
hà detto U Del Mes e nos hanno 
finunciaio ad isa neppure di Troase 
illa sopranvivntà allemzza miolliare trai 
gli cctabi marziali ro cquuelli capilattani 
contro DI libeposiso. 

La ragioni dell'iraufficiasora di simili 
il argo vano: ricercate rel Tai 
toi il « mando prefastiata è, dice 
Erra, mia in genere fi mosso amila 
scitlà. agguangiame) fai, considera = fu 
Tereerao pulitipo e Iotale come lacie 
raficnie compreso til maurito nell'art 
lito dal so sisientà e della sua dia- 
Irtilca» a p00 la 


i 
aanili a, elabori. | Imen 
rr Si 
ente preclià € otparica del liber 


una, della dessscrasia, del maralamo, 


indiviziapiose daniche il tondamenio 
Comuna, gaia so, sumerine, deter 
rranininco fl in deSmitera rhaserialib tà. 


anni ieélla prude conan delle 


tospenn © tramrazarei axpaciona 
iti vit» gliura a raglià ti a ar 
rica? D fatta sl è che dall'inicio del He 


Vesesia, per sun dite dall'epor dellla 
litdiicaione nassonale, la socleth fa 
liana era errirata ih una profonda cribi 
del nerio presentila +e scrioliccala da 
watrinà asl Costello, lFAnsunzia, Pi: 
rante, \'olpe. | Sboieci, Mari 
sii, | quall, per ca direzioni diverse 
ui oranmp oli batti, cgniro nn unico 
ctbnighea. 

Le iiilutioni partamicatari erano scò 
vakcate dalla partitocrazza, la questione 
scchale diventità i più aspra e 
bercama. neovi quiliori, le aspirazioni 
tuciomali erano mortificare è bradita 
Di tutto questo staio di cose il trari: 
tn Tu li s0kzione radicale, « giotu 
ki», Ribliolr aviorità alle iitturoni 
asatali, affida responsabilità pubbische 
alle rappresentanze De ralegorie: 
usa poiltica calere di poegni 
pia: E oa è hik: giudicare il fa 
n 0 la validità di simili 
fit dl lasrouno na gradicmio per ciù 
che fa rispetto a cit che voleva sisert 
«imisurane fo qualità, l'nficacia, Le ca 
tossr e | Mimici dela rispoata che & fa- 
icmmo diede alic sites che fs avcvans 
porse hi polîrecà questo Pusico me 
Bado per rconancere,, Il gaslo che HI 
fascismo occuperà sella aloria dal no 
au Sila 

kia la riprissa della crisi siorità del 
la società italiana l'abbriama guardone 
to I posllistiama, a quat viimi 
vertici: anni che de sròtiaca ni 
nisidanò a diventare storia, La cia 
diriprrte antilunriara, da end 
Bots liscizio, hà rissccianto il pars 
li quelle simze difficoltà in cul sì di 
biaticva all'inonio del secolo. Gi argei 
tuelliuzionali sono slali crespleta men 
te imuatorani dia ofganiraszione di fello 
lpartiti a alndacati poriwirici \& inte 
reszi particolari. inenime sul rosse del 
bivora allo stato di diritto si bho se 
miltulti | i di forza è gii scontri 
viadenti. « così che il dabciamo in 
Berfuippe £ punia sta sd una fag che 
ila molil segni spiare prossima bi un 
facwo pinto «il forma: non è peosaiin 
le prevadere la conéluzione ché le ver 
rà daia., mà perché una sollitione si 
ul. una letto pramessa die incria 
Scimente easere posta: pelo di finnare, 
mesi sio iragii cnsenciali, pontbiora 
sbrico italiano. ie l'onmienpa, 
toluanto perché Il fascio lo riconobe 
be t cercò di dargit tia sua noleclone, 
vunl dire precludeiti ogni Ab, 
heo solo di comprendere e di ipaerpre 
bara @ passito, fia snche di rischiate 
il presenti è di pipesare lì fazarò x 

Questa la cimdusione del voboseità 
che lodhabbiamento perito una nuova 


luce sul probbema | fenomeno b 
schna Ma salme lemma bon è solo 
ASseici mo d arse illo, ammoni: 

sslu il pasta 


iù anche È preseuite © ancor di più 
l'aireanina. Anche perchè fe ci sis con 
USS) Quasio dpfizilio; sarebbe stica 
necessario siperaze inche i confini na 
cisnali è riconiicere che W faciamo 


rapprasinat la #Gbotiocta nom soho del 
problema anorieo italtaso ma asche di 
quello tedesco. di i, di 


EEÉ 
F 


f spam PSI 
quallo saropos ]Ì iam 
e nen hi vino ideologia, ma ha 
Pori&bine «i una colcssinie pe 
della vità è del mando ché men pi 
in o aio i maschini «| È 
modo borghew # | pssodomit di 
Quello merricia # è quella concrione 
spirituale, erraca, qualititiva | popoli 
urcpa dorranià fila ae-verraano 
tiene di Nuavsp de siràal, se vorranno 
rialzare La finosala della Lore chellià, 


RE 
E 


Riù 


EMI ERRA + «L'inierpretazione dal 
Vicino nal problema storico imita 
Tievinni Vobpa Eadlugrne » foina 


CGUAGLIANZA:; tutti | cittadinà 
dall'uf88. siano o mano iscritti 
nl Pariltà, godono vguslmente dal 
diritto di raggiungere | campi di 
lira 0 è liber scelta, di concen- 
tramanto. 


LAWO®O: in occidente sì panza 
pidss venire compensato con del 
vibo demaro, | i della gio- 
rinsa Rispubbliche Sockaitate di com 
brario, non codpasno mai lf questo 
firrinà 

IDNEBTÀ'" msì sentita nominare, 
Si penao sla un virza molto perico 
taea,. E consigliabibe baciara imme 
distamente «coloro chs ne rimane 
gono affetti E altrasi consigliabile 
avvertire l'on. Mancini cha asprà 
prendoro adegiaite misure peevati 
tira, nell'imernssa della cosettivi- 
tà narignale 

FORSLO, nel Paesi dell'Est, il 
popolo nom è mil lasciato n sb 
stees; Infatti iena sempre term: 
în in coetatià con gli organi dalla 
Polizia Sagruta da alcuni onesi è& 
disinteressati cittadini, comune 
mante è sirapaticamenta chiamati 
« informatori » 
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Iì terna dei rapporti Sta 
Chiesa ha sempit ccstivulto uno 
dei problemi più delloenti che i 
mari governi Linlbami dlutizi 
dall'Unità ad cggi hanno dovuto 
affrontare, 1) lasciamo, anche di 
pe la Conciliarione domette più 
valte Eromteggiate pesanti interfe 


Grazie a te, I 
«PARTITO» 


Cirazie a ta, partito 

Per tutto chi che hai fat e tal; 
Per Il dato odio d'oggi 

Grazia a te, partibo 

Grazia è be. parto, 

paiù l'isloa sorvila della duplitità: 


per lapatia. il tradimanta è l'ipoorisia 


Grazia a ta, partito. 

Grazie a tn, partito 

per questa invaniioni è manzagne. 
pair tati i eitranti = | delatori, 
par pli spari sulle piazze di Fréga, 
De: quanto ancora. mantiràl. 


costruiti sol crimini, 

la carceri antiche è odioma: 
Mondo spascato la des # sem 
Orizie n fe, partito, 

per la ogatra amara afducha 

nel rottami della formula smarrita 
Tra la mebbiota caligine dell'alta 
Grazie a 18, partita, 


per il nostro dolore è disparerione: 


per 0 nostro ile allanzio 
Chririà a ha partito. 
Grazia n ba. partito, 


pas Il paso dalla varità rincovtatata, 
® per gli apari della tubare hattsglià, 


A to gmaba, partibol 


CLI 


Lietrica, studanicasa dell'Istibeto di lingue straniere n Mosca 
diffusa sitià forma: di mandfestini quasin poesia nel Palazio dei 
Congressi |l 3 Disembeo 1859, giorno della Costiburione movie 
tom Arresta aul posto, il 16 Marzo ti7à, fu condermate dal 
iribomala nl ricovato coattiva, Fa Inîernsta è tampo indatermà 
nato. nella clinica palchiatrizo di Kazan {a paia » del RGB, la 


imimigarata polizia 


paltica). 
La posa è apparsa cal mamero 3/19 dal giornale clandestinò 
cieloatilato » CRONACHE DEGLI AWVENIMENTI IM CORSO =, cha 
ai diffonda la URES da più di un anna. 


0 paredino della dabbrsche è dagli alloggi. 


conflitto dopo il concordato 


renec della Santa Sede, inconci 
linbali con le precoggiive rorrane 
di-qualalazi Sino. 

Mel 193% poi, le matorità eccle 
alasiiche tentarono di trasformare 
l'Azlone Cattolica da organirzazio 
ne destinata «all'affermazione, 
delluelimie, attuazione e difesa del 


won, morendivorabuà ji 


sd TTT ATL TETAZE 


principi catindici, all'infieori di o 
La ito «+ (art; 41 dal Concor- 
dato, lin una vera e propria cem 
trale asndacale cattolica, preme» 
sa indispensabile per la soatit@ 
zone, più o men IA, 
um nuova partito clericale 11 DI 
rettorio del P.M.F. avwertì, il ® gi 
gno INI, che: e di fronte al docu» 
enenbato at to lareata- 
mente 0 palisonmente ostile di al- 
cumi settori dell'AC. nom si sa 
rebbe permesso che, sotto qual 
siasi banclicra, vecchia o muova, 
trovasse rifiagio o protezione l'an 
tifascismo residuato a fin qui rl- 
sparmivia lo 


Fio XI replicava il Pa ghagno 
can lacci è Non abbiamo be 
sogno »; dopo riptiute accuse di 
a imgratitudine » nei confronti del» 
l'ex Uomo della Provvidénàa +, 
sì accusava fl Fascismo di aver 
a laitpamiente riammesso in circo» 
lazione »« socialismo e masigieria, 
nemici (allora) insidec@biti della 
(Chiesa (test peralimo oggettiva 
rene molto difficile da soatene- 
rel. Il fatto più grave, però, era 
che il Pontefice negava la validick 
del giuramonio lasciata, = che a 
fanciulli a fanciulla impone di ast- 
guire senza discussione, ardimi che 
possono consadare contro ogni 
verbib e giustizia, la manbmigaio- 
nedei diristi della Chiesa e delle 
anime già di se nessi ancri 
e inviolabili «, Fra un ributo glo 
habe di tutta la concezione intali- 
la fascista del cittadino e della 

ato, 


Il Regime corai non posa 
che replicare duramente; Murssoli- 
ri revncò la compylibidità tra la 
iscrizione al P.M.F. e quella al- 
Varione Cattolica. Pol, menire più 
al prospettova la rottura del Con- 
cordabo, prevalso. in Vaticano, 
inci più naabili. Com l'accor- 
do del î Settembre, l'Azicea Cai- 
tolica dinertbe riminciare & Pe 
Tai dn Ito spiga în Ù 
lea ri i ipriò carmatie 
re unstamitnne velizion N Begi- 
me era riuschio sostanzialmente 
a imporre il proprio punto di vi 
sia conîro le pretese della Sanda 
Sede, Oggi cortamente lo Stato 
clerici narzisia not pub, mon di 
co imporsi, ma eppure difende 
re la propria autonomia politica 
in campo legislativo come wviilia- 
mo ogni giorno con la legoe del 
dimatio. 


Ma già, allora erano altri Lem 


min da tardò 
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LA NOSTRA RISPOSTA A SANDRO FONTANA 


E A MOLTI ALTRI 


La pinta regionale hai condotta — 
com nono > rn'inchimta ul a nen 
lucia » in Lomberdia. Inotle dire 
che, per tale scspo, si sono subito 
reperiti i fond nevessari per ricom 
|pemiase amuatrienai ed informancai. 

Î bilicoi rimanticaioni « en ssi 
lasciamo da etichetta, isconmilio ed 
isso, hanno veoduve in tal mo 
do mamirehete sche ni fromeri Pinar 
lied chelle doro «e dariche insetmbloari 
Th nonevi l'arcanimanto con cui il 
miliardaseio Damien, in cerca di faole 
gporia, ba svoluna cdirite al losshardi 
— 050 l poki de cietadini — uh 
fpie-memcoria per la futura caccia alle 
sansghe. 

bla chi ha probeso Il stiggior im 
pegno mella + scvetà nd obesinina è in 
diagise # ataio foese, fra gli altri, Fas 
se30fe tegioiale democristiano Sandro 
Frmiana, grosso calibro mella siniazra 
della DUO. boesciana; e aasal nono in 
citaì: di lui ai parla come del a Ko 
mansn di un [piovane pesto e. 

Ebbere il prof. Fontana, sella cià 
«puis di naseione all'informazione, 


xi è particolarmente divtinm nelle dazi 
dell'iachirata, scrivendo ariicnb, ri 
tpasdendo alle chicricni da caleghi 
è; treviamonse, sponindo cn mare di 
meniogne pont la giowentii mazional 
tivalurionaria 


Caro il signee Sardro Fontana che 
‘persino a weniibice Piponeni se 

er fa quale sarebbero ati i tr 
iciiti n compiere la strage di pinzza 
Foncara dovendo per ascciàii pialezi- 
ca nconrete bi Lombamtia alla strato 
gia della provocizione! 

Caro il signor Penna che definisce 
« giochi lndantili » le violenze dei grup 
i ammerzivi di alnisira in quel di Mi 
i [e 

Calò il sigeor Fonsanà che parla di 
a dormazioni. paramilitari moo-lanciate » 
proprio pel momento in cui la polizia 
sequestra nd esponenti di e Foieri 
Derrzio è dn veti srarrale di bol 
alle e inaloro» è Vin noise dusornia 
quaramaszi i piroirit per Fuso 

Caro il uignor Fomini che ba d 
tiraggio di tire « pericolore = le 
marce silerrizae degli isaliani da 


nocetti = le asioni di poesriglià ciba 
Dà condoisi, sopratunio n Milano; da 
Inrre gravhianti nell'area del partita 
CEMMUN ETA 


Caro È nignse Fontana che con la 
faccia Lita tipica del prete miliardario 
vele farci credere che i sail raccohi 
dalla Commiszione Regionale ssiphi ate 
tessani e ole aggressioni «di marca 
tincdasciata è Gian eri 


Caro il alan Fontana a cari | suoi 
compari che pretendono di fine croma 
ca e sora al nel alla tosse stà 
dibilimima de « L'Unlid e o del «Cor 
viene della Serna 

E cern che — al leme delk ope 
tiene di questi vemticingue anni — 
una simile instieza Soùisà icervine un 
camente nl comuni e a iune le [oe 
murieni poliuche della iccistra come 
pieszzio per continuare la fase elit 
mmnoria dell'aprile 1948. Queen salna 
nà a — sen leggermente diretRà 
pesché | fascazi depli annì settanta 
ere digposii a sender canà la 


wtk» Lorin 


LOTTA CONTINUA 
NO AL FANFASCISMO 


Il vero programma «POLITICO» 
della sinistra italiana 


fichiamamo — piittanio — l'ameazione ttulla pracina Ì 

emnione di articoli del Colle Femie mati nr 

dr I CP» lnbitgaricha n commette alsoro dal dali 
Enid dai cas prisii è secondi 

Ari. 1 CP. - Pubblica lbgariona 


Ari Ba CF - Violarsa è menaizia nd in corpo pallticà, 
ammi atrià o piudîsioria. 


Are 33 CA. Circostanza aggio — Lsin modo sim 
balico #_ 


det #05 È - latigaiiori a disobbartira alla leggi 
det. di GF Pebble inciricoiana 


det. SID. Viaeria © minaccia per costringere a com 
Fettiira nn rasio, 


A buon intenditor poche parole... 


{ nevrero ? ) 
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‘Dio! Libera l'Ungheria 


da questa teppaglia,, 


Ferene Soulasp an ul 
riale «dell'armata imperiale 
aiatro-+ngarica, fo il fon 
dascee nel primo dopoguer- 
moiel movizionio uigherà» 
se denaminao «croci nic 
cinica, L'° iasveda quanto 
folle palivica «i spartizione 
petpetnità a Versailles me 
climi da quale l'Urgaberia 
perse la Slovenia, la Co 
sia; da Trombcania, fu una 
delle principali conse della 
rralia «mile è inciile del 
popolo nagherse, che vida 
Mercamcegpiare  “erno cda 
aeripre inagiare. ll movi 
mesi magiarico delle «cr 
ci irecczaie» vvilappò è sia 
tun i diuò osessamenso 
politico altre che per les 
wencicentcni auibbene an 
che per iesgsone alla br 
è tragica mipericinai della 
a .nipulbilca sovietica a del 
fantorsio Bela Kun hi tat- 
de pri ridnie ine 
pai fonia nasali da 
uio alla reclicale prialot- 
stisinte del Posse pinsan 
ve dla una reudicione aroni 
mic mariozla tal ina co 
fdimila prenumense fadu 
aaralozata. Dopo un però 
dhe chi artasi polinica dovuta 
i case delle ‘più avariaze, 
il movimento di Sola 
sbbe un ino rilancio In 
tmp nécionale, a sata 
degli accom); «hi Visit del 
ra4g. Ln questi accondi ve 
ribea atebuilito mo a Steam 
qua » che mi un bet 
wo della Transiteania ada 
Ulagbonria, il rimanzase illa 
Roiterala Gius La guerra 
e imerpervaralo ancora ua 
tenia: il romene 
sento di wasti niréri di po- 
parlazionar, Saalatny vi dan 
atbriché vecio acroste una 
saretta. ollibarzzione om 
be fore dell'a asse + dn cui 


viedesi l'unico efirienna ha- 


soppori derisamoane alla 
incombe itaca sorte 
then Appeazionde port 
no. Bordossy, bop nl 
enne l'alficimento um 
gaestse non la Germumia. 
I buiminei. sacca 

Nenmachi  perminoro: alla 
leggendaria Horn il'esti 
cibo magiaro) «di cogliere 
rilezanti ‘socensi. Per 
atmuovere Îl reggente Hoeny 
è dichiarare gere alla 
Rusa ci vollero i cersibili 


bombardamenti «6 Kos 
nu è Po Notesstance il 
par sile dimostrata, 

irsppe magiast mino 
prosmen silla E MET 
time, unica sreriaia di 
resisenza. al di del 
Pirinaia Rossa, la miliria 
volontaria delle « comnirie 
ord # ora isinune ed 
ntimace «dall'ex raga kili. 
Pia DT Bordosn È oi 
ai a geetara) mella mischia 


cansapesnda della immema 
pesta in gioca. 
A sua enha Sasa 


pomda i in mama il PaNCitHi 
c il Paese lo segue 200 fade 


ue 
le sovietica. E° que 
ia. vira cielo pagine più 
plericie e volunimeme è 
puorate della roche sioclà 
vunopra. Furie combi. 
menti si vuocedettem per 


alte dui mesi, Cazà per 
casa, tia via, dite di 

miglinia «li "legioni si ne 
he lin] à fino) de ce 
mensii peritabità, difendere 
do con la fora che mb 
la desperazione. po» dare, 
Pri gna La maggio 
L9Ids eni ungheresi 
me ur fessure ‘alla seperioricà 
aggletica icon Past degli 
LES AL (ali a allean è, in 


iariclo Éncbelmio è 
TA rese lo sipieinoa 
di Yalin, csnsegnan ni 
criminali sondeioi Sraletay 
ei lagionari capernini. Dio 
pa Uri di . procTEni 

pes preziedmo dal 
tile traditore Mikloa, Sia 
IFTERÒ Agfa e pei le 
a pod ima, vengo 
ra corlaimati all'mpicce- 
gione. Tn an freddo mami 
nia dal marzo LIdb, nei 
perg del Damon, di mas 
sso giunge al se nltimo 
usa 


a Vira l'Ungheria!» pri 
da Ferenc Soalabe prima 
«li marre sirotiiio; ino 
tana quella camicia verde 
per ba quale aver bnitain 
eo crduio, deleitiboa soi 
rocca a Ladidian mero 
che, cdall'alio chel ano notti 
le aperivo schemisce È car 
parli anni «hi Mrnca cache 
iruindlo» «Lio! Libera Min 
piheria da questa tappa 
glia a! 


Par i popolo magie dé 
ul iragicattcate atto gprino 
i al gior soviztivo, cm 
roincia ina = Sail Salle è 
di munito è di schiavità 
E” ina lunga morir che ve 
drà un baghsne di lee nel: 
la itenboaione saciovetica 
del 19%, è» che iuitora 
cimsirnia pruzie lla: sposta 
TO colica quelle ipa 

bere ni LI 
Sala i pria accssore. 
Ma oi ci ricordiamo «li 
inito cià, sùl ff dimento 
cheremo quel popolo che 
ui rirontermà a curapos #, 
nel singue è nella gloria, 
e che asperia la noatra lb 

la liberazione di 
coloro che credono nella 
ai ice recrional-rivalusione 


rial = 


fiore sspane 


« RISCOSSA GIOVANILE » 
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Cina 
e O.N.U. 


OQyghuno consace | fatil falatba 
nll'espullaione di Formosa dell'ONU 
#, con ciò, ci riteriamo ni lasoeil 
diplomattti ché si sono sutcedoti 
salle maggiori contrali poliizha 
dal misrio, Forse, part, non tutti 
i sono real conto della porlata 
pialiticà: di questo avvenimento. Ins 
manzitutba sà rilantatòo che Vaapul- 
sione di Formosa & conseguente ad 
una precisa richiesta della Cina al 
la quale la maggioranza dal Panel 
Mipprasintabi nl palazzo di wsiro 
ha ceduo, nell'illiezoria comsnziane 
di « tregare » diplomaticamente id 
cola americana, 

ba la realtà è wealira! 

Riteniamo, infatti, che gli US: 
Bapessero già de tempo, di dente 
sacrificare Formosa, che 4l compor: 
fiamanto anmericatio all'ONU non 
insre iatiro che ina ben calcolata 
Midaticta # unn manifestazione di 
mesi ipocrisia. Ancho la dacizione 
dal Senio stetunitenze, riguarda n 
be la sospensione di finanriamenti 
a lomitiro mibitari adl'emero, data 
ta uns commadia ban recitate 
Infatti, a porte cha Balste un losdo 
di Vigo Slot Bufficiante par an 
ora due anni, mos & datto che |l 
Sanita abbia vinto ln sus battaglia 
cemtro la hnaa Nizan a, del pari, 
him è detto che durante questi dua 
anni non soprievengano nuovi mid 
Hi politici atti e simelsanà in a- 
gere fTomituro e finanziamenti atea: 
ai. Detto per inciso, ci sembra mal: 
to sireno che gli LEGA abbendanino 
meltitarmanto a tinesripriamente di 
larà pupillo larasliaso; non ai è del 
rasio regigireta alcuna seria « agk 
aziona = a Tel Aviv è se quelli 
non si sgitano; Il Ratto & asiomati 
co- signiica che buito va bone 
cost! 

Da qui li necessità di venia a 
patti con Nano, da qui || marcate 
di cui Formosa è stata cggesto è 
vittima, (Ciò noncatente, non ribe- 
hiamo di dodar variare lacrsme 
sulla » ola « ssolusa Ciang-Kak 
Soek, il quale già pegà, durante la 
guerri, lo sootto di avan dala retti 
alia Mega (donne, donne... oggi 
cheer bre la morta polltiza per 
atea ricostio fiducia negli averi 
cani. E poùî quéetto che abbiamo 
bandito da noi ogni rimpianto. 
fraandore, |nvecs, un lesegnamete 
fo e un oszeeo proludio per W no 
Gbit fontinente: ne, va glomao, com. 


parisaero interessi tali, per gli ame- 
ricani, da fefsfsra mecesszario Il ba- 
rato dell'Earopa Otridantsla, non 
divantaremimo anche ol imà sé 
conda e giganizaca Formonaf 

Ela feerta sd arida logica dalle 
democrazia: libatral-popolari! 

USA ad URSS aurinne, da (CE 
gi. us alte « pariner » nel control. 
fo del mondo [radi iparanie cina 
al in Indià è Paloston): is vnochia 
Nalta dal 1644; sortrulta sulla 
Win dell'altima Europa libara, si di 
ampliata in una nuove Yalta. péù ter: 
ribila = pol carica di avenimanti 
Chi saranà netioli per il mondo 
intera. oltre. che per l'Anten Con- 
Candia, reti anni a venire 


fnciaco catrini 


STORIA DI 
UN aNOBEL DELLA PACE 


i) previo Nobel per li pece, 
Questo dniguie, st fa per diri, rin 
nico democratico, è sisro 
assegno a Wale Rrandi Oreesio 
tipuore, dl secolo Kan Herberi 
Frafma, che gf vnrpogsa del pro 
priv polte, pass alla sforda ce 
mer ii Cancalllere dalla vergogna 
perché alla prima, di matmra squi 
riamunare fermeniaia, per adiri ar 
limita, de ne aggiunge du arcore 
più prove: To Qarsolinit. 

Quirstoa vocabolo, che dai alertio 
cratici mostrati Shamti foroff saré 
ricordo come il vocabolo tade 
400 più dale e misicale, sarà de- 
atinarto fi forio alla fazione che 
eg fra mal fesnico (mplese il verbo 
«(0 basogliari- sredire, sradi 
mento. Che sino & infor, Ta 
Garpalinit n! 

Qardo si finire dello puerra il 
meglio della pioverà triripea sia 
vd. combattendo e morendo comiro 
l'inperialiaio remo-mmasricima, a 
Fatta st stotuirono pone di imflren- 
Te na rif ad emrericoni dai Faro. 
pa cone! miotido. Fu cos che mi 
hioni di saroper divennero +chiovi 
def mencapitaliari del Crealo, fu 
dat che altr astilineni di aero pri, 
al prezzo di pas prevadlo dibentà, 
alivennero schiavi di immensi 
frei sromconiei quer Le Jawa sedi 
e Parigi, Losdra, Mew Fork. Cral 
Tate fa Germartia e con asa Pia 
rope Libera, i tedeschi si rrovo- 
rono divbsi dt de: in OArtentali ad 
Ocerdentali, fm pomini è dama 
ematici, Fino a Willy Ireandi i te 
deechi cccidertali, mon avena 
sio raftesoscinio de Germania CL 
vietate, i confini dell'OderNeisse, 


lo iuratirale Strtsione di um 

pio, Poi apparve almie, Willy 

vendi, il raocialdemocnico, di 
servo. dinche da Onpolitit ho de 

t arilacedemhi Per fa impreza 
rervzione della Cina sulla scena 
potitica mondiale, i ruiio-amirica 
ni avcwina l'assofana mecessinà ali 
chiarire i problesti amropei. Non 
più discordie fra i due, non pei 
emette di rivalsa per lo Germiamia 
è per Europa, distensione, nd 
fra doc è Washiopton, ia 
qualcumoa si srupisse delle crepi 
cità rulsicomericana, si ricordì 
che fo nivoliezione bolscevica fa 
fimanziala dei capiralisti amietica 
mi quali Jocah Seli Cuppern 
kein, Broitug. Kirlin, Loab & Co. 
ic. Moni di dt deve drangque slupire 
se Wifiv Aravdi quel stgmare, si fa 
renipre pi dira, che si vergogna 
ramano del sò mae, avvia, dlerro 
diplisio miro delle logge ameri- 
cane da polsica di distensione, lo 
Opel E quali smo stati i ri 
sinluari di tale paolina? 


TI ricommicimerto della neo 
Uferavetsse, dl riconaicimento 
dalia Gernnrala Crisirala, laccati 
bartone di forio di Berlbio saro. 
teguarni, r edite Prata, guisa e 
guore cit era br Svezia suestre i 
Tuo popola Miariut e combatteva. 
la Gera le dedi scanio ra 
accendio la soonifta, | porri di 
Folla, rerificaro la schiavità det 


i du pperan per 
e cpl finarazioni » di cui nor 
commucano i padenal, pere foindi 
intentazionali » dl cai ano reale è 
SLEEP palrami cia pria 
pirata o Ato IT BOuso Marcdha 
. RVPETE, LEI 
abgrss, purgdisi artificiali con emi 
dimveriticure aridità della propria 
astilenze, con eni Miadtersi di pos 
dada none diberhi. 


dara ala 


sovversione 


I Reazionari di cumso ii mondo 


della strvertione. rr be 

eno lo «gaardo all'Itnlia, di 

mo constatare l'imutitità fa corn 
sei anni di opposizione pi pre 

te regime, a questa repiab chenta 
ubartità primeà dalla eresistenzan, 


poi miracolosamente vvissu- 
fa; allettata e giunta alla puber- 
tà, com | suai ti, i sooi 


primi amori (quelli cm Hi PET, 
per inteazienci). 

La tenace opposizione della De 
»iry + siùba quella ali cn David 
scenes la fonda, di un Balilla sem» 
ra il sasso 


Non è forse giunta l'ora di um 
ripensamento? Son è forse il caso 
di pensare che la vittoria 
Destra, della nostra Destra, ha u 
na slrazta obbligata per cia 
sare: Il preliminare. tronto chile 
sovvenzione? 


Avremo il e0r ati copovali 
gere Il nostro mado di agire! 


Mon più: « alla violensa rinpon- 
deremo con-la violenza «+, ma a pr 
guiremoo la violenza a, Lk Have sas 
sl incanala, fino @ tarla print 
Rrosso fiume. complici di essa, a 
pitatori, fomeniandone asmpre 
nuove forme. 

La violenza si indirizzerà contro 
È in cir pl cei versi 
fl cranqui se? serso gli 

rpg ii saremo nella food 
coi la massa Surino gli alfieri 
di ogni tipo di canero che comode 


vengano. Î rapito 
ri, i violendaboni? LIproriantoli: mon 
Via mai da nol alcuna parola di 
esecrazione, alcun rifiuto. 


dosi allo sfaceto della 
abb società, mil tridime dei 
Valori è delle Virtù, le borse della 
Tradizione compiono una Reazio 
ne. Invece, dopo che cgni valore 
sark stato afforsnto, questo pro: 
Desso sarà una Ricostituzione, una 
pista, sanza Riccalituzione, 
I fasciomo è nato da vna res 
ricee alla dilagamie sovversione. 


UM Nuovo fois e cinsa ancora ri- 
costruzione dé una civiltà disinue: 
la, deve essere un lavoro svalto 
sulle macerie. 

virile poretii 


IRLANDA: 
in guerra 
dal 1154 


L'origine del conflitto formali 
rivi è pirii wind scwiplice puermiglia) 
ta anto fee belandesi di parie caf- 
tntica e provestenti, affonda le ame 
radici nella stone amrica, allorché 
nel 1154, popo Adrieno IV, per iti 
firatiarai gli inglesi, concesse Pin 
ventiura ferdale a'irianda. 

Corminninea pes qual periodo di 
schiavità che dura ancora hi cid 
che veda und mazione di soa AP 
preme ga confinata al rango 
di colenia. Nel 1913, l'inlaoda ar 
terne l'indipendenza csseudo però 
pmembruta prograficamente fra 


sra-sotto dl comirallo inglessl Gli 


deresa 2 (Shi purebibe dovuro 
nere servo del « gravule Impero di 
Sia Maestà a, 


Ecco ndi sfoctare il loro pre 
pus Br verso | canotici det 


modo tangibile + vilento con le 
farture, con | compl di concentra 
mramio see nulla hanno da invidia 
ie dl « famigerati « lager tedeschi, 
come quello di Lone Kesk deve 
ninà rinchiciti cansindià di dere 
titti, acciennti senza la stinimia c0l- 
pevolezza, com prove che solo la 
ralibia animaletca può far n 
re La minorenni colimirà è 
meata dal satroprodetariato è siete 
sfruttata dalla Impereutt è cormoal- 
te cinese dirigente prodestanii. 


Unico valido baluardo di difera 
contro protestanti e inplasi, i cal 
talici ha treviamò nell'ina (Lriel 
Fepubiie Arma, asercito del Stan 
Prin, movimenio antiinphese La 
dato nel TRA E' quei un esper 
etto clanderitab formato di ale 
poenli Recniicemente e moralmente 

eparani alia rrigita cittadina. 
Gliiglesi ei tredicr per metere 
dn cartiva lisce PIRA sono giuri 
ad affermare che I EGD fservinio 
segreto russo] artist compiendo 
dit @perezione su vache a sr 
niegrno del = powpertivi a 

Uri i papofo iniaudere conn'imua: 
fa sua hoîiagiia, pralbsaregrfà so 
la, td non per questo meno forte, 
poicht è risotto a liberarsi da vin 
pa Lio è parlarsentani, e la 

Sa sus indipendenza la 

i ne sonpre e col sacrificio 

louia assnuta” 


lEira [n irlaadese) è 
l'Ufarar {parte proteine per carmelo scarcrila 
î SBURLATI: a Godrmina I Capano » [Vita a 
morta dal laggandario capo della » Guardia 
di Ferro =] È. 000 
HO SGOSTON: «L'alta finanza è le riwoluzionia è 1300 
G. MAUARAS: «La mio ldeo politiche a ». 300 
Ci. BRORZENY: « Visass parloolossmenta è è #30 
NI, BARDECHE: « Fascismo "70 » 7 » 2.000 
FP. DARIEU LA ROCHELLE: » Faseiamo, Boclalk 
unt, Europa = è 2500 
ED. EUROPA: = | volontari esropeli delle Wallen si 
"ee" » . I 
ED EURDFA: « Dall'Astlon Frangaise a Ord 
Hicanrezy = » 800 


Gh Interassati all'acquisto del libri recensiti nella PIOCOLA BIBLIOGRAFIA ed altri 
dh della DESTRA NAZIONALE ed Internazionale, possono richiederi) alla REDAZIONE di 


Riscossn Giovanile - 


Via Dante 6 - BRESCIA, 
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PAOLO VI° E LA PILLOLA 


Daumpue Paolo WI ha-detto di no 
alla pillole, Ma denio di na a l'ho 
lisepitettanzerata | ribadito anche, 
quendo piangevo mele parnia 

sno finestrone in & Pierro. 
Samo fanocersa! eppure ln puer 
ré dorrabbò sisere l'unico modo 
all cziarsi demografica permesso 
dalla Santa Madre. all'infrori de 
simana di Opino-Kmaus, s'intende: 
Se pol quest'ultimo metodo pad 
andare per i Pass cecidemiali, im 
landa, a i problenta della so 
vrappopalanione si pone drantno. 
neo, vrpernie, danessivo, come di 
può pensare che fl governo di In 
dirt Gamdhi si prende l'incarico 
di iasapaare agli amallabett il 120. 
remo di Ciao? Malto pratica, nom 
c'e dubbio. 

La guerre è lo soluzione più 
sirraplice. Re poi la polmia + sim 
talmio di progresso, di chultà, di 
avanzamento socknie, dlivettenta 
radi sé pid dire della gmiràa: un 
motivo di più perch il bel giore 
dinl'ammmattarzi debba piacere at 
la Chéesa, che, dh amonia eo 
Ferticolo 40 del = Silabo è, ripeté 
amc ape pin price rima 
errore fa pro postrinme scordo chi 
ha Sarifa Madre a E ranvamo Ponie 
fine = può e deve col progresso e 
con le moderne civiltà venire 
patti e conciliazione n 

Sag a Sami a Ron dubiti: nom 
rirclia merimemò dî vomira sv sali 
parti fimtanrocità Indicherò quale 
incassa sinfvertane, quale pena 
ea di rutti i reali, | signori Ogino 
e Kmans, 

E cosi seggi ica li amliione, 
così lescura, dirsi quasi emarda: 
ha; perché allora picoerere alla più- 
hola, chie, inelle aa piera stfficacia 
è nemica dello digmità numana e 
della leppre mearale? 

Troppo perfetta, punzo di de 
pesi dra gard a 
arciprete di canina 1 da, 
infanti riscatta o acini sel 
sso, dai figli cite arrivantà quan 
do non dowebbero armare, re 
scalte da um pesame ferdallo che 
porta all'aliertattva {ro una asti 
mena gross impossibile e nina mi 
Meri ancora più grave, 

La pillola è indice di chalià per 
ché cmrsente da srelto. 

Deprecabile! 

L'uomo, ardmala sbitanzialimati- 
te contrenio alla natura, compie 
uni ulierfone passo uvanti nella 
soa svoltare 
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L'importanza ache monile è le 
tnellazio dalla pillola r'anmo pro 
prio ia quanto: ché è confrò ma 
fara: 


La manera è semplice, abbriatti 
fa enimalià,. L'uomo fa intrapre- 
so uno strada diversa, diergente. 
La preso-la siroda della coscienza. 


Corndanabila! 


li alrermativa lo Chiesa ripro 
pome un'amica schiavi ad mna ma 
tura capriccione è disporice come 
tutti i padroni, 


ia soprattuto sno echimatti 
nei quo confronti, perché léi, da 
Santa Madre, ha sempre amato dl 
dominio sseretiato sp vasra scala, 
if primasro dell'obbedicnza, il gu 
sto di enorme muirice 


Per i Foesi occidentali mo 
premia? pomno Paesi iper 
ele 1 cattolici si sonno svegliati è 
Cilea disposti quae a parti Shiri 
da doro cgscicapoo rsi comune 
rauno qualche piecalo irutoo per 
@ftenere l'assoluto del poroso 
Esattamente quello che ewole fa 
Chiesa, E il regpotino ché ale ai 
sini nimiditi, ll modo i perpetma: 
re il mao d'orsifiin 


E poi lo pillola rende miliardi 
Tratte intime ragioni perchè diodi 
tolo disobbedincano traegrilla- 
mira fa. 

Auali irediari, denee, che non so 
soa catnalici, mom rime bhe la sd: 
tarsi di cani dicevano sopra, nos 
resta che una solmrione; la purrra. 

lisca iruari 


SOGNO 
DI UN 
SAMURAI 


Un anno fa, Yukio Mishima 
acrilicre giapponese si tolse la vi. 
in facendo karakiri, nel cortile 
del Comarnzio Generale delle For 
di Awiodifeza n Tokio, dopo aver 
arringaso la truppa cercando di 
risvegliare In essa il sentimento 
nazionale, Appena cel il ven 
tre con la spada da samwrai, il 


Mame MMiorita suo fedele sopat 
aggredito Brita « biashéedo » lo 
daczapilàv squarciandozi il ver 
tren sua volta. Pochi mesi prima 
di compiere questo gesio che si 
pi il m i scrsdentale a che col- 
pi in modo profondo quello giap- 
pre Mishima od un cronista 
rancese chbe a dirt n niaù solra 
sapenmio morire, I rosini some 
nai coffrirama al mondo & fore 
esempio, Gegf muore lo spirito, è 
nai nor sappiamo offrire altro che 
iriairtitora, Talkaltà ci di ribella 
rsa ran si so più mocidera a, 


Chasndo portarono via | corpi 
di Palishima e dei due pepuaci, ne 
giaromo come festimornianzo le tre 
trata decaplivie. Alla visto di ciù, 
Yasunari Rnabaia i griù gran 
scriliumò giappooese di oggi, chia: 
mato « i istsro umano è, fonico 
Nobel per la letteratura azialica, 
pianse, Egli conosceva bene Mi 
shima, copì il perchè di quella 
tragedia; siga che En uma nazio 
ne U passio è sempre vivo a pri 
mac poi ritorna. Il sagiridio di 
ibi & Vesilogo di una situa 
gione che il Giappone nan pub 

iu nascondere, 1 Passo del sol 
coante al trovo oggi a dover corr 
clliare dose neccimtà ché sente Mm 
mesh matesntie; Da omai parba es) 
ste lo continua ricerca di benca 
sere e, dall'altra, non menò inupel: 
lente, quella della rivincita della 
artoi, ente incline che la culiura, 
il linguaggio, | riti e i costumi 
della sua Terra vengono assortiti 
e dimenticati a causa del fulmineo 
procciso temnologioo, i cui nam 
riesce per a lane a meno Mishd: 
ia non reggeva ul penziero di 
tutto cib; egli «sprimunva ta neces: 
sbià di sdealiamo e «piritunliameo 
che. dal 1853 armo in cui il Gap 
prosa aminà mel aes mondiale, 
db emilia. mimi portando l'anima 
del pocese in una crimi che 


nom Ba «tà di uszita, 


N disperato. pesto di Mishima 

non & stato il pesto di um folle ila 
aveva beo capito Yamunari Kawa: 
baia): è sigio un gesio che noi 
nico possiamo capire, ma ché piùb 
iure comi preso sola da chi valuti 
lm nabte le sue fornos il significato 
di dignità. Alle irpesse di chiari. 
rasisio morale necessarie nel por 
pelo giapponese, Mishima ha xo 
alo chie quascsno riusclase D ca 
dre e a semiire. Con il seo sanpie 
a scritto una damarela cui il suo 
popolo noe potrà con rispondere 
negli amni Funari 


#itare copana 
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NOTIZIARIO DI ISTITUTO 


| PA T. I. Ss. 


dir sà recente assemblea del 
mosrro farifuto, le votazioni che 
bano vizio fa grossa affermazio 
ne della nitro lisia e in partico 
lare del camerata Leni, ono state 
sannilate, Fridentimimate i = com 
pagni» nori digeritò nurio 
ciù, pensando boma di arniillare 
nn mumaro di consensi verso il 


noura programma polimco- scola 
sitco; [malinenedlima ener ne pen 
ne atoro di cose lche miprendere 
reo in alira raifel vogliamo evi 
demeziora de caneese sirutiurali si 
sccanrabili mall'istitutà, 


— FT labarotnmo di sederene a pro 
grafia pur essendo attrezzato in 
modo cito, mom sieme sarbliz» 
rato per le poche are di studio, 
L'agginaggio son riveste al- 
cura imporfenza  (asbiaro 
chierin ad in professore quale 
sia la apecifica furtzione di que 
she munlerta, mea mon ci ha se 
puo rispondere ii al posto 
della lime accorrono macchine 
La biblioteca deve arse com 
piisia com fegti di culi gene 
rale, menrre Forario deve ss 
sere: portato anche al pome 
rifgio. 
— Per gramià rigoasda la cameel 
leria e le muewsa; da doro grati 
ne dive aniscne caffraata alla 
ieila è ron come quieme d- 
desso a privati, La mensa a 
detta di tmiti coloro che In pro 
wand (noi compresi! è srider 
fe. Lo qualità e quantità di cb 
ig è tale da toa rispecchiare 
prenco dll an to ci dd 
LL 500 sa 


— Sarebbe a nosiro siuiso utile 
indire comlensaze cca Tn pari 
cipatiome di tecnici arperii nel- 
le miaderie di | per ap 
prendere eventuali maove 120 
miche di lovaro, 


— fl problema del alla: 
mettio è malto sentito K té 
tino. Cià # dovuto allo matt 
conta di attrezzate nelle se 
nn di provincia, contraria. 
mente da quanto afferma il 
Preside. Per quanto molit sto 
denti drsomò venire a Prescia, 
accentuando le «fificollà 200 
nomiche. di fraiporio e di 
nmaic. 


teli srudemi dell'IT.IS, aderen 
hl al circolo « RISCOSSA è perte 
rumeaò cinni quarsie giuste riwene 
diconioni mecegsgrie a farsi che 
la stazione estslerite nel cone 
plesso scoldestico più numeroso di 
Mrescia, possi radicalmente muto 
ra, per ariugre i serio programa 
mia organi di sviluppo. 
i 


Alla luce del recemli avvanimene 
ii accaduti, si presenta agli i 
degli studenti del » Calini, una 
realtà indiscutibile; le simiatre #0 
no m crisi, Mell'assemblea di di 
csnbre. dopo vari intervesti di 
mostri camemai, in usa CO 
missiveri più « calde», ji marziali 
Rini itrarinmende Lesnato di 
togliere il difivto di parola ad una 
studenie anibcomunista; sono sia 
ii ridicolizzati im una votazione 
plenaria @ regolare. Com questo 
comportamento gli studenti han 
no dimostrato di nam sopporiare 


ila 


più l'assurdo è demagagico « db 
scorso politico » del movimento 
guado di creda acini a 
Teorpire un 
fico imisnno, che sl distacchi dal 
partiti, dalle lora fameliche clien- 
tele buroeratiche che nella scuola 
esercitano una fusione disgrega: 
irtoe « ridicolamente « riformista, 
Sotto il naso del conformianio uf 
ficiale e, a dispetto dell'inerzia mi- 
nisteriale, ln scisoln italiana è già 
morta! Euroorati e santoni del po 
fene viggliano peranti pen 
arto! | vari grappuscoli ertrapar- 
lamentari n non, ormai incapaci 
di portare avanti qualcosa di va 
lido e di concreto (Òempre che ab 
iano qualcosa di tutto ciù), si ap 
pialiano a futili motivi che Mi met: 
tone in contirad ridicolo. Nel no 
sro Istituto recemiemente, eno 
studente è lato & sii n 
giorni, per motivi tuît'altro 
che polivici, Subito è staz mo- 
billiata » un'azione propagandisti 
ca per taielare gli interessi della 
sbuilente così duramente « repre+ 
s0 « dal presido del « Calini «. Na, 
a cari a compagni, non è così che 
si lemporia una muova sencla: 
siate solamente gsocondo { du 
bita che sappizie far dell'altra). 
La nuova scuola Gisie nella co- 
scienza degli svadenti più avanza. 
ci, al db la di inutili ni ipo pe 
lase riforme; esiste nelle 
zioni comerete che sintetinzino le 
più urgemni richieste e creino le 
premesse per una scuola 4, 
ia al tempi, per mess, sirutiare 
e metoili d'insegnamento muenél, 
nell'avio-gorerno di docenti e di 
«rudenti, in un concvesto sociale 
che ponga le basi per una società 
maia; La an Kuovo Ordine. 


fermatdi ferrari 
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Daglna ii 


Potere ai N.A.D.A.S.nelle aziende 


Gusta della  rsgalementazione 
dello azioperà è dalla conseguente 
applicazione degli articoli 33 a 40 
dalla Costiluzione; è nà distriba 
sorta da parscchi anni, ma della 
qealà 1 parla difusemeate solo 
di poss, 

Da una puerta vi sono coloro cha 
caldeggiano un pieno rispetto di 
e norme costituzionali non 
ultima qualle riguardanti | asselaca- 
ti, dall'altra atenno. quelli cha pan 
sana che Vl'applcarione delle. sur 
dette morme, corerabia is 
modo griss sd irreparabile n oral 
lanitarà la sglotà opero è è riaf 
fermare Jo strapotere padronale 


Mal alcuremanta stiamò con | 
primi. ma la nostra poslricsa si 
diferersia nettamente da colera 


In definitiva consideriamo la re 
qulamentazione dello sciopera un 
mezzo par giungara n fomparà li 
nalrsemioe l'azione sindacale « un 
solhio presupposto par la aponta 
nea prganérzazione del lavorsiori 
in Huclaii Arlendali di Azione So 
ciale, da toro stossi gestiti senza 
ilcuns intrusione di pesone non 
disettamanto intarasgata al procag- 
so produttivo 


Sarammo a die poso quelumeuleti 
ma ci ndsttassimo alla logica di us 
sindacato con li mansta che può 
spire» fare gli = intertazi » dei la 
misrabori, sala quando il padrona « 
la condizioni sconcmiche dal aiata- 
enà capitalistico: la permettono. 

La nostra assone ci pena quindi 
au un piano di sdnquardis rispetto 
mobutti gli aftri 0, 40 portata vera 


manto a termina, ci permetterà di 
vedere gli operai non péù mante 
nero dai parassiti che posseggono 
vetture, case, talvolta pergino Bo 
cistà Immobiliari coma  Storil 
TG1S.L], folati DUAL, Wiglianesi 
ber CUNULI poggiata esercitando 
la asta « méagrà è # «a poco reddl 
tizio » atttieità pindocala... 


Chssste battaglia non ci socomi 
ma fammano con i eoalddetti par 
titi dell'arco costituzionale, anche 
fd iù qosdtò Iresganto si trovera 
a iotinre con noi; infarti saremmo 
© dir paco lecderenti se bmocanse 
ms l'applicazione di norme di vai 
Coatiharione sostenuta da parsonea 
cha ess la vogliono « fondeta « sub 
locsparito dell'asticolo fe sul mi 
todi un antifascismo viscsrala na 
bo dal tradimanto, Qual cho per ci 
conacta e ci in ridera & cho ancora 
una «olta le sinistre [non ultima 
quella democsiatiana], dimostrano 
di sssoro incoerenti = qualungqui 
bla. Ge la fisispria fon ci tradisce 
ì partiti di sinistra ebbero un pass 
hntavola mella stesura della Costi 
tusbone, tanti& che lo sadnasò Pak 
snina Togliaii e Lelio Besso [que 
st'ultimo uno dai primi portshen 
diera = livello parlamentaro dalla 
consmazione giovanile, è grande 
satimetore di Ho GI Min], stila 
hà numanzal arbenli della Costi 
mica pisana. 


Appears avidante che 0 sacco di- 
niago del comunisti di fronte alla 
ipglicarzione di norme volate e pie: 
namembe accethaio da loro stessi, 
li pane in uno posizione quanto 
mai sagurda Potrebbero salvarsi 
sttermando cha da adicna ad Gogi 


Tprablami sociali sono comblati a 
the perciò al renda naceagaria lf 
ravialone della Costituzione. Se la 
memaria ancora una volta mon ci 
inganna, i risulta che ll demoeri 
stiano ca, Zamberletti, favorecla 
alla revisione, ala ateto tanziato 
della ssntetra ufficiale, a non, di. 
Fiiofssclamal 


Tutio da ridere quindi mella no 
stra Rapubilica demo-tonciliare. 
concepita dalla rosiatanza a parto 
#îra dai brogli elettorali di Romita 
= compagni. 


rabario apesiini 
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« La Portia spre ri raga si conquista » 
Filippo Corsidoni 


Premio letterario 
“Eujuio Balisti,, 


Nella ricorrenza del trentesimo della battoglia di « Bir el Gobi a che vide L400 vo 
lontari della Divisione « Giovani Fascisti » coprirsi di gloria contro un nemico supe 
riore per numero e mezzi, il Circolo Culturale « Riscosza »« bandisce un premio lette 
rario intitolato all'eroico comandante del I° Battaglione, il magg. Fulvio Balisti. 
La partecipazione è aperta a tuiti i giovani — suudenti e lavoratori — che dovranno 
svoleere 


ùnsi nin i TRN RE 
il seguente tema: 


« La gioventà ha sempre offerto — nel corso della storia ed 
anche nel momenti più cecuri - fulgidi esempi di dedizione alla 
Patria. La tradizione volomiaristica Italiana è ricca di 

che dimostrano come, noiosianie | tradilmenti e la vilià; esista 
nelle migliori generazioni mò spirito ed un senso del dovere che 
le esalta e le rende degne ilel rispetto degli stessi nemici. 
Nell'attuale società consumistica, che #1 dice priva di ideali @ 
nella quale solo | furbi sembrano dettàr legge, ritenete che il 
concetto di Patria sta veramente superato è che non valga la 
pena bailerai per um ideale? » 


iii TELE 
cr i TETTE 


1 1 A DR I-II HA DOD RL OR OI O INCI BI 


I manoscritti dovranno essere spediti — entro e non oltre il 6 febbraio 1972 — alla 
Segreteria del Premio letterario « Fulrio Balisti «c/o la redazione di « RISCOSSA « 
Wia Dante & - o 


La dotazione dei PREMI è la seguentot 


I premio Lire 100,000 
I premlo Lire 301000 
HT premio Ure 30.000 
dal IV al XV Lire 10.000 


I migliori manoscritti verranno raccolti in volume e pubblicati a cura delle edizioni 


« Riscosca », 
Circolo 
‘“iscoess giovanile”, anno: IL, n. 1, Brescia, 15 pen 1 Brescia 
maia 1972 
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Ieri finalmente i FOSSI hanno gettato la maschera-Infischianiosene 
della maggioranza degli studenti HANNO IMPOSTO COW LA VIOLENZA E L'IN- 
TIMIDATZIONE: LA LORO VOLONTA. LOEO,I SEDICENTI DEMOCRATICI LOLO CHE 
LOTTANO nre LÀ REFEBSSIOCHE E L'AUTORTSKO, HAHNO COITRETTO TUTTI GLI 
STUDENTI. bi ELLI ALLA MANO, AD ACCETTARE LA LOCO DECISIOHI,. 

Dopo mersi par settimane insultato chiamandoci,nei lore volantini, 
SPACCIATORI di droga,provocatori assassini al soldo del capitalisti, 
sccoltellateri a fagametito,Lerl loro,i "puri", sono ricorsì a una ven> 
tina di picchiatori esterni per impedire che le decistoni deil*isnet 
blea Yehlssero messe in pratica. 

Dopo la mocione che consentiva a tutti di partecipate ai grappl di 
studio, purchè con intenzioni serie e non provocatorie seri Mattina si 
sons presentati davanti al Garpi due aderenti al PH. Due alerenti, 
perchè fossa subito chiaro che non c'era alcuna volontà provocatoria, 
ma solo la intenzione di partecipare seriamente al lavori. 

Sono stati allontanati da picchiatori "esterni", fra l'altro non 
studenti,i quall hanno detto testualmertte che “solo la presenza della 
polizia politica li salvava da una dura lezione”, 

Fiù tardi,mentre i doa atazionavane fuori del Licenin attesa del- 
le decisioni dello ineffabile sig. Preside, sono giutte dun macchine, 
una Wolksvagen verde è una 500 bianca,caxliche di "cinesi" ,t quali sue 
bito si sono fatti premura di stririgersi intorno ai reina altandoli. 

Un fiuovo intervento della polizia ha evitato l'aggressione. 

E" chiaro perchè per distribuire anche il più innocus volantino 
dabbismo sempre presentarci in & ao 107 


In questo quadro di democratica civiltà ten s'inserisce il compare 
tamento del Troside, tremante # incapacé rappresentante di una società 
ormai in disfacimento che si tiene in piedi per Forta d'inerzia. 


Ha gridato a piena vace 11 sig. ereslde che prenderà 1 provredia 
menti del caso. 


Fosslano anticiparveli.i provvedimenti del caso! calara le braghe, 
come al solito, davanti ai più forti e viclenti, "per evitare inci. 
denti più gravi”. 


CHE SQUALTURE BIL 
CORP. BETUD. GIOVANE TEALIÀ 


li 20 Movembre 1371 
Ciclostilato in propria 


M.,B, + Alla scopo di esitare il minimo incldente è La minima È prova 
cartone", questo volantina lion viene diatribuito fusri della 
acucla. Sapplamo infatti che il più piccolo incidente, sarebba 
iero utilissimo per distogliere l'attenzione dagli studenti 
dalle loro porcherie, è accusare noi delle loro colpa. 

Gli atudenti che Verranno ih possesso di questo volantino so- 
o quindi pregati di passarlo, dopo averlo letto.,ai loro com 
pagni 
Volantino disaribanito a -Hesgamo dalla “Giovane Im» 
lin" il 20 novembre 197] 


306 


Cittadini di Varese,giovani Lavoratori! 


Quella che doveva essere la grande manifestazione di protesta comtro 1'in 
sorgoro di "nostalgia fasciste” ha évuto luogo nel giorni scorsi: 


Oltre duecentocinquental c'é chi dice che fossero addirittura trecento) 
demseratici hanno elevato la loro ragliante proteste contro l'insorgere 
dl saran SES sto, 
UEWE DELLE DUE L'UNA 

O gli antifanciati in Varese sono rappresentati soltanto dagli sparutl 
gr spetti che erano presenti al comizio di lunedì, e allora la"nostalgia 
fascista" ci sembra piuctosto assumere la coscienza di una realtà per il 
futuro, oppure, anche perché noi non amianto Le peneralizsazioni demagogiche 
è fisn voglisss fare 1 conti con la faciloneria del nostri avversari, é vero 
quallo che andiamo sostenendo da molti mesi, cioé: che gli Italiani sone 
stanchi di farsi Puch pinare con il tabù antifascista che, al momento are 

ala "i fimico d ame no 


Quanto rogime non ha idee, é vuoto di qualsiasi valore morale, non possiede 
elccni prospattiva al di Fuori dalla manovre trasforalatiche dei giruppl di 
potere economico personaliatico. 


Fal formmeliano si denocratic gni colore # j sa precisa 
Se È vero, come vol dita, che ‘msciamò é morto nella coscienza popo= 


larej;ne & vero che Ll fascismo, come voi dite, non ha idee e tende "unica- 
mente! a coprire interessi padronali e reazionari; se come voi dite, È Vero 
cho il fasciamo non riesce a farsi ascoltare dai giovani e viene ripudiato 
dell'opinione pubblica in quanto dottrina ditratoriala; 


Se tutto questa d vero, come voi dite: 
Paxché dop ticinque anni di | (A. 
vol avete antora tanta paura del fasclamot 
PERCHE" VI COPRITE ASCORA CON LE ASSURDE LEGGI "DELL'APOLOGIAN PER IMPEDIRE 
AL FAGCTEMO DI ESPRIMERSI E FORMULARE LE PROPRIE PROBLEMATICHE IDEOLOGICHE, 
POLITICHE, SOCIALI, MORALIT 


La scusa che Ll fascismo si servirebbe della libertà per poi sopprimerla 

non inganna più nessuno, Infatti, sotto gli occhi di tutti, in Italia, oggi, 
esistono, operano, ni cerganiszzano, limitando già adesso la libertà del cit- 
tadini è dei lavoratori, un vasto mmero di orgeniami marxisti che non fanno 


mistero di voler eliminare la libertà dei borghesi. 


Là varità é dunque che nella anetatà di oggi, la libertà continua a risanere 
im concetto mutevole a secondo delle posizioni da cui viene guardata. 


Perché la libertà acquisti un valore unitario ed uguale per tutti gli vos = 
ni biscosna abbattere tutti itipi di condizionamenti politici, ideologici, 
economici, internazionali, che Ln questo Fipoò di sociatà impediscono 
all'uomo itiliana di cessere effottivamente libero, 

Questa fu, nel 'i18-19 e negli armi successivi La ragiona vera della batta= 
alta nazionale del Fascismo é delle correnti culturali del futuriamo. 
Lottare cioé per l'indipendenza nazionale, perché solo lottando per ln cone 
quista di condizioni di autonomia e di indipendenza nazionale da tutti gli 
influssi stranteri un popolo raggiunge la propria completa libertà civile 


a soclele, 
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IL nostro riccollegsrei ongi, a mualle motiverioni ider]i Fs rmtera in bestie 
I democratici di ogni colore, divisi come essi nono tn filo=ruasi è filocames 


ricani 
ki loro cechi nol abbinmo il prende torto di emara l'Itelia e di lettere cone 


Ero tutti i tantetlvi strimieri di fare della nostre Fotrie ima loro colonia, 
M loro cechi noi abbiamo iL arande torto di evere LIL correrio di effermere 
the chi wenda le Patria, il sio Lavord, le spirito civila ® indi pensiente del 
suoi Uomini, arli stronieri, non è derno di Libertà, 


MA, OHESTAMENTE, QUALE UOMO LIBERO E ONESTO PUO' CONFONDERE 
QUESTA NOSTRA AFFERMAZIONE CON L'ESALTAZIONE DELLA DITTATURA? 
SL possono consider=re reneszioneri miesti propositi idezli e miesti orcerrm 
rel; quando noi combrttiam: la nostra durr lotta contro tutti £ arupol di con 
dizionemento proprio ell'insenne della libertà di tutte LI Lavoro Italirno, 
condi zione irrimincisbile della sus affertiveavinzata sociela? 


ANCORA UNA VOLTA DICLAMO 
Cittadini di Varese, qioemni; lavoratori, pludicate voi stesai | 
I NC FBI GRITICI SONO FALSI SAPEH ESSERLO 


Essi attacca illa che chiamano ta “"iatrà nostelota" perché 
coso riscondare a_d ‘alle tesi cha not fivanti copi; sull "L. 
Erive muove che indi chia er LL futuro; sulla nostra consegne di Lot= 
ta CONQUISTARE UNA NUOVA PATRIA è& COSTRUIRE UE HUOVO STATO nai suele thtel 
possono socialmente ricomoscersi ed el muele tutti a gono liticamenta 
parteci; are. 
HO SLARO REI FATTI (USTRO QUESTO SISTEMA E CONTRO TUTTE LE SUE 
CONTRARI ZIONI BOCTALI, POLITICHE, MORALI, 


ROI LOTTIAMO NEI FATTI CONTRO IL SISTEMA RIMANENDONE FUORI, 
CONTRO TUTTE LE SOLLECITAZIONI CHE ESSO POSSA ESERCITARE, 
FER ROVESCIARLO ED ABBATTERLO, 


Gli altri che ci "accusano" cha coss fanno 7 


NESSUNO CI CONFONDA COM GRUPPI, FARTITI, MOVIMENTI, OPERANTI 
NEL SISTEMA. 


NOI SIAMO FUORI E CONTRO TUTTO IL SISTEMA. 


vela 


BOT STAMO, COM LE NOGTEE TNEE.IA GIOVANE RIVOLUZIONE ITALLAMA. 
r La Costituernta 
———_— ——- 2 -s- 
Dal IMrettorio dello COSTITUENTE KAZIONALE DI RICOSTRUZIONE 
Comitato Provinciale di Varese = Vis Ssoco A - Tal. 30360 


FP.&, = I cittedini, i giovani, i lavoratori di Verèse honno potuta asser- 
vare nei glormi scorsi chè cose intendono i democratici antifeselett ner 
civila competizione. Le eroiche, anoninée, sassete contro vetri e insegne 
tella nostte seda nrovinciale in Via Sacco sonò visibili ner butti, 

La differenze tru noi è «ll altri è miests, Noi non ci lamentiamo. Quendo 
iniziamo vie latte siamo pronti so subime tuete Le conseguenze, 


Lasstamo agli altri civili competitori lo starmarsere proteste è commicetia 
MOT ANDIAMO AVANTI |! 
COSTI QUEL CHE COSTI |! 


cicl. Ln proprie, La Costituente 


Nowenbre 1959 
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SI Moke PIT 
Ulaucia da Toma 


La vittoria isi Fasolati, cho ha poristo el netora laniic biununtinl è etto finnca 
GEpita s aporezzata solo persiuliestità , La risulta delle giovernti iselinna ocntro la 
#irannita del soolaliano rosso & descritta degli storici cons il fatto più importa 
ta del nostro tempo. 

IL FARSIOMO HA COMFASTUTO UNA GUEERA BANTAL 
Lo camico nero sì aTTuclavano giutando disciplina; cbbadlanza e cisca devosione al 
Fassa è alla celiglone, Gtudenti, operai, ufficiali abbandonavano tutto per combate 
tere per un'Italia libera & nana, 
Leni combattevano il torrone reeis con la sio nbesie ami. Cempirano rabprosnslia 
cha turberebboro più d'uno di quei pacifioti d'ogri cha vogliono le paco n butti i 
castbia 

AI BIETEMI DI Mosca FIRPOSERÒO I SIEMSMI INI FASCIETI 
Non intimarono la politica comunista di pobtara digli uomini vivi negli alti forni, 
cone fu deniso a Torino da un tribunalo roasc, nè torturarono prigionieri, com fe- 
sapo i sepiaci di Lanin in altra parti d'Itulia, mà focsroò capira ni falsi apostoli 
dell'anarchia oba tutti i dalltti commessi nal nome del bolasavisno sarebbero stoti 
AESONIMAETEMSNTE VENDICATI porse poosibilità di fora appello nlio anidollato govemo 
Bi Roma 

UNA FATTCOSA LOTTA COMO FORD SOVPRCHTAPTI 
dello conquista di #inlttà rogno!' du parto di noripoli di coraggiosiy dl apodistonti 
notturne a di otrenie fatiche pur blistare 1 camerati ob» non volevano sssccontare al 
giogo comunista; ai nosunsero di proveadera nl vottomaglinsontio, ai noervisi di poli 
sin, è poraino all'illuminnzione finobè giunco l'ora della reso dei comi por i mon 
Si dho ni srano real colpesmil. 

I JAVORATORI STUOTIVADI AL PUISCENIEVO E rommevAro XI) RESUER DENTI LUIERI 
Fol le continua oualata al potore, la *vo0 della Havtione ritesta, tons eTogro DE 
cin naggior foreàa; è infim la rottiaraà dalla costone cho l'artincstvanò; quacilo Bor 
È Stub RISPOEESRO AL CRIMOo DI WissoLIiyi E INmoroso LA LIMEETA!, 
Il nogno belicorizo di una narcia si Ecma ni avverò, fu, GGna spara Lanin, una 
marcia di poveri contadini, di operai del cantieri; delle offioing; mowonluti sd 
ulomanti acciali divaral, no ora in marcia TOSTAI non por Il boluverinmmoa 

CERTOVENS TATA DOVIHI pIGATIT, HOLE DI ESSI RX SOCIALISTI ET DOMSNISTI, 

TRIGDTI- PREC SSTIO 
Arrivirano comò le legioni di un tempo, in coorti, in certuria eromaniloto da sanborio- 
ni; in mantpoli,; che portavano noni Tesi famooi dolla loro inpresote 
Mb BCIARONO ATTRAVERSO ‘ROMA, CON FUCILI E GAGLIABDETTI, IF CAMIUTA NERÀ PASSANIO FER 
STRADE AFFOLLATE, ACCLAMNATE Dal POPOLO & EALUDATE DAL FE. 

ERA LA FINE E TUTTAVIA REA ROLO TI PRIMMIPIO, 

IL TRAMONTO DELLA TEsoghazlà sSULtevati EGs POCHE PRFESTE | 
ca dilioso è Bergamo da "1 giovani fasciazi” I CIOVANI Fio d | 
nell'ottobre del 1970 AGIGII. | 
in simibin: 


Valantino diffuso a Veress da “La Costibuente” nel 
mivembre del 1969 


PeR UNA RIVALUTASIONE MURATE E CIVILÉ DEC” SALTA 
Biuiaati Parganasohiy 


il nhoetro intento è quello di far rimorgore eni giovani la 
spirito che questo rietama,ornsi dagradato a norto,ba tairtato di soffocare dim» 
tilmonte, La repubblica conciliare è onsei alle porta tdi questo stato di coso 
debtiano ringraziare la "ccsldette” forte demcoratichas0n il dgialivo consoria 
dei muovi preti a della chieen in ganerala, 

Però in tanto afecolo morala e civile di questa porera Ttalia,;prostituita 
è venduta agli stranleri,ti sono i gioreni,che,anche na ambroninlimanta, si 
btanno acorrgiiio cha sosì non sl può più andare avanti. 

I nacinti # i loro compagni sono i poriavosa di un sletia cha poteva an 
dar bans rell'ettonenta. 

Bon si corea la civiltà predicands l'odio di olnssa, né pensando che la 
naseimo barristo-leniniote riscolvano tutti 1 problend. L'unica sclusilone modere 
na è nbbattore il olamsinzo delle ua fondamenta, è dare all'Italia prostigio 
nell'ambito mondiale, è sostmiire un'Europa mattone. è dare al mondo quel valo 
Fi obs ha perduto» 

Gostralano la FOSTRÀ muova rhetatà. 

ATANTI GON LA BIVOLUSIONE RAEIOF 2a 
Pala = 

Non posslaso fare a sane di dnrè una nocbia spiniane sulla visita del pros 
nidontà della rapubblica in Jugorlavia, 

Il nostro proaidonta dalla rapibblioa ad iI ministro dagli osteri nono in 
vinita ufficiale in Jugoslavia freganiccena altamenta dallo mimlinina di Ttalia- 
ni trucidati nello foibe,venne & rendere onora & Tito.h mi più 
the altro spottorobbe il titolo di “gran nacéllalno di vonini” i] cai uniza tare 
to ara quello di asnara italiani, 

E due del nostri anponsnti più in wista,calpastanda il margnie di tanti 
martiri innocanti, parlano di nmicigia italo-jupielara,dimovticanio atiananante 
che Tito ci ha rubato terre nontrackò già do molti anni dovrebbero esame ture 
nata a nol, 

Min 11 "gran maoellanto* giona sul minuro: tanta tutti gli Italiani che colà 
vivevano ocra glaosione li abissà quale foibe dal tarritatio onrpitooi. Ma che 
importanza hanno orani 1 morti,la Fetria,l'onore di un popola davanti all'mmici- 
nia itale-jugos lava? 

Che importanza bha tutto quagto,vero on.Earagnt wera on.Minre? 

Pasta ottenere Ia distencione a butti i ongti,btarta cha i osmininti si di 
sano brevi in fascia por dapsi un nalbio nel sodara not, appona ci veltismi. 

Bona on Baraght, feòmtirmmi nella sua diatendione; tanto,peggio di cons la 
avoto ridotta, l'Italia ron ni poteva ridurta, Por abbiamo visa spe rasta ur 
sola: che arrivi pròsto il giorno in cul potrama rtentere giustitin n tanti 
innocenti, riprendonio qual cha wii prete volirzin regalare nl "eran manollato® 


FRONTE NAZIONALE HIVOTIEZ TONARIO 
lontporasinna avlarenit i medi OI0VARE T_ALIA 
PILA Lia 
MUGLEI AZIEFLALI ONRPORATIVI 


Volantino distribuito a Bengime dal “Fronte Mario 
nek: Rivaluticriano « Giovane Galia - FUAN- No 
clei Auiendali Corporetivi” 
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HO ALLA THRUFFA ANTIPASCISTA 


Un non ben qualificato "eripoo elttadinò di sbuwiienti" (paura di firmarsi 
o tentativo di strumentalizzazione?) ha diffuso net giorni scorsi un 
volantino nel quale si lanciano wiolenti anatemi contro il'disocgno rea- 
sLonerto è fascista" posto in essere per sabotare L'unità di massa. 


La stessa glorno altri wolantini Adel Fartito Commista d'Italla (m.1.) 
sono stati distribuiti per smascherare lo truffa porlamentare è sIndocale 
perpetrata del sistemi s danmo del lavoratori iboliani, 


Anthe qui anfsceri «ed impettive contro il "disceonò reazionario e fascista! 


Mon vi & moi copitato , soipiontissimi è lungimiranti analisti della nostre 
socletà, di ossorvare coma, sempre, da venticinque anni a questa parta, 
quando sL èé trattato di liquidare qualcosa 0 qualcuno (senza essere 
costretti e scendere è discussloni pericolose o compromissoria) si é 
Lanciato, da parte del sistema che vol comboettoete, l'onntoema di "Ensciata"! 


Mon vi 4 msi coepitato di pensare cha attraverso questa facile demagogia 
{ingenuamente scetettatoe onche de voi) si tenta di evitare la diffusione 
iti idee 0 di formsanti rivoluzionari cho milta honmo a che fare con la 
reazione e la consorvatione? 


Perché non avète moi cercato «i documentervi su coso effettivamente rap= 
presenta Ll Fascismo? 


Perthé avete accettato passivamente "tutta" ia propaganda antifascista 
che quotidianamente Ll sistema cha wol contestate vi propinava? 


DISUMENTATENVI È 


L'IGNORANZA TH MOLTI GASI RISCHIA DI ESSERE SINONIMO DI FAVIDITA!-E 
DI IMBECILLITA! 


DITE RO ALLA STRUMENTALI ZERZI ONE PARTITICA 
DITE NO AL SISTEMA DENOCRATI CO CHE VI CONDIZIONA CON MILLE STRUMENTI 
VIVA LA LIBERTA" 


Noi (che non siano un partito me ima organizzazione che si pone intran= 
sigentemento fuori e contro il sisteno) lottiamo perché tutti gli atudebti 
comprendano come solo da una analisi politico che sia globala, libera, 
costruttrice, possono amnifestorei idee muove e proposte concrete. 


HO VOGLIAMO LA RIVOLUZIONE NATIONALE E SOGIALE 
DELL' AUTENTICO POPOLO ITALLANO 


HOT AFFEAMIAMO LA CONQUISTA DI NUOVI ISTITUTI 

DI PARTECIPAZIONE POLITICA COME UNICO POSSTIILE 
STRUMENTO DI EMANCIFAZIONE PES IL POPOLO 

NOI AFFERMIAMO LA SOCIALIZZAZIONE 

PER SUPERARE Li VUOTA RETORICA DELLA LOTTA DI CLASSE 
E GARANTIRE, MELLA REALTA*, Li DIMENSIONE ATTRICE 
DEL LAVORO, MEL PROCESSO PRODUTTIVO, 
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Costrulomo insieme, fel libero dibattito, nell'autonomia do ceni condi- 
sionsmento del sistomi, lo stato rosle, 


SOLO REALIZZANDO LO “STATO OMBRA", DEGLI ITALIANI CHE LAVORANO, 
E CHE SONO ANCORA IN GRADO DI POTER FENSARE COW 1 PROPRI CERVELLI 
POTREMO BATTERE LA BANDA DI POLITICANTI TRUFFALDINI 

CHE SGOVERNA L'ITALIA E GONDIZIONA, 

ATTRAVERSO IL SISTEMI DELLA CORRUZIONE, 

TUTTI I FERMENTI POPOLARI, 


BASTA CON IL TABU' DEMOCRATICO ED ANTIFASCISTA | 
Biengna dare contenuti e simmificato sl ogni nome: 
SE LR LOTTA AL SISTEM) DEI PARTITI SI CHIAMA FASCISMO 
SE LA LOTTA ALLO STIUPOTERE DEL. CAFITALE SUL LAVOMO 
SI BHIAMA FASCISMO 


SE Li LOTTI. DELL''UGHO CONTRO OSNI CONDIZIONAMENTO MELLA SUA 

LIBERIAN' SI CHIAMA FASCISHO 

SE LÀ LOTTA CONTRO TUTTI I BLOCCHI IMPERIMLISTICI STRANIERI 

IMPUSTICI DAL CRIMINALE TRATTATO DI YALTA ST CHIAMI FASCISMO 


CHIAMATECI PFULE FASCISTI 


mò sa vorrete dibsttora con noi dovrete discutere le nostre Ldoc è 
le nostre proposte, per non rimonere nella dimensione di squallidi 
beoti incapaci di Taglomire in autonomia, sempre pronti 2 ceredero 
4 Tutta Lo menzogno proninate dal sistema democratico . 


Li, COSTITUENTE DELLA GIOVENTU! 


COSTITUENTE KAZIONALE DI RICOSTRUZIONE - VARESE - Via Bacco, dh- 
Tel, 30364 


Votamiso difll'usra Varese dda “Lo Contitoente della 
Chienti” 


o detmra; 


Volantino disiribuito a Bergamo dall “Centro Politico 
(frdiihe Nuowi - FAR (Fronte di Azione Rivoduzio 
nera - FAL Fronte di Azione Lavoratori) — FAS 
{Frome di Azione studentesca) 
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ITAUANI £ 


Partiti, sindnesti, polititonti, nagititori, nl servizio del 
COLUNISHIO o dello plutocrsia, dell'Umpoltaliamo sovietico ed 
naerisnno, uniti o concordi tutti, afruttaso l'industricso linro- 
ro doi cittadini, si servorft dApeli ctoti di neconnità cho la ntas- 
sa demoornzin cd 41 rogine pirtitooretion honno stolidmmonto 
crmusa'tà sè cho sent ormhi incspaci di risol#ore, por emosbrare 

la Nazioni. 


Lo Stato è nesogto, presivo, inc-ofsb di tutoloro il loworo, ds 
giusgizin socimlo, lo libertà vera, la vita ordinnta di tutti è 
di cdnbcunga 

Il mendo del 1mroro ing nanernto in condizioni di rottura per 
coneiydore nffari di cut. boneficiono soltanto PARTITI o SIFDACATI, 
per ottondito mrggiori posti di potora por moglie promora a riont=" 
tore tatto 1'Ttalià ormii quasi inorma. 

frolo, dfgnnni, f «ncen#é mirabolanti, confuricone, demagogia, 
‘dolusioni: quisto & quarto eli ciruff=nepoll, i politiennti di 
montioro, è finti rivoluzionnri preasinono nllo mosna, con la 
pnlocse e 1a ANI) quarslieittà Gi Mi swrobbo 4 «fiovore di opoorala 


{TALI 


Mon prostatovi 4408 000 rospingoto ANCHIWNRLENTEMENTE 
PANMTITI, SINDACATI, POLITICANTI, 


BASTA COL COMUNISNDI 

BASTA CON LA FIUTOCRASIA! 

BASTA CON I SCHVI DEI RUSSI E DEGLI NUERICANI! 

BASTA CON I MARZISTI CINISI ID ANARCHICI, MASSAGGERI DI CAOS 
3 DI BORTEI 

Insieme dobbinmo vollero Lo STATI ORGANICO, cho Wtoli il 
lrmworo, lo produzione, ln giuatizia &ocinle, 13 libortà dol 
singolo nella collettività con uns KUOVA COSTITUZIONE che 
ordini tutti gli orgoniomi dolle Stato n delle Nazione in una 


nmmonica vinlono o composizione doi Dirltti o dei Devori di 
tutti i cittndini e di tutto lo estosorio ecvloli, 


PER UNO STATO NUOVO, PER \N ORDINE NUOVO lottato con noi, oggi, 
subito POICHE' L'ORA E' GRAVE, IL TIMFO SI ASSOTTIGLIA VERSO 
LA RESA DEI CONTI CHE SICURANMNTE, PER COLPA DELLA INBULLE 
DISIOCRAZIA FARTITICA, TUTTI GLI ITALTANI DOVRANNO PAGARE 
CO LACRIME E BANGUE, 


Vin-SX Sottombio,f AA Centro Politico ORDINE NUOVO: 
#4, F./.lia Fronto kstono Bivolusionoaria 

F.i.Lia Frunto Aslino Liyeratori 

P.isde Fronto Asino Sthudontoboih 


Borpamo 


RD ZERI TANO 
PRECI 


PER L'UNITÀ ITALIANA 


Gli eredi costernati 
per l’immatura dipartita 
partecipano ai cittadini 


che i funerali si terranno 
il giorno 7 giugno 


SEM 


Affinchè r Isorg (8) D 


non fiori ma VOTI 


Bergamo, 2 giugno 1970 cura della Gioventù Monarchica 


Rarità glsnouano 
vento Monerchico"” #2 giugno 1970 


MOVIMENTS SCGIALE ITALIANO 


FEDERAZIONE PROVINCIALE DI TORINO 
Corso Francia, 19 - TORINO 


L'ondata di sdegno civile cine, nello scorso maggio, spinse il popolo 
genovese a rumoreggiare di fronte alle carceri di Marassi chiedendo la 
pena di morte come sanzione all'assassinio di Milena Sutter fu tacciata 
di « isterismo » da quanti spadronegylano in Italia intessendo Te frasi di 
Marx con i versetti del Vangelo. Governanti, parlamentari e giornalisti di 
questa nostra età sempre pronta e lacrimare sul reo e ad affievalire la 
forza punitiva della legge, respinsero inorriditi la diffusissima istanza 
popolare per la restaurazione della pena capitale e, pressochè confestual- 
mente, nonostante che Il furore antisociale del delitto fosse in progres- 
sivo aumento, attenuarono il rigore della sanzioni penali abrogando l'erga- 
stolo, esaltando i diritti degli imputati, parafizzando l'istruttoria, Introdu- 
cendo l'interpretazione evolutiva del diritto. 

Non è trascorso un semestre e lo smarrimento delle coscienze per 
la spietata crudeltà della bestia umana di Marsala seguita a non trovare 
altra risposta all'interrogativo sull'efficienza della pena che quello di un 
governo e di un parlamento arroccati sul pietismo permissivo delle più 
efferate lacerazioni dei principi morali e della legge codificata. 

Due settimane fa, appena furono scoperti | resti straziati di Antonella 
Valenti, e si ebbe con essi la tremenda certezza dell'eguale sorte serbata 
a Ninfa e Virginia Marchese, l'orrore popolare fu riassunto e interpretato 
da un coraggioso giornalista che, senza mezzi termini, chiese il ripristino 
in Italia della pena di morte. 

Non l'avesse mai scritto! Come in maggio gli untuosi ipocriti del- 
l'umanizzazione delle peno erano saltati addosso a quanti ne chiedevano 
l'inasprimento, così adesso, contro quel giornalista, i nati dalle stragi ven- 
dicative dell'aprile 1945 levarono le loro stridule geremiadi accusandolo 
di « vocazione autoritaria » di « denigrare la democrazia libera », di tentare 
di « instaurare, in nome di autentici dolori ed errori, un ordine autoritario 
e Illiberala ». 


315 


lì quotidiano della democrazia cristiana, in onta al dilagare dei crimini 
e della cornitzione, ebbe la sirontatezza di difendere Il « progresso etico 
generale « delia nostra sociotà, augurandoselo «inarresabile », sicchè, 
sila decantcia abolizione della « morte civile dell'ergastolo », parva volesse 
far seguire la stessa abolizione dei penitenziari, poichè preclusivi della 
vitalità del delinquente. Contro l'osata proposta della pena di morte, il 
« Popolo », trascinato da furia sacerdotale, scrisse che «non è disuma- 
nizzando, mo umenizzando le pene che si umanizza anche la sociatà nel 
suo complesso », 

Dunque l'umanità non ha il diritto di difendersi, giacchè, per | farisei 
del « Popolo », quanta più la difesa guadagna in forza garantista della sicu- 
rezza sociale, tanto più la cocietà imbestialisce e la delinquenza aumenta. 
il che, a-parte l'infingardaggine paolotta, è stupidità tale che nessun testo 
di alfratellamento anarchico e libertaria ha mai sostenuto nei secoli. 

Pure, nonostante la « grande conquista umanitaria » dell'abolizione 
della pena di miorte, monostante la si reputi conquista irrinunciabile è 
indistruttibile, nonostante che di siffatta irrinunciabilità si facciano porta. 
tori gli autorevolissimi custodi democristiani e socialcomunisti della Costi- 
tuzione (che accanto al divicto della pena di morte enumera tanti altri 
divieti quotidianamente vioiott da lor signori, senza che perciò si veda il 
motivo di dare eccezionale peso al divieto in parola), nonostante che, 
infine, si scomodi il « mondo civile » unanimamente avverso alla pena di 
tito {a si dimentica che, ai due poli opposti, l'America e l'URSS la 
codificano entraribe ed emrambe la comminano), nonostante tutto questo, 
ectco, noi siamo convinti che la pena di morte, sotto Il profilo emendativo, 
punitivo, e perciò sia preventivo che repressivo, sotto tutti gli aspetti 
dunque, debba e possa in Italia costituire un deterrente esemplare por 
chiunque, pazzo o non pazzo (a considerate le mille riserve che sull'au- 
tenticità di tali porzie è lecito fare) premediti ed esegua selvaggi crimini 
come quelli che hanno stroncato la vita deile bimba. di Marsalo, della gio- 
vinetta di Genova, dei tro bancari di Polistena. 

Sappiamo quali e quante difficoltà dovranno essera affrontate perchè 
l'iter restaurativo della pesa di morte nella legislazione Italiana concluda 
il suo corso. Ma che almeno uomini di buona volontà portino coraggiose 
mente avanti questa battaglia difensiva del corpo sociale, in contrapposi- 
zione frontale all'altra vilissima, intesa a promuovere un referendum popo. 
lare per l'abrogazione di 49 articoli del vigem sodice penale, al fine di 
smantellare detinitivamatte con essa lo Stato, e con lo Stato la forma del 
vivere civile che da ventisette secoli distingue la stirpe alla quale ci ono: 
riamo di appartenere. 

Così non si può, non si deve andare avanti, Non si può, non si deve 
più anteporre la pistà per il crimin:!e alla pietà per Il corpo sociale. 
Ammoniva Talne che « quando una società preferisce i nemici della legge 
al difensori di essa, quella società va incontro allo sfacelo », 


PRUCIATA 
VIVA 


una delle re 
bambine di Marsala 


CHIEDIAMO 


il RE agli italiani 


Tn occastone della celebrazione in Torino del | 
cinquantesimo anniversario della Vittoria del 
ep I0I8 è del centenario della mascità del Re 

M. L Vittorio Ementtele III, Umberto di Savola ha 


Italiani , invisro agli italiani dl seguente inessaggio: 


Siete oggi riuniti a Torino, così legata alla storia della mia Casa e 
vostra, per rinnovare il giuramento di fedeltà alla Patria, nel ricordo 
della più splendida delle nostre vittorie, che segnò, sotto la guida del | 
mio Augusto Genitore, la conclusione del nostro Risorgimento. È siete 
anche riuniti per celebrare il centenario della nascita di quel Re che 
combattenti e popolo chiamarono il Re Soldato. 


Divenuto Re all'inizio del secolo che vedeva i lavoratori aprirsi fati- 
cosamente la strada per la conquista di maggiori diritti, Egli seppe es 
sere l'interprete ansioso di tali aneliti, sì il muovo Regno portò 
grandi progressi sociali ed economici. 

Nella presente crisi dello Stato, deplorevoli violenze da di 
elementi che rifiutano il sistema democratico mettono in attriti eagle 
pa rivendicazioni, consentite dall'ineremento del reddito nazionale è 

produttività, e parallzrano l'attività economica della Nazione, con 
danno indistintamente per tutti. ; 

Nella figura del Re Soldato si ritrovi l'immagine di una Italia sana 
e unita, e si condanni apertamente ogni estremismo, da qualunque par 
te esso venga. Î giovani soprattutto, ai quali vanno ognora le mostre 
attese per il domani della Patria, si ispirino a quella esperienza per | 
vincere le presenti suggestioni ed insidie. 


Italiani di ogni Idea e di ogni parto! | 


Mentre vi ripeto l'augurio che è sempre vivo nel mio animo per 
ciascuno di vol, vi ripeto del pari l'esortazione più solenne e più attenta 
alla difesa della libertà, che è legittima, doverosa è irrinunciabile, tanto 
più quando è saldamente fondata sulla giustizia. 

Ricordate quello che tante volte vi ho detto in questi anni e che 
voglio ripetervi oggi a voce più alta: 


CON LA LIBERTA' TUTTO E’ POSSIBILE 
SENZA LA LIBERTA’ TUTTO E' PERDUTO Î 


Cascais, 4 novembre 1969 
VMBERTO 


Volanimo destribuibi a Bergamo a curi delle “Uni 
ne Monarchbea Italiana” nel novembre del 1060 


ANTTIRONO FREDDO 


Le amate degli scioperasti che medl*'*nmituninio chld0o* «rana scecse 
nelle strade con nrpagliosa sicurezza, sra che è arrivato"l'antume 
no froddo* risnlgono in sdisordina 7véiso L cancelli della fabbrichoi 
cunoslii chiusi, a in via fi chiudorai, 

Fint, Tanussi, Srna YViacoss scndà L protagoniati di quasto «iramnnà 
chdamaits RECESSIONE, cha ha una ssiva di comprimari, piocoli a medi 
Lsiprrendi tori, Reomesciuti ai più na mon per quasto ristratti in ma 
ho gravi angustio, 

Anche qui n Somdrin ln crisi ù acopolatà, nad 4l catonificia Fossati 
rismbtaneia dillo grawo crisi in chi versa da tompo il settore tes» 
«ila, hà proiimmelata Ll lioonzsiarmonto di sontosotto operai. 

Urra i sindacati csroenta si far aredara agli aparai cha la Paspolnan= 
bilità dall'autunno fresa" nni ricada sv ii lara, na LL tontatisa 
è quantonano ridicola, 

Hal 1970 la giornata perso per gli scioperi somo stata tredici vol- 
ta mipariori a quella degli altri paonal dol Mec prasi nsslmmo, & 
nel primi nette mesi del 1971 soho atate purao TO. 674.000 oresla= 
STIA a 

Nom o'k sconcomti ché pie Faggara a quiagto ritmo, cons mia d'è 
patrimonio che fon finisca consumato quendo li al aparpera, 

La enlpa del sindnenti è stuplico, da un Into sanno veoghii ln solo 
paro è ln sola Ldea cha abbiano, la sola onsì che sappiano faro. 
Ha un sdrndacato sffLiclenta raggiunga L mol obhinsttivi ocì minimo 
possibile di soloperi, perchéà qunreti chstana più cart all'aparola 
csha,all'imprenditore, 

In Germania dive. nom o'è crisi a i lavoratori sona ben reranarzti y 
La due anal Lil alndazato Matallurgici ha provocata 50,000 glornata 
di solopert; din Italo nella sboiaio porloso 1 alndncati hanno piro= 
vocato stloapari per 100 miliont di giornnte lavorativa, 

Ma oltre a mon sssers anpntl, non asgsnò farmana Ithari, in quanto 
sono colpewoli di eudittarnga mel confronti dol partiti, 

Essi pretendono ii anstituirsi sl Parinmonto, eslfgonn di tenttare 
eon 1l Gvorno, attengono che un governo Adabnle nd inonrio aconlga 
ueatoe richinste incostituglanali; a pol non fanno altre che ripoe- 
tera i tomi nropnpaniti stilo alabnrati dal P.0.1, dà dol P,h,L. 

E! ora parfottamente inutile che, armo ni Cotonificio Fradnti, L 
sindacati inficann altri scioperi di 

Si arriva ccsì all'paasmrodo pit cul la inchistrio reiiotte al lumioi= 
no dagli scioperi vengano coclpits dn altri scinpori Sin difoaa 
delli fccupariona”, 

T losnratori dial cotmifielo Fossnti dovonn rensorsi onmin cho par 
difendere Ll posto ed 41 salario biangne spazzare la apirnle sogli 
scimperi, destinato n portnre nlla nin=- remmnernzione + alla non= 
occupazione, «ad opporsi n questi sindaonti. 

E' necessario che ni gurontista sul serio 11 diritto collo libertà 
di lovworoi tina dalla lihartà che questo regime ha tacktonita 
dopprenzo, 


cinto I 


PINIIARNI E IMBECILLI Il gorsio ha confarmato ufficialmente 11 
rinvio delle elazioni aorministrative cha svrebbern fdomità evalgoret 
n novarbiro Ln I67 comifii d'Tralia, Ba soisa, plmuantòà isbacillo è 
choò sla apportvine non interferire milo oporazioni di consimento, 
Ln vera ragione i Ma 1 somncriatiani, i socinsliati o i omemnisti 
tormoné una ineva thlaatni nlottaitala o prafertacano altimtanare nol 
Lempo 11 giorna in cui stoyvrannin prendere patta «ini mutiti simori. dalla 
npdimisna pubhlbien italiana .Tutti i partiti hanno prasentato protasta 
è Interrofgerzioni, T comomisti a L anelaliati sSovano èevicdontosentea 
"anlvaro la faccla" di freantu all'éalattoratie, ma LL popola Lenlinnt 
lub caertamopnte capito chi moni Sugiardi sd imbecd LU, TL governo 
potrà raccontare quello che viole quando risponderà alle varie in- 
tormtrieszioni, ln verità di una sala; IL GOVERNO FUGGN NT FRONTE Al, 


ESI, 
Cha “Il Fronte”, notiziario siudemesco del *“Fronie 
della Gioventb", Sonno, baglio 1970. 
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© JI segretario generale 
del PCI Giovanni Longo è 
buon conduttore di elettri. 
cità.. Per pag è molto 

semplice: basta farlo attra. 
sapeva le li versare da una corrente di 


250 mila ampéère. 


sqpra: 
Da “Candido” Iiilano, 3 mano 1973 


a devira: 
Volantino deffuse dal MSI n Milano nell'aprile del 
143 


Comunicato M.S.1. 


uma ignobile moniafura 


un vergognoso falso elefforala 
castro il Li. ni I, 


sutloineare, per la È 
an pubb ica saprà fare, ch, il mandato di cattura contro Pino Rauti 
è stato emesso alla vigilia tella decisione della Corte d'Assise di Roma 
nzi processo Valpreda, mentre l'inqualificabile avviso di procedimento 
relativo ai fatti di piazza Fontana è stato notificato nel momento in cui 
la morte dell'edito: . reltrineliì orienta le indagini e la cubblica oninione 
verso il collegamento della stragr di Milano con l'estreinismo di sinistra. 
Abbiamo dimostrato, anche al di là di cgni dovere giuridico e morale, 
l'assoluta estraneità di Pino Rauti ai fatti contestati. L'abbiamo dimostra» 
fa con prove documentali provenienti da foute Insospettabile. Il giudice, 
contro le nonne che lo obbligavano a provvedere subito ha montato una 
situazione giuridica abnorme sul. stanza di scarcerazione, collegando 
Pino Rauti si fatti di Piazza Fontana, montre possedeva nel processo la 
prova della sua Lg ad innocenza, Il cha dimosira come oggi ovalu 


rocesso i cna E tolta 
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Firmato: Avvocati Nencioni e Madia 
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fi BRESCIA FE stata AURA È 
A goto SARA Psccio! 
TREMATE Boreyesì // 


imRorESÌ, IL Taro DEI VOLGAGI GOZSZOVIGLI È DELLe BAGSE 
KESCHIRITA' E" FINITO 


Wi Cr AOGUAATE DI CEDDELAA' 

NOI WI ACCUATARO DI SUReo CIO' CRE KOR CI PIACE 

BEI GORBANNATI A MOGIRE LILARIATI PALIA VIQgonta DI UNA 
SSPLOGIONE LT VEnsestA K DI ODIO DA VOI ETESSI GEREBARO 


È ALI PATO 


là 30M DI RERESOTA d' DELTA SOLTANTO LA PRIMA, 


LOTTA NICHILISTA 


Volantino distribuito da “Ordite Nupowa” a Verona 
& Berpamo 


VERONESI 1 


ORDINE NUOVO PASSA ANDOHE A BERGAMEC 


-#o_og.Te___e@«@-Ò+-C0_#ne-qgaa -m0c_egge SkgsfxfegeetCteckspsgsegsUeueonoc. 


Domenica È siugno & Barcamo le pavide autorità asservite al regime 
hanno proibito, come orgsi d'uso, un pubblico comizio di Ordine 
Nuovo, adottando le aolite generiche qiuatificazioni. 


Anche qui l'assenteiamo governativo ha permesso lo scatenarsi del 
la tepparlia roesa di diversa estrazione merdaiola, 


A FERGAMO, SULLA PUBBLICA PIAZZA, I CANAGLIA MARKCRETINLENI. 
MERDISTA NON SI E! TROVATA DI FRONTE LA SOLITA POLIZIA IMPOTA: 
TE, MA I GIOVANI DI "ORDINE NUOVO", I QUALI; MALGRADO LA DITE. 
RENZA NUMERICA, HAFNO IMPARTITO A QUESTO BRANCO DI CIALTRONI 
UNA DURA LEZIONE, CHE DIFFICILMENTE SCORDERANNO, 


QUESTO SIA DI ULTERIORE MONITO A TUTTI COLORO CHE SOGNANO DI 
POTER FERMARE CON LA SOLA FORZA ANIMABESCA IL CORSO DELLA 


RIVOLUZIONE NAZIONALE 
E LA CREAZIONE IN EUROPA DELA'OHDINE NUOVO 


Nar 


IIl - Biografia politica e giudiziaria dei neo-fa- 
scisti lombardi più attivi 


- 1, BONOCORE LUCIANO 


174159689 Arrestato e quindi denuncato a piede libero (14.6.1968) per un 
attentato all'ex albergo Commercio {lancio di due Molotov], Due 
persone rino limasie gravemente ustionate. 


Il Giorno 13.4.1969" è l'Unità 14,6,1969* 

25,6,1969 Viene nominato Segretario giovanile della Federazione milanese 
del MSI, 
Il Secolo d'Italia 25.6.1969, 


26.7.1969 Il nuovo segretario giovanile, Luciano Bonocore, provvede al rin 
novamento dei quadri dirigenti. 


Il Socolo d'Italia 27.7.1969, 


4.11.1969 Il nuovo reggente del raggruppamento giovanile, studenti e lavo- 
ratori, del MSI di Milano e della Giovane Italia, Angelo Ruggs- 
ra, ha chiamato, comè suoi collaboratori. Alfredo Mantica e Lu 
cino Bonocone 
I Secolo d'Italia 12,11.1960, 

14.5.1970 Disordini nel cemtro di Milano, dopo il comizio dell'on. Almiiran- 
te, Arrestati alcuni neo-fascisti. Il Bomocare è latitante, 

PUnità 11.7.1970. 
3.10.1990 Viene arrestato, su mandato di cattura spiccato dalla Procura 


della Repubblica, per i fatti del 24.5.1970 
L'accusa è di-atti di squadrismo, È anche forlemente sospettata, 


'Wedi pagina Tib 
* Vedi pagina 117 
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23.1.1971] 


29,1.197] 


3.3.1971 


4.3,1971 


1.6.1973 


10.2.1973 


25:3.1973 


* Vedi pagina 597 
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per gli attentati avvenuti nella notte tra il I e il 3 ottobre, contro 
la casa dello Studeme e la lapide Fartiziana di via Tibaldi, 


l'Unità 610.197 


Gomizio al Teatro Dal Verme di Miluno per protestare conîro 
“la violenza rossa”, Al tavolo della presidenza c'è anche il Bono 
cone. 


Il Secolo d'Italia 24.1.1971, 


Denunciato a piede libero per risi aipravata Ci si niferisce 
all'assalto squadrista contro la Camera del Lavoro di Milano. 
Corriere della Sera: AL}.197} 

Imierviene a una riunione organizzativa del MSI a Milano, presie» 
duta dell'on, Servello. 

Il Secolo d'Italia 4,3.197L 


Assume l'incarico di coordinatore regionale giovanile del MSI, 
Il Secolo d'Italia #,3.1971] 


{hichiara di non fare più parte-del MSI per diverpense politiche è 
di trovarsi su posizioni più “moderne”. 
Il Giorno L61913 


Frovoca inodenti nel centro di Milano e vene fermato 
l'Unità 11.2.1993 

Assolto in istruttoria per i fatti del 20.1.1971 

Cornere della Seri 46,9,1973 


Per quanto conceme il suo ruolo nel MST ed i sugi rapporti con i 
picchinori, vedansi anche le dichiarazioni di Ferocelti all'Espres 
so del LILY 


provvedimento del diri- 
gente del Raggruppamen- 
to Giovanile Nazionale 
Massimo Anderson. Il ca- 
merata Bonocore sosti- 
tuisce Arnaldo Zeni, che 
ha presentato per motivi 
di lavoro le sue dimissio- 
ni. Il camerata Bonocore 
ha già assunto le funzio- 
ni della sua carica. 

Il commissario provin- 
clale della federazione 
milanese del MSI dottor 
Enzo Leoni ha inviato ad 
Arnaldo Zeni che per di- 
versi anni ha diretto il 
raggruppamento giovani- 
le di Milano, una lettera 
di ringraziamento a no- 
me del Partito, per l'ope- 
ra svolta con sacrificio e 
dedizione. i 


gi 
“ISeoolo d'Nafia”, 26 giverg 196I 


in istruttoria 
Il procedimento 
contre 
teppisti fascisti 


Il procedimento sudizianio 
a carico di un gruppo di tep 
pisti fascisti coniro | quali 
il sostituto procuratore della 
repubblica ha emesso di re 
cente ordine di cattura, + 
stato formalizzato su richie 
sta del pubblico muinisterv 
dott. Libero Riccardelli, il fu 
scitolo è stato quindi passa 
to al giudice istruttore doll 
D'Ambrosio il quale n sua 


volta, dopo averne vi 
sione, lo passerà al dott. Ric 
cardelli per la requisitoria 


L'ordine di cattura firmato 
il 23 giugno scorso, riguarda 
complessivamente 17 perso 
ne accusate del reato pre 
visto dall'art. 655 del codice 
penale «per nvere parteci 
pato a una radunata sedi 
Fiosa di circa tremila perso 
ne che, al termine del comi 
tio elettorale tenuto dall'on 
Almirante per il MSI in piar 
sà Duomo a Milano il 3 
maggio scorso, lormavano 
senza che ne fosse stato da 
to avviso al questore, un cor 
teo diretto verso la galleria 
in cui s inneggiava alla ri 


voluzione, sl facevano esplo 
dere numerosi petardi che 
327 


Causavano panico tra | * 
santi, ci si ribellava allor 
dine di scioglimento della 
riunione legittimamente rr 
messo dall'autorità di pubbl: 
ca sicurerza e si contrasinva 
il ristabilimento dell'ordini 
pubblico con un'azione di op 


peelzione violenta alle form 
di polizia » 
Tutti gli imputati devono 


rispondere anche di ritiute 
ad obbedire all'ordine di scio 
glimento, mentre alcuni o’ 
tal sono accusati di violen 
Fa, istigazione a delinquere 
danneggiamento e vltraggio 
a un pubblico utAciale. Sei 
giovani cerano stati arrestati 
nella stessa giornata del 1 


La richiesia del Pim 


| 
| 


maggio, e cioé: Roberto Pan 
rani, Remo Casagrande. Sa 
vino TJbbernini, Maurizio Ma 
riano, Graziano Torrisi e 
Franco Rosario Mojana. Di 
Questi, il Mojana è il Maria 
no sono stati scarcerati a- 
rendo ottenuto la libertà 
provvisoria 

Il 1) giugno sono sati ar 
testati altri nove t ti e 
cioè Flavio Carretta, Bantu 
Patrizio Fratua, Antonio Va 
lenta, luca Uni Piola 
Alberto Pacifici, Biagio Pitar 
real. Amedeo Langella, Ugu 
Tradati e Ugo Lambpariellu 
Altri due, Luciano Buono 
core e Alfredo Mantica sono 
invece latitanti. 


177 f 


Stando ad indiscrezioni 
raccolte, Il PM dottor Riccar- 
delli ha chiesto il rinvio a 
giudizio dei diciassette fasci- 
stl denunciati per le violen- 
ze e le devastazioni commes- 
se il 24 maggio scorso, in 


bp.) 


ascisti 


centro, al termine del comi- 
zio di Almirante. I dicias- 
sette, detenuti ad eccezione 
di tre che hanno ottenuta 
la Hbertà provvisoria, dovreb- 
bero rispondere tutti di ra- 
dunata sediziosa: Roberta 


Le L'Unità". 1] -iuglio 1970 


Panzani inoltre di rifiuto di 
obbedire all'ordine.» di sclo- 
glimento e di resistenza ag- 
gravala: Remo Casagrancde, 
Graziano Torrisi e Savino 
Libbernini cdi resistenza ag- 
gravata; Maurizio Mariano 
di oltraggio; Franco Hosario 
Mojana di oltraggio. rifiuto 
di. obbedienza e detenzione 
di materie esplodenti; Fla- 
vio Canetta di resistenza ag>- 
L- 


gravata e danneggiamenti; 
Santo Patrizlo Fratus di resl- 
stenza aggravata e rifiuto di 
obbedienza: Antonio Valenza, 
Luca Usiglio, Luciano Bono- 
GRIS Alberto Ficifici, Hiagio 

&rresi, Ugo Tradati, Al- 
fredo Mantica e Ugo Lampa- 
riello, di resistenza e rifiuto 
di obbedienza. Ora il gludi- 
ce istruttore deciderà. 


Esaminata la situazione politica 
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| “UUrità”, 6 ottobre 1970 
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Forma risposta alle violenze rosse 


Granda mecesso del raduno svoltesi al Tostro Dal Verme dopo ll divieto 
piazza S. 
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Attività delle Federazioni 
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ilel Comitato antifascista 


La gnalogo posso cantigiuto ali dirigenti del PSE. Gul: del Consiglio ii zona L3 


Dal prefetto uno velegazione 


= 


i 


Per quanto rimuarda il ser- | 
Vizio di pattusliamento della | 


zona di San Bonila listitulto 


ieri Valtro dalia questura, c'è | 


L- “I Secolo d'iiabe", 5 mare 1971 


rermuti 20 foscisti in 5. Bobilo: 4 denunciati 


da secnalare il formo di una 
ventina di fascisti e la denun: 
cia a pieda libero di quertro 
cli ©3531, 


Teri, verso le 16,50, azenti 
usilì ordini dei vice questore 
rtotr. Soldano hunnno fermato 
un Srumpo di nvissini che sta- 
zionuveno, in nilesa di dar vi- 
ta slle solite vergornose Dro- 
vucizioni, davanti al bar Mot. 
ta, chiuso per tumo, Una 
ventina di mnéeofuscisti sono 
stati fatti salire su un pull 
mino della polizia per essere 
portati in questura e iden- 
Ulicati. Ad un tratto è a:ri- 
vato uno dei piu noti e Îa 
miserati personaszi delle cro- 
niche della violenza fascista, 
SURIARS Bonocore, di 27 an. 
Fi. 

Il Bonocore, vedendo | ca- 
merati sul pullmino, ha daro 


vita ad una scenuta. 

Dopu qualche minuto del 
rultesco «show », più volie 
interrotto dazli inviti deeli a- 
venti ad allontanarsi e da 
quelli a smerreria, atcompa- 
snati da siudizi, diciamo co- 
si, poco lusininiari sulle sue 

facoltà mentali che partivano 
dalla piccola ISolla risdunata. 
si sul posto, il Ronocore è 
stato faîto salire sul pullmino 
e condotto in questura. I fa- 
scisti sono stati identilicati è 
quattro di essi, tra cui Lucia: 
nò Bonocore, denuncinti a 
piede libero per inosservan- 
za di provvecimenti dell'au- 


Lodi aglici îog I lai destra 


Sygno stati li assolti 11 
tattuttoria i tueclic] catromisti 
di destra a i tre cli sinlacra ché 
La pali zia RuReVAa “dievinziato adi 
magistratuia pat violenti scon- 
tri avvenuti il 19 cennalo del 
LOT7TI duvanti alla Camera dol 
lavoro, In sorso di porta Vir. 
toria, Si trntta di Giuseppe 
Cileyri, Biugio. Piturresi, Ro- 
berto Bravi. sAlossanntdro Tortk, 
Frutitesco Perronio {iui tempo 
dol tatti consimliere comunale 
cel kIST e a;bualmente depu= 
tato), Enzo Len (consiziiere 


revionnle del MSI), Nestore 
Crucesl {lnplicato nei disor= 
dini del 12 nprile scorso cul= 
minati con luncecizstone dell'a- 
gente di PS Antonio Marino), 
Gianfranco Muri, Giusepne e 
Giorsio Luttemberg. Antonio 
Giordano, Soiviatore Qlivas, Lu- 
clino Buonocore, Fabio Treves, 
Giuseppe Mumenti e Tiberio 
Cataluni, questi ultimi tre np- 
partanenti o gruppi di estre- 
mi slibistra. 

Il siudice istruttore Tom- 
mio dliloDe, su parere cCounu- 


VE febbrako 1971 


Pei i 11.11. ij 


torme del pubblico Ininistero 
Giovanni Caizzi, ha, ritenuto 
di prosclogliere gli imputati 
dulla accusa di Fissa aggravata 
perche non é stato possiblla 
rasciungere la prova che essì 
abbiano wartecipato olla zulfa 
o abbiano contribuito u pro» 
vocarla, 

Gli incidenti scoppiarono «di 
sera, quando una ventina di 
neofascisti, dopo essere uaciti 
dal palazzo di Giustizia, sl cil- 
ressero verso la Camera del la- 
voro. dove erano. in corso riu= 
nioni di ntrivisti sindacali e 
un serninario cdi organizza- 
zione e di studio» promosso 
dal” Alovimento studentesco, 
Davanti all'editelo si 
trarono con persone di oppo» 
sta tendenza polltica e ne nuc- 
que una solossale sulla che sl 


bsperzuttò ben presto in rissa! 


È 


SCO | 


selvagge. 

1 neofascisti ebbero la peg. 
gio e in parte riuscirono a 
scappare verso piazza Cinque 
Giornate. Gli altri non trova- 
rono cli meglio che rifugiarsi 
nel’ bar «Paranka, sul lato 
opposto alla Camera del lu- 
voro, Gli assedianti cercarono 
ci penetmre nel locale è gli 
fhssediati si difesero erigendo 
improvvisate barricate con ta» 
volini ie sedie e lanciando 
contro gli avversari tutti gll 
oggetti che capitavano. loro 
sottomano. Cì furono feriti è 
contusi da nmbo le parti è 
sulo l'intervento masalccio del- 
ln polizia e ciel carabinieri riu- 
scl a sedare ll tumulto. Otto 
missini, tra i quali lo stesso 
Petronio, vennero arrestati e 
eni verdi ziico rimessi in ll- 

erta. 


Siamo andati a chiedere agli esponenti più qualificati della 
Maggioranza silenziosa come vedono 


la situazione italiana e che cosa vogliono fare per cambiarla. 
Ecco le risposte, testimonianza dello stato 
d'animo di un preciso settore dell'opinione pubblica 


FERDINANDO SCIANNA | 


Qua GIORNI scorsi, | rmari del contro di 
era motivato da una 
Pic milartespe, bensi dalla 
berto nazionale, Grganizzata Pri 
lfgrafici, per i problemi 

PE ce pe 
L'inquinamento ida cui 1 manifesti invita» 


Vano a difendersi sarebbe quella provocato 
dalla stampa indipendente del nostro paese, 


| - “Corriere della Sera” 26 ssitembre 1971 


E quei manifesti erano firmati dal « Combt: 
to cittadino anticomunista - Maggioranza 
lemzicga ». 

CR acne RL APGACHRNA a quasa Mage 
gloranza silenziosa, che ai rallegri 
non escono | giornali è che è solita 
tistate come il Corriere della Serg « organi 
della sovwerzione nazionale «T La nascita di 
par comitato risale alla è PORTE del 
71; Jo hanno fondato monarchici, missini, 
liberali,  socialdemocratici, pietre 
fpieaso in polemita con | loro stessi parti 


333 


di provenienza. Il comitato pubblica una ri: 
vista, Lotta Europei, fa manifesti, organte- 
es comizi e marce. 

Siamo andati a parlare con gli esponenti 
più qualificati della Maggioranza silenziosa 
pier farci spiegare che cosà vogliono è ché 
ica si propongono, Wale ln pena di condo 
scerli, poiché riflettono io stato d'animo di 
smarrimento è di protesta ino un preciso set: 
tore dell'opinione pubblica 


Luciano Bunaorore, ventesetis amml, 
stano, direttore della rivista « Lot: 
ta Europea» è segretario del Comitato 
cittadino anticomunista » 
nilenziosa. Ha militato per molti anni 
mel Movimento sociale lialiamo, nel qua: 
le ha ricoperto importanti cariche di di: 
rigenie nazionale. Ora è stato espuleo 
dal parilia. Lo lincontriamo nella roda 
tane di a Laoita Europea » ln piassa Ban 
Bialilln a Milano: il sò ufficio è dii 
manifsti della Maggioranza silonzigsa, 
tile sue spalle na carta di Milano, una 
bandiera tricolore è un grande poster di 
Frantesno Giuseppa con la scritta: « Ru 
ropu Una Cattolica, Imperiale è, 


Dottor Buonocore, così e che coso + pro 
pine il Comffoto citagio caerpamizto - 
dio Sii 


Se volessi riassumere in una formula le 
motivazioni e gii scopi dol nostro comitato, 
direi così; « Ritorno alla tradizione e libera 
zione dell'uomo dalla società moderna, dalla 
diemonia dei denaro e dal materialismo a, 

Direi che lo scopo fondamentale del Comi- 
tato cittadino antistmuinizta « Maggioranza 
spine è quello di e la coscien: 

Fri riconoscendo una realià sopri 

vogliono Oopporsì senta nessun 

ai o cedimento a «hi, in buona è 
mala fede, favorisce il comunismo, 

Nol ci battiamo per ogni forma di Liberià 
dell'individuo, În questa buitagila, per esem- 
più, gi km ‘tieni di nostri manifesti di at- 
tacco al della Sera e a tutti quei 
Elormatisti & giornali the gi definiscone indi- 
pendant (per non parlare, pel, della Foi- 
TW) e hanno organizzato quella grande pe 
glinsciata della giornata di sciopero del si- 
lenzio per la difesa della tibertà di stampa, 


Ma scusi, non dovrebbe essere d'accordo, 
del, con, questa » a manifestazione, pi proprio în 


mail 


Prima di tutto, questo s adionire ton ea 
fatto per la Figioni sbandierata, ma eri uno 
tico strumentalizzato dalla tr 

piioe con olii CGIL, CISL, UIL. E pai, 
questa pente vuole la vera libertà «ti Infor- 
mirione? Questi *“ogliono solo La libertà di 
continuare a imbattiire la testa degli italiani 
son tutte le bugie inventate dal comunisti 
Bu un inegkatente pericolo fasclata è di cspri. 
re gli esecutori e | mandanti delle bombe di 


sH 


Binistra. Ia, sceusì, perché questi difensori 
della libertà di Informazione mon hanno fat- 
to sciopero quando Agnelli ha comprato ll 
Correte dello Sera » hanno fatto, invece, un 
baccano del diavola non appena Rusconk ha 
comprato il Messaggero? 


Perché, secondo lei? 


Perché Agnetti, la Giulia Maria Crespi e 
epmpagni garantiscono al Corriere di conti 
fiuare nella sua bitiza sovversiva di sini 
stra, e Rusconi, invece, casendo editore di 
destra, *orrà fare pui suoi giornali una poli 
tica dij destra. E poi, questa storia dei gior: 
nalisti, che pretendono di condizionare ia li 
nea politica dei giornali jo proprio non ka 
ca a come se, ln una aa il 
è ne volesse produrre pata dp 
cal copra no, dichbbilamo Pe red » 
ne, questa sì che è mancanza di libertà. Fer 
fare i giormali ci vogilono un mucchio iti 
quattrini. Se questi signori vogliano un gior 
nale dove potere atrivere quello ché pa- 
fé, se lo facciano con i lorò soldi 


RE non le sembro, in 


mresra rmare proprio quella 


a 


iero battere? 


Insomma, non l'ho inventato io inte al 
stema, lo posso anche non sla iaia 

si certe coss, ma [ptt pages filanti 
signori vogliono nti a propinarcì Je 
loro meni cry Mar A possono andare a 
lavorare all rtleme al Partito 
comunista è ini ini +e dirle per forza. 


Let ho detto che ni be di riaffer- 
mare lo cupretuazio dello spirito sulla mu mate 
fan, peri Jo parlata di battaglie poli biche. Tn 


doni, Li  senziona è un'orgu» 
nizzazione: politica o è una a sperte "di nuovi: 


mento religiosa?” 


® anche questo, se vuole, ma è anche una 
filosofia e, sopratiuito, è un movimento per 
realizzare una dis cmtro ll disfacimento 
morale che l'avanzata materiatistica sta pro 
ai ro tO piane Attraverso il 
orale © rm bo fra no 
della Maggioranza silenziosa, rale di a 
dhurre la gia ia su entrambi i fronti, Da 
ina parte le ioni dottirinarie e le 
analini te de, i all'altra le battaglie politi 
che contro li comuniama, la partitocrazia, 
gli ideologismi e tutti gli elementi disgrega- 
tori della nostra rea politica e inorale. 
Moi siamo tradizionalisti integrali e, come 
tall. ci opponlamo è tutto quel processo sl 
rico che si può definire rivaluzionario. 
Per rivoluzione, intendo un process uni 
tario, orchestrato da un'intelligenza demo 
niaca, clee ti serve «ti uomini come sunì sini 
menti a che, ormai da cinque acolt, mira Ka 


capovolgere l'ordine sacrale, gerarchico ed 
organico incarnato nella cr preiità oo 
dievale. Le fasi di tale processo sovversiva 
si possono Individuare nella decadenza uma: 
nistico-rinascimentale, nella Riforma, nb 
l'illuminiamo è nella Rivobuzi: francese. 

Fer finire poi nei moti liberati borghesi 
ibel Risorgimento, E. dramma del nostri 
gioril, nel htmunismo. Mal, Ea ager tradi- 
Ziomalisti integrali, alamo to vicini al 
Melioeva, 


La Chiesa 


centîro 
di sovversione 


PARTENDO da questo i di Figari. 


ammo spiriluatietteo medievale, che alteggia» 


metto mrefe nei confromati delle più recenti 
impostazioni dello Chiesa! 


Credo che anche l'uomo della sirada si sia 
ormai reso como che tutti questi aperturi- 
ami conciliari testimoniano Li disegno comu 
nata di trasformare (sembra un paradosso 
ma fim lo 8) ta. Chiesa in um centro di sov- 
versbone. Siamo arrivati al punto che la 
Chiesa scende sulio sLesso piano delle 
niszazioni rivoluzionarie internazionali. In: 
vece che testimone di spiritualità, si consi 
dera i) sacerdote come sirumento di miglio 
ramento delle condizioni materiali dell'indi 
vigiuo, Come se la soluzione dei problemi 
theila miserta fosse compito dell'inutorità spl» 
rituale. Sì contesta il celibato dei preti è 
persino | dogmi, svviandosi, in questo mo 
do, verso LI subcidio apirituale, : 

Non tutta la Chiesa, naturalmente, è così, 
Esistono, al suo interno, vsmink che si bat 
tono per ricondurla al rigore della tradizio. 
te. Sul piano dei prificipi, bisogna essere ri: 

salmi 


gidi ; 
Guardi, lunkca forma «ti razzismo che io 
isco è il ras nei sonfronti «ti chi 
professa dotirine materialtiste, La migliore 
risposta a tutti | nemici della tradizione è in 
una frase del cardinale Ottaviani: «La ace 
munica è |] biaturi «ella Chiesa. La Chiesa & 
un medina ll medico non può essere trop 
po pietoss. Un arto infetto va reciso prima 
che linferione dilaghi e Wocida il malato a, 


Ma d duerta benedella malerta, dottor 
Buonocore, GR ci deve perdete, nulla fine? 
Ferchéd non mi sembra che voi siale partico» 
formente teneri con le gilività sindicali, per 
esempio. 


în Italia, lo sanno tutti, | sindacati Bono 
soltanto una mafia, gestita dalla triplice al- 
leanza confederale, al sevvizio degli interes. 
Bì di pochi caporioni e manovrala dal Parti- 
to comunista. Noi non siamo per principio 
contrari ai sindacati, al limite si&mo permtà- 
sl che potrebbero persino svolgere una fun- 
alone utile. I nostri, però, svolgono soltanto 
funzione di sinversioite politica adoperando 
continuamente il rivatto dello sciopero nella 
più assoluta impumità. 


momento che 


i TO 


Sa fare politica significa frantumare Punk 
tè della nazione in fazioni paralizzanti, co 
me adesso, allora dico che Ja politica la deve 
fare soltanto l'autorità chiamata a rappre 
sentare Il popolo. Noi possinmo ànche con 
cepire un'opposizione, al limite, ma che adit 
costruttiva e nazionale, La mostra # solo di- 
struttiva, e hemmeno nazionale, perché è as 
atrvita agli ordini dei nussi, Torno a ripeier 
le, però, che La nuovo corso » che noi auspr 
chiamo sopratiutio consiste in un modo di 
concepire la vita che metta In primo piano | 
valori spirituali, 1 problemi iene Do 
teriali ci interessano poco. È chiaro che que 
slo DvD corso non scaturire neuer 
dalla ideciogia bo se ® mercantilistica. 

là sono ‘altrettanto anticomunista che an- 
ticapitaligta, 

Mai proponiamo méccanismi latituzioneli 
cdn | @uali si potrà fare benissimo a meno, 
per esempio, dei partiti e dei sindacati. Pen: 
slama infatti a un pariamento formato da 
rappresentanti eletti dalle singole categome 
produttive, le quali, in questo modo, potran: 
no riscdvere ì probbemi senza passare 
attraverso il Altro delle ideologie È par- 
titì è la politicizzazione dei aindacati, 


4a non le pare, dottor Buonocore, che 
questa soluzione sia maledettamente identi 
ca al corporativismo fascista? 


Certo, la matrice è quella del corporativi. 
smo 1 suo tempo propugnata dal fasciemo, 
ma questi non ci impedisce di credere che 
sia la soluzione migliore di tutti i problemi. 


Dottor Awwbocore, i senatore missino 
Nencioni ha dicliarito; è La Maggioranza 
sienirioto eta dila ricerca di un walto, org 


glel'abbiame dato, # quello del MSI. Come 


rimnonde lei all'accusta che da malte parti ti 
iene rivalta di avere forti legami son i ma 
Pte 


urmenti neogatistià E come amuziilico la 
esenzi nelle vostre marce di csmponetiti 
sia Mhesirg pamonale ché si soma irovali 
implicati in vari folti di violenza politico 
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milanese, come, ad esempio, i disordini che 
perterono all'sccislone dell'agente Marina! 


Lei, purtroppo, ragiona come tutti, in Ita 
Ha. Non può fare a Ieno di appiccicare Metb 
cheuta a ogni fatto e a ogni persona. Nol 
non siamo né di destra, né dti centro, né di 
almistra. Queste sono etichette ideologiche è 
per me le ideologie non eslatormo, s00n0 delle 


Luciano Sumocce, diretto della rivisia « Lotta Euragaa «, organo ufficiale della Maggiomanma silenzione 


astrazioni. Koi siamo 41 di fuori e al di so 

ra ibeile parti, Quanto ni manifestanti del 

SI nelle nostre marce, noi non alibiamo 
chiesto la tessera a nessuna, potevano parte 
cipare anche@ dei comunisti, se avessero vo 
luto: bandiere tricolori ce n'erano per tutti. 
Naturalmente, allo nostre. manifestazioni 
#ilene chi condivide le nostre idee, 
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Per una presa di coscienza 


Anzitutto ind precisazione, 

Questa rivista, esprersione dei centri studi "LOTTA EUROPEA", 
non è mata in funzione elettorale. 

Le nostre finalità sono più proforde e mirano più lontano 

di quanto possa comportare um momento o wa episodio politica, 
anche se esso interessi uma società in gravissima crisi — 

crisi di comune, di istituzioni, di ecomonmtia, di ordime in pemere. 
Noi non crediamo che un nuovo gioco di equilibri parlamentari, 
conseguente al risultato elettorale, 

possa condarre di per sé alla ricostruzione dell'ordine sociale, 
degli istituti ed al ristabilimento delle libertà fondamentali. 
L'attacco del marxismo, dell'anarchia e della apostaria 

ha rotto molte linee di difesa dello Stato, 

la corruzione ed il disfacimento 

sono entrati profondamente nel corpo della stersa società. 

Ciascun italiono, cosciente del pericolo, 

deve convincersi che la dilera della Libertà è anzitutto melle sue nani, 
ciatcuno deve cominciare ad opporsi, a resistere 

alle sopraftazioni ed alle intimidazioni. 
Questa presa di coscienza individuale appare necessarie ed indispensabile 
per costruire la linea di charramento all'avanzata sovversiva, 

base per la riconquitte delle posizioni perdute. 

Fnnalzionio il nostro vessillo di Cultura anticonforiistt, 
antimarxista ed antimaterialista, 

elemento essenziale per un fronte umico di battaglia 

contro il comune mermica dell'Itolia e dell'Europa. 

Ti successo nella lotta contro Paggressività del comumismo 

impone uma strategia unitaria: il rifiutarla per spirito di parte 
ripsificherebbe rinnegare moi stessi e le più alte tradizioni italiane, 
Ai fini di una Cultera organica e formatrice 

e di una riscoperta dei valori dalla nostra cipiltà, 

invitiamo quanti si riconoscomo in questo ideale 

a contribuire per Hl successo della mostra lotta politica. 


LOTTA EUROPEA 


Documento 
uno 


Volendo portare avanti una batiaglia efficace, volta a traitare ed eventualmente, néi limiti delle hoc 
stre possibiltà, a contribuire allo risoluzione dei numerosi e gravi problemi dell'Europa e, in essa, 
dell’Italia, sono stati costituiti i Centr Studio «Lotta Europeas, con sede in ria 5. Sisto 6, diresti 
da un comitato esecutivo provvisorio, Il nostro intento è quello di elsborare delle tes) e delle pro 
poste valide concretamente e di offrire, nello stesso tempo, i mezzi pet una preparazione e forme 
rione complete, culturali e politiche, a vari livelli. Sicuri che una lotià non velleltoria, ma efficace, 
si deve basare so degli vomini Formati integralmente, contiamo di insitare, con simeticità, gli angomen- 
ii più essenziali e indispensabili, con del documenti, espressioni del chmiributo collettivo apportato da 
maolii giovani di diverse cità, itnfiane ed sumapee. Pubblichiamo, qui di seguito, |l documento n. 1. 


ome gli Immortali Principi, di- 

mostrati mortali e fumesti, fin dal 

loro nascere sanguinoso, da Ro- 

bert Burke, inglese, e da Jo- 
seph De Maistre, savoiardo, e vanificati 
dalle cose è dai fatti immediati, servirono, 
tuttavia, pet la conquista d'Europa da par- 
te rivoluzionaria fino alla catarsi della Re- 
staurazione, così, opp, le invecchiate uto- 
pie ed infamie di Marx, Engels e compagni, 
sono servite, e servono, alla conquista del 
mondo da parte sovietica. 


Morte e sepolte dal loro fallimento sociale, 
laddove furono applicate, vivona e prospe- 
rano fra le grasse élites dei buoni borghesi 
intellettuali, teorizzanti di droga c sesso e 
pornografia e aborti e divorzio, sboccata. 
mente eleganti e dégagée, e fra le smalizia 
te élites sindacaliste, non meno prospere e 
dégragés, in barba ai loro protetti: su co- 
modi e ben retribuiti seggi. 


A preparere il finale collasso del nostro 
mondo europeo. 


In realtà, poiché ogni sopraffazione ha bi- 
sogno di una «ragione», valida — sia pure 
come quella del lupo per mangiarsi l'agnel- 
lo esopiano — le teorie marxiste ostenta 
no la loro pomposa miseria sui labruzzi di 
latte dei nuovi nati al verbo e sui labbroni 
avvizziti dei furbi di sempre, 


L'aver scoperto «l'homini homo lupus» e i 
conflitti che ne conseguono è l'avere, di 
conseguenza, predicato l'eccidio, la distru- 
zione di chi non fa comodo e del vivere cl- 
vile, non è, invero, peregrina scoperta. 


Sappiamo anche noi che il modo più spic- 
cio per prendere, definitivamente, la roba 
altrui, è prima abolire la legge, e poi ucci- 
dere l'altro, che ha la roba, e prendergliela. 


Si può, onestamente, discutere con sericaa 


comprensività, sssieme a ragionatori di tal 
fatta? E chi lo fa-è furbo, intelligente, o È 
il più grande imbecilie-suicida? Crediamo 
che la risposta sia esplicita: imbecille è 
suicida, 

Eppure ci si ostina a voler «discutere» con 
chi ci ha detto, e scritto e proclamato che 
suo finale — e pronto — obbiettivo, è spa 
rarci, «farci fuori»; e ce lo ripete è dimo» 
stra, in casi analoghi, di fatto, ogni giorno, 
Per cui il filosofeggiare su questa, che è 
questione, purtroppo, senza sfumatura e 
senza chiaroscuri, non merita molte lodi. 


Da teorie, che sono «prassi» omicide, come 
quelle di Marx, rivedute e corrette da buo 
ne lane e fini pensatori come Lenin e Stalin, 
occorre trarre la logica forza della difesa, 


Certo, ci vuole un briciolo di coraggio. 


Occorre «porre l'antitesia, «sollevare. la 
questione», Ci vogliono distruggere come 
entità fisica, politica, morale, tradizionale? 
impediamolot 


Drizziamoci in fronte a loro, meno traco- 
tanti, ma altrettanto decisi. Più simpatici, 
ma non meno determinati, Vogliono il duel. 
lo rusticano? Lo abbiano! Ma stabilire un 
adiscorso», fingere una «discussione», giù» 
2are una partita insieme a chi gioca con il 
manifesto, e manifestato proposito di bara- 
re, c-ili sparare su chi protesta; e accettare 
di discutere e di discorrere con chi dice, 
subito prima e subito dopo questa inutile 
esercitazione, di voler mettere le nostre trip- 
pe fuori, è da dementi! 


Mara non è che «non abbia capito» qual- 
cosa, come spiega dottamente il Plebe — 
era di stirpe troppo acuta e intelligente — 
è che, nella sua stamberga di fame, nel suo 
odio di intellettuale dalla semitica tristez- 
za, ha desiderato seminare il suo odio e la 
sua invidia, con lo stesso apocalittico rap- 
tus di tanti feroci della storia. 


Discende dalle invidie e dagli odi di Lutero 
e di Calvino, che hanno appestato il seco 
lo XVI; discende dalle stesse matrici invi 
diose e odiatrici di Voltaire e degli enciclo» 
pedisti che hanno appestato il secolo XVIII 
ed egli ha appestato e appesta il secolo XX. 


Però, il secolo XVIII è XIX seppero rea- 
gire com i grandi della Controriforma e con 
i grandi della Restatrrazione; e i figli del. 
l‘odio di buone bhatoste ne hanno avute, ì 
l'eresia: luterana e quella volterriana resta. 
no, ormai, un ricordo storico, Tocca a noi 
fare del marxismo da esportazione la stes 
sa cosa, Scendere in lirza, accettare la sfi- 
da, porre la questione. Non trepidi e rispet- 
tosi o condizionati. Chi non è con noi è 
comtro di noi (San Paolo, Ad Eph. XI. 


Chi & con loro, è contro di noi, 


Ciicendo chiaro che la teoria dell'assasinio, 
frutto d'invidia generatrice di odio, è viva 
dal tempo di Caino e di Abele, e che Caino 
fu il primo comunista della storia. Anche 
lui la pensava come Marx. Ma, forse, sba- 
gliamo; l'antemarcia, il «migliore», è il 
«padrecito» Lucifero, principe del male. 


Certo, & ora di rivoltarci le maniche, di riar- 
marci moralmente e intellettualmente: di 
fare finalmente fronte, raccogliendo attorno 
a noi tutti gli wvornini di buona volontà, gli 
incerti, i demoralizzati, gli sbandati, i trépi- 
di: di far fronte con musi di toro, Con noi 
sono Dio, la Tradizione, la Patria, la Civil- 
tà: con noi è il buon diritto: difendere il vi- 
vere e le regole di coesistenza umana e civi- 
le: difendere l'Europa e, in essa, l'Italia, E, 
poi, sono il buon senso, la volontà di lavora- 
re e produrre, di essere uomini singoli, inte- 
ri, pensosi, liberamente riuniti da una ragio- 
ne superiore, non dalla verga pastorale per 
il gregge è dalla paura del gregge. Di csse- 
re buoni cani da pastore; e mostrarlo. 


E, con noi, è la immortale perennità del 
lo spirito. 
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Politica 


Una scelta 
per la 


di LUCIANO BUONOCORE 


rediamo sia nostro dovere, in 
questo momento di caos, di cri- 
si delle istituzioni, del continuo 
sovwertimento di ogni valore u- 
mano e spirituale, cercate con serenità di 
spirito, senza troppo scendere nei partico 
lari. e, senza lasciarsi prendere dalla ragio- 
ne di parte, di esaminare scrupolosamente 
l'attuale situazione politica italiana, 


Ormai da tutte le parti si sente dire che le 
strutture del nostro sistema non reggono 
più, che una sfiducia sempre maggiore spin 
ge gli italiani a rifiutare il sistema partito- 
eratico, e molti apatici, timorosi e, diciamo. 
lo pure, pavidi, non vedono possibilità di 
risolwere il tutto, se non nel ritornare ai 
vecchi schemi, ai vecchi schieramenti po- 


litici, i quali, direttamente o indirettamen- 
te, hanno permesso che le cose giungessero 
fino a questo punto, 


In vista delle elezioni politiche, gli stru 
menti del sistema, televisione, radio è gior: 
nali di parte, tentano ancora una volta di 
confondere le idec agli italiani, com tutti i 
mezzi leciti ed illeciti a loro disposizione, 


| sindacati, strumenti del partito comunista 
italiano, si allontanano sempre di più dalla 
loro funzione di difesa del lavoratori, e si 
sostituiscono in un modo sempre più evi- 
dente al vuoto lasciato dal potere politico, 


I cittadini non sono più garantiti nelle loro 
libertà elementari. 1 marxisti impediscono 
con la forza-ia libertà di lavoro. Senza che 


le autorità intervengano. Impediscono la li- 
bertà di studio, con la violenza. Senza che 
le autorità intervengano. Intanto alcuni, 
quasi fossero aspiranti commissari del po- 
polo, usano il loro potere in modo chiara 
mente politico, a quasi fossero quinta co- 
lonna del P.C.I., promuovono inchieste su 
chi si oppone alla viotenza marxista, su chi 
vuole impedire che l'Italia divenga una 
nuova Cecoslovacchia, una muova Unghe- 
ria, 


Ecco perchè le sciocche, e spesso in mala- 
fede, teorie degli opposti estremismi, del 
fascismo e dell'anti-fascismo non hanno 
più ragione di esistere. Esse servono solo a 
confondere le idee. Dall'epoca della pre- 
minente figura politica di De Gaspari la 
politica centrista in Italia è finita. Da allora 
il Partito di maggioranza relativa ha sem 
pre meno rappresentato i cattolici e le forze 
anti-comunista, 


Questo partito poteva forse avere una sua 
validità storica nel momento in cui riusciva 
ad essere unito ed a rappresentare contem: 
poraneamente la volontà anti-marxista del- 
la sua base. Oggi tutti sanno che il Partito 
cosiddetto guida è in realtà alla mercé del. 
le sue frange di sinistra, comuniste, che s0- 
no riuscite sd imporre alla maggioranza 
scelte politiche ambigue, cause dell'inse- 
rimento del PC.I. nell'area di potere. E' 
ewidente quindi che mai tale cosiddetto 
partito guida, disunito da una miriade di 
correnti, da personalismi, da bassi giochi 
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di potere, potrà da solo far fronte al peri 


A questo punto bisogna guardare in faccia 
la realtà; due sono le soluzioni: 0 con que- 
ste elezioni politiche le forze sinceramente 
anticomuniste riusciranno ad ottenere una 
strepitoso successo 0, dopo le elezioni, se 
gli equilibri ‘parlamentari resteranno so- 
stanzialmente invariati, assisteremo allo 
sgretolamento totale del nostro Stato, con 
tutte le conseguenze derivanti da una tale 
situazione. 

I marxisti, in un simile contesto, si trove- 
rebbero completamente a loro agio e, favo- 
riti dal caos, dalla mancanza di forze be- 
ne organizzate, pronte a difendere, anche 
a costo della vita, l'Italia e la sua civiltà, 
non esiteret.bero a sferrare l'attocoo fina- 
le contro lo Stato, 


Si impone dunque la necessità di organiz. 
zarci, prepararsi ad ogni eventualità, in 
un fronte articolato anticomunista, supe- 
ratore dei partiti a catalizzatore d'ogni au- 
tentica libera forza dai sociaidemocratici 
alla estrema destra. 


E, nel caso che si dovesse verificare, ma- 
lauguratamente, la seconda ipotesi, essere 
in grado, venendo a mancare da parte del 
lo Stato la difesa dei più elementari diritti 
civili, di rispondere con lo slancio spiritua- 
le più energico ad eventuali sopraffazioni 
delle quinte colonne dell'Unione Sovietica, 


Luciano Buonocore 
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LUI E' PIU’ 


Milano 

Nell'articolo a firma Marco 
Nozza da voi pubblicato il 23 
maggio, in seconda pagina, si di- 
ce del sotioscritto: «...un perio 
dico che è diretto da Luciano 
Buonocore, dirigente del Movi- 
mento Sociale Italiano ». In ba- 
se alle vigenti norme di legge 
sulla stampa, vi invito a pubbli- 
care nella stessa pagina e con 
gli, stessi caratteri che sebbene 
in passato sia stato dirigente na- 
zionale del MSI, è da circa un 
anno che non faccio più parte 
di questo partito essendone usci- 
to in seguito a divergenze poli. 
tiche dovute alla mia posizione 
nell'ambito del Comitato Cittadi- 
no Anticomunista che si trova. 
va e si trova su posizioni più 
moderate rispetto a quelle del 
Movimento Sociale Italiano. In- 
fatti il Comitato Cittadino Anti- 
comunista e la rivista « Lotta 
WKuropea » sono espressioni di cit- 
os 


HA 


MODERATO 


tadini di diversa colorazione po- 
litica € È pra ispirazione 
anticomuni 

LUCIANO BUONOCORE 


* Dopo la bomba fascista che 
ammazzò l'agente Marino, il gior- 
malista Ermanno Rea, del «Tem- 
po Illustrato, chiese alla madre 
di Vittorio Loi: «Chi recluta è 
chi tiene le fila di tutti questi 
giovani? ». La signora Grazia Lei 
rispose: « Radice, Stai, Buono- 
COTE 

Adesso Luciano Buonocore dice 
di essere approdato su posizioni 


| più modernte risvetto a quelle del 


Movimento Socule Italiano, Cre- 
do che i primi ad essere delusi 
siano i dirigenti stessi del MSI; 


| i quali — quando inviarono 4 Mi- 


lano, da Napoli, il Buonocore (nel 
'59) — lo gorantirono come «ele- 
mento di grande ralore tecnico». 
Come risulta, del resto, da nume- 
rosi rapporti dell'ufficio politico 
della Questura milanese, (M.N.) 


Las “HiGiono", Lgiugno IST 


Il - 2. BRAVI ROBERTO 


9101970 


23.1.1971 


29.1.1971 


321971 


20.4.1971 


16,197] 


BIO1971 


8121971 


25.9.1973 


Accoltella in via Larga a Milano lo studente Giovanni Manzelli 
Viene arrestato per tentato omicidio e porto abuso di arma: de 
taglio; l'imputazione è stata in seguito derubricata 1 quella di le- 
SOM gràvL 

IlLGiormno 10.10.1970 


Lecco. Viene arrestato, dopo un'agressione contro quattro demo- 
cratici e per dei (alferugli provocati nel centro della città. 


Corriere della Sera 24.1.1597] è Il Giorno 35.1.1971. 


Viene arrestalo per aver partecipato all'azione squadnstica con- 
tro laCamera del Lavoro di Milano. 


(Cornere della Sera 40.1.1971 e l'Unità 31.1.1971" 


Scenrceralo. 
Avanti 421971 e ll Giorno 4,2:1971:? 


Due “Commandos” di neo-fascisu -assaltano VU pisersità Statale 
di Milano, lanciando sci bottiglie Moloto», 

Uno studente mmane ustionato. Il Bravi wiene riconosciuto da 
uno studeme. 


I Giorno 214,197] 


Aggredisce con alcuni “camerati” dei lavoratori che protestavano 
per ia situazione del quartiere gallaralese. 


IlGiorno 2.6,1971 e l'Unità 2.6.19T1. 


Viene assunto dalla ditta Tuscav. Il 12 novembre. minaccia 
un'operala. 


l'Unità 13.11.1971 è Lotte Continua 16.11.1971, 
Catturato a Pavia in seguito ad una condanna a undici mes e 


mezzo per furto. AI momento dell'arresto aveva in tasca le chia: 
vi della locale sede del MSI, 


l'Unità 9.12,1973 
Assolto in istruttoria per i fatti del 29.1.1971] 
Corriere della Sera 169,197 


' eda pagina 734 e seguenti 


* Wed pagina 139 


1 Veil pagina 331 e 433 
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LUI E’ PIU’ 
Milano 

Nell'articolo a firma Marco 
Nozza da voi pubblicato il 23 
maggio, in seconda pagina, si di- 
ce del sotioscritto: «...uh perio 
dico che è diretto da Luciano 
Buonocore, dimgente del Movi. 
mento Sociale Italiano ». In ba- 
se nalile vigenti norme di legge 
sulla stampa, vi invito a pubbli- 
care nella stessa pagina e con 
gli. stessi caratteri che sebbene 
in passato sia stato dirigente na- 
zionale del MSI, è da circa un 
anno che non faccio più parte 
di questo partito essendone usci. 
to in seguito a divergenze poli. 
tiche dovute alla mia posizione 
nell'ambito del Comitato Cittadi- 
no Anticomunista che si trova» 
va e si trova su posizioni più 
moderate rispetto a quelle del 
Movimento Sociale Italiano, In- 
fatti il Comitato Cittadino Anti- 
comunista e la rivista «Lotta 


Europea » sono espressioni di cit- 
t- 


5AA 


MODERATO 


tadini di diversa colorazione po- 
litica e ca siva ispirazione 


| anticomuni 


LUCIANO BUONOCORE 


* Dopo la bomba fascista che 
ammazzo l'agente Marino, gi i 
nalista Ermanno Rea, del 
po Illustrato», chiese alla madre 
di Vittorio Loi: «Chi reciuia e 
chi tiene le fila di tutti questi 
giovani? +. La signora Grazia Loi 
rispose; « Radice, Staiti, Buono 
COTE... è 

Adesso Luciano Bnonocore dice 
di essere appiodato su posizioni 
più moderate rispetto a quelle del 
Movimento Sociale Ioliano, Cre- 
do che i primi ad essere delusi 
siano + dirigenti stessi del MSI; 
i quali — quando inviarono a Mi- 
lano, da Napoli, |! Buonocore (nel 
'69) — lo garantirono come «ele- 
mento di grande valore tecnico». 
Come risulta, del resto, do nume. 
rosi rapporti dell'ufficio politica 
della Questura milanese, (M.N.) 


Ds “IlGiomo”, | giugno 197] 


IIl - 2. BRAVI ROBERTO 


9.10,1970 Accoltella in via Largi a Milano lo studente Giovanni Manzelli, 
Viene irestato per tentato otticidio è porto abusivo di arma da 
taglio; imputazione è stata in seguito derubricata a quella di le- 
sioni gravi. 

Il Giorno 10.0.1890 


23.1.1971 Lecco. Viene arrestato, dopo un'agressione contro quattro demo- 
cratia e per dei talfl'erugli provocati nel centro della città. 


Cornere della Sera 241,197] è Il Giorno 25.11971, 


29.1.1971 Viene arrestalo per aver partecipato all'azione squadrisiica con 
tro li Camera del Lavoro. di Milano, 


Comere della Sera 30.1.1971 e FUnità 31.1.1971" 


32.197] Scarcerato, 
Avanti! 421971 e Il Giorno 42.197]? 


2004.1971 Due “Commandes" di neo-fascisti assaltano l'Università Statale 
di Milano, lanciando sci bottiglie Molotov. 
Uno studente mmane ustionato. Il Bravi viene riconosciuto da 
uno stucdente. 


ll Giorno 21.4.1971, 

L61971 Aggredisce con alcuni “camerati” dei lavoratori che protestarano 
perla situazione del quartiere pallarateso. 
Il Giorno T.6.197| e l'Unità 26.197). 

A.10,1971 Viene assunto dalla ditta Tuscaw. I 1% novembre minaccia 
un'opera. 
l'Unità 13.11.1971 è Lotta Continua 16.11.1971 

8.12.1972 Catturato a Pavia in seguito ad una condanna è undici mesi e 


mero per turin. AL momenia dell'arresto aveva in tasca le chia» 
vi della locale sede del MSI 


l'Unità 9.12.1972 


2591973 Assolto in isiruttoria per i fatti del 29.1.1971, 
Cornere della Sera 26,4.19733 

Wei pagina 734 e seguenti 

* Vedi pagina 736 


"Wedi pagina SH) e 511 
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N TEPPISTA fascista ba piantato un coltello nel ventre 
di un giovane di sinistra ieri pomeriggio alle 16,15 in 
via Larga. Il feritore, bloccato dai passanti, e arrestato da 
un viglie urbano, è finito a San Vittore sotto l'accusa di ten 
tato omieldio e porto abusivo di arma da punta e taglio, 
mentre la vittima ha dovuto essere sottoposta a un intervento 
chirurgico nl Policlinico: se ——________- 
non sopraggiungeraenno com- | tempo a veder. Per questo for. 
plicazioni potrà lasciare l'o | {5 RE E AIA in 
i pate sca la fotografia. 

spedale tra scia decina di Quel cipiglio altero gli piace: 
giorni. na SL | anche lui, Roberto Bravi, si ri- 

Il mancato omicida si chiama. tiene un «duro» e circola con 
Roberto Bravi, è nato a Roma | un coltello, di quelli cosiddetti 
25 anni fa e risulta residente & da «boy-scout » dalla lama lun- 
Paderno Dugnano, in via Gram» ga ben 15 centimetri infilato in 
sci 45, Ma, forse anche perchè un fodero fissato all'avambrac- 
non gli piace il nome cella via, cio sinistro, sotto la giacca, Sul 
a Paderno Dugnano lo sl veda fodero di pelle sono incisa (na- 
poco: in realtà è senza fissa di» turalmente con un ferro rovwen- 
mora e spesso trascorre la notte te) lc nere svastiche. 
nel dormitorio pubblico di -via | € Fat parte della Giovane Itw 
Ortles, Quando è nato, il 5 otto | lia* » é una delle prime doman» 


bre del 1945, Mussalini non c era de che gl: hanno rivolto gli in- 
cià più e non ha fatto quindi in quirenti. «No — ha risposto ri- 


io 


to Nazionale Fuscista »_ In tasca | sarestato« inseguito » Palto sta 
Ron ha un soldo: ba che quendo è avvenuto il confal- 
i to, all'angolo di via Larga con 

via San Clemente, il pie 
sta ha vibrato una ‘colle 
‘cel — bfanzelli 


La fuga del'fascista è stata 
breve; è stato fermato dai pis 
santi e arrestato dal vigile Sal- 
Valore Nicotra che dalla peda 
na dove dirigeva Ul traffico ave 
va visto l'ultima parte della sce 
na e s'era lanciato all'insegui 


» Tradotto al Distretto di polizia 
La vittima, Giovanni Manzelli, | centro, il Bram è stato jotero» 
di professione fotomodello pub Bato dal vice-questore dottor Vin- 
blicitario, 28 anni, abitazle in cenro GullottH, dal cummissario 
via Tertulliano <5, non è iserittà | capa Armando Catuornio e dai 
tal Movimento studentesco, ma ha commissari Edmondo La Vito 
i baffi alla O Ci-Min e frequen: | la e Michele Petrolo: ha detto 
ta il «chbaretto» di via Festa del di aver agito per difendersi, Alla 
Perdono, Guardia medica gli hanno riscon- 
- Ieri pomerizzio il Eravi è pe» trato una lieve contusione alla 
sato davantr a quel bar. pare nuca, ma è probabile che gli sia 
com fare provocatorio. ID Tan: | stata pruvocata duraute la cal 
telli è uno studente lo hanno se. | tura, 
Ea 


soluto — io appartengo al Parti. | guito, Lui, il Bravi, dice-dì e 


un comunicato — dice che è 
cun assassino preszoleto » e che 
ia gesto è stato premedi. 


sian na « Fl desta (NT] IL DIARIO DI MILANO 
Altro attentato fascista - leri due «commandos: hanno lanciato... 


EA EI e O 


Tre sale seno esplote - Una, penstrande all'interno. dell'Univeni 
ha vstionato una ragarza + Pestabo a sangue un altro studente 


Po 


1 - “il Giceno”, IO atiobre 1970 


d- SI Giorno”, 3 aprile 1991 


DURANTE UN RADUNO DELLA «GIOVANE ITALIA» 


ce 1 
Aggr ea Jones D 


n eofastisi ia 


fermati dl caltalli, cotone a bostoni, gli estremisti di dastro si sano scaglioni csatra elenne pertona 
di apposto tendenza, farendone qualtra, dra cul um sindocolista - Lo polizia li ha soffraili a 
storta ollira della cittadinsazo cha li ossadiora nell' piperga - Tre crrsstoti, diclatta deneneisti 


Lecco, 23 gennaio. 
* Tumultuoso pomeriggio, ® 
Lecco, in seguito alla violene 
ta scatenata. Improvvisamerne 
ta da un: gruppo di giovani 


neofascisti.-.molti:. dei. .quali | 


armati.di coltelli, di catene, 
di bastoni, Gli incidenti al 
sono sussegulti attorno & 
piazza Garibaldi, in. pleno 
earn dove era state indet- 
ta, nella sala di un alber- 
go, una manifestazione della 
€ Giovane Italia», una del- 
le organizzazioni studentesche 
di destra, I giovani neofasci- 
sti hanno aggredito prodito- 
riamente e mandato all'ospe- 
dale quattro persone, Ira le 
muali un sindacalista della 
Camera del lavoro di Lecco. 
Poi, circondati da una folla 
inferocita, si sono berricati 
nell'albergo. dove sono. stati 
assediati per oltre un'ora. La 
Eituazione, che stava Der 
&lunsgere al limite di rottura, 
è ‘stata sbloccata dall'inter- 
vento di ingenti rinforzi di 
‘polizia giunti da Como. Due 
giovani sono stati arrestati 
per minacce con i coltelli, un 
terzo per oltrasgio alle forze 
dell'ordine, mentre a carico 


548 


di diciotto è stata sporta de- 
nuncia per rissa. 

Per Ja loro riunione, 1 re- 
@ponsabili della « Giovane 
Italia è avevano affittato una 
saletta-riservata dell'albergo 
#{(roce di Malta», dopo che il 
comissana Lo di polizia ave- 
Ya negato il permesso. di un 

all'aperto. I ragazzi, 
quasi tutti di età Inferiore 
aj: vent'anni e molti giunti 
anche da, fuori, sono comin- 
clati ad arrivare a gruppetti 
poco prima dell'ora fissata 
per la manifestazione, le 1E 
Benché 4) raduno fosse stato 
organizzato all'insegna di una 
protesta per le violenze nelle 
stéuole, i giovani celavano 
sotto i cappotti manganelli e 
catena di bicicletta, corte 
Ebarres' di ferro, taluni anche 
eoltelll Erano in tutto una 
quarantina Gli ultimi ad ar- 


:‘rivare hanno-trovato sd aL- 


tenderli.- davanti all'albergo. 


: alcune. decine. di giovani di 


sinistra, che s! sono limitati 


‘sd applaudirii, ironicamente, 
- “La reazione del neofascisti 


è- stata fulminea e violenta. 
Spalleggiati dai loro compa- 
gni usciti dall'albergo, si 50- 


no ‘buttati contro i giovani 
di sinistra e. approfittando 
della forza del numero, li 
hanno sopraffatti e colpiti 
duramente, Una sortita di 
pochi minutt, poi hanno cer- 
cato rifuzio nell'albergo. do- 
po svere.sbarrato la porta. 
Fuori erano rimasti quettro 
feriti: Marlo Sacchelli, ven- 
tisette anni, alndacalista del- 
la Camera del Lavoro dj Lec- 
€o; Antonio Sala, trentuno 
anni, Giuseppe Riva. quaran- 
tanove nanni, e Arrigo Fiori» 
ni, trentasette anni, tutti ri- 
coverati all'ospedale con pro- 
gnosi fra | quindici e i cin- 
que giorni per contusioni ed 
ecchimosi 

La notizia della selvaggia. 
proditoria asgressione è cor- 
sa per la città e nel volgere 
di pochi minutl circa trecen- 
to persone sl sono raduriate 
davanti all'albergo In evi si 
erano asserragliatt. 1 neofa- 
scisti. La tensione sì è agkra- 
vata fino a fare temere Il pea- 
gio quando uno degli aggrée- 
sori. più tardi identificato er 
Pietro Corvasceè: dieinttenne, 
da Milano. sì è affacclato a 
una. finestra, ha fatto il sa- 
luto fascista e agitato un fru» 
stino in segno di spregio € 
di minaccia. 

Potizia e carabinieri. accor- 
si al primo allarme, stavano 


“Corriere della Sera! 14 germato 1971] 


ormai per cedere alia pres- 
‘Silone dei cittadini che vole- 
vano dare l'assalto al rifugio 
dei neofascisti, Si deve solo 
all'intervento di alcuni sin- 
dacalisti e responsabili politi- 
ci se i provocatori non sono 
stati stanati e sottoposti a 
una dura lezione. 

I rinforzi inviati Immedia- 
tamente dal questore di Co- 
mo Mario. Nardone hanno 
quinri steso un cordone nel- 
la. piazza. —. - 

Finalmente, --dopo più. di 
un'ora. eli agenti hanno po- 
tuto schierarsi in doppia fila 
davanti alla porta dell'alber- 
go ei teppisti sono sfilati a 
uno a uno in mezzo a loro, 
per essere poi scortati al com- 
missariato di polizia. 

Due ragazzi, riconosciuti e 
Inseguiti. hanno tratto di ta- 
scà 1 coltelli. ma sono stati 
raggiunti e bloccati prima da 
un vigile urbano, quindi da- 
gli agenti. Sono stati identifi- 
cati per SL Asl Pri sedici 
anni, da' | n, ugenlo 
i, diriassette anni. da 
Milano: entrambi arrestati. 

Pure arrestato un loro com- 
pagno. Paolo Medici. diclot- 
to anni, da Reggio Emilia per 
resistenza alle forze dell'or- 
dine e oltraggio. 


E. P. 


ei 
RE 


alta” provocesione 
Dili i pino 


È 
set 
yix 


î 


i, 


“L'Wninà”, 3 prupno 1971 
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E il famigerato Roberto Bravi 


Che i fascisti. siano al ser- 
vizio dei padroni è una verità 
antica che trova sempre nuo 
ve conferme, come dimostra 
il caso della TUSCAV, un'a- 
zienda metalmeccanica di 105 
dipendenti, sita in via Neerot- 
to 49, nella zona Sempione. 
I lavoratori della TUSCAV 
sono in lotta da oltre un me. 
Se' per una serie di rivendi. 
cazioni: aumento del premio 


di produzione, qualifiche, mi-- 


lioramento dell'ambiente di 
avoro, numento della paga o- 
raria di 50 lire l'ora, E' una 
lotta che viene condot'a con 
Una serie di sceloperi articola. 
ti e alla quale la direzione ha 
4 eg una caparbla intran- 
#igenza, utilizzando anche un 


TOVOCOIore 
fascista 


noto fascista come Roberto 
Bravi, pronao di primo 
piano della violenza nera.. 

Fino a poco tempo fa, uno 
dei dirigent! della TUSCAV 
era il sig, Tusa, padre di quel 
Benedetto Tusa che venne nr- 
restato l'li ottobre scorso, 
unitamente ad altri suoi «ca- 
merati», per wn'aseressione 
con coltelli ad un gruppo di 
Etudenti del liceo Manzoni. 

L'& ottobre scorso l'azienda 
ha assunto Roberto Eravi, pro- 
vocatore antiopernio, protazo., 
nista di gravissimi episodi di 
violenza JI{ascista, il cui no- 
ine ricorre con frequenza nel 
l'inchiesta sulla violenza fa- 
scista in Lombardia condotta 
dalla Rerione. 
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.-Naturalmente questo suo 
compito di provocatore con- 
tinua a compierlo nlla TU. 
SCAV dove, ieri, ha minac- 
ciato una lavoratrice, «Alcuni 
dipendenti dell'azienda affer- 
mano che si reca a lavorare 
con un coltello dentro uno de- 
Pi stivaletti. E' una situazio» 


SPIA FAS 


Sempre al servizio di chi 
paga bene, Roberto Bravi, fa- 
scista picchiatore, non molto 
intelligente, ma in compenso fe- 
delissimo ni padroni, è stato a3- 
sunto l'B ottobre dalla ditta 
TUSCAV di Milano, una fabbri. 
chetta metalmeccanica, 100 ao 
perai, via Megrotto #49, Il pa- 
drone, Tusa, l'ha assunto per 
Splare gli operal In lolta e so 
possibile minacciaril {sono in 
gran parle donne). Operazione 
che del resto aveva già tenta» 
to alcuni anni fa assumendo — 
con poco successo -- fascisti 
quali Faglienti, La Russa, Gua- 
slamacchla, Balducci, ll padro= 
ne dunque, in attesa che quel 
fascistallo di suo figlio Bene. 
detto Tusa, oggi iscritto alla 
Caltolica di Milano, diventi ab- 
bastanza grande per fare |l ne- 
griero in fabbrica, ha assunto il 


La 
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ne grave che semmallamo, fra 
gli altri, n Italo De Feo, capo. 
aruppo del FSDI al Consiglio 
regionale, ed al suo amico 
Gian Franco Crespi. assesso 
re de al comune di Milano 
che hanno criticato l'inchies*a 
della Rezione lombarda sul 
fascismo perchè faziosa. 


GIS TA 


solito Roberto Bravi. La presen- 
za di Bravi — tuttavia — non 
è bastata a eliminare il nervo- 
slsmo che la lotta operala pro- 
cura a Tusa padre, tanto che 
una seltimana dopo l'assunzio» 
na del lirapiedi non ha trovato 
di meglio che togliere la cor- 
rente per due ore in fabbrica 
durante uno sciopero. Il Bravi 
intanto si è fatto le ossa e ha 
cominciato a funzionare. Va al 
lavoro quando ne ha voglia, 
segna i nomi degli operai più 
combattivi, minaccia le ragazze 
con un coltello che porta nello 
stivaletto, fa telefonate intimida- 
lorie. Ma gli è andala male. 
Gli operal e le operaie anzichè 
lasciarsi Intimidire hanno fatto 
uno sciopero di 3 ore, venerdì 
12 novembre, contro le sue pro- 
vocazioni. 


i -*#"L'Unita”, 13 novembre 1971 


2- “Lotta Conlimua”, 16 novembre 1971 


IIl - 3. CARRETTA FLAVIO LUIGI 


[32.197 Arrestato per blocco stradale; si era incatenato ad un semaforo 
in piùrza San Babila, 


Corriere della Sera 13.2.1970.e Avwenire 13.2.1970 


27-182.1970 Denunciato per pubblica intimidazione, aggressione, detenzione 
ai uso di materiale esplodente. Ci si richiama all'assalto compiu- 
to da alcuni nec-ascisti alla Cisa dello Studente a Milano, 


Il Giorno 12.3.1970, 


11.3.1970 Inchiesta giudiziaria sui picchiaton fascisti, responsabili di una se- 
ne.di wialenze fra il dicembre "69 ed l lebbraio IL Nel rapporto 
Piniasiogi dalla Polizia allo Magistratura figuri anche il nome del 

‘arretta, 


Rapporto preliminare sulla violenza fascista in Lombardia.* 


14.6.1970 Fermato dopo un'aggressione ad alcuni dipendenti della Rina 
scenle in sciopero. 
l'Unità 15.6.1970. 


24.6.1970 Arrestato per radunata sediziosa, resistenza ed oltraggio a Pub- 
blico Ufficiale, blocco stradale ed istigazione a delinquere, Ci si 
riferisce a: disordini avvenuti nel centro di Milano dopo ii comi- 
zio dell'on. Almirante del 24 maggio 1970 
Corriere della Sera 15.6.1970 


T4,1971 Pavia, Arrestato per rissa aggravata dopo tafferugli avverti in 
seguito ad un volantinaggio. 


Il Giorno 84.197], 


2141971 Arrestato per rissa aggravata, dopo gli incidenti avvenuti duran: 
te una seduta straordinaria del Consiglio Regionale Lombardo. 
In sua compagnia: Antonio Giordano, Emanwele Santelia, Nico 
Azzi, Vittorio Loy e altri squadristi. 


La Stampa 23.4.1971 è l'Unità 28.4.1973 
B3.1977 Compare il suo nome, quale direttore responsabile dell'Organo 


del Fronte della Gioventù di Pavia “Lotta Nazionale”, assieme a 
quello di Mario di Giovanni. 


"Wiedi paginno 23 


" Wedi pagina TAL e 749 


6.5, 1973 Viene fermato, mentre di notte. eseguiva con vernice nera, scritte 
di cargitere fascista sui muri nel centro di Pavia Sulla sua dulo 
gli agenti ritrovano un nutrito arsenale di biglie 


“Cronaca di due anni di violenza” pag. 33-U.S.L-Pavia 


17.4.1973 É ricercato per adunsta sediziosa in seguito agli incidenti che 
fianno poriato alla morte dell'agente Manno. 


Avanti! 23.5.1971 


GATUTI La Proviricia Pavese, dà notizia che nel 1972 il Carretta sì tra 
sferi stabilmente a Pavia, con la carica di Segretario provinciale 
del Fronte della Gioventù, In tale veste partecicpò all'organizza- 
zione delle due ultime campagne elettorali del MSI. Lo stesso 
giornale, dà notizia di uno scontro avvenuto în Piazza Grande a 
Pavia, tra i neo-fascisii Noè Marco (sospettato di complica con 
Azzi, De Min c Rognoni per l'attentato al treno Torino-Romal 
Febbroni, Zilli, lo stesso Carretta ‘ed esponenti di gruppi extra 
parlamentari di sinistra. In quell'occasione uno di questi ultimi ri- 
mase ferito da un colpo di pistola 


74.5.1973 Arrestato a Finale Ligure per i fatti del 12 aprile 1955 
Avanti! 25.5.1973 
206. L97A Viene rimesso in libertà provvisoria dal giudice Franceschelli 


0 Cron 21.6.1973 


Incatenati bloccano il traffico 


do iartagginnir celeri cirio) croci li i i in it ia rt rt Rete 
afresolità rivi il irpino creo Merietrnonlii Mofprniriiiaini RHO gain e ria Sn Babila peer paro 
el silla qeldria e demanio = Moria IH PMuggrti, 19 danni radere smalti la —siiara 
per boa sirdale, Si disibla fa VW. all dd and, ttt eo oireo retiarsna dhal drill ali Mosa 
dui Lurigî Flavia Carerita, ali dll Milena, 1 cingne, vi rito ilo um emrie pinta. è gina 
Siofogiernin li, saliodliile bordino Cie ini ao ti Stradale n n ine Prigadieniati Diovina 
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cui D'altra cielia Totarp, iscid: 
riiranbo apudidi de ratremila 

Sabina ani dii Liri 
ali slevian al mmaleri e tdi 
rami im ta) siii il irafiro 
siraslade, Do piaers iii ipo 


*l'indadinio sa a Iuthie RELIICRTÀ 
Barito: he ha sdrrariba nai det 
le vretbiare dii riaidinbio Liar 
fasi ili ilietia pedi, “ita e nile 
fa quesskbele piro Liberare dim 
inedliatamimitie do riiiipine sal Bo: cara Palaleria, 


ra vafomiario bevendo tra 
ini «rrivafaro e l'altra, ita agiaa 
Lib aria pri vedi a Tar 
«pare be chdani abel Biscotti 
Sor abaialo apuiieeli ibilannare 


Arrestati cingue dimostrani 
incatenatisi ai semafori di $. Babila 


Facevono parte di un gruppo neofascista: dovraz» 
no rispondere di blocco stradale - Telegramma di 
Malagodi al sindaco e presa di posizione dei partiti 


Cinque giovani. neofaaciati, 
tra cul un ragazzo di quattor- 
dici anni, sono stati arrestati 
ieri sera dalla polizia per a- 
Ver manifestato in piazza San 
Bablla contro la condanna a 
un anno di campo di lavoro 
inflitta dal tribunale di Mo- 
6cò & Tertsa hiarinurzi e Wal- 
tenio Tacchi. I cinque giova» 
hi sli erano incatenati ai due 
semafori posati sul marciaple 
di, dove corso Vittorio Ema. 
buele sbocca in plarsa San 
Bablla, paralizzancto MU trafe 
fico sutomobillatico prove» 


nienta da piazza Duomo. Sa, 


no stati denunciati per bloc» 
co stradala, Quattro «di loro, 
mat Fia Z0 au 

i ,, abitante in via 
Valla Antigorlo 7, Carlo Sini, 
23 anni, operalo, abitante in 
vin Fiacenza 8. Antonio Glors 
dano, 19 anni, operaio, abi» 


D- 


Ì - "Avene, [I febbraio 1970 


i + Corte della Sera”, 13 febbraio 1970 


tante in viale Omero,.15, e Ro- 
berto Dì. Ruggero, -19 anni, 
abitante in via Clro Menot- 
ti 10, sono stati traaferiti n 
San Vittore. Il quinto, V.0, 
Bppena quattordicenne, è {ll 
bito ‘invece nl Esccarta, 

La manifestazione è Inirin- 
ta allo 18,35: centocinquanta 
dimostranti provenienti dalla 
bede della e Giovane Italla » di 
corso Monforte sì sono radu- 
batl a Gan Habila e hanto 
distribuito rnanlfestini è ET» 
tiato slogan contro il comu- 
nismo. Il grosso del grup 
si è diretto verso corso Vit. 
torlo Emanusie: cinque dei 
dimostranti sl sono incatena- 
tl ni semufori, E accorsa la 
polizia che ha tagliato le ca- 
tene con cesole. Il traffico è 
ripreso dopo mezz'ora di tnter- 
ruzione, 


Sui picchiatori fascisti 
inchiesta giudiziaria 
Nel dossier una ventina di no- 
mi - Provvedimenti in vista con- 
tro le sedi di estrema destra? 


SGIUNTO sul tavole del sostituta 


‘ della Re 


pubblica dottor Giovanni Leonardi un parstleclarezziato 
rapporto dell’ofticio politico della Questura sull'attività di 
un gruppo di « bombardieri » neofascisti milanesi che fra 
dicembre 1959 e Il 28 febbraio scorso sl sono resi protagoni 
sti di episodi di violenza. Il magistrato inquiremte avera 


già posto l'attenzione sugli 
attivisti della « Giovane Ita- 
lia» e delle organizzazioni 
di estrema destra in seguito 
alla «caccia all'uomo» veri- 
ficatasi -durante i funerali 
dell'agente Antonio Annarum- 
ma ucciso ner novembre 
scorso in via Larga. 


T neofascisti, con lo studente | 


napoletano Luciano Bonocore in 
testa si eranò messi in evidenza 
il 12 febbraio scorso quando cin- 
que ragazzi si incatenarono in 
piazza San Babila per protestare 
contro la condanna inflitta dai 
Budici di Mosca a VYaltenio Tac- 
chi e Teresa Marinuzzi. Il Bono- 
core fu visto fornire ai cinque 
le catena per legarsi in San Ba- 
bila ed è stato riconosciuto da un 


SI0 


agente di servirio in corso Mon: 
forte e da un negoziante. 

Il 27 e 24 febbraio, poi, otto 
neofascisti si recarono in auto al 
ia Casa dello Studente di viale 
Romagna e portarono È termine 
una squallida bravata: per spa- 
ventare gli studenti fecero uso di 
bombe carta .e fugzirone per ev- 
tare di essere bloccati, Gli otto, 
Franco Mastrodonato, Flavio Car. 
tta, D. P. di 17 afni, Piob 
nei, Roberto Di Ruggero, Car 

Sini, Filomeno Scardino ed 

Ceft sono stati denun- 
ciati dalla polizia per pubblica 
intimidazione, aggressione, deten- 
zione ed uso di materiale esplo 
dente, Edoardo Ceft è lo stesso 
he il 24 gennaio 1970 fece parte 
di una spedizione punitiva al li- 
ceo Carducci in via Beroldo. 


lo 


“Il Giorna”, 13 marzo 1970 


Commessi della 
«Rinascente» 
aggrediti 
da fascisti 


Una. squadraccia fascista 
t=) pomeriggio di sabato, du- 


Trenta :lo sciopero de lavora. 


tori del commercio, ha ax- 
gredito In corso Vittorio E- 
mmanuele alcuni dipendenti 
cella «Rinascente» che si 
erand allontanati dai picchetti 

Un lavoratore, Angs!o Lan. 
fredini; di 23 anni, è stato 
‘colpito al capo -da una mar- 
LE 


tellata. e, caduto -a terra, è 
stato muovamente. colpito da 
un violento calcio all'ingui. 
ne. Il Lanfredini ha riporta 
to contusioni guaribili in dis. 
ci giorni. 

La polizia in un primo mo 
mento ha fermato un noto 
fascista, tale Flavio Carre 
Freie nizlo e lo ri- 
asciato in quanto a suo ca 
rico non erano stati raccolti 
altri elementi, oltre. quello 
della sua presenza sul luogo 
dell'aggressione, 

Tenta prudenza nel confron 
ti del Carretta, e neppure la 
identificazione di alcuno del 
teppisti, nonostante che real 
luogo dova è avvenuto l'odio 
so episodio siano costante 
menta presenti camionetta 
della pubblica sicurezza e fun- 
zionari dell'ufficio politico, 


PER! DISORDINI DOPO IL COMIZIO DI ALMIRANTE 
MOTIVI DOPO IL COMIZIO DI A 


Arrestati nove neofascisti 


L'ordine di cattura eseguito all'alba - Le imputazioni: 
adunata sediziosa, blocco stradale, resistenza e oltraggio 
Nove ordini di cattura so- | squadra politica della que 


no stati-eseguliti Jeri mattina | stura, su incarico del sosti. 
all'alba dagli agenti della tuto procuratore della Ra 


| - “L'Unità”, 15 giugno 1970 


pubblica, dottor Liberato Rlc- 
cardelli, I nove arrestati s0- 
no giovani appartenenti a 
organizzazioni di estrema de 
st-a che, insieme ed altri, 
erano stati a suo tempo de- 
nunciati in seguito ali disor- 
dini: accaduti il 24 maggio 
scorso in piazza Duomo e vie 
adiacenti, al termine di un 
discorso tenuto dall'onorevo- 
le Giorgio Almirante, segre- 
tario nazionale del MSI. Fi- 
nito ll comizio, circa tremila 
persone avevano tentato di 
formare un corteo, che non 
era stato autorizzato, DI con- 
seguenza era intervenuta la 

lzta. che aveva impartito 
‘ordine di scioglimento. Al 
cune centinala di persone 
avevano ignorato l'ordine è 
ne erano derivati 1 primi tal- 
ferugll, seguiti dal lancio di 
petardi, bottiglie incendiarie 
e bombe lacrimogene. Nel 
corso degli incidenti erano 
rimaste ferite sedici persone, 
tra cul otto agenti di polizia, 
‘Tutti i nove arrestati sono 
stalli imputati di avere par- 
tecipato a Una radunata se- 
diziosa; inoltre, a seconda 
delle singole responsabilità, 
sono stati contestati | reati 
di' resistenza e oltraggio 4 
pubblico ufficiale, blocco stra- 
dale e istigazione a delinque- 
re. Sono stati condotti a San 


Vittore: Flavio Carretta, 20 
anni, studente Psr 


bi.) 


to Fratus, 22 anni, interpre. 
te; Antonio Valenza, 24, im- 
piegato; Luca Usiglio, 19, stu- 
dente; Paolo Alberto Pacifici, 
26, impiegato: Biagio Pitarre- 
sì, 22, disoccupato; Amedeo 
Langella, 19, studente; Uzo 
Tradati, 27, operaio e Ugo 
Lampariello, 20 anni, stu- 
dente, 

Nel quadro degli accerta. 
menti compiutto dall'utSizio 
politico in sezulto alle re. 
centi violenze di piazza, s0- 
no state compiute nerquisi- 
zioni in uma ventina di abi- 
tazioni. Durante queste ope 
razioni, è stato tratto In ar: 
resto lo studente-lavoratore 
Dario Panzironi, 17 anni, 
trovato in possesso di muni. 
zioni e di un pezzo di mira 
& strappo. Tra il materiale 
sequestrato nelle vane per 
quisizioni: coltelli a serra» 
manico, cartucce di diverso 
calibro, istole lanciarazzi, 
manganelli di gomma, cate. 
ne, fionda e alcune rivoltelle, 

In serata .la federazione 
del MSI ha reso noto Un do 
cumento di protesta ne! qua. 
le si afferma che «sotto l'ap. 
parenza di una giustizia che 
agisce con discriminazioni po- 
Mitiche, sì avvia l'Italia verso 
un. regime di polizia che 
prelude a quello di oppres 
slone marxista è, 
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DOPOD | TAFFERUGLI DI LUNEDÌ" 
Stontri o Povio 
sette erresioti 


PAVIA. 1 aprile 
BETTE arresti ieri, su ordiaf del ufalone 
della Repubblica, in seguito ai emyrali pre 
vecali lunedi sere da un gruppo di stedenzi Ta- 
pusti cha dairibuisano e piazza della Vuteda 
volantini contro lb sciopero generale. 


fuena stati nritestali cinque aderenti alla «a Gio 


ic 


DITTA RAZIOHA LE=M9Z==lirbzione, 


Pra Vittoria Jx- tel, 


amministrazione, 


vare Dalia e (I° inline giovanile del MEI: 
Fiax tesidente Li Milano in 
è Ankigorio "Paolo Sardi, XL di Paci; 
fino Versino, iù, residente fin “in piazzala 
vere & Gianangolo ei] 1a, dé Vistarino: 
Vienea Caprioi 14, residenti è Parla in piazza 
Botta i. E due gioeeni di «Lotta contiraa #7 
Brea Aateri, 10 aani, via Prevenizay 6% Pala: 
è Setgio Agus. 16, viale della Raqubbiica £ Povia. 
Alerà tra eolnivulta ri befferaglhi: — Lanfranco Bo 
li, (etmeppe Caminarnta @ Marco Koé — sona 
ricercati. 


Lastle dorranne. rispondere di «a risa ugikrn 
vas. Dopo gh tncedeni,; W procurasore della 
raggiri] ha «disettà una parprisirione mella se 

squestrando bastoni, coL#sa di Lerfà, 
ein è Subeiti ali pretidla, — 


rodazionei 


15036 


doltattina d'informazione a diffusione intern 


ESPORSABILI 


LAO cALULITA. 23 an 
segretario provinciale del 


Fronte della Gioventù, ha al. 
le spalle una Junca serie di 
arresti e di denunce, Nel "70 
venne arrestato, perchè s'era 
fatto incatenare a San Babl- 
la; nel giugno dello stesso an 
no pariecipb si disordini mi- 
lanesi per il comizio di Almi. 
rante, in seguito al quali fu 
denunciato; sempre nel "70 
fu denunciato per aver parte 
cipato all'assalto ad alcune 
commesse della Rinascente in 
sciopero. Nel "71, poi, il Car. 
retta fu arrestato dopo aver 
preso parte all'assalto al Pa 


1- “Ill Giono*, aprile 1991 


1- #Lata Namarale”*, n - R marzo 1973 


i Flevio Carretta — inàrio Di Giovenni, 
—,! 


lazzo della Regione, assalto cul 
parteciparono pura Loi e Azzi. 

Da Milano, dove con Radice 
(in carcere per l’uccisiona 
dell'agente Marino) e Massa 
grande, aveva costituito la 
Volante Nera, sl trasferì una 
prima volta a Pavia nel lt 
alla vigilia dello sciopero ge- 
nerale del magrio di quell'an- 
no, con Noè, ed altri neofa- 
scisti, distribul volantini, pro- 
vocando del disordini, in se 
Euito ni quali venne denun- 
ciato, L'anno scorso sl trasfe- 
tl stabilmente a Povia, con la 
carica di sesretario provin 
clale del Fronte della Gioven- 


tù. In tale veste ha parteci 
pato all'organizzazione delle 
due ultime campane cletto 
rali del MSI, mantenendo 
sempre stretti contatti con 
Milano, dove si recava tutti 
{ fine settimana, In questo pe- 
riodo fu visto anche alla fe- 
derazione milanese del MSI di 
via Mancini, 

Dopo l'episodio di Piazza 
Granda (lo scontro tra Noè, 
Febbroni, Zilli e Carretta, ap- 
pi 


punto, da una parte e Leva 
e Bergamaschi dall'atra, Il 
Leva rimase ferito da un col- 
po di arma da fuoco), ll Car- 
retta praticamente è «spari 
to» da Pavia. 

Sembra che lVesistenza di 
rapporti fra lui e VAzzi sia 
confermata anchs da una dl 
chiarazione rilasciata ad un 
giornale genovese dal padre 
dell'Azzi. 


La conferma del legami tra Axio a Loi a “ra questi @ DI I viene anche da questa Foto cha riiran 
Insieme una degli indisiati dall'assosalale dell'agente Marina e l'autore dell'attentato al tirano Tarlma= 
fbaema. La foto dh stata sosttate 0 13 aprile dal TI71l. la quell'anziaione là astda del Consiglio regia 
nale lombardo Fu iesiro della +iolanza di din gruppo di squadristi narl, che erano interisti alla 
iteeluta la sostegno di ema mrorione cpresanbalàa dal M50 ws precedenti disordini avanti an lailano 
sempre ad spara dal teppisti tassisti, Guanda, dorante ll S@ustito, prete la parsia il eapagruppo 
mirino Luòni, la itragrande roaggioranza dal cssaiglieri di stumi i gruppi democratici # la Giunia 
ibbamianirana l'aula, Fu a quasto punto cha aleenl del fascigti prananti, fra cul appunto il Loi » 
Fani, rsagirano gridisdà rif laglariose all'iadirizze dal cosalgliori & carcando di imvadara l'aula, 
La pronta reazione del consiglieri impedì la degenerazione dall'incidente. 


IPA 
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L- “La Provincia Pavese” 5 maggio 1497) 


* - “L'Unità”, IR aprile 1993 


A FINALE LIGURE 
Erresinto 
Carretto 

ner «concorso 


n 
EI STECCG> 
x ml 

PAVIA, ZL — HNotascisia Flan 
vio Luigi Cartella, Di sbdii, ate; 
gretatio provinciule pavesi del 
«itaonie «ielia  gioventil a, Giga, 
ulezariuile, giovanile. parafazie. 
sta, iimpuitato dii « corcortso im 
sirago es por i futti del è giove-. 
di nero» di AMlilano ti via bool= 
lotti « colpito on ordine di cat- 
tura del sostituto. precuraiore 
-delli Kepubblici di Milano dat- 
iur Viola, & stata affestoati sta= 
mane dai carabinieri di Finate 
Ligure, in proviucia di Savona, 
su segnalaricne del nucleo inve- 
stipgativo di Pavia comandato 
dal maresciallo Latini. 

U Carrcila era ricercalo già 
dalla finb di aprile, su lui pen- 
evi YJimpulazione di «tTadu- 
uala sedizioza » per aver par- 
tecipato alla manifesiuzione ia- 
scista del 1° aprile durante Ja 
quale perse la vita Vapente di 
PS Antonio Marino e sui muti 
fascisti di piazza che nce furono 
la causa. L'istruitoria cra stata 
recentemente fortnalirzata ‘com 
l'imputazione di 155 estremiali 
di desire, DI iuesti, sedici si 
trovano già in carcere, 116 1o- 
no invece a piede libero e ire, 
fra di essi ll Carretia, erano las, 
titaniL Gli altri due ancora la- 
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titazti sùoboò Cristiano MRogall 
Piasncasielli e Gaemrano La Scala; 

Il Carreilta resosi irreperibile, 
è xilato ferimeio quesia mattina 
dal carabinieri dii Finale Ligu- 
re. I militi lo banuo «Grpreso 
mentire era iniemo a curiosare, 
intorno a un mutoscalo nel por- 
iletiulo duilla cittadina ligure. 
‘imbarcazione sembra sta di 
proprietà «di un industriale «di 
Cumo, certo Colombo, A quan 
tu è emerse dalle prime inda- 
gini pate che il Carretta fosso 
cinnio circa una seltimana Ta 
a Fimale, La sua presenta sa- 
rebbe stata negualita ai cara 
hiuitri del posio, dal nucleu 11- 
vestitativo pawesci dopo una 
serie di eccertamentii, stamane 
versi le 10 UU Carretià è stato 
avricinbta 0 bloccato, Kon ha 
qpprustt fecisitenza, Avrebhe 
fiichiarato «cmplicemenice: « Me 
l'aspettàvoa; Dopo cssero staio 
condotto in caserma il Carretta 
rslalo subito avviato al carce- 
te sivonese dii Sanv'apostità, 
is nifvusa di csacre trasferito a 
Mailat. 

ispuie si ricordiera lo eota= 
erica Carretta Crui cc siifio, 
+opraltintio l'anno astorso. «aghi 
cuori della cronaca locale, N 
8Ui curriculum comunque è 
piutinsio pieno di ialti squadri- 
sti. Mel "0 venne arrestato per- 
chè +1 era fattu ibualennve a San 
Babila; nel piupno della sItar 
+0 pauno partecipo ai disordini 
milanesi pier nin comizio di AI- 
mirinte, in seguito ni quali fu 
dienminetito; +smipre mel "bo fu 
denunefato per aver partecipi o 
all'assalto «ii aleune commniesse 
della Rinascente in sciopero. el 
"Sl, poli; ib Carrotia (mM arresta- 
fu topo aver presò parie. nil 
astuto al palazzo della Regione, 


Libertà provvisoria 
per_otto neofascisti 


Otio fascisti, imputeti di con-! 


corso e resislenza aggravata e 
rudunata sediziosa in relazione | 
agli scontri in cui fu ucciso l'a-, 
gente Marino, hanno ottenuto ieri 
la libertà provvisoria. Si tratta di | 
Pietro De Andreis, il funzionario 
del MSI cui è contesiata anche 
l'aggravante di essere siato uno 
dei promotori, Flavio Carretta, 
Mario Di Giovanni, Amedeo Lan- 
cella, Cesare Ferri, Alberto Sta- 
bilini, Romano La Kussa, figlio 
di un senatore a e Clau- 
dio Cipelletti. Il De Andreis, 
lo Stebilini, il La Russa e il Car 
retta avevano chiesto, tramite i 
loro difensori, la scarcerazione 
per insufficienza di indizi, ll mu- 
dice istruttore Frascherelli l'ha 
rifiutata, affermando nella sua or- 
dinanza ‘che, a carico dei quattro 
e degli altri, sussistono elementi 
di prova e quindi può essere con- 
cessa solo la risoria, 
a norma della cosiddetta legge 
Valpreda ed in ossequio ai prin- 
cipi costituzionali, 

Val la pena di rilevare in pro- | 
posito che un motivo talvolta ad- 
dotto dal magistrato per rifiutare | 
la libertà provvisoria èé quello 
dell'allarme sociale dettato dai 
fatti contestati e del pericolo che | 


gli imputati commettano altri 
| reati, Così fece, ad esempio, il 
PM che procedeva contro Capan 

na e gli altri studenti per Cani 
sa di «sequestro» del rettore 
Schiavinato. 

Ora nel caso in esame, è certo 
che i fatti destarono « allarme 
sociale » e che diversi impulati 
sono tutt'altro che nuovi ad epi» 
sodi del genere. Il fatto é che 
esiste - un'altra inierpretazione 
della legge, più vicina allo spiri- 
lo della Costituzione, secondo la 
quale il giudice deve trattenere 
in carcere il cittadino solo finchè 
questo sia. indispensabile ai fini 
delle indagini e non in vista di 
possibili altri resti. 

Tale interpretazione ha seguito 
appunto il ’egiudice Frascherel- 
li, che già in un altro caso aveva 
deciso nello stesso senso, ritenen- 
dò che spetti semmai egli organi 
di governo di fronteggiare l'al- 
larme sociale con misure ade- 
guale, Resta l'amarezza di vede- 
re spesso la Costituzione disap- 
plicata nei confronti di antifasci- 
su e applicata invece a favore di 
quei fascisti che della Costituzio- 
De sono i principali nemici. Mo- 
rale: restano in carcere solo gli 
impulati di concorso in strage, 
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IIl - 4, CASAGRANDE REMO 


11.1.1969 


245, 1970 


14.3.1971 


I#.3.1971 


75.197] 


16.6.1971 


216,197] 


31971 


3.1,1971 
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Partecipa ad una riunione dei Consiglieri di zona missini, presso 
li federazione del MSI 


Il Secolo d'Italia 16,1,1969. 


Viene arrestato dopo scontri avvenuti con la polizia in seguito ad 
un comizio tenuto da Almirante. 


Il Giorno 19.6.1970, 


Arrestato per uria rissa avvenuta in una pizzeria. 
Il Giorno 18.3.1971. 


In-libertà provvisoria 
Il Giorno 183,197], 


Aggredisce con altri “camerati” alcuni esponenti del PCI mentre 
stavano volantinando, 


l'Unità 8.5.1971. 


Denunciato per aggressione. 
Il Giorno 27.6.1971! 


Arrestato dopo l'aggressione al Circolo “Perini” di Quarto Oggia- 
mo 


Corriere della Sera 23.6.1971? 


In seguito all'aggressione al Circolo “Perini”, viene incriminato 
per lesioni, danneggiamenti, violenza privata aggravata € cott= 
travvenzione alla legge sugli esplosivi. 


l'Umità 4719712 


Respinita la richiesta di libertà pirovisoria, 
TGiorno 6,7.1971* 


13.8.1971 Rimessa in libertà provvisoria in seguito al ricorso presentato dai 
difensori, 
Corriere della Sera 14.8,197];3 


2210,1971 Tenta di investire, alla guida della sua auto, alcuni esponenti di 
sinistra. 
Il Giorno 33,10,197] 


27.11.1971 Viene arrestato in esecuzione di un mandato di cattura emesso 
dal sostituto procuratore della Repubblica Dr, Raimondo Sins 
Era. 
| Ci si riferisce all'assalio Circolo circolo “Perini” di Quarto Oggia- 
| ro, L'accusa è di violazione dell'art: 1 e 2 della legge del 


11.6.1952 contro la ricostituzione dell PINF, 
HGiornà 28-11:;1971.80e Avanti! 1.12,19T1I 


3121971 È rilasciato in libertà provvisoria, 
Avanti 2.1 197% 

16.4.1971 È ricercato in seguito ali fatti di Milano del 13.4.1973, , 
TI Giorno 17,4.1973 
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MELLA CAPITALE LOMBARDA 


Importante riunione 
nella Federazione del MSI 
dei consiglieri di zona 


L'assemblea è stata presieduta dell'on. Nicola Romeo il quale dopo aver 
parlato sul potenziamento del Partito, ha fornito agli intervenuti la docu 


mentazione necessaria per svolgere il loro compito nel ruolo 


muova 


mansioni che dovranno attuare nell'interesse esclusivo della cittadinanza 


MILANO, 15 — Il com- 
missario provinciale dei- 
la Federazione Milanese 
del MSI on. Nicola Ro- 
îneo ha riunito sabato se- 
ra | consiglieri di zona 
del MSI della citta di 
Milano dj nuova desi- 
gnazione in una «cena di 
lavoro », ln un elegante 
locale cittadino. Hanno 
pure preso parte alla riu- 
nione i consiglieri comu- 
nal, del MSI gen. Aldo 
Marchese e avv. Abtillo 
Molteni ed | dirigenti 
provinciali gen, Dall'Or- 
to, dott. Attillo Stocchi, 
il dirigente giovanile Ar- 
naldu Zenl, e il doti. Enzu 
Léonl. 


“Ti Secolo d'ala", 16 gennaio Lago 


‘avv. 


Erano presenti \ came- 
rati avv. Cesare Higlia, 
rag. Luigi Canepa, rag. 
Paolu Chiarenza, rag. Li- 
no Fossi, dr. ing. France- 
sco Cardillo, dott. Giur- 
gio Pisano, @Armanio 
Della Giustina, rag. Russi 
Massimo, Orlando Banna, 
Enrico Pederuvi, 
rag. Aldo Trevisan, Luigi 
Cozzi, magg. Guldo De 
Oliva, Raffaele Altomare, 
Vincenzo Marucci, Um- 
berto Carelli, Pietro Mas- 
sara, Natalino Farinella, 
Remo Casagrande, «che 
suono rispettivamente | 
rappresentanti del MSI, 
nel zone in cul Ik città 
di Milano è stata ammi- 
nistrativamente suddivisa. 
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CONFRONTO A 


SAN VITTORE 


Riconosciuti 
i sei fascisti 
Sotto inchiesta 7 del Movimento studente- 
sco per l'irruzione al bar di corso Monforte 


TUOVI sviluppi nell'inchiesta per | violenti scontri fra 
estremisti di destra e polizia, avvenuti il 24 maggio do- 

po un comizio dell'onorevole Giorgio Almirante in piazza del 
Duomo. Negli incidenti diciotto persone rimasero ferlie, e 
furono fracassati cartelli segnaletici, vetrine e furono dan- 
neggiati autobus e macchine private, Presenti Dl P.M. dottor 
Libero Riccardelli, che con- | Libberini è anche accusato di 


duce l'inchiesta, e gli avvo- | 
cati Benito Bollati e Alberto 
Gabrielli, 
Vittore il riconoscimento dei 
sei neofascisti arrestati. 


è avvenuto a San 


stazione sediziona e fascista. | 
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oltraggio a pubblico ufficiale è 
danneggiamento, Altri sette fa- 
scisti furono denunziati, a pie 
de libero, per reati minori. 

Per l'irruzione del 10 giugno 
al bar di corso Monforte, sotto 
la ex-sede della Giovane Italia, 
dove si riuniscono | fascisti, è 
aperto un procedimento, per le 


i sioni e danneggiamento, a cari- 


co di Luca Massimo Ci- 


priani, Angelo Bugatti, Ji 
Ergae, Mario Giallombardo, « 


“I Giorno", 19 giugno 1970 


DI 

In libertà 

= » 

BrovVisornia 

tr JP n gs 

I TiSSsansi 
A PROCURA della Repub. 
blica ha concesso la libertà 
provvisoria a quattro nee-[ascl- 
si c due nttivistà della sinistra 
ertra-parlamentare arresisti do 
menlca per una rissa pwrenuta 
cella pizzeria di via Masolino «da 
Paitcale, 13 All'arrivo della Vo 


lante | più rinsclvano a lugelre, 
mentre venivano tratti in prre 


n —_ 


sto Marlo 3I., 17 anni, Eruno Ca- 
stelli, 22 anol, Remo Casszrande 
30 amal, Carlo T. Enni, Ange» 
io Esnosti, 27 anni, e Luigi Nor- 
bis, 25 poni. 

La Frocura, Ineltre, accoglien» 
do un'istanza dell'avvoesto Len} 
to Bollati, ha pesto in libertà au 
che | tre estremisti iti destra, 
Grarlano Luttemberger, Bsriolo- 
meo Benedetti e Rensta Bordo 
nali, che il 1° vunrzo erano stati 
arrestati per aver dasnezglato, 
in via Sottocerno, l'auto di ffas- 
sImillavo Natoli, 43 anni, segre- 
inrio della sezione del PCI di 
vino Archimede 21. 


"© BRAVATA MISSINA A QUARTO OGGIARO 
Casagrande padre 

e figlio 

ancora scatenati 


NCORA bravale fasciste, questa notte, n Quar- 
A to Qceglaro: due cpisodì separati, ma forse le- 
gati tra loro dal lilo sottile- di una subdola provo- 
cazione, Il primo poco dopo l'una: un'auto targata 
Varese, provenien'e da via Carbon'n, dove ha sede 
la sezione locale del MSÎ, ubborda una curva au 
duè ruo'e, va n sbattere contro le vetiure di tre 
noti attivisti di ‘sinistra, dannegr'andole abbastan 
ta serlamente, Dopo l'Inciden'e l'au'o di Varese 
fugge, ma non sl districa dal dedalo di viuzza del 


|- “I Giomno”, LE mario 197] 


quartiere e i proprietari delle auto dannesginte, spal 
lceglati da altri compagni, hanno buon gioco a rag- 
Eiungerla, 
Ne segue una discussione, durante la quale cn- 
tra In scena Remo Casagrande, il consisl'ere di ze 
na del MSI: sulla sua «850», Casagrande ronra 
per un po' al'orno nl gruppe'to di quelli ch: discu- 
fono, sempre più da vicino, finché punta declso sul 
Eruppo. Franco Esperto, 19 anni, via Val Lagarina 
69, per un pelo non vien: travolto e anche ri'rl 
velono la x 850» sfrecciare pericolotmmente vicino, 
Casagrande vlene costretto a fermarsi e a scen- 
deré dalla macchina. A questo punto entra In | 
“ scena, a dargli man forte, anche suo padre. Mi- 
naccia di sparare, portandosi una mano nlila tasca 
del calzoni che mostra, in cffettt, una vistosa pro 
toberanza, Arriva anche la polizia, e dal gruppo 
/ degli attivisti di sinistra; partono numerosi Inviti 
a perquisire | due Casagrande. La polizia non nc 
fa niente. Così poco. dopo Casagrande padre può 
ancora permettersi, In presenza degli agenti, di 
minacciare di sparare contro un fotografo (Dullio 
Zauni, dell'Agenzia Italla) che ha puntato su di lul 
Il suo obiettivo. 
1 


© PEROUISITA PER ORDINE DELLA MAGISTRATURA 
il lia 

Mazze, elmetti, labari e iez 

nella sede milanese del MSI 


Gli cstremisti di destra sono accusati di terilero alle ricostituzione del porto fe. 
selata - Numerosi mandati di comparizione - Si procederà anche contro Servello! 


Dopo I! mandati di cattura ravante Tedeschi (latitanti) 
tontro i tre picchiatori fasci. lutti e tre accusati di violen» 


sti, smde (Carre ta e di tentata ricostituzione 
sb SPO lia eve e Fio- del partito fascista, la mazi- 
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Soa 


sratura ha ordinato una mas- 
siccia perquisizione nella se- 
de milanese del MSI e ha e- 
messo mandati di compari- 
rione contro il consigliere co- 
mur.ala missino Framcesco 
Petrozio e contro altri sei no+ 
'WÉ seelascisti;. Giovanni Fero- 
relli, Franco Mastrodonato, 
Edoardo Celt, Mario Silvio 
Orini, Guido Morandi, Lucio 
Petroni e Hoberto Panzanil. E- 
sisterebbe anche una richie- 
sta a procedere nei confronti 
del deputato Franco Maria 
Servello, commissario provin- 
ciale della Federazione MSI 
milanese, un incarico che e- 
quivale a quello del famige- 
rato «federale», Per tutti co- 
storo l'accusa rimane quella di 
aver'‘éperato per ricostituire il 
partito fascista. Allarmato da 
questa risoluta azione antifa» 
scista, il senatore: missino Ga- 
stone Nencloni si è precipita- 
to ieri pomeriggio a Koma 
per chiedere un incontro con 
Ai presidente del Consiglio 
Colombo. 

La perquisizione alla sede 
missina: è avvenuta lunedì 
mattina fra le 10,30 e le 13,30 
in due successive «sondotò » 
Ordinata dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica dottor 
Raimondo Sinagra, e condotta 
da agenti della squadra mo- 
bile diretti dal commissario 
dottor Gianecristoloro, la per- 
quisizione ha, senza dubbio, 
contribultò a inchiodare i fa- 


scisti alle loro responsabili- 
tà per nver palesemente vio- 
lato 1 primi due articoli del- 
la legge Scelba 20 giugno 
1952, n. 645. Sono stati se- 
questrati, oltre a' documenti 
(sembra anche uno schedario 
degli Iscritti), dei gasliardet- 
ti, del labari, del afetz», al- 
cuni ritratti di Benito Musso» 
lini, degli eimetti, bastoni, 
mazze e pugnali. 

Ma questa- non è la sola 
perquisizione #@ffettuata lune- 
di a Milano In sedi fasciste, 
Sempre per mandato del dot- 
tor Sinagra, la questura ha 
nerquisito fra le 9,350 ele 14 
anche la sede del Comitato 
tricolore e cinque sezioni 
missine: fra le altre anche 
quella di Quarto Oggiaro di 
cui è segretario Remo Casa- 
Erande e dove venne orfa- 
nizzata nel pelugno scorso 
l'aggressione armata contro 
il circolo democratico Perini 

Intanto ‘ieri mattina il dot- 
tor Sinagsra si è recato. alle 
carceri di San Vittore per 
interrogare. Giovanni Fero- 
rello, il personasgio le cui 
Implicazioni politiche hanno 
in ‘gran parte consentito, al 
dottor Sinagra di emettere i 
mandati di cattura e di com- 
parizione contro i dirigenti 
del MSI Vediamo brevemen- 
te gli antefatti. Il 18 aprile 
dello scorso anno, al termine 
di violenti scontri tra stu- 
denti e polizia nei pressi del- 
l'università (erano: natural» 


mente presenti pruppi di pro- 


vocatori fascisti) un certo 
Augusto Gianasso venne tro- 
wato dalla polizia in via 
Larga ferito e derubato dei- 
la patente e del denaro. Ven- 
nero fatte delle indagini in 
seguito alle quali Giovanni 
Ferrorello iu accusato di aver 
aggredito il Gianasso per de- 
rubarlo. Senonchè solo pochi 
giorni fa, quando finalmente 
iniziò il dibattimento, i giudi» 
ci si necorsero che il furto 


era un fatto secondario è che" 


la aggressione era avvenuta 
per motivi politici. Sospeso 
il processo, il dottor Sinagra 
ha richiamato l'intero procc- 
dimento al suo ufficio per 
nuove indagini, le stesse in= 
dapgini che hanno consentito 
al magistrato di emettere si» 
bato scorso 1 mandati di cat- 
tura e di comparizione per 
tentata ricostituzione del par- 
tito fascista; uno di questi 
mandati è stato notificato an» 
che al Ferorello che attual- 
mente si trovn già in carcere 
per l'ormai « inesistente * rea- 
to di furto, Esistono invece 
«per il Ferorello precisi lega- 
mi e addentellati con i teppi- 
sti che hanno aggredito Ill 
circolo di Quarto Orpgiaro. 
Tuttavia, ben più srossi sono 
i personaggi e ben più intri- 
cate sono le fila del neofascl» 
smo sulle quali l'inchiesta 
della magistratura milanese 
sta mettendé le mani; l'istrut., 
toria per'l'aggressione al cir- 


30 


| 
i 
| 


| 


colo Perini è solo uno del 
tanti episodi di violenza squa- 
ciristica che sono passati al 
vaglin del. magistrato la .cul 
azione non sembra affatto de» 
stinata ad esaurirsi con- l'ars 
resto di pochi squallidi pic- 
chiatori. i 

Inutile, a questo pinto, 
chiederci perchè solo ora, no- 
nostante le numerosissime- 
occasione, sia stato finalmente 
ravvisato nell'atHvità degli 
aderenti al MSI e ad altre 
organizzazioni giovanili © 
studentesche di estrema de- 
stra; il reato di tentata rico- 
stituzione «del partito fasci» 
sta. Del resto lo scioglimento 
delle ortanizzazioni neofasci- 
ste viene chiesto, da anni. co- 
ralrnenta da tutta la parte 
goenuinamente democratica e 
antifascista del Paese, Fino» 
ta però era stato chiesto In- 
vano, Ora c'è un fatto nudvo 
dalla cui prospettiva non si 
può ‘esclufiere che, qualo- 
ra, per grad! successivi, 
l'inchiesta in corso approdas- 
Se a un processo e infine B 
una condanna in primo gra- 
do, appello e pol in Cassa: 
zione) Il ministero degli In- 
terni sarebbe giuridicamente 
vincolato ad attuare d'autori- 
tà lo scioglimento "del MSI è 
delle sue emanazioni. 


“Avanti? 1 dicembre 17] 


FIRMATO IL Si L'ORDINE DI SCARCERAZIONE 
"ir ci AR i O dic E O Li ] 
I afmeice Amati rimelfe 


f [iberiò un neofascista 
Cod lilxerto UND IRGOVOSCISTO 


Si tratto di Remo Cosogrande arrestato per « ricostituzione del partito fosclata » 


Kemo -Casagrande, se- 
gretario della sezione del 
MSI ci Quarto Oggiaro, al- 
la roriferia di Milano è 
stato posto in libertà prov- 
vwisoria. Era stato arresta- 
lo su. mandato di cattura 
della procura della Repub- 
blica ci Milano il 27 no- 
verzre per rispondere del 
reato di « ricostituzione del 
partito fascista». La noti- 
zia e trapelata nel tardo 
pomer:zgzio di ieri dagli 
ambienti del palazzo di 
giustizia milanese e risul- 
ta che in calce all'ordine 
di libertà provvisoria del 
giovane meofascista, re- 
sponsabile tra l'altro del- 
l'azgzressione al Circolo Pe- 
rini a di altre azioni squa- 
dristithe nel quartiere, 
cempezcia la firma del 
consigliere istruttore' An» 
tonio Amati, Amati è il 
magistrato che si pronun- 
ciò per l'archiviazione da- 
gli «atti preliminari» ri- 
guardanti l'inchiesta sulla 


morte di Giuseppe Pinelli | 


@ che in precedenza aveva 
"indicato" insistentemente 
alla squadra politica della 
questura di Milano di con- 
durre: le ‘indagini sullo 
scoppio della bomba di 
azza Fon.ana nell'am- 
niente deg.i anarchici, 
sempre dello stesso consi- 
gliere istruttore fu il rin- 
vio a giudizio dei giovani 
snarchici ritenuti respon» 
sabili di una serie di at- 
tentati dinamitardi nella 
primavera e nell'estate del 
1969, reati per i quali fu- 
rono poi in gran parte as- 
solti durante il processo 
che .smontò al completo il 
castello delle accuse, 
.Come sl ricorderà l'in 
chiesta che aveva portato 
all'arresto del Casagrande 
era stata iniziata dal sosti» 
tuto procuratore della Re- 
pubblica dott. Sinagra, Il 
magistrato aveva lirmato, 
oltre quello per Casagran- 
de, anche altri duo ordi- 
ni di cattura, contro Gio- 
vatini Radice, segretario 
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nrévinciale del «Fronte 
della sioventù» e- Fiora- 
vante Tedeschi, csponen- 
te di un'altra organizzazio- 
ne di estrema destra, I tre' 
insieme ad alire otto 'per- 
sone appartenenti ad or- 
zanizzazioni di estrema de- 
stra e del MSI (tra È qua» 
i. il consigliere comunole 
cel MSI Francesco Petro- 
nio), alle quali erano sine 
ti inviati altrettanti ordi- 
ni di comparizione, erano: 
stati accusati di aver vio- 
lato gli-articoli uno e due 
della «legge: Scelba» del 
20 giugno 1952. 

Contemporaneamento |l 
dott. Sinagra aveva fatto 
perquisire dalla polizia la 
sede della. Federazione 
provinciale del MSI di 
Milano e altre sezioni mi- 
lanesi dello stesso partito, 
Mentre il Casagrande era 
stato arrestato, il Radice 
ed il.Tedeschi si erano re- 
si irreperibili. 

Qualche tempo dopo, il 
Aerei generale del- 

Repubblica di Milano, 
dott. 
spinosa, aveva avocalo a 
sè l'inchiesta giudiziaria’ 
aperta dal dott. Sinagra, 
affidando l'istruttoria al 
sostituto procuratore’ ge-" 
nerale dott. Giovanni Bat- 
tista Bonelli. 
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Nei giorni scorsì, È di- 
fensori degll necuaati a= 
vevano chiesto, fra l'altro, 
la formalizzazione della 


istruttoria e la scarcern= 


Luigi Bianchi .d'E- | 


zione oppure In via subor- 
dinata, la libertà provvi» 
soria per il Casagrande, 

La Procura generale si 
era riservata di decidere in 
merito all'istanza dei di- 
fensori entro il 31 gennaio; 
In questo iter giudiziario 
si è quindi inserito un epi- 
sodio di gravità eccezio» 
nale: negli scorsi giorni in= 
fatti il senatore Nencioni 
ha inviato una lettera al 
‘rocuratore generale dott. 
Bianchi d'Espinosa ricor- 
dandogli come la magistra. 
tura milanese stia condu- 
cendo una -inchiesta nei 
confronti di un partito che 
ha determinato l'elezione 
del nuovo presidente della. 
Repubblica. Un vero e pro- 
prio atto intimidatorio di 
cui i fascisti tra ‘parentesi 
sembrano andare fierissimi 
avendo pubblicato il testo 
della lettera sul loro quo- 
tidiano. 

Dopo questo fatto, e con 
ogni probabilità nel pome» 
riggio del 31 dicembre (il 
giorno dopo i giornali non 
sono usciti), la procura ge- 
nerale deve aver deciso la 
formalizzazione dell'istrut- 


toria che è stata allidata al 
piudice istruttore, dott. 
Corbetta. Subito dopo i di- 
fensori del Casattrande e 
altri legali dei-fascisti in= 
criminati si sono recati 
al Palazzo. di giustizia 
per. ripresentare ‘ l'istan» 
za -di 
ria. Il dott. Corbetta ‘non 
era in sede ma in com- 
penso, guarda caso, vi si 
trovava ilconsigliere istrut- 
tore Antonio Amati, il qua-. 
le si è sostituito al ziudice 
istruttore, dipendente dal. 
suo ufficio, firmando la li- 
bertà provvisoria per Re- 
mo Casagrande. l 

In questo modo la lette 
ra del senatore Nencioni 


Î fascisti 


Nel quartiere ci sono die- | 


ci fascisti a tempo pieno e 
alri dieci a mezzo servizio, 
ria quando occorre ne: arri. 
vano cinquanta o cento da 
fuori. 1 fascisti werl' come 
Casagrande; ‘Castelli, Tede- 
schi, Bigiarini appartengono: 
al vecchio partito d'opinione. 
che era il MSI prima della 
contestazione: 


La “Avari”, 2 pemmaio 1972 


libertà provviso= 


anticomuni-- | 


sembra che abbia ottenuto 
un primo notevole effetto, 
sempre che il consigliere 
istruttore Amati non ne 
abbia tenuto minimamente 
conto ed abbia agito «motu 
proprio», il che non è d'al- 
tra parte confortante. 

Nella serata del 3ì1 Re- 
mo (Casagrande ha così 
lasciato il carcere di Cas- 
sano d'Adda dichiarando 
spocchiosamente di essere 
“ereditore"” nei confronti 
della giustizia italiana di 
un mese di detenzione, Di 
quanti decenni e di quan» 
to sangue gli antifascisti 
italiani sono creditori nei 
confronti di Almirante, e 
dei suoi camerati? 


sta. nazionalista, ‘combatten- 
tistico, mussoliniano. Deriva. 
no. da queste vecchie opi- 


nioni le scritte demagogiche 


che i fascisti veri seguaci di 
Leccisi continuano a scrive- 
re sui muri: «Basta con il 
carrozzone delle mutuea, 
«Bassetti dai alla povera 
gente i milioni che hai spe- 
so per far l'inchiesta sui fa- 
scisti ». Discutere il loro _co- 
rasgio mi sembra inutile, 
sciocco. E' vero che godono 


di protezioni, che non resta- 
no mai in prigione per più di 
cinque giorni. che hanno 


amici fra i poliziotti, ma fa-. 


re il fascista a Quarto Og- 
giaro non è uno spori ame- 
no. Quelli a mezzo sorvizio 
lo fanno per soldi, c'è e Ca- 


vallo pazzo» per esempio,. 


un ex-comunista diventato 
picchiatore nero dopo essere 
stato cacciato da ‘un festi- 
val dell'Unità: lui e gli altri 
che” smettono improvvisa- 
mente di lavorare in fabbri- 
ca e li trovi al biliardo nel 
bar di via Val Trompia; «Se- 
genami otto punti Annibale, 
allé Milan, attento Anniba- 
le che te lo faccio di spon- 
da». Osservati complessiva- 
mente danno l'impressione 
precisa che, per ora, il loro 
intervento è strumentale e 
dosato: sono pochi ma ba- 
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stano a mettere in crisi una 
contestazione che deve [arc, 
con pochi attivisti, un grus- 
so lavoro politico. I fascisti 
picchiano mentre i loro aw: 
versari, oltre che restituire 
le botte, devono tenere riu- 
nioni. passare di casa in ca- 
sa per discutere e convince- 


re, distribuire la stampa ec- 


cetera.. Prima potevano divi- 
dersi, adesso devono andare 
a gruppi. si, ci sono state 
sparatorie e feriti cppure la 
impressione dei diretti inte- 
ressati è che tutto avvenga 
ancora su commissione, sen- 
za un vero odio, «La sera 
che mi hanno aspettato nelle 
scale» dice Zambon «pic- 
chiavano come se timbrasse- 
ro un pacco postale. Finito 
il lavoro sc ne sono an 
dati, senza un insulto ». 


#*I| Chiorno", S ottobre 1971 


III - 5, CEFT EDOARDO 


23.1.1970 


4.2.1970 


28.2.1970 


831970 


18.5.1971 
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"Vedi pagena ST) 


Assalto al Liceo Carducci: quattro feriti. È stato arrestato uno 
degli aggressori, Edoardo Celì (che ha dato come recapito la 
sede della Giovane Nalia in Corso Monforte} sorpreso con cate. 
na, sbarra di ferro e manganello. 


Il Corriere della Sera 24.1.1970 = Il Giorno 24.1.1970. 


Rilasciato in libertà provvisoria, dopo l'assalto al Liceo Carducci. 
Il Giorno 5.2.1970 


Assalto alla Casi dello Studente: è denunciato per pubblica inti- 
muidazione, aggressione, detenzione ed uso di materiale sploden- 
ia 


TlGionno 1231970 


Aggressione fascista alla sede della federizione del PCI di Bre- 
scia compiuta da un centinaio di neo-fascisti. Ventiquattro arre- 
stili con accuss di danneggiumento ageravato, oltraggio, resi. 
stenza e violenza alla forza pulbblica. Tra costoro oltre a Cet, 
Nestore Urocesi, Davide Petrini, Anna Mariù Civagnoli, moglie 
di Giincario Rognoni, Umberto Lora, Marco Noè, Alessandro 
Torti ed alii. 

Paese Sera 94.3.1970 — Avant! 10.3.1970 - Avanti! 294,1573 


Arrestato a Saronno mei pressi della Lesa di Saronno, in possesso 
di una bottiglia moloto» La Less era occupata in seguito ad ot- 
tocento licenziamenti, 


Avanti 155,1971, 
Viene condsnnato dol Tribunale di Busto Arsizio ad un annoce 


tre mesi di reclusione per tentativo di incendio aggravato. 
Il Giorno 19.5.1971. 


Viene colpito dai un mandato di comparizione emesso dalla Ma- 
gisiratura con l'accusa di ricostituzione del PKHF. 


Avana! 1.12.1971:? 


fe sanbel dl Cade 


feriti da estremisti di destra 


| giovani sona stati moneliti da un manipale di peochialeri ar: 
mati di colema a vharro di bora - Armribito na dagli aggranaari 


Gi» studenti de 


Hera rigo, rici 


randellati doi fo scisti 


Quattro feriti - Arrestato un aggressore: è della «Giovane 
Italia» - La squadraccia aveva bastoni e sbarre di ferro 


PEDIZIONE punitiva. a 

mano armata, ieri matti 
na, davanti nl liceo Cardo 
ci in via Beroldo. Una venti-- 
na di fascisti della « Giovane 
Italia» (sono quelli delle 
Squadre d'azione Mussolini?) 
hanno impedito a lungo l'in- 
gresso degli studenti contro ì 
quali hanno usato randelli e 
catene. Quattro giovani del Mo- 
vimento studentesco sono rimasti 
feriti, e per due di essi è stato 
necessario il ricovero a Niguar 
da: una professoressa è stata 


colpita violentemente alle mani 
con un bastone, I fascisti hanno 
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operato indisturbati, Soltanto uno 
di essi è stato arrestato mentre 
inseguiva con una sbarra di ferro 
in via Settembrini alcuni 'sluden- 
ti. L'intervento della polizia é ri- 
sultoto tardivo. 

Ecco i fatti. L'altro giorno si 
era svoltà un'assemblea del liceo 
al cinema Istria: durante i vari 
interventi un noto elemento di de 
stra aveva contimuamente distur- 
bato il dibattito; all'uscita & sta 
to affrontato dagli studenti e pic- 
chiato. Se ne ‘era andato prean- 
nunciando la vendetta, Ieri mat- 
tina alle 7,30 una squadra si è 
presentata davanti ai cancelli del 
liceo: avevano elmetti, tascapani 
gonfi di catene, bastoni e sbarre 
metalliche, Sul cancelli hanno is- 


| - “Corriere della Sera”. 24 pennalo 1970 


sato alcune scritte minacciose per 
Eli esponenti dei Movimento stu- 
dentesco locale e uno striscione 
nel quale chiedevano « solidane 


tà contro il teppismo rosso », 


presidenza, aliarmata, ha 
tempestato di telefonate il vici 
né commissariato, chiedendo l'in 
tervento degli agenti: ha ricevuto 
assicurazioni evasive. In effetti, 


‘dal posto di polizia di via Basca 


ich è partita una macchina cow 
un sottufficiale e due agenti, tut 
ili in borghese, che intorno alle è 
segnalato per radio alla 

questura il «tutto normale». 

Poco dopo, secondo il racconta 
di questa pattuglia, sono scoppia. 
ti gli incidenti. e in via Settem- 
brini è stato operato l'arresto di 
Eduardo Ceft, 22 anni, iscritto al 
la fascista «Giovane Italiana è» 
trovato in possetso di una sbar- 
ra (lasciata cadere al momento 
del fermo) ‘è di un tascanane con 
una catena di ferro e un piede di 
tavolino: verrà denunciato per le- 
sioni aggravate e porto abusiva 
di armi improprie. 5 

All'angolo di viale Brianza con 
la 


via Beroldo, invece, si verifica 
vano gli incidenti più gravi. An- 
che qui. un vigile urbano restava 
impassibile di fronte alle scere 

TRE: E in questa fase + 
nivano duramente colpiti gli stu 
denti del Carducci: Maurizio Re 
Eatlieri, trauma cranico guaribi- 
le in 8 giorni, e Roberto Former 
ni. contusioni al eronio è trauma 
alla regione rigomatica destra 
guaribile in 10 giorni, entrambe 
ricoverati a Niguarda: Mauririé 
Sacchi, 10 giorni, e Maurizio Ro- 
becchietti, 8 giorni, rinviati a ca- 


58, con contusioni alle mani e al 


= anche una donna, la 
professoressa Attardo Masrini, 
Veniva bastonata, L'arma — una 
spranga di legno con la scritta 
«Giovane Italia» — è caduta pai 
dalle mani dell'aggressore ed & 
stala «sequestrata» dall'inse 
Enante, 

La situazione si calmava în 
torno Alle 8.30 con l'arrivo di 
rinforzi della polizia; da notare 
che una «500» con quattro ad- 
Eressori ha potuto allontanarsi 
indisturbata per il mancato in 
tervento di un vigile. 


AGGRESSIONE-FASCISTA. CONTRO LA SEDEIDEL POI: © 
Hrano armali di revolver 
i teppisii neri di Brescia 


D Erano venuli da Milano per una spedizione punitiva dopo il convegno 
nella sede del MSI - Danni al palazzo della federazione comunista 


sche 


I — “IGiornao®, 24 gerinaio 197) 


2 = “Paese Sora, 9 marzo 1970 
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NUOVA CLAMOROSA PROVA 
SRI LEGAMI COI CAPI BEL MSI 


Ne 
14 


GALA 


| 
A: 977 


si 


Freemesfenti pi 


0 Petronio 
dsimadeti 

iei fascisti 
er sfrage 


Nel gruppo erano anche, tra gli altri. lo moglie del copo della e Fenice » Rognoni 


è Nestore Cracesi - 


I nomi dei pezzi grossi mis- 
sini coinvolti. neìl'organizza- 
rione dei disordini di Milano 
sono da eacmi strettamente 
collegati a quelli dei dina- 
mitard! neri a dei neonazisti 
della + Fenice». 

E' ii caso dell'onorevole Pe- 
tronio arrestato a Brescia nel 
1970 assieme a «tuccicioe 


paci Pero alla peg ti 
Rogn noameria 

tendo ed si DERE e 

ose Bi è ll 1Axt Bal 

iu coinvolto nei 

disordini ct sgSo del "0 in 

cui fu vemente ferito un 


agente di pubblica sicurezza 
e due poliziotti-autisti della 


Si tratta deplî stessi personaggi oggi el centro delle indagini 


«Celere +, ma riuscì, non si sa 
come, a rimanere estraneo al- 


la retata della polizia. 


Allora ed oggi questi per- 
sonazzi avevano la stessa 1- 
deolozia, facevano parte del- 
le stesse bande eversive, si 
nascondevano insieme sotto la 
etichetta- del Movimento so- 
ciale, il partita neofascista. 

Quindi niente « Avanguar- 
dia nazionale», niente «From 
te della Gioventù», -Fusns 
«Lotta di Popolo», nienie la- 
bari meri, visite a cimiteri. 
ossari, quadretti di Mussoli- 
ni, ma solo MSI, il partito 

escista. i 

cp fatti di Brescia si inca- 

ricano da soli di chiarire la 


realtà che da una settimana 
si può leggere su tutti gli 
organi di informazione. 

Domenica È prc VET si 
svolse a B A, 4 o dal 
MSI, un convegno missino 
com concentramento da tut- 
ta la Lombardia. Il foglio 
d'ordini della federazione 
provinciale di Brescia del 
MSI parlava chiaro ed st 
tatcava dicendo: «Cari ca- 
merzti, allo scopo di rilan- 
ciare -su scala- provinciale il 
mondo . giovanile de! parti. 
to,-si terrà in Brescia. nella 
giornata di domenica con ini- 
zio elle cle nove precise, il 
Lo Convegno provinciale po- 
litico organizzativo Cella gio- 
venti nazionale », n) 

Seguiva il programma del- 
la manifestazione che com- 
prendeva; «Deposizione di 
una corona d'alloro in me- 
moria di Antonio Annerum- 
Ma... un servizio d'ordine 
appositamente istituito assi- 
curerà il regolnre svolgimen- 
to dei lavori nella giornata... 
e che, come si è detto, culmi- 
nerà in manifestazioni propa- 
gendistiche all'esterno. BRAC- 
CIO DV. ALTO: la segreteria 
provinciale giovanile». 

Il programma è quasi iden- 
tico a quello del 12 aprile 
scorso, Quando i fascisti am- 


spaccando con i martelli la 
porta, rompendo tutti i ve 
tri e spaccando il cranio con 
una sprangata all'atente Gui. 
do Parolini di 4 anni, 

Nel pomerizgio del 25 gl. 
cuni assalitori furono -arre- 
stati Erano provvisti di gran» 
de quantità di ‘denaro: ‘poco 
prima avevano abbandonato 
due macchine, trovate cariche 
di spranghe, catene, pistole è 
di altre bardature fasciste, La 
Questura denunciò all'eutori- 
té giudiziaria, in stato di ar- 
resto, ben 24 persone scou- 
sandole di gravissimi reail. 


In testa c'era l'attuale ono- 
revole Frenco Petronio, quel 
lo chiamato in causa da Vit- 
torio Loi, Maurizio Murelti, 
Ferdinando Caggiani per l'as- 
sassinio dell'asente Marino, 
Dopo venivano i nomi della 
sua banda; gli stessi del com: 
plotto nero che ha le sue pun- 
te avanzate nell'attentato al 
treno Torino-Roma e nei fat- 
ti di Milano, 


Si trattava di Nestore Cro- 
cesì, sccusalo di avere or- 
ganizzato le riunioni prepa- 
ratorie nei bar di San Babi- 
la, Davide Petrini, accusato 
di essere il fornitore delle 
bombe che ammazzarono il 
poliziotto Marino, Edoardo 
Ceft, altro squadrista pre- 
sente in piazza Il 12 aprile 
scorso ed infine Anna Maria 
Cavagnoli, la-moglie di- quel 
Rognoni direttore della «Fe- 
nice» che è misteriosamente 
scomparso dalla circolarione è 
di cui si sa che potrebbe far 
la fine di Armando Calzolari 


Piati 


un. altro fascista che era 
‘troppo compromesso nelle pi- 
ste IDeTte. sai 

"Tra i 24 c'è tutto il «Go- 
tha nero» della Lombardia; 
Raffi, Pezzolet, De Canio e 
Maio di Brescia; Umberto 
Lora e Vitiorio Manca di Sa- 
lb e poi ancora. Alessandro 
RBuffoli di Darfo, Federico 
Gheza di Piancogno, Cesare 
Ciutolo di Verolanuova, Mar- 
co Salvetti di Darfo, Sergio 
Geroldì di Lovere, e per fl- 
nire tutta la ciurma milane- 
se, Paolo Romeo, Francesco 
Bermmaddi, Pasquale Meda, A: 
RI Porti, Marco Ioé 


I disordini di Brescia pro- 
= 


vano quindi in meniera in> 
confutabile che le accuse Con- 
tro Petronio e gli altri diri- 
genti missini nom sono cam- 


pate in aria. 


Come il 12 scorso la coper- 
tura ufficiale dei disordini era 
un convegno di missini. Non 
solo ma già da allora missini 
neo-nazisti e picchiateri ope- 
raveno insieme, 


Un solo dato sconcertante: 
dopo tre anni, noriostante le 
prove, nonostante l'aperta 
premeditazione, nonostante la 
gravità dei fatti, l'istruttoria 
giudiziaria non è stara anco- 
ra ultimata. 

ROBERTO FESENTI 


a PICCHIATORT» FALUSCE L'ASTENTATO PROVOCATORIO A SAACAAD 
Gli Pia e Brna T mi dell n H a PE Mog PT: gi 
(Gil OETti Ce, LSS0 DE GIO 

T che Aaa: (fed sp TI) tech È tp Tal gm 
um inscista.con uni «mololoy 


Il tosco figuro già responsabile di numerose aggressioni + La aolidnrietà dei so- 
cialiati con i lavoratori in, lotta - Prosegue l'agitozione allo och 


vie 


i - “Avanti”, 29 aprile 1973 


1- “Avanti”, IS maggio 1971 
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II - 6, DI GIOVANNI MARIO 


11.10.1971 Partecipa con una squadraccia armata di coltelli ad una aperes 
sione contro alcuni siudenti del lieso Manzoni di Milano. 
Viene arrestato con G. Carlo Rognoni, Benedetto Tusa, Pietro 
Battiston, Carlo Lovati e Marco de Amicis. 


Unità 12.10,1971' - Lotta Continua 20.4.1971? 


B.3.1972 Pubblica sul periodico del Fronte della Gioventù di Pavia Corga- 
nizzazione giovanile del MSI) “Lotta nazionale” l'editoriale dal tl 
tolo “La nauses”"?. 

Dallo stesso periodico si apprende che il Di Giovanni è respon- 
_ sabile di questa pubblicazione assieme a Flavio Carretta.* 

7:2,1973 Riceve comunicazione giudiziaria. È indiziato di rissa, tentato 
omicidio, lesioni, porto è detenzione di armi e corpi contundenti. 
La comunicazione si riferisce ai fatti -di Corso Europa del 
32.1973. 

IlGiorno 8_2,1973 


30.4.1973 Arresialo perché sospettato di essere coinvolto nei fatti avvenuti 
3 Milano del 12 aprile 1973, La stampa lo presenta come “ade 
rente ad Avanguardia nazionale”. 
La Provincia Pavese 1.5.1973 e 5.5,1973 - La Stampa 1.5.1971 è 
55.1973 

20.6.1973 Viene nimesso in libertà provvisoria dal giudice Franceschelli, 
LU Giorno 21.6.19735 


!AFoiti pogiità 51 è 752 
"Ve pagina 656 e 657 
* Vedi pagina #04 e 45 
* Vedi pagona #74 
* Vedi pagina 562 


* ”uesto comunicato # stato diffuso ire giorni prima che # svolgesse n Milano quella “manifestazione 
tricolore del MSI-DN" durante la quale fu assassinato l'agente di PISA. Marino 


Vella notte 


perquisizioni 


e arresti 


A mano n mino chè prosegue 
l'inchiesta sugli scontri di corso 
Europa di sabato scorso scallano 
in continvazione ordini di perni. 
sizione in sedi di gruppi e case 
di attivisti, sin della sinistra 
estrapariamentare sia del neo- 
fascismo milanese, Sulle opera 
zioni di polizin st mantiene, &v- 
riamente, . il massime riserbo © 
vengono . comunicate . soltanto 
Mipiimnzlo sonò ormai del lulto esou. 
rite: ma si ha ragione di ritene: 
re che anche nel corso di uuo- 
sta notte si sinno susseguite le 
è visito allnliha a, 

- L'ultima operazione nota, ordi- 
nata dal soslilulo  procursinre 
della Repubblica Libero Ricvar- 
fdiclii, si è conclusa con l'arresto 
di um nenfascista per delenzione 
di proiettili calibro 22 e con In 
perquisizione in casa di altri 9 
caltemisti di destra © di quallro 
del-Movimento studentesco. 

Ls perquisizioni hanno prece- 
duto di poche ore una prima ri- 
costruzione degli scontri, compiu- 
ta dal magisiraio davanti all'Ar 
risbat di corso Europa. Soslan- 
sialnento, i riliovi compiuti dal. 
la polizia scientifica hanno con- 
fermato i primi dati rilevati subi. 
lo dopo gl scontri. Gli espertì 
fon «ono ancora arrivati a Uni 
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gioni occupate dni 


ennclusione ufficiale è definitiva 
circa la posizione è il numero di 
colero che, nello semtra, hanno 
imnermalo le armi. Di fallo, Le 
sco di pallottole sui pilastri dei 
porltizi di corso HMuropa c altret- 
(anti sulla carrozzeria dell'auto 
fella polizia pustopginto davanti 
all'Arrisbar confermerebbero che 
i colpi furono esplosi dalle post. 
peofascisli, 
Una soeconda nuto dela policia, 


sammaccola da un snsso o da 


una spranca di ferro, potrebbe 
essere. stala carita dagli clo- 
menti dell'ultrasmnisira cho pro- 
venivano da piazza Santo Stefano 
alla ricerca dello scontro con 1 
neofuscisti. 

Almenò tre dovrebbero essere 
le pistole che hanno sparato. So. 
no stati raccolti una decina di 
bossoli, svi quali si sono già Lro- 
ale lo tracce di due distmle ri- 
vollelle calibro 7,65. Sembra, pe 
rà, che nliri bossali rechino im. 
pronte tali da far supporre che 
almeno una terza atma sia stata 
urala. 

Suila ilentifivarione dei parle- 
cipani, alla rissa e, secondo gli 
avvisi di procedimento; * al. più 
grave renlo di Lentato. @nicidio 
nei confronti della guardia Dona- 
to Miano, ci sono le testimonia: 


ze di A agenti e funzionari 
di pulizia, Questi, secondo le mo- 
tivazioni serille nell'ordine di 
“quisizione Firmato dal dottor lie- 
cardelli, nno detto di «avere 
visto certamente Giorgio Levrini, 
un extraparlementare di rivistra; 
e il neofascista Giovanni Fero- 
relli, pi o ENI ù di di pa 
: Tale ullima circostanza — si 
dice nell'ordine «di poertptsizione 
— perinette di presumere che ai 
[alli per. cni si procede-partcci- 
mrono anche aliri estremisti del- 
eo rue opposte fazioni, noloria- 
mente Real nello svolgimento di 
altivilà politiche, con mezzi mol- 
to spesso violenti, o al Levrini [o] 
bl Ferorolli », 


Di conseguenza, ieri all'alba 
polizia e carmbinieri hanno per- 
quisito le case di -Mario Mar- 
tucci, Luca Fois, Fausto Lucci 
e Giorgio Levrini, lutti di sini 
sita, e cdi Mario Di Giovanni, 
Cosnre Ferri, Mavro Murzorali, 
Fabrizio Zani, Oscar Ansani, Ma. 
rio Marino, Giorgio Frumco; Ales. 
sandro Cavanna, Vincenzo Ca- 
zuarezo e Giovanni Ferorelli, que- 
sli ullimi neofascisti. 

+ Tull costoro hanno ovylamen- 

ricevulo le ‘stesse « comuni» 
caziohi giudiziarie» spedite l'al. 
lro ieri agli nliri «cinque neofa- 
seisti co nllo stndente dell'ullro- 
sinistra già comparsi davanti nl 
nagisirato, 1 reati, per lutti è 


SI Giorno”, 8 febbraso 1973 


È 
) 


fascista 


renti, sono di rissa, tentato omi- 
tidio, lesioni, porlo e delenzione 
di armi e di corpi contundenti, 
Le perquisizioni ri ieri si Rono 
concluso con l'arresto per il neo- 
Mauro Marzorali, 21 an- 
ni, allivisia di «Ordine nuovo » 
e noto alle cronache «e criminal. 
politiche », ‘A Quarto Oggiaro 
{l'estate scorsa è stata teatro di 
ripetuli scontri e senrrerie dei 
fascisti) si cra messo in vista, 
Una sera, in luglio, qvaltro sco 
nosciutt lo avevand® atteso sotto 
il portone di casa ce avevano 
tenlalo di picchiarlo. Quando il 
giovane con un balzo era riu- 
scito n sfuggire all'aggualo, uno © 
degli aggressori aveva fallo par 
tire tre colpi di pistola. Gesto 
di nervosismo, si era detlo nl 
lora, perchè, nonostante i proiet- 
tili fossero stati esplosi n distan- 
za ravvicinala, non avevano col- 
pito Ja vittima, ma erano schiz- 
zati sul pavimento dell'androne, 
Pte ad infrangere una ve- 


Nan appartamento del Marzora- 
ti gli uomini dell'ullicio Fulilico 
hanno trovato una sentola di pnl- 
lottole enlibro 22, E" già a-Kon 
Villore. 

Nell'abitazione di Fabrizio Za- 

20 anni, la polizia ha invece 
tinta due caschi da motovicli- 
sta, Considerato che lo Zani non 
hu la moto gli agsenti hammo ri 
tenuto opportuno sequestrati, 


LE BOMBE DI LIAN 


Si cercano le auto d 


ella «valigia al titolo» 


PAVIA — Un giovane studente di 20 
anni, iscritto al II niuno di Filosofia pres: 
so l'Università di Pavia, è stato arrestato 
lert mattina pl'alba, su mandato di cat: 
tura del Sostituto Frosuratore della ‘Ne 
pubblica di Milano, dr. Guido Viola, Si 
tratta di Marlo Di Giovanni, aderente nd 
* Avnnguardìn Nazionale», 

D DI Giovanni, noto negli imblienti di 
estrema destra pavesi, è spiato iralio In 


arresio » Milano, duranio una ridala del | 


carabinieri del muceleo di polizia giudizio 
ria. Insieme a iul, e sotto la sicssa acc 
sa, di radunaia sediziosa © resistenza, 
sono finiti n San Villoere 1 gioval neo 
fascisti Alberto Stabifini, Romano La Eus 

Cesare Ferri, Amedeo Langella, Gior- 
gio Muprlani. Altrl due sono ricercati. 
Tutti sono implicati nei fatti che porla 
rono all'ucelslone dell'apente Marina, 

Pavia torna ancora alta rilcalta «lella 
eronaca per l'indagine sulle bombe di ME 
lano, collegate, conte sembra, nl fallito 
nitentato al TorinoRoma, 

Gli inquirenti contintano a dere la 
caccia alle due macchine, targate Favia, 


che un testimone avrchbe visto scarlenre 
ia «veligla pl tritolo » trovata l'altra mat: 
tina a Cologno Maonsese, a una cinguane 
tina di metri sla vin traliccio. 

Come si ricorderà, anche nella nostra 
provincia, nel territorio di Valle Lame 
lina ln particolare, furono ritrovate, all 
Indomani dell'uccisione dell'agente Mark 
no, bombe a mano dello stesso ilpo di 
quelle insale la via Hellolti. 

Puavia euiròb per la prima volia nella 
storia del «complotto nero» quando all 
accerlò ehe Nico (zl, il dinamiltardo 
del commando che doveva far saltare I 
ilirettissimo, e Alinuro Marzorail erano 
‘parilii dalla stazione di Pavia. Successk 
vumente gli inquirenti hanno messo in 
luce l'esisicnza ii un piamo per far rea 
dere la colpa dell'attentato su «Lotta 
Contlimans di Faria. 

Da quel momento la mostra cilià è Lor. 
mala più volte alla ribalta; li questa pro: 
speltiva può arquistare Importanza ance 
in fuga di Marco Noè dall'Ozpedale de Vos 
Ehera, dova era ataio ricoverata ilopa 


mi Incidente stradale, 


——————____—————————  —————————rr——rTTTTT e a 
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“Lg Provincii Pavese". 1 maggio 1921 


Le indagini sull’uccisione dell'agente di polizia 
mamo: altri nove ordini di cotture 
per i disordini del ‘giovedì nero,, 
Bel anna alati esepuiti - GI DA] irn cui in-tapomento nia che partecipi al trafugsmonto della 


salina di Mussolini, devone rispondere di rattunata stdiziona - Le dichiarazioni del “sanbatitini” anlavolcono 
fl mel - Presto fl giudice Viola a Genova pet interrogare di muovo i fascisti idel fallito attentato in 
_———————__!______—mt1b_t_._eÉ€È_€}m e UG inlito aUanli 


Milano, 30 aprile. 

AMtri nove ordini di cattura 
sono stati emessi dal dottor 
Viola, it magistrato che dirige 
l'inchitsta sul disordini del 12 
aprile c l'assassinio dell'apen: 
te di polizia, dilaniato da una 
bomba a mano scagliata dai 
fascisti. Sei sono stati esepui- 
ti. A San Vittore sono finiti, 
accusati di radunata sediziosa 
e resistenza alla forza pubbli- 
ca, i] missino Romano La 
liussa, figlio del senatore del 
msi Antonino La Russa: Gior. 
gio Mupggiani, esponente del 
msl, «famoso» per aver partà. 
cipato, con l’ox parlamentare 
missinn Domenico Leccisi, al 
trafugamento della salma di 
Mussolini; Alberto Stabilini, 
militante del «Fronte della 
gioventu»; Cesare Ferri, Ame- 
deo Lancella, Marlo DI Gio. 
vanni: tutti di «Avanguardia 
naziorale», uno dei pruppu: 
scoli della destra cxtraparla- 
mentore, 


Relicente 
Per gli stessi reati sono ri- 


cercati i « sanbabilini n Gneta- 
no La Scala e Cristiano Rosa. 


| ti Pinnenstelli, scomparsi da 


parecchi giorni, ed un terzo 
porsonigrio di cui non è stata 
rivelata l'identità. Secondo 
voci non controllate, potreb. 
be essere Ignazio La Russa, 
segrettrio provinciale del 
«Fronte doila gioventù». Nel 
pomerifzio, il dottor Viola, 
ciopo un lungo interrogatorio, 
ha arrestato per reticenza 
sergio Frittoli, responsnbile 
dei quaciri delle organizzazio» 
ni giovanili del msi, lo stesso 
che «denunciò» al diricente 
missino Gianluigi Radice i re- 
sponsabili delle bombe di via 
Bellotti (Loi e Murelli), come 
aveva confermato, nei giorni 
scorsi, il sen, Nencioni, dicen- 
do che Frittoli raveva visto 0 
intuito qualcosa» prima che 
scoppiassero i disordini. 

Per questo, aveva spietato 
il senntore missino, «gli era 
stato fucile, saputo cos'era ac- 
caduto, risalire ai probabili 
responsabiliy. Ne aveva parla. 
to con Radice, «incontrato 
per casoy questi si era con- 
sultato con l'onorevole Sor 
vello e, subito dopo, nveva ta- 
lefonato in questura. In segui 


bi.) 


to, Radice era finito in carce- 
re per reticenza, poiché si era 
rifiutato di rivelare al magi- 
strato il nome cdi chi gli aveva 
dato le indicazioni. Ne era 


uscito quando Frijtoli si era 
presentato (sponterca tici 
ten, Orci è tocento a lui entra 
te a San Vittore, dove sarà ill- 
terroento domani pomeriggio, 


La destra voleva eliminure. 
molti esponenti antifascisti 
Lettere e documenti scoperti piall'abitazione di Rognoni (latitante) 


direttore del periodico di Ordine Nuovo” - Sarebbe confermata l'esi- 
stenza dei legami fra l’estremista è i dirigenti del movimento sociale 


Indizioto per ricostituzione del portito fascista 


Milano, 4 maggio. 

Mario Di Giovanni, uno 
degli ultimi estremisti arre- 
stati per i disordini del 1S 
uprile, interrogato stamane 
a San Vittore dal dott. Vio- 
la, è stato indiziato di reato 
per la ricostituzione del di 
sciolto partito fascista. Il 
siovane, già accusato di ra- 
dunata sediziosa e resisten- 
za alla forza pubblica, non 
è implicato nell'uccisione 
dell'agente Marino, ma ha 
partecipato attivamente ai 
disordini «guidando » gli 
estremisti di «Avanguardia 
nazionale », Iscritto ad «Or- 
dine nuuvo », redattore del 
periodico neonazista «La Fe- 


nice» dal "i, Di Giovanni è 
stato coinvolto. nell'ottobre 
di tre anni fa nell'assalto al 
liceo Manzoni {c'erano an- 
che Nico Azzi, Amedeo Lan- 
sella ed altri neo-fascisti) è 
nel febbraio scorso nella 
sparatoria dell'Arrisbar, do- 
ve un agente fu ferito da un 
colpo ul pistola, 

Il magistrato ha dedicato 
ta giornata odierna agli in- 
terrogatori di altri sei estre- 
misti: Giorgio Musgiani, RO 
mano La Russa (figlio di un 
senatore missino), Giovanni 
Stornaiuolo, Amedeo Langel 
la, Cesare Ferri e Alberto Sta- 
bilini. Il dott. Viola, che era 


1- “La Stampa", 1 maggio 1973 


tornato nella notte da Geno- 
va (dove aveva interrogato 
nel carcere di Marassi Nico 
Azzi e i suoi due complici), 
non ha voluto rilasciare di. 
chiarazioni, limitandosi a con- 
fermare che martedì s'inizie 
ranno i confronti fra Loi, Mu 
relli (i due giovani « denun- 
ciati » dall'esponente missino 
Gianluigi Radice in obbedien: 
za agli ordini dell'on, Servel- 
lo)_e Pietro De Andreis, in- 
dicato come uno degli orga: 
nizzatori della manifestazio- 
ne. Un altro confronto impor- 
tante sarà quello fra Murelli, 
Petrini, Caggiano ed Alberti: 
LI quattro che sono andati a 
prendere nel nascondiglio le 
bombe (lanciate da Murelli e 
Loi in via Eellotti, contro il 
reparto del terzo Celere). 
C'è un nome che ricorre 
con sempre maggiore fre 
quenza nelle indagini sugli 
episodi di Milano e Genova, 
E quello di Giancarlo Rogno- 
ni, direttore ‘ del periodico 
neo-nazista «La Fenice», con- 
siderato l'ideatore del fallito 
attentato al treno del T aprile. 
Nel suo alloggio Ja sera del 31 
marzo si sono incontrati i tre 
terroristi (Nico Azzi; France- 
sco De Min e Mauro Marzora- 
ti) per ricevere le ultime 
istruzioni. Accusato di con- 
corso in strage, Rognoni è 
scomparso, Ma non è andato 
molto lontano: al sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Genova, dottor Barile, la 


moglie ha detto di ricevere 
regolarmente telefonate. La 
donna lo avrebbe invitato a 
costituirsi, 

Non sappiamo se Rognoni 
seguirà il consiglio. E’ stato 
invece accertato che il 12 
aprile, il giorno degli inciden- 
ti di Mi » era presente fra 
i dimostranti «dietro il can- 
cello del cortile della chieset- 
ta dei Jrati di viale Picven. 
Non lontano da un comman- 
do organizzato dal suo grup 
po estremista che aveva l'in 
carico, al. momento delle 
esplosioni delle bombe a ma- 
no, di seminare confusione 
gridando «arrivano i rossi». 
Ma non è tutto. Sembra che 
Vittorio Loi abbia detto al 
giudice che Rognoni e Di Gio- 
vanni avevano orpunizzato 
con De'Andreis il programma 
della manifestazione, provve- 
dendo a convocare a Milano 
gli attivisti di «Ordine nuovo» 
(Rognoni) ei «picchiatoria di 
ut Avanguardia nazionale » (DI 
Giovanni). 

De Andreis è un disoccupato 
che risiede nella federazione 
del msi, di cui è funziona. 
rio e Rognoni appartiene al 
gruppo «La Fenice». Secondo 
le dichiarazioni rilasciate più 
volte in questi giorni dal se- 
natore Nencioni i due non do- 
vrebbero- neppure salutarsi, 
perché Rognoni è uno di quei 
«nemici del partito» che res 
sun iscritto al msi può f[re- 
quentare, pena l'espulsione. 
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Invece, secondo le accuse di 
Loi e di qualche altro asanba- 
bilino», avrebbero addirittura 
lavorato insieme. Stia 

Le perquisizioni fatte nell’a- 
bitazione del Rognoni ed in 
quella di Diana Gohis, segre- 
taria di redazione del periodi. 
co «La Fenice», hanno inoltre 
permesso agli inquirenti di 
trovare altri elementi, che 
confermerebbero l’esistenza 
dei legami che uniscono Ro- 


Ne 


MARCO NOE', 26 anni, sbi- 
tante a Pavia in via Cavallotti, 
indicato da più parti come 
lo sparatore di Piazza Gran- 
de: il 26 aprile, lo stesso gior- 
no in cui la magistratura mi 
lanese emetteva 50 avvisi di 
procedimento coniro elemenzi 
neo-fascisti, fuggiva dell'Ospe- 
dale di Voghera, dove era sta- 
to ricoverato per un incidente 
stradale. Sembra che, prima 
di lasciare l'Ospedale, egli si 
sia incontrato con il dr. Gar 


ranlga, consigliere comunale | 


missino- di Voghera. 
Da 


blzie 


enoni con i dirigenti del msi. 
Lettere, documenti, addirittu- 
ra la «bozza» di un progetto 
(denominato Idra), per l’eli- 
minazione dei capi delle più 
importanti organizzazioni an- 
tifasciste. Dietro la facciata 
di rispettabilità (il «doppio- 
petto» di Almirante) del moi, 
si muovono ed agiscono Der 
conto del partito gli estremi. 
sti della destra, 


Francesco Fornari 


rente sd Avanguardia Nazio 
nale, studente di Filosofia, 
presso l'Università di Pavia, 
arresiato il 30 aprile per I 


fatti di Milano, A Favia TL 


sulta poco conosciuto. 

Un particolareggiato dossier 
sulle rsitività dei neo-fascisti 
pavesi e sulle loro eventuali 
connessioni con l'attentato al 
treno ed 1 fatti di Milano ver- 
tà reso noto, lunedì sera, ak 
le ore 21, nell'Aula del "400, 


1 - #|La Stampa”, 5 maggio 1971 
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a destra: 


Comunità stampa «del MSI, Iederazione di Mila- 
no. Vaprile 1973, firmo da Franco Senso 


MOVIMENTO SOCIALE 


FEDERAZIONE DI MILANO 


UFAG — cei ; vi scizi nio, 3 Aprile I973__ 
FEES * Via iL AGE, A+ Tei TORTI: Toda a 
rinite si n h | 
dal Du o e en 
ari GASPRARATUAE | 
COLUNICATO ALLA STAMPA 
AL PREFETDO 
AL PROCURATORE GENERALE 
AL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
AL QUESTORE 
AL SINDACO 


AL PRESIDENTE DELLA FROVINCIA i 

AL PRESIDENTE DEL CONSIOLIO REGIONALE 

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE 0 
WILANO REWALME LOMBARDIA | 

a p.ù a PALA euLIURA | 

er eci Dia 1 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO |? | 

AL MINISTRO DELL' ve 

AL MINISTRO DI GRAZIA E GIU 


CL] 
1 nàz _—. 

A Roma parlamentari socialcomunisti con appendice di sinistri 
D.0. intimano al Presidente della Repubblica e al Papa,di non rice» 


vers il Preeidente del Sud-Yietnam Van Thieu,nostrando la propria 
artoganta nei riguardi dai poteri dello Stato e della Chiana, 


A Villano il solito Comitato dell'aAnpi con comunicati a con via 
sita alla polizia cerca di ricattare le Autorità perché venga impa» 
dita la manifestazione indetta dal MSI-Destrn Narionale per 11 I2 
Aprile. In proposito sari bene sia tenuto presente: 


I) la data scelta è concordata non coincide né con l'inaugurazione 
della Fiera,né con scadenze sulla resistenza prese a pretosto per 
strumontaliszare provocazioni,divieti e discriminazioni. 


2) la partecipazione del Senatore Franco sarà l'occasione per chim= 
rire alla pubblica opinione disinformata la dimensione nazionale del 
Arantàa del Messoglorno a Il saniò civile dalla protenta di Reggio 
Calabria,al di là di oscuri episodi di violenza contro le forze dele 
l'ordine alla quali va il rispettoso omaggio del MSI-INN por 1l sera 
vizio spesso ingrato da esse reso sl Faesa, 


fall 


589 


MOVIMENTO SOCIALE ITALIANO 


FEDERAZIONE DI MILANO 


uri BOS MIAMO ia 
tin Lo RAMAS, Bi © Tall TOT - PRESA 

Bra A : a 

+hlpala si i ì 

Ad 

ERETTA 


3) Milano quotidianamente viene turbata da atti di teppiamo 
rosso nella scuolae,nelle Università,nelle aziende e nelle stra» 
de; la città viene percorsa da innuneri cortel anarchici ,macinti, 
di Lotta Cantinua,déel Movimento Studentesco, dei marx-leninisti - 
în una sagra di bandiere rosss,di esibizioni banditesche,di paro» 
le d'ordine csatroa la legge a contro lo Stato « d'iatigazione a 
delinquere. 


In questo quadro desolante la manifestazione tricolore del 
M5I-IN costituisce un momento di riflessione e un AFPeLLO respona 
sabile alla pacificazione nazionale è al riapetto della legge cons 
sro la violenza,per l'edificarione di una società migliore e più 
giusta. 


T1l KSI=DN nella pienezza dei propri diritti politici e costi» 
tuzionali a consapevole di rappresentare la ansie o la aporanse 


di milioni di italiani,denuncia il carattere provocatorio a ricate 
tatotio dell'annunociata “"waata mobilitazione dei lavoratori per 


impedire" un libero è civile incontro con la pubblica opinione mim 
laness. 

A Boma il Presidente Leone non si é lasciato intimidira dai fa» 
tinorosi e nén ha rinunciato alle propria prerogative contituszica 
nali; a Milano non si ritiene che il sfetto,il Questore a la Ha» 
giatratura alano disponibili all'accettazione supina delle inposie 
zioni di personaggi pressoché sconocaciuti e di sigle dietro 1 quali 
ni muove 11 disegno comunista di sovversione e di attentato alla 
libertà civili a politiche della costituzione repubblicana. 


Pa 


# 

COMMISSARIO. BTRAORDINARIO 

Ca, Frazaa Sarvallo 
Pat 


ti 


SAR Si 


E E. 
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III - 7. FERORELLI GIOVANNI 


18.11.1969 


19.6.1970 


181970 


81.197] 


marzo 197] 


1.12.1971 


42.3.1972 


1,2.1973 


' Vedi pagina TIG e 117 


Si apre contro di lui ed altri istruttoria formale per un attentato 
RIRAIOO contro l'ex Albergo Commercio a Milano, avvenuto 
411,4.19601 


Arrestato rlopo la battaglia ingaggiata dai neo-fascisti contro la 
polizia in piazza 5, Babila, 
Il Giorno 20.6.1970, 


Condannato a 4 mesi con le attenuanti generiche ed i benefici di 
rd Do resistenza aggravata in seguito agli scontri del 
41970, 


La Stampa 8.8.1970, 


Affestato per concorso în lesioni gravi ai danni di tre antagonisti 
politici; ci si riferisce ad una aggressione compiuta il 9.6,1970, 


Corriere della Sera E.1.1971, 


Dichiara ad un giornalista dell'Espresso: “Siamo il fascismo di 
domani, senza di noi Almirante resta un attore da filodrammati- 
ca. 8%... tion siamo più disposti a sopportare il gioco di un par- 
lito che ci strumentalizza nelle piazze e di rinnega alla prima oc- 
casione”, 

L'Espresso 12.12.1972. 


È ssccusato con Remo Casagrande, G. Luigi Radice, Fioravante 
Tedeschi ed altri, di ricostituzione del disciolto partito fascista, 
Avanti! 1.12:197];? 


Condannato ad 11 mesi di reclusione è 70 mila lire-di multa per 
fupina, 

La rapina avvenne il 18.4.1970 durante un’ageressione ai danni 
di vino studente democratico. ì 

In possesso del Ferorelli venne rinvenuta la patente dello stu: 
dente aggredito e derubato, 


Il Giorno 23.5.1972. 
È coinvolto nei fatti di corso Europa del 3.2.1973 è indiziato di 


rissa, tentato omicidio, lesioni, porto e detenzione di armi è corpi 
comtundenti. 


Il Giorno 8.2.1973? 


* Vedi pagina 568, 569 e SM 
® Wedi pagina SB3 e SEI 


M1.4.1973 Aurestato per rapina a mano armata compiuta Dl 54.15974 in com- 
pagmia di Mario Marino, 


l'Unità: 2841973 e Il Criorto 30.4.1971 


28.1.1974 Il Tribunale di Milano gli nega la libertà provwisoria perchè ele 
mento "socialmente pericoloso” 


Il Giorno 29.1.1974 


ari che e e Dome 


CD ha 


acrim IL 05 CIO. 


CON LULO i [ASCIS bi Î 


Iin:commanto. di es irema ‘destra, dovo avercienialo-di.iun 


bare una manifestazione cel M ovimento studenies co; pa ce?» 
‘calo anche di assalira la sede dell'AMPI + Nova anesìì 


: NCORA ‘disordini, «ieri porneriggio, - A Alle 18.19 una trentina di giorani Fuschulk, 
A casa dei Fascisti che hanno tentato di con tlmetti e armiali con bastoni e apranthe 
“tarttame Ta monifestazione democralica com di ferro, ni nono presentati in corta Mon 


cittadini, I Fascisti che hanno cercalo ancora mò cercato di sfondare lo schieramenti di 
iena vuila di darmeggiare la sede dell'ANPI, polizia per raggiungere | dimoranti, La 
ix via Mascagni. cono atati pù colle cartéali potlzia È ha immedialamenta caricati. die 
dalla polizia, Dodici giovani sono stati fermenti, sperdendali par «ia *iaconti di Modrons, Al- 
I ènamemianti, anche con ieléfomate al cuni bombe lncrimosyene lanciate comro | 
giorpali.. hanno protestato per l'intollerabile foacigli banco raggiunta delle mitomobili è 


bo | tipetuli atti di leppiomo ai darmi di forte. Con vazione di « commando wo mal 
tecsione che regna da diversi giorni pel cen soc pemetrale, auraverso i finestrini, dere 
| 


to dalla cità, tro un pullman della linea «Oa Cè sialo 
Verso le 1% im pinzza San HEnblia, alcune un fusgi fuggi generale dei passéggen, a8- 
centinzia Gi persone, tra giovani cel Mov milaufiotati. Per firtuna nessuno hi subito 
mento: Sinderntesco, «dipendenti. 4 grandi dannd. Allontaranii 4 fascisti hanno risp 
megarthai- in sciopero e rapprementanti del | sin con il lancio di cubetti di poriica, 
«Carritaca-antilascista di difesa dell'ordine Sembrava, pi qpuesio puribo. che la sicarione 
repubblicana; si sono riunite, binccandio gli farmasse iramipalla. È giovani, perà, si sona 
Becssisi di corso Nonforta corsò. Europa, riorzanizzati & circa Mtarora dopo, sono 
corsìò Vererià è coso Viliorio Emanuele, riapgarsi in via Mascagni, tentando l'assito 
cd passanti venivano distribuiti volantini alla sede deil'Associazone nazionale parti- 
del Movimento Studentesco e dol Comitato giani d'Italia. La strada, comenque, era ben 
intifascista (di cui, a paris, pubbilchiama controllata dalla palitià @ | faszisti sora 
args serali), rimasti per qualche tempo a scandire so 
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essi ha larselato Lun vaso contro l'ingresso, carabinseri, prodi a sventare qualsiani mune 
Bemea prosoctare danni, Inbovo intervento de: 
la polizia, e nume lancio di cindelolti La. sorso stabi convertiti in arresto. Gli arrestati 
Pa che ha disperso definitivamente | cond: Giovanni Brambilla. 19 anni, Giovanni 

Dopo la loro fuza. sono siate lrn Pere, 19 anni, Rsccardh Fim: "IT, al 
ri 


gan mostalgici. A un certo momento uno di nevano aclamente alconi reparti di agenti e 
| vo.incidente. In serata, dei dodici fermi nove 


l'altro. Finvenule e sequestrate galla ia o Gamlacorta, 18, Luca Mercudli; 1&, 
due spranghe di ferro; Paolo Valvo; 18: Degli altri tre arrestati, 
Alle 20) mentre j giovani del Movimento studenti mimomeniti, fon sogò stale nese ile 
sSiulentesco si Dvviavano n picc be generalità. 


verso Ba Sa Suatale, in pista San Al 
I a 

Per gli incidenti in piazza San Babila 
Sei meofascistii some assolti 
e uno condiemnalo a Kblaneo 


I giovani di estrema destra sì #rano scontrati con gruppi del aMovi- 
mento studentesco» » Poi avevano arpredito la poliria con lanci di pistre 


Milano, 7 agosto. to non sussiste e da quella 
{g.ra.) Al processo per gli di resistenza perché non im- 
incidenti in piazza San Ha- putabili data In minore eth: 
bila, un neofescista condan: Riccardo Fiume e Alberto 
neto e sel assollL A Giovanni Gambacurta dell'Imputozione 
Fenorelli sono stall'Infiittr di blocco stradale perché i 
feclusione con le at- fatto non sussiste e da quella 
tenuanti generiche e i benefici di resisteliza per non ever 
di legge, perché ritenuto col. commesso il fatto: Antonello 
pevole di VEGERIEREA RESTA De Florentis dall'imputazione 
VELE, di blocco stradale perché il 
Tutti El altri imputati sono fatto non sussiste e da quella 
stati assolti con formula di. di resistenza ed esplosione 
verse; Giovanni Brambilla di ratzl perché non imputa 
dell'imputazione di blocco bile.data ln minore eth. 
stratlalo perché il fatto non Il presidente ha ordinato 
sussiste r cda quella di reel- l'immediata scarcerazione di 
&lenza per insufticlenza di pro. tutti gli imputati. Contro la 
ve; Cesare Cattanso e Paolo sentenza la Procura della Re 
Valvo dell'imputazione di pubblica ha annunciato il rl- 
blocco stradale perché il fat- | corso in appello. A conclu- 


———_ _ _-. . 
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sione delle lettura della sen 
tenca dal pubblico presente 
irrm aula si sono levati lunghi 
applausi, 

Il P. M., dott, Ottavio Co- 
lato, al termine della sua re 
quisitoria aveva chiesto per 
Giovanni Brambilla 3 anni è 
4 mesi; per Cesara Cattaneo 
un anno e è mesi, per Gio 
vanni Fenorelli 3 anni: per 
Alberto Gambacurta 2 an 
ni; per Prolo Valvo un anno 
a 4 mest 

Il processo contro i sette 
neofascisti si era iniriato ieri 
in un'aula gremita di nostal. 
elcli. Tutti gli imputati, nel 
corso dell'interrogatorio da 
parte del presidente, avevano 
respinto ogni addebito pro 
clamanddsi innocenti: aveva. 
no solo ammesso di essere 
iscritti o simpatizzanti della 
« Giovane Italia», —. - 

.I fatti che hanno portato 
i sette giovani davanti si ghi- 
dicl ebbero coma teatro pinz- 
za san Babila, corso Monfor- 
te, corso di Porta Vittoria, 
via Fontana e via Podrora, 
Gli. scont:l all'inizio furono 
trà gruppi di rneofescisti ed 
elementi del «lMovimento 
studentesco ». glunti in san 
Bablla con lo scopo dichiara 
to di asgomberare la piazza 
dalla Leppegzilu fascista a © 
solo in un sscondo tempo nel: 
la lutta furono coinvolte le 
forze di polizia giunte sul 
posto al fine di evicre uno 
scontro tra le opposte’ fa- 
zioni. 


IM 


All'intimazione della’ poll: 
zia di sciogliersi, ) fascisti 
diedero il via sd una fitta sus 
salola alla quale gli agenti 
risposero con il lancio di can: 
delotti lacrimogeni e con mas 
*lece cariche in un dramma. 
tico disordine, tra i fuggi 
fuggi del passanti e il precipl. 
toso calar delle sarecinesche 
Gi tutti 1 negozi della zona. Ci 
furono numerosi feriti e con- 
tusi tra 1 manifestanti e tra 
le forse dell'ordine. 
pa 


_— 


Arrestato sla 
imputato di lesioni 


Agaredì tre avvertari  polilici 


*In esscuziona di un manda» 
to di cnttura emesso idal giu» 
ice litmittore, dottor Germr- 
do D'Ambrosio, ngenti da) nu- 
cleo di poltzta piundiziaria han» 
tio arrestato. feri:1I noofuscel» 
ata .Glovanni Ferorellil. accu» 
sato di concorsa In lesioni 
smnvi si danni di tra -antago- 
nisti politici. I mandato di 


« somsascona 


cattuza fa neguito al risultati 


dell'Inchisata della moaglatra- 
tura aul disordini vwerlbcattai 
il 3 giugno dello scorso s0DOo, 
in piazza Cavour, davanti ni 
tabellone luminoso che ripore 
tava 1 risultati elettorali. Un 
gruppo. di (estremisti di.de- 
stra. al. era: scagliato- contre 
tre giovanotti. di estrema ale 
nistra.. chè passsndo AVEYAIO 
fatto qualche commento. d0= 
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pralfatti dal più numarad av- 
versari, 1 tre. erano stati du- 
ramente picchiati elasclati 25> 
milsventti per terrà, Por due 


l'ascisia 
Tapinò 
studente 


E? STATO condsnuato par rapina IU gio 
; vene nesfgisclata dalle cai vicende è 
parbita l'inchitità dol scatituto procurziuno 
della Regibblica per ricostituzione del pat 
Ulti faseletà. A Giovanel Fororgil dti Store 
di tutte d'assie (presttonte Paolo Curatola, 
PM Elo Vaccari, concelliore Michele Papa) 
ha inflitto indici mesi di ceclusione o Ti mila 
lire di multa por rapina, concedendegli le 
“attenbdanti del risartimento del damno è del 
valore lines eta stapensione condizionale del 
la pena. L'imputato pra difeso dall'avvocato 
Luigi Colalco, 

La rapina imputata a Feroretli ‘è la tra 
duzione giudiziale di un episacio di violenza 
politica avvenià Il 18 aprile 1910, al termi 
ne di uni manifestazione Indetto dal Movi- 
Tr studentesco, alla quale Aveva parteci: 


di loro, - Domenico Lsona, 21 
anni, e Romildo Mazzi, n am 
nt, i medici al erana riser= 


-Vati la prognosi 


pato ia viltima, lo stedente Franco Zandsso, 
«43 anni, di Sondrio, Econo da poro finiti sli 
econo con la polizia, quindo Franco Za 
sesso, in corso Eurona versa le 15,30, veniva 
affrontato di una gisidicioe di neofascisti che. 
lo picchinvana, lo immébilizzavano è gli to: 
Eliovana di tasca la patente coa 3000 lire inf” 
late tro 4 fogli del cCocumento, Gil arorta- 

co crono fureiti quando si erano accorti che 
«lin .Eruppà di persone si stava avvicinando a 
loca. 

La patesto del Tanciss, un puio di mesi dopo, 
Visa Lrovata ino cno cquisiera d'albero Gecupata 
‘dal Ferorelli; “cha Vence percio denunciato alla 

magisiratura. ti 

In &f primo tema, Il Ferorelli venne incriminai 
i e rinviulo a giudizio per semplice Furto, Ma -Îli 
PM che sosteneva lu pelsbtca scusa de tribungle, 
fi ‘sostBiule procuralete Raligeule Sinnera, rilenno 
ce lE pento conio dit Fororelli fiero dl ripiona 
eUirita li riconiato der du curo d'Asso oc rh 
chiunò (ER alli del piruccsn al sod mifbria 

Epunsimando HO 5 feado Topisudlu; il deblie Sin 
Bla trasse anice gli cdeosenti per asvire ua pirogogli» 
miato di rivulituzione del purillo Cuseisa nat calò 
teatro Il Ferorelli, ina anche centtro salire uodlel 
perssaa, tra le quall Remo Casagrande, Fioravanle 
Tiisulti è Gisaluizà Modice. ba contromi di par 
eli mliluzl, ii dottor Ginssto efelat anche ordini di 
calturn, che. la Cupsriune ha annultato. D procedi: 
bissiila, comiunqua, è ori lesion del giolice. 
liretloce duttor Antonio Curboita, 


Arrestato per una rapina 


fo squadrista Ferorelli 
Con un complice, anch'egli un teppista nero; aveva 
assalito due donne in un appartamento in via Dezza 


Giovanni Ferorelli, il teppi- 
sta fascista ventiduenne, abi. 


| - “Corriere della Sera”, & permasa 1971 
= “Ti Giorno", 23 maggio I9TÌ 


tante in via Borsa 24 al Gal 
loratese, ricercato per rapina 
a mono armata dal 5 aprile 
scorso, # stato catturato Ieri, 
verso mezzogiorno, dal dott. 
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Serra, dal maresciallo Oscuri 
e dal brigadiere Ripgsezi della 
Mobile; iL ricerento stava per 
entrare, in compearznia di al- 
tri due stovani, in' tina bar 
di piazza Grandi a Porta Vit- 
toriu. Ii funzionario e i due 
suttufficiali, venuti a cono- 
scenza da qualche slorno che 
Glovanni Terorelli era stato 
visto nella zona, avevano sta- 
bilito una serie di apposta 
menti conclusisi ferl con la 
cottura-del Feroreili che è uno 
dei più noti teppisti e piec- 
chintori meri milanesi, oltre 
che pregiudicato per reati co- 
muni. 

Giovanni ' Ferorelli è com- 
parto in pinzza Grandi a pic- 
di mentre si faceva incontro 
a dus elovani che stavano ar- 
rivando su una moto, Quando 
i tre hanno visto il funziona 
rio e i due sottufficiali farsi 
loro incontro decisnmente, il 
siovane olia puida della moto 
ha imballato il motore nccin 
gendosi n una veloce fuga, 
probnbilmente con la speron- 
za che tulti.e tre i poliziotti 
si lancinssero dietro di loro, 
così che Ferorclli nvesse via 
libera. Ma, mentre il minare. 
scinllo Oscuri si lancinva sui 
ricercato imminbilizzandolo, il 
dolt. Serra ec il hrigadiere RI. 
cnzzi. con un. balzo, riusciva: 
fé fg noccaTte fo AmTuIanetTaze 
inehe i due della muto, Poco 
duto tutti e tre erano in que- 
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stura: qui è risulznno che dî 
muto ere stata rubata da uno 
ciei due omici dei Feroroalli, 
un altro teppista nero di 17 
anni, cile è avaro, perciò, ar 
Tastato usunirmente, mentre il 
secondo siovane dello moto È 
steto denunciaro a piede libe. 
TO. 

Come a suo tempo riterim» 
mo, la ropina ver la quale il 
teppista e picchistore nero è 
stato arrestato iu compiuta 
da lui con Mario Marino la 
sera dei 5 nnrile scorso in via 
Desza 43, I dua, pressniatisi 
alla custode recando un maz: 
mn di fiori, si fecero passare 
Dér sarzoni di un floralo € 
subomiromi alia porta di Oteli 
Coisciccvo dove, in quei mo- 
mento, c'era solu la fislia O- 
fietta di 24 anni Quando ix 
Tàyazza apri la porta i qua, 
estratte la pistole, la sottaro. 
no in terra, la etp.rono, DOL 
ia imbavasitarono, ravsinondo 
omuindi dai vari cassezti miopia! 
li per mezzo miliure e 20 mi. 
la lire in contanti. 

Durante ln fura, Valiarme 
dato dali razazza riuscita a 
liberarsi sUDIto, morto alla 
cortura del so.0 Mario Mari. 
no. A quam isri sera È tra- 
naiato il Paroreli è suspettato 
ansna della razina di via Ri. 

amonti in ei è stato Lcci. 
Par orelice Gaetano Da Hel. 
Wa, 


“L'Unità”, 28 aprile 1993 


- GUCE DIETRO I PICGIATORI 


i "nn1EREBEGSgZIZIIEGOHì | :A:TURONNNE NE ENE IAA 
UNA. Erano dre, ma a+eva parlato qua-. «tone con E gruppl di estrerna destra e 
ixi sempre N più piccolo del gruppo, Madice aveva nesito di aver nai imnttato 
quello-con l'aria più fredda è più derisa. con loro. E Îl Ferorelli? «Sì Io conoscia» 
Fortava una svastica nitrorata al collo. mo, un giovine che noi ‘cnevamo i badi 
com una strinva di cuoio, si <hiamuva, ml perché sospeltavimò che fosse un infor 
pveva-detto, Gianni Fecorelti. fil aveva malore della polizia», oloni 
isietonsto (quilene giore prima: {srae il» - Adesso Ferorelli è in carcere a Sac Vi 
marco. 1271); all'indomani del collogitto i Siore, Gionivizi Madite è: fuggito chisal 
televisivo di Giorriocalmirante con-Wile <dore persolirarsi ni un mondato di cale 
rie-forrssio-e-Alberto.- Sensini, un collo» ‘fur, contro Servello è stata chiesta cun 
‘quio-che sesnò l'insugurazione dei fuovo-- autoriaszione a procedere,.e iuiti e- tre 
‘corso presle'torale del Movimento soci: sono chiamati a rispondere di un'accusa 
ter leealitario, moderato, perfino parla- di reato, quella di aver ricostituito il dl 
mentarista. «Mon slamo- più disposil n sciolto partito fascista, con l'suni metodi 
sopportare ll gioco di un partito che ci. HMepali e le sue tecniche squadrisie. L'inb 
atrumentalizza. nelle piazza e ci rinnera- riailva stel dottor Sinazrà, dl magistrato 
alla prima occasione, mil aveva detto milanese che ha velato l'inchiesia, È 
Ferorelli al telefono. È i. sposta per grandi Unte nell'articolo q 
L'incontro era stalo mollo lungo. Una  necanta. o Fi 
settimana dono ne ‘avremmo avuto are al FABRI TRE 13 contengono lei 
che nn altra. Hi avevano permesso di re gistrazioni desti incontri con i tre 
gistrare tutto, mi avevano solo chiesto di siga id i ana 
mon fare L'oro nomi. Mi averaro anehe  Neesiuadristii milanesi sono malte tati 
esibitoun pacco con tutte le loro "cre Calici. Qualche esempio: gennaio 1970. 
Cenziali* perché non li ceredessi del simu» e Giannizi Madice cl chiama nella sede 
Tatari: mandati di cattura par aggressio di corso Monforte 11 La serà Sl dovera 
ne » violenza, pl avvisi di perquisizioni svolgere un corteo di Avanguardia ope 
damfeiliari per detenzione di esplosivi,  raia, Hudice ci fornisce di petardi © bom 
«Stato ll fascismo di domani, senza di be carta, pol ci fa salire all'ultimo piano 
no] Almirante resta om attore da filodiram: di un palozzo d'anzolo tra largo Augusta 
maticna, nveva detto Ferorelti. Ed erava. e Porla Vittoria, Quando il corteo passa 
mo venuti al nocciolo del discorso: « Nol lanciamo le bombe e i peiandl Tra la por 
factiamo parte del gruppo neolaselsta di illa wi maoiati scoppiano gravi incidenti. 
plarza San Babila è di cn altro eruppo il'L’obiettivo è rargionio a, Giugno 1550 
caltia dralta cha par de Ps citi «Luclano Bondtbre, che ora dirisa il 
segreto, Simo nol cite al fixi forniamo i aTtit sh 
tmansanelli, i feriti © all'occorenza | mor CRE Pirri della Mori Mei ira ai 
tl slamo nol che, per conto del Hal, an chioma in corso Montoria. C'È da vem 
diamo n fare le spedizioni al'univeraltà; gdlesre Us camerata chs ha avuto un brace 
je Prg ci battilamo con la polizia, con È cio spezzato dai moolsti, Arriviamo alla 
ka cid iaia con. gli scioperanti. Ve sode gì “"Itolio-Cina", Incendiamo e deva 
lo dimostriama. =. . stiamo iutto =, E pol, gli assalti alla Sta 
E ra venuto Ivori un minuzioso elento tale del febbraio, l'irruzione è Cinisello 
Îì di fatti che era itato riportato in un Balsamo nella tipowralia di "Lotta conti 
articolo dell'"Espresso" del ST marzo scor nua", l'assalto alla sede dell'Uil, dl 13 gore 
‘so, I Fatti erano provi e comportavano re malo 1911 i 
sponsabilità precise. Ma non c'era stata Si era parlato, a un certo punto, anche 
nessuna reazione apprezzabile da parte di esplosivi [s Abbiamo sei de osli di ar 
delle sutorità, E qualche tempo dopo era mitra Milano e Lecco; chi ermle che ci ab- 
arrivata la querela dell'on, Servello, com- bia fornita | finanziamenti per metterli 
missarlo Federale di Milano, « di Gianluigi in piedi?=), e perfino delle bombe di Ck 
Radice, all'ora dirisente della "Giovane tantara, 4 
Italia”, l'organizzazione siulenitica mio La masgior parte di queste notizie venl- 
sIna, tutti e due chiamati direttamente in va pubblicata come gia no detto, nel mar 
causa dalle dichiarazioni dl Ferorelli. Non z0 di quest'anno, Dopo nove mesì un mi 
più di vuindiel riorni fa in una prima  gistezto ha cominciato a tirarne le com 
vdlenza in Tribunsia Servello aveva reo cluslanb . 
àpinio silegnosamente le ntcuse di enllu- GIUSEPPE CATALANO 


Espresso”, Li dicembre 197] 


Nuovo ritrovantento di esplosivi alle porte di Milano 


In una valigia abbandonata 
una micidiale santabarbara 


_—__—_———.É——______mÉ—— — —— — — ttrr_r_—ttmT__,rP_cxz+t}t ri 
Liù scoperta un passszie, gpl bardo della sirmia, a Colopio Mauzess; ce n'era abbaslanza per far salare nero pur 
sa + Una serilià di sapore lasciata - D periosleso materiale & stato fatte belllari - Battuta d'asta nelle Indagini sul 
s giovedì sere si da oggi inierragatacio del birumagri margisali - Il ruoli svelto da Ferrorelli, piochiatani è ragionare 
=—-———___————wk._—m__&«s]. = nn" LETTE 


La specialità più diffusa tra i 
teppisti fasvizti & di furto di mo- 
inciclette, per il aquile sembra 
ai siano assimtirali un cerio mo 
nopolio. 

Sull'argomento deve sapere 
molto cose Giovanni Ferrorelli, 
il neofascista accusato di avore 
rapinato gioielli por mezzo mi 
lione a Ofelia Colacicco, una ta- 
gazza di 24 anni aggrodita nella 
sua casa di via Dezza 43, il 5 
aprile scorso. Con Ferrorelli c'era 
il « camerala » Mario Marino, 20 
anni, preso subito dopo il colpo, 
Mnrino è iscritto ad « Avanguar- 
dia Nazionale» ma non è evi 
dentemente un duro: appena ac- 
ciulfato, ha fatto il nome del 
Ferrorcili. | 

Il PM Viola ha nel fascicolo 
il nome di Ferrorelli, ma sola- 
mente come teste. 

Giovanni Ferrorelli comparé in 
numerose inchieste penali per pe 
staggi e assalti squadristici add 
in attesa del giudizio definitivo 
per un'altra rapina, compiuta ai 
danni di uno studente della Sta- 
tale agrredito durante una ma- 
mfcestazione politica. D nome di 
Ferrovelli, oltretutto, spre la li- 
sla degli imputati per ricostitu- 
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zione del partito fascista, con 
Remo Casagrande, Gianluigi Ra- 
dice e Fioravante Tedeschi. 


Alla lista dei reati, il Ferro 

relli ha aggiunto anche quello 
di sostituzione di persona. Quan- 
do il maresciallo Ferdinando O- 
scuri gli ha messo le manette, 
gli ha trovato in tasca una carta 
d'identità intestata a un amico 
morto, Paolo Volvo, Con questo 
documento, Ferrorelli si era al- 
lontanato da Milano ed è riuscito 
a rimanere latitante fino a quan- 
do non ha commesso l'impruden- 
za di ricomparire In città, forse 
certo di rimanere ancora una 
volla « coperto ». Non ha voluta 
però rivelare dove si è nascosto 
in tutti quei giorni. Ha soltanto 
ammesso, dopo essersi reso conto 
che gli inquirenti avevano nbba- 
stanza elementi sui suoi movi. 
menti, di essere stato a Malta 
e di avere cercato rifugio anche 
în uha località nel pressi di 
Reggio Calabria, 
“A Reggio, evidentemente, non 
mancavano gli smici. Forse gli 
stessi che secondo la polizia ca- 
larono a Milano per i disordini 
del 12 aprile. 


SIGH", 30 aprile 1971 


M - 8. GIORDANO ANTONIO 


12.2.1990 Si incatena con altri quattro “camerati” in Piazza S. Babila; viene 


arrestato per blocco stradale. 
Avvenire 13,2.1970 e Correre della Sera 1321970! 


4,5,1970 Arrestitò per manifestazione non autoriztata, violenza e resi. 
| stenza a pubblico ufficiale. 


Corriere della Sera 14.5.1970 


8.5.1970 Rilasciato in libertà provvisoria, 
Corriere della Sera 14.5.1970 e Il Giorno 951970. 


20.1.1971 Partecipa all'aggressione squadrista ‘alla Camera del lavoro di 
HWiilana. 

È denuncisio a piede libero per rissa aggravata. 

l'Unità 31.1.1971? 

22.4.1971 Arrestato per oltraggio a pubblico ufficiale in esguito all'aggres- 
sione al Consiglio regionale Lombardo, durante la quale rimase 
ferito un dirigente della vigilanza urbana. 


Corriere della Sera e La Stampa 33.4.1971 


1591973 Assolto in istruttoria per i fatti del 29.1.1971 


Corriere della Sera 26.9.1973 


ignobile guzzarra fassisia 


L'atteggiamento « morbido » 
della polizia ha consentito ie- 
ri serà nl solito gruppo di tep- 

isti fascisti della « Giovane 

talia n e del « Fuan», ni qua: 
li si sono aggiunti noti e lo- 
schi figuri, fra cui Vex vice 
comandante della famizerata 


!Wedi pagina 554 è 555 
è Wei papinn T34 è seguenti 
"We pagina 188 a 749 


* Vedi pagina 535 e 53) 


banda Muti, Spadoni, di com- 
picre un'altra delle loro squal. 
lide provocazioni. La pazzar- 
ra fascista ha preso a prete 
sto la morte avvenuta a Ge- 
nova per infezione tetanica 
del missino colpito al capo 


‘cla una bottiglietta la settima. 


na scorsa nel corso delle pro- 
‘vocazioni organizzate in quel- 
la città degli stessi fascisti. 
Teri r.bttina la questura ave 
.va reso noto di avere proibito 
la manifestazione, tenuto con- 
to tra laltro delle tre ag- 
“pressioni teppistiche compiu- 
te sabato sera dui. fascisti, 
Invece ieri sera, la proibizio- 
ne è stata parzialmente rero- 


cata. 

Infatti, dopo che i fascisti, 

a gruppi, erano stati lascia 
ti filtrare da corso Monfor- 
te attraverso il pur fitto schie- 
‘tamento di polizia e carabi 
nieri, a un gruppo di circa 
200 di loro, radunatisi sul sa- 
erato, In piazza del Duompn, 
è stato consentito di «tene 
re un minuto di raccoslimen- 
to». Subito dopo i fascisti 
hanno tentato di mettersi in 
corteo, raggiungendo la gal. 
leria e sggredendo alcuni cit: 
tadini. 
. La polizia allora è Inter 
venuta, piuttosto blandamen- 
te, per disperderli fino in 
piazza Scula, dove i fascisti 
si sono divisi in gruppetti, 
uno dei quali, ragciunto cor. 
so Buenos Aires, ha fracas 
sato a sassate le vetrine del 
l'Associazione Itali»-Cinn, men. 
tre Il resto tornava «in corso 
Monforte, 

Qui per un'altra ora ab 
bondante si è protratta, dal 
balcone della sede della «Gilo- 
vane Italia» la dissustosa gaz- 
zarra a base di inni fascisti. 


(LLU 


Solo quando alcuni sassi 
sono piovuti dal balcone, il 
rice questore Vittoria ha or- 
dinato il fermo dei più fa. 
cinorosi, 

A tarda sera la questura ha 
Preso noto che di 17 fermati, 
tre sono stati arrestati e 14 
denunziati a piede libero, Per 
tutti le accuse sono di rifiuto 
all'ordine di sciorlimento, ma- 
nilestazione sedizioza e mani- 
festazione fascista. 


La 


Libertà provvisoria 


à fro Giovani «neofascisti» 


La Procura della Repubblica 
ha concesso ieri la libertà 
rovvisoria nl due giovani ned= 
ascisti arrestati ll 4 imaspio 
scorso, dopo pl'Incidenti setul- 
u palla manifestazione Indetra 
per la morte del missino pa 
novess Ugo Venturini, colpito 
da una bottiglietta al capo 
durante un comizio missino, 
Ei adria ni dt Cattania e 
nio = SCrceno, entrambi 
iene accusati di vio 
lenza aggravata a pubblico uf 
ficlale (lancio di pietra contra 
la pollzia), disobbedienza al- 
l'ordine di scioglimento del 
corteo e redunata sediziora. 
Per quest'ultimo. reato. risul. 
tano denunciate a piede libe- 
ro altre ventiquattro persone. 
La giovane Donatella Stabilinl, 
arrestata nelle stessa circostane 
ge, ha ottenuto la libertà prow 
tleoria s6bato scorso, 


4_ 


1- “L'Unità”, 5 maggio 1970 


i- “Comriere della Sera”, 14 maggio [STO 


Il - 9. STEFANO LO SURDO 


Il personaggio, non sembra particolarmente interessante. Fornisce però l'occasione per 
cogliere taluni legami che esistono tra il MSI ed altri gruppi di destra; Infatti il Lo Sur- 
do, firma un articolo apparso sul periodico “L'Unione della maggioranza silenziosa”! Ri- 
troviimo ancora la sua firma su “Lotto nazionale” dell'8,3.1972? assieme a quella dei 
ben noti Mario di Giovanni e Flavio Carreità, di Italicus, che scrive sul Secolo d'Utatia e 
di'Adriano Ramualdi, che serve sulla rivista “Lo Destra"! 


CONTRO | « COMITATI TRICOLORE » 


’rovocazioni 


comuniste 


Da altuni mesi Il partito comu. 
nista è allammato dai crescenil 
consensi che stanno raccogliendo 
all'estero i «Comitati Tricolore ». 
Sabato scorso | comunisti sono 
passati al contrattacco in Svizze. 
-ra cd hanno organizzato a Berna 
una provocatoria dimostrazione di 
piazza per impedire, all'insegna 
della «lotta a] fascismo», l'inau 
Eurazione nel centro della citta 
di una sede dell'EWNAS, l'ente assi- 
stenziale che tutela i lavoratori 
«nazionali» all'estero. 
“Gli attivisti del PCI, con azione 
vandalica, hanno scagliato picire 
e vernici contro l'edificio che ospi. 
ta la nuova sede dell'ENAS è pro. 
votato danni per circa venti mi 


"Wed pagina d#K 
* Vedi pagina 471 
*Wedi pagina [&t e seguenti 


| 


lioni di lire. I] Elorno successivo 
i cotnunisti hanno inscenato & 
Berna una protesta di piazza con» 
tro il «Comitato Tricolore» e 
quindi sl sono raccolti nella Ca- 
#3 del Popolo per provocare una 
serle dij ridicoli ordini de] glor 
no, nel quali si chiede al governo 
elvetico, ai partiti e alla organim 
zazioni sindacali di impedire ogni 
tipo di attività assistenziale nei 
confronti dei lavoratori «nazio- 
Fa 

In sostanza: Uno sporco ricatto 
all'insegna della logora e discri- 
minatoria politica dell'arco costi 
tuzionale. Ma la democrazia elve. 
tica non ha nulla a che vedere 
con quella italiana. Dobbiamo am. 


metterlo, purtroppo, Infatti, l'ar- 
tificlosa campagna montata dal 
comunisti si è spuntata contro un 
fermo atteggiamento delle locali 
autorità. Un episodio, in partico- 
larèé, -s1 è& rivelato indicativo, 
Quando un giornale svizzero di sl. 
nistra, che aveva accolto lFappel. 
lo «antifascista» lanciato da La 
Volx Ovuvriére (otfgano di stampa 
comunista ginevrino), ha interpel. 
lato in proposito i] capo della po- 
lizia federale, questi ha risposto 
ricordando un episodio relativo a 
ln Certo Marutto, Costui era sta- 
to nominato — lo scorso anna — 
direttore di un sedicente Centro 
d'informazione per gli operai ita. 
liani della Svizzera francese. Più 
tardi, invece, Je auterità svizzere 
avevano raccolto prove inconfuta. 
bili sulla vera funzione di questo 
personaggio; nella borsa del Ma 
rutto. fermato mentre s'imburca- 
va all'aeroporto di Colntrin, fu 
rinvenuto materiale propagandi- 
stico comunista, Nonostante ciò jl 
Marutto, benché da allora sorve 
Eliato sempre più attentamenta, 
non fu espulso, né fu chiuso i) se- 
dicente Centro gEluevrino, sottopo- 
gto anch'esso a sempre più stretto 
controllo. 

Gli episodi verificatisi anbato è 
domerica scorsì a Berna, pol «în= 
Elificati dalla stormpa comunista 
Italiana, stimolano un interroga- 
tivo squisitamente politico: per. 
ché 1l PCI si oppone al « Comltati 
Tricolore»? Perché tenta ad veni 
costo d'impedire che essi escrsiti. 


GO 


no omni forma di assistenza nel 
confronti dei mostri connazionali 
all'estero? 1 

A questi interrogativi ha forse 
risposto Gian Carlo Pajettà In UN 
suo recente articolo, Rievocando 
un suo incontro con Ho Chi Min 
sd Hanoi, Pajetta ha scritto che 
e] termine del colloquio il defun. 
to presidente hordvietnamita eli 
fece un'unina raccomandazione: 
il PCI può alutarci mobilitando | 
lavoratori italiani in USA contro 
la guerra del Vietnam, Pajetta re- 
stò interdetto, forse perché s'era 
sentito scoperto. Infatti Ho Chi 
lin, con quella richiesta, aveva 
dimostrato di credere poco aj ser- 
vigi diplomatici del PCI, e di cre. 
dere un po' di più alle possibilità 
thè questo partito avesse di REL 
re sulle comunità italiane ab 
VPesterp, 

Chiediamoet: Ho Chi Min avreb. 
be potuto fare una tale raccoman. 
dazione a Fajetta se avesse avuto 
notizia che 1l PCI stava perdendo 
credito. presso gli itallani émigra. 
ti? O, plù precisamente: |l PCI 
E è contrastato nel controllo di 
Queste comunità, come sta avve. 
nendo grazie all'opera dei «Comit: 
tati Tricolore», cosa può «olfri- 
Te» pol ai suoi interlocutori du, 
rante le sue numerose missioni in 
ternazionali? Di qui, l'accanimen. 
to contro | «Comitati Tricolore » 
e il tentativo di esportare all'este- 
Fo la politica della discriminazio. 
ne «antifascista »s, 

ITALICUS 


“I Secolo d'Italia”, TE marzo 1973 


Ill - 10. LUTTEMBERGER GIUSEPPE e GRAZIANO 


01.197] 


1321971 


20.2.1971 


13.197] 


17.3.1971 


11.10.1971 


16.4.1972 


25.9.1973 


19.10.1973 


Vengono entrambi arrestati dopo l'assalto alla Camera del Lav 
fo di Milano, 


l'Unità 31.1.1971! 


Graziano è messo in libertà provvisoria, 
Il Giorno 14,2.197E3 


Giuseppe rilasciato in libertà provvisoria. 
Corriére della Sera 21.3.1971? 


Fermato Graziano Luttemberger per l'aggressione ad un segreta- 
rio di Sezione del PCI, 
Corriere della Sera 2.3.1971, 


Graziano in libertà provvisoria 

Il Giorno 18.3.197]* 

Partecipano entrambi all'aggressione contro gli studenti del Liceo 
Manzoni, 

l'Unità 12,10.197],* 


Giuseppe, viene arrestato dopo che con altri “camerati” aveva 
tentato una provocazione contro cittudini democratici; viene tro- 
vato în possesso di una grossa sbarra di ferro. 


l'Unità 17.4.1972. 
Vengono assolti in istruttoria per l'assalto alla C.d.L. di Milano: 
Corriere della Sera 26919738 


Giuseppe è arrestato per l'attentato contro le Edizioni del Movi- 
mento Siudentesco a Milano 


Corriere della Sera 2010.1973 


! Vedi pagina 714 e seguenti 
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Arrestati quattro 


Nuovo atto dij teppisico pos 
JItico Ieri alle 23550 in via Pi 
squale Sotlucorno, DI segreiu- 
fio «lella «esinpn@ rionale 5 
inumiata + Carmuitaili = eli Vu 
Archinece Ki, Maussinilianò 
Nato, 43 piimi, vin Lincolm 42, 
@ rimasto vittima di un'aggres- 
stone du porte di pei slemient) 
nteosa-tisi:, Il, satoli, reduce 
do unit rimione alla sede del- 
FASXPI, in via Afuscagni, sta» 
va tornuauzgo in nutro alla se- 
zione quando ino via Passpuale 
Sotlororno ha visto dire gio» 
ni che siavallo stirapparailo al- 
cuni miameerti  abnniumetanti 
uttà manfoci.vione amtilfasel= 
Bin aniietta pero domani cal 
comtitaloy dij quartiere. Ll Na 
toi È acceso e ha uffrontato È 
due glovani invitanidoli ud al- 
lovntsnatrsi, Per tutta risposta 
questi to hamno preso a spina» 
toni, menire da Vina vettura 
ferita poso distunte soprap- 
giungevano a'ri qpittro Nneb- 
fusciati che non sf Umilianvano 
& prendere in mezzo Il scgre- 
tarlo della segione ina, aria» 
ti dtt bastemi. CU dummeprin 
Fino con victenti colpi ln mac- 
china. infrangendo fimestrimi e 
fanali. 

In soccorso del Natoli sono 
intervenuti print cum ca- 
rabinien dii servizio davanii 
alia sezione del PCI e quindi 
agenti dell'ufficio politico del- 
la questura. Quattro Deofneci- 


dà 


giovani estremisti 


eti vennano ferna*i è, condot= | 
ton questura, identificati per 
Graziano L e n 18 
Ti vitanova Marche 
{XMaceratat, UDortolemeo Be- 
bedetti, 19 anmi, da Esine 
| iBrescias, Renoto Bordoma!i 
Hi asini. da Rona, B _Oecar 
Ansani, 17 anni vin Asti 5. 
Tutti e quatiro sante stati sut= 
cesslvamenmte divhi:rati in or- 
fésto per sflimnepriinicnito na- 
| Eravamo  cdialle minacce alla 
persona. Graziano Luttember- 
fer fu gia nrrsstato pier In rla- 
Ra ivoeruta il 20 gennaio seor- 
so lit corsa di Porta Vittoria. 
davanti atta Camera ciel la- 
voro: era im libertà da pochi 
glorni. 
| 


IE A i 


Li L) s_sr 
Gue fennis 
fn Tesi 
SEStisil 


MILANO, 16 eprile 
Due rfoscisti, emtrembl ap. 
partenenti al MSI, sono stati 
errestati ogzi calia polizia in 
relazione 2d aicuni tentativ 


1- “Corrient della Sera", 1 marzo 1571 


di provocazione attuati al ter 
mine del comizio cél tortura. 
tore Almiranie. Uno dei dus 
tenpisti arrestati è ciù rioto 
come uno dei più attivi pic 
chiatori del MSI milinese: sl 
tratta di quel Giuseppe Lu 


tonberzer di 23 anni, abitam» 
te in “via gi 19, 


già arréstato, fra l'altro, ver 

l'attacco condotto la sera del 

29 sennoio 1570 contro la Cel, 
[dai 


UPpo cai, Con 
un Sruppo di altri missini, in 
Gelleria, aveva tentato una 
provoceziona contro cittadini 
demoerztici. Era in possezzo 
Vs luna grossa sbarra di fer 


Fai raltro arrestato — a borgo 
della sua auto sono statt tro+ 
| ta: 


vati manganelli con 1 manico 
di metallo — ‘è pra Anco 
Dolcimassolo di 24 anni, bloc. 
cato dalla Stradale in una 
strada della periferia. 

Intanto, per quanto tisua 
da la viglincca aerressione 
compiute ieri sera da una qu 
rantina di fascisti contro un 
Eruppo di compari, la poli. 
zia non ha ancora fomiro ! 
risuitati delle indazini per 
identificara i prora fascisti, 

Core abbinmo riferito nel. 
în nostra ultima edizione «i 
ieri fra 1 compreni amerediti 
uno, Massimiliano Nato, dal. 
la sezione Carmineti, ha dom 
to essere ricoverato sl Poli. 
clinico per un rerava trauma 
oranico, 


L'IKCENDIO A UNA SEDE DEL MOVIMENTO STUDENTESCO 


ln neofascista l’atteniatore 
di piazza Santo Stefano 


E stato arrestato dagli agenti della politica - Vandalico 
gesto contro il monumento ai Pariigiani all'« Isola» 


‘Un moto estremista di de- 


stra, Giuseppe Luttenberger, 


di 2T7T-anni, e stato arrestato |, 


ieri notte per ordine del ma- 


La “L'Unità”, 17 apede 1972 


gistrato dottor Fiasconaro in 
seguito alle indagini condot- 
te dall'ufficio politico della 
questura diretto dal vice-que- 
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store. dottor Noce. Il Lutten. 
bercer è ritenuto responsabi» 
le qell'incendio appiccato pio» 
vedi- scorso alla sede delle 
Edizioni del Movimento Stu» 
dientesco che si trova al pri 
mo piano dello stabile di piaz» 
za Santo Stefano 10 nei pres» 
si della Statale.‘ 

Come si ricorderà .il fuo- 
co iu appiccato .cospargen» 
do di benzina la porta d'im 
tresso, L'incendio fu subito 
domato dal pronto interven» 
to. dei vigili del fuoco e I 
danni furono lievi: - semidi- 
strutta la porta, bruciati al 
cuni amplificatori e megafoni, 

«Sul .luogo dell'attentato Iu 
rinvenuta una lettera scrit 
La a penna e in una busia 
gialla il cui contenuto face 
va abbastanza chiaramente 
iniendere che l'attentato do- 
veva ritenersi una risposta 
all'aprressione subita alcuni 


| 


giorni prima dallo studente 
di destra Cristiano Rosati 
Piancastelli. 

Un alto squallido alto di 
teppismo politico, è. stato 
compiuto ierl ‘notte contro 
il monumento ai partigia- 
ni dell'«Isola» Garibaldi, Igno- 
ti, approfittando evidente 
mente della scarsa illumi 
mazione nella zona, hanno 
imbrattato con della verni. 
ce nera la lapide cho ri» 
corda il sacrificio dei-nume- 
rosi patrioti dell'e Isola» che 
dal ‘43 al ‘45 caddero sotto 
il piombo dei nazi-fascisti, Il 
moriumento, che quanto pri. 
ma sarà complete mente ri- 
punta, cra stato inavglrato 
proprio quesvanno curante la 
celebrazione del 25 aprile, Po- 
lizia e carabinieri stanno in- 
dagando pér scoprire i re. 
sponsabili dell'ignobile gesto. 


“*Cotrsene della Sere. 0 ottobre 1973 


IMI - 11. MAGRI GIAN CARLO 


12.5.1971 Arrestato a Monza perché trovato in possesso di armi improprio. 
Corriere della Sera 13.5.1971. 
15,5.1971 Monza. Processato per direttissima: assolto con formula piena 


per non aver commesso il fatto. 
FU mita: 16.5.1971. 


3,5.1972 Sesto S. Giovanni, Arrestato dopo un'aggressione contro tre de- 
mocratici, 
l'Unità 4,5,1972. 


22.5.1972 Sesto S, Giovanni, Arrestato per tentato omicidio e detenzione 
abusiva di armi da fuoco, dopo un'aggressione contro esponenti 
democratici. 

L'accusa di tentato omicidio è poi caduta, 


Paese Sera 23.5.5971. 


24.5.1972 Monza. È rimesso in libertà provvisoria. 
Lotta Continua 15.7.1972 - l'Unità 255.1972, 

H,B.1972 Sesto S. Giovanni. Arrestato per un'aggressione contro Uto stu- 
dente universitario aderente a Lotia continua. 
Avanti! 3181972," 


16.12.1973 Viene messo in libertà provvisoria. 
l'Unità 17.12.1972 
5,4.1973 Viene rinviato a guidizio per ì fatti del 30.8.1972 Le imputazioni 


sono di “concorso in lesioni aggravate, danneggiamento, deiem= 
rione abusiva di armi e spari in luogo abitato”. 


La Stampa 6.4.1973. 
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Tre neoilascisti 


arrestali a 
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"Tre glovani neofascisti so 
no stati arrestati ieri perché 
trovati in possesso di armi 
Unpronre. I tre, Fellce Spanò 
di 26 anni, Marcello Monaci 
di 18 anni e Giancarlo Me 
di 25 anni, fu esfaeuti n 
Sesto San Giovanni, stavano 
viaggiando a bordo di una 
e Flavia » quando In via Man: 
zoni, a Monza, sono stati fer. 
mati per un normale control. 
lo da una pattuglia dalla Vo 
lante, Mentre esaminavano | 
documenti, gli agenti, notato 
sul cruscotto della vettura un 
trapugni, davano Inizio a una 
rapida perquisizione al termi. 
ne della quale altre due armi 
dello stesto genere venivano 
trovate nelle tasche dei gio- 
vani, Di qui i] fermo e il suc. 
cessivo arresto del tre neo- 
fascisti. 

Questa operazione della po- 
Naia va inquadrata fra le nuo. 
ve disposizioni del questore 
di- Milano, dottor Ferruccio 
Allittu Bonanno, per porre un 


rl 


Gu 


FICA AI tolo più frequen- 
en violenza estre 
miste. 


L= 


Lieve condanna 
al fre fascisti: 
arrestati a Monza 


Marcella Monaci dj 19 


anni. Gianearlo sMagri di 
25 e Fri 
tre glovauni fascisti di Se- 
sto San Giovanni arresta. 
ti martedì a Monza da una 
pattuglia della Volante 
| perchè trovati in possento 
abusivo di tirspusni sono 
stati giodicall' per diret- 
tissima dal Pretore dl 


1» “Corriere della Sera”, 13 maggio 1971 


Monta dott. Nicola Lau- 
disio, I processo s'è con- 
cluso con la condanna del 
Monaci e dello Spanò a 30 
mila lire di ammenda è 
con l'assoluzione con for- 
mula piena del Magri per 
uon aver commesso Îl fat- 
to. I tre Impuinti sono eta 

li suhito scarceratL I) PS 
AM. aveva chiesto per clag, 
scuno di foto nua pena & 

ti 


i rlue mesi di recluslone eli) 
81.000 lire di smmenitid 1 
Magri, il Monaci e lo Spà- 
uò erano stalli arrsstali 
martedì pomerisgle in via 
stanzoni an Monza mentre 
visgrziavano a bherdo di 
una « Lancia Flavia », Nel | 
corso di una perquisizio- 
me Eli agenti trovarono a 
bordo della matehioa tre 
tirapugol : 


Dopo una provocazione a Sesto 
Arrestati 


Avevano picchiato con altri teppisti tre cittadini - So- 
no autori di un altro pestaggio avvenuto a Cernusco? 


'* Tre ‘cittadini. di Sesto San 
Giovanni che jeri mattina in 
Via St. Denis stavano guar 
dando e commentando. alcu- 
ni manifesti del PCI espo- 
stl-ad un tabellone elettora. 
le sono stati arerediti selvas» 
ente da una decina di 
cisti scesi do tre macchi- 


ne ricoperta di maonifesti 


È - *LUnatà", 16 maggio 197 


elettorali del MSL I pi 
sti sono scesi una 1500 
grigio chiara, da un'Alfa GT 
rossa e da una 500 scura 
che stavano scandendo slo 
gons elettorali dei neofasci. 
sti. I missini dopo aver pice- 
ehiato con spranche e cate. 
ne.-I tre cittadini sono sali- 
H. sulle automobili dandosi 


alla fuga, ma sono state pre 
se le targhe delle automobi. 
UH da alcunt passanti che han- 
no riconosciuto anche. alcuni 
del fascisti: si tratta di Mnr- 
cello Monaci, Giancarla _Ma- 
ri, Valerio "CImella, "NAalso, 
i noti. picchiatori fascisti 
più volte processati per atti 
di violenza, ma sempre a mì. 
racolosamente » In libertà. 
-- Due del tre cittadini argre. 
diti sono stati ricoverati al. 
l'ospedale di Niguarda con 
pone di 8 giorni, Si tmrt- 

di Giancarlo Pasqualotto di 
40 anni, e Giuseppe Chiesa di 
45 anni, 

In serata L carabinieri han. 
fhno arrestato davanti alla se 
de del MSI di Sesto In via 
Carlo Cattaneo 1 quattro fa: 
ecistt Individuati, Marcello 


naci, Giancarlo Misti vi 


mo ella e Balbo i qua 
li erano a bordo di una 1500 
chiara targata MI 755082 sul. 
fa quale vi erano anche sbar- 
re di ferro. La targa della 
sutomobile «corrisponda a 
quella sulla quale ono fug= 
giti i picchiatori che hanno 
Rgito leri a Cernusco e di 
cul. riferiamo nella notizia 
ecguente, 


* ; 
Oggi verso le 16, a Cernu- 


GlO 


| 


| 


sco .sul “Naviglio, una squa. 
dra ‘di piccehiatori fascisti ha 
tentato una provocazione ns- 
sai grave: montati su tro au 
tomobili 12. teppisti prezzo 
lati affiggevano con sfrontata 
protervia manifesti del MSI 
su ogni muro del centro cit- 
tadino; a chi chiedeva splega: 
zioni o faceva timide proto- 
ste plungevano minacce verba» 
li e ingiurie violente; nessuno: 
dei fascisti locali assal ben co- 
nosciuti ll. hccompagnava. A 
debita distanza li seguiva un 
certo Enrico Sirtori noto fa. 
scista e mazziere del comizi 
missini. pae: 

In piazza Gavazzi tentava- 
no ln più grossa provocazio. 
ne sapendosi impuniti dato Il 


rapporto di forza nettamente. 


a loro fuvore; un giovane an- 
t{{ascista veniva colpito con 
un pugno e ho nvuto il lab. 
bro spaccato. Solo il sancue 
freddo dei presenti Jmpediva 
di dare esca alla provocazio. 
ne con conseguenze ancora 
più gravi. Uno del teppisti 
con fazzoletto nero. al collo 
è stato visto armato; 1 fa- 
scisti sl soon quindi allonta» 
nati mentre cominciava a rac. 
cogllersi una piccola folla in» 

igmata e irata, Sono stata 
lette due targhe: MI 712160 @ 
MI 7550082, | 


“['*Unità”, d maggio 1977 


Dirigente missino 
nvradini Peceafiresa 118 DIRI AIA L 
arrestato con altri sette 
Gli otto neo-fascisti si sono scagliati contro 
un gruppo di operai - Il segretario della se- 
zione del MSI ha esploso un colpo di pistola 


SESTO S. GIOVANNI (Mi- 
lano), 22. — E' finito a San 
Vittore un tentativo di provo 
cazione politica oserato l'altra’ 
notte da colto fascisti a Sasto 
San Giovanni, -.» 


‘Guidati da Ciengazion dii: 
«TLyli 26 anni, sesretario dei 


"sezione del MSI di Sesto San 
Giovanni, gli etto teppisti sl, 
sono radunati in una strada 
del quartiere « Palk » ed han 
no cominciato a strappare dal 
muro di un edificio î manife- 
sti che poco prima erane sta- 
ti affissi da giovani della sf 
nistra. Volevano sostituirli con 
i loro manifesti. Naturalmen. 
te sapevano benissimo che per 
affigzere dei manifesti è no 
‘cessario trovare lo spazio li 
bero e non «rubarlo » ad al. 
tri, ma evidentemente pensa. 
vano di poter impuncmente 
Infischiarsene. 

A far capire ‘loro: che non 
potevano, sono Sntervenulti al. 
cuni giovani operai del quar- 
tire che li hanno invitati, con 
calma. ma fermamente, a 
smetteria. A questo punto la 
loro intenzione di provocare 


| 


Incidenti è apparsa finalmen- 
te chiara. SI sono infatti sca- 
Eliati con estrema violenza 
contro gli Intervenuti, che in 

uel momento erano inferiori 
di numero: + *:,. ca 

Presto però altri cittadini 
del quartiera sono intervenuti 
eil rapporto numerico sl è 
rapidamente capovolto. Allo: 
ra uno dei fascisti (pare pro: 
prio il Mazrì) ha estratto una 
pistola ed ha csploso un col. 
po, andato fortunatamente a 
vuoto. Altri hanno estratto del 
GOUAME a on 
. L'intervento dél carabinieri, 
ma soprattutto la calma da 
gli operal di Sesto San Gio- 
vanni, che s! sono limitati a 
controllare le mosse degli otto 
fascisti, tanto Insimnificante è 
la loro «presenza » nel quar- 
tiere, hanno evitato che dallo 
ineldente potessero scaturire 
più gravi conseguenze, 

Sono stati tutti arrestati e 
Identificati. Insieme al Mao. 
grì, che dovrà rispondere di 
tentato omicidio, detenzione 
abusiva di arma da fuoro e 
detenzione di arma impropria, 


a Lui 


SL 


‘la vile provocazione fascista 


erano V.0. di 17 anni, B.L.R. na di 22 anni. 


di 16, Donato Cavallo di 18, Per tutti costoro, l'accusa è 
Flavio: Braombara di 18, Fia di detenzione di armi impro- 
vio Peserico di 19, Donato prie. 


Granolla di 23 e Filinpo Calzo- 
ES 


Tomani a Sesto S. G 


Scurcerati gli otto tep pisti autori 


dell'aggressione di sabato scorso 


eventuale nuova nprovocazione 
e si impesna a farsi promo» 
| torè di una gsrande meonile- 


quartiere- numero +10 del vil- 
laccio Falcek-Pelucca di Sesto 
San Giovanni, riunito. dopo 


Il comitato. provvisorio dal | per isolare e stroncare ogni 


stazione rionale antifascista 
È 5 er venerdì 26 marcio alle 
avvenute alla Villa Falck, | ore 21 alta quale Invita le 


‘quartiere operzio di vecchit | forze politiche e le organiz: 


tradizione democratica e.an- È pr i 
tifascista, esprime il proprio e ani del 
sdeono e condanne simili at» Att Le i 
ti di ‘violenz È Ra t | quartiere Il loro rinnovato 

« violenza. Il comitato im- | impegno a batter:! contra 
vita i ‘cittadini ad una uni oeni manovra eversiva e rea- 
taria ed ampia mobilitazione zionaria. ‘* 


ì - “Paese Sera”, 23 maggio 1971 
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‘" Intanto iert lx Procura del. 
la. Repubblica-di Monza-ha 
concesso la libertà provviso» 
ria asli otto fascisi arresta— 
ti.per l'amsressione al village 
gio. Falck-Pelueca. Per uno di 
essi vi ero anche l'imnutazio» 
ne di porto sbusivo di arma 
da.ifucco è di tentato omi- 
tidio, imputazione quest'ulti» 
ma che è caduta, 

Gli otto fascisti sono; Vit 
‘torio Canella di 17 anni; Bere 


i» 
SESTO SAN GIOVANNI 


nerdo Lo Russo di 16 anni: 
Donsto Cavallo di 18 anni; 
Flavio Brombara di 18 anni: 
Fiavio. Peserico di 19 anni; 
Giancarlo Maerì di 26 anni, 
segretario della sezione del 
MSI a Sesto San Giovanni: 
Donato Granella di 23 anni è 
Filippo Calzona di 22 anni: 1° 


primi sel - nblinno n Scsto 
San Giovanni, gli nltrl due 
à Monza... di 


Dura lezione al fascista “bistasco” 


Picchia e spara sui compagni operai della Pirelli, protat- 


‘to dalla direzione 


lerl mattina il fascista Giancarlo 
Magri segretario della sezione MSI 
di Sesto.a capo della CISNAL' alla Pi- 
relli, è finità all'ospedale con trauma 
cranico e contusioni varle. E' stato 
circondato da 4 persone mentre sl di 
rigeva al lavoro, ha tentato di fug- 
gira, è stato raggiunto è picchiato, 

Il Magri, noto col soprannome di 
« bistecca », è famoso nella zona & 
in Brianza per aver partecipato a nu 
merose aggressioni. A_Sesto c'è un 
centro fascista, attivo soprattutto nel- 
le aggressioni squadriste realizzate 
dal «bistecca», da Felica Spano, 
Marcello Monaci, Donato Cavallo, Va- 
lerlo Cannella, 

Soltanto nel mese di maggio bisteo- 
Ca è stato arrestato due volte, e sem- 
pro subita rilasciato. Il 3 maggio ave- 
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va picchiato a sangue, con altr 4 ca 
merati alla Torretta di Sesto, due op 
rai del POI, 

Il 20 maggio, con 7 camerati, men 
tre attaccava manifesti fascisti è 
strappava quelli del PCI, ha sparato 
contro un gruppo di compagni che 
cercavano di ostacolaril, Arrestato 
per « tentato omicidio = è rilasciato 
dopo due giorni. 

NWiagr] esercita la sue funzioni an- 
che alla Pirelli, protetto dalla direzio. 
ne. Si fa attendere all'uscita della fab» 
brica da macchine cariche di plechia 
tari a spesso tenta di stratciare | car 
telli ni cancelli. 

I! 28 maggio un corteo di un centi- 
naio di operai dell'iGnt e 8655 è an- 
dato a prenderlo al posto di lavoro: 
lo hanno preso, accompagnato alla 


GI 


uscita, gli hanno fatto timbrare li car- 
tellino e lo hanno sbattuto fuor. Fer 
fare questo gli operai si sono presi 
mezz'ora di sciopero . 

Un altro fascista della CISNAL di 


= 


Sesto, Marco Granci della Magneti, 
è stato malmenato ierì mattina. Giù 
alcuni mesi fa fu inseguito da un 
gruppo di operai della Magneti s co- 
stretto a rifugiarsi in un bar. 


LRedici fascisti © afudizio 


per violenze e sparatorie 


Gli episodi avvenuti a Monza e Sesto S. Giovanti 
Tra gli incriminati, i! responsabile del msi di Sesto 


È honza, 5 aprile. 

fo. a.) Dodici neofascisti 
sono stati rinviati a giudizio 
dal giudice istruttore, dottor 
Giustino D'Onofrio, perche.ri- 
tenuti responsabili di due gra- 
vi episodi di violenza avvenu- 
ti lo scorso anno a Monza e a 
Sesto San Giovanni. Si tratta 
di Mercello Monaci, di 21 an 
ni,.Felice Spanò, di 28 anni, 
responsabile della sezione di 
Sesto San Giovanni del movi. 
mento sociale italiano, Fran- 
co Locatelli, di 30 anni; Gian- 
carlo Maerì, di 30 anni, Ange- 
lo Farina, di 27. anni, Antonio 
Riboldi, di 24 anni, Firmo 
Noreno, di 29 anni, Antoruno 
Agnanno, di 24 anni, Giuseppe 
2- 


bli 


D'Anselo, di 40 anni, Pascuali- 
na Novaresi, di 45 anni, Kosk 
Zeni, di 30 anni, e Maurizio 
Muneii, di 19 anni. I primi 
«sì debbono rispondere di 
concorso in lesioni agrravete, 
cenneggiamento, detenzione 
sbusiva di armi e di spari in 
luogo abitato. . 

Costoro la motte del 29 ago- 
sto dello scorso anno unita- 
mente ad altre persone rima- 
ste sconosciute, avevano eg 
gredito, in via Carducci 15 8 
Sesto San Giovanni, un Erup- 
po di giovani appartenenti a 
Lotta Continua che stavano 
rientrando in sede dopo aver 
effisso manifesti. 


1 *Lotta Continua”, 15 luglio 1973 


2- "La Stampa”, i pride 1973 
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Arrestato per resistenza a pubblico ufficiale e manifestazione non 
sulorizzata per | disordini avvenuti nel centro di Milano dopo il 
comizio di Almirante 
Il Giorno 19.6.1970! 


Aggredisce in compagnia di Gianluigi Radice, Angelo Angeli e 
Rodolfo Crovace quattro sindacalisti in Piazza 5 giornate a Mila- 
na, 


Avanti 10.197] e Corriere della Sera 10.10.1973 


Partecipa ad uns aggressione contro-studenti del liceo Manzoni e 
viene da questi ultimi riconosciuto. 
Unità 12.10.1971? 


Denunciato per diffamazione, minacce e istigazione a delinquere 
in qualità di direttore responsabile del giornale “Lotia naziona- 
le,” In un rubrica di detto giornale “segnalava” nomi.di antifasci 
sti, con indinzzo, numero di telefono ed altre notizie “utili”, 

Il Giorno 16.10.1971.e Avanti! 14,10.1971 


Accusato di ricostituzione del disciolto Partito nazionale fascista 
in quanto facente partie del movimento Ordine Nuova, 


Paese Sera 30.1.1972 

Assolto dal resto di ricostituzione del PNF “per non aver com- 
messo il fatto”. 

l'Unità 22.11.1973, 
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I RESPONSABILI DI ‘’LOTTA NAZIONALE"... 
Denuneciati 
per minacce 


A PROCURA della Repubblica dovrà procedere contro 
i responsabili del foglio neofascista che ha indicato I 
momi di alcune persone (con relativi indirizzi) con le quali 
a discutere in modo pesante », Loris e Luigi Manfredi, padre 
‘e figlio, hanno querelato i responsabili di « Lotta Nazionale », 
Gianni Radice e Franco ra per « diffamazione, minacce, 


istigazione a delinquere e tut- 
ti gli altri reati che il ma: 
gistrato crederà di identifica. 
re», La denuncia è stata pre 
senlata ieri’ mattina dall'av- 
vucato Raffaele Salinari. 


Loris e Luigi Manfredi, entram- 
PCI, erano stati 


bi iscritti al 
segnalati sotto la rubrica « AALA. 
Cinesi cercansi», nella quale fl. 
gurano i nomi di altri antifasci 
sti, con indirizzo, numero di te 
lefono, e tutte le altra notizie 
utili al « contatto », che in qual. 
che caso è consigliato « duro ». 

Sempre ta mattina, l'avvocato 
Salin: ri si è 
vile per I aludenti forlli thellà 
rulla con | neofaxcisti davanti 
el licew Manzoni, lunedì scorso, 


Dall'inchiesta, per .-l momento, 


sono stati tolti quattro degli ar. 
restati, che il sostituto procura: 
tore della Reyubblica, dottor 


#lé 


costituito parte ci- 
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Giorgi Bicci, ha messo in liber 
ta per mancanza di indizi, 
Hessun testimone, a quanto pa: 
re, ha visto i coltelli in mano 
a Piero battiston, Carlo Lovati, 
Benedetto Tusa e Mario Sergio- 
vanni, Rimane fra piu accuaali 
ifarco De Amicis, il minorenne 
piantonato all'infermeria del Hec- 
caria, ferito con una bastonata 
alla testa, Il giovane è accusato 
da un testimone che l'avrebbe 
visto manergiere un coltello. 

' sempre latitante, invece, 
Amedeo Langella che, secondo 
le accuse, assieme al De Amicia 
si è fatto largo brandendo un 
coltello contro gli studenti del 
« Manzoni », Il giovane è riuscito 
i eclivearai prima dell'arrivo dal: 
la polizia, Su di lui è arrivata 
una precisazione della segreteria 
generale del « Comitato Tricolo 
re», cel cui direttivo egli Fa par- 


te, Il segretario Giorgio Muggiani 
smentisce che il Langella abbia 


mai appurtenuto a € Ordine Nuo 
vo». : 


I cento :giorni 
di Ordine Nuovo 


Alla sbarra in 42: sono sesuseti di aver ricostituito il disciolto 
partito fascista - Per 18 di essi (promotori e dirigenti) possibile 
una condanna da 3 a 10 anni; gli altri rischiano fino a due anni 
di reclusione - Il decreto di citazione a giudizio emegso ieri 

dalla presidenza del tribunale - Fra gli impuiati l'ex-tenente dei 
paracadutisti Sandro Saceucei (già in carcere per il fallito « colpe » di 
‘Borghese) e altri due ex-utficiali etA incriminati perattentatie violenze 


FINE dell'istruttoria (con- 
dotta con ll rito somma- 
Fio) contro. il movimenia 
di «Ordine' Nuovo». [i 
presidente del tribunale, 
dott. Angelo Jannuzzi, su 
richiesta del pubblico mi: 
nistero, dott. Vittorio Oc- 
‘«corsio, hai emesso leri Il 
decreto di citazione a glu- 
dizio nel confronti di qua: 
rantadue; fra dirisenti è 
Iscritti all'organizzazione 
neofascista, che fra breve 
compariranno dinanzi ai 
ludici della I Sezione pe» 
nale del tribunale. per ri. 
spondere dell'accusa di 


La “I Giorno", lb cattatere 1991 


avere costituito, con « Or 
dine Nuovo», un movi. 


‘mento che per | metodi e 


le finalità corrisponde al’ 
disciolto partito fascista, 

' L'indagine su «Ordine 
Nuovo» incominciò agli 
Inizi dello scorso anno. Per' 
ordine della magistratura, 
la polizia effettuò perqui- 
sizioni presso le sedi del 
movimento, a Roma e in 
molte altre città, seque- 
strando una vasta docu- 


‘mentazione che ha poli per- 


messo agli inquirenti di 
«Individuare» gli scopi 
per | quall «Ordine Nuo. 


, Vo» era stato costituito e 
de finalità che | suol pro- 
motori persersulvano. 

'* E' tuttavia Il caso di rl- 
cordare che «Ordine Nuo- 
vo», fondato una. prima 
volta nel 1956 dal 
lista Pino Rauti, redattore 
«del a Tempo», fu. sclolto 
In concomitanza con la no- 
mina dell'on, Giorgio Almi- 
rante a segretario naziona: 
le del MSI, nelle cui fi'e 
conflulrono, insieme a Rau- 


ti, numerosi suol seguaci, 


I cento 
giorni 


Qualche tempo dopo, però, 


l'orzanizzazione fu ricosti- 
tulta. Ciò accadde esatta: 
mente Il 21 dicembre 1959, 
© Infatti 4) vano d'impuita 
zione formulato a carico 
del <2 rinviati a giudizio 
fa esplicito riferimento a 
un'attività compresa fra 
tale data e I) 31 marzo 1971 
(in tutto cento giorni). 
Ma ecco i nomi deell im- 
putati, fra | quall spiccano 
Quelli di alcuni personaggi 
gia noti alle cronache 
fuall responsabili di vio- 
lenza e attentati, e di ma- 
nifestazioni di aperta esal- 
tazione del defunto regl- 


GLB 


lorna:, 


me: Clemente Graziani, 47 
anni, segretario nazionale 


| di «Ordine Nuovo», resi. 


dente In Roma: Mario Te- 
deschi, ‘5 anni, Roma: Gas. 
tano Graziani, 4l anni, Ra- 
ma; Sandro Saccucci, 29 
anni, Roma: Tommaso Sta: ' 
bile, 51 anni, Latina; Ro. 
berto Besuttl, 30 anni, Man- 
tova; Elio Massagrande, 
30 anni, Verona; Leone 
Mazzeo, 31 anni, Bergamo: 
Antonlo Ragusa, 25 anni, 
Messina: Bruno Esposito, 
27 anni, Napoll: Alfonso 
Della Corte, 27 anni, Sa- 
lerno: Leopoldo Morlun- 
ghi, 25 anni, Perugia: Re. 
nato Smantelli, 34 anni, 
Perugia; Umberto Ball. 
strieri, 25 anni, Bologna; 
Verona; Agostino Marletta, 
Claudio Bizzarri, 26 anni, 
25 anni, Firenze: Raffaele 
Moschetto, 25 anni, Napo- 
ll; Augusto Pastore, 38 an- 
ni, Novara. 


Diciotto . 
persone ‘ 


Questo primo gruppo 
comprende diciotto perso- 
ne chiamate a rispondere 
«del delitto di cui agli 
articoli 1 e 2 della legge 
20-6-1952, n. 615, per avere 
— stralciamo dal capo di 
accusa — orgenizzato e di- 


retto il movimento politico 
"Ordine Nuovo",. movi- 
mento denigralore della 
democrazia e delle sue isti- 
tuzioni, basato sull'esalta- 
‘zione dei principi, dei sim- 
boli e dei metodi propri 
del disciolto partito fasci. 
sta, dedito alla minaccia è 
all'uso della violenza quale 
sistema’ di lotta politica ». 
: Sono In sostanza coloro 
che hanno promosso. la 
ereazlone del movimento, 
organizzandone e dirlgen- 
doné l'attività e, in base 
alle vigenti norme di lep- 
Ee, possono essere condan- 
BAM A Una penn varianta 
dal tre ai dieci anni di re- 
cluslone. 


Gli altri ventiquattro 
imputati devono risponde. 
re, sempre per clietto del- 
la lesse n. 6:5, di «avere 
partecipato » al movimento 
di Ordine Nuoro». E° 
una lpotes! di reato mino- 
re e quindi diversa, puni- 
ta acon la reclusione fino 
a due annis. Ecco | lora 
nomi: Giorgio De: Malo, 
25 anni, residente a Poz» 
zuoli (Napoll); Pietro Ror- 
chini, 21 anni, Roma; Ubal- 
do Danese. 23 anni, Roma; 
Francesco Lo Nobile, 36 an- 
ni, Agrigento; Ugo Fusi, 
3l anni, Lucca; Mauro To- 
mel, 31 anni, Lucca: Mau- 
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rizlo Bambini, 25 anni, 
Mantova; Danlele Ploll, 22 
anni, Parma; Nicola Trac. 


coll, 40 anni, Genova; Vin- 


cenzo Gentile, 63 anni, 
reggio Calabria: Francesco 
Lizato, 41 anni, Rezgsio 
Calabria; Gianfranco Bar- 
bera, 28 anni, Reggio Ca- 
labria; Gluseppe Scarcel- 
la. 28 anni, Regzio Cala 
bria; Piero Chitarro, 24 
anni, Viareggio; Amerino 
Griffini, 2 anni, Firenze;. 
Francesco Petrone, 23 an: 
ni, Firenze; Gianni Salis, 
24,annl, Firenze; Walter 
Simone, 21 anni, Verona; 
Oscar Marino, 48 anni, 
Messina; Ennio Marino, 
24 anni, Messina: Orazio 
Costa, 20 anni, Messina; 
Carmelo Cardullo, 26 anni, 
erge DRUSEDRE Salvo: 

‘ ann ovara: CAnso 
Mojani, 29 ann', Milano, 

iù vo giornali sl so- 
no occupati In passato del» 
l'inch'esta su «Ordine 
Nuovo », che praticamente 
era giunta a concluslone 
Elà nell'ottobre dello scor- 
5o anno quando Il P.M., 
dott. Occorsio, richlese 1) 
decreto di citazione a giu. 
dizio. Adesso, con Il prov. 
vedimento adottato leri dal 
presidente capo del Tribu. 
nale, anche l'ultimo atto 
è stato compluto con l'as 
segnazione del processo al: 
la prima sezione, che do- 
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vrà ora Iscriverlo a ruolo 
e fissarne la data d'inizio. 


Un ex 
parà 


SI diceva che alcuni de» 
gli imputati sono personag 
gl già noti alle cronache; 
é Infatti Sandro Saccucci 
è l'ox:tononia dal paraone 
dutisti che-sl trova In car- 
cere dal marzo scorso sot- 
to l'accusa di avere par: 
teclpato al (fallito) « gol. 
pe » di Junio Valerio Bor- 
ghese; mentre Elio Massa: 
grande, Roberto Besutti 
(entrambi ex-ufficlali del 
paracadutisti) Claudio Biz- 
zarri e Pietro Rocchinl fu- 
rono arrestati, nell'aprile 
del ‘71, per ordine del glu- 
dice Istruttore del tribu» 
nale di Verona, dottor Bo: 
lina, che ll Incriminò pet 
una serie di gravissimi 
reati commessi nel Vene. 
to: attentati contro sedi 
di partiti democratici, con- 
tro un negozio e un ulficlo 

ubbilco, aggressioni con» 

ro studenti universitari e 
incendio dell'auto di un 
deputato del PSIUP. I 
quattro sono attualmente 


in libertà provvisoria. | 


Quanto a Clemente Gra: 
ziani, segretario del movi- 
mento neofascista, è il ca- 
so di ricorrere che nel 
maggio del 1954 fu tratto 
in arresto perchè colnvolto 
nelle attività eversive di 
«n'grppo fascista, 


Il primo 
si 3 
di molti? 
: @ello contro gli esponen- 
ti di «Ordine Novo» è Il 
primo grande processo che 
sì celebra, In Italia. contro 
un'organizzazione di stam: 
po nettamente fascista, E' 
stato lIstrulto in applica- 
zione alla legre 20 iano 
1952, n. 645, che riguarda 
la «riorganizzazione del 
disciolto partito fascista » 
(la stessa legge in base al- 
la quale Il Procuratore pe- 
nerale della corte d'appel 
lo di Milano, Luigi Bian- 
chi D'Espinosa, ha aperta 
l'inchiesta nei confronti 
del MSI). 


Negli ambienti gludizia. 
ri è stato autorevolmente 
dichiarato che anche la 
Procura della Repubblica 
di Roma sl sta Interessan- 
Go a fondo alle attività e- 
«versive di alcuni gruppi 


dell'estrema destra. E' pe | essere tutelate e difesa 
raltro il caso di rilevare | dalla tracotanza squadristi. 
che ll processo contro | | ca, e il dibattimento che 
quarantadue di «Ordine | Si aprirà fra breve neon 
Nuovo » potrà, forse, ‘av. | può che èessere ll nsimo 
viare finnimente, in termi» 550 per mettere Il neo: 
ni concreti, un serlo di- ascismo con le spalle al 
&corso sullo eriminnze ate | muro, L'opinione pubblica 
tività dello organizzazioni ha ll diritto di reclamare, 
eversiva fasciste. La de: | in questo senso, che la 
mocrazia e le Istituzioni | legge sla applicata Inflessi- 
della Repubblica debbono | bilmente. ‘ 


ì= 


Applicata la legge del 1952: ora 
«Grdline Nuovo» va messo fuori legge 


ROMA, 21 novemora | La sentenza ha uccolto in 

Lu TT: sezione del Tribunale pratica tutte le richieste del- 
di Roma ha condannato tren la pubblica accusa, anche se 
fi che cpuavantoa intputati il per alcuni imputati ha ridotto 
processo di rOrdine Nuotos a | la misura della pena. In par- 
virie pene, da un massimo di ticolare | giudici, presieduti 


clvptte mn e tre mesi ad un | chal dottor Batraglini, hanno 
minimo di sci mesi: i condan: condannato il sevretario del 
miti sono stati  Fconoscturi movimento: nazifascista «Ordi- 
colpevoli di avere ricostituito | ne Nuoto», Clemente Grazia. 
il disciolto partito fascista, Ik ni a cingne anni e tre mesi di 


Siuedlici con lu stessa sentenza reclusione, e i tre suoi più di. 
Manno trasmesso gli atti del retti collaboratori, Elio Massa- 
brovcesso e li sentenza al mi- erande: Roberto Besutti e Leo- 
instero degli Interni perché he Mazzeo a quattro anni di 
provveda ud adottare le misu- | reclusione ciascuno, Il Tribu. 
re che riterrà opportune, se- | nale ha condannato anche Ma- 
condo la lesse rel 1952 che riò Tedeschi e Gaetano Gra- 
consente in questi casi di scio. ziani alla pena di anni tre e 
gliere | partiti e i movimenti mesi tre di reclusione ciascu- 


che si siano resi responsabili no, Tre anni di reclusione so- 
del delitto previsto dalla leuse no stati inflitti ad Antonio 
AIesza, | Ragusa, Alfonso Della Corte, 
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Leopoldo: Morlunghi, Renato 
Smantelli, Umberto Balistreti, 
Claudio Bizzarri, Agatino Mar. 
letta. Pene inferiori sono sta- 
te comminate a Bruno Espa: 
Sito e Ralfaele Moschetto con- 
dannati a due anni; a Mauro 
Tomei un anno, Oscar Marino 
nove mesi; Giorgio De Maio, 
Francesco Lo Nobile a Walter 
Simone a coito mesi, A sei mesi 
di reclusione sono stati con- 
dannati Ubaldo Danese, Ugo 
Fusi, Maurizio Bambini, Da. 
niele Pioli, Amerino Griffini, 
Francesco Perrone, Gianni Sa: 
lis, Ennio Marino, Orazio Co- 
Sta e Giuseone Salvo, 

Alcuni tra coloro che sono 
stati ritenuti i maggiori re- 
sponsabili del movimento fa: 
Scista,. sono stati interdetti dai 
pubblici uffici per cinque an- 
ni; il seoretario Clemente Gra- 
ziuni è stato interdetto per 
sempre, Inoltre i giudici han. 
no ordinato la sospensione 
della pena per alcuni imputa: 
ti mentre per altri hanno evi 
cato i benefici della sospen- 
Silone condizionale della pena 
di cui godevano, per. prece. 
denti condanne. 

Dieci dei quaranta imputati 
sunto stati assolti: Augusto Pa. 
store, Pietro Rocchini e Car- 
melo Cardullo per insufficien- 
za di prove, e Nicola Truccoli, 
Vincenzo Gentile, Francesco 
Lirato, Gianfranco Barbera, 
Giuseppe Scarcella, Pietro 
Chittaro e Franco Moiana per 
non aver commesso il fatto, 

Ventotto udienze, 22 dibat- 
timenti @ sei tra requisitorie 
e arringhe, centinaia di docu. 


inerti, rapporti di polizia è 
cielo cmrabbinieri, la testi 
nianza dei capi delle «quadre 
petichie. cli viarie. citta ita 
liapiet o co umidi [ritiene im 
patria 1] palesi cai LI 
itlerent co o biecirie  Bnnayit 
ica ci piero ricostruita 
o disclolto  pirertito | fnscista 
nunostinte tutti i tentativi di 
blGecario, nonostante le ma: 
rive della dilesa, nonostarmie 
sil incidenti arcvocati u belli 
pista da squadristi piuvuti 
{li Iuiftag Italia, 

IL processi rimane. così 
un. piaciso campionario di 
Che cosa rappresentino le ur- 
vantzzazioni Insciste, I verbali 
di dibattimento, le Afferma. 
sioni di alcuni degli impu- 
tti, le frasi scomposta di 
alcuru degli interessati spet. 
tahori, restino di fronte alla 
upinibone pubblica come un 
dizionario che spievherebbe 
anche da sulu che cosi signi» 
ica urn'orsanizzuzione  fascel- 
Sta in Italia, come lavora per 
sovvertire l'ordine costituzio: 
nale. Il senso è l'importanza 
cli questo processso vanno così 
al di 1a del singolo caso, al 
di lè delie responsabilità de- 
eli imputati, piccoli è srandi. 

Essu è «tuto inoltre un pri- 
Mo esempio di upplicazione 
di una lesse troppu a lunga 
isnorata, lu lesse del 1053, 
in bus= alla quale va puniro 
chi  riorzunizza il disciolto 
partito fascista. Il processo 
— Inche a voler prescindere 
dalla sua conclusione — è 
stato il primo esempio di 


quello che dovrebbero fare 
pulizia e magistratura per 
contribuire a stroncare | ri 
gursiti fascisti e per tutelare 
la lesalità democratica e re- 
pubblicuna sancita dalla Co- 
stituzione, 

Altri processi sono in cor- 
so di istruzione davanti ad 
altri magistrati: ricordiamo 
ad esempio che la Procura 
Generale presso la Corte di 
Appello di Roma ha avuto 
assegnato da molti mesi il 
processo contro Almirante e 
il MSI, sempre per viola: 
zione della lesse del '52 (si 
tratta dell'istruttoria aperta a 
Milano dal compianto Bianchi 
D'Espinusa e poi trasferita & 
Roma per competenza) #, a 
quanto se ne sa, neppure un 
alto @ salò compiuto, nep- 
pure un testimone #e stato 
sentito, Se l'importanza del 
processò di «Ordine Nuuvo» 
dunque sta principalmente nel 
fatto che esso costituisce un 
esempio. un'indicazione per | 
giudici del nostro Paese, tutto 
ciò nnn può far tacere i li 
miti della istruttoria è prin- 
cipalmante ii fatto che sul 
banco degli imputati non si 
è seduto calul che fondo JI 
sruppi, cine Pinò Rauti. 
La fisura di tale personaggio 
che e staiu indiziato per la 
strage di piuzzia Fontana, in- 
dicano come uno deli arte- 
fici, certamente a livella 
i ideolozico », della strategia 
della tensione, amico dei cu: 
lonnelli. ereci, antisemiia, è 
riuscità ei uscire da questo 
processo in virtu di una di. 
stinzione operata dual PAL, 


Vittorio. Oscorsio, ché pure 
Ri è impevrato in quiesto cu- 
so con convinziune. Così, fo» 
rio dalle carte processuali, 
sono rimasti tutti gli avve- 
nimenti precedenti alla costi. 
tuzione del nuovo gnippo natu 
dulla scissione dellu vecchia 
{trmazione al momento in cui 
Pinvu Ruut: decise di rientrare 
nel Movimento sociale italia» 
riu. Cosi resta luori almenù 
torinalmente da questo pro. 
cessò, sntvhe il MSI, cha si 
è sempre servito di questi 
vague ruppamenti per poter per» 
seguire la sua strategia nere 
dente a pettuve l'Italia nel 
CAS, 

Hivordiumi, infatti, che il 
periodo preso ino csume dal 
PML e quindi cal processo 
che si è celebrain davanti alla 
prima sezione del Tribunale 
di Roma, nasce proprio dal 
momento in cui il eruppo di 
Rauti ussume all'interno del 
MSI una: precisa funzione, fa- 
cendo finta «di rinunciare 
quelle che erano le prerova. 
tive stesse della vecchia for- 
mazioner. 

Tuttavia anche se formal. 
inente il MISI è rimasto estra- 
neo n questo prucesso, molti 
suoi uomini vi sonv dentro 
e non solo idealmente. La 
connessione tra i gruppi che, 
uperanò spparentemente al 
Vesternu del MSI e lu stesso 
partito neofascista sono cusì 
evidenti che non ci pussono 
essere dare che stabiliscono 
fratture e attribuiscono re- 
sbonsabtilità. È 

Il sensu profundu di quanto 
sveva detto il Pubblico Mini- 


LaVale | 


shero nella sua requisitoria 
stiva pronrio in questo, cioè 
nello stabilire che non vi può 
essere spazio in Italia per 
nessumi [ormazione che’ pre 
dichi l'esaltazione di forme 
dii cdlittature e di sistemi anti: 
democratici, che faccia uso 
sistematico della violenza, che 
ubbia un'organizzaziune che 
lende 4a sovvertire l'ordine 
costiruzionule. 

Aveva detto il dr. Occursio: 
«Lu Stato non può qspettare 
che una orgunizzazione anti. 


ii 


democratica colpisca la Costi 
fuzione, l'orgunizzazione deve 
essere colpita primav, Ed è 
lenendo presente questo, che 
deve essere un obiettivo di 
tutti i magistrati italiani, che 
il Pubblico Ministero pgveva 
chiesto la condanna per 22 
deuli imputati e l'assoluzione 
per & che egli aveva ricono 
sciuto o non facenti parte 
del eruppo di «Ordine Nuo- 
vo» o per i quali non vi 
erano prove sufficienti di que. 


| sla appartenenza. 


GM 
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II - 13, MONACI MARCELLO 


12.5.1971 


15.5.1971 


21.6,197] 


23.6.1971 


28.6.1971 


30.8.1972 
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Monza Arrestato perché trovato in possesso di armi improprie. 
Corriere della Sera 13.5.1971! 


Monza. Frocessato per direttissima: 30 mila line-di ammenda 
l'Unità 16,5,1971,3 


Partecipa all'assalto al Circolo “Perini”, 
Corriere della Sera 23,6,1971 è 


Viene arrestato in seguito alla sun partecipazione all'assalto al 
Circolo “Perini”, 

In casa suo sono stati trovati: una Browning 7,65 con venticin- 
que colpi, un pugnale e quattro tira pugni. 

IT Giorno 24.6.1971 


Proocssato per direttissima per le armi trovategli in casw 30 mila 
lite di multa: il resto è stato deribricato dai “detenzione abusiva 
di ammi" a quello di chi *avendo notizia che in luogo da fui abità= 
to si trovano armi o munizioni, omette di farne denuncia all'au- 
tonita”, 

Avanti! 396197], 


Mandato di compirizione per Passalio al Circolo “Perini” 

l'Unità 47.197 

Arrestato per una aggressione, Nell'auto, a bordo della quale # 
rovava, sori State ninvenute alcune sbarre di ferro 

l'Unità 4.5.1972* i 


Emesso un ordine di cattura per una appressione subita da un 
acderenie a Lotta Continua, È latitante, 


Avanti] 31.8.1972” e l'Unità 1,10197T2* 


5A,1973 Rinviato a giudizio per i fatti del 48,197% Le impuiazioni sorti 
di “concorso in lessoni apgravpie, danneggiamento, detersione 
abusiva di armi & spari in luogo abitato”, 
La Stampa 65.4.1973! 

30.9.1972 Fornisce “il mirabile esempio di un « giovane nazionale » reniten- 


te alla leva”, Doveva infatti presentarsi alla chiamata ma, ricer: 
cato dalla polizia per i fatti del H1,8.1977, si è reso latitante, 


l'Unità 1101973? 
* Vedi pogina T21 a TI? 
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. mp rene ca pani & Lrfal Pro ars 
VOnNCSTANTE L'ESCOIATIUO DELLA UTCLENZA DELE «SCUADZIOE 
0 MINE AI; a I, PE FORORENTA Li 
Anrirar AeTinA (Gi sì ) È ji PIPA PIAN 

ef Tia di THIS) ra teri Î Late TA TE 
(ROSI GUI BICI * OI 

Du fa] [@ 
ri en 


ra e) ur delie ih ii ATE, Ko 
Per I teppisti i neofascisti 


a Perinie È piydicr com molta PRE 


Uno è stato -+scarteruto a Alilonòà - Per 
un nitro lieve comilanta a Henza 


Mana leggera della magisirmbara. n Bionza e a Milano 
ne confronti dij does lepoiyli nso=lescisti, Lipo iqumesr sii 
# stato acarmarato [a Bistano) è na altra condeanzi ih n 
Ins pere da Bionta] nonsstante cha nelle coorte setti. 
mana daccert abati al sentirò di gr è babdiimicht 
episodi. 

Andiamo con ordina. Mi amo lt magistrato inqui» 
remie tiche inri ba inberrogpato i cmo-tascati Eogn 
biuggioni è Bisgiarini), accoglienie l'istanza del di 
Bore. ha sacceretà to digli agpgadelsi A minaree 
FLP] shé aspena qualche giorno fa avra parleciggia 
alaecilio ai Cireolo «e Parini» di Featta Opriatà L'ar- 
nilo com È sola cea svvenuta dopo che nell'abitazione 
del clovane astano stalli tequiitrat una pi è Ficbirlk 
is pognilo ed alcuni Liragasgnt Coppotti abitoabi dlqucla 
tepipa mera che de un po ch bampa-ai dorpicialitrala im 
aggressioni al Somocralici cd agli sngifancicai mrilamesti. 
Per quanta riguarda Ja propensa del fmscistollo al Gitrolo 


626 


lù gioire fornita dall'an 
Finterrasmio; seconda Epiasesta pi der Aimriene Il beps 
sra rootritamenteè fecèlo il cihtolo «a Perini a per alri Ta 
pl dbaitilo cd ara rimasto imvalontiriamento cain volio 
nel inflorugli chi he #tano segui. 

altro episodie di riomerbaà ibi confronti db qsti 
«degli csponesti dell'ostrema desio so avvinuia n 
Borma. lE pretore ba e 
amanda ba artada tto Hai Le 
E. Giovarinii, aderenir ah 


vwulta Itala, arriva lato È 


I giurna scona sclto l'accilà di detleteicae coestva ci 
amen. Lin eomsepuensa dolla n i gmadica il mete 
farcita &oixto prosiaz: Lat 


priore è avvenuta in co 

del rosta di detenzione a 

fi tà a avendo noia c 

trani rag a miurizi 
ni 


imap i i Rie iii ig iti pe 
di viclentà avvenuti elle sstimane corna a Milizo 
irmevà wine pistola, 


“A veni”, 29 giugno ST] 


ITl - 14. RADICE GIANLUIGI 


308.196 


861970 


26.11.1970 


15.1.1971 


L31971 


9:3.1971 


12.3.1971] 


174.197] 


810.197] 
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Arrestato dopo un comizio di Pietro Cerullo è Luciano Bonoco- 
Te. in seguito a scontri con la polizia nel centro di Milano. 
Corriere della Sera 31.8.1969 è Il Giorno 13.10.1970 


È responsabile di un'aggressione avvenuta in piazza Cavour a 
Milano, 
Avanti! 9,6, 1970 


Rinviato a giudizio per oltraggio è resistenza a pubblico ufficiale, 
con i “camerati” Sergio Beria ed Ermanno Benedetti, in seguito 
agli scontri del 30.8_1969, 


Corriere della Sera 27.11.1970 - IL Giorno 27.1 1,1970 


Viene arrestato su mandato di cattura del giudice istruttore 
C'Ambrosio, per l'aggressione del E.6.1970 


l'Unità 16.1.1971. 


Il Segretario Provinciale giovanile, Radice, presiede presso la Fe- 
derazione milanese del MSI la sua prima riunione della Direzio- 
ne Provinciale giovanile: 


Il Secolo d'Italia 35.3.1971." 


Provvede, in qualità di Segretario giovanile Giovanile del MSI, a 
conferire gli incarichi nella nuova direzione provinciale giovanile. 


Il Secolo d'Italia 10,3,1971;? 


Rinviato a giudizio con altri due “camerati”, per ‘avere il 
Parini devastato la Libreria Feltrmelli e rotte le vetrine de “Il 
Omo, 


il Giorno 13.3.1971, 


Disordini dopo un divieto della Questura di far svolgere un cor- 
teo anticomunista, Viene arrestato con alire sette persone e de- 
munciato per resistenza 1 pubblico ufficiale, munifestazione sedi 
fici e mancata ottemperanza all'ordine di scioglimento. 

Corriere della a 18415971 e il /Giomo 18,4.1971 - IRA4OTI è 
204.197]. 


Aggredsce con Angelo Angeli, Rodolfo Crovace, Franco Mogu 


13.10.197] 


21197] 


22.3.1972 


28.4.1972 


2.3.1993 


18.4.1973 


ni ed enni quattro sindacalisti in Piazza 5 Giornate, 
Avanti! 3111971 e Corriere della Sera 10.10,19715 


La Camera Confederale del Lavoro e ia Federazione degli Statali 
di Milano, denunciano il Radice per istigazione a delinquere; in 
uno stampato invitava all'aggressione di esponenti democratki è 
di sindacalisti 

Avanti! 14.10.1971 e 11 Giorno 1610197]? 


Ordine di cattura per ricostituzione del disciolto PINF. È latitan- 
te. Il mandato si inserisce nell'inchiesta che il sostituto Procura- 
tore della Repubblica Dr. Raimondo Sinagra, sta compiendo in 
Seguito all'assalto squadristico al Circolo Culturale “Perini”, 
Giorno 2811.1991" e Avanti! 1121971, 


Viene spiccato contro di lui ordine di cauura nell'ambito dell'in 
chiesta sulle SAM (Squadre d'Azione Mussolini) 

IlGiormo 23.3.1972 

Processato per gli antentati compiuti dalle SAM: viene condanna. 
io a due anni e otto mesi di reclusione ca VIOO0 re di multa; 
Corriere della Sera del 19.4.1072. 

Viene assollo per insufficienza di prove in appello contro la sere 
tenza del 28.4,1972 

Avanti! 3,3.1973 e4,3.1973 

Arrestato perché coinvolto nei fatti che hanno portato alla morte 
dell'agente Marino 

Corrnere della Sera 19.4.1973 e Avanti! 335.973 


Fer quanto concerne | suol rapporti con | picchiatori “sambabilini” vedansi le dichiara» 
zioni rese all'Espresso da Giovanni Ferorelli.* 
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Due ore di scontri in centro 


I dimostranti sono stati dispersi dalle forza dell'ordina con ripeto. 
ta coriche - Lo Gellsria trosformota in campo di boMaglia - Infren- 
te numerose vstrina - Tra giovoni sono stati arrsstoti è diciotto «farmatis 


Due ore di talfferueli, ieri 
Sera in centro, in zesulto A 
un comizio organizzato dalle 
federazioni giovanili dej Mo 
vimento sociale italiano, per 
protestare contro Ja repressio 
ne russia in Ueccslovacchia, 
Subito dopo la manlifestazio» 
ne, gruppi di giovani si sono 
Sparsi in galleria Vittorio 
Emanuele e nelle vie adia» 
centi, urlando slogans fasci 
Sti e infrangendo alcuna va 

*, Polizia e carabinieri 
hanno effettuato cariche ‘® 
ripetizione, disperdendo ogni 
volta i dimostranti, che tor 
navano rapidamente a riunir 
sÌ a poca distanza. Gli scon. 
«tri si sono susségulti con una 
certa intensità, Ira le 19 e 
le 20, cessando pol gredual- 
mente verso le 21 A conclu. 
sione” dèè.S8uoi -initerventi,«la 
polizia ha effettuato 18 efer- 
mi» è& tre arresti: Il mecca- 
nico Lulgi Boerio, 28 anni, da 
Gorgonzola, Gianluizi Redi 
ce 29 anni, abitante in piaz- 
za Lega Lombarda 1 e Adria- 
no Cavallera, 28 anni, inse 
nente di musica, da Ver. 
bania. 

I partecipanti al comizio 
SÌ erano radurati alle 1° in 
plazza Castello: circa quattro 


cento giovani in tutto. Hanno 
preso la parola alcuni oratori, 
commentando | fatti di Pra. 
ga, © la manifestazione sl è 
ufficlalmente conclusa alle 19. 
Gli intervenuti si sono disper- 
sli ma era soltanto una ma- 
novra « strategica ». Pochi mi- 
hutl dopo, infatti, due folti 
gruppi di dimostranti si sono 
formati In galleria e in via 
Marino, La polizia ha abboe- 
zato una prima carica, a sco 

o intimidatorio, ed è sem. 
rato In effetti che tutto fi- 
nisse li, Ma qualche istante 
più tardi, in galleria, da un 
bar è volato un tavolino con- 
tro le forze dell'ordine. che 
sì sono quindi impegnate in 
una série di cariche più de- 
cise. Dono il tavolo; anche | 
Erossi Vasi di fiori che orna- 
no l'esterno del caffè-risto- 
rante RBifft hanno fatto le 


spese della «battaglia», fi 
nendo in perzi, 
Successivamente, 1 dirno- 


stranti hanno infranto a sa» 
sale parscchie vetrine: una 
della libreria Feltrinelli, in 
corso Vittorio Emanuele: due 
dell'ufficio pubblicità del 
Giorno, a pochi metri: quella 
di una tabaccheria. in piaz 
za Beccaria; una vetrata del 


629 


E — 


— #à _ E 


fee seni 


la librerta Feltrinelli in via 
Santa Tecla, e altre qua e la 
nella adiacenze. 

Agenti e carabinieri, muni. 
ti di elmetti con scherma pro 
tettivi e guantoni imbotti. 
pér nitutire eventuali colpi 
sugli avambracci, sono rilaciti 
a disperdere delinitivamente 
{1 dimostranti soltanto verso 
le 21. A quell'ora, come sé 
detto, erano stati effettuati 
15 el*mmia a tre arresti. Due 
i feriti: l'operalo Giampiero 
Bonato, 25 anni, da Colcgno 
Monzese, guaribile in trenta 
giorni per-la sospetta frati» 
ra di due costole a l'arrestato 
Gianluigi Radicescon progno» 
st di pochi glorni. Dovo la 
manifestazione, alla . quale 
avevano assistito senza intar: 
wenire. anche gruppetti di fi- 
locinesi, sono state rinvenute 
in un'aiuola di piazza Castel 
lo, cinque bottiziie «Moio» 
tov », che la polizia ha sequa 
strato, 

A tarda sera, la federazio. 
ne milanese del MSI ha emts- 
go vin -comunicato di protesta 
per l'azione della polizia, 20- 
cusando il governo dj «alli- 
nearsi con | comunisti », fino 
al punto di considerare’ in- 
tollerabili manifestazioni di 
solidarietà per i popoli op- 
pressi dall'Unione Sovietica. 


l- 


Gdo 


Gaxzarra 
fascista 
in piozzo Cavour 


La teppaglia fascista. con- 
tinua ad agitarsi, a provo- 
care. Ieri sera, in piazia Ca- 
Vour, un gruppo compaito 
di missini, con bandiera ca- 
schi e corpi contundentt di 
varlo genere, hu aggredito di 
fatto la folla che sl era as- 
s'epata per seguire | risul- 
tell delle elezioni che veni. 
veno via via elencati. su un 
tabellone esposto sulla fac- 
cliata del palazzo dei gior- 
nali. Le intemperanie' e gli 
strllli dol missinìi non-sono 
stati bene accolti Ca una par- 
te della folla che ha reagito. 
Gi sono verlticati così nume- 
rosl scontri. L'intervento dol. 
la polizia han bloccato pu la 
garrarra fascista. Si lamrn 
tano alcuni feriti. La polma 
ha celfettuato un paio di 
fermi. 


; A 


l- “Corriere della Sera", 3 agosto 1964 


2- "Avant?" 9 giuano 1970) 


PER IL SOSTITUTO PROCURATORE 


E da apalicare 
l'amnistia 
a 19 neolascisti 


L SOSTITUTO procuratore itella Ra 

pubblica Oitavlo Amodio hm ehlesto 
al gindice bitrutlore UOvilio WUrbiack di 
appilcare l'amnlstla a lavore del 13 tro 
fascisti che I 3 agosto 1559 furono pro 
tagonbiti di disordini dopo un comizlà 
contra l'intervento sovietico in Cevosla 
vacchia, in plazza della Scala, di Pie 
tro Cerulio e Luciano Bonacore, 

Quel, giorno 15 elementi di estrema de 
kira formarono slimdvarmente n corteo, i 
apersò pal dalla paolina, Una delle squadra; 
ce prese so gate la libreria Feltrinelli in 
via Manconi, un'altra mantdò in frantumi la 
velrete \dell'alficho pubiblicità de al Grior: 
na», In cass Vitterto Emanisle TA queda: 
rà sea cmzlette 19 persone, ire delle qua: 
ll — Cianiuioi Padics, Adriana Cavalera © 
Lulzi"Heno — ferona arrestate (resistenza 
blla farta pubhlirage posssiso di manganellit, 
1 ire furono scarcerati dopo qualche giorno, 

Esaminando la posizione di Gishlulzi Rari. 
ct ed Ermanno Benedetti, E du princianii im: 
‘puiati. li PM ka rilevato che nel corso del 
l'inchiesta set emerte « iglevali contradil. 
aloni fra I testi pisonti sella circrilanza con 
temente di nimefto dalle pemone, per cui nn 
può rileretti in tdo trangullinnta la sura. 
blenre dell'aggrae nie di cul all'artirolo Arm 
del Codlee pensio pertanto, &sendo sinto 
Al realo serpetrato io occasione di uma man 
fretarione stegiacale, rientra nella lettera A 
dell'articatà | del decrelò memero #0 del dI 
miszio 1770» Farlice è EFonsidatti sono im 
pirati di restolinza aggravata, è 


= 


1 *IChoena”, 13 ctiobre ESM 


#- <Il Como”, 27 novembre 1970 


A giudizio 3 fascisti 
per una manifestazione 


Imputati di resistenza, tre neo- 


fascisti sono stati rinviati a 
rg Di 


Amodio, che aveva chiesto Ta 
amnistia avendo ritenuto i fatti 
una manifestazione a carattere 
sindacale. Gli accusati sono 
Gianluigi Radice, 2 anni: Er- 
manno 20 anni e Ser- 
gio Beria, 28 anni, che il 30 
agosto di 2 anni fa partecipa- 


slovacchia, terminata con la 
salto alle vetrine de «Il Gior- 
no» e della libreria Feltrinelli. 


do, 


Tra neofascisti a giudizio 
per resistenza e oltraggio 


Me i due ore, rea» 
Hide pere Sitia, suocessiva= 
Apro al ner venti gio- 
vani. 
Tre di questi, unto 1) 
Radice, il Beria è n 
vennero denunciati per reati 
più gravi: resistenza aggrava- 
ta e oltraggio, Nella sua re- 
Qquisitoria, il pubblico mini- 
stero aveva chiesto per tutti 
qu imputati licazione 
ll'amnistia part trata 
tandosi — a suo parere — di 
reati commessi in occasione di 
una manifestazione sindacale. 
Il giudice istruttore, però, # 
stato di diverso avviso sd ha 
qualificato la 
«squisitamente politica » ap- 
plicando l'amnistia generale 
solo per le nocuss (comuni a 
tutti e venti gli Imputati). 
Gianluigi Radice è stato 


ta 


toanifestazione 


rinviato a giudizio per rikpon= 
dere di resistenza aggravata 
dal numero delle persone (ca- 
pitanava oltre cento manite- 
stanti che si distinsero nel 
lancio della sedie, dei tavoli ® 
dei vasi di fiori contro la po- 
lizia) oltre che di oltraggio @ 
minaccia a pubblico ufficiale. 
Il Beria è accusato di real» 
semplice. Egli th I 

Da 


stenza | 

alle spalle il tenente 
noccoli della PS e, dopo averlo 
immobilizzato, gli strappò un 
distintivo dall'uniforme. Di re- 
sistenza aggravata a pubblico 
ufficiale è accusato anche ll 


Benedetti che partecipo atti» 
vamente al lancio delle sup- 
pellettili, ferendo un pica 


di polizia. Il Radice e il 

detti sono incensurati. Il rl 
mo ha già scontato quattro 
mesi di carcere preventivo, il 
secondo tre. 


DRAMMATICO BILANCIO DELLE QUATTRO ORE DI GUERRIGLIA 


Ventidue i ibiza: 82 i «fermati» 


Nomerosissimi i confusi - las serata otto persame sono state dichiarate im arresto 


Ottantadue persone « ferma» 
tes © uccompagnate ti Cile 
stura, otto delle quali arre- 
stile per Vari reati, 22 Ieriti 


nppartenéenti alle forza ieél» 


l'ordine, un vigile del fuoni 
è& ll «ivilià; humeroalsalmi 
contusi, Questo ll bilancio del 
la guerriglia urbana che per 


quattro ore ha trasformato nal- 
cune strade del centro in un 
campo dj battaglia, con Varia 
pesa irrespirabile dal cande- 
lotti lanciati da carabinieri è 
polizia e continuamente sal. 
eata da nutriti lanci di pietre 
dn parte del dimostranti, 
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d- Comiere della Sora, 1H apre b97] 


cri "A IL MARIO DI MILANO Pasia hi- n set 


QUATTRO ORE DI ATTACCHI FASCISTI 


Dopo le bombe contro la federazione PSI e una se- 
de PCI, e la proibizione della marcia anticomunista 


Scontri a Milano 
tra polizia e estrema destra 
Squadre fasciste, prendendo a pretesto il di. 
vieto del corteo, tentano di tenere la piazza 


brandendo il tricolore, e attaccano gli agenti 
Sassate per 4 ore, 82 fermi, una trentina di feriti 


_ CORRIERE MILANESE _ 


| Giomnuma DI TENSIONE DOPO L'ATMENTANO NOTTURNO Cond LA SEDE DEL PSI E Il DEVO DEL “CORTEO ANTICOMINISTA, 


Quattro ore di SA cine 


aa ii iii laigi al Siregini ci degli agora di agonia casali a piani Daoda sll'ativiià pis pia Vinrpià 


Tafferugli all'Ottagono e in via Manzoni 


“ 


ii Precio Wimmiià, go di cadano dai denna dall'aria dia cera dela gii partiva a | mese di diarrea 


SMormere della Sera”. 16 aprile ISTI 


3A 


Ancora tentativi 
fascisti di creare 
tensione 


TTO ARRESTATI e settantanove denunciati a piede li- 

‘bero: queste sono le « perdite » delle squadrette neo-fa- 
sciste che l'altro Jeri hanno tenuto la piazza per alcune-ore, 
cercando di nascondere i loro intenti dietro la bandiera trico- 
lore. I feriti della giornata di guerriglia urbana sono venti» 
due; nessuno è grave: quattro sono della polizia (fra i quali 
il vice:questore Luigi Vittoria); sei dei carabinieri (fra i 
quali il maggiore Ferruccio Orsi); un vigile del fuoco (Carlo 
Alunni, 21 anni) e dieci civili, I due più gravi fra questi ulti- 
mi sono Maria Grazia Venturi, 29 anni, che ha avuto la frat- 
tura di tre costole e 30 giorni di prognosi, e Giuseppe Riontino, 
22 anni, la cui prognosi è di 20 giorni. Gli arrestati s sono: Giu- 
seppe Zizzi, 29 anni; Vittorio == ra 


Galiano, 21 anni; Giuseppe | Giovanni Papa, 20 anni, di Fo 
Cantacessi, 20 anni; Alessan- gia; Vittorio Cogliati, 34 anni, 
dro Torti, 25 anni: Gianluigi ra, Tutti gli arrestati, se si 


n° petezione per il minorenne 
B.C.. che & stato portato all'Isti- 
tuto Beccaria, sono stati rinchiu- 
si ieri a San Vittore. Le imputa- 
zioni sono: resistenza a pubblico 
ulficiale, manifestazione sedizio- 
sa, e per non avere ottemperato 
all'ordine di scioglimento. 


Radice, 28 anni (era in libertà 
provvisoria per l'aggressione 
che, assieme a due suoi « came 
rati », condusse a termine il 9 
giugno in piazza Cavour contro 
tre giovani comunisti); B.C., 17 
anni (questi sei tutti milanesi): 


S“[lDGiorma”", 19 aprile 1971 
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Subito sotto 
processo 


gli 0 otto fascisti 


(LA 


L'INCHIESTA SUL 

Per Lu 
mandato 

dj caliura 


ANDATO di cattura per 
[VI il presidente provinetale 
del e Fronte della pioventi » 
milanese, IL missino Gianiuigi 
ltrulice. E' stato emesso nel- 
l'ambito «dell'inchiesta sulle 
SAM, le squadre di nazione 
Mussolini, responsaiili ili una 
lunga serie di attentati, Baldi 
ce cera stato chiamato in cau- 
sa da Angelo Angeli, il gio 
vane estremista nero che ilopo 
la cattura aveva vuotalo il 
sacco, 
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Nel corso dell'inchiesta con- 
tro Radice era stalo già emme» 
so un ordine di arresto, poi 
revocento dalla Procura. ll 
mandato di cattura odierno «i 
riferisce ad un nitentato con- 
iro l'Università Cattolica ed 
è stato emesso dal PM, dottor 
Alessandrini. Stamane il ma: 
Eistrato e nleuni neenti si so 
nò recati alla Federnzione del 
MSI, dove era stata segna. 
lata la presenza «el Radice, 
ma questi è riuscito n sluz- 
Eire alle manette, 


e 


1- “Il Giorno", 10: aprile 1971 


= *il Giorno!,13 marzo 197% 


Pe mA frasi 19, rari ali ae mera 

{| si E Î N) ii Foti È ia! 

tei fo ir) ASL i VIMMERTEO REI METER Lr ka 
n di pel 


Il wibmala, done men Tirza sedieta tn emer ali cosnsiello, hit condiematp Letti 


gli immmtati » Thuatiro quot a Giancarla isp asti, Sono DE snestad Aneola Ance 


Sentenza in nottate cl pro- 
cesso per gli allenicti nilri- 
‘buiti alle «squadre di azione 
Mussolitti», clie era comi 
ciato giovedì alla seconde se 
zione penale del tribunale. I 
giudici sono rimasti in came- 
ra di consiglio quattro ore e 
miétzzo è no sono usciti dal- 
l'1.15. Tutti e otto gli impu- 
tali sono sieti concanneti: in 

articolare per porto ce do. 
enzione di materie csplocen» 
ti; in particolare, angelo Al 
geli è steto riconosciuto re- 
sponsubile ci avere - fatto 
sconpiare l'ordigno esplosivo 
collocato contro una finestra 
«della sezione «Grimau» del 
PCI, in via Tortona; ‘Gian. 
carlo Esposti e Dario Panzi. 
roni responsabili dell'ordigno 
diretto contro la sezione « To- 
gliatti» del PCI, in vic Pa- 
lermo; infine, Nestore Croce- 
st e Gianlzici ing cell'e- 
splosione all'universita Callo- 
licî, 

Queste le pene; quattro an- 
ni, un mese di reclusione e 
320 mila lire di multa per 
l'Esposti; tre anni, undici me 
si, venti giorni di reclusione 
e 265 inila lire di multa per 
l'Angeli; due anni, dieci mesi, 
Quindici giorni di reclusione 
e 120 nulla lire di multa per il 
Crocesi; due cuni, oi i 


di reclusione e 110 mile lire re 


di multa perir Rodice: due 
af verlventi gior- 
ni di reclusione e 175 mila 
lire di multa per il Panzi 
roni; due anni di reclusione 
e 220 milo lire di multa per 
Francesco Zaffoni: un anno, 
due mesi di reclusione e 120 
mila Hre di multa per Romeo 
Sommacampagna; cinque me- 
si, dieci giorni di reclusione 
e 50 mila lire di multa per 
Antonio Valenza, A quest'ul. 
timo è& stato concesso il be 
néficio della sospensione con- 
dizionale della pena, Alte. 
nuanti generiche ner tutti, 

La discussione é stola con 
denscta nel pomeriggio, Han., 
no parlato Il senetore Boris, 
parte civile, il pubblico mi. 
nistero c oli avvocati della 
difesa Levi Ravenna, Dean, 
Correale, Calloni, Gabrielli, 
Micheloni, Gabardi, Addamie. 
no, Fossttri, Bollati e Jovene, 

Il pubblico ministero, Èmi- 
lio Alessandrini, aveva soste 
nulo lu piena responsabili 
tà di tutti gli otlo anputati, 
osservando che le dichiara. 
zioni accusatorie rese in 
istruttoria dall'Angeli sono 
attendibili e confortate da ri 
scontri obiettivi. E aveva com 
cluso la suu requisitoria pro- 
ponento la condonna dello 
stesso Angeli c'quattro anni, 
Îre mesi, quindici giorni ei 
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reclusione, quindici giorni di 
arresto e 100 inila lire di art 
merndo per l'allentato clio se 
zione « Grimau + Cel PCI, per 
detenzione ce porto di moto 
riale esplosivo e di urmi, per 
avere distrutto una pitacchf 
ne con un candelotio di di- 
uamtile e per avere rubato 
un'al!ra culto, Per lLEsposti 
Il pubblico ininistero cueva 
citiesto tre omni, pito niesi Ci 
reciusione, quindici giorni Ci 
arresto e I00 mnila lire di ome 
menda; per il Rocicee ll Cro 
cesi tre anni è sci miesi di re 
clusione ciascuno; per il Pon 
stronzi tre anni, tre mesi di 
reclusione, quindici giorni ci 
arresto e I00 rrila lire di ame 
mende; per lo Zaffom due 
anni, due mesi di reclusione, 
quindici giorni di arresto e 
103 mila lira di ommencda; 
infine per il Valenza è il 
Sommecampagna un anno € 
Qqualtro anesi di reclusione 
ciascuno, 

In mattinata erano stali 
sentiti una quindicina di te- 
stimoni, ma sollanlo due era. 
no steti escolleti con atten- 
to interesse. Il cominissario 
Marcello Giancristoforo del 
l'ufficio politico delle questu- 
ra aveva dello: «e Alcune’ set. 
timane prima dell'attentato 
all'università Celtolica, l'An- 
peli mi riferì che presso la 
sede del LISI, in un cortile, 
cerano tre candelotli di di- 
mamite, Non lo credelti, pen- 
sui anche n una provocazio. 
ne, perché lo ritenevo capo 
ce di endere personalmente 
a deporre l'esplosivo alla se. 
de del MISI per poi farlo sco- 


ese, 


prire da noi, Inollre sapevo 
del svo risentimento verso i 
dirigenti del partito, In pre- 
cecenzai aveno avuto con l'AT- 
peli un altro contatto: l'ave 
vo provocelo io, per verifi 
care certi sospetti che grave. 
vano su di lui per detenzio. 
ne di cesplosim. Gli. offersi 
anche denaro in cemblo di in 
formazioni, ma lui rifinto». 


«Qualche giorno prima del. 
l'attentato alla Cattolica — 
ha anche delto il dollor Gian- 
eristoforo — l'aAngeli mi ri. 
Jeri di avere partecipato cd 
una riunione alla quale ero 
no- stati presenti anche Il 
Crocesi, il Itadice e una per- 
sons mollo vicina all'onora 
vole Servello e che oli era 
stato pronosto di commettere 
un attentato. Lui aveva ri 
fiutato, perché temeva una 
trappoia. Dopo l'attentato al 
l'universilà, lo convocar nel 
mio uflicio; mi disse che rc- 
sponsabili erano Crocesi e 


: Redise, su ordinazione del 


l'onorevole Servello, Aogiun» 
se che ld'acttenteto compiuto 
quella stessa notte cella se. 
zione comuniste di vio Tor. 
tona era opere di elementi 
dissidenti del MSI, i quali 
cuevaeno Ugito allo scopo di 
far ricadere sull'estrema Ce 
stra anche l'iettentato cella 
Cattolica, Gli chiesi queli pro- 
ve ecueise, Ino non volie dir- 
mi rulla, Apprendemmo co 
munque da altra folta cor 
fidenziole che i responsabili 
Gell'attentato ell'università 
dovevano ritenersi il Croce. 
si e il MRacices, 

Poi la deposizione dell'o- 


norevole Franco Servello, il 
quale ha dichiarato che l'An- 
«peli era stato priima sospeso 


i ee 


e poi redicio dal MSI per 
«gravi atti d'indiscipling». 


EUTTI AIDSSLTI A MILAN | GAPETTI BASCILOSRIZIEICE 
ita Wi - “i * _m ; sauna 

Aa che giustizia «comprensivo» 
cen 1 camereti delle SAMI 


L'anbre cui è utero sanfermetà da pas è ainià Augio Angeli cisl Mosole che scesa dacavicloto Pealitenza di rmagi piano 
pallineri frirati e dl vcatzzati stan all gruppi ieri di dara» Tani Posi nd anal nità appieno fo aenirza 


Giovedì il pubblico. mi- 
mistero Ambrosini aveva 
chiesto la conferma della 
sentenza del 29 aprile scor- 
so che ammanniva circa 
diciotto anni di galera agli 
otto. imputati. La replica 
del manipolo degli uvvoca- 
ti difensori, Nencioni in te- 
sta, aveva invece proposto 
l'assoluzione per tutti, una 
sanatoria generale per non 
ver eommosso i fatti. . 

Il dispositivo di sonten- 
xa, letto dopo tre ore c 
rezza cli camera di consi- 
glio dal presidente Repet- 
to, ha diviso il grano dal 
loglio. Assolti per insutti- 
cienza di prove Nestore 
Crocesi e Giancarlo Radi- 
ce, industrialetto di mezza 
tacca gia dirigente provin- 
ciale del «Fronte della Gio- 
ventù ». cp 

«\ proposito del Crocesi 


| = “Cneriere della Sera", 40 aprile 1972 


abbiamo colto brani di una 
sua conversazione mentre 
si era in attesa della sen- 
tenza. Rivolto a Luciano 
Buonocore (direttore di 
cLotta EFurovea 3), il ri- 
minese ha commentato la 
protesta di un quotidiano 
per l'aumento del prezzo 
del pane con queste proci- 
se parole: «E chi lo man- 
gia più il pane. Tu lo man- 
gi? ». Risposta negativa. 
«Lo mangiano solo i po- 
veracci, quelli con le pez- 


ze sul didietro ». — ha ag- 


giunto il buon Nestore in- 
fagottato in un pretenzioso 
monbopetto di velluto, 
L'ussoluzione ha fatto 
cadere anche il mandato di 
cattura per Gianluigi Ra- 
dice, tagliando netto quin- 
di tra quelli indicati netla 
prima wentenza come i pro- 
babili @rganizzatori di tut- 


ta la catena di crimini 
delle Sam ed i cani sciolti. 
Dietro ai due -assolti. sta 
infatti tutta l'organizzazio- 
ne squadristica miluncese 
cel Movimento sociale, i 
fiduciari di zona, i rastrel- 
latori di operai per la Cis- 
nal, i procacciatori di acmi 
ed esplosivo. 

Le colpe sono state pet- 
tate addosso agli straccet- 
ti ed al ecanterino» Angelo 
Angeli, che con le sue ri- 
velazioni avevu geltato un 
po di luce su questo im- 
montlezzaio, Assente per- 
che afletto da una « diplo- 
matica » enterocolite, si é 
visto così confermare tre 
anni, 11 mesi. e li giorni 
di arresto per. une ordiano 
fatto scoppiare il 15 otto» 
bre contro la sezione e Gri- 
mau +» del PCI; pure con- 
fermata la pera per.il com- 
primario Antonio Valenza 
{cinque mesi e dieci giorni 
di reclusione). 

Passiamo - alla 


coppia 
Esposti - Panzironi 


detto 


Gio 


*icurezza 


«Himmlera, condannati per 
un altro attentato ulla se- 
zione cormunista « Togliat- 
ti», I giudici d'appello li 
hanno sssolti per insulti- 
cienza di prove cda questo 
episodio, dimezzando la pe- 
na per altre accuse; rispet- 
tivamente da quattro anni 
a due anni e da due anni 
di carcere a un.anno. «Him- 
mler» si è visto poi ge- 
nerosamente sospendere lu 
pena, Analogo trattamento 
anno ricevuto i camerati 
Zaffoni Francesco e Ro- 
meo Sommacampagna. 

Si chiude il secondo ca- 
pitolo dell'inchiesta giudi- 
ziaria sulle squadre d'azio- 
ne Mussolini. Restano i 
gravi interrogativi sul cam- 
po paramilitare di Barni, 
sui ‘candelotti di dinamite 
trovati in una cassetta di 
della stazione 
Centrale di Milano la cui 
chiave stava nelle mani di 
Esposti; sulle accuse di An> 
gelo Angeli circa glì auto- 
allentati 


“Awanti!”, I marzo 13 


tiamo libera 


1 pd sa. 


mer le S&K 


San Vasiananio lieu ded dee 
veni iupicar i iran, 
figo stntetiza  miiliaadania dlella 


Cote dAp|ietbo «li Milo caga 


iv gli spiriti delle #4M crà 
alata, capra, ApjrciLa pronta 
cha: edo ilo ricoalaaciapo  insilit> 
Meat ab Veio preaboglaa  riolidiaivi— 
vlaute è riavvaglicre nel »ud 
44 slenmii del e mitlicri 


sfuirelvisti ala ini ano salto nt 
nisi quer dti serie cli ceriniini, 
Sostanzialmente con la senten- 
zu L menfisciafi avevano avulo 
la conferma ei una sorta ti po- 


Hilea della manica burza nei 
loro confronti, da alineno ti 
conifiusiti li coloro dale Fiaiiiig 


prarke aselte del neofascelsi;o uf= 
biciale, quello. In cho pipio getto 
promigiszo dla AImirgitte e dal 
stilo segunci, 

Qualcuno desi deve essersi 
dietteto perclui noi approfitta 
We? Eocasi ieri unite le sl 
«i suna rifalle vive n suini cli 
diliianille cuntii lo sezione «Fel- 
ine Paltuimovas del PSI La- 
sila sul pesto tini alti sé 
liti cteliramif incasaggi. che Cra 
side ta cortezza quaslì dell'in 


imita Ko nessi svoprità mal 
ic SAVA a), 

Ieri ci eravamo celicsti, coni 
mentando La mite e surpren- 
ilente sceotenza della Worle d° 
appello di Milano csomiro i fa- 
svlsti delle SAM, se col que- 


stocalle della riagletratitaàa nmifi= 
lunese nai veniva dato un col- 


“Avant, 4 manzo ]1YTÌ 


pò di spagna a quatilo magi- 
strati coraggiosi crano riusciti 
puzientemente a mieltero 4 piume 
ta: nessi, tesponsasbilità & cul 
uivenze tra parilig neofascista 
eil attentatori. 

Lin risposta d venuta dal fat= 
iL 1 fascioli delle SAM sl sn- 
no rifatti vivi, più nrroganti 
del passato. Colpendu una at- 
zione soclalisia, A pochi glur- 
bi dal gravissimo attentato fta- 


xcista palla sede delle Cuvup Ifu= 
lia di Huollate. 
Chi c& dietro le SAMST In 


quale terreno maturano questi 
altentati fascisti? L'anno scarso 
il processu couiro Ausgclo An- 
geli, l'onico dinomitarilo fasci 
sta nel cui confronti li magi» 
stratura milanese abbla ricon- 
formiulo la séntenza di conduns 
ti del primo grado di giudi- 
zio, «ra stato ut momento di 
werilica «lei Jegatni tra pbeofa- 
selamo uificiale © squadracce, 
Ti diciamnyvwenne Angeli addi 
riitura divliarò che il regisia 
depli attentati fascisti cra Fon. 
Franco Maria Servello, depu- 
tuto neofascista © comunissarià 
della federazione. missiva mi» 
bamnese, E fioccd anche una sé= 
rie di denunce contro raponctii- 
ti del BISI eo del TFromto atella 
gioventù, Tadice, Esposti, Cro- 
cesì, indli droglicati o allen 
tatl, organizzazione di ciunpi 
parabrilitari ecu. Tutte tqueste 
Aceuso a:dtall'nferito a» Travara- 
to un ieale riscontro mel pri= 
ino ginitizioa della Corte l'as 
«Ia watt nina serie di appropria 
te comlanue, che però dun pior- 
ni fa stona siate vagilicito, Ji 
datulo ossigeno alle suundravce 
nere, d 
C'irria 
ieri. 


dimostra Vatlentato di 


Arrestato il missino De Andreis 
«guardia del corpo» di Ciccio Franco 


P'artassala di comonrso du adonata seus o di resto inca aggravata alla forza potibica + lfiziato di cosrilà in strage a fot 


anta apestrmpiste diciassettenne - Tratto ia aorcato ferante Mriereapatario a Pabose fl giretti Ga Lelel Radio: PI ibicnste 
del Franto della giovcali: é accusato di raticonza - Forpo albwidato fa va cascinala del Ledigiaza an deposito di arm) o andizet cagtratri 


L'arresto di Pietro «Ma. 
Tio» De Andreis, l'esponente 
Mmissino amico ca miardin del 
corpo» del senntore Ciccio 
Franco, di Ginnlulvi Tadico, 
Dà responsabile provinciale 
ciel « Fronto della pioventi + 
(rascrunpamrento. giovanile 
ds) MISI) © il fermo di Dn- 
Vie Pelrini; un nunorenne 
npprricenenio n pruppi della 
dgeunra cxlmaparinmentoro, 80 
no ERO avvertimenti di Tung 
pier siilero resistrati iori nel. 
Vambito dell'inchiesta. pid 
aria siti Aconpiri di pinzza 
ne: quali è ainino ucciso 
l'acspie Anlonio Marino, 


A questo punto le Indasini 
degli inquirenti sono oricia 
tato a- scoprire da dove pro. 
vengono le hombe n mnno-e 
le armi che i dimostranti 
brinno usgto negli scontri di 
pihzza. Sembra {co se ne sn 
ebbe parinto anche negli in- 
terrogatori in enrecere) che il 
ficposito clnndestino por.il ri. 
fornimento delle armi o depli 
ordirni esplosivi poren trovarsi 
in qualehe cascinale del. Lo 
diriano. La circostanza nes 
me una sun fmparianza per 
ché, se vern, sl coleehérebbe 
agli avvenimenti neenduli ni 
tempo delle inchieste sulle 
BAM fsqundre di nelome Mus 
solini), quando anche allotn 


GAI 


_ r_ __e_—— 


sì parlò di depositi clamesti- 
ni in zone «lel Basso Milone 
se e del Cremasco, A questo 
proposito gli inquirenti. stan- 
no oro Indagando anehe in 
questo senso e il*dottor Vino 
la ha richiamato. i ‘fnscicoli 
riguardanti Lutti 1 personneg] 
che risultarono inplicati nel. 
la viccnda delle SAM, per la 
quale vi fu anche un proces: 
5u. Trn qucati nomi figurano 
quelli del TRtadice e:di Nestore’ 
Crocesi. Quest'ultimo, che fl. 
gura iseritto al MSI, è stato. 
puro sentito jerl dal -magi 
strato In qualità di testlinone,: 

«Orrmal appare chiaro agli 
Impulreuti che gli Incidenti di 
piazza non sono scoppiati per 
caso. Lol e Murelli avrebbero 
cletto al magistrato inquiren- 
te che pià il flomno prima 
degli scontri ernno stati av. 


- vicinali. nei caffè attorno a 


San, Babila. c in altri bar 
frequentati do giovani, neo- 
fascisti, da persone che an. 
tiovano dicendo che il giorno 
dopo sl doveva «fare qual. 
cosa», Alla ricerca di cven- 
Lunii depositi di armi le in 
dagini vengono ora ollarpate 
nd altre. località, della Lom 
bardia, dove sono. state già 
disposte perquisizioni, — » 

Per quanto rigunria Gian 


duigt Radice, l'accusa è quel. 


la «l reticenza. Il Radice è 


stato Indicato coine colul che; 
la sera stessa degli incidenti, 
telefonò nl dirigente dell'uf: 
ficio politico della: questura 

nalando i- nomi del Lol e 
del Murelll, quali responsabili. 
li del lancio delle bombe a 
mano in via Bellotti, Secon 
do | dirigenti del: MSI la 
persona cho telefonò In que 
sturn. sl sarcbbe ‘qualifienta, 
mentre secondo la polizia € 
lo Atesso magistrato Inquiren- 
te si sarebbe trattato di una 
comunicazione anonlnn. Pro- 


ts 


babilmento.l'incriminazione 
del Radice si riferisce n.que- 
st cpisodl, Il giovane espo. 
nente missino, secontlo alcu. 
ne testimonianze, sarebbe sta. 
to presente deli Incidenti pv. 
venti in piazza Fratelli Ban. 
cliera ce Im via Botlotti, 

I carabinieri. honno Intan.. 
to posto sotto sequestro le 
automobili del Murelli e del 


De Andreis, Le due +etture 


| Verranno, ispezionate domoni 


Alla presenza del difeusori de- 


| eli accusati, 


Per il «giovedì nero» imputati 
135 squadristi fascisti 


Incredibilmente, tra cssi non Senrano ancorn Servello è Petronio » 


Sef gli meci 


st eli « concorso fu atrrage » » (eli esecutori mnterioli individuati in Murelli e Loi 


AMlo scadere del quarante- 
‘simo giorno proeserilto  cnllu 
leggo. il sostituto procuratore 
Guido Viola ha trasmesso al- 
l'ufficio istruzione del tribu- 
male cdi Alilano gli niti rola- 
tivi nll'inchioesta. aull'assasti- 
Mo dell'agente di pubblien 
sienrezza Amnionio Marino è 
sui moti fascisti dt pinzzu cho 
ne furono la causi 

l capi di neces contesta 
ti riguatilano 135 Fascisti, di 
ctr scici detenuti nelle var- 

cori della Lom: vida, ire dn 
titanti cd insojuiti cda ordine 
di cattura ed il resto della 
banda «a plede libero. 


| - “Correre della Seta”, 19 aprile 1973 


Nol ninzzo, inercedlililmento, 
tu sono compresi) Girimenti 


missini Franco Marin Servel. 


lo, vire-sagretario  nozionalo 
chi partito neofascista. è 
Francesco Petronio reputato, 
pure indici a più dpr 
da parte hi imputati comp eli 
ispiratori è ell sartofigi dii 
cisoredimi rie] 13 oprite. To duo 
camerini, sulla cul testa pone 
ci ogia un procvlimento por 
ricostituzione del [nacio, somo 
per il momento, ritscili ad 
evitare un'alten richiesta di 
mitorizzazione a procedere nl 
Parlamento della Hepubblicia 
L'MSI iti questo intrigo è 


(3 


limmerso fino al cnlin, lo di- 
mostrano i duo arresti per 
relicenza (Sergio Friltoli è 
Gianluigi Rndicc) chè sonn 
stati effettunti dal magpistrato 
nel corso degli accertamenti 
per stabilire ehi tra i missi- 
mi avesse visto le bombè pri» 
ma del lancio contro la poli. 
zia. 


Di fronte a questi datl ag- 
gettivi l'aver voluto tener 
fuiori a tulti costi il federple 
Scermvello ed il doputato Pe- 
tronio significa ostinarsi a 
negare l'evidenza dci fatti. 


Cioè negare quello che la 
stessa magistratura c la stam- 
pa hanno più volte soltoli- 
henlo: che le organizzazioni 
degli «ultras» (fascisti non 
sono che siple di copertura 
per le azioni e le iniziative 
di cui il Movimento sociale 
non vuole assumere diretta- 
mente la paternità. Quindi, 


jr 


come è emerso dall'inchiesta, 
nessuna divisione sE hon AD= 
parente esiste tra MSle « A- 
vaneuardia Nazionale «= « Or- 


dine Nuovo, «La Fenice», 
«SAM», « Fronte della Gio- 
venti =, « Fuan»s «Sanbabi- 


lini » e iutte le altre organiz- 
razioni in cut | missini han» 
na”raccolto la parte più tur- 
balenta del meofascismo gEio- 
vanto, 

I] giudice istruttore ha ora 
la possibilità di ricostruire 


‘nel suo insieme il quadro po- 


litico-criminale in cui è ma- 
turato l'assassinio di Antonio 
Marino, può andare a fondo 
nelle connivenze fl'incrimina- 
zione di Vittorio Loi per ca- 
lunnia contro il colonnello 
Santoro deve essere chiarita) 
e far cadere quella barriera 
di Impunità che sembra aver 
protetta «sinora i*dirigenti del 
MST 
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| -— “Avanti!” 23 maggio 1973 


IIl - 15. ROGNONI GIANCARLO 


16.4.1969 Rimini: aggressione, denunciato a piede libero. 
Il Giorno 17.4.1969 


8.3.1970 Partecipa all'aggressione alla sede del PCI di Brescia, 
Avanti! 29.4.1973" 


411990 Arrestato per manifestazione non sutorizzaia a Milano. 
Corriere della Sera 5.11.1970 


3.7.1971 Milano: ordine di comparizione per l'assalto al Circolo “Perini”, 
l'Unità 47.197]? 

11.10.1971 Milano: arresiato per aggressione a mano armata è porto abusivo 
di coltello in compagnia di Amedeo Langella, Mario Di Giovan 


ni, Pietro Battiston, Benedetto Tusa, Carlo Lovati, Marco De 
Amici, i fratelli Luttemberger e Franco Mojana 


PUrità 12.10,1971? Il Giorno 12.10.1971 


16.10.1971 Milano: in libertà provvisoria per mancanza di indizi. 
Il Giorno 17.10.1971 


+ 19.4.1975 Il Rognoni è maritato con Anna Maria Cavagnoli, sulla cui auto» 
mobile il 4,11,1970, alla Stazione Centrale di Milano, un certo 
Paolo Crosti, s'incatenò per protestare contro |l “materialismo 
comunista cid a favore della Cecoslovacchia” 
Lotta Continua 20.4.1973 


17.8.1973 Arrestato a Berna dalla polizia svizzera 
La Stampa 188,973 

15.11.1973 Ottiene. la libertà provvisoria dalla magistratura elvetica. 
Unità 17.11.1973 


15,0,1974 Tre dirigenti missini testimoniano in suo favore durante i pro 
cesso per il fallito attentato al treno Torino-Roma. 


l'Unità 16.6.1974 


UWedi pagina 578, 579 e 580 
*Wedi pogini 129 


3 Wedi pnginn 75] e TRI 


Er 


3641974 È condannato a 21 anni di reclusione, Rimane latitante in Svizze- 
hà. 
Il Giorno 16.6.1974 


5.7,1974 Chiede asilo politico in Svizzera. 
Corriere della Sera 6.7.1974 


In appendice al “Fenodico di cultura. politica — La Fenice" del 1531973 troviamoc 
a Direzione, nadizione ed amministrazione serivere: “La Fenice” cio Gi, Rognoni — Ca- 
sella Postale n. 1623 + 20400 Milano w. 

Dal trimestrale «La Stampa periodica italiana" anno II, 1973 n; 4.a cura della OCKA 
di Milano, pagina 10, sappiamo che la “Fenice” ha come direttori Giancarlo Rognoni, 
Aldo Novara è Antonio Grande (responsabile). Antonio Cirande è pure direttore respon- 
sabile del periodico “Riscossa-giovanile” stampato a Brescia come risulta dal n. 1 del 15 
gennaio 1972 pag. Il I legame tra queste due pubblicazioni è pure attestato dalla identi» 
tà deeli articoli di prima pagina “Chi siamo” e “Fedavn” apparsi su “Riscossa” del 10 
novembre 197142 “La Fenice” del 30 setterribre 19718 

Rognoni è altresi responsabile della vendita a domicilio dei v+olumii del Centro Libraria 
Edizioni Europa che diffonde, tra gli altri, testi di J. Evola quali “Sintesi di dottrina della 
razza” 

La pubblicità di questo Centro Librario appare anche sul giomale “Riscussa", periodi 
co neo-fascista bresciano, sul cui numero del TO marzo 1971, sorive pure Pino Rauti.® 

li simbolo del Centro librario - il cavaliere del Graal, sul ci scudo si staglia l'asta 
bipenne, che è il ambolo di Ordine Nuovo - appare sulla testita del notiziario del Fronte 
della Gioventà di Sondrio “IL FRONTE”, 

Di questo Centro siamo altresi a comoscenza che il Presidente è Fino Rauti e che in 
data 10 aprile 1973 ha ospitaio una conferenza della Contessa Amelia Baccelli dell'esecu- 
tivo nazionale del MSI, - Destra Nazionale. 

Li partecipizione del Rognoni, com ico Azz e Mauro Marzorati, all'atventato al tre- 
no Torino-«Roma ed il disegno ererivo che avrebbe dovuto legare l'attentato stesso con 
la morte dell'agente Antonio Manno, avvendia a Milano il 12 aprile, sono attestati dalla 
lettera inviata da ico Azzi ai comugi “Anna Cavagnoli e Giancarlo Rognoni", 
dall'ospedale di Santa Margherita Ligure. In essa, dopo aver esordito con “Cari Anna è 
Giancarlo, sono vivo per caso. Stavo per finire nelle braccia di Odino", VAzzi descrive la 
sua “disavventura sfortunata” e le - conseguenze del fertimento subito in seguito allo 
scoppio def detomitore con il quale stava innescando il tritolo, Azzi ribadisce la sua fe- 
deltà alla “missione” da compiere. Infine esprime ansia e predccupazione “per quanto ac- 
cadra giovedì 144 Milano, adesso che mancano | miglion camerati” (l'Unità 2241973) 

Infine, il sostituito Procuratore della Repubblica di Genoa, Carlo Barile, che ha con 
dotto ke indagini sul fallito attentato al treno, hi confermato, in data 35.5.1973, l'esistenza 
di un “carteggio” tra gli esponenti del gruppo neo-fascista “La Fenice” ed il deputato 
missino Franco Mana Sernsello, commissario strsordinano della Federazione: del MSI mi- 
lanese, con accuse reciproche. Le divergenze, sarebbero state successivamente asppianate, 


* Vel pagina 484 e seguenti 
"eli pagine bi8 e bbi 


* Vedi pagina 195.8 195 


bdo 


durante un incontro tra i dirigenti della “Fenice” c lo stesso Servello, per concordare 
l'eventuale confluenza del gruppo neo-fascista nel Movimento Sociale, Al termine di 
questa riunioite wi è stata un'altra lettera (di tono molto diverso dalle precedenti), invia 
ta da Rognoni a Servello è, per conoscenza, al Segretario Nazionale del MSI, Giorgio Al- 


mirante (Corriere della Sera 5 maggio 1973), 


Riscossa Giovanile 
Direttore 
BEPPINO BENEDETTI 


perse MN 1. Anno FIL 1 gennaio PT 
Antonio Grande 


Direzione, è Redazione 
Via Dante - Tel, (030) 56160 


nopriti 
SRiscoss:. Giovabile”, supplemento al n | 
amne IN 1 genniio 1977 di “Riscossa” 

mt desira; 


*La-Stampa periodica italiana”, amno XII 1972 
fi. A, accura della CCA di Milano, pagina 10 


LA FENICE - 
Giornale mensile di politica è cultura par un 
ordina nuovo - Casella Poatale 1623 - 20100 
Milano - Direttori: Giancarlo Roghani, Aldo 
Hovera e Antonio Grande {nosp.] - Una copla 
L, vid LA mn 10 - Mt, 1 maggio 1973 - nuova 
brh&] 


FERRARA DOMANI 

Rivista mensile Indipendanta di vita cittàdi. 
ne Via Borgoleoni 31/0 + 44100 Forrara « tal, 
33935 - Direttore resp.: Carlo A. Martha - Una 
copia L. 250. Abbonamento annio L, 2.500» 
ccp. &/24561 - [Anno | - N, 4, magglo 1972) 


FILOSOFIA È SOCIETÀ" 

Rivista trimostralo di cultura - Casella Postale 
3468 - 00800 faina + Direttore msp. Lido Ghhe 
fanò - Un numero L 1.700. Abbonamonia an 
naso 15000 « cup 12082 Intesiato 0 Bulroni 
Editore - Via del Liburni, 14 - 00195 Roma, » 
[Anno [= N, 1, marzo 1872] 


FINANCIAL PRESS 

Agenzia quotidiana di informazione economica 
finanziaria « Wiala Col di Lana 2- 20136 Mila 
no - tel, 83.74.943 - Dirottore resp. Pietro Far- 
rara + [Anno | - N, 1, 6 luglio 1972) 


FLAUTO DOLCE 

Bollettino semestrale della Società Italiana del 
Flauto Dolce - Largo Tenanta Bellini 9 - 00187 
Roma - tel, 87.43.40 - Direttore resp.: Ginncar: 
lo Roetirolia - Una copia L. 300. In omaggio al 
soci della S1JFO,- [Anno Il» N, 2, pennalo 


giugno 1972) 


CENTRO 
LIBRARIO 
EDIZIONI 
EUROPA 


C. SBUALATI: « Codreanu Il Capitano » [vita è 
morta dal leggendario capo della « Guordia 
di Ferro «] 

- COSTON: «L'alta finanza @ la rivoluzioni » 

>. MAURRAS: «Le mie ides politiche a 

. SKORZENY: « Vivere perbcolosamente = 

- BARDECHE: è» Fascismo Th» 

+ DARE LA ROCHELLE: « Fasciamo, Sociali 
smo, Europa = 

ED. Rare al undontari europei della Walfen 

, EUROPA 


Moena « 


mEOOE 


« Dall'Action Frangaiss a Ordre 


Gli interessati all'acquisto dei |lbri recensiti nelle PIGCOLA BIBLIOGRAFIA ad ‘altri 
dh della DESTRA NAZIONALE ed internazionale, possono richiederli alla REDAZIONE di 
Riscossa Giovanile - Via Dante é- BRESCIA. 
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Emlra Libentrin “Ebipiani Cutopa, 


Piccola Bibliografia 


list. sc 
La faccia verde (di G. MEYRINK] 2.500 2.000 
Diario dal carcere [di CZ. CODREANU] 1.700 1.500 
Religiosità indoeuropea (di H. GUNTHER] 2.000. 1.700 
ì Proseritti [di E, VON SALOMON] 800 EDO 
Sintesi di dottrina della razza (di J, EVOLA] 3,500 2.500 
Orientamenti (di J, EVOLA) 200 300 


Manifesti: 

Ricordo di Mishima [cm. 50.« 708 3 colori] 

Ii Cavaliere del Graal (em. S0x 70 - simbolo del Centro 
Librario Europa] 

| lire -1000 entrambi lire 1.500 


Fer la richiesta di questi ed altri volumi delle edizioni di 


destra scriverti & 


GIANCARLO ROGNONI-- Casella Postale m. 1653 - 20100 MILANO 


Fo 


Conferenza 
al Centro librario 
Edizioni « Europa » 


Questa sera, la Contessa Amalia 
Baccelli, dell'Esecutivo nazionale 
del MSI-DNH, Dirigente nozionale 
femminile, parlerà al Centro Libra- 
rio edizioni e Europa », In via ‘de- 
gli. Scipioni 26£A {alle ore 21), sul 
tema: « La società bermissiva =. 
comlerenza si tiene nel quadro del 


2" corsa di informazione politica 
per le donne organizzato dal Wik 
ma Perina e Paolo Andriani, L'ora- 
trice sarà presentata dal presiden» 
te del Centro, on. Fino Rauti 
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- “Riscossa Giovamile”, LS pennello 1993 
‘15 marzo ]972 


"10 aprile 1973 


= “Lh Fenice” 
- “N Secolo d'Italia 
gl dierina 


“I Fronis”, notiziario del Fromie della Gioventi 
di Sondrio, luglio IST] 
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ner [| fallito attentato al treno 
La cito era celato scella come bose di primis è di amino dei dinamitendi . I fascisti intendacano ettribinine 
la strage a un greppo ertraparlamsatare porese collegate col « E Oitabre o in qui gianni procezata a Geraca 


GENOVA, 21 aprila 

In questi giorni il sostituto 
prosurmiore cella Ropubblica 
di Genova, dutt, Carlo Marile, 
che dirige l'indagine sulla stra- 
ge tentata dai missini sul «ti 
rettissimo Torino-Roma alli 
vigilia dell'acdlunata fascista in 
piazza Tricolore a Milano, sta 
esaminando nttentamente la 
documentazione in suo pus 
sessb cdivpo gli arresti di Nico 
Azzi, Mauro Marzorati, Fran- 
cesco De Min, e ie perquisizin- 
ni compiute a Milano e a Pa- 
Wwia dai carabinieri del nucleo 
di polizia giudiziaria di Geno- 
va al comando del maggiore 
Franciosa. Si tratta di un esa- 
me minuzioso, col quale il 
magistrato cerca di risalire 
agli ispiratori e mandanti del 
complotto fascista, 

Barile sta leggendo pazien- 
temente gli scritti comparsi 
sulla rivista mensile « La Fe- 
nice » «di cui era direttore — 
com'è noto — il ricercato mis- 
sino Giancarlo Rognoni, con- 
siderato il braccio destro del 
vice segretario del MSI, Fran- 
co Maria Servello, Prima del 
Rognoni a redicere il mensile 
era Nico Azzi, il a bombardie- 
re» rimasto ferito dallo scop- 
pio del detonatore che stava 
innescando ai due chili di tri- 
tolo dentro la toilette del Lre- 


no. Azzi, fin dal primo inter. 
rogalorio, vantò questa sua at- 
tività di pubblicista: « E' stato 
l'onorevole Servello — disse 
Nico Azzi — a istruirmi e a 
lui io mi sono ispirato sem- 
pre. Servello è per me più di 
un padre. Ero uno sbandato 
qualunquista alla fine del mio 
servizio militare e Servello ml 
ha fornito un frleale, m'ha pro- 
curato il primo lavoro remu- 
nerato e dignitoso n. 

La lettura del mensile sarà 
sufficiente a documentare la 
« ispirazione ideologica » alla 
quale sl richiama l'Arzi? La 
tispostn potrà trovare una 
collocazione perlinente se il 
dottor Harile riuscirà a fiun- 
gere a quell'anello della cate- 
na sul complotto fascista rap. 
presentato dal Giancarlo Ro- 
gnoni. A proposito di costul 
l magistrato, proprio in que- 
sli giorni di festività, ha invia- 
to il maresciallo dei carabi- 
nieri Nanni a compiere alcu. 
he perquisizioni a Pavia, Per- 

è a Pavia? La ragione è rin- 
tracciabile fin nella prima 
chiamata in correità fatta dal 
bombardiere Nico Azzi e che 
portò al sticcessivo arresto 
dello studente « sanbabilino w 
Mauro Marzorati di 19 anni. 

Marzorati, a sua volta, a: 
vrebbe descritto {l piano del- 


Gil 


l'attentato al treno. Il a.com: 
mando » del dinamitardi mis 
sini, partito da Milano, era 
arrivato a Pavia in auto, A 
Pavia 1 « bombardieri» ven. 
nero muniti dei bisliettl fer- 
roviari per Santa Mareherita 
Ligure. Rognoni, che li aveva 
accompasnali in auto, diede 
le ultime istruzioni. Sarelbe 
toccato a Francesco De Min 
di 22 anni, anch'esso detenu- 
to, il compito di accompaena- 
fe in suto a Milano il «com 
mando » dei bombardieri mis. 
sini dopo l'attentato al treno. 
Pavia era stata scelta come 
località di vartenza e di arri. 
vo per indirizzare la prote. 
sta e la collera popolare con. 
tro « Potere operaio », che nel» 
l'università pavese conta alcu. 
ni esponenti resi noti anche 
dal processo contro la ban» 
da «23 ottobre » che nel gior- 
ni dell'attentato era in corso a 
Genova, 

La scelta di Pavia come cen: 
tro del nuovo complotto fasci- 
sta diretto a far sivinsere ad 
una fase esasperata la n strate- 
gia della tensione » -- di cul 
Nico Azzi sl vanta convinto 
asSertore — fa supporre ng- 
gnnet diretti con elementi mis- 
fini chel pavose, Su oucsti cle- 
menti, è particolarmente sul 
nucleo studentesco di «a Ordi- 
ne nuovo che upera all'uni- 
Versità di Pavia, si concenirà» 
no ora le indacini del mari 
Strato inquirente. Il sruppo 
pavese, a quanto è (rapelato, 
ha proprio in Rocnoni uno dei 
suoi massimi esponenti, Il ma» 
resciallo Nanni avrebbe sco- 
perto e perquisito un appar- 
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tamento-rifuzio usato spesso 
dal latitante direttore della 
« Penice» e dai suoi came- 
Prati. 

Rosnoni pub rappresentare 
lanello della catena che con- 
sentirebbe di giunsere ai man» 
danti del comnlotto, anche al- 
la luce del collegamento tra 
l'attentato al direttissimo To- 
rino-Roma e nila successiva 
adunata fascista di Milano nel 
corso della quale venne ucci- 
so l'asente Antonio Marino. 
Avemmo modo di rivelare per 
primi il contenuto di una let- 
tera nella quale Nico Azzi, 
ferito e piantonnto nell'ospe. 
dale di Santa Margherita Li- 
sure dopo il fallito attentato 
al treno, esprimeva ansia e 
preoccupazione «per quanto 
accadrà slovedì 12 a Milano 
adesso che mancano i miglio- 
ri. camerati n. La lettera in 
questione era indirizzata si 
coniugi Anna Cavignoli e Gian 
carlo Rognoni, 

«Cari Anna ® Giancarlo — 
iniziava il testo della missi- 
Va — sono vivo per caso, Sta- 
vo per finire nelle braccia di 
Odino » (Azzi si richiama’ per- 
sino alla divinità deeli anti 
chi germani: Odino o Wotan, 
è com'è noto, Il mitico dio del. 
la guerra delle popolazioni 
germaniche), Dopo aver de- 
scerilio la sun «disavventura 
sfortunata » e le conseguenze 
dei ferimento subito in semi» 
to allo scoppio del detonato» 
re con il quale stava innescan- 
do il tritolo, Azzi, nella lette- 
Ta al coniugi Rognoni, ribadi- 
sce la sua fedeltà alla «a mis» 
sione» da compiere, Alcetine 


frasi, come quelle relative al. 
la preoccupazione per l'adu- 
nata in piazza Tricolure, sem» 
. brano rivolte a KHognoni e con- 
sOTte per essere riferita an» 
che a una più alta personalità 
missina, 

Il testo della lettera, cha 
termina col saluto nazista 
u sieg heil n, viene ora ralfron- 
tato ad alcune note scritte se- 
questrate nel corso della per- 
quisizione compiuta dal mag. 
giore dei carabinieri di Geno- 
va Franciosa nelia abitazione 
dei Iognoni e nel negozio di 


camiceria direlto dalla moglie | 


del latitante Rognoni. Il nego. 
zio si trova in corso Italia, 


angolo via Mulino delle Armi, 
nel centro di Milano, Dal raf. 
fronto tra la lettera dell'Azzi 
e le note scritte da Rognoni 
potrà saltar fuori qualche no- 
me dei mandanti? La rispo- 
sta alla domanda è attesa nei 
prossimi giorni. Essa è lega- 
ta anche alla identificazione 
del gruppo di missini che ela- 
borò il piano della strare del 
treno nel corso di una riumio- 
ne tenuta in una birreria del- 
la zona di San Babila, una set- 
timana prima del viaggio in 
treno del bombardiere missi- 
ni Nico Azzi, 


Giuseppe Marzolla 


Ehuove indiserezioni sulla trama eversiva | 


Lista nera: Giecio Franco 
a) i", i a 
chiese di parlare a Pavia? 


L'onorevole missino avrebbe «prenotato» per il 21 aprile Piazza Grande 


PAVIA, — Ciccio Franco, 
l'ororevole missino che gui 
do la urivolta » di Reggio Ca. 
labria, doveva venirne & Pavia 
per tetere um comizio. Sem- 
bra che egli avesse già chie 
sto l'autorizzazione a parlura 
sulla ‘Piazza Grande, il gior 
no 21 aprile. La richiesto sa 
rebbe stata presentata alla 
vizilia del fallito attentato di- 
namitardo del 7 aprile al di- 
rottissimo Torino-Rana, 


|- *LUnia”, ZE aprile 1971 


La notizia, che non ha tro 
vato tuttavia conferma ullicla- 
le, ribadirebbe l'esistenza di 
un complotto nco-fascista mi. 
rame a far ricadere su Lotta 
Continua di Pavia la respon» 
sabilità dell'attentato ed a 
creare, nella mostra città, un 
Clima di esasperata tensione. 

Come sl ricorderà, il 7 a- 
vrile. Nico Azzi, 24 anni, e 
Mauro Marzorati, 19 anni, en 
trambi neo-fascisti di San Ba- 
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bila, si presentarono alla sta- 
zione di Pavia, staccarono due 
biglietti per Santa Margherl 
ta Lisure, a Genova salirono 
sul direttissimo Torino-Roma, 

Con sè avevano un notevole 
quantitativo di tritolo, che 


doveva servire per l'attentato, 


L'Azzi, perb, mentire imnesca. 
va l'esplosivo, provocava uno 
scoppio, che lo ferlva non gra. 
vemente, 

Ricoverato in ospedale, pri. 
ma, e arrestato, poi, finiva 
per confessare il piano; in 
carcere, a Marassi, termina. 
vano così anche Mauro Mar 
zorati @ Francesco De Min; 
mandato di cattura veniva 
spiccato anche contro Gian. 
carlo Rogmoni, tuttora latitan- 
te. I quattro, cui ieri è stato 
contestato pure il reato di 
tentata ricostituzione del par. 
tito fascista, appartengono al 
circolo neomnazista «La Fe- 
nico». 

Le indagini fecero sfiorare 
l'esistenza di um piano per 
far ricadere la responsabilità 
dell'attentato su Lotta Conti 
nua di Pavia, Infatti, l'Azzl 
custodiva in una borsa alcu» 
ne coppia di «Lotta Conti 
nua» e «Potere Opersioy] 
sembra inoltre che il Rognoni 
avesse il compito di preleva» 
re, al ritorno dalla missione, 


1 due «commando» è di dif- 


[ab] 
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In questo senso, 1 due co- 
mizi di Ciccio Franco, il 2a 
Milano ed il 21 a Favia, &- 
vrebbero dovuto servire 
sfruttare la tensione creatasi, 
soprattutto nella nostra città. 

Froserzuono frattanto la ri. 
cerche di Flavio Carretta, il 
cui arresto, in un primo tem- 
po confermato, è stato leri 
smentito, Il giovane, su cui 
pinde un mandato ci caltura 
de. sostituto protiratore del. 
la Repubblica Viola per vio- 
lenza, resistenza ed adunata 
sediziona, è implicato nel fat- 
ti di via Bellotti, Sembra che 
egli abbia preso parie a due 
riunioni preparatorie del co- 
mizio milanese di Ciccio Fran 
©o; inoltre venne visto in via 
Bellotti, a Milano, insieme a 
Romano La Russa, arrestato 
lunedì. 

Le indagini del dr. Viola @ 
del dr, Barile, recentemente 
unificate nella convinzione che 
esista uno stretto rapporto 
tra l'attentato al treno Torino 
Genova ed i disordini milane- 
si, hanno portato più volte al- 
la ribalta personasei noti nel. 
l'ambiente dei neo-fascisti pa- 
vesi. 


“La Prorincia Pavese!” 27 apnde 1973 


SECONDO UN CARTEGEIO SEQUESTRATO NELLA CASA DEL CAPO DELLA «FENICE. 


Si cra riconeciliato com ii MSI 
il oreppo dell'attentato al treno 


avere avalo sspri sfiunenal con l'onorevole Servello ma il 19 marzo tutto al ara applonsio + l'ono- 
iniesn » 


rovula dfeninsmià sore dota 


informato dell'errensia 


ledirbatf del roote di ricastito- 


zione del portite tescitta fra estraporlamentori di destre nell'inchieste del sestitute procematore dettor Viola 


Tra gli esponenti del p- 
po aiaselnta «La a 
(capeggiato da Giancarlo Ro- 
gnoni, ricercato per il fallito 
attentato al direttissimo To. 
rino-Homa del 7 aprile) ed 
il deputato missino Franco 
Maria Servello, commissario 
straordinario della federazio 
ne del MSI milanese, vi è 
stato un lungo rapporto epi- 
stolare, Lunghe lettere tra. 
boccanti di accuse reciproche, 
Le divergenze si sarebbero 
poi appianale ne] corso 
una riunione, presenti i di- 
rigenti della «Fenice» e lo 
stesso Servello, per concorda 
re l'eventuale confluenza del 
gruppo neofascista nel Mo- 
vimento sociale. Al termine 
di questa riunione vi è stata 
un'alta lettera (di tono mol. 
to diverso dalle precedenti) 
inviata dre Rognoni a ser. 
vello €, per conoscenza, al 
segretario nazionale del MSI, 
Giorgio Almirante, 

La notizia del "carteggio" 
che comproverebbe i rapporti 
esistenti tra il MSI ed Il 
gruppuscolo neofascista, tra- 
pelata giovedì pomeriggio, è 
stata confermata ieri sera dal 
sostituto procuratoce della 


Repubblica di Genova, Carlo 


Barile, che conduce le inda- 
gini sul fallito attentato al 
treno, Barile, interpellato sul. 
l'argomento, non ha mnasco- 
Sto il suo disappunto per la 
divulcazione della notizia ed 
ha dichiarato di essere en- 
rato in possesso del carteg- 
© durante la perquisizione 
atta in casa di Anna Ga- 
vagnoli, moglie di Giancarlo 
Rognoni, 


Dalla minuta di una let- 
tera che porta la data del 
10 marzo, risulterebbe con 
molta chiarezza che il prup- 
po «La Fenice» sarebbe 
rientrato sotto l'ala del Mo- 
“imento sociale, Durante Vin. 
terrogatorio di Azzi, Marzo. 
rati e De Min, il dottor Ba- 
rile avlebbe avuto la confer- 
ma di tutto, Il tipozrafo De 
Min, durante la sua dram- 
matica confessione, avrebbe 
ammesso che verso la fine 
di febbraio si cera svolta la 
riunione di «pacificazione » 
tra i rappresentanti milanesi 
del partito di Almirante a 
il gruppo di Giancarlo Rao- 
Enoni, A] termine di questa 
riunione sarebbe stata spedi- 
ta la lettera in questione. 
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Per una semplice « questio” 
ne di date» (la lettera è da- 
tata 10 marzo) non è difilcile 
stabilire che la riunione in 
casa di Rognoni, durante la 
quale si decise l'attentato al 
treno Torino-Roma, si svolse 
Pochi giorni dopo, Il cartes- 
Bio, che sarebbe dovuto rima- 
nere segreto, é stato conse- 
gnato da Barile al collega 
milanese Guido Viola. 

Le due indagini giudiziarie 
(attentato al treno e disordi- 
ni del 12 aprile) sembrano 
destinate per ora — tantra 
riamente a quanto, a detta 
degli stessi inquirenti, si pro- 
spettava in un primo momet- 
to — a continuare su binari 
separati. Lo ha lasciato chia- 
ramente intendere il gludice 
Guido Viola al suo rientro da 
Genova, precisando che ci si 
1 


trova di fronte a due episodi 
che, pur avendo la stessa in- 
Negabile matrice neofascista, 
&ppriono, allo stato, ben di: 
etinti. 

Riferendosi al mancato at- 
tentato al direttissimo Torino- 
Roma, il dottor Viola ha det- 
to che « si tratta di un'azione, 
tanto per fare un esempio, a 
livello di piazza Fontana», 
intendendo far capire che 
l'episodio potrebbe inserirsi 
nel piano terroristico di una 
cellula eversiva fascista mila- 
nese, facente capo a Gian. 
franco Rognoni, Gli scontri 
di piazza del « giovedì nero» 
sarebbero invece conseguenza 
dell'azione sconsiderata di 
gruppi di fanatici della destra 
extraparlamentare (almeno 
apparentemente), 


Dagli assalti squadristi 
alla strage: la carriera 


di Carlo Rognoni 


j che la macchina a cui si era legato 
stazione centrale di Milano, un fa- | 


apparteneva a una certa Anna Marla 


schatello di nome Pablo Crosti fu tra- 
vato incatenato s un'automobile; Alla 
polizia raccontò che aveva voluto 
compiere un gesto dimostrativo «con- 
tro |l materialismo comumiata e a fa: 
vore della Cecoslovacchia «, Alsultò 


ini 


Cavagnoli residente in via Brusuglia 
47, nel quartiere di Affori, insieme al 
marito venticinquenne, certo Gian 
carlo Rognoni. Allora questo nome 
passò del tutto inosservato è lama. 
glie Anna Maria se la cavò sostenen. 


1 “Correre dela Sera”, i maggio 1971 


do che Il fascista si era incatenato 
alla loro macchina che avevano la- 
sciato aperta. Ma due mesi, dopo Il 
nome di Rognoni riselta fuori, Sla 
mo in dicembre e nella seda dal MSI 
di via Mancini 8 | fascisti scoprono 
un compagno anarchico, Riccardo 
Scalici, che, dicono loro, faceva la 
apla, Nel grande trambusto che ne 
Begue, un gruppo di giovani fascisti 
di Ordine Nuovo propongono di giu- 
stiziario sul posto è tentano di pas: 
sare a vie di fatto. Lo stesso Gervel- 
lo, è costretto & intervenire per dis- 
suaderli, A capo di questi figura Gian- 
carlo Rognoni. 

in seguito all'episodio, Rognoni è@ 
sltri undici « camerati « vengono caò- 
ciati dal MSI a nei giorni Immediata- 
mante successivi provocano rissa a 
sì danno ad atti vandalici. Ma poco 
dopo lo scioglimento di O.M. rientre- 
ranno insieme a Fino Rauti, e Servel- 
lo Il appoggia nella pubblicazione del 
giornale « La Fenice «, Ma da notorie- 
tà di Rognoni comincia a crascera co 
po il #1 giugno 1971 quando — sem: 
pre a Milano — organizza l'aggres- 
gione contro ll circolo Perini di Quar- 
to Oggiaro dove è In corso una con 
farenza di un magîstrato democrati- 
co. Ingieme a lui ci sono | fascisti Da 
Amici, Pier Lulgl Paglial (allora appe- 
na diciassettenne e ora riparato in 
un’ collegio di Salò), ma ci sono so 
pratutio | giovani fascisti dell'istitu- 
to Feltrinelli fra i quall Rognoni re- 


“Loto Comimua”, 20 apribe ISTE 


I 


cluta | più fidi picchlatori. Fra di essi: 
Mauro Marzorati, Arlott] a Stepanof. 

Dopo l'ossalto al Perini, Iniziano 
riunioni organizzative tra | respon: 
sabili del MSI di Quarto Ogglaro ca- 
paggiati da Casagrande e ll gruppo 
Ragnoni, | risultati si vedono alla ri- 
presa delle scuole. Li ottobre del 
"Ti viene assaltato Il liceo Manzo 
ni, duò i studenti sono sc- 
coltellati. L'organizzatore è ancora 
lul, Giancarlo Rognoni; i fascisti at- 
tuano le provocazione presentandosi 
davanti agli studenti con il giornale 
« La Fenice» in mano. In quell'occa- 
alone vengono arrestati, oltre lo stes 
#0 Rognoni, i picchiatori De Amici, 
Battiston e quel Di Giovanni che è 
oggi indicato da Vittorio Lol come 
uno del partecipanti alla riunione dal 
bar Dubini alla vigilia del 12 aprile. 
finche Nico Azzi era con loro, Duran- 
te il processo contro i compagni del- 
l'11 marzo Il presidente del tribunala 
riceve lettere anonime di minacce. 
Gli avvocati della difesa si accorgo. 
no di essere pedinati. Uno di loro 
prende la targa della macchina che lo 
segue, il numero corrisponde a Gian 
carlo Rognoni. Nella primavera del 
73 celebra il processo delle Sam. 
Per tutta la durata del dibattimento 
Giancarlo Rognoni segue la discus: 
sione in aula, attentissimo, nello spa: 
“o riservato agli avvocati a ai glor- 
nalisti, 


6I7 


MENSILE DI POLTTICA E CULTURA PER UN ORDINE NUOVO 
N° 6 Anno IT (iluova gorie) Hilano, 3 dicembre 197? £ 100 
Dirattora versponnabile ANTONTO GRANDE pull 
Redazione: Aldo Novara Piero Natticton 


EENICE 
mere) liga 
I LOUNIUOIE= 


Spadizione in Abb.Port,.Gruppo ITI/70 Aut.Trib.liilano n°149 dell4/4/72 
°° è OQttobra Direzione Ammin.,Redas=, Casella Post, i623 Mi. 
Cielostilato in proprio C/C Post, 3/10583 Hi, 


LA MOSTRA LOTTA 


Dalla pagine di cussto giornale nbblaso più volte sarlato a noritto 
mimero-i articoli cha aolerano è dovrebbero axierssra chi siamo, 

la le spiegazioni, si sa,non scno mai troppa;noi siamo giovani, sizmo 
ucaini che credono in valori ssirituali, che oggi trosni considerano 
morti gentianmo in noi L1 coraggio di lottare da uomo a uomo ser la 
nostra FEDE politica, sentiamo lo stesso epirito cha animà la glo= 
vani 5,5, sacrificatosi al metrò di Berlino e, gli adolascanti 
smuadristi iomolatisi davanti a 5, Maria Novella a Firenze;in die 
Fosa dal sropri IDEALI | 

Crediamo in una società strutturata merarchicanonto e acoratutto 
crediamo nell'aristocrazia soirituala del valori, 

Se anche tu,che in cuosto momento sfogli distrattamente il nostro 
giornale ti sesti uomo a,capisci che devi lottare ser difendere 

la tua eosanza di ucso, sai +uala strada devi scegliere ill 

E' una scelta cha ti imiuona coraggio, va r questo so ti nel vara 
mente Uto, la sceglierail;altrimenti a00n sarai altro che un a sara 


mislungue nella massa amorfa dell'umanità !IITII 


luctana brusòoni 


CAMERATI: 


per scigenze di carattere economico, ser non dover cedera al compro= 
nasso,dobbiamo pubblicare questo numero della "FENICE" {n muesta 
forma.Mipromattendoci di ritornare al ai sresto alla consueta 
veste tisografica,vi i «ivitlamo ancora una volta a farci conoscere 
i vostri giudizi,le vostro critiche.3, sa soteta è volete, ad 
aiutarci 

LÀ FENICE 
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À distanza di tre anni dalla strage di Piazza Fontana, la Magistra= 
tuta a la Folizia non hanno fatto un sasso avanti, 
5i,amsettiamolo, ia galera vi sono diversi ‘colsevoli‘.Ma quale di 
sussti £& il vero solsevola + 

Welproda era stato arrostato mussi subito,8 suo carico sembravano 
negare indizi schiaccianti Jra, dopo tra anni verrà sctarterato con 
agsosita leggo. 

mi sin 1077 viene incarcerato il giorrialicsta romano Pino Rauti, 
La oelozioni dono violae, bi è un e adidato della Dbastra, 

E! ua bellissizo colpo per La nootra ‘fiera ed ambifascista" Ma= 
gistretura,cha porà cinquanta giorni doso, deva rlmangiarsi le sua 
accusa o liberarla, 

‘Voagone poi arrastati un editore di sinintra ed un legala di destra» 
La suova pista viona presentata coss decisiva, na di prove non ce na 
sono, escluse aluctubrasioni mi particelle metalliche cha possponòo 

{o nc) far parte di un tizer,e ci borgo nera 0 marroni, o marroni 

@ morty 

Resta il fatto inconfutabila cha nasmna di suasta siata è suffra= 
finta da fatti ber preclai a,agzi, imbartano accua da tutto La sarti, 
Valpreda era a caso di un fragpatto di anarchici,di cui la metà 
sagre fossero cola dolla polizia Sppure, cotcndo l'ascusa,riente 4a 
metbtero,o a far ni ita la bomba alla Banca dell'Agricoltura di 
alla Comit a Milanò,all'Altare della Patria è alla Hdanca dal Lavoro 
6 Poma, 

Un'organizzazione simile (2a fossa veramente cciocita! non 

credo si potesse trani ll mento formara actto 11 naso di 

us solizlotto., Ma forse il poliziotto ars incsonsibile agli 

odori, 

Dall'altra sarta Frodo o Voestura, 

Un editore legato a doppio filo con Il P.G,I, (che, ael 1959 

vra saldamente al Governo) e tanto bene legato da poter nasconde 
re (l'ha dichiarato alla Magistratura), arsi in casa dei suol 
ssporonti a 


tnsieno a lui viene accusato uno dei più colti uomini dalla 
Destra .Tredisionale, già del H.34l, da cui si era statoato 

basa primbia 

Quanti due uomici dovrebbero essere dol grandi amici, anali, 

sii che amici per docidere di passaro buona parte dal Loro teapo 
Inalena, a Sfossttara 0 a mottera in atto attentati, 

E nisa uno o dua, ma dossinst alla Fiera, mii tromi, nolla banche; 
nr rottorato cdi Padova, alla Sinagoga, un po! dappertutso insomma: 
Ha a suunta risulta, ancho colo legrcndo la otanspa "indipendenta", 
fer Loro non corre buon sansifue, afzlggeneso 

Altamr rhi mei sesarma sbato? Un Froda samia ormgaziazazioni, senza 
aassenii tti 


Gen VFalocsia ssoesp anmerni? 


L*) 


un: Yertbura sorza organizzazioni 
È 4 


La] 


Anni ti Alora nersonagglao? 

O infius, un cirhana cha non ci arronta di: fronte a nolla? 
Matti JE nrubicca & cars usiro innisns una corta organizzazione 
a certo asporgìi molta albolscesti, 

z4 strsrrotbo la soluzione dell'anima; ca pobrebba ssacora una 
naoluziono segpvadita a molbl, 


piero battiston 


nie{sche 
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ANCHE MAO 
HA IL SUO. VIETNAM 


Al vento cho soffia in conkimazione, nl suono dei flauti a del 


violini nonocorda, al canto del monaci, insomna ai cuoni tradizio= 
nali del Tibet si sovrappongono ora la raffiche del mitra e la 
esplosioni. 

I Khambao, cavallari tibetani, discendenti dol dominatore Son= 
gbtasna Gampo, lottano .corsro la Sina di Mao, Sono pochi, meno di 
trentamila, male armati, oppure risacono a tenera in scacco un 
asarcito di tireccutomila comunisti, A loro vantaggio hanno: un 
territorio inparvio coi un'altitudino modia di tremiladuscento 
metri, grande cuanto L'Europi, in cui non conta il numero ma la 
conoscenza del tosreno, L'appoggio tosale e incondizionato della 
popolazione, che non sopporta gli invasori? Le loro tradizioni, 
Par socoli hanno dominat>, Con Songtssen Gampo erano Li signori 
di un'iapero cha andava ilall'Afganistin a metà dola nima jatta 
Sibaria ala Birmania, dalla Mongolia al Bensala, i 
Con questi presubposti si può capir perchà non tollarinò che la 
Cina,nal 1950, abbia lavaso il Tibet, 

Hanné racimolata delle arni, hanno Srastormato i monasteri in 
fortezze,hanno inisiatò a combattere contro l'invagicne. 

Ed è una guarriglia duta,brutala. 


in mano si cinesi è la repressione è ne 


L'unità arma officianta 
abusano abbondantenornta.Hanno ucciso i monaci, hanno bmiclato la 
reliquia e i momnastori,;distrutta tutti i tesori dall'aeta tibetana, 
Ora visti vani tutti i tentativi , etanno tentando Il genccidio 

e la depor tazione i maasa derli abitanti del ltham,la regione del 
Tibet dove si combatta, 

Eppure,mentre qui si combatte con il poggior nemico dell'bccidenta, 
A'Europa e l'America stanno a guardare, 

Le armi vengono in parte da Formosa,in maggior parto tono preda 
bellica, 


i l'Europa a l'America che sanno e tacciono sono complici 
di quelle Guardio Rosse che massacrabo i tibetani, e contro 
cui La potenza sondidurbali non possono dire nionte perchè 
nitrinenti dovrebbero riconoscere che la Cina invasa sensa 
zabivo 11 Tibet nel 1956, E dovrebbero spiogare porchò assa- 
i 4rono la Germania quando cercò il suo spazio vitala nel 
1939,in Polonia, a hon si mossero undici anni dopo contro la 
“ina che invadeva par puro colonialismo un passe civiliasino 
a grande quattro volte la Polonia, 

LA FENICE 
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PICCOLA ' BTBLIOGRANIA 


Il Diario dal carcere (di C,2.Codroami)igli ultimi giorni 


tota Soon 
del capo delle guardie di ferro rumena 1700 1500 


Il mito del sangue:sintesi di dottrina della razza cad, 3500 
cd atodlto ca d42400, 

Nietzsche ( di A,Romualdi)}):spiegazione e breve antologia del 
“rando filosofo bedosco, Cad, 2000, con sconto 1700, 
Faligliosità indoeuropea (di F.lt,.Gunther):Religiosità,migra- 
zioni, civiltà del popoli che crearono l'Occidante,Cad,2000 
DE sconto 1700- 

ha battaglia di Berlino (Di A,Hitlor)1gli ultimi discorsi del 
“ihrer,le ultime ore del Reich,Cad 1000 con sconto 800 
«atentamenti (DiJ.Evola}il testo base della nostra filosofia 
di vita, Lira 300, ì 

Chi deridorasso questi od altri libri dalla Lustra “i dizional 
invii l'importo necessario sul conto corrente postala n.3/1958* 
Intestato a 1 La Fanica Caa.Post, 1623 Milano, specificando 
cihinranonta 1 titoli decideratia 


“La Fernike”, anno IL n..6,3 dicembre 1971 
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ctrodibima Che bi VYi#cft di us bb. 
mo. por siga compreso nell'a: 
rida para «danaro =, om è per 
sabile che tuita lo vita di un ind 
favo stesso di 
absere uomo, imà apirà. 
tuadish, debba essere condizionata 
dall'acquizio del quocdldiano masi 
Uli, JFindettrina mento 4 

wo rarale, «dalla epaemodica altesa 
dei 37 maomalile 


Con cib lan nostra nen è una 
sini plice battaglia partlitza 0 poli 
fica secondo la corrente, nocerlo 
me cela vili scrribulsa a questi 
verrai. fol nen fiedanco scehe 
polizie. facciamo stello di io, 
abuiarttà apograno der idea, e quesda 
ill pobinirasi g- dilata bb eng strali 
bi rue ail do ci ina Dadi 

S* preti aueio a pleldao pe 
ci grinfie tali come line umet 
Fermento fi qualrhe voto sl «a 
«A raggiungere csi qualche svago 
parlamentare; la iigalra è uma La: 
taglia per la vba, @ l'uterha balia 
glia del Bene coniro il Mala, del 
Tugao conîro la Masera, 


Nol ci baita per imporre ln 


ill Belt. dii dite di 
enbiliamii e A combattenti, is 68 
dine di asceti e all coxrreri, Nod 
«Dole baite ansia dota schiera di 
PEGRINABRE bad il ini vmibeò sco 
cina UCOKNDLISTA DEL POTE: 

App per questa. ci procla: 
urlanti, non atbhumi posara di dir 
to. «rivoluzionari «: rimo ran 
fi guanto vogliamo abbartere le 
radici sicare di qucstò slscéma che 
toraienbe apprinsà è ropriltà. AI al 
Rlenza che si basa sui rifai cos 
dirionati. sulla propaganifa nénil 
la sull'inisigo e ln menzogna al 
slalemtiaà cho ina sollocaro ni sen 
tise lo stano Euro clut al stava 
cementano nel 43, nai di oppo 
elammo con la comsapevolizia ché 
questa è Vurndca battaglia per la 
Blenià tl niene della Tradizione 
turapen, 

I giovani legionari Europei astas 
abnaii su iutti i fronsi gridano dl 
vento, al ila la loro vaglia di via e 
«il biberts: fl loro era Verusca Lervlaii: 
va di cosirulre e di coriftufire und 
Siae ami lo S$TATO, È la nome 
ati ciò che, oggi come ieri, cone 
sempre « | nostro onore di chiama 
fedelià «=, fedeltà è quel concetto 
arbicoerailea «ed ecolco della vlin & 
del mondo che fu pruprio dei ne 
lontari. Buropeltti 

Nal crogliamn la Stato; vino Gia 
ia che ai fondi sul trinomio; a DR- 


chia L 
dugli unmini ln bose af un crite 
rio di disinzione che ponga i mie 
gllori al di sopra dei imedigeri # 
dei peggiori, cine che sia (orarchlo 
nom geràrchismo; l'autorità ria 
verano tube. 

Uwgabo neatròà Siaîo deve emernt 
il-<eniro è il Tuletò di natte le pi 
tività; deve essaro per moi la raglo 
ne di lotia e di witioria: DEVE 
ESSERE INSOMMA L'ESSENZIA- 
LE DA BEN DISTINGUERE E 
tIFFERENZIARE DALLO STRA 


MENT 
Attraverso queste tùl cer 


| ni 


tie ni AA Lal UE ISO 
su di tes mon ti si incontra più 
nemment sui cartelli agitati con 
violenza di mani callose che di te 
asi ban piro, n vale solo che 
gli # stato crdinao di scendere 
în piasto per scliderietà & di gri 
dare forte il tuu mome; te ne sei 
andato via unche dalla inciatà per 
bene, dui saloni pol. dove eri di 
ventata dl protigonista, fra une 
tarza di té ed un pasticcino, delle 
conversioni delle sagrare elegen- 
î e vagamente snob, di universi: 
rarie = stuelenil, cui piaceva malto 
pier pionimziare a voce alta il 
tuo nome, al fine dll misvrare agli 
alri apiento. bene doro inse in 
loritati dei problemi del imenda, 

hu e ppi ché to vela render 
li pnore, Fedavr, come si rercdh ano» 
re a ian caduta iul campo dopo che 
ha fortuio è perdano; come si 

nore ad uno che probabilmente 


E E I FLP. 


iepesa di perdere fin dall'intaso, 
ma che tattavia ha voluto andare 
avanti perché così gli sembrava 
gusta, perché così gli imponeva la 
suo ‘Pede, il suo Credo, 

Mon veglio în quesca sele em 
trans neî meeribo di una descnalo: 
ne alla yirusicaza o meno delle 
ine idee, voglio ricotdarti ‘è 
ricordare agli altri il tuo sacrificio, 

Hui sognato, hramaio, aspetrato 
per giorn, mesi, anni il ritomo 
alla ruo terra: sei caduto nel de 
serto e dei Forto fi, sono il sole, 
puepraluto alle spalle dalla «= ragion 
di Stama, 

Eri divertito leppendorio, la nia 
pense ai considerava un Eroe, sfi- 
davi pl eserciti « combanesi con 
l'odio, la rabbia, l'oatinazione; che 
tolo un esule che lomna per ritor 
pare nelle propria vctta, può ave 
re. Ma un giorno Hussein deci. 
se che divi fastidio, e in po 
teroipo com facilità ti ha annisnsa 
so: è l'Erte oggi è lui. 

Hal (perse e a casa tua pon 
tomnetal più, 

Te, «edi, ti senco fratello ed è 
ber «pesto che ho simpatia per 
te. dinch'io, Fedayn, sono on vir 
to, e cosmbarto una battaglia che 
ha nemici troppo potenti. An 
ch'io però, come té, combatto lb 
stesso, Abblamo scelio tutti.e due 
la perte sbagliata; niente fuma, 
onori, amminicione; tanto odio 
« invase =, avversione e disprezzo, 
E" un brutto guaio, sai, quello 
di scegliere la parte sbagliata, e 
anche se, al momento non ci fai 
casò, te ne rendi conto più cardi: 
a quel punio molti vi abbandona 
no ma tu, se rimasi, ti senti co- 
ine purificato. Il loro sendirsene 


to per | Suisti nella poerra di 
ico; al ginnasio pol cene 
vo per i Trodani contro | Creci, 
nella vita ho scelto i Fascisti, 
É La purea camp ie ali Pubiripil» 
zione. dctet © quelle di assicura 
zione sono molin più irampallle: 
non cè più quella Leila Khaled, 
che le cumtri a sbarre mol: 
se migliata di dollari dirsttanda 
gli actei, e mon ci asi, nellu sce 
mu del mondo, nemmeno tu, Fe 
dava; con turro il ruo agitarti per 
Uta causa scomesla, davi troppo 
fastido, e dle grosse porenze non 
Bipevano più dove sistermarti 
Fapionazi sopra anche uu: 4 cauà 
tua onmai ci hanno messo Terae- 
le, che, n quanio pare, il trova 
benissimo e non ha la minima in 
ierzione di andarsene; nei campi 
profughi, er una sistemazione 
revvisaria € pal cosavi troppa, 
isognava. darti da mangiare, cu 
rare i inalati, assivsere i vecchi: la 
puerta, tafito bene non la saperi 
are, questo | russi l'hanno cé 
pito subito Cera una cosa 
che: sapevi Fare bene, e coil, 
averti dato la possibilità «i fare 
tin po" di guerriglia, te l'hanno 
concessa: ti lumno fatto morire. 
Ormai U.RSS, e US.À. stano 
d'atcardo; non potevano cero 
guastarsi le relazioni e i com 
merci *per te, 


# ribellana, 
Murno di È 
iproszzta in è 
bi Polonia, | 
sod deco 
val interventi 
E alla 
cili e i y 
solai della 
Piace  iuituineàà 
vuerali FENnbO 
3 i na 
© le squadr 
Vedi; a 3 
piieviszo, ce 
come regolar 
te, ti hunna 
Fedarn, ha 
zione, addio. 
Di be i ri 
le una rata 
ha pubblica 
c'era dl da 
sfondo, een 
stracnlanarian 
in pubicondo 
matta lmbracc 
C'era und di 
chi che ha pe 
Iarecliani peu 
azzato ca 
Fedayn nvvil 
che con le n 
il grasso eb 


ema sutio è imusile; ll 
erlino, lo Cesmania 
luc; la Coccslovacchia, 
Rici pest, ma a Yalta 
che è viciato aiuiarli 


®, 
gli dielleraali imbe- 
rofessionisi dell'apo 
son violenza, della 
ale e da diritti na 
no sfogarsi su altri 
imnelli Greci, Franco, 
ice dnsciace, 
o t avevano 
quindi, not sapendo 
si e che cos fare di 
tolto di mesmo, 
i finito ia cua appari 


imarrà stmpro in men» 
rafia che il Corriere 
o qualche mese fa: 
ria che faceva da 
i un soldaro ebreo, 
inite. grasso, dal val 
| © riposato, che te 
mio un mitra, « pal 
i cuod, uno del pa 
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Per DA Li 
enole nonostame i consigli di «psel 
giorniletto tmoristico quale è In 
definitiva l'Espresso, oppure, sia 
pure ih misura minore, recandosi 
în cari poesi dell'Ear che presen 
tano un mperso culturale di un 
cero interesse. 

_ Mentre accadeva ritto. questa 
il Adsiro governò pensava ad al 
tro e lasciava che scioperi al in 
quinamento  matino  dlissoadessero 
i suristi srranteri ed italiani alal 
resrs nelle nesire adne di will 
leggiatura; eppure le cifre della 
s0c1so afiu avevano Farno fegatra- 
re un calo del movimento turt- 


Nus por gue de arde pe 
adatti ili redige» 
if dea Smefre più Isin 
du peirali PIrrapg: sitema 
ati delia fair] anta vato 
spia dll arrvrirno he presenza di 
gimiaià rizio: dappertatio, fw met 
“ao asa fra di orad: rbbimno ica- 
feno ci by attico i dar a 
gel cacio aelle criininità pi 
movonie, ne dine primi, nelle 
scam, valle così dite feiiplie 
pur bene. 

E doni perda che vas alittarco 
poca bfetitvhà cri snai qne- 
sto aveguseta, do gi discnta e lo 
ci apprafoudisca, «puvsto perché la 
dragi don è salgo nu wizio, è qual 
che sora ali pi. © rta! malattia so» 
ciale cam duftifi rirvalii. prizola 
pia politici © dll ambiente. E" 
dorse i scrisse fo rivimmento can 
rul de forze della soesersione mi- 
suuro ddl arsaltuma Je società doro 
april 

AO prin sisia parsrbbe che da 
droga sia sur fergureno tipico del- 
Li dexintà civericiva ed orrido 
tale im peosee ed effetlivemcnie È 
innegabile che le questa berre gue 
fia piagi ho asino proporzioni 
rastittime cu È in continua aspat 
some e ciò che è più grave mene 
sedbta cure svereo di esportazio 
fine Van hurza alri Î asi fina coi i 
sardi - (ib ifued Rs 


Popgant i 


senso romano 


La democrazia è la berharie nol 


taaianea nin" 


tato Riti RIO SOG: 
festive località noristiche dal mon 
di Di Nino ques, naturalmente 
i povero acco impigri 

he infischia glo She li tar 
ta uffondi irrirsedinbilmente tro: 
scinasdlo con st milioni di &ttadi. 
ni che dall'industria del torismo 
traesamo le loro risorse. 

Avremmo petoto in questa ar 
ticuli citare pertentuali, cifre; da: 
ti è tavole di paragone: se nen 
l'abbiamo fano è perché cgmuno 
può, guardandosi intorno, render: 
si conto della tragica altuazione. 


ml. 


dficpezione:  aferiti Pacs nqura 
senti dla Niati e pistoni che Baumo 
tolto ui griocum giataioni fora di 
defeale, che inregmatno ai pivere sila 
giornata ad iaseguire fonti i pia 
ceri ll purio del Vo, ale poet 
ro, dall'eraico È in dituià; è per 
inerte sorte avacromintico releg- 
Bio di altri Ferafi. 

Comprenaibile perdi be più me 
dividuî più deboli rercitiio suo 
ilogo. ia sia d'urcita me 
dito aesiffciale della drop e nel 
pizio (a pemersie 

Se por avalizziuno dl fenomeni 
più accaniti, più profonde 
wrente, vedismo che + centri dello 
percio della droni famuo per de 
ifrupramide smaggronsri capo 
drbigonti di rimintra o dare E 
guar, Qmeita  cmestalazione «pre 
uW itgrietanite dnterropativo: te È 
rolo wa comtbisuzione fontaita # 
parallelismo fia droga e manda 
di siminirà o se la droga won sia 
altr che sara @ n mesto di 
rottura € di ditgrepazione abilimen: 
te raifag da chi cita A di 
rirappere personalità degli dn 
aliviani. 

Fu questo de insito 
intii i fettori ad apportare il lora 
comribulo con opiriomi e pra 


Doo anzi 


della parola. 


Lucien Rebatet 


cure, da sr 
arnesnte 


NOI e il 


Qualsiasi fertativo di anali: 


imtio di vista real 
nazional-rivolicriomnario, 
fa crisi che da mini investe festa 
la struttura della scnola iralia- 
tra, ed ia particolare le inedlie 
superiori, onde trarne indica 
Doni per ina più coerente è 
fruttuosa politica siovanile, 
non può prescitdere do al 


curi 
pia. fgenti, dl coi abbandono 
porta inevitabilmente (a posk 
Lioni vasmnente riformiisticie, 
se ont cndinittaro sclestontene 
re conisertnmei, 

Spiace dover cunstotare, leg 
purde fopli che pere ef sonno 
ideologicumenti: vicini corte d- 
na cergi neentoalità sî0 ben pro 
fenraovmente roalicnra dn quegli 
aribienti che pure dovrebbero 
ésvere | più sensibili alle (sta: 
se più scluentanionie ininovitit 
ci delle frange Tticamente 
più viarie del itando studene 
fesco; ossbrirsi ln emo difesa 
d'ufficio del "valori" di greta 
Sqrola fmttilascelsia) con lo & 
intatrscoa clie più ale tamdi aunet 
ha deninelate de sie fosdo 
mentali carenze © comntraddizion 
it (forse fr angina dli vini inse 
pianinentto pentito di cui Ben 
poco resta mell'asirnale civtoma 
colincariva) presentare più ccnne 
mo realistici piami di riforma 
che, amiche damnitesso fossero 
attianbili, potrebbero anello smi 
pliore delle iporssi portare ad 
im sumerffentie perfezionanmea- 
tu sdell'asmatico apparato bue 
rocrofteà scolrslico, con Mel 
mimazione dei più appariscenti 
siniomi di crisi, senza per que 
sto consepinire lo soluzione del 
l'umicò, reole, problema di fo 
da, la sostituzione di inita scuo 
la (corr s anttituscola)  miorcia 
dalle fondamenta, degne & 
spressione di us sistenta ormai 
patrida, con una Scuola nova, 
cioe con Basi, indirizzi, finali 
ta profondariente diuerse, dn 
seria mel contesto di un diver: 
so, nuovo ordine politico, so 
ciale, idegle. 

Rifiutorsi di accettare una 
simile impostazione, persistere 
rei voler ostinatamente separa: 


rela crisi d 
dalla Orig 
della scudi 
diet’ enifaria 
arerit eli, 
scettibili g; 
treni rifarei, 
Pibutorsi sti 
trici, imunte 


claldemine: 
Per èru; 
diana Adeniele 
to, scorri 
dI oa lisaI 
ristolsati n 
gpl Fisen 
se; lo sia 
rozione in 
al sorgere 
dententa,. 
temo di i 
che, pur 
fi Apeiscs 
steva isa 
iso mare 
aviare «tal 
lin sreppi 
tazioni, do 
lencumneng 
enterca, 
mustri pra 
MCT a70ie 
svalpere | 
a piravdio 
e del pure 
de, Manno 
por d dia 
anarchico 
Oggi el 
detesta 
suno cad 
verbalisn 
loro inter 
rebbe eri 
rpertative 
giovani ci 
di doisa , 
siundo a 
idea nazi 
innica sol 
pressanti 
e dell'uor 
Dolnder 
dopo tren 
ge Jimalm 
he uno sb 


imento 
itesco,, 


i find dello Stato, 
dente renna rivi 
ti volendo Feinlitrra 
conda serpe fe 
Nrveteimraneritoa, serre 
refarali phi seniatfcnrane 
nistivi, stmuntifion air 
posizioni conseritie 
Plutantattifai atgnef Toaszj, 


tigre n peggio. 
dpi diari, pirtroppi, 
: purifica ha prudi- 
talia per le unoutre 
ioni picmenrifi, quei 
duativi di cui ancor 
til] le comnseguene 
e di orale imprepa: 
cui ci stanro provari 
‘ade dtonaliicanto cara 
di Jromie ad ini feno 
nratesta radicaltrzala 
fr elententi conferi 
contraddittori, espri 
vice dhe avreninnt do» 
P recepire, senta la 
aliri la pussibiliràa di 
1 facili siromentalie 
| sfaldersi, di frurto al 
del Mowirrenta Stat 
di beena parte dei 
ppi, privati degli ala 
Mori cite, refrattori a 
o squallido ruolo dî 
hranche e del sistenta 
riniliamio profession 
preferito imbarcarsi 
i della contesitozione 
LIA 

ir il Afalraro Siti 
si vari pruppouscini 
Inti sittinre del loro 
où piazzalolo e delle 
mne contraddizioni. s0- 
iinoso deludere fe a 
di fatte quelle forze 
ud quest! dari anni 
ri sono andate arco 
noi, ravvisando nellu 
oral-rivoluriomaria da 
iniote alle sompre più 
istanze della società 
no del nostro fentpo. 
‘è, Arconada dna vola, 
ii errori, chi si rival 
sile a noi mort sareb- 
glio, mit sn suleldio, 


ro di giovanni 


mondo dalla tua comoda poltrona imbottita, ben pa- 
sclutto conformista di una realià che è insulto e vergo- 
gna per L'UOMO, ascolta il mio grido è deridi, ancora 
per poco però, la mia ansia di rivolta e ribellione! 

Tu hai valuto dare inizio ad una competizione: hai 
lanciato il guanto di sfida convinto che nessuno lo avreb. 
be raccolto. Fensavi che nessuno di quelli « dell'altra 
parte » avrebbe mai osato farlo; eri convinto di poter 
manovrare i fili indisturbato é« di fermare la sfera sul 
piano inclinsio quando più ti sarebbe parso opportuno, 
Cuale «fida? Ignorante c ironlio borghese che annaspi 
«sl tuo capitalismo consumistico come una mosca mori 
sera nel dint avanzato nella coppa. Ma come, non ie 
fo Aci atcurlu? 

E' questo goanto che io raccolgo, il puanto della 
sfida ‘alla distruzione de Valori, della corsa al sovver 
livismo e al disfattismo etico è nazionale, delle mazzate 
furibunde che soito l'esperta e preveppente puida di una 


= —.-- —t 


iam cniminiista (evi «ot simile riuco poteva ciovare), 
IU Tricia ene Mpa aearà, tidenado é- phi 
emanido di «hiuriue, stupito cd esterefatto, tentava di 
appursi alla tua furia devastratrice. Dall'alto della tua 
sicurezza lini voluto portare lo scompiglio in qualcosa 
che vostituiva c sempre costituirà il patrimonio © dla 
linfa vitale di un popolo. Strumento e non artefice, hai 
creduto di saper annientare la Bandiera e l'Ideale, il 
Giusto, il Bello © il Puro; hai ereduto di confondere le 
idee alla sente, alfermanda con sicurezza che tutto quello 
che mon ti piaceva, puzzava di fascisniò e che come tale 
andava scartato. Pensavi poi di fermare la sfera a tuo 
piacimento e che giudicé perfettissimo della nuova mu 
rale, avresti continuato indisturbato a lanciare i tuoi 
strali velenosi contro i fascisti. 

Ma oggi ho raccolto Ja sfida. Continuerò la corsa 
alla distruzione. Mondo borghese, mi hai insegnato a mi- 
sconoscete Patria e Ideale, Coraggio e Dignità, Valore 
e Abnegazione: va bene, andiamo avanti, continuiamo 
con la « tabula rasa «. To, mondo borghese, misconosco 
tel! misconosco e riliuto le tue ridicole istituzioni!!! 
fo, mondo borghese, voglio distruggere te c i tuoi nuovi 
idoli, insieme alle wwe gerarchie, al tuo populismo, alla 
iua demagogia: io voglio le tue ceneri!!! Cra, stupido bor 
ghese impaurito, tremi per i tuoi figli che si avventurano 
nella nuova realtà. 

Tu, hai insegnato loro a non crede, io, insegnerò 
loro a disrrupgere. Non ci sarà da fare fatica, perché la 
sfera di metallo sul piano inclinato non si ferma, e id 
anzi l'aiuterò a correre più forte. Borghese impaurito 
che fiuti l'aria di pericolo, hai sputato sul Sacro, hai deni- 

rato l'Eroc; i tuoi figli, ridono, sputano su di te e 
fimano hashish e mariyuana. 

Borghese iremante, hai tentato di uccidere Sansone, 
mia Sansone muore « con lui tutti i Filistei. In un mondo 
che giorno su giorno riconosci sempre meno, in una 
realta che attimo per attimo ti travolge ora stal anna: 
spando disperato perchè tutto ti crolla attorno. To, 
beffardo ti guardo e rido della tua paura, dei tuoi occhi 
vitrei, della tua bocca spalancata. Sigfrido è bruciato, 
ora sta bruciando la legna della pira. la aspetto che tutto 
avvampi e che finisca di bruciare; sì, borghese ormai 


per queli giù Intziati alle coorte 
«ella medicina cinese è 


il 
ss pubblico nani prat cade gl 
pupuntura, i può nére 
chioesito esempio di disciplina Due 
il stenificato bisogna rifard a quel 
la che è la concezione tradizione. 
l'e 
spetto metafisico e per l'aspetto 
ir, 
nifesto due principi funno da base 
ù “tutto & precisamente lo Yang 
vati dll’ oscillazione afell'ecsere. 
si due termini scono anche un 
una nostra lin 
Bue 


la medicina cinese e quindi l'a- 
dieionale e per ben com 
le dell'esrema oriente è 

Secondo tale domina nel ma 
u lo Yin ampi. opponi ed alter 
pig nos È focile dare 

Possiamo dire che a Yang» Fap 


presenta Fandvbà, I postino, l'a- 
sione; Ho musclale cd U cb 
ein» rappresenta lo passività, 
il neguiva, l'inerzia, il femmindle 
e lu cerro. 

E' Potertro clualisimo degli pino 
sti che cono anehe dei camplemen- 
tari ill cui perfetio equilibrio di- 
petalono anche nell'uomo lo ta 
tocali saluto fica e paichica. Que 
stò ctonenibuo anorera: adi «tinpa 
cos ina viene collega alla leg: 
pu inilvotsile chinmata « Taoa ala 
qui dl vermane Tucisnso, la biso 
fra che ha permizaio tivia II pe 
seno dell'antica Cina 

La malte scaturisce dull'alicra- 
zione dell'equilibrio rell'uomo, e 
cosickirao che in rapporto ai vari 
organi rispercivamenie Yang e Win 
i secondo la icina cinese lo 
scorrere sulla, siperficie corporea di 
correnti sottili ed imvisibili, chio: 
mati « Tohinga da alcuni rradoo 
ti cocente «a meridiani s, | (ia) 
dersrminai pund di queste cor 
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cos la mer 


setmbilirà. 
cuà Be tn 


7 "Iuni "all 1 1° 
qustente, EN 


| apopanzora 
mente è nel 
collepamenta 
ma aficemal 
prinistu, nell 
city Mica 
tici, € | 
prati «del Ias 
Iv'aunoare 
ine lors: 
eitni ed uc 
ibi ab i 
storie medi 
ina riesi 
bi sporia bel 
na cambini 
macniti, ha 
imemutabibe 
«periemta. 
da «| 
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PICCOLA BIELIOL 


La faccia verde 
di G. Megrink 


di H. Coston 


a © pia 


Frotocolli dei savi anziani è 
il namico dell'uomo 


L'alta finanza è la rivaluzion 


Per la richiesta di questi ed ali 
di destra scrivere a d I 
stale m, 1623» 20100 MILANO, 


fatto cadavere, io aspetto che tutto sk 
scolo da lì, dalle ceneri, che risorgerà 


vigliosa a nuova vita, fra 


domani, l'eterna, invicibile as 


FENICE!!! 


i primi . 
ta pi 


fm pumtusra ili certi pur 
oo dell'ammalato come 
chrasse ri Tarenata, quel 
ai arresta al fatto par 
eccamico © conclule il 
| nassendendo i liti 
china nel senso corren 
fn re. 

fd foto però che D'ar 
pionbora non ha niey 
e cum attiverà screponi. 
pseudo muprezizzziori, 
©or.: isa È una sten 
ale rel sens più alto 
«he presseppone in chi 
stilià, qualifcarione e 
LO risultati ccremati, «li 
tito purlana, dimo 
Pagnini ricsne gal 
la csusira melicina mo 
nieriglistà cè smpessani fai 
nipiaro he imposta 


oper co che real 
lo soa storia, nel sua 
ann * «iimirina. estro» 
e, nel sub impo 
i gia terminologia cd 
nei sui limiti tera 
pramule merito dell'o 
fer, 


riesce ai informare, 
pochi, sensa prime 
colemismi, sulla vali 
cia cli un'arte traeli 
co, vecchia quanto la 
e che, nel corna del- 
la medicina in cui sr 
+ tecniche e medictè@ 
resisioo immutata ed 
è quattromila anni ali 


ie vie della tradizione » 


AVIER: Storia, debrriea 
dell'agopuniura cintae 


Li 11P 
va 

list. su 
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1.300 1.200 
1.700 1,590 
300 300 


ri libri della edizioni 
Rognoni « Casella Pa 


a cenere, perchè è 
splendida e mera- 
raggi del sole di 
stenza nuova 


n 


Le 


po di sviluppare quel concet- 
toa noi ionto caro, di Eu- 
ropa Civiltà, 


Una civilià che si disinochi 
decisamente dalle mefande è 
iragiche influenze maraiste, co- 
pitaliste cd anarchiche e av 
vicini di più a quei valuri che 
possuni csserci l'Onvne, la Pa: 
ria, la (Gerarchia & l'Ordine, 
LUN 


Mon dubtiamo dimenticare 
le tradizioni delle culture Ipii- 
to permanighi, ccriimenie Te 
più dure e hi più foco &- 
apresse dall'inmo, non solo in 
Eurupa, mi fore nel mondo, 


Le catesse Iradizioni n cui si 
rifuveri Leon Deprelle quan 
de, recandusi spesso ad Aqui: 
sgruni a reethitare sulla tom 
ba di Carlo Magno auspi 


MTICICRAI Tmpari 


Dicesetio ceto asia anige che 
Li sua patria, il Belgio doves- 
sl mangio ii suo ruolo in 
Eumopi che era il rviolo svolto 
dull'antico sruniducato di Bor- 
por sori Caro il Temera- 
fis e Carla V, nel suo momen- 
to di maegior splendore, 


Chen. nazione curvpea deve 
ritrovare il suo ruolo in Eu 
ropa nel suo momento di mag 
gior splendore: per mol Ita- 
liani non sarebbe difficile ri 
farci alle glorie, alla civilià, al 
la pranderra dell'antica Roma 


ELA TII 


let ima i das re Lafa 
YALTA: una foibdbca stretta di mamo che sanci la spartizione dell'Europa. 
ATER EI LETTE EEE 


TAP Wife le bi e e ii 
stu diefito è Tassenza to 
tale di nutonomia «dl indi 
peridenza politica, economica, 
militare, monupollo vemai di 
questi due giganti tanto diver. 
si ma anche tanto allini tra 
di loro. La bsitaglia per l'Eu- 
rupa deve same una batta 
glia di rinnovamento, autenti- 
camente dd unicamente riva 
luzionaria. Deve essere uma 
luita. indirizzata soprattutto 
contro quell'asiutto sancito a 
Yalia, e dopo, solo dopo, si 
polemnino peltare le basi api 
rituali, politiche, economiche 
e militari per una nuova Eu 
LELE 


L'Europa culla delle più 
erunali civiltà è dell'idealisma 
friù puro & scaduta ormai pl 
rango di dominio coloniale 
Uermania, ancorì divi 
È uti <hiurissimo «dempio. E' 
oral da rilevare la validità 


aell' Entopa- Narbtiie, intesa 
comu una unica idca, 
di raccogliere orze la 


razioni al di qua della corti: 
un di ferro per poter cosirui. 
re qualche cosa di veramente 
ratido non solo sul piana mia 
teriale politico, ma anche #u 
quello spirituale è poter così 
attirare su di sé de attenzioni 
e le speranze di quella porte 
di Europa che giace sotto la 
‘oppressione marzistà. 


Mon siederò mai allo squallido desco dove prima 
di me hanno cenato sozzi commensali. 


La nostra vita non è questa, la nostra vita è là sulla 


a Li, FEMSCE » - Reznnnanbile Giancarlo 


terra con'in fianco l'arma e sopra 
Y. Antonio de Rivelra 


* RMERO UNICO - Dizione, A 


tura appartengà «a tutti «, 
si espanda insieme sl pro 
Gramma, pais lo scadere 
di questo a pura empirià; 
e del suo sitossso a lat 
to contingente, senza radi. 
ci. E il punta dolente della 
forza nazionale è stata 
proprio quastò per molta 


tempo; all'esistenza di ima 


vasta = prastigiosa, ‘oltre 
che viva e pungente, cul 
tura di destra, ha fatto ri 
Sccnire un suo forzato vi 
vare nelle catacombe gra- 
sa ei totalitario. monogo» 
lin culturale instaurato dal 
le sinistre. Gon quale dan- 
nù non solo dall'ambiente 
nazionale ma soprattutto 
della cultura tout cecurì, 
chiunque può |mmaginare. 

Basta steorrone il listino 
del Centro Librario Edizio- 


te Gi Guetta patrissito cor 


turale il nostro Paese eb 
bia dovuto forzatamente 
faro a meno: da Pound a 
Rougier, da Dumazil, De 
Rachewiltz, Eliade a Gin 


| her, da Guénon sd Evola, 


s Luigi Valli, da Jomger a | 
Barda&che a Bonnard, da | 
Dirleu a Spangler. Rassl 
nler, Sodimayr, Maurraa, Ed 
è una rifuncia cho riguar 
da tutti | campi della co 
hoscenza è dell'arte, dalla 
storia all'economia, dalla 


religione all'estetita, dal | 


diritto alla critica lettera 
ria, alla dottrina politica, 
all'archeotogia, alle scien 


ra. 

lì Centro Librario Edizio- 
ni Europa vuole riempire 
questa lacuna, non solo 
pubblicando nuove opere, 
ma anche diffondendo 


centro 
turà di destra, 


quelle già disponibili: un 
DE della cul- 

insomma, | 

per dirla in termini di | 


Inpanzi, sta 
messe dell'a 
Ci ha cam 
priesutà poli 
del nenitro (Li 
ciau sel mor 
tehtom che ine 
maslelti supe 
viltà © coni: 
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denti”, capaoe 
di richiamari 
verso l'esam 
loro propri e 
dedirione ai 
Fatile', la boa 
razione culi 
Ciccorre una » 
logica, cultura! 
scuola di carat 
d'integrità. Tal 
pruclamar 
norme attivi 
io l'Occidente 
Tn consideri 

ni mondiali de 
s0pravviventa 
pei, la nostra 
combutte la n 
ovunque esisi 
stro stirpe ch 
ad ammaimare 
alla Daperre 


querrà rivoluzionaria [per- |_ 


ché di questo si tratta), 
sta pure applicata alla cul- 
tura. 


Fra | cinta. 200 Ntoli che 
costituiscono la prima 
scelta operata dal Centro 
si distitguono « Maschera 
a volto dello spirituallsmo 

Caval. 


"0 » di Bard&che, «Il mo 
derati = di Bonnard, « Relk 
giosità indosuropens di 


Giinther, « ll 
ebrei & © 
di Ulisse » 
a Nietrache 
«Le gioerta 
di Tedeschi 


rivista ital 
e materiale 


Ricegratetà 1, Nedariote ad Amministrazione scrivere: c/o G, Bogaenl 
DID MIL&NO » Tipografia Brisin, via Monzoni T/A, Bnmiacia. 
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SITÀ" DI UNA RIVO- 
NE EUROPEA 


Ha bisogno di una ti- 
rituale, politica e so 
: l'invasione crculta è 
ell'americaniama, l'ope 
a del marxismo dila: 
seno e l'amorafità di 
no erodendoa le basi 
UDMO EUROPEO = 
ao le decide del 
tico, civile e culturale 
onianeste od ha provo 
do un a vuoto di pi 
ipedisce «i orginlzzare 
ri è spirituali di di 
metin socinle. 


: DI COMBATTENTI 
REDHENTI 


uti gli altri. Do- 

terklete a costano 
combattenti e di ere- 
di attrarre le masso.a 


i | migliori attra 


tere, di forza morale, 
le * ordine » deve an: 
e el arvuare la sua 
theta con vare le mò 
tiche operanti im tut: 


ione delle dimensio» 


ostra essa battaglia, 


ino uomini della no- 


a distribuzione 
ischi, opaescoli, 
ana è straniere 
lennografico, 


ELa 


ANTIDEMOCRAZIA 


Disi periodico della segreteria 
politica di im parlamentare dell 
MSI milanese vwaiamo questa 
definizione della [Destra Nozio 
nale data in un comizio del par 
limessare stesso: « Con boom 
pare dei mostri deiratiori Die- 
stra è Democrazia perche De. 
mocrazia apposto È un'idea con: 
ciliativa. La nosiza Democtazk 
£ uh slitema che srova alinemo 
2 forza nel consenso se 
Biù o mena nello sicu perio 
do in cul veniva pronunciato 
questo comizio um alto parla 
sarntiste che] DMSI, porilamesze ehe 
be a dire in un pubblico dibat- 
fitu-in dna accione del panico 
«Noi run crediamo nella de 
mrcraria perché mai siamo andi: 
deiuuoralici », Se nol dovessi: 


mi ateribadre alle parole un lo 
ro-senso logaoo dovremmo nits- 
ner i uowuti di fronte a due 
vizioni completamente differen 
tie divergenti dello vita e dal 
mondo. I du starci im 
questione dosr cere la 
acchieg Tune ili 
re in opposti schierumenti. par 
Biel, Pic to, su Bate 
sentare che crede nella chime- 
ma ivcica e scrive sal suo 
marsonla che quello che di 
njrcoza il popultama, € i 
evidentemenas. in coi minime 
ica della ita + dello 
Suo, militano nello siena 
schieramendo tico. innato 
nella ner Federazione. Sareb. 
he bene perciò che qpesti due 
conotsi di democteria è ali 
democraria venissero spiegati 
La demoerazis è un sistema di 
erulone politica piumosco re 
cente, nel passato vi furnno #6 
lo pocbe © fallimentari azvue 
sioni prati t.e lin Agene ga 
che ieminifro sel Medio Eva] 
La geerione democratica su lar- 
pa base è fosti aci perdo 
della itegluzione drirt@se. 40 
stesi «dai aslomi parigini in 
coi impervenzva l'Iloninivao. 
Sus Dalea detmbernile ni è 
volute cancellr= ogoi ferre 
Tm umana eri è croalà il mito 
IBusorio dell’ fiamsa, tatal 
uguali come se sita cotii 
prodoiti da ana catena di mon: 
tapgio, Sl inieembetano poi i 
al del popolo, ubi 
mis che attraverso siscemmi e 


letioeali riuscito è superate 
il cnnceno di upuaglianza e a 
porsi nella paszziune prividegia 
ta di capi. Vediimo perciò che 
Il pronao di partenza della com 
bizione democratica È quello 
dell'ubbassamento dell'uomo » 
lisello di animale, Egli sar 
sempre upaale agli altri animali 
che lo circondano e nissone 
sforzo varri a alevislo dalla 
isa, Alia componente mecca 
saria € la macchica elettore: 
una macchina prasicamente al 
servizio cli cha destene il povere 
#tcnmico è bende ad nequisine 
anche quello politica, Antide 
moccazia & la negazione di ma 
ta ciù, Coccere però tener pr 
sense che non titti i sismi 


tidemocratici sono ugoali tra 
latò, Sono la definizione di an 
ticemuccrazio | posscoo case: 
compresi. Mocarthiai assoluta, 
Diicatura, Acistocrasia, ‘Tiian 


nire e clelincate il sistema 
quali strde. 

Nal crediamo nell'Arissocrar 
ria, cell'irtonermia dello Spi 
fibò per intenderci, pos el 
Arisiocrazià pier Gara 
tario bonal lo i po Ca 
vallerezco in cui Dl valore del 
l'Uomo iivesn come pa wu 
petictà ‘abbia pienò tisalio e 
Loro pg goa fsi 
uguali dirti = doveri, ma di 
teguaile dignità lm tna scrottue 
razione perapchica. 

Crediiaso però che sia teri 
illmente pericalisa che al cf 
frano il giovani delle visioni co- 
dl fpposre della vita e del LIL 
do, com itnmin facilità: se noi 
not crediamo mella bontà del 
idetema democratico è assardo 
che si tenti dll spacciare per wir 
Mila una Enea politico ché aan 
fa per noî, e ciù al salò fine 
di sccmitivaral simpatie, 

Fiabe turtmvia imparante e 
impenrogabilò pui che: mai il 
hisogia di discutere ipa G 

noi, le progpialoe, gli avi 
[ne è le bei del rili hi 
viento, 


(alattARIS ILOCGHONE 


tu sei amtipat 
oli momdo.... 


0 porenil geni viisariose, 
che in quel di Norimberga, 
avete vol, prime Éra hatte; sot 
pesto e forgiato il Eiskco e la 
Giomtizia, 6 tranquilli ed equi 
borghesi, che la sera, con dl 
ventre ricolmo e lequo animo 


che il'vostra Spisito vi concede 
ne 
cha 


indicssane sagsenei - 
Gindie, £, scan + 


CONsor pet tano Wipsstò mer 
«bo, emonace sl giuste serene 


davanti al telegsarale o) nat 


miri profondissimi del vivere 

dalg ser dei democratici prin: 
dipl, © piistrì bocidizzioi di 
bito. ch che T'imelletso « le 


faglone cntanà, "e. al mel 

grani e importanti somnini » 

"i ielitzali ipo: sila 
mesta \Papoasmie CLS 

solvere si picciolo mompita. 


Vedete quel bimbo, slquante 
sporco, cos la pelle scura, gli .. 
} Cocchi grandi, pieni. di lacrime ® 


le maeche Incono al mia? Co 
me? Rilete di me, e ve ne im 
date? Na, vi prego! Non + un 
vrtiaggio, nom dr n'leemagine 
retorica inmentara ma è Dl, into 
it sperato davanti a vol; e ii 
uo gi è il pianto dei mila 
bambzgni come ini, la sua anpo 
scia, & l'angoscia di migliaia di 
persone morini sca l'indiffe 
tenza del mondo; le sue solle- 
rende: e lo mià agonia sono la 
sofferena e L'agonla di natco Il 
popola Palestinese condanna» 
bo al prnocidio îin us ssilio ce 
atruito mtl campi probughi, ter 
maglio cora della fame e de 
malntzie, oca delle micidiali in 
cursivti sioniate. 

Coste dite, o sapienti? Egli 
pur E maltilara Fab dami 
ché ala come dite wait ma, di 
cervo, Li suo, è un puxso di mor» 
te 2 dij distruzione rbe emuna 
è porti con st da qualche tem 

ormai. Morse, di quando ba 
buiesavo per l'wltima volta la 
madre monta, sbbandonamdota 
frà le macerie della propria ca 
sa centrata ila Una bomba, op- 

ni forse da quando ha «co 
pin da efficentizzimi acsei da 


cancia nemici, oppure encora 
o ha cassaltata il prido 
isperato dei fracelli che mari 
vani schiacciati dai cingoli dei 


carri armati, 


data 
Bia dovuto lescinre nd 


SIpzze ci 
ha deciso di br Inocrire a poco 
@ poco Ji sua geme seszi Cibo, 


ligpia per willagrio, casa pet ca 
sa Perché colui che Jota fis 
alla morte per là Parrla viene 
cantato «hi poeti, e colloca 
nel cielo degli Eri, la qua ri: 
hellione invece al dominio stra, 


= 


iteggiata è malidetta? 
Patiote che pori di none, 
e che sei antipatton al monda, 
incechiaci sulla sabbia; lac: 
ata n 
ri delle essenze È degli archetipi 
della Verità, dl compiace di n 
aponderd, Eccoli che tucnane: 
« no forte era un fe 
davn è, Chucsta È la nas colpa, 
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hiaro, è dal mondo caccrata ie. 
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pb darsi che abbia dato 
(e compicalità ad un agi 
(U quale probabilmente 


PE 
È 
È 
Ù 
? 


tali non eta soddiziono 


(averi: viltà sibIadee 
La nità derra o ril vigrniità 


utero è uri questione 
gligre pli cpaetii della na 


gua in quarta pagina) 


Fuoss dose di entusismo, continente segui la presa del nad ii nacifisciimo eta simo 
ma mvlta confnione in ine; piniete mei vari Pal ssopel da aconfinio, fu facile per Churchill 


ti la conclualone cli trarre parte di classi dirigemi che val 


dalle afrettare note di Gemma: 
no MKeynann empazse sullo 


l'Europa, Probilemh 
del'qale è gii di per st sidua 
pectebdere l'inditure a grandi 
line= le soluzioni nei Tri di 
ta rticalo, Pa la protosa ili 

da ad$erittura escorda sera 
vagrire almiss da alcani punci 
fermi, che A aassmriale avidi 
then sehiari prene di asset 
squalalani dice!» lu argomen 
to, duncora di pai gm gi rasta 
di azicai di compiere e di pro 


} 


persero, com l'azione # ina le 
armi averano di farro loumo 
al fianco della forze dell'anti: 


criropa. La loro giusrificazione 
«tu od è Ina rosiitenza a, l'umit 


fiscismo, la dotta per la Hiberià. 
Hol noe postano qui le disnes: 
zione la validità 4 meno del 
quiotipà delle ideclogie «he 
ispirano tall prese di posfzione. 
Sn noe foste altro anche perché 
ipocifiché noir della legge po 
pole re pe vietano, su questo 
piana, la pur pallida critica, Ma 
è im termini bari © polide! 


invocare come nica salvezza 
per- il continente l'uniab degli 
soropei, nel hoso dimore» agli 
studenti dell'Università di Za 
rigo dell'autunno del "46 Ma, 
ci inmsentano l'amico Moumasm 
è tutta la storiografia ufficiale 
per la quale Churchill: pocsò 
socora per il a prasde statista è 
pet antonomasia, con quali ti 
tali l'ex Frimo Ministro Inglese 
potera pressatarzi da siste di 
antoiignano dell'unità del ven 
chio comiinerie? Cona coaelli di 
averlo fiiterumetite raso al nuo 
ln itzndo d'oltreoceano lr 


michilistico, vile e rimenciatario 
ché ioita l'Europa ditraversa. 
E questa Idea fori non può 
idemiicuni nell'artesa messia: 
nica dell'uomo del destina è 
dell'Air: di uomisi capari di 
un giorno all'alero di cambiare 
quesco mondo che siffurlema 
Tuaca, d'arcondo, nelle vicende 
dei popoli può verificani, e an 
chi il contrario di tatto. Ma 
teichiamo di state coi piedi pet 
betta e simo renlisti cel fame 
politica, cominciando primo di 
tatto a fare di noi sessi degli 
uomi « diversi», totalmente 


cho la gioniiciione di eli se ngn Lisochina bellica degli 
pra si traduce nel più colossale. USA a aploniro come un rulla 
ecrore ci prospeniva scorica che © compersssone la aeradla alla divi 
Poteva tiscre commento al date, ioni corsair dell'Ufiss 


Celigaranat Pi 


saslifomo da svolgere. 


una evolà: quella che 
con ha Tradi Vine 


zione, pob suggerisci. Eszent 


privo; ma anthe perchè 
stando vartosa ancoenii alla lor 


hè se lo fosse acaco avrebba 
potua e dovuto intravedere be 
nismo cel "39 che rara 


‘fare polisici, militari è di agervecsio. 
i ne È . Se ht scorse 
praticamente improntata di 
i cammino, l'ascesa ci 
vile, È ino affacciarsi 
rirosseto. 
Uta cerzo Émibo importante da 
notare & Questo punto è che al- 
la logica « allesta è, già della 
fine del conflisza, non tennrà 
maggiori, nisi che già nel dé 
inizi fra loro i 4 guerra fred 
du è, pirotracrasi per cina venti 
+ ass, E che dura praticamente 
i ai pusli 


Sur prermamia E, 
unicamente Eno od api 


N SCOTTI 


GLI 


ni ir linea con la Traedizio- 
nn russo ciù che tale Tora 
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combatendo la usa battaglis n testa di idee morte, vi munde che voistimmo perchè ci consi del nose camersil. hi 
Salerno. Innumerevoli alri sp: 9909 # picchiare i « lanciati », dere © troppo pericolosi » Ma veramente unit, usb 5 
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triusfierimiemito comin la pda ste 
lonth dn quanto scolo per rw 
gioni. politiche ja mia incolu 
fuità personale sta incisa a re 
pemtaglio è «imio il elina di 
tsslrema  polisicizozione 
università o le viale quoti 
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n mad queta cotiria 
ata dalla atempa avis 
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vi si mossalino agendi 
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sedildotta Pollsa sessla 
adul MST a della socia 
rien Fiomma e Ja deva: 


HI - 16, TORTI ALESSANDRO 


2.111970 Arrestato per disturbo di serimenia reliziosa. Si è incatenaio alla 

balaustra dell'altare della Madonna dell'albero in Duomo, comin 
ciando 4 gridare per attirare su di:sò Vattenzione è leggendo gli 
“Atti fondamentali del fascsmo.” 
Ha fitto parte pocii giorni prima di un gruppo di fascisti, accam- 
pati davanti alle carceri di S. Vittore, per sollecitate la «carceri 
zione di un gruppo di “camerati” arrestati per disordini avvenuti 
dnpo un come di Almirante 


Corriere della Sera 3.11/1970 


291,197] Arrestato per l'assalto alla Camera del Lavoro di Milano. Rimes: 
soin libertà provvisoria il 3.2.1971. 


Unità 30.1.1971" e Comniere della Sera &.2.197].î 


IIIRTI Partecipa alla discussione, durante una riunione: dei maggiori 
esponenti del MSI milanese, convocati di Servello, per fare |l 
punto politico ed'argantizzativo sulla sttuazione politica 

= 


II Secolo d'Italia 4,3197123 


43.197] Gli viene affidato l'incarico, nella muova idirezione giovamie pro 
vinciake, di addetto alla stampa. propaganda, 
II Secolo d'Italia 10,3.[971 


114,197] Arrestalo con altre sette persone per allungata sediziona, resistenti 
za4a pubblico ulfiaizle e mancata ottemperanza all'ordine di scio 
elimento, 


Ci si riferisce ad episodi avvenuti in seguito nd un divieto della 
questura di tenere una menmitestorone anticomiliniztà 


Correre della Sera 184.197 el Giorno 19,4,1971,* 


T.61971 Assolto dall'accusa. di disturbo di cerimonia religiosa. Ci si riferi» 
sce all'episodinavveniio Il 211.1970 
I Gsormo 6, 1971 

25,91473 Assolto in istruttoria dall'accusa di aver partecipato all'assalto 
alla Camera del Lavoro di Aitina IL 29.1.1971 
Corriere della Sera 26.0.19733 

Wadi pagina 714 e scguenili 

tedì pagina 739 
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Nest ‘ascisto anresì 


into no | Duomo 


Interilero reclomore per li detenrione di ire a comerotia + Por un'oro mentes il condianle ca- 
lebrava ta messo dei defunti; il giovane nostolgico ho letto ghi ntti fandamenieli dal iocniamon 


Una chiassate ch protesta 


è stala ‘inscenata ieri pu-. 


meriggio in Duomo da un 
Giovane neofascista. Poco 
prima ‘clie il cordina!e Co- 
loinbo iniziasse la messo déi 
uejunli, e quindi con il Lem- 
pio gretiito di ledeli, si è 
tucuteralo a una balaustra 
dell'altare della e Madonna 
dell'olbero », a fiaticn del- 
l'altare maggiore Il giova- 
ne, Alessandro forti, venti» 
quattro anni cimpiegato, in- 
lendeva associars: gila pro- 
testo iniziata domenica do 
cinque neofosei;ti davanti 
al carcere di San Vittore. 
Anch'egli intendeva recla- 
mare lt scarcerazione egli 
ultitti Ere arrestoli per i di- 
sordini arventti jf 24 inao- 
pio. al termine del comizio 
dell'onorevole Almirante del 
Foti 

I giovanotto nosta!lzico È 
giunto alle 17.45 e si è lo- 
gala con due catene e tre 
lucchetti, Porteca due car- 
fell, tino eei quell dicenn 
testuabnente: «Lo Stato 


<Cossere della Seta”. 3 no+embre 1970 


clezico-marxista ha Imgiu- 
stamente incaivcersto tre 
miet camerati, Avevano 


Sventolato il tricolore: sono 
in carcere da pitre cinque 
mesi. Un anarchico, colpe- 
vole di aggressione a un 
funzionario di P,S. è uscito 
dal carcere dopy soli dodici 
Slorni. Milanesi, svegliala. 

Due agenti in borghese si 
sono affrettati a seguestra- 
re i: cartelli. ma non han» 
to poluto liberure l'impie- 
oeto. il Tortr è rimasto 
quindi seduto, n leggere gli 
e Alti fondamentali del fa- 
Scisuio », mentre li curdino- 
le Colombo, li vicino. ini- 
ziova la Junzione. 

solo al terinine della hes- 
su, allo 18.15, © intervent- 
fo fl cono-opertio delle fab- 
brica del Duomnto, il quale 
ha tuoliato Ie calene con 
tn tronchesce. Il ciovane È 
stato subito preso in conse- 
qua da cgenti dell'ufficio 
nolilivo e errestato per tur= 
brimento di fluszione reli- 
giosn. 


GT 


Attività delle ledorazioni 


2 Leo Sieghel, Giordano Magri. 


NOMINA DIRIGENTI 
OIOVANILI DEL MS3 Addetto preparazione ica 
A MILANO Szabbia GianCario. Addetto 
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MI - 17. VALENZA ANTONIO 


14.12.1969 


23.6,1970 


1221972 


15.2.1972 


28.4.1472 


2.3.1973 


29.11.1973 


' Wei paginn 357 e 55 


* edi pagina:037, 618, de 


Arrestato dopo una provocazione ad una Sezione del PCI. 
Corriere della Sera 14.12.1569 


Arrestato per i disordini avvenuti dopo un comizio dell'On. Ab 
murante. ' 

L'accusa è di resistenza è oltraggio a pubblico ufficiale, blocco 
Stradale, istigazione a delinquere. 


Corriere della Sera 25.6.1970! 


Giorgio Zicari dà notima dell'arresto di Angelo Angeli e coglie 
l'occasione per una dettagliata descrizione del personaggio e della 
SAM. Jlecami tra Angeli e il Valenza paiono certi. 


Cornere della Sera 13.2.1972. 


Arrestato nell'ambito delle indagini sulle SAM per detenzione è 
porto di materiale @splosivo. 


Umanità 16.2.1977, 


Processato per gli attentati attribuiti alle SAM: 5 mesi e 10 giorni 
di reclusione e 50 mila tire chi multa, 

Gili sono state concesse le attenuanti generiche e il beneficio del» 
la sospensione condizsonale della pena. 

Correre della Sera 29,4,1971.* 


Assolio per insufficienza di prove.in appello contro la sentenza 
del 3184.1973 


Avanti! 3.3.1973 e: 4.3.1973.* 


Autore di un memorandum sull'attentato al treno Torino-Roma, 
consegnato 1 Ferentino, che tende ad escludere i legami tra Ser. 
vello e Azzi, ne sconfessa l'autenticità & viene arrestato dal giu- 
dice per Falsa testimonianza, 

l'Unità 30.11.1973 


* *'edi pagina 639, 600 e fé] 


Biloscati tre fussisti e 
morinti Qi San Vittore 


Sull'anto, targata Genova, 


Verso le 4 di feri mattina 
tre giovinastri, che si trovano 
ora in mano alla polizia grarie 
ell'iniziativa di un cittadino 
e di un metronotte, hanno 
spaccato un vetro d'ingresso 
di via Lorentegzio 183, dove 
‘ha sede la sezione « Battaglia » 
del PCI. Il fatto è avvenuto 
appena dodici ore dopo una 
-bravata portata a termine da 
alcuni teppisti che hanno get- 
tato, da una macchina in cor- 
sa, slcunl petardi che sono 
scoppiati con crande fragore. 
si tre, ora a San Vittore, so- 


no: fniania, Valenza di 23 an 
nrico CUSuITIano ù 20 nn 
DI” Ugo Lompadello di 19 anni. 


Icompagni del direttivo del. 
la sezione e alcuni attivisti 
erano rimasti in sezione fino 
nale 3 per vigilare contro. è- 
ventuali attentati. Foco dopo 
le tre se ne andavano. C'era 
tra loro il compagno Orlando 
Pogliani che abita al piano ter- 
feno di via Lorenteggio 133 
e la cui camera da letto è pro. 
pro somra i locali del semuine 
terrato dove c'è la sezione. Si 
era coricato da poco quando, 
verso le quattro, ha sentito 
dei passi in cortile. senza ne- 
cendere la luce, si alzava è 
si pyvicinava all'uscio di ca. 
sa. In quel momento senti il 


700 


c'erano volantini di un gruppo 
di estrema destra = Sono stati fermati da un metronotte 


Tumore secco dei grosso vetro 
dela porta d'ingresso dellu sta- 
hile, duve c'è la scritta Pla, 
che andava in frantumi, Ace- 
cendeva la luce, usciva sul 

ianerottolo è él imbatteva 
nun metronotte che cercava 
con la lampady a mano di ve 
dere cosa fosse successo. Un 
caso finrtunsto ha voluto che 
passasse in via Lorenteggio 
un cittadini con sli sci a spni» 
iu che pvrva micio di vedere 
tre individui scappare doso 
essere usciti dol mumero If, 
Subito informava Il metronot- 
te: questi col motorino inse- 
guiva i tré che gla erano sall- 
ti su una «lil» targata Gea- 
nova e cercavano di metterla 
im moto. Il metronotte riu 
Sciva pero a bloccorli Altra 
circostanza fortunata: arriva. 
ra-sul posto ln pantera della 
Volante, in giro di perlustra- 
zinne, che dava una mano al 
metronotte e fermava delflhi- 
tivamente i tre, 

Tutti si trasferivano In Que. 
stura: l'equipaggio della Vo 
lante con a bordo Urlando 
Pogliani, il metronotte, e la 
macchina tarenta Genova con 
a bordo | tre e agenti della 
Volante. 

In questura sono state ver- 
balizzate le deposizioni dei 
testimoni cd è sinia perquisl. 


ta la macchina, C'erano volan: 
tini eli estrema destra del qua 
li però non è stata precisata 
la funa, «Gruppi di estrema 
ester exira parlamentare Ù; 
ha risposto evasivamente l'uf- 
ficio, politico della questura. 
Mon è stato neppure precisa- 
to se | tre siano residenti Kn 
Milano o altrove e se la maoe- 
te 


china sta o nv dl uno di lora. 
I tre hanno nesato di essere 
gli nutori del lancio dei pe. 
tardi del pomerirsio, 

Ncen È stato possibile indi 
viduare lo scittore grazie nl 
Quale sono stati fermatl | tra 
spiuccatori; è andato in monta. 
gna n sciare. 


[tt carcere un'«bomberdlere nero» 


Forse lvientificato lo stato maggiore delle SAM 


L'amaifota. bam soda estone di diciamo Grif; di ricorse copalro «dal HST, Inelmizeta pate lomess di sei 
tersalale fn parente diventi mblantall' dfnamditird! + Li pispetto eta ao coleaifo corte selle cisfosfeni-dell'altin patto» Si La 
dea tt guefiva isapita dll esicazo Carine a av) finenaiomesit al fAuppa prevantenti. def Varotutia « Daa rina #roglidl 
saro, eri depglia lo Alparia; Pha dr per allenztat o iamboro con dc ifolaton e he arto del metravalia «la ferite def foirario 


L'arresto «dI uno studente 
treofascista idiclamnovenne, rl- 
tenuto responsabile di una 
lunga serie di nil terroristi. 
ci, e l'identificazione di altrl 
quattro giovani nei confronil 
dei quali esisterebbero serl 
indizi, costituiscono il bilan- 
tio delle prime quarantotto 
ore di indagini sul tre nb 
tentati della notte ira mer- 
coledì # giovedì, L'arrestato 
è Anzelo Anzell, studente 
cometra di 15 anni, ablianto 
Nn via Albani 55, Kai suol 
confronti la procura della 


Repubblica ha spiccato ordi., 


ne di cattura per violazione 


della legze sulle armi e gli 


esplosiri, 

ndagando. sulle pmicizia 
‘dlell'arrestato sl è grionti » 
nutrire sospetti su altn quat 
tro giovani, tutti appartenen- 
t all'organizzazione Lerrori- 
stica di estrema destin de 


i = “Correre della Sera”, 14 dicembre 1969 


mominata SAM (squadre di 
azione Mussolini), Le SAM 
proprio ieri, si sono fatte vl- 
fe con' un delirante comunk 
calo stampa In cul formuln- 
No minacce contro gli orga 
ni d'informazione e sl inneg- 
Eia perfino RA} camerati 
croati», 


La tomba del duce 


Dall'esame del documento 
sl ricava altresi Il sospello 
che gli attentati contro le 
lapidi parfigiane e contro la 
624ic de «l'Unità » slano stati 
un gesto di ritorsione per Ja 


bomba che fl 15 dicembre del. 


l'anno scorso devastò la tom» 
ba di Benito Mussolini 
prime indazini hanno 
permesso di delimitare In una 
quindicina di elementi i com» 
onenti delle squadre SAM, 
i questi, soltanto sel rap- 


presenterebbero il gruppetto 
‘di punta che esegue male 
rialmente gli attentati, Le 
Indagini In corso, oltre a ri 
cercare clementi concreti di 
colpevolezza nei confronti de- 
eli altri quattro indiziall, ten 
tano dj stabilire anche un 
collegamento tra gli espo 
centi milanesi delle SAM ed 
alcuni estremisti di destra 
Uguri e varesini. Qualcosa di 
promettente potrebbe uscire 
nelle prossime ore anche sul. 
ile fonli di Aimanziamento del 
gruppetto terroristico fonti 
che, stando a indiscrezioni, 
farebbero capo ad un indu 
elriale del Varcsotto. 

Al'arresto di Angelo Ange 
di che, attualmente, non è an- 
cora ncceusato degli ultimi 
tre attentati (rispettivamen- 
te contro la tipografia del- 
l'Unità, le lapidi dei partigia. 
ni alla Loggia dei Mercanti e 
la stele di piazzale Loreto) 
ma sì sospetta che vi sia coln- 
volto o sappia qualcosa, si è 
giunti tirando le fila del la. 
voro svolto fin qui dalla squa- 
dra politica della questura e 
dal sostituto procuratore del. 
la Repubblica, dottor Emillo 
Alessandrini, 

A questo magistrato era 
Etata n suo tempo affidata la 
inchiesta susli nttentati ter 
roristici firmati SAM e di. 
retti, la notte dal 22 nl 23 
maggio dello scorso emno, 
contro il quotldiano Il Gior. 
no, una sede del FC, una 
scuota dell'Anpi e contro ‘I 
comune di Sesto San Giovan 
ni, Ver questa cerie di atti 
terroristici venna ‘arrestato & 
suo tempo e pol posto In Ill. 


T02 


| 


bertà prowvlsoria l'irplegato 
Italo Janni, di 42 anni, rico»- 
noscluto da un medico nel 
pressi dello stabilimento. tl. 
posralico de JI Giorno, la 
notte dell'attentato, Successi 
vamente ll magistrato iner- 
minò ‘anche un vecchio sim. 
patizzante dell'estrema de 
etra: FPletro Cireddu, attual. 
mente In ospedale, 
Indagando sulle amicizie di 
questi due imputati, l'ufficio 
politico della questura e il 
magistrato Inquirente riusci 
rono ad accertare che, sul 
finire del 1970 è l'inizio del 
1971, sì era formato un [ea 
getto di dissidenti della «Gio- 
vane Italia » e del elMovimen- 
to sociale italiano», gruppet. 
to che aveva trovato l'uomo 
di punta in Ugo Lampartel. 
lo, un pregiudicato senza 
scrupoli che &i vantava del 
proprio- estremismo e della 
propria abilità nelle oparazio 
ni terroristiche, L'inchiesta su 
Laàmparieilo - portò innanzi 
tutto n stabilire | suol'stretti 
rapporti di nmicizia con i 
giovanissimo Angelo Angel. 
Si accertà anche cho .il 
Lampariello, «terrorista in 
proprio», aveva dato fuoco 
ad alcune nuto di viglii not- 
turni (sembra senza un mo 
vente preciso, ma soltanto 
per mantenersi In allenamen» 
to) con bottirlie « Molotov». 
A suo tempo venne denuncia 
to, Insieme a un altro simpa- 
tizrarite dell'estrema destrà, 
Antonio 
t che contra Il carce 


re di Sam Vittore, 
Lg questura disporrebbe di 


seri elementi per sospettare 
che sl debba nlla coppia Lam. 
paricll-Angell anche il se- 
condo aitentato contro l'ou- 
to: di un esponente missino, 
Franco Mojana. Sia il Lam 
pariello che l'Angeli, Infatti 
erano eltati espulsì perch 
SR foco uecermenda: 
» dalle organizzazioni uf- 
ficlal del Méi È > 
Entrambi decisi nile ario 
nl più disperate, il Lampa- 
riclio e l'Angeli st erano fat- 
ti una vera cultura in mate- 
ria di esplosivi e, secondo gli 
inquirenti, sarebbero In gra- 
do di costruire anche ordigni 
complessi. Sembra che siano 
stati proprio loro due n for- 
nire a Feltrinelli ll manuale 
delle «Special Forces» (che 
insegna a costrulre ogni tipo 
di congegno esplosivo) pub- 
blicato in appendice al volu- 
me «I]l sangue del Ltone>, 


:Sull'auto rubata 


Nell'agosto dello scorso an- 
no la fiJnnzata del Lampa- 
riello, Giuliana 6, si presen- 
tò in questura e fornì alln 
polizia dettagliate Informa. 
zioni sull'attività terroristica 
del suo vomo, Le Informazio. 
ni vennero riferite al dottor 
Alessandrini che spiccò con- 
tro iì Lamparlello un ordine 
di enttura iltertendolo colin 
volto anche mell'attività delle 
SAMI: JI pregiudicato, tutta- 
«ia, riuscì 4 fuggire ed oggl 
sl troverebbe in Algeria Iin- 
sieme alla sun amante che, 
In un seconto momento, rl- 
trattò le ncecuse, 

.Glovedì mattina, sub'to do- 
po Eli ultimi tre attentati, la 


polizia convocò In questura 
Angelo Angell e lo suttopo- 
se ad interrogatorio, Con- 
temporaneamente il dottor 
Alessandrini, nffiancato dal 
collega dj turno, dottor Luigi 
Rocco Fiasconaro, interroga. 
va al palazzo di glustizia un 
altro noto esponente, della 
estrema destra: Giancarlo 
poi che = pra n avwreb- 
& frequen sla l'Angell 
che il Lampariello, i 
Dopo l'Esposti venivano in. 
terrogati, parte-in questura, 
parte al prog di Giustizia, 
— è tutti in qualità di testi- 
moni — anche il Valenza, la 
signorina Gigliola Barbieri, 
Pietro Battiston, Roberto Pan- 
zero, Dario Pansironi Gli in 
terrogatori sono continuati fi. 
no all'alba di venerdì matti. 
na. Non st sa cosa sia emerso: 
sembra che qualcuno, tutta. 
via, abbia fornito Indicazioni 
bito Soa -hanno fatto au- 
mentare | ‘sospetti car 
dell'ing © 
- Subito dopo essere stato in: 
terrogato in questura, la mat- 
tina di glovedì, TAnzell era 
stato allasciato ma pedinato 
da' due agenti in borghese, 
All'uscita di via Fatebenefra. 
telli, tuttavia, il giovane era 
riuscito a «seminare» i suol 
engell custodi che, più tardi, 
lo avevano riagranciato sot 
to casa, dn via Albani 
Nella tarda serata di glo. 
vedi, l'Angeli sl è recato sot- 
to la sede del « MSI>, In via 
Giurioti, ed ha atteso che 
ecendessero l'onorevole ‘Fran- 
co Maria Servello e Giancar- 
lo “Esposti. L'atteggiamento 
dell'Angell era chiaramente 
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minaccioso e, ella domanda 
rivoltagli da Servello: «Sel 
atmato?», il ragazzo ha &» 
stratto di tasca una pistola, 
SI è rivolto pol all'Esposti nc- 
cusandolo, sembra, di nver 
fatto dichiarazioni compra- 
mettenti sul suo conto, .Ad 
un certo punto, ne) timore 
che ]a discussione degenerns. 
se, l'onorevole -Stervello ha: 
chiesto l'intervento di un vi- 
ile notturno per disarmare 
"Angeli. tara i 
. «il metronotte che gli chie 
deva di consernargli l'arma, 
il.piovane estremista ha però 
risposto che si sarebbe fatto 
disarmare soltanto con un re 
golare mandato, Foco dopo è 
stato arrestato sotto la EUM 
sbitazione, La €500 Flatò sul. 
la quale viaseiava è risultata 
rubata, Ne] pomerizglo di le 
ri è stato interrogato a lungo 
-— pila presenza del difenso 
re, avvocatessa Pia Levi Ra 
venna — a San Vittore, dov'è 
stato trovato in possesso ci 
una patente di puida trova. 
ta a bordo dj un'auto rubata 
e successivamente falsllicnta, 
Cosa abbina detto è coperto da 
berreto istruttorio, Sì sa, tuL- 
tovia, che fl giovane teme di 
essere «fatto fuori» da per 
sone delle quali non:han vo 
luto rivelare Videntità, Seme 
bra necertato, d'altra parte, 
ché l'indaglne sull'attività cela 
lo «SAM» gta cercando Mile 
che dij precisare 1 ropporti 
tra l'Angeli ed alcuni delin- 
quenti comuni dediti nl trat» 
fico dl armi nd esplosivi. 
Per în notte tra mercoledì 
e giovedì l'Anzei) ha fornito 


Tod 
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un alibi eletcando alcuni noe- 
mi di persone che si sareb- 
berò trovate In sua compa- 
Enin e con le quali si sarebbe 
recato in nlicuni locali, L'all- 
bi è in fase di controllo, La 
madre del giovane, Lina Don. 
tanini, 49 anni, ha detto che 
il figlio, Ja notte degli atten» 
tatti «ha dormito tranquilla. 
mente nei suo letto», In c® 
sn del ragazzo la questura ha 
sequestrato una macchina per 
&crivere: servirà al perito per 
elabilire se è servita a redi- 
Here i comunicati delle SAM, 


Fi sd 7 
Tritolo da bassa 
E'stato possibile, sulla scor- 
ta degli interrogatori fin qui 
condotti, ricostruire anche ll 
modus operaormui delle SAM. 
Una volta scelto l'oblettivo, i 
terroristi provvedevano n ru- 
bare una macchina (in gene 
re « Fiat 500») che riempiva» 
no dell'esplosivo e dell'altro 
materlale occorrente per la 
impresa, Il glorno precedente 
l'attentato, lasciavano In mac 
china postergiata nei pressi 
dell'oblettivo da colpire. Fo 
chi minuti prima di passa 
re all'azione, una staffetta in 
moto nndava nd accertarsi 
che «nelle vicinanze non vi 
fossero «clementi sospetti» e, 
successivamente, dava ll via 
libera sal commando, Questo, 
composto in gencre dj due 
elementi, arrivava o bordo di 
un'altra macchina rubata ed 
esepuiva materialmente l'at 
tentato, Questa trcnica sa: 


rebba stata sesulla anche per 


l'attentato contro l'abitazione 
del procuratore generale del. 


le Repubblica, dottor Luigi 
Elanchi d'Espinosa, in via 
Friuli 51, ettentato ne) quale 
— eEtando a confidenza ro 
colta dagli inquirenti — l'An- 
Gelli sarebba direttamenta 
COMproriesso Come esecutore 
materiale, È 
Quanto al tritolo Imbplegato 
nei veri nttentati, proverreb- 
dalle cave dell'Appennino 
Ligure e da quelle di Massa 
Carrara, Lo indasini stanno 
Bppunto cercando di stabilt- 
re eventuali collegamenti tra 
gli indiziati delle «SAM, e 
pregiudicati liguri dediti al 
tragico derli esplosivi rubatt. 
Gli inquirenti sembrano an- 
che convinti che dietro le 
BAM vi sleno altre persono 
interessate ‘a strumentalizza. 


Te i) gruppetto di esaltati cha 
ne fanno parte, persone di- 
Enoste nnche n genercal Il 
nanziamenti, i 
Gliinquirentihenno osserra» 
to che le «SANI» cono sempro 
venute alla ribalta ella viri. 
Ma di qualche avvenimento 
particolare: in un primo 
tempo le loro imprese prece 
tevano le manifestazioni del: 
la « maggloranza slienziona a, 
Ultimamente si hono intte 
vive In ocensione di omi crl- 
El di Governo, Occorrerà co- 
munque uttendere gli. ulte 
riori sviluppi delle indagini 
per far piena luce mila re 
sponsabilità dirette i 


Giorgio Zicari 


ta 
Sicilie dI COUUre per Un IRsiziato 
di molti degli uttentati fascisti 


Tuitercysnti all'inclitesta tutti i sostituti procuratori clin gia fiiliabeweninaà Line 
dagini sugli attentati a firmi SAM. Effeltuata una perquisizione ilomisiltare 


AI0'1,30 il P.M. dottor Fiasco- 
naro ha emesso wi ordine di 
cattura contro un individuo 
che sarebbe responsabile di 
una decina di attentati fra cui 
quelli al Giorno del 1971 è 
quello più recente al procu- 
ratore penerale dottor Blanchi 
DL'Espinosa. 


AURera avaninla oltre quat- | 


tro persone, due delle quali 
riconosciute per noti picchin- 
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tori e provocatori [ascrisli, 
Pietro Batliston e Antemio Va» 
lenza. erano in aftesi di es 
sere interrvpati dal doll. Fia- 
sfonaro; con essì e una iu 
vane, pare una pubblicista col- 
Inboratrice di fogli fascisti è, 
infine, Roberto Panrero, è 

Intanto sarebbe slalo idene 
tilicalo il possessore di una 
hulo sospelta notala la sera 
cli lunedì nei pressi*della mr 
stra Hpografia con alcuni im 
dividui n bordo. Appartertvi» 
be n un (fascista, Giancarlo 
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Esposti che, con alifi Gue ta- | delitto di piazzale Latto (V'ue- 
Scisn mo dei quali ancora cisione per rapinn di un ben- 
in'*carcere, Iu roinvolto nel zinalo). 


L= G 
AV: tre nuovi arresti 
A a pi ai ima LE n ai 
per gli attentati tascisti 
L'inchiesta sugli attentati *fir- nizzato nell'ottobre scorso nella 
mati* con volantini delle «SAM» località Miranzolo di Barni, a 
(Squadre d'Azione Mussolini) ha pochi chilometri da Como. E che 
portato all'arresto di altre tre zi sia trattato di un vero e proprio 


persone dopo quello dello stu- | campod'addestramento al terro- 
dente diciannovenne Angelo An- rismo è ormai certo dopo il se- 


geli. avvenuto all'indomani degli conda sopralluogo effettuato da- 
attentati all'eUnità» e alîe lapidi gli inquirenti icri mattina. 
dci partigiani in piazzale Loreto Il fascicolo sul campo del- 
e alla Loggia dei Mercanti, l'addestramento si è poi arricchi- 
Sì tratta di noti clementi fasci- to sempre icrì di una copiosa 
sti legati incquivocabilmente agli documentazione fotografica se- 
ambienti del MSI. Gli arrestati questrata dagli agenti dell'ufficio 
‘sono Davide Deretta di 43 anni, politico della questura nell'abi- 
iscritto al MSI, fntonio Val tazione di Giancarlo Esposti, 
di 26 « Dario f'ansironi di 13: l'estromista nero interrogato per 
tutti abitanti a Milano, primo all'indomani degli atten- 


In particolare Davide Beretta tati del 10 febbraio scorso. Fru- 
era stalo nominato rervente del gando tra lc suc carte sono venu- 
fronte della gioventà, l'or- te fuori delle fotografie assai si. 
ganizzarione Giovanile del MSI, gnificative. Si tratta di immagpini 


da circa un mese, con il compito | Sfattate nel campo di Barni: si 
di presiedere i settori burocratici vedono piovani fin via d'identifi. 
© organizzativi. cazione e destinati a finire a San 

Tutti e tre sono accusati di de- Vittore sotto le medesime FOCUSsE 
lenzione È porto di materiale dei tre arvesinti ieri) in tuta mis 
esplosivo, i ; metica che immugnano mitra e 

‘arresto dei tre è stato ordi. pistole. C'è addirittura l'imma- 
nato su una precisa chiamata di pine di un allievo-terrorista men- 
correo del ginvane ‘bombardiere | tre si accinge ad accendere la 
nero» che li ha accusati di aver | miccia di un ordigno esplosivo. 
partecipato al campo d'adde» Davide Beretta nel pomeriggio 
stramento paramilitare orga» è stato condotto dal carcere in 
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questura per un lungo interroga» 
torio da parte dci sostituti procu- 
ratori della Repubblica, dott. 
Fiasconaro © dott. Alessandrini; 


egli ha respinto ogni addebito. 
All'interrogatorio hanno assistito 
anche l'avv. Bruno Jovene, che 
con l'avv. Bollati assiste il 
Berstta, 


Per l'attentato al treno 
arrestato teste missino 


Un altro missino è stato ar- 
restato n Genova nel corso 
delle indagini sulla trama ne- 
ra, sotto l'accusa di falsa te 
stimonianza. 

Si tratta del 
Antonio Valenza, 

su quali circostanze si basa 
l'accusa? L'abbiamo sa 
aleuni colleghi del sat 
Ponorema che sono stati po» 
Sti a confronto con il Valen- 
za, Costui tempo fa aveva 
venduto a questa rivista un 
memoriale di 30 pagine, nel 
quale indicava i probabili 
mandanti dell'attentato -al 
treno. 

La redazione di Panorama, 
di fronte a una serie di nomi 
nuovi e di circostanze piutto- 
sto clamorose che coinvolge 


ventottenna 


vano alti ufficiali e personalità | 


del passato poverno Andreot- 
ti, non pubblicò il memoriale 
Sa passò copia al FM Ba- 
rile. 

E' da notare che anche que- 
x_ 
Apri: 
| - *Lmandik*, lf febbraio 1972 
1- *LUnbid”, 40 nnvembre 1971 
gr sima 
I- “L'Umità"”, 11 fetibraso 1972 


ito da | 
anale | 


sto documento mentre addita 
alcuni missini come corre 
sponsabili dell'attentato al tre- 
no e di altre imprese crimino- 
se, tende a escludere che l'on. 
Servello possa aver mai avuto 
a che fare con il bombardie- 
re nero Nico Azzi. Ciò in stri. 
dente contrasto con quanto sf- 
fermato dallo stesso Azzi che 
additò come suo «maestro e 
ispiratore ideolozico » il vice 
segretario nazionale del MSI. 

Di fronte ai, giudici ogyi il 
Valenza ha tenuto un atleg- 
giamento che mostrava la sua 
pena di eventuali «punizio- 
ni». 

«Non ho scritto il memo. 
riale. Non sono mai stato al. 
la redazione di Panorama. 
Qualcuno si è servito del mio 
nome e del mio indirizzo per 
colunniormi » ha dichiarato il 
Valenza. Egli ha mantenuto 
questa posizione assurda an- 
che di fronte ai giornalisti del 
settimanale, che l'hanno rico. 
nosciuto e slia segreteria di 
redazione, che ha mostrato la 
ricevuta del compenso firma. 
ta dal Velenza. 

A questo punto scattava il 
mandato d'arresto del giudi- 
ce, 


TUT 


IV - Analisi a campione dell’atteggiamento 
della magistratura lombarda nei con- 
fronti del fenomeno neo-fascista 


La violenza neo-fascista nella Regione Lombardia, che la prima fase 
dell'inchiesta ha documentato e di cui l'aggiornamento testimonia la con- 
tinuità, pone il problema dell'individuazione delle radici economico-socia- 
li e politiche del fenomeno. E indubbio che una conoscenza il più possibi- 
le chiara e puntuale di queste radici è indispensabile ad una qualsiasi 
azione tesa a ridurre fino alla eliminazione lo spazio politico di questo fe- 
nomeno eversivo, Ma è altrettanto indubbio che una prima opera di dife- 
sa di fronte a questa cascata di violenza deve essere intrapresa attraverso 
la sollecitazione degli organi dello Stato, istituzionalmente preposti a di- 
fendere la pacifica convivenza civile attraverso il rispetto della legge. Il 
neo-fascismo si combatte anche attraverso la legge. 

Gli strumenti ci sono: basta scorrere la casistica cui facevamo prima ri- 
ferimento per rendersi conto quale sterminato campo della criminalità 
penale sia stato variamente investito dall'azione teppistica neo-fascista. 

Ma il Codice Penale non è il solo strumento giuridico per difendere la 
Repubblica da questa ondata di violenza. Il nostro legislatore ha voluto 
formalmente ribadire il carattere resistenziale ed anti-fascista dell'Italia 
Repubblicana inserendo nella nostra Costituzione all'art. XII (primo 
comma) delle disposizioni transitorie e finali la seguente norma: « È vie- 
tata la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fasci- 
sta ». Ed, in attuazione di questo disposto costituzionale, il legislatore or- 
dinario, con la legge 20 giugno 1952, n. 645 - la cosiddetta legge Scelba - 
ha precisato le fattispecie che integrano la fattispecie astratta prevista 
dalla Costituzione ed ha determinato specifiche sanzioni per questi reati 

Vale la pena di riportarla integralmente: 
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Abbiamo voluto riportare per esteso queste disposizioni perché anche 
la opinione pubblica possa essere consapevole dello spazio enorme che la 
nostra legislazione riconosce alle forze dell'ordine e agli organi giurisdi- 
zionli per una efficace azione contro il neo-fascismo, Hanno queste forze 
e questi organi assolto a un tale compito? 

Questo interrogativo diventa pertinente è legittimo anche sotto un di- 
verso profilo. È insegnamento della storia che il fascismo non va al pote- 
re attraverso il consenso degli eleitori, ma attraverso un'opera di lenta 
infiltrazione nelle strutture dello Stato che si prepara così a soffocare, al 
momento del rovesciamento violento del regime, le energie istituzionali 
della resistenza democratica. È in questa prospettiva che un'esame atten= 
to della condotta delle forze dell'ordine e della magistratura, sul terreno 
che qui ci interessa, diviene di particolare rilevanza, Data la delicatezza 
del tema, che ci siamo proposti così di investigare, abbiamo preferito pre- 
scindere dalle innumerevoli denunce che la stampa quotidiana democra- 
tica 0 i partiti, i sindacati, le associazioni politiche e d'opinione hanno ri- 
volto alle forze dell'ordine e alla magistratura, ora benevolmente accusa- 
te di colpevoli omissioni, ora persino di sfacciata complicità con il terrori- 
smo nero, Abbiamo cercato di denunciare nella loro oggettività taluni 
atti che suscitano, quanto meno, gravi perplessità. 

Una prima direzione della nostra inchiesta è stata tesa ad individuare 
il numero delle denunce che la stampa dice essere state esposte a carico 
di neo-fascisti nella provincia di Milano durante gli anni 1969 - 1970 - 
1971 e 1972, Esse sono state 607. Dalla stampa sempre abbiamo rilevato 
che solo 7 casi sono giunti alla sentenza, Che è successo delle altre de. 
nunce? 

È evidente che, di fronte a queste inadempienze, non può valere la ge 
nerica scusante della congestione del lavoro giudiziario e il rilievo che, in 
fondo, il ritardo che qui si registra è lo stesso che caratterizza | procedi. 
menti contro tutti i responsabili della criminalità generica. Non può vale- 
re questo argomento proprio perché la eccezionale rilevanza e pericolosi 
tà del fenomeno richiedevano una parimenti eccezionale tempestività 
d'intervento e solerzia che non ci sono state. La prima e indiscutibile cal- 
pevolezza della nostra magistratura sta proprio qui: nel-non avere avver- 
tito la delicatezza nevralgica sul piano giuridico prima ancora che politico 
del fenomeno neo-fascista, nell'averlo trattato come un insieme di atteg- 
giamenti genericamente criminosi e non come espressione di un unico fe- 
nomeno, pietra incastonata di un unico disegno eversivo che, nella sua 
globalità, mette nettamente in secondo piano, sul terreno della pericolosi 
tà sociale, anche gli episodi della criminalità più efferata, 

Ma ci sono altre ragioni di perplessità. Una seconda direzione che ab- 
biamo seguito nella nostra inchiesta ci ha portato a prendere in esame ta- 
luni atteggiamenti della magistratura e delle autorità di pubblica sicures- 
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za di fronte ad episodi che l'opinione pubblica, attraverso la stampa de- 
mocratica, ha qualificato come particolarmente gravi. Proporremo qui al- 
cune documentazioni di fatti riportati dalla stampa democratica, cui fare- 
mo seguire talvolta qualche breve annotazione relativa al corso giudizia- 
rio della vicenda, talalira la sentenza con le sue motivazioni. Introdurre 
mo ogni vicenda con una breve premessa che ne renda più facile la lettu- 
ra a colui che non abbia specifiche conoscenze giuridiche, In taluni di 
questi atti giudiziari si legge che in Italia si può disinvoltamente e impu- 
nemente gridare “viva il Duce” o fare il saluto romano; che, se si assale 
un circolo democratico, vi si lanciano bombe molotov e si spara, si viene 
èccusati di danneggiamento, violenza privata e contravvenzione alla lea- 
ve sugli esplosivi; che aggredire a colpi di sbarra di ferro e rivoltellate un 
avversario politico comporta una denuncia per lesioni, danneggiamento, 
porio abusivo di armi e... accensioni ed esplostoni pericolose (sic!), etc. 

À questo quadro poco edificante fa riscontro una sentenza, che pure 
riproduciamo qui integralmente, a firma del giudice Rovello di Varese. 
(Questa sentenza ci pare esemplare perché sa attribuire ai singoli episodi 
il significato che loro deriva dal fatto di essere l'espressione fenomenica 
concreta di un disegno ben più ampio. 

Un'ultima nota di colore. I nostri lettori certamente ricordano come 
l'occasione da cui scaturì questa inchiesta sul neo-fascismo in Lombardia 
fu la profonda emozione che provocò nell'opinione pubblica la brutale 
aggressione della teppaglia neo-fascista al Consiglio Regionale Lombardo 
il 22 aprile 1971. A seguito dell'episodio fu sporta regolare denunzia 
all'autorità giudiziaria, furono operati fermi e arresti. Ma presso la nostra 
magistratura il caso non risulta neppure rubricato. 


Marzo 1973, 


n dere | ; 
“fl Gioméo*, 24 maggio 1970 
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IV- 1, Caso “Sannino” 


I fatti sono riferiti dal Giorno del 24 muggio 1970. 
TO giugno 1970 si apre istruttoria formale con i seguenti capi d'imputazione: 
I} lesioni personali aggravate (arti. 582 e 595 Codice Pertale) 
21 detenzione abusiva di armi (art. 697 Codice Pennie) 
3} porto abusivo di armi art, 699 Codice Penale) 
Ul 14 novembre 1970 il Giudice Istruttore, su richiesta del Pubblico Ministero, dispone 
la irismissione degli nti al Pretore per ì reati di: 
1) porto abusivo di armi (art. 689 Codice Penale) 
2} minaccia ad altri di danno ingiuste (art, 612 Codice Pertale) 
Il 6 settembre 1972 il Pretore Detl Golià condanna il Sannino a |É giorni di reclusio- 
ne € a LÙ giorni di arresto con sospensione della peru 


Gravissimo episodio questa notte a Milano 
fascista lo ‘atterra 


e gli spara un colpo 
La viffima è stata rago'anta a una gsmba - ll feritore è fuggito 


UANDO le argomentazioni sono deboli, K puo sempre cercare oi soste 
nerle con la forza, magari anche a colpi di pistola. E* successo sta 


notte davanti a un Bar, in via Lorenteg 


gio 210, alla periferia di Milano: 


una discussione politica iniziata all'interno del locale e, dopo la chiusura, 
protraltasi sul marciapiede, & culminata in una rissa è due. Un fanelsta che, nanbatante 
il gran parlare, nom era riuscito a tirare della sua l'interlocutore, ha emesso mano 


alla pistola è ha provato, prima, a usa 
il suo avversario politico è gettandola a 


stavano comi strumento di 
persuasione, ha fatto funca, 
colpendo il malcapitato a una 
gambi 

La vittima: del nostelgico 
violenta è il quarantasettot 
no Franto Algori, antifasci 
sla mmvinio, abitante A Mi 
lamo in niazza della Repuli 
blica 1a, cho è stato rico 
verati all'ospedale ANEA 


con una prognosi di 20 gior 
ni per ferito da corpo contun 


dente nl capo è da arma da 
luoci alla gambo. Il prabetti 


le è rimasto conficcato nella 


time e non È stato ancora 
possibile stabilire di quale 
calibro. fotse l'arma vsota 
dallo «paratore, Franca Ale 
ri ta fatto il nome del sim 
Feritore, che ora è attiva 
mente ricercato dalla pulizia, 

Sempre a proposito di vio 
lenze « politiche », l'Associs- 
zione Nazionale Partigiani 


rla dalla parte del calcio, percuotenda al capa 
terra poi, visto che neppure le percosse ba 


d'Italia, in un suo éomuni- 
cato, denuncia all'opinione 
pubblica gli atti vandalici che 
colpiscono sislematicamente, 
da qualche nptte, le lapidi pu 
ste è ricordo del serrificio di 
combattenti per la Libertà in 
vari punti della .città: Il cow 
municato è corredato di un 
elenco di ben 10 lapidi dan 
heggiate 0 deturpato da seri 
te inneggianti al fascismo, 


Mi. Lamp. Pen, N... Reg. Esbo. Fatta scheda li — ioni 
Yo arorI da ‘Bi 12/1/197 71 \W ne 


Reg. Imserz. N72 fue 


mi È REPUBBLICA ITALIANA 
ito 5939 IN NOWIL DEL FOPOLO MTALIAND 


IL PRETORE DI MILANO = Sezione. 1!l. Penale 


Dott, GOLIA 


CONDANNA 


fia procmnciato la segornte 
BENTENZA 
CONTRO 
SANNINO VINCENZO n.8 Torre Annunziata iL 1,5,1995 ab. im Milano in 
Via Hikolajevha n, 2 


IMPUTATO 


— fiano Pa massio 1970 

Bl.lel-resto.p.8,p,-dell'art...699-C,P, per4vore. costata. senza la tix 
licenza de il'autorità fuozi della propria abitazione un evolver 
“Flobert cal. 6 mi; — o NELL 
Milano #4 masgio 1970 


Sa di :C 
iu i Los 
là segulio all'odienno batman in PRESENZA Li 


dell'impatato 


Ta 


Zenttio il Pubblico MI tc, la dileca © Fimputato, sitio: 

Ritenuto che e sicnpao cosi ln epigrat risulta giova 
degli agenti, fate erffidcsto. coli vallde piove. 

Che-hile tatto bultse” reato.infic; C 

Fa pena. af si ge giuzio applicare, tenuto ‘onto 


Ir è rat SE 3 cnr 
A din tn PE it AE ma VT 
Sl MM ni At tire De EJ rif, Ja 
Pirati. Rol Tati suse) coni ds ol 
iii Ga. dle niione e A RO tha 
sem dapili] e SA ali PentniA i a, Mitra a gela 
SI Pimanari #3 de ll ee Pa ER DEA ella Pi “GA 
DR e ai A Ale Lil finiti i, 
CRT e TIE Pio Srila I Ate fn prede 


Seb n te bi ST ni nt al ml ca Main, A cin I 
SR AT pl All Sir pl Cate Gi fan de pr a 0salag. 
pl Pririm fa, ES at Bi na Ma: Mi. nr 1 ici Cee nice Sudan 
PRA Sta + Cori sia aid Spi — 

lì Pertore dichiara. È So: do Feprada 


erterl’dellati dall'art. 193 cp 


fespossbbile del reabo previsto e pusdio degli ari 6/2 La LIL dr Betil | meedeglini 


nonché gli artt. 453, 489 c.p.p 
LO CONDANNA 


Mb n fora indi 3 dela "00 5 dI dead 
DU Can GL ia Lote Alain. El 
stiva: Sodo A. fiale E la, pr) 


Lisi Pireo tylera Mo sn Eee LI 


noachè al pagamento delle speso processuali e tasse di sentenza, 
Delle: ate ordina IRR PALIOE 


Mine, ARM PE 


È ll Cancelliare 
DREI 5 i 1523 Ù 


Depoeldsta begin a 
Si -cerilfità che la piesente sentenza È divenuta esecutiva, 


dini PRI ORE --Chh-ordingria # Tg. 


Une 
AT & non ERRATA "adi aniana inamminmei! 
n 7 fasi rali cad corea Pemogitona dalla pi” 


sentonza divvncta essculiva Il sirgl : SURI : 
ELA sul z A CALDE. Lian 
; lena 


Eito 
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[IV - 2. Attentato di fronte all'ex Albergo Commercio 


I fatti sono riferiti dal Giorno del 13 aprile 1969 e dall'Unità del 14 giugno 1969. 

Il 1E novembre 1969. si apre istruttoria formale contro. Luciano Bonocore, Ansaldo 
Zeni, Salvatore Franco, Sergio Pegorini, Ugo Carelli, Gualtiero Lence, Giovanni Ferorel 
| li, Ugo Tradati, per i reati di; 3ANDA a i 
l} porto d'armi proprie e improprie i artt. 42% e 17 Testo Unico di Pubblica Sicurezza! 

I} esioni personali Curti. SE, 583, 585 e 110 Codice Penale) 
3) riorganirzazione del disciolto partito fascista (artt. | e 2 legge 20.6.1952 n. 643) 
A quattro anni. if distarcra l'estruttoria è ancora in corso affidata al Giudice De Vincenzo, 


ATTACCO FASCISTA: DUE GIOVANI... TL DIARIO 
DI MILANO 


Avvolti dal fuoco 
delle bombe Molotov 


AVIO ZA ha ata la ana espressione più alia, a 

tarda notis di eteri Goa Da aibestuie che perio la 
firma della spusdre fasctste. Era Puaa + magi cirra è 
grappelia ali giorabi sosinraiaià ln piazza Fasinna, da- 
vanîi ulin Casa delle stedente # del lavaraiore, i Dulfi dal 

piaerigglo; ai i ata manera ID frimonda. ana fim 
Monta è UD giocame nl è ibbaviuto pi terfa, cea i valli i 
fiamma Lin nflime tude cîtà seccnda N bui copia un 
anconeritana. | Bralimani saro incerti nel descrive la ne 
iui ma Lplù diesto di aver vito alcuni giovani fn camirla 
a in magliota isrò fuggire sebina idepo vira coso MI 

| as ager 


3 drei, E intenti racaiti di c'auccsmbalemi. | 
0 ranza atoetda: a Migiasda] | sesto bassa fibra: 


sh ilr Liana de Lercara Beet Ai dle, ha 1 i 
Pa ada agli, N] sip Bern: di tario mutato Tn errrafa. as è stano 
ancora cirartio coò diffida. ds pì auinaiziori anno sirisuli DM 
fard i ria nè tane posteggio e per dala amar nona 
ba bembe diboidlent gregatale an ema lemina sv dg; 
ugha di spuranie conea di aieicizia, Lia initimane. ria Mini. 
ibisiiceito de #0 anal di datto: eo diri cher colpiti ama ana 

ri Toso, dai cià dala a Lara: ha nina niman ama 

fare siscag Il am 
BELLE FOTI serale Bergomi a Luciana from 


HI 

" 

dot 

i 
SFSFastita 184 tok 


d rimiaînt: 
“"IGiofno", 13 anribo 1969 
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Le bombe contro l'ex Albergo Commercio 


Denunciati a piede libero 


14 fascisti attentatori 


vennero confezionate nella dere di corso Monforte - Domani n nuova grare 
provocazione fascista oll'Ambasciatori ‘con il cn delle outorità 


saletta e del lavoratore, di 
pas Fontana la notte del. 
"1 aprile scorso furono con- 
ferlonate nella sede della Gio- 
vane Italia, pi organizzazione 
che ha seda in corso 


gni dell'attentato, e di Lucia 

ra fu avvolto dalle 
tig nel tentativo di soc- 
correre l'amico. 

Ieri sera la Questura ha re 
so noto che quattro degli at- 
tentatori sono stati identiti- 

Bonoco 
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arrestato, 


si 
altri 11 studenti * Aver com 
testato il prof. ‘Trimarchi si 
per trascorsa 
1 » a piede libero que. 
sti 5 pat diva 


\È 
{ 
Î 
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IV - 3. Aggressione ad uno studente a Sesto San Giovanni 


| fatti sono descritti dall'Avanti! del 31 sposto 1971 

Il 35 settembre 1972 si apre istruttoria formale comtro Felice Spanò, segretario della 
Sezione del Movimento Sociale Italiano di Sesto San Giovanni, Locatelli Franco, Gian- 
carlo Magri, Marcello Monaci, Angelo Farina, Antonio Riboldi, Firmo Moreno, Antom- 


no Agnanno, per i reati di; 


1) kesioni aggravate artt. 582, 585,577. 112 n, 1 Codice Penale) 

21 danneggiamento lari, 635 e 112 n, 1 Codice Penale) 

3) detenzione abusiva: di armi farti. 697 e 112 n. 1 Codice Penale) 

4) porto abusivo di armi farti. 699 e 11% n. | Cogice Penale) 

ST astensioni ed esplosioni pericolose Cartt. 703 e 112 n. ] Codice Penale) 


Può essere interessante ricordare che la pena prevista dall'art. 703, che configura la 
fattispecie di una semplice contravvenzione e non di un delitto, consiste in un'ammenda 
sino è un massimo di 320.000 lire e “se il fatto è commesso in luogo ove sia adunansa i 
concorso di persone”, nell’arresto fino a un mese. 


Il procedimento & ancora aperto, 


AGGREDITO A COLPI DI SBARRE DI FERRO UNO STUDENTE DI «IOTTA CONTINUA» 


Squadristi all'assa:to a Sesto S, Giovanni 


Arrestati il segretario locola. del MSI a in olio malesia scstena + Mandati di coripro. conero altri due 10» 


fometatl è ' Dichberoxione dol los segreterie della Faderozione PSI è ruageni Ga cieerali: 
na merifaininte + Dogi dl èorepagio Biogl iMustrand “N° “prafatio' L'aggronarif. della © 


Gli squadristi fascisti so- 
no sul. piede .di guerra: .sci 
plorni fa.a Parma HH ven- 
tenne Mariano Lupo ha avuto 
il cuore spaccato dal, coltello 
di un fasciomissino spalleg- 
giato da una squadraccia di 
teppisti iscritti pal. MSI. l'al- 
tra sera a Sesto san. Giovan 


ni, il grosso centro industria». 


le- che -sorge - nell'hinterland 
milanese, un altro giovane, il 
venticinquenne Maurizio La 
Macchia, studente di sociolo- 
gia, abitante in via Corridoni 
10, «« stato selvaggiamente 


anifesto della for: 
nirena dal. lolense «dal. fanctati 


picchiato da un'altra squas 


draccia nera. 

Maurizio: La Macchie; ag 
fredito a ©olpi: di sbatra'Ur 
ferro, ha, riportato contusloni 
al capo‘in sefuito ‘alle quall 
è stato ricoverato ‘all'ospeda» 
le milanese di’ Niguarda. 

L'ageressione, che sl conti» 
gura come uha'vera è pro- 
pria spedizione punitiva con- 


‘tro gli aderenti a « Lotta cons. 


tinua» di. Sesto, arei»:(per 
ifascisti) di , aver stampato 
un manifesto sull'efterato de- 
litto di-Farma ‘ir cui sl an> 


nunclava anche l'iniziativa di 
una manifestazione cittadina 


Con lo Spanò,-che è stato 
assicurato alle carceri di Mon- 
za, altri tre neofascisti sono 
stati indicati dalla Procura 
della Repubblica di. Monza 
come responsabili - dell'ag- 
-gressione, e contro di essi è 
stalo emesso .un ordine di 
cattura: si tratta'di Franco 
Locatelli, ‘un’ ’‘Fiovane resi- 
dente a Sesto San Giovanni 
(anch'esso tratto in arresto. 
e trasferito alle carcerì di 


Morza}, di Marcello Monaci 
(57 anni) e Giancario Macc 


{28 anni). Tutti aderenti ‘al’ 


MSI e. tutti responsabili, se» | 


condo le indagini in corso, 
dell'aggressione jay; Maurizio 
La Macchia e"alla sede di 
« Lotta continua ».. ; 
Fin qui i risultati dell'inda- 
gine della polizia che sta in- 
dagando-anche su-alcuni-col.. 


FAwani?*,31 agosio 1972 


pi di pistola- che sarebbero 
stati uditi. nel ‘corso dell'ag- 
gressione. al. La .Macchia, al 
suol campagni e-alla ‘sede di 


‘«Lotta. continua»... , 


Dopo quella.di.;Perma-qQque- 
sta milanese .#é-la seconda a- 
zione squadristica’ organizza» 
ta che fa venire in mente 


‘(nonostante «la “federazione 


missina milanese.sì affanni è 
parli di «ingiustificato arre- 
sto dello Spanò» e,di ingiu- 
stificata perquisizione della 
sede» del:ISI), il proclama 
che il segretario nazionale del 
MSI, Giorgio Almirante, lan- 
ciò qualche mese ‘fa. a Fi. 
renze, invitando:.i giovani 
«nazionali» allo «scontro fi- 
sico» contro i rossi. A che 
serve dunque che la federa- 
zione milanese del MSI star- 
mazzi sulla «innocenza» di 
Spanò e del suoi ‘camerati? 
A che serve’ che (magari si 
verra a conoscere fra qualche 
giorno) qualcuno degli squa» 
diristi è stato espulso qualche 
giorno fa dal MSI, come è 
accaduto per gli assassini'di 
Parma* La provocazione; la 
vergognosa -trarsa contro .la 
vita democratica del nostro 
Paese ha un solo colore; quel» 
lo nero, come dimostrano an- 
che .gli sviluppi. dell'istrut- 
toria sulla strage di piazza 
Fontana, Ed è in quella dire- 
zione che occorre colpire, per 
eliminare qualsiasi focolaio di 
everslonè delle istituzioni de- 
mocratiche: del mostro Paese, 


IV - 4. Assalto al Cricolo ‘*“Nuova Torretta" a Sesto San Giovanni, 


I fatti sono descritti dall'Univa del 27 settembre 1973 e del l'ottobre 1992 Sono impu 
tati Giovanni Rubeca, Giuseppe Caralano, Donato Cavallo è Valerio Camelta. 


E reati loro ascritti sono 


1} danneggiamento L'art. 635 Codice Penale) 


#1 lesioni Can, #82 Codice Penale) 


L'isiruttoria, tuttora aperta, è affidata al Pubblicò Ministero La Mattina presso la Pro 


cura di Monza 


È questo un caso tipico di contrasto tra i fatti riferiti dalla stampa e la loro configura- 


zione È tiuridica risultante dalle impui ALILEII, 


Lunciuta due bottiglie molotov nel nella s sede della «Nuova Torretta 


Sesto: attentato fascista 
un circolo democratico 


Quattro compagni sono rimasti feriti 


Nuovo rravissimo - attentato 


fascista stanoite a Sesto San, 


Giovanni: un Fi pi di (ep 
pisti a bordo di.un'auto han 
mo lanciato due bombe. incem 
diarie © sassi contro ja sede 
del circolo «. La huova Torret. 
ta » di via Denis 100, Quattro 
persone sono rimaste ferlie 
mentre I danni sono ingenti, 

L'alteniato è-successo verso 
lé 23,30; = quell'ora il éircoto 
era ancora. affollato da. nu 
meronl avventori, - giovani e 
compagni che si trovavario :a- 
hitnalmente qui, dove si bvol. 


ge spesso anche un'intensa. al. 


tività culturate oltre che rl. 
creativa, n cul impegno poli. 
tico è noto. 

‘Da un'auto .6 forse da più 
aulo, fra cul certamente una 
«Giulia » chiara. come hanno: 
potulo affermare alcuni testi. 
moni più tardi, sono siate ect 
tate verso ll, grande atrio, 
due bombe. Incenillarie che 
hanno appiccato . Immedinta» 
mente fuoco nl-tivestimenti di 
legno dell'ingresso-e.alla sitof- 
fn delle tende. e. delle. tova- 
glie ‘dei‘tavoli del.bar, Qual. 
che istante: dopo;-un- docili 
lancio: «di grosse. pietre: 


mandato in frantumi’ le vetra- | posto sono stati trovati 
te della: facciata: iteblitgori i | valentini. Armati «Giustizia 
altri ‘danni ‘all'interno, - nazionale » ' lasciati dagli ag- 
avventori riuscivano # sti | or; in uno si chiede la 
sl'‘in salvo atiràvetso ‘un'usci. berazione del tre teppisti fa» 
ta di peercne che.dà.sul re- | scisti di Sesto ora in coin 
iro mentre le ‘finmme» pren- Spanò, Magri e Locatelli; in 
devano tutto l'ingresso princi | ‘um altro si parla di. ani 
pale: e si ‘difforndevano: già strati rossi» che 
alte pirveti. L'intervento: dei rebbero gli esponenti del MISI 
vigili det fuoco -c.«del-tom e aucora in Ritri fogli è ri. 
paghi presenti ha domato "I le prodotto il tristamente famo. 
lammie, Quattro persdnò sono. | go appello di Almirante che 
rimaste ferite, tre 0a: state: | invita a farsi giustizia da sì. 
ricoverate per contusioni varie Questa sera davanti alla se 
mentre il quarto, il'compagno | Ge del circolo « La huova Tor- 
Gianni on: o do dunh sb retta» sì terrà una manife. 
masto seriamente Terlto alle | stazione unitaria antifascista 
frati e ia indetta nppena dopo che la 
rallenuto in osservazione al | notizia dell'attentato sl è dif- 


1 _ | ranno È partiti e le organizza. 
porte “oarcelamento del i zioni democratiche che sl ri- 


l'ingresso, e .le vetrate, ... thiamano all'antifascismo... 
n= 


L'attentato al Circolo. Nuova Torretta 


Denunciati quattro teppisti neri 


‘ Il capitano della Compagnia. 
dei carrbinieri di Sesto San 
Giovanni Adolfo Bono ha de. 
nunciato all'autorità giudizia- | un bambino. I quattro fasci. 
ria quattro noti neofascisti in | sti sono Giovanni Rubaca di 
quanto ideatori, organizzatori | 3l anni abitante a Sesto San 


e nlaao ele i del locale 
incendio, il fe- 
di di Pig persone, tra cul: 


e autori dell'attentato di mar- | Giovanni in via Solferino-184,, 
tedi sera al Circolo a Nuova ! segretario cittadino della: CI- 
Torretta », quando tre-bombe | SNAL e cognato del segreta» 
incendiare. e grosse pietre | rio del. MSI Felice Spanò at- 
vennero: gettate contro l'in- ' tualmente in carcere per l'ag- 
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gressione ai giovani di a Lot. 


ta Continua », Giuseppe Cata- 
lano 36 anni sbitante in via 
Monte Sabotino 2 a Cinisello 
Balsamo, Donato Cavallo di 18 
anni abitante a Sesto Sean Gio- 
vanni in via Carducci, Vale 
rio Canella di 18 anni sabitan- 
te a Sesto San Giovanni in via 
dia «DT, 

T quattro sono stati denun- 
cioti per danneggiamento ag- 


gravato; lesioni pe ost nE-' 
sociazione per delinquere e 


detenzione di materiale esplo- 
dente. Inoltra il capitano Bo- 
no sta vagliando la Arggpelia 
di altri due neofascisti coma- 
schi, sul qual vl sono pesanti 
sospetti sempre per l'attenta 
to.- alla. a Nuova Torretta n. 
Tutti gli imputati sono difesi 
dall'avv. Attilio Molteni consi 
gliere regionale del MSI, —. 

Le denunce del capitano Bo- 
no confermano che ancora 
una volta i pisti fascisti 
protagonisti dell'attentato so. 
no noti dirigenti del Movimen- 
to sociale e della CISNAL, co- 
me del resto lasciavano chia» 
ramente capire i numerosi 
manifestini lasciati davanti al 
circolo « Nuova Torretta » fir- 
mati «Giustizia nazionale », 


i —2z2puRpRMe-GWWW--W-----‘--I-Ì-Ì-Ò-I-IÌÒ—ll55, \.>65;....lr]9]/, (/ e ————______—ilt: 


l'&vv. Molteni: * 


ma recanti le frasi del segre- 
tario del MSI Almirante che 
incitano allo scontro fisico ed 
alla vendetta personale e' la 
richiesta di libertà peri nott 
missini Felice Spanò, Gian- 
carlo --Magrì e Franco Loca 
telll, tutti in carcere per l'ay- 
gressione dl fine agosto a gio- 
1a si « Lotta Continua ». 
roposito di questa ‘vi- 
Laae ci sono due fatti muo- 
vi, Il primo è che l'inchiesta 
è sa Fr ggbitra: -veper ed asse 
dott, giudice istruttore 
ott. Di Nunzio -il quale -.do- 
vrà  vagliare-le: richieste»di. 
one presentate dal 
secondo ‘fat= 
to nuovo riguarda l'unico lati- 
tante dei quattro accusati del- 


la a ine a « Lotta con. 
tinua », il missino Marcello 
Monaci. Froprio in questi 


giorni questo noto picchlato- 
re fascista avrebbe dovuto 
partire per il servizio milita- 
Te, ma ovviamente non'si è 
presentato in caserma. Così 
oltre a fornire il mirabila èe- 
sempio di un « giovane nazio 
nala » renitente alla leva, ora 
è anche accusato di questo 
reato a viene | Ana per que 
Sto ricercato 


SL'Umità”, 1 ottobre 197TI 


IV - 5. Aggressione al Circolo Perini” 


I fatti = gravissimi + sono riportati dell'Avanti! del 22 giugno 1971, dal Corriere della 
Sera del 23 giugno 1971, dal Giorno del 24 giugno 1971, dal Giorno del 27 giugno 1971, 
dall’Avantit'e dal Giorno del 29 giugno 1971, dall'Unità del 4 luglio 1971, dal Giorno del 
&luglio 1971, dell'll luglio FSTÌ e del 1 agosto 1971, dal Corriere della Sera del 14 ano 
sto 1971, dal Giorno del 28 novembre 1971, dall'Avamti! del 20 novembre 1971. 

Gli imputati sono: Remo Casagrande, Giancarlo Rognoni, Carlo Castelli, Marcello 
Monaci, Marco Delasio, Marco Granci, Raffaele Artoni, Rodolfo Bigiarini, Giacomo Sé 
vergnini, Gennaro Totta, Marco De Amd, Pierluigi Paglisi, Mauro Maerzorati, Vito Te- 
Eliante e Angelo Tagliante, 

T reati loro ascritti sono: 


| violenza privata-(art. 610 Codice Penale) 
2) minacce (art. 612 Codice Penale) 
4l violazione di domicilio (art. 614 Codice Penale) 


119 novembre 1971 il Tribunale di Milano, VI' Sezione Penale, si dichiara incompe- 
lente # in cata 22 febbraio 1977 trasmette chi atttalla Corte di Cassazione, 
A un anno di distanze la Supremo Corte non ha ancora nisolto la questione della com 
petenza; 
un aliro caso emblematico di profonda, quasi incredibile, discrepanza fra i fani rife- 
riti dalla stampa è la loro qualificazione giuridica. Il caso è ancora di particolare interesse 
peri personaggi che vi sono implicati. 


Selva vaggia a AL CTessione 
fascista contro 
il Circolo «Perini» 


Un atto di' terrorismo fa- attacco paramilitare -che una 
scista, gravissimo per le clr- quarantina di squadristi ar- 
costanze e le modalità con mati (e non.con armi impro- 
cul è stato perpetrato, è av- prle, ma'‘ariche cor pistole) 
venuto leri notte a Quarto sferrato nel confronti di 
Oggiaro contro la sede'del' | gente che-si era democrati- 
circolo Perini. Non si è trat- camente. :rlunita per Alscu- 
tato questa volta di una bom- tere, - -* 
ba ma di ua vero. e proprio | Vediamo | ‘tafti. Teri sora 


F23 


al circolo Perinl' (ne è presi. 


dente un democristiano) si 
teneva un dibattito sul com» 
portamento della magistra» 
tura nei processi politici (in 
particolare in quelli recenti 
in cul sono implicati gli anar= 
‘chicl) e sulle connivenze da 
parte di alcuni organi dello 
Stato con I fascistL' Al 
dibattito avevano dato la loro 
adesione Giorgio Bocca che 
però non era potuto interve- 
nire) il sociologo compagno 
AlbertonL: l'avvocato ‘ Pisco- 
po'del Comitato contro la re- 
pressione eil giudice Pull- 
tanò per Magistratura derco- 
eratica. Fungeva da modera. 
fore l'avvocato Boria anci'e- 
gli del nostro partito. In-sala 
erano presenti inolte@ nume- 
rosi magistrati. ia 
" Erano passate da‘poco le 
22 ed il dibattito era- appena 
iniziato In un'atmosfera del 
tutto tranquila quando en- 
trando alla spiceciolata sl so- 
no intromessi una decina di 
fascisti subito riconosciuti dai 
presenti. L'incertezza del pre» 
sidente del cirtolo ha fatto 
st che i dieci provocatori 
potessero sedersi tranquilla» 
mente; pot però l'avvocato 
Fiscopo ha chiesto a nome 
di tutti che L dieci si ‘allon- 
tanassero, — E: 

. Mentre i dieci stavano per 
guadagnare l'uscita si è sen» 
lito un gran colpo: biglie di 
ferro avevano mandato In 
frantumi una vetrata, I die- 
ci infatti non erano soli, di 
fuori li aspettava un com- 


«mandos di unn trentina di! | 


scamerali». Si deve al gran 


TA 


senso di responzabilità del 
presenti se ai dieci Inrceisti, 
praticamente prigionieri, non 
è stato torto un capello; anzi 
sono stati ‘accompagnati alla 
porta, (0 Snai È 

Visti liberi I loro. compa- 
ri eli squadristi sl sono sca- 
tenati. Due colpi: di pistola 
sono partiti dal gruppo schie- 
rato davanti al circolo, Si è 
visto ‘un. anziano signore ae. 
casclatsi:. coprendosi con’ le 
mani i volto insanguinato, «Il 
ferito. (st ‘chiama’ Giovanni 
«Cocco, pittore) è stato Imme- 


‘distamente trasportato all'in- 


terno' mentre i partecipanti al 
dibattito ‘sl’ asserragliavano” 
barricandosi ‘con delle sedie. I 
tebpisti dopo aver scardinato 
l'cancello. esplodevano nella 
violenza più bestiale. Una fit- 


‘tiszima sassaloli mandava in 
frantumi tutti L vetri del cir- 


colo, veniva lanciata anche 
una bomba incendiaria, men- 
tre In strada altri dellnquune 
ti rovesclavano e davano fuo= 
co ad una macchina ed a un 
motorino. Una ragazza veni- 
va raggiunta da un sasso in 
pieno visa. 

‘ Solo all'urlo delle prime sl- 
rene gli squadristi si sono al- 
lontanati. Erano le 1l: la po- 
lizia arrivava sul posto qua- 
si un'ora dopo l'azgressione! 
Non solo ma gli azenti per- 
mettevano ai delinquenti di 
allontanarsi pressochè indi- 
sturbati. La poilzia è arriva- 
ta infatti mentre l'auto veni- 
va. incendiata ed i teppisti 
neofascisti hanno potuto por- 
tare trancuillamente a ter- 
mine l'operazione, 


Alcuni fa;cisti sono statl 
riconosciuti: Tedeschi, Casa- 
grande, De Amicis. I loro 
nomi sono stati dati a 


questura. Anche alcune mac- 
chine di noti picchliatori sono 
state. individuate: c'è una 
Giulia spider MI 909699, una 
selcento. targata Varese (ma 
guarda caso!) * 125821, una 
Simca targata' Varese 299601 
(= 


lire meotaiscisi 


uel- 
li della squadra politica della. | 


ed altre le cul targhe sono 
pure state segnalate alla: po- 
Hzla; L'ufficio politico ha 
Inoltre richiesto alla procu- 
ra della. Repubblica di. poter 
effettuare «' immediatamente 
delle perquisizioni nelle case 
di alcuni .noti fascisti di 
Quarto Oggiaro. Vedremo ca- 
me si comporterà in questo 
caso il procuratore De Peppo. 


CIFP@SiI CUI 
per l'incursione contro il 


circolo di Viale, 


" fre ottivisti di estrema de- 


stra sono stati arrestati du-. 


ranta l'inchiesta sui gravi in» 
cidenti provocati lunedì se- 
ra dai meofelciiti mentre era 
in corso, dl circolo “« Perini» 
di: Vialba, un dibattito sul 
tema «Il compor'sinento del- 

megistratura di fronte agli 


petti nuovi cel fascismo». 


I tre giovani orrestati, Re- 
mo re Arne 30 anni, Car- 
lo Costelli, 20 anni, e un ter- 
zo, minorenne, (che avena in 


re 


î- "A vant!* 33 giagno 1971 
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casa, una fiobert calibro .6., 

nde, biglie e pugnali), -s0- 
mo stati interrogati teri sera a 
Son Vittore dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica, dot- 
tor Ugo Paolillo, cui #8 stata 
affidata l'istruttoria. Il magi- 
strato nel pomeriggio di teri 
ha frattanto vagliato la post- 
zione degli aliri quattro gio- 
vani estremisti di destra, fer- 
mati durante gli inoldenti: 
Marco D. L., minorenne; Mar- 
cello Monaci, Marco De Amici 
e Marlo Granci, tutti ventenni. 


varia nad 
CUI CO IVVESIO 
nat r n = FP = = < ali de d | 
E'un giovane di Sesto'ora in car- 
cere a Monza - Presa di posizio- 
‘ |) , 7 "] è » n. 
ne dell’Associazione magistrati 
Di tre arresti si sapeva già: chiesto la libertà provvisoria. In- 
Remo Casagrande, 30 anni, con tetrogatorio anche per i tre fer- 
sigliare del MSI per la zona 20, mati: Massimo Granci, Marco 
con residenza nella stessa via De Amici e Marcello Monaci. 
del «Perini»; Carlo Castelli, 20 Quest'ultimo, che ba 19 ami e 
anni; , da ultimo, il minorenne | abita a Sesto in via Cattaneo 36, 
D.D.L., 16 anni, nella cui abita. è stato arrestato ieri e incarce. 
zione è stato sequestrato un ve- | rato a Monza, dopo che in casa 
ro e proprio arsenale. | sua erano stati trovati una Bro- 
Per gli altri due già in arresto wning 7.65 con 25 colpi, un pu- 
— Casagrande (il quale sostiene Enale e quattro tirapugni (di re- 
che quella sera si trovava nella certe era stato preso, insieme 
sezione MSI di via Carbonia) e con Felice Spanò, 25 anni, per 


Castelli — gli avvocati Bonito possesso di armi improprie). 
Bollati e Eruno Jovene hanno 


frro 


e alaigi) te, pa pen. Pe Li, sa gi Lo sN pn n all E 

Gesizia con bilancia <emode 
o o_m2 ; O o 

Der I teppisti neolascisti 


Mano leggera della magistratura a Monza e a Milano 
nei confronti di due teppisti neo-fascisti. Uno squadrista 
è stato scarcerato (a Milano) e un altro condannato a 
lievi pene (a Monza) nonostante che nelle scorse setti. 
mane fossero stati al centro di gravi e banditeschi 
episodi, 

Andiamo con ordine. A Milano il magistrato inqui- 
rente (che ieri ha interrogato i neo-fascisti Ro noni, 
Muggiani e Biggiarini), accogliendo l'istanza del difen- 
sore, ha scarcerato uno degli squadristi {il minorenne. 


f- “Itri”, 34 giugno IST1 
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P.L.P.) che appena qualche giorno fa uveva partecipato 
all'assalto al Circolo « Perini» di Quarto Oggiaro. L'ar- 
resto come è noto era avvenuto dopo che nell'abitazione 
del giovane erano stati sequestrati una pistola Flobert, 
un pugnale ed alcuni tirapugni (oggetti abituali di quella 
teppa nera che da un po' di tempo si è specializzata in 
aggressioni ai democratici ed agli antifascisti milanesi), 
Per quanto riguarda la presenza del fascistello al Circolo 
«« Perini» il giudice con molta magnanimità ha accolto 
la giustificazione fornita dall'avvocato difensore e dal- 
l'interessato: secondo questa giustificazione il teppista si 
era recentemente recato al circolo « Perini » per assistere 
al dibattito ed era rimasto involontariamente coinvolto 
nel talleruzli che ne erano seguiti. î i } 

L'altro episodio di clemenza nei confronti di questi 
esagitati esponenti dell'estrema destra è avvenuto a 
Monza. Il pretore ha condannato a trentamila lire di 
ammenda lo studente Marcello Monaci (19 anni, di Sesto 
S. Giovanni), aderente alla Giovane Italia, arrestato il 
23 giugno scorso sotto l'accusa di detenzione abusiva di 
armi. In conseguenza della decisione del giudice il neo- 
fascista è stato prontamente scarcerato. La decisione del 
pretore è avvenuta ‘in conseguenza della derubricazione 
del reato di detenzione abusiva di armi in quella relativa 
a chi «avendo notizia che in'un luogo da lui abitato si 
trovano armi o munizioni, omette di farne denuncia alle 
autorità ». Il Monaci, infatti. fu arrestato perchè nella 
sede della « Giovane Italia » di Sesto la polizia, durante 
indagini sui movimenti di estrema destra dopo i fatti 
di violenza avvenuti nelle settimane scorse a Milano 
wo una pistola, ‘’ . 


® 


:PANO STATI ARRESTATI DORANTE L'INCHIESTA SULL'ATTACCO AL a PERIMI» 


Scarcerati due neofascisti 


s (uno multato) 

Marcello Monaci dovrà pagare 
1- “Avant!” 29 giagno 1971 30.000 lira - Libero per decor. 
1- “Il Giomo”, 29 giugno 1971 renza dî termini il minore PP. 
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I due neo-fassisti dell'assalto al «Perini» 
Per Casasrandie 
_ € Castelli 
altra denuncia 


Avrebbero aggredito 4 attivisti, dell'Unione in- 
quilini - Procede l'inchiesta del dottor Paolillo 


Intanto, si asgrava la posizio. 
ne di Remo Cas e Carlo 
Castelli, 1 due neofascisti narra 
stati per lesioni personali, den» 
neggiamento, pubblica intimida. 
zione mediante'uso di mezzi c- 
splodenti, poche ore dopo l'attac- 
co al circolo Perini. I due sono 
stati denunciati anche per i rea- 
ti di violenza privata, lesioni per 
sonali “ateravata, percaver n 
sportato e distrutto  manifestini 
e per minacce, da quattro attivi- 
sti dell'Unione Inquilini. 

I denenzianti (Carlo Mandara- 
doni, Marusza Angela Forrati, 
Luigi ed Ettore. Francioli) so- 
stengono che verso mezzanotte di 
mercolecl 16 giuro, un «com 
miado»-di squadristi li aveva 
attaccati, mentre mozzevano Ina 
teriale di propazanda sulla con. 


| 
Ì 
| 


tinuazione dello sciopero doell'af. 
fitto e di protesta contro la re 
cente asfressione subita dal loro 
amico, Giusenne Lamuon, 

Si dove aggiungere che pure 
Giuseppe Zambon, aggrecilo sul 
le scale della “propria abitazione, 
la nia ca G giu pa, da una 

UE n I ascisi li; Lal lenuncia- 
te il Casagrande, Nella cenun- 
Cie 19 Cota sfetithe che e po- 
t4 rilevare il mumero di targa 
della Lancia Fulvia di color gri- 
giò metallirzato sulla quale al 
cuni desli aegressori si erano 
alloatannti... E' emerso poi che 
la macchina circolava nel quar- 
tere di Quarto Ostiaro nel cor- 
20 del pomeriggio del 4 stiusro, 
e che era guidata da Remo Ca- 
sarranda x, 


“IliGionna”, 


27 pragno 197] 


Due feppisti 


incriminati 


Sono Casagrande e Castelli già a San 
Vittore - Dodici ordini di comparizione 


Sul gravissimo attentato 
fascista a Quarto Ogglaro 
l'avvocato Leon ha presenta- 
to una. denuncia alla Pro- 
cura, sottolineando che l'in- 
terò quartiere di Quarto Og- 
paso è minacciato da Una 
ganda di fascisti e che finora 


le autorità non si sono dimo- , 


di assicurare 


strate - capaci 
‘al cittadini -le.libertà costi- 


tuzionali. 


Intanto il P.M. dottor Pao- 
lillo, che conduce l'istrutto»- 


ria, sull'accaduto al circolo 
Perini, ha incriminato, noti- 
ficando loro un ordine di cat- 


tura a San Vittore, Carlo Ca- | 


A e. Remo - Casagrande,. 


| sueli esplosivi. 


per lesioni, danneggiamenti 
e violenza privata aggravati, 
e contravvenzione alla legze 


*Il magistrato ha inoltre 
era per i giorni dal 20 
al 23 luglio prossimi, dodici 
ordini di comparizione, con- 
tro Marcello Monaci, glà pro- 
cessato a Monza, Marlo Gran- 
cl, Rodolfo Bigiarini, Giaco- 
mo Severgnini, Gennaro Tot. 
ta; Angelo Tagliente, Gian- 
carlo Rognoni; nonchè con- 
tro 1 minorenni Marlo Di 
Marco D, Marlo M, Vito T, 


-e LLP, già scarcerato, dopo 


la denuncia per detenzione 
di armi. i E 


Libertà negata a due neofascisti 


‘wL GIUDICE istruttore dot- | stisti arrestati per l'assall 

tor Antonio Amati ha re- |'al circolo Perini del 2L giu 
spinto . l'istanza di libertà.| gno, Gli avvocati Benito Bol 
provvisoria avanzata dal le-|.lati e Bruno Jovene, chi 
‘gali di Remo Casagrande "| difendono i due. giovani — 
Carlo Castelli, 1 due neofa-! socusati di danneggiamento, 


1- “L'Unità”, 4 luglio 1971 
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lesioni’ personali e pubblica in- 
«timidazione cono uso di materie 
esplodenti — presenteranno un 
ricorso alla sezione. istruttoria 

Ieri mattina due attivisti mis- 
sini, Fioravante Tedeschi e Gian 
Carlo Rognoni, hanno presenta 
a 


DA PARTE DEI NEOFASCISTI 
Ai «<Perinb usate 
le armi da fuoco 


Lo conferma la perizia sul pittore 
Giovanni Cocco, che fu ferito alla testa 


NEOFASCISTI hanno usato anche le armi da fuoco du- 
rante l'assalto al circolo culturale «Perini» di Quarto 
Oggiaro. La prova l'ha fornita il professor Antonio Ritucci, 
medico legale dell'Università, al quale il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Ugo Paolillo, nei giorni scorsi aveva 
allidato l'incarico di esaminare la ferita riportata dal pittore 


to una denuncia contro ignoti 
per sequestro di persona. So- 
seno di essere entrati al 
« Perini », il 21 no, per a5- 
sistere, al Palin di munta 
stati sequestrati e poi costretti 
a uscire, 


Giovanni Cocco nel corso de- 
gli scontri. Il professor Ri- 
tueci ha consegnato ieri la 
sua perizia, nella quale af- 
ia 


730 


ferma categoricamente che il 
pittore ha riportato una «le 
sione, trapassante da arma ca 
fuoco d. 


è SI Giani", 6 luglib 1971 


Ze “I Gioie", VI tuglio 197 


ISTRUTTORIA CONCLUSA, GRAVI ACCUSE AL MAMIPOLO FASCISTA 


Assalto al Perini: quindici 


in tribunale 


Una testimone è stata intanto | 


incarcerata per falsa testimonianza 


«Ter mattina, dopo l'interroga- 
torio degli ultimi testimoni e ac- 
cusati; il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Ugo Pao- 
lillo ha firmato i rinvii a giudi- 
zio: parlano, tra l'altro, di lesio- 
ri volontarie, danneggiamento, 
violazione della legge sugli esplo- 
sivi, violenza privata, violazione 
di domicilio, reati tutti aggra- 
vati, Una serie di pesanti im- 
putazioni che salvano comunque 
i quindici neofascisti dalla più 
trave accusa di tentato omicidio 
nei confronti del pittore Cocco, 
ipotizzata in un primo momento, 

E' stato un autentico « tour de 
force » che il magistrato ha do 
vuto affrontare per concludere 
l'inchiesta in istruttoria somma- 
ria. Sono stati sentiti imputati è 
testimoni, parti lese è periti. Ve 
nerdi séra una donna è finita a 
San Vittore sotto l'accusa di fal- 
sa testimonianza: è la commes- 
sa Adele Zani, 27 anni, che, in 
terrogata dal dottor Paolillo sul. 
l'assalto al « Perini », ha tentato 
di fornire un falso alibi a uno 
degli accusati in carcere, Remo 
Casagrande. La Zani. contrad: 


I #* [| Giorno”, | agoato 1971 
a derirna: 
“Corriere della Sera”, 18 agosto 187] 


detta da altre testimonianze, si 
è rifiutata di dire la verità, no 
nostante il magistrato le ‘avesse 
conces*o alcune ore di tempo 
per riflettere, prima di confer. 
mare l'arresto. E' anche indiziata 
di reato per la distruzione della 
Opel di Francesco Marra, mili- 
tante «comunista, che riconobbe 
alcuni degli assalitori del Circo- 


TR 


Lc O 


I DISORDIMI AL CIRCOLO «PERINI» 


Libertà provvisoria 


a cue neofascisti 


Sono stati rimessi in liber- 
tà provvisoria Remo Casa- 
‘grande, 30 anni,.e. Carlo Ca» 
stelli, 21 anni, 1 due neofa- 
scisti che erano stati arre- 
stati in seguito si disordini 
avvenuti il E a SCOrso 
a Quarto Oggiaro in occasio 
ne di un-dibattito che sì do- 
vera svolgere al circolo cul- 
turale «Perini» sul tema: 
«Il comportamento della ma- 
gitratura di fronte agli a 
spetti. nuovi del fascismo», 
Il provvedimento è stato de. 
ciso ‘dolla sezione Istruttoria 
presso la corte d'appello, su 
ricorso «dei difensori, avvo- 
catl Bollati e Jovene. 


Tal 


INCRIMINATI E RICERCATI ALTRI DUE SUOI CAMERATI 
Ar 


er l'assalto al «Perini 
arrestato Casagranele 


Mandato di comparizione per il consigliere comunale del 
MS! Petronio - In San Babila 2 vigili bastonati dai fascisti 


D 


TE EMO CASAGRANDE, J0 anni, consigliere di ona del MSI milanese, è slato arrestnto 
UH ieri sera in'esecozione di ni ninndato di cattera emesso dal sostituto procuratore della 
Repubblica iboltoe Raimondo Simagra, al quale era sinto affidato l'incarico di condurre l'im: 
chiesta sull'assulto completo dal neofascisti al circolo Perini di Quarto Ozgiato, I reati 
che si alilehilano al Casagrande sono contenuti negli articoli 1 a £ della legge 30 giugno 
152, che vieta la ricostitazione del partito fascista, Insicme con quello del Casagrande, 


il magistrato ha emiosso gl- 
tri due ordini di cattura. Con 
tri Fioravanto Tedeschi a- 
bitante a Quario Oggiaro c6- 
me il Casagrande, e contro 
Gianluigi Radice, abitante 
in piaeen Lega Lombarda 1. 


Ghorat'‘ul:imo è sfungite per un 
Bafliu nia cafltura ieri pomerig: 
gio, im via Muncini, nei pressi 
drila rele del MSI: un brigadie 
re di Fa, riesssciutolo, gli ni è 
pavia per traclo in arresta, 
nea (il Radice at é messo a gr 
flute, Im hireve, alto al beiga- 
diere ai & crosta una vera #50 
fata di omnici del Radice, che ha 
Ieticralmante bloccata E sotluf 
Citiala mentre Giovannd Radice 
si cclismava. 

Il moma di Rima Casagrande è 
ormai tristemente nolo a Miluno 
e sperialmatete 4 Quarto Cegia 
ro, sua sona d'azione, Alla testa 
di squadracce egli ha speso Les 
rorizagio il quartlero, conpienda 


incursioni è aggressloni di pretta 
marca Fnschita, A mus corico nu 
Pistinine sono siste le dermunce, 


spezzo il suo home, sopraîtutie ne- | 


gli: wllimi due anal, è comparso 
Tata cromeche del grornali citta 
tdi, ; 

Finora, perdi, era riuselto, co 
me molti altri sos camerali, a 
rinmsanero dm libertà, 

L'azione che l'ha portalo la car 
certe lu csndotta al dani dd cir 
cala Persi il & giugno scorsa, 
Una squadraccia assali Il circo 
la. mentre all'imerno ai stava 
Evolgenda un dibaftita £ Li 
anche namentai magistrati) sul ri- 
sergente fascismo. Furono spara: 
ti colpi di pistela, lu appiccata il 
Fuoco a un'aula, si laggi- 
fuggi generale, Alcuni presenti, 
fera. riconohlarà subilo nel car 
pi della spedizione il Changrati- 

. Sulla base di queste testimo: 


| nianzo, il giovane ora è stilo im 


eriminato, 


I suoi duo csmetali per oral 


non sono lati inovati. Ricerche 


Fbi dn 
pel 


sono stele condalte anche nella 
sede della federazione MSL lr 
vis Mancini. (Htre si tre ordini 
di ‘cstlura © procaralore Sinagra 
ha emesso in relazione agli sales 
si reati, anche mito mandati di 
temparizione, uno dei quali “rd 
guardo Îl csnsiglistà comunale 
del IST Francesco Petronio 

Imfania, ver alle 18 dl gi 
chatto nera di piazza Sim Ba- 
bila ‘@ torraio nd agire. Ha ae 
gredito due: giovoni. che snna 
slali soccorsi dal capodranpella 
della. Vigilacen erbana  Vifleria 
Balossi SI anni: paiché Il Enlos: 
si slava per fesere sopralfinito, & 
inicrvensto id vigile Luigi Sa 
mieizà, PI amni, che ha riportato 
ferite giudicate nl Polbelinico gus. 

12 giornd: il pegno 
ello è ricorso invece alla penr 
din medica di Porta Venezia: 
anche per lui la prognosi è di 
IE. giorma. 

Une degli squadelsi, Angela 
Angeli, 18 ammi, via Albani E, 
& sialn nrrestolto n coiidalto se. 
duta stante a San Viatore 
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IL PROCESSO AI TEPPISTI CHE DEVASTARONO IL CIRCOLO CULTURALE 
«Incompetente» il tribunale di bililano 
per i fascisti che assalirono il «Perini» 


La decisione è stata. presa accogliendo la 


richiesta di uno dei 


difensori, il missino sen. Nencioni - Tra gli aggrediti cern 


uo magistrato milanese di 

Il processo contro quindici 
squadristi che il 21 giugno 
‘scorso cssaltarono. il circolo 
democratico -Perini- di 
Quarto Oggiaro (Milano) de- 
vastandolo, rovesciondo una 
«macchina parcheggiata da- 
vanti all'ingresso e ferendo 
una persona, è iniziato ieri 
mattina davanti ci giudici 
‘della sesta sezione penale del 
tribunale di Milano che ac- 
cogliendo la tesi sostenuta da 
uno dei difensori dei lusci- 
sti, il missino Nencioni, si è 
dichiarato - incompetente & 
giudicare il caso e:ha moia- 
Pa tutti gli atti «alla Corte di 
cassazione perchè questa sta- 
bilisca in quale sede «dovrà 
essere ‘celebrato il processo. 
Subito dopo l'assalto vennero 
arrestati solo. due. fascisti! 
Remo Casagrande di 30 anni 
e Giancarlo Rounoni, di 26. 
che vennero però rimessi in 
libertà. Ieri oltre a questi 
due sono comparsi, in tribu- 
male altri tredici fascisti: 
Carlo Castelli di 22 anni, 
Marcello Monaci di 39, Mar- 
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NA van Le 


‘Marzoreti di JF, 


« Magistratura democratica.» 


co Delasio di 18, Marco Gran- 
ci di 25, Raffuele Artoni di 
26, Rodolfo Bignarini di 18, 
Glacomo ‘Severgnini di 21, 
Gennaro Totta di 29, Pier 

luigi Papliai di, 17. Mauro 
Vito e An- 


gelo Tagliante, rispettiva- 
pg di I7 . 45 anni e Mar- 
Amici, di I7.La dife- 


là di questa banda di crimi- 
noli è sfota asstinta oltre che 
dall'esponente. missino  Ga- 
stone . Nencioni dagli ‘anno 
cati Bollati. Molteni fconsi- 
oliere comunole per il AIST). 
Denti Occhi. La Villa, Botta 
€ Tovanse. 


“Per. lunga e amarissima 


esperienza ooasiame anticipa- 


re che una simile decisione 
i ‘nella migliore delle 


ipotesi, un insabbiamento del 


processo (che letteralmente 
sparisce ‘nei. polverosi. scaf- 
fali' di qualché cancelleria) 
oppure, nell'ipotesi: più nero 
(in Iutti i sensi) che HI nuo- 
vo processo venga celebrato 
a Torino o a Firenze, i cui 


tribunali sono ormai arcinoti 


come »tribunali speciali + s0- 
pravvissuti ul ventennio. 


IV - 6, Attacco alla “Camera del Lavoro” 


I fatti sono riferiti dal Giorno e dal Corriere della Sera del 30 gennaio 1971 e dall’Uni- 
ta del 3l genmalo 1571] 

Ne sono protagonisti personaggi di rilievo 
Francesco Petronio, Consigliere del MSI al Comune di Milano, | noti picchiatori Luciano 
Bonocore, Roberto Bravi, Biugio Pitarresi, i fratelli Giuseppe e Graziano Luttemberger e 
Gianfranco Mari, nonché Nestore Crocesi di cui si è imeressata anche recentemente la 
giustizia in comnessione con i fatti del 12 aprile 1973 che hanno portato all'assassinio 
dell'agente di Pubblica Sicurezza, Marino, 

Arrestati tutti, insieme a Giuseppe Ollearis e Alessandro Torti. vengono tutti rimessi 
in libertà hei giorni successivi (vedi Il Giorno e Avanti! del 4 febbraio 1971, Corriere 
della Sera del 6 febbraio 1971, Il Giorno del 14 febbraio 1971, Corriere della Sera del 21 
febbraio 1971) 

Si procede contro di loro per i reati di rissa e resistenza (ma è solo “rissa e resistenza” 
“assalire” la Camera del Lavoro?) x 

in data 28 febbraio 1973 il sostituto Procuratore della Repubblica di Milano Giovanti 
Calgri chiede; 

“che il Giudice Istruttore con sentenza dichiari non doversi procedere contro Oljenriz 
Giuseppe, Pitarresi Biagio, Crocesi Nesiore, Bravi Roberto. Tortì Alessandro, Mari 
Gianfranco, Petronio Francesco, Luttetmberger Giuseppe, Luttemberger Graziano, Gior- 
dano Antonio, Olivas Salvatore, Leoni Enzo, Bonocore Luciano, Treves Fabio, Catalini 
liberio é Manenti Giuseppe, in ordine ai reati di rissa è resistenza loro rispettivamente 
ascritti, per non aver commesso il fatto, disponendo la confisca del compo del reato”, 
(Procura della Repubblica in Milano 28 febbraio 1973 - N° GIN AI 

Il procedimento è ancora aperto. 


Arrestati 2 fuscisti dopo 
lo lezione subito davanti 
glio Coi di Milano 


La canaglia credeva di trovarsi di fronte a pochi compagni, invece gruppi di lavoratori e studenti, 
usciti dalla Camera del lavoro, Lj hanno costretti a rifogiarsi în un bar - Pravocalerio comportamen 
Jo della pelizia, che ferma due aperai della Pirelli, poi rilasciati - Tragli arrestati Pettanlo, consiglia 
re comunale del MSI ricoverato in ospedale. teorizzalore dell'aggressione ai aromi, ume:-per une? 


MILANO, 30 gennaio | Francesco Petronio, è stato 
- Una dura, esemplare lezio. ricoverato all'ospedale « Fate 
ne è stata impartita ieri sera benelratelli»v e ne avrà per 
è Milano alla canaglia fasci venti giorni. Finalmente, di 
sta. Uno dei caporioni, ’ | fronte ®al carattera chiarissi- 
consigliere comunale missino Î mo dell'avgressione della tep- 


Ta 


paglia, nove neofascisti, com- 
preso Îl Petronio, sono stati 
ig cinico Du ist 

. nuovo gesto teppistico, 
che fo seguito alle innumere- 
voli protocazioni messe in at- 
to in tutta Italia in queste 
"ultime settimane, è avvenuto 
ieri sera di ironte alla sede 
della Camera del Lavoro, Una 
trentina di picchiatori, che 
però sono stati poi picchia- 
ti, capessiati «al Petronio, 
usciti. dal Palazro di giusti. 
zia, che si trova a pochissi- 
me distanza dalla sede della 
Cumera del -Lavoro, hanno 
aggredito alcuni attivisti sin- 
dacali che stavano uscendo 
da una riunione. 

I fascisti credevano di ave- 
fe di fronte solo loro a di ca- 
varsela, quindi, a buon mer 
cato, mettendo in atto la 
tattica canagliesca escogitata 
proprio dal Petronio: « Aggre- 
dire uno ner uno i rossi, 
aspettandoli di nutte, e spac- 
candogli i denti», I fascisti 
non sospettavano, evidente 
mente, che all'interno della 
Camera del Lavoro vi fosse- 
ro altri lavoratori e un Erup- 
po di studenti, i quali, subi- 
to accorsi, si sono scagliati 
contro i teppisti, Vista la ma- 
la parata, i neofascisti, come 
del resto è nelle loro abitu- 
dini, si sono dati alla Sura, 
rifuziandosi in un bar posto 
sull'altro lato della strada. 

Assedisti dai lavoratori e 


dagli studenti, i teppisti so- 
no stati protetti dalla polizia, 
intervenuta asli ordini del vi- 
ce questore Vittoria. Gli agen- 
procede 


ti anzi, invece di 


re Immerfliatamente all'arresto 
degii aggressori, venivano fat- 
ti avanzare contro i lavorato. 
ri. Addirittura, su indicazio. 
ne dei fascisti, i poliziotti 
fermavano due operai della 
Pirelli. L'incredibile attercia. 
mento della polizia veniva de- 
nunciato con forza dai dirl- 
genti sindacali. I duc operai 
della Firelli, portati in Que- 
Stura, sono poi stati rilascia 
ti nel cuore della notte, era. 


| ‘zie anche all'energico inter- 


vento del compagno deputa: 
to Malasuygini, é 


I fascisti, imbaldanziti dal. 
l'esito della prima udienza del 
prtcesso contro | fascisti ar- 
restati sabato sul pullman — 
proveniente da Varese — ca- 
rico di mazze e ‘di razzi (gli 
arrestati, tranne uno, sonu 
stati tutti rilasciati), si erano 
portati di fironte alla sede 
della Camera del Lavoro, nel- 
la convinzione, data l'ora rar. 
da, di trovarvi soltantu due 
O tre attivisti. Gii è andata 
male. La lezione che hanno 
ricevuto ieri sera la ricorde: 
ranno per un po di lempo, 
Il Petromao, che li capeppiava, 
è quello stesso che, nel cor- 
so della manifestazione di sa- 
bato, sal teatro Dal Verme, 
poco prima dell'aggressione 
alla sede dell'UIL, aveva teo- 
rizzato la vile tattica dell'as- 
gressione nottuma. Sin da al. 
lora, dunque, vi era, se vi 
fosse stata la volonta, abbon- 
dante materia per incriminar- 
lo. E' stato invece lasciato in- 
disturbato, consentendogli cu 
sì di potersi ancor. porre 
alla testa di un'altra canaglia. 


ta, Ora, come abbiamo det- 
to, + in stato di arresto al. 
l'ospedale 

Questo Petronio, mato nel 
dicembre del 1931 a Trieste. 
era. stato dirigente delle us 
soetazioni giovanili del MSI 
a Roma, Nel 19551 è arresta 
to per associazione n delin- 
quere, attentati terroristici e 
detenzione di esplosivo. Nel 
19, durante ju campagna e- 
lettorale, partecipò u un us 
salto a fUnità, respinto dai 
redattori e dal tipografi: sue. 
cessivamente venne. fermato 
a Grosseto in una «Volkswa. 
gen » rossa, con dentro esplo. 
sivi, mazze, catene, che do- 
vevano servire ad una squa- 
draccia per una spedizione 
punitiva. Poi, per alcune be 
ghe interne, cadde in dispra- 
zia e si trasferi a Milano, 

Risietle ora in un apparta- 
mento di via Felice Casati ed 
e noto sia per le susa roventi 
incitazioni alla violenza contro 


i-«rossi», sia per le sue ve. 


locissime fushe, non appena 
si accorga che le cose stan- 
no per volgere al peggio. Ie. 
Fi sera, però, non è riuscito 
a farla franca, La sun fura 


bas 


missino a 


del 


736 


non è stata meno rapida del- 
le precedenti, ma i lavorato- 
ri sono stati più svelti di lui, 

Ieri sera, dopo l'ultima im- 
presi banditesca, sono stati 
spiccati, finalmenta, nove nian- 
dati di arresto. Tra gli arre 
stati, oltre al Petronio, vi so 
nio | due Sratali Lutemboer- 
ie rioti manganellateni, uno 
lei quali venne arrestato nei 
dicembre Corsu per aero 
buttato bottielia Molotov i 
liteo Mansoni, Gli altri arre. 
steli sono Giuseppe Ollearis 
Gi 20 anni, Biasio Pitrarresi 
di 22, Nestore Crocesi di 29, 
Roberto Bravi di 25, Alessam. 
drm Torti di 24, Gianfranco 
Mari cli 23. Sono sisti imvece 
denunciati n piede libero per 
eonenrso in rissa ageravala 
Antonio Giordano di 19 anm. 
Salvatore Olivas di 25, Enzo 
Leoni di 60, consigliere ressa 
nale del MSI, è Luciano Bo 
nocore di 24. E° augurabile 
che, domini, non si cehba 
fcrivere che sono stati rila. 
stiati in libertà. 


Attacco 


la Camera 
Lavoro: respinto 


SDARE'TIC RILLi ITA Sale a 


[ MI PRIMO PIAMO NELLA CRONACA NUONI GRAW EPISODI DI INTEMPERANZA E DI FANATISINO POLITICO | 


Improvviso attacco di neofascisti 
davanti alla Camera del lavoro 


renda balagta Cagna lt all'gdata cnsigire comunale dl MS Pio che è sso rvesao col 
mella con altri elio missini - Roasiono del sindocuît: lunedi an'ora di icioporo gonsrado ln fullo lo acionde 


digli di flbblezioi debGisi si drrani.o Leman. dh feta di cooseglig enesazie mieptss Pomania, Bit 


sopra; 
“Corriere dello Sera”, JO pensio TOTI 


i ainirima: 
1 “L'Unità”, 31 gennaio 1971 


2 “Il Giona”, 30 gennaio 1971 


Le) 


Scarcerati a [Milano 
Vi picchiatori fascisti 


Non ci sarà processo -per di- 
rettissima invece contro i neo 
fascisti imputati della rissa scop- 
piata la sera di venerdì scorso 
davanti alla Camera dal lavoro 
in corso di Porta Vittoria. Il so- 
stituto procuratore della repub- 
blica, dottor Giovanni Caizzi, ha 
deciso di procedere con il rito 
sommario e ieri mattina ha messo 
in libertà due dei nove arrestati, 
Roberto Bravi, 25 anni, e Ale» 
sandro Torti. 24 anni, a carico 
dei quali il magistrato nono ha 
raccolto elementi sufficienti a pro- 
vare la loro partecipazione 
rissa, 

Per gli altm arrestati, tra i 
quali il consigliere comunale del 
MSI Francesco Petronio, la de- 
cisione del magistrato dipende 
dai risultati «dell'inchiesta e dal- 
l'esame delle singole posizioni, 
leri mattina hanno deposto sui 
fatti di venerdì sera alcuni fun 
rionan dell'Ufficio pulitivo, agen- 
ti di PS e carabinieri che sono 
intervenuti in funzione di ordine 
pubblico. Stamane saranno inve 
ce interrogati | quattro imputati 
a piede libero: Antonio Giordano, 
Luciano Bonocore, Salvatore Oli 
vas ed Enzo Leoni, 


Scarcerala un Lato i ‘valente 


Froseguendo nell'inchista 
sui disordini del 29. gennaio 
daventi alla Camera del lavo»: 
ro, ll sostituto rocuratote 
della: Rapubblica, de Gio- 
vanni Cairzi, ba ordinato leri 
la scarcerazione di un altro 
del neofasciati Brrestati. BI 
tratta di Blaglo Pitarresl, di 23 
anni che ha ulstato la li. 
bertà dopo dirai per Mari » 
Alessandro ‘Torti scarcerati tra 


Petronio epr reni Sat E 
antonato ospedale). 
i prossimo tl magistrato or- 
dinerà una perizia sulle lesica 
ni riportate nella rissa da Bale 


Bo 

nunclati a piede libero è dal 
fratelli Luttenberger. Perito il 
professor Francesco Mangili. 
Ieri, il dottor Caizzi ha in= 
terrogato tre passanti {un im- 
piegato, un libraio e un por- 
tiere) che assistettero alle pri- 
me fasi degli scontri. 


tari. 


(Corriere della Sera" 6 febbraio I9TI 


= “I Giomo”, 4 febbraio 1971 


di _a% | 
Libertà concessa 
® 
ad altri 
su | © n9 
sei squadristi 
Ha lasciato l'ospedale, dov'era pianto- 
nato, il consigliere missino Petronio 
tratti in arresto e quattro denunciati a plede libero. Il so- 


stituto procuratore della Repubblica dottor: Giovanni Caizzi, 
che conduce l'istruttoria sommaria, ha concesso ieri la li 


bertà provvisoria a sei « non 


ostando precedenti penali e. 


stante il -titolo dei reatia. 
Hanno lasciato San Vittore 
Graziano Luttemberger, 18 anni; 
Ettore Crocesi, 29 anni; Giusep- 
pe Qilearis. anni: Roberto 
Bravi, 25 anni: mentre ha lascia- 
to il «Fatebenefratelli», dove 
età ricoverato e piantonato, il 
consigliere comunale del MSI 
Franco Petronio, 39 anni. Rima- 


"Il Giono"*, 4 febbraio 197] 


ne in carcere, ma solo perchè, 
non è ancora pervenuto il suo 
certificato Lega Giuseppe Lut- 

temberger, 24 anni. 

* Ll dottor Caizzi ha così accol- 

to le istanze di libertà provvise 
ria presentate dagli avvocati Ga- 
stone Nencioni e Benito Bollati. 
In precedenza, il magistrato ave 
Va concesso la libertà a Gian. 
franco Mari, Alessandro Torti e 
Biagio Pitarresi, 


bislmeneto do noofassio)i 
Un vigile a 3a Son Balke 


Ancora tensione al. 
*Lennardo da Vinci 

“Un viglle urbano è stat 
malmenato ieri sera in piazza. 


San BEsblia da un gruppo nt 
neofascisti, 


(RES 


Inoudito provvedimento 


E' uscito ieri da San Vitte= 
re. in \ibertà provvisoria, l'ul- 
timo del glovani di ciestra, ar- 
restato a seguito degli Inzi- 
denti verificatisi il 25 penmaio 
Acursò davanti naila Camera cia 
ppi SI trotta fi (LOLER 

uttemberger, di 24 anni, 
NICFSMIES" BMNeficiare cel prov- 
vedimento 40.0 ora perché non 
è stato possibile avere prima 
il suo certificato pene. 


Sindacalista denunciato 
per l'assalto dei fascisti 


alla Camera del lavoro 


Un dirigente sindacala se3 
CGIL, Giuseppe Manenti, 


ftato ‘denunciato per ica 


aggravato a pubblico ufficiale, 
per i fatti avvenuti subito do- 
po l'aggressione fascista alla 
Camera del Lavoro il 29 pen- 
nsio scorso, Un manipolo di 
fascisti, quella sera, tentò di 
penetrare nella sede del sin- 
dacato unitario, Per fortuna 
parecchi lavoratori erano pre- 
senti alla Camera del Lavoro 
e 1 fascisti dovettero riparare 
Ì 


in un vicino bar. Fra l pic- 
chiatori erano presenti il con- 
sigliere missino Petrone, Bra- 
vi, Pittarresi. La polizia in- 
tervenne solo in un secondo 
tempo, fra l'altro scagliandosi 


. Contro i lavoratori e i dirigen» 


ti sindacali che erano accor- 
si sul posto, Fu in questa fa- 
se degli Stamani vasi ca il 
compagno Manenti veniva fer- 
mato e poi rilasciato. Oggi ar- 
riva la denuncia, 


[= “Corriere idella Sera", FI febbraio ISTI 
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IV - 7. Aggressione a quattro sindacalisti in Piazza Cinque Giornate 


I fatti sono riferiti dall'Avanti! del 9 ottobre 1971 e dal Corriere della Sera del 10 otto 
bra 1971. 

Sono imputati: Angelo Angeli, Rodolfo Crovace, Gianluigi Radice, Franco Mojana, ed 
ignoti per il reato di lesioni (art. 581 Codice Penale). 

Il procedimento si trova ancora in fase istruttoria affidato al Dott Alessandrini. 


Squadraccia w 
qualiro sindac 


Distribuivano manifestini in piazza 5 Giornate 
Fuggiti i teppisti . Due giovani seriamente feriti 


Quattro giovani dirigenti sindacali della CGIL che teri 
pomeriggio stavano distribuendo In piazza Cinque Giornate 
volantini d'invito a partecipare alla manifestazione antifa- 
scista di domani mattina, sono stati selvaggiamente plechiati 
da una squadraccia di malviventi fascisti provenienti dalla 
vicina federazione missina. 

Due sindacalisti, in particolare, sono stati brutalizzati con 
accanita ferocia: Lino Tadini, segretario del sindacato poli- 
grafici CGIL, ha dovuta essere ricoverato al Policlinico con 
una prognosi di venti giorni; Alberto Baietta, del sindacato 
bancari CGIL, peri pugni e i calci ricevuti anche.al capo 
‘è stato trattenuto nel medesimo ospedale sotto osservazione 
per sospetta commozione cerebrale. _. 0. 

Ecco come si è svolta la vile aggressione. Lino Tadini, 
Giuseppe D'Amico, Michele Crocl e Alberto Baietta, In ‘piaz-. 
za Cinque Giornate, all'arigolo con corso XXII Marzo, sta- 
vano distribuendo i volantini quando verso le 19 i quattro 
sindacalisti sono stati improvvisamente accerchiati da una 
folta squadraccia di picchiatori fascisti, gli stessi probabil- 
mente che da alcuni giorni si aggirano nelle vie adiacenti 
alloro covo di via Mancini con chiari Intenti provocatori, 
e aggrediti selvaggiamente a pugni e calci, i 
- Purtroppo mentre tre sindacalisti riuscivano in qualche 


FAI 


modo a sottrarsi alla bestiale furia degli squadristi, il Baiet- 
ta rimaneva praticamente isolato dal compagni e venlva 
circondato dai picchiatori. La cosa non è passata inosservata 
al Tadini che è tornato sui suoi passi per aiutare il collega. 
Entrambi però sono stati presi in mezzo dai fascisti e, men- 
tre il Baietta veniva soccorso da alcuni negozienti, il Tadinl 


restava in 
mente. 
1 - 


Identificati qualtro 
aggressori dei sindacalisti 


Quattro dei neofascisti che 
venerdì sera hanno selvaggla- 
mente perunisò quattro slit= 
tavalisti: sumo statl Identiti= 
cati dall'ufficio politico delle. 
questura” Verranno denun- 
clati per lesfoni, Altri parti- 
coluri mob “vengono per W 
momento forniti essendo la 
richiesta In pieno corso, Cu- 
me ul & riferito, l'aggressione. 


balia dei fascisti che lo calpestavano selvaggia- 


è Rvvenuta verso le 19 iu 
Plazza Cluque Giornate. Le 
quattro vittime, Lino Tadini, 
segretario: «diel slmifacato po» 
ligrafici della CGIL, Alberto 
Bajetta, Micheie Croci e Giu- 
seppe D'Amico, appartenenti 
allo stesso sindacato, stavano 
distribuendo volantini della 
manifestazione unitaria an- 
tifascista., Indetta per oggi. 
Iniprovvisamente, dol mur- 
claplede opposto, sono partiti 
nove o dieci giovani, Secon= 
rio fl Tadini, gli estremisti 
erano armati (if’clnighle, ca- 


‘tene e bastoni, 


di 


IV - 8. “Viva il Duce” a Monza 


si tratta di una sentenza del Tribunale di Monza per resto di concorso in apologia di 
Rino (art. 112 Codice Penale c art 4 Legge 20.6.1952 n. 645) a Monza il 9 maggio 

Gili imputati sono Enfico Monia, Giorgio Minuzzi, Ciara Giovannini, Enrica Brivio è 
Giuliana Sanmbin. 

Lasciamo al lettore il piacere di scoprire con quali argomentazioni il Tribunale assolva 
gli imputati Clara Giovannini, Enrica Brivio e Giuliana Sanbin per mon-aver commesso il 
fatto, ed Enrico Monaci e Giorgio Minuzzi perché “il fatto non costituisce reato"! 

1] 28 agosto 1972 il Pubblico Ministero ricorreva in appello contro Enrico Monici è 
Giorgio Minuzzi. 

42 ottobre 1972 i Pubblico Ministero rinunziava alla impugnazione. 


fa "A vanti!” I odtobre 1971 


2» “Corriere della SetàT, 10 ottobre E9TI 
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REPUBBLICA ITALIANA N'SSISIE (na 


IN NORTE DEL POPOLO ITALIANO 


| 
IL TRIBUNIGLE CIVILE È PEMBLE DI KOEZA - Ser, Penale | 
i sedenti | Dottori GEMTENZA 


CUSURANO ANTONINO Presidente [MCH ing. 


MISENA 1; iL: | 
Adel ST. TOT2 
mi 
RIA 
x Ne SENTEMZA 
Lsu nella cauta ponalo contro Deperlizta 21 s li 


VGEMOI. ETRICO — nato a 8,5. (i ovanni sl 13/6/I946 
“fes, ivi via Camami n. SY 
“| Ara 41 9/6/9870 — Mala TR STR 19/g/1970 MAL. 


MISUZZI GIORGIO -— nato a 8.5, Giovanni 11 20/0/194 


elett, dom, in Seregno I PreSsO, Ari ha Noltent 
e) 


GIOVANVINI OLIPA — nata a ea Roma ii 9/9/1951 
res,.in Brupherio, via Urali n, Rii presso. Hanzocohi Redinm Selieda 
LIBENO AFSENT | 


| (ERIVIO EURICI = noto a-lonza 1'1/1L/1953.a res, al N Comp, 
io via 7, Veneto n, 14 | 
Arugherio via 7. Veneto na i comme — 
SANBIN GIULIANA — nata a Porto Folle il 29/9/195 a 
e Tesv- dora i: via.i re aa tivi 


albe 


Bur Q01 reate fi cui agli arti, 148-0,P, 4-Ik 
s/1952 Il, 645 par avere, in concorso tra loro ; 


ne, pubblic mental Te To 
durante lo | sto simento na 


In Fonza il 9/8/1070. 
IL'UOTACI inoltre: del reato di ccni-all'art, 500 
O.P. per avere, alla muida dell'autovettura-tm. 
HI F64765. per: tolna,- conristlia. ara-l'altro. nol 
l'ave mantenuto una velocità inedesueta per la pre 
«danga die rumerosissime nernone, -investi.to-Erba Le 
rin cemonandosli lestoni fa SER in ai 15°a Haba 
-m dinnea- AL BAGLIO Lia panza 


SL PROC GENERALE 
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I raL veam is pera, Dubra da 16Th tal sirio cit simil 
0 PT mi ____——mrir.Mkoikdi ciro co_——___ n - 


FREE IMITA 
Lo ee ti Rap. Pra, | Tann pa o RL ELI IAA GAL 


incerti cr gallata pur Gonupidatp Isrejlone, alcuni giovani, Fara di vi 


Uno malts n ig e mTToTttttAmenia tion Aborto ro 
ii du, Mu 
Ole. titanzie iv, a limi. La ivi "Pa cliosci - Iiéog Iuce*; indi 

i LI 1° RS pa ee ET] Ln BI 


i bepla big ri allentanazi ne Falabenente bon lia loro suta. 
Rime. x-- L_T9® rie pre dira 


Ta ca L Teratra, contpeotbi dell'intensità del traffico 
pa 1 a Pesi Tuta dI ferro e TErtemtore=tm- 


CREATO 


ino siate Ai tà a A in din alouni vers 


lata. Mella conruni one Bazui ta, 


veci ine ce ui 


COn4 CONSIGNATA Fecipmti al c 
il Re ar I quattro del yiradotti giov ant tiuscivano sd allon= 
IL CA SLUERE È 7 mentre i quite, pel IGNSITton 


tro etica La e Lun at lva Ul. piuei Wi pe 


la taeota con l'altovi b'tura finiva. con l'invtentit 


1) 


iene 1 borracagaiazz mene 


ra PIATT RARA, nari gpneniosli lesmtogi. 


fermato sé intarrosato da agenti di P.bi, Il Do> 


ribedelrpat dt pare date Lee Ot ati 


portati lesioni, pamettoeva di aver esolsnmatò al 
nta vote la fr; La "Tivo il Duro} riforiva altro 


in î joe l'accensione in compa: mik 


fivrammtnimtàare Beto 


vo pesata sha. ansia. Gostor 


3 Pre to #d ira adiat amento 
[REnto LL'IBRI CI SEE RIMONTA, 
ERI rta EI 1 EFFuci 


il; ta le cianpi 


fa sha ca bandi 


nie i 


i) marta di 
cdi ? peli 
i rai nta CT 
i. ss appear za 
7 im L1 NS A 
rbipminnrpanio ni pri orrori plaptjiziionni ian ani 
i “Hu Ri ni FIT ent ai Li È FT 
Pai jo 1 Ò i] Î "a 
sigh nai ti LA 
messtidla ig utirdiava ehh bo | i] 


TA 


the si-pregaynno con lui in ouso puarsero sa.vito) 
iL suo | siii e dios di nun ricorinse se al 


pm —————————<——m eine rerum urrizi inn 


suini fi. intòrrogata a sua volta, réspio- 
geva ocni addebito ad affermava che a ridare le 


ii Lie ee SARE Li STAZIONE, 


Ziggui predetta èrsano stati esttanti 41° Fentai si 


Bri sua ReTAS ila Risa Mara SAR ea AA Pr cao 
Tratti n° ‘iuudizio por i réoti di cui ella rubrics 


hl ita ai imputati confermavano le iù 


SII I 


aletbtwe precedenti. diehiarekLomia REIT cine sia 
î--parsoni-offana Frbi-Ibrio,.& chissimantb fallo 
uucliiprazioni rilasciate tn dota 13/5/1970, preci 


gn di essersi allora riservato di pronorre qui 


rali per le riportate lesioni onde conseruire il 


riastisamrtordoe bano: dilatati pei pira irpini | 
Tanto premesao, osstrvopile concordi diebiarazio 
de li imputati, non amontite daile dichinrasioni 


dai sarbaliszonti @ e del testa Baio i Regzo, COnusne 
“anodtTstattttre immensi tutto io ieri 


hansio pJronuncinto le frasi indicote in o 
i nt «1 EHSI, IhHvItate U5l TIHOENI, LI HONO PITauteto 
ELE nuo 
TI LIE sente grovatà che le predetta tre imputate noù 

VEE ii ciolisan LL Fatta sa loro Si RA, 
pequenzeazente, dovralliò sesdre provcrolee dalla 
Garrlapaniinio Ligpiazione corn-lo formla cieguat 
Fer muel che attiene al lonici ed al Linuzzi, y può 


RAZZIALI LISI A ZIA AA 


siti sulla basò della dOmei dichiarazio 


Siriprer e zeezio e e ee 


reati. A ie rire 


rita, la frasi ad assi cortestate al capo a) dell 
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LI 


i 
rubrica. Faraltro, nd avviso dsl lazio, siffatt 
ta condotta non ha carattere di mi penale. 


ADDIDIA A RATI PRARA ALLZI E 


Nén sembra infiitti che in essa si posuano ravvi» 


la Corta SRRTANE, pienamente acsipteto dalla giu 


reti RITA LILLA Le 


risprudanze di norito, tuò alfarcaroi che il di- 


ato mete neIttertePimecen sodo 98 tit Sr HI 


sari escluairsnenta l'nenlisciote, cnsala te pre 


staz ona tn forma laudativa di tutto ciò uomin 


Tatti, ideologia) chè fu saprasnione dallo bpirit 


aniiderngamitico del Tueclaloi è nos L'enalbe sione 
incodcaetafioiim©maotato elit perl _uzoi 


do con cui é fatta, per il motivo che vi lapirk, 


ami 


nr l'anbiente in cui é corpiuta, € atta a nusci- 


two rr 
tare consensi o ndecioni ad a dirfonuere, quimai, 


ie pei Papini redini ate ita cere! 


Lerminii otsorre che la essltaszione di s- 


EA Pensa e sini 


Teinoipi, TaFhl è inetomi del fanti 6=n 
He rretii toni “patte=vpaertartentometoni mirto 


O ei 


da rilevere, #6 non per elabor sione di pensiero 


—_ —————nMrrireit 


| data FATATÀ BE -PAI  Bleyal 1 1 MRO 4 A rta fe Gato Si, ET 2) a eri vtr pina HI 


npliea beva 


| inneggiamento, quale È mani Festamento 
nio SWiva dl Duoa", 


ee le pre pra ea 


= ini 


5a stestk, non 


pt LEE ee 


sallaiganano spendaiooi porele, ggro è fotto 003 Di 
T4b nocdî cogirniguio LL portmo. [ntota ki begda can! ni 


zirht dell !jjotebì criminpua fiala è riAnbipaTTO 
ché la pocifertagione di mary carattane duuttota 
compiuta pu li cemento, contessn pur secure in rei 
La Capponi tb di atinobiee: LI netvtieo to dii pou belgi: 
verse quil imetito e di latamuinere ciiudi gone po 


| 
ficele "i ricostituzione che in legga venle npjun- 


Fa vitrrta 


bewagi purtanzo conciulese olecsl di Pepri di pur 


ud tordaio 


miletta 0 fiovotstorina vorbativa di 
nella parqia Treoltarità dat dad Lipu nti no hoho 
cast: sgli li elementi costitatisi del pevtoa 
Per quel che ottiene ni dell'io. Tassoni solpooe 
Lian, contestato nl solo onde, devant rilevare 
ehe li Ennoste propostgzione della necespneria quere- 
la vendeva non promovibile l'ezione ponnle. Ile 
ala psi, a corenteu ci teltee condizioni ci proecdie 
MITItS smtlico {onchà in ròlazione alle sichisra- 
utent fatto nel dibottivento Galla persona affoos) 
LI proscioziimento dell'inputeto ton le corriapone 
fui formi las=—— Rini E 
: i ; Qi Dn = = 

[E Dpibunele, vioto l'infia 479 a.p.m., aocolve Ho 
mici Epico è invasi Glorgio ioli'imputazi ona lore 
Aucritta nl cepoon) della rubrica perchè il fatto © 
Wa vostituinoe rentor e Giovannini Clara, Brivio 
Esri ca a -Sanbin Giuliana dalla Wbeana dupetaci ene 
Pirshè non hanno commesso 11 fatto. 
MWektera non doversi Procedere nei confronti dél 
Menloi in ordine al reato astrittozlii sl capo b} 
della mubri ca perchè l'azione penale non poteva cs 
lere Promossa per. mancanas di que 

Pompa EI ATO 


747 


IV - ®. Assalto al Consiglio Regionale Lombardo 


I fatti somo riferiti dalla Stampa del 33 aprile 1971 è dal Giorno del 24 aprile 1971, 
Du questo resoconto risulta che sono state arrestate Lre persone, Risultano pure de- 


munciati “altri quattro giovani”, 


Nonostante le ripetute ricerche non è stata trowata traccia di fascicolo relativo ai fatti 


pressù la Procura della Repubblica di Milano. 


Provocati dagli estremisti di destra 


A Pilano gravi incidenti 
nell'aula della Regione 


Alcuni consiglieri abbandonano la sala = parla il rappre» 


sentante del msi - 


Un gruppo di giovani missini li insulta 


Nasce un violento pugilato: un consigliere e due vigili contusi 


Milano, 22 aprile. 

(g.m.) Gravi incidenti, con 
un ferito e due contusi, sc 
no avvenuti oggi pomerig- 
gio alla seduta straordina» 
rla del Consiglio regionale 
della Lombardia, La polizia, 
giunta sul posio al termine 
degli scontri, ha arrestato 
tre persone con l'accusa di 
oltraggio « per aver rivolto 
frasi ingiuriose a consiglieri, 
riconosciuti pubblici  uffi- 
ciali ». 

Ln riunione era stata con: 
vocata su richiesta del psi, 
per votare un documento di 
deplorazione sugli incidenti 
di sabato e sugli attentati 
compiuti nei tlorni scorsi 
contro lu federazione socia. 
lista, contro una sezione del 
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pci e all'Università di Stato. 
La notizia deila seduta è 
glunta anche ai gruppi della 
destra extra parlamentare, 
che contrariamente a quanto 
avviene di solito, oggi sono 
accorsi numerosi a palazzo 
Isimbardi, 3 

Dopo i discorsi del presi. 
dente dell'Assemblea Gino 
Colombo, del presidente del 
la Giunta dott. Piero Bussetti, 
del consigliere liberale Fn 
mento, e del socialdemocrati- 
co Da Feo — che unanime 
mente hanno deplorato le vio. 
lenze souadriste — ha preso 
la parola il consigliere missi. 
no Ezio Leoni. A questo punto 
esponenti del psi, del pel, 
del psiup e alcuni democeri. 
stinni si sono avvaiti verso 


l'uscita in segno di protesta. 
Dal pubblico giovani estremi. 
sti di destra hanno comincia» 
to a gridare « Buffoni! buffo. 
nia. 

C'è stata una reazione im- 
mediata, Tomati sui loro 
passi parecchi consiglieri 
hanno scavalcato le transen» 
ne, sono entrati nel recinto 
del pubblico, lanciandosi sui 
disturbatori. Durante il vio» 
lento scontro sicuni estre 
misti di destra hanno lan» 
ciato contro | consiglieri al 
cune sedie: il rappresentan- 
te del pci, Giovanni Bellin- 
zUttà, € rimasto contuso al 
capo &«l è dovuto ricorrere 
alle cure dei medici, Anche 
i vigili urbani sono stali ag- 
grediti: il comandante della 
zona Vittoria, dott. Di Stu 
dio, colpito sll'addome, è 
crollato a terra svenuto, 
mentre ll virile urbano Gior: 
gio Vailati, di 28 anni, ha 
riportato una contusione 
guazibile in 5 giorni, 

Gli incidenti ‘sono cessati 
quando consiglieri e guar 
die, hanno: immobilizzato i 
tre più riga (Antonio Gior. 
dano 20 anni, EHayio Car. 
retta di 21 ed Emanuele San- 
teita ci 17) riuscendo a met: 
tere alla porta gli altri. ‘© 

La seduta è ripresa dopo 
un'ora, Hanno parlato il vice 


ba Sla Stattopà!*, 23 aprile 1971 


1- “Ciara”, 24 aprile V971 


presidente del Consiglio re- 
gionale prof. Carlo Smura- 
glia (pci) il quale ha detto: 
«Se ci limitassimo ad una 
deplorazione formale come 
abbiamo già falto in passato 
faremmo troppo poco. E 
tempo ormai che ognuno as 
suma le proprie responsabi. 
Ittà », Analoghe considerazio. 
ni sono state fatte dal rap 
presentante del psì Carico Ri- 
pa di Meana. 

Il capogruppo della dc, Ce- 
sare Gollari, ha Invitato la 
Giunta, uMiclio di presidenza 
e rappresentanti del gruppi 
democratici a recarsi dal 
commissario del governo pre 
fetto Mazza, per elevare unu 
vibrata protesta, Sono seguiti 
gli altri Interventi. 


== 


Altri 4 giovani denunciati 
per l'aggressione al 
Consiglio regionale 


teri è stata presentata denuncia 
per oltraggio e violenza a pub 
blico ufficiale nei confronti di al-- 
tri quattro giovani (coltre ai tre 
già arrestati che saranno inter: 
rogati questa mattina a San Vil 
tore) protagonisti della ignobile 
bravata e aggressione nell'aula 
del Consiglio regionale a Palaz- 
zo Isimbardi, 

= 
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IN - 10. Caso “Ferri” 


I fatti sono riferiti dall'Unità del 13 ottobre 1970. 
U 25 gennaio 1971 il Pubblico Ministero formalizza l'istruttoria: contro Cesare Ferri 


per i reati di: 


tentata violazione di domicilio arti. 56 e 614 Codice Penale) 


tentate percosse (artt. 36 e sl Codice Penale) 


. Dal 24 gennaio 1972 gli atti sono dal Pubblico Ministero Dott Marîni per la requisito 


na, 


Juovo tentativo 


di aggressione 
dei tenpisti fascisti 


Un ennesimo, gravissimo 
episodio di squadrismo fasci- 
sta è avvenuto sabato sera, 
verso le 19,50 in via Borgo- 
‘spesso all'angolo con via Del. 
la Spiga, dove un gruppo di 
fascisti fra cui un ex studen: 
te del liceo ERerchst, ha ten: 
tato di aggredire il compagno 
Maurizio Arzini, studente di 
medicina, che stava rincasan- 
co. I teppisti fascisti. tutti fra 
i 17 e i 20 anni. fra t quali 
era un certo Ferri, già distin- 
tosì un paio di anni fa per 
analoghe imprese tentate al 
liceo Berchet, evidentemente 
in esecuzione di un pianu 
preordinato. hanno circontlu- 
to il'nostro compasnu nel 
momento in cul stuva per rin- 


TR) 


casare, e subito dupo, urlan- 
do che era venuto «il mr 
mento di fare i conti» hanno 
alzato i mangnnelli e alcune 
catene di cui erano armati. 
Il compagno Azzini prima 
ha coraggiosamente alfroniu 
to gli aggressori, riuscendo a 
bloccare ed evitare una serie 
di cuipi quindi a entrare nei 
portone di casa mentre i tep- 
pisti — in numerv di sette —- 
sconcertati dalla sua decisa 
reuzione, rimanevano qualche 
secondo indecisi. Subito du- 
po però gli ageressuri Iasci 
sti entravano nel portone è 
dopo avere invaso al primu 
piano la sede di una « bouti- 
que» raggiungevano la por. 
ta dell'appartamento della ta- 


miglia del nostro compagno 


zini, padre di Maurizio. de- 
che tentavano reiteratamente 


cisi entrambi a respingere 
di sfondare, tanto du dannes- | con ogni merzo assalto fa 
giarne i cardini e la serra | scista. La decisa reazione dei 
tura. Contro la teppaglia fa- ! nostri due compagni che a- 


_— ___— 


scista interveniva quindi ‘an | perta la portu «i lanciuvano 
che il compagno Clemente Ax | sulle scale induceva i tascisri 
be a una precipitosa fusa 


-_—-. _————>"r- mhhRhrerr"r——————rr'r  —>»+»},T_—=-=—-—.- 


IV - 11. Aggressione al liceo Manzoni 


i fatti sono riferiti dall'Unità del 12 ottobre 1971, dall'Avanti! e dal Giorno dei 13 ct- 
re 1971, dall'Avanti! e dal Giorno del 16 ottobre 1971, dal Giorno del 17 ottobre 
147], 

Sono imputati: Rognoni Giancarlo, Di Giovanni Mario, Battiston Pietro, Lovati Carlo 
Maria, Tusa Benedetto, De Amici Marco, Langella Amedeo. 

I reati loro ascritti sono: 
minaccia (art, 612 Codice Penale) per i primi cinque imputati 
tentato omicidio farti, Sé e 575 Codice Penale) per gli ultimi due, 

L'istruttoria è stata formalizzata il 3 novembre 1971. È tuttora aperta. 

Il fatto è interessante per i personaggi che vi sono implicati. Tra costoro troviamo al- 
cuni appartenenti al gruppo de “La Fenice" insieme al Langella che faceva allora parte 
del direttivo del “Comitato tricolore”. Ma neppure questa suggestiva connessione, che si 
assomma alla eccerionale gravità dei fatti, è valsa a sollecitare una rapidi conclusione 

| del procedimento, 


Self fornisti fasdsti nmati di coltelli 
errestati dopo un argressione 
al liceo Manzoni 


Teppisti e vizliacchi come | di un tendine della mano si- 
sempre una decina dl fasci | nistra. 
sti hanno aggredito ieri mat- | Una squadraccia di teppisti 
tina a colpi di coltello stu: Î fascisti si era presentata da- 
denti che uscivano dal liceo | vanti al liceo a dillondere-un 
Manzoni. FI periodico dell'orzanizzazione 
Un giovane democratico Lu- | nso-nazista «Ordine Nuovo », 
ciano Beolchi è ricoverato al | ln «Fenice», La risposta dei 
Fatebenefratelli per il taglio | giovani democratici era sta: 
«è prouta 6 decisa; ma i pro- 
l vocatori-si sono lanciati, col 
| - “L'Unixk", 13 onobre 1970 tello alla mano, contro | gio- 
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vanl compaeni che facendo 
scudo del loro corpo hanno 
difeso gli student! che stava 
no uscendo dall'istituto, erano 
infatti le 1230. 
canaglie fasciste do 
aver ferito tre studenti alle 
raccia si rilugiavano nella 
tig mentre arrivava un'al- 
squadraccia dalla vicina 
Unicolità Cattolica (da trop- 
po tempo diventata punto di 
riferimento del canasliume fa; 
scista con la connivenza del: 
le A accademiche e del. 


la Sg 

aggressori questa volta 
veniv ino ‘respinti anche se riu- 
scivano, ancora a colpi di 
spranehe e coltello a ferire 
un altro studento. . 

Solo dopo le 13 arrivava la 
polizia che fermava e succes. 
sivamente arrestava sei cana 
Elle fasciste par porto abusi. 
vo di coltello!» fa all'interno 
cel lieeo Manzoni, oltre ai col- 
telli degli assalitori, molti stu- 
denti assicurano Aver visto 


una pistola abbandonata da | 
un fascista prima di essere | 


preso, 

Non è un caso che questa 
altra chinglena impresa fa- 
scista venga dopo l'imponen» 
te manifestazione unitaria. an 
tifascista di domenica, 

La rabbiosa impotenza del 
più noti squadristi milanesi 
si è concretizzata in questa 
Aferessione coi coltelli alla 


mano: già isolati alla Catto- | 


lica dalla vigile mobilitazio- 
ne degli studenti antifascisti, 
hanno” aggredito i più giovani 
studenti del liceo. 

La polizia ha poi arrestato 
set fascisti: un certo Marco 
D., 17 anni; Benedetto Tusa: 
Pietro Battiston (seznalatosi 
nella squadraccla che aceredì 
gli studenti mesi addietro al. 
la facoltà di medicina, in 
attesa di processo per una 
analoza areressione); Car 
lo Lovatti, Giancarlo Rogno. 
ni di 26 anni abitante in vin 


Brusuzlio 47 (fermato due an- 


ni fa per attentati compiuti 
la Rimini) e Moio di Gio- 


studenti democratici 
hanno anche riconosciuto tra 
ali aggressori il ben noto Mo- 
iana e Amedeo Langella, di 
anni 21, che identificato è riu- 
scito-a fuggire; I Iratelli Giu 
enna e Ci DEE ] 
un ce ernizzi a Federico 
Ghera di 20 anni sbitanta in 
via Plinio 
I dua Luttemberg si se- 
nalarono nell'aesressione al- 
la Camera del Lavoro il 29 
gennalo di questo anno, Fran: 
co Rosario Moiana, 21 anni, 
venne arrestato l'anno scorso 
con Amedeo Langella per le 
violenze commesse dopo. .un 
comizio di Almirante, Sempre 
il Langella nel gennaio scor- 
#0, provocò con un coltello 
deali studenti davanti al liceo 
Einstein, 


“L'Unità”, LE ottobre 1971 


Gli avvocati missini ciniecono 
la [libertà provvisoria per 
sli accolttellatori fascisti 


Intanto i soliti avvocati 


Nencioni e Hollati ‘{l difen- | 
sori di tutte le bravate e di | 


tutti gli assalti perpetrati dai 
fascisti in questi ultimi an- 
ni) hanno presentato istanza 
di libertà provvisoria per i 
sei neofascisti attualmente 
in gattabuia. Se la ma- 
gistratura seguirà la col- 
laudata prassi adottata fi- 
nora è molto probabile che 
l'istanza venga accolta e che 
di qui a poco troveremo gli 
stessi teppisti impegnati in 
qualche altra spedizione puni- 
tiva. Il magistrato infatti di- 
chiarerà (almeno così ha fat- 
to finora) che «non ostando 
precedenti penali » — per i 

quali è necessario un provve- 


Già in libertà i fa 


dimento definitivo — è per- 
fettamente lecito che gli squa- 
dristl ritornino uccel di bo- 
sco. E così saremo daccapo, 

Proseguono nel frattempo 
le Indagini sugli incidenti, che 
sono state affidate al sostitu- 
to ‘procuratore della” Repub= 
blica dottor, Bicci, il quale 
stamattina si reca a San Vit. 
tore per interrogare gli arre» 
stati. Attivamente ricercati 
dovrebbero essere anche gli 
altri aggressori sfuggiti alla 
cattura. Gli studenti del Man» 
zoni hanno infatti riconosciu- 
to fra i componenti della 
squadraceia alcuni personaggi 
notissimi dello squallido « en- 
tourage» del picchiatori fa- 
scisti come Mojana, Langella, 
e i fratelli Luttembegher. 


scisti 


accoltellatori di Milano 


Come, fin troppo freelli è 
scontate Cassandre, aveva- 
mo smpilamente previsto, la 
procura della Repubblica di 


i-- “Avant”, 13. octobre 1971 


Milano ha ordinato la scar- 
cerazione immediata, «per 
mancanza di indizi», di cin- 
que-del sel fascisti che lunedì 
scorso hanno assalito, coltelli 
in pugno, gli studenti del li- 
ceo Manzoni ferendone due. 
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La magistratura ha così ac- 
colto, incredibilmente, con 
una velocità quanto mai stra- 
na in un Passe che vede in- 
nocenti In galera per anni 
(William Berger tanto per fa- 
re un nome, o Tito Pulsinelli 
per farne un altro, 0 Lelio 
Luttazzi...) l'istanza di libertà 
provvisoria presentata solo 
due giorni fa dagli avvocati 
missini Nencioni e Bollati. 

I fascisti che così sentil- 
mente e rapidamente fruisco 
no della libertà provvisoria, 
sono Pietro Battiston (uno dei 
"picchiatorl’ più noti, prota- 
Eonista di Innumerevoli Ep 
Eressioni), Carlo Lovati, Be 
nedetto Tusa, Mario Sergio- 
‘vanni, Giancarlo Rognoni. In 
carcere lo meglio nell'infer- 
meria del Beccaria dove è ri- 
coverato) resta ii solo De 
.Amici in quanto "sarebbe 


Fatti del Manzoni: 
denuncia per 
ieniato omicidio 


DUE giovani del Movimento 
studentesco del liceo Manzo- 
ni, Luciano Eeolchi e Sergio Si- 


roni, hanno presentato denuncia 
alla procura della Repubblica 
contro ignoti per tentato omici- 
dio in riferimento all'aggressione 
subita lunedì scorso davanti al- 
l'istituto da parte di un gruppetto 
di fascisti armati di coltello. 
L'espletamento delle indagini è 


TA 


stato visto con un coltello 


E' sempre latitante, invece, 
Amedeo Langella che, secondo 
le accuse, assieme al De Amicia 
si è fatto largo brandendo un 
coltello contro gli studenti del 
« Manzoni a. Il giovane è riuscito 
# ecllasars) prima dell'arrivo dol 
la polizia, Su di lui è arrivata 
una precisazione della segreteria 
generale del « Comitato Tricolo 


. te», uel cul direttivo egli l'a par- 


te. Il segretario Giorgio Muggiani 
smentisce che il Langella abbia 
mai appartenuto a « Ordine Nuo! 
vo». 


ia 


stato affidato al sostituto procu- 
rafore Giorgio Bicci. Lo stesso 
magistrato prosegue, frattanto, 
l'inchiesta contro i giovani neo- 
fascisti messi in libertà perchè 


per i reati- di porto abusivo di 


coltello e ci minaccia — reati 
d'altronde di competenza del pre- 
tore — la legge non autorizza 
la continuazione della detenzione 
pur essendo legittimo l'arresto. 


,3- 


Avanti”, 16 ogcbre 1971 
= "Il Giorno”, 1 catobre 197] 


1- “Il Giorno", 17 ottobre 197) 


IV - 12, Sei avanguardisti, un attentato alla sede di un partito demo- 


eratico è la conclusione giudiziaria dell'episodio. 


Nella notte tra il 3 e il 4 febbraio 1973, un ordigno fu fatto scoppiare negli uffici della 


federazione provinciale del PSI di Brescia. | futti sono ampiamente descritti nella senten- 
za 21 febbraio 1973 del Tribunale di Brescia. 


ha 


Molle sono le ragioni di perplessità che questa sentenza suscita: 

Secondo il Tribunale gli unici responsabili dell'attentato sono sei giovani, la cui età, 
escludendo il Frutti, oscilla ura i diciannove e i ventun anni, 

-I mandanti, i cui nominativi l'opinione pubblica richiedeva a gran voce, sono rimasti 
nell'incognito. 

-La polizia, nonostante la tempestività dell'intervento - sollecitato da una guardia 
notturma = ha tenuto durante tutto il dibattimento un atteggiamento che, benevol- 
mente, si può definire come “di scarsa collaborazione” con la giustizia. 

- Nessuna recognizione sembra sia stata operata dall'autorità inquirente e giudicante 
circa la provenienza dell'espiosivo, 

-L'eventualità di incriminare i sci avanguardisti di ricostituzione del disciolto partito 
fascista non pare sia stata neppure presa in considerazione dalla pubblica accusa no- 
nostante la giustizia conoscesse bene le idee che questi giovani pubblicamente pro- 
fessano è nella sentenza si dicesse testualmente: “_. l'attentato ehbe evidenti finalità 
politiche” e *... tutti gli imputati sono membri ed attivisti di un gruppo di estrema 
destra che (come si evince dagli scritti sequestrati nella loro sede) si propone, fra | 
propri scopi, quello della lotta anche violenta contro i partiti della cosiddetta sini- 
Sira; 

I “viva Hitler” ed i saluti romani uditi c visti in aula dal pubblico e registrati dai 
giornalisti non sono stati uditi né visti da alcuna autorità, così come non paiono esse- 
re state viste da alcuna autorità le scritte inneggianti alta distruzione del potere costi» 
tuzionale e si criminali di guerra nazisti che, nei giorni del processo, vennero pr» 
gressivamente ricoprendo i muri della città. 
| sei avampuarditi im questione sono: 


Fadini Adalberto 


244 1964 Devasta la sede dell'ANPI. Lo accompagnano nella ardita impre- 


sa, cui seguono altre prodezze del genere nella stessa notte: Ca- 
raffini Antonio, Armaroli Alessandro, Belotti Mauro, Fadini Da- 
nilo, Nuciforo Gaetano, Zanetti Pierino, Cassano Fabrizio, Pro- 
curanti Osvaldo; per questi fatti vengono tutti ammistiati. 


93.197] A seguito di una aggressione comtro Mimtimo Bonetti, l'aggredito 
riconosce nei [ratelli Fadini due degli aggressori. 

L72197 Insieme a Umberto Lora, Luigi Balluzzi cd altri squadristi provo 
ca gravi incidenti al Consiglio comunale di Verona. 

Settembre 1977 Nasce a Brescia Avanguardia Nazionale, 

26.10.1972 Viene sorpreso mentre imbratta | muri dellu città con scritte in- 


neggianti al 38 ottobre (1927-1972 50° Era Fascista) La vettura 
di due giovani democratici divenuti testimoni scomodi viene in 
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26,1.1972 


G-10,12.1972 


20113.1972 


24, 12.1972 


TLA.I573 


13.1.1973 


3.2.1973 


Fadini Danilo 
24.4.1960 
431497] 


26.10.1972 


24.12.1972 
II.T.1973 
13.1.1973 


3.2.1973 


De. 


seguita da una Citroen bianca è, raggiunta, viene presa a calci. 
Il Fadini ed il fratello cercano di strapparne il tettueciò ma il 
provvidenziale intervento di un metromotte li mette in fuga, 


Un volantinaggio di *Aiscosa' vede la partecipazione oltre che 
del Fadini anche dei noti ‘ragazzi di destra” Lora Umberto, Ravi 
da Giambattista, Benedetti Beppino, Carafffini Antonio, che ont 
ranc la loro fuma coni pestacgio di uno studerite. 


[muri delle scuole “Amaldo” ‘Gambara’ *Abbs' “ITIS' ‘Moretto 
‘Calini’, wengono imbrattati con scritte inneggianti ad Avanguur- 
dia Nazionale e alla rivolta di Reggio Calabria. Tra le scritte 
spiccano i “W Himmler" “Comunisti, ebrei, a Dachau c'è ancora 
posto” “Contro il potere costituzionale Avanguardia Nazionale”, 


Volantina con i camerati di Avanguardia Nazionale all'Amaldo. 
Una studentessa deve ricorrere ulle cure del Pronto Soccorso, 
Volantina al “Pastori (Istituto Tecnici Agrario), Il testo del vo- 
lantino minaccia apertamente due studenti dell'Istituto; uno di 
essi viene ‘braccato’ e pestato è sangue. 

Dal “Giornale di Brescia « Talflerugli presso il “Calini: due sue 
denti all'ospedale ». Da una parte stivano gli studenti che entra 
vano a scuola, dall'altra giovani avanguordesti Iinceppueciati di 
stribuivamo valantim e... botie. 


Violenia ressa in un bar di Corso Magenta. Viene arrestato con il 
fratello. Verrà messo in libertà provvisoria quattro giorni dopo. 


Usufruendo della libertà provviseria partecipa con il fratello ed 
altri quattro all'attentato contro la sede del PSI 


Partecipa alla devastazione dell'ANPI, 
Partecipa all'aggressione a Mimmo Bonetti. 


Imbratta muri com scritte fasciste e aggredisce due giovani in 
mecchira, 


Partecipa al volantinageio all'Arnalda. 
Partecipo al volantinaggio al Pastori. 
Partecipa al volaminaggio al Calini 


E itrestato insieme al fratello perda rissa in corso Magenta 


Poriccipy all'attentato alla sede del PSI, 


Borromeo Kim 


Spessissimo davanti alle scuole è una nota figura del neo-fasci 

smo locale. Partecipa ai volantinaggi del Fronte della Gioventù, 

Assunto in una grossa dita bresciana, dove sembra che circoli 
| con un giubbotto borchiato con la scritta *schutestaffies. 


d L21972 Accompagna, con Zibani Rizziero, il fascista De Hora al tentato 
omicidio di Mario Paris, 

2271.1973 Viene iecusato con Nuciforo Gaetano del lancio di hombe molo 
toy contro l'abitazione del direttore del periodico locale “I Citta» 
dino”, 

3.2.197%4 Partecipa all'assalto. alla sede dei PSI, 

9,3,1974 Arresteto, Su. di un auto trasportava irtcenttosessambeguattre 


cimdelotti di dinamite e cinque milioni di lira: | 
Frutti Franco 


Responsabile del mensile a diffusione interna L'Assalro (trovato 
da alcuni studenti democratici nella sala professori del Pastori) 
su cui firma un articolo in difesa di Freda. 


Agnellini Roberto 


Bi dice sia il responsabile della organizzazione. di Avanguardia 
N Nazionale è Brescia. 


D'Intino Alessandro 
24.11.1972 Fartecipi all'aggressione in Corso Torino a Milano contro fo stu» 


dente Tisiano Aklerighi che viene accoltellato all'addome e rico. 
veralo con prognosi riservata, 


3011973 Viene scarcerato per mancansa di indizi, 


Î 29.5.1974 È sorpreso, in compagnia di Giancarlo Esposti e Alessandro Da- 
niseletti al campo del Rescino (Rieti) tratto in arresto è seguito di 
uno scontro a fuoco con la polizia. 


Nonostante il curriculum di questi ivanguardesti risulti sufficientemente eloquente e 


nonostante la gravità del gesto compiuto, il 19 dicembre 1973 tutti e sei i giovani fascisti 
olengono la libertà provvisoria, 
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N 16/73 hop Gea, fi (3 i) Sintenna Ni #08, 


REPUEBLICA ITALTR 10.22 


s—_——- 


ii NOME VEL POPOLO Iii d&Ri afi 
if Ad: e. 
[L'TRISUNALE PENALE DI URESCIA - Se, SECONDA cas ia si 
Metis persone ei Siprori: 4 “4 
GIOVANNI AAlTOG De ULERI ca : 
ML Ariete MI it 
tica LOREN CALI Ji es Giode: | 


Don, —  EBHMA COUTISUOMETSI — rr Ciinalice SENTENZA 


hi pronuncio la seguente 2 Lera E? | PenD, 1473 


SENTENZA 
ibelfa cana piva contro — st È 
FARINI DALTLO Fu Fao la a.di Ferretti kosa n. a Frescia 
17.6.1953, ivi res.t.s0 biegenta, (de va 
s PRO dacensumato.= nm TITEL ta -per cuasta- CSA dali 3 6 
tifa TU — FRESE LIE. deposita sal _ 
ORO LIE FANVSARIIN TA MIRO 6-3 Tee ta ESPETIINO 6 hh ip fr, fa 
AGHELI, THI_» Hd RO di ” alentino È di Rotendi Giacomina 4, È 
na Arescca 15.09, ivi pes. via Solferino, sb mne inceifioe=, 
Fncensura to sign colie det. per questa causa MONTA dir sai 
del dti > SEI PRESENTE Ì 
DIPROHSO KI di Giulio a di Butti cueigdzi pn Hilano | 


sì 30.10.1993 res.in brescia-via Sabotino 10/4-|' da 
iSTuconsirate-Detenito por calesta pipa dal. Medi Ti tif, di 5) 


siindbiliciiosi scilient PE RESTO SIT se intreiemio re ie 


fartgr avolio di col Alla, 
i CFR, 


D'INTIMO ALESS. NONE di. pad ® a aan Lc Hari ap a 


fall Incensapgto-betenato pre sgnni Cia ali Pia PEC toy P 
CPUESE ENTE 


dra Fanta uti È 
—cenhgurato=potamito. pes quecta- canta (al-4,2, 0 


Fr 


- e aa FREEEITE Fadatti shade T_ 
alato Het. —- _ Cop. Pre: 
files ineiro— oratiialà unsure LARA Paper ei PR] dira PR n 


evitlla=canii i gii tf steli AulLcsione RT alla! 


T58 


TG an le i so pn 
PULIASE It erp, 


| PADINI ADALBRETO Fu Fato e di Ferretti Kosag, Mah Brescia db, 
Le 13.7.1951 —iwi res, C.so Magenta, 50 — 


uti condantiasto=detenvto pero questa cansa dal 4,219" 
E GIA I >) > MESE 

SS ca PE LEPFEFE ERA, aerei epatiti crsnrpiizinne ui 

WUTTTL CALI CES ORE Ran ne min re iti = 


Ml der reato di cui agli artt,110-112 n.1 -61 n.8 G.h. e arti 
‘4 t,,2.10,1967 n.895 per avere, in concorso fra loro, in bre= 
scia, il Vie il 4,2.1#73 al fino di ccommettere il reato di- 
mui ai successivo capo 6), detenuto illegalmente un notavo 


le quantitativo di esplosivo] 
#) dei reato di ai 


scià, il 3 e il 4,2.1973, al fine di commottere il reato di 
qui al successivo capo G), omesso di consegnare all'autorità 
competente gli: osplostvi- di cui al-capo-A) gina ep ii pui i 


+ ae E 


si Ri E "ren 
D4 dei reato di cui agli artt,110-624-625 h.2-5-7 a 61°0.P. 


tro, i1 quale l'aveva Lasciata incustodita su una pubblica 
Ne io > ee ee 
del resto di Ucii agli antt. VIOc6n4=b35 n. a=5=7 # 61 Ma CP, 
per essersi.in-concorso tra .loero,.in Erescia, la notte dal 
3 al 4.2.1973, inpossestati, al fine di trarno profitto è 
‘por connettere | reati di cui ai successivi tabl F) e W) di 
ur cerik che-cottraevano dell'autovettura. Fiat 500. tg.08,. 
251408 di proprietà di Agosti Vasco tagliandone il tettuo- 
‘elo in tela mentre si Ebvawà parcheggiata sulla pubblica 
TONCO MERI I E I I bilia 
F)-del reato.di.cui.agli.artt..110-624-625 n,2-5 CP... per.04m 
sersi ih Brescia il 4,2,1973, in concorso fra loro, al line 
modi trarne piosivio, “inipoasessati dip aplificatbri radio Na 
iuuta geloso ,..di. due nastri pet registratore con la. sigla Pi. 
e di una macchina per Fotocopia “Olivetti.topir 205", un C 
“Wo ‘alettrico con ssinè terminali, una radio transistor st 
cudier special "Tokio", che sottraevano dol locali. della Fede- 
ratione Provinciale del P.3.I, sita in P.le, Torrelunga n.6, 
"figli “quali ai introducevanoForranso l'inferriata di una Fis 


teri 


PERSEO 1° 21:54 i. | RRRBIGR DIAMETRO N SION PARITA ARIA SPINA e PALAIA AI IAA LIRA alati , 
&)..del. reato, di. cui, agli artt,110-112 0.1 724340 G.P. per aMenti 


, dn b 
TR 


in hroscia, iL4,2,197% in concorso Fra loro, al fine di 


giri. oltattet a ne 


cagionare il'orollo totale o parziale della soia st 
"te ‘delta Foderazione Provinciale -det-f.8:1: sita in -Pute-—- 
*_.Torrelunga n.6, fatto asplodere all'interno della costru- 
_zione stessa gli esplosivi al capo A) facendo derivare po= 

ricolo per la pubblica incolundtà;/ ——P-+————— 


PEN ft a PNE PA SIE E SI le n SATA 


 falmente detenuto una Sg militaro ed una baionetta. ‘miio 
Sibari; ‘Accertato: An Braal LES di Ne ar 19793»: MITTOFACOTI RARO PRA POP a, N, 


I} del-reato di mui-all'art;iby8:101967-n5035-percavere omnes 
__fo di consegnare all'autorità compatonte le armi indicate. 


al capo H}. Accertato dn Arescia i1 4,2,1975.— 
r ti e I Dida 


(MNT Pago o e a 


Lb) del reato di cui all'art, 2 Lip.10, 1967, n. 895 per, avero dutoe= 
_nuto. illegalmente una Spada ad un prignala. necertato” in line 
cara dA eni Pe ELLI I E piro 


tI, ANANAS PIA ILE SSR OTELI CAPPERI PAPPE. DR RECARE ì 


K}-dol-reato-di.cul-all'art,3-L.2,10,1967-n,695-per.alere oso 
so di consegnare all'autorità competente le armi di cui Ba 
capo LU, Accertato in Brescia il 4, Bea i 


TUTTI: 


WR e A Et TT tren nri mmie 


N) del reato db cul agli artt.110-112 n.1 e 633 C.F. per avera, 
in° concersa fra lore; in Brescia il 4.2.1973, sia in atti 
anteriori alla menso-in ‘poss-degli-osplosivi-di-cui aL capo 

n AI ssia n L'a esplosione Penn | taste. di cui si capo rela 


DESENVA TH FATTO E XH DIRITTO! su 
Wella notte dal 3 al 4 febbraio 197% versa ia ore 3, uno 
‘ordigno fu fatto esplodere negli uffici della Federazione Pro- 
vincialgé del Partito Socialista Italiano siti in una palazo | 
sinàa isolata nei pressi di piassa ‘Torrelunga di questa città, 
‘pel fatto delittuoso e di altri reati compessi i suindi= | 
|-Senti inputati furono donucteti, in stato d'arresto, come, 
(responsabili con ropporto so data 4 febbraio 1973 della Que-, 


Laftimca di. Brescia... --_ << i a TRARRE: SORRETTA PONI 
iui cri fer, nel. suddetto. rapporto. che, posò. porta A delle ore. 
3, la guardia notturna Morandini Angelo, in servizio nella _ 
«Eona, (aveva notato in sosta, a poca diatanna dagli uffici 
- del P.6.I., una autovettura Fiat 600 con le porttiore set= 
“chiuse e, insospettito, ue aveva rilevato 11 mumero di tar 


UBa. Subito. dopòè La sua attenzione pra. stata. attirata, dalla 


An fila indiana verso = laifrrettura camminando. mifesterno 


_fiella rete.di reclusione della villetta, Uno di tali indi- 
vwidui, accortosi Bella presenza della guardia, Aveva dato 
d'allarme e tutti erano fuggiti: cinque verso la via Spal= — 
«to-ban Marco. è {1 sesto, dope aver abbandonato una fotos 


Copiatrice (che, poi, sara risultata provenire dagli uffici 
Mr: (-10 PaS.I.}, Ares. La Fiat 60%. ulla ‘quale si era diretto — 
du piazzale Arnaldoa. Dopo ‘pochi minuti lo stesso individuo — 


cera ripessato in piazza Torrelunga con la. stessa autovettu= | 


Lara sulla quale avevano, preso posto altre due persone e si era 
Lideftnitivamente allontanato imboccando 1a via Lech ......... | 
ti Morandini, tramite 11 suo superiore maresciallo Chiari, 

bentre-egli,.rinasto sul ta era. , intento a collocare FRI) DA 
-—-prosso l'edicola esistente. nella piassa la foto-coplatrice _ 
— pecyperata, era atvenuta La violenta esplosione | all'inter= 


o. della pieszina, seguita da una. ‘pioggia di vetei e calcinas 


= fe = 


un'altra guardia nottuma, Onsseroli Luciano, in sorvizio nella. 


(via Comboni, aveva notatò die persone scendere da un'mtovettura. 


__Piat 600, Alla richiasta di esibire i documenti:di ‘identificazio. 


ne, rivolta loro dallsa guardia, uno dei duo individui si era 
_.fleto alla fuga mentre EEBIROaE inmobiliszato dal GUSMeroli e con 
n agli agenti di -P.8, della squadra *elante, ‘era. starp_iden= 


“ti eicato Per Padani” Adalberto; giovane. -RRtiviata.d del RAVAMERTE. 


era Lina ie da stessa notata: i criabai sio ASL 


—mandia Morandini.e si era sccortato ché era stata rubata poche. 
— Rre prima dalla via Benedetto. Croce dove il'‘proprietatio KWrato= 
Pi Piotro l'avtva lasciata ih sosta, Su di essajidopo il; feimo — 
__fel-Fadini, era stato rinvenuto/un: amplificatore "Geloso"’(che.;_ 


wa risultato sottratto dalla sede del'P.E.I,) noneWè un. bastone 


..uadrangolare,: simile por forma e'còlore ad altri. sequestrati... 
_ Successivamente nella sede di Avanguardia Haziohalé in piazza 


ata Arusatò, Bla Li — tti ni VSS Aa salti ect aner 


i un 


TB lriferi ancora pel agonia che la inentizicaziona di Part 
___ Mini Adalberto come unò-degli dutori del fatto delittiosslaveva: 

Peso possibile la individuazione’ del! presunti/corre!. nelle: pcrst=. 

_he di Almellihi. Roberto, Perrone, Lin, Fodini. Bindo, Frutti. trans 


00 e ch Inbino Alessandro, SORLOROa. agrari pete. FARLO Rbeana: È 


Rella rorò gede alle Gre : 1,20. di quer notte.da quardié della... 


ARERI IRR A dini iii iii 


-.. Questura che ‘vi avevano fatti vna ispezione: Al pari di Padisi.u. 


Adalberto, anche gli altri’ cinque, imitediatamente ricercàti;cera». 


. Mo stati quindi tratti in afregto per Flagronza di reato; ii 


«Bi riferi altresi dai rapportanti. che, da. un’sopralluogo és6=_ 


aabtiica iui Lacan e 


e Ma Ffuntionari ecagenti della Questura; si-eré becertato 
Bhe gli: saeurdori.: si cerano introdotti negli uPfici del P. Rael 


eni ‘Protanione | ‘con L: de. crd Aanaiti i: i psi a 


erano risultati provenienti:dalla Fiat Goo del:Miratori eda una _ 


ii BE 500 parcheggiata "in _PAarza Pormelunta di. proprietà di i... 


Lot 


Agosti * Vance e si 


OIL ti da iii) if RETRO LI E ETRO n Pe NTRELA ARM, 
SA A e lion OC ma mi TL e rei Pa RN er A 
SETT A Fila n iaia ad (nil dmn pè cn iii di piper Feat mE LATI nici alii mici ret 


Lin) convidoio interno 1l'ordigno. si natura diana CLI dato 


sed iotazmarrizine sn 


fuoco a wia i Li ALDA: conbiistione. (della quale. erano Sti 


Sri mette na comunicazione dl sura 


da di ‘i@roplast 1 l'otma di una. scamplia ci Lie ai oi a. 
BA riferì intine ché nel corso di' i ui bia int. 


rr Padini-Dbanilo. è di Prutti Franco. RELA RARE. rinvenute li 
i eequestrate dello;nfmi, bianche de querra, +. edit a 


i flv 


Gli arrestati, interrogati. in carcere dal deviatore della 


Repubblica, si dichiararono estrenel al fatti. loro. cascritticim, _V 


Lon sostanziale conformità essi riferirono di essersi riuniti. .. __ VIE 
nella sode di Avanguardia Nazionale verso le ore 17, contltina 
ervento di altri giovani aderenti al movimento e di simpatiz=* la 
anti, per festeggiare il D'Intino Messandro; loro "camerata! | _ 
-.MMlanose venuto in visita a Brescia su ipvito dell'Agnellini; _ 
iti avere trascorso la sera del 3 dalle ore 21=21,30 in pol, : ;L° 
_nelbar. giardinetto" dove si: erano riuniti dopo aver cenato: 
__Bdpve si'erano trattenuti, primà con altri amici e poi da \U”. 
a B0lda.. Fino alle ore 1,301 di èssersi quindi, tutti cAnsieme,, » nd 


«e fpostati nella loro sede di piazza Brusato e'di essersi ivi . 


TPTIITETITITETIT! 


si pone eno vel I re ARE] 


trattenuti, discorrendo e bewondoa. fin dopo le oré 3° “quanto. Pani i 


sil; lips in un bar di Viale, Fai. LA i altri Ginque. si SE rt 
— Mo. portati. in. caca dol'Frutti. Tutti ‘(con la eccezione del Frut= ___ 
n.45) sostenevano, dhe 1a visita della polizia nella loro sede ere* ra 
«avvenuta .alle ore: î 1451. DE prima della ssplosiones. RE: Si RTSRCO 


sa dpr 


e mstone di essersi trovalo e-percorrere a piedi la wia Com.-_ 


loni diretto a Viale-Fiave e di essore stato raggiunto ed af... 
tà i 
fiancato di uno sconosciuto [datosi poi ella fuga) proprio nel... 


Frutti Hranso,, di scostandogi in alcuni particolari: dalla ver 
(___Elone:del'colmputati, rlfori che prina.di_ sopararzi alle ore, sE 
ciano per recarsi a .censi egli e gii caltri cinque. si erano mes 

csid'accordo per ritrovarsi alle ore 21,30.nella sede di piaze. 

La sa Prosato al Fino di armarsi di bastoni a/organizzare una spe. 

__digione pumitiva nel comironti di eleslati di cinietra. Mtrovan.. 
tisi. verso le ore.23 proemco la séde anzidotta, si.oranòo butti 

portati nel bar Giardinetto dovo con sltri amici. si cerano dis. 

visi una torta-ncquistata per Festogglare il "camerata" D'Intei-. 


né th un certo punto, eSso Frutti aveva tratto in disparte ©. h 
l'Agnellini e-il Fadini Danilo ced avevà fatto ldro una propo=:. 


"I nelli & fare le solito catrsate col rischio di essere. sbrppeei tt. 
dalla polizia, scegliamo ta-sede più vicina d'un-partito politi. 
A coocdi sinistra, devesticmo. tutto. ecse.otè qualche cosa di utile... 
per 41 hostro movimohto, come schetari, eose simili, cela por 
tiamovia.". l'Agneblini aveva risposto:-Muasi. quasi Kai ragio». 
er ne". Dovo ln mirsanotte, richiesto dal Frutti se l'anzdetta.proa 
esta si dovesse attuare, l'Agnellini aveva-risposto:. "Aspetta. 
MIS LEhe forse clè qualcosa di meglio ",.In quel momento si era avvi= 
indio ad essi Fadini $DAnilo dicendo che il fratello Adalberto. Ì 
__gra su di giri e l'Agnellini aveva risposto che c'era ancora Lem- 
po e che comunque ne avrebbero parlato nei locali del loro movi. 
mento, Verso ile ore:],1) essi, usciti dal bar, si erano portati... 
nella loro sede-e ivi, tutti e-ssi, dato per pacifico che si.dor. 


_Veva devastare ia'sede di un partito politico di sinistra, aveva 


DI discusso contro quale sode Agire e su chi doveva materialmente. 
CREARE effettuare ‘l'operazione, D'accordo si era decido che D'Intino 
-Messandro non dovesse parteciparvi in quanto da. poco nscito.dal.. 

._  Marcere,. Circa la sede da «ievastare "si era. convenuto che quella 
= più adatta fonse La -sede-del P.6,kx-in quanto più vicina e iep0la= 


ma, 


i order tamento: crano UR ma at del P.6.l. plci 


lie negli ultimi tempi il m.s,1, si era roso promotore ‘di una 


_uampagna antifascista con donferonze è tavole xotohde di cui 
i. L'ultima tenuta 41 giomno precedente a-Momprano, Siena epelao 
usa la sede del P.0.1. in quanto sita al primo piano è sorte, 


 Jriata da elementi ci quel partito. Agere. Una: potuto consta 


da con la intenzione di romperne i Nati & Scelta. la sede. 


Ma aa DE 


ga -aosaliro, si era discusso sulle modalità di esocusione e Sr, 


re e dl, pensur visti, essendo di giandini pubblici siti vicino gle 


Ar nodo del PF, Se 1, FREQUENTATI fino ad ori tarda da EI on 


Ma gi era an-che parlato della ppi che alla aparazion 


Ctnasse vina i ricognizione: È 
ste non fu rovato e si era Liposs pei, a L Aismitero Apotiazane 


do che l'operazione potesso etsere compiuta, con l'autovettura. 
«Piat 500-del. Norromeo, da costui, dal Fadini Adalberto è dali ___ 
— Frutti, Kontre si discuteva, il Fadini Adalberto era uscito —— __, 
_-per cndare nd acquistare delle ERRORI & dopo dieci mimiti - - 


= RE poco ‘dopo lo ‘scoppio. cd aveva comuertato: er 


be} botto", | aa a 


Pene pre tesi ii al ai af io 


 Gonvabidato: atarresto di tutti 1 a il Procuratore. 


sa Hi a zioni Tribunale nada radienza | del 9 febbraio "973, férmm= . 


i araepriri PR IN li loca 


Lando nei “Loro. confronti i<‘capi d'imputazione riportati snelle o 


Toi 


si 


s In apertura. di dibattimento si costituirono Parti. sin il Co- 


rese doro, aver: prosentato singolarmente TL AHL AL die 
querela, Fasotli Igino, nella qualità di segretario della Folera+ 

gione Provinciale. del P.5.I,.0qualo procuratore speciale del Prof, 
»Firancesco be Martino, segretario generale del'partito; Savoldi 
bwigi, qualo segretario della Federazione Provinciale giovanile, 
Serni Lersterio, Tonelli sergio..e Gatti.cuido, aio = 
&@ Gal; Dior Giaccao chitti,.1 proprietario re parte dei'iohili esi= 
stenti nella sale datieggiata; Pellegrini Mario, funtionoria dei- 


«la. Federcsione provinciale, proprietario della radio e di due ata 


suoni sottratti di ly 35 6601 a ba20 “000.8 ci iaia. 
Hel. corso 'idel dibattimento furono disposte ed espletate perizie 
firette ad accertare: 1) la spocie, quantità e potenzialità offert 
siva delle matorio esplodenti impiogate dagli attentatori. nouthè 
il: tompo trascorso fra l'accensione della miccia è ia ‘esplosione 
(peri te L'ing: Toonesto Cerca); 2) si detriti ticavati dalla 
polizia mediante raschizionto delle ‘scarpe.di alcuni degli inpu> 
tati provetisse da un mucchio di materiale biancastro osistente 


pel piarzinetto della sede doel'P.3.I, ese un'arma rinvormita ale. 


stata’ "Lasi Mata dà Una i detto scarpe di ‘Padini Danilo To, evito dott... 


Lucieno hoscal; 3) eseguire La planimetria dei Iuvghi ed accerta= 


re o doscrivero i danni provocati dalla ‘esplosione (perito geomi- 
= JEUSeppe MAlion*). ft CORIO TO 0 CAPO A PP 7° GO O A 


_Bopo La istrunione, il P.H,.& 4 esta delle parti henno e. 


(Pi lustvato le rispottive conclusioni, foraulato come in atti... 
EIA mar di L ——————_—_——_———_—m ———_-&m€m Tono RA ? 


sirena gresso L n si ica 


i LA rieseminore le eccesioni di mullità del -PERGRAAARO to, So ta 


i on. 
Vi A rotivo por modificare. la decisione adottata al riguardo con. 


“siono di matt: degni interrogatori. asmuuti dol Folle Fer Banca | 
kia iidicoxziano de perle del nedecino, nel verbalo, doi Wotivi 

per i quali non era stato ‘acsegnoto al difensore il termino di __, 
. BA ore, previsto dall'art. «SPseReni LI comma, CaPaPi perche. Po 3 
Sa di cui all'articolo ‘pedetto sima, tnpotti, ji qruaisio gal E, 
«Eribunalo, essora coordinate con l'art. 245 C.P.P,,che impone, 


cb pubblico ministero 0 al pretore di procedere VETRO 


stesso s deputato, (pone una Gccesione alla régola generate dell rert. 

504»ter non soltanto esonerondo 11 magistrato dall'osservanza 

del. termino ma inponendogli l'esecuzione immediata d'un atto — 
‘istruttorio che, evidentqnente, la stessa Legge considera urgen= 
«BRA DABi ai appare. conforme a corretto criterio 

À pecche dell'urgenza: crearti; dalla deggni43 Gasiatiati son AR si 
Cha fornite alcuna giustificazione essendo él contrario, egli te. 
anto, in basa allo stesso drt. 245 C.F.P., a motivare ogni eveme 
tuale ritorio nell'assurtione dell'intorrogatorio stesso. 


> rd usate FASSA îa puilità per mancità nesettanza da par- o 


nella csccuzione noi sidievi ‘Putograzici. e del-calco. è AI CA 
vare che la ecceninne è ormai ‘priva di rilevanza pratica dopo 
V'esplotamento MALLIZRPERISRE: giudiziale e della perieio £ e dal 


_itutto. segrivi ai Dil della prova: — —©< @<] @«  _)}$J Ecc 
Bi lonserta comunque. che gli arnsidetti. rilievi ‘della polizia. 


gono da inquadrare. fra le isporioni' di (cui-parla l'art, 225 C,P. irc FORO 
cper ie quali gli art, 304 fis e 304 tem, a seguito della ‘seriten= 

Lta.19.aprile 1972 ri.64 della Corta-Costituzionele, prevedono s01- 

Litanto la facoltA del difensore d'assistervi sonza dititto al preav- , 
viso. trà svoeptia nallità per mancata assistenza del difonsore. 


Tor 


5: SN 


i silewimunti, & pertonto inun 


" 


SERI Sega DATI SETA BI OSTENIOTA, n 


a Lu: ni slisnao della prova generi ica cali confemiato sostanziale 


mente, in xelzdriono allo svwilgersi doi fatti; le circostanza vi. 


Ferite iti rapporto. — int 


E! stato assodato che d'a sutovattura Fiat 490 ‘impiegata! dagli 


attentatori Da sottratta previa offrazione dl uri n SOPRA Fiore: sn 


spenti ione e. i: n esca RENATO Inmmiecapati SOCI age 


i Dal:fatto che le ‘sbabra L'aluna finestra voniasero al PESARE 


dalla suddetta Fiat _ 600 è l'altro da vna Fiat SOC A ronziadi a 


di Agosti Vasco lasciata in sosta in piazza Torrelunqga). è dato 
desumere che dl coma: ando {o uno dei componenti di cano) si in-> 


ctroducesse nolla nede del P,5,1, attraverso la stessa finestra. 


” anche perchè La porta d'ingresso, ‘trovata semiaperta. dagli: LATO 


quironti, non HRR tracce di offrazione,. x 


; piuta prima delle ocra 2 2,30 giacchè, & tale ora, lo stesso Agosti, 


cofano ee a muri: tettuocio NGRISI, ia di! rrésumere che 


a quella stessa ora l'operazione s danno degli uffici del P.,3.1, 


{che indibbismente richiese un certo. tempo d'esecutione dato che 


farono fonsatl e rovistati tatti i cabsetti) fnase già in corso. 
Dopo aver rovistato è danneggiato, gli attentatori» collovaro— 

no l'ordigno esplosivo di cui erano in postostò e cha, coma il 

perito balistico ha accertato attraverso l'ozane delle tracce e 


l'ampiezza del cratere formato dalla. SSFIANTARITAM era. DARE 


DREI ina int atini—. - 
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gresso, fu di circa un quarto d'ora. it ci but 


si Yi 
dii attentatori ebbero ‘perciò tutto il tonpo pus allonta aio 
si cenn calma asportando; una Seto-coptatrice. "olivetti! {ehe 


abbandonarono alla vista del Morandini], un aMplificatore "Ge: 
«oso! Taba, fu minvenuto nella Fiat 600 del Muratori]; i due as- +. 
segni di chi alla imputazione @ una radio di propllotA del Iun= 
_ionaria. del pr Pellegrini Mario; due inferofoni & ALtHI 


il giardinetto della sodo del P.S.1. 2 3 giardini di via apalto 
S.Marco, attraverso cui si allontanarono (11 cencello osistente 
| nella rete di recinzione fa trovato chiuso dagli inuuiconti Qi ; 
ha coplosione causò il erollo d'un muro divisorio sito pros= 
so d1 corridoio cestsele in cui l'ordigno ora stato collocato 
(vano: m.9 della planimetria. zilioli}, la lestone di altri turi 
a d'intonaci, la dioformazione e dl dissesto del solni c.dal, 
soffitto, Lo scolinasmento di Sa DEL interna, 31 damneg= 


iiatt i della. Anerapisaiane,: lungo da rete di recinzione Le SURIREAON 
all'esterno dalla. stess. ._..., (RI ir AA 


Tali individui arovenivana. è Lersidaneta. dai locali vio P, Ba de da 
sche del (ria, di pra fossero in rossesso e 
della PRESSE Se rubata che fbbandonarcno mul pasta ne d: 

lio e: numero del pas ia non pare. sha, n 
«potersi dubitare, I. terte, già messo in sospetto dalla presen, ___ 
BI AGLA: IR Rave DADA Fiat 600, copie portiere socchiusce, chbe sto= 


sale nota dal ila diga: I ioraa lei LIL ni distmsa ai 15 nes 
tri e attraverso la roto La primo volta, da cinque-sci metri 

polo 1A pram Piace i 1 ritenne EIA. 
Lia cecsnda) prima che uno di assà lancianse l'avvertimento i 


= 10 — Pa \ 
“fcuppicaò, c'è la guardia", 

__ Ret glardini prede tti e nella via Npalito Marco, ig consenti 
dl Moran! mi di individuare i tratti fisionomici degli nl rentatbri, 


era però tale (rs ome accertato attraverso la isporione giudiziale) 


ca SESSI tir 


por opa: da esplosione Su richiesta ‘telefonica del ontario "n 


Di: ‘tale conferma ha riferito a dibattimento: La guardia di Pda 


Pai 


La, guardia De Luca fnnio, sche si accompagnava col Friorati ed ha 


invece assori to peraltro: in fora dubi tativa). che il Morandind* 

| avrebbe pa irlato di 5-6 aiczigndinni è presumibi mente incorsa in ene Wi 
reper forse inesattanente ricordando, che 11 Horendin LA parlò. di si Ù 
individui fuggi ti verso via ‘Epali ta "E arco, 


pa Ké paò supporsi che £ componenti del cormando “fosso più di 
‘sti con riferimento alla circos tanga che da Fiat 600, “dopo aver. n 
compito. nn giro intorno DIL isolato verso pi mt ile Arena) ido, i 

papsò per piasza Torselunga (per. di presmibile intento degli ali 


Ri cuponti Udi re ecuperane da E ‘o -coplate icep Contra. persone È “tordo 


at) nica 


Morandini ano intento a s trasportare la foto-copiatrice:. non vi era 


infatti motivo per cul una pid della panda dovesse restare. An 


Ara PERI PETRI i val im OS 


eee 


= Tia 
_dolla Fiat 600 sottratta al Muratori e REI TA I nella asecuzio» — 


‘atonpiliscscone soreresto negri ‘uPBici gsl1a Federazione socian, FASSTRI 
Ldasta TERE CNR MESE Re, Cola ein sa 
vi Sul fatto € che 11 Padini ‘giunge asse » nella via Comboni con dc itAMIRPANTE 
tovettara anzidetta a în compagnia di altro individuo rimasto! 
Sion identificato, lè dichiarazioni tostimoniali ue La querela — ui 
< Guameroli, precise c_sicure, non esciano dubbi, igor 


Salina ai proprio ‘nigiistto da visita, costituito da VINI 
(RA “manganello” in tutto simile ad altri poi sequestrati nella 
sede M ia Nazionale", 2.) stato sccertato. Le Sr iiagic ta 
‘ nendo pocetateonte defilato dietro gli. alberi der cvdalo,. vida 
P'antovettura in quotione arrivare. e fermarsi a da essa discen to 

dere. i due Sodi vi dai che gui vennero incontro sutlo stesso marte 


da sani i sostenuta dal Fadini ande P dibattimento e secondo a: 
Ue egli. Bi somebbe ‘trovato "casvalzento e por un solo momento 


affiancato allo sconosciute y spare costituire | na: RRIaaEtra” Lino 
Earivo, di negano. l'evidenza. 


pre La IESETTTI TI AMI LISA PILONI SPÌ srreo ene 


ha individuazione del predetto Fedini come uno dei sel dine-' lr 
iii satititane di per SÙ, ua grave i indislo A carico degli La 
altri coluputati in compagnia dei duali egli, allè ore 1,20 di' 
mella stessa notte, Pu trovato nella sede di Avanguardia Nazio= 
nate, dagli ‘agenti della squadra politica della Questuras -. 000 
Tale circostanzà, non potuta negave dai prevonuti che anzi hanno ac 
nasperite. di essere vimasti RREARE fin I_aSpa: de pre di mossa.in.. a 
Aitiche C1 che gli imputati + sono somitei: senbri ‘ed attivisti ‘dia L'ad 
grammo. di estrema destra che {come si evince dagli scritti see om = 
| questrati. nella loro sedel si provone fra i propri sconì giella 
setta lotta ‘ansche violenta contro, A partiti della cosidetta si- 


sù E ‘che i i i a 


ni quoto dat ni Li ‘propri i collaboratori, — 


= id » 


A004 snidlizi prodotti nitri,, ab 1 ‘gravi, Go no ‘aggiungono. 


Vi di anvititto 11 fatto che, con dirhiarazioni conformi, tutti gli 


adgmenti mnolle 
tha pegdbacetrà 


imputati. sia in sede di primo interrogatorio che a dibattimento, 


hanno fornito delle indicazioni. volutamente Salso circa i ar o 


le 22.0 le 23 in cui Pu ‘sottratta la Fiat. #00 e ut lora della den 


vastazionre della sede del PaSalele (= n iu. e ELLE 


Espi Jhannò asseplto 00 ovina Ai GASCEE 4 dopo AVE DOnSu= 


mato separatamente La coma, ritrovati fra'le:one 21, e le ze nel 


_bur Giarginotto dope sarebbero rimasti, prima con altri amici e 
cpot.da: soli, fino alle ore teli citt ai I Ai 
= B' invece risultato acta; Hbn soltanto, attraverso le di- 


bhiarazioni dei gestori del'bar, serobti Fpencesca f presci Hexcela, 


lo, na anche di quella di Jotta Virgilio e Micheletti Michule, Bhi- 


ci degli imputati, che nel bar ansidelto costoro. giunsero, insiuma; 


non prima delle ore 23, Mò la divergonza può bsscre sp egata con. 


cum ermore d'or: ario giacché mentre gli imputati: ‘sostengono. di casere 


si dati appuntamento nel bar e in, caso ritrovati, è risultato dal 


Le mot a toptimonianze. dei predetti: dotta de Micheletti. 


che es . si incontrarono alle ore 22 nella sedo di Pianta Brusato 


ce.che da questo, dopo avervi dasciato d querdia A stessi Iotta 


Lene: 3 è  reggtiinicnto quindi dl ‘bar iena. DOES AI di paci 


mente è menti ito nel concorde arno di ni wu, Sara ubi: LETTI 


per ltora in cul essi sapevano essere stata sottratta L'autovet= 


tif: 


tura, del MHutatori, 353 - È ' [ia (E hu 


ore 1 spo i cssi -Honmai ma ga saga poco dpi. 


Prutti; hanno senpre- sostenuto con assurda determinanjone asspofeha., 


fa cho, n quell'ora, nella lpro,sede era%prosente anche Fedini Adal= 


berto. 


FA 


"previa ETA 


.fhe te inmmotivatomonta ritrattate a dibattimento per un allinca=. 
ento con La pos rione degli. alte inputati; forniscono, ic htos= 


ela i, ulteriore sli di prova! a carico del' ‘prevemiti,. dimostrate 
fio che una gna. criinosa idontim. ai soggetto passltes. Retta 


i del gruppo e RSA con Ra cpaiteiz cn 
«partono. “ cli ita ecsel Su Amputathe.1 E! vero che. 


da bircastanko venty. ba; ma pestinionto; che gli: sugitent ui Aobita "E 
e. nol. SeRpie Le PARCORPARES: ARGUERTaTi a_i che: <podeve? seponendo. co- 


‘girca. iL furto dell'autovettura e la- ssa dati*csgio ivo). 


geo avessero. dina pia RASRA, sorpromettere cà, ie musi Amii Finn 


Ca da dicon ‘Wien 11 Morenatni. £ possa. AVER siTatO SEI 

«pel orilevasento del mutare; dei dinamitartl, non per questo ci do- 
-vnobbe.ssciudero.o! porre if fiutibio lacvesponsabilità di altumo. — © 
pfene. duputoti,.:.... BLA ALLISON VIOLI Sr 10 AA rc Pt È 


Taniiugia Fefu fetta PA nità sno Li 
“ infatti non. ssltanto dalle accennate: emissioni del Fratti ha... 
valtresi,.dalla-vniformità della linea dilenaiva che essi.ndotta=.i. 
-gono-Pin iAiazlinto ‘ndicando Le stesse false circostanze d'ali- 
bi o-dalla quale nessuno .di essi (tranne panziplaente dI Prutti) 
csi è discostato heppire di fronte alle più obiettive muentite (ciò 

ogho Ulteriorsonte. conferma l'accordo) Poichè a quest'ultimo par 
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eda 


dopo la conclusione dell decniaa cpu è rese, ciononestomito, 


dotiarasioni conformi a quelle dei coimpitati, deve dedurdeno .__ 


ché la scelta della acconnata linea di difosa venisse discussa O. 


convordatà; sl più tardi, prilia della incursione nella. ode tati 


iialista, E non vi è dubbio che un sd fEdloaccordoa concluso pra! 


ra «della bsecuzione del reato, per la sua. idoneità: a rafforzare, 


nel. compnrtecipi il proposito, criminoso, sià sufficiente a ihte= 


“quatro i1° conborse nel' reato, in. vista.del TIAAE: & accorda stesso 
calla antariito A BOTATLONE vai Ri" -1 N TRO DICE SRP SMS AGE 1 SIOE 

Quallo degli imputati che non: avesse, ih via di pura ipotesi, pare 
ctecipato alla intursione dovrebbe quindi, in ogni. caz rispondere. 


del furto n deg ni altri reati copmessi, nella. sad «del Palrba di 


rapine abili i) previstà per tale ami il: concorso-dall'art. 10 af 


STE, a n îi 


Mei Patti. Come Bopra accertati si ravvisa ricorrete il'rpato di 


porto illegale di esplosivi, contestato hl capo C) della iuputarn 
rione e previsto dall'art, 4 Legge #.,10,1967 nt95,;.In_rolasione. 


a tale roato sì ravvisa puspagtere VARA di, Dia BLL'art,5., 


non bltissino caplosivo come precisato dal perito), considerare... 


dd dieva ontità. Pena congran' apphre quollb'di mesi. cinquele giore 


mi dieci di rocluzione c L.50,000= di. multa ottenita na 


P amiliari è pra peri altri imputati. per Le n 


e inesporienza sche si ritengono prevalenti: sulle aggravanti. cone 


testati, — RA Ito QUSRCSLONCOFA N, MII DATEC" a ESCE BUIO PLEIN E I I RI 


13; Im accoglimento: di conforme richiesta: del P.Mas fMewono dichia. 


Parsi insussictonti 11 reato gi sui al cpr A) della inputazione... 
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ca Li =. 


dit RR abivà taesco bltrpe il; pc ele nti Lone: dal... _ 
parto ARE quos lo di cai al cAERIRI. in quento non SRARRRR 


pa della “dp ug Date. la ti unicità dal | di segno’. Chia 
(mino che presieletto alla loro sdearigner. ni furti debbono: 


bose a più ira a s ties per la + ottresone. del- Msi 
Lia Fiat 600 che“ presenta un maggior munero' di aggravantij ‘ani | 
Bee e. 900008; dimibnita d'un torto: por de0@astteniphti generis 
chee maggiorata di giorni 15 e L.10,000= per la contimiazianme. HEsO 
Lio ritiene il’ Tribunalé” siii RAME ned, Fatti sorgere. 


persone. Lala sondiibga Se, Liogia: si VAN i SII ui 
_otass in esame giicene i'pur gravi effetti della SADRORAREA. Pi 


seen SIE ninna pe mean ndo cone preso an eni Moira rernroro pi o covodoio cniiienma» 


citra, provenienti Galle finestra; fron n Anfarti. sie 
Qqiandinetto che circonda i locali o-contro la-rete:dì recinkio='' __ 
Cino/dicclso: Solito, una‘ parte. di esse, di minime, dimensioni: si... 
sparse, forse in fahe di risibalto all'esterno dei giardino mat 
non. si può:rienore accertito (tuluto: anche conto del'rilievi è 
«Sprebsi dal perito circa il:raggio d'agloné. ARI RARA: cha 


le. stosse avessero conservato potenzialità losiva,, ae 
rt i11 Patto.appore. quindi iivastire i carattàri del fonte: di flag 
oggi sento! di ‘fui all'art. 698 GP... Hel quale, risiitandò prom ___ 


RT, AA 
posta resslora quercla dalle petti. DEFOE, QIi- Amputoti devono. 
essere dichiarati colpevoli così cons dsl reafo di dannegiimrene. 

"i A : Ain 
to contestato al capo ot. rolativi alla distrazione e al ditorio- 


Ritemuti i due è predetti reati riuniti ne vincolo, della coni 


e da 
«stinvazione apporre congrua. applicareyil reato continuato La pena 


di mesi sci e giorui 15-fi reclusione (pena base pér iI danteg= 
giomento con l'esplosivo mesi nove di.reclusione, ridotta d'uno 
terzo per lo attenuanti generiche e aumentata di 15 giorni per .- 


La cont Lift ELA 


umuto Lo ami ‘idimpohe specificato sd. capi i dd L} devono casc=. 
re Michiorati colpevoli della con travvenzione E PRETE 
G97:C.P, così modificati i predetti capi d'imputazione, perla \L 
nasa detrazione che le armi p anzidotte, pur essendo state dn èpaso 
sato ammi. .da guerra, rbn lo-.sono più attualmente, Ciò davo rito=, 
nevni. non soltanto nel confronti della spada e delle, sciabole, 
per le quali. la esclusione dell'anulletta ‘qualificazione è omai 
pacifica, mà dnche ‘per la baionetta sul riliew che 41, fucile mod, 


me atato de 


51, di cui essa faceva parte integrante, risulta es 


militoristato. con provvedir mento cuministrativo del 19700 viene: 


attualmerta polferto in verdi ta. si la camera di opplo. DaSs.. .; 


| inservibile no completo di baione ta} al pabbliche, armerie (auto — 
pupo. ha anpismento motivato tribunale Reggio Emilia ro.b1371,. 
ne PRaNOte lim imiii iii 


Pena adeguata per le.ansidette contravvenzioni si ritiene quol- 


la di h, 20,000 di ammenda, nni li le 


Ballo imputazioni di cui. aL. CR api 1) cd. Mi} i due-predetti.pro= 
venuti devono essere assolti non risultando sussistero il pre@-=@ 
Sapuosto dolla onissione da parte dell'Autorità di alcun. ordine 
di colisegna, MT CE LA o È LALA TEA 

__cimtti gli imputati devono, infiine, cascre condannati al paga 
mento delle spose del procedimento e al risarcimento «dol donna 
alle parti civili. Por l'accertanento e 11 liquidazione. di, talé 


Ubi) 


a 7 


danno; mencondo: sicuri SEA, di Liana, de a devono. ez= 


della pra sato dello. sii sin agi e in i price dei IRENE, 
arl, 621 e seggi. C.P.P, ‘ordinare La restituzione. ni rispettivi i 
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DIE 11 A CR MMM 1 
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2 ia (CxPa. è continudto — cosl' modificati o riuniti 1 capi 6}. 


cm; ed L) della, Lbipatostona*. ia ii IERI ini pia HA 
le rpfianpes piu ‘tatti. qui. impotati. le: ‘attenuanti pesa cher”. À 


- rolativomento ni reati di cui ci numeri soprasceri tti 1.e-3) di- è 


-éhiava provalenti sulle aggroventi. coltestate, — ______.__..i lu 
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<per.il'porto. vr ssplastn dilei'al mati: almesi 5 0 n giorni. 10. A 


Mi rouaione a L50:000 di'mdtai i iii iii 
«per dl furto. coritimnato: di'cni. al na al Pare da ari a ali: 
reclusione e L. 70,000. di, malta; ... ie la pier DI LA ne 
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il Prutti e da Padini. banilo inoltre, perle. contravvenzioni | LE 
; TIT 
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detenione abusiva. di ammi a L, 20,000 di sonienia ciascutgiz 


al di rechisione e La ‘122,000 dii Tolto; na ET CERTA x 
per ladini Danilo e Fiutti Frenco in anni $; a ‘stai: 10 di Teclu- 
_ ione L,120,000 di malta e 21000 di ammenda; a. nai 

Lu batti in solido al pagamento dalle spese processuali e di ceusto- - 

dia preventiva nenché al risarcimento del dammi in favore delle. 
parti civili da liquidarsi in separata sede, nonchè al pacemento 
delle spese di costituzione e di difesa delle stesso parti civili. 

_.. ho si liquidino a favore del Comune di Rresela in L.2850,550 ivi 

comprose L,30:330 per spese; a favore di Tonelli Bergio e Pasotti, 

Igino qualo procuratore speciale del prof. Fr.be Hartino din Lira. 

190.000 ivi comprese L.20.000 per spese: a favore di Ghitti Pier 


La, giacono e Sergi Letterlo in L.100,000;' a favore di Pasotti Igins.. 
 fquala segretario Pederazione provinciale P.61, Gatti Guido e s4à' 
Verdi Luigl in L, 360.000 di cul 1L,60.,000 por speso Ni i 


e Visto l'art, 470 CF Pa Esoolyve. ELA gli Mano. dei tvoati 


editi di cui al copi I ed n pinch FRA fatto | non costitrisco reato, 
Visto L'art. 2490 C,P. Grdina la confisca delle ami in acmastao 
Vinto L'art, 624 G.F.F. ordina rastituirsi ai legittimi. pros, 
__Prietari le scarpe in sequestuo. e elr'Agqgosti Vasco e.al Kuratori . 
_. Pietro i crick di roalativa appartenenza, 
A Breccia, #7 Foebbrato 1973, 
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Una razza forto guascari Lo *Scelkoli 


a parcat. lo snlnaelo vitale 


uolla sua Forma Cefinitiva sosctierà le nssardo barriere del 


ia cogiduita coanità degli sodivicui, por l'amazità colla sù 


TUA, la quale ciatrag; 
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Prepostazione 
di Agnellini Roberto 


Quando ci aescingeanno a costituire il muoleo di Avanguardia 
ilazionele a Sresoîie, molbeplici cd in verità poco lusiaghie- 
ri furono i commeuti che necompagnarono il sorsore della it 
stra iniziativa; Venivano Cp una esgpericaza politics che 04 
ostente pirecchie sfumature nogative giucichiamo e giutica» 
Tame una base sòolila è positiva per la formazione di una suo 
Fà organizzazione, Ritensvano, Joi a regione Rulite altre par 
nono n torto, che une battaglin politica où ln come fine ul 
timo In distriluzione di ua giorsaletto nel quale fnmuscacil 
mosto troneggia la solita lottora aporta all'osòrevola Almi 
rante, Hioi affermiano e rigedizzio css coa il dattilo;rafo di 
Salb ed il suo partita non avbiamo è non voglicmo avero ul 
là in conunè, Siemo piuttosto cisposti at ivtavolare un sa- 
rio discorso toa quel piovenî che i: nose di va iceale sami 
cosine ai fecicano cor il nostro stesso impegno nella batta 
glin politica di totti £ giorbi una ren'e.itosi conto che i 
loro sforzi e la loro asgie voeagosio strimostalizanti è sfrut 
tati sel più vile foi modi dal solito, gorarcaetto di turno. 
Lo stato borghese e le sua polizia alleati con gli assassini 
cormusiati cercano di lefdero i nostri-diritti inpofasdoci “1 


agire e di parlare. La reconto perquisizione dellu siontra sé 
de, la golora potita fn duo dostri cirigolti rei ci eesecrsi 
difesi da un'azione squactristica ortita del soliti dolinquoei 


bi comunisti, gli orcigai contro le soli del anstro movimeata 
à Milano e Treuito lo ntazuo + dimostrare. Nosostacte butto cib 
fon riuscirnado a ferasrol e questo nostro primo fioranle È 


uns sfica a coloro che torreivero vedoroi relegati cel guietto 


nostencre una situnzione che ci vete combattere contro tasti 
nonici rispoanti smo che il velore di uns cosò non si mipure 
dalla gun quastità o fel suo post, Hoi di A.il, ba di fiori 


di qielsiazi problema quistitotirà di aepgioranen o Ci mio 


ressa portorono avauti senpro è comuagae la iostra botteglia. 


IOPRR Ti cBIA CE TISMOLO botta a cresola ca tro sì 00 cscdil= 
gancio i risilt.:ti otteviti giù coas' altro coaspiterarsi inci- 
niva. Soppure cina by ti volto caucatito il uumero cei mici 
aborenti è riuacità dattuvia « trboziou.re ei molitati le 
cesti all'ocsgairrzozione de hm vizeslo incisrolusile LL Fui bla 
ciesti giornali coa il lara coraggio, con il ibre edasa cello 
auare,y c n la loro riaciilino dicogso che son butto è percuto, 
cho in mozzo lla cebolezza ioi vili alle perversione Celi 
omiressatli «llu foffricozmione foi irogsti, al stcoroniana del 
sprimcnto sturtintesco allo sillità degli staidinti deudercti- 

ci, viva la forse fi un i'eele di cui vasi sod Q11 iuSerprotha 
E' tostino:i ansa fi stilo coicila che si confuce, UoDn SET 

molto Wa ccprire coco, Tole bestimo ansa sta geriaplintità 

G ‘“rbroio:tà uni \dorao lo rogziona Lobzle, iaciacsti lite, 
vittoriosa contro tatto cit cela le politiche attuali Azano 
inposto, finnpicio fi basere forti orchà cososgtilubo le Cotaliaea 
sortlo “oi aostri svworperi, scippi uo Ci ssserò pericolosi 
percik pino tomuti, ioù conoscisio teacstonaeio.ti «i en 

uni cnsp £ “orali zzozione sas ricà abbiazzo Lecltbo viriliao.= 

te il ssatro pasto ci codu'itiliento; sedi 10 1,1 rosse 
sedtiuncatzlisai coufersa iecisloac, La angtra presenza è 
tontimia egli istitati e celle picsse, ovunque vi gio qualou= 
no ia gredi fi sccepire il sontro discorso, # don si tretta ii 
presoizi a itrzo di su islici coli ciclostiloti 04 _nbalTrcEti, 

ma ci nregenze Tipica, dasrtns she evwilcaria la cilfuroniza tra ui 
ce ili altri, Sorcuè ci du sottà pino orrbi: di essere Cioni, 
tucsto giormilo è vat costro arin ut nesso di teatinonicuzai 

bici (nd BA VITTO gras coavi lefro Geds1 per aiutera quinti L 
trovare sce chessò, load frecimsoa qublIleceitài srescatiaco le soalue 


ilce a chi ima lo cimdnoe. : 
IL FE TAIT 


L'itcrimic:sio 8 di Sraico HPraig par la sati Ci giura fo stella 
rajpsIcacata il sote1to conclasivo della serie di seltagae e cocta 
tare cho solo una magistratura politiciazata come la nostra de po 
tutò tollerare, Che gi vologpe giansgero a coinvol.,are olovnenti 

Ci forstra mell'istruttorio sull'aitentato era sp sarso ovidenta 

siu dollo prive 1adegiai anche se non sì poteva inmagianre 

che 11 sotere politico fosse ia grafo di ugovere L suo pi.cimento 
teluni magiotroti sino al odnto di incurli sé agire nolla dirozione 
voluta, Parliaao di potere solitico sorchè ribcrieno proprio il 
sotero politico aelle sue forma niv sottili, il vero responcazile 
Della strago di piacss Fontenn + l'ieculto minbvratore tella pro- 
prgenie cho na ò segtita 0 che tutore aa sogno, L'etteaxtato Col 
Cietnbro 69 lin dobtermittito iafutti sul ‘piano celle conseguenza 
imagdiate i rofidresasiento del sistean ec un proporzionale in 
cebolimento delle:forze extra parlomentari: l'onorevolî Ronor 

in ditf'icoltàz nella sostituzione del nuovo governa da trovsta 

il motivo per supereròo lo crisi metro le forse voll'orii aa, 

con la conpiacento krzione folla naglstratare, bau potito ure- 
cederce ercisrarinmente 0 indegini, perquisizioni cé arrosti 

negli nn-ionti fell'astrone costro è sinistre. d questo si apgiangi> 
no lé morti oscure di Lolanii, sinelli, Ambrosini, Calabresi ic, 
Eè il custcro risultorà completo mostrando le fipure Cogli antossini 
negli istituti e nelle forze politicho che più hanao tretto 
vantaggio e mi hanza potuto masorularo sui morti Ci pinzen Fal 
tan. 4 chi si domanda cosa inni si sin giantà salo“arà alla in- 
crimiaszione di Franco Preda siano in grato di dare un* rispos- 

ta più cho sodltisfnconter: ia un primò nomento si ritenare che 1. 
porsona di cerlino, di evi vennero mossi troppo in risclto i 
precedenti di militanto di ontrene di sbra, fosso mifficiontòà 

è far nisccere nell'ovinione cabblica dl sonpotto di unp indire 
ta responsubilità ii organigaszioniti iunaini di destrmell'attente= 
to: in soguito il sucteeszo popolare otte.uto del H.f.l. durante le 
elezioni o la spostamonto a destra dell'apinione pubellea gon la 
nascita spontance collo cosidetto "“nagjioronzn silenaiisa” \cÎndo 
importo une nuova soluzione: occoo quindi un magistrato di Troviso, 
più volte invitato a presentarsi celle Listo dol P.C,1, per la 
camere dei Daeputoti, riprebdore: in maso gli inmcartomenti che gli 
organi inquirenti ci Roma avevano dacicoto vuoti di ogni indizio 
"a cuosto fatto è di nolavole martina o trarne motivo per la 


ineriminazibne ci Freie, Si D cercato sdtiritturo di arrivare circtbbo 


mento al WH.5.,1. per mozzo di un suo alto vspanetito, il neo doputa= 
to Pino Enuti, me la montaturo è csduto-miseramontoe costringento 
una jabirazzante searcornziono, ‘iversnziontie è neesdita per Prete: 
egli, isoluto soliticamonte, privo di aderenze ia nito lano, 


godo rl solo fGspog id Gi olenni amici che ben paro possono 
fiuto par lol. Lao suà senlbe quali i roalg bario preliigoaretà 
Col pizsa prestabilito non + sto cossslo, lora riupciroua 
& Cimostrare cip i dai sOsD ci Cestra c_yli tCoutabort «i 
siststra conì ir poter velgize untetue Lo dirczioni, 


Lo dimopirorgaza socr'eltro, a. a csif Gli itelinai coi (boo 


bisogio ti disastraecioni; rinbocilliti, sacello doiberizlia scotta 


io supiuenento ta vorità rivolata éollis iV e dal quatictizao 10 
Cipoentcrto, soi ion serreno donviuti nici pere comsetismso li 

roaltà Col Patti sf is nosso alle grifo iatoericho 4 n Latta fs Poi 

di taiti Quoni desserzbici, slzicio la voce cella verità riso.) 
donto af op atto Solle vialcuti aoatati ri. 

Fino ia fox parete n difforonea dci cervi gioraglipti 61 ogzi 


ua sliana sil lnerenta, WIEHPI ca 
x PA af Si 


Fronso lo nostra sode li ia voatita l'opuscolo Gi pron 


"due lettoro costrocoriptao 
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Tn seguito agli imnpogii aspinti 1 ozic0 di Davibfa el cargo dei 
Srinò congresso del gruppi cagiouel =ivoluslonari a.irapei, i c07 
vimesti LoliMLat, 
EVERTARIIE VASIDAILZ: avviare ELLI] 
DEULHE DONO. separata E ERI} 
37 RENO PRESE OO IMBREI FRRVER VCISVORAARIONIA, IMRE A IE, EL ein 0] 
BB Bici vaio ia [RR] 
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Hifi trenta rata LITI] 
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Dit Bicaiienaananianrrra ORE È 
e vario altre rapprescataiza di profagui bnend, Lsilgeri, cechi, 
Polsochl, faglerasi, ecc, hanno intrapreso un'intensa o sultifor 
me attività mirante a smascherare le forse politiche 'di potere 
che hanno protiossa la montatura si Fani dal Camerata Fravco Fre 
de. Hel quatro delle iniziative ia .roprese particolare iuteresae 


hanno assinto la macifestazione orsasissota a parivmi del "0omità 


Ce Solifirictà avec Troico Frota" co la partecipazione fi migliai; 


giowani, Aacha in Ibalia è isimineste una grafo aenifostaz.lLo 
del Comitato fi Solideriatà cos Proco. i 


agrari 


Una delle tomie scriià apparso soi mum di Bra- 
acia néi-giorni del processo gi ssi avanginordìsti 
a pista: 


*L'Assalo” mensile a diffumane interna della se- 
fione “BL Dominici* di Avanguasdià Marionale di 
Firisstii + dicembre DI 


TET 


IV - 13, La sentenza del Giudice Rovello di Varese. 


Cili imputati principali del processo sono i fratelli Giulio e Luigi Federiconi, Il loro 
curriculum politico è succintamente descritto da una serie di episodi riferiti dalla stampa 
democratica © che qui abbiamo nchiamato, 

Con una sentenza esemplare il Rovello coglie come il senso e la gravità di un gesto 
dipendano innanzitutto dalla storia degli atteggiamenti delinquerziali dell'imputato, Ed è 
proprio esaminando questa storia che il Rovello può uffermare: « Da tutti gli elementi 
testé menzionati esce un quadro agghiacciante; inermi cittadini, per il solo fatto di pro- 
fessure determinate idee politiche, sono sbeffeggiati, percossi, perseguitati in ogni modo 
# messi in una siuazione di disagio tale che, temendo per la loro stessa incolumità fisica, 
evitano di avventurarsi da soli per le vie del centro cittadino...... E tutto ciò perché un 
gruppo di individui sì era arrogato il diritto di “ripulire il centro cittadino" da coloro che 
avessero professato determinate idec politiche +... « Una tale attività criminosa, continua 
il Rovello, non si esaurisce nelle accertate ipotesi di reuto ma riflette un accordo genera 
le © continuativo volto all'attuazione di una serie indeterminata di reati contro la perso» 
fu, 

Rovello osserva ‘aricora come «la caratterizzazione ideologica degli imputati, 
quale emerge dagli atti del processo è di netta marca fascista, In tal senso depongono le 
invocazioni al Duce, l'inno “Giovinezza” cantato in varie occasioni, l'ostentazione del su- 
luto romano, l'uso dei manganelli; è, soprattutto, la modalità della loro condotta concre- 
tizzantesi in quelle spedizioni di tipo squadristico che caratterizzano l'avvento del regime 
fuscista...... Inoltre, per l'attuazione di tale fine [ripulire il centro cittadino") gli imputati 
si sono serviti della onganiziazione di un partito politico n. 

Va sottolineata ancora la coraggiosa denuncia mossa dal Rovello al comportamen» 
to delle forze dell'ordine. Eccola: « Come sia stata possibile Vattuazione di un proposito 
di tal fatta (“ripulire il centro cittadino”) avrebbe dell'incredibile se non vi fossero state 
delle deplorevoli debolezze, per fortuna a livello individuale, da parte di chi era investito 
di pubblici poteri: i componenti della pattuglia che si limitano a stringere la mano n Fe- 
dericoni dopo la bravata dell'Autosilo; l'ufficiale dei CC che lascia andare via il proprie- 
tario dell'auto sulla quale vi erano i manganelli, promettendo & chi glielo faceva notare 
che avrebbe elevato contravvenzione per sosta in zona vielata...... #., 

Depositata la sentenza il 1 luglio 1972, il giudice Rovello spiccava, in pari data, ordine 
di cattura contro i fratelli Federiconi, 

Ma il 14 luglio 1972 il Tribunale di Yarese, con ordinanza in Camera di Consiglio, 
concedeva ai fratelli Federiconi la libertà provvisoria avendo « ritenuto che per i reati 
contestati ai duc prevenuti non è richiesta dalla legge l'emissione obbligatona del man 
dato di cattura: ritenuto altresi che, allo stato degli atti, non pare tavvisarsi nella condot- 
ta dei due imputati quella pericolosità sociale che potrebbe legittimare il permanere della 
loro custodia preventiva e che, d'altro canto, i font per cui È processo non hanno destato 
un particolare allarme sociale... n. 


Federiconi Giulio e Luigi 


L61961 Dal certificato penale di Giulio Federiconi risulta una 
condanna dei Tribunale di Frosinone per furto. 


2.11.1969 


2.7.1969 


B4.1970 


GAIIO 


30.8.1970 


&.11.1990 


28.11.1970 


Un giovane è aggredito; l'aggressore è ilentificato per Giulio Fe 
dericoni già federale del MSI, 


L'Avvenire 4.11,1969 


ll commissario federale accompagnato dai fratelli Federiconi ha 
visitato la sezione di Gallarate. La sezione ha preso l'iniziativa di 
un corso di conferenze sul fascismo è sulla situazione italiana at- 
tuale, Li federale ha tenuto una relazione in cui, dopo aver com- 
memoralo Arturo biichelimi, ha svolto un parallelo storico tra 
l'attuale inesistenza dello Stato e l'analoga situazione avutasi mel 
primo dopoeuerra 

Îl-Seoolo d'Italia 3,7,1969 


Riunione organizzativa nella sede del MSI presieduta dal geom. 
Luigi Federiconi. 
La Prealpina 9.4.1970 


Riunione del settore elettorale stampa e propaganda del MSI. Ha 
preso la parola “Giulio Federicomi segretario provinciale dei Vo 
lontari Nazionali". 

Secolo d'Italia 10.4.1970 


Una squadraccia di teppisti pusdata da clementi noti, tra qui i fra 
telli Federiceni, ha offeso e ingiuriato alcuni miltanti del POI in 
un bar del centro, Mentre gli aggrediti si allontanavano due di 
cssì venivano raggiunti e picchiati dai fascisti, 

LI }.91970 - l'Unità 1.9.1970. - Corriere della Sera 


L'episodio è descritto in dentagiio nella sentenza di rinvio a giu- 
dizio n. 262 del 3 luglio 1972 a firma del giudice Rovello presso 
il Tribunale ci Warese, 


Congresso provinciale del MSI per la nomina di tre delegati da 
mandare il JI a Roma al congresso nazionale. Sono risultati 
eletti il gcom. Luigi Federiconi del settore organizzazione eletto. 
rale e Giulio Federiconi segretario provinciale dei Voloniari WNa- 
zionali. 

Il Secolo d'Italia 9.11.1970. 


Una squadraccia di fascisti aggredisce studenti e operai durante 
lo svolgimento di un'assemblea pubblica indetta dal Movimento 
Studentesco & dalla federirione dei metalmeccanici. Il consigliere 
comunale del PCI, Renato Camaiani, viene ferito alla testa ed è 
giudicato puaribile in venti giorni. Il pretore di Varesa com sem 
tenza 17.11.1972 assolve Giulio Federiconi per insufficienza di 
prove. 


30.11.1970 


M12.1970 


12.1.1971 


T10.1971 


89.197] 


22.11.1971 


Un operaio comunista, Aldo Caravati, viene aggredito in una via 
del centrò di Varese, Con sentenza del pretore di Varese 
28.11.1972, Giulio Federiconi è condannato a 3 mesi di reclusio» 
ne. 


ll giudice Rovello viene ricusato dagli avvocati Bombaglio e 
Maccapani per conto di Luigi e Giulio Federiconi e Oscar Eonet= 
ii. 

Rovello era stato incaricato del procedimento istruttorio per gli 
episodi avvenuti a time agosto e n settembre. 


Fabrizio Fruttini responsabile giovanile del PSIUP è aggredito in 
corso Matteotti da Giulio Federiconi, {Vedi sentenza di rinvio a 
giudizio 22 novembre 1971 n 478, a firma Rovello, giudice 
istruttore presso il Tribunale di Varese) 


Viene accoltellato lo studente cattolico Riccardo Di Marco, Giu- 
lio Federiconi viene identificato come responsabile del fatto è 
rinviato n giudizio con sentenza. del Tribunale di Varese 
1$-42.1971 n, 513. L'atto è definito dalla sentenza istruttoria 
come “bestiale ed inconsulto, solo espressione di fanatismo ed 
intolleranza”, 


Lo studente del Movimento studentesco Mauro Carabelli subi- 
sce un'aggressione. Per questo episodio vengono accusali proces- 
sali e condannati Giulio Federiconi e Nicola Parpagliolo, con 
semenza del Pretore di Varese 11-/7,1972. 


Giulio Federiconi, Gianni Michetti, Fabio Pedrett e Antonio Co 
lembo sono rinviati a giudizio quali responsabili dell'aggressione 
subita dal responsabile giovanile del PSIUP Fabrizio Frattini con 
sentenza del Tribunale di Varese 22 novembre 1971, n. 478 
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REPUBBLICA PETARA 


if HOkeE DEL POPOLO iTaLianO 


Ni Giudice bairutinte presso Il Tribunale Civila © Porss di Varna 


ha promenciaio la seguentà SENTENZA sel procisiionio pere 


contra 


(CONI Luigi, di Marcello è di COmiccioli Martà,na 
Senigallia il 3.5,1932 è res. Varena Tia Daverio 166 
fan di Marcello a di OCmiccioli Maria, 
n, Tripoli L1 9.5.,1937 è rea. Vareno Fiazza Riboldi n.20 
3*)-BONETTI Cecar, fu Francesco e di Ziuliani Caterina n. 


Brescia il 5.9.1971 a ren.Varenoe Via Carcano n. = 
4 )-CANZONERRI Giuseppe di Carmelo n di Di Leò Antonina, 


n. Falazzo Adriano il 30,8,1945 a ras.Travefdona = Village 


gio IGNIS-,- 
5*)-CANZONERI Franco, di Carmelo a di Di Leo Antonina,t. 
Foma 11.7.1941 a rea.Travedona —Villaggio IGNIA.- 
6*|-MICHETTI Gianni, di Franco a di Pintti Giumappina n. 
Farese il 16,6,1954 sd ivi ren, Via Medaglia d'Oro 31,- 
7#*]) MALETTO Psolo di Angelo e di Grosso Caterina,n.Vare- 
ne il 19.5.1950e ron, ivi alla Via Cavour n. 20,- 
8*) MONTAGNA Carlo, di Bruno e di Asteratti Buy n. è Pavia 
il 19,4,1951 e res. Varena alla Via Gabetti n. 6.+ 
9*) VIOLA Roberto, fu Natale e di Ceruti Cesira, n. Tre= 
viglio il T.5.1942 e res. Tarese Via Cairoli nr.f> 
109) CEI surisio, di Mario s di Morfino Luciana, n. 
Napoli il 13,10,1948 a res. Varese alla Via Collini n.24 
14%) ZUCCHI Falmondo, nato a Vareme il 2,0,1939 è residen- 
te divi alla Via Lanfranconi 47T-+ I RREPERIBILEe 
12%} DELLA-RELLA Alfiero, di Luigi a di Sebastianelli Leti 
sia n. Castelbellino 11 18,1,1940 è ren;Varase, Via Bolli 
ni nr. d.+. 
13%) YOLPI Michele, di Vito e di Morgiotta Florinda. n, Ua- 
stellaneta 11 17,}.1951 e res.Varese Via Sacro Monte M.È 
14°) MARCHITELLI Lucio, di Luigi e di Rigro Concetta, n. 
Napoli il #.,7.,1047 è ran. Varese Fia Lanfranconi n. 140 
15%) PEDRETTI Fabio di Ido e di Ceschi Carmen n. Milano 
il 3.10,1953 è res. Groppello di Gaviarte Via al Lago È 
|16°) BERNASCONI Angelo, di Remo e di Piana Elsa, n.Malnate 
il 2.7.1946 sd ivi rosidente alha Via Trieste nr. 20 
17%) RENCLDI Giorgio, di luigi, nato Tradate il 19,5,1932 
res. Varese Villa Aguggiarin. 308 -Irreperibile ex nrt. 
(70 C.B.P.,4 
Ta 
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18°) MONTAGNA Fietro, di Bruno e di Assaretti Emy, n. a Favia 
il 19,4,1951 e res. In Varese alla Via Gobetti n:;b.- 

19%) BONATTI Ferruccio, di Cecar e di Polerà Carolina n. Vara 
fe L1 20,3,1951 ed i7i red, alla Via Carcano n. d.- 

209} SANTANGELO Alberto, nato a Filetto il 25 aprile 1955 è re 
sidente in Varese alla Via Dalmazia nr. di.- 

21%) IRAMANTI Elio, di Concetto e di Canasta Antonia, nato a Pa 
lemrmo il 28.,11,1952 a res, Varess Viale Belforte N.,15,- 1) 

225) MALSITO Aldo, di Piaorangelo e di Cazzi Matilde nato a Va- 
rese il 15,3,1953 ad ivi rea. alla Via Cavour n. 20.= 

230) EACCARIA Roberto, di Alfredo e di Russo Anna, nato a Brin 
disi il 25.2.1947 «a res, Tradate Corso Matteotti nr,St.,= 

D40) QUINTITRO Salvatore, fu Salvatore a di Granata Cristina N. 
Bonifati il 18.6.1933 e res. Varese alla Via Salvora N. 40 

25%) LORENZI Costante, di Giovanni e di -Bagzoli Teresa n.Varene 
il 23.6.1953 ed ivi residente alla Via del Cairo nr.j4.- 

269) Sizzi Luciano, di Tnea e di Sartorelli Mariza, nato a Vara 
se il 18,8,1954 è ivi res, alla Piazza della Libertà n.1.- 

27%) AISANDRO Dario, di Remo e fu Caroffini Carmen, nato Varese 
il 23,5,1952 a residente ivi alla Via Menotti HF. 192,> 

28%) LIPANORO Silvano, di Remo « fu Caraffini Carmen, n. Vara- 
se il B.1.1949 ed ivi residente alla Via C.,Manotti nr.1924 
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ole di ninacon provi ovk 110+1i%enil C.PL) por agora vinio 
Glata, uponlo ii cndsorio con allesstesono risolto nconseoluta, 


(LI ERA id De 9 EI OH OA Sie edazion az pn ano 


Lidl) di-noncoran in Jonioni- cron! (avtati-cpya 1 defide-i,i 
501 C+) por avere cazlamto, ssonin in cancoran tro baro, da 
anocasione dicon mofontuy dimtesgerininoso nndionta parconno | 
n Vontusn Taffanla, Moatofan Hola, Fardin tnrenilo a falotto 
arto; animi piorito cmtro dl Cecina piocunceta Toscori Too 


Con l'accraventomprs Palernicant Inini o Dlallg Si imme arponiome | 

goto lo cooasrazione nol vasto o Givetto Maettivibti fai corrol 

fort 1I2uoa “rPeiza ata licia i——= 
In Varoso Il JI, 170, 


bra EL _ rurumni i mtizozizÉn[_e ai ami perte siii e 


(Ele GIUDIci IStaUMORE 


Moll'ontunno del 1169, ni opera SL stenti etonenbi oncortononti 
DI Valea, ho ininio totto una ssrio di sletacstioha opgresslo= 
ni nol confronti di sosconn, notorlocenta olpootizzonti poni 

novisonti di enteono cintotro. Il osspra più rapito sussscuivat 


ponte to rnanze pria Ta orbi erp po 


olaziono ortalnoza, al nracstam pemiloita in fornola iabroi= 


ro, liontagno linda, Rossi Lasisno, Crasnola alterio, Conti Cosr= 
rino, Sinscini Platso,-fora-ficiroto,«iolo--nrloy a ienni- i panaan 
sco, coschio Runioln, follfar Lusiano, SMilins Froncenco, Sora 
Giusnsstina;-poconi-avin-ivaniy foraso LPolrizio gritciammantoni- 
Giovanni opscorioninio Gishisvono di castro fotti biomotio 1 793 


I, A 


meri ini eretto 


rei iiizemeiere=e 


E PTETTUTTITI 


porto cdi penpoet tit cqeiticorecola=ià parzona ti tatti tor na 
nia di amkiberia. css ovinno Coll'igsaltta,«quslo. Macrda tono 
 bicalo ", " Lavortito ", "sporco mapista *, f azzonista dol 
na; o," tiollo di Satta a così via “ allo paragone = GOUo, 
agonbobti, apintoni, lanets di dova a di frcita — a flao alla 
linionl'uinito Gi prosonta L'oissslsià previcia pie iHtsiifi» 
msre-do habbo PEPERLA È A a i rin pian DE 
To sisfonaticità di nifotit nb5Òi di violanza, oseslancono £ 
danunolonti ansorza a fallo obitazlo, o nzatoso fn lora un non 
sd di poava .tanbo cho saviano di froquentora oloni bara a di 
ovrattararal da nell pie datassinsta elio dal coniso clilillaa. 
Trodginano; infetti; chs-ntspa dil-loroprressori-b- quello" 
voncoro asiblla 1) csnsno ciitazino® o Si ripolizio dolla tolo 


Lo lottoro ononino csntonesti pinseco di norto ricsvato da ol» 


poclia rosso! par cul sospattano che da cssì provongano anch 


sunt di lora ovrsro tolafomita dello ntsono qassro fatla nol 


mim. si Iii ir nt dla 


ottorartettomnotta een" 
Glicantovi dallo vlolonza. sono infiicati ani. frotelli Intpl.a 
Qiallo F'oloriconi, a Giaoopzo a Franna Consonori, noi ongial 
Panlo a Aldo Lalatto nanotd in Oscar Honstti, Cionni Hiohatil, 
Corlo iiontorma, Nobarto Viola, Lsurizio Fsponito, fininando Lug 
hi, sfioro Dolls falla (oa, porb; viono riattcato za0a Dalla 
Panno} ,-:Hoholo Valpa,-Laolo tiorahitalli, Pablo Vodiosti, Tam 
ruoofo Donetil (Fisli- di gioie), Dilvio Libansro 0 do uolo:m 
nò il fsatolla ella ul quant'ul sino a nosso lario, Guoll pr 
-Beotpantin-qualohs pincolo.otto di Aapemarlano nono pasa Indi 
Goti incslo5 porasndiii, Ulossio Nonolat, Diotsa soritagrà (sro 
betlo-ii-Sorlo},-iIlasto-cantancslo;==lo Lramintày-Robasto- 
Zaonaria, Caltatora. Oufinbisvo,. “Contanto Lovanzo, Luolono Dusal, 


L'oplentio p IN colatinta ola Én l'asnio alla in° tagini Ji Poll- 
‘aio ho por tontra Ii Pos dufosilo devo Va: saturo, Varobolli, Rox 
Ei, crusidlo, -isneist, Conti o Mato ttsalarey apo wolttivoti Tha 


si,Il.possziernio401.-49.0.1//3 Laii Padartosni pvrsssnnola. 


al pastore Di Crogorio Corlo che i siol aniel avrebtoro dato "ina 
vinalità cl Iocslaf; non catania La Ed” rncooaaniontoni Si 20à vo» 
Ior nolo, dosò qualche oro al viprosenta con elixi tesdlolo presi 
honento cot AL fratello Giallo, Donsttt Dugaz, liontagna Corlo, 1 
frotolli Connosori, Viola, Frpouito, Volpe, Hiehebbi, dacchi, Far 
chitst1i nosclib con altri duo olio s5no inîiiosti par Holetts Poolo 

e lella Pon All'iovo. ALLA villino deslonato (In persone poc'anzi 
monzionete) lenciono LL contato Azlla bibita o doi polati cha en 
fio osdianto ncovssantone la furor nlouni ci mifegiono nel vicino 
nutontlo; Vatoza vlono insnguito a preso a calel, Corsbolll o Ros 
nt nono nimeciati I violinti persozso vo sini obbendanana IL Loco 
To, Conì feto, anita poecato del Ion,dova sseigctalbtinterveniza 
porohò tali minnoco non ni contestizaino o chino la nallzia; vecon 
ro ms pabtezii» della Valanto ag i masi componenti dnpo svae nanlom 
to cor 11 prinno di Poloriconi, otrlazono a qusst'altino lo gino 0 
vanno via, Subito Cono Vhatura a sontagna Zala sono rogelunti army 
varitimeneteneni degli atossi all'inizio SI vialo Sgugsleri a nuova= 
nonto percoscì (riportando losioni sroritoe entro il doslao piomno}i 
Intorvoncona fus clbtolini Dortin Horesllo a Vesomi Daalo che 1 ig 
Vitano a non infiariva profitianio della nprovorziano di forze, ra 
vanzono a lora volta cpgraditi cd iL prino riporta laaloni sicolteat 
An dioet piormni mntra dl sscondo deriva la frattoro dal brutelo 0 
della mono dentra curia In 40 ploeni, IL postorgio ho termino per 
L'onoveloo intarvanto di Tarato Cassre, castalnente prononta, cha 
vions acanbiato sor un opsnto di Polizia. 

To atsana nova dol 30.5.1070 Poisiriconi Leici minsocia #iy ol &zzo= 
Lint toriano di, sfoglisszlt l'altorro Colsino per svarlo rinteecutò 
noll'osera IL propicondo di lai fotta all'interno di fio+to lecala 
notconafiionti-lE mrofuchi-Libici ivl omnitoti. 

I possrigio dol 3.5. 1/9 alcu novincsati politici orponiaveno non 


volantironsio par abignatizzaro sli onsiiatbi opisgli di violenza sl 
plemui utiivisti, teovania.a distribuire conifintini In liozsa Uure | 
duock, tndo folli oocsatto dalla viel nofo fel iLLb di m nattaiiz: | 
lonuio di norsl. lall'occorso Vavletta Forio ferscatosi a curiosare, 
colsito dn un nosna rinsstanda lesiani; gua kira In dlaal giorni, TI 


U/llo Coppolli a3 IE K/LIo Conetta nessrinvino chi nussrons pernon 
ntazionino lenza lo catolo ole adlscozaza della sola dol nD.L. è 
ricsonno ni Hlostificnro 1 fratelli l'odariooni, 1 fratolli Concone= 
el, Bonstti Oscor, Nollo Ponno, Podretti, Dornanconi, Ronolil, Li 
chetti o Ualetto Psolo, | 
dd esito coll'istruttorio vongone contestato lo ioputonioni di cui 
An episcofe a Foloriconi Luici, TPodoriconi Giulio, Donelti 0acon, 
Conzonari Cinsospo, Canaviori l'rondò, Dichobti Giamat, soloito Poe 
lo, Centagna Corio, Viola Rolarto, Toposita pacvizio, Zicohi falzon 
da, Dalla Della ALL toro, Volpo Klohola, Sorchitelli Lucio, Poîrotti 
Fobia, Bassanconi Angolo, focoldi Clarezlo, HMontnsno Platro, Bonstti 
Ferruccio, Soctanzolo Alberto, Promnta Ello, Holctto Alda, Zaccoria 
Roberto, Culafiero ftalvatora, Loronci dostante, Bossi Luolano, Libse 
noro lario, Libenora Silvio, 
Giù posto osserva LL Saolenta che lo accasa forcalato dal Ventura, 
Corobelli, Vontocno Mado, liosal, Crognale, Conti, Yonotni, Sori Ro- 
berto, Solo, SÉtsnt, torchio, Colltm Luofono, Cx1linn Froncenco, 
Sora Ginsoppina, Moconi, Parase e Cisnnantani sono plobalcanta nof@ 
fragata dol L/lo Antonio Cospslli e dol Erip. Clovanni Paolini ba 
nel corso delle lora dapostzioni conformno la alotoensticità della 
denanciato aprerossioni od opora di prinpikti di persono agnortenti» 
ti o slaprbiczanti ol h.3.I., che al ovralcono par le loro OUR 
bia dell'orconizzazione di tale partità, e che nello mipoelor parto 
doi così non costitulscono ornitto di doninos ponali. 
L'apportonenza di Cappelli è Paollni all'Ufficio Politlco della lr 
qals Gucstara LL pons in contizioni ii rilovaro un tala fenomeno a 
l'avallo fa loro fornito alla acense formulato, notnai bana, concor 
donento conferisco o quisto 11 grium. dell'oitaliolictbvàf. 
Ditra cho dalla fonta quolifi coto di coi al di Gatto, nifotta aneuna?. 
conrifirizonto o singoli opisoli, trovino inoltre Il confeshto di: 
= hntonio Dorlo cha sucsnzernanioni oi Valorio Crucnola volo Li» 
obabti An conpignio Ci Viola, eniatore stai di um Ln focolo al pra» 
datto sto socaspigaotora 
= ffitconpo Coarkmola caponento sculollata di Trodota anobtazao vlt» 
tion di ptt di inttdlaziona n di ninsoce di morto foranloto a 
renzo di labtora anonima. : 
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Licolusità dizica, £ ngitsno si auren invase me sol i <om Io via dal 
Gomera Cieto: ninog, i ine colapa a aigaiticativ d fra totti gli anlsod 
deiiaoioti,. ti amalcuraii di teelo Nolo; viona nesso na podsta oa 
ano pabblica via del contro por overo echavsononezta salatata ole 
ni gioenl prica col pusno chiaso Federicsni Giallo; in prosiamio dl 


tonno corca di chiirira L'oquivosoa, ns vlono oZsora parcosso 0 simo 
| dlsto; è niondo fisalasata trosite barzo pers0g3 Pisano nal-sno in 
stano chioirifsatoro l'unico plastificcgtana oso gli si dad queila 
fi ovaslo ritonuto "un conunbuta”, 
ton può rovamirsi in dabbÒio cho osi tell conportansnei reitaroatli 
nol torno è abata ‘aogrtata. La Misoztà nocaloe della per rooni di ani 


——-=-= - ma=P —_—_———_e——- 


ol béaatto cbstrinconiole a tollovana: la insinzio e lo parsosno di } 
e; bien nanne: 


rr chegm 


oi csmnò [it arcauto davano nina altornatità nno nesstonaro dallo 


vis dol centro cittadino; o porli in uno atoto ci no: aaszione fio 
i pra ani EA ict eric _———__—Ém0..01@}6 
doli sinnntat: to locnnada di donvelo di valoro costinua. santo I "nonna 
———_1n—— oe RR e STATA PL 


VERE TARE: lt rara psi Vs 
-00}- portafogli. porotò oneroino ren E Em sora BSs90Atd. iL Zia 


a n 


{bo tal ri vipoli ire tl'osntro ol'iadico” fin colora cha avaucoro prim 


D sata do intopninate ina politi Lolsa 


e 


| Bons sio pista bonsilila D'attiziana Gi un promazica di tal.taltto 

fypatin dotl'inosedibila ca non vi forsora sinto. dalla Esplovcuali 

debolezza, per forbuna o livslo Indivicuilo, da purbocdi chi ora 
pobbu 


glis che si 


si ibalteno pn sassinoro lo rano n Jelorlanal daga la trovata dello 
Ausesilo;r l'ulliotalo dal CU cho luncig nnlara via Il trasriotari 
dell'auto sallo quila vi opano del mamginelli, prosottentoa a mu 
cliole facsta notere che avrcbla elevato cinbsevsanzlone par spala 
in sona vistota, ii cosagiogian colla bnalalsne el bam Erolotto doe 
Wo sloenzi miovani del-P.Uel.U.t, plovono pisconlo a bisliardino 
{vodi vag:.83, 154, 143, 155,140 dal vol.I* la 

Cnl pluno dol dizibto sensla azione dagli ispatoti soslizno In 
tatti Lucci olesonti sbiattivle sobiobtivi 11 delitto 3 SL violsa= 
za brivata-continuuta cesì cos coslsstota el cano b). La ucorreria 
cospiute da più al cinqua persone (ionnto sano quello alourenizla 
scosrtato dol Lor brolatto, dol For Aclozilo e fel Der Colonne) cix 
obifiosno lo conscatsta aporovanbi dogli orti. il mi o 359 C.Fa 
Dallo foati di nociss fino ad ora STERN ronvitatio dalle der 


DI 


ponisloni di Cappalli a Paolini, cnorzé cho l'efericchlt laipi o Fo 
deriooni Giulio hanno orenispoto a cosmiinto la vario sprliatai 
por cul nol loro confronti costta, nlirsol, l'ossrovanta dell'ani. 
1i2 n, 3 U+.P./ Unn tnle attività orlsinona non el osourises nello ( 
pocertato ipotani di waste, so rifletta cn sccnslo n tarpliora gere 


noralo o costimualivo volta pil tati nai iono di di ans neria Iadotorai- 
pira 


tri 
nata di rosti contro ls persona; in portioslore cnerge dello corpip 
ta istrabioria chs slfablo vocordo hi yreosiato e sortanito qusilo 


porkicolivo divotto allo riolizmozione Si cinsem resto cd ò contee 
253 Ponlicconione si cionci 


viscato dona la connumsrione ci cosi, Infabbi, cono al è detta lo 


Di 
f 


boono chi al erano frefisii omo cusilo di "nipullro! Li centro ci 
+0 desspilanta Lina pallzi» 


vodino” do cnloaro che avessero profoa-p 


cha, chs-di per ro conparta la contlanisà di uzs corta condotto, ca 
otitulta gallo vsitsrszione di vari cpiaoci di violenza, btukti diet 
ti ci un sedesino Fino, i 


Inoltre, juer e l'astuaziono Gi telo fins-pli imputati ni ‘nono-parviti. | 
della organizzonicne di as nurbita pi Soi oo ni tano assasisti in 


più di tro perconni d'elbra svato il polinencnto doblo viti{ia doo 


senato, 19 Loro acerastoza 01 nemntp prosizio, l'Inpisno di veri LA 


mnezi di tinavorto; l'anò dl poorenstli a die altr ro orsi cnstuntene È: 


bi donobino anattà cono l'astattiza GL uno eiliosatalo casca è 
no, 

Tn tutti L ngot clensnti obictLivi o uobiottivi b vonato allora a 
roglizcarai, ancho, 11 contestato delitto di pssselazione pas dalla 
quere, dollo quale assselaziona por cell onzilottA notivi I fratelli 
Luieli o Minlio Fodericoni cono abati L cnpi, £ prosotori e gli ov 
nlssstori. 

Th pub soriminoro la condotta del erovonoti 11 aovanta di cavottoro 
politico cha ha osizato la lovo condotta onsanio iposintobile cla 

fncho un fins Elsolorzico presistfo all'ottività 11 ana associations 
orimino:5,] pintimn ona im avotontimialani dicola o-lca daclî Lone 
tati, qunla en apra dasli siii miti i) ninoncon. N di lata a porca Îeocl- 

sto, Io tol senso dapongona la invocszioni ol Tuco, l'inno Movi- 


nozzs contato in vorio orsonisal, l'omtonsanizia dal onluto rosgno 
l'ora del nanganalli; 0 sopeotutta. pri nalità colla loro condotta 
conosetirontisi da quello vpodizioni di tipo agnniristloo? cha 
cordlbericzono l'avionto del rerino Snaclata, Una tole faem dLat 
bività politico d in noto osptrast rho csn L'oriisnsnta Mstrale fon 
dito sullo Contituziona Rapattblionno, att ita dello Lotta di liberanio 
Ro o dolla Noniotenzo cl fancl:so, I° propria l'art, XIL dolla Dinm 
visioni tronsitorie o finali della Corto Costituzianelo viata la ri 
‘costòiziono dol disclolto porbito favelota; dinconia alleva cha om. 
attività iaplrsntesi a tolo portito ed olla Lisologia da &sn0 prone 
grota devo conto nano ritenerni controrls al prinolpi fondamentali 
doll'Ortinansato Ginrilico Repubblicana, 
Ta goose cho la ricostituzione fel dlnololto portito faselota Into= 
grarebta una diversa fisura di reato che noa ricorra nella se 
ela ogrotto è'osoro dul ascisivo rilievo cho sinéa la provo di on 
cosllegenonto fra 1at sività «porsagulia dagli Asputa bi sul piano. loy 


e n 


“gala e queila di altri pruopi: sinilori nol resto dol territorio cs 

alonaloa, Uiò non torlio perd cha le ontislorisiottà del loro conncs 
e la 

tomnalo alesh in uno sea Sicura AL conto ve L'ossosia: 


Ion tatti oli Lubt.r a uri risponlere del posti fino ci 
Dra accertati: nel errso dell'istruttoria è ancran in main Inoanfuta 


bilie che elio varie azioni hsnzo porkcodpito Poinlesni Lelgl, Todo 
riconi car Bonsbti Jacaz,y Coimonsri Glansppo, Unasenori Fiencsp © 


- = 


Uilobetti Ciagni, Koatuma Gorle, Viola focazio, Fesaslto Vaustulo, Wi 
Sa-shi PalnexTa, Volpe Clotola, Corshito}]l Taela, Fotrottl Fotlo, 
Dipnebti forrovelo; tnletto ilio, Libonoro Milvio, In norito devest 
rilevaro obe lo prolonta di Iunoccnza del abldetti isputoti sona 
avsltuteta delle clensutonziala nocnsa tnstb sunliazoto: In portico» 
lors ser quel che conosruo NorchitolM{ In rolaziona. all'apissilo 
del Zar Aukasilo, non norcono eiteaspoal porisinoati le dosocsiuiani — | 
Gi fotto Inisi, carohitolli Uorlo, Sorohitolli fanalo la dora co 


« atencono chs IL npasarisslto del 50,8.1970 obra o vrsscorcerlo nolla 


Loco abitariose sio pirsbibcasygatta dL'esanliocmzi sia porchò non 


morstta stata lavo vocalbilo rivorinre o distanza di tompo, cono ii 
loro conclanto avssso trassarzo cuel paneriocla i | 


Iimno dnonvo sirtsolsabo a tulehn alagolo ssbsodlo Dapaniecal die» 


“do, Rnaolti Gisagio, sontsa Plotra, Sanvangalo Pietro, Bromnta 
ilo, Hoocsris lipherts, Coalaticro Solvatorsa; Loranci Costonto, Fare 


PILA 


al luolano por col è dassibila pitonsza cha ossi abtinna intero cu 
î 


oorrara asl alazala ato i tinsiusta è dl sarcran0 avvera ongora di 


lezioni o nia anolio cssrptavo la Libertà nozalo della sarsona cal 
Cali otti orano divobti o7gtaza ononzoa, data propria lo nporslinità i 
doll» lora patonata, Ci avtioro LL disnzio dagli altel pesfla 3031 

di frinaliza {Lo oratro citialino. In noatsnza può solo desanvaral 

la toro alsgione at ans brovala chi al lialto è suscsobbibila CL I> 
teprara LL sonto fi ingiurla, dominio di porozena, ovvoro prcora 
quella si laotoni Movi (tutti povsscalbili o quarelo di parta) a 

non sagho allerzaszai la Lava coscicata 6 voloniorio pirtogipazione 

ol 1: MM violenza ambrato santi indata accravalta nd assogiazion 


no ps» dollasuora corsttati ani amafeoati doali'altlrei. 


Ver ciato pista Dalla Bolla 4lfiLarto davsal rilovata on alli è 


AD, Ai 


à 
stcararo seni noi dia si tatialda: per Rolla 


dr 


ortlita neonato inse cata ti spalito cal Latta Di vir arvodi CI asre 
moi, trrovs vascihÒÙili «Ino data 1L suusry dallo patrono. salavalto 
nella viosnia aoppatto d'osansi 


arroro sorchò confino con 11 fratello gisetlo no nsen Silvano; l'ul 
tro conto sil nnmetonaro Libonaro  quatouno lio ayogifiarta cho 
trottavesi di nonllo cho pisrafeva iu Dyinno pasterina o Silvano, 
per nua otoana ensleniono, possolova una pialla autovot item 

Por quiato sigonrîo, iufino, Palotto Foolo nen può affoemewni con 
la nalesiz cortosza che als stato confisa con 11 cugino Aldo mr 
chà AL suo nono è oteto inticota dapli Orpini dI Pollzia cha ebba 
ro ud nessrtoene le prasanza presso la nada dal LiaL An socasin 
no dolln ‘sasnoiola dol 5.2,12/0, Fl ollosa deva solo slionsrai cho 
ogli albbÒin posteolpato cost sans ing I prapno di cal si è poo'onzi 
«dotto n ettebo singola epinallo 4 cha al nia ritirato qnindo st è 
rouo costa dol più vesto Cinogno dagli altri porunenlto,. É*, forsny 
proprio per tole sco ottosglansato Gi alitvo daziatonza ai glosti- 
ficano Le postizn cospiscnnti attostanioni gerininsnti dl Uorsbal= 
lt, foilino e Cisnnontoni. Un dubbio di tal fasta riu inlvaaioal paul 
piano Balls prova clsco la di al ofrettiva partecipazione ni foti 
oonlosteti eselule cha possa, invsos, doterminoro nno sltosziano dI 
obinttiva Ines a cha allora VEE una soluzione assa 
Letorio fivennnbi: 2: M altri Lonuteti fi cal al d accertata Vostra= 
poltà ni dalitti In sasa. 

Tornanio al prunzo dol ociici iannioti por 1 ogall sl b'rapgioata 
ls provi dell'ottoibuibiltà alla loro condolta del fot di 
ti, Bas rilovora cha per la mdosina conallerasionl in gp inlla sel 
casposta Palericont Tulgi dovo rinpaniora anoha di ninnaca gravi = ti 
tall daltono ritenersi qusllo di “ofasclaro" un albergo = nel come 
Tronti di immolini ariano com ‘contenteto al 0199 0]s La nbeoso 
Poderiosni Talgl a Tedoriconi Giallo, Bonstti Oscor, Hontagma dal 
lo, Violo, Tapsciso, Volga, Cenzonnri Giunge, Consoneri Franco, 
Uitchetti, Suoohi, Japobinto)1I debbono piro rissondere della losio- 
mi-cagionnto-a Vecturo Rsffanlo; tontamna Melo e Testori Testo MT” 
csqnepnanza dollo apediziono punitiva al Par datosilo, conì comp 
tontortato al con0 4, Hol Lord confronti è invaca iopnoccdibilo 
l'ozione penilo dn osdino alla Isrioni petite da Rerdin Vorcalle o 
Varlotta Vario perciò prosscatbili a numcala di porta o lo profatta 
porti leso non ol sono evvalna Ii tale fooolt) a difforanss di Von 


Sava co Lcontafno Lido. 
E oprnna il cesso di co-ssrviro cho 11 dalltto si vislinza privata 
roollszo uny isatoni orininsza nolto gonsrico o cont tala vosson 
ro mtoriibsanto con tutta cuallo oltre ipotrul [cons nosllo di 
Ieploni) ch: non cseludendala vassann od ossera realizzata con la 
m:ifsnino uilona, 
Lo utosso dicasi por Il delitto di anapolaziozne a delinquere cha 
noteriolmanta condcorro con 1 psatl neogransoti por la realizzarla 
no dot cusli Itnassslazione stsaza d atata contitalte col donliza 
riliava del divnrpo monsntia consumi iva. o dolla divarslità dal inni 
Ginettici tufolati: nollo fattiepsola lo Libartà {ndividinla o lo 
“priino pubblico. 
Fal lo panna di sottalinsora, quanto evidenziata del p.., nello sun 
roquisitorio o clod chs l'attività orininoso di alcuni Lapatati è 
continuata tonto cin per altri pracsil: ASI ivi menalonnti apaolfi 
cotsnnato nono abeti rintiat Hai pializio pow dolltti onolor sh Ò 
I rooti cono obpro accorti sono si particolar» grovità por la ssi 
torozione nl tonno. della confotta erininons che non scconna D Nes: 
ro o por la loolono del boni clasbiici protetti cho dobbono ritenta 
_pi Ùi Inportonen priserin 
"Ta condotto di Letei e Dalia Polorisoni: cho lanzo promosso, orpniz 
zato 0 dirotto la assadlazione por dolinquoro cd i-cincoli resti cen 
Cona procgrormsti danota inoltise qnn particolsro poricoloanità sociila: 
ctrumitolizzanio l'ontusiozno o lo frilo politico di nonersal pioca= 
ni li biuno npinti a coannttera prioni victato del diritto ponale 
_oonano; Li hanno convortiti ol dedi doll Wiolanzo a della 06 
a,-noprasitta, lunno roso:la vito inponsibilo ci altri citt 
Gini cho avovano 11 sala Farto Ri profoannra Lisa polltiaha dirci 
Galla lorò. Arrozandoni Il daleitto di beadiro fina cha 1Lavson brpvand 


aibioiliona nel'A-Jimn:nto dancevatico dallo fiato honzo Gravonae | 
(46 torlavo lo snqalIlifN dolio Cosisltà varosina, Por ristublbica 
IL tarbilo equilibrio, ‘par oritara ch l'as sdons da loro noozssno pmi 
no csntlansra 6 lodore Intnracsl RE peotebil, nol loca 
opafronti ni L 9900 on provrolicecto di costi-lom prossnilto cant 

da sopiroto malato Messtilzzoo 

Molla rognialtoria finolo il iL, bo chiesto di conbsatira a trisio= 


ha AE 


lo Vatario a Gallias l'ranosnoo LL delitto di calusalo nor av:ro 

falsamata nosuossto Halotto Pablo o Tiboynsza Dario nanchòb ancora 
a loncini Fistro, Rosnl Luoleno, doru lag ago aria Ive 
na o lanchlo Nuntola anslogo dellito per avaro falasmento ascussta 
IL colo Lal:b5p Paolo, Con ball richlenta viene peocosoca l'aslansa 
| ponola nel nonfrosti di altel inpatati per diversi sosti cha solo 
Dbonantom:lznnto song comgssal con qualli por cul ah peosonda a perì 
quali l'intrustoria è stato csautito. Ulolbro soato salotoao porti» 
golari sotivi psrohi la chigsuzo dall'isvraftioria non aio rilarinta 
notto it daolica cillevo calle crasità dol costi cossoast o dalla 
varralotiva colcoaza di ans collecita pronuscelo del Vribunslo, Tore 
tanto sus-tatono lo condizioni peoriato dall'art. 46, IT boazn Cf. 
P., tro l'altro inplieil. svento eloblarsb® fallo alonso Pi nella 
soa requisitoria, par disporre lu separazione dei duo piuilali, 
Nol corno dall'ictrattoria besltroal smorso che Folopiooni Laici 
dotensvo nello propria abitazione lu corsbiza "erctte!" cal, 22 ra 
teiools 32152 nsonza che na avorso fato donunolo pila localo iniari» 
tà: d1i-P.7. Polo un tal fatto into ura Il reato BL cul oll'avt. 657 
Ch. pornocuibilo a'ifriolo, dovrà ssssrna riforito al il con sor 
pavato vaspsrto ni panni Cell'art,. 294 C.P.P, 


P. Ga U 


Il Gioiico IÒtruttera = vioti gli ortt, 46, II comma; 290; DI; 3/5; 
3a Cl. = Dichisra chinsa lo fornslo iotzotsorio. 
Ordina Al rinvio o piodizio MI Folorisoni lalgi, Todoriconi Giallo, 
Honstti Uscos, Consonori Ciusopsa, Conzonsri franco, iMchatti Clan 
ni, Montuzna Carlo, Vialn Taborta, Tandolto Uoovisio, Soschi fsinon 
do, Volpa Michela, Vorchitetli Lisio, Poivetti Fobrio, Bonnbil rem 
socio, Uolabio Aldo, Libunoro Silvano in selinn alle Inpatanioni gi 
cannosissione nir-delinnunve,y-viglancza-privolo contizuoto opsravala.. 


-Lorn assritto ni casì a) cb}; norclid di Poforisoni Dolci in osti= 
nocolla inputazione fi mimiccia ascerittaeli al cano oli nonci3 arme 


cass dallo stassio l'olericoni Lili o Pesazicani Ginlio, Dansbii 
Docor, Canzone ci Cicsapro, Camcgnori Tronco, Miotuiti, Uonbonia Da 


lo; Viola, Faporito, Socchi, Volpe, Varchitolli in ostino alle tm 
pulosioni dl lesioni continuria In danno JI Tealuro Faffaelo, Vor 
topos iledo 0 seovi Paolo avanti il tribunzlo CI Vazasa 00apricne 
ta a-cliollesro ner mataria, tarritorlo o connsanlona. 

Dichiora noi foreral orosidere nel confreati di Lalatto Poolo, lol 
în Palle ilfioro, Dernosscni dnzelo, Renoldi Clorglo, Nontaeni Pia 
tro fontonsala dlberto, Droconta Tlio, Suocorio Roterto uintiaro 
Nalvatose, Lovonsi Costante, Puzsi Luciano, Libanoro Tario in ordi- 
no olle inpitozioni lora:nseritta poro non avor 00512030 IL fatto, 
Disgona cho nei confronti di Veiantosni Laici e Ferericoni Gialla 
dans) dsnsso popirsto nond:to di covunra, 


u 
vr 
Ls: 


Ordina la scpora: a na dol siolisio promornso del Pila nei confronti 
al Ceucnole Valerio, doncini Pistro, Rosni Luciano, Gallina Prone 
cisco, Soru CGiasoppino, Lacanl Savio Ivana e Canchio.Manialo per il 
dellito Ci cslumnia nei conf TRY di telétto hlfo e Likanoro Pario,= 


Voroca, Ii FLUG 1972 


IL CHUPLLISIO TL GIOMICT DIRDSIIES 
(©, BlolocA } (Ds. Vincenzo Rovello) 


COPIA CONFORME ALL'OREGIRALH 
varese 3 LUC 1979 


ti, CANCELLIERE 


Sentenza istrultona di rinvio a giudimo n. 162 
emessa dal Tribunale di Varese it 3 luglio ISTE 


TRIBUNALE, DI VARESE, 


î LF PEIGUO, LETALI ZL E. 


Ra to MM 


MAKDATO DI CATTURA. Res Gen __LOG6/TO. f RO 
iure ES peg PR = Res Mand. Ènis. Luo Aia uso 

ni fi] a 
NR, I REI APR E PECE OSARE 


" Giudice latratnore dell Tribunalt ail Vancas: 
Lette to richieste “dal PiMs 


Ripenito. ché bugsletno forati èteosemti “di calpevitezza n carico degli impagtati ente npprééso indi-. 
spal bep.d rea dci infr cond si svinco dalle gentanza ‘istruttoria depositata 
Mata oMaziat — LL BEER TERROR 
echo Federiconi Luigi e Federiconi liulio debbono ritenersi {1 dapi,prono- 
sori ed-organiasatori di-una associazione crininoga ‘avente lo-soppo-di con. 
mttero ntii di violensa nei confronti di cittadini che profoasavano ilca 
iclitiàfo sontririo allo loro ,infodendogli il'liboro transito por stomo vie 
entro: cittadino; .. n stirodienezitstitiiiri cate 
Rubio 6-1 dino buono: strumentalizza to l'entusiaszo d'la: toda’ politica di 
ulberoti piovent. adefenti'ol 155,I.; An 
fette lanne reso impossibile le vita e-numerosi-clttodini. a «Cho-i4-lora 
pudotta non naoenne- r_finive per cui deve-ritanorai- iapirate a particolare 


aricolosità’socialo.a- 
verno Ja: gravità del intati-comenegsi. per d*autli-& previ l'entisstone- di siandato di catvura 
, Rimi gli arti. Si e spe CPF 


ORDINA:!LA CATTURA 
di: 1°)-FEDERICONI Luigi di Harcello a di Oniccioli Maria n.tenigellia 


11 370/1552 0 ros.in Yorsee allo via F.laverio n.186," 


; 1a persona è della quale nassciazione -Fedoriconi-Giulio-e l'edericoni 
E devono ritenersi i capi,eli orconizzotori ed i pronutori,= 


\GIDUC:E7) per avere;in concoreo con Popetti Oscar; Canzoneri- Giuseppo, 


805 


e ininsccia,agondo in pruppi di giù di cfnola peravca, con più aztonl ssa. 
cutive di un madesimo dicegno criminoso, Ventura Mutianle,CirabaILI Rauro, 
Montone Nedo,foszi Luciano, Crugnola Valerio, Uonti luerrino,Haenoihi: Pia.t 
tro,doru. Roberto ,Sole Bario lisisani Francegeo,Maechio Um:icla,Unllins i 
ciego,Uallina Francesco,Sori Giuseppine,lioconi Ival:s,Farensmnt Fotrizia, 
Giennantoni Ciovenni, iscritti o simpotissonti del Movimento Stuaentasca, 
e non frequentare alcuni locoli pubblici a a non +ransitera liberamente © 
è sicuramenta par alcuno vie o piazzo del contro cittadino; con Ll'aggre- 
vanie per tutti di avere comnossò 4 singoli fatti in numero superiore a 
cinque-(art,.115 n.1 C.P.})-e- peri acli Federiconi Luigi a Feterlooni 
Giulio. enche di avere orgonissato La cooperazione nei Toni e diretto la 
attività dei correi (art. 112 n.2 U.I.), pren 
In Viress dal Fovenbta 1969 poi a I 
IL-PRILO (Fodoriconi-Luipi) inoltra: 
o)=di minacce gravi 


urtt, 11U-ile>-G18 C.P.} por avaro minacciato; a pon» 
do 4n concorso con salire persone ricaste actnoscilte al Aiuolin Harsano 
di:danneggiargli 1'Al borgo Colonne-di- cui era il pastore nvendogli que-. 
sti impedito di sobillere dei profughi libici -oll'interno di questo Locs 
le. x 
Im Varosa 11 30/8/1570 did ELI 
ERCNAGDA OLA DEA Pa nia ire Al 
“Udi concorso, in Lesioni. greti Cartt.bl' cpr Eizo. 12920017], 
per avere,in concorso con Fonetti- Oscar, Confoneri. GiuesypeUantemnori=-— 
Fronco,lichetti Gianpi Hontagna-Carlo, Viola Hobarto Faponito Megtizio, 
Tuechi Raimondo, Volpe Michele, Larchitalli Lucio, cagionato agente in c00- 
corso. tre loro, in esscuzione di Wi hedesiro disegno ariuiiano mudianta—. 

+percosso;a-Ventura-Raffaele;lontegne-Nodo, Bordin. l'orcollo a Narlasta Gis 
rio,lesloni guarite ontro il decimo giornt' ed è Vescovi Footo:lesloni. 
guarito entro il quarantesino giorno, ol © — de TI 
Con l'aggravante per-Falericoni Luigi a Giulio di overo orgonssesto È Ò 
cooperazione nel reato e diretto l'attività del correl Lar$,I12 me Riga 
In Varese il 90/0/1970 agi 


sopra: 

Wandaio di camura-n 407% spiccano in daia 3 
glio 19T2 dal giudice istruttore Rarwello «onto 
Luigie Giglio Federcani 

a dentro: 

Qrdinanen del Tribunale di Varese t4 luglio 1972 
com cui +icertt comosssea la libertà provvisorna n 
Luigi e Giulio Federtenai 
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Petit Lo 


Lc act i eee mr 
St 
La 


TRIBUNALE DI VARESE 


eee tI ma 


ORDINANZA IN CAMERA DI CONSIGLIO 


L'anio miflonavecetio. FE... è quoro di 


diefnese di Dglio — —____________ 


DI Pa ai en 


| Il Tribunale Civile 0 Ponzio di VARESE riunfio fn camera di Consiglio, composto dil Hirgistrati 
soicarrittà 

atnifia la nebazione del Gicdice Relnicse e viari gli otti del procedimento penale Iswuical a catico di 

__PRIFRICONI Luigi FENGRICONI Giulio ed altrip_o 


T Letta l'istanza di libertà provvisoria presentata dal tiFensore è degli 
imputati Luigi e Giulio Federiconi arrestati il 3 Tuglio 1972 in osecu 
-—tione-di- mandato. di-cattura-in-pari data 77 eee eee 


—_Pitenuto che per i roati contostati ai due prevenuti non è richiesta. 
». dalla lenga L'eniazione chili! patata #81 mandato di cattitrar 
ritenuto altresi, che, allo stato degli atti, non paro ravvisarsi nella 
—tondorta dei -due-imputati quelta-perioolosità cociale bhe potrebbe — 
_iogittinare il permanere della loto custodie preventiva e che,d'altro 
cento i Fatti per cul È PEOCEESO non hanno destato un particolare allarmi 
CHA (i E eresse aieice el eee ee i 
"eonsiderato;inottre, the du imputati sono inmuni-da precedenti penali 
fiche. pertento, può accogiiersi l'istanza di libertà promiéiria a con 
Cazione che iii non si allontanino dal territorio nazionale: 
SPIE AE er e 
Visti gli cartt.8 277 @ seggiC.P;Pof iN diFForne parere dal PiMijo 
concede a Federiconi Luigi (e Federiconi Giulio La libertà provvisoria 
_a cohdizione che entrambi non si allontanino dal territorio dello Stato 
cd ordina alaloro immediata scarcorazithe Be non detenuti per altra 
C ‘caliba; manda sta Competente autorità di P.5, di nobttare 1 provvedimenti 
rebpportuni: =dirotti: ‘ad evitare tebpatrio, del due. imputati. i ai 
n Prosidente. F.to dr. Dini 3 


T Giudici F.to ded Pieroitoazi è e de .D'agostino 


r IL Cancelliere Fito Fabbri È. 7 ja 
Db 
Copia conforae ell'origpinale ea À 
x (i Ruiebi 183 af 
Varese, 11 { > ci 33%, CANCELLIERE CAPO spo]is fb 
LI pri dl rata 
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V - Documento della federazione regionale 
lombarda CGIL-CISL-UIL sul neo-fasci- 
smo in Lombardia con particolare riferi- 
mento all’azione svolta nel mondo del la- 
VOTO 


Il neo-fsscismo in Lombardia 


I! neo-fascismo dalla ricomparsa dello squadrismo al tentativo di rilanciare la CISNAL 
nelle fabbriche ed in altri luoghi di lavoro non va visto come uni mera manifestarione 
fascista — cioè legata al partito fascista - ma come espressione del tentativo padronale, in 
particolare di quel padronato favorevole a tendenze involutrve, di indebolire l'azione dele 
ln classe operaia per | contratti è le riforme. 

Infatti il neo-fascismo si è espresso ed è suato alimemiuio dalla campagna antoperna 
di una parte del padronuto italiano in coincidenza con l'esprimersi di un forte movimen= 
to popolare, teso. a rivendicare profondi mutamenti strutturali ed in essi una diversa com 
dizione dei lavoratori. 

il fenomeno neo-fascistà va visto quindi come strumento di una più generale politica 
del padronato tesa a creare situazioni di tensione politica e sociale: esso si è manifestato 
in forme diverse nelle città, nelle campagne, nelle Fabbriche trovando un terreno favore. 
vole soprattutto in alcune zone della regione lombarda dove gravi problerni sociali ed 
economici permangono irrisolti ed acutizzati dal caotico è distorto sviluppo degli ultimi 
anni del Paese, Caratteristica di questa fase di rilancio neo-fascista è stato il suo tentati 
vio di investire gli stessi luoghi di lavoro 

Ne è stulo espressione il fallito tentativo di rilancio della CISNAL che si è verificato 
comungue solo in alcune zone, 

Come ha dimostrato anche l'ultima consultazione elettorale l'azione della destra ha 
mancato per ora un collegamento città-campagna delle forze reazionarie l'effetto soprat- 
tutto dei patti agrari era nivisti), beriché in alcune città, ci riferiamo a Varese, si sia len- 
lato di instaurare un clima di tensione non solo nelle fabbriche, ma investendo anche le 
sedi territoriali dei Sindacati (attentato alle«Camere del Lavoro, alla CISL, alla UIL: e 
con lo scopo di impedire lo svolgimento di assemblee pubbliche. 


MILANO 


Li CISNAL ha intensificato la sua presenza nella provincia. Ha aperto una sede terri 
toriale a S, Giuliano, La popolazione ha protestato. L'incremento sa noia nel settore del 
pursstato, dei postelegrafonici, esiste alla OM, alla SNA, illa CGE alla Siemens. alla 
ATM. Tutto cò è collegato all'avanzamento elettorale del MSI. La CISNAL tende alla 
diffamazione dei quadri sindacali, alla provocazione di risse, alla organizzazione del oru- 
miraggio. Inolire funziona come organizzazione clientelare, con attività di vario tipo 

Melle uliime-lotie c'è stata una fecrudescenza nei confronti dei picchetti La PA ei 
C.C. intervengono più massicciamente, Vengono impiegati reparti speciali. 


BO 


ll 39219716 stato compiuto un attentato alla Rotograf di Cinisello. I 2721971 de- 
vastati gli uffici della Associazione Artigiani di Casalpusterlengo, Il 2.4. 1971 aggredita la 
Segreteria della UIL di Cologno Monzese. Il 4.7.1971 è stato attaccato il Circolo Cultu- 
rale *©C. Perini” di Quarto Degiaro. Il 22.4.1971 bomba inesplosa contro una lenda di 
picchettaggio degli operai della Brion=Vega, Il LEG 1971 attentato alla CdL. di Cassine 
sterlengo ad ‘opera delle SAM, I 10.6.1971 sono scoppiati scontri dopo il comizio di Ser- 
vello i Desio e il giorno dopo a Nova Milanese, I-S.4.ISTI C'È stata la provocazione Ta 
sce illa mostra anti-fascista di Legnano, ll 12.11,197] c'è stato un attacco alla CdL. 
di Cinisello, It-16.12.1971 sono stele trovate delle armi a Treviglio, 1 26 KISTI È stato 
disturbato un comizio del PCI a Monza. 

Nel settore poligrafici la CISNAL è organizzata alla Mondadori, anche se non così 
bene come negli stabilimenti di Verona. Conta circa venti iscritti ed è di recente costitu- 
rione: pubblica un bollettino interno. In assemblea comungiue non sono stati incora atti- 
vi, 

Alla Fabbri Ed. esiste da pooo (4 meal una Jistu indipendente contro la finca dei sin- 
dacati unitari, 

Alle direzioni della Termali, Stucco, GRM, Garzanti sono giunte le lettere di nomina 
tei rappresentanti della CISNAL, ma questi in assemblee convocate appositamente han 
no dato le dimissioni. 

Alla SIP la CISHAL non è presente in modo orgattizzato, anche se è aumientma la suù 
iniziative esterna | volantinaggio). L'azienda telefonica non ha lasciato ufficialmente posto 
alta CISNAL escogitando il sistema della bacheca unica per comunicati sindacali. Co- 
munque l'azienda interviene duramente, Nel "Ti durante l'occupazione del Centro dire 
zionale SIP. di Via Pirelli sono piovule quattro o anque denunce è sindacalisti per aver 
promosso l'iniziativa. Questi sono stati assolti, ma la ditta ha presentato nicorso. (0 sono 
ancora delle denunce per cortei mierni è uno sclopero articolato che bloccava i terminali 
della distribuzione. La PS. tende a rimuovere | picchetti; intervengono anche | C.C, La 
SIP utlizza gruppi di erumiti “loscani”, Questo fenomeno si sviluppa solo nel corso delle 
lotte. 

Mei tessili la CIEGNAL non è presente, tuttavia il padronito issunte in proprio la fun- 
rione repressiva e provocatoria dei gruppi fascisti, 


Dertiimce, Moenzionenti, intietiaazioni 

Alli Cori & stata licenziata una delegata per un'azione anticrumiraggio: 

Alla Mila Schon è stato licenziato per rappresaglia uni impiegato. Nelle sartone di alta 
mozda il RGRONA com | ce den repressivo. Alla Happening invece durante un pi 
chéetto c'è stato un tentativo di investimento con una macchina degli operai che wi parte» 
cipavano. Alla Almi sono siate licenziate venti ragazze, poi riassunte; fe stesse sono ata 
te denunciate con il Sindacalista ehe aveva subito un'appressione, Alla Germe di Monca 
il proprietario è fascista e ostacola i contatti ura i lavoratori e i sindacati. Alla Rosier sicè 
in presenza di un permanente alleggiamento intransigente della ditta su ogni questione 
attinente Vattività sindacale. Nelle unione durante l'ultimo sciopero si è preferito lo stru- 
mento del ricatto, Alla Perego & stiti chiamata la PS per bloccare | cancelli é-fare usc+ 
re gli sulomezzi carkehti. 

li comportamemo della PS, non è dei più buoni, Davanti alla boutique di Mila Schon 
un poliziotto ha denunciato per aggressione una donna quando Invece e stata lei a subire 
la violenza dallo stesso. Tré mesi fa in uno sciopero sono stati arrestati Cipriani e Fonta- 
fia sotto l'accusa di sequestro di persona. Invece era siato lo stesso dirigente che per 
paura si era barricato in uffizio chiedendo l'intervento della PS per uscime. Comunque 
nel settore tessile l'intervento non è mai sialo massiccio. 

Alla ALMA a seguito di una denuncia alcune ragazze imputate sono stile assolte per 
non aver comgiuto il fatto; il sindacalizia è siato pure assolto per insufficienza di prove, 


LIL 


Nel settore chimico lu situazione è caraiterizzata dallo presenza CISNAL negli stabili 
menti SNIA, Novi Ceta, ACNA; che non è fano recente, ma è il prodoito di una co- 
stante politica perseguita delle direzioni aziendali. Negli ultimi due anni tale presenza © 
stata in parte ridimensionata (nelle elezioni di commissione interna del 1971 In CISNAL 
è passata da tre membri a uno alla SINIA di Magenta e da due a uno alla Nova Ceta) 
tanto che, nel corso celle Igile contrattuali la parteciparione agli scioperi è stuta buona 
nonostante li massiccia azione di crimiraggio con il ricorso a una sistematica opera di 
intimidazione, situata dalla CISNAL stessa, Tuttavia in queste aziende la situazione ri 
tune pesante: infatti la CISNAL, sodendo dell'appoggio padronale e del capo dell'uffi- 
cio del livoro svolge un ruolo chentelare controllando in grossa parte le assunzioni del» 
lavoratori immigrati dal Sud tcon l'imposizione della tessera CISNAL-MSI} e occupare 
dosi su delcea delle direzioni, di problemi assistenziali degli stessi. 

Nello stabilimento SNIA di Mapenta li CISNAL può contare su 200 dei 700 iscritti vi 
sindacati, in quelli di Varedo e Cesano rispettivamente 500 su 700.8 300 su 500, Nei 
tempi più recenti li CISHAL è ricorsa dilForganizzazione di risse coinvolgenti attivisti 
sindacali allo scopo di facilitare Fazione repressiva della direzione, 


Licenziomenti, sospensioni, demince 

IT 22 febbraio "70 vengono sospesi 400 lavoratori su 3000; fra questi larga parte de- 
gli antivisti sindacali delle fabbriche SNIA, Il 6 marzo ‘70 dopo lo sciopero a Magenta sì 
Opera la serrata da parte della direzione SNIA. Nel gennaio 70 46 licenziamenti di tap. 
presaglia alla Siry Chamon, licenziamento di un militante sindacale alla Bielettro, 20 so- 
spensioni nila Saffincisa. 11 20 maggio TÒ nuovo sciopero è nuova serrata alla SNIA, 600 
sospensioni |l-13 maggio "TO intervento della P.8. il 24 avviene una provocazione fasc 
sti; Il governo interviene nella serrata di 20 giorni alla SNIA facendo riprendere l'attivi- 
tà della fabbrica, 1) 13 novembre “O si perquisiscono eli operai che escono dalla fabbrica 
SNIA. 11 29 gennaio ‘72 «i effettuano 400 sospensioni alla SNIA di Magenta: il 30 si mi 
miccia La chiusura della slessa. L'II febbraio 2 si spostano 250 operai e se ne sospeli 
dono 400. 119 giugno ‘72 si sospendono 130 operai alla SNIA di Cesano e si licenzia un 
altivista sindacsle del Direttivo Provinciale. 11 25 giugno si inviano circa 60 lettere d'inti- 
midazione di più attivi durante lo sciopero è se ne sospendono 10 


Melle fabbriche Moniedison invece si tende a creare una forme di acuto allarmismo 
circa lo smantellamento delle stesse è del conseguente irasferimento per ristrutturazione, 
Il 28 settembre i è stato ammonito l'attivista Cavazzali dopo uno scontro con la P.S. 
di un piochetto 4 Linate; lì 28 novembre “71 una puarcia giurata fa tnglicre comunicati 


sindacali dalla bachecit. i 
15 marto ‘72 scoppia il caso dei “fondi neri”, ossia lo storno di fondi della Società 


per finanziare movimenti di destra (vedi stampa del periodo). 

La IMEC di Curnico minccia in continuazione riduzioni di orario, denunce per l'atti. 
viti sindacale e danneggiamenti, La Polimer di Busto e di Gorla bene il medesimo com 
portamento. 

Mel sellorte iutolertotranvieri la CISNAL non è presente come orcanirzazione alla 
ATM, tuttavia sono aumentati in modo rilevante i voti missini nei seggi delle circoseri- 
zioni dove vive li maggior parte delle famiglie di tranvieri, 

Alcune presenze fasciste si hanno nel settore delle autolinee Domenichelli (trasporto 
merci) con la presenza di 4 iscritti CISNAL: 30 sono quelli della ditta Forese il cui pa 
tirome è un fascista, c-aliri alle amtolince Vaulaz. 


La CISNAL non gode di molto seguito al Nord presso gli agrari e i coltivatori diretti. 
A parte il tradizionale conservatorismo e la grettezza del padronato agrario, tuttavia il 
suo comportamento in Lombardia è più duttile che altrove, 


Bll 


L'ingremento dei voti missini nelle campagne è stato inferiore a quello delle guà. Tut- 
tavii vi sono alcune situazioni serie, come in provincia di Mantova dove Vassociazione di 
‘agrari, nelle recenti elezioni, ha presentato una lista che va dal PLI al MSI Inolire a 
Curtatone Montanaro un Circoko fascista di agrari (proprietari di fondi) ha preso una por 
sizlone violenta ne confronti della legge sui fitti. L'esigenza di trasformazione delle came 
pane può lasciare spazi alle forze della reazione, 

Per garantirsi comira il MSI-è necessaria una profonda riforma agraria che coinvolga 
il reddito e de condizioni socio-culturali, favorendo l'associazioniemo nelle sue forme più 
disparate. 


BRESCIA 


Nel'caro di alcune vertenze trascinatesi a lungo, ste assistito ad una iniziativa padro- 
nale tendente a utilizzare la CISNAL rafforzandola con lavoratori assunti ad hoc e con 
l'uso di squadre in parte estere (toscani) e in parte assunte ippenta immigrati per rom- 
pere la lotta Condusasi la lotta il fenomeno sparisce, Sembra che i “toscani” girino tutta 
l'Italia, 

La CIENAL ha tentato di tenere assemblee di [abbrica in alcuni stabilimenti con pu 
droni begati al MSI Non ha ottenuto risultati, In altre fabbriche ha temato di fare efeg- 
gere propri rappresentanti negli organismi sindacali. Tentativo respinto, Il fenomeno è 
lutiavia quantitativamente limitato fire, quattro casi In tutta la provincia) ad cocezione 
dell'INPS dove ha una trentini di iscritti. II tenti nei ferrovieri è fallito, La CISNAL 
tenta di inserirsi dove le lotte non raggiungono un obisitivo, 

Quarzo alle fore dell'ordine, nel coso: del Ti e 72 sono presenti 1 CC davanti alle 
fabbriche, La polizia è sdoperata dill'erentemente dal passato. All'intermo dell'artma dei 
Carabinieri alcune tenenze intervengono contro i lavoratori, i sindacalisti e gli attivisti di 
fabbrica, altre si attengono ad un atteggiamento più prudente. Nel 71 sono stati fermati 
una decina di attivisti sindacali, nlascigti dopo poche ore o pochi giorni, nei confronti dei 
quali sono in corso denunce per oltraggio a pubblico ufficiale, reati di violazione del c0- 
dice della strada, ecc, In Val Camonica 60-70 lavoratori sono stati multati per divieto di 
sosta mentre partecipavano ad un corteo. Ci sono 25 denunce. 

Mel Nel TI e 72-40 lavoratori sono sati denunciati alla OM compresi i due Segretari 
FIOM e FIM per le fonne di fotte adorare, (danno alla produzione finita} Sono state 
date 5000 multe {multe che collegi arbitrali riconoscono), In corso ci sono le-cause rela» 
tive alle denunce arretrate dell'autunno, altre sono state amnistiute. In totale oggi ci 
sono circa cento lavoratori colpiti da denunce; Da notare come fenomeno rilevante & il 
fatto che molti lavoratori richiedendo documenti, passaporti, ecc. scoprono di avere pro- 
cedute in corso nei loro confronti (mai stai comunicate 0 del tutto sconosciuta), 

La polizia è intervenuta durante la visita di Almirunte e nelle munifestazioni studente- 
sche, Divanti alle fabbriche cisonò i CC, 

Casì di licenziamenti per rappresaglia si sono avuti alla Ruggeri (consociata FIAT) è 
stato licenziato il delegato di reperto Vezzala durante uno sciopero di 70 gioni, Alla 
Ghizlenti Custer Loonsodità FIATI E stato licenziato il delegato di reparto Coppoti Chi 
dio nom più riassunto. Alla OM FIATI sono stati licenziati i delegati di reparto Clerici e 
Bresciani, In tuiti e tre i casi lu meccanica del licenziamento è stata la provocazione di 
una lite 

Nelle [nbbriche dell'abbigliamento imvece il licenziamento avviene nel modo più «ce 
perio, dichiaratamente come rappresaglia antisindacale. In questo senore la-risposta è 
più facile per il Sindacato. 

Altre forme di licenziamento sono quelle collettive di 4 05 lavoratori tra cul figurano 
i 02 uitivisti senza reali motivazioni come dimostra il fatto che dopo un mese vengono 


riassunti altri quattro 0 cinque lavoratori. La OM in panicolare, dalla politica di “confi- 
ne” di un tempo è passata a questo nuovo tipo di repressione e ha inaugurato anche la 
politica delle multe intesa come meccanismo riequilibratore dell'incremento di danno 
provocato dallo sciopero articolato. Ad esempio se un operaio non raggiunge il limite di 
cottimo imposto viene muliato, Cioe si tratta di un attacco precizo alle forme di lotta al» 
ire alle frequenti denunce penali per violenza privata durante azioni di picchettaggio. 

Nel contesto dai rapporni del padronato bresciano con i gruppi fascisti si sono distinti 
gli industriali del « tondino » come già sopra indicato, che dopo aver svolto un'azione di 
pressione sulla stessa DC sono stati ora recuperati dalla recente svolta a destra nazione- 
le 


Altri episodi accaduti a Brescia sono quelli del 4,3.1972 con lo scoppio della bomba 
carta alla Dubbini che viene considerata come un'ennesima provocazione antisindacale. 
Il $.3.1972 sono stati denungiati alla OM degli operai e dei sindacalisti con l'imputazione 
di sabotaggio. Ancora nel 1971 il 15.7 a Nave alla Stefana Fratelli (settore del tondino) 
viene aggredito dai l'ascisti l'attivista del Sindacato Silvio Ubaldi (26 anni} membro del 
Consiglio di Fabbrica. Sempre a Nave lu tipografia Fiorini hu un suo gruppetto che ha 
provocato anch'esso l'Uboldi ferendolo nella lite. 

La reazione allé iniziative fasciste è forte: manifestazioni politiche antilssciste organiz 
zate dii partiri come a Nave dowè erano presenti anche Sora, Fontana, il Segretario della 
DC; a Orzinovi, a Toscolano, a Gottolengo una manifestazione è organizzata dai sindace- 
iù iniziative sono state pure prese dagli Enti locali contro provocazioni fasciste. 

In complesso il fenomeno CISNAL non è pericoloso in quanto tale ma per la sua uti- 
lizzazione come strumento per rompere l'unità negli scioperi. 


VARESE 


La recrudescenza fascista si # sviluppata soprattuito a Varese citta e a livello potitico, 

Mel 70 è suata Miiccata la sede PCI di Vergiate (H.10.1970) e di Varese: il LIST è 
stato aggredito il responsabile della Federazione giovanile del PSIUP, il 18,4.1972 sono 
stati presi di mira dei giovani aîtivisti dopo il comizio di Almirante. Il 28.11.1970 è stato 
aggredito a Villa Mirabello il Consigliere Comunale Renato Camaiani intervenuto ad 
una riunione sindicile sulle nforme organizzata dalla FIOM-CGIL, FIM-CISL, LUILM. 
LIL: 
Trenia fascisti hanno fatto-irrurione nella sala tra cui Luigi e Giulio Federiconi e Chacar 
Bonetti. Il gruppo è stato difeso dall'Avv. Ettore Maccapani, Il caso è stato clamoroso 
antiche per la ricusa del giudice Rovello che si occupava del caso (notizia riportata dal Cor- 
fiere della Sera del-22.12.1970), Inoltre sono state prese di mira le sedi sindacali. La sede 
CISL è stata assaltata per due volle © sinta danneggiata da targa della CAd.L. Il 
1246.1971 è stato compiuto un attentato alla C.d.L. di Saronno. L'attivista sindacale En- 
rico Rampini è stuto fertio a rivoltelime il 33.6.1971, vedi servizio sull'Wnità} 

La CISNAL che ha uni sede svolge prevalememente la sua attività chiemielare pari 
colarmenic collegata nd alcuni personaggi presenti nel parastato (KHNPSI, 

Ricorrenti Invece sono le provocazioni in occasione di minifestazioni a carattere put 
blico. IV1 maggio 1972 un gruppo di fascisti cerca il “confronto” con i lavoratori. Net 
la fabbrica di Cassinetta della IGNIS la CISNAL è presente; il Segretario dil Sig. Ro 
berti (l'Unità 15.9:1970), ed è composti dagli stessi che avevano tentato di costituire in 
passato un Sindacato giallo, La Direzione è consenziente; è risaputo che un dirigente del 
personale, Vittorianò Zambrini, è fascista, sempre secondo la fonte citata. Per ln stessa 
nel repario ©. 22 sono presenti 100 fascisti su 6 mila operai, | fascisti hanno assalito la 
tenda piantata dagli operai licenzimi 

Il 14.5.1971 & stato compiuto un attentato con bottiglie incendiarie alla Lesa di Sauron» 
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no, Gli operai sono scesi in sciopero, È stato arrestato per questo gesto il fascista Edoar- 
do Cell. È 

AJ Trapuntifito Lombardo di Vergiate, nel corso di una agliarzione, l'azienda ha 
chiamato un gruppo di fascisti di Varese dentro l'azienda per minacciare | lavoratori che 
avevano scioperato. 

All'inizio dell'estate | C.C. hanno fermato un Invoratore che picchettava una fabbrica 
chimica, © che è stato rilasciato la sera in seguito all'azione dei sindacati e dei partiti de- 
mocratici. 


LECCO 


La CISNAL non ha avuto possbiliti di costituirsi dato l'antifuscismo radicato nella 
popoliztione; ci sono siali comunque tentativi di insermmento tun volantinaggio come ri- 
sposta allo sciopero generale indetto nella primavera scorsa, un lentativo di assemblea 
delli “Giovane Italia" 11-23 perinato 1971), subito contrastati dalle forze politiche demi 
critiche con uni manifestazione mtifascistà; durante questa sono stati feriti due operi 
della SAE e Sacchelli Mario del Sindacato FILLEA, L'itesgiamento della PS. è stato 
di difesa dici fascisti. 

Dopo una riunione di partito il ferroviere Modenese è stato speredito il 7 luglio 1971 
in Via Turati vlle:2330 circ prognosi di un mese. Durante lu campagna clettorade il 22 
aprile 1472 stato aggredito il piochetto davanti alla fnbbrica Wister di Cisstenono 

IWl comino di Almairinte è stato impedito di eircà BO]: persone scese in pini. Ne è 
nati l'ordinanza del Sindaco vietante l'uso di piazze e locali per il MISI fil prefevo ha di 
chinrato illegittimo tale provvedimento), 

Si ha notes di um radunò missino i Iferate nel febbruo VO con li puricciparione di 
Circa SU persone, 


Denunce: 

Nel 70 in cccssone della lotta per Je autolinee. (pendolari è turistiche) sono «tall armesta» 
ti 5 autisti e il Segretario della Cabl. Foi Giulio: questi imputato di oltrageo e resesnen- 
za ul Pubblico Ufficiale con aggravanti, gli autisti invece per violenza privata. IL giorno 
fuccessivo SI) operi sono spesi in puzza rivendica è ollenendo la liberazione del 
Foi dal carcere di Pescarenica, Per que shusi il capitano dei CC è stato trasferito 
nella Primavera del TI. Ancora Il Foi è stato denuncito con tiè iutst per un tone 
sindacale dalla autotrasporti Brambella durante ilrimtovo del contratto: 

Per danneggiamenti è stato denunciato dai (0, di Brivio, in occasione di un picchetto 
allo Cpriieri CIMA, Il Segretario del Sindacato cart Giiovesana Pio insbeme a quattro 
ONernna. 


Diifficle: 

Nel marso 72 sono in corso vertenze alli Mioio Gui e alla SAE (Socktà Intermanona- 
le Palilicizione Ekeattnche-Meccaniche i per il liviallo è 1 meccanismi di produzione e per | 
premi di produzione. Li direzione cerca per la primi volta fo-scontri sono occupsrte da 
LIMI persone loperai più impiegati). Non cè mal-statà denuncii per reaio di focupazio. 
ne, E sorto sponiincamente unocollegio di dite contro ki repressione cl laseesmoi me 
Fanno parte legali di varia estrazione politica, Si nota un scutizzare delli presenza CHO 
nelle manifestizioni (pare dipenda dalle varie tenenzel. Li PS non va di Fronte alle lab- 
briche, 
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COMO 


La CISNAL esiste durante l'occupazione alla Cartiera Burgo nel giugno ‘69 è interve» 
nuto il Segretano della stessa tentando di dividere gli operai. 

Il 30 aprile 70 in occastone della festa del Lavoro venne organizzato uno. sciopero 
pro-nfarme: Il-corteo in Via Milano (dove esiste la sede del MSI) viene fatto oggetto del 
lancio di bottiglie da parte di attivisti missini che vengono denunciati Tra i 17 e il 
184:1971 attentato alla sede della C.d.L. Scoppia: una bottiglia moloto» è vengono in 
Framti i vetri e l'insegna della Sala Nosceda. Il 25 aprile 7/1 vengono rotti un'altra volta i 
vetri della Sala Noseda e durante ln manifestazione celebrativa delli Liberazione | fusci- 
sti provocano prima con la registrazione di inni al duc: poi con lo scoppio di palloncini 
illa scopo di deviare la folla: imerviene la polizia. Lo stesso giorno in Via Giovio i fasci 
sti aggrediscono i partecipanti alla manifestazione. La polizia arresta dei missini, Durante 
la cimpugna elettorale Almirante hi tenuto un comizio. Erano presenti cinta 1000 perso 
ne, Il hiSI conta circa 300-400 iscritti. Il MSI occupa due seggi in comune, uno in pro» 
vincia, Il candidato alla Camera nella circoscrizione di Sondrio, Varese, Como eri com- 
misario della Federazione provinciale del MSI di Como. Il 6 settembre un gruppetto di 
missini varesini lenta di incendiare gli stands della festa dell'Unità, Durante li recente 
campagna elettorale viene porcata una lapide partigiana. Nel luglio ‘7| viene bloccata 
una manifestazione della “maggioranza silenziosa”, Il 9 aprile scorso Borromeo D'Adda 
ligne unccomizio a Cernobbio scoppiano degli incidenti e fa P.S arresta 6 persone, Dopo 
la campagna elettorale non ci sono stati altri episodi di violenza, Alla ditta Avon è «tato 
ufficialmente nominato un attivista della CISNAL. Mella stessa fabbrica il 15 giugno 
scorso in occasione dello-sciopero dei chimici un Fascista tenta di investire un attivista 
sindacale. Il 23 giugno ‘72 in occisione dello sciopero dei chimici alla Savid il picchetto 
gperalo deve lasciare entrare i crumiri su intimazione dei C.0, Alla Valmulini un rappre 
sentame sindacale siendale è Fascista, benché esso non si limiti nella CISNA L= sia sti 
to eletto dalla base, Li CISNAL è organizzata presso la categoria dei cameneri e presso 
gli studi professionali (commerciali. Funziona soprattutto come- “patronato” per gli ex 
combattenti, pensionati, ece. 

Quanto n CE si nota un incremento della loro pressione a tutela dei padroni, anche 
sg non eccessivamente rispetto al ‘69. 

Ancore: in compagna efettorale PI marro 72.1 picchistore Dodo Merizzi appredizce 
due compagni del PET che stanno attendendo l'apertura del tribunale per presentare ba 
list celettorate. 


PAVIA 


La CISNAL è sempre sisi presente 4 Pavia. Spesso le assunzioni in-labbrica. subisco. 
no il ricatto del lesseramemo MSI-CISNAL, Li SNIA (fabbrica det settore chimico) il 
Gisù più preoccupanie non solo qui nel privese, ma su tuito il territorio nazionale, Adla 
SNIA di Pavia ln CISNAL è presente com circa 800) iscritti, per lo più meridionali di re- 
cente immigrazione dal Sud, Lu CISNAL organizza il crumiriggio, opera una politi di- 
scrimintoria di concessione ai singoli impedendo li conugulazione di istanze, ad esempio 
la concessione di ciuste alloggi passa stiraverso la CISNAL, 55 permette la libera circo» 
lazione dei suoi *“rappresemanti” fra i reparti. Tutto ci € possibile. data la forte rotazio» 
ne della manodopera. L'operaio appena si è reso conto delle sue condizioni reali di esi. 
atenza è si presenta un'altrà occasione lavorativa cambia lavoro o addirittura citi. Nelle 
ultre fabbriche la CISNAL non è presente con il crsma della ufficialità, tuttavia non è 
Uiverso il metodo di gestione della direzione arroccata su posizioni repressive o di collu: 
sione-con il MSI 
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Alli Karting (produce milterbile televisivo) la direzione ha permesso Puscita dal pro- 
prio stabilimento di eruppi fascisti “armati” per interventi squadristici, Inoltre opera abé 
iualmente licenziamenti di rappresagliu sia nei confronti di attivesti sindacali che di ope 
rai coinvolti in scioperi o picchetti, falli oggetto spesso di violenza diretta; favorisce il 
boicottaggio delle assemblee operaie, Alli Cedin & Franc di Groppello (cabzaturificio — 
4) dipendenti proprietario ha dichiarato in presenza di alcuni lavoratori di finanze 
Vaitività del MSI, si circonda di dirigenti missini, ha minacciato lai serrata di un mese in 
occasione dell'ultimo sciopero anticolato, Alla Italnord di Vigevano l'eslratunfzio, 120. dî 
pendenti a direzione ha sospeso e licenziato ntivisti sindacali. Ada Bunor di Mortara 
(130 ciipendenti) not è permessa alcuna sitività sindacale; sono stati licenziati per quesio 
Il-operai, Alla Ursus Gomma (EHI dipendenti) si pratica abitualmente la scrpensione è 
il licenzinmento di rappresaglia. Due mesi fa sono stuti licenziati LÉ operai e due impie- 
gati. tutti allivismi sindacali: sono lasciati in cassa integrazione 80 operai, nonostante le 
nuove assunzioni e la continua richiesta di ore siraordinarie. Alla Astro gomma | fabbri 
ca metilmeccanica — 30 operai) i rappresentanti sindacali sono stati minacciati di morte 
con pisloli; si assumono solo neo-fascisti. Alli Silva (40 dipendenti) sono stati assoldati | 
hicottatori di assemblee: a metà maggio il 30% dei lavoratori si è dimesso, II maglificio 
dagra di Novara ha licenzinio l'attivistà Sfeleno Nadia. AlNa Colussi durante la lotta per 
l'applicazione del contratto, il 35.6.1970 intervengono i C.C; viene denunciato un sindaci 
lista, ma la denuncia non è stala ancora notificata all'interessato; Nella primavera del 
IST] la Koriine sospende 50) persone. ln seguito, per la piattaforma sindiscale, favorisca 
lo scontro con il gruppo fascista, provoca la denuncia dell'attivista Raffaele Domenico 
Mel 15970 alla Balm & Capodini l'intero Consiglio di Fabbrica viene denunciato per un 
volantino ritenuto offensivo che viene sequestrato dal comandante dei CC. entrato in 
fabbrica. Recentemente un intero gruppo di operai si & dimesso dalla Kérting non di 
propria volontà. Nel settore agrario la pressione è forte nelle aziende più grosse; si lenta 
ili limitare l'azione sindacale separando | lavoratori in contrattazioni individuali, tentando 
tti litemnarmne anzi gli eventuali rappresentanti fazienda Pecci di Torrewecchit), In moltis- 
smeallre aziende si sviluppa l'attività antisindacale delta direzione. 

A Tortona un forie gruppo di fascisti provoca ed intimidi sia | sindacalisti che gli ope- 
rai in più occasioni. 

L'Associazione industriali di Vigevano statuisce che qualsiasi suo associato che stipuli 
liccordì con i Consigli di Fabbrica o con i Sindacati circa ii salario garantito verrà espulso 
dall'Associazione stessa. Da moordare sono ancora. gli scontri avvweniti il 2541977 a 
Monti Beccaria ca Stradella dopo il comizio del missino Servello. 

A Vogheni è stalo minato un traliccio | IET19T1 da ricollegare villi faccenda MAR 
di Sondrio, Ancora a Voghera ii 27.4.1970 è mato compiuto un attentato al monumento 
chi F, Giuinaglia, primo Segretario della Pederazione Comunista Pavese. e oltraggiata la 
lapide det caduti partigiani. Infine la notizia del Corriere della Sera 15.4.1972 sono state 
rinvenute armi da guerra in territorio di Voghera, 


DATI FORNITI DALL'UFFICIO DI SOLIDARIETÀ DEMOCRATICA 

La Solidarietà Democratica è intervenuta nel ‘Ti e nel ‘72 ben 425 volte per provvedi- 
miceti penali e per numerose richieste di Stanza per la comcessione della libertà provwl- 
SOT. 


Mi TI TT rato store comumicnie HAS denance di eni FF a done 
|| dirigenti sindiscali camerili 

64 operi 

Ast studenti 

Tò cittadini per avere respinto aggressioni fasciste 
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Le denunce provenivano da e per; 
74 arionite industriali 
45 per antifascismo 
9 umiversità 
25 per allissione manifesti 
Alte per aggressioni fasciste 4 dirigenti sindacali, minacce 4 dipendenti è studenti delta 
Siatale, 


per calesorie di arte: 
434 FIOM si 
15 EDILI 
tr FF.S5 
3) AUTOFERROTRANVIERI! 
65 FILCEA 
I ALIMENTARISTI 
12 ELETTRICI 
42 POLIGRAFICI 
db TESSILI 
28 COMMERCIANTI 


per intpifazione — cnnfraszo 
181 ntti violenza fuscista 
4& nitentati fissciati 


113578 donne) denunce 425 procedimenti penali 


Le fabbrice che lano deninciato lavoratori nel 197] 

FIOM: 12 Alfa Romeo — 70 Filotecnica — 45 Siemens - 15 Breda - 17 Autobianchi — 4 
Lesa - TC/OLE. + 40 Nerviano Veduggio. 

CHIMICI 15/Carlà Era — 0 Salfa Magenta — bb Pirelli 

POLIGEAFICE 40 Cartiere Burgo 

COMMERCIO 10 Riniscenie + 12 Standa 


Si nota iuttuvia iu tendenza ull'aumento delle denunce. Confermata hi riesumazione di 
viscchi procedimenti. 


BERGAMO 


Il MSI è inserito in giunta. non direttamente, ma come sottogoverno, Suo organo di 
stampa locale è “Il Giornale di Bergamo” Nella recente consultazione elettorale © stato 
eletto il deputato Mirco Tremaglia già consigliere comunale. Lo stesso nella lotta illa 
Philco-Ford ha preso posizione in veste di avvocato, hu organizzato una verienza separa. 

Li IL MSI può valersi del gioco di una DC reazionaria è consenziente, tanto da aprire li 
campigna elettorale in questa città al cinema Italia. In questa occasione il prefesto Dott, 
Saia avevi comunicato ai sindacati che tale apertura ciettorale “si doveva fare” Ci sono 
stati comunque. il 27 febbraio scorso, degli sconti c delle cariche di polizia: il tutto con um 
resultati 4 cioci denunce per oltraggio è pubblico ufficiale è per assembramenty, Anvori 
il 18 aprile ‘72 è stato picchiato duranie un comizio il Segretario Provinciale della CISL 
Bombardieri. 

La CISNAL è presente alla Philco dove dispone di una sala, mu spesso & il padrone 


817 


—————ei'(../"D d 


ad intervenire dipettamente — come alla IBI fabbrica di biancheria — dove con ammani 
menti e promesse sì è cercato di spezzare l'unità delle donne che occupavano lo sanbili- 
menta, 

intollerabile £ stato Îl comportamento alla Pollo Jolli dei CC. intervenuti durante ‘un pi 
chetto notturno pestando a sangue le dorine impegnate nella vertenza e arrestando JU 
operai. È stato arrestato il sindacalista membro dirigente del Consiglio di Fabbrica alta 
Magrini di Sterzano (fabbrica elettrica), Nel novembre "TI è stalò artestato anche il 
compagno Lorenzi, Quotidianamente il Segretario della Camera del Lavoro riceve lettere 
oltraggiose c miniatorie. Il 21 novembre "70 c'è stato un attentato alla CdL. di Lovere 
ip 35 novembre 70 somo stati sparati colpi d'arma da fuoco alla fabbrica Filata Mode di 
Bottanusco durante uno sciopero, L'$ febbraso ‘70 ci sono stati scontri tra il corteo della 
manifeziazione untirepressione © | fascisti in Viu Locatelli, ma nessun poliziotto eri pre. 
sente. Dutante la stessa è stato ferito il Prof. Mazzoleni, Il comportamento della tenenza 
dei CC, di Bergamo non è tollerante, anzi duro e tende u reprimere duramente ogni 
azione sindacale. In questo contesto Il MSI opera organicamente senza esibirsi Lroppo. 
Ha una matrice militare cx-repubblichina, Quanto ancora al C.C. parte che questi si miser- 
rino ultimamente ogni conflitto di fabbrica, mentre la P.S. le manifestazioni politiche: 
Inoltre pare esista un profondo contrasto tra C.C. di carriera e soldati semplia. Nelle 
verienze la CdL. è assistito dall'avvocato Riccardo Olwati, 


CREMONA 


La CISNAL non è presenie in alcuna commissione. A-Crema c'è un gruppo di rca 
40 iscritti al MSI di cui 15-20 occupati alla Olivetti. C'era stato un tentativo di assemblea 
nel marzo 71 con circa 60 persone presenti, Il 3 ottobre 71 la città è stata tappezzata di 
minifesti fascisti Il MSI nelle ultime elesioni ha raggiunto il 4.7% 

All'Alfa Plastica di proprietà Bonoli (Segretario Provinciale del MSI) è sorto un grup- 
po autonoma che è rappresentato all'interno. Alla Crine Valpadana erano impedito le as- 
semblee, per li raccolta da parte di un fascista delle 40 firme — connubio padrome-Tasci» 
sta. Il 26 giugno ‘70 durante la totta dei braccianti squadracce di agrari tentarono di &m 
trare alla Cooperativa di Stagno Lombardo organizzando il crumiraggio. 


Demince: 
25 pendolari sulla linea Cremona-Milano a Treviglio per occupazione di bimitri e blocco 
stradale. 4 pendolari sulla linea Cremone-Brescia con le medesime impurazioni, 


MANTOVA 


La CISNAL è presente alla Montedison (1800 dipendenti), alla Tapetti (200 dipenden- 
ti industria meccanica di Castiglione, agli LACP {250 dipendenti) con solì tre iscritti 
ferumiri programmatici & in piccolissime fubbriche sorte recentemente con manodopera 
giovanissima. Qui si costituisce d'accordo con il padrone in funzione antisindacale. Co- 
munque la reazione opersia è buona, Alla Montedison si è costituito un Comutalo until 
agista: iN provincia | sindacali hanno partecipato a diverse manifestazioni, Lu situazione 
invece è debole a Castiglione in quanto c'è una situazione arretrata. Spesso le direzioni si 
appoggiano a fascisielli interni Lad esempio accordano l'affissione di comunicati CISNAL 
illa bacheca) 


Dentinoe: 


2 attivisti è 18 operai ma con motivazioni varie, in prevalenza per resistenza a pubblico 
utficiale, 
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SONDRIO 


La CISNAL non esiste e ion ci sono manifestazioni all'intento delle fabbriche. C'é 
stato un tentativo di costituzione al villaggio di Sondalo la livello impiepatizio) mu la 
cosa È caduti 1 

I MSI è scarsamente presente (ira il ‘68 e il ‘72 è passato dall'1.93% circa al 235%) 
Sondrio ha un consigliere comunale missino come pure Sondalo, Durante la campagna 
elettorale Servello hi tenuto un comizio n Morbegno, E intervenuta li PS. Durame la 
lotta al Fossati gli anarchici avevano coperto | muri di scritte antifascista; reazione mussi- 
Til 

C'è una denuncia nei confronti del Segretario della CALL, per blocco stradale, incen- 
dio, resistenza & pubblica ufficiale ecc. riferita allo sciopero del "TO per mobilitare Popi- 
none pubblica & sensibilizzare le autorità sull'insufficienza dello strada statale n° 36. Il 
fatto È iccaduto a Fuemes in territorio di competenza della procura di Coma: Costk sk 
aprirà tr breve il processo. i 

La polizia non la un atteggiamento diverso da prima. 


Caso MAR: Movimento di Azione Rivoluzionarin! 

I MAR era legno al movimento di estrema destra “Italia Unita" costituitosi dl TA.I9XI 
in Versitiu; come confederazione di movimenti politici ili destra Cerano presenti alta riti- 
nione 13 movimenti politici — se ne sono lederiti 18, successivamente 31 tra cui | Comi 
tuti di salute pubblica di Toscana, il Comitato di difesa civica di Genova, | Patnoti apiaa- 
ni, Nuova Repubblica, Fronic Nazionale, {Fonti Il Giorno 16.4.1972, Unita D4.4.1970), 
| gruppi si prefiggevano di creare uno stato di tensione prima delle elozioni regionali che 
favorisse il piano chi unu ieurrerione armati coninà i poteri dello Stato © Pinstiurazione 
dì uni Repubblica presidenziale di destra - vedi Grecia - {Fonte Corriere di Informa 
Zione 2341971), Il presideme di “Ialia Unità", l'ufficiale del Genio Navale in pensione 
Giuseppe Biagi, avevi avuto collesamenti con neonazisti tedeschi e separalisti blto-ntesi- 
ni insodilisfatti del “pacchetto” E aruppi sono accusati di avere effettuato trasmissioni- 
pirata come sovrapposizione a trasmissione RAI nelle zone di Genova e Tirano: ui vere 
effettuato attentati ai tralicci dell'ENEL nella zona i Pavia, della Falck a Villa di Tira» 
no; della Montedison a Cepina Valdisotto ed-altri Falliti in Lombardia e sugli Appennini. 

Per i fniti del MAR (due tralicci — deposito di armi in una proltà) sono incriminati 
l'ex sindaco di Lovero Orlando Gaetano, personaggio chiave dell'imiera vicenda secondo 
li magistratura; Carlo Fumagalli, cx capo dei “Gufi” Partigiani non schiernli politica 
mente, ex commerciante di macchine Mercedes, Armando Currara, Franco e Pietro Ro- 
meri militari di leva di famiglia fascista, Giulio Franchi e Albino Salantenna tutti perso. 
miggi della Valtellina, ma privi di un vero signiltcato politico; 

L'umico i rivestire qualche noti è Il Fumagalti che pare legato a un grosso commerciante 
di Sondrio, (Gli altri arrestati in Versilia sono: Amedeo Birindelli, Franco De Ranieri, 
Enzo Salodi, Raffaello Bertoli, Gino Bibbi. Quest'ultimo pare sia un ex-anarchici. 


febbraio 1974. 
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Nella compilazione di questo indice sono stati presi in conpiderazione tutti quel personaggi, pubblicazioni e 
gruppi chie la documentazione raccolta in questo valume qualifica apertamente come “iecelascioi” o legati ai 


revlascizii o, comangue. colnvalii nelle loro imprese. 
nsulinia 
clisimvoliura com cul la nostra stampa cura questi dellag 


L'indicazione di cognome è nome dei personaggi È 


4 indicato, su dee diversi 
suliamà cogliere Ferrate 


ricolarmente difficile a cagione della estrema 


; agli. Così, ed esempio, il ben noto “Mario Di Giovanni” 
li, come “Mario Sergiovanni”. In questo, come in casi analoghi ave facile ri- 
la fonte ed identificare il'cogione «save, abbiamo indicaro senz'altro questo è rl 


ferito allo stesso anche quegli episodi chie la stampa avevi imputato a quel sone di farassia. In altri casi, par 
in presenza di varianza nella grafia del cognome o di differente di nome, allorché vi erano elementi sufticiett» 
ti per unificare riferimenti è episodi diversi sotto uno stesso cognome ma ci è risultato imponsibale risalire nila 
orografia del comome c.del nome. atibamo fallo rcoesò al criterio della frequenza. In gra abtro caso atrhia» 
io indiento i personaggi cosi come E hanno connotai le fonti. 

Per quanto concerne gruppi è pubblicazioni. abtrismo sempre riportato fedelmente Niniicazione dele fonti, 
aflitando al lettore più curioso ii saggi del resto nom difficibe, di scoprire come, soia siichetie diverse, si 
celino semprò gli Beati personaggi a lore, la sesta ocpanigazione, 

Di simbilà ©", che segnie tavola il cognome dei personaggi, indica che fl nome noî compariva nelle fonti 
è che ci è risalluto impossibile inderpolare 4 dare con sicurerra 

La ripetizione del numer di Lt enpa si fs rinvio, bidica che-in quella stesso pagina personaggio, pubbli» 


carlone 0 gruppo sono ciimti più 


con rifettmerito ad episodi diversi. 
siamo serviti del carmbere rondo chiaro (ad esempio; Di Giovi, Moriok per 


Per indiane i persone, f 
indicare le pubblicazioni, del carattere corsivo tad esempio: Resmossr evamilet per indicare i gruppi, del c&- 
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Armaroli, Alessandro — 155, 

Artoni, Raffaele — 45, 723, 733, 

ASAN -— 149,197, 268. 

ASAN-Glovane Italia — 155,19], 230,263, 
306 

Ansalto (1°) 757,780, 

Asti, Mario = 550. i 

Attolini, Antonio - 107, 108. 

Avanguardia Nazionale — 61, 61, 61, 62, 
665 676710, 78, 82, BG, ER 90, 9 
97.101 ,105,113, 117,118, 149,150, 300, 
575, 561, SE4, 585, 566, 587, 595, 541, 
SOR, 644, 755,757, 750, 786. 

Avolio, Paolo — 18. 

Azzi, Nico- 37, TI, Il, LIS 2,73, 18,74, Ta, 


596, 587, 646, 651, 653, GSS, 657, 667, 
BABI. 
13] 
Baccelli, Amelia = 640, el. 


Bucci, .., = IA, 
Basbler, Giancarlo — 67, 
Baiguini, Mario — 86 


Balbo, ...— 54,610. 
Baldazzi, Luciano — fi 
Balducci, — 552 


Balliszi, Luigi — 49, 755 
Balleria, Roberto — 6l, 
Balistrieri, Umberto = GIA, gei 
Bambini, Maurizio — 619,622 
Banfi, Anna — 698 

Barbera, Gianfranco — 619, 
Berberi, Vittorio = LG 

Barbieri, Gigliola — 703. 
Bardonen, Renato — dé, 
Bassotti, Giorgio — dll 


Battistoni, Pietro — 43,90,90, 90,581, 616, 
645, 657,658, 661. 679, 66, 693, 695, 


703, 705, 751, 753, 754 
Battiston, Fio - 90, 
Beloiti, Mauro = 755, 
Benedetti, Bartolomeo = 31, 
bi. 
Benedetti, Beppino — 213, 493, 495, 504, 
647, T56. 
Benedetti. Ermanno = 627, 63], 631, 63, 


34, 38, 3617, 


6Ii 
Benedetti, Giuseppe — 118 
Renefica,... — 414,443 


Beretta, Davide - 49, 50, 51, 56, 706 


Bergonzoli, Annibale — 398, 399 

Beria, Sergio — 6.7, 631, 631, 632 

Bernardì, Francesco = S80. 

Bernasconi, Angelo — 791, 

Bersani, Ugo - 18, 717. 

Bertarelli, Moreno = 83, Ha. 

Bertazzi, Sergio - 111, 114. 

Bertoli, Gianfranco - 81, 81.581,91 

Bertoli, Raffaello = #19 

Bertorzi, Emilio — 530. 

Besutti, Roberto - 416, 442, 618, 620, 621, 

Biagi, Giuseppe = 819 

Bianchi, Mario — 438. 

Bianchi, Piero — 536. 

Hibbi, Gino — 819, 

Bigiarmi, Roxdalto = 574, 636,723, 126, (49, 
TI3. 

Biglia, Cesare - 560. 

Biondo, Giovanni — 90, 9 

Birindelli, Amedeo — E19, 

Birindelli, Gino -— Ti SZ. 

Bizzarri, Cluudio = 618, 620, 622 

Boerit, Luigi — 18,629, 631 

Balconi, Gianfranco — 4}, 

Baldoni; Enrico = 264, 360, 

Bollati, Benito - 34, 529, S66, 567, 637,707, 
726,724, 141, 733. 753, 

Bombaglia, Luigi — 308, 399, 790, 

Bombardieri, Giovani — 1 14. 

Bondesan, Antonio — 38, 46,67, 68, 64,108, 

Bonetti, Federico = 536, 

Bonetti, Fernuccio - 46, 792, #05, 

Bonetti, Gustavo - IUS. 

Bonetti, Oscar — TM, 798, BUS, 

Banfi, Ferdinando = 117, 

Bonizzoni, Carlo Enrico — 25 

Banoggore, Luciano — 16, 18,23, 29,43, 49, 
66,525, e segp., 556, 397, 627, 631,639, 
TO, TIT. 734, 736 

Bordonali, Renato — 35, 567, 404 

Borghese, Junio Valerio — 69, 78, 108, 544, 
617, 620, 680, 

Borgia, Roberto — 694 

Borromeo, Kim - oi 64,65, 101, 10%, 115, 
lb, 757, 758, 163, 705,171, ma. 

Botta... T4à 

Bramanti, Elio — 792. . 

Brambilla, Giovani = 393, 391, 504. 

Brivi, Roberto = 29,32, 33.347,39 44 SI, 
545 e segg, THA, È 16, 738, 733 

Bresciani, Carlo — jos, 


Brigate di Difesa — 56, 


Brivio, Enrica — 26, 742, 743, 744, 745, 747. 
Broglia, Paolo — 538. 

Broglia, Piero — 536. 

Brombara, Flavio — 612, 614. 

Bruno, Armando — 82, 86, 86. 

Brunori, Teresa — 502. 

Brusoni, Luciana — 699. 

Buffoti, Alessandro - 580. 

Burri, Luciano = 792. 


€ 


Cabrini, Luciano - 490, 500, 

Carciola, Biagio — 347. 

Caggiano, Ferdinando - 76, 76, 86, 113, 
579, 547. 

Gagnazzo, Vincenzo - 581, 

Cagnoni, Marco - 65, 671, 

Cairati Crivelli, Riccardo — 536. 

Calloni, ie 637, 

Calzolari, Armando — SF0. 

Calzone, Filippo = 55, 612, 613. 

Candido = 33, 52,95,97,99, 103, 106,520, 

Canepa, Lupi — 565. 

Cannella, Valerio — 54, 55, 610, 613, 613, 
720, 723. 

Canticessi, Gi = 37, 635. 

Canzonieni, Franco — 99,791, 805. 

Canzonieri, Giuseppe — 36, 46, 63, 791, 805. 

Capano, Ettore — 484, 494,499 501, 

Capotondi, Nino — 429. 

Caprioli, Vincenzo = 559, 

Caraffini, Antonio — 48,755, 756, 

Carammanie, Michele — 69. 

Carbone, Alessandro — 46, 67, 66. 

Carcelli, Angelo — 82 

Cardillo, Frincesco - 565. 

Cardullo, Carmelo — 619, GZ% 

Carelli, Ugo — TI6, 

Carelli, Umberto = 565. 

Carminati, Adriano — 21, 

Carnevale Bonino, Giancarlo — BA. 

Caronni, Pier Antonio — 62, 

Carrara, Armando — 819, 

Carretta, Luigi Flavio — 22, 23, 28, IR, 37, 
7A, 87, B3, BA, 466, 474, 528, 379, 553 e 
sug. 581, 601, 654, 749. 

Carsensuota, Ermanno - 18, 

Cartocci, Giancarlo - 58. 
sagrande, Remo = 26, 43, 45,45, 46, 60, 
578, 529, 563 è segg. 591595, 998, 657. 
723, 735,728, 729, T41, TAI, 733, 743. 


Casati, Pierangela — 95. 

Cassano, Fabrizio — 735. 

Castagneti, Cristiana — 538, 

Castelli, Bruno — 367, 573, 

Castelli, Carlo = 45, 57, 723, 725, 726, 728, 
729, 729, 731,733. 

Castelli, Renzo — 65. 

Castiglia, Antonio — bd 

Castiglia: Eugenio — 64, 69, 107. 

Casto, Gino — SIE. 

Casu, Mario — 117. 

Catalano, Giuseppe - 7.0. 

Catani. Paolo — 78, 600, 

Cattaneo, Cesare — 593, 

Cattaneo, Davide - 106, 108. 

Cavagnoli Rognoni, Annamaria — 23, 5, 
575, 578, 645, 646, 652, 655, 656. 

Cavallera, Adriano — 18,629, 641, 

Cavallo, Donato — 55, 612, 613, 613, 720, 
Tai: 

Cavanna, Alessandro - 583, 

Cei, Edoardo — 21,23, 23, 39, 45, 556, 569, 
575 e sera. 

Centro Librario Edizioni Europa - 646, 
6938, 670, 

Cercda, Elio — 64. 

Cerullo, Pietro — 18, 264, 627, 641. 

Chiappa, Egidio — 14, 

Chinrensa, Paolo — 568. 

Chiaverano, Nike = 929. 

Chierici, Arnaldo — 538. 

Chiesura, Enrico — 270, 

Chitarro, Piero — bIS. 

Cippelletti, Claudio — 73, 75, 84, 80, 302. 

Circolo Tricolore Maderno - 403. 

Cireddu, Pietro:- 702. 

CISNAL= 32,43,45,47,55, 58,58,92,114, 
125,360, 361, 371, 530, 613, 640, 721, 
n 810, #11, B12, 813, 814, 815, 817, 

18. 

Ciufalo, Cesare - 580. 

Cocchi, Edoardo — 99. 

Cogliati, Viutoriò — 37, 635. 

Colaleo, Luîgi = 595, 

Colella, Vandino — 27, B6. 

Colli, Mauro = 114, 

Colombo, Antonio — 45, 790 

Comitato Cittadino Anticomunista — 82, 
533,534, 544. 

Canile di Difesa Civica di Genova — 

i 
Comitato di Difesa Pubblica-Sinistra Na 


qI3 


Honale — 35. 

Comitato di Salute Pubblica di Toscana - 
#19, 

Comitato Nazionale Anticomunista — 30, 

Comitati Pro Freda — 79, 786, ; 

Comitato Studentesco Anticamunista = 
BI, 

Comitato Tricolore — 569, 601, 616, 751, 
754 

Confederazione Studentesca - 48. 

Cons, Francesca — 690 

Correale, .. = 637, 

Corsini, Costantino = 88. 

Corvasce, Piero — 549, 

Corvash, Pietro = 3E 

Cosimo, Raffaela — 97. 

Costi, Orazio = 619, 623. 

Costan, Carlo Arnaldo = 92 

Costituente Nazionale di Ricostruzione - 
325371, 508,511 

Costituente Nazionale Rivaluzionaria — 
20 

Corri, Luigi — 565 

Crivellini, Claudio — 473. 

Crocesi, Nestore = 23, 32, 49,50, 53 54, 68, 
5. 5543, 575, STR, 579,637, 639, 
641, 698, 734, 736. 

Crosti, Paolo — 39, 645, 656. 

Cravioe, Antonio Rodolfo — 42, 46, 65, 66, 
82,113, 113,116, 615,627, 741 

Cuciniello, Enzo — 536, 

Cugmi, Cesare = BI, 

Curri, Giovanni — 6%. 

Cosumane, Enrico — 21, 700, 


D 


Dainotti, Arturo = 25, 

Dainotti. Fabio — 23. 

Dall'Asta Molina, Ferdinando - 94. 

Dall'Orto, ... — 565 

iAmsio, Alfonso — 117. 

Damiani, ., — 435. 

DA mico, Michele = 68 

Dan. Antonio — 24. 

[Òinesa, Ubaldo — 61% 62) 

D'Angelo, Giuseppe = bla, 

Dunieletti, Alessandro — 106, 757 

D'Auria, Pio = 57. 

Davoli, Giovanni — 538 

De Amici, Marco » 43, 45,581, 61, 645, 
657, 723,725, 735, 726, 733, 751,154. 


BA 


Dean, = 637, 

De Andreis, Pietro dello “Mario” — 73,72, 
73, 74,75, 77,79, 84, 562,587, 64), 

De Antonis, Enrica — 108, 

[De Conio, Enzo — 487, 497, SEI, 

De Federico, Claudio — 33. 

De Felip, Antonio — 538. 

De Florentis, Antonello — 593, 

De Francesco, Silvano — 14, 

Degli Occhi, Adamo — 538, 743. 

Degli Uomini, Vincenzo = 43, 

Delasio, Marco = 48, 724,733, 

Della Bella, Alfiero — 7SL 

Della Bosca, Gianpado — 46, 93, 

Delli Corte, Alfonso — bl&, f2l. 

Della Giustina, Armando — 565. 

De Maio, Giorgio — 619,62 

De Marsanich, Augusto — 272,325, 335, 

De Min, Francesco — 74, 78, 554, 587, 65, 
bad, 654. 

De Nora, Fuolo — bl, 105,105, 105,757, 

De Oliva, Guido — 565. 

De Pascali, Renato — 108. 

De Ranieri, Franco — BIS, 

De Rosa, Vittorio = 698. 

De Sario, Giacomo — 64, 

Destra (La) -147, 183,601. 

De Vecchi, Giorgio — 16. 

Diana, Sergio = 47 

Di Giovanni, Mario 43,75, 77, 64,54, 464, 
474, 553, 550, 562, 581 c segg 601, 61à, 
645, 657, 667, 751, 753, 754. 

D'Intino, Alessandro — h162, 64, 63, 757, 
TRE, 763, 763, 764, 763, 17, 108, 

Di Foppa Volture, Enzio - 165. 

Di Ruggero, Roberto - 22, 23, 534, 359, 
350, 

Di Soragna, Margherita — 538. 

Dalcimasco, Gianfranco — 53, 605, 

Dordoni, Ariberto — 50, 

Dorna, Marco — BI, 

D'Orsi, Giuseppe - 116. 

Dubini, A. — 538 

È 

Edizioni del Conciliatore — 268. 

ENAS - Glll. 

Erra, Enztò — 406, 

Esposito, Bruno = 436, 443, 618, 622. 

Dea Maurizio — 34, Jà, 46,99, 91, 

5. 


Esposti, Giancarto — 15, 17,49, 53,60, 637, 
640, 641, 703, 706, 706, 757 

Europa Civiltà - 96. 

Europe Réelle — 786. 

Evola, Julius - 312, 316,467, 469, 480, 648, 
fb, 669, 671, 684, 691, 


F 
Fabrizi, Fabrizio — 263. 


Fachini,...-— 57,2 
Fadini, Adalberto — 48,49, 62, 65, 755, 159, 


762, 764, 765, T70, 71, 772, 174, 771, 


TIA 


Fadini, Danilo - 62,65, 756, 758, 760, 762, 


TI, 764,765, T6à, 776, TTT, TIR, 782 
Falange de isquierda + LXIII 
Farina, Angelo — 614, 718. 
Farinella, Natalino — 565. 


Fassari, ...— 637. 
Febbroni, Romano - 554, 560. 
Fode,. 


= DA, 
Fedeli, ‘Roberta - 474, 559. 
Fedariconi. Giulio — 19, 42,43, 45, dé, dé, 
57,56, 63, 788, 789, 790. 791, 805, 807, 
BII. 


Federiconi, Luigi — 19,57, 38,63, 788, 789, 


790, 791, BOS, 807, 813. 

Fenice (La) - TI, 74, TA, 75,77, 78, 78,18, 
79,79, 79,50, 80,91, 107, tl, 118,305, 
STR, 579, 586, 547, 598, 644, G4b, 647, 
650, 651,,655, 657, 658 e segg, 664 £ 
sepg., 671 è segg, 680 e segg. 688 e 
segg. 151 

Fermi, Giovanni — 518. 

Ferorelli, Giovanni — 50, $5,62,77,92, 569, 
583, 591 e segg, 62k, 116. 

Ferrari, Fernando - 491, 503. 

Ferrari, Silvio — 117, 117,118, 119, 119, 


Ferri, Cesare — 77, 84, 562, 583, 584, 585, 


586, 750, 
Ferron, Antonio — 64, 91 
Festa, Saverio = 46,99, 
Fiore, Cristiano — 536, 
Fioretti, Giuseppe - bi. 
Fiorini, (Tipografia) — 650, 679, 695, 813. 
Fiumarno, ... — 519 
Fiume, Riccardo — 543,543 
Fontana, Gabriele — 97. 
Fomardli, Fabrizio = 538, 
Forza Lamo — 64. 
Forziati, Gabriele = 67. 


Fossi, Gino = 564, 

Franchi, Franco detto Ciocio — 70,30, 3], 
599 647, 653, 

Franchi, Gianfranco — 16, 17, 

Franchi, Giulio — 819. 

Franco, Giorgio — 47, 563 

Franco, Salvatore = 716 

Fratus, Santo Patrizio — 28, 528, 529, 558, 

Freda, Franco = 51, 51,52, 52, 57,58, 58, 
5,59, 62, 70, 79, 82, 84, 94, 95,95, 96, 
98,95, 100, 100,100, 102, 104, 104, 105, 
LE I0T, LO&, 108, 115, 117, 117, 660, 

Frittoli, Sergio — 77,77, 78, 585, 644, GE, 

Fromie fIN) — 646, 649, 

Front de Liberation de Croatie = LXIII 

Fronte della Gioventù - 43, 51, 56,65, TÙ, 
11,71,72, 77, 78,78, 98,88, 89,92, 149, 
214, 230, 242, 243, 247, 407, 408, 417, 
418, 470, 464, 475, 517, 419, 553, 554, 
559, 56], 572, 578, S8l, 485. GIG, 639, 
fidi, 642, 644, 646, 649, 706, 757. 

Fronte di Azione Lavoratori — 512, 513, 

dir; di Azione Rivoluzionario — 513, 

Fronte di Azione Studentesca — 306, 407, 
408, 512,513. 

Fronte Monarchiico — IT 

Fronte Nazionale — 149, 150, 819, 

Fronte Nazionale della Gioventù — 53 

data Nazionale Rivoluzionario — 404, 
51 

Frutti, Franco — 65, 755, 757, 758, 760, 762, 
763, 164, 765, 166, TR, 7 13, #76, 77, 
TTR, TRO, 784. 

FUAN La 25, 27, 34, 36, 37, 38, 261, 263, 
367,404, 510, 578,509, 644, 

Fuerza Nueva —- TEA 

Fumagalli, Carlo = 25, 114, 414, 115, 115, 
ité, 116, 117, 118, 118, 118, 118, 118, 
119, 819. 

Fusi, Ugo — 619, 622. 


G 


Gabardi, .-. — 637. 

Gabellini, Roberto — 436,441 
Gabrielli, Alberto - 566, 637. 
Giani, Maurizio — SE, 

Galletti, Mario = 24, 

Galliano, Vittorio — 37, 104, 635. 
Gambacurta, Alberto — 593, 593, 


825 


Gandini, Romano — 25. 

(Gastel, Anna — 536, 

Gattolini, Antonio = bl. 

Gattuso, Natale — 118. 

Gazzaniga, ...-— 586. 

Gentile, Donato - 104, 

Gentile, Vincenzo — 619, 622 

Geroldi, Sergio — SEO, 

Gervasoni, Giancario — 27. 

Gheza, Federico — 580, 752 

Giachi, Livio — 113,118, 

Giachini, Paoto — 538. 

Giamnettini, Guido — El, B2, 92, 96, 105, 
105, 117. 

Gianoti, Giovanni = 114 

Giordano, Antonio — 22, 32, 33, 41, 542, 
553 554, 890 e segg, 734, 736, 749, 

Giorgi, Enrico — 41,594, 

Giornale d'Italia - BI, 81. A 

Giovane Itala — 15, 16, 16, 17,17, 18,21, 
21, 21, 31, 23, 22,23, 23,24, 25, 31,42, 
33,36, 36,57, 58, 149,243, 261,262, 263, 
26k, 308, 367, 404, 506, 510, 531, 546, 
548, 555, 556, 599, 566, 575, ST6, 394, 
597, 599, 626, 702, 717, 127. 

Giovani del MSI — 155,321 

Giovannini, Clara = 36, 741, 743, 744, 744, 
747. 

Gioventà Monarchica = 514. 

Gioventù Nazionale - 255,259, 405, 

Girelli, Renato = 114. 

Giusti, Umberto -— 316. 

Giustizieri d'Italia — 70, 73,75, 74,76, 77, 
79,80, 95,95, 116, 

Gobé, Diana — SEE, 

Giranci; Marco — 45,614, 773, 725,720, 729, 
T4I, 

Grande, Antonio — 492, 504, 646, 647, 647, 
658, 679, 665. 

Giranolia, Donato - 55,612, 613. 

(Grassi, Paolo = MI], 

Graziani, Clemente — 435, 618, 620, 621, 
623. 

Graziani, Gietano — b18, 621. 

Griffini, Amerino - 619,622, 

Gruppi d'Assalto — 89, 

Gruppi di Azione Nazional Popolare - 17. 

Gruppo Antisemita ‘Giovanni Preziosi” 
= 95. 

Gruppo Autonomo Anticomunista della 
Brianza = #5. 

Gruppo Nazional Popolare - 155, 190,24), 


86 


254325373 

Guastamacchia, ... - 552. 

Gucecione, Carlo — 53. 

Gudrun Kiess, Mardou = 59,59, 99, 100, 
100, 100, 103,103, 


I 


lappelli, Franco — 538. 

lerardi, Giuseppe — 46. 

berardi, Tullio — 46, 

Imperstore, Antonio = 538, 

Imperiali, Maria Sveva — 535. 
Invernizzi, ...-— 152 

lialiano (L')- 469. 

Italia Unita — 815. 

lalicus — 154, 160, 189, 45%, 60], 602. 


J 


Janni, Italo — TO 

Jom, ..- SIL 

Jolta, Virginio = 772 

Jovene, Bruno — 67, 107, 726, 7259, TI, 
DEES 

Judica, Salvatore — 6], B&. 


K 
E.aisserlian, Paolo = 530, 
Li 


Laffranco, Luciano — 239, 

La Medica, Domenico — BE. 

Lampariello;, Ugo — 21, 28, 528, 59, 558, 
700, 702. 

Landi, G.Paolo = 538 

Landi, G.Piero — 446. 

Langella, Amedeo — 28, 48, 63, 77,84, 515, 
550, 55, 561, SE4, 565, SEG, Gl6, 645, 
75] 

La Russa, Aldo - 175, B4, 

La Russa, Antonino — 585. 

La Russa, lgnazio— 76,531, 557, 585, 695, 
at 

La Russa, Romano — 76,17, 567, 584, SES. 
SR6 654. 

La Scala, Gaetano — 66, 76, 76, 78, 81, 85, 
66], 585 

La Villa, — 733. 

Leccisi, Domenico = 25,46, a80. 

Lence, Gualtiero - 716, 

Leonessa {La} 143, 

Léoni, Enzo — 32, 37, 477,:529, 530, 53], 


533 565, 144,795, 736, 737, 148. 

Lew Ravenna, Pia — 37, 0A, 

Libanoro, Dario — 793, 808. 

Libanoro, Silvano — 792 

Libberini, Savino — 26, 578, 539, 566 

Ligato, Francesco — 619, 622. 

Locatelli, Carlo — Ad, 

Locatelli, Franco — 5,64, 614, TR, 721. 

Loi, Vitiorio — 37,73, 72,32, 72,72, 73,73, 
74, 74, 74, 74, 15,15, 75, 76,77, 79,80, 
80, 81, 81, 89, 109, 544, 553, 5599, 579, 
595-587, 588, 642, 644, 657. 

Lombaro, Franco» 33. 

La Mobile, Francesco — 619 GX. 

Lac Umberto — 23, 48,49, 575,580, 755, 


Lorenzi, Costante — 792. 
La Russo, Bernartio - 55,61% 614, 
Lo Surdo, Stefano — 25, 348, 421, 601 © 


SERE. 

Lotta Europea = 59, 82, 87, 534, 536, 537, 
538, 539,54], 544, 63 

Lotto Nazionale — 43, 188, 189, 232, 242, 
464, 551, 581, 601, 615, 616 

Lotta Nichilista — 316, 317, 522. 

Lovati, Carlo — 43, 581, 616, 645, 751 

Luttenberper, Giuseppe — 31,32, 32 52, 88, 
537, 603, e segg. 734, 751 

Luttenberger, Graziano = 32, 32, 34,533, 
567, 603 e seno, 645, 734, 752 


M 


Maccapani, Ettore — 790, #13. 

a Giordano = 698, 

Maggioranza Silenziosa (La) - 82,93, 106, 
Fi 533, $ 134, 535, 536 

Magliaro, Massimo - 3RI. 

Magri, Giancarlo — 38,47, 54,53, 58, 607 e 
segg. TIS, 719,721. 

Maieto, Aldo - DO, 13, 805, 

Kaietio, Paola - 791. 


Mainardi, Marcello — 1535, 188,325, 471,, 


401, 479, 483, dl 
Maio, Raffaele — 580, 
kaltese, Giovanni = 36, 47. 
Manca, Vittorio — 580. 
Mancadori, Albero = 62,0 
Manfredi, Riccardo — 47, 62,41. 
Mangani, Marlo — 42, 
Manguzzi, Gilberto — 49. 
Mannelli, Edoardo = 31. 


Mantica, Alfredo -— 525, 528,529, 529. 

MAR -— 24, 14,25,91, 114, 819, 

Mar, Franco — 538. 

Marchese, Aldo - 565. 

Marchio, Amedeo — 265, 

Marchiò Quarti, Andres — 21, 

Marchitelli, Lucio — 28, 791, 805. 

Murco, Gino - 50 

Marenghi, Muro — 538, 

Mari, Gianfranco = 32,533, 734, 736, 738, 
739. 


Mariani, Bruni — 504, 647, 

Mariani, Franco = 111, 

Mariano, Maurizio — 26, 528, SM, 566 

Marin, Bruno Amante - 32. 

Marino, Enno = 619, 622 

Marino, Gaetano — 46,99. 

Marino, Mario — 583,591, 596, S96. 

Marino, Oscar — 619, 623. 
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Marzorati, Mauro — 45, 73,73, 74, 74, 78, 
78, 78, 581, SB4, 587, 646, 651, 653, 655, 
657.604, 713, 793. 

Massagrande, Elio — 55, 406, 442,559, 618, 
620, 621. 

Massara, Pietro — 568, 

Mastrodonato, Franco - 23,45,-556, 569. 

Mazzeo, Leone — 618,621. 

Meda, Pasquale - 580 
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Menicacci, Stefano = I7E. 
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Meschini, Paolo - H6 
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Mn, Giorgio — 26, 741, 743, TA, 745, 
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Mojana, Franco Rosario — 15, 26,42, 41, 
518,29, 530, 566, 615 e segg. 627, 645, 
703, 741,751, 752 

Malteni, Anulio — 529, 565, 722, 713, 

Monaci, Marcello — 38, 45,47, 54, 58, 008, 
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T22: 723, 725, 726, 127, 729, 133. 
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Mionici, Enrico — 36, 741, 743, 744,745, 147, 
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Movimento di Opinione Pubblica - 95. 
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39,41, 43, 45, 45, 49, 49, 50, 51,51, 52, 
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520 530, 531 537 515. 516 Sdd 545 
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bind {KPD) — LXIN, 780, 
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Olivas, Salvatore — 532, 734, 736, TIE 
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TRò. 
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P 
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Faoletto, Mariano = 58, 
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Peserico, Flavio = 612, 613 
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533, #11, 569, 572, STA, 579, 663, 732, 


734. 735, 736, ‘737, TIE, 739, 740. 
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99,565. 
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LR I SS8 734, 736, 738, 139, 740 

Pixzelli, Eugenio — 32, 49, 
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Plevris, Kosta — 92, 98, 109, 103, 
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Ponzi, Tom - 58,70. 

Potere Nero — 117. 
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671, 
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Pusterla, Emilio — 65, 


O 
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TY Agosto — 58, 103, 786, 

KY Legione - I16, 
Quintiero, Salvatore — 28, 791 


Radice, Giankuigi — 18, 37, 42, 43, 45, 49, 
50, 51,53, 68, 72, 73, 74, #5, 529, SI], 
544, 559 568, 571, 585, SET, 591, 595, 
cioe 615, 617,627 e segg. 698, 732 

L 

Raffi, Pietro = 580. 
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Ragusa, Antonio = 436, 618, 611. 

Rambaldi, Marco — 18, 717. 

Ramparzo, Sandro — LL, 

Ranieri, Marco — 536, | 

Rapetti, Roberto — 59, 96,96, 101. 

Raschi, Diego - 42. 

Rasi, Gaetano — 845. 
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Rauti, Pino — 51,51, 52, 53, B3, 83,94, 97, 
104, 115, 117,155, 194, 52], 618, 623, 
646, 648, 657, 660 

Rendine, Alberto — 538. 

Renoldi, Giorgio — 791. 

Riboldi, Antonio - 64, 614, 718, 

Ribotta, Lorenzo + 65. 
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663. 


a) 
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senn., 646, b7, 
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Rizzi, Michele — 61, 62,68, 97 
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Rocchini: Pietro - 619, 620, 622. 
Rocco, Pasquale = 538, 
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Seo. 723, 726, 729, 730,733, 75], 754, 
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Romani, Marcello — 675,681 
Romei, Paolo = 20, 23,33, 536, 380, 694. 
Romeo, Francesco — 64, 530 
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Rameo, Piolo — 356, SEI, 607 
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Romeri, Pietro — 819, 
Romualdi, Adriano = 155, 166, LRI, 467, 
468,601, 663. 
Romusidi, Pino — 465. 
Rosa dei venti — 94, 94,95, 118, 
Rosati Frascatelli, Cristiano - 76, 76, 78, 
BI, 85,56], 585, 607. 
Ressi, Alessandro — 498, 
Rossi, Eleonora — 538. 
Rossi, Massimo — 565. 
Renida, Giambattista = 756, 
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Russo, Domenito = 117. 
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Sacclicci, Sandro — 436, 617, 618, 620, 
SAG (Squadre d'Azione Gaviratesi) - 
69, 69, 74 TE SA, 91 
Sala, Alessandro — 14, 61 
Sala, Luca - 99, 
Saliienna, Albino — 819, 
Salcioli, ... — 19. 
Salerno, Vincenzo 81, 86, SG, 
Salis; Gianni — 619, 622. 
Salvetti, arco — 360, 
Salvo, Giuseppe - 619, 623. 
SAM (Squadre d'Azione Mussolini) — 
16, 16, 16, 16,16, 46,38%, 40, 41,45, 4, 
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48, 49,49, 50, 51,51, 5334, 537,57, 64, 
GR, 68,68, 74, 76, To, 79 84 85, ET, 
88, 89, #9, 90, 0, 90, 91, 92,93, 4,94, 
100, 104, 106, 110, 115, 116, 117, 118, 
118, 118, 118, 119, 576,577, 628, 636, 
GT, 640, 64], 07,644, 637, 099, 70], 
06. 

Sanbabilini — 644. 

Sombin, Giuliana — 26, 742, 743, 744, 745, 
147. 

Saniralti, Gianampelo — 559. 

Sanna, Orlando - 565, 

Sannino Vincenzo — 26, 713, 714, 715. 

Santangelo, Alberto — 791 

Sontelin, Emannele > 47, 553, 748, 

Sardi, Paolo = 359, 

Sowelli, __— 24, 
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de, da 

Scabbia, Giancarlo — GUE, 

Scala, Giuseppe — 22, 

Scalera, Alberto — 46,59 
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Scarcella, Giusenpe — 619, 

Scardno, Filoment = 23,346, 

Scaroni, Umberto — 119, 144, 

Schifone, Luciano — 538, 

Stopel, Emilio — 39, 

Secolo d'Italia CHI = 18,18, 141,146, 154, 

57, 158, 160, 161, 165, 274, 278, 305, 
311, 316, 325, 435, 343, 345, 47, 349, 
350, 377, 379, 381, 383, 3Bd, 389, 393, 
493, 394, 395, 427, 423, AZ4, #25, AI, 
427, 458, 466, 525, 526, 537, 559, 500, 
531, 563,60], 617, 648, 606, (UA, 789. 

Serafinelli, Vincenzo - 4&, 54, 

Serpieri, Stefano — 96, DG. 
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49, 71,73, 74, 14,79, 79, B0.81, 85, 87, 
#9, 95 100,520, 530, 560, 581, 587, 
#90, SIT, 648, Gdl, 643, 646, 6Sl, 655, 
657,603, 699, 703, 

Severgnini, Giacomo -— 45, 773, TR CHI. 

Sguardo lLo)- 361, 366. 

Steghel, Leo — 694, 

Siena, Primo = 234, 135 

Simone, Walter — 619, 622. 

Simi. Caro — 23, 23, 554, 555, 550, 

Sinistra Nazionale - 55. 

Sironi, Enzo - 4. 

Sirtori, Enrico — 610 

Smentelli, Renato — 618, 622 


Sommacampagna, Romeo — 31, 50, 51, 68, 
TA, BT, 0. 

Spadoni, 'Ampelio - 590 

Spanò, Felice — 27, 38, 47, 58, #5, 608, 
609, 613, 614, 718,719, 721, 721, 726. 

sSpedini, Giorgio — 101, 102, 114, 115, 116. 

Squeo, Antonio — 114. 

Squeo, Pasquale — 114, 

Stabile, Tominaso - 618. 

Stabili, Alberto — 77, 84, 562, 584, 585, 

Stabilini, Donatella — 600, 

Staiti di Cuddia, Tommaso — 529, 544. 

Stefunò, Bruno Luciano — 59, 59, 73, B1, 
82, B6, 86,99, 100, 101, 

Steri, = 538 

Stepanof, in BIT. 

Stocchi, Attilio — 530, 565. 

Stornaiuolo, Giovanni — 75, 586. 

Svenska Rorelsen - LXIIL 


T 


Tacchi, Valtenio — 27, 556. 

Togliante, Angelo — 45, 723, 729, 733. 

Tagliante, Vito — 45, 723, 729, 733. 

Tujani, Roberto = 51E 

Tallarico, Luigi — 144, 

Targhet, Mauro — 114. 

Tartaglia, Ezio — 117. 

Tedeschi, Fioravante — 45, 51, 568, 573 
573, 591, 595, 508, 725. 730,731 

Tedeschi, sen, Mario — 147. 

Tedeschi, Mario — 436, 418,621, 671 

Tentorio, ... — 268, 

JA Nicola — 116, 

Tomei; Mauro - 614,622. 

Torchiani, Ezio —- 49, 

Torrisi, Danilo - 26, 566. 
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Torrisi, Ottaviano — 16, 
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532, 575, 590, 635, 606 © see. 734, 
736, 738, 739, 

Totta, Gennaro - 45,123, 729, 733, 

Tradati, Ugo » 28, 528, 529, 558, TI6, 
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Tripodi, Nino — 377, 

Troccoli, Nicola — 619, 622. 
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Turla, Aldo - 37, 

Tusa, Benedetto — 43,44, 551, 567, SEI, 
Gl&, 645, 751,758 
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vw 
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Valenza, Antonio — 21, 28, 49, 53, 68, 528, 
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Vecchi, Antonio — 83, 86, Bé. 
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Venturini, Ugo — 35, 
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Vincelli, Antonio = 36, 

Viola, Roberto — 791. 
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Y 
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FA 
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